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TORNATA DEL 7 ' MAGGIO 1912 '

Presidenza del Presidente MÀNEB.EPI

Sommario. — Comunicazioni {pag. 7905) — Congedi {pag. 7906) — Giibramento del senatore 
Faravelli {pag. 7906) — Presentazione di relazioni {pag. 7906) e di disegni di legge {pa
gina 7907) — Per la morte di Giovanni Pascoli: parlano il senatore Finali {pag. 7907) 
e il ministro della publolica istmczione {pag. 7908) — Sorteggio'degli Uff ci {pag. 7908) — 
Si approva senza disczbssione il bilancio della marina pel 1912-13 {N. 744)-, e, per zbn sa-
luto del Senato all’Armata, parlano il senatore Finali {pag. 1925)' e il ministro della ma
rina [pag. 7925) — È approvato sen:sa discussione il disegno di legge : « Aggreg.azione del
comune di Campione al mandamento di Como e szbo distacco dal mandamento di Castiglione 
d’Intelvi-»- {N. 756) {pag. 7926) — È aperta la discussione generale sul disegno di legge: 
« Ordinamento del notariato e degli archivi notarili » (N. 397) — Parlano i senatori Filo-
musi-Guelfi {pag. 7929) e Pagasi {pag. 7929) —Il seguito è rimandato alla prossima ter
nata — Sull’ordine del giorno fa ossernazio-i^ il senatore Balena ano {pag. 7933), al qzbS^le 
rispondono il Presidente {pag. 7934) e -il mmistro guardasigilli {pag. 7933).

La seduta è aperta alle ore 15.10.
Sono .presenti: i ministri della guerra, della 

marina, del tesoro, di .grazia e giustizia e dei 
culti, e della’pubblica-istruzione.

BORGATTA, segretario, dà lettura del prò- 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Messaggi del Presidente della Corte dei conti.
PRESIDENTE. Prego il senatore segretario, 

Borgatta, di dar lettura di alcuni messaggi per
venuti al Senato dal Presidente della Corte dei 
conti.

BORGATTA, segretario, legge:
« Roma, 3 aprile 1912.

« In adempimento del disposto dalla legge 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha l’onore 

di partecipare a V. E. che nella seconda quin
dicina del mese di marzo u. s., non è stata 
eseguita alcuna registrazione con riserva.

<
« Il Presidente 

Di Broglio ».

« Roma, 4 aprile 1912.

■In osservanza della legge 15 agosto 1867,
n. 3853, mi pregio di rimettere all’ E. -V. T elènco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di aprile 1912.

«
« Il Presidente.

: Di Broglio ».

«Roma. 27 aprile 1912.

« In osservanza della legge 15 .agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. 1’ elenco 
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delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella prima quindicina del cor
rente mese di aprile.

«
« Il Presidente
Di Broglio ».

« Roma, 2 maggio 1912.

« Sono stati .trasmessi a questa Corte.da S. E. 
il ministro del tesoro i decreti reali 17 e 31 mar
zo 1912 che autorizzano a favore del Ministero 
della guerra 1’ apertura di due nuovi crediti 
straordinari di lire 10,000,000 ciascuno, ed-il 
decreto reale 21 marzo 1912 che autorizza a 
favore del Ministero della marina un nuovo 
credito straordinario di lire 7,000,000 per far 
fronte alle spese per l’occupazione e per là 
campagna della Libia.

« La sezione I della Corte, al cui esame ho 
sottoposto i crediti anzidetti, ha deliberato di 
ammetterli a registrazione avendoli riconosciuti 
pienamente legittimi ai termini della legge 
17 luglio 1910, n. 511.

« Di ciò mi onoro di dar notizia all’ E. V. in 
osservanza delle disposizioni dell’art. 16, terzo 
comma, della citata legge del 1910.

<<
« Il Presidente 

Di Broglio ».

« Roma, 2 maggio 1912.

« Sono stati trasmessi a questa Corte da S. E. 
il ministro del tesoro due decreti Reali in data 
14 aprile 1912 che autorizzano l’apertura dei
nuovi Tediti straordinari di lire 28,000,000-e 
di lire 7,000,000 rispettivamente a favore dei 
Ministeri della guerra e della marina per prov
vedere alle spese della campagna di Libia.

« La Sezione I della Corte, al cui esame ho 
sottoposti i decreti anzidetti, ha deliberato di 
ammetterli a registrazione, avendoli riconosciuti 
pienamenti legittimi ai termini della legge 
17 luglio 1910, n. 511.

Di ciò mi onoro di dar notizia all’E. V. in 
osservanza delle disposizioni dell’arf. 16, terzo . 
co-mma, delia citata legge del 1910.

« Il Presidente
Di Broglio ».

PRESIDENTE. Do- atto al presidente della 
Corte dei conti di queste comunicazioni.

Messaggio del ministro dei lavori putobiioi.
PRESIDENTE. Do lettura di un messaggio 

pervenutomi dal Ministero dei lavori pubblici.

« Roma, 31 marzo 1912

c Mi onoro di presentare, ai sensi dell’art. 4 
della legge 5 aprile 1908, n. 126, l’unito elenco 
dei prelevamenti eseguiti dal fondo di riserva 
speciale delle bonifiche durante il terzo tri
mestre dell’esercizio 1911-12».

« Il Ministro
« Sago HI.».

Do atto al ministro dei lavori pubblici di 
questa comunicazione.

Presentazione di relazioni.
PRESIDENTE. Annuncio che durante l’inter

vallo delle sedute, sono state presentate dalla 
Commissione di finanze le relazioni ai seguenti 
disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’ interno per l’esercizio finanziario 
1912-913 ;

Stato di previsione della spesa del Ministero 
d^lla marina per l’esercizio finanziario 1912-913.

Oongedi.
PRESIDENTE. Chiedono congedo di un mese, 

per ragioni di famiglia, i senatori Bruno, Fili- 
Astolfone e Pelloux, e di dieci giorni il senatore 
De Sonnaz.

Chiede pure congedo di un mese, per ragioni 
di ufiìcio pubblico, il senatore Mainoni.

Se non vi sono opposizioni, questi congedi 
si intenderanno accordati.

Giuramento del senatore Faravelli.
PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 

del Senato il vice-ammiraglio Faravelli, di cui 
il Senato ha già convalidato la nomina a sena
tore, prego i signori senatori Leonardi-Cattolica 
e Spingardi .di volerlo introdurre nell’Aula pel
la prestazione del giuramento.

(Il senatore Faravelli è introdotto nell’Aula 
e presta giuramento nella formula consueta).

PRESIDENTE. Do atto al signor Luigi Giu
seppe Faravelli del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzióni.
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Pre,senta3ioiie di disegni di legge.
■ TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 

parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del - tesoro. Pio T onore 

-di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dall’altro ramo del Parla
mento:

Rendiconto consuntivo dell’ Amministia- 
zione delle ferrovie dello Stato' per T eser
cizio finanziario 1906-1907;

Rendiconto consuntivo dell’ Amministra
zione delle ferrovie dello , Stato per T eser
cizio finanziario 1907-1908;

Rendiconto generale consuntivo dell’Am- 
ininistrazione delio Stato per Tesercizio finan
ziario 1908-1909;

Rendiconto generale consuntivo delTAm- 
ministrazione dello Stato per Tesercizio finan
ziario 1909-1910.

PRESIDENTE. Do atto alTonor. ministro del 
tesoro della presentazione di questi disegni di 

■ legge,-che saranno trasmessi ’-alla Commissione 
di finanze.

CREDARO, ministro della pzibblica istru
zione. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della pubblica istru

zione. Ho l’onore di presentare al Senato i 
seguenti disegni' di legge:

Ispettorato delle scuole medie;
Trasformazione di Istituti d’istruzione e di 

educazione;
Convenzione stipulata fra il Ministero della 

pubblica istruzione ed il comune di Roma per 
provvedere alla nuova sede del Convitto na
zionale maschile Vittorio Emanuele II in Roma;

Istituzione di uh Convitto nazionale fem
minile in Roma;

Riordinamento dei Regi educatori di Na
poli.

PRESIDENTE. Do atto alTonor. ministro della 
pubblica istruzione della presentazione di que
sti disegni di legge, che saranno trasmessi al
l’esame degli uffici.

CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
CAVALLI. Dal momento che domani il Se

nato è convocato negli Uffici, io rivolgo pre
ghiera all’ onor. Presidente, ove ciò sia possi

bile, di porre all’ordine del giorno degli,Uffici 
stessi i disegni di legge che furono testò pre
sentati, perchè aneli’ essi possano essere esa
minati domani stesso, accelerando così i nostri 
lavori.

PRESIDENTE. Mi spiace, ma il regolamento 
vieta che questo si possa fare, tanto più che 
vi è anche la difficoltà materiale di potere stam
pare oggi stesso questi disegni di legge e distri
buirli.

CAVALLI. In ogni modo, io raccomando che 
Siano mandati agli Uffici il più presto possi
bile.

PRESIDENTE. Questo appunto si cercherà 
di fare.

Rinvio di discussione.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno recherebbe 

la discussione dei disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercizio flnanziario 1912-913 »; però, sic
come, Toner, presidente del Consiglio è tratte
nuto all’ altro ramo del Parlamento da-una 
discussione alla quale deve necèssariamente 
assistere, cosi invertiremo l’ordine del giorno, 
dopo che avremo proceduto al sorteggio degli 
Uffici.

Se nessuno fa- opposizione, cosi s’intenderà 
stabilito. ' ■

Per la morte di Giovanni Pascoli.
FINjàLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI. Se meno restrittiva fosse l’applica

zione di una categoria dell’ articolo 33 dello 
Statuto, noi avremmo avuto fra i nostri colle
glli Giovanni Pascoli, a cui i gradi e i titoli 
accademici non avrebbero potuto accreseere 
merito nè lustro.

Ma, appunto per la ragione che non gli fm 
reso quello che è considerato onore supremo,
io credo che sia cosa degna del Senato mo
strarsi partecipe del .sentimento che ha 'I 
mosso tutta TItalia per la perdita del

com- 
f suo

grande. &gentile, virtuoso poeta, nel quale pa
reva rivivessero il genio e lo spirito di Vir
gilio.

Egli mori il 6 aprile, meirtre in Libia pro
seguiva vittorioso, il conflitto nel quale lltalia.
da lui chiamata nel suo eloquente discorso di
Barga « la grande proletaria mostrò e mostra;
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la sua virtù emula dell’.antica. Col suo gran 
cXore si è chiuso nella tomba il canto sublime 
che egli aveva meditato per il trionfo finale.

Giovanni Pascoli, nome italico, ma vanto 
della nativa Romagna, nella quale Dante cercò 
ed ebbe 1’ ultimo rifugio, mori a 56 anni e po
chi mesi, l’età stessa del divino Maestro suo e 

’ di tutti i migliori.
Dire dell’ opera sua poetica e letteraria a voi 

che la conosceste sarebbe ozioso; ricorderò tut
tavia che in un celebre concorso egli aveva 
incontrastato il primato della latinità : non pa
reva un italiano che scrivesse in latino, ma uh 
latino che scrivesse nella propria lingua, in 
modo da avvicinarsi ad Orazio ed a, Virgilio, 
senza imitarli.

Poeta lirico e celebrato, ed avrà posto fra i 
maggiori di cui l’Italia si onora, per la bel
lezza, per 1’ originalità 'del pensiero e della 
forma.

La mente e 1’ anima di Giovanni Pascoli ar
monizzavano, egli sempre teneva il pensiero
ri volto ad alti e nobili intenti. Pare che avesse 
il presentimento della prossima fine prima che 
i medici avessero scoperto il male insidioso, 
irreparabile.

Nello scorso anno, il cinquantenario della 
redenzione nostra, effuse il proprio ingegno nei 
canti italici, negli inni a Roma e a Torino, e 

■ nella orazione patriottica di Barga. Sembrava 
che egli sentisse che il tempo per operare gli 
sarebbe mancato.

A conclusione di queste parole, che pronun
cio con uno schianto nel cuore, io propongo 
al Senato di deliberare il collocamento nella 
nostra biblioteca di tutte le opere edite e po-. 
stume di Giovanni Pascoli, compresi i Com
menti danteschi sui quali egli aspettava fidu- 

' cioso il giudizio della posterità. {Approvazioni 
vivissime}. ■ -

PRESIDENTE. Il Senato .aderisce ai senti
menti manifestati dal senatore Finali nell’ono- 
rare la memoria di Giovanni Pascoli; ed alla 
sua proposta, che io ritengo approvata dal con
senso unanime' di tutti noi, sarà data eseeu-ì*  
zione. {Approvazioni}.

GREDARO, ministro dellapidoblica istruzione.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GREDARO, ministro della puToblicaistrazione. 

Il Governo si associa alle nobili parole prò- 

nunciate dal senatore Finali con animo di pa- 
triotta e di roinagnoid.

In una 'delle ultime sedute il Senato lamen-
tciva la perdita di un grande scienziato, del
Pacinotti, oggi esso si duole col Paese della 
perdita non meno grave di Giovanni Pascoli.

■ Se il Pacinotti ha promosso con le sue sco
perte il progresso scientifico ed economico del 
nostro paese, il Pascoli, con la dolcezza della 
sua poesia, col patriottismo della sua lirica, ha 
contribuito ad elevare l’anima nazionale, e a 
darle nuovo vigore di dignità.

Io ricordo che a Natale, quando gli studenti 
dell’Ateneo romano pensarono di offrire a Tri
poli una targa d’onore al glorioso nostro eser
cito e all’ armata, essi ‘ vollero che l’epigrafe 
fosse scritta da Giovanni Pascoli, ed egli, dal 
letto, dove era tenuto dalla sua malattia, mandò 
un’ epigrafe ispirata ai più alti sentimenti di 
patriottismo.

Pio assistito ai funerali, di Giovanni Pascoli; 
tutto il popolo -vi partecipava, e non discorsi, 
ma in tutti gli animi della grande, Bologna, 
una commozione che dimostrava come tutte le 
classi sentissero hr gravità della perdita.

Questi uomini, mentre onorano altamente la 
nazione, rendono sempre più forti e vivi in 
noi i sentimenti di devozione alla patria. {Ap
provazioni}.

Sorteggio degli Uffici.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca:

« Sorteggio degli Uffici » .

Prego il senatore, segretario. Taverna di pro
cedere al sorteggio.

TAVERNA, segretario, procede al sorteggio 
ed alla proclamazione degli Uffici, che risultano, 
così composti:

UFFICIO I.

S. A. R. il .Principe Ferdinando
Adam oli
Alfazio
Amato-Pojero

. Arnaboldi
Badini-Gonfalonieri
Balestra - ■
Barzellotti
Bottoni
Bodio
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Gagnola 
Chironi 
Calabria 
Campo 
Carafa 
Cardarelli 
Cavasola 
Civelli 
Colleoni 
Consiglio 
Corsini 
Cosenza 
D’ Alife 
D’ Arco 
De Arnicis 
De Luca 
De Martino 
De Renzi 
De Sonnaz . 
Di Brazzà 
Di Carpegna 
Doria Pamphili 
D’ Ovidio Enrico 
Feda di Cessato 

- Finali
Fortunato 
Franchetti 
Gabba 
Gattini 
Gavazzi 
Gorio 
Grassi 
Lamberti 
Levi-Civita 
Lucchini Luigi 
Majelli 
Malaspina 
Malvano 
Martuscelli 
Massarucci 
Maurigi 
Mazzella 
Mazziotti 
Molmenti 
Morandi 
Mortara 
Oliveri 
Paladino 
Palberti 
Panizzardi 
Pausa

Peiroleri 
Righi 
Rignon 
Rolancli-Ricci 
Ruffo 
Sandrelli 
Schininà 
Sonnino 
Sormani 
Tabacchi 
Tamassia 
Tasca-Lanza

' Tecchio 
Tomm asini 
Tournon 
Veronese 
Vidari

UFFICIO II.
S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Arcoleo
Astengo
Avarna Nicolò 
Balenzano 
Barbieri
Barracco Roberto
Bassini 
Bertetti 

. Biscaretti
Bollasi
Boncompagni-Ludovisi
Borgatta 
Botterini 
Bracci-Testasecca 
Buonamici 
Caldesi
Camerano 
Camerini.
Gap aldo
Castiglioni
Cefalo 
Cocuzza 
Goffari 
Conti 
Guzzi 
Dalla Vedova 
D’ Ali - • . 
D’ Ancona 
D’Andrea 
De Cristofòris 
De-Mari
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De Seta Enrico 
Di Broglio 
Di Camporeale 
Di Scalea
D’ Oncieu de la Batie 
Fano
Fava 
Filomusi-Guelfl 
Foà
Gherardini 
Greppi 
Guala 
Guarneri 
Gui
Lucchini Giovanni

' Majnoni d’Intignano 
Maragliano 
Marazio 
Mariotti 
Mazzolani 
Melodia 
Monte ver de 
Morisani 
No varo 
Pagano 
Palumbo 
Pasolini 
Paternó
Pessina 
Petrilli 
Ponza Coriolano 
Pullè
Rossi Teofilo 
Salmoiraghi 
San Martino Enrico 
Santini 
Sismondo 
Solinas-Apostoli 
Speroni 
Tittoni 
Todaro ■ , 
Trotti
Turrisi
Vigoni Giuseppe 
Vittore] li

UFFICIO HI.
S. A. R. il Principe Tomaso 
Arrivabqne
Bastogi

Bensa 
Blaserna 
Brusati 
Cadolini 
Candiani 
Caracciolo di Sarno 
Caravaggio 
Carle Giuseppe 
Caruso 
Cavalli 
Cefaly 
Cerruti 
Chiesa 
Comparetti 
Cordopatri 
Croce 
Dallolio 
D’ Antona 
De Cesare 
De Cupis 
De Larderei 
De Riseis 
Dei Carretto 
Del Lungo 
Di Terranova 
D’Ovidio Francesco 
Driquet 
Faclieris 
Fadda 
Falconi 
Fili Astoifone 
Fiocca 
Garavetti 
Grassi-Basini .
Guerrieri-Gonzaga
Lagasi
Danza
Lojodice
Luciani
Martinez
Masi
Massabò
Medici
Minesso
Monti
Niccolini
Pastro
Piaggio
Placido
Pignrini
Polacco

‘f’
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Riberi
Ricci 
Riolo
Rossi Angelo
Rossi Cioyanni 
Roux 
Sacchetti
Santamaria-Nicoiini 
Scaramella-Maiietti 
Senise Carmine • 
Senise Tommaso 
Serena 
Severi 
Sinibaldi 
Spingardi 
Tacconi 
Tami 
Taverna
Vigoni Giulio 
Vischi
Visconti Venosta 
Volterra
Zappi

UFFICIO IV.
S. A. R. il Principe Emanuele 
Annaratone
Aula
Avarila Giuseppe
Baldissera
Bari netti
Barraeco Giovanni

^Beneventano
Bombrini
Borghese 
Cadenazzi

‘ Casana
Cittadella
Cognata
Colombo
Colonna Prospero
De Giovanni
Del Giudice
De Siervo
Di Brocchetti
Di Casalotto
Di Collobiano
Di Fràsso
Di Praiiipero
Di San Giuliano
Ellero

Fi-liberto

Fabrizi ' 
Far avelli 
Figoli 
Florena 
Frascara 
Frola 
Garofalo 
Gessi
Giordano - Apostoli 
Giorgi 
Goiran
Golgi.
Crocco
Levi Ulderico 
Lustig 
Malvezzi 
Manassei 
Mangiagalli 
Mangili 
Manno 
Martinelli 
Mazzoni 
Mele 
Morra 
Paganini 
Parpaglia 
Passerini 
Pellegrini 
Fello ux 
Perla 
Pinelli 
Polvere 
Ponti
Quarta 
Quigini-Puliga 
Racagni 
Reynaudi 
Ricotti
Rossi Gerolamo 
Saladini
Salvarezza Elvidio 
San Martino Guido 
Scialo] a 
Tajani 
Torlonia
Torrigiani Luigi 
Torrigiani Piero 
Trincherà 
Vacca
Viganò 
Villa
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UFFICIO V.

L

b

t

a

S. A'. R. il Principe Vittorio Emanuele
Albertoni
Baccelli
Bava-Beccaris
Bel trami
Bordonaro
Bozzolo
Bruno
Buscemi
Caetani
Cane varo
Canzi
Capellini
Carle Antonio
Celoria
Cencelli
Centurini
Ciamician
Ci br ario
Colonna Fabrizio
Compagna
Cruciani-Alibrandi
Cucchi
D’ Ay ala-Val va
De Biasio
De La Penne
Del Zio
Di Martino
Dini
Doria Ambrogio
Doria d’Eboli
Doria G-iacomo
Durante
Engel
Faina Eugenio
Faina Zeffìrino
Faldella
Pergola
Fiore
Fracassi
G-arroni
Uinistrelli
Grenet
Gualterio
Guiccioli
Inghilleri
Lanciani

Leonardi-Cattolica 
Lucca 
Marinuzzi 
Martelli 
Mazza 
Michetti 
Minervini 
Orengo 
Orsini-Baroni 
Papadopoli 
Paternostro 
Pedotti 
Petrella 
Fiutino 
Pirelli 
Rollio 
Ponza Cesare 
Ponzio-Vaglia 
Ridolfi 
Salvarezza Cesare 
Schupfer 
Scillamà 
Tarditi 
Tiepolo
Torrigiani Filippo
Treves 
Vaccaj 
Vacchelli
Villari 
Zumbini

Approvazione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero-della marina 
per r esercizio finanziario 1912-913 » (N. 744).
PRESIDENTE. L’ ordine del 'giorno reca la 

discussione del disegno di legge : « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della marina 
per l’esercizio finanziario 1912-913 ».

Prego l’onor. senatore, segretario, Biscaretti 
di dar lettura del disegno di legge.

BISCARETTI, segretario, legge :
(V. Stampato N. 774}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Si passa alla discussione dei capitoli, che ri

leggo:

■ f

.r'

i
i
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TITOLO i;
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

3.

Ministero - Personale (Spese fìsse)

Ministero - Indennità , di residenza in Roma (Spese Ssse) . . . . .

Consiglio superiore di marina ■- Comitato per Pesame dei progètti di 
navi ” (Spese fìsse).......................................... .... .........................

1,275,000

122,000

45;600

Ministero - Spese varie d’ufficio..............................................................

Manutenzione e miglioramento del fabbricalo Sede del ìlinistèro e dei 
locali di proprietà privata adibiti ad uso di uffici in Roma - Canoni 
d’acqua e fìtti relativi...................................................................

Biblioteche della Regia 'marina

Telegrammi da spedirsi all’estero (Spesa obbligatoria) . .

Spese postali

Spese'di stampati per ramministrazione centrale .

94,300

90,000

22,000

12,000

18,000

40,000 s>

1

2

4

6

1

8

9

»

»

»

»

»

»

10 Provvista di carta ed oggetti vari di cancelleria per ramministrazione 
centrale.................. ..... .......................................... ....20,000 3

11

i-2

13

14

15

16

Pubblicazioni ufficiàli e periodiche 44,000

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed ì'mplègatì 
(Spesa d’ordine)......................................................... . , , ,

Residui, passivi eliminati -a sens'o delFArt. 32 del te'sto unico di legge
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga
toria)

■Spese di liti e di arbitramenti (Spesa obbligatoria)

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti..............................................   . . , .

Sussidi ad-impiegati ed al basso personale in attività di servizio . ,

Da riportarsi , I c

1,000 □

per memoria

5,000

17,100

5,000

1,811,000

&

s

s-

Discussionij f. 1052
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17 Sussidi ad impiegati e militari invalidi, già appartenenti all’ammini
strazione della marina e loro famiglie.....................................

18 Compensi per lavori straordinari al personale dell’ amministrazióne 
centrale e delle amministrazioni dipendenti nell’ interesse della ma

rina militare...................................................................................

19 Spese di viaggio ed indennità di missione al personale dell’Ammini
strazione centrale per i servizi della marina da guerra . . . .

20

21

22

24

25

- 26

1,811,000

97,000

95,000

50,000

»'

Sovvenzioni ad istituti, associazioni e società varie...................   . .

Distinzioni onorifiche -(Soprassoldi per medaglie al valore, onorificenze 
deir ordine militare di Savoia, acquisto di decorazioni, medaglie di 
benemerenza).....................................................................................

Spese cascali

Premi e spese diverse per l’incremento dell’educazione fisica in rap
porto .agli.scopi della marina.................. .... .................................

Debito vitalizio.

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Personali militari e civili)......................................................   • •

, Rimborso al Ministero del tesoro della spesa .per pensioni ordinarie 
(Personale lavorante)............................................. ... . . . .

^Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una sola 
volta, invece di pensioni, ai termini, degli articoli 3, 83 e 109 del 
testq unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti.................................... .......

Contributo dello Stato alla Cassa Nazionale di previdenza per le pen
sioni agli.opepai del,silurificio di S. Bartolomeo e dei fattorini sema

forici (Legge 15 luglio .1906, n. 348) .... ......................................

108,000

8,000

10,000

2,000

2,181,000

7,650,000

2,250,000 »

. 15,000

7,500

. Riporto ■ . .

»

»

»

»

»

^3

2^

»

»

»

»

»

0 /. 9,922,500 »

Spese per la marina mercantile.

23

29

Corpo delle' capitanerie di porto (Personale di concetto) (Spese fisse) .

Personale dell’ispettorato generale dei servizi marittimi (Spese fisse).
l.

912,000

84,000

»

»

Da riportarsi . . 996,000 »
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30

31

32

33

34

. Riporto . ,

Bassa forza delle capitanerie di porto (Spese fìsse)........................

Personale d’ordine e personale avventizio delle capitanerie di porto 
(Spese fìsse) ....................... .............................................................

Consiglio superiore della marina mercantile - Comitato per i servizi 
marittimi - Commissione reale per la riforma del Codice della ma

rina mercantile....................................................................... ■ . .

Personale dell’ Ispettorato dei servizi marittimi e delle Capitanerie di 
- porto - Indennità di residenza in Roma (Spese-fìsse) . . . ' . .

Spesa di trasferta e di missioni del personale addetto ai servizi della 
marina mercantile .... .................. .....................................................

996,000

423,000

178,000

40,000

11,100

45,000;

»

»

j>

»

35 Manutenzione .e miglioraménto dei fabbricati delle Capitanerie di porto 
e canoni d’acqua ...........................................................................65,000 »

36 Fitto di locali ad uso della marina mercantile 38,500 »

37 Telegrammi da spedirsi all’estero nell’interesse della marina mer
cantile ..........................................................................................1,500 »

38

39

Spese postali della marina mercantile

Spese di stampati e di pubblicazioni "ufficiali per la marina mercantile

2,500

23,000

»

»

40 Acquisto di carta, di oggetti vari di cancelleria e spese d’ufficio per 
la marina mercantile.......................................................................32,700

41

42

Indennità speciali al personale della marina mercantile...................

Compensi per lavori straordinari eseguiti dal personale dell’ammini
strazione centrale e delle amministrazioni dipendenti nell’interesse 
della marina mercantile...................................................................

42,800 »

16,000 »

43 Sussidi alla gente di mare, agli impiegati del basso personale della 
marina mercantile in attività di servizio......................................6,000 »

44

45

46

47

Arredamenti e spese-varie della marina mercantile

Sovvenzioni alle Casse invalidi e ad altri istituti della marina mercantile.

Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali e di marinai esteri indigenti - (Legge 24 mag- 
gio 1877, n. 3919 e accordo internazionale 8 giugno 1880) (Spesa 
obbligatoria) .... ........................................... ....

Compensi per le costruzioni navali stabiliti dalla [legge 13 luglio 1911, 
n. 745, e premi di navigazione stabiliti dalle leggi 23 luglio 1896,

Da riportarsi . □ 0

71,500 ,»

263,861.32

20,000; »

2,276,461.32

b
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48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

I
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Riporto , .

n. 318 e 16 maggio 1901, n. 176, - Spese di visite e perizie per 
là esecuzione di dette leggi (Spesa obbligatoria)- .......

Sovvenzione alla'^ Società Veneziana di navigazione a vapore per il 
servizio fra Venezia e Calcutta....................................................

Sovvenzione alla Compagnia «Neederland » per il servizio fra Ceno va 
e Rata via  .................  • • • • • • ■ • • •  ...................

Sovvenzione alla ditta « Successori di Sansone Forlì di Ravenna » per
il servizio fra Raveima e Fiume, Ravenna e Trieste (Legge 5 aprile 
1908, n. Ili)..................................................'......................... '. . .

Sovvenzione alla|Società anonima nazionale dei servizi marittimi pei 
servizi marittimi deUa Sardegna, della Sicilia, della Tunisia, Tri- 
politania. Cirenaica, Egitto, Levante, Mar Rosso, Zanzibar, India e 

Cina (legge ISrgiugno 1910, n. 306)................................  . . .

Rimborso spese di passaggio del Canale di Corinto

Sovvenzione alla Società di navigazione « Puglia » pei servizi del-
rAdriatico e di alcune linee di concentramento (legge 13 giugno 
1910, n. 306)...........................................................................................

Sovvenzione per servizi d,eirArcipelago Toscano (legge 13 giugno 1910, 
n. 306)...............................................................................................

Sovvenzione alla Società siciliana di navigazione pei servizi delle isole 
Eolie e di concentramento (legge 13 giugno 1910, n. 306) . . .

Sovvenzione per il servizio delle isole Partenopee e Pontine (legge 
13 giugno 1910, n. 306)-

Sovvenzione alla Società di navigazione « La Sicania » pei servizi delle 
isole Egadi e Pelagie e di Ustica e Pantelleria (legge 13 giugno 
1910, n. 306) ............................ .............................;

Sovvenzione al Banco di Roma per il servizio fra Tripoli ed Ales
sandria d’ Egitto (legge 13 giugno 1910, n. 306).......................

Compensi alla Società anonima nazionale dei servizi marittimi per la 
riduzione dei noli sulla esportazione dalla Sardegna di vino, olio, 
formaggio e bestiame (legge 29 giugno 1905, n. 298)..............

Compensi alla Società anonima nazionale dei servizi marittimi per la 
riduzione delle tariffe dei trasporti in servizio cumulativo ferro
viario fra il continente e la Sardegna.........................   . . . .

2,276,461.32

6,200,000

1,000,000

70,000

60,000

9,200,000

80,000

1,250,000

400,000

385,000

220,000

305,000

195,000

60,000

81,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riporta'! n . . 21,782,461.32
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Riporto . . 21,782,461,32

61 Sovvenzione alla Società di navigazione « La Veloce per il servizio
fra Genova e l’America centrale (legge 13 giugno 1910, n. 306) . 500,000 2>

62 Compensi a Società di navigazione per speciali trasporti con carattere 
postale e commerciale (Spesa obbligatoria)' .... ............................ 270,000 »

63

64

Sovvenzione alle'Società assuntrici del trasporto del carbone per le 
■ferrovie di Stato e per la R. marina (legge 6 luglio 1911, n. 674)

Sovvenzione per la linea di navigazione diretta fra l’Italia ed il Cile 
(legge 13 luglio 1911, n. 747)...................................................  .

300,000 »

65

66

67

68

69

70

71

500,000

23,352,461.32

Spese per fari e segnalamenti marittimi.

Personale subalterno ordinario pel servizio dei fari e fanali - Stipendi
ed indennità fìsse (Spese fìsse)

Personale subalterno straordinario pel servizio dei fari e fanali - Com
petenze ...............................................................................................

Indennità variabili, compensi diversi e sussidi al personale subalterno 
ordinarlo e straordinario............................

Indennità di residenza in Roma al personale subalterno ordinario
straordinario pel servizio' dei fari e fanali (Spese fìsse) ' . .

e

Manutenzione, riparazione ed illuminazione dei fari e fanali - Rinno
vazione degli apparecchi.............................................................

Pigioni pel servizio dei fari e fanali (Spese fisse) .............................

Spese di trasferte e di missioni del personale direttivo e subalterno
addetto al servizio dei fari e fanali

490,000

62,000

24,000 ' >

2,100

813,020

1,400

25,500

2>

»

»

»

1,418,020 »

Spese per la marina militare.

72 ' Stato maggiore generale 4,390,000

73 Corpo del genio navale (ufficiali.ingegneri, assistenti e ufficiali mac
chinisti) . 1,930,000 »

74 Corpo sanitario - Personale militare e civile 890,000 x>

Da riportarsi . , 7,210,000. »
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76

77

Corpo di commissariato militare marittimo 

Ufficiali del Corpo R. Equipaggi .... 

Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fisse)

78

79

80

81

82

83

84

85

86

87

88

89

90

91

92

93

94

Riporto . . 7,210,000

960,000

500,000

»

»

Corpo R. Equipaggi - Paghe alla bassa forza.......................................

Corpo R. Equipaggi - Vestiario............................ •...............................

Corpo R. Equipaggi - Soprassoldi e spese varie.......................... ■ . .

Corpo R. Equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldi e gratificazioni 
(Spesa obbligatoria)............................................................................

Difese costiere - Personale........................................................................

Soprassoldi vari al personale militare addetto al servizio semaforico 
e radiotelegrafico - Fattorini e cantonieri . . . ’ . , . . .

Paghe, indennità e soprassoldi ai Carabinieri Reali di servizio nei 
Regi arsenali.................. .......................................

Indennità per i personali militari della Regia marina

Indennità e spese per viaggi collettivi ed isolati dei Corpi militari e 
dei personali delle amministrazioni dipartimentali..................

Premi e compensi speciali per' lavori e studi costituenti un utile con
tributo al funzionamento tecnico, economico, militare e scientifico 
dei servizi della Regia marina. .................   . .

Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed arredi di 
alloggi e di uffici militari..............................................................

Fitto di locali'e canoni d’acqua per uso della marina militare. .

Armamenti navali (Competenze di bordo al personale imbarcato e 
spese eventuali di campagna).................. ................................. ....

Carbon fossile ed altri combustibili per la navigazione. .

Materiali di consumo per le Regie navi

Viveri a bordo ed a terra

Servizio ospedaliero per i militari del Corpo R. Equipaggi (giornate di 
cura, materiali d’ospedale, spese varie) .... .......................  . .

165,000

15,300,000

. 2,060,000

: 598,000

5,200,000

462,000

400,000

»

»

:ì>

»

»

»

340,000 »

240,000

950,000

20,000;

»

»

>

260,000 ■)
»

• 75,000

9,500,000

7,000,000

2,075,000

12,600,000

795,000

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 66,710,000 »
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95

96

97

98

99

100

101

.102

103

104

105

106

107

. 108

109

110

111

112

113

Riporto . . .

Istituti di marina (Regia scuola navale di guerra - Regia Accademia
.. navale - Regia scuola, di sanità. militare marittima) Spese gene

rali - Professori militari - Corso complementare - Spese varie .rali

Istituti di marina - Stipendi ai professori civili (Spese fisse). . .

Servizio idrografico Personale lavorante (impiegati civili aggiunti, 
artieri, operai permanenti e assistenti d’osservatorio)...................

Contributo governativo per il funzionamento del Regio Comitato ta 
lassografico italiano (legge 13 luglio 1910, n. 442). .....

Servizio idrografico -'^Materiale e spese varie........................

Servizio semaforico e radiotelegrafico - Materiale.............................

Spese per Plstituto militare di radiotelegrafia in Roma (legge 13 lu 
glio 1911, n.. 723) .... .................. ............................ ....

Esercizio delle stazioni radiotelegràfiche del Benadir e della colonia 
Eritrea.................................

Personale pel servizio dei fabbricati e delie fortificazioni della Regia
marina

Personale civile di ragioneria, di gestione, d’ordine e di assistenza de 
Regi arsenali marittimi (Spese fisse) ....

Personale civile tecnico (Spese fisse) ..............

Disegnatori della Regia marina (Spese fisse)

Indennità per i personali civili della Regia marina . 

Spese per stampati ad uso degli uffici dipartimentali.

Provvista di carta, di oggetti vari di cancelleria e spese d’ ufficio nei
i servizi dipartimentali

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) .

Spese per trasporti di materiali . . .

Costruzione, manutenzione e miglioramento ,di fabbricati, fortificazioni
ed opere idrauliche della marina militare .

Acquisti ed impianti di macchinari, attrezzi,, , ... . -----7 -------—, ecc,, occorrenti per gli
stabilimenti militari marittimi - Trasformazione 
dei mezzi di lavoro............................. e -manutenzione

66,710,000

.238,000

103,000

130,000

60,000

172,000

134,000

50,000

300,000

225,000

1,635,000

988,000

815,000

94,600

60,000

67,900

33,600

240,000

2,395,000

.1,750,000

>

»

>

»

»

7>

»

»

»

»

2>

2>

»

»

Da riportarsi . . 76,201,100 »
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114

115

116

117

Riporto . . 76,201,100 »

Energia elettrica, combustibili ed 'altri generi di 'cbnsum'o, spese generali 
per gli stabilimenti militari marittimi e spese per collaudo di materiali

Materiale per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - Scafi - Motori - Armi a bordo e a terra..................

Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi 

Spese varie per il personale lavorante .................................................

2,040,000

60,000,000

18,120,000

1,400,000

»

»

»

118 Acquisto di munizionamenti da guerra, conservazione dei muniziona
menti esistenti - Materiali per costruzione di bersagli..............3,270,000 »

119

120

Difese costiere - Materiale (Acquisto e manutenzione dei materiali di 
uso specifico delle difese costiere e impianto e funzionamento delle 
stazioni foto-elettriche per la difesa delle piazze marittime). . .

Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore, d^a dolo 
0 da negligenza di agenti dell’ amministrazione (legge 17 luglio 
1910, n. 511) ..................................

300,000

memoria

»

121 Fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi alle 
spese della marina -militare...............................................  . . 500,000

122

123

124

161,831,10 ’0

TITOLO li.
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

Personale transitorio ed in via di eliminazione (Spese fisse) . .

Assegni di aspettativa, di disponibilità e di congedo provvisorio (Spese 
fisse) .................................... ................................. .

Costruzione dell’edifizio destinato a sede del Ministero della marina e 
■ dell’ attigua caserma pel distaccamento del Corpo R. Èquipaggi 

(legge 18 luglio 1911, n. 836) (Spesa ripartita).......................

120,000 »

95,000

79(3r memoria

215,000

»

»

Spese per la marina mercantile.

125 Fondo a disposizione per gli arredamenti delle Capitanerie di porto
(legge 2 luglio 1907, n. 630) per memoria
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Spese per fari e segnalamenti marittimi.

126 Illuminazione delle coste, .boe, ecc. (leggi 1 q

11 luglio 1907, n: 512)
marzo 1901, n. 102 e

810,000 »

Spese per la marina militare.

127 Fondo compleméntare per le costruzioni navali (leggi 27 giugno 1909 
n. 381 e 2 luglio 1911, n. 630)....................... [ 9,132,560 »

128, Assegnazioni .concesse- dalle leggi 27 giugno 1909, n. 381 e 2 luglioè’
1911, n. 630, per spese non riferentisi alle costruzioni navali . . 5,000,000 »

CATEGORIA IV. — Partite di giro.
11,132,560 »

129 Pitto di beai' demaniali destinati ad uso od in 'servizio di amministra-
zioni governative. 2,723,527.14

MASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Cj.tbg-op.ia I. — Spese effetline.

’’ Spese generali

Debito vitalizio

Spese per là marina mercantile , ■.

Spese pél' fari e segnàlamenti marittimi

Spese per la marina miìitare ... ;

. Totale della categoria prima della parte ordinaria

2,181,000

9,922,500

»

»

23,352,161.32

1,118,020

161,831,100

»

»

198,705,081.32

■ Disczissioni^ f. 1053
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TITOLO II.

Spesa STRAORDINAUIA

Categorta R — Spese effetti'Ge.

Spese geiiercTzIi. .

Spese per la marina mercantile....................

Spese per fari n segnalamenfi marittimi . .

Spese per la marina militare . .

Totale della categoria prima della parte'straordiiraTia . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie). .

Categorta IV. — Partite di giro . .

'KIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I.'— Spese effettive (Partei ordinaria e straordinaria). . .

•Categoria IV, — Partite di giro .

Totale generale .

' 215,000 »

2)er memoria

■ 810,000

lé,4^2,560 »

, 15,451,560

214,162,64L32

2,723,527.44

214,162,641.32 .

2,723,527.44

246,886,168.76
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Elenco dei capitoli dello, stato di previsione della spesa del Ministero della rna- 
rina per l’esercizio 1912-13, lo stanziarriento dei quali può essere aumentato 
mediante prelevamenti dal fondo di riserva di cui. al ca^ntolo 121,.

(Articoli 15 c 50 della legge 1.7 luglio 1910, n. 511).

. Gap. lì.
»

72. Stato maggiore generale.
73. ' Corpo del Genio navale (ufficiali ingegneri, assistenti e. ufficiali 

macchinisti). ,

r

»

»

»

»

»

»

»

74. Corpo sanitario - Personale militare e civile.
75, Corpo di Commissariato -militare marittimo.
76. ^ Ufficiali del -corpo Reale equipaggi, ' ■
77. Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fisse).
78. Corpo' Reale equipaggi - .Paghe alla ■bassa forza.
79. Corpo Reale equipaggi - Vestiario.
80. Corpo Reale equipaggi - Sop-rassoldi e spese varie.
81. Corpo Reale equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldi e gratifì- 

cazioni (Spesa obbligatoria).
»

»

»

» •

>>

»

»

>>

>>

»

- 82. Difese costiere - Personale,.
'83. Soprassoldi vairi al personale militare addetto al servizio semafo

rico e radiotelegrafìco - Fattorini e cantonieji.
84. Paghe,- indennità" e soprassoldt ai carabinieri-Reali dì servigio nei 

Regi arsenali. - -
’85. Indennità per i personali militari- della Regia marina.
'86. Indennità e spese-per viaggi collettivi ed isolati dei corpi mili

tari e dei personali - delle Amministrazioni dipartimentali.
■ 88. Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed arredi 

■ di alloggi e di uffici militari.
90. Armamenti navali (Gompefenze di bordo al personale imba.fcato 

, e .spese eventuali di campagna). '
93. Viveri a bordo ed a terra. ■■
94. Servizio ospedaliero per i militari'del coi’po Reale equipaggi (gior

nate di cura, materiali d’ospedale, spese varie).
95. Istituti di marina (Regia scuola navaie di guenra - Regia .Acca

demia navale - Regia scuola di sanità militare marittima) -
Spese generali - Professori militari 
Spese varie.

» 103. Perspnale pel servizio' dei fabbricati

»

Corso complementare

delle fortificazioni deliae

123.
Regia marina".

Assegni di aspettativa, di di.sponibilittì e di congedo- pi'ovvisorio 
(Spese fìsse).
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Tabella A.
Bilancio di previsione del Regio - Gomitato Talassografico italiano 

per l’esercizio 1912-13.

o

I

D E N 0 M INAZIONE

Competenza 
per l’esercizio . 

finanziario 
dal

'1° lùg-lio 1912o
al

30 ffitìono 1913& •&

1

0

1

2

o

4

0

6

7

8

q

Entrata

' Confcributo dello Stato, inscritto nel bilancio del Ministero della
marina (Legge 13 luglio 1910, n. 44:2) .x

• Contributi e proventi diversi
f

Spesa

a.rchivista -Personale - Indennità al segretario, tesoriere. 
Indennità ai direttori del servizio aereologico (Spese fisse)

Indennità di-viaggio e di trasferta ai membri del Regio Comi
tato e al personale' dipendente.........................................

i
Servizio, aereologico.t5

Spese per le^ pubblicazioni

Spese per stampati, cancelleria, posta, telegrafo, di spedizione

! Spese’per mobili, arredamento locali, acquisto di libri e di 
j reagenti..................................................................  ... .

Acquisto di strumenti e dotazioni scientifìcbe .

I
Spese impreviste

Fondo per la costruzione degli Istituti scientifici . .

RIEPILOGO

Entrata

j Spesa

60,000.

memoria

18,320

9,000

10,000

5,000

1,200

3,000

2;000

3,500

7,980

60,000

60,000

60,600
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PRESIDENTE. Rileggo ora gli articoli con 
i quali si approvano questi stanziamenti.

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare . 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministèro 

finanziario - dalr eserciziodella marina per
1°' luglio 1912 al 30 giugno 1913, ih.conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge-

(Approvato).
Art. 2.

Con i fondi assegnati ai capitoli n. 145 « Ma
teriale per la costruzione di nuove--navi-e ma
nutenzione delle navi esistenti - Scafi, motori.
armi a bordo ed a terra » ■, n.- 116 Mercedi
al'personale lavorante degli stabilimenti.mili- 

FondO' complementaretari marittimi m 127 ■«»

per le costruzioni navali (leggi 27= giugno 4909, 
n. 384, e 2 luglio-1911,-11. 630) »; dello stato vii
previsione annes^, il Governo del Re provve- 
derà alla - marnitenzione - del naviglio- ^e -delle 
armi ed ai sottonotati lavori di nuove costru-
zioni : • . -
- 1° Nave da battaglia di 1°-
AdiglUerip '<■■ ■

■ ';2

classe Dci/ìzte

2^ Nave, da battaglia di 1^'^ classe Conte di 
' Cceeour

3^ Nave da battaglia di l*'^  classe CUdìo 
Cesare ; " ■ , = ' ■ ■ .

^4° Nave da battaglia di P classe Leonardo 
da Vinci ; ? • - .-. ,■

0° Nave da battaglia di 1^ classe Andrea
Boria] ■' ..... f. \

6° Nave da battaglia -di l?' classe Duilio] 
Nave esploratrice Quarto\

8° Nave esploratrice Marseda\
'9° Nave esploratrice Nino Dixio ;

10° Nave bacino sommergibili; , •>.
11° Nave sussidiaria per stazioni neIlhA.me- 

rica del sud;- ■ - -. .
12° Acquisto di un trasporto usato per ser

vizi dipartimentali;
13'^ Oostruzione di una nave per- servizio 

i drografico;
14° Naviglio sottile, torpediniere 

mergibili ; .
som-e

15° Navi di uso locale, palischermi a va
pore e galleggianti.

■ (Approvato).

Art. 3.

A termini della legge 20 giugno 1909, n. 366, 
per P esercizio 1912-913, il Ministero del tesoro 
è autorizzato ad anticipare al Ministero della 
marina, in conto corrente, fondi fino al mas
simo di lire 7,000,000, per il servizio di Cassa 
delle Regie navi che non si trovano nella po- 
sizionè . amministrativa di disarmo.

Le delegazioni del tesoro sulle quali per 
r esercizio predetto potranno essere rilasciati
ordini di pagamento, a carico del conto cor
rente, sono quelle di Genova, Napoli, Lecce e 
Venezia.

(Approvato).

Art. 4.

• .È approvato il bilancio del Regio Gomitato 
talassografico italiano per resercizio finanziario 
1942-943 .di cui alla tabella A .a,nnessa. alla 
presente 4egge.

(Approvato).

..■,RINALI, .pi'esidente della . Commissione di 
finanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
FINALI, presidente della Commiiisione di 

finanze. i^Segni eli attenzione}. Prima che il 
Senato proceda alla votazione per scrutinio 
segreto..del bilancio, della marina, mi si con
senta, chè,. obbedendo ad un sentimento co
mune a..tultimoi,.della Commissione di finanze.
proponga al Senato di mandare un saluto ai
valorosi nostri marinai (à<V2c, braro}, che, ap
punto in questi giorni, stanno compiendo atti 
eroici per Tonore e per la grandezza d’Italia. 
{Applansi divissimi e generali).

PRESIDENTE. L’applauso,' col-quale il Se
natoria accolto le> nobili parole dell’onorevole 
senatorerFinali, dim.©stra come esso approvi 
aH’unanimità la--proposta che egli ha fatto. 
{Appronazioni finissime}. ■. .

LÉONARDI-CATTOLIG2V, ministro della ma- 
riìza. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne -ha facoltà. ■
LEONARDI CATTOLICA, ministro della ,ici- 

rina {Segni di attenzione). Mi affretterò ci, co
municare a tutte le nostre navi e a tutti i com
battenti dell’armata il plauso del Senato. Posso 
assicurare che questo plauso giungerà a tutti 
graditissimo e sarà il miglior gulderdone per
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r-- . del

le fatiche alle quali da otto mesi tutta rarmata, 
col massimo entusiasmo, si è sottoposta e si sot
topone per il bene della Patria. {A2}p'^''oecbe io'/ii 
vivissime - Appkiusi).

PHESIDENTE. Lo stato di previsione del

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Ministero della marina sarà poi votato a 
tinto segreto.

scru-

Aìsprovazioiie d€^l disegno di legge : « Aggrega-
zione del comune di Campione al mandamento
di Como e suo distacco dal mandamento di 
Castiglione d’Intel vi » (N. 756).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reche

rebbe ora la discussione dèi disegno di legge 
sull’ « Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili ». Però, se il Senato non ha nulla in 
contrario, si potrebbe dare la precedenza alla

©iseussione del disegno di legge: «Ordinamento 
del notariato e degli archivi notarili » (N. 397).
ASTENGO. Doihando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.-
ASTENGO. Sento dire che il disegno di legge 

del notariato e degli archivi notarili è riman- ' 
dato a dopo domani. È vero?

• PRESIDENTE. Io avevo domandato al Se-
nato se consentiva che prima -del disegno di

discussione di un disegno di legge . di’ lieve

legge sull’ordinamento del notariato, si proce
desse alla discussione di quello testé apnirovaTo, 
e mi sembra che anche horror. Astengo abbia 
aderito a questa mia proposta.

■ ASTENGO. Ho consentito che si approvasse
momento, e cioè quello iscritto al n. 4 del- 
h ordine del giorno.

Non facerfdosi osservazioni, così rimane sta
bilito. Procediamo perciò alla discussione del
disegno di. legge :• « Aggregazione- del comune
,di Campione al mandamento di -Como e suo 
distacco dal mandamento di Castiglione d’In
tel vi ».

Prego il senatore, segretario, Boi'gatta di 
darne lettura.

BORGATTA, segretario, legge :
(V. Starapato N. r56).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione

'generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la disciissione

generale è- chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo.
Art. 1.

li comune di Campione è staccato, agli ef
fetti amministrativi e giudiziari, dal manda
mento di Castiglione d’Intelyi ed è aggregato 
al mandamento II di Como, agli effetti animi-'
nistrativi, e alla circoscrizione della pretura
di Como I, agli effetti , giudiziari. 

(Approvato).
Art. ‘2:

Il Governo del Re è autorizzato a dare le 
disposizioni occorrenti per la esecuzione della- 
presente legge, la quale avivà efietto dal 1° gen
naio 191-3.

(Approvato).

prima il disegno di h ^gQ sull’ aggregazione del ’ '
comune di Campione, ma non che si riman
dasse a dopo domani quella del disegno di 
legge, del quale sono relatore.

Sono tre, anni ormai che questo disegno di 
legge sull’ ordinamento del notariato viene con
tinuamente rimandato. •Discutiamolo una; buona < 
volta e sia una cosa finita. Io protesto viva
mente contro questo nuovo rinvio. Noi abbiamo
tutti i notari e gli archivisti che giornalmente
ci mandano reclami e memorie affinchè questo 
disegno di legge non sia più oltre ritardato. •

Io mi rivolgo all’onor. Guardasigilli perchè
Io faccia una buona volta discutere.

FINOOGHIARO-APPILE, minklro di grazia 
e gkbslizia e dei culti. Io sono agli ordini del
Senato.

' ASTENGO. Io sono venuto oggi in Senato
coir assicurazione che si sarebbe discusso que-
sto disegno di legge, del quale sono relatore.
Ora, sento dire che, stante l’assenza del sena
tore Polacco, il quale si era iscritto a parlare 
su questo disegno di legge, la discussione si 

’ vuol rimandare a dopo domani. Se l’onor. Po
lacco non viene, favremo noi le sue parti. {Gom-
mentii}.

Prego l’onor.
'senz’altro in

àgnor Presidente di mettereb.

discussione questo disegno di
legge.

PKESIDENTE. Non facendosi opposizion.i, pro
cederemo alla discussione del disegno di legge 
sull’ ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili. ■ • .
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I ■

ChiedO' all onor. G uardasigilli se consente che 
la discussione si apra sul disegno di legge mo
dificato dall’ufficio centrale.

UINOGCHIARO-APLILE, ministrò di grazia 
e 'giustizia e dei 'Consento, riservandomi 
di proporre alcuni em'endamenti.

TLESIDENIE. Sta benel
Prego 1 onor. senatore, segretario, Borgatta 

di dar lettura del disegno . di legge.
BOBGATTA; segreiariQ., 'legge
(V. Rtaanpcdo N. 397-A)'.
PEESlDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
La parola spetterebbe all’onor. senatore Po

lacco, ma, non essendo egli presente; do ;fa- 
coltà di parlare all onor.' senatore FilomusÌT 
Guelfi; secondo iscritto.

prima di procedere al compimento del?atto; e
■riceverà l’atto- solo quando esse insistano, fa
cendo menzione in questo dell’avvertimento da 
lui fatto e delle risposte avute ».

Tale aggiunta è 'stata soppressa dall’ufficio 
centrale del Senato, e le ragioni da esso ad
dotte sono : che, se si tratta di tutela di inte
ressi • d’ordine pubblico, la proibizione fatta al 
notaio rientra nel n. 1, senza che si abbia bi
sogno di esplicita dichiarazione ; se poi si tratta 
di interessi privati, il notaio avrebbe la fa-
colta di rifintare il proprio ufficio; e con ciò
il notaio stesso si renderebbe arbitro delle con
venzioni Che le parti intendono stipulare. L’Uf-
fìciò centrale non consente ■ nemmeno aH’ob-

iWOMUSI-GUELn.. Signori Senatori. La
legge del 25 luglio 1-875; suU’ordinamento del 
notariato; fa parte del testo unico del 25 maggio 
1879; pubblicato dal Governo; ministro 'Tajani.

Tale legge, che è -in vigore, nell’art. 51 
spone :

un

« Le disposizioni di questo capo' (tit. HI, 
capo I) si applicano anco ai testamenti ed agli 
atti;' in quanto non sia divèrsamente disposto 
dal Còdice civile, dal Codice di = procedura ci
vile e dalle altre leggi- dei Regno ».

Questo titolo contiene numerose disposizioni 
che si riferiscono all’obbligo del notaio di co
noscere personalmente le parti, alla capacità 
di far testimonianza; alle solennità formali; alla 
lingua' degli atti, alFuso della lingua straniera;

• ed inoltre 'disposizioni che si riferiscono agli
interpreti; ai sordi completi, ed ai sordo-muti.

L’articolo 49 dslla^ legge attuale contiene rin
vio’all art. 24, il-quale contiene tre numeri:

N. 1 - se latto è espressamente proibito dalla 
legge 0 manifestamente Contrario al buon co
stume o all’ordine pubblico.

Ci sofiermiamo per ora a questo numero.
Esso è riprodotto nell art. 28, tanto del pro
getto del ministro Fani; quanto dell attuale 
testO; secondo la redazione dellUfficio centrale;
ma nel pFogetto Fani all art.’ 28; n. L si leg
geva l’aggiunto :

Óve si tiatti di«

Irebbero
negozi che non hanno o po-

non avere giuridica efficacia 0 che
sono in qualunque modo suscettibili di impu
gnativa per nullità; .revocaziune; rescissione;'il 
notaio ha obbligo di avvertire di ciò le parti.

-bligo imposto- ai notaio di avvertire le parti 
prima di procedere al compimento dell’atto
quando si tratta di atti annullabili; poiché; o
tale obbligo s’intende in senso lato, e diver
rebbe una formula di rito; ovvero s’intende in 
senso stretto, ed allora esso importerebbe che 
il notaio valutasse ratto, il che sarebbe ■grave, 
difficile e produttivo di infinite responsabilità. 
In ultimo l’Ufficio centrale aggiunge che l’av- 

■ vertimento dato dal notaio alle parti e men
zionato néll’atto,' potrebbe costituire un -osta-
colo all’acquisto; in seguito a, prescrizion!
acquisitiva decennale; méntre tale acquisto è
l’effetto di una disposizione generale di ordine 
pubblico.

Queste considerazioni dellUfficio centrale 
non sono tali; a mio parere; da giustificare la 
soppressióne del capoverso.

È da untare che gli atti proibiti dalla le;
per pubblico interesse,, non sono della stessa, 
natura, 'perche gli interessi pubblici sono anche 
essi di varia natura: quegli interessi che sono 
protetti da leggi 'dispositive, non rientrano nella, 
formula del n. 1 : e per essi ci pare opportuna
laggiunta.; che

Nè ci pai-i
ora s’intende sopprimere. *

persuasiva. la motivazione del
l’ufficio centrale per Tipo tesi che si tratti di 
interessi o di diritti privati, La ragióne addotta ’
ché; lasciandosi la facoltà al notaio di rifiuta ■e
il proprio ufficio; si affiderebbe a luì .la peri- 
colosa fficoltà di giudice arbitro delle conven
zioni, nemmeuo ci accontenta. In senso g'euerale 
è tendenza del diritto moderno il riconoscere '
che il pubblico ufficiale ha l’obbligo di avA'^er- 
tire i privati stilla legittimità
degli atti; e deve darsi lode-

e non legittimità 
al Governo che
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!'■ ha riconosciuta nel disegno di legge. Nel ca- 
poverso, che ora s' intenderebbe sopprimere, 
sono messi alla pari i Casi d’impugnativa per 

ed in tuttirescissione :nullità; revocazione.
questi casi é fatto l’obbligo al notaio di avver
tire di ciò le parti, prima di procedere al com
pimento dell’ atto. E, ciò infirma 1 asserzione 
che il notaio si renderebbe -responsabile della 
validità dell’atto.

L’obbiezione anche fatta che tale dichiara
zione si tramuterebbe in una clausola di stile, 
può essere rimossa, perchè le clausole di siile, 
non irrazionali, hanno pure il loro valore, e 
perchè la legge notarile impone, sotto pena di 
nullità, molte forme sacramentali, che non si 
direbbero certamente clausole di stile.

Infine non ci persuade nemmeno 1’ ultimo 
motivo per sopprimere il capoversò, cioè che 
r avvertimento del notaio e -la relativa men
zione nell’atto, potrebbe costituire un ostacolo 
alla prescrizione acquisitiva decennale; poiché, 
se si prova che tale avvertimento ha messo la
parte in mala fede, è 2,'iusto "che sia esclusa la
prescrizione acquisitiva decennale, la quale è 
fondata sulla buona fede.

In conseguenza noi ci permettiamo di pro
porre che il capoverso al n. 1 dell’art. 28 sia 
ristabilito secondo il disegno di legge del Mi
nistero.

L’alt. 28 della legge vigente ' dice :
Il notaio non può ricevere atti : 

parte la sua2. se v’ intervengono coni
moglie, i suoi parenti ed affi.ni in linea retta 
in qualunque grado ed in linea collaterale fino 
al terzo grado inclusivamente, ancorché v’ in
tervengano come ppocuratorq tutori oc^^ammi- 
nistratori;

3^ se contengano disposizioni che interes
sino lui stesso, la moglie sua o alcuno dei suoi 
parenti od affini nei gradi anzidetti, o persone 
delle quali egli sia procuratore per 1’ atto da 
stipularsi, salvo che la disposizione si trovi in 
testamento segreto non scritto dal notaro, o da 
persona in questo numero menzionata, ed a lui 
consegnato sigillato dal testatore ».

Cosi, nell’ attuale disegno di legge, sorgb la 
stessa quistione che è sorta sotto l’impero della 
legge vigente sui rapporti della legge notarile 
col Codice civile; poiché ò palese che, tanto i
nìl. 2 e 3 della le ;̂gge vigente,^quanto'i corri
spoiidenti numeri deir attuale progetto, allar

gano l’incapacità di ricevere per testamento, 
stabilita dal Codice civile nell’art. 771. -

Nell’art.- 771 Codice civile è detto;
« Le istituzioni e i legati a favore del notaio 

o di altro ufficiale civile, militare, marittimo o 
consolare, che -ha ricevuto il testamento pub
blico, ovvero di uno dei testimoni Intervenuti 
al medesimo atto, non hanno effetto ».

Ed infatti i numeri 1 é 2 allarganó l’incapa
cità anche ai parenti del notaio, in linea retta 
all’ infinito, in linea collaterale fino ■ al terzo 
grado inclusivamente. • -

Riserbandomi di fare speciali osservazioni su 
altri punti meila discussione degli articoli, ■ mi 
fermo airart. ' 51 
il' quale dice : ■

della legge notarile vigente,

« Le disposizioni di questo capo si applicano 
anco lai testamenti ed agii atti, in quanto non 
sia ■ diversamentè'disposto dal Codice civile, dal 
Codice di-procedura civile e dalle altre leggi 
del regno ».-'

Le difficoltà per l’applicazione di questo ar
ticolo sono nate dalla parola diversamente. Ei 
vuol dire'nella legge che non vi debba essere .

. conlraddl^ion tra la legge notarile e il Codice
civile? Se vi è contraddizione, senza alcun 
dubbio, deve applicarsi il Codice civile. Ma, se 
il Codice civile taccia di una forpialità la quale 
poi è stata contemplata dalla legge notarile, 
si riterrà- che imperi la legge notarile, quando- 
essa imponga una formalità che completi il 
Codice, civile? Sarebbe questo il caso di una 
lacuna che deriva 'dal silenzio.

L’art. 57 però dell’attuale disegno di legge 
ha variato la formula delF art. 51 della legge 
notarile, dicendo ;

« Le disposizioni di questò capo si applicano 
anche ai testamenti èd agli altri atti, in quanto 
non siano contrari a quelle contenute nel Co
dice civile 0 in qualunque altra legge del Re
gno, ma le completino ».

Bisogna rendersi conto delle variazioni ap
portate neH’attuale disegno di legge'; ed è ne
cessario intendere che cosa s’intenda per di
sposizioni contrxmie', e noi opiniamo che tali 
parole debbano intendersi come disposizioni
che contr'adicono quelle del Codice, civile.

Quanto alle disposizioni cne completano il
Codice civile, la determinazione di esse ^più 
ardua. La uostra opiDÌone Q ibe tali disposi-
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zioni non. possono riguardare se non puramente 
le forme, ed in ispecie quelle le quali sono im
poste al notaio neH’esei'cizio della sua funzione 
pubblica; e non sono disposizioni complemen
tari quelle disposizioni che si riferiscono alla 
capacità di testare o di far da testimone.

‘ La questione dà noi trattata è antica: vi è 
dissenso nella.dotLrina è nella giurisprudenza.. 
Non trovando-noi nelle relazioni tanto del di
segno del Ministero quanto del disegno deli'Uf- 
.ficio centrale la soluzione di queste importanti
questioni controverse, desidereremmo che esse 
la trovassero neiràttuale disegno di, legge ; e se 
anche non si' voglia formulare un nuove artì
colo,^ aspettiamo dal ministro e dal relatore
della Gommissiouê■r .una risposta, che chia ra
mente palesi la volontà dèi compilatori della 
■legge; ,

PPHSipEHTE. Ha- facoltà di parlar e 1'■ono
revole Làgasi.. '

'LvàUÀSL Qnorevoìi colleghi. Confido che vor
rete nsarhii tutta la vostra indulgenza, perchè 
parlo non per vano desiderio di dire; ma pei' 
preci^ ‘ dovere di professionista . che sta per 
chi ud er e là sua ' carri erà; ■.
. Hom mi permetterò di farvi un quadro-dell 
miserrime.-coirdizioni nel le quali si trovano

te.
i '

notài d'Italia; -mi limiterò a dirvi soltanto, per 
dàti desunti alL'archiviò notarile di Parma., che 
mentre imqùella provincia vi sono dei notai 
che ih un bimestre hanno griadagnato, di puro 
onorario^Dire 4371) e-più, ve he sono di quelli 
i, quali ne hanno iiéllo stesso periodo di tempo, 
lucrate 107,' 100,, 94, 6,0 e meno. Vi sono così 
notai che ■ possono andare in automobile, ed
altri che, pei' sbarcare il. lunario, sono cos>bl■ett
a fare, per interposta pei'soha, i venditori di 
vino. 0 di commestibili.

• IL progetto di le;gge, che è presentatò allava'
discussione^ed airapprovazione del Senato, per 
rispondere ai fini che si propone di raggiun-
gere, deve provvedere óiH'elevazione morale e
materiah della classe notarile, che da tanto
tempo soffre e tace, armonizzandone gli inte- 

' ressi coi bisogni del mondo degli affai'i.
L'importanza del nobile e delicato uffìcìo, 

che diventa sempre più difficile per l’aumen
tata cu^tùra, per ha molteplicità e la varietà 
degli afiàri, di' giorno in giorno più complessi,, 
esige una profonda conoscenza di tutte le di-
scipline giurid’eh?, specialmente d. -0 parte dei

f, 1Q54

notai dei mandamenti rurali, ove non sono le
gali e libri cui ricorrere, perchè essi, più che 
i registratori delle volontà, sono i consulenti, 
i patroni, gli amici delle parti.

La laurea in giurisprudenza, mentre darà 
garanzia di sapere,, aumenterà stima e fiduciet 
ai notai che, fino a questi ultimi tempi, dal 

-pubblico sono considerati 'poco più dei loro
amahuensi.

Ad àumentare questa stima e questa fiducia;
oltre la laurea' che li collocherà alh altezza
degli aA^vocatq ¥arrà una serie di provve
dimenti i quali li mettano, non in uno stato 
di privilegio, naa in uno stato di rispetto. E 
non mi' pare che siano destinate ad elevare il 
-prestigio ed il decoro della classe quelle dispo
sizioni che sono contenute nel progetto, e che 
si riferiscono alti ispezione e alla disciplina.

Come dimostrerò agii artìcoli, con le une si 
sottopongono i notai ad una vigilanza inutile, 
ingiusta e vessatoria; con le altre ad una pro
cedura eccèzionale, dispendiosa, degradante e 

' Gontraria ai principii dell' uguagdianza e della 
Gompstenza.

Dico .vigilanza inutile perchè, dopo che gli 
atti sono vergati, gli ispettori non possono che

■ esaminare se sono redatti regolarmente e se
sono ben eonservactìi Per .questo èsame ini,par 
proprio che bastino, come sono bastati unora, 
i provvedimenti dettati dalla legge attuale; 
senza -che siantì .bisogno di incomodare degli 
ispettori Gentraìi perchè corrano in lungo ed 
in largo tutta, l'Italia per constatare se gli atti
notarli sieno stati redatti o conservati bene.

Del resto, i provvedimenti che fossero per
prendere gli ispetti •i circa là redazione degli
atti non potrebbero essere che di indole disci
plinare, perOi ihè intorno alla loro validità e
alla loro interpretazione decidono unicamente 
ed esclusivamente i tribunali. Ho detto chela 
vigilanza, come è proposta, riesce anche ves-
satoria e dispendiosa perchè, secondo il pro-
getto, coloro che saranno preposti all'ispezione 
dovranno essere pagati dai notai anche se non 
fanno atti. Una disposizione precisa del progetto
impone are e ai notai che hanno rogato meno di

• cento atti, l'obbligo di pagare il notaio delegato 
all'ispezione, il conservatore di archivio che lo
coadiuva e rispettore. Ho detto eh 
dura per l'applicazione delle pene

e la proee- 
disciplinari

è eGcezionale^. dispendiosa e degradante : ecce-

i. t
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zionalC; perchè mentre i magistrati in mateiia 
magistrati; gli avvocati daglidisciplinare dai

è'

avvocati, i procuratori dai procuratori sono 
giùdicati, i notai lo saranno invece dai tribù- 
jiali; degradante perchè lascierà sospettare che 
il notaio sia stato trascinato davanti al tiibu- 
naie per rispondere di chissà quale fiTàve ili-fci

frazione della legge notarile e pensare che sia
un -ladro o pòco meno. Laun gran furfante, 

è eccessivamente dispendiosa.procedura poi
perchè impone citazioni; comparse dinanzi al 
tribunale, 
Ministero, 
sazio ne.

requisitorie da parte del Pubblico 
difese; ricorsi in Appello e in Cas-

Onorevole ministro, non le pare che sia più 
consono alla dìgnihà del notaio .abbandonarlo; 
per la materia disciplinare, al giudizio dei’ suoi 
colleghi del Consiglio notarile? Spero che lo
crederà e che non vorrà insistere in questa
parte del suo progetto che pure ha tante cose 
buone alle quali pienamente sottoscrivo. Instaù- 
rare una procedura speciale per rapplicazione 
delle pene disciplinari è anche fare uno strappo 
ai principii dell’eguaglianza e della competenza;
perchè mentre i cittadini punibili per contrav- ■ 
venzioni colla ammenda sono giudicati dai pre
tori, i notai lo sono dai tribunali. 

■ Provveduto all’elevazionè morale della classe;
occorre provvedere alla sua elevajZione mate
riale. La prima cosa,, la più importante, cui • 
provvedere; è quella d’impedire che il campo 
dei notai sia sfruttato da altri professionisti.
Importa cioè ben definire i ' limiti delle fun-
zioni notarili dai ' limiti delle funzioni degli ' 
avvocati; dei procuratori; dei magistrati; dei 
canceliieri; degli ufficiali giudiziari dei se-e
gretari dei comuni, delle provincie e degli 
Istituti di beneficenza. Tutti gli atti non con
tenziosi dei privati e degli enti cui occorra attri
buire autenticità e pubblica fede debbono essere
di competen: dei notai; gli atti contenziosi 
degli avvocati; dei procuratori; degli ufficiali
giudiziari a seconda delle funzioni che sono
loro demandate dal Codice di procedura civile ; 
dei magistrati e dei cahcellieri giudiziàri gli 
atti eiurisdizionali; dei segretari gli atti ammi-
nistrativi. È tempo ormai che finisca questi la>c\i

confusione di funzioni, perchè non accada più 
tutti i giorni che gli ufficiali giudiziari e spe
cialmente i segretari dei comuni, facciano un 
numero rilevantissimo di atti contrattuali che 
dovrebbero essere stipulati dai notai.

E se si rimedierà; impedendone raccesso dal 
campo notarile a- tutti questi usurpatori; ono
revole ministro; non ‘sarà neppure necessario 
che véngaho aumentate le attribuzioni dèi notai; 
come aveva'fatto il silo predecessore nell’arti- 
colo 'primo del progetto di legge. Non sarà ne- 
cessari’ò cioè; che per allargare la competenza 
del notaio si arrivi;’ attraverso al ricevimento
dei verbali di àiuramento, di dichiarazioni di
accettazione o' di rinuncia di eredità, fino al 
rilascio del certificato di esistenza degli im- ■ 
piegati.

A questo primo provvedimento- dovrà se
guirne un secondò, quello cioè della riduzione 
delle residenze,' che il progetto contempla -e 
prbpone. Questo provvedimento è imposto dal- 
l’aumentata Cultura, dalla mutata e migliorata 
condiziohèffiella viabilità^ dalla diminuita quan
tità del lavoro; e più specialmente dalla neces- 
sifà che il notaio « che deve pròvvedere alle 
esigenze della v^ita che diventano sémprè più
gravi' e più difficili » possa portare ih tutto il 
distretto la sua attività; la sua onestà è far va
lére la fiducia che ispira.

' Come della''riduzione ' delle residenze, sono 
fautore delta giurisdizione distrettuale, e oppo
sitore accanito della giurisdizione mahdamen- 
tale,'con dimora fissa in residenza: residenza 
che è imposta dalla legge 25 maggio 1979, ina 
che è ■ violata da tutti i notài; con là toìlèranza 
e là acquieseienza delle autorità- preposte ad 
esigerne là rigorósa applicazione.

'Il domicilio coatto ai'notai che era ingiustifi
cato nel ISTP; è un non sense oggi, in cui me
diante i mezzi rapidi e moderni di comunica
zione; si può"correre da un capo all’altro d’Italia 
in 24 ore.

Nè la giurisdizione distrettuale è raccoman-
dabile soltanto per questn: ma anche perchè 
toglie di ihèzzo .fa’ disparità tra i notai delle 
sedi, rurali e quelli delle sedi cittadine, lascia 
là possibilità di scegliere alle parti coloro che 
godono la loro fiducia e, quello che è più, con- 
sente ài notai, spezzando i legami che li ten- 
gono avvinti alla dimora, la libertà di rogare 
in tutto ■ il distretto per guadagnarsi il pane
quotidiano.

Ma, onorevole ministro e onorevole relatore, 
se la giuii.sdizione distrettuale giova sotto c{ue- 
sto punto di vista, crea però, anzi aumenta un 
pericolo, il quale già esiste : il pericolo cioè che

. pochi, notai, e non più abili degli altri, hè più
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degli albi onesti e 'meritevoli di iddueia^ pos-
sano accentrare- a detrimento degli altri; una

di copia-; di scrittura; di accessO; di soggiorno;,

■ gran, parte del lavoro del distretto,. Questo ti-
more’i .onorevole- ministro; onoi'evole relatore
è tanto più ragionevole in. quanto io penso che- 

• oggi coloro che esercitano la professione di no- 
■ tato' pi ù che imporsi con la '^correttezza-; colla

capacità e colla fiducia; che hanno, saputo ac- 
capararsi; s’impongono con le infiuenze poli-
ti oh accostandosi alle classi ricche; ai conser
valori; cioè; ed ai clericali.

Tanto- dico per prova; onorevole ministro-.
' E per ovviare, a questo gravissimo inconye-' 

niente; che detefniina una malsana còncorrenza; 
e per provvedere ad un tempo alla esistenza
di tutti i notai; ufficiali pubblici; . tutti intelli-
genti; onesti tutti; perchè tutti; fino
contraria lo debbono ess? il ■e ritenuti;

-a pro-va 
sarà in-

dispensabilè; a mio modo di vedere; di ricor-
. rere alP associazione obbligatoria entro 

determinati e- precisati limiti.
certi

. 'Il ministro, proponente-.nella, sua relazione 
- oppone contro questo, concetto ,un’obbiezione: 
il- concetto deli’associazionè è contrario ai prin- 
cipii dei; nostro diritto. ,
;,^hi0n mredO; onorevole ministro.; ^che- ciò sia.

di redazione, deH’attO;
note di trascrizione e

di compilazione delle 
delle note di ipoteca.

Vedono dunque Fonorevole ministro e roinore-
vote relatore che resta4- un largo margine ai
notai che godono maggiore- fiducia;'che hanno 
maggiore attività e maggiore capacità cosi da 
lasciar .ritenere che lavoreranno come lavorano 
attualmente. In tal modo soltanto si potivi prov
vedere a coloro che non lavorano affatto o la
vorano poco. A questo proposito si obbietta:
badate che voi

Premetto che io non
provvederete agli infingardi.

m’impensierirei gran
fatto se un qualche infingardo dovesse giovarsi 
del lavoro di tutti; perchè agli altri notai non 
ne verrebbe danno di sorta-; in-quanto il lavoro'
che costui non fi 
gli alti'i insieme.

lesse; sarebbe fatto da tutti

Mu; prescindendo dal fattO; onoj'evo lemini- 
stro'; che di ignavi non v.e ne sono o ve ne
sono pochi; ritengo che; se sopravvenisse il
provvedimentO; i pochi ignavi scomparirebbero.
I ricchi chi
sentirebbero rossori

mantengono il posto ad ìionorer
di mantenerlo e lo rinun-

esattO; specialmente dopo' i pr edenti creati dal
, Parlamento e- di fi'onte, allo, stato della Società 

attuale, che s’ inGanfmina; si orienta verso 1'£1

sóeiauzio.ne e- la.Gooperazioue.
£oS”

■ ' Più. grave obbiezion,« è Paltra che si .muove
. dal nrrnistro proponènte eontro Passociazione 
obbligatoria. Con essa,; a sentirlo; si tarpereb
bero le ali ,a colorò, che hanno maggiore one
stà;. maggiore capacità e 'godono maggior 
duci a., ■

ag.■gìor capacitù e 'godono fi-

.Ma anche a questa obbiezione; superabilissima,; ; 
torna facile .làspondere,. . ,
.. Basterà per superarla che si ammetta il prin
cipio . delPassociazione obbligutoila imponendo 
ai notai .•non di versare nella cassa co.munever are nella
(che potrebbe essere tenuta dal Consiglio 

, tarile) futti;. ma una piccola parte degli <
l’ari: una metà ,ad esempio; un terzO; un quartO;

> zone; , deg^i onorarli sugli atti

esser > no- 
ono-

■ a seconda delle 
- originali.

.i'To.n ha bisogno Pónorevole
'-''gli dica che Ponoj 

senta meno -della ;

. ministro che io
rario del puro atto i.-appre- 

,, ®òta deli’utile che un notaio 
■tjw^ dalla professione; , perchè oltre che deh' 

. iWOrario sugli atti ori.ginah; gode 'dei ' diritti

cierebbero e i pigri e i poveri si sentirebbero 
sp.ìonati a lavorare; anche per non avere il 
rossore di essere alla mercede degli altri col- 
leghi. ■
, ■ Questo provvedimento aiTecherebbo poi
altro 
(Stato.

un
grandissimo beneficio alle finan dello

, Ella sa che i notai; in conseguenza special-
mente della eoncorrsnza che si fanno P un
PaltrO; non solo rinunzicìno a parte degli ono-
■rarii ma occultano
specialmente; il

nei contratti di vendita
prezzo.

non si farebbe più quando tutt
Q ues fa occ ulta zio u c

se.ro essere sicuri di ottenere dalla 
tanto quanto, bastasse per prqvveder' 
della loro famigha.

i notari potes-
professione 
e ai bisogni

(Sottoscrivo pienàmente; onorevole' ministro; -• 
al Goncetto che ha ispirata la disposizione del- 
Part. 2 del progetto, dettata
ci

•di tener'
clasS'

essa pure alio scopo
alto il prestigio ed il decoro delia

notarile; ma' desidero che rarticolo siou
completato; colpa,
■tibllità; fcrS'

.ggiunta di un’altra
la più

incompà-
O'P'ave di tutte. Non pochi

sono dei notali;-! quali eompiono Pufficio di di
rettore; di'cassiere; di impiegato degli Isti tiri 
di credito., Questa carica non solo consente a
costoro di esercitare una Gonco; rèn za fatai 5
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agli altri; ma, li pone in condizione di fare 
qualche cosa di peggio. Potrei citare degli 
esempi dolorosi: non lo voglio; non lo possO;- 
non lo debbo fare; perchè hr questione è cosi-

rCo'gli articoli che ■sono;stati, sostituiti all’àr- 
ticoìo del ministro pi’oponente si fissano;, oltre 
il crifceriò deit’anzianità; tanti, altri-criteri-'ha 
lasciar modo ai Consigli notarili di cempiere '

chiara ed evidente; che non può 
compresa da tutti.

non essere

Per completare questi 'provAmdiinenti 0 no re
vole ministro; bisognerà porre mano anche
nila riduzione delle tasse di registro e bollo deidi

piccoli atti.
Alla Camera dei deputati; discutendGsi un .

giorno la legge delle volture; dimostrai; e dirò-
al Senato, ' che per mettere in regola con le 
leggi civili; con leggi notarili; con le leggi di 
bollO; di registro; un atto di bO -hre, se ne deb
bono spendere 34 o 35 se il notaio è ònes^q.

Domando se è possibile continuare in questo 
stato di cose, il quale costringe le parti -di ri- 
coricre ad estranei, non certo notai, per la re
dazione di scritte private, se pure non ricorrono 
al contratto verbale. Questo stato di-eoseultré 

- essere pregiudizievòle ai notai, in quanto al
lontana da loro i clienti che, per-non sottostare 
a tutti i .gravami cui ho .accennato; rinunziano 

- alla stipulazione degli atti di poca entità, eser
cita una deleteria influenza sulla quiete e sulla 
pace delle famiglie. A. pochi anni di distanza 
da siffatti contratti (se pur non soprawiene 
prima la mala fede degli uomini), le liti sue--' 
cedono senza interruzione ' dinanzi agli. uffici 
dei tribunali e delle preture, con grave detri
mento della borsa e della quiete di tutti. • '.

Noti, onor. ministro, che la diminuzione di 
entrata che lo Stato risentirebbe .da una parte, 
se sollevasse questi piccoli atti da cosi ecces
sive spese, sarebbe largamente compensata.dal- 
l’nltra col pagamento delle tasse, a cui ora sfug^

- gono. A cj_uesta diminuzione del resto ella
potrebbe ovviare applicandb tasse in ' una mi
sura un po’ più gravosa a coloro che stipulano

■ atti di 40, 50; 100; 200 mila lirC; ece.-«
.Di non poche altre mende del disegno di

- leg e potrei parlare; mà non vàglio abusai'c'
• della bontà del Benato.

/Potrei; ad esenàpiO; dire della necessità dì
unifìcare il repertorio. Il relatore sostiene chfe
almeno due repertori oecorraho; a tempo op
portuna dimostrerò che uno basta ed è anche 
di troppo.

Potrei aggiungere che per la nòmina deve 
accordarsi la preiereriza alfianzianità; ■

le. più gravi, le, piti soleiani fingi usti.ze contro i
vec'cùi ;pì‘òfessionistì Gire deveno essere ritennti ■
-capaci
■nitri.

onesti ed intelMgenti come- tutti gli

É necessario anche provvedere perchè i nomi ■ 
dei piccoli centri; per 'Ottehei'e la legalizzàziohe -
delle firme; inTece’di eorrer<’x:^ al capeiubgo'-del
circondario o della prQTinciàj-dove /seno- r tri-.
b'Unali; possano recarsi' .dal pretore; ■ene1'^- ap-

■presenta esso-pure'l’autorità giudiziaria e (fiaC 
può .benissimo’-dare autenticità ’alla loro firmà

Barù' necessario anche concentrare - le . aédi^
; tanto più; dopo che nel progettò: di legge- d A ' 
una disposizione con la quale si provvede ppr'le , 
sedi lontane, e. quasi inaccessibili; Da -Goncen- “ '
trazióne delle .sedi è necessaria di .fronte 'allo> 
sviluppo della'viabiìità; per la quale non si sefite 
proprio la necessità, che in ogni comùne vi-sià.'^ 
un-notaio. Basterà-che esso si trovi-nel capof.' ■ 
luogo 'di mandamento da cui possa accorrere
per provvedere nei I eli'issimi casi di urgenza.

.Una. questionepli grande importanzfa; sulla 1 
quale mi permetto di ■richiamare' l’attenzione 
deh • onor. ministro e dell’ onor.,‘relatore;-è,'quèìla'' ,
relativa alle autenticazioni. Uella 'legge.; in ani 
artieolo della tariffa, che .-non ricòrdo^ è' detto -
che i nótai; per le autentica-zioni degli atti; esfi

■ è'eranno la-meta degli onorari fissati-per gir
atti - da' essi rogati. -

Ora; se non pensiamo che l’ufiìei© del notàió " 
non è pagato per-' la redazione dell’ atto le que
sto è tanto vero che'nel progetto è'fissato fior 
norariò per l’atto e-fionorario. speciale-per la
redaziene) ) ma per fi autenticità;/ per la iiede
pubblica che all’atto attribùisee fi non possiamo 
non convenire che per questa--'attribuziGné- di. 
pubblica-fède debba darsi eguale-ònòrario tanto- 
se -sia rècata in atto p-ùbblico quanto se 1© sia ■
in atto privato.- -,
.' Creda; onor. ministro; questo sistema gra-
vido di funeste conseguenze/ perchè'a me con- . 
sta in modo picciso; tbrmale; che " di- frónte a 
sidatta disposizione .i contraenti si recano dal- ■ 
■fiavvocato; A; dalfiavvocàto B; dall’avvocato C; '
ta,nno redigere' fiatto privato; 
poi dal' nhtaip per ' ottenere 
delia fitma. fi

e si presentano 
fi a ut enticazione

M' ■ I
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.■ tJna 'UQce G’àe. d è li mali? POSSIDENTE.. Nessun altr domandali do di
LÀGASI.' È' una cosa lecitissimat-ma il m,ale 

■ sta, qui : quésto signor avvocai, per aver fatto
uno di' tali atti privati, percepisGe^ daPe parti

-sparlare, interrogo' l’onor. relatore e h onor. mi
nistro se intendono parlare oggi.

- ASTENGO., Q^elatore. Credo
ben piu, molto più, 'Cento volte di più di quello 
che nda pereepisca il notaio. Che li rende pub- 

' bliei di, frOhtè ai terzi per effetti della tra-

sia opportuco
rinviai’e la discussione alla prossima seduta.

PEÈSTDENTE. E seguito della discussione
è allora rinviat a gloTèdì.

scrizione 'e, dell’ipoteca.
■VISCHI. Ih fatto che..le parti vanno pa-

è'''-.redi più alPavvocato signiùca cli-e si .sentono
BuI'I’ orGiae del giorno.

megliO'garantite.
UAGASE Nom -dico che .non sia . vero quello 

ù. che Oppóne iìò cóllega Vischi, ma constato il 
fàttq 'C .dico che ' dì fronte- alla- garanzia’ -che è

BAEENEANO. Domando i parlare sull’or-
dine del giorno.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
'.'BxàEENZANO. Pregherei il Senato che vo-

■data-'daì -progetto di legge,' il quale stabilisce'
. che anche 1 notai' debbono avere la laurea in 

- giurisprudenza, - non c’ è nessuna ragione la 
- ' quale determini il Behato a. seguire la via, che^

. e indicata - dal .ministro ,proponente e dall’Uf- « 
‘ heib centràle.^ Del resto nulla impedirà ai pri-

■ -^mti, che non hajino una grande fede neh no
taio. dei piecoli atti (lo chianierò Gosi),non ri- 
GÒrrano ugualmente, per la redazione dei grossi,

; alTUfficiq e--presidio dilun avvocato prin
cipe. ■“ - - ■. ' ■ :

r Dimn’ultima-cosa intratterrò-il Senato, e do-
• manderò ;j,all’-onor. G uardasigilli se i sópravanzi. 

py degli archivi notarili,'che debbono pur essere
rilevanti siano -spesi tutti, ed in qual. modo

: spèsi, ed, in caso non siane spesi tutti,, se non 
.convenga 'adibire^ questi,.sopravànzi alla costi
tuzione di una Cassa 'pénsioni per i notai de
caduti pel? infermici, e a,ile loro vedove e ai

'..ioro Sgli j e se non sia anelie'-il caso, dato, che
questi .sopravanzi non hastino, .di provvedere
applicando una lievi.ssima. tassa a tutti gli atti^

' d’importanz,; a ■rei

20 mila lire; una
superiore alle - 10, alle 15, alle

tassa minima che dovrebbe
' dal notaio rogante essere '-versatà in questa 

Cassa pensióni per dare ai notai divenuti ina-
essere'

lesse consentire cùe siildb

del giorno.il numero 8:
. cànceìlato dall’ ordine 
« Contributo dello Stato

alla previcìenza contro la 'diSOeeupaziGne in
volontaria » che si trascin. da- due . anni. Mi
pare unlronia portare da due anni alP ordine.
del giorno. un obbietto, di cui non intendiamo _
ocGuparGi, E pregherei iuvece il Senato di sta
bilire un giorno,'quello che al Presidente rue- 
glio -piaccia, per discutere il progètto di legge 
sulle ferie giudiziarie.

App r 0 vi am ol.o,' disappr o v iam olo
sto progetto, ma

ucbe, que-
mi pare sia conveniente di

portarlo alla discussione. Io propongo-quindi
elle,, ai sensi del regolamento, anelli
lazione, la I
posta all’ordini

senza re-
gge, sulle ferie' giudiziarie

del giorno.
venga

Desidererei conoscere-in proposito ’ anche il 
pensiero deironoTèvole ministro. ■

PINO CCHIARO-APRI LE, '-imnistro di grazia 
e giùstizia è dei cidti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giu^idAia-e dei eidti. Debbo informare T ono
revole senatore Balenzano che fin dal luglio 
scorso ebbi h onore di rivolgere preghieivi al- «

' Dili 'per 'disgrazia -alle vedove ed^ ai figli, il
necessario per Vivere, con quel decoro col quale 
vivevano prinia, quando il capò famiglia,- 'Col
propDd lavoro, •sapeva'e poteva mantenerli.

Onm'. ministro^ onoi'. relatorel La dasse no-, 
tarile attehde-dapiù di trènt’anni una. riforma.
Questa classe die e> 
illusioni dia sofferto '

rutdeio eejdrale di voler affrettare la presen-
fazione della suà relazione su questo disegno 
di legge. Pe.r<rcagioni certamente.indipendenti 
dalla- volontà degli Guorevoli senatori, membri

' ; dell’Ufficio centrale

sempre - .stata pasffiuta di

meuto di intervenir e
lieiiem.erita della;

taciuto^ fìnotd. È il 'ffló- 
questq, perdi è é classe

dèlia-dibertà. ■

avvenire.
-i q u € iSto allora

ùdesso ,l’Uffici0^ centrale,
. dall-onorevole Presidente,
Ganza di due dèi'suoi Componenti, 
come non de biffi, i suo’davori. Io

civiltà’ ed aggiungerò ■ anche
pertanto ai
prima delle 'vacànz

non potè 
completato

in seguito- alla man-

voti dell’onor. Éalen:

riprenderà, 
mi associo

a,no perclié,,
estive,, il disegno di legge

sia discusso- ed àpprovàto da'questo e. dall-altro'

/

giorno.il
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ramo del Parlamento, essendo legittimo, il de
side.rio del Poro e della Inagistratnra) che, dopo
cosi lunga attesa, ha questione delle ferie sia

IIIlDiscussione dei seguenti disegni di legge:.

Ordinamento del notariato e degli archivi .

una, buona, volta - definita.
PRESIDENTE. Ho già avuto proiness,a. dai

notarili (N. Z^l-Secjuito} ;
Stato di previsione della spesa del MìiiÌt

■componenti dell’Ufficio centrale chela relazione
sarà preparata sollecitanionte.

Quanto a togliere dall’ordine del giorno il

stero dell’ interno 
1912-13 (N. 734);

per h esercizio finanziario

Infortuni degli .operai sul lavoro nell’agri-
disegno di legge di cui al n. 8, mi riservo di
interpellare al riguardo il ministìo deli interno

coltura (N. 386);
Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, nu-'

che non è presente.
Leggo l’ordine del giorno per giovedì Gmag-.

i, mero 254, sull’ avanzamento nel Regio esercito

gio, alle oi’i
O /

15 :
I. Votazione per la nomina di un Commis

sario di vigilanza sull’Amministrazione delle

1

ferrovie delio .Stato,

H, Votazione a scrutinio segreto dei seguenti
disegni di legge ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per 1’ esercizio finanziario^ 
1912-913 (N. 744);

Aggregazione del comune di Canrpione al 
mandamento di Como e suo distacco dal m-an- 
damento di Castiglione d’Intelvi (N. 7.b6).

(N. 530); . .
• Ammissione ed avanzamento degli uffieiadi 

della marina militare (N. 634);
Contributo dello Stato alla previdenza con-. • 

tro. la disoccupazione involontaria (N. 370).

La seduta è sciolta (ore 17.15)

Liceaziato por la- stampa il 12 maggio 1912 (ore- 9).

Ayv, Edoardo Gallica

DireUore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute puiibliche.
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TORNATA DEL‘9 MAGMLIO 1912

P.r«3si<lc.0Za fl-Q,! PsiGSUlfiJìte MANFREDI

Sommario. — Sunto di petizioni {pag. 7937) — Elenco di omaggi {pag. 7938} — Congedi 
{pag. 7939} — Votazione a scrutinio segreto {pag. 7939} —'Presentazione di relazioni
{pag. 7939} — Si riprende la discussione generale sul disegno di legge: « Ordina/mento del
notariato e degli archini notarili » (ÌV 397} — Parlano i senatori Gefaly {pag. 7940}, Po-
tacco {pag. 7942}, Marinuzzi {pag. 7951}, Bensa {pag. 7954) e Astengo, relatore {pa
gina 7950} — Il seguito della discussione è rimandato alla segzbente tornata. — Risidtato 
di rotazione {pag. 7960).

La seduta è aperta alle ore 15.5.

Sono presenti i rninistri. degli affari esteri.
d,ella guerra, creila marina, di grazia e giustizia 
e dei culti.

BISCARETTI .segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

giinto di petizioni. ■
PRESIDIENTE. .Prego -il senatore, segretario, . 

Borgatta di dar lettura del sunto delle petizioni 
pervenute al Senato.

BORG-ATTA, segretario, legge;
N. 132. Il sindaco del comune di Cerignola 

trasmette un voto di quella Giunta mnnicipale 
per la sollecita approvazione del disegno di 
legge relativo' a « Provvedimenti per agevolare 
la esecuzione di opere di bquifìca di P cate
goria » e perchè i lavori siano fatti con brac- 

-cianti di quel luogo..
N. 133. Il sindaco del comune di Caltagirone 

ti'.asm.ette .copia di una dellheràzione in data 
26 marzo 1912, colla quale .quel Consiglio co
munale fa voti per ! approvazione dd clis.egno ' 
di legg'e relativo alla CQstituziqne di consorzi 
di .custodia rurale nel Mezzogiorno e ,nella Si
cilia.

N. 134. Il presidente del! Associazione dei 
comuni italiani, a nome del Consiglio di quel- 
rAssociazione espone alcune considerazioni in 

ì merito al disegno di legge per la costituzione
di consorzi di custodia rurale nel Mezzogiorno 
e nella .Sicilia e fa voti per la sua sollecita 
approvazione.

N. 135. Il notaio Francesco Rendace di Ciro 
(Catanzaro) fa istanza al Senato perchè siano 
prese in considerazione alcune sue osservazioni 
in merito al disegno di legge sul! ordinamento 
del notariato e degli Archivi notarili.

N. 136. Il dott. Cesare Mori di Belluno, no
taio, per incarico del Consiglio notarile di Bel
luno, fa istanza perchè il Senato voglia accor
dare favorevole appoggio alle considerazioni 
fatte da quel Consiglio e delle quali trasmette 
copia, relative al disegno di legge sull’ordina
mento del notariato e degli Archivi notarili.

N. 137. Il sindaco di Alcara li Fusi (Messina) 
trasmette copia degli atti consigliar! presi il 13, 
19, 30 marzo 1912 ris.pettlvamente dai comuni 
di S. Agata Militello, Alcara li Fusi, Militello 
Rosmarino, coi quali si fanno voti perchè non 
sia approvata la so.ppres.sione'del 3° tronco stra
dale provinciale di serie 165 Alcava, Longi, 
Calati, stabilito con legge 23 luglio 1881, nu
mero 333 e trasmette pure altra, precedente

Discussioni, f. 1055 Tjpografìa del Senato.
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deliberazione in data 5 maggio 1907, con la 
quale il Consiglio comunale di Alcara li Fusi 
faceva voti per la sollecita costruzione del se
condo tronco della strada provinciale medesima.

N. 138. Il Consiglio di direzione dell’ Unione 
saponerie italiane, Milano, fa istanza al Senato 
perchè sia sollecitamente approvato il disegno 
di legge per la convalidazione del Regio de
creto 9 agosto 1910, n. 594, che ammette al 
dazio di lire quattro il quintale l’olio di ara
chide destinato alla fabbricazione del sapone e 
modifica una nota del repertorio per l’appli
cazione della tariffa dei dazi doganali.

Omaggi.
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Borgatta di dar lettura deU’elenco degli omaggi 
pervenuti al Senato. ' , >

BORGATTA, segretario, legge: .
La Deputazione provinciale di Pavia: Atti 

di quel Consiglio provinciale per l’anno-1911.
Il R.Istituto Superiore di Milano: Programma 

di quel R. Istituto per l’anno 1911-912.
La Commissione lombarda di avanscoperta 

in Tripolitania e Cirenaica; Relazione per la 
parte agricola del commissario Luigi Guglieri
fu Giulio.

La Direzione generale della Compagnia Beale 
delle Ferrovie Sarde’: Relazione e bilancio pre
sentati dal Consiglio di amministrazione all’as-

nuario di quella R. Università per l’anno ac
cademico 1911-912.

La Direzione generale del Banco di’Napoli: 
Relazione sulla gestione del 1911.

La Società Reale di Napoli: Atti della Reale 
Accademia di scienze morali e politiche, vo
lume XLI.

• La Direzione centrale degli affari coloniali; 
Fernorie Massaua-Asmara.

Il Comitato direttivo del Lanificio Scuola Fe
lice Piacenza : Inaugurazione dèi Lanificio 
Scinola Felice Piacenza.

La Regia Suola normale superiore di Pisa: 
Annali di quella R. Scuola di filosofia e filo
logia, voi. XIII.

Il sig, Emanuele Sella: Il Demanio del sot
tosuolo storico come mezzo per impedire la 
formazione di prezzi di mercato.

Il prof. Michele Asmundo: L'arte della pace. .
Il prof. Manfredi - Siotto Pintor dèlia R. Uni

versità di Catania: Conferimento di titolo e 
conferimento d'ufficio. A proposito delle donne 
aspiranti alla patente di segretaria comunale.

Il Comitato per le onoranze a G. F. Gabba: . 
Onoranze a C. F. Gabba.

L’onor. senatore Giov. Goiran: La guerra 
italo-turca. i

Il R. Istituto di scienze sociali Cesare Alfieri ;
ili Firenze : per 1’ anno accademico ;

semblea generale degli azionisti tenutasi in
Roma il 23 marzo 1912. Esercizio 1911.

La Deputazione provinciale di Cuneo: Atti 
di quel Consiglio provinciale. Annata 1911.

La Direzione generale delle Ferrovie dello
Stato ; Statistica deli esercizio.
Parte I e II.

Anno 1909.

La Corte d’appello di’ Torino; Relazione sul- 
1’ amministrazione della giustizia del distretto 
di quella Corte d’appello nell’anno 1911, espo
sta dall’avvocato generale Luigi Pulciano.

1911-912.
La Commissione liquiàatrice del Comitato ' 

lombardo di’ soccorso pei danneggiati dal ter
remoto del 1908; Relazione generale, rendi
conto morale, rendiconto finanziario, -Milano, 
1912.

Il dott. Vincenzo De Donno: Manoscritto ori
ginale del supplizio di un italiano a Cor fu 
del Tommaseo, in parte di mano di Oronzio 
De Donno.

Il Comando del Corpo di Stato Maggiore: ; 
Cenni monografici sull isola di Rodi, compilati .

Il Patronato « Regina Elena » per gli orfani dall’ufficio coloniale di quel Comando. I

del terremoto; Relazione per l’anno 1911.
La R. Accademia delle scienze di Torino: 

Aiti di quella R. Accademia, voi. XLVII, di
spense da 1 a 7, 1911-912.

La Caisse de la Dette Publique de l’Egypte; 
Compte-rendu des traiaux de la Commission 
de la. Dette Pzdolique-pendant Vannèe 1911.

La R. Università degli studi di Pisa; An-

La Direzione delle carceri e dei riformatori: I 
La colonizzazione interna nelle sue applica- !

col mezzo delle colonie penali 'agricole,
e Statistica delle carceri e dei riformatori per 
l’anno 1910.

La Direzione generale della Statistica e del । 
lavoro: Annuario statistico italiano, seconda f
serie, voi. 1% 1911. I 

i'
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Il presidente del Consiglio di Stato : Annua
rio del Consiglio di Staio.

. R. Scuola di applicazione per gli ingegneri 
di Roma: Anmiario per Vanno scolastico 1911- 
1912. ,,

Il R. Istituto di studi superiori pratici e di 
perfezionamento in Firenze : Risultati scienti
fici^ di un, viaggio nella Colonia Eritrea di 
Ciotto Dainelli e Olindo Marinelli.

PRESIDENTE. Tra questi omaggi merita par
ticolare menzione il dono del signor Vincenzo 

. De Donno., il manoscritto originale dell’opera di 
Nicolò Tommaseo, Il supplizio di rcn italiano in 
Cor fu, pubblicato nel 1855. Dal manoscritto si 
rileva la collaborazione cfie ebbe il Tominasèo 
dal padre dell’offerente.

Questo manoscritto è stato collocato in bi
blioteca e sono stati inviati ringraziamenti al
l’offerente. {Approvazioni}.

Congedi.

i

PRESIDENTE. Ne fia facoltà.
. FINALI, presidente della Commissione di 
finanze. A nome della Commissione di finanze, 
fio l’onore di presentare al Senato le relazioni 
sul disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero di grazia e giustizia e dei culti per l’e
sercizio finanziario 1912-913.

Ho pure l’onore di presentare al Senato le 
relazioni su sette progetti di legge di maggiori 
assegnazioni o di eccedenze di impegni e pre
cisamente dei seguenti:

Approvazione di ^cedenze d’impegni per
la somma di lire 81 verificatasi sul! assegna
zione del capitolo 74 dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste e dei te-

PRESIDENTE. Cfiiedono congedo: di un mese 
per motivi di salute, il senatore FaravelLi; di 
dieci giorni per motivi di famiglia, il senatore 
Malvezzi.

Se non vi sono osservazioni, questi congedi 
si intenderanno concessi.

legrafi per ! esercizio finanziario 1910-911 con
cernenti spese facoltative (764) ;

Approvazione di maggiori assegnazioni di 
lire 8095.14 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo • del Mi- 
nistero della marma per l’esercizio finanziario
1910-911 (771);

’ Maggiore ;assegnazione di lir
allo stato di previsione della

1;700,000
spesa del Mini--

stero della marina per l’esercizio finanziario 
1911-912, in conseguenza delia spesa per i ser
vizi del contingente militare marittimo e delle

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. L’ordine'del giorno reca era 

la votazione per la nomina di un commissario 
di vigilanza sul!amministrazione' delle ferrovie 
di Stato e la-votazione a scrutinio segreto dei 
disegni di-legge approvati per alzata e seduta

■Regie navi distaccate in EMremo Oriente (782) ;
AsS'egnazione straordinaria di lire 90,000

nella precedente seduta, cioè dei seguenti:
Stato di previsione della spesa del Mini

stero della marina per l’esercizio finanziario 
1912-913;

A,ggregazione del coinune di Ca.mpione al 
mandamento di Comò e suo distacco'dal man
damento di Castiglione d’Intelvi.

Prego il senatore, segretario. Taverna di pro
cedere all’appello nominale.

da inscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l’esercizio 
finanziario 1911-912 in conseguenza delle spese 
per la vigilanza sanitaria nei porti (784) ;

• Stanziamento della somma di lire 10,GW 
nella parte straordinaria di ciascuno dei bi
lanci dal 1912-913 al 1914-915, per affìtto di 
locali in servizio della Regia Accademia di belle 
arti di Milano (785);

Assegnazione straordinaria di lire 308,985.22 
per i lavori di ricostruzione delfia basilica di 
S. Paolo in Roma (786);

Approvazione di eccedenze d’impegni per
TAVERNA, 

nominale.
segretario, procede all’appello ‘la somma di lire 98,746.37 verificatesi sulle

assegnazioni di èilcuni capitoli dello stato di

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazióne di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione di 
finanze. Domando di parlare.

previsione delha spesa del Ministero della
rina per l’esercizio finanziario 1910-911

ma
coli'

cernenti spese facoltative (787).-
PRESIDSNTE. Do atto al senatore Finali della- 

presentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite.
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Continuazione della discussione del disegno di 
Ordinamento del notariato e degli ar-legge: «

chivi notarili » (N. 3,97).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il

classe notarile, vi sono disposizioni felicissime 
per elevare la stessa classe economicamente e 
moralmente, migliorando e semplificando i ser
vizi, senza aggravare d’ uh centesimo le spese.

;

seguito della discussione del disegno di legge: 
Ordinamento del notariato e degli archivi

nótarili.
Ha facoltà di parlare l’on. Cefaly.
CEEALY. Il testo ministeriale del presente

disegno di legge, passato attraverso il ci ogiuolo 
di quattro guardasigilli, conteneva e contiene.
non ostante i suoi difetti, le migliori disposi-
zioni. •

L’ Ufficio centrale, modificando in gran parte 
queste disposizioni, ha peggiorato il progetto 
di legge. ,

L’ ultimo oratore, l’on. Lagasi, eh’è stato qui 
l’autorevole interprete dei postulati di certe 
leghe notarili, ci ha fatto alcune proposte che, 
se fossero tradotte in legge, la stessa confidenza 
e simpatia che ispira al cittadino e contribuente 
italiano l’agente delle tasse, sarebbe ispirata dal 
notaio.

Ma io spero bene che non sia il Senato che 
vorrà circondare la benemerita classe notarile 
dell’odiosità che generalmente si ha per il fìsco.

I' difetti del progetto ministeriale consistono
principalmente nel fatto die esso si cura assai
più di migliorare gl’ interessi della classe no
tarile anziché quelli del servizio e del pubblico.

Di fatti si propongono notevoli aumenti della 
tariffa, e si allarga la sede notarile a compren
dere ottomila abitanti. Passino gli aumenti di 
tariffa, ma quanto alla circoscrizione notarile 
si badi che vi sono comuni alpini in Italia con
una popolazione inferiore a cento abitanti e
dove,' non solo mancano le automobili, di cui 
parlava l’on. Lagasi, ma mancano le strade ro
tabili e manca la possibilità che in avvenire se
ne costruiscano.

Un momento fa l’onor. Bertetti mi parlava 
della popolazione della provincia di Gomo, che 
raggiunge il numero di duecentoeinquantamila 
abitanti, e che ha più di cinquecento comuni. Per 
avere un notaio in provincia di Como occor
rono quindi sedici comuni: consideri perciò 
il Senato come di questi sedici comuni sa
ranno ben serviti di notaio i quindici, che non 
r hanno.

Però di fronte a questo inconveniente, forse 
inevitabile per sollevare economicamente la'

nè di un’or. i lavori dei funzionari,
minuendo le spese

anzi di-
e le mansioni dei- magi-

strati e contentando tutti. Queste disposizioni- 
di così straordinaria utilità, contenute quasi 
tutte nell’articolo 1°, non hanno avuto fortuna 
presso r Ufficio centrale, che non consente nep
pure rapposizione dei sigilli- fatta dal notaio 
so-prcTi delegazione del magistrato, quando questi 
è impossibilitato d’intervenire e quando-se non 
si arriva presto a chiudere la stalla, i buoi si 
lasciano scàppafe. "

E nei ricorsi per atti di volontaria giurisdi
zione, allorché il notaio per ragioni del suo mi
nistero prepara, estende il ricorso, il progetto
ministeriale dispone che 'possa presehtarloi al 
magistrato e firmarlo ; l’Ufficio centrale invece 
nemmeno questo consente, e vuole che il ri
corso porti la firma d’ un avvocato o d’ un pro
curatore, per lo che il cliente sarà costretto a 
pagare un doppio compenso, al notaio, cioè, 
che ha fatto il lavoro, ed al procuratore che
presta la firma. Ma non si tratta già della
doppia spesa che senza- necessità s’impone al 
cittadino; il danno maggiore, che a! cittadino 
deriva, sta nel fatto che il procuratore, il quale 
ha prestato la firma per prendersi il compenso di 
quaranta o cinquanta lire, non conosce la pra-
tica e le questioni, e non è in grado quindi di
sostenere le ragioni -del ricorrente presso il 
magistrato; lo che dà luogo a sentenze inter-
locutorie, le quali portano perdita di tempo'7

maggiori spese e fastidi per tutti.
Ma-quale sarà stato il movente per cui l’Uf

ficio -centrale vuol negare al notaio, che noi 
vogliamo e deve essere laureato in giurispru
denza, la facoltà di firmare il ricorso ? La ra
gione è stata quella d’impedire che i notai 
facciano concorrenza ai procuratori ed agli 
avvocati.... E poi, per compensare i notai, di
questa mancata autorizzazione, 1’Ufficio. cen
trale ne ha fatta un’altra ancora più bella: 
ovunque ha potuto ha aumentato le tarifte. 
Cito qualcuno di questi aumenti: pel deposito 
di un testamento segreto il ministro proponeva 
un onorario al notaio di lire quindici, TUfficio 
centrale lo portfcb a lire venticfnque, e sta bene; 
se si ritira il testamento vi sono altri diritti
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per il notato, e stanno bene; se invece il- te
stamento si apre, il notàio prende altri onorari, 
fra cui gli si pagano le vacazioni a lire dieci
Fora se di giorno, e a lire venti, se di.notte.
e la prima vacazione, fosse pure di pochi mi
nuti, conta per dir ore, e tutto sta bene; ma
quando, dopo essere stato cosi profumatamente 
pagato e tacitato il notare, si viene dopo mesi 
alla liquidazione della tassa di successione do
vuta all’erario dello- Stato, dal presente disegno 
di legge si fa. obbligò al ricevitore del regi- . 
stro di comunicare’ ai notaro, che ha avuto in 
deposito il testamento, per mezzo della 'Camera- 
notarile, l’ammontare dell’asse ereditario liqui
dato, perehò anche sull’ammontare dell’asse' 
spetta al notaio una percentuale complicata 
di cinque, tre, due centesimi ogni cento lire
e dal milione in su diventa d'un centesimo
indefinitivamente, essendo stata rimossa la li-.
mltazione del compenso massimo che la legge
attuale, stabilisce.

Cosicché, dato il caso si' trattasse di una suc
cessione corrispondente' al patrimonio del se
natore Scaramella-Manetti, qui presente, (si.
onde}, porterebbe un gruzzolo di qualche mi
gliaio, se non di parecchie migliaia di lire, 
come un terno al lotto, al fortunato notaio che 
era stato già soddisfatto. Ora domando io: che 
cosa rappresenta questo maggiore compenso di 
lire mille, che non ha per corrispettivo nè la
voro nè responsabilità?

. E negli aumenti il nostro Ufficio centrale 
non è trattenuto nemmeno dalla pietà dei figli 
naturali, che si rieonoscono. Il progetto mini- 
steri ale assegnava per' ogni atto di riconosci
mento di figli naturali un onorario al notaio 
di cinque o sei lire; h Ufficio centrale propone
che se i figli sono due honorario deve essere 
raddoppiato, ' se sono tre, triplicato, e cosi di 
seguito., per modo che se si presenta un povero 
opèraio, che sente il dovere-di riconoscerè cin
que figli, deve pagare al notaio, per l’atto unico, 
che sarebbe stato perfettamente uguale tanto 
per uno quanto pei‘ cinque figliuoli, lire venti- 

. cinque o trenta.
_ E al collega- Lagasi non bastano questi au

menti'e questi rincrudimenti' di tariffe: ne pro
pone qualche altro allo scopo di provvedere alle 
pensioni notarili! E l’egregio collèga desidera 
ben altro : egli vorrebbe monopolizzare tutti 
gli atti in mano dei notai, togliendo le facoltà 

■che hanno i segretari comunali, i pubblici altri 
ufficiali, e perfino togliendo ai liberi cittadini 
la facoltà di potere direttamente contrattare 
fra loro, in quanto obbligherebbe questi citta
dini, quando- presentano al notaio la scrittura 
per la semplice autenticazione delle firme, di 
pagare- al notaio onorari e compensi come se 
fosse stato egli restensore della .scrittura. E non 
si perita che il notaro, cosi lautamente trat
tato, debba diventare 1’ a latere dell’agente 
delle imposte nella liquidazione delle imposte e 
nella liquidazione delle tasse erariali, e vorrebbe 
poi, e sopratutto, l’associazione obbligatoria fra 
i notai nel senso...

D’ANDRE A. Di fare il trust.
CEEALY ... nel senso di dividere il prodotto 

di chi lavora con chi non lavora ed i lucri del 
notaio intelligente, diligènte, onesto e reputato 
col notaro ozioso, disistimato e non - degno di 
alcuna fiducia. E per organizzare, questa specie 
di trust, come mi suggerisce il collega D’An
drea, si viene proprio in prima linea al Se
nato; si-vuole proprio dal Senato la prepara
zione della classe notarile a scioperare (e la 
minaccia è chiara.mente espressa in qualcuna 
di quelle gazzette, che le leghe notarili vanno
in questi giorni stampando), a scioperare, dico,
come una classe di tranvieri qualunque, o come 
i cosidetti regi scalpellini (si ride}. Il Senato 
deve ricordarli gli scalpellini, che lavoravano 

■al monumento- a Vittorio Emanuele e che scio
peravano ogni mese e qualche volta ogni quin
dici giorni. È degna e tollerabile questa ten
denza, ed è mai possibile che il Senato del 
Regno la secondi ? No, no, non vale la pena di 
softermarcivisi molto. Torniamo all’antico, disse 
un illustre musicista, ed io adotto questo motto 
per dire: torniamo cil progetto ministeriale. Oso 
livolgere all Ufficio centrale una preghiera per 
quanto -con limitata fede di successo, perchè 
composto tutto di avvocati, ed al ministro guar
dasigilli, che è anche egli un illustre avvocato; 
e la preghiera è questa, di volersi mostrare 
generosi e di dimostai- sentimenti altruistici
col ripristinare hart. 1 com’ era nel progetto 
ministeriale.

■

Nessuno di essi, e neppure la classe dei procu
ratori, possono temere la concorrenza del notaio 
che firma il ricorso di volontaria giurisdizione, 
da lui preparato per causa di atti notarili che 
deve stipulare. E poi considerino lo.r signori
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cheilnotaro, quale noi lo. vogliamo, è qualche 
cosa di più del procuratore che si vorrebbe 
preferire, perocché il notaio deve essere lau
reato ih giurisprudenza, ed il procuratore può 
essere tale, senza laurea. Inoltre si 'può impe
dire al medico, che è avvocato, o all’ingegnere 
aneli’esso avvocato, di esercitare la professione 
di avvocato solo perchè esercita quella di me
dico o d’ingegnere? Ed uguale considerazione
si deve avere per il notaio, die a maggior di
ritto, sia perchè laureato in giurisprudenza e 
sia perchè esercita una professione che ha mag-
glori affinità cogli avvocati e coi magistrati;
può .domandare di essere autorizzato a firmare 
e sostenere i ' ricorsi di volontaria giurisdizione.

, Non si può; nè per giustizia, nè per handa-
mento del buon servizio, negare ai notai questa 
facoltà. Del resto facciamo buone e giuste leggi. 
che migliorino i pubblici servizi, e non preoc
cupiamoci di certe piccinerie e gelosie di classe.

E cosi approviamo anche la proposta fatta 
dal collega Lagasi di far legalizzare la,firma 
del notavo nelle procure, negli estratti, nel cer
tificati destinati fuori distretto, dal pretore an
ziché dal presidente del tribunale, come si fa 
attualmente. Gl’ inconvenienti e i danni che 
eliminerà questa semplice modificazione di
legge sono in calcolabili. Per una città; capo-
luogo di tribunale, questi in convenienti e danni 
non si avvertono, ma vi sono comuni lontani 
cinquanta e più chilometri dalla sede dei. tri
bunale e con strade non sempre praticabili in 
qualche stagione dell’anno; ora quando si tratta 
di termini fatali, non si possono calcolare le
conseguenze; cui dà luogo un atto che non ar-
riva in tempo. D’altra parte il visto che ha 
per scopo l’autenticazione della firma del no
taio/ tanto che l’apponga il presidente del ^tri
bunale 0 il pretore, vale perfettamente lo stesso, 
anzi effettivamente dovrebbe avère maggior 
valore ed indicazione se prestato dal pretore, 
il quale avendo un raggio d’azione più ristretto 
è in grado di conoscere meglio la firma del 
notaio. Veda il Senato come si possono intro
durre modificazioni che non costano nulla e 
rendono grandi servigi a tutti.

Che se invece si volessero soddisfare gli ap
petiti morbosi, che ci si presentano o come 
postulati 0 come di gelosie e di lotte di classi, si 
andrebbe incontro all’inconveniente o che il 
presente disegno di legge lungo l’esame e la

■fi-

a;

discussione nei due. rami del Parlamento non 
passi, 0, quando passasse ed avesse conseguito ' 
miglioramenti finanziari per i notari, li dan- 
neggerebbe moralmente, scuotendo e compro
mettendo quella fiducia e quel prestigio che in 
Ogni tempo il pubblico ha avuto per la bene- '. 
merita classe notarile, e distruggendo quella 
aureola di confidenza e simpatia, da^ cui deve 
essere circondata. ( Vivissime approvazioni}.

POLACCO. Onorevoli. colleglli ! Può" dirsi 
giunta in buon punto la discùssione del dise-
gno di legge chefe> ora ci occupa a cosi breve
distanza da quella sull'ordiùamento giudiziario
alla quale il Senato ha consacrato tanta copia 
di studi, tanto fervon di dibattiti.

Già il compianto ministro. Gallo, nel mandare • 
innanzi, unitamente progetti di.degge attinenti 
all’ una e all’ altra materia, dichiarava che la 
riforma degli , ordini giudiziari non raggiunge-
rebbe completamente il suo ;opo.; per. quanto .
riguarda la materia civile, se nel medesimo 
tempo non si provvedesse all’ istituto -del no
tariato,'la cui missione/può ben. ritenersi sus
sidiaria e anzi parallela a quella della Magi-'
stratura, giudicante.

Non peccava dunque di iperbole quel prin
cipe sabaudo che nei suoi statuti qualificava ih 
tabellionato ponderosimi officmm e lo poneva 
Mer arles ad publica-m Zhtilitate'in et necessi- ■ 
tatem pridem adinventas, come ben provve
deva la Repubblica di Venezia quando a serie 
e solenni prove di esame voleva sottoposti gli ’ 
aspiranti al notariato, cum in eorit,m, man''id)ibs 
stnt quasi omnia secreta nostra.

Ma a tanta dignità e delicatezza di uffici ri
sponde oggigiorno la posizione che ai notai, fa 
la legge ?

Godono essi di quel prestigio di cui erano 
circojidati nei secoli scorsi? No, purtroppo, e 
ciò per un cumulo di cause alle quali è neces
sario risalga chi voglia ridonare alla classe le 
antiche insegne della sua nobiltà.

Ciò ha saputo fare assai bene l’autore del 
presente progetto di legge che l’attuale Guar
dasigilli non poteva esitare a far proprio, egli 
che ha il- merito di avere per il primo nel 1905, 
sedendo a • quel posto,- iniziato con serietà ed 
elevatezza di intendimenti gli studii sulla ri
forma della legge vigente.

Lo secondò il nostro Ufficio centrale, com-
posto di eminenti giuristi,, sottoponendo il prO'

r.
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getto ad uno studio amoroso e profondo, rela
tore l’onor. Astengo, che verso la causa del 
notariato può vantare benemerenze nè recenti, 
nè lievi.

Tre sono i punti intorno ai quali si aggira 
un buon ordina'mento del notariato : come re
clutare i notai, come disciplinarne T esercizio 
professionale, come retribuirli.

Sul primo punto la massima lode da dare al 
disegno è in quanto riguarda il requisito della 
laurea per i notai. È questo un vecchio voto 
emanato dalla classe stessa, gelosa tutrice del 
proprio decòro; è un voto al quale ha fatto 
plauso fin dal 1908 anche il Consiglio superiore 
della pùbblica istruzione; Perchè non è soltanto 
la classe che di questa maggiore dignità si av
vantaggia, ma è anche un grande beneficio 
che tale requisito apporta all’ordinaraento degli 
studi giuridici. Oggi escono i giovani dai licei 
e debbono immédiatamente, se vogliono inscri
versi al corso 'di ■ notariato, frequentare nella 
Facoltà di giurisprudenza, digiuni come sono 
delle preliminari e fondamentali cognizioni di 
diritto, corsi di diritto positivo- che ai nostri 
studenti di giurisprudenza indichiamo solo al 
terzo 0 al quarto anno,- quando cioè vi si 
trovano già addestrati da studi di loro natura 
propedeutici.

Onde ora questo corso di notariato si abbar-

quisito della laurea in giurisprudenza eleva la 
dignità della classe, tende nel tempo stesso al 
migliòre ordinamento dei nostri studi giuridici. 
Solo occorrerà che a suo tempo, ed è istanza 
che io dal vivo dell’animo rivolgo all’onore
vole ministro della pubblica istruzione, si prov
veda ad equi compensi nell’ordine degli studi 
per quelle sedi che finora ebbero codeste scuole 
di notariato, compensi che potranno variare 
secondo le varie esigenze e condizioni dell’una 
0 dell’altra sede. Come pure, già che sono in 
questa materia, io mi riservo di proporre a suo 
tempo una disposizione transitoria, che non fi
gura nel' disegno di legge originario nè negli 
emendamenti apportati dall’Ufficio centrale, per 
provvedere alla condizione di quei giovani che 
si trovano oggi iscritti a queste scuole minori 
di Aquila, Bari, Catanzaro, Firenze, dalle quali 
per disposizione ora vigente non possono pas
sare 'poi, ultimato che abbiano il loro corso, 
al terzo anno di giurisprudenza. È pur equo 
che per essi qualche provvedimento transitorio 
si adotti ora che sopravviene questo nuovo re
quisito per. r esercizio della professione, sì da 
metterli alla pari di quelli che fino da prin
cipio si iscrissero là dove il corso del nota- 

, riato è intrecciato colla facoltà di giurispru
denza.

bica cóme una mala pianta alle Facoltà di g: ;u-
risprudenzà e gli insegnanti si trovano in que- ' 
sto bivio: 0 dover accontentare questi poveri 
giovani inscritti al notariato e tenere ad un
livéllo 'bassissimo il proprio insegnamentO; op-
pure provvedere alla maggioranza degli stu
denti di giurisprudenza e dire cose che gli altri 
non. sono in grado di intendere.

D’altra parte non meglio procedono, per non ■ 
dire anzi che procedono assai peggio, le cose là
dove abbiamo quelle scuole di notariato

Ancora una parola per ciò che riguarda 
questo primo punto del reclutamento dei notai.

Molto,provvidamente si abbandona per'i con
corsi il criterio esclusivo dell’anzianità d’esame 
che ora è in vigore. Era ed è bene una strana 
anomalia che il tempo, di cui è nota l’azione 
coproditrice per tutti i titoli effettivamente 
non esercitati, accresca invece valore a questo 
solo titolo anche se scompagnato da qualsiasi 
esercizio ; mentre ogni altro strumento arrug
ginisce col disuso solo questo i-nvece pur col

segre-
gate dalle Facoltà giuridiche come quelle di 
Catanzaro, di Bari, di Aquila,e di Firenze. Bure 
distinguendo dalle altre aggregate a ' licei, la 
scuola di Firenze, perchè Firenze è centro di 
studi 'universitari sì che le cose possono proce
dervi in modo alquanto diverso, sta il fatto che 
tutte codeste scuole non possono coltivare che 
una iibrisprudenUa minor conducente niente 
altro elle alla cosidetta bassa matricola. '

Dunque grandissimo plauso io credo si debba 
dare al progetto di legge che, mentre col re-

disuso si affina. Si fa oggi l’esame di notaio;P'O‘

si ripone poi nel cassetto il diploma conseguito, 
passano anni ed anni in cui di tutt’altro ci si 
occupa, e tuttavia, quando viene il pensiero o 
la necessità di usufruire-del titolo conseguito, 
chi ha dormito fino allora è preferito a ' chi 
abbia effettivamente esercitato nel frattempo ■ 
la professione ma possieda un diploma di più 
recente data.

Il merito è quello che deve decidere e così 
è per il disegno ministeriale. Senonchè. del
l’antico- ineonveniente un residuo ricompare in .
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una ' modificazione che al progetto ha appor
tato r Ufficio centrale, cl^e cioè a parità di 
merito si debba dare la preferenza a chi abbia 
il titolo di esame più antico. Ebbene, io dico, 
per la stessa ragione per cui abbiamo tolta 
questa ragione di preferenza, quando si parlò 
della carriera giudiziaria, per la stessa ragione 
togliamola qui. Se mai, nel caso di parità di 
merito più dovrebbe valutarsi il meno anziano 
che ha saputo portarsi al livello di chi prima 
di lui aveva compiuto gli studi.

Io crederei opportuno a questo proposito che 
si desse invece grande peso alla più lunga ef
fettiva pratica compiuta in uno studio nota-
rilC; 0 come coadiutore o come direttore di mitanti e susseguenti; pericoloso dunque Teri-
studio, perchè qui veramente il tempo non rac
corcia il manto, come dice Dante, ma qualche 
cosa viene apponendovi di die in die. E quanto 
ad altre ragioni di preferenza meglio il di
segno. del Ministero, secondo il mio sommesso 
avviso, provvedeva parlando di titoli affini al 
notariato, che non l’articolo 11 nella relazione 
dell’ Ufficio centrale, il quale parla di servigi 
resi in uffici di pubbliche amministrazioni, le 
quali eventualmente coll’esercizio del notariato 
possono non avere alcuna attinenza.

E vengo al secondo punto. Come discipli
nare . l’esercizio professionale del notaio? Il 
.problema che qui si presenta non era di facile 
soluzione per il carattere del tutto speciale di 
questa figura giuridica che è il notaio. Il no
taio assomma in sé le qualità di professionista 
e di pubblico ufficiale: è un pubblico ufficiale 
non stipendiato. E però, mentre di recente nel
l’altro ramo del Parlamento, diseutendosi il 

- bilancio dell’ interno, il Presidente del Consi
glio ebbe scherzosamente a parlare di pub
blici funzionari che di solito cercano di lavo-' 
rare il meno possibile per campare il più 
possibile, qui invece ci troviamo di fronte ad 
un pubblico ufficiale che, riunendo in sè anche 
la qualità di professionista, tend.e invece a ìa- 
vorare il più possibile per campare il meno 
•peggio che sia possibile. Di qui anzi quella tanto' 
spietata e cosi poco decorosa concorrenza, al 
ribasso fra i vari notai, che è una delle piaghe 
più lamentate in un cosi nobile esercizio. Si
tratta pertanto di contemperare saviamente gli 
effetti della duplice veste. ’

E la prima questione che qui si presenta è 
quella dell’ambito territoriale’entro il quale il 

notaio deve esplicare le sue funzioni. Qui due 
estreme teorie si presentano: quella che lo var
rebbe autorizzato ad agire entro i confini del 
Regno in qualunque paese, giurisdizione direi 
nazionale, l’altra invece della pura circoscri
zione mandamentale. Ebbene, io credo che tra 
i due esti-emi an.clie qui come suole avvenire,;

la verità sia nel mezzo e che quella della giu
risdizione distrettuale ad.ottata dal progetto; ac- 
colta pure dall’ufficio centrale, rappresenti la 
strada migliore. ■

Qli .affari si concatenano fra loro con riper
cussioni da luogo a luogo nelle varie Ipro fasi, 
negli, atti che li precedono, negli atti conco- 

gere una barriera ad ogni.passaggio dalhuno ' 
all’altro mandamento. Ad ogni frontiera man
damentale dovrebbe il cliente mutare il no
taio se vuole evitare 11 pericolo che, per es
sersi valso di un notalo che non aveva la 
competenza in quel mandamento, l’atto che 
egli va a stipulare cada in,nullità insanabile.

Oltre di che è cresciuta con questo la libertà 
di scelta fra più notai poiché deve dominare 
sempre la fiducia personale nel professionista 
a cui il cliente crede bene di ricorrere. Ma io 
non mi dissimulo tuttavia un pericolo che, se mi 
si passa la frase, vorrei dire: il pericelo del- 
r urbanesimo notarile, per quella forte attrazione 
che naturalmente la città capoluogo del di
stretto esercita come quella dove si accentrano 
gli uffici e finanziari e amministrativi coi quali 
il notaio avrà frequenti contatti, e con questi 
uffici si accentrano gli affari di maggiore im
portanza. E però, considerando che i notai sono 
fatti per le popolazioni (io do plauso in ciò al
l’egregio amico -Gefaly), non le popolazioni per 
i notai, memore altresi di ciò che Ella, onore- . 
volo ministro, ebbe a dire nella discussione 
deirordinamento giudiziario a proposito ' delle 
circoscrizioni giudiziarie, die non si possono '
distinguere grinteressi della giustizia dagli in
teressi delle popolazioni, sorge la necessi.tà di 
un freno nell’interesse particolarmente delle 
genti rurali.

Ecco presentarsi cosi il poderoso problema 
della residenza notarile.

Io non ridirò i lagni, a tuffi noti, elevati dai 
notai contro una stretta interpretazione dell’at
tuale legge vigente. Si parla di pena del con
fino, di doinicilio coatto ci cui si vorrebbe con
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questa rigida interpretazione condannare il po-
vero notaio trasgressore. E le trasgressioni
fioccarono e fioccano da ogni parte e il ma
lessere è generale per la varietà dei responsi 
giudiziari da luogo a luogo, ad onta della, più 
larga e forse troppo larga interpretazione che 
a qael disposto di legge ha dato la Cassazione 
a sezioni riunite.

L’ideale in questa- materia quale sarebbe ? 
L’ideale sarebbe che, come il cittadino trova, in 
qualsiasi momento pronto sempre un sacerdote

Senza dire che è proprio in quei momenti in 
cui r anima si accosta quasi per celestiale pu
rezza ai pensieri dell’ oltre tomba, che le si 
affacciano doveri morali ai quali forse esso 
non ha pensato in tutto il corso della vita ter
rena, e sente forse allora per la prima volta il 
bisogno di assolverli dettando dal letto di morte 
una légge di giustizia e di pace alla famiglia 
e agli averi.

Certo però che l’ideale è ideale e la vita
pratici ha le sue ben diverse esigenze. Per

per la salute deiranima, un medico condotto ' poter attuare in tutta la sua pienezza P ideale
per la cura del corpo, cosi sempre egli potesse 
avere a sua disposizione questo pubbhco uffì-
ciale, ministro e depositario di interessi ma

I
I

teriali ■ e spirituali ad un tempo.
Pensiamo sopratutto agli atti di ultima vo

lontà, come ai casi della massima urg- -iiza.
fa carico, e lo leggo anche nella relazione 
del benemerito Ufficio centrale, si fa carico al 
cittadino, pur prospettandosi questa ipotesi, di 
non aver fatto in tempo il suo testamento; 
ma è questo un appunto sempre giusto?

Non si deve piuttosto, come fu osservato, no- - 
• tare che quando la legge impone l’osservanza 
di certe formalità per l’efficace manifestazione 
dei propri voleri deve anche porgere il modo 
di attuarle dovunque?

La Chiesa, permettete che torni all’esempio 
di prima, madre pietosa, non rimprovera il mo
rente che a .lei si rivolge dopo, lungo abban
dono, ma'anzi allora- più sollecita accorre al 
suo capezzale; come da questo capezzale non 
si allontana, continuando l’esempio, il medico 
solo perchè chiamato troppo tardi, mentre una 
profilassi a tempo avrebbe potuto salvare dalla 
imminente fine il malato.

Ebbene, anche qui è ingiusto il far carico al 
morente di non essersi valso in tempo della 
facoltà di testare; molte volte il male che ra
pidamente lo condurrà alla tomba, lo coglie 
nel fiore’dell’età, quando non aveva nessuna 
ragione di dover provvedere alla manifesta
zione dei suoi estremi voleri; altra volta circo- 
stanze di famiglia od altre mutate negli estremi 
suoi giorni, lo consigliano, gl’ impongono di re
vocare 0 modificare quelle volontà che egli 
pur tempestivamente aveva manifestato, e ciò 
sempre in omaggio al concetto del testamento 

• che è e deve essere o^mbiblatoria vohb-n tas ibscpbe 
ad/- mtae szbprermbm eocntum.

accennato occorrerebbe, io stesso lo riconosco, 
che si potesse adottare un provvedimento’ non 
dissimile dalla, congrua parrocchiale in favóre 
di questi notai che dovrebbero anche nei più 
piccoli centri trovarsi pronti ad ogni richiesta, 
tenendo anche presente, nella misura di siffatta 
congrua, che si tratta di persone non vincolate 
al celibato.

Dobbiamo dunque prendere la realtà com’è 
cercando dei’provvedimendi intermedi che con-
citino a sufficienza le esigenze dei notai e
quelle di chi ha bisogno dell’ opera loro. Ed 
allora, trovo che il provvedimento dell’art. 25 
dei progetto di legge in questa materia, rela
tivo alla residenza, si presenta forse troppo ela
stico. Tenga il notaio nella sua residenza aperto 
lo studio, tanto basta, sempre aperto per ogni 
richiesta, ma possa egli pure assentarsi senza 
limite nella circoscrizione distrettuale. Un qual
che temperamento occorrerebbe introdurre qui, 
perchè altrimenti potremmo avere qualche cosa 
di simile ad una farmacia che rimanesse aperta 
bensì ma dove mancasse il diplomato, il solo 
che possa spedire le ricette. Dunque un limite, 
pur ammettendo la circoscrizione distrettuale, 
nell’ interesse delle popolazioni, un limite di 
residenza credo che bisognerà pur adottarlo, 
non sarà quello troppo rigido della legge vi
gente che debba il notaio-essere costretto .sem
pre a dimorare in quel dato comune o frazione 
di comune. Allarghiamo pure i limiti, risieda 
egli nel capoluogo o in quel comune del man
damento che trova più di sua convenienza. 
Ma qualche provvedimento, ripeto, è necessario 
adottare. Quanto meno se si voglia mantenere 
la norma dell’ art. 25 bisognerà rammentare 
queirobbligo delicatissimo che hanno i notai 
della fedele custodia degli atti. A che il notaio 
sia il più accessibile che si possa alle richieste

Discussionii f. 1056
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degl’interessati potranno fino a un certo punto 
sufficientemente provvedere, se egli pure non 
risieda li in permanenza, gli odièrni facilitati

almeno dar modo, specialmente se si fissano 
limiti di residenza, di retribuire equamente
questi notai. L’on. Lagasi ha già fatto- una

mezzi di comunicazione, ma, se nello studio pittura eftìGace • deir enorme disparità che vi è
aperto non resti che uno scrivano od altro a questo proposito tra notai e notai ; vi è un
inserviente, potrà dirsi osservato quell’ altro 
interessantissimo ufficio che al notaio incombe? 
che siano cioè fedelmente' custoditi e guardati

■ vero proletariato notarile ,a cui bisogna prov
vedere perchè {male szbada fames} non si venga

rUa disonorare la'classe con riduzioni veramente

&li atti di cui egli è depositario?
Si potrebbe dunque escogitare e tradurre

in un emendamento 1’ obbligo che egdi abbiti
di valersi almeno di un coadiutore o di un

scandalose di tariffe, con soggezione a sfruttatori 
e cose simili che abbassano il livelle^ dell’attività 
notarile. Ma quale il rimedio? Si è parlato del- 

• 1’associazione obbligatòria. L’Ufficio centrale
candidato notaio, il quale a sua volta si gio-
Vi irà ’della pratica ivi esercita per acquistare
il giorno di un concorso un titolo maggiore di 
preferenza.

Veniamo finalmente alle funzioni notarili : 
anch’io concordo coll’ on. Cefaly nel desiderio 
che molti, se non tutti gli atti che il progetto 
affida eoe nono ai notai siano conservati, con
trariamente al voto dell’ufficio centrale che 
tutti li vuole soppressi.

Non ripeterò male quello che egli ha detto 
assai bene. Aggiungerò soltanto che si farebbe 
sfumare altrimenti un miraggio fatto balenare 
da anni ai notai poiché in tutti i progetti pre
sentati quella estensione di attribuzioni s-i tro
vava compresa. Con taluna di èsse si tratta 
di attribuire facoltà che oggi competono ad 
altri funzionari. Così quella di ■ procedere agli
incanti ; sarà qualche cosa di sottratto ai can-
cellieri, ma non bisogna dimenticare che la 
condizione dei cancellieri fu pure di recente 
con ripetute leggi migliorata. Si tratterà di 
ricorsi di volontaria giurisdizione che, in quanto 
si attengano strettamente ad atti patrimoniali 
da esso rogati, il notaio deve poter senz’ altro 
firmare. Si tratterà infine di attribuzioni che 
importano una certa promiscuità fra il notaio 
e il giudice come il ricevere giuramento di 
perizie ed atti di notorietà. Ma la cosa è tut- 
t’altro che nuova;.già simile promiscuità esiste 
in più casi Oggigiorno, ad esempio, nelle ope
razioni divisionali che indifferentemente pos-
sono essere demandate ai giudici o ai notai,
nelle vidimazioni dei libri di commercio © così 
via. Tanto sulT esercizio professionale dei no
tar i. -

E finalmente come retribuirli ? Ecco il terzo 
punto.

Esclusa l’idea di uno stipendio fìsso, occorre

hi già fatto un’ aggiunta provvida al progetto
di legge dicliiarando la legittimità della asso
ciazione almeno facoltativa per eliminare quel 
dubbio che la qualità di pubblico ufficiale ine
rente al notaio poteva far sorgere, cioè se i 
notai potessero costituire simili associazioni..

Ma si vorrebbe fare, un passo più in là, co
stringerli all’associazione, in modo che i pro
venti ritratti dall’esercizio della loro profes-- 
sione,’ costituissero un tutto da ripartirsi fra i 
vari associati che vi hanno contribuito in, varia 
misura.

Non entro nei particolari. Dico soltanto : guai 
alle misure troppo livellatrici-; esse, sotto l’ap- ■ 
parenza di una giustizia equalitaria/ coprono 
molto spesso delle vere e proprie ingiustizie. 
Fu detto giustamente che si corre qui il peri
colo .di premiare i meno attivi, i neghittosi, i .
meno abili alle spalle dei più laboriosi e cà-
paci. Tuttavia io crederei sommessamente che 
una via di uscita in questo tormentoso pro
blema non manchi e là trarrei dalla doppia 
matura -degli atti demandati ai notai. Vi sono 
certi atti che i notai hanno comuni con uffi
ciali di ben- diverso ordine (specialmente- oggi 
che richiediamo per i notai il requisito della 
laurea' in giurisprudenza), atti' che hanno co
muni cogli ufficiali giudiziari, taluni^ perfino 
coi messi comunali, notificazioni, autenticazioni 

- di firme, protesti cambiari. Ve ne sono altri atti 
di concetto,’dirò cosi, in cui le parti scelgono 
quel tal notaio perchè lo sanno più capace nel 
tradurre- in forme chiare e precise lo loro vo
lontà, atti che per la legge vigente e per il 
presente disegno il notaio ha l’obbligo di non 
ricevere se siano eventualmente contrari all’or
dine pubblico ed al buon costume^ donde altresì 
un personale lavoro d’indagine rimesso ai notai 
che rogano 1’ atto.
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Qui c’ è realmente un genere di funzioni per 
cui è da escludersi che si mettano poi in co
mune J proventi. Se dunque comunanza di pro
venti si vuol stabilire, lo si potrebbe soltanto
per la prima specie di atti, tanto più che ne
avremmo il precedente nella legge sugli uffi
ciali giudiziari del 1911, la quale questa co-
munanza appunto ha adottato per gli ufficiali 
giudiziari, stabilendo una cassa comune in cui 
versano i proventi, con la riserva' di un quarto 
per chi compie l’atto e con la destinazione 
degli altri tre quarti al riparto fra tutti gli uf
ficiali giudiziari, che tutti esercitano queste più 
umili attribuzioni.

' Se mai, ridotta entro questi limiti, una sif
fatta cassa comune si credesse di accoglierla, 
amerei fosse non nazionale, come pensano al
cuni, non mandamentale come vorrebbero altri, 
ma distrettuale, come distrettuale è la compe
tenza dei singoli notai.

Toccati così quei tre punti, che dissi fonda
mentali, chiedo scusa al Senato se, data l’im-
portanza di una legge che si può ben dire co
stituisca un ]3iccolo codice del notariato, mi ci 
soffermo ancora in questa discussione generale.
sì tratta di seguire ora brevemente il notaio,
elevato così nella sua dignità e per i requisiti 
di cultura che da lui si richiedono e per la
sicurezza che egli ha. di una rimunerazione

. adeguata all’ opera sua, di seguirlo, io diceva, 
nell’esercizio effettivo della sua professione.

Qui io Glebbo dar lode al progetto ministe
riale e più ancora al nostro Ufficio, che in' 
questa parte l’ha utilmente allargato, per aver 
sfrondato gli atti notarili di 'molti inutili ed 
ingombranti 'formalità e soprattutto plaudo al. 
principio di non richiedere più per regola come 
necessaria l’assistenza dei testimoni agli atti.
Che cosa siano questi testimoni negli atti no-
tarili tutti sanno. Sono comparse; comparse
inutili, persone reclutate li per li al momento
del bisogno, che appena appena sanno leggere
e scrivere il proprio nome, 'incapaci il più
delle volte di seguire e comprendere le clau
sole del contratto o del testamento alla cui re
dazione assistono e paghi soltanto della tenue 
mercede che le parti loro corrispondono per 
questa meccanica assistenza -agli atti.

Giusto dunque il principio adottato di non
.rendere più necessaria, questa commedia ; la 
stessa relazione ministeriale la dichiar
inutile formalità ».

;a « una

Ma io farei, dato ciò, la proposta che non sì 
dica semplicemente potere le parti rinunziare 
a cotesta assistenza con espressa dichiarazione, 
ma che, partendo invece dalla presunzione che 
cose inutili le parti non le vogliano, si stabilisse 
r intervento di testimoni soltanto allora, che 
esse parti ne facessero espressa domanda.

Un’ altra modificazione eh’ io vagheggierei 
consisterebbe nel non esigere, come fa il pro
getto, r assistenza di testimoni allorquando una 
delle parti non sappia leggere -o scrivere, quasi 
dubitando che il notaio si prevalga della cir
costanza di trovarsi di fronte ad un analfabeta 
per alterare le sue volontà. È questo uno sfre
gio che si fa al notaio nell’atto in cui si dice 
di elevare con questa legge la sua dignità; è 
presumere che egli sia capace, profittando di 
questa condizione delle parti, di compiere un 
vero e proprio reato di falso. "

In queste circostanze dell’essere una delle 
parti analfabeta, .resti l’obbligo costante per
ii notaio di dar lettura delle scritture ed al
tri allegati dell’ atto da lui rogato, mentre 
invece il progetto, per una agevolazione alla 
quale in via di massima io plaudo, ammette
che sempre possa esser dispensato il notaio
da tale lettura, talvolta molto lunga e che 
non, costituisce d’ ordinario che una perdita di 
tempo. Per 1’illettera,to, ai-contrario, sarà ne-
cessarla tal lettura et.affinché possa controllare
se .realmente l’atto in sè e nei suoi accesso-ri
corrisponda trppieno alle sue volontà.

Su questo punto dei testimoni due osservazioni 
ancora. Il progetto di legge persiste a ritenere 
sempre la necessità dei testimoni, senza facoltà 
cioè per le parti di rihunziarvi, quando si tratta 
di donazioni o di contratti di matrimonio.

Non so vedere la ragione di siffatte ecce-
zioni. Se si è riconosciuta la nessuna conclu-
denza della presenza di questi testimoni per-

. chè richiederla indefettibilmente in queste due
specie di atti? Forse perchè'sono■ tali che non
si potrebbero compiere per iscrittura privata ? 
Non mi par logico, perchè il dovere questi due 
atti essere fatti assolutamente per istrumento 
notarile non implica per nulla una forma no-- 

- tarile più accentuata, più aggravata di quella
di cui ci si accontenta in tutti gli altri casi.
Amerei -dunque si seguisse l’esempio della 
legge notarile austriaca, perda quale anche nei 
casi di donazione e di contratti matrimoniali
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Fatto può essere redatto senza assistenza di 
testimoni.

Ma soprattutto in materia testamentaria questa 
presenza di testimoni deve preoccupare' il le 
islatore nel senso ch’egli debba temperare (non 

dico sopprimere) una esigenza 
Fattuale nostra legislazione.

soverchia del-

È ragionevole che, mentre oggi per tutti gli 
atti basta la presenza di due testimoni, pre

innanzi diverràdi testimoni che d’orasenza
solamente eccezionale, quando invece si tratta 
di redigere un testamento i testimoni deobano 
essere quattro?

In alcuni casi F averli è praticamente diffi
cilissimo. Il testamento si fa spesso in momenti 
di urgenza; ora, nei piccoli paesi dove il mo
rente si può trovare, può essere difficile e forse 
impossibile reclutare li per li quattro persone 
che siano in grado di leggere e scrivere, posto 
che si hanno da, escludere 1 parenti del testa
tore, congiunti o dipendenti del notaio e gli 
onorati dell’ atto.

è vero, permette che inLa legge vigente
questi casi tali testamenti possano esser fatti
con F assistenza di due soli testimoni, ma esige 
allora la presenza di due notai; ora è evidente 
che ciò sa di ironia perchè dove è difficile per 
la ristrettezza delF a,mbiente quattrotrovare
testimoni capaci di leggere e scrivere, a fortiGri 
sarà difficilissimo poter reclutare duo notai.

' Passo ora con brevi parole alF argomento
degli archivi che forma, la seconda pa,rte dei 
presente disegno di legge.

È tanta l’urgenza di questa parte del disegno.
che, quando si temeva^ per i replicati rinvìi. he
non sarebbe stato ancora discusso, da più parti 
vennero domande che almeno se ne stralciasse
questo capo che al riordinamento degli archivi 
si riferisce.

È tempo che cessi la anomala condizione in 
cui questi uffici si trovano. Essi dipendono oggi 
dai Consigli notarili cui pur devono sorvegliare 
specialmente per ciò che riguarda gli intenti 
fiscali. Difficile posizione di sorvegliati e di sor- 
vegliamti 

X volte si
ad un tempo, che fa, sì che alcune 

applichi il veniani petimusaue da- 
' rmbsque vic’issim. 

È tempo che a ciò si provveda stabilendo
finalmente anche per questa classe 'benemerita 
degli archivisti notarili uno stato giuridico ed 
economico di cui oggi difetta. È una classe che 

conta fior di funzionari, nutriti di buoni studi 
e che ai buoni studi concorrono con lavori di ■ .
diplomatica e di paleografia.' Basterà accennare 
che tra essi non manca chi con molto onore 
ha tenuto come titolare in una Università la 

!

catte drov di storia del diritto italiano e tut- 
torà me esercita la privata docenza nei più 
numeroso Ateneo del regno.

Ma mi si. permetta che qui prima che dai 
più alti io comìnci dagli umili che mi duole 
vedere del tutto dimenticati nel progetto di 
legge: alludo agl’inservienti, agli uscieri; ai cu
stodi di questi archivi notarili i quali anelavano 
aneli’essi ad un sicuro domani, quale invece non 
ottengono dacché non compaiono nella tabella 

al progetto. Onorevolideir organi co annessa
colleglli, è viva ancora F eco dello splendido
discorso che, discutendosi qui il bilancio del-
F interno per l’esercizio 1910-911, tehne il ve-' 
nera.ndo nostro collega Pa.,squals Villari sulle 
condizioni degli archivi di Stato e sulle neces
sità di provvedere sia per il tesoró di carte 
antiche che possiedono, sia, egli diceva, per un 
giusto trattamento economico del personale.
Vivissima poi, lo rammento, fu_ -F impressione .

che egli, fece di circadal ricorsodestata
200 documenti trafugati dalF archivio di Bo-
logu
dena,

di oltre 1500 trafugati da j^uello di Mo- 
3 fortunatamente ricuperati per l’onestà 

del compratore che li aveva acquistati in per-
fetta buona fede. « Questi fatti - egli diceva
allora - dimostrano come le trifeti conseguenze 
economiche degl’ impiegati lo scontento e lacli-

essi ha conse-mala voglia che crescono in
guenze non solo materiali ma anche morali ».
Sopravvenne la legge del 20 marzo 1911 a dare, 
a queste giuste domande del venerando Uomo, 
la debita soddisfazione e vi si contemplarono- 
pure, distinti in due classi, i custodi, inservienti 
ed uscieri degli archivi di Stato.

Ebbene, anche per gli archivi notarili sono 
da temere quei pericoli che F illustre senatore 
lamentava, ed anzi qui per doppia ragione: , 
c’è la tentazione di prestarsi a trafugare o sop
primere delle carte che compromettono attuali 
privati interessi, e l’altra di trafugare per ven
derli dei documenti di grande valore storico 
che pure in alcuni di questi archivi si conten
gono. Ora io spero non sarà difficile anche per 
-questi poveri inservienti un provvedimento che 
li rassicuri. Seno in tutti 80 ; fate non si dica



Atti Poìrlamenteiri. ~ 7949 — Senato del Regno,

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 MAGGIO 1912

che l’esiguità del num,ero è stata la causa unica 
'per cui siamo rhnàsti sordi alle loro giuste do
mande.

E questo io posso attestare, che gli stessi su
periori loro sentirebbero amareggiata la sod
disfazione per i miglioramenti che apporterà

cate. Si scoprono cosi quegli espedienti, quelle 
cautele onde la pratica di tutti i tempi è stata 
sempre feconda per accomodare ai bisogni reali 
leggi imperfette, smussarne le angolosità e le 
asprezze, eluderne i soverchi rigori.

Potrà dire taluno che
loro l’attuale progetto di legge se nel tempo 
stesso non fosse provveduto a questi umili coo-
peratori loro, di cui continuamente sanno, ve-
dono, sentono L gravissime angustie.

?

Ma, presa pure la, ta,bella dell’organico com’è, 
due osservazioni, a titolo di chiusa, io mi per-
inetto ancora, di fare su questa materia impor-
tantissima degli archivi notarili. In primo luogo 
converrà evitare che la promozione significhi 
per taluni di questi impiegati diminuzione di 
stipendio, il che .avviene nel passaggio dalhuna
airaltra categoria, non per i conservatori, m-ad

per gli archivisti, sotto archivisti ed assistenti. 
Quali siano i provvedimenti che si posscino
àiruopo escogitare vedremo nella discussione
della legg‘ e formeranno oggetto di un emen
damento che mi permetterò, di proporre.

Il secondo punto riguarda i criteri che si sono 
posti per base, nella determinazione delle cate
gorie. . -

Gli archivi si sono distribuiti in varie cate
gorie sulla base di questi due coefficienti: la
popo^aziqn.e del luog’ò, i pi’oventi degli < 
medesimi.

Ora io trovo che, attenendosi soltanto

archivi

a que-
sti due coefficienti, si può commettere ingiusti
zia in qualche caso che passo a indicare. ■

fi al uni di questi archivi, come io dianzi ac- 
cenna.va, vantando un’esistenza più volte seco-
lare, presentano,'non meno degli archivi di 
Stato, uh’ importanza per gli studi storici vera
mente eccezionale. È là che palpita la vita dei 
nostri maggiori, la quale non si svolgeva tutta 
fra i clamori delle armi o nelle pubbliche con
cioni ; è' là ch^ oi li sorprendiamo nella loro al
tività privata, nelle civili transazioni; è là che 
apprendiamo la storia intima del costume di 
quei nostri maggiori. -Ed è poi grande ii con
tributo che dall’esame dei documenti custo
diti negli archivi notarili trae la storia del
diritto, la quale non si accontenta oggi di stu
diare la successione delle
coli, ma vuol

varie leggi nei se
conoscere come effettivamente

per questa parte di
eminente importanza storica che pure tali ar
chivi presentano, sarà il caso di trasferirne 
il materiale negli archivi di Stato, quasi a sce
verare, per usare i termini tecnici, gli archivi 
morti da quelli vivi. Ma tuttavia, pur tacendo 
deha difficoltà pratica di effettuare una simile 
divisione, perché anche nella trattazione di 
cause .attuali ci occorre molto spesso di ricor
rere a documenti di tempi remoti, osservo che
mal si provvederebbe all’ interesse degli studii 
limuovendo dalla loro naturale sede, per tras
portarle negli archivi di Stato, queste vecchie 
calte che negli archivi notarili si conservano.
Mi SI permetta qui un campanilistico e nel
tempo stesso personale ricordo. Corse pochi
anni fa la vo^ che la parte storica delhar-
chivio notarile di Pàdova sarebbe stata traspor
tata nell archivio di .Stato di Venezia. Se ne
commosse subito allora il ceto notarile, che elevò 
a^ mezzo del proprio Collegio, alta protèsta, ma 
ci fuìono altre ed altrettanto vive protèste da 
parte degli studiosi del nostro mondo universi-
tarlo, tanto che io allora credetti dovqr mio di
Rettore di provocare 1 intervento del ministro
della pubblica istruzione, perchè fosse scongiz 
rata, come realmente fu scongiurata, una tant
minaccia.

giu-

Pensiamo infatti quanti lavori dotti, utilissimi 
al progresso degli studi storici escono dalle in-

. dagini di quelle carte ingiallite! L’archivio
notaiile di Padova,, per dire di questo che__
glio conosco, comincia dal secolo, xiii. Fortunata, 
simpebtica coincidenza, il più vecchio atto che

me-

ci si conserva porta la data del 1222, l’anno 
stesso .in cui fu fondato l’insigne Studio di Fa
do va. Fra i notari
i cancellieri e

uteri ori al 1405 sono tutti
scrivani della cancelleria dèi 

signori da Carrara; e, per un fatale incendio e 
dispersione di altri documenti dell’archivio 
pubblico di quella signoria. è là soltanto che

■«

queste lèggi venivano nella vita pratica, appli-'

si possono attingere i documenti per rifare là 
storia di quella domina,zione famosa,.

Dopo il 1406 i documenti privati dell’archivio 
notarile costituiscono la fonte principale e ne-
cessari, per ricerche attinenti alla storia uni-

«
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versitaria, economica., industriale, biografica di 
Padova e suoi dintorni.

Il lavoro che da solo basterebbe ad attestare 
il contributo degli istrumenti notarili per la 
storia di una istituzione è dato da quei Monib- 
menti deWVnwersità di Padova (1308-1405) 
che l’insigne Gloria pubblicò nel 1888 come 
omaggio all’Università.di Bologna, ricorrendo 
il settimo suo centenario.

Nomino il compianto Gloria soltanto per ta-

sere, io dico, presi in particolare ■ considera
zione ? Non si deve, se anche, per qualche 
migliaio di cittadini in meno nel censimento

nei0 per qualche centinaio di lire in meno 
proventi, 1’ archivio loro non giunga a quella

cere dei viventi; ma altri eminenti professori

data categoria, trovare-il mezzo di farveli as
surgerò, per l’importanza materiale storica che 
l’archivio possiede, per questo lavoro speciale 
nell’interesse degli studi che essi prestano ?

Su di ciò io mi propongo,, ed ho creduto 
bene di preavvertirlo fin d’ ora, di presentare

deU’Ateneo e studenti universitari eontinua-
mente e utilmente si valgono dei documenti 
ivi raccolti' e cosi si son potuti fare preziosi 
lavori sulla storia della scuola pittorica pado-
vana dello Squarcione e del Mantegna, sulla
condizione degli ebrei di Padova dal 1300 in
poi, sull’arte della lana, sull’industria della
carta, sulla storia' delle corporazioni di arti e
mestieri e via dicendo. E questi lavori conti
nueranno sempre più perchè il Gloria, mancato 
purtoppo da pochi mesi airaffetto nella sua 
città ed alla scienza, dispose nel suo testamento
un cospicuo lascito per ,un premio annuo da
conferire a scolari i quali eseguiscano lavori 
di storia medioevale di Padova basati su docu
menti: se questi scolari vorranno seguire le 
orme del munifico insigne MavCsfro, dovranno
pur attingere a questa vera miniera di carte
storiche che è l’archivio notarile di Padova.

Non si tolgano, diceva assai bene Tullio Mas-
sarani in quest’Aula nel 1877, non si tolgano
i monumenti e le cose d’arte dai luoghi dove 
sono; è li che si sorprendono belli e parlanti 
i segreti della vita antica. Orbene, ciò vale 
anche per quei tesori preziosi per la nazionale 
cultura che sono i vecchi strumenti, le vec
chie carte, tanto più che non. di rado vi si 
congiunge pure l’interesse artistico. Cosi tutti 
possono ammirare, appunto nell’archivio nota
rile di Padova, perfino delle matricole di notai 
piene di fregi e di miniature, di non comune
bellezza, secondo il costume di quei tempi nei
quali anche le cose più aride si voleva e si

un emendamento, sia -pure con tutte le gua-
rentigie e cautele che occorrono perchè non 
si esca dai casi veramente meritevoli di questo 
eccezionale tra,ttamento, come potrebbe essere 
il richiedere il previo favorevole voto del Con
siglio superiore degli archivi.

Agli archivisti si dette un’ altra soddisfazione 
di cui erano ben degni per ciò che riguarda 
le ispezioni degli atti notarili. Essi queste ispe
zioni, normalmente biennali, compiranno in
sieme col presidente del Collegio notarile, ma 
il progetto di lègge in questa parte, me lo per
doni r Ufficio centrale, era preferibile nella re
dazione originaria.

Il progetto ministeriale demandava questa 
funzione all’ archivista locale, come è il locale 
presidènte del Collegio notarile che vi concorre. 
•Invece 1’Ufficio centrale ' propone che questo 
conservatore di archivi, che dovrà insierhè al 
presidente del Collegib provvedere alle ispe
zioni, sia volta per volta nominato dal Mini
stero, possa dunque venire di fuori. Credendo 
cosi di aumentarne l’importanza, è temendo, io 
credo, indebitamente (perchè un sospetto che 
non sorge a carico del presidente del Collegio 
notarile, di libera elezione- dei notai, dovrebbe
meno che mai sorgere a carico di questo pub-

sapeva abbellire col sorriso eterno dell’arte. '
' Ora funzionari i quali si trovano adibiti a 

cotesti archivi, che hanno un lavoro eccezio-
naie e, vivendo in .quotidiano, contatto con
tanti studiosi, in .aggiunta alle normali loro at
tribuzioni, rendono. alla causa della cultura na
zionale., cosi rilevanti servigi, non debbono es-

blico funzionario che è il conservatore), te
mendo, io dicevo, che l’azione sia meno libera 
e piena se affidata al conservatore della sede 
in cui l’ispezione si opera. Si torni dunque al 
testo ministeriale.

Una sola eccezione, da collocare forse nelle . 
disposizioni transitorie, dovrebbe farsi per il 
caso in cui il conservatore deirarchivio fosse al 
tempo stesso-un notaio esercente, cosa che -d’ora 
innanzi opportunamente sarà vietata, ma .che 
si mantiene in via provvisoria per quegli ar- . 
chivisti che al presente cumulano le due qua
lità. Allora si, sia demandato ad altro archivista

-I
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che veh.ga di fuori il delicato compito dell’ ispe 
zione.-

Cosi, onorevoli colleghi, sono giunto al ter
mine delle mie osservazioni. Salvo parziali dis
sensi e con la fiducia che emendamenti dii 
più parti presentati contribuiranno, .benevo
mente accolti dall’onor. ministro e dall'Ufficio 
centrale, a migliorare il disegno di legge, io 
chiudo plaudendo ad esso disegno nelle linee 
sue generali. Per la prima volta, già lo dissi ;

gli archivisti ottengono un riconoscimento giu
ridico economico adeguato ali' importanza del 
loro ufficio. Dall’insieme poi di questa legge 
balzerà fuori realmente la nobile hgura dtd 
notaio in tutta la luce che gli è dovuta, del 
notaio che impersona la maestà della legge 
assicurando la volontà dei singoli anche oltre 
la tomba, imprimendo il suggello della pub
blica fede agli atti più importanti della nostra 
vita civile, provvedendo anzi in taluni casi 
all’individuo prima- ancora ch’egli venga alla 
luce. Come accade, per atti di riconoscimento 
di prole naturale futura o per liberalità a na
scituri da determinai persona vivente.

Cosi venga presto, inspirata ad eguale eie- 
vatezza di principi, una riforma' della le.'o &-
suir esercizio della professione di procuratore 
e di avvocato, ormai vecchia di quasi otto lu
stri. Potremo dire allora, che, in gran parte a 
inerito vostro, onor. Guardasigilli, non uno degli 
organi più essenziali per il retto funzionamento 
della vita giuridica è sfuggito ad un riassetto 
adeguato alla sua importanza, consono alle esi
genze dei nuovi tempi. {Vivissime approva
zioni}.

Ghiusura di vo.tazione e nGmina di scrutatori.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Procederò al sorteggio dei senatori che fun

geranno da scrutatori per lo spoglio delle schede. 
Sono estratti a sorte i nomi dei senatori Mas
sarucci, Reynaudi e Dallsu Vedova.

Prego i signori segretari di procedere allo
spoglio delle urne e .gli scrutatori di fare lo
spoglio delle schede.

Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Albertoni, Annaratone, Astengo.
Barinetti, Barraeco Giovanni, Bava-Beccaris, 

beneventano, Bensa,| Bertetti, Biscaretti, Bla^

sema, Bodio, Boncompagni-Ludovisi, Borgatta, 
Buona mici.

Caetanj, Carafa, Caruso, Casana, Castiglioni,
Cavalli, Cavasola, Cefaly, Cencelli, Cocuzza,
Coileoni, .Cruciani-Alibrandi, Guzzi.

D’Alile, Dalla Vedova, D’Andrea, D’Ayala- 
Lalva, De Amicis, De Cupis, De Riseis, Di Bro
glio, Di Carpegna, Di Oollobiano, Di Prampero, 
Di San Giuliano, Di Teivanova. '

Fabrizi, Filo musi Guelfi, Finali, Fiocca, Fra
cassi, Frascara, Frola.

Giordano Apostoli, Giorgi, Goiran, Guala. 
Gualterio.

Inghilleri.

‘r

Lagasi,' Danza, Leonardi-Cattolica, Levi Ul
derico, Luciani.

Malvano, Manassei, Marinuzzi, Martinez, Mar- 
tuscelli, Massarucci, Maurigi Mazzella, Maz-
ziotti, Mazzolani, Melodia, Mortara.

Paganini, Pagano, Pedotti, Petrelia, Petrilli, 
Piaggio, Pigorini, Polacco, Ponzio-Vaglia.

Reynaudi, Ricci, Rignon.
Saladini, Salvarezza Cesare, San Martino En

rico, San Martino Guido, Santini, Scaramella- 
Manetti, Schupfer, Scillamà, Solinas-Apostoli, 
Spiegar di. -

Tajani, Dami, Tarditi, Taverna, Tominasiui, 
Torlonia, Torrigiani Eilippo, Torrigiani Luigi.

Vacca, Vacchelli, Veronese, Vigoni Giulio,
Vigoni Giuseppe, Villari, Vischi.

Ripresa della diseussione.

PRESIDENTE. Torneremo ora alla discus
sione del disegno di legge ; « Ordinamento del
Notariato e degli archivi notarili».

Ha facoltà di parlare l’onor. sematore Mari- 
nuzzi.

MAEINUZZI. Onorevoli senatori. Poche pa-
role io dirò, le quali potevano a,me stesso sem
brare superflue dopo quanto fu detto-dagli Ora
tori che hanno parlato su questo disegno di 
legge, e specialmente oggi dagli onorevoli ■
Cefaly e Polacco; e l'essere con essi in pieno 
consenso, se da un lato ha diminuito la op-
portunità di ripetere le cose' già dette, daP 
1 altro ha questo utile risultato, di dimostrare 
che vi sono delle questioni le quali da di-;
versi banchi e da diversi senatori vengono
giudicate con unico criterio. È da supporre che 
coloro i quali parlano e d’accordo si mostrano, 

>
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non sieno in disaccordo con coloro che tacciono; 
ciò dico perchè credo essere nel vero affer
mando come sia opinione generale che il pro
getto del Governo in rapporto alle attribuzioni 
dei notai, che venivano allargate, incontra mag
giore fiducia della proposta dell’ Ufficio cen
trale che- queste funzioni riduce. L’allarga
mento delle funzioni notarili fu giustificato
dal ragionevole pensiero di migliorar le con-
dizioni morali e materiali di una classe bene
merita ed utile di cittadini; ed il ministro cre
dette di far consistere questo miglioramento 
nella riduzione delle sedi e neH’allargamento 
delle attribuzioni del notaio. Questo concetto 
così semplice' e cosi opportuno non meritava 
un largo’svolgimento nella relazione, la. quale, 
per questa parte, d'ell’aumento cioè delle attri
buzioni dei notaio, si limita a queste poche pa- 
role del ministro : « In- secondo luogo mi parve 
opportuno provvedere all’aumento dell f Lin
zioni nota,rili, deferendo cioè ai notari attribu
zioni ed incarichi affini alla loro professione ». 

Sono poche parole, ma che spiegano esau- 
rienteniente iì provvedimento.

L’Ufficio centrale, nel veniri in contrario citar
pensiero e nel negare.alia classe notarile tutte 
0 quasi'tutte le nuove attribuzioni che ad essa 
conferiva il progetto ministeriale, si limita a 
dire che. approva la riduzione deile sedi e poi 

è sembrato ' convenienteaggiunge ch^ non
di concedere ai notai la facoltà di presentare 
ricorsi di volontaria giurisdizione, facoltà che.
riferendosi all’esplicazione delie inzioni giu-
diziarie, spetta più propriamente avanti le Corti 
ed i Tribunali agli avvocati e procuratori che 
cooperano all’Amministrazione dèlia giustizia;
e neppure si sono volute mutare sostànzial- 
mente, per quanto riguarda atti estranei all’e
sercizio notarile, disposizioni di altre leggi, 
ritenendosi sufficiente vantaggio pel notaio, 
rassicurargli la preferenza nei casi in cui altre
leggi, in concorso con altri funzionari, gli affi
dano determinate attribuzioni.

Questa è tutta la giustificazione che l’Ufficio 
centrale pone al fatto di aver dato di frego 
alle mutate attribuzioni dei notai, all’aumento 
cioè delle loro funzioni.

Eppure pare a me, come pareva agli onore
voli senatori che parlarono prima di me, che 
la’ questione ineriti un ponderato esame, perchè 
si riferisce ad uno degli argomenti più impor

tanti del progetto; il quale all’art. 1, dopo di 
aver definito i notai, e aver detto che essi eser
citano olt.re alle funzioni del ricevere contratti 
ed atti di ultima volontà, tutte le altre attri
buzioni loro deferite dalle leggi, .aveva loro con
cesso anche la facoltà di sottoscrivere e . pre
sentare ricorsi relativamente agli affari di vo
lontaria giurisdizione.

Mi si consenta di dire una parola sopra questa 
disposizione, a proposito della quale 1’ Ufficio 
centrale, neil’esprimere il suo pensiero, ha detto 
non si dovesse ai notai concedere quest’au
mento di attribuzioni, perchè il sottoscrivere 
ricorsi speciali in materia di volontaria giu
risdizione. è un entrare nel campo d’azione 
degli avvocati e dei procuratori avanti ai tri
bunali, e non c’ è ragione di fare una novità 
di questo genere.

La questione non è da gua,rdarsi dal punto 
di vista deir interesse professionale, perchè
questo è un argomento perfettamente estraneo: 
è da guardarsi invece nell’ interesse dei citta
dini, dei contribuenti, poiché i notai, gli avvo
cati ed i procuratori, han tanti mezzi di esér- 

il loro ministero, di far bene i loro 
guadagni onesti, che non è davvero necessario 
che noi ci occupiamo dei loro interessi pecu
liari.

Ora, quando si rifletta eh in Italia abbiamo
centóventisei tribunali di fronte a parecchie 
centinaia di preture, ne risulta che vi sono 
mille e trecentosettantasette preture, che non 
so'no sede di tribunale, ma che più o meno
saranno sede di uffici notarili. Ora avviene che 
un notaio che fa un dato genere di atti, ha 
bisogno per completare questi atti di alcune 
disposizioni dell’autorità giudiziaria; la vendita 
di un fondo dotale, la vendita dei beni di mi
nori ed autorizzazioni di altro genere che pure 
sono necessari. Ora, siccome col sistema attuale 
queste autorizzazioni, queste ordinanze ■ o de
creti, secondo i casi, si ottengono sopra ricorso, 
epoicììè la procedura civile vuole che, quando 
si tratta di un ricorso, questo sia sottoscritto da 
un procuratore presso il tribunale, ognuno com
prende la semplificazione proposta dal ministro 

'allargando la funzione, del notaio, il quale così 
dal luogo dove si trova sottoscrive personal
mente la domanda al presidente del tribunale 
0 ad altra autorità competente per completare 
l’atto che gli è stato affidato per la sua com-
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pilazione dai privati ; i -quali, invece, ora, poiché ; 
’ l’atto si fa in una sede notarile ehe non è sede 

' di tribunale, bisogna si rivolgano ai procura
tori della sede del tribunale che altro non deb-

al pretore è giurato, mentre quello che si fa
Èivan'ti al notaio non io è. Ne è da dire che ciLa-
Tanti all’autorità giudiziaria od amministrativa
il solo -cbe

bonò fare Che ^méttere la 'proìpria firma ; è una
abbia efhcacia è quello fatto da-

■specie 'di autenticazione di 'atti che ordinaria- 
mehte prepara il notaio che è il -éominus di 
tutta la faceenda. Ora,-quali sarebbero gli in
convenienti? Bi tratta .'forse di una'maricanza

vanti al pretore.
Mi pare che dare a tutti gli atti di noto

rietà questa solennità del giuramento, sarebbe- 
elevare dalla sua miseria questo atto che qualche

di giurisdizione: nel notaio?
Ma é un-7puhbtico funzionario eh!

volta può anche contenere la verità.
Dice inoltre l’ articolo del Governo elle il

IP. si rivolge
ad altri pubblici 'funzionari nell’esercizio delle 
sue funzioad a'semplitleazione di un negoziò. 
Non so - che uosa'si possa opporre contro questa 
osservazione-cosi-semplice è ùhiaro, se non do- 

■ vesse levarsi‘■qualche'difensore della classe dei 
prioCuratori ohe vengono dosi a perdere quai- 
ehe guadàgno nella-loro gara professionale. Ma 
le leggi debbono -ispirarsi alla eomodità dei 

' cittadiniy purché non : vengano da esse disa
strose conseguenze per una'-classe,, nel qual 
caso il Parlamento potrebbe esitare^ Questo 
per il numero 1 .dell’art. 1. '

Ma si dice poi; .in quànto, alla facoltà di ri
cevere ih giuramento negli ^atti di notorietà, 
che ih giuramento 'è qualche cosa di solenne
e‘ però bisogna lasciarlo -nella 
zione alh autorità giudiziaria,

sua estrinseca- 
e non è giusto

che Un notaio -ricéva atti di-tale solennità. Ma 
questo Hii pare un po’ di metatisica. Che il 
giuramento^ sia una cosa grande nessuno lo di
sente, sehhene un- po’ di rihessione venga a
restringere l'entusia&mo per. questa forma di 
manifestazione della coscienza. Ma che .sul serio
si dia una grande' importanza- al giuramento

• prestato in; un atto di notorietàj che perlopiù 
contiene delle bugie, fatto davanti al pretore

notaio, può « ricevere dichiarazioni di rinunzia
di eredità o di accettazione di eredità » . Al
■presente questi atti si ricevono dai cancellieri. 
Il progetto di legge autorizzava i notai a ri- 
•cevére queste dichiarazioni. È questa una delle

‘ altre funzioni che si davano ai notai e - che
l’Ufficio-centrale ha tolto; Ora io domando: 
in fondo che cosa è la dichiai'azione di l'inunzia
ad una eredità ? È un atto che può essere uhi-<51

laterale e talvolta può anche esser non uni-
laterale quando sia unito ad altra con tratta
zione, fatto.da un cittadino che, padrone del 
suo patrimonio e dei diritti da esso derivanti, 
rinunzia a qualcuno di questi, diiltti.. Mi pare 
che l’essenza dell’atto è notarile,‘e .quando il 
cancelliere riceve la rinunzia egli fa opera da 
notaio,' mentre il notaio non opererà da can- 

. celliere.
Ma, ad ogni modo, senza entrare in questa 

casistica, nessun inconveniente può venire da
'-questo fatto che la
,senti al notaio che.

rinunzia di eredità si pre

atti, dovrà
'} come per tutti

■registrarla' e il quale
gli altri

avrà l’oh-
hligo di farne la pubblicazione o di darne co
municazione secondo i casi.

Il numero quattro ha anche una gravità, ec-
eezionale in questo senso che, non solo l’t/f-

0 al vice-pretore e che poi tutta questa ehi- . ficio centrale ha eliminato
Cada e tutta questa solennità- si perda quandó 
sia fatto davanti al notaio, mi sembra-cosa non
degna di essere discussa.

Resta allora- il concetto che = l’autorità giu-
diziaria dbve ricevere i giuramenti. Ma io 
non ne capisco la ragione. L’autorità' giudi
ziaria, ed i notai ricevono lo stesso atto; non 
vi è l'agionc che debb.a levarsi la garanzia a 
questo atto -solo Tierchè ricevuto da .altro fun
zionario, tanto più che la legge dispone che
questo atto di notorietà si può far tanto da
vanti al pretore, quanto davanti al notai ; Con
la sola differenz a ' che quello che si fa ' avanti

una facoltà, un au
mento di funzioni die veniva a gravare
notaio; ma-, cambiando forma a questo

■sul
numero

quattro, restringe le funzioni del notaio in li
miti piu angusti che non siano quelli segnati
dalle leggi attuali, perchè con la legge attuale 
di procedura (articoli 226, 227 è 900 della pro
cedura civile) si dà facoltà all’autorità giudi
ziaria di delegare i notai a certe date opeia- 
zioni, cioè, apposizmne e ilmozione di sigilli,
inventari ed incanti; ■dunque, allo
legislazione attuale, l’autorità

stato della
giudiziaria può

delegare un notaio in questi affari; invece con 
le liinitazioni di quest’arredo pjìrrebhe che ai ' ■
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notai questa delcgaione non si potesse più fare. cliè certe forme cessarono di avere una por-
Pertanto anche questa è materia ineglio re-
gelata dal progetto ministeriale anziché dalle 
proposte dell’ Ufficio centrale, il quale ha la
sciato solo il n. 5, cioè la facoltà di rilasciare 
i certificati di vita, e poi ha emanato una di-

tata più 0 meno-simbolica.
Il progetto, assai ardito nello sfrondare gii •

sposizione che non mi pare L miniente corretta^
cioè che in tutti i casi, nei quali a norma delle 
leggi vigenti i notai possono essere delegati ad 
esercitare funzioni o compiere atti speciali in 
concorrenza di funzionari e cancellieri, saranno
a preferenza delegati i notai.

La delegazione suppone fiducia, suppone scel
ta, ma che si possa dare facolfiì ad una autorità 
il delegare un aliro funzionario come obbligo 
di legge, questo concetto non entra nella mia
mente. Resti la facoltà della. delegazione-, • ma
Dhe a parità di condizioni debba essere pre
ferito 1’ uno 0 l’altro funzionario non pare che 
sia materia di legge, perchè, a parità di con
dizioni, sia per ragioni di località o per ragioni
personali, può essere preferibile eh si scelga
mio anziché un altro.

E concludo ; con queste parole disadorne ho 
inteso esprimere questo concetto, che non è solo 
il mio, ma di parecchi senatori, cioè che è pre
feribile il testo dell’ articolo unico dei progetto
ministeriale a quello dell’ Ufficio centrale.

Non ho altro a dire. {ApiJrova^'ioni). -
BENSA. Domando dì parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENSA. Non era mia intenzione prendere là 

parola nella discussione generale di questo im- 
p or tantissimo disegno di legge, perchè concordo 
nel comune sentimento di unanime approva
zione per mi progetto che ha sostanzialmente 
-consenziente, e il Governo, e 1’ Ufficio centrale.
e anche, come sappiamo dai pervenutici me-
nioriali, la grande maggioranza della nobile e 
benemerita classe dei notari cosi direttamente 
interessata nella materia; ma mi spinge a dire 
brevissime parole un punto dei discorso elo
quente e lucidissimo dell’on. collega senatore 
Polacco, il quale si è diniostrato siffattamente
iconocrasta in materia di testimoni istrumen-
tali, da dovere impensierire chi sia per dare 
il suo voto soprsu - le relative disposizioni del
disegno di legge.

La'presenza dei testimoni agli atti pubblici
è una antichissima tradizione, mantenuta at
traverso i secoli, anche dopo lungo tempo, dac-

atti pubblici delle soverchie formalità, ha in
trodotto a questo riguardo delle notevoli inno
vazioni, alle quali credo che si debba far plauso.

Ma l’amico Polacco vorrebbe andare molto 
più oltre, ed io non- vorrei che altri si lasciasse 
trascinare dalla autorità della sua parola a con
dividere il suo pensiero.

Egli si preoccupa di quel non so che di com
media che si riscontra talvolta nel reclutamento . 
dei testimoni; fatto pur troppo vero, sebbene 
farse, per avventura,-non tanto generale quanto 
egli ha mostrato di pensare; fatto che non si 
verifica-soltanto in questa materia, ma in molti 
altri casi in cui -il legislatore ha fatto quello, 
che poteva per assicurare la regolarità di un 
rapporto,- e nonostante.ciò in pratiòa non sempre 
vi riesce. Ma è forse questa una buona ragione 
per far a mena di una cosi fatta guarentigia in 
quei casi in cui*o  la particolare solennità ed 
importanza dell’atto, o la condizione soggettiva 
in cui versino le parti, o il disponente, cioè l’a- 
nalfabetismo, rende sempre maggiore il pericolo,
non dirò tanto del falso doloso da ‘ parte del
pubblico ufheiale, che non si deve presumere, 
che-non è’frequente (per quanto sia aneli’esso
« in rerum natura»), ma il pericolo'della di-
strazione, dell’errore, dell’inesattezza del pub
blico ufficiale; ed anche di quella certa proclività 
che alcuni notai, pure onestissimi, pure rispet
tabilissinii nell’ intimo della lóro coscienza.
hanno a trattare le forme con un riguardo 
molto relativo?

Ora la presenza dei testimoni che l’onor. Po
lacco vorrebbe bandita persino dai testamenti 
(almeno cosi mi- pareva dicesse)...

POLACCO. Non bandita; ma diminuirne il 
numero.

BENSA. ...Allora sarò io che avrò compreso 
male. Ridotto' in questo caso ad una questione 
di numero, scema d’importanza il. dissenso, ma 
la questione di principio dovrebbe avere la sua
ragioue di essere anche in altri atti che non
sieno i testamenti.

Io non so, a cagion d’esempio, perchè si do-
vrebbe prescindere dalla testimonianza neglt
atti di donazione i quali hanno effetti analogici
a quelli dei testamenti, ed hanno per giunta, la
caratteristiea della irrevocabilità,

’j
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Ora, la presenza dei testimoni agli. atti che 
si comj)iono dagli analfabeti è stata,! me lo 
creda il collega Polacco, glie lo posso dire per 

.un’esperienza della pratica forense, coperta 
ormai purtroppo dalla prescrizione trenten
nale; è stata molte volte'un’efficacissima tutela 
della veUtà . degli atti. Non . è raro che, anche 
senza la menorna intenzione di voler fare operir 
malvagia,, jl motaio , jirescinda dalle dichiara: 
zioiii orali delle parti, prescinda da quella ora
lità, che,, come ricordava iqri.il- c,ollega Filo
ni usi-Guelfi, è. essenza, dell’.atto pubblico, e si 
presenti a leggere, .affrettatamente. ed a voce 
che non è sempre tanto alta, chiarii ed intel
ligibile, come, dicono le vecchie formule, un 
atto, già preparato, ,a cui le parti si riinettono, 
non apponendovi (perchè siamo nell’ ipotesi di 
colui che-non sa.o.non può scrivere) neanche 
la loro firma, e non potendo darvi neppure quel 
valore di scrittura privata che l’atto pubblico

del progetto ministeriale 'dice che l’atto 110-
tarile è nullo se non fu fatta,.menzione della 
lettura; .dell’atto alle parti, eseguita in preseuza 
dei testimoni. Correggerebbe 1’ Ufficio centrale 
(e ne. parlo qui benché si tratti di una dispo
sizione specifica, perchè si collega a tutto quanto 
il concetto che ha informato i discorsi fin qui
ascoltati). corre.e’2’'e: mrebbe: se non fu. data lettura

mantiene, anche quando sia nullo nella 
qualità di atto solenne..

sua

Orbene; molto frequentemente si è dovuto 
alla presenza dei testimoni strumentali (questo
d.evo dirlo specialmente in materia .testamen-
tarla), se si . è" potuto accertare che,, sia pure 
in4ipendentemente da una intenzione dolosa 
del pubblico ufficiale, non era stata fatta oral
mente, in presenza dei testimoni dalla parte o 
dalle partì al notai.o la dichiarazione .della ri
spettiva volontà. E cosi pure non bisogna di
menticare che proprio in quei casi che mag
giormente .stanno a cuore all’ onor. Polacco, in

deH’atto alle parti, in presenza dei testimoni, 
quando questi siano intervenuti.

Con questo non è più la mancata menzione, 
ma.è il fatto della non avvenuta lettura che 
solo- potrebbe autorizzare la dichiai’azione di 
nullità dell’atto. Ora, è vano dissimularcelo, 
onorevoli colleghi, se voi non sancite con la 
nullità il difetto della menzione, potete anche 
fare a meno della disposizione che volete man
tenere, .perchè.- in pratica è solo con la men
zione della osservanza di questa forma, che se 
ne può efficacemente assicurare' anche l’effet
tivo adempimento. Difatti quale mezzo rimarrà?' 
Non vi sarà altro che ricorrere all’ incerta, e,. 
dopo un qualche tempo, anche difficilissima a 
raggiungersi prova testimoniale, o da parte di 
persone accidentalmente presenti all’atto^ che- 
il più delle volte mancheranno, o da parte dei 
testimoni dell’atto che possono ricordare e pos
sono anche non ricordare.

E per questo che in moltissimi casi la legge 
vuole non solo che la forma sia osservata, ma
vuole che il pubblico ufficiale ne faccia men-

quegli atti che si redigono in paesi rurali e
lontani dal civile consorzio, accade frequente
mente- che il notaio, che non sempre è persona

zione, senza di che praticamente la forma non 
sarebbe utilmente pj?esci'itta. Questa menzione, 
che è imposta al pubblico ufficiale a pena di
nullitcà fa si chC; anzitutto si possa essere tran-

del luogo^ non colga esattamente il pensiero
dei contraenti o del disponente; ed allora
deve nei testimoni di minor cultura di lui, ma 
più pratici deH’ambiente e più‘conoscitori del 
linguaggio dialettale, trovare assistenza e spie-

‘•azioni opportune. Onde a me pare che anchep*

in omaggio al principio del procedere per gra- 
clus, il disegno di legge .concordemente pro
postoci dal Governo e dirli’ Ufficio centrale
abbia trovato 
giusta.

in questa materia la strada

quilli senz’altro intorno al fatto dell’avvenuta 
osservanza, e poi che il pubblico ufficiale non 
possa essere trascinato a prescinderne, percìiè, 
mentre forse senza niàggiormente. riflettervi, 
avrebbe potuto anche essere proclive a fare la 
meno di ubbidire alla 'legge, il giorno in cui 
non può fare un atto valido so non alfermando 
che alla legge ha ubbidito, posto.fra il dilemma 
della negligenza o del falso, non esita, e non è 
presumibile che possa esitare.

Soltanto non potrei sottoscrivere al concetto 
dell’ Ufficio centrale' là, dove trattando della

Ed è a questo riguardo che in armonia, pre
cisamente con. la necessita che i testimoni a.-^-

nullità degli atti, fa u n e ni en d am e u t o a l d i -

sistano agli atti nei casi in cui il. progetto lo- 
richiede, e con la necessità che la lettura sia •

«eg'no ministeriale. Il numero 6 dell’articolo 52
fatta in prcse.n.z£ì/CU dei testimoni quando essi
hanno assistito all’atto, anclie la necessità della
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menzione 
di questo

costituisce il compimento organico 
sistema. Potrà parere forse questo

mio cooicetto inspi
ma

Me ne rimetto, pertanto a quanto saranno- 
per eoneordare' 1’ onor. ministro e l’Ufficio cen
trale.isto a (gualche foimaMsmo,p!ì ctl

non dobbiamo cUinentiGare, e lo dice molto
fediccmente la rnlaziono. miadster'iale del pro

'Ricluzionè dei p ò sii.

getto, non dobbiamo dimenticare che il più
delle volte le forme materiali sono la guaren- 
.ligia della- 'sostanza: esse sono la guarentigia- 
della libertà nel diritto pubblico, sono nel di
ritto privato la guarentigia della serietà e della 
verità degli atti. [Approtazioni].

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, do la parola 
tore.

ASTENGO, relatore.

all’onor. Astengo, re-la-

C? ià quello orig mari o
L’attuale progetto, come 
del 1006, . contiene, per

quanto riguarda i notali, gli stessi punti sostane 
ziali di riforma, indicati nella relazione Gallo,
e cioè : . ■

1° esigenza della laurea in legge;
2'^ estensione delle attribuzioni ;.
3" riduzione dei posti j

4"^ limiti della giurisdizione;
semplifi©azione di alenile formalità de-

gli atti;
6^ mitigazione dell’ obbligo della residenza.

raiforzamento dell’attuale sistema di vi
gilanza e di disciplina;

8' qualclie eambiamento nella lari-ffa. 

1° Esigenza della laurea-

È da molto tèmpo e costantemente invocata.
L’innovazione dei - vari _ progetti su questa 

parte consiste nel rendere obbligatorra la re
visione periodica della tabella ; nello stabilire 
criteri fonEarewutcdi (popolazione, movimento 
d’affari, viabilità, ecc.) per la revisione stessa 
e nel' togliere il parere dei Consigli provin
ciali 0 la domanda dèi' comuni ov’ è la sede 
notarile, perchè V‘interoeìrlo dèi questi corpi 
iocaiti seìnpìre direttanicute interessanti è pvvb 
d’ impaccio cEe dt'ceiuto afeitiro (relaz. Gallo).

4^ Etruti deldce giurisdizione. ■

■ La restrizione al niaiidamento (contenuta nei 
■ progetti Gallo ed Orlando ed ^provata dàh 

r Ufficio centrale del Senato che esaminò il -
primo dei detti pro^;etti) fn da pj?incipip voluta

Antleo c quasi uuirarscde, come è risultato 
dalla dotta discussione del Senato, è il voto di 
esigeie dal notaro un documento presuntivo 
di prciparazione scientifica maggioim di quello 
che non attesti il solo diploma conseguito nel^, 
corso di notariato; nè è pretesa soverchia il 
richiedere per il concorso ai posti di notaro un 
titolo accademico necessario per ottenere uffici 
assai meno impoi'tanti e che oggi si possiede 
assai niù frequentemente di 30 o 40 anni fa.

Il requisito della la.urea non soltanto raffor-

come uno dei capis.aldi della legge ;, ' ma tale 
riforma è ^data di mano in innno perdendo 
favore. Si vorrebbe da taluni perchè si erede 
rimedio idoneo a togliere la eoncorrènza di 
Qlasse; ina, oltre che nella legge vi è un apti- 
cólo per punire la coneqrrenza sleale, questa 
potrà-, cessar e soltanto quando gli accresciuti 
mezzi di guadagno e la più •severa coscienza 
renderanno più sereno e più dignitoso T eser
cizio professiònale.

Non occorre esagerare il.bisógno dell’imme
diata presenza del notaio nei piccoli centri 
quale, del resto, si, provvede con l’autoiàzzazione
temporanea di eui al capov. art. 6; progetto

zerà le garanzie di capacità del notaio, m^ 
migliorerà moralmente la posizione.

' ' 2° Esiensione delle, atiribuzioni.

Cv ne

Eani), giacché il numero degli anadfedoeti è in 
diminuzione ed i mezzi di co.munieaz.ÌQne di
vengono ovunque più facili e più ràpidi.

La restrizione al manda'mento invece, che 
non è in armonia col regime del jài©tarlato (in _ 
tutto il-resto distrettuale) e che non potrebbe 
essere atqqp.lieavfGt nei gi'andi centri, è dannosa 
ai notari, giacché non coniseffie al notàro; da-

È ammessa da tutti i progetti: ma negata in
portare T opera sua, oltre agli angusti coniani 
del mandamenti con'no la tendenza moderna

parde dall’ufficio centrale del Senato, quan- deir esercizio professionale ; crea un p.rivile-
’• tiinque p-sì^sonalmente io sia favorevole all’opi

nione degli onorevoli senatori che hanno soste
nuto il loro mantenimento. .

gio ingiusto ed_ cd’.bso a favore degli esercenti 
nelle cittì e priva di risorse i notari rurali; 
è dannosa pel pub’ l’co^ che' avrà diminuita
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ed abbassai ‘G così anzicliè elevare, il livello

e
del professionista. Anche il procuratore legale 
è un pubblico ufficiale (ed anzi in Francia 
fissato un numero di esercenti presso ogni au- 

per questo gli sitorità giudiziaria), ma non
impone di mettere in comune coi colleglli i 
guadagni, che sono il frutto della sua operosità.
capacità ed onestà. La limitazione del numero 
tende soltanto a garentire la possibilità del 
lucro sufficiente alla vita. Che se i notari vo
O'gliono associarsi .per scopo di fraterno aiuto.

e r Ufficio centrale hapossono farlo sempre :
riconosciuto tale generica facoltà, in sostanza
confermando l’articolo 1706, Cod. civile.

Ad ogni modo, questa pi'etesa dell’associa
zione obbligatoria mi pare estranea . a questo 
progetto, che ha di mira soltanto il disciplinare 
le regole per rordinamento del - notariato. Se 
anche la si volesse, non mi sembra il caso di 
introdurla in questa legge, ma se ne dovrebbe fare 
una speciale, come è stato fatto per gli ufficiali 
giudiziari (i quali mettono in comune solo una 
parte degli zitili} colla legge. 21 dicembre 1902 
n. che nell’art. 14 dichiara esplicitamente 
di mantener ferme tutte le disposizioni conte
nute neirordinamento giudiziario e nel rela
tivo regelamento, ossia nelle leggi oi'ganiche.

Raccomando piuttosto al ministro di predi
sporre gli studi' necessarii per la fondazione di 
una Cassa di previdenza per notari invalidi o 
vedove ed orfani di notari, la cui utilità è di 
intuitiva evidenza pér il ceto notarile.

Per costituire il capitale occorrente alla 
Cassa, oltre che potrebbe, imporsi ai notari una 
cassa proporzionale ai loro onorari, potrebbe
anche l'icavarsi un contributo dai sop.ravauzi 
degli archivi e più specialmente d-al fondo de
rivante dal versamento che i notari dovranno 
fare all’archivio per ogni iscrizione al reper
torio, giusta l’art. 24 capov. della tariffa.

Credo opportuno in proposito di rilevare che 
da indagini da me fatte eseguire risulta che 
nel quinquennio 1904-08 la media degli atti 
rogati ed autenticati in un anno dai notari del 
Regno è di 1,109,968. Perciò può calcolarsi per 
il detto versamento un gettito annuale di lire 
550,000, superiore cioè di lire 50,000 al preven
tivo fatto in base alla relazione presentata nel 
luglio 1905 alla Commissione per hr statistica 
giudiziaria e notarile, che, tenendo presente il 
quinquennio 1896-900, determinava in un mi

' lione circa la media annuale degli atti e con
tratti per i quali i notari avevano prestato fi 
loro ministero.

Tracciate così le linee generali del disegno 
di legge, passiamo ora ad esaminare le idee 
esposte con tanta copia di' dottrina e con tanta 
competenza dagli onorevoli senatori che hanno 
preso parte alla discussione.

Rendo omaggio airacume giuridico ed alla 
profondità che hanno ispirato, come sempre, 
le osservazioni deironor. Lilomusi-Guelfi. Ma
credo che i. dubbi da lui espressi circa la con
cordanza del disegno di legge col Codice- ci
vile, possano facilmente essere dissipati. Pro
ponemmo la soppressione del capoverso^deirar- 
ticolo 28, precisamente perchè l’ampiezza, di 
significato delle espressioni che il suo concetto 
fondamentate richiede,, ci sembrai'ono tali , da 
creare. in confronto coi principii del djritto^ci
vile, gravi difficoltà di interpretazione da parte 
idei notari,e talora arbitri e pericoli a danno 
del pubblico.

L’attuale articolo 57.. poi.rappresenta una va
riante dell’art. .51 della legge . attuale, che vi 
corrisponde, intesa a togliere precisamente il 
conflitto deplorato dall’onoi'evole Filomusi. L’ar
ticolo attuale stabilisce che le disp-ósizionr della 
legge notarile sono applicabili anche ai testa
menti, in quanto non sia diversamente disposto 
dal Codice civile ecc.; il nuovo articolo modi
fica queste ultime parole dicendo: in quanto 
non siano Qontrarie] il che' è certamente suf
ficiente ad eliminare ogni equivoco, inquantochè 
la contrarietà di’ due disposizioni fra loro è 
concetto chiaro e preciso.

Infine Tart. 55 stabilisce tassativamente quali 
formalità importino la nullità deH’atto notarile, 
e quali no; mentre la materia ’ della capacità 
del testatore e dei testi è regolata pure chia
ramente dal Codice civile, e dall’art. 47 del 
disegno in esame, applicabile con la norma si
cura, già spiegata, dell’art. 57, in quante cioè 
non sia conb'ario all’art. 788 Codice civile. 
' Saluto nel senatore Lagasi il degno rappre
sentante della classe notarile in Senato, e sono 
lieto che egli approvi i principii fondamentali 
della riforma quali la laurea, la giurisdiziono. 
distrettuale, il regime della residenza, la ridu
zione dei posti.

Il sistema studiato per la vigilanza, tende,
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e credo riesca, a conciliare le esigenze di sua
efficacia e regolarità, con quelle della dignità 
notarile*  le spese relative sono a carico del 
Ministero, a sensi dell’art. 141. I giudizi disci
plinari poi devono essere riservati alla niagi-'ò

. stratùra ordinaria, non potendosi in un servizio 
pubblico di tanta delicatezza nè creare privi
legi nè rinunciare alle più sicure garanzie.

In materia di associazioni- non posso che ri
ferirmi a quanto' già .dissi, avvertendo inoltre 
che gli studi statistici che ho fatto compiere du
rante l’esame del progetto -dimostrano come, 

■ essendo la media dei guadagni da' lire 1,600 
a 1,800 all’anno per notaro, e scéndendo essa 
]]i alcuni distretti a circa lire 1,000, per otte
nere un qualche-risultato sensibile, si dovrebbe 

• imporre-ih conférimenfo non di una piccola 
parte ma di una metà o anche in alcuni distrétti 
di tutti gli onorari. .

Per a,ltri rilievi ' più particolari, mi riservo 
■ di parlare sui singoli articoli quando l’onore
vole Lagasi creda di proporle i relativi emen
damenti; accetto però fin d’ora .la proposta di 
abilitare anche il pretore alla legalizzazione 
delle firme notarili, ciò che, senza, derogare 
alle disposizioni del regolàrnento generale giu- 

■ diziario, còstituirà un' notevole beneficio per i 
notari ed-i cittadini dèi centri' minori.

Biguardo alt osservazioni dell’ ono-giuste
revole Cefaly circa le- nuove attribuzioni, pa
trocinate anche dall’ on. Polacco, non posso che 
ripetere quanto già dissi: che cioè-si vedrà, 
neireSa,me degli articoli, se sarà possibile di tro
vare una formula- di comune soddisfazione.

Per gli onorari dèi testamenti osservo che 
lenorario del notaio per le somme- superiori
aUe lire 500,000 è di 3 centesimi per 100 lirCj 
oltre il milione è ‘di un centesimo per ogni
100 lire; cosicché non si hanno a temere ag
gravi eccessivi per il puhbiiGO.

S di gran conforto il dotto ed eloquente ap
poggio del senatore Polacco alle linee 
rali del progetto.

Nell’ esame degli 

gene-

articoli si vedrà .come si
possa accondiscendere a qualche 'desiderio clel- 
l’oratore. come specialmente sull’art. 25, re
lativo all’ohbligo della residenza., per la quale.
come già accennai,' si potrti concordare una
variante tra il ministro e h Ufficio centrale che 
torse lo soddisferà.

Non credo giusto togliere ogni valore suio

concorsi all’ anzianità ; la prevalenza costante 
del solo merito taglierebbe la strada a molti 
giovani di valore per una sola disgrazia di 
esame, ed inoltre importerebbe la necessità di 
tutto un nuovo sistema di esami, analogo a
quello della magistratura, che non pare però 
opportuno per di notariato. Infatti il merito è 
oggi determinato .da troppe sedi è da troppi 
giudici diversi per poter servire di base ad
un’ unica graduatoria. Basta richiamare che
ogni anno si hanno 40. sessioni di esami, due 
presso ciascuna delle 20 .Corti di appello, per 
comprendere come non si possa ritenere che 
il giudizio delle varie Commissioni, rappresen
tato dai punti dei Candidati, sia unico ed uni
forme, cosi da servire di base alla decisione di 
un concorso.

Biguàrdo all’associazione parziale dei pro
venti, osservo che per i dati statistici già ci
tati essa non può bastare a dare quel risultato 
che il senatore Polacco se ne .aspetta. Infatti, 
se la .socializzazione di tutti gli onorari fra 
tutti i-notari non dà che 1600 lire per notaro, 
quello di una parte non grande, ossia del di
stretto, darà di regola una cifra di poco rilievo. 
Nemmeno cosi quindi l’associazione risolve il 
problema.

.Per quanto concerne i testimoni, salvo quanto 
si possa emendare nei singoli articoli, non mi 
sentirei di seguire il senatore Polacco. Non per 
i testamenti, il cui regime è stabilito dal Codice 
civile, che non credo dovrebbesi nioglifìcare colla
presente legg . Non per gii atti degli illetterati,
per le donazioni e i contratti di matrimonio, per
chè non bisogna dimenticare che i testimoni sono 
una difesa tauiito per il cliente quanto per il no
tano contro le contestazioni avvenire; soi-ro.una 
garanzia per il pubblico che/néri si commet
tano irregolaritèr ; e credo quindi che possano 
giovare a detti atti. di singolare importanza
nella funzione notarile. Quando i testimoni
interverranno solo ad alcuni atti, compiranno 
ta.nto più coscienziosamente il loro compito 
quanto meno frequentemente vi saranno chia-^ 
mali, e saranno di vera utilità.

Big LI ardo agli archivi, sul primoqDunto, quello 
cioè che concérne gli inservienti, ptir ricono
scendo i loro- bisogni e l’ùtile servizio che pre
stano, non posso prendere ’ alcun impegno, poi
ché si tratta di questione che interessa soltanto 
pochi archivi, e che tocca la base fìnanziaria
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della legge, e devo quindi rimettermi a quanto 
crederà di proporre l’onor. ministro dopo stm

■ Proclamo eletto il ’senatore Vacchelli a meni-

diate le osservazioni dell’onor; Polacco.
Circa poi la classificazione degli archivi, non 

mi -sembrfL che la cireostauza speciale dell’im
portanza storica possa assu'i'‘gere al valore di

bro della Commissione di vigilanza ■sull’ÀrnEMi, 
nistrazione delle ferrovie dello Stato. '

Proclamo -ora .il risolato della’votazione a

criterio generale come quelli della popolazione
e dei redditi. In ogni modo, mi riservo -di ri
parlare deir-argomento se .Tonor. Polacco vorrà 
concretare le sue idee in particolari emenda
menti. -- , '

L’onor. Marinucci non ha trattato che' la

scrutinio segreto dei .seguenti disegni di legge:
Stato' "di previsione della spesa del Kinp 

stero della mai’ina per 1’ èsercizio finanziano 
1912-913:: ’

questione delle nuove attribuzioni, sulla quale, ' -■.
’ • come già dissi, si potranno eventualmente stu

.Senatori, votanti- . 
. ' ' Fa-vorevoli - . '. 

Contrari -. . ' 
Il Senato approva. ' -,

108 .
102 ■ ■ 

. ‘6

diare degli emendamenti. ■'o
Ringrazio 1’ onor. -Pensa dell’app.Qggio ' dato 

alla disposizione del progetto fin materia di te
stimoni, sulla quale, come dissi, non condivido 
r opinione'radicalmente contraria dell’onor. Po- 

■ lacco.
L’Ufficio centrale ha poi tolto la commina-'

' Àggregazione del eomune di zOampiohe al 
Mandamento di Gohao- e - suo -distacco dal Mam 
damento^di Castiglione d’Intelvi : " .

toria di nullità per l’omissione della menzione
della lettura dell’atto, perchè, essendo questa 
una-pura formalità, sembrava che la sua omis
sione, forse dovuta a dimenticanza, avrebbe 
troppo severa sanzione qualora fosse ritenuta 
causa di nullità. . -

Senàtori votanti 
Eavorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

-168 
94 ■ 
17'.-

/
. Leggo ora,l’ordine del giorno per la sedata
di domani alla ore 15:

Egregi eolleglii, • approvate con coscienza-
questo progetto di legge, frutto di lunglii e
profondi studi, che, co-si come vi è presentato
sarà di grande giovamento -al servizio del p-ub- 
blico e apporterà notevoli benefici tanto -ai
notar! quanto aLpersonale di0,0’̂ ii arelìivi, fun-
zionari tutti degni della nostra migliore con
siderazione. (dpj9r0uuMòm). ■ ;

PRESIDEiSTTE. Dichiaro chiusa la diseussione 
■ generale su questo disegno di legge, riservando 

all’ onorevole ministro la facoltà di parlare nella 
^seduta di domani.

I. Votazione per la nomina di cinque com
ponenti la Commissione d’inchiesta sulla spesa 
per la costruziGne del palazzo’ di Ciustizia; in. 
Roma.

II. Discussione dei seguenti.disegni’di legge:
Ordinamento del notariato e degli archivi, 

notarili (K 397 - Seguito} ]
Stato di previsione della spesa. del Mini

stero dell’ interno per l’esercizio finanziaria
1912-913 (N. 734) ; , /

Infortuni degli operai sul .lavoro neir agn-
coltura (N. 386) ;

.Modificazioni al ha le;-gge 2 luglio 1896, n. 254,
Risultato di votazionie.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
'votazione a scrutinio segreto per la nomina di 
un coramissario di vigilanza sull’Amministra- 

■ zione delle ferrovie dello Stato:
Senatori votanti . .

Maggioranza . .
. 106
. '-bl

sull’avanzamento nel ■Regio esercito (N’ 530);
Ammissione ed .avanzamento degli 'ufficiali 

della marina militare'(N. 634) ;
Contributo dello Stato alla previdenza con- 

. tro la disoccupazione involontaria (K. 370).

La,seduta è sciolta (ore 17,40),

II sensLtore A^acchelli ebbe voti 84;
Voti nulli 0 dispersi 6
Scliede bianche.' . '. 16

Lioenziato par la stampa il 13 maiggio 1912 .(.ore 11).

.Aw. Edgardo

-Difeltore dell’Ufficio dei ResoGoiiti delle sediite.''pubbiielie..

1
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Presidcisza dei' Presidente’ MANFil'EDi '

Scmmario. — Congedo 7961} — VotazioQie a scribtinio segreto {pag. 7961) —Seguito
della discussione del disegno di legge: Ordinamento d.el notariato-e degli archici notarili »
{N. 397) — Discorso del ministro di grazia eS " ' ' ' ?
cede alla disczbssione degli articoli — Szdlart. 1 parlazio i senatori Lagasi {pag. 7969,

giustizia e dei culti {pag. 7962) — Si pro-

7974), Petrella {pag. 7970), Roux,{pag. 79u3), Mortara, presidente -deW Ufficio centrale
{pag. 7971, 7973) e il ministro guardasigilli {pag. 7973) — r’art. 1 è approvato con emen
damenti — Sull’art. 2 parlano i senatori Lagasi {pag. 7P74), D’Andrea {pag. 7975), Ma.z- 
ziotti {pag. 7976), Rozcx {pag. 7977), Astengo, relatore {pag. 7974, 7976, 7977) e il mP 
nistro .{pag. 7977) — Rart. 2, modificato, è apjprovato-— L’art. 3 è approvato con zm ernen-
damento proposto dal senatore Astengo, relatore {pag. 7977) Sull’art. 4 parlano'! senatori
Polacco {pag.. 7978, 7979), Astengo, relatore {pag. 7978) e il.ministro {pag. 7978)
I/art. 4, emendato, è approvato — Il seguito della discussione è rinviato alla seguente tor
nata^ Presentazione di una relazione {pagina 7916) —. Risidtato di votazione {pag. 7979).

La seduta è aperta alle ore 15.10.

E presente il ministro di grazia e giustizia e 
dei culti.

BISCARETTi, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della sedutti 'precedente, il quale 
è approvato.

)

Congedo..
PRESIDENTE. Il senatore Grenet domanda 

un congedo 'di 20 giorni per motivi di salute.
Non facendosi osservazioni in contrario, il 

congedo s’intenderà accordato.
(E accordato).

«

Votazione, a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la, 
Votazione per la nomina di cinque, componenti

la Commissione d’incliiestfi sulla spesa perla co
struzione del Palazzo di Giustizia in Roma».

Prego r onorevole senatore, egretario, Di
Prampero di procedere all’ appello nominale per 
questa votazione.

DI PRAMPERO, segretario, Rr 1’ appello no
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

discussione del disegno di legge : « Ordinamento 
del'notariato e degli archivi notarili» (N. 397).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del disegno di legge: 
« Ordinamento del notariato e degli Archivi 
notarili ». ’*

Come il Senato ricorda, nella tornata di ieri, 
fn esaurita la discussione generale, con riserva 
della parola all’ onor. ministro guardasigilli.

Prima di dargli facoltà, di parlare, prego 
gli onorevoli senatori, i quali intendessero di
presentare iinendamenti agli articoli del di

f, 1058 Tipografia del Senato.
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segno dilegg
alla

in discussione, di farli peiwenire
ciò per maggiorPresidenza stampati, e

chiarezza ed utilità nell’ ordine della discus
sione.

Do ora facoltà di parlare ali’onor. ministro
guardasigilli. - v

FINOGCHIARO-APE.ILE, ministro di gr\ zia
e giusti. le deiczbUi. Onorevoli senatori! Cliinsta
la discussione generai è mio dovere di rias-
sumere colla maggiore brevità possibile i con- - 
cetti, ai quali si è ispirato il Governo nel pro
porre questo disegno di legge, e di rispondere 
alle osservazioni che sono state fatte, da vari
senatori su alcune principali disposizioni in
esso contenute.

Questo disegno di leg.ge ha la sua, storia. Da 
tempo è invocata la riforma della vecchia legge ;
i consigli notarili e la, stampa in vàril modio
avevano dimostrato la necessità di correggerne_ 
molte disposizioni, di migliorare la condizione 
giuridica ed economica dei notai, di riabzarn!
il prestigio e l’autorità in considerazione dell’atto 
ufficio che compiono nella vita del paese.

Preoccupato di ciò, nel 1905, trovandomi 
al Ministèro di grazia e giustizia, àlfidài ad una 
Commissione autorevole, presieduta clal sena
tore Sandrelli, lo studio della riforma della 
legge notarile. In una pregevole relazione fu
rono raccolti i voti e le proposte della Com
missione, che servirono di base alla prepara
zione di un disegno di legge che fu mantenuto 
dalPonorevole Gallo con ‘alcuni emendamenti, 
ma non potè esser discusso; e lo stesso av-
venne del progettò dell’onorevole Orlando.

L’ultimo disegno di legge, quello dell’onore
vole Fani, era innanzi al Senato quando .fui 
nuovamente chiamato alla direzione del Mini
stero di grazia e giustizia. Pur riservandomi 
di emendarlo, dichiarai di accettarlo nel suo 
complesso, onde evitare i ritardi che sarebbero 
derivati dal ritiro del progetto per presentarne 
uno diverso, ciò che avrebbe rimandato ancora 
la risoluziène dell’importante argomento. Su di 
esso aveva già presentato una notevole rela
zione Ponòrevòle Astehgo ih nome dell’ufficio 
centrale del Senato.

La riforma della legge notarile è oraniai ma
tura. Io confido che, coll’ autorità del Senato, 
potrà esserè definita soddisfacendo i voti legit
timi della classe notarile e di quanti- intendono

la necessità eli porr r ordinamento del notariato
su basi corrispondenti ai nuovi bisogni.

La discussione,, iniziata con tanta autorità e
dottrina dal Senato varrà certamente a coin-;

pletare migliorare il progetto'. Oltre gii einen- 
damenti che io stesso proporrò, mi riservo di 
prendere in attento esame quelli che potranno 
essere presentati in questa discussione, onde la 
leggù risponda sempre più ai suoi fini, secondo 
gl’intendimenti che ho comuni coll’ Ufficio 'cèn-
frale.

11 disegno di leggi mira al doppio obbiettivo
di elevare la condizione morale dei notar! e
di migliorarne là condizione economica, risolve 
alcune delle più importanti questioni che si ri-, 
feriscono aìl’esercizio del notariato,, e semplifica 
le ' formalità eccessive 'risposte dàlia legge
vigente.

' Anche in qù'èst’Aula fu réiteratamèntè af- 
fermàta la necessità di richièdere più elevate 
condizioni di cùlturà giurìdica nel’reelùtài'nento i il

dei liòtari. Là proposta Quindi di .ricìiiedere la
ìaùreà in giùrisùruden'za rispónde ’a q’ùesto
scopo ; e sù di essa non vi è óràmai alcun dis-
Senso.

•Il progetto migliora ah che hòfèyolnìente^ le 
horm.e sul reclutamento dei hotai. Oltre fi tìtolo 
fonda'mentaì'e di cuìturà còsti'fùitò dalla laurea, 
pone à base dei concorsi, invece 'del critèrio 
dell’anzianità di esame, quello dell’anzianità di 
esercizio, essendo ragionevole che l’invecchia
mento del titolo di fd'ohèità 'con'Sè’^'hìtro non 
prevalga sulla esperienza e s’ul lungo esercizio 
della funzione. Lo stesso criterio è adottato nei 
cambi di residenza, evitando Che per , via tra
vèrsa ed obliqua possa precludersi .la via a ehi 
non potrebbe esser- vinto sulla linea normale 
del concorso.

A1 miglioramento economico rispondono le
proposte che aumentano le àttribuzioni del no- 
tafp, che diminuiscono il numero .derie sedi no
tarili, ed estendono i' 1-imiti della circoscrizione, 
elevandola dal comune o frazione di c'omune 
al distretto, offrendo ùn campo più largo al
l’azione dei notai oltre la sfera della propria 
residenza.

Il progetto, come ho già accennato, svecchia 
le formule prescritte per gli atti nothriìì dando 
maggiore agilità e modernità all’ òpera del no- - 
taro, ridùcendo a lìmiti ragionevoli la ìhdìspen- 
sabìfe presenza dèi testimoni, e ’facultand’òlo ad
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avvalersi elei mezzi che la civiltà moderna ha 
cosi notevolmente accresciuto per facilitare le 
comunicazioni.

II- progetto non ha inoltre dimenticato che,

coltà di sottoscrivere e presentare ricorsi re
lativi agli affari di volontaria giurisdizione, ma 
solo per gli. atti riguardanti le stipulazioni, delle

I pur riconoscendo che la classe notarile nella
quali ciascuno di essi è incaricato dalle parti.

stia grandissima maggioranza compie in Italia
Cosi 1 articolo 1, che poteva nel suo numero 1

r ufficio suo con pubblica soddisfazione, lo Stato
non poteva-esimersi- dalT obbligo di rinvigorire

apparire un’invasione nelle funzioni’di altri 
professionisti, avrà il sub vero carattere di fun-

il servizio delle ispezioni, eh' sono necessarie
per assicurare il regolare funzionamento del

zione 
notaio.

connessa e dipendente all’ ùfficio del

servizio notarile. Colle modificazioni introdotte i voti degli

Queste, nelle linee generali, sono le disposi-
zioni foncLamentalr, alle quali il diseg'uo di legge
s’ inspira. Io confido che il Senato le ricono
scerà iheritévoli del suo suffragio.

Con riserva di occuparmi delle singole dispo
sizioni nella discussione sugli articoli, non posso 
però, come già notai, non rilevare alcuni punti 
del progetto', sui quali è stata richiamata l’at
tenzione del Senato nella discussione- avvenuta 
finora, e che hanno speciale importanza.

Delle funzioni spettanti ai notar! e della ne
cessità di estenderle- razionalmente si sono in-
trattenuti gli onorevoli senatori Cefaly, Polaci ;o,
Marinuzzi e Astengo. Credo aneli' io che il no
taio debba ' essere autorizzato dalla legge per 
compiere alcuni atti che sono intimamente
conuessi con le sue funzioni, tanto più che ciò, 
giovando ad essi, riesce egualnìente di van-7 riesce

i leggio ai privati, evitando dispendi e ritardi.
La formula. evidentemente più restrittiva,.

dell' Ufficio centrale, provvede imperfettamem.te
a questo scopò, limitandosi a dare la preferenz,ó cu

al notaio nei casi’nei quali, a norma dèi codici
e delle legga vigenti, può essere delegato ad 
esercitare, determinate ■ funzioni e a compiere
atti speciali ■ in concorrenza con magistrati e 
cancellieri giudiziari.

Perciò a questa formula mi parve dovesse
preferirsi quella del disegno ministeriale; e son 
heto che l’Ufficio centrale, col quale ho conce
nto su questo’argomento, ha aderito all’invito 
di non insistere nel suo emendamento conser
vando con alcune modificazioni rarticòlomri- 
ginario.

Cosi nell'articolo 1 del disegno di legge, cogli 
emendamenti concordati con ‘l’Ufficio centrale, 
conserva la elencazione delle nuove facoltà, 

delle modificazioni introdotte nell’articolo 1 
risponde all’emendamento proposio oggi ' clal- 
, onorevole Lagasi, consentendo ai notai la 'fii-

emendamenti

proposto oggi'dal-

onorevoli senatori, diesi sono occupati di questo -
argomentp, sono soddisfatti.

Ma debbo aggiungere,*  in risposta ad altre 
osservazioni dell’onorevole senatore Lagasi, che 
non posso consentire in ulteriori estensioni. La 
legge, provvedendo alla conditone dei no tari, 
non deve .pregiudicare i diritti di altri profes
sionisti, specie quando sono - connessi a inte
ressi legittimi delle pubbliche amministrazioni. 
Perciò nón si è potuta togliere la. facoltà di
stipulare, riconosciuta, ai segretari di pubbliche
amministrazioni, nell' interesse delle amminr
Sirazioni stesse; facoltà che del resto non mira
al vantaggio dei funzionari, ma è dettata dal
prevalente interesse pubblico.

Alla determinazione del limite delle attribu
zioni, risoluta in mod.o conveniente nell’inte
resse dei notali, che coincide con quelle dei cit
tadini, segue la disposizione, che è fivi le più 
importanti del disegno di legge, riguardante 
la estensione della circoscrizione.

La quistione c stata lungamente dibattuta
fra i notai e nella stampa notarile; neirin-
tento di trovare una soluzione diretta a conci
liare r interesse dei notai coi bisogni delle po
polazioni.

Ma oramai, di fronte al consenso dei più, il 
concetto di estendere al distretto la facoltà di 
Sbipulare non può essere contrasto. La formula
però del progetto ministeriale. così come lùi
dettata, non risponde allo scopo. Riconosciuta 
la necessitct di adottare una circoscrizione più
larga di quella che la 1,-
bisogna assicuraT' Clic il

attuale consente,
antaggio dei notai

non riesca nei suoi efiétti. pregiudizievole a 
quello delle popolazioni, che debbono poter 
contare sull’assistenza del notare quando il bi
sogno lo richiede. Si riattficca a ciò la questione 
della residenza. L’articolo proposto, limitando il 
dovei e del notaio a tenere lo studio aperto nel 
comune assegnatogli, .colla facolfià di esercitare
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l’ufficio suo nel distrettò/èquìvale ad escludere 
senz’altro ì’òbbìi^o della residenza. Ora, io non 
dubitò che gli stessi notai riconoscano che ciò 
«èsOrbita da ogni criterio di' giustizia e di equitài 
Ogni funzione pubblica deve mirare al dóppio 
evento dell’ interesse dei cittadini e di quello 
delle pèrsone che alia funzione medesima sono 
dèlegav'tè) hOn a questo soltanto. Perciò, se l’esten- 
ffioUè della circoscrizione è certo un diritto della 
Classe notarile che non può continuare a rima
nere ristretta in un campo eccessivàmèhte ìi- 
mitato, con gravi sperequazioni fra le varie 
sedi, deve essere coordinata con provvedimenti 
diretti ad assicurare 1’effettivo funzionamento 
dell’ ufficio. Non basta dire' che i notai pèr ri
spondere all’obbligo della residenza devono te
nere lo studio aperto, perchè esso non potrà 
funzionare senza che il notaio vi presti l’opera 
sua personale. Bisogna quindi assicurare il ser
vizio pubblico ìlei comuni, ai quali è asse
gnata una piazza notarile. Lo studio del notaro 
deve essere una realtà non una finzione. Da^ 
ciò la necessità di una formula, diversa, la. 
quale prescriva che il notaio di un comune o 
di una frazione di comune abbia l’obbligo non

come fa giustamente rilevato^ i pigri o gl’inetti;
- e non incoraggerebbe certamente airadcmpi-
mento, del proprio dovere, la sicurezza di rac-
cogiierè-pàftè dèli’utilità dSriVanlé-dàìl’Spèfà 
altrui, dei-maggior lavóro dei colleglli, ai quali 
la capacità riconosciuta, l’operosità, il eredito 
raggiunto per lo zelo neH’adempimento dèli’Uf
ficio, assicurano una più larga clientela.

Coir assoeiazionè obbligatoria, sì dicèj botrà 
essere évi tata la concorrenza a basé di. ridu
zione nelle competenze, che danneggia hìate^ 
rialmente e. moralmenté l’esercizio della pró- 
fessioné dei notai; ma ciò può egualmente ve
rificarsi in ogni campo professionale, e non giu
stificherebbe mai un provvedimento diretto a 
premiare l’inerzia e l’incapacitàè

Del resto, 'a parte 'ogni còncètto di utilità mag
giore nell’assicurazione dei proventi proféssió- 
nali, sarà sempre possibile provvedere altrimenti 
pei notai non fortunati, o colle libere associa
zioni che la legge non Vieta, o colla creazione 
di una Cassa di .previdenza diretta a venire in ।

solo di tenere lo studio aperto; ma altresi
di prestare in esso assistenza in alcuni giorni 
della settimana, salvo al regolamento di sta
bilire le. norme opportune, e previo il parere 
del Consiglio notarile, che è il giudice più com-
petente delle condizioni e delle necessità del
servizio nei vari comuni del distretto. Sènza di 
ciò, non si provvede al servizio e non vi sa
ranno-più vere piazze notarili, ma studi desti
nati al deposito degli atti del notarò per una. 
simulazione di residenza che non può rispondere 
ad alcuna pratica utilità.

Un altro argomento, del quale si sono occu
pati parecchi tra gli onor. senatori che hanno 
preso parte alla discussione, è quello riguar
dante l’associazione obbligatoria. L’onor. La
gasi si manifestò sostenitore di cpesto concetto, 
nel quale però non posso consentire.

Non ripeterò gli argomenti che sono stati 
opposti al concetto dell’associazione obbliga
toria fra i nota.! dall’onor. Cefal^q dall’onor. Po
lacco e dal relatore dell’ Ufficio centrale.

Il principio dell’associazione obbligatoria vio-

aiuto .dei notai ridotti, per età o. per altre ra
gioni, in condizione di non ricavare dal Ipfò 
ufficio i proventi necessari alla vita, e che sia 
altresì diretta, a sovvenire le vedove e gli or
fani. . Essa dovrebbe contare principalmente 
sopra un contributo dei notari sui proventi pro
fessionali. Ma rargomento, che è così grave ed 
importante,, dovrà essere studiato attentamente 
per vedere se sarà possibile, e in quali limiti, 
di estendere ed applicare ai notari, le norme 
che per altri ordini'di funzionari pubblici'sono 
state opportunamente sancite. E bene pero' av
vertire, e ciò debbo dire, a proposito di .un ac
cenno fatto dal senatore Lagasi, che non si potrà 
molto contare su risorse provenienti dai soprcv 
vanzi degli archivi notarili, perchè quésti so
pravanzi, dòpo il prelevamento d’ un milione 
e mezzo per la Cassa degli impiegati degli .ar
chivi, dopo il contributo annuo di circa 1.00,000 
lire alla stessa Gassa, dopo i miglioramenti che
col progetto attuale sono apportati alle condì-
zioni- (degli impiegati degli archivi ? scarso mar-
gine potranno, lasciare. Occorre quindi, pur 
cercando di trarre .da questi fondi quanto sarà 
posf ùbile, di trovare altre risorse, perchè la Cassa 
di'previdenza abbia una base finanziaria cor-

lerebbe il diritto dei liberi, professionisti, ai ' rispcnden alle necessità, alle quali deve ri-
quali debbono appartenere i frutti della loro , 
operosità e del loro lavoro. Esso favorirebbe,

. sp-.óndere. . ,
Rivolgo pertanto preghiera all’onorevole se-
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nàtore, Lagasi, di nòli insistere nel concetto 
di proporre un emendamento clifetto ad intrò- 
durre nella legge l’associazione obbligatoria, 
alla qual© nè il Governo nè la Commissione 
dei SèiiàtO; come ha dichiarato l’onor. relatore,. 
possono consentiré.

L’onor. Lagasi nel suo discorsó, còl Quale 
esaminò con tanta competenza tutta la com
plessa materia della legge notarile, si occupò 
anche delle ispezioni giudicandole inutili e pe- 
ficoio'^e<

del decoro della'classe: esse tendono a garan
tire gl’interessi dei privati presi rcàZ singzdi, 
ed è; sembrato più consentaneo che a questa 
garanzia provvedesse direttamente lo Stato a 
mezzo di funzionari da esso scelti,. nominati e
sorvegliati, «- Perciò la Commissione, nell’ in-

Mi diioie di non potei, OSsére d’accordo con
l’onorevole Lagasi. Pur escìùdeiidò quàìtiii^ilé
idea di diffidenza verso i notai italiani, è di 
suprema evidenza che le ispezioni più che utili
son© necessarie, per quella salutare preven-
ziono che ogni controllo esefcità. Esse sono un 
dov.ere per lo Stato, che, delegando ài notari il 
proprio potere ceftiflcante^ deve garantire il

.tento di procurare una sicura garanzia per la 
serupolosa, osservanza della legge e un completo 
affidamento che nella tenuta degli atti e reper
tori notarili si segua un criterio unico ed ùni- 
forme, ciò che adesso manca, fu concorde.-e 
primi a convenire nella riforma furono i membri 
della Commissione di professione notari - nel- 
r avvisare alla creazione di speciali ispettori 
governativi, ecc».

La proposta della Conimissione fu accolta nei 
vari disegni di legge successivamente preparati^ 
ed è compresa nel disegno di legge che è ora 
all’esame del Senato. .

pubblico siiiia regolarità dell’opera loro. Del
resto le. ispezioni sono stabilite daìlà legge vi
gente e ih progetto attuale, come i precedenti, 
non fa. che affidarle, invece che ai notai, sistema 
mahifestatòsi in pfaticà difettoso, a funzionari 
spe.cialmiente destinati a questo sèrvizio;

,11 sistema vigente fu severamente giudicato 
dalla Commissione che studiò il progetto di ri
forme alla legge notarile, e il suo parere è in 
armonia alle conclusioni alle quali vennero 
Quasi tutti i procuratori generali del Re.

Ècco ciò che si leg^e nella relazione della 
detta Commissione :

«.Il sistema presente per cui le ispezioni sono 
di regola eseguite dai Consigli notarili e dagli 
uffici di procura del. Re, si è dimostra,to ineffi
cace. Il lavoro di rivedere un milione di atti 
aH’anno r- a tanto ammontano gli atti notarili in
tutto il- -Regno - richiede l’operai lunga e pa
ziente di persone che vi si dedichino come ad
unica loro occupazione professionale; ed invece 

d notari sono, liberi professionisti, ai quali non 
si può richiedere che spendano molto del loro 
tempo in un lavoro spesso ingrato perchè ri
volto, contro i propri colleghi; e gli uffici giu
diziari sono troppo grcivati di mille e diverse 
attribuzioni perchè possano occuparsi con la 
necessaria diligenza anche delle ispezioni agli 
atti,notarili, per le quadi si richiedono cogni
zioni tecniche .speciali ed una pratica non co
mune. Inoltre,le ispezioni agii atti- dei notari 
hanno un fine diverso da quello della tutela

L’ onor. Laaasi fece altre
progetto. Lamentò, fra.

osservazioni sul
l’altro, gli scarsi ono-

rari stabiliti per le autentiche di firme. Egli 
però non ha tenuto presente che per le auten
ticazioni delle firme non solo è minore il la
voro materiale del notaio, ma è anche meno 
grave la sua responsabilità professionale, giac- . 
chè il notaio si limita all’ attestazione dell’ au-
tenticità della firma, apposta all’atto e non ri-
sponde del contenuto dell’atto,.

Quanto alL legalizzazioni riconosco la oppor-
tunità delle osservazioni fatte daU’on. Cefal5’‘ e 
da altri senatori, e ben volentieri aderisco alla
proposta lie possa provvedersi alle legalizza-
zioni per mezzo del pretore. Ciò varrà ai doppio 
scopo di evitare ritardi e dispendi nell’interesse 
dei cittadini; e, per quanto possa apparire pic
colo provvedimento, esso trae la ragion d’essere 
appunto dal beneficio che possono risentirne i 
privati, il cui interesse non deve essere dimen
ticato.

L’on. senatore Lagasi accennò anche alle
, tasse che colpiscono gli atti notarili, e che 

sono specialmente gravose per quelli di scarso 
valore, e invocò opportune l'iforme nelle leggi 
del registro e bollo. Le sue osservazioni sono, 
certamente degne di considerazione, ma io non 

- posso su questo argomento prendere alcun im
pegno. La legge presente ha il suo obbiettivo 
speciale, e da esso- non può allontauarsh

LAGASI. Si dovrebbe prò 
speciale?
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FINOCCHIA.B,O-APRILE, rginistro di grazia 
e giustizia e dei culti. Un altro argomento fu 
oggetto di vivace ed elevata discussione, quello 
riguardante i testimoni.

Come ho rilevato, il progetto riduce la fun
zione dei testimoni notevolmente. Il senatore 
Bensa giudicò il progetto ardito nello sfrondare 
la funzione dei testimoni. Invece l’onorevole’ 
senatore Polacco sostenne che potesse e dovesse
farsi un passo di più. Infatti Fonorevole sena-
tor Polaceo vorrebbe che, non solo nei casi
indicati nel disegno d.i legge, ma anche per gii 
atti di donazione c nei contratti di matrimonio
fosse esclusa, la pr^ ienza di testimoni. Accennò

la armonia ai concetti che boi accennati, e sono 
ben lieto del loro autorevole consenso, tanto più 
che per la semplificazione delie stipulazioni 
circa i testimoni sono sufficienti le proposte 
mantenute nel disegno di legge.

Importanti osservazioni fece nella discussione 
generale l’onor. senatore Filomusi-Guelfi, in
torno agli articoli 28 e 57 del disegno di legge.

Quanto aH’art, 28, debbo anzitutto avvertire 
l’onor.senatoreFilomusi-Guelfi' che il numero! 
del! articolo contiene evidentemente una di
menticanza che è necessario correggere. Esso 
è la riproduzione dell’art. 2-1 della legge at-

anche ai testamenti : ma evidentemente nel
senso delia riduzione e non della

tua.le, la quale prescrive 
ricusare il suo ministero •

in conformità a quanto,
soppressione,

1 che il nota.ro deve- 
« se l’atto è espressa-

di'questa leggi
a proposito appunto <

meiite proibito dalla legge, ovvero manifesta
mente contrariò al buon costume o all’ordine

aveva già manifestato in un
discorso . pronunciato nell’Ateneo A’^eneto, pro-
ponendo che nei testamenti e relativi atti di
revoca fosse estesa la regola seguita per tutti 
gli atti notarili, l’assistenza cioè di due testi
moni. Mi duole di non potere essere d’accordo

- con 1’ onor. senatore nè per la soppressione,
nè per la riduzione.’ Proposte di quésto genere
importano modificazioni rilevanti delle norme

pubblico Nella redazione delhart. 28- furono
oraesse la parole
dalia legge »■ ;

« atto espressamente proibito
e queste parole debbono essere

riprodotte nel. testo ' dell’articolo, come prò-
pongo d’accord'o coll’Ufficio centrale. (Quest’ag
giunta elimina'in molta parte le obzioni dei
ronor. Filomusi-Guelfi, confermando i! concetto
della léggi Ire il no taro debba ricusare .l’opera

prescritte dal Codice civile, che
sua per le stipulazioni proibite dalla legge.

non possono
essere 
ciale.

corrette per incidente in una legge spe

lo non escludo naturalmente la convenienza
di modificare il Codice in conformità dei bi- 

_ sogni e della esperienza. Ma bisogna intenderci.
Io comprendo la riforma di un istituto del Co
dice, che può rispondere a necessità sociali; 
ma essa deve riguardare l’istituto nel suo com
plesso, non in alcuna delle singole disposizioni. 
Il Senato con. elevatìL discussione, a proposito 
della legge sulla cittadinanza, ha modificato il 
titolo primo dei Codice civile in c'onformifà 
delle nuove esigenze, e compì opera illuminata 
di previdente legislazione; ma una mòdifìca del 
Codice nelle forme prescritte per i più impor

Questa norma chiara e precisa esclude ogni 
interpretazione e giudizio sulla legalità o va
lidità dell’atto nella sfera di azione dentro la 
quale deve svolgersi legalmente l’opera del 
notarò.

L’onor. senatore Filomusi-Guelfi nel'suo pre
gevole discorso manifestò l’avviso che dovesse 
mantenersi nell’ ari. 28 il secondo comma con
tenuto nel progetto mLÌnisteriale, soppresso dal- 
l’Ufficiò centrale. Esso è nei termini seguenti: 
« Ove si tratti di negozi che non hanno e po-
trebbero non avere giuridica efficacia e che .
sono in qualunque modo suscettibili di impu
gnativa per nullità, revocazione, rescissione, il
notare ha l’obbligo di avvertire di ciò le parti

tanti atti della Anta civile come i testamenti,
prima di procedere al compimento dell’ atto ;

le donazioni e i contratti di matrimonio deve
■ essere posta in armonia al!ordinamento di que

sti istituti, non introdotta, quasi per incidente, 
in una legge speciale.

Jo non posso quindi associarmi alle proposte 
del seuàfore P-olacco. L’onor. senatore Bensa ed
il relatore dell’ Officio centrale hanno su questo.

‘•.argomento aggiunto importanti considerazioni

e riceverà 1’ atto solo quando esse insistano.}
•facendo menzione in questo.deH’avyertimento 
da lui fatto e delle risposte avute ». Io consento 
pienamente-nella soppressione di questo eomina 
proposto dairUfficio centrale, sembrandomi estre
mamente pericoloso. Altrimenti si dà al notare

. una grave responsabilità, e si crea nei rapporti fra 
i contraenti una condizione di cose che, secondo.! 
casi; può avere le più gravi conseguenze. Il giu-

nota.ro
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dizio dèi notaio sulla impugnabiiitàdelle stipula
zióni, sulla póssibiiità dèlia revocazióne e rescis
sione db esse, l’obbligo di avvertirne le pa,rti, e 
di''ricevere l’atto dopo queste avvertenze, può 
e'ssere fonte eli gravi coiitestalzioni. Deve essere 
riservato al solo magistrato l’esani e di eccezioni 
figuardanti l’iinpugnabilità dell’atto. L’avver
tenza da farsi dal notaio circa l’impugn.abiiità 
dell’,atto, secóndo il sistema della legge au
striaca del 1871, non è, secondo io penso, da 
ammettere. Essa, còme opportunamente lia ri
levato la rela,zione deU’Ufiicio centrale, o di- 
venterebb una fòrmula di rito, e perderebbe 
ogni valore, essendo tutti gli atti inoppugnabili 
per. dolo od errorè, tutte le vendite rescindibili,- 
tutti i hiandati revocàbili, e così di seguito ;
0 importerebbe una valutazione deir'atto pro
duttivo'di indefinite responsabilità. E, come fu 
anche giustamente avvertito, potrebbe anche 
còstituire un ostacolo per le prescrizioni 
buona fede, pregiudicando una norma di 
dine pubblico che, è di tanta importanza.

di 
or-

Pértàhtò io sono convinto che convenga man
tenere la'soppressione del comma che era stato 
introdotto nel progetto originario. La riprodu
zione del testo del n. 1 dell’art. 24 della legge 
vigente basta a determinare il criterio che deve 
sèrvirè -di norma al notaio, vietandogli di sti
pulare atti che siano in opposizione alla legge, 
al buon costume'e all’ordine pubblico.

Un' altra osservazione, eg u almènte imp or-
tante, ha fatto Ponorevole senatore Filomusi- 
Gruelfi Cv proposito delPart 5'7 del disegno di 
legge. Esso è in sostanza la riproduzione del- 
Pàrt. 51 della legge vigente che ò cosi conce
pito : « Le disposizióni di questo capo si appli- 
cario anco'ài testàmènti èd agli altri atti, in 
qtiantò non sia divers’anien'te disposto dal Co
dice civile, dal Codice di procedura civile 
da altre deggi del Régno

e
» .

U’art.,5'7 del •disegno di legge modifica la se
conda, parte delPart. 51 cosi : « ;.. in quanto •
rion siano contrarie a quelle contenute nel Co
dice civile, nei Codice di procedura civile o in
Qualunque altra legge dèi Regno, ma le com
pletino »,

fi

le
•_ La fàgióhe di tale einehdamento è ben sem
plice. Cqmè-i lavori preparatori ■confermano, il 
senso del-vecchio articolo è-quello ehè,-in matéiàa 
ói formalità, debbàno per i-testamenti e- per -gli 

altri atti prevalere le disposizioni dei Codici ci
vili, e che le disposizioni della legge notarile deb
bano solo osservarsi in quanto completano quelle 
del Codice civile e non siano ad esso contra-
rie. Nello intento eli render ]oiù esattnmente
il pensiero del legislatore del 1879 si è adope
rata la formula « in quanto non siano contra- '
ne alkr 'legge » perchè questo era il concetto
del legislatore, in modo meno preciso indicato 
colla, paro' « diversamente LevLa legge noti» •

pile può essere opportuno complemento di qual
che formalità, ma sono i Codici eh' segnano
Le regole fondamentali che debbono in ogni caso 
essere osservate. La formula proposta. eviterà
ili avvenire ogni' dubbio eventuale sulla, inter
pretazione di questa disposizione della legge 
nola,rile. Onde io confido che di queste dichia
razioni vorrà l’onorevole sena,tore Filomusi- 
Guelfi tenersi pago.

Riassunti così nelle linee generali i criteri 
informatori del disegno di legge-, e rilevate' le 
principali osservazioni fatte dagli onorevoli se- 
-natori che ha,nno partecipato alla discussione.
non aggiungerò a,ltre parole in ordine al di
segno di legge nella parte rigu;ardante la ri-
forma della legge notarile.

■ Ma il disegno di legge provvede anche' ad 
altre evidenti necessità. Ai voti dei notai per 
le modificazioni, dimostrate dall’esperienza ne-
cessarie per mettere la leggi -L O O in grado di ri
spondere alle mutate condizioni sociali, cor-
rispondevanò quelli di un’altra classe di funzio
nari, quella degli archivi notarili, che da lungo 
terapd invoca P opera riparatrice del Parlamento 
e del Governo per un miglioramento della 
propria condizione.

Era impossibile provvedere alfa riforma del 
notariato senza risolvere contemporaneamente 
le questioni riguardanti Pordinamento degli 
chivi e le condizioni del personale. La le; 
presente - credo di poterlo affermare - 

ar-
.gge 

ri-
sponde in modo conveniente a questo bisogno. 
Essa muta profondamente quella attualmente 

• in vigore in ordine agli archivi, assicurando 
il miglioramentó economico di una numerosa 
classe di funzionari che presta cosi utili ed 
importanti servigi allo Stato, colla elevazione 
degli stipendi in una misura adeguata. A ciò del 
resto si provvede senza chiedere sacrifizi al
l’erario dello Statò, ' cancellando 1, sperequa-a,a
zione esistente a danno degli impiegati degli 

I
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archivi di fronte a,gli altri fuzionari dello Stato, 
i qua,li ' tutti in questi ultimi anni ottennero 
miglioramenti di vario, genere.

Gli archivi notarili corrispondono ai fini della 
loro istituzione, mercè l’opera attiva e zelante 
del personale che vi è destinato. Essi, oltre la 
conservazione degli atti e documenti nei quali 
è fondata la tutela del patrimonio-dei privati, 
contengono elementi preziosi per la storia del 
nostro paese. L’onorevole senatore Polacco ac
cennò ieri all’archivio notarile di Padova e
alla sua importanza. Potrei anch’io citare
cliivi egualmente importanti in altre città- del 
Regno. Era certamente ragionevole che gli ar-
cliivi notarili fossero considerati dalla leggi con
maggiore benevolenza.

Oltre ■ al miglioramento economico del per
sonale degli archivi, il disegno di legge prov
vede anche alla elevazione morale di questi 
funzionari, aumentandone il prestigio col ri
chiedere maggiori guarentigie di capacità, e 
sottoponendoli all’osservanza rigorosa della di- 

. sciplina che accresce autorità agli uomini come 
alle istituzioni. Questa parte della legge risolve 
quindi il problema di dare agli archivi ed ai 

. loro impiegati uno stato giuridico ed econo
mico corrispondente all’ importanza ed ai bi
sogni del pubblico servizio al quale provve
diamo. {Approvazioni).

L’onor. Polacco ha accennato ad alcuni spe
ciali voti in ordine agli archivi. Di essi potremo 
occuparci nell’esame degli articoli.

Concludendo credo di potere sicuramente 
affermare che 1’ attuale disegno, tanto' per il 
notariato quanto per gli archivi notarili, ri
sponde ad evidenti criteri di 'giustizia e di 
equità. E questi criteri ai quali si è ispirato 
il Groverno, d’accordo Coll’Ufficio centrale, sa
ranno, come mi auguro, accolti dal Senato. Io 
confido' pertanto che, senza indugi ulteriori, 

• la riforma proposta, col suffragio del Parla
mento, potrà diventare legge dello Stato. ‘̂Ap- 
provazioni vivissime — Applarisi).

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare, 
essendo già stata chiusa la discussione generale, 
passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo.

ASTENGO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO, relatore. L" Ufficio centrale ac

cetta, il testo ministeriale, salvo, qualche lieve 
emendamento, del quale si darà .comunicazione 
a momento opportuno,

A proposito, ad esempio, dell’art. J, al n. 1, 
dopo le parole.: « Affari di volontaria giurisdi
zione » si aggiungerebbero (ineste altre: « Ri-
guardanti stipulazioni a ciascuno 'di essi affi
date dalle parti ».

FINOCCIilARO-APRILE, ministro di grazia 
■e giibstizia e dei culti. Domando- di parlare... ' 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOG,CHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia'e dei culti. Coll’Ufficio centrale'del 
Senato ho concordato una nuova redazione di 
-vari! articoli del progetto. L’on. relatore' colla 
consueta diligenza li comunicherà alla Pre
sidenza.

Le modificazioni, intanto,riguardanti l’articolo 
primo, sono le seguenti. Aggiungere al n. 1
deir art. 1 alle parole « di volontaria giurisdi- 
zione » le altre « riguardanti gli atti e le stipu
lazioni a ciascuno di essi affidate dalle parti ».

Al n. 2; dove è scritto: ricevere giuramento
nelle perizie stragiudizirli e. negli atti di noto
rietà sostituire « ricevere, con giuramento gli
atti di notorietà in materia civile e conimer- 
ciale ».

Sono poi soppressi i du 
fine dall’ufficio centrale.

comma aggiunti in

PRESIDEhlTE. Do allora lettura dell’articolo 
così modificato:

Art. 1.

I notari sono uffiziali pubblici istituiti per 
ricever' atti tra vivi e di ultima volontà^ ed 
attribuire loro la pubblica fede, conservarne il 
deposito, rilasciarne le copie, i certificati e gli 
estratti..

Ai notari è concessa anche la-facoltà di:
1° sottoscrivere e presentare ricorsi rela- ■ 

tivi agli affari di volontaria giurisdizione, ri
guardanti le stipulazioni a ciascuno di essi 
affidate dalle parti;-

2° ricevere con giuramento gli atti di ■no
torietà in materia civile e commerciale;

3° ricevere le dichiarazioni- di rinuncia al- 
r eredità e di accettazione della medesima col 
beneficio dell’inventario di cui negli articoli 944 
e 955 del .Codice civile,. nonché gli ..atti di .au-

j
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torizzazione. dei minori al commercio; a mente 
dell’art. 9 del .Codice di commercio.

Tali dichiarazioni ed atti non acquisteranno
incacia se non dal giorno • in cui verranno

trascritti negli appositi' registri all’uopo tenuti 
nelle cancellerie- giudiziarie;

4° procedere; in seguito a delegazibnc del- 
’ rautorità giudiziaria :

a} air apposizione e rimozione dei sigilli 
nei casi previsti; dalle leggi civili .‘e commer
cial,i;j

&) agli inventari in materia civile e com- 
rnèi;eialè; ai termini, dell’art. 866 del Codice di 
procedura cj.yile,. .salvo ch^ il pretore sulla
istanzg .e nell’’interesse- della parte; non creda 
di delegare il cancelliere;

z?) agl’ìncg.nti ,e adie divisioni .giudiziali ed 
a tutte, le qperazioni alduopp, necessarde ;

5.? riiaspiare i certificati di vita ai pensio
nati ed; agii . assegpatari dellp Stato; giusta 
l’art. 40-2'del. regolarneii,to s,ulia contabilità dello
Stato A maggio 1885; n. 3074i .

I nQtari esercitano; inoltre; in altr< 
zioni loro deferite dalle leggi.

attribu-

A questo rarticolo è s.tato proposto un emen
damento dal, senatore Lagasi cosi concepito:

■ -Art. 1.

In tutti i’ casi nei quali i notai a norma dei 
codici e dèlie le.

ninpiere0 a
3.ggi.posspno essere chiamati ad 

èsercitare determinate funzioni.
atti speciali in concorrenza con magistrali; can- 

:■ eellierij, ufficiali giudiziari; segretari; dovranno;
eepetto che’ per ragioni di assoluta neeèssUà;
essere sempre preferiti.

Ai notai è concessa anche la facòltà di sot
toscrivere e presentare ricorsi relativi ad affari 
di volontaria giurisdizione li mi tafani ente agli 
atti che hanno incarico di rogare.

Domando all’ onor. senatore Lagasi se man
tiene o no il suo emendamento.

lagasi. Singrazio l’onorevole ministro delle 
espressioni cortesi che ha usato verso di me.

Il mio emendamento nella sua prima parte
mantiene; nonstante le sue osservazioni; quella 
importanza che ho credùto avesse quando T ho 
presentato.

I^on insisto sulla .seconda parte dello stesso 

mio emendamento; perchè; dopo le dichiara
zioni dell’onorevole ministro e dell’ onorevole 
relatore; resta, stabilito che ai notai sarà ac
cordata facoltà di sottoscrivere e di presentare 
ricorsi' relativamente agli affari di volontaria, 
giurisdizione. Quella limitazione cui l’onorevoie 
ministro e 1’ onorevole relatore hanno accen
nato era contenuta pure nel mio emendamento; 
perocché esso dice che ai notai è concessa fa
coltà di sottoscrivere, presentare ricorsi di 
roloniaria giurisdizione limitatamente agli atti 
che hanno amito l’incarico di rogare.

La prima pa.rte dei mio emendamento ha 
la sua ragione di essere-; e mi propongo di di
mostrarlo brevemente.

Io mi sono permesso di presentarlo; perchè 
Tart. 1 della legge porta a questa'conseguenzà : 
che mentre al notaio si dà la facoltà di rice
vere; con giuramento; atti di notorietài; atti di 
rinuncia e di accettazione di eredità; non si 
limita la facoltà dei cancellieri.

Ora, onorevole ministro; se ella, pensa che i 
cancellieri delle preture hanno l’obbligo di 
ricevere tali atti, e che i cittadini andranno tutti -p

quanti e sempre dai cancellieri e mai dai notai; 
perchè dai cancellieri non pagheranno che la 
carta bollata; mentre invece dai notai dovranno 
pagare anche gli onorari; questa larghezza di 
attribuzioni si concreta in poca cosa per non 
dire in nulla. Tanto si può ripetere per l’allarga
mento delle attribuzioni di cui alm. 4 dello stesso 
art. 1. Secondo tale numero i notar! avranno 
diritto di compiere determinati atti in seguito 
a delegazione dell’autorità giudiziaria; arbitra 
di darla o non darla. Le leggi attuali accon
sentono già all’autorità giudiziaria di sostituire 
i notari ai cancellieri si finisce quindi in effetto 
per non allargare affatto la. competenza dei 
notari.

Il mio emendamento toglierebbe di mezzo 
gli inconvenienti ai quali ho accennato; perchè 
in esso è detto che nei casi in cui i notai siano 
chiamati ad esercitare determinate funzioni od 
a compiere speciali atti; in concorrenza con 
magistrati; cancellieri; ufficiali giudiziari; se-
gretari (se vuole l’onorevole ministro toglierò 
la parohi segretari}^ dovranno; eccetto che per 
ragioni di assoluta necessità; -essere sempre 
preferiti. %

Cosi soltanto l’autorità giudiziaria dovrà pre
ferire i- notai; cosi soltanto la parte dovrà ri

PzspttsswnZ; f, 1059
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correre ai notai; cosi soltanto i notai avranno 
qualche benefizio. Se questo principio della pre
ferenza non si indica esplicitamente nell’art. 1, 
avranno un aumento di attribuzioni à parole, 
ma non a fatti.

Credo che queste brevissime considerazioni 
che sono venuto facendo, indurranno l’on. re
latore e l’on. ministro, o ad accettare il mio 
emendamento o a modificare 1’ art. 1 nel senso 
che ai notai sia effettivamente data la nuova 
funzione.

Nel mio emendamento, on. ministro, io aveva 
incluso la facoltà ai notai di compiere gli atti 
che oggi si compiono negli uffici delle provin- 
cie, dei comuni e degli’ istituti di beneficenza 
dai segretari. Ella ha detto recisamente che 
non mi può seguire su questa via. Io non in
sisterò, perchè comprendo benissimo che il 
Senato deve essere deferente a Lei e non può 
esserlo a me, non solo perchè non ho la sua 
competenza, ma anche perchè non posso, avere 
qui la sua autorità. Però mi permetto di osser
vare questo, che non è esatto che per gli atti 
che stipulano i segretari delle provincie, dei 
comuni e delle istituzioni di beneficenza ci vo
glia una competenza speciale, competenza che 
il notaio non può avere; il notaio, che secondo 
il progetto di legge -dovrà essere un laureato, 
ne saprà sempre più del segretario. {Interru
zione}.

A chi mi osserva che il segretario è laureato, 
faccio notare che il più delle volte non lo è.

Ma anche se questa maggior competenza spe
ciale avesse, non vi sarebbe ragione di prefe
rirlo al notaio.

I segretari ricevono gli atti; ma non sono 
essi che li preparano sibbene i tecnici dei detti 
enti. È tanto vero questo, onorevole ministro, 
che, per citare un esempio, le dirò che la pro
vincia di Parma, a nessuna seconda in materia 
di lavori pubblici, per fare gli atti non si af
fida al ministero del suo segretario generale, 
che è competentissimo, ma a quello di un no
taio.

Per queste ragioni potrei insistere nella mia 
propósta, ma, lo ripeto, non lo voglio fare e 
non lo’faccio, perche so che lo farei inutilmente. 
Insisto però nel concetto che ho svolto dianzi, 
e cioè che si debba stabilire un diritto di pre
ferenza al notaio per gli atti di cui ai numeri 
2, Q e 4 deir articolo 1; perchè se così non si 

facesse, si farebbe opera non utile per i poveri 
notai. {Approvazioni}.

PRESIDENTE. Prima di mettere in discus
sione l’emendamento. proposto dal senatore La
gasi, domando se è appoggiato.

Chi Tappoggia è pregato di alzarsi.
(È appoggiato). ~
PETKELLxA,. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETRELLA. Sono dolente dover dichiarare 

di non trovarmi d’accordo con l’onorevole se
natore Lagasi. Egli in sostanza, con quello che 
ha detto, non fa che riprodurre il capòverso 
che r Ufficio centrale’ aveva già incluso nel
l’articolo.

A me sembra che quel capoverso e Temen- 
damento proposto dal collega Legasi, non siano 
conformi a giustizia. Sono aneli’ io tenero degli 
interessi dei notai; vorrei aneli’ io vedere', e lo 
desidero ardentemente, migliorata la loro con
dizione economica, e se col mio voto potrò de-- 
bolmente contribuirvi sarò felice di ' darlo.

Ma al disopra di ogni cosa vi è la giustizia; 
ogni cosa umana è buona quando si contiene 
entro i giusti confini, e' non offende i' diritti
altrui. Vediamo se la proposta Lagasi e se il 
capoverso dell’ Ufficio' centrale, senza recare ' 
grandi miglioramenti ai notai, offendano i di-

. ritti dei terzi. . ' ' -
li capoverso è - tale, e il'Lagasi l’ ha detto 

che concede la preferenza coatta; negli atti di 
concorrenza, al notaio' in confronto dei magi- 

' strati, intendendosi con la parola « magistrati » 
quelli dell’ordine giudiziario, e dei cancellieri 
giudiziari.

Io osservo che quando le leggi commettono 
al magistrato di compiere qualche atto, il magi
strato lo deve compiere gratuitamente, ed egli 
non è altrimenti compensato che collo stipendio. 
La parte non fa che esporre la sua domanda su 
carta bollata,, c paga la carta bollata su cui 
debbono essere redatti gli atti, ma non spende 
altro denaro. Se invece la preferenza è obbli
gatoria, e deve darsi al notaio, allora la parte 
deve pagare, oltre la carta bollata, gli onorari 
al notaio. Ora è evidente che non si tratti qui 
di concorrenza tra il giudice ed il notaio, ma 
del povero contribuente che deve pagare due 
volte lo stesso atto, perchè lo paga^uia prima 
volta sotto forma di carta bollata, una seconda 
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volta sotto forma ddndennità al notaio. È giu
sto questo? Mi 'pare 'dr no".

Vediamo' se' questo discorso corre anche per
ii cancelliere giudiziario. La tariffa civile , del 
1865 aveva nrólti numeri, dalPuno al 244, che 
fissavano i diritti di cancelleria; 'ma lo Stato 
pensò lina certa'Volta, péi*  ragioni che è inu
tile di ricercare, di’ fare una legge nuova colla 
quale abrogò tutti questi diritti di cancelleria, 
senza però perdere un cènfesim'o, anzi guada- 
;nàRdO; pèrcliè ad'essi sostituì la carta bollatala!.

to'

foglio da cinquanta centesimi sostituì quello da 
due lire col doppio decimo, e invece della carta 
bollata 'da una lira,' sóstitui quella da tre lire 
col doppio decimo. Aboliti i diritti dei cancel
lieri, questi debbono redigere gli atti, di cui 
si è parlato anche ieri dall’onorevole Cefaly, 
senza percepire Un'centesimo. Lo Stato perce-
pisce sotto fórma' di carta bollatà quei diritti, ' ’ . i t i' ■ , . » f i i . • _che prima 'avevano i cancellieri, ed esso poi
paga i cancellieri con lo stipendio.

Ma, se si obbliga la parte a chiamare il no
taio per fare, ad esempio, un inventario o un 
altro atto, cui li riferisce remen'damentó. e a
pagarlo poi con quelle tali sportule e onorari 
di cui Ponor. Cefaly ha pure parlato ieri, perchè 
dobbiamo nói, proprio noi, fare questo male al 
contribuente, che'nel Regno d’Italia non è lie
vemente gravato?'Perchè dobbiamo obbligarlo 
a pagare quelle indennità quando Patto può 
averlo senza pagar nulla? Si dirà, ed è una 
acuta osservazione, che fece anche ieri P ono- ‘ 
revolei.' Cefaly : ma la persona del notaio dà 
autenticità all’atto con maggiore Solennità. Sta' 
bene; la parte, se vuole, è libera di domandare 
che Patto sia rogato dal notaio-piuttosto che 

' dal cancelliere, ma' se la parte non lo vuole, 
non dobbiamo noi obbligarla a pagare; è se 
noi l’obbligheremo, mi perdoni il Senato, se 
noi P obbligheremo, ripeto, faremo una cosa 
ingiusta.

Ecco perchè io mi oppongo alPemendamento 
del senatore Lagasi.

Ghiusura di votazione e nomina di scrutatori.
TRESIDENTE.. Dichiaro chiustt la votazione.

sor-
Estraggo a sorte i nomi dei senatori che prq- 

eederanno allo spoglio delle schede. Sono 
t^^ggiatì i senatori Di Prampero, Tami e Guzzi.

Prego di voler procedere allo spoglio delle 
schede. ■

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Astengo. •
Bava-Beccaris, Beneventano, Bertetti, Bisca- 

retti, Blaserna, Bodio, Borgatta, Buonamici.
Carafa, Caruso, Casana, Castiglioni, Cavalli, 

Cefalo, Cefaly, Cocuzza, Conti, Guzzi.
D’Alife, Dalla Vedova, D’Andrea, D’Ayala- 

Valva, De Cupis, De 'Riseis, Di Collobiano, Di 
Prampero, Di San Giuliano, Di Terranova, Du
rante. ‘ ' •

Fàbrizi, Facheris, ' Fadda, Falconi, Filomusi- 
Guelfi, Finali, Fiocca, Fracassi, Frola.

Garofalo, Giordano-Apostoli, Giorgi, Goiran 
Grassi, ■ Guata, Gualterio, Gui.

Lagasi, Lanza, Levi Ulderico, Luciani.
Malvano, Manassei Martinez, Massarucci,?

Maurigi, Mazzella, Mazziotti, Mazzolani, Melo
dia, Morra, Mortara.

Paganini, Pagano, Pedotti, Petrella, Petrilli 
Piaggio, Pigorini, Polacco, Ponzio-Vaglia.

Reynaudi, Riberi, Ricci, Rido, Roux.

7

Sa^cchetti, San Martino Enrico, San Martino 
Guido, Santini, Scaramella-Manetti, Schupfer, 
Scillamà, Sonnino.

Taiani, Tami, Tarditi, Taverna, Tommasini,
* I t . ' . '

Torlonia, Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi.
Vigoni Giulio, Vischi.

Ripresa della disGUssione del disegno di legge: 
« Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili » (N. 397).

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus
sione sul disegno di legge: « Ordinamento del
notariato e degli archivi notarili » ,

MORTARA, presidente deirUfiìcio centrale. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, presidente deVd TJ-fpcio centrale. 

L' Ufficio centrale, per rendere più breve la di
scussione, ha accolto P invito delP onor. minir 
stro di ripristinare il testo governativo dell’ar
ticolo 1 con i pochi emendamenti già accennati 
e letti,

Però, riesaminando questo lungo testo, si è ve
rificato il bisogno. di ulteriori rettifiche, che

• ancor.cu siamo in tempo a proporre. Le riassu- 
mero in poche parole, confidando che 1’ ono- 
revole ministro nulla .vrà da opporre alle no-
stre osservazioni.

Rammento, in primo luogo, che P Ufficio cen-
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trale avevti. proposto di sopprimere, indipen
dentemente da quei capovórsi che concernono 
r aumento d’attribuzióne dei notài, il primo
capoverso dell’ art. 1. Dopo che nella prima
parte è definita la fanzione del notaio, prosegue

eredità. La rinunzia all’ eredità è una pura e 
semplice dichiarazione che attualmente si fa 
nella cancelleria della xrretura di quel manda
mento dove si è aperm la successione.^ Tutti
gli interessati, adnnqui ■editori, debitori,

quel capoverso dicliia,rando che essi « non pos-
sono ricevere in deposito atti pubblici o privati 
fuorché nei casi determinati dalla legge». 
Questa disposizione è un pleonasmo inutile, 
perchè come deposito che dia carattere di atto 
pubblico alici, conservazione di un documento," 
è naturale che hon occórre cohfempìaiTo spe
cificatamente nella legge ; il notàio non può 
erigere atti pubblici, fàr fede con is'tromento

aventi causa per qualunque titolo, i quali ab
biano bisogno di sapere chi sia erede e chi per 
rinunzia non lo sia, ne hanno sicura notizia in
quella pretura che è ì’ unica competente a.
cevere gli a,tti di rinunzia. Questa, forinalità non 
è a.ccompagnata da nessuna pubblicità nè d’in
serzione nè ■■ di triascrizione : è necessario dun-
que che rimanga fermo nell’interesse ed .a, ga
ranzia dei terzi, il disposto del- Codice civile

notarile. se non nei limiti in cui è autorizzato per cui la-certezza dell’indagine intorno alla
ali’esercizio delle sue funzioni dalie leggi. Come, 
deposito fiduciarió, è quindi come deposito' fatto.
cu un cittadino che riscuob m’ag’gior fiducia in
vista, della sua, professione, non giova mettere
tale restrizione alla facoltà dei nota,!. Perciò là
soppressione di questo capoverso era stata pro
posta dall’ Ufficio centrale, che la C9nsiderò hon 
lògica, non necessaria à.ppèndice alla prima 
parte dell’ articolo. Non ha niente a vedere con 
la questióne dell’ allargamento maggiore o mi
nore delle funzioni notarili, e quindi si deve 
mantenere la proposta suddetta.

In quanto poi alla questione delle attribuzioni 
dei notai, sulla quale 1’onor. ministro ha già 
svilùppato nel suo discorso i concetti concor
dati con r Ufficio centrale, uhà prima osserva
zione ad ulteriore rettifica e miglioramento del

. testo, ò necessario di fare. Al n. Q sarebbero

•r
rinunzia dell’eredità, è ioncretata nell’ ihdica-
zione dell’ unico luogo dove le rinunzie sono 
validamente ricevute. Non è possibile consen-
tire che per una successione aperta in Piemonte 
si potessero dai singoli eredi fare, le rinunzie

.c(j successiom

avanti un notaio della Sicilia,, a un altro'dei- 
altro del Lazio, e via dicendo, 

così che per accertare la esistenza e regolarità
I’ Emilia, a un

delle rinunzie medesime occorressero ricerche
in tutti gli uffici notarili del Biegno. Prègo dun
que l’onor. ministro, a nome dell’Ufficio cen
trale, di eliminare la menzione delle dichiara - 
zioni di rinunzia dell’ eredità.

Faccio poi osservare che la parte dèi suo
emendamento mantènuta dall’onor. Lagasi vér-
rebbe a sostìtuire addirittura, tutte le dispósi-
^ioni particolari contenute nel testo concordato 
tra rUffìcio centrale c il Governo. È questa la
'7

autorizzati i notai « Cv

di rinunzia di eredità
ricevere le dichiarazioni 
. ed accettazione 'dèlia

ragione per cui non ne possiamo pi
avendo pe'l conto nostro et

discutère ?

.bbandonato quel cà-
mede.3ima CDQ beneficio d’inventario ». 'Ora
r acceItrazione di eredità con benefìcio’ d’inven
tario è di nessun effetto se' l’inventario non 
viene fatto nei termini stabiliti dalla legge e 
colui il "quale si rivòlge al notaio per dichia
rare 1’ accettazione dell’ eredità col beneficro

■orso, che si Trova accolto' è ampliato nèl- 
l’emendamento deU’onor. Lagasi. È probàbile 

notarile si sarebbe avvahtaggiatà

p

che la clas;

d’ inventario. certamente intende incaricare
quel notaio medesimo di redigere rinventario. 
Ed intanto egli assume di fronte ai terzi la qua
lità di erede, restando' a Carico di lui la prova 
di essere in regola col beneficio d’inventario. 
Da questo lato non vi è ' alcuna difficoltà ad 
ammettere 1’ attribuzione dell’atto al notaio. Vi 
è una grave difficoltà, invece, di fronte alle 
conseguenze clie riguardano i terzi, ad attri
buire al notaio il ricevimento della rinunzia alla

di più se la nostra proposta fosse stata méglió 
ponderata e non si fosse preferita qùella dèi 
Governo. A nome anche del relatore, cb'e me 
ne dà cortese incarico, dichiaro poi che l’UL 
fìcio centrale fa sue le considerazioni còsi clhà-
r am ente
Se è doveroso

sposte dall’onor. senatore Petrella.
tutelare gli interessi della ri-

spettabile classe notàrid! è altrettanto' neces-
sàrio tutelare quelli dei pubblico. Il magistrato 
vedrà quali siano i casi in cui' opportunaménte, 
neirihteresse dei cittadini, • convenga delegare 
al notaio l’esercizio di quelle funzioni che sono 
particolarmente indicate nel progetto; ma-nófi

I
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si può imporre Tobbligo, specialmente quando 
si tratta di piccoli pàtrimòni, per i quali anche 
le piccbìe e’cónòmie sono vantaggiose, la molti- 
plicàzione delle piccole spese diventa molto 
onerosa, non si può obbligare, dico, con la pa-
ròla im'peratiya della le';: ''' > il cittadino ara-
varsi di una spesa che ne'lTècoiromia del sistema 
giùrid'ico attuale, è espressamente eliminata
dalla facoltà di compieri

Mi permetto perciò di pregare T onorevole 
ministro e T onor. relatore dell’ Ufficio cèntfale 
di fornirmi qualche schiarimento in propòsito.

MORTARA, precidente deli Ufficio centrale. 
L’Ufficio centrale non ha nessuna difficoltà di 
a,ccettare T emendamento di forma proposto dal- 
Tonorevole senatore Ro.ux.

FINOCGHIARO-APRILE, ministro di grazia
Tatto con eguale ef-

ficàcia davanti al cancelliere o al magistrato. 
Aggiungo poi che il grado di autenticità di un
•atto ndn ptiò és'sere argomento' di di tìssione.
Q’uàndo Tatto' è ricevuto da un tìfficlale pubblico 
a ciò a'titofizzato dàlia legge, esso è egualmente 
autèntico, sia 'atto di cancelliere o di notaio, fa 
pro'^a ció'è fino a querela di falso. Quindi il 
gfa'do di autenticità è sempre lo stesso e non 
sàrebhb serio farne argomento di' differeuzia- 
zione per attribuire maggior valore all’atto del 
notaio in confronto a quello del cancelliere o 
del magistrato. .

lo credo che Tono: ministro sia nello stesso
ordine d’idee delTUfficio centrale. Confido per
ciò che con quelle poche varianti alle quali.ho
accennato Tart. 1 sarà approvato in conformità
del progetto. {Approvazioni).

ROUX. Domando db parlare.
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà. > , •

ROUX. Ho domandato la parola per 'un sem
plice chiarimento e nel caso per una lieve mo
dificazione di forma.

Dice il primo capo verso ' dell’articolo in di-
scussione che « i notai sono ufficiali pubblici
istituiti per ricevere atti fra vivi e di ultima 
volontà e attribuire loro la pubblica fede ».

Questi due termini,, cioè ricevere atti ecc. e 
attribuire loro la pubbliccb fede, sono disgiunti 
0 .costituiscono un fatto solo simultaneo ? Nei- 
Tatto stesso che i notar! ricevono gii atti fra 
vivi e di ultima volontà attribuiscono o non at
tribuiscono loro contemporaneamente la pub
blica fède?

La parola della legge farebbe sospettare che 
i notai potessero compiere queste -due funzioni 
in due momenti GÌiversi, ciò che certamente- 
non è.

Perciò sembrerebbe a me più opportuno 
che si eliminasse la forniti disgiuntiva e si di
cesse; « sono istituiti per ricevere atti fra vivi 
c di ùltima volontà, attribuendo loro la pub
blica fede ». {Approvazioni).

e giu. e dei culti. Domando di parlare.
PKESIDSNTE. Ke ha facoltà.

' FIN OCCHI ARO-JàPRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Malgrado la formula
adoperata nelTarticolo mi S'embri
clriara, non ho ragioiie di oppormi

a.bbastanza 
all’ emen-

damento dell’ on. senatore R'oux, e aderisco alla 
sua, proposta.

Per le considerazioni svolte dall’ on. senatore 
Pètrella, e poi dall’ on. senatore Mortara a nome 
dell’ Ufficio centrale, non posso accogliere la
4)rima parte delT emendamento proposto
Tonor. senatore T

dal-
magasi e lo prego di non in-

sistervi. La, seconda^ parte dell’ emendamento è 
compresa nella nuova redazione proposta d’ac
cordo coll’Ufficio centrale.

L’on. senatore Mortara ha suggerito di can
cellare, come inutile, il comma nel quale è di
chiarato che i notari non possono ricevere in 
deposLo atti pubblici o privati fuorché nei casi
determinati dalla legge; e ben volentieri ade-
risco.

Consento altresì che il n. 2 dell’ articolo li
miti la facoltà a ricevere con giuramento atti 
di notorietà in materia civile e commerciale; 
e sopprimo ,nel n. 3 dell’articolo la facoltà di 
ricevere le dichiarazioni di rinunzia all’eredità.
mantenendo quella rignardant^ T accettazione
dell’ eredità, cauceilando di conseguenza il ri
chiamo dell’art. 944 del Cod. civ.

PRESIDENTE. Rileggo quindi il testo del
l’articolo con le modificazioni apportatevi.

Art. 1.

I notari sono ufficiali pubblici istituiti per 
ricevere atti tra vivi e. di ultima volontà^, at
tribuendo loro la pubblica fede, conservarne 
il deposito, riiasciarne le copie, i certificati e 
gli estratti.

Ai notari ò concessa anche la facoltà di :
0 lo sottoscrivere e presentare ricorsi reta
tivi agli affari di volontaria giurisdizione ri
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guardanti le stipulazioni a ciascuno di essi af
fidate dalle parti;

2°. ricevere con giuramento gli atti di no
torietà in’ materia civile e commerciale;

Soo ricevere le dichiarazioni di accettazione 
della eredità col beneficio delhinventario di cui 
nell’articolo 955 del Codice civile, nonché gli 
atti di autorizzazione dei minori al commercio, 
a mente dell’art. 9 del Codice di commercio.

Tali dichiarazioni ed atti non acquisteranno 
efficacia se non dal/ giorno in cui verranno 
trascritti negli appositi registri all’uopo tenuti 
nelle cancellerie giudiziarie;

delegazione del4° procedere, in seguito Cv

l’autorità giudiziaria:
a) all’apposizione e rimozione dei sigilli 

nei casi previsti dalle leggi civili e commer
ciali;

5) agli inventari in materia civile e com
merciale, ai termini dell’art. 866 del Codice di 
procedura civile, - salvo che il pretore sulla 
istanza e nell’interesse della parte, non creda, 
di delegare il cancèlliere;

6') agl’incanti e alle divisioni giudiziali ed 
a tutte le operazioni all’uopo necessarie;

5° rilasciare i certificati di.vita ai pen
sionati ed agli altri assegnatari dello Stato, giu
sta l’art. 402 del regolamento sulla contabilità
dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074.

I notari esercitano, inoltre, le altre attribu
zioni loro deferite dalle leggi.

' Se nessun altro chiede di parlare, pongo in 
votazione questo articolo, cosi modificato.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

II senatore Lagasi insiste sul resto del suo 
emendamento ?

LAG-ASI. Aveva presentato il mio emenda
mento perchè concordava e completava l’ag
giunta dell’ufficio centrale, persuaso che l’Uf- 
iìCio stesso fosse neh’idea di attribuire per le 
funzioni di cui all’articolo 1°, la preferenza ai 
notai; però dopo le precise dichiarazioni deh 
l’onorevole ministro, e le saggi e considerazioni 
del senatore P e tre Ila, non insisto e ritiro anche 
questa prima parte del mio emendamento.

PRESIDENTE. Passiamo ora all’art. 2 che 
rileggo.

Art. 2;
L’ufficio di notaro è incompatibile con qua- 

Tunque impiego stipendiato o retribuito dallo 
Stato, dalle provincie e dai comuni aventi una 

• popolazione agglomerata superiore ai 500.0 abi
tanti, con la professione di avvocato, di pro
curatore, di commerciante, di mediatore, agente 
di cambio o sensale, di ricevitore di lotto, di 
esattore di tributi o incaricato della, gestione 
esattoriale, e con la qualità di ministro di qua
lunque culto.

Sono eccettuati da questa disposizione gl’ im
pieghi, puramente letterari o scientifici, dipen
denti da accademie, biblioteche, musei ed altri 
istituti di scienze, lettere ed. arti; gl’impieghi 
ed uffici dipendenti da istituti od opere di be
neficenza; quelli relativi a pubblico insegna
mento; quelli di subeconomo dei benefici! va
canti,, e l’esercizio del patrocinio legale presso 
gli uffici di ,pretura.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ’
ASTENGO, relatore. ÀI primo paragrafo di 

questo articolo 2° l’Ufficio centrale pròponé'di 
aggiungere anche là frase «direttori, arnEmini-' 
stratori od impiegati di’aziendé'commerciali o 
industriali »

PRESIDENTE. Anche a questo art. 2 ri se
natore Legasi ha presentato un eméndamehto 
cosi ■ concepito : ’ ’

« Togliere la parola; agglomerata, ed aggiun
gere dopo la parola: 'proc'uratore, le altre': di 
direttore, di cassiere, di impiegato degli isti
tuti bancari ». '

Il senatore Legasi ha facoltà'--di svolgere 
questo' suo emendamento^

LAGASI. Il mio emendamento all’ art. 2 
consta di due parti. Io propongo che sia tolta ' 
la parola « agglomerata » perchè' mi è parso ' 
che lasciandola si renda incompatibile 1’ ufficio 
di notaio con quello di segretario od impiegato . 
di quasi tutti i comuni del Regno. Forse questa 
parola è stata messa per indicare che dovesse 
l’ufficio di notaio essere incompatibile con quello 
di impiegato retribuito da comuni aventi ffina’ 
popolazione totale superiore & 5,000 abitanti; 
si vole va certo parlare dei còni uni aventi una 
popolazione in parte agglomeratói in un centro ’ 
di 5000 
frazioni.

abitanti e in parte sparsa in altre
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Ho poi proposto che dopo la.parola di
si aggiunga

« prò-
curatori » si aggiunga « di direttori, cassieri, 
impiegati di istituti bancari», perchè mi pare

«

che la incompatibilità fra T ufficio del notaio 
e quello di direttore, cassiere, impiegato di isti
tuti che dis_tribuiscano al pubblico il danaro, 
salti agii occhi. Il notaio che ha la fortuna di 
esserp direttore o cassiere di banca' esercita 
indubbiamente una concorrenza contro gli altri 
colleghi, perchè alla banca, specialmente nei
piccoli paesi; sono accentrati tatti gli affari.
Ed egli si trova cosi, essendo direttore di
banca, in condizione non solo di poter cono
scere gli affari di tutti i cittadini, ma di poterli 
costringere a valersi del suo ministero di no-
taio. Potrei anche accennare a fatti di abusi
de.rivati dal cumulo di queste due professioni.
Taluni istituti non solo hanno creduto di far
sentire ad. alcuni notai, direttori di banca, 
l’incompatibilità delle loro funzioni con quelle
di direttore, cassiere o impiegato, ma hanno
anche provveduto allontanandoli.

Credo quindi che, non solo per impedire a 
.questi ■ notai di fare una concorrenza'spietata' 
ai colleglli, ma anche e più per non metterli 
in condizione di compiere degli atti men che
onesti, sia conveniente tenerli lontani da questi
istituti. Quésta è la' ragione del mio emenda
mento, che ha Tintento, .non di allohtanare i 
notai da un uffizio che credo incompatibile con
la loro dignità,' ma di non indurli a venir
meno talvolta ai loro doveri' di professionisti.

PRESIDENTE. Chiedo se l’emendamento ' del 
senatore Lagasi' sia appoggiato.

Chi l’appoggia si alzi.
(È appoggiato).
D’ANDREA. Domando di parlare.
PRESIDENTE.. Ne ha facoltà. '
D’ ANDREA. Le ragioni addotte dall’ onore

vole Lagasi in sostegno del suo emendamento 
maggiormente mi confermano nel concetto, che 
la voluta incompatibilità non ha fondamento
giuridico nè morale. Una legge che disciplini
l’esercizio della professione notarile
ad un tempo il prestigio

ne elevi

legge di sospetti.
non può tradursi in

poli, che ha un certo numero di pandettari o 
notai fissi, i quali sono ad un tempo impiegati 
dipendenti dall’ istituto per la vidimazione ed 
autenticazione delle firme sulle bancali, sui 
vaglia bancari ed altre valute. Nessuna ragione 
di incompatibilità per essi con la professione 
notarile. Al notaio non dev’ essere consentito di 
poter esercitare il commercio; ma io non credo 
che il direttore di banca possa essere conside
rato come un commerciante; e la ragione è 
semplicissima.

LAGASI. Altro che commercianti!
D’ANDREA. Ma, onorevole Lagasi, io credo 

che portando la questione su questo terreno, se 
cioè si possa comprendere tra i commercianti 
i direttori di banca, lei troverà pochi proseliti 
dal punto di vista giuridico, perchè commer
ciante è colui che esercita il commercio per 
conto proprio; che corre l’alea magari di poter 
fallire; e non è tale il direttore di un istituto, 
imperocché esso esercita le sue funzioni per 
conto dell’ istituto stesso, e se vi è domani una 
dichiarazione di fallimento, è l’istituto che vi 
si trova esposto, non il direttore e molto meno 
poi r impiegato, il cassiere, il ragioniere.

Pur plaudendo perciò ai divieto sanzionato 
nel progetto ministeriale, accettato daU’Uffìcio 
centrale, circa l’esercizio del commercio, non 
posso accettare 1’ aggiunta che cioè debba re
putarsi commerciante colui che esercita una 
funzione di direttore o di amministratore di un 
istituto.

Insisto quindi'perchè sia mantenuto l’art. 2, 
cosi come era stato precedentemente concor
dato tra l’on. ministro e l’Ufficio centrale. La 
incompatibilit-à non sarebbe giustificata da con
siderazioni di dignità professionale, nè dal pe
ricolo che il direttore e molto meno l’impie
gato di una banca possa esercitare una illecita 
concorrenza in danno degli altri notai. D’altra 
parte certe disposizioni restrittive sono odiose, 
e se ai notai deve èssere éonsentito esercitare 
ad un tempo la professione di farmacista, d’in
gegnere,'d’insegnante, se non gli si può impe
dire di essere impiegato in una azienda qual-
siasi, non trovo ragione perchè gli si debba

. Ora, quale menomazione di dignità vi sarebbe 
pel notaio nell’accettare 1’ufficio di direttore, 
cassiere o impiegato ' di ' una ' banca ?

Potrei portare 1’ esempio del Banco di Na-'

JL”----- ---------- --- O

vietare, ■ quando specialmente vive'in un pic-
colo paese, dove i proventi della professione
sono scarsissimi, di svolgere altrimenti la pro
pria attività e procurarsi altre oneste sorgenti 
di guadagno.
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Mi auguro quindi che il Senato voglia re
spingere 1’ emendamento.

ASTENGO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

^ASTENGO, relatore. All’art. 2 sì propone di
Presentazione di una relazione.

TOMMASINI. Domando di parlar©.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASINI. Ho 1’ onore di presentare a 

noine dell’ufficio centrale la relazione s.ul di-

. U « agglomerata », e su questa 
propesta siamo d’accordo, fiUfficio centrale ed
togliere la parola « a

ii ministro ; e siamo ancìie d’ accordo di ag
giungere in fondo un’altra parala? dove si dice 

' ■ di« agente di cambio o sensale », tO;’o'giunger© «

segno di legge: « Acquisto di un magazzino
per la custodia d,el materiale profilattico in

rettore di banca », e poi continuare 
tore », ecc.

« ricevi-

Milano » .
PRESIDENTE. Do atto alPonor. Toramasini

EINQCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.-

della presentazione di quesfa relazione che sarà 
stampata e posta, all’ordine del giorno.

PRESI DENTE. Ne ha facoltà.

Bipresa dèlia disnus.31oa§.
PRESIDENTE. Continueremo la di.scussione

sul notariato.del disegno, di legge 
MAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

■ MAZZIOT'tl. Ricordava opportunamente il 
senatore D’Andrea che presso il Banco di Na-, 
poli, e credo anche presso il Banco di Sicilia,

EINOGGHIARO-APRILÈ, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. La legge vigente ai- 
fi art. 2 parla di popolazione agglomerata, e il 
dis.egno di legge riprop,òne fi identica formula. 
Ma per le ragion.i esposte dall’onor. Lagasi 
questa limitaz.iòne potrà essere cancellata.

Quanto al resto delfiemendamento, d’accorcio 
Coll’Ufficio centrale posso soltanto amnrettere
ia incompatibilità colle funzioni di direttore di 

estenderla anchebanca. Mi sembra eccessivo
agP impiegati, esagerando sospetti e diffidenze.cl

poiché di'statuti del due Banchi sono in granP'

parte uniformi, vi è un personale di notai.
Io non ricordo con precisione le tittribuzioni 

di questi iiohai, i quali per quanto mi sovviene

Mi associo quindi alle conclusioni de.lfi ono- 
credo che fi articolò, colle mo-revole Astengo

dificazioni concordate, possa essere approvato.
PRESIDENTE. L’onor. Lagasi inantiene ih suo 

emendamento ?
LAGASI. Sono disposto a ritirale il mio 

, emendamento e ad associarmi alla proposta che

ncarico di assicurarsi della verità dellehanno
firme che vengono apposte alle fedi di credito.
e alle relative girate e della capacità giuridica
dei, giranti di détte fedi e ne rispondono verso
il Banco.

Erancamente io non saprei trovare alcuna, 
incompatibilità tra fi ufficiò di notaio e quello

è stata fatta dall’ Ufficio centrale, 
niinistro.

'7 accettata d,al

,v

di.impiegati in un istituto di credito.

■ PRESIDENTE.. Rileggo 1’ articolo qoxr he mp- 
dificazioni testé propost,q.

L’adozione, da parte del Senato, della dispo-
sizione proposta, obbligherebbe i due istituti di 
Napoli e. di Sicilia a privarsi di questo perso
nale senza a,lcuna. ragione.

Cqmprenclo ché. pei clìrettori di banca, spe
cialmente nei centri di non grande popolazione, 
possano sprgère-degli inconvenienti, cioè che il 
notaio che sia anche direttore di una banca, 
profitti di questo ufficio poi*  auurentare la sua 
clientela.; ma quando si. tratta eli un semplice 
impiegato, che presta quell’opera che appunto 
prestano i nqtai presso i Banchi di Napoli e di

Art. 2.

L’ufficio di nptar.o è ineompatibile con qna- 
lunqup impiego stipendiato o retribuito dallo
Statò, dalie provincie e dai comuni aventi una 
popolazione soperiore ai 5000 abitanti, con la 
professione di avvocato, di procuratore, òi com- 
raefeiante, di mediatore, agente di canrbio o 
sensale', di direttore di banca, di ricevitore del
lotto, di esattore, di tributi o incaricato della
gesitioiie- esattoriale, e con la qualità di mini-

Sieilia. troxerei ragione di una incompa-
' tibilità, che già verrebbe a clannqggiare legit

timi interessi privati.

stro di qualunque culto.
Sono eccettuati da questa disposizione gl’im

pieghi puramente letterari' o s.cientìfìci, dipen
denti da accademie, biblioteche, musei ed altri
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istituti di scienze, lettere ed arti ; gl’ impieghi 
cd affici dipendenti da istituti od ©pere di be
neficenza; quelli relativi a pubblico insegna
mento ; quelli di subeconomo dei beneficii va
canti, e 1’ esercizio del patrocinio legale presso 
gli uffici di pretura. , '

• ASTENGO, relatore Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STENGO; relatore. Per aderire al desiderio
che mi suggerisce l’onor. Finali, le parole « di-
rettore di banca 
parola « sensale »

» invece di metterle dopo la 
si potrebbero mettere dopo

■quelle '«di avvocato, di procuratore 
ROUX. Domando di parlare.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

» ecc. '

Art. 3.
In ogni distretto dove ha sede, il tribunale 

civile e penale, vi è un Collegio di notari, un 
Cohsiglio/iiotarile ed un archivio.

Il distretto crii siano assegnati meno di .15 no
tari, sarà con decreto Reale riunito ad altro 
distretto limitrofo dipendente dalla stessa Corte 
d’appello. ' -

Inoltre, quando le circostanze lo consigliano, 
può sempre con decreto Reale, previo il parere 
della Corte d’appello, ordinarsi la riunione di 
più distretti limitrofi dipendenti dalla stessa 
Corté d’appellò.

KOUX. Nel secondo capo verso di quest’ar-
tìcòlo 2 è detto ehe « sono eccettuati da questa

' ASTENQO, retatone. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO, relatóre. Il primo capoverso di

disposizione gTimpieghi puramente letterari eco. 
è quelli relativi a pubblicò insegnamento'» . A
titolo di spiegazione, io domando se per im-

■pieghi relativi a pubblico insegnamentò s’in
tendono' leciti ai notai gli Insegnaménti liberi 
jmp'àffiti per iniziativa proprià,'o anche quelli 
approvati' e ' compéhsali dallo Stato, dalle prò-
'vihcie e dai comuni. '

' lò domando, in-'una parola^ se colui che è 
stipendiato'dal Governo s’intende eccettuato o 
'pnr nò dalla' proibizione del primo comma.

FINOOCPHARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

l^RESTDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCPIIARO^APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei eidti. Il secondo comma del- 
l’art. 2 riproduce il testo della vecchia legge 
•che non ha dato luogo ad inconvenienti riguardo 
alle disposizioni in esso contenute.

Il caso accennato dall’onor. Roux si ò veri
ficato qualche volta, ma l’autorità giudiziaria 
ha' provveduto eliminando ogni questione.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser
vazioni,' pongo ai voti l’ art. 2, nel testo che ho 
testé riletto, e ponendo le parole « di direttore
di'banca'» dopo quelle «
curatore' »

di avvocato, ' di prò-
come Ira proposto il l'élatóre.

Chi l’approva è pregato di alzarsi,' 
(Approvato).
Passeremo 

che rileggo:
ora alla discussione dell’art.

quest’ art. dice : « In ogni distretto dove ha,
sede il tribunale civile e. penale, vi è un Col
legio di uotari, un Consiglio notarile ed un ar
chivio».

Ora, siccome dell’archivio si parla anche in 
altre disposizioni della legge, l’Uffieio centrale 
propone che da quésto primo capoverso del-
r artieolo
drivi 0 » .•

si tolgano le parole: « ed un ar-

. FINOCGHIARO-APRILE, ministro dà grazia 
e giustizia e dei cutti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FIN ocelli ARO-APRILE, rniìiistro di grazia 

e .giustizia e dei culti. Come ha rilevato l’ono
revole relatore, poiché degli archivi si parla in 
altra parte della legge, non è opportuno 1’.ac
cenno che se- ne fa nel primo capoverso del- 
l’art. 3. Perciò tale iudicazione in questa sede 
può essere-cancellata.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’o
norevole ministro e l'onorevole relatore del- 
l’Ufficio centrale propongono che dal primo
Ccìpoverso dell’art. a siano tolte le parole:
un archivio ».

Il primo capoverso dell’art. 
ciò così concepito:

«

« ed

verrebbe per-

In ogni distretto dove ha, sede il tribunale
civile e penale, vi e un Collegio di notai ed
Consiglio notarile » .

un '

Se non si fanno osservazioni e nessun altro 
domanda di parlare, pongo al voti l’art. 3 con
q u està m o difìcazi o n e.

■ Chi l’approva è pr^ rato di alzarsi,
(Approvato).

fiiscussiom, {. loco
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Passiamo all’art. 4, che rileggo:

Art. 4.
Un decreto Reale da pubblicarsi entro sei

Dopo aver esposti i criteri generali in base ai 
quali si dovrà fa,re la determinazione del nu-
mero • dèlie sedi, si aggiunge : però il mumero

mesi dalla entrata in vigore della presente
legge determinerà’òb il' numero e la residenza

dei notai ih ogni comune non dovrà superare 
quello attualmente assegnatogli.

dei notari per ciascun distretto, uditi i Consigli 
notarili e le Corti d’appello, tenendo conto della 
popolazione, della quantità degli affari,, della 
estensione del territorio e dei mezzi di comu- 
nicazione, e procurando che di regola ad ogni 
posto notarile corrispondano una popolazione di 
almeno ottomila abitanti, ed un reddito annuo, 
determinato sulla media degli ultimi tre anni, 
di almeno lire duemila di onorari di rogiti. ’ , 

Però il numero dei notari in ogni comune 
non dovrà superare quello attualmente asse
gnatogli.

Questa -io credo che fosse già nel pensiero
deir Ufficio centrale una disposizioné mera
mente transitoria. E ciò forse già emerge dalla 
connessione con le paròle che precedono.- Con 
un decreto Reale da pubbliGarsi entro sei mesi • 
dair entrata in vigore, sarà stabilito il. numero 
delle sedf, ecc. f ma 'Se, facendo questa deter
minazione in base ai criteri esposti, si dovesse
salire ad un numero di .notari maggiore di

La tabella che determina il numero e la re
sidenza. dei notari, dovrà, udite le'Corti d’ap
pallo e i Consigli notarili; essere riveduta ogni 
dieci anni, e potrà essere modificata parzial-
mente anche dentro un termine più breve.

quello esistente, si lasci inalterato il numero 
attuale.

Quando invece si procederà alla revisione di 
cui si- parla .nell’ ultimo * comma ■ dell’ articolo, 
questa norma dovrà anepra 'valere ? Io credo 
di no.

Credo, ripeto, che fosse nel pensiero dell’Uf
ficio centrale di introdurla soltanto come una

quando ne sia dimostrata la necessità.
disposizioné transitoria, che non cristallizzerà '

FINO ceni ARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. OGCorre un lieve emen
damento alla-fine del primo eapoverso di que . 
st’ art. 4, dove si dice che ùn decreto Reale 
stabilirà il reddito annuo dei notai, determi
nandolo sulla media degli ultimi tre anni, di 
almeno lire duemila per onorari di rogiti. E 
opportuno di sostituire a queste parole le altre:

lo stata q-ao per un avvenire illimitato.
Amerei di avere in propòsito una assicura- • 

zione da parte del? onorevole ministro e deirUf- . 
ficio centrale per eliminare ogni possibilità di 
dissenso sull- interpretazione di questo •articolo, 
deducibile forse dalla collocazione della norma 
in discorso fuori delle transitorie.

ASTENGrO., relatore. Faccio osservar' alVo-

« onorari professionali ». E ciò perchè non siano
esclusi tutti i diritti accessori clic fanno parte 
dei proventi notarili.

■ PRESIDENTE. Come il Senato'ha udito, Po- 
norevole ministro, d’accordo con l’Ufficio cen
trale, propone che alla fine del primo caupo-
verso deir art. 4 le parole: « lire duemila di
onorari di rogiti», siano sostituite con queste 
altre: « lire duemila di onorari professionali».

POLACCO. • Domando di paiTare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. Ho domandato la parola uhica- 

mente per una esplicazione, relativa a quel- 
cappver.so che l’Ufficio centrale ha trovato op- . 
pòrtuno di inserire nel mezzo di quest’ articolo.

norevole senatore Polacco che lo scopo della 
legge è appunto quello di impedire che si au
menti il numero -dei notai; -onde sta bene 
questo periodo dell’art. 4.

■ FINOCCHIARO-APRILE, mimstro, di grazia 
e giustizia e dei catti. Domando di parlare.

PRESIDENTE.' Ne ha facoltà. '
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia ' 

e ghbstizia > e dei culti. dubbio a cui. accenna 
l’onor. Polacco non ha fondamento. Il comma 
secondo dell’art. 4 si riferisce al decreto Reale 
che .dovrà, nel termine di sei mesi, provvedere 
alP assetto, del quale è parola nel primo comma, 
e i due comma 'debbono considerarsi rispon
denti al medesimo concettò, e come se fossero 
riuniti in unico comma.

Questa disposizione è del resto in corrispon
denza ad uno dei criteri fojidamentali della 
legge, che esclude 1’ aumento delle sedi. Deve
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quindi essere considerato in arinonia . a questo 
. cónce tto. .

-I. Votazione- di ballottaggio per la jioraina
di due componenti la Commissione d'inchiesta

POLACCO. _N0n Ino propóste dajare; mi ba- sulla spesa''per la costruzione del Palazzo di
sha sapere che anche 1’ onorevole ministro con- 
sentèLhell’interpretazione di'cui ho parlato, ed 
anzi ha ..spiegato^ come dipendàjfiair essersi 
fatto. inopportunamenteJu-ii capoverso speciale 
la possibilità che sorgesse il dubbio da me ac
cennato.

PRESIDÈNTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti questo art. 4, colla sola 
modificazione proposta - dall’ onorevole ministro 
di dire,cioè, in fine del primo capoverso, in-

Giustizia in Roma.

, II. DisGussione dei seguenti disegni di legge:
Ordinamento del notariato e degli archivi 

notarili (N. 397 - Seguiti^ ;
Stato di previsione della spesa del hlini- 

stero di grazia e giustizia e dei culti per l’eser
cizio finanziario 1912-913'(N. 789) ;

Sull’insegnamento dell'arabo nelle se noie'.e
medie (N. 712); ,

vece delle parole : «

« onorari professionali ».
onorari di rogiti ».; le°altre :

o

Chi lo approva favorisca dijalzarsi., 
(Approvató).i
Nella seduta di dórnani proseguiremo ’ nella

Autorizzazione allo stanziamento della, som
ma di lire 10,000 nella parte straordinariéi di 
ciascuno'dei bilanci dal 1912-913 al 1914-915
per affitto di locali ih servizio della R. 
demia di belle arti in Milano (N. 785) ;

Acca-

discussióne degli articoli. -

■Risultato di votazione.
PRESIDENTE. ' Proclamo il risultato della 

votazione; per la nomina di cinque componenti 
la Commissióne d’ inchiestti sullà. spesa per la 
costruzione del Palazzo di Giustizia in Roma.

Assegnazione straordinaria di lire 308,985.22 
per i lavori di ricosti-uzione della, basilica di 
S. Paolo in Roma (N. 786).

■‘Approvazione di assegnazioni• di L. 8095.14 
per provvedere al saldo di spese residue in
scritte nél' conto consuntivo del Ministero della
marina per l’esercizio finanziario 
(H. 771) ; .

1910-911

■ Senatori votanti . ■ .
Maggioranza

Il senatore -Cavasola

. . . . 94
. . 48

. . ebbe voti 66

. »
>>
»

»

»
»

Frola . . . . .
Sacchetti ... , .
Mazziotti ,

' Vigoni Giulio . ' . .
Goiran . . . . .
Cadolini . . ., .

. . ‘ Tarditi . . . .
Torrigiani Luigi . .

»
»
»
»

»
»
»
»

-53
53
45
37

. ' 27
26
23 -

Schede bianche. .,
15
10

Proclamo quindi eletti a far parte della Cóm- 
inissione d’inchiesta sulla'Spesa per la costru
zione del Palazzo di Giustizia in Roma, i si
gnori senatori: Cavasola, Frola e Sacchetti che 
hanno ottenuto la maggioranza assoluta dei voti.

Domani in'principio di seduta si procederà
alla votazione di ballottaggio tra i signori se-'-
natori: Mazziotti, Vigoni Giulio, Goiran e Ca-
dolini.

Do lettura dell’ordine del giorno per la se- 
fiuta d i dopi ami ,alle op 15:

ir

PLaggiore asségnazione di lire -1,700,000 
.allo stato di previsione della spesa' del Mini
stero della marina per 1’ esercizio finanziario 
1911-12, in conseguenza della spesa per i ser
vizi del contingènte militare marittimo e delle 
Regie navi dislaccate in Estremo Oriente (Nu
mero 782) ;

Assegnaz-ione straordinaria di lire 90,000
da inscriversi nello stato di previsione dellLa
spesa del Ministero deUa marina per 1’-ose rei
zio finanziario 1911-12 in conseguenzèa delle
spese per la vigilanza sanitaria nei porti (Nu
mero 784);

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la. somma di lire 28,746.37, verificatesi sulle
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di
.previsione della spesa del Plinistero delhr ma
rina per l’esercizio finanziario 1910-911, con
cernenti spese facoltative (N. 787);

Approvazione di eccedenza d’impegni per
la somma di lir 81 verificatasi sull’ assegna-
zione del capitolo 7-1 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei te-
legrafl per L esercizio finanziario 1910-911 
cernenti spese facoltative (N. 764) ; '•

con-
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Stato di previsione della spesa del Mini
stero deir interno per 1’ esercizio finanziario 
1912-913 (N. 734) ;

Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri- 
coltura (N. 386);

Modificazioni alla legge 2 luglio 1896; nu
mero 254; suir avanzamento nel Regio esercito 

. (N. 530) ; i
Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 1 

della marina militare (N. 034); )

Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disOccnpazione involontaria (N. 370).

La seduta è sciolta (ore 18).

Licenziato per la stampa 17 maggio 1912 (ore 16), 

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

o
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CCXLD '

TORNATA DELL' Il MAGGIO 1912

Presidenza del Presidente- M-ANFBEDt-

Sommario. Congedo {pag. i981} — Proposta del senatore Torrigiani Luigi per cond.o- 
glianze al ministro degli affari esteri colpito da grave sciagura-domestica {pag. 7982}', si 

associano il,ministro dell’istruzione pubblica {pag. 7982} e il Presidente {piag. 7982} ’_
Presentazione di relazioni {pag. 7982, 7983} —Per la Commissione d’inchiesta sul pala,, 
di giusti^ia. dichiai azione, del senatore Mazziotti {pag. 7982} e comunicazione del Pi' 
sidente {pag. 7982} Votazione a scrutinio segreto .— Seguito della discussione del 
disegno, di legge: « Ordinamento del notariato e degli archivi notarili » {N. 397} — Si ap
prova l’art. 7), dopo osservazioni dei senatori Torrigiami Filippo {pag. 7983, 7987}, Buonamici 
{pag. 7985 ) e Filomusi-Gzbelfi {pag. 7986}, ai quali risponde il ministro dell’ istiuzione 
pubblica {pag. 7985} —^Parlano sull’art. 6 i senatori Polacco {pag. 7988} e Petrella {va
gina 7988} e il ministro guardasigilli {pag. 7988}', l’articolo, emendato, è approvato^ — 
Sull’art. 7 fa osservazioni il senatore Petrella, {pag. 7989} e gli rispondono il senatore 
Mortara, dell’ Ufficio centrale {pag..7990} il ministro guardasigilli {pag^. 7989}’, l’articolo
è approvato — Senza osservazioni si approvano gli articoli 9 e 10 — All’art. 11 il Pre-

'.zzo
'e-

« OrcUnamento del notariato e degli archivi notarili »

sidente avverte che sono stati proposti dice emendamenti {pag. 7991}\ parlano i senatori
Polacco {pag..7998, 7994}, Mazziotti {pag.7995}, Mortara, dell’ Uffì.cio centrale { pag. 7993},
'Astengo, relatore {pag. 7994}, e il ministro.di .grazia e gius tizia {pag. 7993, 7996, 7997} —
L ai ticolo 11, emendato, è approvato Sì approva l art, 12 dopo osservazioni del senatore

‘Polacco {pag. 7997}, ad quale risponde il guardasigilli {pag. 7998} ~ Senza osservazioni si
appi 0vano gli articoli da 13 a 16 e l’art. li con una, modificazione proposta dal guardasi
gilli {pag. 7999}, e l’art. 18 — Sull’art. 19 fanno osservazioni i senatori Petrella {pa
gina 8000} e Ber tetti, dell Ufficio centrale {piag. 8000} ; l’articolo è approvato con zin emen-
damento del senatore Petrella, accettato dal ministro {pag. 8000} — Sull’art. 20 parlano 
i senatori Petrella {pag, 8000} e Buonamici {pag. 8001}', dopo risposta del guardasigilli 
{pag. 8001}, l’art. 20, emendato, è approvato — Si approva l’art. 21 e l’art. 22 con zona

. modificazióne proposta dal ministro {pag. 8002} — Bopo osservazioni del senatore Lagasi 
{pag. 8002}, al quale rispondono il senatore-Ber te Iti, dell’ufficio centrale ’ {pag. 8003} 
41 rt “i t nlì/*  /J rt o4 rt i 114 ( /v-\ n .O ZI £)\ ^^4 /-# z-, ....___ __ ___7ì ..____ _____ f t z-. .r-.. ‘ -

L approvato
l’ar't. 24 — Rinvio del seguito delia discussione — Risidtato della votazione {pag. 8004},
il guardasigilli {pag. 8003} si approva, con un emendamento, l’art. 2.o

r e

La seduta è aperta alle ore 15,10.

Sono presenti i ministri di grazia e elusti-&
zia e dei culti e della pubblica istruzione. 

BISCARETTI, segretario, da lettura del prò
Gesso' verbale dèlia seduta precedente, il quale-

■ è approvato.

f. 1061

I Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore D’Alile domanda 

un congedo di otto giorni per motivi di fa
miglia. •

Non facendosi osservazioni in contrario, que
sto congedo s’intenderà accordato.

Tipografia del Senato.
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Proposta del senatore Luigi Torrigiani.
TORRIGIANI LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORRIGIANI LUIGI. L’onor. ministro degli 

esteri, il marchese Di San Giuliano, è stato

MAZZIOTTI. Mentre ringrazio sj colleglli che 
vollero ieri onorarmi del loro voto nella vota-
gioile per la nomina della Commissione d’in
chiesta per il Palazzo di giustizia, li prego di 
voler riunire i loro voti su un altro candidato.

ier colpito dèi mia terribile sciagura. Al col-
lega carissimo, al padre sventurato, al quale è 
mancato perfino il conforto dell’ ultimo addio 

^al diletto figliuolo, io.sento di ^dover porgere
le più vive condog'lianze; com non dubito di
essere ia questo momento iiiterprete dei senti
menti di tutti i colleglli. \Appro-s)azioni}.

CREDARO, ministro dell’ istruzione pubblica.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDxhRO, ministro dell’istruzione pubblica

Io ringrazio; a nom^ del GrovernO; l’onorevole
senatore Torrigiani di aver espresso la simpaba 

. del Senato in questo doloroso avvenimento.
Certo nessuna Voce può tornare più gràdita

• all’ onorevole senatore Di San Giuliano, cosi
crudelmente colpito negli affetti più cari, che 
quella di questo Alto Consesso. (Approvci.3"ioni).

PRESIDENTE. Io ho già rivolto al ministro 
Di San Giuliano personalmente le mie condo-
glianzo ; ma non mancherò di manifestargli
quelle più significanti espresse dal Senato. (A73- . 
produzioni}.

poiché io non sarei in grado di adempiere cosi
difficile delicato ufficio^ dovendo nei' mesi
estivi ed autunnali assentarmi da Roma.

PRESIDENTE. Do atto ai senatore Mazziotti 
di questa dichiarazione.

A proposito della Commissione d’inclìiesta sul
Palazzo di giustizia, ho ricevuto la seguente
Ietterei dal senatore Cavasola:

V Kó'mji 11 inaggiò 1912.

«

« On.mo sig. Presidènte^ . *
Profondamente . grato ai coìleghi dèli'’atte-

stazione di fiducia che vollero darmi boi loro 
voti, sento il dovére e insième il fàrnhiarico
di dichiarare la assoluta inipos'Sibilità; Che le
mie molteplici occupàziOhi ini creàiio, àd as- 
sum'erè il cOmpitó di inembro della Commis
sione pàrlàniéntarè d’inchies'ta shilà costruzione 
del Palazzo di giùstizia.

« Verrei meno, al mio' obbligo vèrso dei Se-
nato è di me stesso, se àccèftóssi uh incàrico
che hOh potréi assolverò degnàmenté. 

bn pièna è deferente òsservanZà«

Presentazione di una rélaziohe.
FINALI, presidente della Commissióne di 

finanze. Domàhdo di parlàre.
PRESIDENTE. Ne ha' facoltà.
FINALI, presidente della Comrnissi'one dii 

finanze. Ho l’onore di presentare al Sonatola 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in lèggo del Regio decréto
24 dicembr 1911 che proroga a tutto il 31 di
cèmbro 1912 il corso legale dei biglietti della 
Banca d’Italia, del Banco di Napoli e del Banco 

, di Sicilia.
PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Fi

nali della presentazione di questa relazione che 
sarà stampata e distribuita.

Per la Commissione di inchiesta 
sul palazzo di giustizia.

MAZZIOTTI. Chiedo' di parlare.
PRESIDENTE. Né ha facoltà.

« Dév.mo
« G. Cavasola » •

Nella prossima seduta sarà posta aH’ofdine 
del giorno la votazione per la nomina di un 
altro membro della Commissione d’inchièsta 
sulla spesa per. la costruzione del Palazzo di 
giustizia in Roma in sostituzione del senatore 
Cavasela.

Presentazione di una relazione.
BENEVENTANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENEVENTANO. Ilo l’onore di presentare al 

Senato là félazione sul disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto col quale
venne concessa l’indennità di disagiata resi
denza, durante l’esercizio finanziario 1911-12, 
agli impiegati civili residenti nei comuni mag
giormente danneggiati dal terreihbto dèi 28 di
cembre 1908 ».
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PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Be
neventano della presentandone di questa rela
zione,' clìè sarà stampàfa e' distribuita.

1° essere cittadino del Regno ed aver com
piuto l’età di anni 21;

2° essere di poralità q ([i condotta sotto

Votazicne di ballottaggio per la « Nomina di due 
" còihpoàenti' là''Óommi’sèionó d’inchièsta sulli 

spesa per la costruzióne'del Piazzo di giuP’ 
zia--in"'Ronia V -

.Cb

•St:

PRÈSibÉNTE. L’ordine del giorno reca la

ogni rapporto incensurate;
3’ non trovarsi in alcuno dei casi per cui 

si è qsclusi e non si può essere assunti q si è 
incapaci all’ufficio di giurati, ai-termini degli 
articoli 5., 6, 7 e 8, n. 2 e 3, della legge 8 giu-

votazione di ballottaggio per 1
compóhenti là' Commissio'nè d’inchiesta' sulla, 
spe'sa’pér la costruzione 'del Palazzo "di 'giusti- '

a « Nomina di due
1L.

zia' in Roma, » .
Pregò il senatore, segretario. Taverna di pro

cedere’àH’aippello nominale. ■ ' ’ ’'
TAVERNA,’sigp'rdhirzo,'fa, l’a,ppe;lo nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono anerté.' '

Presentazione di dazione.
VERONESE, reìabore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE," relatore. Ho l’onore di presen-

tare al Senato ha relazione dell’uccio centrale
sul'seguente disegno'di legge: « Provvedi menti
riguard'ànti il Corpo civile ■ insegnante della
R. Accademia navale e "della R. Scuola, mac
chinisti ».

PRESIDENTE. Do atto'all’onor. senatore Ve
ronese della' presentazione di questa, relazione.
che sarà stampata e distribuita.

Seguito della, disGugsione del disegno di legge:
1‘ « Ordinamento deh notariato'-è- ‘degli’ aróh,: ‘7

notarili.» (N. 397-A). •• • ■ '
PRESIDENTE. L’órdine del giorno reca .ora

la discussione del disegno di-legge: « Ordina-
hìen'tb dèi ' notariato e degli ’ archivi nóta,rili ».

Nella seduta vi’ ieri, conie il Senato’ ricòida,.
fii vótato l’art. 4 di questo disegno di leg'ge.

’ Pongo o'ra in discussione l’art. 5, che rileggo:

TITOLO II.
DEI NOTARI

Capo I.
Delta nom'ìnct dei notari.

Art. 5.
Per ottenere la nomina a notsro è reces- 

sario : " ' ’ ■ ■

gno 18'^4? n. 1937 (serie II), inpdifcata dal-
ràrt.' 32 dèi Regio decreto D dicembre 188.9, 
ni 650'9, serie terza;

'4° essere fornito della laurea in giurispru
denza data 0 confermata ni una delle Univer
sità'del Regno’;

ó' avere ottenuto, dopo con.%eguita la lau-
rea, l’iscrizione frà‘ r pràtìcanti presso uii Con
siglio notarile, ecl avere fatto L.CV pratica per
due anni continui, dopo l’iscrizione, presso un 
notaro del dis'tretto, 'd’esigàiato dal praticante,^ 
col ’cónse'nso del notaro stesso e col! appro'va- 
zione del Consiglio.

Per coloro eh sono ta,ti funzionari dell’or-
dine giudiziario almeno per due anni, per gli 
avvocati ih esercizio è per i procuratori pure
ih'esercizio dei
dea per mi a,nno.. continuò.

Imèno cluo èonni, ..iiaeta la, pra-

' La pratica incominciatiaa, in un distretto può
essere continuata in un altro distretto; nel qual
caso il praticante dovrà trasferire presso II
Consiglio notarile di quest’ ultimò distretto la 
iscrizione ‘già ottenuta nell’altro, e fare hi, pra-
tica pre'sso il notm’o del'distretto in cui intende
prosègoirla ;

6^ avere sostenuto con approvazione un
esame di idoneità, dopo compiuta la pratica 
notarile.

TORRIGIANI FILIPPO. Domàndo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' '
.TORRIGIANI FILIPPO. Non è per oppormi

alle disposizioni di questo articolo, specialmente 
alla disposizione.del § 4, con ha quale si prescrive 
che per essere notaio è lìecessarlo esser forniti
di laurea in giarisprudeuza conseguita in una
Università del Regnò’ ma per richiamare allaI-

inèniorià del Senato un dubbio, che mi nacque
fin da quando si parlò della presentazione di
questo disegno di legge, relativo alla sorte che
avrebbero corso ri UO! Sii ve li di no ta
fiato esistenti in Italia, e specialmente quella
di Firenze.'
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io dicevo adlora che adottato questa regola, 
essere cioè necessaria per i notai la laurea in 
giurisprudenza e, d’altra parte, restando ferma 
la disposizione regolamentare di non essere 
concesso il passaggio al terzo anno di Univv,j._ 
sità dalle scuole di notariato, la nostra g^uola 
di Firenze e le altre erano completap^^j^^g

che a Firenzq non s’inscriverebbèrò che quelli 
che per r:«.gioni di famiglia avrebbero vantaggiò
a 1 primi - due anni a Firenze anziché a

seccate e morte. La Commissione
che studiò il-disegno di leggQ

parlani'chtare
Iper la riforma 

delle scuole di notariato o’-; Bari, di CaWzaro 
e di Aquila credette

Fisa, e dovrebbero poi sèmpre Compìetare i 
loro studi in uha Università.

Ma se sì scartano queste due soluzioni noi 
vedremo a Firenze morire fina scuola che, ri
peto, ha tradizioni secolari e gloriose.

' Ih pari tempo noi abbiamo il nostro Istituto

4fùsto e Cagionevole di
includere in quel di legge un articole
col quale si 6stenr\o-.^à la facoltà., che ooiìcedeva 
a codeste scu;^(g ji passaggio e la iscrizione al

•>

terzo anno Università, anche per gli studenti 
della S'PqoIq, notariato di Firenze.

^%aenchè questo progetto di legge, che fu 
approvato dall’altro ramo del Parlamento, in- 
(contrò serie difficoltà ed opposizioni negli uf
fici e nell’Ufficio centrale del Senato, tantoché, 
•iniziatane la ' discussione, il Senato, pur di chi a-
rando di non voler pregiudicare adcuna que-
stione, ne sospese la discussione. Ora ritorniamo 
al punto di allora, cioè di vedere questa scuola 
di notariato di Firenze colpita a morte dopo 
tanti secoli di vita gloriosa e lion infeconda. 
Quali i rimedi ?

I rimedi potrebbero essere due principal
mente: L’uno, che si completi la scuola di nota
riato- di Firenze, aggiungendo a quell’ istituto 
il secondo ed il terzo anno e gl’insegnamenti
che mancano : l’altro di -ripristinare, per la
scuola di Firenze (che non ha bisogno di . es
sere riordinata e migliorata, perchè, così come 
è, è stata giudicata eccellente in tutte le sue
manifestazioni), di riconcedere, quello che, non

di studi superiori^ che si trova di ffonte à gfa- •
vissim© difficoltà finanziarie, perchè tutte le esi
gènze delhr scienza sono cresciute e vanno cre
scendo, perchè i mezzi con l’autonomia della 
quale godiamo, e della quale abbiamo pur tratto 
nei tempi passati grande profitto nell’ interesse 
del progresso scientifico, non bastano, cosicché 
l’ istituto non può progredirej e nòn prògrédire 
vuol dir decàdère;

È hòh più tardi di questa mattina insieme 
ai rappresentanti del comune e della -provincia 
di Firenze, mi sono recato. dal ministro per 
esporre lo stato delle cose e per portargli una 
relazione di una Commissione nominata dalle 
dfie Àmministrazioni, la quale ha studiato ac
curatamente le condizioni .dell’ Istituto e ne 
concreta il fabbisogno.

Ed i rappresentanti del comune e della prò-
vincia hanno are dichiarato quale sarebbe iì

per legge, ma per un semplic' articolo di re-
golamento, fu tolto, cioè la facoltà agli studenti 
di essa d’inscriversi al terzo anno di Università, 

La prima soluzione, non mi nascondo, incon
trerebbe gravi difficoltà e susciterebbe, se.nza
dubbio, r opposizione delle altre Università, e
specialmente di Pisa e di Siena, le quali ve-
drebbero così risorgere a Firenze la Facoltà di 
giurisprudenza.

Pésta l’altra soluzione,. quelia del passàggio 
degli studenti di notariàto al terzo anno di
Università, e questa è più facile, perchè in
fondo non credo che potrebbe incontrare, per 
parte di Siena e di Pisa, grandi opposizioni. I 
danni sarebbero relativamente piccoli,pensando

maggior contributo offerto dalie due Ammini
strazioni e che giunge ad una. cifra assai, im
portante e che, date le condizioni finanziare di 
quelle Amministrazioni, costituisce un vero sa
crifìcio. Ma esse- sono, disposte a sostenerlo, 
perchè vogliono che sia mantenuto in tutta ia 
efficacia il loro glorioso Istituto. .

D’altra parte dalla soppressione della Scuola 
di notariato il- comune' e la provincia non ri
sentono che il danno, perchè per. le vigenti 
convenzioni con le Scuole di scienze sociali 
sono obbligati a mantenere, per questa Scuola 
lo stesso assegno che dànno oggi.

E hi Scuola di icienze sociali che rende
buoni servigi e non costa un centesimo allo 
Stato è stata sempre contrariata e si cerca di 
contrastare agli studenti di questa Scuola, in 
tutti i modi, quei vantaggi che potrebbero es
sere assicurati loro in proporzione degli studi 
che fanno, che, in certe parti, sono anche- più
completi e più specializzati per le carriere am
ministrative, per esempio, di quelli che si fanno
nelle stesse Università. .
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io domàndo all’on; ministro: Vediamo se sì 
può trovare là maniera di compensare Firenze 
di tanto danno. 'Firenze si chlanla fi Atene 
T Italia, ma essa un po’ alla volta'è stata bi
strattata in tutti i modi; Io sono della teoria 
di lasciar vivere, rria ìio diritto di voler vivere. 
[Ap2^^ovcb:^ioni),

Non vogliamo fare nessuna concorrenza alle 
altre Università e specialmente alle Università 
losèané e 1’ Onorévole ministro sa che proposi 
io stesso che fosse deferito alla ComitìlsSione 
Reale lo studio delle condizioni dell’istruzione 
superiore in Toscana, per trovare il ' modzcs vi- 
'oencU ; ma vediamo che .anche Firenze abbia 
quel che le spetta come diritto storico e che

di rèndere completa questa Facòltà^ Q'i
che è in Firenze. Ebbene^ già il mio
collega lo ha detto, facendo ciò - SIi costituì-

abbia assicurata la sorte dei
istituti;

suoi principali

Questa è la raccomandazione chè faccio àì- 
l’onor. ministro, sperando che egli mi darà, se 
non altro, l’assicurazione che vorrà studiare la 
questione per vedere se potrà in qualche modo

rebbe una nuova Facoltà giuridica,' e una Fa
coltà giuridica farebbe sorgere il desiderio 
di una Università. Ora,-una Università a Fi
renze, accanto alle Università . di Pisa e di 
Siena, intende bene il Senato che non è possi
bile di concepire. Le Università sono forse 
anxihe troppe in Italia! Io vorrei che fossero 
governate e custodite con tutto quel maggior 
rigóre che è possibile per il progresso e l’avan
zamento continuo della scienza, ma certo ad 
aumentarle non ci può pensare affatto.

Ebbene, che cosa resta ? Resta un favore che 
si può concedere agli alunni della’ scuola di 
notariato di Firenze, e questa concessione credo 
che la Facoltà giuridica di Pisa non sarà aliena
dai concedere. Vale CM dire che dopo il primo

compensare Firenze dei danni che anche da
questa legge iofovéngòiio. {Appro-oanioni}I •

BUONAMICI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUONAMICI. Io mi permetto di prendere la

parola e di fare alcune brèvi osservazioni in
seguito ali’ impórtànté discorso dell’ onorevole
collega Torrigiani, che pochi momenti or sOns 
voi avete ascoltato. . ’ '

Io sono, per dir così, una figura qualunque 
chiamato in causa come avente fionore "di ap-

anno potranno quei giovani passare ai secondo 
anno nell’università di Pisa, completando quegli 
esami che loro mancassero, secondo le regole 
dell’istituto dal quale escono.

In questo modo tutti potrebbero essere con
tenti,-e tutto sarebbe perfettamente ordinato, 
e credo che lamentele non si potrebbero sol
levare, perchè l’Istitùto di Firenze si conserva; 
sarà, aiutato dal Governo la^rgamente, come io 
'ini auguro, ed i giovani potimiino facilmente
profittare degli studi incominciati a Firenze, e
di ditelli continuati e compiuti o a Pisa, o a

partenere alla Facoltà giuridica di Pisa. Eb
bene, a nome di questa Facoltà e pei' la qualità
che ho fionor di rivestire, io dichiaro in primo
luogo che la disposizione della legge, ora in
èsame (disposizione pefifetLamènte . lodevole Q

' 'che deve essere accolta, perchè la legge che
SÌ discute tende a rialzare quant’ è possibile la 
nobiltà grande del notariato)^ la disposizione 
per la quale sì' richiede il titolo della laurea
in giurisprudenza, è disposizione ottim
la giurisprudenza

perchè
è il fondamento della dot-

trina, della scienza e della coscienza del no
taio.

E per questo che sul dubbio' proposto non

Siena, o in altre luogo. {Bene').
GREDARO, ministro della pubblica istru

zione. Domando di parlare.
Presidente. Ne ha facoltà.
GREDARO, ministro, della istru,-

zione. L’ on. senatore Torrigiani, come sempre, 
ha parlato con .alto senso di italianità. Egli ri
conosce la necessità che i'futuri notai siano 
muniti di laurea in giurisprudenza. Egli poi 
ha compreso un’ altra cosa, che non è possibile 
oggidì in Italia creare frazioni di Università : 
poiché, se si ammettesse che dalle scuole di 
notariafb si possa passare al terzo anno di giu-
rispruclenza. noi verremmo indirettaniente ad

ammetterei per conto mio nessuna eccezione:
la regola., la disposizione della legge mi pari
lodevole e perfetta.

Quanto all’ Istituto di Firenze, due sono le
proposte che l’onor. Torrigiani ha fatto; l’una

aumentare il numero delle Facoltà di giuri
sprudenza.

L’onorevole Torrigiani poi mi insegna .che 
una Facoltà giuridica è un complesso di isti
tuti e di organismi didattici- o scientifici ■ che 
cominciano al primo anno' e finiscono al quarto.
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Lo spezzare questo organismo, sarebbe fare 
cosa non ^giovevole alla dignità e àlhi serietà 
degli studi; ed io sono molto grato all’onore
vole senatore Torrigiani, che abbia riconosciuto 
questa verità, benché ciò non giovi alla sua 
città.

E d’ altra parte io debbo dichiarare che egli, 
difendendo gli interessi deU’Atene d’Italia, e 
gii Istituti di alta cultura che sono sorti a Fi
renze, egli difende un diritto della sua città, 
diritto di cui il Governo è disposto a lener 
conto. .

A Firenze l’educazione e l’istruzione dei gio
vani italiani, principalmente di quelli che sono 
destinati all’insegnamento delle - belle lettere, 
può compiersi con grande efficacia.

In un disegno di legge che ho preseniato al 
Senato, e che spero possa essere presto discusso, 
io ho tenuto conto di questa condizione spe-

chissime della scuola di Aquila,, da tutti cono
sciute, e che si fanno rimontare a Federico II
0 giù di lì, per giungere fino al Regno di Giu-
seppe Bonaparte, ed a quello di Gioacchino 
Murat e dei Borboni. In seguito quella scuola 
cadde nelle mani dei Gesuiti, che hanno se
gnata la-decadenza dell’insegnamento .univer
sitario.

Lasciando queste memorie storiche, dirò che 
il disegno di legge, che’ora sFpresenta, recla-
mando la- laurea in giurisprudenza per i notai,
è degno deH’approvazione .del Senato.' Anche 
noi della Facoltà giuridica di Roma spesso ab
biamo fatto voti perchè fosse, incluso questo 
precetto nella legge.

La questione, che ora nasce per equiparare 
0 meno gli insegnamenti, che si danno, (non
parlo di Firenze, perchè ne ha, già detto tanto

ciale di Firenze; con esso Firenze ottien un
piccolo vantaggio, piccolo, rna non trascurabile. 
• Stamane una Commissione di autorevoli cit
tadini di Firenze, ha presentato uno studio in-

bene il senatore Torrigiani) nelle scuole di Ca
tanzaro, Bari ed Aquila, si riduce a ben poca 
cosa; perchè si tratta di trovare un modo per
facilitar il passaggio alici facoltà di legge.

torno alla riforma degli Istituti superiori 1 idi

Debbo dire innanzi tutto che non mi spa
venta questo passaggio. Noi dobbiain’o ricono-

quella città, ed-io dichiaro al Senato che, te
nendo ben presente le condizioni deh’istruzione 
superiore in tutta la regione toscana, gli inte-

seere un fatt(), doloroso se gii amo, quale è
quello che moltissimi scolari non vengono alle 
lezioni: ora, se questi potessero trovare un buon

ressi di tutte le Università
periori 
fina,nza.

italiani. nonché le
degli Istituti su- 
condizioni della

mi appresto a studiare con grande at
tenzione, e dirò anche con' benevolenza, le pro-
poste che gli enti locali hanno presentato.
Quelle proposte saranno'deferite all’esame delhi 
Commissione Reale, per la ritorma dell’istru
zione superiore, e poi il Governo prenderà le
sue decisioni, avendo ben presente quanto
r Itadia debba, per la ;ua grandezza spirituale.

■ alla città di Firenze. {^Approvazioni).' 
FILOTvIUSI-GUELFI. Domando di parlare.- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. _
FILOMUSI-GUELFI. Dopo i discorsi esau-

rienti dei senatori Torrigiani e Buonamici, a
m^ non rimane che aggiungere pochissime pa-
role.

Eie aggiungo innanzi tutto, perchè “sono
9

at-
tezionato al liceo di Àquila, ed ho un affetto, 
che perdura, per quella città e per quella scuola 
universitaria, che io ho anche frequentata nei 
primi tempi, quando cominciai lo studio del
diritto.

Non mi fermerò a ricordare le origini anti-

insegnante cli^ loro c 1- arisse in forma piana e
sintetica le morine del Codice civile, del Codice
di procedura civile e di -altri Godici, non sa-
rebbe male.

E un altro bene, si produrrebbe, che è stato 
indicato anche nella discussione alla Camera,
neìr tornate del maggio 1910, cioè quello ohe
le nostre-Feìcolta si assottiglierebbero di uditori.

Io credo che la prospettiva pei giovani, che 
studiano nelle scuole universitarie di Aquila, 
di Bari e di Catanzaro, di dover passare nelle 
Università complete, potrà esser-e loro di sprone 
a farli studiare meglio: e invece di un danno 
si avrebbe un altro- vantaggio, perchè, quando
vengono nell nostre •Università, ottenendo il
passaggio, per esempio, al terzo anno, i profes
sori delle Università primarie esigeranno da 
loro non solo la prova di ciò che hanno stu
diato nell’anno, ma .anche la prova*che  essi

o'

abbiano notizia sufficiente di quanto s’insegnii'
nei corsi propedeutici.

I complementi della cultura giuridica rap
presentati dai corsi più scientifici, quali,. ad 
esempio, la filosofia del diritto e la storia del
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diritto; i cui esami si, dovrebbero dare ne crii delle istit’o
ultimi anni dell’ Università, possono benissimo 
essere rimandati al! ultimo anno; tanto più che 
ora, con la libertà di ordinare gli studi, lo stu
dente fin dal primo anno si.prospetterà di dover 
dare questi insegnamenti più scientifici al terzo 
od al quarto anno. Sotto questo punto di vista, 

. dunque, io sono favorevole alla laurea ed al 
riordinamento di queste scuole, secondo il di
segno di legge già approvato, dalh altro ramò
del Parlamento; il quale disegno di legge, pur 
includendo delle difficoltà, che ne hanno fatto 
sospendere l’approvazione, non è stato seppel
lito, poiché è sempre compreso nella serie dei 
disegni di legge ancore^ sospesi.

Per conseguenza io credo che l’onorevole 
ministro dell’istruzione, il quale ha riconosciuto 
che veramente queste scuole universitarie hanno 
fatto del bene, e chè ihegliò potrébbèro fare
una vòlta fiordiifaté. curerà acciocché dalla
Commissione .Reale, che studia nell’ insieme 
r organamento generale univèrsittirio, anche il 
mio desidèrio, che è anche il desiderio degli 
Abruzzi, venga sòddisfàtto.

■ Debbo ricordare infine che dal niinistro Or
lando (è ciò è detto' anche rièi docum.enti allè-' 
gati al progetto di legge discusso al?altro ramo 
del Paflàmentò) fu istitùità uria Comiiiissioné, 
della quale io ebbi l’onore di far parte. Feci 
allora un progètto di ordinamento, ma si disse 
che non si pòtèvàho attuane ih tutto le mìé prò-. 
pòste, perchè esse formavano obbiètto di rego- 
lànièhtò. Io non sono di questò parere, poiché 
credè che vèfaménte èsse dèbbaho formare ob- 
biette di le O‘P'|bietto di legge; hiàrni auguro che, sé l’onorevoie 

I niinistro délìistfùzione si deciderà à presentare 
uh progètto di lègge à questo scèpo. Vorrà tener 
contò di quelle liìle pròposté, efiè fiiionò. trovate 
accèttàbili nèh solò da deputati, ma 'anche da 
impiegati àìtissimi dèi Ministèro', liìa quello che 
credo indispensàbile che si faccia, rièrdihàndo 
queste scLiòlè universitahie di Aquila, di Bari 
e di Catanzaro, è di starò specialinèntè fermi 
nèljò stabilire un ihsèghahiehto istituzióitale di 
diritto civile; perchè le istituzioni di 'diritto 
civile, quando sèrio insegnate da professori che 
hanno coscienza de’ fini e dèi limiti di esse, sono
indispénsàbili, perché l’alunno venga ben pre
parato allo studio più ampio e profóndo del 
Codice civile.

Tutti. sanno infatti che tra l’insegnamento 

doni e quello del Codice civilè c’ è
una differenza di semplice grado. Mi permetto 
anzi di dire che noi professori di diritto civile 
ci dobbiamo ricordare, allorquando insegniamo.
che non sianoo chiamati nelle scuole a far di-
scussioiii altissime, che certe volte mettono 
repentaglio il nostro stesso cervello; noi dob
biamo prendere i termini medi, e cercare sol
tanto di insegnare, giacche la nostra principale 
funzione è precisamente quella d’insegnare. Le 
ricerche scientifiche si potranno fare nei Semi
nari, negli Istituti, nelle riviste giuridiche, nei 
libri; ma nella scuola lasciamo le ricerche, e
lasciamo tante controversie, altrimenti finiremo 
per trasformare là scuola in una vera accade
mia di diritto controverso; e 1’ accadèmia di 
diritto controverso non è scuola.

E dopo di ciò ho finito..
Ringrazio il Senato e. l’onorevole ministro di 

avermi benevolmente ascoltatò. {Approvazioni}.
TORRIGIANI FILIPPO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TÓRRIOIANI FILIPPO., Prendo ben volen

tièri atto delle dichiarazioni dell’onorevole mi
nistro e lo ringrazio della cortesia con la quale 
mi ha risposto.

Se sono rose fioriranno! Conosco l’animo dei- 
fi onorevole ministro e so benissimo come egli 
sia favorevolmente disposto verso la città di 
Firenze. Spero, perciò che qualche cosa si farà 
e qualche cosa di ve.rame.nte utile e proficuo.

Ed ora un’ altra piccola osservazione, che
avevo dimenticato di far prima.

So che l’onorevole senatore Polacco presen
terà una proposta per un articolo transitorio, 
appunto per assicurare ad ogni modo la sorte 
degli studenti già inscritti alle scuole di nota
riato di Firenze e di altre città.

Dichiaro hii d’ora di associarmi a questa prò- . 
posta dèli’onorevole senatore Polaècb. {Appro
va.  ̂ioni} .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l’art. 5.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Appròvatè).
Procederemo ora alla, discussione’ dell’àrt. 6, 

che rileggo :
Art. 6.

Nelle isole, dove non esiste alcun notar0,
potrà con decreto Reale, previo il parere del
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Consiglio notarile e della Corte d’appello, essere 
temporaneamente autorizzato ad esercitare le 
funzioni uno degli aspiranti al notariato, che, 
fornito dei requisiti necessari per la nomina, 
ne faccia domanda, e, in difetto, il cancelliere
della pretura, o il sindaco o il segretario co-
niunale, o altro fra i funzionari e le persone
residenti nel luogo, che sia reputato di suffì
ceute idoneità. Egli però non potrà prestare il 
proprio ministero fuori dèli’ isola, del comune
o della frazione di comune assegnatagli. Il de-
creto Reale determina le condizioni relative 
all’esercizio.

Nel medesimo modo potrà provvedersi pure 
riguardo ai comuni o alle frazioni di comune
in cui non esiste -alcun notaro, e che per le

Questa trasposizione si rende necessaria dac
ché “trattasi di disposizione che si riferisce 
tanto all’ ipotesi del primo quanto a quella del 
secondo capoverso di quest’art.’ 5.

PETRELLA. Domando di parlare.
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
PETRELLA. Poiché a propòsito di quest’ar

ticolo è stata sollevata una questione di forma, 
pregherei l’onor. ministro ed il Senato di por
tare la loro' attenzione sul fatto che in questo 
stesso articolo vi è una ripetizione che sarebbe 
opportuno di togliere.'

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei cidti. Va benissimo ! Questa 
ripetizione fi ho notata ànch’ io e sarà tolta.

PETRELLA. Allora, poiché l’onor. ministro
condizioni topografiche o di viabilità non pos-
sono agevolmente, anche solo per certi periodi

mi ha prevenuto, io non ho ragione d’insi-'o

dell’anno, comunicare con i luoghi viciniori 
provvisti di notaro.

L’esercente in tal modo autorizzato sarà con
siderato come notaro, rispetto alla responsabi
lità civile e penale dipendente dai suoi atti, i 
quali al cessar dell’esercizio dovranno esser 
depositati negli archivi del distretto.

Gli atti raccolti dalle persone autorizzate all® 
funzioni di notaro a termini del presente ar
ticolo, dovranno, al cessar dell’ esercizio delle 
medesime, essere depositati negli archivi del 
distretto, osservando, per quanto sia possibile, 
le norme stabilite per l’assicurazione e la con
segna degli atti e volumi dei notar!.

POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà. ' -
POLACCO. Ho domandato la parola, per una 

semplice osservazione di forma, cui si potrà 
provvedere quando si procederà al coordina
mento dell’ intero disegno di legge.

In questo art. 6, nel primo capo verso, si

ster e.
PINO ceni ARO-APRILE, ministro di graj^ia 

e giustizia e dei culti. Domando di parlare. 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •

PINOCCHI ARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei- culti. L’osservazione dell’ono
revole senatore Polacco mi sembra opportuna.

Si tratfa di una semplice trasposizione che 
rende più chiare le disposizioni contenute in 
questo articolo.

Nello stesso articolo occorrono però altre due 
- piccole correzioni.

La prima si ■ riferisce al terzo comma, nel ■ 
quale è detto che « fi esercente autorizzato sarà 
considerato come notaio, rispetto alla respon
sabilità civile e penale » ecc. E necessario ag-
giungere anche le responsabilità disciplinari )

dice : «Nelle isole, dove non esiste alcun no-
taro potrà, ecc. ». E nel secondo capoverso si
fa r ipotesi dei comuni e delle frazioni di co
mune ove pure non esista alcun notaio.

Ora, a me sembra che dopo il secondo ca
poverso si debba trasportare l’ultima parte del 
primo e cioè quella che dice:-'«egli però non 
potrà prestare il proprio ministero fuori dei- 
fi isola, del comune o della frazione del comune 
assegnatagli ».

■ che potranno essergli contestate.
L’ultimo comma poi dell’articolo, nella sua 

prima parte, ripete il comma precedente, meno 
le ultime parole. Propongo quindi che il terzo
e il quarto comma si fondano cosi: l’esercente
in tal modo autorizzato sarà considerato come - 
notaio rispetto alle responsabilità civili, penali 
e disciplinari dipendenti dai suoi atti i quali 
al cessare dell’ esercizio dovranno essere depo
sitati nell’Archivio del distretto, osservando, per 
quanto sia possibile, le norme stabilite per la 
conservazione e la. consegna degli atti e dei 
volumi dei.notai».

PRESIDENTE. Non facendosi alcuna osser
vazione, pongo ai voti l’articolo così modificato 
che rileggo ;

il



Atti Parlamentari ~ 7989. — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII -SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 MAGGIO 1912

Art. 6. sarà Tiel termine di dieci giorni comunicata

Nelle isole; dove non esiste alcun notaro; 
potrai, con decreto Reale; previo il parere del 
Consiglio notarile e della Corte d’appellO; essere 
temporaneamente autorizzato ad esercitare le 
funzioni uno degli aspiranti al notariato; che; 
fornito dei requisiti necessari per la nomina; 
ne faccia domanda;-e; in difetto; il cancelliere 
della pretura; o il sindaco o il segretario co-

ali’interessato; ed al procuratore del Re del 
Tribunale civile presso la cui giurisdizione è 
compresa la sede del Consiglio. Tanto 1’ inte
ressato quanto il procuratore del Re potranno 
nei dieci giórni successivi alla ricevuta comu-
nicazione, ricorrere al Tribunale civile che

munale, o altro firn i funzionari e le persone
residenti nel luogO; che sia reputato di suffi- 
cente idoneità.

Nel, medesimo modo potrà provvedersi pure 
riguardo ai comuni o alle frazioni di comune

pronunzierà in Camera di consiglio.
Il ricorso del Pubblico ministero sarà notifi

cato all’interessato; e su quello dell’interessato 
sarà udito l’avviso del Pubblico ministero.

Qualora il Consiglio notarile non si riunisca
nel termina di un mese dalla presentazione

in cui non esiste alcun notare e che per le

della domanda, il presidente del Consiglio stesso 
potrà ordinare; in via d’urgenza; 1’ iscrizione

condizioni topografiche o di viabilità non pos
sono agevolmente; anche solo per certi periodi
dell’ annO; comunicar 
provvisti di notare.

con i luoghi viciniori ’

L’esercente in tal modo autorizzato sarà con
siderato come notarO; rispetto alla responsabi
lità civile; penale e disciplinare dipèndente dai
suoi atti; i quali al cessare dell’ esercizio do
vranno essere depositati negli archivi del dii-
strettO; osservando; per quanto sia possibile-; le
norme stabilite per la, assicurazione e la con-
segna degli atti e dei volumi dei notai.

Egli non potrà .prestare il proprio ministero 
fuori cléli’isola del comune o della frazione di 
comune assegnatagli. Il decreto Reale deter
mina le condizioni relative all’esercizio.

Pongo ai voti questo articolo. Chi l’approva 
è pregato di alzarsi.

(Approvato). .
Passeremo ora alla discussione dell’art. 7 che 

rileggo :

Art. 7.

Chi vuole ottenere la iscrizione fra i prati
canti e chi vuole essere ammesso all’esame di 
idoneità; deve presentare la domanda al Con
siglio. notarile con gli attestati che provino ri
spettivamente il concorso dei requisiti indicati 
noi numeri 2; 3 e 4 dell’art. .5 per la iscrizione; 
0 dei numeri 2; 3; 4 e 5 dello stesso articolo; 
per l’esame d’idoneità.

Il Consiglio delibera sulla iscrizione e sul- 
1 ammissione all’esame; e la sua deliberazione 
deve essere sempre motivata. Tale deliberazione

' . m^Gttssioni^ p, 1062

fra i praticanti;
nella sua prima adunanza.

salvo la ratifica del Consiglio

PETRELLA'. Domamdo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETRELLA. Desidero fare una semplice do

manda; che si riferisce alla, prima e all’ultima 
parte dell’articolo.

La prima ■ pa.rte dell’articolo fa due ipotesi: 
chi vuole ottenere l’iscrizione tra i praticanti 
notai; e chi vuole essere ammesso agli esami 
di idoneità deve fare domanda al Consiglio no
tarile ecc.

L’ultimo capoverso prevede il caso che il 
Consiglio non si sia riunito; e qui tra parentesi
mi permetterei di suggerire la parola « non
abbia deliberato » perchè il Consiglio può riu
nirsi e trascurare di provvedere sulle domande 
e in tal caso è autorizzato il presidente ad or
dinare riscrizione.

Ora; io notO; questa ultima parte dell’ arti
colo è il complemento di una sola delle due 
ipotesi fatte sopra; cioè quella riguardante la 
iscrizione fra i praticanti; ma sulla domanda 
di àinmissione all’ esame; che cosa si farà se 
non si è provveduto? Questa è la domanda che 
io rivolgo all’ufficio centralo ed all’onor. mi
nistro.

FINOCCmARO-APRILE; miiùstro di grazia, 
e giicstizia e del czdti. Domando di parlare.

PRESIDENTE.- Ne ha. facoltà.
FINOCCIII ARO-APRILE, 'ministro - di grazia 

e giustizia e dei culti. L’ articolo contempla 
due ipotesi: la^ prima riguarda l’iscrizione fra 
i praticanti; e l’alfra ràmmissione all’esame di 
idoneità. Per la prima basta 11 provvedimento
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del presidente ; per la seconda l’urgenza è mi
nore, dovendo provvedere la Commissione alla 
verifica, dei titoli dei nuovi aspiranti.

PETKELLA. Domando di,parlare.- 
PRESIDENTE. Ne da facoltà.
PETRELLA. E se non si provvederà ? Questo 

candidato dovrà forse aspettare due o tre anni ?
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di g.ra.sia 

e giustizia e dei culti. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e gi'ustizia e del culti'. Dii esami hanno luogo 
ad una data stabilita. Si preparano intanto gli 
elenchi degli aspiranti, per decidere prima del- 
r esperimento sulle questioni che potranno 
sorgere.

MORTARA. Domando di parlare.
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, presidente delV Ufficio centrale. 

Sono due argomenti bene distinti: l’iscrizione 
del ruolo dei praticanti, e l’ammissione al- 
r esame di idoneità.

Chi .domanda T iscrizione nel ruolo dei pra
ticanti, e ne ha i titoli, ha diritto che questa 
ammissione sia fatta colla massima sollecitu
dine, perchè è un provvedimento che riguarda 
lui solo e fa decorrere per lui il periodo della 
pratica professionale; perciò il progetto doveva 
preoccuparsi della ipotesi che per difficoltà di 
convocazione del Consiglio notarile, la delibe- 
razione del Consiglio stesso, che è la forma 
normale per cui ha luogo l’iscrizione nell’albo 
dei praticanti, potesse essere ritardata.' In com
penso ha autorizzato il presidente del Consi
glio notarile ad ordinare, in via di urgenza, 
interinalmente, l’iscrizione, salvo ratifìca da 
parte del Consiglio a suo tempo.

Quanto alla domanda di ammissione all’esame, 
ogni candidato, che ha conipiuto il suo ciclo di 
pratica, la può presentare dal giorno che ha 
finito la pratica, nel momento che più gii piac
cia e in vista di una determinata sessione di 
esami; ma non ha diritto che sia dato un prov
vedimento più 0 meno sollecito nel suo inte
resse individuale: egli ha diritto soltanto che 
questa domanda sia tenuta presente per la 
prossima sessione di esami. La legge non ha 
supposto, come non credo nessun’altra legge 
supponga, 0 trovi ■ necessario provvedervi, il 
caso che gli organi amministrativi non diano 
corso alle pratiche che sono di loro pertinenza: il 

progetto non ha avuto bisogno di dare nessun 
provvedimento, perchè l’aspirante deve presen
tare la sua domanda, e, per il tempo nel quale 
la sessione di esame si' apre, questa domanda 
avrà corso normale.

Non c’è nessun pericolo che egli debba es
sere posposto, vale a dire che questa sua do
manda non sia tenuta presente per la primti 
sessione di esami : il supporlo sarebbe supporre 
gratuitamente nel Consiglio notarile una deli
berata partigianeria ih odio di un determinato 
praticante. Perciò è chiaro die la legge in
questo argomento non doveva dare nessun prov
vedimento. Al regolamento spetterà poi di sta
bilire il corso, diremo cosi, formale delle istanze 
per ammissione aU’esame.

Nella legge, ripeto, non c’è bisogno di dire 
in proposito niente- altro.

Credo che questi chiarimenti potranno. sod
disfare l’onorevole senatore Petrella.

PRESIDENTE. Nessun altro domandando di 
parlare, e' non essendovi proposte, pongo ai 
voti l’art 7. -

■Chi l’approva è ‘pregato di alzarsi. 
(Approvato).

Àrt. 8.

L’esame è dato presso la Corte d’appello da 
cui dipende il distretto nótarile ove ebbe ter
mine la pratica, innanzi ad una Commissione 
composta di un consigliere delegato dal presi
dente della Corte di appello, che ne ha la pre
sidenza, di un membro del Pubblico ministero 
presso la stessa Corte d’appello, da nominarsi 
dal procuratore generale, di un 'giudice dele
gato dal presidente del Tribunale civile del 
luogo in cui risiede la Corte d’appello, e di 
due membri del Consiglio notarile del distretto, 
da nominarsi dal presidente del Consiglio stesso;

(Approvato).
V,-

Art. 9.

. L’esame è scritto ed orale.
L’esame scritto consisterà'nella compilazione 

di un atto tra vivi, di un atto di ultima vo
lontà, e di un atto di volontaria’ giurisdizione, 
sopra temi dati dalla Commissione.

L’esame orale verserà sulle ’ materie di di
ritto civile e commerciale, e specialmente sui 
contratti e testamenti e atti di volontaria giu

• J
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risdizióne, nonché sulle forme sostanziali di essi 
e sulle leggi ed i regolamenti relativi al nota
riato ed-alle tasse sugli affari.

Le norme da seguirsi negli esami saranno 
stabilite dal regolamento.

Nel caso di mancata approvazione, il candi
dato non può essere ammesso a nuovo esame, 
se non dopo decorso un anno dall’ultimo esame 
subito.

(Approvato).

Art. 10.

Quando si verifichi la vacanza di un ufficio 
di notaro, il, presidente del Consiglio notarile 
provvede, entro trenta giorni, alla pubblica et-

zioue del relativo avviso di concorso, mediante 
inserzione nella Gazzetta Ufficiale] e dà in
pari tempo notizia della pubblicazione al Mi
nistero di ' grazia e giustizia, il quale annun
zierà il concorso nel proprio bollettino.

Mancando il presidente all’ adempimento di 
siffatti obblighi, provvederà il procuratore del 
Re del Tribunale da cui dipende la sede.del 
Consiglio notarile.

Le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale e nel 
bollettino del Ministero saranno fatte gratuita
mente.- ■ .

La domanda.di ammissione al concorso, coi 
‘ documenti giustificativi dei requisiti di cui
nell’art. 5, deve presentarsi al Consiglio nota
rile entro il termine di 4'0 giorni successivi alla 
pubblicazione nella Gazzetta ' Ufficiate, sotto 
pena di decadenza.

(Approvato).

Arfc. 11.

Il Consìglio notarile, esaminati i documenti 
dei concorrenti, presenta la proposta per la 
nomina.

Nel giudizio che serve di base alla proposta 
si osserveranno le norme seguenti:

a] Se concorranno solamente candidati no
tari, si terrà conto del merito e dell’anzianità 
d esame, dei titoli legali, dei servizi resi in uf
fici di pubbliche amministrazioni, delle pubbli
cazioni e della condotta morale;

b} Se concorrano solamente notari eser
centi, si terrà conto, in pàrticolar moclo, dei- 
fi anzianità d’esercizio, sempre che la condotta 
morale dei concorrenti non consigli diversa- 
mente, e si avréi anche riguardo al risultato 

dell’esame di idoneità, ai titoli legali, ai servizi 
resi in uffici di pubbliche amministrazioni;

c) Se concorrano promiscuamente candi
dati notari e notavi in esercizio, si terrà sempre 
conto dei’requisiti, indicati alla lettera a) di 
questo articolo, con preferenza ai notari in eser
cizio a cui si applicheranno nei rapporti tra 
loro i criteri indicati nella lettera bf

Quando sia dimostrata resistenza di eccezio
nali ragioni, potrà prevalere sui criteri anzi- 
detti la circostanza che il concorrente abbia il 
domicilio 0 la residenza nel luogo dove trovasi 
il posto messo a concorso.

A questo articolo è stato proposto un emen
damento firmato dai senatori Polacco, Lagasi, 
Cefaly, Padda é Petrella di cui do lettura:

Art. 11.

Il Consiglio notarile, esaminati i documenti 
dei concorrenti, presenta la proposta per la no
mina.

Nel giudizio, che serve di base alla proposta 
si osserveranno, semprechè la condotta morale 
dei concorrenti non consigli diversamente, le 
norme seguenti:

a) se concorrano solamente candidati no
tari si terrà conto del merito risultante dal
l’esame, della durata di effettiva pratica no
tarile, dei ' titoli legali, dei servizi affini al 
notariato resi in uffici di pubbliche ammini
strazioni e delle pubblicazioni;

à) se concorrano solamente notari eser-
centi si terrà conto, in particolar modo,, del
l’anzianità d’esercizio e si avrà anche riguardo 
al risultato dell’esame di idoneità, ai titoli le
gali, ai servizi affini al notariato resi in uffici 
di pubbliche amministrazioni;

c} se concorrano promiscuamente, . ecc., 
come nel testo dell’ufficio centrale con Vag- 
giunta proposta nelVemendamento Ma, lotti.

Poi inserire ^^^dma delVultimo comma il 
segzbente capooerso:

Nei casi di cui alle lettere b] e c), a parità 
delle altre condizioni, dovrà accordarsi la, pre
ferenza al notaio elle già esercita' nel distretto 
cui appartiene il posto messo a concorso.

A questo stesso articolo è presentato un altro 
emendamento firmato dai senatori Màzziotti

;
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D’Andrea, Polacco, Carafa e D’Ayala Valva, 
di cui do lettura :

Alla lettera e), dopo le parole: con prefe
renza ai notai in esercizio, aggùbngere: ed ai 
candidati notai che abbiano prestato servizio 
come conservatori negli archivi notarili, appli
candosi nei rapporti di tali concorrenti i criteri 
indicati nella lettera b}.

Ha facoltà di parlare il senatore Polacco per 
svolgere il suo .emendamento.

POLACCO. L’ emendamento proposto anche 
a nome di altri, onorevoli colleghi .(e ni nomi 
stampati si è aggiunto da ultimo l’on. Petrella) 

■ consta di due parti: una parte costituisce mo- 
difi.cazioni di pura forma, sulle quali credo non 
possa sorgere alcun dissidio. La modificazione 
concerne quanto riguarda la condotta morale, 
che è bene indicare in principio dell’articolo, 
come quella che investe e regg^ Litti i casi
<di cui poi si viene a parlare. È una piccola, 
se si vuole, ma non trascurabile miglioria di

Torna sempre questo elemento accidentale a 
fiancheggiare quello del meritò che dovrebbe , 
essere il solo dominante. Invece sembra a noi 
che pur trovandosi' al concorso, che èd’ipotesi 
della lettera a), solo i candidati notari, vi è un 
ben altro requisito' meritevole di tutta la con
siderazione, ed è la più o meno lunga pratica 
notarile che questi 'candidati abbiano effettiva
mente compiuta. Noi sappiamo che il minimo 
per potersi presentare aU’esame di notaio è un 
biennio di pratica; ma ciò non esclude che 
qì.Ladche candidato resti nello studio di un no
taro per tre o quattro anni. Orbene, ecco qui 
un elemento che realmente costituisce un coef- 
ficente di aumentata cultura e che renderà, il 
candidato, accanto al merito risultante dalla 
prova deH’esame, preferibile ad altri concor
renti i quali abbiano o il minimo di pratica o 
un termine più breve del suo. Questo per. ciò 
che riguarda una prima modificazione.

Con l’altra si torna tanto per la lettera a} che 
per la lettera b] al testo originale' col quale si

forma, almeno cosi pare a noi, perchè nel testo . dà peso ai servizi affini al notariato, non già
deir Ufficio centrale questa*  condotta morale, 
che deve certamente campeggiare in prima 
linea, nella lettera a} figura ad esempio come 
condizione ultima, nella è) figura a metà strada. 
Noi torniamo in questa maniera al testo origi-
Bario ministeriale, e ci conformiamo pure al
testo della legge vigente (art. 11).

Vengo alle altre parti che toccano invece la 
sostanza. Il progetto ministeriale, facendo una 
buona volta ragione di quel sistema che è stato 
in vigore fin qui, e che non è mai abbastanza 
deplorato, del dare la preferenza soltanto a 
quella accidentalità che è l’ anzianità di esame, 
aveva, riguardo ai candidati notai, dichiarato 
che si debba ùener conto in particolar modo 
del .merito di esame. E un criterio razionalis
simo, che si sostituisce interamente a quello 
inconcludente della data dei rispettivi esami 
fra i vari concorrenti.

L’Ufficio centrale non ha voluto abbandonare 
del tutto il vecchio principio, e ha dichiarato che, 

' se concorrono solamente candidati notai, si terrà 
conto del merito e dell’anzianità di, esame, e poi 
degli altri titoli di cui farò in seguito parola.

Pare a noi che, pur ridotta in minor àmbito 
questa condizione dell’anzianità di esame, turbi 
il criterio che deve presiedere nella risoluzione 
di questi concorsi.

a servizi resi « negli uffici di pubbliche am-
ministrazioni » come qui si dice genericamente. 
Si. può ben trattare di pubbliche amministra
zioni che non hanno alcuna affinità coll’eser
cizio-del notariato (come ad esempio l’ufficio
di questura). Dicasi dunque
notariato resi in pubblichi

« uffici affimi al
amministrazioni ». '

Finalmente la modificazione più,radicale che 
si proporrebbe a questo articolo risulta da quel 
comma che noi abbiamo proposto, per ultimo
e che suona :osi *. « Nei casi di cui alle let-
tere b} e c] (cioè quando o soli notai esercenti 
0 notai esercenti insieme' con candidati al no
tariato si presentano al? esame) a parità delle 
altre concìizioni dovrà accordarsi la preferenza 
al notaio che già'esercita nel distretto, cui ap-. 
partiene il posto a concorso ». Coeteris paribus, 
quando ripeto, per tutti questi candidati, fatta 
la valutazione , dei titoli legali di servizi resi 
qua e là, del merito risultante dall’ esame di 
idoneità ecc., si trova che la bilancia non pende 
nè da un lato, nè dall’ altro, abbiamo creduto 
che un coefficiente di cui sia-necessario tener 
calcolo sia questo, che se fra tanti concorrenti 
uno ve ne ha che già eserciti nel distretto cui 
appartiene il posto miesso a concorso, per con
siderazioni che mi sono sentito già fare quando 
ho parlato in tema di testimoni, quali la cono-
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gcenza dello stesso dialetto e più degli usi e 
costuiriauze del luogo (cose a cui può trovarsi 
del tutto estraneo, chi venga di fuori) quel 
candidato debba aveD la preferenza. Se noi
dicessimo che questa circostanza debba pesare
da sola com titolo di preferenza domande-
remmo cosa ingiusta, ma noi ci prospettiamo 
-l’ipotesi che in tutto il resto le condizioni siano 
pari, ed allora crediamo che con minor disagio 
dei notai stessi che non debbono cosi andare a 
cercare una sede lontana e con utilità delle 
popolazioni, si darà la preferenza a quelli che 
si trovano nelle condizioni indicate da questo 
capoverso che abbiamo 1’ onore di proporre e 
che speriamp ottenga l’approvazione dell’ ono
revole ministro e dell’ufficio centrale.

MORTARA, presidente dell’ Ufficio centrale. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, presidente deiVUfficio centrale. 

L’Ufficio centrale ha concordato con l’onorevole 
ministro l’art. 11, introducendo alcune modifica
zioni nel testo distribuito; si rimette quindi ai 
chiarimenti che darà l’onorevole ministro.

PRESIDENTE. Do ora facoltà di parlare al- 
ronorevole senatore Mazziotti per lo sÀ^olgi- 
mento del suo emendamento.

MAZZIOTTI. 11 mio emendamento è molto 
semplice. Esso si riferisce alla lettera c} dell’ar-
ticolo 11 che prevede il caso di un concorso 
al quale prendano parte candidati notai e notai 
in esercizio. Ora, fra i candidati notai, possono
inter venir anche persone che siano state con-
servatori di archivi notarili. Evidentemente co- 

. storo, pure avendo i maggiori meriti, avendo 
prestata opera lodevolissima per molti anni in 
questi uffici, non avrebbero mai probabilità di 
riuscire nel concorso per lav disposizione-della 
lettera c), quale è stata formulata dall’ufficio 
centrale ed accettata 'dal Governo.

Infatti essa dà assoluta preferenza nei con-
corsi ai notai in esercizio, di modo che a nulla 
varrebbero a questi conservatori nè un lungo 
esercizio del notariato, nè di avere negli ar
chivi reso i maggiori servigi, giacché si ve-
drebbero preferire, in omaggio a questa lettera c), 
qualunque notaio esercente a,vesse di meno me
rito e di nessuna anzianità.

Ora, questo non mi sembra nè equo nè giusto
perchè certamente questi ex conservatori me 
Titano,; se non la preferenza,, almeno la parità 

di diritti in confronto' dei notai in esercizio 
tanto più che essi nel concorso per l’ufficio dt 
conservatori vennero scelti, giusta l’art. 100 
dello stesso disegno di legge, fra i notai in 
esercizio più meritevoli, in vista di molteplici 
requisiti, indicati nello stesso articolo.

Ora, perchè dare preferenza, assoluta anche al 
più giovane e al più novellino fra i candidati 
notai, a fronte di funzionarli che abbiano pre
stato lodevole opera per molti anni negli ar
chivi notarili, che hanno tanta analogia, con 
r ufficio di notaro ?

Bramerei con l’emendàmento, che ho avuto 
l’onore di proporre insieme ad altri colleghi, che 
la preferenza di cui alla lettera c} si estendesse 
anche ai candidati notai che abbiano prestato 
servizio come conservatori negli archivi nota
rili. Nei rapporti degli uni e degli altri si ap
plicherebbero i criteri di preferenza stabiliti 
dalla lettera criteri giustissimi e a propo-?

sito dei quali non si può avere dissenso alcuno.
E mi pare che questa sia una conseguenza

anche logica dell’idea cui è informato l’arti
colo 11, perchè se nella prima parte dell’ ar
ticolo 11 viene considerato come titolo di pre
ferenza il servizio reso in altre pubbliche 
amministrazioni, qualunque essa sia a fori lori,
bisogna considerare come titolo di preferenza 
il servizio prestato negli archivi notarili.

Mi auguro perciò che l’onor. ministro e l’Uf
ficio centrale vorranno accogliere questo mio 
emendamento, il quale si ispira ad un perfetto 
criterio di equità e di giustizia. {Approoazioni}.

PRESIDENTE. Domamdo se gli emendamenti 
dei senatori Polacco 
giati.

e Mazziotti sono appog-

Chi li appoggia voglia alzarsi.
(Sono appoggiati).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei cidti. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APSILS ministro di grazia

e giustizia e dei culti. Snlharticolo 11 è stata 
concordata la nuova formula, che è stata già 
indicata. Non ho difiìcoltti di consentire nella ' 
proposta dell’onor. Polacco, che antepone alle ' 
altre condizioni quella della condotta morale.
L’ articolo quindi nella sua prima parte sarebbe ■
•modificato così:

« Il Consiglio notarile. ìsaminati i documenti
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dei concórrenti, presenta la proposta per la 
nomina.

« Nel giudizio che serve di base alla proposta 
si osserveranno le norme seguenti:

-« a) Se concorrano solamente candidati 
notari, si terrà, conto della condotta morale, del 
merito, dell’anzianità d’esame, dei titoli legali 
dei servizi resi in uffici pubblici che . abbiano 
affinità col notariato, e delle pubblicazioni.

« b}- Se concorrano solamente notari eser
centi, si terrà conto, in particolar modo, del- 
l’anzianità d’ esercizio, sempre che la condotta 
morale dei concorrenti non consigli diversa- 
mente, e si avrà anche riguardo al risultato 

ai ser-dell’esame di idoneità, ai titoli legali^ 
vizi resi in uffici pubblici che abbiano affinità
col notariato ». - . - •.........

Quanto alla lettera, c}' m’incombe l’obbligo 
di accennare all’emendamento proposto dal- 
r onor. senatore Mazziotti. Pare a me e sono
d’accordo col!Ufficio centrale, che'la proposta 
dell’onor. senatore Mazziotti può dar luogo ad 
inconvenienti che ho il dovere di segnalare al
l’onor. proponente e al Senato. Con essa si peg-
giorerebhe la condizione dei notai in èsércizio

■ )- - - r , • ‘ - 7

perchè ai candidati notai che abbiano prestato 
servizio come conservatori degli' archivi nota
rili sarebbe dato un privilegio a 'danno di 
coloro che effettivamente hanno-esercitato l’uf 
fido notarile e hanno dato prova di attitù
dine e di capacità. E poi con quale criterio si 

.procederà ? Fra i notari esercenti- e i conser
vatori, ' quando concorrano gli •'uni e ,gli altri, 
chi dovrà avere la preferenza? Prego quindi 
l’on. senatore Mazziofti di_ non insistere.

Debbo però avvertire' che vi è una modifi
cazione da introdurre nell’ultimo comma del_ 
l’articolo. L’Ufficio centrale aveva proposto dj 
ammettere la prevalenza del domicilio o della 
residenza nel luogo dove trovasi il posto messo

concorso. « quando sia dimostrata 1’ esistenza
di eccezionali ragioni ». Questa formula può
nella sua applicazione prestarsi ad interpreta
zioni arbitrarie ; ed è necessario segnare un cri
terio preciso che renda impossibile ogni abuso. 
In cosa cosi delicata, le formule generiche sono 
sempre pericolose, potendo riuseiré di fatto 
pregiudizievole dei diritti dei concorrenti. In
vece la formola originarie^ dell’ultimo comma 
del progetto minisieriaie evita quesLi pericoli
e provvede ad assicurare la nomina dei notai 

nelle piccole sedi, che altrimenti continuereb- . 
bero, come in molti casi è avvenuto, a vedere 
vuoto costantemente 1’ ufficio notarile presen
tando molti candidati notai al solo scopo di ■ 
ottenere la nomina per potere più facilmente 
concorrere altrove. Vi sono comuni nei quali 
i concorsi si succedono ai concorsi e i notai 
sono nominati; ma nessuno conserva l’ufficio 
e iie adempie i doveri. Invece coll’ultimo comma 
del progetto ministeriale 1’ inconveniente sarà 
eliminato colla concessione, per la sede di mi
nore importanza, Mia facoltà di preferire chi 
ha il domicilio o la residenza nel luogo dove 
trovasi il posto messo a concorsoi Così soltanto 
potranno alcuni comuni avere effettivamente 
coperta la piazza notarile loro assegnata.

Chiarito ih questo senso il concetto che ha 
ispirato 1’ ultirno comma del disegno ministe
riale, sono lieto di avere il consenso deirUMi^ 
centrale nel riproporlo; e quindi prego il Se
nato di accogliere l’àrt. 11 colle modifiche che
ho accennato ; e grato all’ onor. Polacco se,
tenuto conto che le sue proposte trovano so
stanzialmente posto nell’articolo concordato tra 
il Ministero e ia Commissione, non insisterà 
nella votazione del suo emendamento. Rivolgo 
eguale preghiera al senatore Mazziotti per il 
suo emendamento..

•POLACCO. Domando-di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà;
POLACCO. Poiché non abbiamo sott’occhio 

il testo dell’emendamento, pregherei che fosse 
data lettura di ciò che riguarda la lettera a) 
deirart. 11, come è stato concordato tra l’ono
revole ministro e 1’ Uffi'cio centrale.

EINOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCl-IIARO-APRILE,.^7?,misZro di grazia' 

e giustizia e dei culti. La lettera a) dell’art. 11 
sarebbe cosi concepita:"

« Se concorrono solamente candidati notai, si 
terrà conto della condotta morale, del merito 
e deiranzianità di esame, dei titoli legali, dei 
servizi rési in uffici pubblici che abbiano affi
nità col notariato e delle pubblicazioni».

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLA.C-CO. Dichiaro di essere -soddisfatto,

ma evidentemente, solo in parte.
Sono soddisfatto per ciò che riguarda la forma,
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inquantochè quel che concerne il criterio della 
condotta morale fu collocato ora al suo posto. 
E per ciò che’riguarda'la sostanza, anche mi 
fa piacere che. si sia tornati, come i miei col
leghi ed io-desideravamo, all’idea che’ si dia 
peso a quei soli servizi pubblici che presentino 
affinità coir esercizio delia professione notarile.

Per questa parte non posso che ringraziare 
il ministro e l’Uffieio centrale dell’accoglienza 
fatta alle nostre osservazioni.

Certo io mi dolgo che si persista nel dar peso 
all’anzianità di esame, e non mi ripeto per la 

' terza volta sul perchè avrenimo desiderato che 
invece si adottasse il criterio della più lunga 
pratica notarile.

Nella lettera a) rimane cioè quello che per 
me è un criterio del tutto accidentale, e che 
è stato pure scartato nelle recenti nostre di
scussioni sugli esami di concorso della carriera 
giudiziaria, il criterio di aver dato l’esame una 
sessione prima o una sessione dopo.
' Farò ora una domanda analoga a quella 
che si faceva dall’onor. ministro in occasione 
dell’emendamento dell’ on. Mazziotti: si terrà 
conto del merito e dell’anzianità di esame; ma 
come pesare questi due elementi insiemè? come 
li doseremo questi due elementi '? Questa può 
essere, pare a me, una fonte di dubbiezze, d’in
certezze per le Commissioni giudicatrici, e, di
ciamolo pure, anche una 'fonte eventuale di 
arbitrii, tanto più che le tradizioni hanno il 
loro peso. Ci saranno cioè Commissioni che con
tinueranno a dare gran valore all’ anzianità 
fino a soverchiare di gran lunga il merito.

Quanto all’ultima parte dell’articolo, la for
mula che presentava l’Uffieio centrale come 
emendamento al testo del progetto ministeriale 

. peccava per troppa elasticità. Dicevasi <■< quando 
sia dùnosirata Vesistenza di eccezionali ragioni, 
potrei prevalere sui criteri anzi detti la circo
stanza che il concorrente abbia U domicilio o 
la residenza nel luogo dove trovasi il posto
messo a concorso ». Come bene ha osservato

1 1 ;i onor. ministro, la valutazione di queste ra-
8‘ioni darà luogo ad arbitrii che è sempre me
glio evitare. È molto meglio invéce fissare un 
criterio preciso quale risulta dalla proposta ori
ginaria,; che cioè quella norma si adotti nelle 
sedi di minore importanza provviste di un solo 
posto notarile.

Certo che ogni cosa al mondo ha i suoi in

convenienti. E credo dispiaccia ai notai T in
negabile titolo di preferenza che per maggiori 
concorsi in avvenire, viene ad acquistarsi chi 
pur sarebbe meno meritevole, per la pura ac
cidentalità di essere egli il solo concorrente .

■ domiciliato o residente nel luogo di scarsa im
portanza e per ciò meno ambito.

Ma pur riconoscendo tale inconveniente, ri
peto ciò che ho detto fin da principio, nella 
discussione generale, doversi cioè al disopra di 
tutti gli interessi dei singoli, curari i bisognio
delle popolazioni.

Ma, il lodevole ristabilimento _di questo comma 
come era nell’ originario progetto ministeriale, 
non esclude affatto l’altra ben differente pro
posta che,-d’accordo con altri colleghi, ho fatta 
per una ben diversa ipotesi.

L’ipotesi contemplata nel detto comma non 
assorbe infatti la nostra. Essa allude al caso 
di sedi, di minore importanza, provviste di un. 
solo posto notarile, e dice prevalga la circo
stanza che il concorrente ha domicilio o resi
denza nel luogo dove trovasi il posto messo a 
concorso. È un criterio che sovrasta agli altri 
per il bisogno di provvedere all’interesse di 
quelle così disagiate e poco curate popolazioni, 
che possono stare anni ed amni senza notaio 
nella loro sede.

Noi invece supponiamo un concorso che si 
apra anche per un posto vacante in una sede 
della massima importanza, come potrebbe es
sere Roma ; ebbene, tra i vari concorrenti che^ 
possono- essere notai esercenti nei distretti più 
disparati d’Italia, date la preferenza, diciamo, 
Coeleris paribus a quello che appartiene al di
stretto di Roma per l’abitudine che egli ha 
degli affari e la conoscenza degli usi e 'del lin
guaggio locale. Per queste considerazioni io ri
tengo che le due cose siano conciliabili', e che 
la disposizione da noi proposta, che non arreca 
danni, ma anzi agevola l’opera della Commis
sione esaminatrice che può trovarsi altrimenti 
imbarazzata nel decidersi' tra vari concorrenti 
di perfetti^ parità di merito, possa essere ac
colta.

Ghiusurà di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i senatori scrutatori, gli stessi di ieri, 

di procedere allo spoglio delle schede;
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Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Astengo.
Baldissera, Barracco Giovanni, Bava-Beccaris, 

Beneventano, Bertetti, Biscaretti, Blaserna, Bo
dio, Bonasi, Borgatta, Buonamici.

Carafa, Caravaggio, Caruso, Casana, Gasti- 
glioni. Cavalli, Cefalo, Cefaly, Cocuzza, Col Leoni, 
Conti, Cruciani-Alibrandi, Cuzzi.

Dalla Vedova, D’Andrea, D’Ayala Valva, De 
Cupis, De Riseis, Di Broglio, Di Collobiano, Di 
Prampero, Di Terranova.

Fabrizi, Fadda, Falconi, Filomusi-Guelfi, Fi
nali, Fiocca, Fracassi, Frascara.

Garofalo, G.iprgi,- Goiran, G-uala, Gualterio, 
Gui.

Inghilleri.
Lagasi, Lanza, Levi Ulderico, Luciani.
Mal vano, Martinez, Massarucci, Maurigi, MazzatCt),

Mazzella, Mazziotti, Mazzolani, Melodia, Morra, 
Mortara. '

Paganini, Pagano, Pasolini, Pedotti, Petrella,' 
Piaggio, Polacco, Pollio, Ponzio-Vaglia.

Reynaudi, Riberi, Ricci, Riolo, Roux.
Sacchetti, Salvarezza Cesare, San Martino 

Enrico, San Martino Guido, Santini, Schupfer, 
Scillamà, Solinas-Apostoli, Sonnino.

Tajani, Tami, Tarditi,; Taverna^ Todaro, Tor
rigiani Filippo, Torrigiani Luigi. -

Vacca, Veronese, Vigoni Giuseppe, Vischi.

Ripresa, della discussione.
PRESIDENTE. Continueremo la discussione 

del disegno di legge sul notariato. .
FINQCCPIIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culli. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e .dei culti. L’onorevole Polacco ha 
richiamato l’attenzione del Senato sufi suo emen
damento all’ultimo comma dell’articolo 11 col 
quale aggiunge che, a parità .delle altre con
dizioni prevedute nelle lettere b] e c] di questo 
articolo, si accordi la preferenza al notaio che 
già esercita nel distretto al quale appartiene il 
posto messo a concorso.

La proposta mi sembra accettabile, essendo 
ragionevole la preferenza che l’onorevole Po
lacco ha indicato. Credo di interpretare anche 
il pensiero delP'Uffìcio centrale (segni dì as
senze deir onorevole Astengo] accogli en'dola.

POLACCO. Ringrazio.
MAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha' facoltà.
MAZZIOTTI. L’ onor. ministro ha opposto al- 

r emendamento mio e di altri colleghi una sola 
considerazione, cioè che, accettandolo, 'si po
trebbe avere l’inconveniente della preferenza 
di candidati notai, che non abbiano avuto effet
tivo esercizio in concorso con notai esercenti.

Io debbo fare osservare all’ onor. ministro 
che il conservatore, giusta il progetto di legge, 
è nominato in seguito ad un concorso, il quale 
è regolato dall’ art, 100.

L’art. 100 dice cosi: « Saranno titoli di pre-
ferenza nel concorso 1’ esercizio effettivo della
profession^ di notaio, ecc. » ; quindi il conser
vatóre evidentemente nella maggior parte dei 
casi {interruzione delV onor. ministro]... (e ora 
verrò alle eccezioni) è stato prescelto in base 
a questo criterio, di aver cioè esercitato la prò- ' 
fessione di notaio.

Ma, dice l’onor. ministro, si può verificare 
l’ipotesi che la scelta sia stata; fatta in base ad 
altri criteri, e che questo conservatore ' di ar
chivi non abbia mai esercitato effettivamente 
la professione di notaio. Quale -sarebbe la con
seguenza allora della parità di trattamento ? La 
conseguenza sarebbe Che si dovrà .tra tutti i 
candidati notai che abbiano prestato -opera 
Come conservatori e notai esercenti, scegliere 
in base ai criteri stabiliti alla lettera a] secondo 
il merito, l’anzianità d’ esame, i titoli legali e 
i servizi resi in amministrazioni affini al nota
riato. Se voi, onor. ministro,' modificate la frase 
della lettera a] « servizi resi in uffici di pubbliche
am m inistr azioni sostituendo 1’ altra « servizi
resi in uffici pubblici che abbiano affinità col 
notariato », vuol dire che voi ammettete per 
tali, servizi un titolo di preferenza. E questo 
titolo è indubbiamente maggiore per 1’ eserci
zio dell’ ufficio di conservatore negli archivi 
poiché esso ha una grandissima affinità con 
l’esercizio notarile.

Ora, perchè ammettere solo in parte questi 
criteri e non dedurne le legittime, necessarie 
conseguenze? In ogni modo, detto ciò, poiché 
si tratta di una formola concordata, fra l’Uffi
cio ■ centrale e h onor. ministro, io. sarei troppo 
ingenuo .(ed oramai conto parecchi anni di vita 
parlamentare per avere simile ingenuità), man
tenendo il mio emendamento; quindi aderendo

-’J
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dl’invltq deìLonor. ministro, ritiro, la mia pro
posta.- ' L

EINCCCHIARC--APIHLE/ ra/cnUUo di grazia 
G gi/iibstizia. e. dèi Domando dà parlare-.

PRESIDÈNTE.-Ne ha facoltà.(
EINÒGCHIARO-APRILE, ozinisiro di grazia 

e giudtUia e dei ■cz.dti. Quantunque l’onorevoìe , 
Mazziotti, aGcogliéndp'la mia preghièra, abbia 
ritirato^ il .suo emendamento, deb(bò fargli, no-- 
tare che lì-richiarnq dell’ art.-100 della legge
non può avere alcun ■ valore nella questione
della quale si è .parlato p perchè se quésto ar
ticolo accennà a;l ^servizio notarile -come muo 

- del criteri. di cui deve tenersi conto ■ nella no
mina dèi. conservatoti) la sua proposta invéce 

'si occupa dèi :«- Gczadddcdi no'toìd che abbiano 
.prestato servizio GÒme conservatori negli archivi
notarili »,I >diò che è eòsà ben diversa. .

Se -non si fanno, altre osser-
-vazionr do''lettura dell’ art.'11 con le modin-’
cazioni testé accenhate :

Àrt. 11.'

Il Consiglm'noiarlle,' èsaniinatin dbcumenti 
dei coneorrénti, prepenta la-proposta per la no
mina.- - ■ '

Kel giudizi©' che serve di base alla proposta
si ossérveranhe lemorme seguenti: '

à) ^é concorrano solamente,'candidati no
tari, .si terrà conto- della condotta morale/ del 

' merito e dell’anzianità d’esame, dèi titoli legali, 
dei servizi resi in uffici pubblici che ■ abbiano 
affinità col notariato' e delle pubblicazioni)

à) Se concorrano soiamente notari eser-
centi si terrà conto. In ’particolar modo, deL 

■ l’anzianità dell’esefcizio,;sempre .che la eondotta
morale dei, concQrrenti non
mente, e si avrò> anche

consigli diversa- 
uardo ■ ni risultato

dal. Lhg^‘ì.0..
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ferenzm al notaio che già esercita nel distretto 
cui appartiene il posto messo a concorsP'.

Nelle sedi di minore importanza provviste di 
un' solo posto notarile, potrà prevalere sui cri-’ 
terl anzidetti la circostanza che il concorrente 
abbia il domicìlio o la residenza nel luogo dove 
trovasi il posto mésso a concorso.

Chi approva l’art. 11, cosi emendato, è'pre
gato di alzarsi. • '

(Approvato). . ■ - • ' '
Passeremo 

che rileggo:
ora alla discussione delF art. 12

Art. 12.
Non .può vàlidamente prender parte ad un 

nuovo .GoncorSO. sé .non dopo cinqué anni- ehi 
senza.ginstificato- motivo sì ritiri dal concorsp, 
0 venga dichiarato decaduto dalla nomina con-
ferita-glL o rinunzà alla medesima
un auDO -tóla presa 'di possesso
Acato ■•motivo, rinunzi • all’ ulti,ciò. -

)• e chi, entro
senztr .giuLòi-

■ POLACCO. Domando di parhue.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. Ho .domandato ia parola per una 

modificazione di pura forma, una pedanteria, 
se si vuole. - ■„ -

Nell’ articolo' 12 si dice che non può valida
mente prendere parte ad un nuovo ' eoneorso, 
se non dopo cinque anni, chi senza gi ustificato 
motivo si ritiri dal concorso,o venga dichiarato 
decaduto dalla nomina conferitagli ó rinunci 
alla medesima.

Ora-, io vorrei che la riserva del giustifìcatp 
nrotivo, amméssa per l’ipotesi di recesso dal •
Goneorso, la' si ripetessea meli e per P altra ipodb

tesi della rinuncia alla nomina.
FWOCCIlIAÈO-APPILE, loiùii&tro clz grazia

. e criziatizia é dei ciillii. Allora si-suppone

dell’esame di idPàéi^ì’ di titoli legali e ai, servizi' 
resi in uffici pubblici che abbiàiro affini.tà col 
notariato) ;

c) Se ■ cohcorrano'.promisenamente càndi- 
dati notari e notari in esercizio, si terrà sempre : 
conto, dei requisiti indicati alha lèttera àf di 
questo aiàicolo, con preferenza ai notari in eser
cizio a cui si applicheranno nei rapporti tra 
loro’i criteri .indicati nella lettera è).

Nei casi di Cui'alle lettere à) é o),, a parità
- deile rltre- Gondiziòhq dovrà accordarsi la pre-

■ f. 10€)3
i"

un
giudizio sulicr iegittinlità dei motivi della ri- 
nuncia.

POLACCÒ. Come'si ammette che vi possano 
essere giustificati motivi.per cui il candidato
si ritiri dal Goncorso, gliene possono pul so-

’ pravvenire che lo costringano a rinunciare alla 
nomràa. , ■

IfEETETTl, ded’ Ufficio, cefìdrcdB. 'ìda. no, non 
.è,péssibile.

POLACGÓ. Si persuada, onor. senatore Ber- - 
tetti, che si tratta di una modifìcazione, di pura 
forma... ' '
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io piando all’ idea inforniatrice di questa di
sposizione.

I concorsi non si fanno per giuoco e l’arti- ' 
colo 12 tende a trasformare questo principio e
a dare delle norme perchè esso sia sempre
osservato.

Io sono perciò d’accordo nella massima con 
r Ufficio centrale e con l’onor. ministro; sol
tanto vorrei che la clausola del giustificato 
motivo fosse ripetuta anche per 1’ eventualità 
della rinuncia alla nomina. Mi sembra duro 
che, mentre si ammette che un candidato si'
ritiri dal concorso con giustificato motivo, si-
debba poi sancire h esclusione da nuovi con
corsi per un periodo di cinque anni, a cari co
del candidato che non ^si valga della vittoria 
ottenuta per ragioni plausibilissime e non già 
per capriccio.

Si colpisca e si colpisca severamente chi si 
ritira dal concorso o rinuncia alla nomina senza 
giustificato motivo, ma chi nell’una e nell’altra 
ipotesi lo fa per uu motivo plausibile, giusto è 
che sfugga ad una sanzione così grave còme 
quella stabilita dall’art. 12.

■' .PINO ceni ARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei oulti. Domando di parlare. ■

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
•EIN OCCHI ARO-APRILE, ministro di gruz'ia 

e giustizia e. dei cudti. Sono dolente di non pò- • 
tere accogliere la proposta dell’onorevole sena
tore Polacco. In materia di concorgi e di rinuneie,' 
si verificano frequentemente inconvenienti non 
lievi, che occorre siano preveduti nella.',nnova 
legge. I concorsi sono talvolta occasione per 
combinazioni scorrette che là, legge vigente 
hon può, nel maggior, numero dei casi, impe
dire, e costituiscono un grave intralcio riuscendo 
anche ad offesa del buon diritto. {Benissimo^

Bisogna porre un freno <-‘u<.d intese irregolari
od .interessate. Perciò, l’articolo 12 colpisce con 
una gi'ave sanzione chi si ritira dal concorso 
senza un giustificato motivo che deve essere il- 
conosciuto dairautorità competente.

E altrettanto grave la ipotesi della decadenza 
dalla nomina e della rinunzia, che obbligano 
a procedere a nuovo concorso, e elle possono 
anch’essi essere effetto di combinazioni irrego
lari. La legge deve in questi casi intervenire 
per dignità stessa dell’ufficio notarile.

La disposizione deH’ari. 12 risponde quindi 
a vere necessità. Non è possibile continuare

,1

nel sistema vigente che rende possibile a pochi 
di inquinare il regolare funzionamento dei con
corsi con manòvre indegne e non disinteres
sate. Ed è altrettanto grave l’abbandóno del- 
r ufficio che non può rimanere anch’esso senza 
una sanzione. Ed è questa sanzione che coll’ar
ticolo 12 si propone all’ approvazione del- Se
nato. {Approvazioni}.
■ POLACCO. Domando di parlare.

PRESIDENTE'. Ne ha facoltà. • '
. POLACCO. Mi rendo conto delle ragioni che 

ronor. ministro ha- indicato e non insisfOy,-pur
dolendomi che chi fa una rinunzia in perfetta- 
buonà fede, pèrche costrettovi dalle circostanze, 
abbia ad incorrere nella grave e immeritata ' 
sanzione di non poter adire a nuovi concorsi 
per un intero quinquennio.

PBESIDENTE. Pongo ai voti 1’ art. 
testo che ho letto.

Chi l’approva è> pregato di “àlzarsi. • 
(Approvato).

12 ' neh

Art. 13.

La proposta del Consiglio' notarile, .insieme 
coi documenti, sarà sottoposta alla Corte d’ap
pello, che, udito il Pubblico MinisterQ, espri- ' 
m'erà in camera di Consiglio il suo avviso mo- . 
tivato.-' Il presidente della Corte trasmetterà
quindi tutte le carte al Ministero di g'razia 
giustizia. ' , . :• , ■

(Approvato). '■ • ,

e

Art. 14.

Se entro trenta gioimi dalla scadenzu deh ter- ’ 
mine, di cui nell’ultimo capo-verso dell’art.-10, 
il Consiglio notarile abbia, senza giustificati mo
tivi, omesso di fare la' proposta, il presidente 
del Consiglio stesso dovrà, nei dieci giorni suc
cessivi, trasmettere gli atti del concorso ' alta 
Corte d’appello, la quale farà la sua proposta, 
udito il Pubblico .Ministero.

(Approvato)..

Art. 14 bis.

La dichiarazione di annullamento o di diser
zione del concorso, sarà fatta dal Ministero di
grazia e giustizia e pubblicata nel bollettino

■ del Ministero stesso. 
(Approvato).
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I notari sono 
.Leale.

(Approvato)..

Art. 15. 
nominati' a vita con decreto

/ Art. ifi.

di cambio di, residenza -fra due notari. può, 
col loro .consènso, essere disposto,.^ purché da 

meno di dne anni essi abbiano’preso posnon : 
sesso ■ delP ufficio ed esercitato effettivamente le 
loro funzioni, e purcbè si tratti di residsnza di

1

pressoché 'uguale importanza e. l’ età- e 1’-anzia
nità d’ esercizio dei richiedenti siano pressoché 
uguali. ,

Il relativo provvedimento sarà dato con de
creto Reale, uditi' i pareri dei Consigli notarili
e delle Corti .d’ appello competenti. 

(Approvato). , ;

Cai?o II. .
D'èU’e.s&>'cizio dèlie funzioni notarili.

Art. 17.

II no tarò, prinia di assumere l’esercizio delle 
proprie funzioni, deve:

1° dare cauzione nel modo stabilito negli 
articoli seguenti;'

2° prestare giùramento, davanti al Tribu
nale civile nella, cui giurisdizione trovasi la 
sua sede, di essere fedele al Re, di osservare 
lealmente lo Statuto e tzbtte le leggi del Regno

■ e di adempiere da riomo di onore' c di co-
scienza le fimziom che gli sono affidate ;

fare registrare alla segreteria del Con
siglio notarile il decreto di nomina, 1’attestato 
della cauzione data e l’-atto di prestazione di 
giuramento;

4® ricevere il sigillo o segno di tabellio- 
nato, che a sue spese 
sigilo notarile ;

gli salva fornito dal Gon-

50 scrivere in un registro apposito^ tenuto 
nella segreteria del Consiglio, la propria firma 
accompagnata dall’impronta - del sigillo anzi
detto;

(? provvedersi dal Consiglio dei repertori 
indicati nell’art. 59;

7° adempiere agli altri 
nell’ art. 23.

obblighi indicati

LINQGCHIARO-APRILE, ministro di graz 
c giustizia e dei cidti. Domando di parlare.

a

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
FINO ceni ARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei eidti. Su questo articolo,.di 
intesa con 1’ Ufficio centrale, propongo una pic
cola modificazione, col sostitnire al Consiglio 
rarchivio per la provvista dei repertori, sem
brando ciò pili opportuno all’uniformità dei 
repertori medésimi.

PRESIDENTE. Con la variante indicata dal 
ministro, e ciò è che- al n. 6 si dica: « prov
vedersi dall’ archivio dei repertori indicati nel- 
r articolo 59 » pongo ai Am ti l’art. 17.

Chi l’approva favorisca di alzarsi. 
(Approvato).

Art. IS:
- La cauzione è data o in titoli di rendita-del 

debito pubblico o in titoli emessi o garantiti 
dallo Stato, o con deposito di danaro presso la 
Cassa dei depositi e prestiti, nei modi determi
nati dalle leggi e dai regolamenti, o con prima 
ipoteca su beni immobili.

I titoli sopraindicati deAmno agli effetti della 
cauzione valutarsi per l’importo minore tra il 
corso di’borsa e il valore nominale.

Il notaro esercente potrà in ogni tempo so
stituire l’uno all’altro raodo di cauzione.

(Approvato).

I Art. 19.

La cauzione deve rappresentare il valore: 
di lire 15,000 per i -notari titolari di uffici 

notarili in comune che abbia una popolazione 
.eccedente i 100,000 abitanti;

di lire 12,000 per i notari titolari di uffici 
notarili in comune che abbia una popolazione 
eccedente i 5'0,000 abitanti;

di lire 9,000 per i notari titolari di -uffici 
notarili in comune che abbici una .popolazione 
eccedente i 10,000 abitanti;

di lire 3,000 per tutti gli altri notari.
Se la cauzione è data mediante ipoteca sopiva 

beni immobili, questi devono rappresentare un 
A’^alore doppio deirammontàre della cauzione 
suindicata, accresciuto degli accessori, à norma, 
dell’art. 2027 del Codice ciAÙle.

Il suddetto valore degli stabilì verrà accer
tato mediante perizia redatta dalTufficio tecnico, 
di finanza o dal Qenio civile, e a spese del UQ- 
taro interessato.
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La rinnovazione dell’ ipoteca ' si fa d’ufficio 
dal conservatore delle ipoteche a spèse del no
taro.

PINpCCHIARO-APEiLÈ, ministro di grazia 
.e gjabstizid e dei cidti. Dichiaro d.i àccéttare 
questo emendamento, che in sostanza riproduce
le disposizioni della le.

PETRELLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -
P.ETRELLA. Una'semplice osservazione. Nèl- 

r art. 18 della lègge in vigore è detto a cura 
di chi si piglia l’iscfiziohe ipotecaria. In questo

ìgge vigeflte 'quahtè alle
iscrizioni. Alla rinnovazione dell’ ipoteca se-
condo la nuova legge provvede d’ ufficio' il, con- 
servaftore 'delle ipoteche a spese del notaro.

presidente. D’emendamento -o meglio Pag-

articolo, di cui ora ■ discutiamo, non è detto
nulla: si parla della 'rinnovazione Ile sarà
fatta d’ufficio dal. eonsérvàtore delle'ipotéche, 
ma della isérizioùe non si parla. Quindi io 
vorrei che dicesse e.=^pi‘essamente che l’iscri
zione si piglia a cura del notaio, lo proporrei' 
perciò un’aggiunta che'diverrebbe il penultimo' 
caphVèrso dell’ articolo, la quale aggiunta di-

giunta prbposta dal senatore Pétrèlla, dovrebbe 
dire Cèsi : « La iscrizione della ipotéca si fa à 
cura e 'spèse deUnotàio. La 'rinnovazionfè si "fa 
d’uffièio 'dal cónsèrvatore delle ipoteelre a spese 
del nrotaro' ». . ■ ,

Chi approva l’articolo 19 con questo èmen- 
damento, è piegato'di alzarsi.

(Approvato). , -

rebbe precisainente : « L’iscrizi'one sarà làìta'à' A'rt. 20i

cura e spese del notaio».
BERTETTI. Domando di pafiafe.
presidente: Ne ha- facoltà.
BERTETTI, dell' Tdffido centrale. Io animefto 

che si facciàno dèlie'modificazioni ‘ che portino 
dei miglioramenti ®®à lègge; hi a nel caso prè- 
sente mi .permetto di osservar e che non alla 
leggèra la Commissione non ha parlato della 

■ iscrizione ipotecaria, poiché come si può con
cepire che un notaio abbia dato una eauzione 
in beni stabili se non ha iscritto la ipoteca?

Del resto non respingo la proposta del sena
tore Petrella, perchè quod abiuìdrCit non nitiat.

PETRELLA. Doniando di parla,re.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETRELLA. Io mi sono limitato a pregare ' 

r Ufficio centrale e il ministro di riprodurre

L’idoneità, della eauzione è dichiarata in Ca
mera di consiglio dal tribunale civile del luogo
ove è la 'Sede del Consiglio notarile,- premesso

i

il parere del Consigiio stesso e udito il.Pubblico 
Ministero.

Contro il deliberato del tribunale è ammesso 
ricorso alfa Córte drappello, da pàr'tc tanto dei- 
ri nteressato, quanto del Pubblico'Ministèro, nel 
termine di 30 giorni dalla deliberazione .stessa.

una sanzione che già è nella nostra legge

PÉTRELLÀ. Domando di pafì'àre.
- ■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •

JPETRELLA, Sono dolente di prèhdére spesso 
la parola, ìnà sono piccole cose ■ ìo'aàsàte inos
servate .quelle sulle quali parlo, e credo che 
nella ieggeAiahècèssario di cKìarifiè. Del rèsto 
spero di sbrigarmi con poche .parole.

no-
tarile, e che completa il concetto., perchè se ci ■ 
è un’ iscrizione, e poi ci deve essere una rin
novazione, bisogna che ci sia. un individuo che 
prenda l’iscrizione.'

Mi permetto quindi di pregare.ron. ministro 
di osservare la m.odificazione che io propongo 
e che ho già trasmesso al banco delhr Presi-

^denza, perchè io credo che una volta che l’avrà

Qui si dice: « contro-il dèlil5efàto' 'del tribn-
naie è ammesso ricorso alla 'Corte di appello, 
da parte, tanto dell’ interessato quanto dèi P'ub-
blico Ministero, nel ter'mine di tfénta giorni 
dalla deliberazione stessa».>>.

Se si può, io dico, proporre' u.n gravame, bi
sogna che chi può proporlo sappia dèi provve
dimento contro del quale vuole ricoiTe're.

Ora, la notificazione o la eogLìizionè’'di questo
letta, non troverà alcuna difficoltà ad accet- deliberato non è detto nell’articolo come debba
tarla.

(La Presidenza rimette al minisiro il testo 
dèlia modificazione dell’on. Petrella).

farsi, ed invece è hece.ssario lo si dica. Io in 
questo non ci metto nulla, del mio, ina prego

FINOCCHIAKO-APPJLE, mlm •S fr '0 di grazia
r Ufficio centrale di ricordare quello .che esso

e giustizia e dei Cìdti. Domando di parlare, ' 
PRESIDENTE. Ne ha facolta.

stesso ha scritto nell’art. 7,
Si potrebbe adoperare la stessa locuzione che 

l’ufficio centrale ha adoj^erato.nell’art. 7, nei
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quaVe è cle’tto « Il Ooii^glió deliberà Stilla
iscrizioni è s-uil’ amsfissiónè all’ é0me, e Ta
sua deliberà2aoùi'deve'Sem^ èssere mètiWlH.,
pede dizione sa fa ' nel i^éfiniiw ‘di 'diòci
gior’nz cdV'^i'^tèr^ pQ^o-‘
cvbrcubijt'é M Ee (ì’él ciiJile pressò
Cibi giiìir^&éi^iionò 
sigiib

e Cei^reSa la 'Se^e -^el ’Gòn-

Questa stessa notificazionè -cRe ’è st^a -pirè- 
seti^^ii^ nell’art. ì‘deve-prèsCViVérsi tmclie qui.
È una cosa. leiiiplicisslirra, ^èrelìè se ‘nè, hè

EINQCCtUARO-APRILE, 'drirdsiro di grazia 
e gicibsiizia e -dei cidti. È abituale che questi 
provvedimenti -si prendano -in Camera di Con
siglio^ ma mon occórre eertamente dirlo, altri
menti si dovrebbe parlare anebe di ricorsi in 
Cassazióne ecc.

PRESIDENTE. Rimane allóra Tart. 20 nel 
testo emendato.

Lo -póngo ai voti. ■ Cìli Tapprova è pregato 
di alzarsi.

(Approvato).
p interessato,‘nè il PuìrblrCo MirnstenO' sa^ànnb ■' 
che la 'délibCràziOne Tu 'emersa. -

Si póUebbe 'dlrè: ^‘ Là delibèraEiònè dèi Tri
bunale' sarà nel termine di dieci giorni,--a'Cù’ra 
del cancelliere, comunicata alT interessato ed . 
al Pubblico Wnrétèro, i -quuli pótrànnò propórre 
ricorso 'alla Corte di -appellò 'contró'la mèfesi&a, 
nel termine'■Ri trenta 'giorni dalla èOmùnica" 
.zione''».

■PRESIDENTE.'RHeggo Taft.'2b colla móRi- 
flcaziohe proposta dal senatore Pètrella: •

Art. 21.

Là eaùZiohe ’è vincolata con diritto di pre 
lazione nell’ordine segnente:

- Àrt.Jt).
L’idoneità, 'della cau-zione è dichiarata in Ca

mera di Consiglio dal tribunale civile del luogo 
ove è la, sede del Consiglio notarile-, premesso 
il parere del Cònsiglio stesso e udito il Pub
blico 'Ministero.

La deliberazione del Tribunale sarà nei ter
mine di' 10 giorni, a cura del cancelliere, co
municata all’ interessato e al Pubblico Mini
stero, i quali potranno proporre ricorso alla 
Corte di appello contro la medesima nel ter-; 
mine di 30 giorni dalla comunicazione..

1° al risarcimento dei danni cagionati dal 
notare neiresercizio delle sue funzioni;

2'^ al rimborso delle spese - sostenute dal
l’archivio 0 dal Consiglio notarile nèlTinteresse 
del notare o- contro il medésimo, o nell’ iute- 
resse dei Suoi eredi o contro i medesimi;

3° al pagamento delle tasse da lui dovute 
all’erario dello Stato;

4° ai pagamento dello tasse da lui dovute 
alTarchivio o al Consiglio notarile;

5^ al pagamento delle pene pecuniarie in
corse neiresercizio delle sue funzioni.

(Approvato)..

Art. 22.

Il sigillo -menzionato nel numero 4 'dell’arti
colo-li deve •'rappresentare lo stemma nazio-
naie eirooncIatG rlalla leggen'da:
notare in ... »

<< il. .. N . . .
senzii aggiuntti di altri titoli o

La modilìcazione proposta d-al senatore -Pe-, 
■trella è accettata dai Governo e dall’ Ufficio ; 
centrale '? * -,

EINOOGHIARÒ-APRILE, ministro, di g-ì'aSii’Cb 
e gndstiria r dei enVii. Il Governo raccett'a.

ASTENGO, r^èdiore. Asàclie 1’ Uffieio Centràle 
l’accetta. • - - '

. BUON AMICI. Domando di .parlare.
presidente. 'Ne La facoltà.
BUGnàMICI. La Córte di -apè^IIo deciderà

indicazioni. Se però nello stesso'distretto vi sono 
due 0 più notari eolio stesso nome e -cognome, 
si dovrà aggiungere la paternità.

Nel caso di smarrimento, il Consiglio nota-
rile ne fornisce un altr nel quale, oltre lo

in Gaiì'i'era di Gonsiglio o''Coinè 'tribunàlè?
4. \

finoGCHI^VRO-APRILE, 'ininistr'o eli graòlia-
c giicstdzia e dei culli. Domando di paiTare. 

PRESIDENTE. Ne Ila facoltà.

stemma, viene inciso un segno speciale.
AncRe'di tale sigillo deve IssCiars’ l’impronta 

tfel -registro del Gònsiglio^ a tormini del n. 5 
deir art-. 47.

So il vecèli’é sibilio si ritrovasse, il notaio 
non l'o'rà servirsene, ma dovrà inveco conse
gnarlo alParciiivio notarile CRe, previo annulla- 
'iiiènto, lo conserverà come quelli dei notarigite 
liann'o cessato d'.ll’es:rcizio, a termini dell’ar
ticolo 41. ■
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e
FINOCGHIARO-APRILE, nnènistro .digrazia 
giustizia e dei^ cibiti. Damando di parlare. '
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.,
FINOCGIUARO-APRILE, ministro di grafia, 

e giustzzia c dei culti. Io credo che per questtar- 
ticolo convenga tornare al testo ministeriale. 
La omonimia, può verificarsi anche' in. occa
sione di trasferimento da una- ad- altra sede. 
Perciò, se fi Ufficio centrale non insiste, chiedo 
che sia mantenuta la indicazione della' pater
nità. , ,

ASTENGO,, relatore. L’ Ufficio centrale non 
insiste. ■

PRESIDENTE. Rilegge l’art. 22 con la. mo
dificazione proposta dall’onor. ministro:

Adempiùtp- quanto è innanzi prescritto, il 
presidente del; Consiglio, sull’istanza die ii no
taro deve avanzare non olire i dieci giorni 
successivi, ordina l’iscrizione di lui nel ruolo 
dei,no.tari esercenti del. Collegio dandone im
mediata avviso al Ministero, e fa pubblicare 
gratuitamente, nel giornale degli annùnzi giu
diziari r ammissione del notaro all’ èserdzio 
d.elle-sue funzioni. -

Nei caso’ di, negata iscrizione nel, ruolo^ il 
notare interessato può reclamare al, .tribunale, 
il quale decide, in Camera, di Consiglio.

Dal giorno deli’avvenuta iscrizione nel ruolo 
il notare è: investito dell’ esercizio delle, sue 
funzioni.

Ari. 22.

Il sigillo menzionato dal numero 4 dell’ar
ticolo 17 deve rappresentare lo stemma nazio
nale circondato dalla leggenda « N ... N ... di 
(o fu) notaro in N.. 
titoli 0 indicazioni.

senza aggiunta di altri. »

Nel caso di smarrimento, il Consiglio nota
rile ne fornisce un altro, nel quale, oltre lo 
stemma, viene inciso un segno speciale.

Anche di tale sigillo deve lasciarsi l’im
pronta nel registro del Consiglio, a termini del 
n. 5 dell’art. 17.

Se ni vecchio sigillo si ritrovasse, il notaro 
non potrà’servirsene, ma dovrà invece conse
gnarlo all’archivio notarile' Ghe,, previo annul
lamento, lo conserverà, come quelli dei. notari 
che hanno cessato dairesercizio., a. termini dei- 
fi art. 41.

Lo pongo ai voti.
Chi fiapprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).,

Art; 23.

Il notaro deve entro sessanta, giorni dalla 
data della, registrazione del decreto di nomina 
0 di trasferimento, compiere le formalità sta
bilite neirart. 17., e aprire l’ufficio nel luogo 
assegnatogli. -

Tale termine può essere abbreviato dai mi
nistro di grazia e giustizia per ragioni di pub
blico servi-zio,, come può essere dallo stesso mi
nistro prorogato di altri novanta giorni,' per 
gravi e giustificati motivi.

■ LAGASI,, Domando di parlare.
■ PRESIDENTE,. Ne ha facoltà,.

■ LAGASI. Ho- votato, con entusiasmo fi art; 12 
del progetto, perchè tende ad impedire degli 
ineonvenienti che si ■ sono verificati nei con
corsi man mano si sono banditi per le vacanze 

-ai posti notarili. Ma appunto perchè ho votato 
con entusiasmo questo articolo, mi permetto di 
richiamare l’attenzione dell’ onor. ministro sui 
termini che-sono, in questo articolo 23, fissati 

'ai notai per prestare la loro cauzione.’
Era già eeeessivamente limitato il termine 

dei quattro mesi proposto.'dal progetto’mini
steriale ; lo è ancora più quello proposto dal- " 
fi Ufficio centrale in 60 giorni. E mi spiego. 
L’art. 1'8 che abbiamo votato, stabilisce che- là 
cauzione si può pnesta're anche in beni stabili.

sarà necessario perL’art. 19 aggiunge die
presentare la cauzione in beni stabili, di far 
eseguire una perizia dall’uffìero tecnico di fi
nanza 0 dal Genio civile a spese del .notaio in- 
teressatò. L’art. 20 esige -cbe la idoneità della 
cauzione debba essere .dichiarata dal Tribu
nale in Camera di" Consiglio con diritto, pel 
notaio 0 pel Pubblico Ministero di ricorrere 
contro la decisione- del Tribunale in Camera 
di Consig’lip. nel termine di 30 giorni.

•Ora, domando all’onor. ministro ed all’ono
revole relatore se, date queste condizioni di 
cose, sia possibile in tre mesi dare la cauzione 
in beni,-immobili, quando tutti sanno che .per 

occorre ricorrere nondare cauzione siffatta,
solo .all’agenzia del catasto per avere il certi
ficato storico, ma andare anche all’ ufficio di 
registro per provvedere una serie infinita di 
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clocumenfci allo scopo di '"stabilire se i fóndi, 
sui quali la Gauzióne si 'presta, sono-netti ■ da 
ogni ipoteca o"da ■ogni trascrizione.

0 si tolga facoltà ■^al notaio ■ di dare da cau
zione in stabili o-gli'si ‘accordi un'termine 
congruo perchè egdi jpossa prestarla. • ' .

Perciò prego d’oiiorevole nninistro ed il rela
tore deir Ufficio centrale-di-acconsentire-ad un 
termine più lungo. Ed- è importante, e neces
sario stabrlne UU'termine'più lungo perchè è 
Goniininata - nientemeno cheda decadenza-al no
taio che entro novanta giorni non . presti la cau
zione, e a questa decadenza segue, come con
seguenza,., la sanzione stabilita all’ art. .12 per la 
quale al .notaio, che per avventura non avesse 
prestato la eaiizione,. sarebbe per cinque anni 
interdetto l’esercizio-del •'ministero, in attesa che 
passino - per ’ potersi 'presentare àd un Ujltro con- 
Gorsò. " ' • ' ; ■ ■

Goncludendo dunque ; o si .prolungano i'ter
mini di cui a questo' articolo, oppure si; tolga, 
la possibilità'della prestazione .della cauzione, 
in beni immobili. Quest’ultimo provvedimento • 
però non sarebbe:giusto, perchè purtroppo vi 
sono molti notai che hanno'disponibile’unipic-, 
colo appezzamento di terreno ereditato dai loro 
genitori, ma non hanno- invece disponibili quelle 
tre, cinque-.0 .quindici,.mila lire, a seconda del- 
r importanza della sede., che sono necessarie 
per poter prestare.ia cauzione'inren.dita.- (Ap- 
prooazwnii-. ' ' . ■ ' , .

FINOCCHIARO-APRILE, unmstro di grazia 
e gdbstizia e .dei culti. Domando di parlare.-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■
FIN OC CHIARO-APRILE, ministro di grazia 

'e giabzlizia^ e- dei cwZC. .L’onorevole- senatore 
Lagasiha sott’occhio il testo dell’art. 23 secondo 
il disegno niinisteriàle, nel.quale sono indicati-, 
termini più larghi di quelli proposti dall’ Uf
ficio centrale.

L’ Ufficio centrale si è ispirato al proposito 
di evitare ritardi nell’assunzione - dell’ ufficio, i 
quali riescono sempre dannosi al pùbblico ser-; 
vizio. Ma debbo l'iconoscere che meritano coii- 
siderazione le osservazioni fatte dall’onorevole 
senatore Lagasi. Credo*che  si'possa trovare un 
termine 
.g'enze.

medio ’per conciliare le diverse esi

BERTETTI, deW U-fficlo cenbrede. Domando 
parlare. . ■

. MESIDENTE. Ne ha fcicoltà.

’BEÌRTETTI; dódZ’77/7?cw ce^vtrale. -Mi Timetto 
-anelie perché non'è un a*  questione-di sostanza, 
ma' «faccio avvertire che se le rosservazioni
del senatore Lagasi dovessero .ricevere piena 
applicazione, non i quattro mesi tdel testo mi
nisteriale sarebbero -suffieienti, ma '-ne,occorre
rebbero. assai di 'più.

Il senatore Lagasi ha immaginato dante diffi
coltà-.che in pratica‘non ci,sono. Noi ci siamo 
preoccupati del bisogno che si ..faccia presto, e 
nello stesso tempo .non. abbiamo avuto il co
raggio di sopprimere la cauzione instabili, che 
però per lo più nelle leggi va SGqmparendo, 
per introdurre quella speditezza che in questa 
materia' è indispensabile. Noi non abbiamo 
avuto questo coraggio, ima ■abbiamo'-ritenuto 
che chi si presenta al concorso deve pensare 
a se stesso,-e che-si metta in grado di dare a 
tempo la cauzione.

’ Ci sembrava 'Che questo abbreviamento di 
termini non fosse nocivo. Però, ripeto,-si tratta 
di 'cosa di non-sostanziale ■ importanza-nell’or
ganismo 'del notariate, onde l’Uffìcio 'centrale 
si rimette al criterio del ministro.

FINOCCHIARO-APRILE, -ininistro di grazia 
e giustizia e- dei cidti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha-facoltà.
PINOCCHIARO-APRILE, ndìvistì-o di grazia 

e giustizia e dei culti. Quando il notaio Ina 
presentato la domanda per il concorso, è le- 
gittinio - prestimere -che dia già pensato all’ ob

-bligo- della cauzione, onde poter assumere senza _ 
rifeai'do l’ufficio. Ad ogni ; modo si pnò-stabilire 
di ele vare a novanta ^giorni:ih termine .per com
piere le formalità prescritte nell’art.-17 l’ uffi
cio, mantenendo lo stesso periodo come termine 
massimo della proroga quando è richiesta dei 
gravi e giustificati motivi.

UAGASI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGrASI. Ringrazio ronórevole niinistro di 

avere accordato -ai notai, per mettersi in regola 
• con ha cauzione, il termine di.tre mesi invece di
..quello di 60 giorni. Comprendo le ■ ragioni per
le quali l’Ufficio centrale ha dettato la disposi
zione dell’art. 23, ma osservo ni mio egregio 
amico senatore Ber tetti che egli, che vuole 
evitare un inconvenient?, a-idrebbe, res'sterdo 
alla mia proposta, forse incontro ad un incon
veniente maggi e.

Se il notaio infatti ne a dà la caizio.ne in
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tempo, decade e sorge allora la necessità di in
dire un nuovo concorso, è quella determinata 
sede notarile che atfeende. il notaio, invece di
averlo dopo sei mesi, lo avrà do.p,o .ua aaao,

Autorizzazioné allo stanziamento della 
somma di lire 10,000 nella parte straordinaria 
di ciascuno, dei, bilanci dal 1912-13 al 1911-15^ 
per affitte di locali in servizio della Regia Ac-

Ad o-gni modo, io mi rimetto alle diehiarazioni 
deironorevole ministro e ne prendo atto..

PRESIDENTE. Allora il solo primo termine

.eademià di belle arti im Miiarm (N; 785).

è cambiato.
Nel 'priino comma inveci 

dirsi 90 giorni.
di 60 giorni deve

Assegnazione straordinaria di lire 308,985.22 
per i lavori di rieostruzione della l)asilica di 
S. Paolo in Roma (N. 786).

II. Votazipne. per la nomina-d,i - rin eom^o-
Con questa variante pongo ai voti l’art. 23, 
dii l’approva- si. alzi.
(Approvato).

nente la Commissione d’ineiiiesta. SIalla ■ spesa
per 1^ costruziQne del Palazzo di giustizia in 
RjOma.., - .

Art. 24; .
Le disposimoni degli articoli 17 e 23 si’os

serveranno anche nel caso di trasferinieht©-del 
notaro da una ad altra residenza, in quanto 

- siano applicabili. , ’ . ' " .
Qualora la nuova sede appàrtenga ad -altro 

.distretto notai'ile, la pubblicatone di cui nel- 
l’articolo precedènte, sarà fatta-in entrambi i 
distretti a • (ìpra -dei rispettivi presidenti dei 
Consigli notarili.

(Approvato). • •

III. Discussione dei seguenti disegni di' legge : 
' ■ Stato di previsione della spesa, del,Mini
stero di grazia e giustizia e dei cufii per ì’eser-
cizio finanziario 19,12-913. (K 789)

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili .(N. 397 - ;

Approvazione di maggiori assegnazióni di 
lire 8,095.1L per provvedere, al saldo di spese 
residue inscritte nel eonto consuntivo del Mi-
rtistero della marina 
191O-11'(1SF. 771); '

per-l’esercizio finanziario

11 seguito della discussione, atante 1’ ora tarda, 
è rinviato alla seduta di lunedì.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo ii risultato -della 

votazione di ballottaggio perda nomina di due 
-componenti la Commissione eh inchiesta sulla 
spesa per la costruzione del l Alazzd di giustizia 
in Roma.' . , . '

Senatori ■votanti. . . .
Maggioranza ......

Il senatore Vigoni Giulio . - .

. . . 98 . •

. . 50-
ebbe voti 57

Goiran . ■ . 
.Cadolini . . 
Mazziotti

>:>

»■

» -

'Scfiede bianche ..........
Proclamo' eletti 1 senatori Vigoni-Giulio 

'Goii-an.

52
49
35

2 
e

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 allo 
stato di previsione della spesa del ’ Ministero 
defia marina per l’esercizio-finanziario 191L12, 
in conseguenza . della spesa per i servizi del ’ 
contingente militare marittimo e delle' 'Regie 
navi distaccati in Estremo Oriente ‘(N. 782) ;

Assegnazione straordinaria di lire 90,000 
da inscriversi nello stato' di -previsione -della 
spesa del Ministero della marina per l’esercizio 
finanziario' I91T-12, in conseguenza delle spese 
per la- vigilanza sànitarin nei'porti (N. 784);.

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di - lire 28,746.37, 'verificatesi sulle 
assegnazioni di, alcuni capitoli dello stato di 
previsione, della spesa del Ministero della nra-
rina per Tesércizio finanziario 1910-11, 
nenti spesp facoltative (N. 787);

concer’-

Leggo l’ordine del giorno per la seduLr di 
lunedì "alle ore-15:

L Discussione dei seguenti disegni di legge :
Sull’insegnamento dell’arabo nelle scuole 

medie (N.^ 712); ,

Appiovazione di eccedenza -d- iinpegui per 
la somma .di lire 81 verificatasi sull’assegna
zione del capitolo 74 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei te-
legràfì per l’esercizio finanziario 1910-11 
cernenti spese l'acoltative (N. 761) ;

eon- '

Acquisto di un magazzino- per la custoditi/ 
del materiale profilattico in Mihmo (N. 797);

./A .J

»

»

»
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Stato di previsione della spesa del Mini-
stero deir interno per l’esercizio finanziario

Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disoccupazione involontaria (N. 370).

1912-13 (K. 734); .
Infortuni degli operai sul lavóro nell’agri

coltura (N. 386); •
Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, nu

mero 254, sull’avanzamento nel Regio esercito 
(N. 530) ; • '

Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 
della marina militare (N. 634);

La, seduta è sciolta (ore 18).

Licenziata per la stampa il 18 maggio 1912 (ore 11).

Avv. Edoardo Gallina

Direitore dell’Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche

^discussioni, f. 1064
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CCXLi s

TORNATA DEL 13 MAGGIO 1912

. Presidenza del PresideiGe IIAL^TIÌEOI

'Sommario. Ringraziamenti {pag. 8009} Congedo {pag. 8010} — Cùbrarnento del se
natore Gatti-Casazza {pag. 8010} — Senza disczbssione si a.pprorano i seguenti disegni di
legge: «Sull’insegnamento dell’arabo nelle scuole tecniche-» {N. 712} {pag. 8010}-, <s. Auto
rizzazione allo stanziamento della somma di lire 10,000 nella parte straordinaria di cia- 
scuno dqi bilanci dal 1912-913 al 1914-915 per affitto di locali in servizio della Regia Ac-
cademia di belle arti-in Milano-» {N. l'85}- {pag. 8010} \ « Assegnazione straordinaria
di lire 308,985.22 per i lavori di ricostruzione della basilica di S. Paolo in Roma »
{N. ' 786} {pag. 8010} — Votazione a scrutinio segreto Approvazione senza discus
sione del disegno di legge : « Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti per l’esercizio finanziario 1912-913 {N. 789} {pag. 8011} — Presenta-
zione di relazione {pag. 8084}
mento del notariato e degli archivi notarili »

Seguito della discussione del disegno di legge: Ordina-
{N. 397-A} — Su proposta del ministro di

y>

«

grazia e giustizia si sospende la disczbssione dell’art.-20 e szl proposta del senatore D’Andrea
■si sospende pibre quella degli articoli 26 e 27 {pag. 8084, 8085} All’art.'28 parlano il
senatore Polacco {pag. 8085} e il ministro guardasigilli {pag. 8086) — Si approva l’ar
ticolo 28 e il 29 — L’art. 30 e soppresso; e senza discussione si approva l’art. 31 — Sul- 
l’art. 32 parlano il senatore Lagasi {pag. 8087} e il ministro guardasigilli {pag. 8088} —
L’art. 32 è approvato — Senza discussione si approva l’art. 33 Sull’art. 34 fanno os-
servazioni i senatori Mele {pag. 8088} e Lagasi {pag. 8089} ai quali risponde il guarda
sigilli {pag. 8089} — Si approva Vart. 34 e i successivi dal 35 al 43 — Dopo osservazioni 
e proposte del gibardasigilli {pag. 8091, 8092} si approvano gli articoli 43 bis a 43 quin- 
qzbies — R ministro di grazia e gnbstizia dà ragione del nuovo testo, ' p)^''oposto d’accordo 
colV Ufficio centrale, dell’art. 25 {pag. 8093} che è approvato dopo che i senatori D’Andrea 

. {pag. 8094}, Polacco {8095} e Lagasi {pag. 8095}, hanno dichiarato di ritirare -i loro
emendamenti — Approvasi l’art. 2 nel testo ministeriale — Si sop2orùne Vari-. 27, dopo
osservazioni dei senatori Polacco {pag. 8096, 8097, 8098, 8099}, Ber tetti, dell’Ufficio cen
trale {pag. 8096}, Mortara dell’ufficio centrale {pog. 8097,.8098}, Lagasi {pag. 8098} e 
del guardasigilli {pag. 8096} — Il seguito della discussione è rinviato alla successiva tor
nata — Risultato di votazione {.pag. 8099}.

La sedata è aperta alle ore 15.
Sono presenti i ministri del tesoro, di grazia 

e giustizia e dei culti, e della pubblica istru
zione.

. BISCARETTI, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale

approvato.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Il nostro collega senatore DI 

San Giuliano, ministro degli esteri, cosi risponde- 
alla manifestazione del Senato in occasione 
della sciagura occorsagli :

« Prego Vostra Eccellenza esprimere al Se
nato del Regno la mia indelebile gratitudinet

Discussioni, f. 1065 Tipografia del Senato.
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per il voto unanime, con cui l’alto Consesso 
volle inviarmi una parola di conforto pel mio 
grande dolore. Tale manifestazione dei miei 
colleghi mi commuove profondamente e resterà 
sempre impressa nel mio cuore riconoscente.

« Di San Giuliano ».

Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore Centurini chiede 

un congedo di quindici giorni per motivi di 
salute.

Non facendosi opposizioni, il congedo s’inten
derà accordato.

Giuramento del senatore Gatti-Casazza.
PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 

del Senato il signor Stefano Gatti-Casazza, di 
cui il Senato ha testé convalidato la nomina a 
senatore, prego i signori senatori Cavalli e Pe- 
dotti di volerlo introdurre nell’Aula per la pre
stazione del giuramento.-

(Il senatore Gatti-Casazza è introdotto nel- 
TAula e presta giuramento nella formula con
sueta).

PRESIDENTE. Do atto al signor Stefano 
Gatti-Casazza del prestato giuramento, lo pro- 
claiho senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Sull’ insegnamento dell’arabo nelle scuole tec
niche » (N. 712).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione sul disegno di legge: « Sull’ inse-
gnamento delFarabo nelle scuole tecniche ». 

Ne do lettura.

Articolo unico.

Il Governo 'del Re è autorizzato a istituire 
l’insegnamento dell’arabo in alcune scuole tec
niche delle città che abbiano maggiore inte
resse allo studio di quella lingua.

La spesa graverà sul capitolo 81 del bilancio 
del Ministero di pubblica istruzione per l’eser
cizio 1911-12 e sui corrispondenti capitoli degli 
esercizi successivi e non sarà superiore alla 
somma annua di lire 40,000.

Le condizioni per la istituzione dei posti di 
ruolo e la misura degli stipendi e delle retri
buzioni saranno fissate in apposito regolamento.

È aperta la discussione su questo disegno 
di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un disegno di legge di un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Autorizzazione allo stanziamento della somma 
di lire 10,000 nella parte straordinaria di cia
scuno dei bilanci dal 1912-13 al 1914-15 per 
affitto di locali in servizio della Regia Acca
demia di belle arti in Milano » (N. 785).
PRESIDENTE. Segue all’ ordine del giorno il

disegno di legge: « Autorizzazione allo stanzia
mento della somma di lire 10,000 nella parte 
straordinaria di ciascuno dei bilanci dal 1912- 
1913 al 1914-915, per affitto di locali in ser- 
vazio della R. Accademia di Belle arti in Mi
lano »•. ■

Do lettura di questo disegno di legge.

Articolo unico.

È autorizzato lo stanziamento della somma 
di lire diecimila (.10,000) per tre esercizi finan
ziari consecutivi, a cominciare dairesercizio 
finanziario 1912-13, in uno speciale capitolo 
della parte straordinaria del bilancio per il Mi
nistero deir istruzione pubblica con la denomi- 
nazione : « Spesa di affitto, di adattamento, di 
manutenzione ed altro dei locali concessi in 
uso della Regia Accademia di belle arti di Mi
lano dalla Società per le belle arti ed Esposi
zione permanente in quella città ».

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un disegno di legge di un 
solo articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Assegna
zione straordinaria di lire 308,985.82 per i la
vori di ricostruzione della Basilica di S. Paolo 
in Roma» (N. 786).
PRESIDENTE. Viene ora in discussione il

disegno di legge: « Assegnazione straordinaria
di lire 308,985.82 per i lavori di ricostruzióne 
della Basilica di S. Paolo in Roma •»:
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Prego il senatore, segretario, Biscaretti di dar 
lettura del disegno di legge.

BISCARETTI, segretario, legge :
(V'. Stampato N. 786}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo :

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Si procederà ora all’appello

nominale per la votazioni per la nomina di
un componente la Commissione d’inchiesta suRa 
spesa per la costruzione del Palazzo di Giu
stizia in Roma e per la votazione a scrutinio 
segreto dei tre disegni di legge testé approvati 
per alzata e seduta.

Prego l’onor. senatore, segretario. Di Pram- 
pero di procedere all’ appello nominale.

DI PRAMPERC, segretario, fa l’appello no-
Art. 1.

È autorizzata rassegnazione straordinaria di 
lire 308,985.82 pei lavori di ricostruzione della 
basilica di San Paolo in Roma, da iscriversi 
nello stato di previsione della spesa del Mini
stero della istruzione pubblica per lire 242,985.82 
a carico dèli’ esercizio finanziario 1911-912, e 
per lire 66,000 a carico dell’esercizio 1912-13.

(Approvato).

Art. 2.

È aumentata di lire 14,072 rassegnazione del
capitolo n. 198: « Dotazioni e assegni per i nio- 
numenti », dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della istruzione pubblica per l’e
sercizio finanziario 1911-912.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. <

minale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Approvazione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per 1’ esercizio finanzia
rio 1912-913 » (N. 789).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per 1’ esercizio finanziario 
1912-913 ».

Prego il senatore segretario, Biscaretti, di 
dar lettura del disegno di legge.

BISCARETTI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 789}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di légge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Si passa alla discussione dei capitoli che ri

leggo :
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Tabella A.

Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

!
I

1 TITOLO !..
SPESA ORDINARIA

CATEGrORIA I. — Spese effettive.

gpese generali.

!

!

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse)

Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) ......................................................................................................

Ministero - Personale straordinario e spese di facchinaggio . . . .

Ministero - Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) ................... ...................................................................

Ministero - Spese d’ufficio .

Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali del Ministero . .

Ministero - Fitto di Ipcali ad uso dell’Amministrazione centrale (Spese 
fisse)......................................................................................

Indennità di tramutamento agli impiegaci ed indennità di trasferi
mento al domicilio eletto, dovute agli impiegati collocati a riposo 
ed alle famiglie di quelli morti in servizio....................... .

Indennità di supplenza

Indennità di missione . .

»

I

1

1,343,030

,112,850

7,000

200

80,000

40,000

29,600

200,000

170,000

400,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

11 Indennità per gli esami di ammissione e promozione nel personale 
giudiziario . . . . •..................................... *.  . , '. 55,000 »

12 Indennità ai membri del Consiglio superiore di magistratura; della 
Corte suprema disciplinare, della Commissione centrale per la 
revisione delle deliberazioni delle Coinmissioni distrettuali per lo 
scrutinio dei funzionari di cancelleria e segreteria giudiziarie, della 
Commissione per la manutenzione e conservazione del Palazzo di 
giustizia in Roma, a quelli della Commissione di statistica e legi- 
ri I o rr-t -1-1 ZI /J A 1 1.. .    •• *1  •'■.a • a . a _ . _stazione ed altre Commissioni legislative, giudiziarie ed ammini- 4-1 T-r z-v rv zx _ __ _ •TTl/f'*  «i ”strati ve sedenti presso il Mini stero

; 90,000 »

■ Da riportarsi »



A.tti Parlamentari, — 8013 — Senato del Ré^no.

?>
'I*

legislatura XXIII — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 MAGGIO 1912

Riporto . . 2,527,680 »

13

14

15

16

17

18

19 -

20'

21

22 '

23

24

'25

26

27

28

Spese postali . .

Telegrammi da spedirsi all’estero (Spesa obbligatoria) . .

Spese di stampa

Stampa delle leggi e dei decreti del Regno (Spesa obbligatoria) . .

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria - Rilegatura di libri 
e di registri....................... .... .........................................................

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga
toria) ........................ ....

Sussidi in casi speciali e straordinari ad impiegati e al basso personale 
in attività di servizio......................................’ .

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all’amministrazione di 
grazia e giustizia e dei culti, e loro famiglie............................

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai' G-abinetti...................................................................

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d’ordine) . .

Spese casuali ..................................................... .... .................................

Compensi per lavori e servizi straordinari

Debito vitalizio.

-Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83' e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge
neri legalmente dovuti . .'.........................................................

Spese per l’Amministrazione giudiziaria.

Magistrature giudiziarie -'(Personale (Spese fisse)....................... -. . .

Magistrature giudiziarie - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse)............................................................................; . .

11,700

1,500

79,040

80,000

33,000

y>

»

»

»

»

per memoria

25,000

170,000

26,000

1,000

20,000

63,000

3,037,920

7,600,000

120,000

7,720,000

33,952,435

119,800

»

y>

»

»

»

»

2>

»

»

»

»

Da riportarsi . . 34,072,235 »
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1

Riporto . . 34,072,235

29 Assegni agli uscieri che prestano servizio presso le Corti di cassazione, 
di appello, i tribunali civili e penali, gli uffici del Pubblico, Mini
stero e preture, e spese per la loro inscrizione alla Cassa nazio-

■ naie di previdenza (Spese fìsse)
&

-1,026,928.14

30

31

32

Indennità di residenza agli uscieri in servizio negli uffici giudiziari di 
Roma (Spese fìsse)............................................... ............................

Magistrature giudiziarie - Spese d’ufficio (Spese fìsse)................... ....

Acquisto, manutenzione e riparazione di mobili per gli uffici giudi
ziari ..................;............................. ....

18,000

468,460.75

200,635

»

>

33 Manutenzione, riparazione ed adattaniento dei locali degli uffici giudi- 
• ziari...................................................................................................... 300,000 »

34

35

36

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria)

Fitto di locali ad uso degli uffici giudiziari (Spese fìsse) . .

Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti (Spesa obbligatoria)

5,938,000

2,317,800

10,000

44,352,058.89

I

»

TITOLO IL
SPESA STRAORDINARIA

! 
ì
!

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

37 Assegni di disponibilità (Spese fìsse) 9,131

38 Paghe ed assegni ■ a taluni già bassi agenti delPAmministrazione della 
giustizia e loro assistenti- (Spese fìsse).......................................... 432

39 Sussidi ai già bassi agenti. delPAmministrazione della giustizia e loro ' 
famiglie ....................... ................................................................... 1,000

40 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fìsse) 100

»

»

41 Completamento dei lavori di costruzione e per la sistemazione degli 
uffici giudiziari nel Palazzo di giustizia (Castel Capuano in Napoli) 
(Spesa ripartita) 2®- rata........................... ...................................... . 200,000

Da riportarsi . . 210,663

. J
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42

Riporto . . .

- Costruzione “deirediflcio destinato a sede del Ministero' di grazia e giu
stizia e dei culti (Legge 18 luglio 1911, n. 866) (Spesa ripartita).

210,663

per mem.oria

2 10.663»

43

CATEGORIA IV. — Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra
zioni governative............................................................................

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria.

Cà.ti:g-obia. I, — Spese effettive.

292,239.15

Spese generali

Debito vitalizio

Spese per P Amministrazione giudiziaria . .

Totale della categoria prima della parte ordinaria

TITOLO II.

Spesa straordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

3,037,920

7,720,000

44,352,058.89

55,109,978.89

Spese generali

Totale della categoria prima della parte straordinaria

Totale delle spese reali' (ordinarie e straordinarie) . .

Catbgobt.4 IV. — Partite eli giro .

210,663

210,663

55,320,641.89

292,239.15

»

j

0 8 »

0

Q

e 0 0

s

0

B 0

»

»



•>

z? Uz Parlamentari. — 801G — Séficièo del
■

LKGIf5LATURA XXIII — 1» SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 MAGGIO 1912

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I.—^pese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)

Categoria IV. — Partite di giro

55,320,641.89

292,239.15

■lì

Totale generale . . 55,612,881.04

>

J
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APPENDICE N. 1

allo stato di previsione della spesa dei Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913 

(Art 1° della legge Ì4 agosto 1879, n. 5035)

.STATI DI PREVISIONE
DELL’ENTRATA E DELLA SPESA DELL’AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO 

E DEL FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913. •

Discussioni, f. 1066
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Tabella B.

J-,

Stato di previsione dell’entrata dell’Amministrazione del Fondo per il culto 
per l’ esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

r TITOLO I.
«>

li ENTRATA ORDINARIA.

1

CATEGrORIA I. — Entrate effettive.

Rendite cpnsolidate ed altre provenienti da titoli diversi.
.4
!

L

Consolidato 3.50 per cento (Legge 29 giugno 1906, n. 262) . .

Consolidato 3 per cento

Consolidato 3.50 per cento (Legge 21 dicembre 1903, n. 483) . .

Rendite provenienti da titoli diversi e da carte-valori .

Certificati della Cassa depositi e prestiti . .

Antica rendita 5 per cento di cui non si hanno i titoli.

Antico consolidato 5 per cento proveniente dalle leggi 1862, 1866, 1867 
e 1873, del quale non furono consegnati i titoli .......

Altre rendite patrimoniali.

Prodotto di beni stabili

Annualità diverse e frutti di capitali

Proventi diversi.

Quota di concorso (art. 31 della legge 7 luglio 1866, n. 3036) . .

10

11

Ricuperi, rimborsi e proventi diversi

Rendite e crediti di dubbia riscossione

110,000

1,500

8,710,000

11,350

99,750

8,932,600

p er memoria

120,000

4,700,000

4,820,000

1,260,000

1,623,000

10,000

I 
I

1

2

3

4

5

6

7

8

9

»

»

»

y>

»

»

»

»

2,893,000 »
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TITOLO IL
ENTRATA STRAORDINARIA.

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

Contributi.

12 Contributo a carico dèlio Stato dovuto ai termini dell’ art 5 della legge
21 dicembre 1903, n. 483 ................................................................... 1,000,000. »

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Esazione di capitali.

13 Esazione e ricupero di capitali . 2,850,000 »

RIASSUNTO

TITOLO I.

Entrata ordinaria.

Categ-oeià I. — Entrate effettive.

Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli diversi . .

Antica rendita 5 per cento di eu.i non si hanno i titoli . .

Altre rendite patrimoniali

Proventi diversi .

Totale del titolo I — Entrata ordinaria .

TITOLO II.

Entrata straordinaria.

Categ-obia I. — Entrate effettive.

Contributi

8,932,600 »

per memoria

4,820,000

2,893,000

16,645,600

1,000,000

»

»

»

»

J
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Categoria li. — Trasforma^zione di capitali.

Esazione di capitali

Totale del titolo II. — Entrata straordinaria

Insieme (Entrata ordinaria e straordinaria) . .

2,850,000

3,850,000

20,495,600 »
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

Tabella C.

Stato di previsione della spesa dell’Amministrazione del Fondo per il culto 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.,

Spese per l’Amministrazione centrale.

Personale di ruolo (Spese fìsse) . .

Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fìsse) . .

Retribuzione al personale, straordinario ed ai volontari, commessi, ge
renti, ecc., applicati (Spese fìsse)........................................... ....

Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese fìsse)

Indennità pel Consiglio d’amministrazione .

Sussidi al personale in attività di servizio

Sussidi ad impiegati a riposo ed alle loro famiglie . .

stampe e registri, trasporto agli uffici provinciali . .

Provvista di carta e .di oggetti vari di cancelleria - Spesa per rilega
tura di registri e di volumi...........................................  . . .

Spese d’ufficio

Spese postali e telegrafìche

Affìtto pel locale di residenza dell’Amministrazione (Spese fìsse) . .’

Spesa di manutenzione e adattamento dei locali occupati dall’Ammi
nistrazione ....................... .......................................

Spese casuali

Compensi per lavori straordinari

651,750

66,970

51,750

1,600

3,500r

8,000

8,000

27,000;

9,500

22,780

1,000?

16,975

8,000

5,000

38,700

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

920,525r »
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1

16

17

18

Spese pel servizio in provincia.

Aggio per le riscossioni (Spesa d’ordine).................................,. . . .

Compensi al personale degli uffici finanziari in provincia per servizi 
nell’interesse dell’Amministrazione .... ........................................... .

Indennità di giro agli ispettori provinciali nonché di missione, trasloco, 
trasferta, d’applicazione e per prese di possesso di patrimoni di enti 
soppressi .... .................................................................................. ...

280,000

14,000

20,000

314,000

»

»

»

ì

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

Debito vitalizio.

Pensioni ed indennità agii impiegati a riposo (Spese fisse ed obbl ga- 
torie)............................ ; . . ...........................................................

Contributi allo Stato.

Assegno allo Stato per maggiore spesa per la Corte dei conti (Legge 
22 giugno 1874, n. 1962)...............................................................

Contributo al tesoro dello Stato pel patrocinio della Regia avvocatura 
erariale ...... ;...............................................................

Contributo come spesa d’amministrazione al tesoro dello Stato pel ser
vizio del Fondo per il culto negli uffici finanziari provinciali. (Spesa 

- obbligatoria) ..................................................... ................................. ....

Contributo al tesoro dello Stato per le spese del personale del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti.....................................................

Imposte e tasse.

Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria)

Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria)..................................

Versamento all’erario dell’imposta di ricchezza mobile ritenuta ai cre
ditori del Fondo per il culto (Spesa d’ordine).............................

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici (Spesa obbligatoria) . . .

Tassa di bollo sui mandati (Spesa obbligatoria).......................................

155,000)
»

76,000

80,000

115,000

16,500

, 287,500.

175,000

270,000

870,000

165,000

3,500

1,483,500

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

>>
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Spese di liti e contrattuali.

29 Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria) 350,000 »

30 Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costi
tuzione e risoluzione di censi, mutui, ecc. ; spese ipotecarie e tras
pórti a catasto; spesa per terraggiere ed altre perizie in genere; 
spese per bollo e registro (Spesa obbligatoria)............................ 25,000 »

31

32

33

.34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

375,000) »

Spese patrimoniali.

Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura, e 
spese per custodia, vendita e trasporto dei medesimi (Spesa d’ordine)

Spese per terreni, chiese e fabbricati, manutenzione di corsi e canoni 
d’acqua - Mercedi a campieri e fontanieri (Spesa obbligatoria) . .

Erogazione del fondo accantonato mediante ■ prelievi dagli assegni ai 
partecipanti di chiese ex-ricettizie e per le riparazioni agli edi
fici chiesastici (Spesa obbligatoria) .•...........................................

Acquisto, manutenzione e custodia di mobili e arredi sacri ad uso 
delle religiose e delle chiese.........................................................

Assegno per la-manutenzione di chiese e cappelle aperte al culto cat
tolico nella colonia Eritrea. (Spese fisse) .... .................................

Assegno per la manutenzione ed ufficiatura di chiese aperte al culto 
cattolico nella Colonia della Somalia italiana (Spese fisse) ... .

Assegno per la manutenzione ed ufficiatura della chiesa nazionale ita
liana di S. Antonio in Pera di Costantinopoli (Spesa fissa) . ..

Concorso del Fondo per il culto a benefizio delle Missioni italiane 
all’estero che dedicano l’opera loro a scopi d’istruzione e beneficenza

Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi 
(Spese fisse ed obbligatorie).................................................... ....

Doti dipendenti da pie fondazioni (Spese fisse ed obbligatorie) .

Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese (Spese fisse ed 
obbligatorie).......................................................................................

Spese per eventuale concorso del Fondo per il culto nell’ufficiatura 
di chiese .................................

Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei 
danneggiati dalle truppe borboniche - Decreto dittatoriale 9 giu

gno 1860 (Spesa obbligatoria)..........................................................

1,000

313,000

10,000

10,000

6,000

»

»

»

»

»

3,000 »

10,0001
»

50,000

, 880,000

8,000

400,000;

20,000

13,000?

3>

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 1,724,000 »
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44

Riporto . . .

Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai comuni per effetto 
dell’art, 19 della legge 7 luglio 1866 (Spese fisse ed obbligatorie)

1,724,000

14,000 »

1,738,000 »

? Spese disposte da leggi e decreti legislativi.

45

46

Spesa per concentramento di monache (Spesa obbligatoria) . . . . 

Pensioni monastiche ed assegni vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie) .

2,050

1,155,000

47

I 
I

Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefizi 
cappellanie soppresse (Spese fisse ed obbligatorie)..............

e
237,000)

48

49

Assegni al clero di Sardegna (Spese fisse)............................................

Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse passate, a carico 
del Fondo pel culto dalle cessate Casse ecclesiastiche ed in disgravio 
dello Stato (Spese fisse ed obbligatorie) ................... ..................

751,500

400,000 »

50
è.

t-
K

Supplemento .di assegno ai vescovi in dipendenza dell’art. 19 della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848, e dell’art. 2 della legge 14 luglio 
1887, n. 4727, e assegni transitori a sacerdoti sospesi a dirinis 
(Spese fisse ed obbligatorie)...................................... ....

f

f

170,000 »

51 Assegni alla istruzione pubblica ed alla beneficenza (Spese fisse) . .

Custodia e conservazione di chiese ed annessi edifizi monumentali 
(Spese fisse) .............................. '

379,000

100,000

53 Rendita dovuta ai comuni in forza dell’ art. 35 . della legge 7 luglio 
1866, n. 3036, e degli articoli 10 e 11 della legge 4 giugno 1899, 

n. 191 (Spesa obbligatoria).............................................................. \ 1,740,000

54 Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell’art. 28 della legge 
7 luglio 1866, 0 di altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari 
di benefizi parrocchiali deficienti, e assegni agli economi spirituali 

durante le vacanze (Spese fisse ed obbligatorie)........................

Spese diverse.

55

56

Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite 
(esclusi i capitali) (Spesa d’ordine)................................................

Spesa per riparazioni ad edifizi ex-demaniali e di enti ecclesiastici di 
Regio patronato............................ .... ..............................

9,056,350

13,990,900

383,000

80,000

b2

»

»

»

Discussione, f. 1067

Da riportarsi . . 463,000 »
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? F ?

58

Riporto . • . 463,000 »

!
F
■a

l i
11

59

t
ì

h1 »

60
aP.Vi

61

f J lì

» 
h

1
1^"

i
i’ 

I.

61 
bis

61
fer

f

62

Sussidi a missionari all’estero, nonché a religiose pensionate giunte 
in grave età o colpite da insanabile malattia .... ........................

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga
toria) ..................................................................................   . . . .

Somma da versarsi al tesoro dello Stato per le ritenute sugli stipendi 
degli impiegati dell’Amministrazione del Fondo per il culto^ ai 
sensi degli articoli 9 e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335, e 
del regolamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e 
sequestrabilità degli stipendi e delle pensioni e cessione degli 
stipendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche (Spesa 
obbligatoria) . . . . '............. ....  -............................................

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine .

Fondo di riserva per le spese impreviste

TITOLO II.
SPESA STKAORDIMASIA

o

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Ulteriore concorso dell’Amministrazione del Fondo per il culto alle 
spese per edifìci ecclesiastici e per l’esercizio dei culto nei luoghi 
danneggiati ' dal terremoto del 28 dicembre 1908........................

Spesa per rinvenimento, custodia e trasporto degli oggetti di pertinenza 
del Fondo per il culto andati sepolti nel terremoto del 28 dicem
bre 1908..........................................................'...............................  •

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Capitali.

Uscita di capitali per estinzione di debiti o per altri titoli - Rinvestì- 
mento di capitali in rendita pubblica ed in altri valori mobiliari e 
fondiari (esclusi i mobili -d’ufficio) (Spesa obbligatoria) . . . .

10,000 »

per memoria

3,000 »

476,000r »

500,000

30,000 ■;

530,000

25,000

20,000

»

»

»

»

»

45,000 -»

180,175 »
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KIASSUNTO

TITOLO 1.

Spesa ordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

Spese per TAmministrazione centrale....................

Spese pel servizio in provincia

Debito vitalizio

Contributi allo Stato

Imposte e tasse .

Spese di liti e contrattuali

Spese patrimoniali .

Spese disposte da leggi e decreti legislativi .

Spese diverse......................................................

Fondi di riserva

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria .

TITOLO II.

Spesa straordinaria.

Categoria I. — Spése effettive.

Spese straordinarie . .

Categoria II. — Trasformazione di capitali.

920,525

314,000

155,000

287,500

1,483,500

375,000

1,738,000

13,990,900

476,000

530,000

20,270,425

45,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

3>

Capitali

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria .

Insieme. (Spesa ordinaria e straordinaria) . .

' 180,175 »

225,175 »

20,495,600 »
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Tabelle B e V.

Riassunto degli stati di previsione dell’Entrata e della Spesa dell’Amministrazione del Fondo per il culto
per 1’ esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

COMPETENZA
per l’esercizio 

finanziario
1912-13

Entrata

Spesa

Entrata

Spesa

Entrata

Spesa

TITOLO L

Categoria I. — Entrate e spese effettive.

Parte ordinaria.

16,645,600 '»

20,270,425

Differenza 3,624,825

TITOLO II.

Categoria I. — Entrate e spese effettive.

Parte straordinaria.

Differenza “H

1,000,000

45,000

955,000

Riepilogo della categoria prima.

Parte ordinaria e straordinaria

(insieme)

17,645,600

20,315,425

Differenza 2,669,825

»

»

»

»

»

»

»

»
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COMPETENZA 
per r esercizio 

finanziario 
1912-913

TITOLO II.

Catjsg-oeia li. — Trasformazione di capitali.

Parte straordinaria.

Entrata

Spesa

2,850,000 »

180,175 »

Differenza . -h 2,669,825 »

Riassunto generale delle diffórenze.

Differenza della categoria prima — Entrate e spese effettive . . »

Differenza della categoria seconda — Trasformazione di capitali.

2,669,825

-(- 2,669,825 »

Differenze totali . »
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Elenco N. 1.
Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 

dal 1° luglio 1912 ai 30 giugno 1913, ai termini dell’art. 38 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Numero 
dei capitoli 

del
l’esercizio 
1912-913

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA.
»

16

19

22

Aggio per le riscossioni.

Pensioni ed indennità agli impiegati a. riposo.

Contributo come spesa di amministrazione al tesoro dello Stato pel servizio del Fondo 
pel culto negli uffizi finanziari provinciali.

24 Tassa di manomorta

25

26

27

28.

29

30

31

32

33.

39

40

41

43

44

45

Imposta di ricchezza mobile.

Versamento all’erario dell’imposta di ricchezza mobile ritenuta ai creditori del Fondo 
per il culto.

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici.

Tassa di bollo sui mandati.

Spese di liti e di coazione.

Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costituzione e risolu
zione di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie e trasporti a catasto; spesa per 
terraggiere ed altre perizie in genere; spese per bollo e registro.

Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura e spese per 
custodia, vendita e trasporto dei medesimi.

Spese per terreni, chiese e fabbricati, manutenzione di corsi e canoni d’acqua - Mercedi 
a campieri e fontanieri.

Erogazione del fondo accantonato mediante prelievi dagli assegni ai partecipanti di 
chiese ex-ricettizie e per le riparazioni agli edifizi chiesastici.

Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi.
/

Doti dipendenti da pie fondazioni.

Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese.

Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei danneggi^^^ 
dalle truppe borboniche (Decreto dittatoriale 9 giugno 1860).

Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai Comuni per effetto dell’art. 19 della
legge 7 luglio 1866. .

Spesa per concentramento di monache. $

j
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Numero 
dei capitoli 

dei-
Tesercizio 
1912-913

46

47

49

50

53

54

55

58

59

62

— TORNATA DEL 13 MAGGIO 1912

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

Pensioni monastiche ed assegni vitalizi.

Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse.

Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse passate,, , ~ , ----- — ■ a carico del Fondo per il
culto dalle cessate casse ecclesiastiche ed in disgravio dello Stato.

0

di assegno ai vescovi in dipendenza dell’art. 19 della legge 15 agosto 
1867, n. 3848, e dell’art. 2 della legge 14 luglio 1887, i. 4727, e assegni Ansi- 
tori a sacerdoti sospesi a divinis.

Rendita dovuta ai Comuni in forza dell’art. 35 della legge 7 luglio 1866 n 3036 e 
degli articoli 10 e 11 della legge 4 giugno. 1899, n. 191.

Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell’art. 28 della legge 7 luglio 1866 
, . leggi^ precedenti o susseguenti, ai titolari di benefi^ii parrocchiali defi

cienti, e assegni agli economi spirituali durante L vacanze.

Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite (esclusi i capitali).

Residui passivi eliminati^ a senso delTart. 32 del testo unico di legge sulla contabilità
generale e reclamati dai creditori.

Somme da veparsi al tesoro dello Stato per le »*  renute sugli stipendi degli impiegati 
dell Amministrazione del Fondo , per il-culffi d sensi degli articoli 9 e 10 della
legge 30 giugno 1908, n..335, e del regolai! 
pignorabilità e sequestrabiìità degli stipeu 
stipendi dei funzionari delle Amministrazio.

Ito 24 settembre 1908, n. 574, sulla 
e delle pensioni e
pubbliche.

cessione degli

SPESA straorp: kRIA

Uscita di capitali per estinzione di debiti 
in rendita pubblica ed in altri valori i

0 nei

d’ufficio).
ri titoli - Rinvestimento di capitali 

> liari e • fondiari (esclusi i mobili
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Elenco N. g.
Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione 

ai termini dell’art. 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro’ 
vato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Numero 
dei capitoli 

del- 
r esercizio 

1912-913

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

Cs

16 Aggio per le riscossioni.

18

24

27

29

30

32

SPESA ORDINARIA.

Indennità di giro agli ispettori provinciali, nonché di missione, trasloco, Irasferta e 
di applicazione e per prese di possesso di patrimoni di enti soppressi.

Tassa di manomorta.
I

imposta sui fabbricati e sui fondi rustici.

Spese di liti e di coazione.

Spese per atti, contratti, ^affitti, permute, quietanze, transazioni, costituzione e risolu
zione di censi, mutui,' ecc.; spese ipotecarie, trasporti a catasto, spese per 
terraggiere ed altre perizie in genere, spese per bollo e registro.

Spese per terreni, chiese e fabbricati - Manutenzione di corsi e canoni d’ acqua - 
Mercedi a campieri e fontanieri.



APPENDICE N. 2
allo .stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti

per l’esercizio finanziario. dal 1» luglio 1912 al 30 giugno 1913, 
(Art. 4° della legge 44 luglio^lSST, n. 4728)

STATO DI PREVISIONE
DELL ENTRATA E DELLA SPESA DEL FONDO DI BENEFICENZA

NELLA CITTÀ DI ROMA
per l’esercizio finanziario dal 1" luglio 1912 al 30 giugno 1913,.

E DI EELIGIONE

Discussioni, f. 1068
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- Tabella D.

Stato di previsione dell’Entrata del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma 
per 1’ esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

TITOLO I.
ENTRATA ORDINARIA

CATEGrOEIA I. —.Entrate effettive.

1

Rendite patrimoniali.

Consolidato 3 pér cento lordo . . .. . . . »

2 Consolidàto 3.50 per cento netto (Legge 29 giugno 1906, n. 262) . .

3

183

26,0’00 »

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento netto
vate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene-
licenza 693,027 »

4 Consolidato 3.50 per cento netto (Legge 12 giugno 1902, n. 166, e
21 dicembre 1903, n. 483) ...................................................... - .

5

345,500 »

Prodotto di beni stabili .

6

7

8

9

20,000 »

Censi,, canoni, livelli, interessi di capitali ecc, 263,000

Interessi sul prezzo beni e sulle tasse di svincolo di enti soppressi 
- in Roma............................................................... ..................................

Proventi diversi.

Ricuperi.e proventi diversi

Conto corrente fruttifero col Tesoro dello Stato

1,500

1,349,210

35,000

4L000

;

;

»

»

»

»

» '

76,000 »
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TITOLO IL
ENTRATA STRAORDINARIA

CATEG-ORIA II. — Trasformazione di capitali.

Esazione di capitali propri del Fondo di beneficenza e di religione.

10 Prezzo vendita beni di enti soppressi . 70,000 »

11 Esazione di capitali fruttiferi ed in fruttiferi e correspettivo di affran
cazione di annualità...................................................................  . 130,000 »

200,000; »

Entrate diverse e trasformazione di capitali propri di enti conservati.

12 Tassa ed interessi per rivendicazione e svincolo di enti di patronato 
laicale nelle sedi suburbicarie. ....’................... .... 2,000 »

13

14

15

Interessi sul prezzo beni di enti conservati da restituirsi . .

Prezzo vendita beni di enti conservati.

Ricupero capitali in dipendenza di conti di rinvestimento . .

8,000

86,500

500

»

»

»

16 Interessi sulla rendita consolidata acquistata per conto degli enti con
servati dà restituirsi.......................... 3,000 »

100,000 »

RIASSUNTO

TITOLO I.
i

Entrata ordinaria.

Catjeg-ojria I. — Entrate effettive.

Rendite patrimoniali.................................................

• ”'■^0venti diversi
Pi

Totale del titolo I. — Entrata-ordinaria .

1,349,210 »

76,000 • ».

1,425,210 »
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TITOLO II.

' ■ Entrata straordinaria.

Categ-oeia. II. — Trasformazione di capitali.

Esazione di capitali, propri del Fondo di beneficenza e di religione

Entrate ^diverse e trasformazione di capitali propri di enti conservati

Totale del titolo li. — Entrata straordinaria . .

Insieme (Entrata ordinaria' e straordinaria) . .

200;000

100,000;

300,000

1,725,210

»

»

»

»

0



I
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1

Tabella E.

Stato di previsione della Spesa del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

PARTE PRIMA
SPESE PROPRIE DELL’AMMINISTRAZIONE

TITOLO I.
p c Sì « ■’ ifi i n ss s*  8 sa

CATEOORIÀ I. — Spese effettive.

Spese di amministrazione.

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo (Spese fìsse ed obbli
gatorie) ...................................................................   . 16,500 »

2

o

4

b

6

1

8

9

Sussidi al personale in attività di servizio o cessato e alle rispettive
famiglie

Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno (Spesa 
d’ordine)....................... .... ...........................................................

Contributo richiesto dalle fìnanze dello Stato pel patrocinio della 
Regia avvocatura erariale...............................................................

Spese dhifficio; economia e stampe. - Spese pel. Consiglio d’amministra
zione - Indennità al cassiere (Spesa obbligatoria)...................

Fitto dei locali per la residenza dell’amministrazione- (Spese fìsse)

Residui passivi eliminati a senso deir art. 32 del tèsto unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli
gatòria) .............. ...................................................................................

Spese di liti e contrattuali. .

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria)

b

Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione 
di censi e vendita beni - Tassa di- registro, bollo, ipoteche e volture 
catastali (Spesa obbligatoria) .... . . :.........................

3,000 ' »

9,000

12,000

6,700

2,000

per memoria

49,200

3,000;

2,200

»

»

»

»

»

»

»

5,200 »
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0

10 -

Imposte e tasse.

Tassa di manomorta (Spesa'"obbligatoria) . 14,500 »

11 Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria e d’ordine) . . 55,000 »

12 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e corrisposte per uso di acqua 
(Spesa obbligatoria) .... ............. .... ................................................54,100

13

14

15

16

17

18

19

20

21

Tassa di bollo sui mandati (Spesa obbligatoria)

Spese patrimoniali.

Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di edifici ecclesia
stici - Rinnovazione e manutenzione di mobili ed arredi ad uso 
di culto (Spesa*  obbligatoria) . . . .......................... . . . . . .

Celisi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità (Spese fisse ed 
obbligatorie)................................. .....................................................

Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie)..................................................................................

■Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargi
zioni di carattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatori! 
(Spese fisse ed obbligatorie).............................’........................

I)

Spese disposte da leggi e decreti legislativi.

Pensioni monastiche e assegni vitalizi - Fondo a disposizione per 
sussidi a missionari all’ estero (Spese fisse) ................... ..............

Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in Roma 
(Spese fisse ed obbligatorie)................................. ........................

Assegno alla Santa Sede per rappresentanze all’estero (Art. 2, n. 4,. 
della legge 19 giugno 1873)..........................................................

Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del 
personale|addetto al culto e corrisposte per uso d’ acqua in ser
vizio dei locali, stessi - Spese per concentramento di religiose’ 
(Spese fisse ed obbligatorie) . .............. ......................................

Casuali.

800 >

124,400 »

100,000

7,800

214,000

4,800

326,600

500,000;

1,700

200,000

31,000

732,700

»

>

»

»

»

»

»

22 Spese casuali 2,200 »
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23

• 24

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . .

Fondo di riserva per le spese impreviste

40,000

500

40,500

»

»

»

TITOLO II.

oM’dsb&a°itìì

CATEGORIA. I. — Spese effettive.

Spese straordinarie diverse.

25

26

27

28

29

30

Compensi per lavori straordinari

Restituzione di sornme indebitamente conseguite ed altre spese stra-
ordinarie diverse Interessi sui capitali e su altre somme-dovute
per sentenze, transazioni, convenzioni, ecc. (Spese d’ ordine ed ob
bligatorie) .............................. ..................................................................

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Capitali di spettanza deH’amministrazione.

Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi, affrancazione di annua 
lità passive ed estinzione debiti degli enti soppressi!(Spesa obbli
gatoria) .................................................................................   . .

Capitali di spettanza degli enti conservati.

Reimpiego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali degli 
enti conservati (Spesa obbligatoria)................................................

Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento (Spesa 
d’ordine)..............................................................  . .........................

Dismissione a favore dei comuni delle tasse di svincolo di enti nelle 
sedi suburbicarie (Spesa obbligatoria)............................. . .

3,800

5,000

8,800

200,000

87,000

11,000

2,000

»

»

»

»

»

»

»

1

100,000 »
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PARTE SECONDA
SJPESE PKOPRIE DEL FONDO SPECIALE

PER GLI USI DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

TltOIzO I.

Spesa erdi^taesA

CATEGORIA I. — Spese efittiive.

.31

32

Annualtà e spese di culto -provenienti dal bilancio dello Stato. .

Assegno alla Congregazione di carità di Roma. •.......................  .

Assegno al Coni ime di Roma per la Società dei giardi ni educativi
cV infanzia .

• 2,670
76,000

5,000
•34 Assegno corrispondente al canone sulle parti redditizie del fabbricato 

già dei Somasclii a Sant’Alessio, condonato all’ Istituto dei cieclii . 1,070 »

§3,740 »

TITOLO- II.

Spesa. straoB'iil’iaauE'àa

CATEGORIA I. — Spese effettive.

35

36

Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria). .

Rimborso al Tesoro dello Stato delle somme pagattè alla Congregazione
di carità di Roma, ai termini del 1° comma dell’art. 5 della legge
30 luglio 1896, n. 343 . .

Somma devoluti! all’istituto di Santo Spirito ed Ospedali riuniti di 
Roma per provvedere alle eventuali deficienze della gestione ospe
daliera da versarsi in ri-mborso al, Tesoro dello Stato .(articolo R, 

321, e articolo 5 R. decreto 5 marzo 1905',legge 8 luglio 1903,
n. 186)

n.

ol ,8 tO

per mGeiioria ■

memoria

51,870 3>

Biscziss'ioni, f. 1069 ' ,
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RIASSUNTO

PARTE PRIMA

SPESE PROPRIE dell’amministrazione

TITOLO I.- -

Spesa cedi«i»ria

Categoria. 1. — Spese effettive.

Spese di amministmzione.

Spese di liti e contrattuali

Imposte e tasse

Spese patrimoniali '*  Jl-.’

Spese disposte da leggi e decreti legislativi . .

Casuali a

49,200

5,200

124,400

326,600

732,700

2,200

»

»

»

»

• 5>

»

Fondi di riserva

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria ,

■ ' TITOLO II.

Spesa straordiBiaria

Categoria I. — Spese effettive.

Spese straordinarie diverse

40,500 »

' 1,280,800

8,800
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F-

, CdTJ^GOJifA IL —• Trasformazione cU capitali.

Di spettanza dellamministrazione......................................

Di spettanza degli miti conservati , ............................. ....

200,000

100,000 »

300,000

Totale' del titolo II, — Spesa straordinaria , . 308,800 »

Totale della parte prima (Spesa ordinaria e straordinaria) 1,589,600 »

PARTE SECONDA

SPESE PROPRIE DEL PONDO SPECIALE ’
PER GLI USI DI .beneficenza E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

Titolo primo (Spesa ordinaria) . .

• Titolo secondo. (Spesa straordinaria)

83,7-10

51,870 2>

»

Totale della parte seconda (Spesa ordinaria e straordinaria) . , 135,610 »

Insieme (Parte prima e seconda) . , 1,725,210 » .
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'TOENàta; del 13 ró» Wa2 '

Tabelle B e E,

EÌassunto degli stati di previsione dell’Entrata e della Spesa del Fondo di beneficenza e di religione
nella' città di Roma

per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1-912 al 30 gnigno 1913.

COMPETENZA 
por rcseircizio 

finanziario 
1912-918

CATEGORIA I.

entrate e spese EFEETTnTE.

>Spe5c: Pèirte’prima - Titolo I - Spesa ordinaria . .

Titolo II - Spesa straordiiiaria .

Parie seconda - Titolo I Spesa ordinaria.

Titolo II - Spesa straordiiiaria

1,280,800

8,800

83,740

51,870

. 1,425,210

»

»

»

Entrai e. . Titolo I - Entrata ordinaria 1,425,210

BaWereaiza .

CATEGORIA II

TRASFORMAZIONE Di ' CAPITALI.

Spese: Parie priniti - Titolo II - Spesa straordinaria 300,000 »

Entrata. . Titolo li - Entrata straordinaria 300,000 »

Differenza . .

Riepilogo delle differenze.

■ Categoria prima - Entrate e spese effettive. . . »

Categoria seconda - Trasformazióne di, capitali . . »

• Differenze totali . »
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■ Elenco N. 3.
^pese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 

dal 1° luglio 4912 al 30 giugpo 1913, ai termini dell’art. 38 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale, delio/ Stato approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Nuraei’O
.dei capitoli

dei- 
l’esefciz-io 
1912-913

1

o

5

8

9

16;

11

12,

13

14

15 .

16

17

19 .

21

26

27

28

29

30

31

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA.
Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo.
Aggio -per le riscossioni, e spése diverse per servizio esterno.
Spese ■d’ufficio; economia e stampe - Spese pel Consiglio d’amministrazione - Inden

nità al cassiere.
Residui passivi eliminati- a senso deir art. 3> del test©, nnico di legge sull

bilità. generale e reclamati dai creditori.
-Cu conta-

Spese- di liti e di coazione.
Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi e ven

dita beni - Tasse di registro, bollo, ipoteche e volture catastali.
Tassa "di manomorta. ■ '
Imposta di ricchezza- mobile.
Imposta-sui fabbricati e sui fondi rustici e corrisposte per uso di acque.
Tassa di bollo sui mandati.
Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di edifizi ecclesiastici - Rinnova-

zione e manutenzione di mobili ed arredi ad uso del culto .- 
Censi, canoni, interèssi di capitali ed altre annualità.
Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese, ’
Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni di carattere

t-emporaneo dipendenti da titoli obbligatori.
Asségni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in Roma.
Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del personale addetto 

al culto, e corrisposte per uso di acqua in servizio dei locali stessi - Spese per 
eoncentramento di religioso.

SPESA STRAORDINARIA.
Restituzione di lommc indebitamente conseguite ed altre spese straordinarie diverseS'

Interessi sui capitali e su altre somme dovute per sentenze, transazioni, conven-
. ziòn-i, ecc.

Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi; 
■ estinzione debiti degli enti soppressi.

affrancazione di annualità passive ed.

Reimpiego del prezzo beni e restitLiziouc dì frazioni di capitali degli enti conservati. 
Restituzione di rendite in. dipendenztr dei conti di rinvestimento.
Dismissione a favore dei comimi delle tasse di svincolo'di enti nelle sedi suburbicarie.
Fondo a disposizione. . ' -
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Elenco N. 4.
Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali, s^ possono spedire mandati a disposizione,

ai termini dell’art, 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approl
vato con Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

N amerò 
dei capitoli 

del- 
r esercizio 
1912-913

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

5

8

9

10

11

12

I 
ì 
I

SPESA ORDINARIA.

Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno.
t

Spese d’ufficio; economia e stampe - Spese pel Consiglio d’amministrazione - Indeii- 
I nità al cassiere.
I

I

Spese di liti e di coazione.

Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e ' risoluzione di censi e ven
dita beni. - Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali.

Tassa di manomorta.

i Imposta di ricchezza mobile.
I - --
! Imposta sui fabbricati e sci fondi rustici e corrisposte per uso d’acqua. . •
I

I



APPENDICE N. 3

allo stato di previsione della spesa , del Ministero di grazia e giustizia e dei culti

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913

•; (Art. 9 della leg-ge 25 maggio 1905, n. 206)

STATI DI PREVISIONE
CECILI

ECONOMATI GENERALI DEI BENEFICI VACANTI

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.
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Tabella F.

43

Stato di previsione dell’Entrata deU’Eoonomato generalè dei Benefizi Vacanti di Bologna 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE -ECONOMALE

ENTRATE. EFFETTIVE

1

2. ,

3

4

5

6

Redditi patrimoniali.

Rendita sul Debito pubblico........................ ....

Interessi - di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro 
0 in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 

titoli di credito..................................................................................

Reddito di beni stabili. .

Censi, canoni, livelli ed altre annualità

Proventi dei benefici vacanti.

Avanzo netto deir amministrazione dei benefici-maggiori . .

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici minori .

162,406 s>

3,700 »

3,962.66

422.56

170,491.22}

10,000 »

>65,000 »

75,000 x>

Entrate diverse.
7 Ricupero e proventi diversi
8 Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im

piegati . .............................................................................................

1-0,766

2,090

12,856

Totale delle entrate effettive ' . . 258,347.22

-Sise^ss/om, f. 1070
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9

10

11

12

MOVIMENTO DI CAPITALI

Esazione di capitàlì.
di prestiti fruttiferi e di somme impiegate temporaneamente.

Esfcizioìie di capitali e di prestiti fruttiferi per conto delP Economato.

Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi..........•............................•...........................

Pvicupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione di prestiti gratuiti fatti da Enti ecclesiastici e di anticipa
zioni varie.......................................... - *.......................................

Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad- altri ammini
stratori .......................................... .’...............................................

per memoria

.. 300,000 »

300,000 y>

5:000

25,000;

30,000

»

»

»

Totale del Movimento di capitali . 330-,000

Totale della parte I . . y

PÀKTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

13^ ' Esazione di rendite pen conto, di terzi 12,000

14

15

Esazione di capitali da rinvestirsi per conto di’ terzi

Depositi vari per conto dei terzi

12^000

100,000

»

»

»

Totale della parte II . . 124,000 »

• Totale generale (Parte-1 e II) . . 712,347.22
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Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di.Bologna
oper l’esercizio finanziarlo^ dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1911

SPESA

PAETE PRIMA

GESTIONE. ECONOMALE-

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazioné. •

1. Personale eli molo 69,200 x>

10

11

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli. .

Indennità di • tramutamento e di missione,

-Affitto di locali per la residenza dell’Amministrazione economale . .

Spese d’ufficio.

Spese postali e di telegrammi

Compensi -per lavori e servizi straordinari

Gratificazioni e sussidi .agli impiegati, loro vedove e figli. .

Pesidui passivi eliminati e reclamati dai creditori . .

Imposte, tasse e contributi.

Imposte e tasse................................................................... ........................

Contributi all’Erario "dello Stato nella spesa per'gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesaO'

delle Avvocature erariali e per il controllo della Corte, dei conti.

22,500

1,600

4,000

4,000

1,800

2,500

3,500

per memoria

109,100

9,542

15,600

x>

2>

2

3

4

5

6

7

8

9

»

»

»

s> -

»

»

25,142
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Spese di liti e contrattuali.

12 Spese di liti e contrattuali 3,000 »

Spese patrimoniali.

13

14

Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. .

• 750

951.26

»

«

1,701.26

Pensioni, assegni e sussidi.

15

16

17

18

Pensioni ed assegni continuativi

Sussidi al clero, a corpi morali'e per Atri usi di carità .

Sussidi per restauri agli edifici ed agli arredi sacri. -.

Sussidi ai nuovi investiti dei benefici ecclesiastici

per memoria

30,200

73,000

3,000

X»a

0 »

» •

106,200

Spese diverse.

19 Spese casuali ■4,000 x>

20 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute neiramministrazione 
dei benefici vacanti (maggiori e minori)..................................... ’3,000;

7,000 »

Fondo di riserva.

21 Fondo di riserva 6,0008 x>

Totale dellc spese effettive . .
!

258,143.26
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MOVIMENTO DI CAPITALI

22

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali '.....................................per meoioria

23 Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa 300,000 2>

300,000 »

24

25

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . . . .

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori .

5,000

25,000

30,000

5>

J>

»

Totale del movimento di capitali . . 330,000 »

Totale della parte I . . 588,143.26

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

’ 26 Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi 12,000 »

27

'28

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi

Restituzione di depositi

12,000 »

100,000 »

Totale della parte II . . 124,000 »

Totale generale della spesa (Parte I e li) » . 712,143.26
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1

2

3

4

5

6

é

8

'Sena^tG -elei' Hegno,

Tabella G.

Stato di previsione dell’ Entrata dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di Firenze 
per l’esercizio finanziario dal l” luglio 1912 al 30 giugno 1913. . -

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOAI'ALE

(ENTRATE EFFETTIVE

I
1 !

Redditi patrimoniaiì.

Rendita sul debito pubblico

Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del Tesoro
0 in depositi fruttiferi, di capitali 
titoli di credito.............................

di crediti fruttiferi, o di altri

193,385.50

25,150 »

Reddito dei beni stabili

Censi, canoni, livelli ed altre annualità

Proventi dei benefici vacanti.

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici minori . . .

Entrate di. ver se.

Ricuperi e proventi diversi. •

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e -sulle pensioni degli im
piegati ....................... ....................■.............................................

per memoria

8,786.29

227,321.79

19,0001 »

225,000 »

244,000 »

28,000 »

3,130 »

31,130 »

t
Totale delle Entrate effettive . . . 502,451.79
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MOVIMENTO DI CAPITALI

Esazioni di capitali,
di prestiti fruttiferi e di somme impiegate temporaneamente.

9 Esazione eli capitali e di. prestiti fruttiferi per conto delFEconomato. 1,000 2>

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro 
0 in depositi fruttiferi...................... ’.................................................100,000 x>

11

12'

101,000

Eienpero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti, ecclesiastici e di antici
pazioni varie ................... ............................................■.....................

' Elscossioné'di fondi somministrati ai. subeconomi e ad altri ammini
stratori ........................................... - ............................................

55,000

50,000

105,000

»

»

»

»

Tótale del Movimentò di’ capitali . . 206,000 »

Totale della Parte I . . 708,451.79

PASTE SECONDA

. GESTIONI SPECIALI

13

14

15

Esazioni di rendite per conto dei terzi. .

iazione di capitali da rinvestire per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

53,000

30,000

150,000

)

»

Totale della Parte II . . 233,000) »

Totale génerale dell’Entrata — (Parte I e li) . . 941,451.79



Atti Parlamèniari. ■ — 3Ó56 —• Senato del' Regno.,, ,

LEGISLATURA XXTU — 1^ SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 MAGGIO 1912

stato di previsione deUa Spesa dell’Eeonomato generale dei Benefizi Vacanti di Firenze 
per 1’ esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913 •

SPESA

PARTS PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione.

1
2.

3

4

5

6

7

8

10

11

Personale di ruolo...................................... ■ ’ ‘ .......................... ’

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli . . 

Indennità di tramutamento e di missione.................................  • •

Affitto dei locali per la residenza dell’ Amministrazione^ economale. .

Spese d’ufficio. ■. ................................................................ ....

Spese postali e di telegrammi............................. ......................................

Compensi per lavori e servizi straordinari........................  . . . .

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli...................

Residui passivi eliminati e successivamente reclamati dai creditori .

Imposte, tasse e contribnti.

Imposte .e tasse..................................-........................................... ' •

Contributi all’Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali e per il controllo della Corte dei conti.

118,292

22,100

3,000

4,100

11,300

3,000

3,600

4,000

»

»

»

»

»

1»

per memorici

1'69,392

30,970

24,900

55,870

>>

»

»

»
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12

13

14

15

16

17

18

19

20

2'1

Spese di liti- e contrattuali.

Spese di liti e contrattuali

Spese patrimoniali.

Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. .

Pensioni, assegni e sussidi.

Pensioni ed assegni continuativi

-Sussidi al clero, a corpi morali e per-altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifici ed-arredi sacri. .

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici . .

Spese diverse.

4,800 »

32.34

45,526.28

45,558,62 '

2,763 x>

34,500 >

153,500

6,000

196,763

»

»

Spese casuali

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nelP amministra- 
‘ zione dei benefici vacanti (maggiori q minori).................................

Fondo di riserva.

4,000

6,000

10,000

3>

»

Fondò di riserva

Totale delle spese effettive . .

15,000 »

497,383.62

f, 1071
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MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

■22 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per-conto dell’Economato 
ed estinzione di passività, patrimoniali........................................... 1,000 »

23 Impiego temporaneo di somme eccedenti gli- ordinari bisogni di cassa 100,000 - »

101,000 »

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

24

25

Prestiti, gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . .

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori .

60,000

- 50,000

»

»

110,000 »

Totale del movimento di capitali . .

'S

211,000 »

Totale della parte I . . 708,383.62

PARTE SECONDA

GESTIONI- SPECIALI

26

27

28

Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi

Restituzione di depositi

■ 53,000

30,000

150,000

"o

;

»

»

»

Totale della parte II . . 233,000; »

Totale generale della spesa — (Parte I e II) . . 941,383.62
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Tabella H.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Economato-generale'dei Benefìzi Vacanti di Milano 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

'Entrata
PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE

Redditi patrimoniali.

Rendita sul Debito pubblico 131,868.70

2- Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del Tesoro 
0 in depositi fruttiferi, di capitali ' e di crediti fruttiferi o di altri 

titoli di credito . . .... ...............................’...................................

Reddito di beni stabili,

Censi, canoni, livelli ed altre annualità . . .

Proventi dei benefici vacanti.

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici minori . • .

2,200

per memoria

per memoria

134,068.70

1,500

75,000

76,500 2>

1

3

4 .

5

6

»

»

Entrate diverse.

7 Ricuperi e proventi diversi »

8 Ritenuta in conto pensione sugli stipendi, e sulle pensioni degl’im
piegati ............................................................................   . . . .

7,000

2,000 »

9,000 »

Totale delle entrate effettive . . 219,568.70
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MOVIMEj^TO di capitali '

Esazioni di capitali, 
di prestiti fruttiferi e di somme impiegate temporaneamente.

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto - dell’Economato per memaria

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi ................................. ......................................

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

11 Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticipa
zioni varie......................................................................................

140,000

140,000

5,000

12 Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini
stratori ...................................... ............. ....

fi

30,000

.35,000

Totale del movimento, di capi-tali ' 175,000

Totale della parte I 394,568.70■r

9

»

»

»

»

»

»

VARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

13

14

15

Esazione di rendite per conto dei terzi

Esazione di capitali da. rinvestirsi per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

Totale della Parte II

10,000

10,000

.60,000

80,000

»

»

»

Totale generale deirEntrata (Parte 1 e II) . . 474,568.70

ì
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Stato di previsione della Spesa del? Economato generale dei Benefizi Vacanti di Milano 
per 1’ esesoizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

SPESA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMA LE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione.

•5

Personale di ruolo

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli . .

Indennità di tramutanlento e di missione

Affitto dei locali per la residenza dell’Amministrazione economale .

Spese d’ ufficio.

71,080

14,000

1,500

3,800

7,000

1

2

3

4

6

}

»
»

Spese postali è di telegrammi

7 Compensi per lavori e servizi straordinari • . .

8

2,320

1,100 »
-Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli . . 3,500 s>

9 Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori . e per memoria

104,300 »

Imposte, tasse e contributi-.

10

11

Imposte e tasse

Contributi all’Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per-
dei culti e nella spesa

8,500 »

sonale del Ministero di grazia e giustizia
per le Avvocature erariali'e per il controllo della Corte dei conti 10,600

19,100
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I

Spese di liti e contrattuali. I

12 Spese di liti e contrattuali 1,300 >

Spese patrimoniali.

13 Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali per memoria

Pensioni, assegni e sussidi.

14

15

16

17

18

19

Pensioni ed assegni continuativi

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri,

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici

Spese diverse.

Spese casuali.................................................................................................

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute neir amministra
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori)............................

2,346

37,000ì

42,500

5,000’

.86,846

2,000

1,000

3,000

2>

»

» ■

»

»

»

»

I

Fondo di riserva.

20 Fondo di riserva. 5,000 »

21

22

Totale delle spese effettive . .

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
e di altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto del?Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali.....................................   •

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa

219,546 »

per memoria

140,000ì
»

140,000 »



, ' Atti. Parlayìi^ntart. — 8063 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIU — 1^ SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 MAGGIO 1912

‘Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

23 Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie 5,000 »

. 24 Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori . 30,000

35,000 »

Totale del movimento di capitali . . 175,000

Totale della Parte I . . 394,546 »

PARTE SECOlfDA

GESTIONI SPECIALI

- 2Ò Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi . 10,000 »

26' Rinvestimento di capitali per conto dei terzi . 10,000 »

'21 Restituzione di depositi 60,000 »

Totale della Parte II . 80,000

Totale generale della spesa - ’ (Parte I e II) . . ■ 474,546 2>

»
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Tabella I.

Stato di .previsione dell’Entrata dell’Eoonoinato generale d-ei Benefizi Vacanti di Napoli
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE

■ Redditi patrimoniali.

Rendita sul debito pubblico

Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del tesoro o_
in depositi fruttiferi,, di 'capitali e di crediti fruttiferi, o di altri
titoli di credito

Reddito di beni stabili

110,462

2,000

38,500 3>

1

2

4

»

o

»

Censi, canoni, livelli ed altre annualità 28,500 »

179,462 »

Proventi dei benefici vacanti.

5 Avanzo nétto delTamministrazione dei benefici maggiori . .

6

55,000 ' >

Avanzo netto deiramministrazione dei benefici minori,. . 145,000 »

200,000?
»

Entrate diverse.

7

'8

Ricuperi e proventi diversi.................................................................... • •

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im
piegati ................  • • • ..............................

34,500

4,480

»

»

38,980 »

Totale delle Entrate effettive . . 418,442 >
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MOVIMENTO DI CAPITALI

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate temporaneamente.

9

10

1]

- 12

13

14

15

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’Economato .

Esazione di somme impiegate temporaneamente in Buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi................................. ....

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione di' prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anti
cipazioni varie . . . . ... . . .... ....................... .... • •

Riscossione di fondi somministrati ai sùbeconomi e ad altri ammini
stratori .............. ,• .. . .................................. .................................

Totale del movimento di capitali . .

Totale della Parte I

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

Esazione di rendite per conto dei terzi

Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

Totale della Parte II

.Totale generale dell’Entrata - (Parte I e II) . .

Discussioni, f. 1072

6,000

350,000

356,000

6,000

200,000

206,000

562,000

980,442

80,000

50,000

100,000

230,000

1,210,442

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Stato di previsione della Spesa delP Economato generale dei Benefizi Vacanti di Napoli 
per l’esercizio • finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

ì
1
t 
! 
!

Personale di ruolo

S P E S'A

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOIklALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo^ loro vedove e figli . .

Indennità di tramutamento e di missione

Affitto dei locali per la residenza dell’Amministrazione economale . .

Spese d’ ufficio

Spese postali e di telegrammi

; Compensi per lavori e servizi straordinari

I Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli . .
i Pesidui passivi eliminati e reclamati dai creditori

Imposte, tasse e contributi.

173;300

33,300

3,000

9,164

'11,000

4,000

5,000

6)000

' per memoria-

■- 244,764

»

»

»

»

»

»

»

».

»

Imposte e tasse 31,300r »

11 Contributi all’Erario dello Stato‘nella spesa per gli stipendi del per
sonale del Ministero di grazia e giustizia, e dei culti e nella spesa 
per le Avvocature erariali e per il controllo della Corte dei conti 11,900 »

43,200 »

I
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1

12

13

14

15

16

17

18

19 -

20

21

Spese di liti e contrattuali.

Spese di liti e contrattuali

Spese patrimoniali.

Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà 
mali...............................................  .

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità.

Pensioni, assegni e sussidi.

Pensioni ed assegni continuativi

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifìci ed arredi sacri

Sussidi ai nuovi investiti di benefìci ecclesiastici

Spese casuali •.

10,200 »

econo-
■ 8,000

10,050

18,050

7,420

»

»

»

»

25,000 . »

40,000

6,000

78,420

»

»

»

Spese diverse.

4,000 »

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute neir amministra
zione dei benefìci vacanti (maggiori e minori)....................... -.

Fondo di riserva.

7,000 »

11,000 »

Fondo di riserva 11,750 2>

Totale delle- spese effettive . . 417,384 »
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MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

22

23

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali................................  .

Impiego temporaneo di somme eceedenti gli ordinari bisogni di cassa

6,000

350,000

y>

»

356,000 »

Prestiti gratuiti ed antiGipazioni.

24

26

Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . .

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori

7,000 <

200,000 »

207,000 »

Totale del movimento di capitali . .. 563,000 »

Totale della Parte I . 980,384. »

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

26 Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi

27

28

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi

Restituzione di depositi .

Totale della Parte II

80,000

• 50,000

100,000

230,000

»

»

»

»

Totale generale della spesa (Parte I e II) . . 1,210,384 »
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1

2

3

4

5

6

-7'

8

9

10

Tabella K.
Stato di previsione dell’Entrata dell’Economato generale dei Benefìzi Vacanti di Palermo 

per l’esercizio finanziario dal 1” luglio 1912 al 30 giugno 1913.

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE'

Redditi patrimoniali.

Rendita sul Debito pubblico.

Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 
titoli di eredito .............. ....................... ...

Reddito di beni stabili.

Censi,', canoni, livelli ed altre annualità.

Fondo delle Onze 2000.

Fondo delle Onze 1600.

Proventi dei benefìci vacanti.

Avanzo netto deir amministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici minori .

Entrate diverse.

Ricuperi e proventi diversi

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im
piegati .......................  -.................................. ..................................

43;5o7.5O

5,600

114.75

per memoria

23,405.84

17,646 »

90,324.09

20,000

36,000

56,000

126,860

2,155

129,015

»

»

»

»

»

»

Totale delle Entrate effettive 275,339.09
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MOVIMENTO DI CAPITALI

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate temporaneamente.

11

12

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’Economato .

Esazioni di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro e 
in depositi fruttiferi.......................................... .' .........................

per memoria

100,000

100,000

- 13

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticipa 
zioni varie................................................................... .... 7,500

14 Eiscossione di fondi somministrati a subeconomi e ad altri ammini
stratori ......... .......................    • • • 50,000

57,500 • »

»

»

»

Totale del Movimento di capitali . . 157,500 »

Totale della Parte I 432,839.09 '

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

15

16

17

18

19

20

Esazione di rendite per conto dei terzi

Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

Fondo sul terzo pensionabile inassegnato .

Fondo delle Onze 1794, 4, 14 di pensioni perpetue

Fondo per le pensioni di ’Asturias

Totale della Parte II .

100,000

6,000

100,000

95,400

13,751.83

58,436.13

373,587.96

»

»

»

»

?

?

Totale generale dell’Entrata — (Parte I e II) 806,427.05
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Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di Palermo 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

SPESA '

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’ amministrazione.

'8 •

Personale di ruolo

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli.

Indennità di tramutamento e di missione................................................ .

Affitto dei locali per la residenza dell’Amministrazione economale

Spese d’ufficio ......................................................'..........................................

Spese postali e di telegrammi

Compensi per lavori e servizi straordinari........................ ' .

G-ratificazioni- e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli

78,380

8,940

3,000

3,500

5,500

1,300

4,700

3,650

1

2

3

4

5

6

7

9

»

»

»

»

»

»

»

»

Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori per memoria

103, »

Imposte, tasse e contributi.
10 Imposte e tasse ai,130 »

11 Contributi all’erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali e per il controllo della Corte dei conti. 10,600 »

31,730

9

»

Spese di liti e contrattuali.
12 Spese di liti e contrattuali . 1'1,500 s>
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13

Spese patrimoniali.

Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà eco 
nomali .... .......................................................................................20

14 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. . 503.60

»

523.60

Pensioni, assegni e sussidi.

15

16

17

18

19

Pensioni ed assegni continuativi

Sussidi ai clero, a corpi morali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri. .

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici . .

Pensioni -ed assegni sull’antico fondo Spogli e Sedi vacanti .

4,320

. 12,000

8,000 - »

3,000

76,290.16

»

»

»

' 103,610.16

Spese diverse.

20

21

Spese casuali.......................................   . .

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’amministra
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori).......................

2,000

5,000

»

»

7,000 »

Fondo di riserva.

22 Fondo di riserva 10,000?
»

Totale delle Spese effettive . . ' 273,333.76

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzioni di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

23 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per 
mato ed estinzione di passività pafrimoniali

conto dell’Ècoiio

Pa riportarsi . .

2,000

. 2,000 y>
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24 ■

25

■26-

28

29-

30

31

32

Riporto . . 2;000

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa.

Prestiti gratuiti ed anticipasioni.

Prestiti gratuiti ad- Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . .

Somministra-zione- di fondi ai .subeconomi e ad altri amministratori .

Totale del Movimento di capitali . • .

Totale della Parte I

PARTE seconda

GESTIONI- SPECIALI

Pestituzione di rendite esatte per conto di terzi . .

Rinvestimento di capitali per conto di terzi. .

■ Restituzione di depositi . .

Spese sul fondo del terzo pensionabile inassegnato . .

Spese sul fondo delle Onze 1794, 4, 14 di pensioni perpetue . .

Spese sul fondò delie pensioni di Asturias . . . . .

Totale della Parte li .

100,000 >

102,000

7,500

50,000

57,500

159,500

432,833.76

100,000

6,000

100,000

95,400

13,751.83

58,436.13

373,587.96

'2R

»

»

»

2>

»

-Totale generale della Spesa (Parte I e II)'. . 806,421/72

: Mi$cu$siom^ fy 1073
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•Tabella - L.

Stato di' previsione deli’Entrata dell’Economato generale'dei Benefizi Vacanti di Torino
p.9i’ 1’0.361’01310 finanziario dal b’’ luglio 1912 al 30 giugno 1913

fi

rt AT A.

PASTE ESIMA.

GESTIONE ECONOMrVLE

ENTRATE EEF ETTI VE'

' Redditi psTrimoniaii.

Rendita sul Debito .pubblico

_______ temporaneamente impiegate in-buoni deb Tesoro 
0 in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi,-o di altri

Interessi di soinme

titoli di credito

Reddito di beni stabili

Gelisi, canoni, livelli ed altre annualità , .

Proventi dei benefìei vacanti.

Avanzo netto deirainministrazioni dei benefici maggiori .

Avanzo netto delbamministinzione dei benefìci minori-. .

635,280 3'

13,000

■ 312,278

l,pQQ

962,038 A>

9,000

■ 44,100le

'S>

E N T

1

2

3

4

5

3> .
»

»

.fin, 500 »

. Entrate diverse.

8

RicupeTi e proventi diversi . . ... . . •

Ritenuta in conto pensione ■sugli stipendi e sulle pensioni degli im
piegati ..... . .............................. !

25,400

4,420'y

»

»

29,820 »

Totale deile Entivite effettive. . - 1,045,358 »
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'•è?

MOVIMENTO DI CAPITALI-

S s aziono di capitali di’ prestiti fruttiferi '' 
e di somme impiegate tempóraneamente.

9' Èsazioiie di capìtoli e di prestiti fruttiferi per’ conto dell’ Economato . 500 »

IO .Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del Tesoro 
o in'depositi fruttiferi . ■. . . . . . . .' . . . . ; . . 900,000 »

11

Ricupero di prestiti gratuiti e di auticipazicni.

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di antici 
pazioni varie . . . . . . . . ,,.. .... . . . . .

12 Riscossione di fondi' somministrati
nistralori

ai subeconomi c ad altri ammi-

900,500

14,000 2>

271,000 »

285,000

Totale’del Movimento di capitali . . 1,185,500. »

Totale della Parfe I . 2,230,858 »

PAS,TE SEGOKDA

■GESTIONI SPEGIALI

13“

14

15

Esazione di rendite per conto di terzi . .

Esazione di capitali dà rinvestire per conto .dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

Totale della Parte II .
«

Totale generale dell’’Entrata - (Parte I c II) . .

40,0007 »

■ 25,000

350,000

415,000

2,645,858

2>

»



? .

Atti Parlame'}^tari. 80-76 — • S,ev.a‘Ùo ' del .

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL lo MAGGIO, 1912

Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di Torino
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913.

SPESA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione.

1

2

3

4

5

6

1

8

Personale di molo

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli.

Indennità di tramntamento e di missione

Affitto dei locali per la residenza delPAnlministrazione economale

Spese cVufficio ........................................................... .... . . .

Spese postali e di telegrammi . ....................................................

Compensi per lavori e servizi straordinari.............................

G-ratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli. .

156,900

' 49,900

1,000

• 12,000

10,000

3,000

2,300

8,000

»

» ■

»

»

»

»

»

3>

9 Késidni pa^isivi eliminati e reclamati dai creditori . .. ^^7" raemoHa

243,100 »

Imposte, tasse e contributi.

10 Imposte e tasse » e . . 132,340 »

11 Contribuii all’Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali e per il controllo cella Corte dei conti. ,56,200 »,

188,540 »
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Mèi. -•8O?’7 — Senató dei Regno.

Spese di liti e contrattuali.

12' Spese di liti e contrattuali 2,000)
y>

Spese patrimoniali.

- 13

14

Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà econo
mali ....................... .... ........................................................................

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. .

93.400 x>

61,650 »

155,050 »

Pensioni, asseg-ni e sussidi.

15
16

17

18

Pensioni-ed assegni continuativi........................ .......................

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici . ;

41,960

80,000

102,500

10,000

»

»

»

»

19 Sussidi ai parroci più benemeriti e più bisognosi delle antiche pro- 
vincie del Regno (Regio decreto 8 luglio 1860)..................  . 200,000 »

434,460 »

Spese diverse.

20 Spese casuali . .7,000 »

21 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute neH’amministra-
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori). . 0 . P;000 »

12,000 x>

Fon lo di liserva.

22 Fondo di riseria 0 Q B 8 10,000

To'alp delle spese eTefct've e l,C45,150 »
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23

24

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo 'di somme.

Rinvestiineiito Ti Ccìpitcìli; e prestiti fruttiferi per conto dell Econo
• muto ed estinzione di passività patrimoniali . . 500

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli 
cassa . . . i .... ............................  . .

ordinari bisogni di
.900,000

900,500 »

Prestiti grattuiti éd anticipazioni.

25

26

Prestiti gratuiti ad Enti eeclesiè'bstici ed antieipazioni varie . . . . 

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori .

■14,OOP' »

271,000

285,000 »

Totale del movim.ento di capitali'' ‘ 1,185,500 »

Totale della Parte I . . 2-,230,650

PARTE SEGONBA

gestioni speciali

2^

• 28.

29

Restituzione di rendite'- esàtte per conto dei terM . .

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi

Restituzione - dei depositi

Td^OOO

25,000 '

>>
»

350,000- A

Totale della Pa,rte TI- . »;

Totale generale della spesa (Parte I e II) . .

. 415,000

2,645,650 »

d
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TABELLiV M,

■ Stato di previsions dell’Etìtrata dell’Economato generale'dei Benefìzi Vacanti di Venezia
psr l’esereizio finanziario dal 1*̂ ‘luglio 1912 al 30 giugno 1913.

..ENTRATA '

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EEEE.TTIVE’

Rèdditi patriisao’iiiali.

1 Reiiclit-a sai .Debito pubblico 17,030 &;

.. 2 -Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni' del Tesoro
0 in- depositi fruttiferi, di capitali e -di crediti fruttiferi, o di altri
titoli di credito. 4,500 2>

3 ,

4

'Rendite di beni stabili ‘ 'per memoria

' Densi, canoni, livelli ed-altre annualità . 54.91

21,634.91

Proventi dei benefìci vacanti.

5 - Àvanzo netto deirarirministrazione. dei •benenci ■ maggiori . . 10,000 »

.6. Àvanzo netto deiramministrazione dei benefìci minori . . 80,000 '2^ .

90,000 »

Entrate diverse.

'I Riciipeii e.'proventi diversi.

■ Ritenuta in 
pi egra ti '

con.to pensione sugli stipendi e sulle pensioni, degli iin-

25,000

1,700
8

»

Totale delle entrate effettive . 138,334.91

I
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9

10

11

12

13

14

15
16

MOVIMENTO DI CAPITALI

Esazione dì capitali,’-di prestiti fruttiferi • 
e di somme impiegate temporaneamente.

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’ Economato.

Esazione di somme impiegate temporaneamente in bnoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi..................,................................................

Ricnpero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione ài prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticipa-
zioni varie......................................  . . . .

Riscossioni di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini
stratori .............      • • • •.........................

Totale del movimento dei capitali , . .

• Totale della Parte I ■ . .

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

' Esazione di rendite..per conto dei terzi .......

Esazione di capitali da rinvestire per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

Esazioni per conto del fondo .Clero veneto . ■ .

Totale della Parte II . .

per -memoria .

200,000 »

200,000 »

12,000.

30,000

»

»

■, 42,000 ->>

242,000 »

380,334.91

20,000

30,000

60,000

260,000

370,000

»

»

»

»

»

Totale generale dell’ Entrata — (Parte, I e II) , . 750,334.91
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Stato di previsione della Spesa deli’Economato generale dei Benefìzi Vacanti di Venezia 
per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1912 al 30 giugno 1913.

Personale di ruolo

I I 
i

SPESA

PARTE PRIMA

GESTIÓNE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’ amministrazione.

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli. .

Indennità di tramutamento e di missione

Affitto, dei locali per la residenza deU’Amministrazione Economale .

Spese d'ufficio.

Spese postali e di telegrammi

Compensi per lavori e servizi straordinari

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli

Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori

Imposte, tasse e contributi.

/

61,900

9,000

1,200

2,000

6,000

2,200

1,500

3,000

2>

»

»

»

»

per memoria

86,800 »

Imposte e tasse 7,600 »

11 Contributi. air Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali e per il controllo della Corte dei .conti. 4,300

11,900 2>

Spese di liti e contrattuali.

12 Spese di liti, e contrattuali 500 »

Discussioni, f. 1074
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gpese patrimoniali.

rs Spese d’Amministrazione e’di manutenzione per le proprietà econo
mali ........................................................................................   . . memoria

14 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. .

Pensioni, assegni e sussidi.

432

15

16

17

18

Pensioni ed assegni continuativi..............................................

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri,

Sussidi ai nuovi investiti dei benefici ecclesiastici. .

1,572.76

9,000

18,000

1,000

432 . »

»

»

»

29,572.76

Spese diverse.

20

Spese casuali ........................'...........................................

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’amministra- 
_ zione dei benefici vacanti, (maggiori e minori)........................

3,000

1,000

. 19 »

»

4,000 »

Fondo di riserva.

21 Fondo di riserva. 3,000

22

.23

Totale delle Spese effettive . .

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Economato 
'ed estinzione di passività patrimoniali....................... . ' . . .

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa.

136,204.76

per memoria

■ 200,000 
f 7

»

»

200,000 »

}j
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24

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . . 12,000 »

2Ò Soimniiiistrazioiie di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori . 30,000

42,000

Totale del Movimento di capitali . . 242,000 y>

Totale della Parte I 378,204.76

»

»

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

26

27

28

29

Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi

Restituzione di depositi. .

Pagamenti per conto del Fondo Clero Veneto

Totale della Parte II .

20,000; »

30,000

60,000

260,000

370,000

»

»

»

»

Totale generale della spesa — (Parte I e II) . . • 748,204.76

PRESIDENTE. Do ora lettura degli articoli 
del disegno di legge, coi quali si approvano 
gli stanziamenti testé letti.

Art. 1.
Il (sroverno del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
aUa presente légge (tabella A).

(Approvato).

Art. 2.

L’Amministrazione del Fondo per il culto è 
autorizzata :

n) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi 
in vigore, le proprie entrate riguardanti l’eser
cizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 
1913, in conformità deUo stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella R).

b} a far pagare le proprie spese ordinarie 
e straordinarie relative all’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913, in con-
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•li.

formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella C}.

Per gli effetti di che all’articolo n. 38 del 
testo unico della legge sulla contabilità gene
rale dello Stato, approvato col Regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016, sono considerate 
Spese obbligatorie e d’ordine dell’Amministra
zione del Fondo per il culto quelle descritte 
nell’elenco n. 1, annesso alla presente legge.

Pel pagamento delle spese indicate nell’elenco 
n. 2, annesso alla presente legge, potrà l’Am
ministrazione del Fondo per il culto aprire cre
diti, mediante mandati a disposizione dei fun
zionari incaricati.

(Approvato).

Art. 3.

La detta Amministrazione del Fondo per il 
culto ■ è autorizzata : '

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le entrate del Fondo di bene- 

. fìcenza e di religione nella .città di Roma ri
guardanti l’esercizio finanziario dal 1° - luglio 
1912 al 30 giugno 1913, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge 
(tabella D);

5) a far pagare le spese ordinarie e stra
ordinarie del Fondo di beneficenza e di reli-
gioiiefnella città di Romà per l’esercizio finan-

è

ziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913, in 
conformità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella E}.

■ Per gli effetti di che all’articolo n. 38 del testo 
unico della legge sulla contabilità generale dello 
Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 
1884,.n. 2016, sono considerate Spese obbliga
torie e d’ordine del Pondo di beneficenza e 
di religione nella città di Roma quelle descritte 
nell’elenco n. 3, annesso alla presente legge. 

. Pel pagamento del] e spese indicate nell’ elenco 
n. 4 annesso alla presente legge, la detta Am-" 
ministrazione del Fondo per il culto potrà, per 
il Fondo di beneficenza e di religione nella città 
di Roma, aprire crediti, mediante mandati a di
sposizione dei funzionari incaricati.

(Approvato).

Art. 4.

Le entrate e le spese degli Economati gene
rali dei benefìzi vacanti per T esercizio fìnan- 

ziario 1912-13 sono stabilite in conformità degli. 
stati di previsione annessi alla presente legge 
(tabelle E, G, K, L, M).

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Presentazione di relazione.
PAGANINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAGANINI. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul di
segno di legge:

Provvedimenti a completaménto della legge 
18 luglio 1911, n. 836, per la costruzione di nuovi 
edifici della Facoltà medica nella Regia Uni
versità di Roma e della nuova sede del Mini
stero dell’ interno.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Paganini della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
«Ordinamento del notariato e degli Archivi
notarili » (N. .397-A)1.»

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge :

Ordinamento del notariato e degli Archivi 
notarili.

Essendo stato nella seduta di sabato appro
vato l’art. 24, passeremo ora alla discussione 
dell’ art. 25.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e gùistizia e dei culti. Ho. avuto l’onore di 
concordare con l’Ufficio centrale del Senato 
un nuovo testo dell’ art. 25, del quale è in corso 
la stampa, e sarà distribuito tra poco. Crederei 
quindi opportuno di sospendere la discussione 
su questo articolo e di proseguire con l’art. 26, 
salvo a mettere in discussione l’art. 25 quando 
il nuovo testo sarà distribuito.

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni 
in contrario, si sospenderà la discussione su 
questo art. 25.

Cosi resta stabilito.
Passeremo alla discussione dell’art. 26 che 

rileggo ;
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Art 26

Il notare è obbligato a.prestar e il suo mini
stero ogni volta che ne è richiesto.

Egli non può prestarlo fuori del territorio 
del distretto in chi trovasi la sede notarile.

Qualunque notaro del distretto è competente 
a ricevere il deposito di testamento olografo 
di cui all’art. 912 Codice civile.

D’ANDREA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANDREA. Avendo. presentato tre emenda

menti agli articoli 25, 26, 27, che sono intima
mente, connessi fra loro, pregherei l’onorevole 
ministro e T Ufficio centrale di consentire che, 
insieme all’ art. 25, sia rimandata anche la di
scussione. degli articoli 26 e 27, perchè non 
potrei svolgere gli emendamenti relativi a. que
sti articoli, indipendentemente dall’art. 25. E 
poiché confido di ritirarli tutti, dopo le dichia
razioni che ho già avute dall’ufficio centrale, 
così propongo di passare alla discussione ,del- 
r art. 28.

PRESIDENTE. Se nessuno fa osservazioni in 
contrario, rimanderemo anche la discussione di 
questi due articoli.

Passiamo ora all’ art. 28.

Art. 28.

. Il notaro non può ricevere atti :
1° se essi sono manifestamente contrari al 

buon costume, o all’ordine pubblico.
Ove si tratti di negozi che non hanno o po

trebbero non avere giuridica efficacia, o che 
sono in qualunque modo suscettibili di impu
gnativa per nullità, revocazione, rescissione, il 
notaio ha obbligo ài avvertire di ciò le parti 
prima di procedere al compimento dell’atto; e 
riceverà T atto solo quando esse insistano, fa
cendo menzione in questo dell’ avvertimento da 
lui fatto e delle risposte avute;

2° se -v’ intervengano come parti la sua
moglie, i suoi parenti od affini in linea retta, 
in qualunque grado, ed in linea collaterale fino 
al terzo grado inclusivamente, ancorché v’in
tervengano come procuratori, tutori od ammi
nistratori ;

3® se contengano disposizioni che'interes
sino lui stesso, la moglie sua, o alcuno de’ suoi 
parenti od affini nei gradi anzidetti, o persone 

delle quali egli sia procuratore per l’atto da 
stipularsi, salvo che la disposizione si trovi in 
testamento segreto non scritto dal notaro, o da 
persona in questo numero menzionata, ed a lui 
consegnato sigillato dal testatore.

Le disposizioni contenute nei numeri 2 e 3 
non sono applicabili ai casi d’incanto per asta 
pubblica.

Il nntaro può ricusare il suo ministero se le 
parti non depositino presso di lui l’importo 
delle tasse, degli onorari e delle spese dell’atto, 
salvo che si tratti di persone ammesse al be
neficio del gratuito patrocinio, oppure di testa
menti.

POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. Chieggo scusa al Senato se abuso*  

della sua pazienza,, domandando troppo spesso 
la parola; ma qui specialmente, mi trovo di 
fronte ad un articolo di tale gravità da meri
tare grande, ponderazione. E quantunque io 
non abbia presentata alla Presidenza una, pro
posta formale di emendamento, spero mi sarà 
consentito di fermarmi un momento sull’ arti
colo in esame. Esso comincia col dire che il 
notaio « non può ricevere atti, se essi sono ma 
nifestamente contrari al buon costume e all’or
dine pubblico ».

Vada per gli atti manifestamente contrari al 
buon costume; questo criterio della moralità e 
del buon costume si può dire in sostanza uni
forme nell’animo di tutti, e quando Tatto vi 
sia ripugnante, il notaio facilmente potrà con
statarlo, si da applicare a proposito il precetto 
che qui gli vien fatto ; ma non altrettanto credo 
si possa dire in riguardo all’ordine pubblico, 
per rispetto al quale il notaio non possà rice
vere-Tatto. Badate bene che non è detto ] pitb 
non ricevere T atto, cioè rifiutare il suo mini
stero; ma egli deve rifiutarlo codesto suo mi
nistero, quando T atto sia manifèstamente con
trario all’ordine pubblico.

Qui siamo di fronte ad una valutazione emi
nentemente elastica. Ognuno sa quanto filo da 
torcere ha dato già questo criterio dell’ordine 
pubblico pure di fronte all’art. 12 delle dispo
sizioni preliminari del Codice, e pur si noti 
che li c’è qualche cosa di obbiettivo che soc
corre, perchè è detto che in nessun caso le 
disposizioni dei privati potranno andare contro
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W'

le deggi riguardanti Verdine pubblico, dunque 
ci vuole l’appoggio di una legge; ma qui si 
vuole invece qualche cosa di’differente ; il no
taio non roghi l’atto se egli giudica che sia 
manifestamente contrario all’ordine pubblico, 
pur mancando una legge proibitiva che s’abbia 
a dire ad esso inspirata. Si aggrava così la 
condizione di cose, che già ha dato luogo a 
tante controversie, nell’applicazione dell’art. 12 
delle disposizioni preliminari del Codice. Qui 
può entrare benissimo come criterio di valu
tazione, un elemento politico perturbatore del 
giudizio del notaio. Il notaio, poniamo, in un 
dato paese, è interpellato per rogare un atto, 
che l’autorità comunale, in quel momento so
cialista, vuole stipulare con una Società filar
monica, che il 1° maggio si obblighi a suonare 
in pubblica piazza l’Inno dei lavoratori, od il 
notaio, seguace di un ordine affatto opposto di 
idee, può ravvisare in ciò cosa manifestamente ' 
contraria all’ordine pubblico; come invece, ca
povolta r ipotesi, in altro comune il notaio può 
credere contrario all’ordine pubblico, che. un 
corpo di suonatori si 'obblighi a seguire una 
processione religiosa in un dato giorno, il che 
potrebbe dar luogo a tumulti e disordini per ; 
l’intolleranza di alcuni abitanti.

Il demandare al notaio l’apprezzamento di 
questo criterio dell’ordine pubblico cosi diffi
cile ad afferrarsi è sempre cosa ardua. Lo si 
espone, oltre a tutto, ad un diffìcile bivio.

La sanzione della norma in esame sta al- 
l’art. 145, per cui, se venga meno alla dispo
sizione dell’art. 28, il notaio incorre nella so- 

- spensione da sei mesi ad un anno. Dunque il 
notaio che rediga un atto il qicale è manife
stamente contrario alV or dine pubblico incorrerà 
in una cosi grave pena. Ma è la pena stessa 
stabilita a suo carico qualora contravvenga ai- 
fi art. 26 ov’è posta la regola fondamentale che 
egli è obbligato a prestare il suo ministero 
ogni volta che ne è richiesto. Ecco dunque ri
messa al subbiettivo suo apprezzamento una 
risoluzione diffìcilissima che gli potrà comunque 
costare assai cara.

Io dico: abbandoniamo questo concetto dei- 
fi ordine pubblico e riprendiamo invece quella 
parte della legge notarile vigente, ma quella 
soltanto che contempla il caso di atti espressa- 
mente proibiti dalla legge.

In questo caso, si, la cosa è facile a consta

tarsi, perchè vi è il. testo di legge -che soccorre 
e quindi va al 'sicuro il notaro che nega il 
suo ministero quando si vuol fargli redigere 
uno di questi atti.

Questo ho creduto opportuno di esprimere 
sull’art. 28, pur non avendo presentato formale 
proposta di emendamento. Mi si dirà che que
st’ accenno ad atti manifestamente contrari 
all’ ordine pubblico c’ è pure nella legge vi
gente, nè consta abbia dato luogo fin qui ad 
inconvenienti. Ma per qualche cosa, rispondo,' 
noi facciamo una legge nuova. La formula 
vecchia cerchiamo di migliorarla. Quindi se si 
crede che abbiano qualche peso le osservazioni 
che io ho fatte, pregherei si conservasse nel
l’articolo quel tanto della vecchia formula che 
è assolutamente necessario, togliendone il resto.

FBSFOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giibstizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
• FINOCCHI ARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Alla prima parte delle 
osservazioni dell’ onor. senatore Polacco risposi 
già -nella.discussione generale.

A proposito appunto dell’ art. 28, io notai che 
nel testo ministeriale mancava l’inciso 
è espressamente proibito dalla legge

«

7>

se l’atto 
e che

era necessario riprodurlo, ripetendo integrafi 
mente la disposizione contenuta nell’ art. 24 
della legge vigente.

Però, se sono d’ accordo col senatore Polacco 
circa gli atti espressamente proibiti dalia legge, 
non consento con lui nella soppressione dei- 
fi inciso riguardante gli atti manifestamente 
contrari all’ ordine pubblico.\.La'formula che egli condanna è contentita
nella legge del 1879, e non ha prodotto incon
venienti. La ipotesi che il notaro si rifiuti di 
stipulare atti col pretesto che siano contrari 
all’ ordine pubblico, dando a. queste parole un 
significato arbitrario, fondato su criteri parti
giani, non trova riscontro nella realtà. La giu
risprudenza è concorde nella interpretazione da 
dare a questa disposizione, che si riferisce ad 
un interesse generale e sociale, e non può es
sere fondato su criteri puramente personali. Dei 
resto', se ciò avvenisse, costituirebbe una grave 
mancanza pel notaro, che certamente non sfug
girebbe alla censura di coloro che hanno il 
diritto e il dovere di vigilare perchè la legge 
sia osservata.
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La soppressione di questo inciso non può 
quindi essere accolta. È bene che rimanga un 
divieto che esercita una efficace azione pre
ventiva. Esso ricorderà certamente ai notari 
che, oltre ai divieti tassativi e formali*  segnati 
dalla legge positiva, hanno il dovere di aste
nersi dal ricevere atti che possano trovarsi in 
contrasto non solamente colle ragioni della 
moralità, ma anche a quelle dell’ordine pub
blico inteso nell’ alto suo significato.

Prego quindi l’onorevole senatore Polacco di 
non insistere, perchè un emendamento nel 
senso-accennato non potrebbe' essere accolto.

POLACCO. Domando' di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.
POLACCO. 'Ho chiesto di parlare per dire 

soltanto che, come l’onorevole ministro ha già 
accennato, io non ho formulato una precisa 
proposta di emendamento-; mi è bastato, a sca
rico di coscienza, di aver espresso il mio pen
siero sopra un inciso, che, per parte mia, non

Capo HI. '
Dèlia dècadènza della nomina di notavo e della cessazione,

sospensione o internbzione dell’esercizio notarile.

Art. 31.
Il notaro decade dalla nomina se, nel ter

mine di cui all’art. 23, non assume l’esercizio 
delle sue funzioni e non adempie agli obblighi 
stabiliti negli articoli 17 e 23. Questa disposi
zione si applica anche al caso di cambiamento
di residenza del notaro, il quale però cessa
dair esercizio- notarile, ancne nel luogo della 
sua precedente residenza.

Cessa inoltre dall’esercizio notarile per di
spensa, interdizione ed inabilita,zione all’ufficio 
notarile, rimozione sospensione o destituzione.

Cessa poi temporaneamente dall’esercizio il 
notaro che per causa di servizio militare ri
manga assente dalla residenza oltre il termine 
dei permessi da esso ottenuti secondo l’art. 25;
ma al termine del servizio militare dovrà, es-

approvo.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa-

rola, pongo ai voti T art. 28 nel testo che ho 
letto e con la modificazione accennata dal mi
nistro, e cioè, che il n. L dica così:

1° se essi sono espressamente proibiii dalla

sere riammesso all’ esercizio del notariato nel 
posto prima occupato.

(Approvato).

Art. 32.

legge 0 manifesta in ente contrari al buon 
stumè 0 all’ordine pubblico.

Chi l’approva è pregato di. alzarsi.
(Approvato).

co-

La dispensa ha luogo nel caso di rinuncia 
del notaro, o quando il notaro, per debolezza 
di mente o per infermità sia divenuto incapace 
all’adempimento del suo ufficio, salvo il dispo
sto dell’art. 43 qaater per i casi ivi contem
plati.

Se -la debolezza di mente o la infermità è
Art. 29. soltanto temporanea, il notaro può essere in

E vietato a due notari, parenti od affini tra 
loro nei gradi contemplati dal n. 2-dell’arti
colo precedente, di ricevere uno stesso testa
mento pubblico.

(Approvato)'.

terdetto dall’esercizio per un tempo determi
nato non maggiore di un anno.

Se al termine dell’anno la debolezza di mente" 
0 la .infermità continui, il notaro sarà dispen
sato.

Paiimentì sarà dispensato qualora venisse in-

PRESIDENTE. L’art. 30 è soppresso ?
FINOCCPIIARO-APRILE, 'ministro di grazia

terdetto 0 inabilitato a termini degli articoli 324
e 339 del Codice civile.

6 gizbstizia e dei culti. Il concetto espresso nel- 
1 art.. 30 del disegno di legge è stato riportato 
f>'ll art. 4-3 quatgr] ecco la ragione della sop-
pressione, in questo posto, delPart. 30.

LAGASI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGASI. • Ho domandato la parola perchè, 

confrontando la disposizione di questo art. 32

PRESIDENTE. Sta bene. Passeremo alTart. 31. coll art. 43 qibater', mi pare che si prendei un
provvedimento eccessivamente dannoso ai no-
tal i, i quali hanno la disgrazia di diventare 
per infermità o debolezza di, mente incapaci
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di adempiere alle loro funzioni. Deve if legi
slatore rendersi conto del caso di notari che.
dopo aver adempiuto alle loro funzioni per un
lungo periodo di 20, 25, 30, 35 anni, Iranno la
disgrazia di cader ammalati e di restare' sul
lastrico senza modo di vivere, perchè la dispo
sizione dell’ art. 43 quater è applicabile soltanto
a quelli che abbiano compiuto 40 anni di eser- 

/lolla r»rnfA.QRionft. To urefì’herei l’onor. mi-cizio della professione. Io pregherei l’onor.
nistro e l’Ufficio centrale di provvedere, in un 
modo un po’ più umano alle sorti di questi di

Con queste dichiarazioni spero che l’onore
vole senatore Lagasi non insisterà nelle sue 
osservazioni e approverà senz’altro l’articolo. 
{Approvazioni}.

LAGASI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGASI. Le osservazioni dell’ onorevole mi

nistro mi persuadono a non insistere nelle mie 
considerazioni; ne prendo quindi atto e mi pro-
pongo, in fine di discusssione del presente di-

sgraziati per mezzo di una Cassa di previdenza.
Se vi fosse una Cassa pensioni e se 1’ onor. mi-

segno di legge, di presentare un ordine del 
giorno, perchè il Governo studi il modo di

. nistro promettesse di dettare in questa legge
delle disposizioni per questo scopo umanitario
e santo,, le mie osservazioni non avrebbero ra

di essere ; ma se a questa Cassa non sigioir
provvede, hanno una importanza tanto grave 
da lasciar sperare che possano e debbano essere 
tenute in considerazione.

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOGCmARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culli. Debbo segnalare all ono- 
’revole senatore Lagasi che l’art. 32 e 1 art. 43

provvedere a questi disgraziati, alle loro ve
dove e ai loro orfani.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-
'lare, metto ai voti l’art. 32. •

Chi' l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 33.

quater riguardano ipòtesi diverse. L’art. 32 
contempla il caso dei notai divenuti assoluta-
mente incapaci all’ufficio per debolezza di
mente 0 per infermità. L’art. 43 quater si life
risce invece ai notai, ai quali le condizioni
fisiche, le infermità sopraggiunte, 0 la lunga
età, rendano necessaria 1’ opera di un coadiu
tore che concorra con lui nell’ esercizio delie

La rimozione ha luogo;
1° se il notaro accetta un impiego, eser

cita una professione od assume una qualità in
compatibile con l’esercizio del notariato ;

2° se, mancata 0 diminuita la cauzione, 
lascia scadere inutilmente il termine assegna
togli per reintegrar^;

3° se ha cessato, senza giustificato motivo, 
di comparire da oltre due, mesi nel luogo della 
sua residenza;

4° se si trova nella condizione prevista 
dall’art. 148. ■

(Approvato).
funzioni notarili ; non esprime quindi il con
cetto dell’ incapacità assoluta. All’ ipotesi del- 
r art. 32 non si può provvedere che in un modo 
solo, e lo ha accennato l’onorevole Lagasi, prov
vedendo cioè alla costituzione di una Cassa di 
previdenza. Dichiarai già nella discussione ge
nerale che il concetto dell’istituzione di questa 
Cassa di previdenza meritava tutta la considera
zione. È necessario però uno studio accurato 
dei mezzi necessari per una organizzazione ra
zionale, per la determinazione dei contributi 
occorrenti onde non manchino le risorse indi
spensabili per il funzionamento della Cassa. 
Non ho nulla quindi da opporre ad un voto che 
affermi l’opportunità di studiare questo impor
tante argomento, la cui soluzione può essere di 
tanto interesse per la classe notarile.

Art. 34'.

I notari rimossi 0 dispensati possono essere
riammessi all’ esercizio. concorrendo nuova-
mente ad un posto vacante, semprechè' siano 
cessate le cause che hanno dato luogo alla ri
mozione ed alla dispensa.

MELE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELE. Nell’art. 113 del presente disegno di 

legge è .detto che nell’archivio notarile sono 
depositati e conservati i repertori, i registri e 
gli atti appartenenti ai notai morti o che hanno ' 
trasferito la loro residenza nel distretto di altro 
Consiglio notarile.
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Ini questo -art 34, ora in discussione,- si dice 
che' i notai, rimossi o dispensati, possono essere 
riammessi- all’ esercizio,' co.nconmndo nuova- 
menfè lad. un posto vacante,' -sempreche sieno 
cessate.^lepcauise chelhairno' dato luogo-aRa rn 
mozione O' alla -dispensa.

Sennonché, come gli-atti erano stati prima de-.

e giustizia e dei- culti. Rinnovo all’onorevole 
senatore Mele la preg’hiera di,rimandare il suo 
emendamento all’art. It3 per la sua connessione -
air argomento al G{uale Tarticolo stessci si rife

-positati e conservati'negli ■archivi notarili, è' 
ben-giusto; che il notaio, mhé prima si era- al
lontanato dalla sua sede ed -ora vi fa; ritorno,, 
riprenda, insieme con fufficio, tutti gli atti e 
documenti che,in occasione dei suo allontana
mento, erano statP depositati; nell’ archivio.: ■

Mi permetto perciò di proporre che all’arti
colo 341si faccia uffiaggìunta in 'quésto'senso^

E, data la indiscutibile opportunità; della ri
chiesta,' io spero che l’onor.; mùRstro e ronore- 
vole Ufficio centrale non. avranno difficoltà-ad

risce.'
PRESIDENTE. Domando aironorevole sena- 

. tore -Mele se consente, cosi come ha proposto 
• Tonorevole ministro guardasigilli, che ii suo 
emendamento, invece che' alt art. 34 oìa in di
scussione, si faccia all’art. 113.

- MELE. ..AcQetto.
PRESIDENTE. Nessun, altro chiedendo di 

parlare,' pongo al voti l’art. 34.
Dhi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato). •

- Art. 35.
La' decadenza dalla nomina la cessazione

• accoglierla. . -
• ASTENOO^ relcddre. ■Domando di parlare.

deireserùizio per . dispensa, domandata dal no-
■. taro, sono dichiaràte con decreto' Reale.

■ PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà., '
. ASTENDD, relatore.'ld Ufficio centrale non ha 

difficoltà ad accogliere la proposta di. modifica; 
zione mll’art.'34, fatta dalPonor. senatore itele. 
■ EINDCCHIAROLAPRILE,' rnnidro di grazia 
e giiizlizi& c dei Cìdti. - Domando di-parlare.

, PRESIDENTE. Ne- ha facoltà.
FINCCCHXARO-APRILE, mindtro di grazia 

e. gius tizia ■■c dei CLdli. Prego. Ponor.-senatore 
Mele di riproporre questo suo .emeiidamento 
quando si metterà in discussione l’articolo 113, 
perché la sua proposta .panni trovi - sede più 
opportuna in quell’articolo.

LAGASI. Domando di. parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■ ’ * -
LAGASI. Mi pare, che la proposta dell’ oho-

La Cessazione deir'esercizio per le altre cause 
sopra accennate, è dichiarata, sull’ istanza del 
pubblico ministro o d’ufficio, udito sempre l’in
teressato, giusta le norme stabilite negli arti
coli' 158 e seguenti.'

L’ istanza promo.ssa dal pubblico ministero 
per la cessazione definitiva dall’ esercizio no
tarile, produce di diritto, dal giorno in cui sarà 
stata - notificata al notaro,’ l’inabilitazione-del 
medesimo Rno ai provvedimento definitivo.

{Approvato).
Art.. 36.

.‘L’inabilitazion e, la sospeAsione e la destitn-
zione sono pronunziate nei casi determinati da
gli articoli 145, 146, 14.7, 148 e 149.

■ (Approvato).

.revole senatore Mele non-si possa apeettare in'
tutte le sue parti, perclrè 1’ art. 34 parla dei 
notai rimossi che possono occupare un nuovo

. Art. 37.
Quando siano iniziati atti esecutivi sopiva la

'cauzione, il.Consiglio notarile può
posto vacante; OrU- qnesti notai pofrehbero'ri
pi'endere gli atti è .i documenti depositati negli 
archivi notarili, così come vmrebbe il senatore 
Mele, soltanto nel caso m cui -fossero richiamati
all’ utdcio che coprivano prima della riinozione
nello stesso distretto. Se questo caso ni ve-riti- 
casse da proposta sarebbe, accettabile’ non lo 
sarejrbe in caso contrario.-

EINOCCHIARO-APRILE, 'ìrdnistrQ di grazia 
g:lasl/izia- e dei (Ziùti. Dómando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, 'imiistro di (grazia

' iD'iscussioni, f. 1075 ■

assegnare
al notare un termine non maggiore di novanta
giorni per costituir, in tutto 0 in parte un’ut
teriore cauzione, e dà notizia del provvedimento 
al Pubblico Ministèro, il quale puid promuovere 

11’interdizione temporanea,del notaro, durante
il detto termine.

Quando il notaro jj on adempie all’obbligo lu

aecennato, oppure quando Rr cauzio e é e.tet-
tivamente mancata 'o tiininuha- in s
giudizio di cs'ctizio ÌC

uito al
, esso ò ihlerd-stti di di

ritto fino a che la cauzIone non venga reintc- 
giata. '
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Le disposizioni del'presente articolo si.appli-*-  
'cano quandO;- per qualunque altra causa; la
cauzione venga a mancare o a diminuire; o. a 
riconoscersi insufficiente.

(Approvato).

0 certificati 
zione.

? e compiere qualsiasi altra opera-

Nel caso di sospensione; di inabilitazione o 
di interdizione temporanea deLnotaro dall’user- 
cizio sai-à provveduto'giusta hart. 43 bis..

(Approvato). ' ' ■
Art. 38.

La cessazione del notaro dall’esercizio delle 
;Sue funzioni pronunciate in qualunque dei casi 
determinati dalla legge; sarà prontamente pub
blicata a cura del presidente del Consiglio no
tarile e gratuitamente nella Gazella Ufficiale, 

•nel giornale degli annunzi giudiziari; e per 
mezzo di avviso affisso nel capoluogo del col
legio notarile.

Un esemplare del detto avviso dovrà poi es
sere trasmesso al presidente del tribunale, ci
vile da cui dipende la sede notarile.

(Approvato). . ' ■ /

Art. 41. ' ■

Il sigillo del notaro morto o che ha cessato' 
dairéserciziO; od è stato nominato ad altra re
sidenza; deve essere depositato qieirarchiviO; 
dopo che sarà eseguito d’ordine del presidente ' 
del Consiglio notarile un segno .suirincisione;
per cui il sigillo sia reso inservibile; ma si-
possa semp/e riconoscere.

Deve pure ordinarsi il deposito nel detto ar
chivio dèi sigillo del notaro che ha cessato 
temporaneamente dall’esercizio; finché dura tale 
cessazione. ■ .

(Approvato). ■ . "

Art. 39. -, Art. 42-.

L’ufficiale dello stato civile; che riceve la ' 
dichiarazione di'morte di un no-tarO; deve in
formarne imiiiediatamente il Consiglio notarile 
a cui il notaro era iscritto; ed il pretore del 
mandamento in cui il medesimo -aveva la sua 
residenza.

Gli eredi e i detentori degli atti del notaro 
devono pure informarne il pretore entro dieci 
giorni dalla morte; o dairavutane notizia.; sotto , 
pena della ammenda estensibile a lire trecento.

(Approvato). - . •

Art.-40.

Nel caso di morte o di cessazione definitiva 
dairesercizio notarile; il' pretore del manda-
mentó'deve ^procedere all’apposizione dei-si-, 
gilii so^ra tutti gli atti; i-repertori e le Carte'' 
relative all’ufficio notarile ed esistenti -nello 
studio del notaro od indebitamente altrove; e 
quando sia eseguita la rimozione dei sigilli; si 
procederà alla consegna degli atti e dei reper
tori airarcbrvio notarile distrettuale 
ideirart. 114.

a norma

Nei casi d’urgenza potrà essere provveduto, 
4ai pretore alla - rimozione temporanea dei si
gilli; allo scopo di • farC;' con rassistenza del 
conservafore dell’archivio notarile -del distretto; 
aprire un testamento; rilasciare copiC; estratti

Nel caso di morte o di cessazione' daU’eser- 
ciziO; lo svincolo della cauzione è pronunziato 
dal tribunale .civile nella cui circoscrizione fi 
la sede del Consiglio notarile; da cui dipende 
l’ultima residenza del notaro morto o cessato, 
dopoché; gli atti ricevuti’ dal notaro stesso siano- 
stati sottoposti alla ispezione notarile di cui al- 
l’art. 115; e riconosciuti'regolari. ■

La domanda di svincolo deve essere presen
tata alla‘cancelleria del tribunale suddetto; in-
serita; per estratto; due volte con- l’intervallo 
di dieci giorni; nei giornali degli annunzi giu- - 
diziafi delle provincie. a cui appartengono le 
residenze nelle -quali il notaro' ha- eséreitatO; e 
pubblicata per affissione alla porta delle case 
comunali dei luoghi in cui il notaro ha succes 
si vaménte avuta la .sua'residènza; éd'alla porta'' 

. dei rispettivi uffici del registro. • ' ■ .
Le opposizioni allo svincolo- debbono '-farsi' 

alla cancelleria del tribunale indicata nella 
prima parte di questo articolo.

Decorsi-sei mesi dairultinìa inserzione e pub
blicazione; senza che siano state fatte opposi- .
zioni; il tribunale pronunzierai lo svincolo ■ in
Camera di consiglio, udito il Pubblico Mini
stero. Quando siano state fatte opposizioni, lo 
•sviiicol© non può essere -pronunziato se • non 
dopo che le opposizioni siano state rimosse con 
sentenza passata in cosa giudicata.

»
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Lo 310330'procedimento sarà osservato nei 
casi in cui, durante o cessato Tesercizio, deb
bisi procedere in seguito a regolare istanza o 
d’uffiGio, alValienazione totale o parziaL della 
cauzione. —

(Approvato). .

Art. 43.

Le disposizioni del precedente articolo sono 
applicabili alle domande di riduzione della cau
zione^ qiel easo di cambiamento di residenza 
del notaro.

(Appròvato).

' Capo IV,
Dez cbaitiraor'i' e dei dielegcdi.

■ Art. 43 t)P.

Nel càso di ■s'ospensione, di inabilitazione 0 
di-ìntèrdizione temporanea di un notaro- dal
l’esercizio, il Consiglio notarile determinerà se 
gli àtfi òTigihàli ed i repertori debbano niima- 
ntere tuttavia pressò notaro sospeso, inabili
tato od Interdetto, ocl essere depositati presso 
un -altro notare psereente, che sarà nominato 

.4^

daT pnè^idèhte del Consiglio stèsso.
.11 nòtàro "da nominarsi per tale funzione aarà

scelto fra i notari’esercenti nello stesso distretto- 
.-'del liòtaro 'sospeso, inabilitato o interdetto, e, 

'(quando giusti motivi non consiglino-altrimenti, 
"fra quelli èSéfcenti nella stessa residenza, o, 
in manCànzà di fàìi nella, residenza piu vicina.

Pèf là 'cònsègna degli atti'è dèi repertori al 
notaro nominato -à rièeyérne il deposito e per 
la restituzione al notaro già sospeso, inabili
tato 0 interdetto, si compilerà processo verbale 
coir intervento di un notaro delegato dal pre
sidente del- Consigliò notàrile.

I

'LINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. .Domando di parlare. '

PRESIDEbfTE. Ne ha facoltà.
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 

C giustizia c dei culti. Occorre in. questo arti
colò una eorrezione di forma alla fine del se
condo, eapoverso, quella cioè di cancellare le
parole « di tali 
pertlue.'

che sono assolutamente su-»

PRESIDENTE. Pongo ai Voti Tart. 43 bis con 
la modifica-zione proposta dall’ onor. ministro 

«che consiste nel togliere le. pa role 
alla fine del -secondo comma.

Chi r approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

di tali

Art. 43 ter.
'Quando per assènza, per sospensione, inabi

li'tazioiie 0 interdizione temporanea, per ma
lattia 0 per qualsiasi altro impedimento tem
poraneo, ■ il notaro non possa esercitare le
proprie- funzioni, il presidente del Consiglio no
tarile-delegherà d'ufficio un altro notaro eser
cente, scelto cogli stessi criteri di cui alharticolo 
precedènte, per la pubblicazione dei testamenti 
e per il rilascio delle copie, degli estratti e -dei 
certificati.

Tale funzione, quando sia nominato un no- 
tar'G a ricevere in deposito gii atti e repertori 
di altro notaro, a sensi deirarticolo -precedente, 
spetterà di diritto al medesimo notaro nomi
nato.

(Approvato).

Art. 43 ciuater..
Al notare divenuto cieco, sordo, o assoluta- 

mente impedito a scrivere, o che abbia già 
; quaranf anni di esercizio effettivo, può, sulla

sua .proposta, essere nominato dal hninistro di 
grazia e giustizia, udito il parere del Consigliò 
notarile, un coadiutore fra le persone che ab
biano tutti i requisiti per la «nomina a notaro, 
0 anche fra.i potari esercenti nello stesso co
mune.

Il coadiutore esercita tutte le funzioni nota
rili in nome e nell’ interesse del notaro impe
dito, e ne assume tutti gii obblighi, ma'non ha 
alcun diritto di futura successione.

Il notaro coadiuvato ha facoltà eli assistere 
il coadiutore e di concorrere con lui nell’eser
cizio delle funzioni notarili, ma non-puè^eser- 
citafle da solo..

Il notairo coadiuvato per anzianità d'esercizio 
può rogane da solo,, quando il coadiutore sia^ 
notaro esercente.

Un. coadiutore, temporaneo potrà ana'logfcì.'
mente essere nòrninato, per un periodo non mi
nore di un mese, dairautorità competente a con
cedere il permesso d’af senza, al notaro assente 

in luogo del delegatoin servizio militare, o,
di cui all’art:’ 43 al nctai'o assente, in per- 
messo^ 0 temporaneamente impedito.. l
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FINOCCHIARO-ABRILE, minisiro di grazia> 
e gluslizia e del cuZL’. Domando di parlare.

BRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-ABRILE, minisiro di grazia 

e glzLstizia e del culti.. Ho proposto, e l’Ufficio
centrale lia aderito, di'- sopprimer il quarto.
comma di quest’articolo -43-Qi(aler che dice;
« il notaio coadiuvato per anzianità d’esercizio- 

dtì solo, quando il coadiutore sia .può rogare
notaio esercente ». È una disposizione, a parte 
la forma, .pericolosa, iu quanto può dar luogo, 
alla costituzione di associazioni di affari. D’ai-' 
fronde il coadiutore è dato perchè il notaro 
coadiuvato si riposi e non perchè estenda la 
propria azione. Berciò è opportuno di -eancellare 
questo comma.

BRESIDENTE. Domando all’Ufficio ■ centrale 
se acconsente nella proposta fatta dall’ onore
vole ministro.

ASTENG-0, relatore. L’ Ùfficio centrale ac
consente. ' .

BRESIDENTE. Bongo ai voti l’art. 43 quater 
co.sì emendato, del quale do lettura ;

Art. 43 quater.
Al notaro divenuto ciec sordo, 0 assolutar

mente impedito a scrivere, o che abbia già 
quara- t’anni di esercizio effettiva, può, sulla, 
sua proposta, essere nominato dal ministro di 
grazia e- giustizia, udito il parere del Consiglio 
notarile, un co^fdiutore fra le persone che ab
biano tutti i requisiti per la ilomina a notaro, 
0 anche fra i notari esercenti nello stesso co
mune.

Il coadiutore esercita tutte le funzioni nota
rili in nome e nell’ interesse del notaro impe- 

■ dito, e ne assume tutti gli obblighi, ma non ha. 
alcun diritto 'di futura successione.

Il notaro coadiuvato ha facoltà di assistere 
il coadiutore e di concorrere Con lui nell’eser
cizio delle funzioni notarili, ma. non può eser
citarle da solo.

Un coadiutorti temporaneo potrà analoga
mente essere nominato, ji.er ùn periodo non mi
nore di un .mese, dall’autorità competente a con-
cedere; il permesso d’ assenza, al notaro-assente

‘in servizio militare. in luogo deh delegato0;

di cui all’art. 43 ter, al notaro assente in per 
messo, 0 temporaneamente impediito.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art 4'3 qulnquie^.

Il notaro depositario, delegato' o coadiutore- 
deve in ogni '-atto, non escluse le autentiche 
delle copie, degli estratti, e dei cértificati, far 
menzione dell’ avuta nomina o delegazione, in
dicandone la .data senza esprimerne la. causa..

FIlN OCCHIARO-ABBILE, 'minisiro di grafia- 
e gubsiizia^e der cilM. Domando -di parlare.

■BRESIDENBE.-Ne ha facoltà. .
FINOCCHIARO-ABRILE, miniz>trodigrazia 

e gizbstizia e dei 'cidU, 
QGZQTTQ un’ aggiunta.

All’art. „ 43 - q liinquies

In questo articolo è stata riprodotta la soia 
prima parte dell’art. 67 del progetto oidginario 
del Ministero, ’C nòn il capoverso che Io coni- 
pietà e che'’ è rimasto come articolo separato.
È opportuno'riunire in una le due disposizioni.

Avverto poi che-nel principio di quest’arti- 
coio invece di « autentiche » -si deve dire : •« au
tenticazioni ».

' BRESIDENTE. Allora metto, ai voti l’arti
colo 4S>qidmqibics del quale-torno, a dar lettura :

«Il notaro-depositario, delegato.o coadiutore 
deve in ogni atto, non escluse le autenticazioni 
delle copie, degli estratti, e dei certificati, far 

•menzione dell’avuta nomina o delegazione, in
dicandone la data senza- es.pL?imerne la ■ causa;

«Al notaro impedito, sospeso, ' inabilitato o 
• interdetto temporaneamente spett erà soltanto la 
metà'degli onorari per le operazioni compiute 
dal motar.o .depositario o 'delegato,. a'vantaggio 
del quale rimarranno. i rimanenti., proventi ».

• Chi- approva '-questo articolo • è ■pregato ali - al-- 
zarsi,- - . . . ' ' ,

.(Approvato).

Chiusura di votazione.
BRESIDENTE? Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segréto. • '
Brego i senatori segretari eli lìrocedere alla 

numerazione dei voti, ed i senatori ■scrutatori 
di procedere allo spoglio delle schede.

Hanno preso parte 
Astengo.

alla votazione i'senatori :

Baldissein, Barracco' Giovanni; Bava-Beccaris, 
Beneventano, Bertetti, Biscaretti, Blaserna, Bo- 
diq, Borgatta.

Carata, Caravaggio, Caruso, .Casana, Casii-

1
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y.
'jfi

io. \del..B.egn o

glioni. Cavalli, Cefalo^ Cefaly, Cencelli, Cocuzza;
Coileoni,; Conti, Guzzi.

Dalla Vedova,jD’Andrea,: D’Ayàla Valva, Di 
' BrocchettÌ,'Di BrogRo, DL^arpegna,- DiTram- 

- pero. Di ' Terranovà’.
■'Eabrizi, 'Ealeoni, Tinali, -Eiocca, Tr-anChetti,

notaro, salvo 'per ragioni 'di pubblico servizio 
O'per adempiere ai suoi obblighi presso i pub-
bliei uffi-Gi.

.Volendo -asséntarsi per un tempo maggiore

Erascara. ■ - '
Garofalo, Garroni, Gatti; Casazza,'ì . G-iopdaia o

-Apostoli,' Diorgi, Goiran, Guala; Gualterio/ Gtii.
Lagasi, Lanza^ -Levi -Dlderieo, Luciani. .
Hàlaspina, Mal vano, Manassei, - Manno,‘Mar-’ 

tinez^ Massarucci, Maurigi, Mazzolani-, Mele, Me
lodia,. Morra, Mortara.

Paganin;, Tasolini, 'Pedotti,. Perla, Petrell-a,
. Petrilli, 'Pigorini, ;Pirelli, Placido, ì Piuliiio, ' Po -

lacco. Ponza -Coriolano, Ponzio ‘Vaglia.
■Riberi, Rièci,' Ridolh,'-Righon,’ Riòlo', Relandi- 

Ricci,-Rossi Gerolamo,-Roux.
■ Sacchetti, Saladini, Salvar-ezza Ge'sare, -San- 
drelli. San Martino Enrico, ‘San Martino Guido, 
'Schupfer, Hcialoja, Scillamà, ' Sonnino.

Taiani',' "Taini^ Taverna, 'Tólnmasini, Toìdonia, 
Torrigiani Luigi.

Vigoni Giulio, 'Vischi.. - '

Ripresa "dèlia'diseussionej,
PRESIDENTE. Continùeremo' la- diseussione 

dei disegno -di legge.'sul notariato. Torniamo 
oravall’art. .26-nel nuovo testo cònGordato.

• Ne'do lettura: • \ <

• Art. 25.,

‘Per assicurare il Tunzion-ahrento regolare-;e 
continuo delTufficio, il notaro deve tenere nel. 
comune o nella frazione di-eomune assegnatagli 
studio-aperto con il deposito degli atti, règistri 
e repertori notarili, ' e -deve -assistere personal
mente allo studio istesso nei giorni.della:setti- 
mana e coll’orario che saranno Tssati dal •pre
sidente della Corte d’àppell'o,' previo, parere del

> deve ottenere ’ il permesso dal presidente del 
'Consiglio-notarile, che glielo può concedere per 
un termine non -eccedente un mese.- Per i con- 
-gedi ’da uno a tre mesi, la facoltà di ' conee- 
derli -'spetta al ' Consiglio notarile. Per un ter-, 
mine-più -lungo, ‘il- permesso non ' può essere . 
Goncesso che' dal- ministro-di grazia e giustizia, 
udito sempre il parere dal Consiglio notarile.
'Tanto il presidente del Consiglio notarile 

quanto il'Consiglio notarile nO'ii possono,-per
- ciascuno,- concedere allo stesso notaro che un 
-permesso id’assenza. nel periodo --di --dodici ■mesi.

-'Nei Comuni dove-risiedono più'di-sei notari 
effettivamente .esercenti, il Consiglio notaiile

’ potrà'000006ere permissioni di assenza fino ad 
un - anno, • purohè - concorrano, giustinoati motivi,

' e rimanga in - esercizio ' la metà dei notari as-.. 
- vsegnatiual comune.

T’anto-dl -Ministero quanto l’autorità che ha 
eoncesso la permissione di assenza potranno in 
ogni-caso,. revGeaida,Mve in qualunque, modo si 
dimostrasse -Popp ori unità disfarlo. ’

•Nei luoghi celo ve non esiste altro notaio, il 
.presidente o il Consiglio notarile', secondo i 
•casi, potranno’supplire al notaro-assente, dele- 
..gando uii-notaro viciniore a compierne in tutto- 

• o in .parte le funzioni, preferendo però fra i 
viGiniori/ queRo 'proposto 'dallo -stesso notaro 
assente.

E .aperta la discussione su questo articolo.
FINOCCHIÀRO-APRILE, miiibiUro di gpa^

6 e 'd^i- calti. Domando di-parlare.
La

.^RESIDENTE. Ne-ha facoltà. ’ 
jEINOOCHIARO-APRILE, minàslro di (/ca-Liia 

e ig'iitstiZLiaae'^ei Gbilti. Ho chiesto di parlare
>iper .dau tal ' Senato alooni , clìiarimenti salla

Consigi i 0 n otàrile. 
nel regolamento.

s, giusta le: norme da stabilirsi nuova-'redaziene .dell’ art. 25.
' Uno' dei concetti -fonda-mentali elella le:

Il notaro potrà recarsi, per-ragioni 'delle-sue 
funzioni; in tutto il territorio, del- idistretto in 
cui trovasi’la sua sede'notarile, sempreehè ne 
sia- richiesto. ' .

Il notaro non,può assentarsi’daPdisitrettoper 
più di cinque giorni in ciascuin bimestre, quando
nel coinuiie assegnatogli 
notaro, e-per più di dieci

non .sia. che un solo 
giorni, se vi “si a aùro

fge e
quello riguardante l’ estensione .delle circoscri
zioni, diretta-ad-assicurare-un campo più largo 

■nell’ esercizio’ della'funzione notarile. - Esso- però 
doveva essere • coordinato alla quistione della 
residenza. - •

Le norme segnatb-per la residenza nella iegge
vìgente hanno d ilo luogo a gravi e cojitinui
inconvenienti. Essa è d’ordinario poco .osscr-
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vaia, e le contravvenzioni sono innumerevoli; 
ciò Che è dimostrazione eloquente del vizio del 
sistemfcb nella sua rigida applicazione.

Legittimo-è il bisogno di provvedere all’in
teresse delle popolazioni assicurando-loro l’opera 
del notaro, e lo è egualmente quello del no- 
taro di non essere costretto a -rimanere immo- 

unabilizzato in residenza nella quale -non
può ricavare dall’esercizio .professionale mezzi 
adeguati per vivere col decoro che il suo uf- 
fìcìo richiede. Una riforma veramente razionale 

. deve avere l’intento di conciliare questi inte
ressi. La quistione della residenza, è special- 
mente importante -pei notari dei piccoli centri. 
Non ne ha alcuna per le sedi maggiori, special
mente delle città, nelle quali le .popolazioni, 
per la moltiplicità delle piazze notarili urbane, 
trovano-il mezzo .di provveder e alle loro stipu
lazioni, e i notari traggono dal Toro' esercizio 
mezzi sufficienti. Ma nei piccoli comuni, special
mente rurali, la eondizione è diversa tanto pei 
notari che pei cittadini. I notai ih queste resi
denze minori vivono, in generale, miseramente, 
•e debbono cercare in altri campi le risòi’se ne
cessarie, non‘essendo sufficienti quelle che -ri
cevono dai proventi ■professionali. •

Era necessario quindi trovare*una  soluzione 
che avesse avuto l’effetto di assicurare ai no
tari la facoltà di esercitare • il loro ufficio in 
una zona più larga, quella del distretto, senza 
pregiudizio del. diritto delle popolazioni all’assi- 
sLenza del notaro per le stipulazioni necessarie. 
Una legge inspirata al pubblico interesse non 
poteva trascurare nè pregiudicare i bisogni dei ’ 
cittadini, che debbono essere obbiettivo princi
pale e .prevalente.

A questo fìne non rispondeva Tart. 25 nella 
proposta originaria, limitandosi a prescrivere 
solamente 1’ obbligo per il notaio di ‘tenere lo 
studio aperto nel comune o frazione di comune 
assegnatagli, senza accennare alla personale sua 
assistenza, consentendogli di recarsi -per le sue 
funzioni-in tutto il territorio‘del distretto quante 
volte richiesto. •

L’ effetto di questa'dispohziòne sarebbe stato 
ben grave. Il notaio di un comune avrebbe 
potuto assentarsi quasi’ permanentemeHte dal 
suo ufficio, lasciandolo aperto col.deposito degli 
atti, senz’ altro obbligo, 'divenendo cosi notaio 
solamente nominale della sede assegnatagli.

Ora, questa soluzione, per -la quale si prov

vedeva unilateralmente all’ interesse dei notai, 
col danno delle popolazioni, non poteva essere 
accòltà. Era indispensabile lo studio di una so
luzione. diversa. E quello che si propone ora 
dal Ministero e dall’Ufficio centrale coll’emen-. 
damento concordato, risolve in modo soddisfa
cente r importante questione, ■ mantenendo al 
notaio la facoltà di poter esercitare il suo uf- ' 
ficio in tutto il distretto notarile, ma prescri
vendo che nel comune o nella frazione /di 
comune assegnatagli abbia 1’ obbligò di tenere 
lo studio aperto e debba assistervi persoiial- 
mente nei giorni della settimana e coll’ orario 
che saranno fìssati dal presidente della Corte 
d’appello, previo ' parere del Consiglio notarile. 
La designazione- dei giorni e delle ore non può 
essere, stabilita con unico criterio regolamentare 
da. applicarsi in tutti i distretti. Bisogna Tener 
conto delle condizioni speciali delle .varie re
gioni, distretti e comuni, delle abitudini locali, 
della mèdia degli affari, e di tutti gli altri cri
teri ; e il giudice' migliore delle necessità del 
servizio sono naturalmente le autorità del di
stretto. Perciò Particolo richiede una ordinanza 
del Presidente della Corte di appello, previo 
parere del Consiglio notarile che è specialmente 
indicato, 'per la sua competenza,, .a valutare 
tutte le circostanze dirette ad assicurare un 
servizio regolare e soddisfacente.

La formula concordata risolve quindi nel- 
rihteresse di tutti le difficili quistioni che sono 
sorte sull’argomento della residenza, garentiscó' 
il servizio fìn tutti i comuni o frazioni che sono 
sedi di un -Ufficio notarile, riconosce la facoltà 
del notaio di esercitare l’uffìcio suo nel di
stretto, evita le conseguenze deirobbligo rigo
roso’ della residenza, affida al giudizio compe- 
'lente delle autorità del distretto i provvedi
menti necessàri per la continuità-e regolarità 
del servizio notarile;

Io mi auguro che questa soluzione, ispirata
a criterii di giustizia e di equità, sarei, accoltafc)

dal Senato. {Approvazioni}.
• D’ANDREA. Domando di-parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
'D’ANDREA. Dii emendamenti da me presen

tati erano inspirati al-concetto di voler tempe- 
rare l’obbligo assoluto della residenza, - die 
anche 1’ attuale disegno di legge nel testo pri
mitivo aveva mantenuto. Noi siamo, abituati a 
far leggi uguali per .tutti-i cittadini, obbedendo
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senza dubbio ad un alto principio di giustizia; 
però non bisogna dimenticare che talune pre- 
scrizioni; ragionevóli per una regione; possono 

• non esserlo per altrO; e questo precisamente 
si Verifica per quanto riguarda le sedi nota
rili.

Non bisogna .dimenticare; co'me ha rilevato 
anche ronorevole ministro- nel dar rag-ione del 

- nuovo .'testo dell'art. 25; non-bisogna dimenti
care; ripeto; la topografia dehRegnO; è che a

Il bisogno di avere il notaio a. contatto con 
le popolazioni, non deve essere esagerato; giac
ché soltanto gii atti di ultima volontà; possono 
richiedere urgentemente 1’'opera di lui; ma le
stipulazioni ordinarie; come i contratti di 
pra-vendita;. di locazione; di matrimonio.
possono essere . dilazionate;

coni- 
ecc.;

e -ordinariainente

fianco alle vaste pianure del Vercellese; della 
Lombardia; delle Puglie e di una parte della
Campania; vi sono' paesi disseminati sulle 
gaie dei monti.; e mentre -quelle pianure

ì gio- 
sono

sono ricevute nei giorni festivi; allorché i 
contadinh sono liberi dal lavoro dei campi. La
sciamo dunque ai notai la possibilità di svol- 

> gere la propria attività nelPambito del distretto ;
ed ai Consigli notarili di confemperare i ri
guardi per essi con i bisogni delle popolazioni.

solcate da ferrovie; da tramvie elettriche; da
Detto ciò; dichiaro di ritirare i miei emenda-

automobili;^ esistono regioni' prive ancora • di
strade .rotabili. È a guesti. paesi che bisogna

menti. (Fwz? c^pprovazioni}.
POLjVCCO. Domando di parlai^'■e.

provvedere; e studiare qualche ragionevole
espediente-; per cui iì notaio chiamato ad eser-
citarvi la sua delicata funzione; non debba
•esservi, costantemente, costretto;. come in una' 
casa di pena; e possa svolgere la sua attività 
anche nei paesi vicini.

L’ onor. ministro lo ha'già accennato ; mi 
, ’n io ripeta; come sotto, consenta -il- Senato; che

r impero della vecchia legge notarile le con-
travvenzioni a carico di taluni notai fioccassero 
a-diecine : dalPàmmenda alla multa;-dalla multa 
alla sospensione ■ e poi da questa alla destitu
zione. Ne conosco parecchi che hanno riportate 
pérfìno. diciotto'condanne. Essi erano posti nella 
dolorosa alternativa; o di non procurarsi i mez^' 
per vivere; stando, sempre in residenza; oppure 
di. subire le condanne; e tra queste due solu
zioni hanno naturalmente accettata hr seconda. 
Tale .é la. condizione di.' fatto creata dalla pre
cedente legge e che purtroppo sarebbe stata 
mantenuta dal disegno di legge in discussione. 
Ora; invece; con P emendamento concordato tra 
P-onor. ministro, e- P Ufficio centrale si é fatto

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACOO. Domando a mia-volta la parola- 

per dichiarare chè Pemendamento che io avevo 
proposto; tendeva a contemperare, l’esigenza del 

- pubblico con i bisogni dei notai dal momento 
eh essi non sono dei pubblici ufficiali stipen
diati. Sono felicissimo che P accordo tivi il mi
nistro e P Ufficio centrale abbia portato in que
st’ ordine d’idee ad una formula; della quale • 
migliore non si poteva; allo stato delle pcosC; 
desiderare.

LADASI. Domando’'’di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGASI. Debbo io pure fare plauso alla so-.

luzione che è stata presa d’ accordo dalh ono
revole ministro e dal? Ufficio centrale circa la
nuova dizione delPart. 25 e ritiro la mia aa’- 
giunta; la quale era appunto ispirata a quegli 
stessi conceÈti a cui si è ispirata quella da loro r

p-_

un gran passO; per cui possiamo cóntinuare-
sereni nella' discussione delle altre disposizioni
e son sicuro • d^ interpretare il sentimento del
Senato ringraziando il ministro e liUfficio cen- 
traie di avere trovata una ragionevole soluzione 
di un cosi vivace dibattito. Imponiamo ai notai 
di essere assidui nelle loro sedi; mìi lasciamo 
arbitro il Presidente della Corte' di appello; 
previo : parere 'del Consiglio notariale; di deter-
mi liane i giorni "e le-or, 
stare ia ulficio. •' '

in cui i notai debbano

presentata. ■ ' .
PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti Part. 25 

nel tèsto concordato fra il ministro e l’Uffìcio 
centrale.

Chi Papprova è pregato di -alzarsi. ' - 
(Approvato).

Art. 26.

Il notaro è obbligato a prestare il.suo mini- ' 
stero ogni volta che ne è richiesto.

Egli non può prestarlo fuori’del, territorio 
del disti etto in cui trovasi la sede notarile.

Qualunque nota.ro del distretto- é'competent e 
ricevere il deposito di testamento olografo 

di cui alPart. 912 .Codice civile.
a

nota.ro
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Mantiene- ronor. D’Andrea T-emendamento 
da lui ’ presentato a questo, articolo ?

D'ANDREA. Lo ritiro. ■ . ;
ASTÈNUO; Domandò di- parlare.

■ - PRESIDENTE. Ne 'ha facoltà. .
ASTE^UC; A questo artìcolo ^l’Uh

' ficio centrale propone-di sopprimereri’aggiunta 
che aveva proposta.^ ■ , ' .

■ - EINO ceniARC-APRILE;
e gibbStLzia e'd&i ctdti. Domando'di parlare. _ .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
EINOCCIIIARO-APRILE, di gr&zìGb

' e giustizia e dei Cbdti. L’aggiunta-proposta deve

Se il notài©' deve- fare; per esempio; un in
ventario' che Gonceme anche beni situati fuori 
del di stretto notarile; perchè doNrà sempre tron-
Gai?e Cu iiiezzo Fopera sua?-

-.. BERTETTI; dedd Ufficio iceiii/ride. Domando 
di parlare. ' - f

presidente/Né’'ha,facoltà" .-.ri
BERTETTI; ceiitroUe. Mi pare^ non

dalle considerazioni, scritte nélla relazione delt 
r Ufficio centrale eh e su quésto^ punto màncanp;

essere cancellata; perchè -può- apparire cpnre
una deroga alTart; 912 del Godice civile; IL 
quale prescrive che-il.testamento-ològrafo; sulla 
istanza di chiunoiue creda avervi interesse; sarà< 
depositato presso un notaio, del luògo in curisi 
e aperta la successione.- Questadispos'izione" non , 
trova il suo*  p©stò>nella legge notarile^... .

SGIALOIA. Per lo rhéno 'è superfium , ì 
EINOGCHIARG^ÀPRILE; raiiitz'tf& digi'd^ia

■ c giiiddzicb e dei cidti: . E'bene quindi-cancel- -

mm-dalìa memoria delle- conversazioni che-vi si 
- fecero ■ nelle- riuniònipnelte quali- si- esaminò il ' 
presente disegnò di legge; mi; parC; dicO;. di fi- 
cor^re bene che .il motivo della soppressione 
di questo- art; 27) ,non- è soltanto qUeRo-aecen- ■ 
nato dal nostro .collega--senatóre •Polacco. '

È verò che ri’“Ufficio eentralé aveva delibe
rato di: ridurre le funzioni attribuite- al no-
taiòmell’art. 1 ; ma quando*  si 
■gazioni da parte . dell’ autorità

.tratta di-dele;
-giudiziaria .di

' alcuna fenziorri;- noasi èjpnnte - wlnto animet- --
ter è nemineno implicitameuté; chcviueste de-.

larla dairart. 28.- 
'PRESIDENTE. Pongo dunque- ai voti l’art. 26-

legazioni" portassero ad ■autorizzare' il notaio ad' 
operare fuori del distretto. ' •

Si pensi solo a questo càso> Si apre una suc-
een la soppressione dell’ulti ino comma; proposto ; cessione e- sì autoiàzza il notaio a fare lì
dall’ufficio centrale.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

in
ventario; Ip non voglió-fare'nomi; mentre se
-ne potrebbero citare più, d’ uno - che-’ .'farebb;

Art. 27.
al eas©;-ma succederebbe questo ;. che la succes
sione ha il domicilio'a TqrinO;

Il notaro può;, purché resti nello stesso di
stretto; prestai'e il suo ministero fuori dei limiti-
territoTiaìi stabiliti neir articolo preeedente
quando ciò sia i^ecessario per continuare, qual- 

. cuna delle 'operazioni indicate nelle- lettere cg
b, c dell’art. 1, ed alle quali egli proceda per- 
delegazione dell’autorità giudiziaria.. In tal caso
occorre
delegante.

T autorizzazione espressa deli’ autorità

Di questo articolo 1’ Ufficio centrale propone 
la soppressione.

POLACCO, pomando di parlare.
PREgmiìNTE. Ne ha facol t-

ma poi esiste
rebbero- beni stahili in. Lombardia; castelli in
-^scana c^ tenute in A'apoli; ecl il notaiO; per
fare questo inventario non solo ci mettèrebbe
moltissimo tempO; ma peregrinerèbbe per tutta 
1’ Italia. ' ' . . , f ,

Seri’onor. ministro vuole mantenere l’arùi- 
. colo 27; io rinunzio all’idea di. sopprimerlo; però 
giustifico la soppressione proposta dati’ Ufficio 
centrale con le considerazioni che,ho addotto.

■:A me pare che_ quest’articolo meriti semprùdì
essere soppresso;, sebbene si sia ampliato l’am
bito. -delle operazioni notàrili; eoatemplate dallo 
art 1; in altri termini.TUfficio centrale (e sono

POLAGOO. L’articolo 27 
quando: P Ufficio centrale-

era statò soppresso 
aveva tolto quelle’

nuove attribuzioni ài notai che nella discus- 
siGne'ora in corso abbiamo ripristinate; mi pare 
perciò che l’art. 27 riprenda ora la sua.ragione
d- essere.

autorizzalo a dirlo) persiste nella proposta sop
pressione .dì quest’art.-27.-,, . -

EINOGGHlARO-APRILE; di grcb^ia
■e g^u&t'i^icb è dei cidti. Domando di parlare. -

-PRESiDENTE, Ne ha facoltà.
EI-NOCCIUARQ-APRILE; iiiinisbrO' di .grazia; 

e gimtdsia^ e dei duUi.,liid. associo aile dichia- ' 
razioni fatie dail’Ghor. Bertetti a proposito-del--
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Tart. 27 che TUfficio centrale opportunamente 
ha proposto di sopprimere.

La stessa forma scorretta adoperata nella 
redazione deirarticolo ne rende ambiguo il si
gnificato.

È poi da avvertire che, anche togliendo Tan- 
tinomia della forma,.la facoltà, al notaio di pre
stare il suo ministero fuori del territorio del 
distretto, sia pure nei casi indicati, può essere 
ben grave nei suoi effetti economici e morali-

Prego ^perciò l’onor. Polacco di non insistere 
nella sua proposta.

POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà...
POLACCO. Debbo dire che nella relazione 

non è data alcuna spiegazione della proposta 
soppressione di questo articolo, e si capisce. Esso 
alludeva a funzioni che PUffìcio centrale non 
ammetteva più. Però, dato il ripristino di tali 
funzioni, io mi sono- domandato se oggi non fosse 
opportuno di ripristinare anche questo articolo. 
L’osservazione giustissima fatta dall’onor. mi
nistro mi condurrebbe solo a chiedere la sop
pressione di quell’inciso « purché restino nello 
stesso distretto » perchè' con. esso si toglieva 
con una mano quanto si era dato con l’altra. 
Ma si tratterebbe di conservare la massima che 
queir unico notaio , possa essere autorizzato, a 
compiere tutte le fasi di quest’unico atto, an-' 
ziehè dividerle fra due notai. Ciò non ipso jure, 
ma per una facoltà ricevuta dall’autorità giu
diziaria, la quale delegherà al notaio volta per 
volta il compimento dell’intero atto, quando lo 
trovi opportuno. Però se non vi è l’accordo del 
ministro e dell’ufficio centrale non insisto, per
chè dovrei ripetere quello che ha detto l’ono
revole Mazziotti, che cioè la mia sarebbe una 
semplice ingenuità.

Io credevo insomma che, soppresse le parole 
« purché resti nello stesso distretto » rarticolo
avrebbe potuto rimanere, perchè provvedeva 
all’interesse delle popolazioni, non costringendo 
le parti a rivolgersi a due notai diversi, per 
compiere in sedi finitime un unico atto. Vi sa
rebbe poi sempre il controllo dell’autorità giu
diziaria. L’autorità giudiziaria può concedere 
questa facoltà, ma può anche non concederla, 
regolandosi secondo le circostanze di luogo, di 
tempo, ecc.

MORTARA, presidente dell’ufficio centrale. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
MORTARA, presidente de l’ Ufficio centrale. 

L’Ufficio centrale non può aderire alla proposta 
del senatore Polacco, ed insiste nel ritenere che 
sia meglio sopprimere l’art. 27.

In testa all’ articolo si richiama tra parentesi 
l’art. 27 della legge vigente,- ma è una evi
dente inesattezza. È molto verosimile che la . 
disposizione sia-stata concepita e redatta nella 
fase di elaborazione del progetto in cui si va
gheggiava la -circoscrizione notarile manda
mentale ; ed allora, in via di eccezione, si vo- 

, leva forse concedere l’esercizio per tutto il 
distretto. Ormai è stabilito che il notaio possa 
esercitare la sua funzione in tutto il distretto; 
perciò invece di raffazzonare l’articolo in modo 
incongruo, rendevasi logica la soppressione.

Ma neppure importa sapere perchè è acca
duto che il testo - sia sEto ' compilato come lo 
si trova scritto nel progetto ; T essenziale è 
riflettere quanto sia pericoloso dare ad un no
taio la facoltà di recarsi fuori del suo distretto, 
ed eventualmente in distretti molto lontani dal 
suo, per esercitare la propria funzione.

Prima di tutto questo crea condizioni di con
correnza che possono diventare molto spiace
voli nei rapporti tra i professionisti dei varii 
distretti ; in secondo luogo è manifesto che le 
operazioni di cui si tratta, tra le quali princi
palmente l’onor.Polacco ha rammentato l’inven
tario di una successione, sarebbero operazioni le 
quali, nei casi qui contemplati, avrebbero una 
importanza patrimoniale notevole; per piccoli 
inventari nessuno" vorrà applicare disposizioni 
di questo genere. Ora, per l’interesse delle 
parti, è bene che un inventaiflo sia redatto da 
un notaio il quale abbia conoscenza del.com
plesso delle circostanze e condizioni locali di 
quel distretto in cui l’inventario si redige. In
fatti, può occo.rrere di nominare dei periti pel
le necessarie valutazioni ; può rendersi indi
spensabile interpellare persone le quali attestino 
0 manifestino resistenza di beni da inventa
riare, che non si trovano nella località dove 
l’inventario si fa; può trattarsi di scegliere cu
stodi a cui affidare o documenti od oggetti di 
valore inventariati, ipotesi tutte contemplate 
nel Codice civile e in quello delhr procedura 
civile a proposito dell’ esecuzione dell’ inventa
rio. Ognuno comprende come la conoscenza di 

Discitssioni, f. 1076
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luoghi e persone sia coefficientè indispensabile 
al compimento di tali atti.

Orbene, con la nuova regola che si. propone, 
può perfino accadere che vada a redigere un 
inventario, in determinata località, il notaio di 
una provincia lontana, il quale nemmeno sia

' in grado di intendere, il dialetto che si parla
in quella regione a lui estranea.; in tale ipo
tesi egli sarà costretto a nominare un interprete 
per mettersi in grado di eseguire le operazioni 
dell’ inventario.

Data la delicatezza e l’importanza di queste
operazioni, e dato che fino a tutto oggi, per
osservanza costante, da che sono in, vigore il 
Codice civile e la legge notarile, è sempre ac
caduto che gii inventari siano fatti dJstretto .
per distretto dai notari che hanno rogito in 
quel distretto, o dai caucellieri giudiziari che 
hanno facoltà di esercitare la loro funzione 
nella circoscrizione giudiziaria, 1’ Ufficio cen
trale crede che sia cauto mantenere lo stato di 

■ cose 
easo,

attuale. Può darsi che in qualche singolo
co me ha fatto r ipotesi il senatore Po

lacco, possa costituire un vantaggio per taluni 
eredi la delegazione di un unico notaio a com
pilare r inventario ; ma in altri dieci casi può 
darsi che torni a scapito di eredi assenti o di 
altri interessati alla successione, che hanno 
ugualmente diritto a legittifna tutela nella 'conv 
pilazione dell’ inventario.

Perciò non crediamo che ci debba preoccu
pare un lieve vantaggio eventuale in vista di 
danni eventuali che per lo meno equilibrano 
e assorbono la considerazione di questo van
taggio.

LAGrASi. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGASI. Ho domandato di parlare dopo' le 

dichiarazioni che sono state fatte dal senatore 
Mortara in nome dell’ufficio centrale.

Se prima io avevo dei dubbi intorno alla 
bontà delle disposizioni dell’art. 27, dopo le sue 
parole io mi sono convinto che questa dispo- 
sizione è, buona, e non può recare quegli in
convenienti, ai quali l’onor. senatore ha ac- 

■ connato.
È indubitato, innanzi tutto -« egli stesso lo ha 

ammesso » che talune volte far compiere da un 
solo notaio un inventario, od altro atto relativo 
ad una qualche successione, torni più utile al- 
P erede che affidarlo a due, a tre o a quattro, giusta 

l’ipotesi che è stata affacciata dal senatore Ber- 
tetti. Ma prescindendo da questa considerazione/ 
che è tutt’affatto di convenienza, a me pare- 
che si possa votare l’art. 27, senza -esitanza e 
senza temn, perchè nella frase « egli procederà 
per delegazione dell'autorità giudiziaria » evvi 
la garanzia di una ra.zionale applicazione; L’au
torità giudiziaria vaglierà tutte le Gontingenze 
di fatto cui darà luogo l’apertura della succes
sione, esaminerà e dirà se sarà il caso di asse
condare i desideri degli eredi o meno. Crederà 
conveniente che la delegazione si dia e la darà; 
non lo credérà conyenientè, non la darà. Mi 
pare proprio che non vi siano quegli ostacoli 

-a che ciò si compia, dei quali ha parlato con 
la sua competenza l’onorevole senatore Mor
tara. A questo proposito anzi debbo.dichiarare, 
che se mai una frase nella-improvvisazione 
men che cortese e corretta fosse-^sfuggita dalle 
mie labbra al suo indirizzo, essa deve ritenersi' 
detta proprio senza nessuna intenzione.

, {Segni di diniego del senatore Mortarcd.
Tengo a far qui questa pubblica dichiarazione 

perchè è troppa’la stima che ho del senatore 
Mortara per lasciare che altri possa credere- 
che abbia voluto esprimere un concetto men 
che riguardoso verso di lui.

PRESIDENTE. Il senatore Polacco mantiene . 
la sua proposta?

POLACCO. Confortato anche dairappoggio, 
del senatore Lagasi, io tornerei proprio a ri
volgere preghiera all’ Ufficio centrale ed al 
ministro di . consentire che 1’articolo si voti 
com’ era nel testo ministeriale tolto l’inciso:
« purché resti nello stesso distretto ».

MORTARA, presidente - dell’ Ufficio centrale.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, presidente dell’ufficio centrale. 

Fra i dubbi che sorgono a proposito di questa 
frase, che il senatore Polacco vorrebbe abolita, 
c’è anche questo: che il' compilatore del testo 
- che non può spiegarla perchè 'non è qui pre
sente - abbia inteso di ammettere che il no
taio possa bensì essere delegato a compiere 
funzioni fuori del suo distretto, ma in un altro 
distretto solamente, perchè quella frase : .« pur
ché resti nello-stesso distretto», può riferirsi 
non al distretto dove ha normalmente la sua 
residenza, ma al distretto dove sia delegato a 
compiere operazioni fuori del proprio naturale
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territorio. .Ora, levando-, questa .frase, si aggra
verebbe la portata della disposizione, perchè
si capisce che, correggendola, e precisandola
nel significato che ora-accennai, non potrebbe
produrre inconvenienti., molto gravi; ma le-
vando quelle parole, ne viene la conseguenza 
che. un notaio può girare tutta l’Italia in base 

'. ad un’autorizzazióne giudiziaria, per compiere 
atti che spetterebbero normalmente ai notai 
di tanti altri distretti giudizicrri.

A questo proposito osservo all’onor, senatore 
Lagasi che se è‘vero che nel testo cautamente 
era stato stabilito che occorra l’autorizzazione 
giudiziaria, non bisogna dimenticare che si . 
tratta di autorizzazione da rilasciarsi in sede di 
giurisdizione volontaria, cioè sopra istanza di 
un solo interessato, senza contradditori. Adun
que può darsi che di fronte .a quella persona 
che abbia interesse di mandare il proprio no
taio in giro per tatti i distretti notarili d’Italia, 
vi siano in:eressi di terzi cheli tribunale non 
può valutare quando emette questa autorizza
zione. Un tribunale non potrà avere difficoltà 
ad accogliere-.domande di questo genere, per
chè saranno. fatte ordinariamente designando 
un notaio degno di tutto il.credito e di tutta 
la fiducia, come potrebbe essere l’onor. Lagasi, 
al quale in questo modo mi piace di ricambiare 
la manifestazione cortese di stima che egli ha 
voluto rivolgere a- me; ma pensi come si tro-

PRESIDENTE; Domando all’on. senatore La
gasi se anch’ egli, coinè 1’ onorevole senatore 
Polacco, non insiste nella sua proposta,

LAGASI, No, non Insisto,
PRESIDENTE, Non avendo gli onorevoli se

natori Polacco e Lagasi insistito nella loro pro
posta, se .non si fanno altre osservazioni, l’ar-
ticolo rimane soppresso. cosi come era
proposto nel testo del disegno di legge con-
cordato tra l’onor, ministro ed’Ufficio centrale 
del Senato.

Il seguito della discussione del presente di
segno di legge stante l’ora tarda è rinviato alla 
seduta di domani.

Risultato di votazioni.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo

tazione a scrutinio segreto :
Per la nomina di un componente la Com

missione d’inchiesta sulla spesa per la costru
zione del Palazzo di Giustizia in Roma:

Senatori votanti.
Maggioranza . .

II sen. Tarditi .

. . 98
. . 50

ebbe voti 55

veranno mortificati in alcuni casi di questo
genere i notai dei distretti ove questa funzione
viene esercitata. sia pure da persona degna
della massima stima, ma a tutto loro scapito 
professionale e a diminuzione della, loro stessa 
riputazione personale. Io credo, tutto conside
rato, che si faccia intorno a questo articolo, 
una discussione più solenne, di quella che esso 
merita.

Con dispiacere, pertanto, malgrado l’autorità 
degli onorevoli preopinanti, 1’ Ufficio centrale 
deve, d’accordo con 1’onor, ministro, insistere 
nella sua opinione, -,

POLACCO, Domando di parlare.' 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ‘
POLACCO. Per non far perdere troppo tempo 

al Senato, di fronte a cosi recise dichiarazioni 
da parte dell’ Ufficio centrale del Senato, di- 

' chiaro di non insistere nella mia proposta.

»

.»
Marinuzzi . .
Giorgi . .
Cadolini

5>

Voti dispersi........................ ....
Schede bianche..................................
Proclamo eletto il senatore Tarditi.
Proclamo il risultato della votazione

13
7

■ 6
4

13

a scru-
tinio segreto dei seguenti disegni di legge:

Sull’ insegnamento dell’arabo nelle scuole 
tecniche :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

Autorizzazione allo

101
97

4

stanziamento della ’
somma di lire 10,000 nella parte straordinaria 
di ciascuno dei bilanci dal 1912-913 al 1914- 
1915 per affitto di locali in servizio della Regia 
Accademia di belle arti in Milano:

Senatori votanti . . 
Favorevoli ' . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

101
94

7
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Assegnazione straordinaria di lire 398,985.22 
per i lavori di ricostruzione della basilica di
Sau Paolo in Roma;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

101
95

6

Leggo l’ordine del giorno per la sedutai di 
domani alle ore 15:

I. Votazione a scrutinio segréto del seguente 
disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero di grazia e giustizia e dei culti per l’e
sercizio finanziario 1912-913 (N; 789). •

II. Discussione dei seguenti disegni di legge ;■
Ordinamento del notariato e degli archivi 

notarili (N. 397 - Segatilo} ;
Approvazione di maggiori assegnazioni di 

lire 8095.14 per provvedere al saldo di spese 
residue- inscritte nel conto consuntivo del Mi
nistero della marina per l’esercizio’finanziario 
1910-911 (N. 771);.

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario 1911— 
1912, in conseguenza della spesa per i servizi 
del contingente militare marittimo e delle Regie 
navi distaccate in Estremo Oriente (N. 782) ;

Assegnazione straordinaria di lire 90,000 
da inscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l’eserci
zio finanziario 1911-912, in conseguenza delle 
spese per la vigilanza sanitaria nei porti 
(N. 784);

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 28,746.37, verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato . di 

previsione della spesa del Ministero della ma
rina per l’esercizio finanziario 1910-911, con
cernenti spese facoltative (N. 787);

Approvazione di eccedenza d’impegni per 
la somma di lire 81 verificatasi sull’assegna
zione del capitolo 74 dello stato di previsione 
della spesa, del Ministero delle poste e dei , te
legrafi per l’esercizio finanziario 1910-911 con-' 
cernenti spese-facoltative (N. 764));

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911- che proroga^ a tutto iì 31 di
cembre 1912 il corso legale dei'biglietti della 
Banca d’Italia, del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia (N. 765);

Conversione in legge del Regio decreto col 
quale venne concessa la indennità di disagiata ' 
residenztt, durante l’esercizio finanziario 1911- 
1912, agli impiegati civili residenti nei comuni 
maggiormente danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 (N. 761);

Acquisto di un hiagazzino per la custodia 
del materiale profilattico in Milano (N. 797) ; .

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’interno .per l’esercizio finanziario 
1912-913 (N. 734);

Infortuni degli, operai sul lavoro nell’agri- 
coltura (N. 386);

Modificazioni-alla legge 2 luglio 1896, n. 254, 
sulLavanzamento nel Regio esercito" (N. 530) ;

Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 
della marina militare (N. 634);

' Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disoccupazione involontaria (N. 370).

'La seduta-è sciolta' (ore 17.45).

Licenziato per la stampa il 19 maggio 1912 (ore 11.30).

Avv. Edoardo G-allina

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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CfiXLII"a

'('QE-SATA .DEL .U MA(JGIO''1912

TresmenzA'del Presidente MANPOdI

ScTiimì8.r'ìó. Comunicazioni {pag. 8101) — Congedi {pag. 8102) — Giuramento del sena
tore Perrucchetii {pag. 8102) —• Votazione a scrutinio segreto — Presentazione di re-
lazioni {pag. 8102}
notariato e degfi' archivi notarili »

Seguito dèlta discussione del disegno di legge:
{N,, 397-A}

« Ordinamento del
SóilVart. 44 parlano i senatori Polacco

{pag. 8102), Astengo, relatore {pag. 8103) e il ministro di grazia'e giustizia {pag. 8103) 
— Ldart. 44 è approvato con un’aggiibnta; si approvano poi gli articoli 45, 46 e 47 — 
L’art.- 48 è approvato con un emendamento, dopo osservazioni del senatore Polacco {pa
gina 8105} e del ministro guardasigilli \ p)ag. 8105) — Su proposta del guardasigilli {pa
gina 8107), accettata dal relatore {pag. 8107), si approva l’art. 49 nel testo del progetto 
ministeriale ■—■ È approvato l’art. 50; e l'art. 51 con Zbna correzione proposta dal mini
stro guardasigilli Ipag. 8108) — L’art. 52 è approvato dopo osservazioni del senatore 
Filomùsi-Guelfi {pag. 8108) al cpuale risponde il ministro {pag. 8110) — Senza discussione
si approvano gli articoli 53 e 54; e gli artàcoli 55
gziardasigilli {pag. 8111, 8112)

» e 56 con emendantenti proposti dal 
Si approva Vari. 57 — Sull’ant. 58 parlano i senatori

Riloeri {pag. 8112, 8113), Lagasi {pag. 8114, 8115), Polacco {pag. 811
dente delfULlcio centrale {pag. 8114, 8115, 8116); Astengo, relatore

!> Montar a, presi-
r
V pag. 8116) e il mini-

stro di grazia e giustizia { pag. 8113, 8114) — L’art. 58, emendato, è approvato—Parlano
uWart. 59 i senatori Scialoja {pag. 8117), Mortara, presidente delVU-fficio centrale {pa~

gina 8118) e il guardasigilli {pag. 8117, 8118) — Part. 59, emendato, è approvato — Si 
approvano gli articoli 60 e 61; e Vari. 62 con un emendamento proposto dal ministro 
{pag. 8119) — Sull’art. 63 parlano i senatori Polacco {pag. 8120, 8122), Astengo, relatore 
{pag. 8120) e il ministro di grazia e giustizia'{page 8120, 8121) — L’art. 63, emendato, 
è'appr'ovato —Rinviasi il seguito della discussione alla szbccessiva. seduta — Risultato della 
votazione {pag. 8122).

La seduta è apert^I alle ore lo.

Sono presenti i ministri della marina, del_

( Mesèaggiò del ministro dei lavori piibbllci.

PRESIDENTE. Comunico al Senato il seguente
«»•

tesoro, di grazia, e giustizia e dei culti e della messaggio pervenuto .alla Presidenza dal mini
pubblica istruzione. ì stro dei lavóri pubblici :

BORG-ATTA, segretario, dà lettura del pro-_ ; « in osservanza delP articolo 5 della legge
cesso verbale della seduta precedente, il quale i 28 giugno 1908, n. 302, mi onoro di comuni-
è approvato. care un estratto del decreto 16 aprile 1912,

Piscvcssioni^ f. 1077 Tipografìa del Senato.
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n. 22084, con cui-si provvede a variazioni di 
stanziamento negli articoli di taluni capitoli 
del bilancio di questo Ministero per T esercizio 
corrente.

Il mi'ìiistro 
Sacchi».

«
«

Do atto al ministro dei lavori pubblici di 
questa comunicazione.

Congedi.
PRESIDENTE. Domandano congedo: il sena

tore Campo di un mese, per ragioni di salute; 
il senatore Santini di un mese, per ragioni di 
servizio.

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questi congedi s’intenderanno accordati.

Giuràmenfd del senatore Perrnochetti.
PRESIDENTE. Essendo presente' nelle snle 

del Senato 41 signor G-iuseppe Perrucchetti, di 
cui il Senato ha, nella seduta del 23 marzo-, Con
validato la nomina a senatore, prego i signori 
senatoi’i Goiran e Bodio di volerlo introdurre 
nell’Aula per la prestazione del giuramento'.

(Il senatore Perrucchetti è introdotto nel- 
l’Aula e presta giuramento nella formula con
sueta):

PRESIDENTE. Do atto al signor Giuseppe 
Perrucchetti del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato neireser" 
cizio delle sue funzioni.

Votazione a scrutindo segreto.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

votazione a scrutiziO' segreto del- disegno di 
legge: « Stato di previsione della spesa del Mi
nistero di grazia e giustizia e dei culti per l’ e- 
serCizio finanziario 1912-913 ».

Prego il senatore, segretario,Taverna, di voler 
procedere all’appello nominale.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nominale..
PRESIDENTE. Le urne, rimangono aperte.

Presentazione' di una relazione.
GUALTERIO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUALTERIO, relatore. Ho l’onore di prè-

senfaré ai Senato*  il disegno d'i legge : Pro-«

roga ai 31 marz'o 1'913 del termine accordato 

dalla legge 18 luglio 1911, n. 766, per la pre
sentazione al Parlamento della proposta di rior
dinamento della Cassa Invalidi della marina 
mercantile.

- PRESIDENTE. Do atto alb onorevole^'sena
tore Cualterio delia presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

Seguito della• discussione deh disegno di legge: 
« Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili » (N. 397-A).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del disegno di legge: 
« Ordinamento del notariato e degli archivi no
tarili ».

Come il Senato ricorda, ieri furono appro- 
, vati gli articoli fino al 4S>-r-quinquies.

, Viene ora in esame l’art.- 44 di cui do lettura.

TITQEQ III, '
DEGL!' ATTI' NOTABILI: '

Caao I; '• ‘

forma è degti aiti ìvotarìti:

Arh 44. •
; L’atto notatile’non’può ésscm riCCvdto" dal 
notaro Se non in présenzà delle pàrtr e;_ salvo 
che la lègge' stàbiliseà diVèrsàmente> di due 

' testimoni.
La- presenza dei’ testimoni- non è necessaria 

negli atti di' cui ai numeri’ 1, 2) 3, 4' e 5' del- 
l-’aTL 1, nonché di quelli di autenticazione 
delie firme apposte sn titblh alL ordine; e*  in 
genére su' tutti' i titoli' còihinerciaiiMrasmissi- 
bilr mediante girata, e su' quelli deT debito 
pubblico.

Da'- facoltà di' parlàre il senatdre Polacco.
POLACCO. Onorevoli- colleglli. Po profitto 

deir occasione che si imprende l’esame di que
sto articolo per adempiere ad un gradito do
vere verso l’onorevole, ministro. Nella discus
sione generale le idee da me esposte circa 
rassistenza dèi testimoni agli atti notarili, s'ònq 
parse a taluni cosi ardite, che il mio carissimo 
collega di cattedra ed amico Bensa, mi ha per- • 
fino chiamato-uh iconoclasta in questa-materia. 
Ma ciò sovrattutto perchè egli ha ritenuto che 
io volessi sopprimere del tutto la presenza dei

4
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testimoni anche nella redazione --degli atti -di ■ .ticanti, alle persone Mi servizio del notaro. Il
ultima volontà, e cosi è .parso anche airono-' 
revole nostro relatore Astengo. L’onorevole mi-
nistro invece ha fedelinente interpretato il mio 
pensiero, che .Gertamente non è parso chiaro 
agli altri ■oratori per poca mia felicità di espres
sione. Egli ha detto che io, in questa parte, non 
domandava l’abolizione totale dei testimoni )
che sarebbe stata cosa .quanto mai -improvvida, 
ma soltanto 'la .riduzione del loro numero da 4 
a 2, qper <ragioni che non è ora-il caso di ripe
tere. Ed a maggior conferma, ronorevole mi- 
iiistro mi ha fatto anche d’alto, onore di ram-
mentare quanto già mesi fa ebbi occasione di 
esporre suH’argomento in -una memoria-lettera 
all’istituto veneto. -Di tutto ciò sento il dovere 
di ringraziarlo, perchè .egli non mi ha. lasciato 
sotto il peso di immeritata accusa. . .

Ma nè questa nè altre idee allora enunciate ; 
.traduco ora in proposte concrete: nessun emen
damento infatti ho presentato che le rispecchi, 
e ciò, lo dico francamente, non perchè mi siano 
state' -cont-rapposte ragioni tali da rfarmi ricre- 
derq, ma solo per una ragione di prudenzale-
gislativa.

Mi è -Stato detto, jn-fatti,, che in questa ma-
teria bisogna procedere per gradi; una -inno
vazione certamente assai notevole è .contenuta 
nel progetto di legge, che permette che le- parti 
rinuncino di comune, accordo airassiste.nza di 
due testimoni negli atti tra vivi. Io dunque 
debbo accontentarmi, dirò cosi, di questo primo 
passo, con l’augurio che altri ne seguano, quando 
yerrà il mom.ento di riformare il Codice civile 
specie nel titolo delle successioni ereditarie, che 

os.se-
non in questa parte soltanto ha bisogno di pro- 
fopde nxodi,ficazioni. Per verità, il grande 
quio al Dod.ice conte ad un tutto organico non 
dovrebbe ostare intanto ad una .innovazione 
per ciò che riguarda le forme; se n’ebbe pure 
esempio nella legge Morelli del 1877 che tolse 
uno dei requisiti .che pupe ij Codice civile ri
chiedeva p.er i testimoni, quello del sesso.

Ma non insisto, specialmente perchè io credo 
che jn questa parte si renderà urgente assai 
presto un riinaneggiamento legislativo. Non vi 
ha dubbio die voteremo tra poco una-disposi
zione in materia di testimoni che si contiene 
ùell art. 47, disposizione che non fa pià divieto 
di fungere da testimoni agli amanuensi, ai pra- 

divieto lo si toglie, credendo che fra dette per
sone ed il notaio non -Gi-siano vincoli-di dipen- 
-denza tali da -renderli testimoni non fededegni.
Ora invece secondo l’art. 738 del Codice civile 
rimarrà tale divieto pei-praticanti ed amanuensi 

‘ nell’assistenza ai testame-nti, .proprio dove il nu- 
.merodei.testimoni è maggiore c può essere più 
.grave 1’ urgenza.

. .Questa è una -sconcordanza òhe non potrà du
rare a lungo. -Ecco perchè, esprimendola hduda 
che presto si addivenga ad una legge .-che ri-
maneggi tutta codesta materia, e rPin-novàndo 

. vivi ming-raziamenti allionorevole -ministro- per 
le sue risposte, <on concreto per o-ra in alcuna 
proposta formale le fatte considerazioni. {Ap- 
prorazioiri}.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei -culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia

e glnstizùa -e 4^/ Gulli. La- modificazione al
2° comma dell’.gr.t. 44 del progetto fu proposta 
dall*-Ufficio  centrale in armeni a colia soppres- 
siene della en.umerazione degli atti che la 
legge consente ai notai di rogare. Ripristinata 
nel testo della legge questa enu-merazione, deve 
riprodursi anche nel 2° comma dell’art, 44 come 
.è nel pro-getto ministeriale-.

È stata poi concordata tra il ministro e
rUfficio centrale un’aggiunta a questo art. 44, 
della quale darà ragione ronorevole relatore. .

ASTENG.O, relatore. Domando di' parlare-.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO, relatore. Ecco il testo del comma 

aggiuntivo proposto .dall’ Ufficio centrale d'ac
cordo con r onor. ministro :

« Spetta al notaro soltanto di indagare la
volontà delle parti e dirigere personalmente la 
compilazione integrale dell'atto».

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l'ono- 
levole ministro Guardasigilli, d' accòrdo con 
l'ufficio centrale, ha proposto che nell'art. 44 
ora in discussione, sia ripristinato il secondo
comma- quale era originariamente nel progetto 
ministeriale e che sia a;ggiunto il comma nuovo.
del quale i onor. relatore dell’ Ufficio centrale 
hci testé dato lettura.

Rileggo l’ar^. 44 così • ■modificato.
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• • • 'ArL 44.
L’atto notarile non può essere ricevuto dal 

notaro se non in presenza delle parti e, salvo 
che la legge stabilisca diversamente, di due 
testimoni.

La presenza dei testimoni non è necessaria 
negli atti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5 del- 
r art. 1,. nonché di quelli. di autenticazione 
delle firme apposte su titoli all’ ordine, e in 
genere tutti i-titoli commerciali trasmissi- 
bili - tnedianh 

■ pubblico.
g'iraU; e su quelli del debito 

• Spetta al notaio soltanto di indagare la vo
lontà delle parti e dirigere personalmente la 
'•eomp-ilazione integrale dell’atto.

Chi approva l’art. 44 cosi modificato, salvo 
la riserva di ulteriori modificazioni in sede di 
coordinamento, è-pregato di alzarsi.

(Approvato),
Art. 45.

Rer tutti- gli atti - tra vivi, eccettuati le do
nazioni e i contratti di matrimonio,'la parte o 
le parti die sappiano' Q scrivere, baniio
facoltà di'rinunziare di comune accordo alla 
-assistenza dei testimoni all’atto. Il notaro farà 
espressa menzione di tale accordo in principio 
dell’atto.

Se una sola delle parti' non consenta • alla 
detta rinunzia, l’atto 'dovrà essere compiuto con 
l’assistenza dei testimoni.

Anche nel caso di rinunzia delle parti, il no
taro, ove lo creda necessario, può richiedere 
l’assistenza dei testimoni.

L’ atto ricevuto in conformità alla presente 
9

disposizione, deve considerarsi a tutti gli ef
fetti come compiuto con l’assistenza dei testi
moni.

(Approvato).
Art. 46.

Il notaro deve essere personalmente certo 
deìridentìtà personale delle parti.

In caso contrario. deve accertarsene per
mezzo di due fidefacienti da lai conosciuti, i
quali possono essere anche i testimoni. 

' (Approvato).
Art. 47. , . .

I testimoni debbono essere maggiori di 
anni 21, cittadini del Regno o stranieri in esso 

residenti, avere ih pieno ’ esercizio dei diritti 
civili, e non essere interessati nell’atto.

Non- sono testimoni idonei i- ciechi, i sordi, 
i muti, i parenti e gii affini del notaro e delle 
parti dei gradi indicati nell’art. 28, il coniuge 
dell’uno e delle altre, e coloro che non sanno . 
o non possono sottoscrivere.

I fidefacienti devono avere i requisiti stabi
liti per i testimoni, ma non sono loro di osta
colo. le attinenze e le qualità accennate nel pre
cedente capoverso, nè il non 
poter sottoscrivere.

(Approvato).

sapere o il non

Art. 48.
L’atto notarile è intitolato col nome del Re 

con la forinola seguente :
(Il nome del Re)

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Re d’Italia.

L’atto deve contenere:
1" rihdicazione in lettere per' disteso del

l’anno; del mese, del giorno,'del eomune è del 
luogo in cui è ricevuto;

2° il nome, il cognome e rindicazione della 
residenza del notaro, e del Oollegio notarile 
presso cui è iscritto;

■■ ‘ 3° il nome, cognome, la-paternità, il luogo 
di nascita, la residenza o il domicilio e la con
dizione delle parti," dei testimoni e dei fidefa
cienti.

■ Se le parti od alcune di esse intervengono 
all’atto per mezzo di rappresentante, le prece
denti indicazioni si 'osserveranno, non solo ri-
spetto ad esse, ma anche rispetto al-loro man- .
datario. La procura spedita in originale deve
rimanere annessa all’atto medesimo, se già non 
si'trovi allegata ad altro'atto dello stesso o di 
altro notaro, nel qual caso dovrà essere indi
cato l’atto a cui essa è allegata;

4" la dichiarazione 'della certézza' della 
identità personaìe delle parti o' delf’accerfa- 
mento fattone per mezzo 'dei fidefacienti ;

5° l’indicazione, almeno per la prima volta, 
in' lettere per disteso, .delle date, delle soinme
e della quantità delle cose che formano
getto déll’atto;

6° la designazione precisa delle cose che 
- form'ano oggetto 'dell’atto, in modo da non po

tersi scambiare con altre.
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Quando Tatto riguarda beni .immobili, questi 
saranno designati, per quanto sìa possibile. Con 
l’indicazioue della loro natura, del comune in 
-cui si trovano, dei numeri catastali, delle mappe 
'censuarie, dovè esistono e dei loro confini, in 
modo' da accertare Tidentità degli immobili 
stessi ;

. 7° Tindicàzione dei titoli e delle scritture 
chè s’indgriscono nelTatto ;

8° la menzione che delTatto, delle -scrit- 
ture, dei titoli inserti nel medesimo fu data 
dal notaro, o, presente il notaro, da persona di 
sua 'fiducia, lettura alle parti, in presenza elei 
testimoni,, se questi siano intervenuti.

Il notaro non potrà commettere ad altri la 
lettura delT atto che non sia stato scritto da 
lui, salvo ciò che dispone il Codice civile in 
ordine ai 'testamenti. • •

La lettura delle scritture e dei titoli inserti
può essere omessa per espressa volontà delle 
parti, della quale si farà menzione;

9° la menzione che T atto è stato scritto dal
notaro o da persona di sua fiducia, con Tindi- 
ca-zione dei fogli di cui consta e delle pa-gine 
scritte ;

10® la sottoscrizione col nome, cognome
delle parti, dei fidefacienti, delTinterprete, dei 
testimoni e del notaro.

i fidefacienti possono allontanarsi dopo la 
dichiarazione prescritta al n. 4. In tal caso 
debbono apporre la loro firma subito dopo 
quella dichiarazione, e il notaro ne deve fare 
menzione.

Se alcuna delle parti q alcuno dei fidefa
cienti non' sapesse 0 non potesse sottoscrivere.
deve- diebiarare la causa che glielo impedì: sce.
e il notaro deve far menzione di questa di- 

' chìarazione ;
11° per gli atti di ultima volontà, T iudi- 

cazione. delTo'x a in cui la sottoscrizione del-
T atto è avvenuta. Tale indicazione sarà pure 
fatta, ■quando le parti lo’ richiedono, o il notaro 
lo l'itenj Òpportuno, negli altri atti;.gOu

12° per gli atti contenuti in piu fogli, la 
sottoscrizione in margine' di ciascun foglio an- 
che coi solo cognome, delle parti, delTinter- 
prete,, dei testimoni e del notaro, eccettuato il 
foglio contenente'le sottoscrizioni finali.

Le sottoscrizioni marginali debbono essere
apposte anche su ciascun foglio delle scritture ' 

è dei tìtoli inserti nelTatto, eccetto che sì tratti 
di documenti autentici, pubblici o registrati.

Se le parti intervenute, che sappiano o pos
sano sottoscrivere, eccèdono il numero dì sei; 
invece delle sottoscrizioni loro, si potrà apporre 
in margine di ciascun foglio la sottoscrizione 
di alcune di esse, delegate dalle parti.

La firma marginale del notaro nei fogli in
termedi non è necessaria, se Tatto è stato scritto 
tutto di sua manó.

■FINOCGHIARQ-APRILE, rninistro di grafia 
e giustizia e dei culti. Domàndo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà^
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gràzid- 

e giustizia e dei culti. Devo avvertire che in 
quest'articolo occorrono alcune correzioni.

Al n. o dove si dice che Tatto deve coGts- 
nere il nome, cognome, la .paternità., il luogo 
di nascita, la residenza o il domicilio, ecc.. bi- 
sogna sostituire «domicilio o residenza».

Nel comma successivo invece di mandatario 
ripetere « rappresentante ».

NelT ultimo periodo dello stesso comma bi- 
sogna r:
ficil

tornaré ai testo originario, essendo dif-
accertare se la procura si trovi allegata

agli atti di « altro notaro ».
Al numero 11 deve dirsi « avviene » invece

che « è avvenuta >>.
Finalmente nel penultimo comma, che ri

chiede la sottoscrizione in margine di ciascun 
foglio solo di alcuni contraenti delegati dalle 
parti, quando i contraenti sono troppo nume
rosi, bisogna aggiungere, come nel testo origi
nar] o, le parole «rappresentanti i diversi inte-
ressi » ; cautela eh è certamente necessaria.

POLxÀCCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. Sciogliendo una riserva fatta du- 

rante la discussione nerale, mi permetto ■ di5?
chiedere se si crede opportuno di 
quella dispensa della lettura delle 

conservare
scriitiire e

dei UtoU inserti. anche quando le parti non-
sanno leggere e scrivere.

Nel caso che le parti non sappiano leggere
e scriv e, il maggior controllo che esse hanno
che tutto proceda conforme alla loro volontà, 
deriva dalia lettura che il notaio fa alla nTe-

^nza dei testimoni. Perchè questo controllo Sìa
pieno. a me pare che la dispensa non debba
allora' essere ammessa.

•9
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«

Quindi questo comma dovrebbe suonare così: 
La lettura delle scritture e dei titoli inserti

può essere omessa per espressa volontà delle 
par-ti, pzbrchè esse sappiano leggere e scri-
vere] di tale volontà 'si farà .menzione nel- 
l’atto ».

PRESIDENTE. Domando all’onor. ministro
ed airUfflcio centrale se accettano questa mo- 
diflcazione.

EINOCCHIARO-APRILE, ministro clipragia 
e giustizia e dei czblti. Accetto.

ASTENG-0, relatore, Anclle l’Uffi'cio centrale 
accetta.

PRESIDENTE. Allora il comma, cui lia ac
cennato r onor. Polacco, verrebbe modificato 
come segue:

« La lettura delle scritture e dei titoli in-
serti può essere omessa per espressa volontà 
delle parti, purché sappiano leggere e scrivere. 
Di tale volontà si farà menziohe nell’atto ».

Rileggo l’art. 48 con le modifìcàzioni ^indi
cate dal Guardasigilli e con l’emendamento del 
senatore Polacco.

Art. 48.
L’atto notarile è intitolato col nome del Re 

con la forinola seguente:

(Il nome del Re)
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

L’atto deve contenere:
1° l’indicazione in lettere per disteso del

l’anno, del mese, del giorno, del comune e del 
luogo in cui è ricevuto ;

2° il nome,,il-Gqgnòme e l’indicazione della 
residenza del notàro, e del Collegio notarile 
presso cui è iscritto;

3° il nome, cognome, la paternità, il luogo 
di nascita, il domicilio o la residenza e la con
dizione delle parti, dei testimoni e dei fidefa- 
cienti.

Se Te parti od alcune di esse intervengono 
all’atto per mezzo di rappresentante, le prece
denti indicazioni si osserveranno, non solo ri
spetto ad esse, ina èrncbe rispetto al loro rap
presentante. La procura deve rimanere annessa 
all’atto medesimo o in originale o in copia, a 
meno che l’originale o la copia non si trovi 
negli atti del notaro rogante;

4° la dichiarazione della certezza Rellà iden
tità personale . delle parti o deU’nccertamento 
fattone per mezzo dei fìdefacienti;

5° rindicazione, almeno per la prima A’olta, 
in lettere per disteso, .delle.date, delle .somme 
e della quantità delle cose che formano oggetto 
dell’atto;

6° la designazione • precisa delle cose. che 
formano oggetto dell’atto, in modo da non po
tersi scambiare con altre.

Quando l’atto riguarda beni immobili, questi 
saranno designati, per quanto sia possibile, con 
l’indicazione della loro natura, del comune in cui * 
si trovano, dei numeri catastali, delle mappe cen- 
suarie, dove esistono e dei loro' confini, in modo 
da accertare l’identità degli immobili stessi; .

7° l’indicazione dei titoli e delle scritture 
che s’inseriscono neiratto ; •

8° la menzione che dell’atto, delle scritture, 
dei titoli inserti nel medesimo fu data daLno- 
taro 0., presente il notaro, da persona di sua 
fiducia, lettura alle parti, in presenza dei testi
moni, se questi siano intervenuti.

Il notaro non ' potrà commettere ad altri la 
lettuim dell’atto che non sia stato scritto,da 
lui, salvo ciò che dispone il Codice civile, in 
ordine ai testamenti.

La lettura delle scritture -e dei titoli iaserti 
può essere omessa per espressa volontà delle 
parti, purché sappiano leggere e scrivere. Di 
tale volontà si faràTne.nziqne nell’atto;

9° -la menzione che l’atto é stato scrifto dal 
notaro o da persona di sua fìd.ucia, .con l’.in- 
dicazióne dei fogli di cui consta e delle pa
gine scritte;

.10° ' la sottoscrizione col nome, cognome 
delle parti, de,i fidefacienti, dell’interprete, dei 
testimoni e del nolaro.

I fidefacienti possono allontanaci .dopo la 
dicb.iarazion.e prescritta, al n. 4. In tal caso 
debbono apporre la loro firma subito dopo 
quella dichiarazione, e il notare'ne deve fare 
menzione.

■ Se alcuna delle parti o alcu.no dei fidefà- 
óienti non sapesse q non potesse sottoscrivere, 
deve dichiarare la causa che glielo i.mpedisg.e 
e il notaro deve far me.nzione d.i questa di
chiarazione.

11° per gli atti di ultima volontà, T’indi-, 
caziqne 'dell’ora in cui la -sottoscrizione del
l’atto avviene. Tale indicazione sarà ppre fatta. 

alcu.no
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quando le; parti lo richiedano, o il notaro lo 
ritenga opportuno, negli altri atti;

■ 12" negli atti contenuti ih più fògli, la 
sottoscrizione i m margine di ciascun fòglio,
anche col solo cognome, delle parti, dell’inter
prete, dei testimoni e' del notaro, eccettuato il
foglio contenente le sottoscrizioni finali. 

Le só.ttoscrizioni' mafè’inali debbono essere
'apposte anche su ciascun foglio delle sefitture 
e-.déi'titoli inserti" nei l’atto, eccetto che si tratti 
di documénti autentici, pubblici o registrati.

Se le parti intervenute, che sappiano o pos
sano sottoscrivere,''eccedbno il numero di sei, 
invece delie sottoscrizioni loro, si potrà apporre 
in margine di ciascun ' foglio la sottoscrizione 
di alcune di esse, delegate dalle, parti rappre
sentanti i diversi interessi.

La-firma marginale del notaro nei fogli in- 
tèrm'edi non e necessaria'^ se l’atto è stato scritto 
tutto'dì suarmano".

Gjtì l’approva è pregato di alzarsi,' 
(Approvato).

Àrt. 49.

La firma'’'che' il notare appone in fine del- 
Laftò'rilasciatò in ofiginalè, deve essere munita 
dell’impronta del suo siedilo.-

EINOGCHÌARO-APRILE, ministro di grazia 
e giiùstiz.ia- e dei culti. Domando di parlare.

. PRESIDENTE. Ne. ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

<e giustizia e dei culti. Anche per l’art. 49 
bisogna riprodurre il testo del progetto mini
steriale.

Non credo opportuno che sia limitata l’ap,^ 
posizione del sigillo al solo atto rilasciato in 
originale. Anche per la copia legale deve es
sere adoperata questa formalità che' deve ac
compagnare la firma del notaro. Prego l’ÌJffìcio 
centrale di voler consentire in questa proposta.

ASTENGO, relatore'. L’ Ufficio centrale 
cetta,- la proposta deir onorevole ministro.

ae-

PRESIDENTE. Allora do lettura del testo mi
nisteriale.

Art. 49.

La firma che il notaio appone in fine del
l’atto, dev’essere munita dell’ impronta del suo 
sigillo.' -

Pongo ai voti l’art. 49 ministeriale. 
Olii l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

Art. 50.

Gii originali degli atti notarili saranno scritti 
in carattere chiaro- e distinto e facilmente leg
gibile, senza lacune o spazi vuoti che non siano 
interlineati, senza abbreviature, correzioni, al
terazioni 0 addizioni nel corpo deU’attò e senza 
raschiature.

Occorrendo di togliere, variare o aggiungere 
qualche parola prinirt della sottoscrizione delle 
parti, dei fidefàcienti, dell’ interprete e dei te
stimoni, il notaro deve:

.1° cancellare, le parole che si vogliono to
gliere 0 variare in modo che si possano sempre 
leggere;

2° portare le variazioni od aggiunte in fine 
dell’atto per postilla-, prima delle dette sotto
scrizioni ;

3° fare menzione in fine dell’atto e prima 
delle stesse sottoscrizioni del numero tanto dèlie 
parole cancellate, quanto delle postille, nonché 
della lettura delle póstille stesse se fatte dopo 
che sia stata datadettura dell'atto.

Idei-caso che i fì defaci enti si .-siano allonta'- 
nati prima della fine deiratto a nonna dei-'
l’art. 48, n. 10, nessuna variazione o aggiunta^ 
può essere fatta senza la loro ■pì’esenza per ciò 
che si. riferisce alla-identità delle! persone dav 
essi accertata.

Le aggiunte o variazioni che le parti voles
sero fare dopo le sottoscrizioni loro e dei testi
moni, ma prima che il notaro abbia sottoscritto, 
si debbono eseguire mediante apposita dichia
razione, lettura dell’aggiunta o variazione, men
zione di tale lettura e nuova sottoscrizione.

Le cancellature, aggiunte e variazioni fatte 
e non approvate nei modi sopra stabiliti si re
putano non avvenute.

(Approvato).

Art. 51.

Gli atti notarili devono essere scritti in lingua 
italiana.

Quando però le parti dichiarino di non co
noscere la Lingua italiana, Patto può essere
rogato in lingua straniera, sempre ché questa 
sia conosciuta dai testimoni e dal notaro. In
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tal caso deve porsi di fronte pdl’originale o in 
calce al medesimo la traduzione in lingua ita-
liana, e r una e l’altra saranno sottoscritte
come è stabilito nell’art. 48.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e gnisiizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. In questo articolo deve 
essere introdotta una' semplice ■ correzione di 
forma; doA^e è detto l’una e l’altra saranno ecc.

fatte ' sugli • articoli 24, 28, 57 del disegno di 
legge, notò che al n. 1 dell’art. 28 vi è stata 
una evidente dimenticanza, e perciò d’accordo 
con l’Ufficio centrale propose che si ritornasse 
alla formula del n. 1 dell’art. 24 della legge 
vigente. L’onorevole ministro rinnovò la pro-- 
posta nella seduta di ieri rispondendo al sena--
tore Polacco e ieri r art. 28 del disegno di

deA^e dire « r uno e r altra saranno sotto-
scritti come è stabilito nell’art. 48 ».

PRESIDENTE. Pongo -ai voti l’art. 51 con 
questa modificazione.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

legge fu approvato in tal modo.
Per tale .proposta deve darsi lode til mini

stro. In verità il testo vigente è più esatto e 
chiaro di quello che non sia la formula del 
disegno di legge. Io ho dov’ùto premettere .ciò,, 
perchè è stata , la prima volta, che mi si è data
l’occasione di rispondere .alle 
role del ministro^.

gentilissime pa-

Ora passo ali’art. 52, e ini si permetta di di-

Art. 52.
Qualora il notaro non conosca la lingua stra

niera, l’atto potrà tuttavia essere,ricevuto con 
r intervento dell’ interprete, che sarà 
dalle parti.

L’interprete deve avere i requisiti necessari
per essere testimone, e non può essere scelta
fra i testimoni ed i fidefaeieni^\_ (jeve pre
stare giuramento davcinti notaro di adem-
P^'^^re fedelmente il ufficio. e di ciò sarà
fatta menzione

Se le parti sanno o non possono sotto-
scrivere, 
dovranno

dei testimoni presenti all’ atto 
conoscere la lingua straniera. Se

sanno o, possono sottoscrivere, basterà che uno 
solo dei testim.oni, óltre l’interprete, ■ conosca 
la lingua straniera.

L’atto sarà scritto in lingua italiana, ma di 
fronte all’originale o in‘calce al medesimo do
vrà porsi anche la traduzione in lingua stra
niera da farsi dall’interprete, e l’ùno e l’altra 
saranno sottoscritti come è disposto nell’art. 59. 
L’interprete pure dovrà sottoscrivere alla fine 
e nel margine di ogni foglio tanto 1’ originale 
come la traduzione.

FILOMUSI-GrUELPI. Domando dr parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FILOMUSI-CUELEI. Prendo la parola in

nanzi tutto per'ringraziare l’onorevole mini
stro delle cortesi parole a me dirette nel suo 
discorso di sabato passato.

Egli, rispondendo alle osservazioni da me

chiaràre chq 
chiarazj^ip'e

Sono nioMo soddisfatto della di-
fatta dal ministro nella seduta ,di

anche rinnoA^ata ieri, che quando sisabat^'^ e
^^mtta di disaccordo tra l’articolo .del Codice ci-
vile e quello della legge notarile, prevale il Co
dice civile. Però io debbo notare che con questa 
dichiarazione, che è molto, opportuna, talune 
delle questioni, che si facevano sotto l’impero 
della legge passata permangono, ed anche per 
questo io desidero che il ministro faccia esau-
rienti dichiarazioni.

Infatti neH’àrt. 773 del Codice civile vi. soaio
delle incapacità di ricevere per testamento; ed
anzi Part^ 771 del Codice civile stabiiisc:,© che 
sono incapaci di ricevere per testameìito il 
notaio, ed i testimoni; mentre nei numeri 2 e • 
3 degli articoli citati della legge notarile si 
estende l’incapacità. Ora per l’incapacità dei 
discendenti non c’ è disaccordo tra il Codice 
civile e la legge notarile, perchè provvede l’ar
ticolo 773 che, tra le interposte persone, pone '
oltre che i discendenti- anche la maglie; non
cosi per la dichiarazione di. incapacità dei 
parenti e affini in linea collaterale^ fino al tèrzo 
grado inclusivo, poiché tale diciJiìarazione non 
si trova nel Codice civile.

Una questione analoga fa sorgere l’art. 4'7 
del disegno di legge, che è lu, riproduzione del- 
l’art. 42 della legge vigente; e si può scorgere 
cosi un’ altra antinomia ira esso e 1’ art. 778,
capeverso del Codice civ ile (42 della legge vi-
gente); poiché richiàmàndo i citati numeri 2
e

------------- / } X 4

3 deH’àrt. 28, viene .allargata l’incapacità ài
collaterali fino al ter^.o grado inclusivamente.
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11 ministrò, gentilmente rispondendo intórno 
alla interpretazione dell’art. 51 della legge no
tarile vigente,, opina che l’attualé progetto di 
legge,’ varictndo la fòrmula deirart. 57, ha con 
essa risòluta la questione, poiché questo arti
colo dice che per i testamenti, in materia di 
formalità, debbono prevalere le disposizioni 
dèi Codice civile; e le disposizioni della légge 
sul notariato' servono soltanto in quanto non 
siano ad essi contrari.

L’onorévole ministro permetta ora di osser
vare che, a mio' parere, con ciò' non si risolve 
la questione'. Là difficoltà della interpretazione 
dell’art. 57 dell’attuale disegno di legge si ha 
per la spiegazione delle paròle contrarie e cóm- 
plemento. È da osservare (e mi si permetta 
questa osservazione d’ordine logico e filosofico) 
che altro ò un giudizio contrario e altro un 
giudizio contradittorio : il giudizio contradit-

del notaio, che ha ricévuto il testamento, nel- 
l’art. 47 dell’attuale progetto, richiamando i 
numeri 2 e 3 déll’art. 28, evidentemente si al
larga rincapacità a persone che il Codice ci
vile non contempla, e perciò seguo l’opinione
che debba applicarsi il Codice civile. A me
pare debba stabilirsi la regola che, trattandosi 
di capacità delle persone che intervengono 
nel testamento e come disponenti e come eredi 
0 legatarii ed anche come testimoni, impera il 
Codice civile. 11 punto è controverso ma è pre
valente l’opinione da me seguita.

Gli articoli 51 e 52 ora citati, sono la ripro-
diizione degli articoli 45 e 48 della legge no

torio' non- ammette termini medii
? è un giudi-

zio universalm.ente assoluto (zar’ gòtz, come di
rebbe Platone ■ o àicXiSc, come dice Aristotele) ; 
il giudizio contrario ammette invece termini
inédii^ non ha valore universale, ma ha sol
tanto valore relativo tc, come dice lo stesso
Aristotele; secunchcm quid, come dicono gli 
lastici). Ora queste considerazioni debbono

tarile vigente. Ora per i testamenti nasce la 
questione ormai vecchia, se quando il testatore 
non conosca la lingua straniera, sia applicabile 
l’art. 46 della legge vigente, che risponde al- 
l’art. 52 del progetto. L’art. 46 della legge vi
gente dispone che qualora il notaio non conosca 
la lingua straniera, 1’ atto possa essere ricevuto 
dal notaio con l’intervento dell’ interprete scelto 
dalle parti. Qui sorge hi questione, se nel citato 
art. 46 -tra gli atti sia compreso anche il testa
mento. A me pare che il notaio, non conoscendo

sco- 
ser-

la lingua del testatore, non possa ricevere il

, vire, a mio parere, per risolvere le questioni 
possibili intorno airapplicazione di forme im-
poste soltanto dalla legge notarile. ma delle

0

quali il Codice civile serba il silenzio; cioè che 
cosa deve dirsi quando non vi è una vera con- 
tradizione, ma soltanto silenzio del Codice ci
vile'? Ili altri termini, il Codice civile tace.
mentre la legge sul notariato imponé una for
mula, si applicherà il Codice civile o la legge
sul notariato ? Ora a me pare che implicita-
mente la risoluzione della questione si abbia 
nel principio cosi energicamente affermato dal-
ronor. ministro che in questo, trattandosi di
testaménti, debba prevalere nell’applicazione il 
Codice civile. E ciò allargando il principio, che 
si deriva dall’ art.- 57 del disegno di legge, o o o

Mi permetta il Senato di ricordare ancora la
lune antinomie tra la legge notarile ed il Co
dice civile, e di richiamare l’attenzione sugli
articoli 51 e 52 dell’attuale progetto, rispon
denti agli articoli 45 e 46 della le;'Se vi-
génte. ,

Nell’art. 788 si dichiara che sono incapaci a 
fare da testimoni i praticanti e gli amanuensi

discussioni, f. 1078

testamento di lui. Risulta dal Codice che il te
statore deve dichiarare al notaio in presenza 
di testimoni la sua volontà, che deve essere 
redatta in iscritto per cura del notaio. Ora la 
dichiarazione di volontà fatteu dal testatore deve 
essere fatta al notaio in una lingua, che il no
taio stesso conosca ed intenda; altrimenti non 
può egli ridurla in iscritto, nè può leggere un 
testamento scritto in una lingua, della quale 
egli può ignorare perfino l’alfabeto e la scrit
tura. Ora ammettendo che sia valido tale te
stamento, .si riuscirebbe a dichiarare valida la 
dichiarazione di volontà 'fatta all’interprete, 
che si sostituirebbe al notaio, e lo sostituirebbe 
anche redigendo in iscritto la volontà del te
statore. Ma oltre a queste ragioni, ripeterò una 
osservazióne già da altri fatta, che nell’art. 46 
si indica chiaramente che per farne l’applica
zione, si debba trattare di atti fra vivi, perchè 
esso 'dice che l’interprete sarà scelto dalle parti. 
Ora non può dirsi che nel testamento il testa
tore sia parte, nè che l’erede eli legatario siano 
parti rispetto a lui.

Secondo l’art. 786 del Codice civile, il sordò- 
niuto od il muto possono testare o per testa-
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mento olografo o per testam-ento segreto, rice
vuto dal notaio.

Presupposto del testamento olografo è che il
sordo-muto ed il muto sappiano scrivere; e
presupposto del testamento segreto è che essi 
sappiano scrivere; e se il testamento è stato 
scritto da un terzO; che essi sappiano leggere 
e sottoscrivere ; ma il sordo-muto e il muto no.n 
possono testare per atto pubblico.; perchè non pos
sono dichiarare a voce-la loro volontà al notaio; 
non sarebbe quindi applicabile l’art. 54 del di
segno di legge (articolo 48 della legge vigente}. 
L’art. 54 del disegno di legge; dispone che nel 
caso di atti; nei quali intervenga un muto o un 
sordo-mutO; si ricorre all’intervento dell’inter
prete. Io credo che in questo caso il Codice 
civile imponga la forma orale della dichiara
zione di volontà; che riesce a limitare anche la 
capacità di testare; e quindi credo che appunto 
perchè ogni limitazione di capacità non rientra 

' nella materia; che la legge notarile regola;
debba imperare il Codice civile. Si è criticata 
la disposizione del Codice civile come troppo
rigorosa.; e Pili sono fatte delle proposte per sup-
plire alla necessità della dichiarazione ver
bale. Non esito a dichiarare- che nello stato 
del diritto vigente l’interprete non può essere 
ammesso. Ed identica soluzione deve darsi nei 
rapporti del Codice civile e l’art. 53 del di
segno d'i legge.

In conclusione; io jformulerei un principio 
generale; cioè che quando le formule tocchino 
direttamente la capacità del testatore o del- 
r erede; o del legatario o dei testimoni; debba 
avere sempre la prevalenza il Codice civile. 
È tale principio è anche in accordo ' con la 
prevalente giurisprudenza e con la prevalente 
dottrina ; ed a me pare che risponda anche alle 
intenzioni deU’onor.ministro. {Vivissime appro
vazioni).

FINOCCHIARO-APRILE; ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE; ministro di gpazia 

e giustizia e dei culti. L’onor. senatore Filo
musi-Guelfi è ritornato sulle osservazioni già 
fatte in sede di discussione generale; a proposito 
dell’ art. 28 e dell’ art. 57 ; ed ha ricordato le 
disposizioni del Codice civile riguardanti le 
forme degli atti; mettendole in relazione con 

le proposte contenute nel presente disegno di
legge.'&ó

Non posso rispondere singolarmente ai mol
teplici'rilievi fatti daironorevole senatore; non 
avendo egli presentato proposte di particolari 
emendamenti. Ma la stessa conclusione alla 
quale è v^enuto T onorevole Piloni usi-Guelfi mi 
mette in grado di dare una risposta comples
siva sul tema importantissima del quale si è 
occupato.

Dichiarai già il mio pensiero nella discus
sione generale intorno al significato che deve 
attribuirsi all’art. 5,7 del presente disegno di 
legge.

Perciò, nello intento di coordinare l’art. 28 
e l’art. 57 ad un unico concetto; proposi; e il 
Senato approvò; di riprodurre nell’ art. 28 il 
divieto al notaro di ricevere atti espressamente 
proibiti nella leg:g.e', e diedi ragione della so- 

. stituzione nell’art. 57 delle parole « in quanto 
non sia diversamente disposto dal Godice ci- 
vile; ecc. colle altre in quanto non siano» «

contrarie a quelle contenute nel Godice ci- 
cile . ... nia le completino che rendono più 
chiaro il pensiero al quale si inspirò il legis
latore del 1879 coir art. 51 della legge notarile 
vigente. .

La disposizione dell’art. 57 non può quindi 
dar luogo a dubbi o ad interpretazioni diverse. 
Questa parte della legge che si occupa delle 
forme degli atti notarili non ha significato -di 
deroga alle norme sancite dal Codice civile; 
da quello di procedura civile; o dalle altre leggi 
deh regnO; perchè le formalità prescritte per i
testamenti e per gli altri atti sono applicabili

’in quanto non siano contrarie ad esse; ma le 
completino.

L’ onor. senatore Pilomus.i riconoscerà certa
mente “l’importanza di quest’ultimo. incisO; che 
rende sempre più chiaro il concetto della legge. 
Perme le disposizioni dei Codici intorno alle 
formalità necessarie per la regolarità e la lega
lità degli atti;.le prescrizioni della legge nota
rile; avranno efficacia quando a quelle non 
eontrastino, ma valgano a perfezionarle e com
pletarle.

Questo concetto d’ordine generale deve avere 
in ogni caso la sua applicazione.. È evidente 
che in materia cosi delicata e difficile potranno 

, sempre sorgere questioni che occorrerà di chia
rire. La legge notarile non può tutte preve-
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derle e risolverle, A ciò provvedeva la giu
risprudenza. Segnato nella legge coll’art. 57 
il principio fondamentale, che deve essere norma 
assoluta e indeclinabile, appartiene al magi-, 
strato la risoluzione delle quistioni che potranno 
sorgere, per definirle secondo i criteri che la

del medesimo sia inteso anche, da uno dei te
stimoni, 0 che altrimenti intervenga all’atto un 
secondo ' interprete giusta le norme stabilite nei 
due capoversi dell’articolo precedente.

(Approvato).

legge ha stabilito.
Credo di avere con ciò -data una risposta

precisa alle domande che 1’ onorevole Filomusi- 
Guelfi mi ha rivolto; e confido varrà a rassi
curarlo suil’importante argomento del quale si è 
occupato.

FILOMUSI-GUELFI; Ringrazio 1’ onor. mini
stro delle spiegazioni date e mi dichiaro com- 
pletamen te soddisfatto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l’art. 52.

Chi lo approva é pregato di alzarsi.
(Approvato),

Art. 53.
Se alcuna delle parti è interamente priva 

delTudito, essa deve leggere l’atto, e di ciò si 
farà menzione nel medesimo.

Art. 55.
L’atto notarile è nullo, salvo ciò che è di

sposto daH’art. 1316 del Codice civile:
1° Se è stato rogato dal notaro prima che 

sia avvenuta Tiscrizione di lui nel ruolo a norma 
dell’art. 23;

2° Se fu ricevuto da un notaro che abbia ces
sato dall’esercizio per una delle cause esìDresse 
dalla legge, e.dopo che la cessazione è stata 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale',

3° Se fu ricevuto in contravvenzione agli 
articoli 28, n. 2, e 29;

La contravvenzione al n. 3 dell’ art. 28 im
porta la nullità delle sole disposizioni accen-
nate nello stesso numero:•>

Ove il sordo non sappia le:'ób ire, deve inter-
venire all’atto un interprete, che sarà nominato 
dal pretore del mandamento tra le persone abi-
tuate a trattare con esso, e che sappia farsi
intendere dal medesimo con segni e gesti.

L’interprete deve avere i requisiti necessari 
per essere testimoné, e prestare giuramento.

4° Se non furono osservate le disposizioni . 
degli articoli 26, 27, 44, 45, 47, 51, 52, 53, 54 e 
-dei numeri 10 ed 11 dell’art. 48;

5° Se esso manca della data e non contiene 
l’indicazione del comune in cui fu ricevuto;

6° Se non fu data lettura dell’atto alle parti, 
in presenza dei testimoni quando questi siano-
intervenuti.

Fuori di. questi casi l’atto notarile non è nullo;

giusto il primo capoverso dell’art. 52. Può es
sere scelto fra i parenti e gli affini del sordo,
e non può adempiere ad un tempo l’ufficio di

ma il notaro che contravviene alle disposizioni 
della legge, va soggetto alle pene dalla mede
sima sancite.

testimone o di fidefaciente. Egli deve sottoscri
vere l’atto, secondo il disposto dei numeri 10 
e 12 dell’art. 48.

(Approvato).

FINOCCPIL'VRO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. A quest’articolo, al nu-
niero 4, occorre togliere l’accenno all’art. 27 ?

Art. 54.
Se alcuna delle parti sia un muto o un smelo-

muto, oltre l’intervento dell’ interprete pre-

che- è stato soppresso.
PRESIDENTE. Con questa lieve modifica

zione, pongo ai Amti l’art. 55.
Chi l’approva ò pregato di alzarsi.
(Approvato).

scritto nell’artieolo precedente, si osserveranno 
le seguenti norm e :

Il muto 0 sordo-muto, che sappia leggere e 
scrivere, deve egli stesso leggere -l’atto e scri
vere, alla fine del medesimo, prima delle sotto
scrizioni, ciré lo ha letto e riconosciuto conforme 
alla sua volontà;

Art. 56.

Se non sappia o non possa, leggere e scri
vere, sarà necessario che il linguaggio a segni

È vietato al notaro di fare in qualunque tempo 
annotazioni sopra gli atti, salvo i casi special- 
mente determinati dalla legge, e salvo le an
notazioni rifiettenti l’adempimento delle for
malità ipotecarie o .d’iscrizione e trascrizione
demandate al notaro

:G delle eventuali omologazioni.
per disposizione di leggo
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FINOCCHIARO-APRILE; di gra^ici^-
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
• FINOCCHIARO-APRILE; ministro di grazia 

e gizbstizia e dei culti. All’articolo 56 occorre 
fare un’aggiunta che vale a completare , il con
cetto dell’articolo. Per essa si consente al no-

- a) , gli atti-da lui-ricevuti compresi gli in
ventari di tutela ed i verbali delle operazioni
di divisione 
zione ;

giudiziaria; senza alcuna .ecce-

taro di aggiungere negli atti: « le annotazioni
riflettenti le eventuali omologazioni; la dichia
razione di nullità per sentenza della compe
tente autorità giudiziaria; la revocazione espressa 
del mandato a mente dell’art.’ 1759.del Codice 

.civile, e la revoca deH’autorizzazione mari- 
.tale ».

Questa aggiunta è concordata con l’Ufficio 
centrale.

PRESIDENTE. Rileggo allora l’art. 56 come 
viene modificato:

« È vietato al notaro di fare in qualunque 
tempo annotazioni sopra gli atti, salvo i casi 
specialmente determinati dalla legge. Sono au- 

• torizzate le annotazioni riflettenti l’adempi
mento delle formcvlità ipotecarie o d’iscrizione 
e trascrizione demandate al notaro per dispo
sizione di legge; le annotazioni riflettenti le 
eventuali omologazioni; la dichiarazione di nul
lità per sentenza della competente autorità 
giudiziaria; la revocazione espressa del man
dato, a mente dell’art. 1759 del Codice civile? 
e la revoca della autorizzefeione maritale ».

Chi approva quest’ àrt. 56, cosi einendato, è 
pregato di alzarsi.

(Approvato).

5) gli atti presso di lui depositati per .di- 
.sposizione di legge o per volontà delle .parti.

A questo effetto li rUegherà in volumi per 
ordine cronologico, ponendo sul margine di 
ciascun atto un numero progressivo. Ciascuno 
degli allegati avrà lo stesso .numero progressivo 
dell’atto, ed una lettera alfabetica che Io.con
trodistingue. - ' ' '

I testamenti pubblici prima della .morte del 
testatore, i testamenti .segreti e gli olografi de
positati presso il notaro, prima della loro aper
tura e pubblicazione, sono custoditi in fascicoli 
distinti.

I testamenti pubblici dopo la morte del te
statore, e su richiesta di chiunque possa .avervi 
interesse, e gli altri dopo la loro apertura o 
pubblicazione, dovranno far passaggio dal fa
scicolo e repertorio speciale degli atti di ultima
volontà a quello generale dee,'li atti notarili.
L’ordine cronologico .col quale ciascun testa
mento dovrà.essere collocato nel fascicolo; sarà 
determinato dalla data dei rispettivi verbali di 
richiesta per'i testamenti pubblici; di. apertura 
per i testamenti segreti e di pubblicazione per 
i testamenti olografi.

RIBERI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RIBERI. Io mi limito a,chiedere all’onor. mi

nistro ed all’ Ufficio centrale se non credano 
conveniente di jarovvedere alla sicurezza; non

Art. 57.

Le disposizioni di questo capo si applicano 
anche ai testamenti ed agii altri atti; in quanto 
non siano contrarie a quelle contenute nel Co
dice civile; nel Codice di procedura civile o in 
qualunque altra legge del RegnO; ma le .com
pletino.

(Approvato).

degli atti pubblici tra vivi; che si debbono re
gistrare, ma dei testainenti specialmente ,di

Capo IL
'Della custodia dejli atti presso il nolaro c dei repertori.

Art. 58.

quelli segreti.
Mi sia. concesso dal Senato di citare un fatto.
Alcuni anni or sono un possidente ha fatto 

testamento segreto e lo .ha dato in deposito, in 
conformità della -legge, ad un notaio.

Due 0 tre anni .dopo, appena avvenuta la 
sua morte, quelli che credevano di’ essere .stati 
noìninati suoi eredi testamentari si recarono 
immediatamente dal notaio, domandando .che 
si facesse l’apertura del testamento nei-modi 
prescritti ; ma con loro grande sorpresa -il te
stamento era scomparso.

Il notaro deve custodire con esattezza ed.in ' Naturalmente non si poteva agire contro il
luogo sicuro, con i relativi allegati: notaio perchè risultava un galantuomo; e perchè
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non poteva -esservi alcuna presunzione contro 
di lui, mentre vi era invece la presunzione che 
il furto si fosse fatto a sua insaputa. Non si 
poteva rendere civilmente responsabile ■ il no
taio .stesso perchè nessuno poteva legalmente 
sapere quali erano le disposizioni del testamento.. 
Quindi 1’,eredità si dovette dare agli erèdi più 
prossimi.

Potrei citare altri esempi, ma me ne astengo.
Io non so -se tutti i signori senatori cono

scano le condizioni nelle quali si trovano al
cuni paesi di montagna, sedi notarili. Io posso 
assicurare, che in alcuni paesi, che sono pure 
centro di mandamento, non si può da un notaio 
prendere in locazione fuorché una camera d’oste-, 
ria qualunque, forse 1’ unica esistente nel paese 
stesso. E quindi evidente che questa camera 
non può essere sicura, ed è facilissimo, special- 
mente nell’assenza del notaio, sia pure di un 
sol giorno, poter entrare nella camera stessa e 
sottrarre anche delle- carte ivi esistenti.

Noi vediamo tutti i giorni che si fanno dei 
furti con scasso per alcune centinaia di lire, 
figuriamoci quando gli eredi legittimi sanno che' 
vi deve essere un testamento mediante il quale 
sarebbero privati di una eredità, che può es- 

■ sere di 10,000 o 20,000 lire o di somma molto 
maggiore; figuriamoci se detti eredi, od alcuni 
di essi, non possono essere tentati di fare an
eli’essi, 0 personalmente o mediante terzi, il 
furto del testamento che li danneggia.

Questo è certamente un gravissimo inconve
niente e credo che nessuno possa contestarlo. 
A me sembra che in occa,sione di questa legge, 
ed'anche nell’interesse degli stessi notaJ, per
chè non abbiano qùelle gravi responsabilità che 
alcune volte .potrebbero loro attribuirsi, sia op
portuno provvedere alla sicurezza almeno dei 
testannenti segreti, presso loro depositati.

Certo, qualunque mezzo si possa > proporre 
presenterà degli inconvenienti, ma a me pare 
che si. debbano valutare in .confronto degli in
convenienti che si hanno attualmente, lascian- 
dosi atti, anche di mplhx importanza, nelle 
mani dei notai, senza che della conservazione 
di essi si possa-avere alcuna seria garanzia.

Non -oserei indicare questi mezzi, sebbene a 
.me paia che ce ne siano alcuni; mi permetto 
però di far viva preghiera all’ onor. ministro, 
perchè, d’accordo con l’Uffìcio centrale, voglia 

escogitare il modo per impedire , l’inconve
niente da me lamentato.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di,grazia 
e gùbstizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gro^zia 

e giustizia e dei culti. Alla conservazione dei 
testamenti provvedono le disposizioni della pre
sente legge, che migliorano quelle della legge 
vigente. Per renderle più complete occorrerà 
riprodurre anche rultimo comma dell’art. 33
che stabilisce l’obbligo pel notaro di trasmet
tere copia del testamento pubblico all’archivio 
notarile distrettuale.

Altre disposizioni che garentiscano materiaU 
mente la custodia degli atti, e in particolare 
dei testamenti, potranno essere comprese nel 
regolamento.

Io mi auguro pertanto che i gravi inconve
nienti ai quali'ha accennato l’onorevole sena
tore Riberi potranno esser* eliminati.

RIBERI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RIBERI. Ringrazio l’onorevole ministro d(ìlla 

sua dichiarazione,, ma mi permetto di osservare 
che nella legge, salvo quanto disponeva l’ul- 
timo comma dell’art. 63 he l’Uffìcio centrale
ha soppresso e neppure nella parte che .Gon-
cerne gli archivi notarili, non vi sono dispo-
sizioiii che accennino alla sicurezza speciale 
per i testamenti, e mi sembra che tali dispo
sizioni, anziché essere demandate al regola
mento, dovrebbero essere introdotte nella legge. 
Non vedo perchè si debba trascurare di prov
vedere con la legge a ciò che può Cui recare
gravissim i inconvenienti.

. Mi rimetto intieramente a quanto vorrà, fare 
l’onorevole ministro.

FINO ceni ARO-APRILE, m inistro di grazia
c giustizia e dei cibiti .Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
T'INOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Si tratta di assicurare 
i mezzi materiali di custodia per questi docu
menti imporla,nti, e a ciò, ripeto, si può prov
vedere col regolamento.

Sull’art. 58 e specialmente sulla lettera a}
debbo fare una osservazione. L’articolo stabi
lisce che il notaro deve custodire gli atti da 
lui ricevuti, compresi gli inventari di tutela.
ed i verbali delle operazioni di divisione giu-



Atti Parlamentari, — 8114 — Senati M Regno.

LEGISLATURA XAUTT — 1^ SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 MAGGIO 1912

diziaria, senza alcuna eccezione. La formula 
originaria del Ministero, che comprende gli in

(^avanti a lui colla estrazione a sorbe delle
quote e la assegnazione ai partecipanti.

ventar! dei beni dei minori, aggiungeva; « . . .

meno che non si tratti del caso contemplato 
nell’articolo 282 del Codice civile ».

L’eccezione era giustificata dal fatto che il 
detto articolo prescrive che l’inventario deve 
essere depositate-presso la pretura. Il testo del- 
l’Ufficio centrale che parla degli inventari di
tutela e dei erbali delle operazioni di divi
sione giudiziaria, alcuna eccezione, può 
apparire in contradizione colla precisa dispo
sizione dell’art. 282 del Codice. Io debbo quindi
pregar! rUfficio centrale, di voler consentire
che sia mantenuto il richiamo dell’articolo 282 
come una eccezione richiesta dall’obbligo di 
osservare la disposizione del Codice.

MOKTAEA, presidente dell'Ufficio centrale. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, presidente dell’ Ufficio centrale. 

Venendo l’art. 58 subito dopo il 57, in cui è 
sanzionato che le disposizioni della legge spe
ciale che ora discutiamo vanno coordinate e 
subordinate a quelle del Codice civile, sia pure 
relativamente al capo che precede, non mi 
pare possibile dubitare che quando il Codice 
civile ordina che un determinato atto redatto 
dal notaio sia depositato in altro ufficio, pre
valga la disposizione particolare del Codice alla 
disposizione generale della legge, notarile.

Quindi ritiene l’Ufficio centrale che non ci 
sia ii pericolo dì equivoco, e che la disposizione 
dell’art. 58, lettera a, come da esso è proposta, 
non ingeneri il pericolo, che si ritenga abro
gato 0 modificato l’art. 282 del Codice.

Per altro nel comma a, proposto dall’ufficio 
centrale, sono contenute due aggiunte al testo 
ministeriale: quella cioè che menziona i ver-
bali dell operazioni di divisione giudiziaria,
e l’altra, che ne è rultimo inciso ; « senza al-
cuna eccezione » riguardo agli atti da custo
dirsi.

Certamente i verbali delle operazioni di di
visione giudiziaria anche essi debbono essere 
trasmessi all’autorità giudiziaria per la relativa 
omologazione; ma ritornano poi nell’ufficio del 
notaio e vi rimangono come documento di 
quelle divisioni che, a norma del Còdice di 
procedura civile, si completano definitivamente

L'altro inciso « senza alcuna eccezione » ■è
orse troppo assoluto, ed è quello che ingenera 
il dubbio espresso dall’onor. ■ministro ; quindi io 
credo che si concilierebbero le ragioni che 
hanno indotto FUfficio centrale a modificare il 
conama e codesto dubbio d’altronde giustifica
bile, sostituendo all’inciso senza alcuna ■ecce-
zione quest’altro ; salvo le ecce^sioni staMUte
dalla legge, conservando in tutto il resto il 
comma a come è proposto dall’ufficio centrale.

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. La formula suggerita 
dall’onor. Mortara risponde al concetto da me 
espresso. Pur riconoscendo l’importanza del
l’osservazione fatta dall’ onorevole senatore, -è 
chiaro che la jiiodificazione dell’art. 58 origi
nario,' colla soppressione del richiamo .all’arti
colo 282, e coll’aggiunta di escludere ogni ec
cezione, rendevano necessario di chiarire il senso 
della disposizione della lettera a dell’ art. 5.0. 
Accetto quindi la formula ora proposta dal
l’onorevole senatore Mortara -che toglie ogni 
dubbio.

LAGASI. Domando di parlare.- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGASI. Ho domandato la parola perchè mi 

pare che la dizione nuova'della lettera n) del
l’art. '58 rechi due ipotesi che non so come si 
possano conciliare fra loro. Secondo la prima 
parte del testò gli inventari di tutela ed i ver
bali delle divisioni giudizigtrie dovrebbero es
sere conservati dai notai. Secondo la seconda 
parte questi inventari e questi verbali, come 
è stabilito dal Codice civile, dovrebbero essere 
trasmessi, gli inventari di tutela alla cancel
leria della pretura ed i verbali delle divisioni 
giudiziarie al tribunale. Ora come è possibile 
che questi atti possano contemporaneamente 
restare nell’ufficio, del notaro ed andare negli 
uffici della cancelleria della pretura e del tri
bunale ?

Sarà bene chiarire, se equivoco c’è, e dire, 
ad esempio, che resteranno in originale presso 
l’ufficio del notaio e saranno comunicati in co
pia air ufflcio della cancelleria della pretura e- 
all’ufficio della cancelleria del tribunale. È così
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evidente la cosa che credo si vorrà provvedere 
secondo, il concetto d^i ine espresso o mutare la 
dizione dell’articolo.

PRESIDÈNTE. Presenti in iscritto la sua

POLACCO. Mi permetto di rettificare una 
delle osservazioni addotte dall’ illustre amico 
onor. Mortara. Egli, per giustificare l’inutilità 
del richiamo al Codice' civile nell’ articolo in

proposta.
MORTARA, presidente detV Ufficio centrale-

esamC; lia invocato Tart. 57 che precede^ come

A precisare una nozione di fatto, o-sservo che
i verbali delle divisioni giudiziarie non vanno 
depositati permanentemente nelle cancellerie 
del tribunale;, vanno presentati al tribunale per 
l’omologazione, poi ritornano al notaio e riman
gono presso, di lui.

Ho fatto, menzione di questo passaggio- alla

se vi fosse già una volta per sempre richia
mato il rispetto dovuto alle norme speciali del 
Codice civile. Ma mi si permetta di far avver
tire che r art. 57, a questo rispetto, richiama 
unicamente per quel che si riferisce alle forme
delVatto, perchè dn : le disposizioni di questo

cancelleria del tribunale, perchè vi è un pe
riodo transitorio in cui simili verbali devono
uscire dallo studio del notaio; ed anche questa 
è una deroga al concetto generale della cu
stodia degli atti da parte dei notai. Il solo atto 
che, per espressa disposizione di legge, redatto 
dal notaio esce definitivamente dal suo ufficio 
per essere conservato in un altro, è l’inven
tario -di tutela dei minorenni o di altri inca
paci. Ora, poiché è il Codice civile che ha 
destinato' per quest’atto un luogo pubblico di 
custodia diverso dall’ ufficio- notarile, il secon
dare la proposta dell’onor. Lagasi che T origi
nale si custodisca nell’ufficio notarile e la copia 
nella pretura, avrebbe la conseguenza di creare 
a fianco della disposizione di legge che è sempre 
stata finora sufficiente per garantire la custodia 
di quell atto, una disposizione la quale non fa-
rebbe altro che
interessate, senza nessuno

aggravare di spese le parti
scopo pratico.

Non c’ è affatto, contradizione nel dire che 
il notaro deve custodire tutti gli atti che ri

capo si applicano anche ai testamenti ed agli 
-altri atti in quanto non siano contrarie a quelle 
contenute nel Codice civile, nel Codice di pro
cedura civile 0 in qualunque altra legge del 
Regno, ma le completino. E il capo si chiude 
appunto con l’art. 57. Dimodoché a me sembra 
che la presenza dell’art. 57 lasci del tutto im
pregiudicata l’attuale questione.

LAG-ASI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA.G-ASI. Rispondo brevemente all’osserva

zione fatta dall’illustre senatore Mortara.
Egli ha detto che i verbali delle operazioni 

di divisione giudiziaria passano soltanto a tra
verso alle cancellerie dei- tribunali. Ora io in
vece credo che alcuni verbali passino ed altri 
invece restino presso le cancellerie dei tribu
nali.

Passano attraverso la cancelleria del tribu
nale 0 possono passarvi i verbali delle opera
zioni di divisione che sono in seguito a perizia 
autorizzate dal tribunale; ma restano presso la 
cancelleria del tribunale i verbali delle opera-
zioni di divisione giudiziaria compiuti dal no-

ceve, salvo 1© disposizioni contrarie di legge, 
perchè appunto ogni regola ammette deroga

O’,

per .jda di quelle eccezioni che sonò stabilite
riguardo alla sua osservanza. In questo caso.
ripeto, non si vede inconciliabilità logica nei
termini di questa disposizione, com’ è proposta.

Perciò, ringraziando, a nome dell’ufficio cen
trale, l’ònor. ministro dell’accoglimento fatto
alla nostra proposta, esprimo l’augurio che dopo 
le osservazioni da me fatte,, la medesima trovi
d

favorevole accoglienza anche presso gli onore
voli colleglli che si sono occupati di questa
questione. {Approvazioni}.

POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N© ha facoltà.a.

taro, per delegazione dell’autorità giudiziaria 
medesima.

Ora io non so, di fronte a questo stato di 
cose, come si possa mantenere, così com’è, que
sta disposizione dell’art. 58, la quale vuole in
sieme, secondo la interpreta.zione che le si è 
data, che i verbali rimangano presso il no
taro e che si mandino alla cancelleria del tri
bunale.

Comprendo che il mettere le copie nell’ ar- 
chi'vio del notare- creerebbe una spesa maggiore 
alle parti e non insisto; dico soltanto che dal • 
momento che, a tenore delle disposizioni di legge, 
questi atti debbono esser conservati nelle cancel
lerie dei tribunali e delle preture, si dica senz’altro 
che tutti gli atti resteranno Dell’archivio del no-
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taro meno i nerbali delle opera. oni eli divisione
giudiziaria' ed inventari di tutela, ecc. E ciò 
perchè un notaio, non .interpretando questa di-- 
sposizione in senso diverso, nel senso cioè di 
ritenere tutti gli atti nel suo archivio o in co
pia 0 in originale, non rechi alle par ti quella mag
gior spesa che loro si vuole evitare. Insisto quindi 
perchè si provveda, come ho detto, stabilendo che 
dal notaio siano conservati tutti .gli atti, meno i 
verbali delle operazioni di divisione giudiziaria 
e gli inventari di tutela secondo dispongono 
le leggi.

MOKTAKA, presidente delV Ufficio centrale. 
Prego honor. senatore Lagasi di a.ver presente'-

sizione della lettera a). Il richiamo alhart. 282 
non è più necessario dopo la proposta dell’Ùf- ,
ficio centrale che cancella le parole
alcuna eccezione
«

« senza
», sostituendole con le altre

salvo le disposizioni contenute nelle leggi'vi-

quanto dispone il Co die di procedura civile a
proposito dei verbali di divisione giudizitiria.

L' art. 893 del CodiC’ 
prescrive che il notaro «

di procedura civile 
deve trasme-ttere en-

tro giorni cinqui dalla sottoscrizione, il pro
cesso verbali originale alla, cancelleria dell’ac
torità giudiziaria per.la omologàzionc » .

È questo il momento transitorio in cui i ver-

genti ». Non vi possono quindi essere, dubbi: gli 
atti riguardanti gli inventari di tutela riman
gono, come la legge prescrive, depositati presso 
la pretura, gli altri si depositano presso il no
taio. Questo è il significato della modificazione 
proposta e risponde pienamente allo scopo.

Nella lettera b] sarà opportuno- modificare o 
chiarire raccenno alia custodia degli'atti de
positati per volontà delle parti, pótendo essere 
nel fatto interpretato troppo largamente.

ASTENGrO, relatore. Noi dell’ufficio centrale 
proponiamo che sì dica: « gli atti presso di lui 
depositati per disposizioni di legge o a richiesta 
delle parti ».

PRESI'DENTE. Rileggo l’art. 58 così emen
dato':

■ bali originali escono dallo studio de:.1 notaio.
L’ art. 894 continua cosi ; « La sentenza di

Art. 58.
Il notaro deve custodire con esattezza ed in

omoiogazion ordina hestrazione a sorte delie
quote da farsi avanti al notaio, salvo la dispo
sizione deir ultima parte delhart 996 dei Codice 
civile. Il processo verbale di estrazione è fatto 
nelle forme stabilite per gli atti ricevuti dal 
notaro e Vale atto di divisione».

Ora, per compiere quest’ultimo atto è ne- lo

sario che il notaio abbia ricuperato roriginaie 
del verbale di divisione omologato. L’onorevole 
Lagasi certamente aveva dimenticato questi 
articoli; egli però avrebbe potuto prestare qual
che fiducia alla lunga mia conoscenza del con
tenuto del Codice di procedura civile, in base 
alla quale già avevo accennato alle disposizioni 
che egli mi obbligò' ora a leggere. Del resto, 
quando si disponga, come io ho proposto ed il 
ministro ha accettato, che il notaio custodisce 
tutti gli atti salvo le disposizioni contrarie della 
legge, ciò che l’onor. Lagasi desidera, mi pare 
sia esuberantemente realizzato.

FINO CCHIARO-APRILE,, ministro di' grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Prego l’onorevole sena
tore Lagasi dì non insistere sulla sua proposta. 
Quello che importava era di chiarire la dispo- 

luogo sicuro, con i relativi- allegati :
a] gli atti da lui ricévuti compresi gli in

ventari di tutela ed i verbali delle operazioni 
di divisione giudiziaria, salvo le eccezioni sta
bilite dalla legge; ‘ ...

&) gli atti presso di lui depositati per di
sposizione di legge 0 a richiesta delle parti, 

A questo effetto li rilegherà in volumi per 
ordine cronologico, ponendo sul margine di 
ciascun atto un .numero progressivo. Ciascuno 
degli allegati avrà lo stesso numero progressivo 
deir atto, ed una lettera alfabetica che lo con
trodistingue.

I testamenti pubblici prima della morte dei 
testatore, i testamenti segreti e gli olografi de
positati presso il notaro, prima della loro aper
tura e pubblicazione, sono custoditi in fascicoli 
distinti.

I testamenti pubblici dopo la morte del te
statore, e su richiesta di chiunque possa avervi 
interesse, e gli altri dopo la loro apertura o 
pubblicazione, dovranno far passaggio dal fa
scicolo e repertorio speciale degli atti di ul
tima volontà a quello generale degli atti nota
rili. V ordine cronologico col quale cia'scun 
testamento dovrà essere collocato nel fascicolo, 
sarà determinato dalla data dei rispettivi ver
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bali di richiesta per i testamenti pubblici; di 
apertura per i testamenti segreti e di pubbli- 
eazione per i testamenti olografi.

chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). „ -

Art. 59. . - ■

Il notaro deve tenere; oltre i registri pre
scritti^ da 'altre leggi; due repertoni a colonna; ' 
uno per gli atti tra_vivi; il quale servirà anche 
agli effetti della legge sulié tasse di-registro;, 
e T'altro per gli atti di ultima- volontà. Tn essi 
deve prender nota giornalmente; sènza spazzi in
bianco-ed interlinee; e per . ordine di numero

• di tutti gli atti ricevuti rispettivaménte tra vivi^ 
e di ultima volontà; compresi tra i primi c{uelli 
rilasciati in nriginàle; le autenticazioni apposte 
agli atti privati; e i protesti cambiari.

Il repertorio degli atti tra vivi; per ciascuna 
eolonnà; eonterrà:

ILnumeró progressivo;
• 2°-La data deìTatto e delTautealicazione e 

Tindicazione del comune in cui Tatto fu rice-
vuto? -j'

3°- La natura dell’ atto ricevuto o autenti
cato . -

4*?  r noini e .cognomi delle’parti ed il loro 
domicilio o la residenza ;

5° L’indicazione sommaria delle cose co-
stituenti T obbìetto delTattO; ed il relativo prezzo 
e valore; èd ove trattisi di atti che abbiano per 
oggetto la proprietà od altri diritti reali; od il

. godimento di beni immobili 
dei medesimi;

? anche la situazione

6° ’D annotazione delba
zi one e della tassa 
strati ;

seguita registra-
pagtata per gli atti regi-

7° L’onorario spettante al notare e la-tassa
d’arebivio dovuta; è

8° Le eventuali osservazioni.
Nel repertorio per gli atti di ultima volontà 

si scriveranno solamente le indicazioni conte
nute ni elle prime'quattro colonne'.

La serie progressivta dei numeri degli atti 
del repértoDO; .prescritta da questo .e dal pre
cedente articolo; viene continuata fino al giorno 
in cui il notare a.vrà cessato dall’esercizio delle

e

sie funzioni nel dì^^tretto in cui è iscritto.
cambiando residenza in un altro distretto;

. Piscv!,3siomj f.
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notaro dovrà ceminciare nna
zione.

Nel caso di
torio speciale degli atti di

nuova nernera-

passaggio di un atto dal reper
ultima volontà

quello degli atti tra vivi; -sì noterà in quest’ul
timo il numero' che l’atto aveva nel pilmo re
pertorio e viceversa in questo il numero che 
1 atto prende nel repertorio degli atti tra vivi.

Il notaro deve inoltre firmare ogni foglio del 
repertorio; e corredare ciascun volume di un
indice alfaloetico dei nomi n cognomi delle
parti desunti dallo stesso.

Se il testamento per atto pubblico è ihcevuto
da due notari; sono tenuti ambedue a P én-
derne nota nel repertorio rispettivo; ma il te- '
stamento si conserverà dal notaro. d- binato dal
testatore; ed in mancanza di dichiarazione; dal 
piu anziano di ufficio.

Il notaro non è tenuto a dare visione del re
pertoriO; nè copia; certificato od estratto, 
cotto 0116; in caso di riconosciuto bisognO; j

); ec- 
i an

to.rità giudiziaria dinanzi alla quale verta un 
giudizio, e negli altri casi il presidente del tri-
bunale da cui il notaro dipmde; non credano^
di ordinare divèrsamente.

FI NOCCHI ARO-APRILE; niinistro di cj.
giustizicb e del cadti. Domando di parlare.

_ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-xAPPvILE, ministro di grcLsia 

e giiis'bizicc e dei cuUi. L’ ultimo comma di 
questo articolo comincia cosi; < Il notaio non è
tenuto a dare visione del repertorio;
Forse.. sarà meglio dii-e 
può prendere visione.

ecc. ».
ebe « nessun privato 

eco. »; dovendo tener
conto delle disposizioni della legge sul diritto 
spettante allo Stato di esercitare la vigilanza 
necessaria.
■■SCIALOJA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . '
SCIALOJA. Io apprezzo T intenzione delTonò- “

revole ministro 'nel proporre quest’ cinenda-
mentO; ma non mi pare che la, espressione 
corrisponda al pensiero; perchè il dire: nessun 
prircdo, làscerebbe'credere che chiunque abbia 
veste pubblica possa dòinandare questa visione.

Ora.; questo non è nella niente del niinistro
proponente

C; 
il

bisogna-trovare un’altra formula; 
diciamo pure ciò che egli desidera; che è giusto, 
ma diciàniolo con una formula, perf’ctla'mente 
corrispondente aLsiio pensièro.
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In sostanza, bisogna troA'are nn?e formula la ficio centrale -per con,cordare la redàzione- di
quale dica, die nessuno può prender visione
del repertorio, tranne coloro die sono a ciò

■ questo comma. 
MORTARA, 237^ delV Ufficio certtrcHc.

a.utorizzati o' da^ disposizioni di 1egge o di re-
golaniento.

. FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
n giustizia e dei cidti. Domando di parlare. ,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà..

Domando di parlare." - ■
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, presidente deW Ufficio cernirede. 

■ Mi sembra molto fàcile indicare la formula che 
raccoglierà 1’ adesione di tutti. Converrà che

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Il testo dell Ufficio cen
trale poteva avere il significato di escludere 
in mòdo assoluto anche le persone autorizzate 
dalla legge-a prender visione del repertorio, e

si dica: «Il notaio non è tenuto a dar visiona
del repertorio, nè copia, certificato od estratto 
se non a chi è - antorizzato a ehiederii dalla
legge, dall’autorità giudiziaria avanti la-quale
verta un .giudizio, o, negli altri casi, dal presi

a richiederne copia; Con la proposta da me dente dèi tribunale da cui il notaio dipende
fatta, invece, si elimina questo inconveniente...

Una vooe. -Basta allora togliere la pai’ola 
privatg.

FINOCClIIARO-APRILE,;mf?^zs^ro di grazia- 
giustizia e- dei culti...:SQ -^i adopera la pa-

rota nessuno senza chiarirla potrà apparire 
escluso anche ogni- rappresentante della pub
blica autorità. Io non ho difficoltà dimecogliere 
una formula diversa da quella che ho accen
nato, purché essa significhi il. divieto per tutti 
di prendere visione degli atti meno a coloro 
che hanno diritto e dovere-di esercitare quella 
vigilanza che la legge prescrive...

SCIALO! A. Si potrébbe dire : salvo il diritto
delle autorità che per legge ò regolamentolianno
vigilanza sugli atti stessi »...

- Ohiusura di votazióne.' ' ; , .
- PRESIDENTE. - Dichiaro intanto* chiusa la' 
votazione a scrutinio-segreto; ...

Prego i senatori segretari di ■procedere allà
' num'erazione dei voti. . - ’

(I senatori segretari , fanno la numerazione 
dei voti). _ ■ . ' •

- Hanno' preso parte alla votazione i senatori: _ 
'Astengo.

- - Baccelli, Baldissera, Barraeco Giovanni, Bava-^ " • - 
Beccaris, ‘Beneventano, Bertetti, Bettoni, Bisca- 
retti, Blaserna, .Bodio, Borgatta. ' . ’

Carafa, Caravaggió, Carle Giuseppe, Casana, 
Castiglioni; .Cavalli, Cavasola, Cerruti,. Chièsa,‘ 
.Co cuzza, Coileoni,- Conti,' Cruci ani-Alibrandi,

Voci. Sarebbe opportuno rimandare-1’ articolo 
alla Commissione perchè ne riferisca domani..-

FINOCCHIARO-APRILF, ministro di grazia

Guzzi.
- ■ Dallà Vedòva, D’Andrea, D’Ayala Valva,

ó gi tizia e dei culti... Mi si permetta di fare
un’ altra osservazione. Il dubbio accennato dal- 
Poiiorevoie Sclaloja -era nel senso che dicendo 
Qiessun privato, potesse lasciarsi supporre die 
qualunque autorità potesse prendere visione 
degli atti. Ciò non era, e non poteva essere, il 
pensiero mio; e 1’ onorevole senatore Sclaloja 

”10 ha riconosciuto. Si trattava soltanto di non
VLilnerare il diritto ai funzionari ai quali spettà 
il diritto di prender visione del repertorio, per 
l’esercizio del necessario controllò, non di am
mettere il diritto in genere ad. un’autorità qua
lunque di indagare negli atti notarili. Ad ogni 

. modo, si potrà adottare quella forinola che parrà - 
migliore, purché rimanga il concetto, sul quale 

'■ . non vi è po,ssibilitti di dissènso^ A m'e sembra 
si possa agevolmente venire ad una cónelusione.

De- Cupis, De lUséis, Di Broglio, Di Carpegna, 
Di Prampero, Di Terranova, Durante. ■

Fabrizi^ Falconi, ‘ Filomusi-Guelfì, ; Finali, •,
Fiocca, Frascara. - ‘ .

Gatti-Casazza, Giordano-Apostoli, Giorgi; Goi- 
raii, Gualterio, Cui. ' ' ' ' ■ .

Inghilleri. ‘ -
Lagasi, Lamberti, Lanza, Leonardi-Cattolica, .

Levi Ulderico, Luciani.
Malaspina, JVIalvano, Manassei, ' Manno, Mar-

linez, Massarucci, Maurigi, Mazza, Mazziotti-r,
‘Mazzolani, Mele, Monteverde, Morra, Mortara. 

Paganini, Pedotti, Perla, .Petrelia, Pigorini,
Pirelli, Placido,- Plutiiio, Polacco, Pollio, Ponzi 
Coriolano, ‘Ponzio Vaglia, 'Pérrucchetti..

,a,

Ad ógni modo, rimango a disposizicme dell’Uf-
4»

Riberi, Ridolfi, Rignon, Rlolo, Rossi Gerolamo.
Sacchetti, Saladini, Salvàrezza Cesare, San- 

drelli, San Martino .Guido, Schininà, Schupfer, 
Sclaloja,: Scillamà, Serena, Solinas-Apostoli.

p ■
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Tajani,. Tarditi, Taverna^ Todaro, Tommasini, 
.Torrigiani Luigi, Treves.

• Vaccag, Vigoni Diulio, Vischi.

'. Ripresa .della' disenssione.
PRESIDENTE. Continueremo, la 'discussione 

del disegno di- legge sul 'notariato.
. ' Do lettura-deir ùltimo comma delParticolo 59, 
uoneOrdato ‘fra il ministro e h DtfieiO- centrale :

«; Il-Tiot'aro non è - tenuto a dare visione del
■répértorio, nè copia, certificato od estratto, se

Art. 62.

- Il Dotaro ha 1 obbligo di trasmobteri all ar
chivio notarile distrettuale^ entro il mese sne-

. cessivo, una copia del repertorio limitabamentia
alle annotazioni dégli atti ricevuti nel mese 
precedente, con l’importo delle tasse dovute 
all-archivio, compresa la .parte del diritto’ di
iscri^ioin à repertorio di che all articolo 24
dellahnessa tariffa.

Tale copia sarà scritta in carta-libeit
toscritta dal notarO; e

7 sOt-
m uni ta dell ’ im p ron ta

' non a'Chi è autorizzato a chiederli-dalla legge, del suo sigillo.
dallàutorità giudiziaria, avariti la quale verta 
il giudizio, 0, negli altri casi, dal presidente 

- ' del tribunale, da cui il notaro dipende ».

Qualora-nel mese il notaro mon abbia-rice
vuto alcun atto, trasmetterà, sempre nel ter
mine-suindicato, un certificato negativo.

■ • Chi 1? 
1 approva è-pregato di alzarsi.

(Approvato). . . ' .
Pongo ai voti lart. 59 cosi modifìcato.

- ' • Chi lO; approva e pregato di- 
(Approvato).

' Cu]Izevrsi.

FlNOCCmARO-APRILE, ^rcini^tro di .grazia 
e giustizia e dei calti. Domaudo di parlane.

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ‘
, FINOCGHIARQ.-APRILE, riìinistro di grazia 

e giustizia è dei- culti. A questo articolo biso
gnerebbe apportare una lieve modificazione-di

Art. -60. - forma: in esso si dice che« li notaro ha lobbligo

- A^ei casi in 001 il notaro, adempiendo a di- 
sposizioni di legge, abbia presentato alla com- 

. petente autorità il proprio repertorio, egli deve 
" ■ servirsi di un fascicolo supplernentare di fogli 

. . esenti’da bollo, numerati e firmati dal pretore
a ménte, dell art. 61, per segnarvi le indica
zioni relative agli atti che riceva nel frattempo, 

■salvo a trascriverle sul repertorio'appena 'gii 
sarà restituito. ' -

'Di tale circostanza egli deve- far menzione
nella colonna « Osservazioni ■»

di trasmettere all Archivio notarile, entro il 
mesa successivo, una copia del repertorio 'ecc.
degli atti ricevuti nel mes(
proporrei che si dicesse : «

precedente j 10
il notaro ha lobbligo

df trasmettere all’Archivio notarile entro cia
scun mese una copia »: per evitare la parola 
« successivo ». :

SCfALOJA. Si potrebbe dire: «ugni mese».
FINO ceni ARO-APRILE, mimUro di gra.

e giustizia e d&i calti. Diciamo
'la

«ogni mese-».

• del repertorio ..
• di contjro ài numeri riportati, e i fogli a parte 

debbono rimanere alligati al,repertorio stesso.
Le autorità cui il repertorio sarà presentato

debbono sul ' medesimo indicare, subito dopo

-ma.non «successivo» e poi «precedente 
PRESIDENTE. Pong'o ai voti l’art. 62 

questa modificazione. ' ' ’ ,
Chi l’approva è.pregato di alzarsi.' 
(Approvato).

» ,
con

lultimo atto annotatovi, il giorno della pro
sentazione e quello della restituzioixe. 

(xà.pprovato). ■

Art. 61..

li repertorio, prima di essere posto- in uso, 
è numerato e firmato in ciascun fòglio dal pi'é-

Art. 63.'

il'notaro non può rilasciare ad alcuno.gli . 
originali degli atti, fuori dei casi espressi nel- 
h art. 70, e non può essere obbligato a presen
tarli 0 depositarli., se non nei casi e nei modi

'j deteiTninati da.ìla 1 ?^Fé.

tore del mandamento in cui il notaro ha il suo 
ufficior Nella prima pagina R pretore indica di 

' quanti fogli è -composto il repertorio.
(Approvato)-. . , . . - •

Quando non sia da altre leggi provveduto al 
modo di presentazione o di deposito dell’atto,- 
il notaro, prhn'a di consegnailo, dovrà farne*  
una copia esatta, che sarà verificata sull’ori
ginale dal pretore del ìnandaniento. Di ciò. si

3
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fornierà processo verbale, copia del quale saivì 
anness;r all’ atto di cui si ffi la presentazione o 
il deposito. Di tutto il notaro prenderà nota 
nel repertorio, alla colonna delle osservazioni.
in corrispondenza del relativo atto.

Il notaro ripone in luogo deir originale la
copi,eìi deir atto, affinchè vi resti fino alla ré-
stìtnzione di quello, e, occorrendo darne altre.
copie, deve fare menzione in esso del detto
processo verbale.

Nel caso di restituzione o di apertura e pub
blicazione del testamento segreto od olografo, 
le formalità stabilite negli articoli 913, 915, 
e 922 del Codice civile, saranno eseguite nel- 
T ufficio del depositario del testamento.

FINOCCHIARO-APRILE, mmistro di grazia 
e giiLstizia e dei culti. Domando di parlàre.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
.. FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
è giustizia e dei cidti. Ho domandato la pa
rola per pregare l’Ufficio centrale di non insi
stere nella soppressione dell’ultimo comma che
ha per me un’importanza specialissima. russo
prescrive .che il notaio dovrà fare una copia 
in carta libera di ogni testamento pubblico da 
lui ricevuto, e trasmetterla chiusa e- sigillata
airarchivio notarile distrettuale entro il ter-
mine da 10 giorni dalla data dell’atto. Ciò ha 
lo scopo di prevenire ogni eventualità di disper- 

'sioue 0 alterazione del testamento a tutela degli 
interessi legittimi delle parti.

L’onorevole Riberi poco fa accennava ad al-
cuni casi che si sono verificati e ai quali la
legge vigente non offre il modo di provvedere 
e risposi che còlia nuova legge si' sarebbero 
introdotte nuove cautele.

Pare a me mhe la disposizione della quale 
chiedo la couservazione possa anche servire a 
tale scopo. Ed è perciò che rivolgo viva pre-
ghiera all’ Officio centrale di 
nella mia proposta.

voler consentire

e non potrà servire a ;ontroliarlo. '-Ghè anzi,
sotto questo punto di vista, possono sorgere 
gravi inconvenienti, specie per quel che ri
guarda r attendibilità dell’ originale, nel caso 
che- tra esso e la copia vi siano delle diffor
mità. ' '

Queste le .ragioni, per le quali rUfficio cen
trale del Senato ha creduto di proporre la sop
pressione dell’ ultimo comma, di quesf articolb. 
Del resto dichiara di rimettersi alle delibera
zioni che il. Senato crederà di prendere in pro
posito. •

FINOCCHIARO-APRILE, ìninistro di grazia 
e giùstizia.e dei culti. Dòmando di-parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, nrinisiro di grazia 

e gius,tizia e dei culti. .Intendo le ragioni che 
hanno ispirato 1’,Ufficio centrale nel proporre - 
la soppressione dell’ ultimo comma di -questo 
an-ticolo, ■ che hamnp certamente il loro valore 
per r autorità degli onorevoli senatori che lo 
compongono. -

Ma io credo che le considerazioni da me- 
esposte sulla evidente utiliffi di una più sin
cera guarentigia pei privati abbiano una im
portanza che varrà a giustificare la mia insi
stenza nella proposta fatta. ' ■

E.d è perciò che, riproponendo il comma sop-
presso, -mi auguro che il Senato' vorrà a,ppro-
vario. {Approi^azioni}.

POLACC(d. Domando di parlare. 
PRESIDENTE..Ne ha facoltà.

• PO.LACCO. A proposito di questa questi.òne, 
vedo con soddisfazione ripristinato 1’ ultimo _■ 
comma deir articolo che era stato soppresso 
dall’ufficio eentraìe giacche si tratta di un prin
cipio che assicura nella delicata materia dei 
testamenti, maggiori guarentigie, non esistenti 
sino ad . oggi e tali da prevenire almeno in 
parte gli inconvenienti che 1’ onor. senatore
Riberi - ha lamentato.

Ma io vorrei che si fac
ASTENGO, 
PRESIDEN 
ASTENGO,

'ì'elatore. Domando di parlare. 
TE. Ne ha, facoltà.
rdatore. Mi credo in dovere di

giustificare l’operato d^elhUfficio centrale, in
dicando le ragioni per le quali ha. proposto ia 
soppressione di questo ultimo comma.

Essendo il testamento atto essenzialmente
formale, la copia lon potrà mai valere per
r erigi cale oi■o rdo questo sia andato perduto

là, in vista di alcuni
se un passo più in

altri inconvenienti resi
pubblici dalla stampa ed in particolare da una 
rivista che si occupa di materia archivistica.

L’onor. Ri beri ha accennato al caso del no
taio che è vittima egli stesso del furto di un ' 
•testaihento. L’ono.r. Riberi ci ha detto come il
notaio, in certi assai piccoli paesi, non abbiti
modo di tenere i suoi atti altro che .in- una 
stanzti d’albergo, dove non possono essere ben
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-custoditi e quindi non è raro che si verifichi 
un trafugamento'.

Ma conviene assicurarsi non solo per reati 
di cui il notaio può essere vittima, ma per altri 
di cui potrebb’ essere autore.

In un articolo a stampa di un valentissimo 
archivista si cita questo- caso. Alla -morte di un 
notaio ;gli atti furono depositati all’archivio; e 
allora P archivista trovò fra questi atti oltre 
una trentina di testamenti‘pubblici; in cui c’era 
soltanto il cappello e la formula .dr chiusa, ed 
erano completamente in bianco tutte le dispo
sizioni, quantunque alia rogazione di quei te
stamenti. avessero presenziato quei .famosi quat-, 
tro testimoni, che dovrébbero es.sere la maggior 
guarentigia che tutte le cose procedano in piena 
regola!

In questo caso io dico: ne Parchivista avesse 
avuto a ,sùo tempo il deposito del testamento, 
ma non soltanto ' d’una scheda chiusa e sug- 
■gellata, sibbene d’una copia aperta, allora, enorr 
mezze simili - non si sarebbero verificate. - Esse 
farono da lui 'carsualmente .scoperte, perchè il 
notaio ■ premorì a tutte quelle persone che ave
vano testato presso, di-lui.

Queste .notizie sono certamente dolorose. Pur 
troppo del marcio e’ è dappertutto ed anche 
nella nobilissima classe dei notai, nè è questo 
■il solo grave difetto denunziato in quell’ arti
colo ,a cui alludo.

Io dunque allargherei ancor più la disposi
zione in- esame e direi che il notaio dovrà far 
avere una copia in carta libera del testamento 
all’ archivio notarile distrettuale entro il ter-: 
mine di 10 giorni. . '

Prevedo, le obbiezioni che si faranno a questa 
proposta; il-segreto a cui tiene il testatore viene 
io parte violato. Lasciamo stare che tal segreto 
c in possesso di quei .quattro testimoni a cui 
^ìon s’impone nessu.n vincolo di silenzio (men- 
b'e invece la sapientissima Repubblica veneta 
m due soli testimoni adibiti lo imponeva., ob- 
Wigandoli'a giurare nelle mani del notaio che 
iion avrebbero palesato a nessuno la volontà 
del testatore) ; onde se i testimoni rivelano che 
d^-el tale ha fatto il suo testamento "o ne pale
^^ao il contenuto non vi è ale una sanz ione
Ole li ■colpisca. percli'è non hanno violato alcun 

eto pròfessionale.

di Orbene, in tali casi se portiamo a cognizione 
an pubblico ulhciale, quale è il conservatore '

dell’archivio, il testamento, potrà ciò giovare 
’ agl’ interessi privati notevolmente. Intanto si 
eviterà che casi cosi gravi, come quelli che ho 
testé ricordati, si avverino ed inoltre, ispezio
nando questi atti, potrà il conservatore fare 
correggere delle viziature anziché queste ven
gano alla luce, quando non vi è più rimedio 
perchè l’autore dell’atto ha cessato di vivere.

Inoltre il fatto di avere redatto il testamento, 
se non il contenuto di esso, è pure in oggi por
tato a cognizione del conservatore per mezzo 
delle copie dei repertori, che -mensilmente i 
conservatori ricevono.

Non ci sgomenti che anche il contenuto di 
questa volontà sia conosciuto dal conservatore 
per ciò che gli si porti la copia- non sigillata, 
ma aperta. Egli terrà questa copia gelosamente 
custodita.

Io farei dunque la proposta di cancellare 
nell’ultimo inciso quelle parole « chiusa e si
gillata ».

PINOGCHIARO-APRILE, ministro di gra--ia . 
e giusti.zia e dei c^dti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■ PINOCOHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Dichiaro subito che non 
posso, e me ne duole, aderire alla proposta 
deU’onor. senatore Polacco.

Il caso al quale egli ha accennato è certa
mente doloroso, ma per ogni singola circo
stanza non si può fare una disposizione spe
ciale di legge. L’ai'gomento della violazione del 
segreto, è tale da avere nella questione una 
influenze^ decisiva.

Non si tratta soltanto del conservatore, ma 
di tutto il personale dell’ufficio, che avrebbe 
notizia "delle disposizióni contenute nel testa
mento, c potrebbe propalarle con grave pre-
giudizio delle famiglie. E ciò deve assoluta- 
mente evitarsi.

L’onorevo.le senatore Polacco può contentarsi 
della disposizione che sarà inserita nelha legge, 
clie è una guarentigia. di non lieve impor-
tanza. Non insista nel richiedere' una forma 
diversa nella trasmissione all’archivio notarile 
delhr copia del testamento, che sarebbe perico
losa, compromettendo il lùserbo necessario in 
così delicata e grave materia.

Io confido che l’onor. Polacco vorrà appro
vare, questo ultimo comma cosi conio è staXo 
proposto.

f
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POLACCO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne-'ha facoltà. -
POLACCO. Ringrazio F onorevole ministro 

delle spiegazioni che mi ha dato e non insisto, 
quantunque io creda che quando si’ fosse detto 
che la copia fosse trasmessa personalmente 'dal 
notaio al conservatore, nessun inconveniente si 
sarebbe potuto verificare. Ad ogni modo è sem- ' 

■ pre un. primo passo per il quale-io esprimo la 
mia soddisfazione.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par-

. - •'•Risultato di votazione] '
PRESIDENTE. Proclamo il risultato delL 

votazione a scrutinio ■ segreto dòF seguente di
segno "di legge:- ' . •

Stato ' di previsione’ della speéa del Mini: 
'stero-di grazia e giustizia e'dei cui ti per l’e
sercizio finanziario'1912-913 : c '

Sena-tori votanti . .
- -Favorevoli. • 

Contrari . "

r. 109
. ' -95

lare^ pongo ai voti l’ar 1.-63 nel-testo nrÌEiste-
riale e die rileggo:

Il notaro non
Art. 63.

può rilasciare ad alcuno gli
- originali-degli, atti, fuori dei casi espressi neL- 
d'art. 70, e non può essere obbligato a.presen
tarli 0 depositarli, se non nei casi, e nei-modi 
determinati dalla legge.

Quando non sia da altre leggi provveduto ,al' 
modo di presentazione b di .deposito deiratto, 
il notaro, prima di consegnarlo, dovrà farne 
una copia esatta, cbe sarà veriflcaita sulrori
ginale dal pretore del mandamento. Di ciò si 
formerà processo verbale. Copia del quale sa,rà

II .Senato approvai

Leggo ora liordine del 
di domani alla ore 15:'

■giorno -per da sedata

Discussione' dei seguenti disegni di legge:
■ Ordinamento ■.del notariato- è degli archivi '

notarili ,(-N. - -Ssgidtd} 1

- Àpprovazione di maggióri assegnazioni di; ' 
lire 8,095.14: per provvedere mi’saldo'di spese 

■ residue inscritte nel contò Gonsuntivo del Mi- ' 
nistero della marina pr F esercizio 'finanziario. • 

.1910-11(11. 771); . •;

a,nnessa alFatto di cui si fa la presentazione o - 
il deposito. Di tutto il notaro prenderà nota

Maggior e assegnazione di lire l,,700yQOO allo ' 
stato ’ di previsione della spesà del ■ Spnistero ; 
•della marina per l’esercizio’-fìnànziarió 1911-12, '

-nel repertorio, alia colonna delle osservazióni 
in corrispondenza del relativo atto;

in ’ eonseguenza -del] a
contingente militai'^

spesa pern servizi del” 
niarittinio q delle Regie '

Il notaro ripone in luògo del! originale la co
pia deirartto, affinchè vi vesti fino alla -restitu
zione di quello, e, occorrendo darne altre co- ■
pie, deve fare inenzióne in, esse ' dei detto
processo verbale. ' ' - '

Nel-caso di restituzione o di apertura e pub
blicazione del testamento segreto od''olografo, - 
le formalità stabilite negli articoli 913, 915 
e 922 del'Codice civile, saranno esegLiite nel; 
r ufficio del depositario del testamento.

Il notaro dovrà fare una copia in carta li
bera di ogni testamento pubblico da lui rice
vuto e trasmetterla, chiusa e sigillata, alh ar
chivio notarile distrettuale, entro il termine di • 
dieci giorni dalla data deiratto. • '

navi distaccati un Estremo- Oriente (N; .782); > 
- Assegnazione straordinaria di lire' 9G;000 

da, inscriversi nello stato di previsione della' 
spesa del Ministero della marina per F esercizio 
finanziario 1911-12, in conseguenza delle spese 
per la vigilanza sanitaria’nei .porti (N. 784);

Ap)provaziòne di eceedenze d’impegni per 
la somnia di lire 28,'746.37', verificatesi' sulle ■ 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del ’Wnistero. della ma-,
rina per r esércizio dnanziario 1910-11, cein

"'Chi Tapprova è pregato di alzarsi.
(Approvato). - - .
Stante Fora tarda, rimanderemo' il séguito 

. della discussione su- questo disegno di legge a 
domani, . ^,7 ,

cernenti spese facoltative (N. '787);
Approvazione di .eccedenza d’ impegni per

la, somma di lire 81 verificatasi- sull'iassegna-' 
zione del capitolo 74 dello statò di previsióne, 

. della spesa del Ministero delle pQstq. e dei te
legrafi per Fesercizio finanziario 1910-11, eon-.
cernenti spese facoltative (N. 761^;

ConversiGne in legge dei Regio decreto j 
.24 dicembre 1911 che proro^ .a tutto il 31 fti', 
^cembre 1912 il corso legale, dei biglietti
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panca d’Italia, del 'Banco 'fii Napoli e del 
pance .di.Sicilia W, 765); ' ■ ' ;

Conversionè; in legge -del Regie decreta- 
(;ol quale'Venne-'concessa-la. indennità di di
sagiata residén^, durante l’esercizio.finanzia
rio 1911-12, agli impiegati civili residenti nei 
eómniii ' màg^oràcarte danneggiati' dal térre- 
Dioto del 28 /dicembre 1908'(N.'761); ' 'z'

Acquieto di un magazzino per la custodia, 
del màteriale profilattico in-Milano'(il. 7,97);

Provvedimenti-a completamento-della legge- 
' 18 lùglio .1911; n. 'SSfi;. per--.la costruzione di 
nuovi edifìci della Pacpltà medica nella Regia 
Università ■ di Roma e della nuova ■ sede del 
Ministero--'dell’iniernq '{N; ■ 7U8) ;

Stato .di previsione della spesa , del Mini

stero deir in terno, per l’esercizio finanziarlo 
1912-913 (N. 734); '

Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri
coltura (N. 386);

' Medifìcazioni alla legge 2 luglio 1896; n.254;
sull’avanzaniento nel Regio esercito (iSr. 530);

Aininissione ed avanzainento degli ufficiali 
della marina militare (N. 634) ;

■ Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disoccupazione: involontaria (14. 370). '

' La seduta è sciolta (ore 17.40).

LieenaiatG per la stampa 21 maggio 1912 (ore 16).

• - Edoardo Gallina -
Direttore deiruffieio dei Resoconti delle sedute pubbliche.'
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TO.R>A1\1. DEL 15 MAGGIO 1912

Presidenza del Prcsiiìente iliAXFKEBI

gosimaric. — Sunto di petizioni (pag. SiSd'i — Congedo (pag. S1S6} — Seguito della di-
scuss’ione del disegno di legge : « Ordinamento del notariato e degli archivi notarili » {Nu,- 

. mero 399.-A). — È approvato .l’pbrt. 64 — Sono soppressi gli articoli 6.5, 66 e 67. — Sono
« Ordinamento del notariato e degli archivi notarili •s>

approvati gli articoli 6.8 e 69 — Su proposta del ministro guàrdasigilli {pag. 8127) si ap
prova l’art.. 70 nel testo del progetto ministeriale, con un emendamento — È approvato 

. bari.- 71 Si approva, l’art. 72 con,emendamenti proposti dal guafdasigilli {pag'. 8128) —
L’art. 73 è soppresso ■— È approv.atQ l’art. 74, con un emendamento del senatore Lagasi, 
'accettato dal .ministro {pag. 8128). —.Si approva senza osservazioni l’art. 75 — Sull’ar
ticolo 76 parlano i senatori Placido {pag. 8129) e Astengo, relatore {pag. 8129) 'e il mi
nistro di grazia e giusdizia {pag. 8130) : l’articolo, emendato, è approvato — Senza di
scussione sono approvati gli articol.i ded 77 all’82 — Parlano sull’art. 82-bis f senatori 
Lagasi {pag. 8131), Astengo, rela’t.ore {pag. 8131) e il ministro gudrdasigilli {pag. 8131) —
L’art. 82 bis, emenderò, è approvato, e senza osservazioni si approvano gli articoli da 83
a 90 — -L’art. 91 è approvato'.con una modificazione proposta dal guard^.isigLlli {pag. 8133)', 
e senza discussione si approvano i successivi fìno al 96 — È approvato Vàri. 97, einendàto, 
szb proposta del senatore Astengo, relatore {pag. 8134) — Si approva l’art. 98 — Parlano, 
all’art. 99, ì senatori Polacco {pag. .81.35-36) e Placido {pag. 8137) ai quali risponde il 
guardasigilli {pag. 8135-37) — L’art. 99 è apiprovdto con una modificazione piropostà dal
ministro {pag. 8137) — Si approva'V art. 9 9-bis con la soppressione dell’rd timo comma
{pag. .8138).—Presentazione di relazioni {pag. 8130, 8144) — Ripretia della discussione— 
Su pr.oposta del rrinistro di grazia e giustizia si sospende la discussione degli articoli dal 100 
al 102 {pag. 8138) — Gli articoli dal 103 al'llO sono soppressi — All’art, ili il sena- 
loie Polacco propone zin emendamento {pag. 8138-40), che poi ritira in seguito a dichia-
razioni del ministro guardasigilli {pag. 8139-40) cui 'si associa il relatore {pag. 8141) —
Gli arpcoli 111 e lll-bis sono approvati — Sull’art. 112 parlano i senatori Lagasi ( pa
gina 8142-44), Perla, dell’Ufficio centrale {pàg. 8143), Astengo, relatore {pag. 8143) ed 
il mimstpo {pag. 81.43) — L’articolò è approvato, con la soppressione del peiTzdtimo
comma — Si approva' l’art. 113 — Il senatore Mele propone zin articolo 113-bis, accettato 
dal gibardasigilli {pag, 8145)’, è approvccto — Si approva l’art. 114; e il 115 con ibnemen
damento proposto d.al ministro {pag. 8146) — Senzcb osservazioni si approvano gli articoli 
dal 116 al 118— All’cbrt. 1L9 il guardasigilli pimpone icn emendamento {pag. 8148)’, l’ar
ticolo, emendcbto, è Cbpprovato — Si approva l’art. 120 ’, e il 121, modificato su proposta del 
ministro {pag, 8148) — Senza, ossem’iasiavi sono approvati gli ariicoli 122 e 123 — Sul
l'aia. 124 parlano i senatoìù Lagasi { p. g. aipp)^ Pcila, dell Uffìzio centrale ppag. 8119), 
c il ministro guccrdasigillb {pag. 8149-50) — L’art. 124 è sospeso — Si rinvia il seguito 
della discussione allcb successiva sedutcb — Sull’ordine del giorno viene a.pprovatcb uncb prò-

{ i -A’? / ’9), Perla, d.eh LP‘P > ì

posta del senatore Astengo {pag, 8150).

Liscussioni, f.. 1080 Tipografia del Senato.
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. ^AiiL Parl(tm&ntari. r/-8126.— JSenat^,

La seduta è aperta alle ore 15.10.

Sono presenti il ministro della guerra, della 
marina, del tesoro, di grazia e giustìzia e dei 
culti e dei lavori pubblici.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Sunto di petizioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Borgatta di dar lettura del sunto delle peti
zioni.

BORGrATTA, segretario, legge:
N. 130. Il signor Omero Milani, vice-presi

dente- della Società operaia di mutuo soccorso 
ed istruzione di Pisa ed il signor Opelio La- 
pucci, segretario della stessa Società., trasmet
tono copia di un ordine del giorno col quale 
quella Società ' fa voti perchè la casa in Pisa, 
ove nacque' e mori Antonio Pacinotti, sia di
chiarata monumento nazionale e che per parte 
del Governo sia provveduto all’avvenire dei 
figli del grande estinto.

N. 140. 11 sindaco del comune di Marsico- 
novo (Potenza) trasmette una deliberazione in 
data 20 aprile 1912, colla -quale quella Giunta 
municipale fa voti per Tallacciamento a quel 
comune delle - frazioni di Scruppo e Campo
reale e Galaino.

N. 141. Il presidente della Società degli agri
coltori italiani in Roma, a nome dei soci delle 
provincie meridionali, fa istanza'al Senato per
chè sia sollecitamente approvato il disegno di 
legge relativo alla costituzione di consorzi di 
custodia rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia.

N. 142. Il signor Ernesto Ghezzi, segretario 
della Camera del lavoro di Milano, trasmette 
copia dei voti fatti dalle rappresentanze delle 
organizzazioni dei contadini e delle Camere del 
lavoro della regione lombarda, per Tapprova- 
zione del disegno di legge relativo agli infor
tuni degli operai nelT agricoltura.

Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore Vischi domanda un 

congedo di dieci giorni per motivi di famiglia.
Non facendosi osservazioni in contrario, il 

congedo s’intenderà accordato.

Seguito della discussione del disegno di legge;
« Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili » (N. 397-A).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

seguito delia discussione del disegno di legge : 
< Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili ».

Come il Senato ricorda, nella seduta di ieri 
è stato approvato T art. 63. Passeremo alla di
scussione dei successivi articoli che rileggo:

Capo UT.
Dalle copie, degli estratti e dei certificati.

Art. 64.
11 notaro, finché risiede neh distrétto dello 

stesso Consiglio notarile, e continua nell’ eser
cizio del notariato,' ha egli solo il diritto di 
permettere l’ispezione e la lettura, di rilasciare 
le copie. gli estratti e i certificati degli atti da 
lui ricevuti, o presso di lui depositati. -

Egli non può permettere l’ispezione nè la 
lettura, nè ' dar copia, degli atti di ultima vo
lontà,' e rilasciarne estratti e certificati, du
rante la vita del testatore, se non al testatore 
medesimo od a persona munita di speciale 
mandato in forma autentica.

Nel caso-- di testamento rogato da due notari 
di cui all’ art. 777 del Codice civile e 59 della 
presente legge, la facoltà di rilasciarne copia 
appartiene soltanto al notaro che ne Ira il de
posito.

(Approvato).
Gli articoli 65, 66 e' 67 sono soppressi nel 

disegno modificato dall’ Ufficio centrale.

Art. 68..
Le disposizioni dell’ articolo 50 sul modo in 

cui debbono essere scritti gli originali e fatte
le variazioni, aggiunte o cancellature, sono
anche applicabili alle copie, agli estratti ed ai 
certificati.

Le variazioni però od aggiunte fatte nelVo- 
riginale -nelle forme stabilite nel detto articolo, 
saranno copiate di seguito nel corpo dell’ atto, 
e non per postilla.

fatte anche collaLe copie potranno esser'
stampa o coii altri mezzi meccanici, come sarà 
stabilito dal regolamento.

(Approvato).
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Art. 69.

II. no.tar.o deve trascrivere alla fine delle co-, 
pie le-procure- annesse a tutti gli altri allegati 
aH’originale,, salvochè riguardo-a questi ultimi, 
chi richiede la copia vi abbia rinunziato. In 
questo caso il notaro • deve fare nella copia 
menzione. della rinunzia,^dndicando la data e la 
natura degli allegati non copiati.

Nel rilascio delle.copie degli atti matrimo
niali si .osserveranno le disposizioni dell’arti
colo 1384'deh Codice civile.

Le copie, gli estratti od-^i certificati debbono 
avere alla fine la data del rilascio, essere au
tenticati dal notaro colla sottoscrizione, col si
gillo e con la dichiarazione, quanto alle copie 
ed agli estratti,- in conformità delV originale. 
Se la copia, 1’ estratto od il certificato consta 
di più fogli, ciascun foglio sarà sottoscritto- al 
margine del notaro.

Oltre le accennate formalità, il notaro deve 
osservare,'nelle , copie che -rilascia, - le altre for
malità stabilite dal Codice'di procedura civile.-

(Approvato).

notaro è autorizzato a stipulare fu conservata 
nell’articolo 1, l’art. 70 deve essere nello stesso 
senso corretto.

PRESIDENTE. Rileggo l’articolo così modi
ficato :

Art. 70.

Oltre i casi determinati da altre leggi, il no
taro può rilasciare in originale alle parti sol
tanto gli atti che contengono procure alle liti, 
0 procure o consensi od autorizzazioni- riguar
danti gli atti necessari alla esecuzione di un solo 
affare, o delegazioni per Tesercizio del diritto 
di elettorato,. nei casi determinati dalle leggi 
politiche od amministrative.

Rilascierà pure i ricorsi.di volontaria giuris
dizione, le dichiarazioni e gli atti, i certificati.
di vita di cui ai numeri 1, 2, 3 e 5 dell’art. 1°, 
'e gli atti di' autenticazione di cui agli articoli 
44, 72 e 73.

Lo pongo ai voti.
Chi l’approva è pregato di- alzarsi,- 
(Approvato).

Capo IV. Art. 71,

De,(jìi aili che. si rilasciano in- originale, .dell’autent acazio ne
e della legalizzazione delle firme:

'Art: 70.
Oltre i casi determinati da altre leggi, il no

tano può rilasciare in originale alle parti sol
tanto gli atti che contengono procure alle liti, 
0 procure o consensi od autorizzazioni riguar
danti gli atti necessari alla esecuzione di un solo 
affare, o delegazioni per l’esercizio dèi diritto 
di elettorato, nei casi determinati dalle leggi 
politiche od amministrative.

Rilascierà pure gli atti di autenticazione di 
cui agli articoli 44, 72 e 73.

FINOCCHIARO-APRILE, wZnùitro di grazia 
e giustizia e elei culti. Domando di parlare.

presidente. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. In questo art. 70 biso
gna ripristinare l’ultimo comma della proposta 
originaria, perchè la modificazione erta stata 
fatta per coordinarlo' alTart. 1 modificato dal 
Senato.

Ora, poiché la indicazione degli atti che il

Il notaro può trasmettere il sunto o il con
tenuto degli atti, per telegrafo o per telefono.

Nel caso che la trasmissione si limiti ad un 
sunto dell’atto, il sunto verrà compilato dal no
taro che ne redigerà apposito verbale,- in pre
sènza ,della parte o delle parti.

Il sunto, come sopra redatto, deve essere tra
scritto sugli appositi moduli per - telegrammi, 
dal notaro, che vi farà precedere l’indicazione 
in lettere del numero di repertorio dell’atto e
vi apporrà la, propria firma, munita dell’im
pronta del sigillo.

L’ufficio telegrafico mittente assicurerà quello 
ricevente che il telegramma .è stato spedito 
realmente dal notaro.

Il modulo del telegramma sarà conservato a 
norma dei regolamenti speciali dall’ufficio te
legrafico mittente, per essere, da questo depo- 
sitatQ, .dopo, un anno dalla data, neH’archivio 
notarile distrettuale.

Quando si ix^atti di trasmissione per telefono 
essa deve essere fatta e ricevuta rispettivamente 
0 personalmente da due notari, i quali dovranno 
far risultare la loro identità e l’oggetto della 
comunicazione agli uffici- telefonici.
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Il notaro- ricevente tradurrà in iscritto la co
municazióne avuta, e ire curerà la ‘ collazione 
col notaro trasmittente.-

Tale atto verrà conservèito dal notaro rice
vente fra i suoi rogiti, e di esso potrà rilasciare 
copie, salva la facoltà di cui all art. 64 per il 
notaro trasmittente.

Le comunicazioni telegrafiche e telefoniche ■ 
come sopra aceertate, si presumono conformi 
agli atti originali fino a prova contraria.

(Approvato-).

fogli intermedi è stesa di seguito alle firme 
medesime e deve contenere la dichiarazione 
che le firme furono apposte in- presenza del 
notaro e, quando occorrano, dei testi e dei F 
dèfaeienti; con la data e rindicazione del luogo.

Quanto alle .firme dei margini e dei fogli 
intermedi basterà che di' seguito alle mede
sime il notare aggiunga la propria firma.

Le scritture private, autenticate dal notare, 
verranno, salvo contràrio desiderio delle' .parti, 
restituite alle medesime'. In ogn-i caso però'

‘debbono essere prima; a cura del 'uotàrd; rè-
Art. 72.

LAfto con cui il notàro autentica le firme'
apposte in fine delle, scritture private ed incl

margine dei loro fogli intermedi è steso' di se
guito’alle firme medesime e deve contenere là.
dicbiaramo'ne che le firme furono apposte in
presenza del notaro e, quando occorrano, del 
testi e dei fidefacienti, con la data e l’indica
zione del luogo.

Le scritture private, autenticate dal- notaro, 
verranno, salvo contrario desiderio delle parti, 
restituite alle medesime. In ogni caso però 
debbono essere prima, a cuim del notaro, re- 

■ gistrate a termini delle leggi sulle tasse di re
gistro.

FINOCCHI ARO-APRILE, ministro di grazia 
e gmstizia e dei coiti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINO ceni ARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. In quest’articolo occorrono 
alcune modificazioni. Invece di comia-ciare con 
le parole « l’atto con cui il notaio autentica le'

gistrate a termini delle leggi sulle tasse di re-. 
gistro.

Chi approva, l’art. 72 cosi randificato è pre
gato di alzarsi.

(Approvato).
"Verrebbe- ora 1’ art. 73', ma, come il Sénato 

ha notato, nel progetto dell’ Ufficio centrale, 
accettato dall’onorevole ministro; l’art. 73 è sop
presso. Passeremo perciò alla discussione del
l’art. 74 che rileggo:

Art. 74.
Gli atti, le copie, gli estratti ed i certificati 

dei quali occorre far uso. fuori del distretto 
del Consiglio' notarile, saranno- legalizzati in 

, conformità alle disposizioni del regolamento 
generale giudiziario.

A questo àrt. 74 è stata fatta una proposta
dì emendamento dall’ onorevole ;tore La-
gasi; Questo emendamento eonsisterebbe nel
sópprrmóre le parole: « in conformità delle dl-

firme»,-ecc., deve dirsi 
firme apposte », ecc.

« r autenticazione dèlie spo’sizioni del regolamento generale giudizia-

Deve poi riprodursi il secondo ■ periodo dèi 
secondo comhia- .che era Stato- soppresso, cioè ;
« Quanto alle firme- dei margini e dei fogli-
intermedi basterà che di seguito alle medesime 
il notaio aggiùnga la- propria firma ».

PRESIDENTE. Per maggiore chiarezza, ri
leggo l’art. '72 con le modificazioni, delle' quali 
ha’parlato'il Guardasigilli e nelle quali 1'Uf
ficio centrale consente.

'Art. 72'

L’autenticazione delle firme apposte in fine 
delle scritture private ed in margine dei loro

rio»- ed aggiungere le altre: 
del tribunale o del pretore ».

« del presidente

Do facoltà di parlare all’onorevole senatore 
Lagasi per lo svolgimento della sua proposta 
di modificazione.

LAGASI. -Poiché so che tanto 1’ onor. mini
stro quanto 1’ Ufficio centrale hanno accettato 
il mio emendamento, credo superfìuo dì darne 
ragione al Senato.

FIN OCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia c dei cidti. Domando dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
'INOCCHIARO-APRILE, ministro di graziò' 

dei culti. Il Governo, d’accordo
F

e giustisia e
9
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coll’ Ufficio centrale, accetta F emendamento 
proposto dall’onor. senatóre'Lagasi nel ' senso 
di sostituire alle parole « in conformità delle 
disposizioni del regolamento generale giudi- 
zìario », queste altre: 
bunale o del pretore ».

del presidente del tri-«

Con questa modificazióne all’art, 74 si risolve 
una questione che fu già argomento di dibat-
titó in sede di discussione enerale. Sono ben
lieto di poter cosi secondare le proposte' fatte 

. in quell’occasione.
PRESIDENTE. Nessun altro cliiedendo’ di

parlare, póngo ai voti l’art. 74 con le modifi
cazioni proposte dall’onor. senatore Lagasi ed 
accettate dall’onor. ministro e dall’ Ufficio cen
trale.

Rileggo l’articolo così modificato:

Art. 74.
•Gli atti, le copie, gli estratti ed i certificati 

dei quali occorre far uso fuori del distretto del 
Consiglio notarile, saranno legalizzati dal pre- • 
sidente del.tribunale o- dal pretore.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Capo V.
Degli on'-r-aà e degli allri diruti del notaro, e delle 

Art,. 75.

spese.

ASTENGO; relatore. A proposito dell’art, 76 
ora in discussione, F Ufficio-centrale-ha concor
dato con Fon. ministro una ulteriore modifica
zione nel senso di sostituire nel primo capo
verso alla parola: « scritte » la parola « distinte ».

Perciò, secondo questa modificazione, il primo 
capoverso dell’art. 76 rimane cosi concepito:

« Se Fatto contiene più convenzioni distinte, 
sono dovuti tanti onorari quante sono le con
venzioni ».

L’altro, capo verso conserva la redazione del 
progetto ministeriale, accettata dall’Ufficio cen
trale.

PLACIDO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
PLACIDO. Mi permetto di chiedere alla cor

tesia dell’ onorevole ministro e a quella - del- 
T Ufficio centrale di ■ darmi uno schiarimento 
sulla retta iuterpretazione di questo articolo.

Il primo capoverso di questo^ articolo parla 
di più convenzioni scritte, o distinte, secondo 
la proposta di modificazione di cui l’onorevole 
senatore Asteng-o ci ha dato ora comunica
zione.

Ora io domanderei: quando Fatto è unico, 
le convenzioni possono essere Funa unita al- 
F altra. Ebbene allora queste convenzioni sa
ranno diverse o ne formeranno una sola?

Mi spiego : se in un contratto dotalizio gli
Il notaro ha diritto per ogni atto, copia, estratto

0. certificato, e per ogni altra operazione ese-
guita nell’esercizio della sua professione, ad'

ascendenti fanno alia sposa il loro assegno do
talizio e a sua volta lo sposo fa il suo assegnò 
per la parte che lo riguarda, si dovrà, inten

essere retribuito dalle parti mediante onorario, 
oltre al rimborso delle spese ed ai diritti ac
cessori.

Gli onoràri, i diritti accessori e le spese do-

dere che siano du! convenzioni distinte o che
una sia conseguenza dell’altra, intesa a tutelare
il regime dotale?

■ vute in rimborso ;il notaro sono determinati'
dalla tariffa annessa alia presente legge. 

(Approvato).
Art. 76.

Se Fatto contiene più convenzióni scritte, 
sono' dovuti tanti onoràri quante sono le con
venzióni.

Quando Fatto comprenda più disposizióni 
necessariamente connesse e derivanti per in
trinseca loro natura le une dalle altre, sarei

Pregherei F Ufficio centrale e l’onorevole mi
nistro di voler precisare la portata di questa 
disposizione, affinchè non debbano poi sórgere 
ostacoli nell’applicazione di tale disposizione.

ASTENGO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO, relatore. Prego l’onor. senatore 

Placido di tener conto che questo articolo non 
è altro che la riproduzione di un articolo della 
vecchia legge. Sono quindi trent’ anni che que-
st’ articolo è in vigore e non ha mai dato luogo

considerato come se comprendesse la sola di
sposizione che dà luogo all’onorario più. favo
revole al notaro, se pure essa possa conside
rarsi come accessoria alle altre.

a difficoltà di interpretazione.
FINOCGHIARO-APRILS, mmUtro di grazia 

e giustizia e culti. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti, k mia-volta rispondo 
all’ onorevole senatore Placido nel medesimo 
senso. La disposizione delVart. 76 è la ri
produzione dell’ art. 69, anzi per riprodurre 
testualmente l’ari. 69, si è tolta la parola
« scritte » e si è sostituita con la parola « di-
stinte ». Sulla interpretazione di questa dispo
sizione si è già pronunciata la giurisprudenza 
in modo non dubbio. Nulla vi è naturalmente 
da mutare ad una interpretazione che risponde 
a criteri giuridici che la esperienza ha confer
mato. Non vi è quindi alcuna possibilità di 
dubbi circa la interpretazione di questa dispo
sizione.

PLACIDO. Ringrazio e mi dichiaro soddi
sfatto.

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l’art. 76 
cosi modificato :

. Art. 76.
Se Tatto contiene più convenzioni distinte 

sono dovuti tanti onorari quante sono le con
venzioni.
■ Quando l’atto comprenda più disposizioni 
necessariamente connesse e derivanti per in
trinseca loro natura le une dalle alti e, sarà 
considerato come se comprendesse la sola di
sposizione che dà luogo all’onorario più favo
revole al notaro, se pure essa possa conside
rarsi come accessoria alle altre. 

(Approvato).
Art. 77.

Quando l’atto sia nullo per causa imputabile 
al notaro, o la spedizione della copia, dell’ e
stratto 0 del certificato non faccia fede per 
essere irregolare, non sarà dovuto alcun ono
rario, diritto o rimborso di spese.

Negli accennati casi, oltre il risarcimento dei 
danni a norma di legge, il notaro deve rimbor
sare le parti delle somme che gli fossero state 
pagate.

(Approvato).
Art. 7'8.

Il notaro dovrà apporre in fine od in mar-- 
gine dell’originale, delle ^copie, degli estratti e 
dei certificati, la nota da lui sottoscritta delle 
spese, dei diritti e degli onorari relativi.

(Approvato).

Art. 79.
Salvo quanto è disposto, dall’ art. 28, ultimo 

capoverso,'per le persone-ammesse al-beneficio 
del gratuito patrocinio, le parti sono tenute in 
solido verso il notaro tanto al pagamento degli 
onorari e diritti accessori quanto al rimborso , 
delle spese.

Il notaro può rifiutarsi- verso chiunque alla, 
spedizione .delle 'copre, degli estratti e dei cer
tificati, finché r accennato pagamento o rim
borso non sia interamente eseguito. ■

(Approvato). ■

Art. 80.
È in facoltà del notaro di valersi, ove do 

creda, del procedimento-stabilito dall’art. -379 
del Codice di procedura civile. In tal caso egli 
deve presentare la nota degli onorari, dei di
ritti accessori e delle spese al pretore del man
damento in cui è T ufficio,- o ' al presidente del 

‘tribunale da cui dipende la sede del Consiglio 
notarile, giusta le nonne di competenza per- 
valore. La-nota deve essere stata-preventiva
mente liquidata ed approvata dal presidente 
del Consiglio notarile, o da una Commissione 
delegata dal Consiglio stesso.

(Approvato).

Art. 81. _
Salvo il caso di errore scusabile, il notaro che 

abbia esatto per gli onorari, per i diritti ac- 
cessori e per le spese una somma maggiore di- 
quella dovutagli, incorre in un’ ammenda uguale 
alla somma esatta in più, salvo sempre il di
ritto alla parte di chiedere la restituzione del- 

- r indebito pagato.
(Approvato).

Art. 82.
Nelle cause riguardanti persone ammesse al 

gratuito patrocinio il notaro, per la riscossione 
degii onorari e degli altri diritti a lui spettanti, 
potrà valersi dell’ art. 12 della legge 7 luglio ■ 
1901-, n. 283.

(Approvato),

'I

Art. 82-&ZS,
I notari hanno facoltà di associarsi tra loro, 

per mettere in comune, in tutto o- in parte, i 
proventi delle loro funzioni e ripartirli poi, in 
tutto 0 in parte, per quote uguali o disuguali.
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astengo, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO, relatore. L’ Ufficio centrale, d’ac

cordo col ministro, all’.arf. 82-òis proporrebbe 
questa variazione:

« Sono permesse associazioni di notai, purché 
risiedano nello stesso distretto, per mettere in 
comune in tutto o in parte i proventi delle loro
funzioni e ripartirli poi in tutto 0 in parte.
per quote uguali o disuguali ».

PRESIDENTE. A quest’ art. 82 bis anche 
l’onor. Lagasi propone un emendamento, cosi 
concepito :

« L’assicurazione fra i notai di un distretto è 
obbligatoria se. voluta ' dalla maggioranza. In 
tal. caso i notai verseranno nella cassa del Con
siglio notarile una parte degli onorari degli 
originali.'La somma versata sarà a fine d’anno 
adoperata ' per completare ai notai esercenti, 
■che non l’hanno guadagnato, un minimo di al
meno lire 2000;

«La somma eventualmente sopravanzata sarà 
restituita in proporzione dei versamenti ai notai 
■che 1’-hanno versata».

‘ «Mantiene questo emendamento il senatore 
Lagasi ?

LAGASI. Lo ritiro, ma desidero di fare una 
dichiarazione. -

Tengo a dichiarare, che la associazione obbli
gatoria disciplinata entro certi Almi ti, per modo 
da permettere 'ai buoni di giovarsi di tutta la- 
loro attività, di tutta la loro influenza e di 
tutta la flducia, della quale godono e da impe- 

• dire agli ignoranti ed agli inflngardi, agli scre
ditati, di lucrare a detrimento degli altri, è de
stinata a trionfare ; che essa, entrata già con 
buoni risultati nella nostra legislazione colla 

-legge del 22 dicembre 1902, non solo non urta 
contro i principi! generali del nostro diritto, 
ma armonizza con la tendenza della moderna 
civiltà, orìentantesi verso la cooperazione; che 
è voluta dai molti che soffrono ed osteggiata 

. dai pochi-.che godono, avvantaggiandosi, non 
di rado, più che della loro attività e della'loro 
intelligenza, dell’inframettenza e partigianeria 

,politica e che, mentre costituirebbe l’unico 
rimedio contro la concorrenza, provvederebbe 
insieme •a sradicare, con immenso vantaggio 

dello Stato, T abuso dell’occultamento del prezzo 
negli atti pubblici.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di' parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e ghbstizia e dei culti. L’onor. Lagasi ritirando 
la sua proposta ha riassunto le ragioni per le 
quali l’aveva presentata, sostenendone con calda 
parola 1’ utilità, come di un provvedimento di 
equità e di giustizia. Egli crede che l’asso
ciazione obbligatoria finirà col trionfare, ed io 
non mi sforzerò di togliergli questa speranza. 
Le ragioni invece che a molti senatori e a me 
parvero evidenti nel respingerla rimangono 
salde e immutate. Non si può parlare di equità 
e di giustizia per una proposta che incoraggia 
gl’ inetti e i pigri a danno degli, altri. Nè a 
coloro che senza colpa mancano di lavoro, e 
si trovano in condizioni di non aver risorse 
sufficienti, può per questa via raggiungersi con- 
venientamente lo scopo.

kSe qualche cosa di véramente utile potrà 
farsi nell’ interesse della classe notarile, la via 
che occorrerà di seguire è quella di costituire 
una Cassa di previdenza. Dissi già che il Co- 
verno studierà con interesse questo argomento.
onde possa venirsi in aiuto dei più bisognosi, 
delle vedove e degli orfani.

Bisognerà principalmente esaminare le qui- 
stioni riguardanti 1’ ordinamento e le risorse 
finanziarie indispensabili, perchè 1’ organismo 
sorga vitale e siano evitate pericolose delusioni. 
E per esse dovrà tenersi principalmente conto 
dei contributi degli stessi notari che non ver- 
ranno meno, come non dubito, a quel senti
mento di solidarietà che ha sempre ispirato la 
nobile classe notarile.

Per questa via, si potrà meglio che colle as
sociazioni obbligatorie provvedere al decoro e 
alle condizioni della classe notarile. {Bene - 
Bravo - \ppro"oazioni vivissime}.
. PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 
parlare, pongo ai voti 1’ articolo 82 bis con la 
modificazione accennata dal relatore, e accolta 
dal ministro.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
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TITOLO IV.
DEI COLLEGI E DEI CONSIGLI NOTARILI

Capo I.
D&i Collegi notarili.

Art. 83.
I notari residenti in ciascun distretto for- 

mano un Collegio. In ogni Collegio è costituito 
un Consiglio notarile.

La sede del Consiglio è quella medesima del 
tribunale, e, nel caso di più distretti ' riuniti, 
quella del tribunale indicato nel decreto di 
riunione.

(Approvato).

Art. 84.
Le adunanze del Collegio sono ordinarie e 

straordinarie, e sono convocate per mezzo di 
avvisi del presidente del Consiglio notarile, da 
trasmettersi per ciascuna adunanza ai singoli 
notari, con l’indicazione degli oggetti da trat
tare.

Salvo giustificati casi di urgenza, l’avviso 
deve essere trasmesso per le adunanze ordina
rie almeno dieci giorni prima.

Nelle adunanze non -si potrà discutere nè de
liberare se non su oggetti che interessino di
rettamente il ceto dei notari, e che'siano stati 
indicati nel rispettivo avviso di convocazione.

(Approvato).

Art. 85.
L’adunanza ordinaria del Collegio ha luogo 

ogni anno, non più tardi del mese di febbraio 
all oggetto di procedere alla nomina dei mem
bri del Consiglio, di discutere il conto consun
tivo e ih, conto preventivo presentati dal Con
siglio medesimo, e di approvare la tabella di
cui all art. 93 ultimo capoverso.

Le adunanze straordinarie hanno luog’o ogni 
volta che il Consiglio lo reputi conveniente, o 
che ne faccia istanza un terzo almeno dei
tari appartenenti al Collegio. 

(Approvato).

no-

■ Art. 86.
Terranno l’ufficio di presidente e quello di 

segretario, rispettivamente, il presidente ed il 
segretario del Consiglio notarile, o in mancanza,’ 
chi ne fa le veci.

Per la validità delle deliberazioni è neces
sario 1 intervento almeno della metà dei no
tar! appartenenti al Collegio; se alla prima 
con vocazione non interviene la metà dei no- 
tari, si farà una seconda convocazione, ed in 
questa seconda il Collegio delibera validamente 

■qualunque sia-il numero dei presenti. •'
Le deliberazioni sono prese a maggioranza 

assoluta di voti dai notar! presenti.
(Approvato).' - .

Cavo II.
Pei Consigli notarili,

Art. 87.
Il Consiglio notarile è composto ,di cinque, 

sette, nove o undici membri per ciascun Col
legio, secondo che il numero dei notari al me
desimo assegnati non super! i trenta o sup.eri 
rispettivamente i trenta, i cinquanta o i set
tanta.

I parenti e affini sino al terzo grado inclu- 
sivamente, non possono essere simultaneamente 
membri dello stesso Consiglio notarile; e nel

• caso di simultanea elezion resta di diritto
escluso il meno anziano nell’ ufficio di notaro. 

(Approvato).

Art. 8,8.

I membri dei Consiglio sono eletti fra i no- 
tari esercenti nel distretto.

I membri del Consiglio restano in ufficio 
tre anni, e possono essere rieletti. "

I membri dei Consigli sono rinnovati per un 
terzo in ciascun anno, giusta 1’ordine di an
zianità di nomina.

Tra ! consiglieri di pari anzianità di nomina 
il terzo da rinnovarsi sarà estratto a sorte'.

Chi surroga consiglieri che hanno cessato 
dalle funzioni anzi tempo o per morte o per 
altra causa, rimane in ufficio' soltanto quel 
tempo pel quale sarebbe rimasto il consigliere 
da lui surrogato.

Fra più surroganti, colui che ha riportato 
maggiori voti e, in caso di parità di voti, il 
più anziano per esercizio, surroga il consigliere 
che doveva rimanere in ufficio per più lungo 

•tempo.
(Approvato).

/
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Art. 89.
Le elezioni dei membri del Consiglio si fanno 

a schede segrete.
s’intendono eletti co-Nella prima votazione

loro che hanno riportata la maggioranza asso- ■ 
luta di.voti.

Se alcuno non ottenga tale maggioranza, o 
se gli eletti non raggiungano il . numero di 
membri per cui è indetta l’elezione, si proce
derà nella stessa adunanza ad una seconda 
votazione, nella quale s’intenderanno eletti 
quelli che avranno ottenuto il maggior numero 
di voti.

A parità di voti è preferito il più anziano 
in esercizio,, e fra egualmente anziani, il mag
giore di età.

(Approvato).

Art. 90.
Il Consiglio- notarile elegge nel proprio seno 

il presidente, il segretario ed il tesoriere, os
servate le norme stabilite nell’ articolo prece
dente.

Essi durano in ufficio per tre anni, e pos
sono essere confermati se conservano le qualità 
di membri del Consiglio.

Il presidente e il segretario dovranno essere 
scelti preferibilmente fra i notari residenti 
nella città ove ha sede il Consiglio, ed a pa
rità di voti sarà preferito per il presidente il 
più anziano e per il segretario il più giovane 

•

d’età.
In mancanza del presidente e del segretario, 

ne faranno rispettivamente le veci il più anziano 
ed il meno anziano in ufficio • fra i membri dei 
Consiglio.

(Approvato).

Art. 91.
Il presidente convoca e dirige de adunanze 

del Consiglio.-
Il segretario compila i processi verbali delle 

adunanze, custodisce tutte le carte relative alle 
medesime, e, su autorizzazione del presidente, 
rilascia le copie.

I processi verbali sono sottoscritti dal presi
dente e dal segretario.

Chiunque*̂  può, .mediante il pagamento - del 
relativo diritto stabilito dalla tariffa, aver copia 
delle deliberazioni, tranne che concernano que

stioni di persone. Contro il rifiuto al rilascio 
delle copie, si può ricorrere al ministro di grazia 
e giustizia.

FINO ceni ARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Nell’ ultima parte del- 
r ultimo comma di quest’ articolo è detto: 
« contro il rifiuto al rilascio delle copie, si può 
ricorrere al ministro di grazia e giustizia ». 
Mi sembra più conveniente che il ricorso, in
vece che al ministro, sia diretto al presidente 
della Corte d’ appello. E in questo senso pro
pongo un emendamento.

ASTENG-0, relatore. L’Ufficio centrale ac
cetta.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, rileggo r art. 91 cosi modificato e lo pongo 
ai voti :

Art. 91.
Il presidente convoca e dirige le adunanze 

del Consiglio.
Il segretario compila i processi verbali delle 

adunanze, custodisce tutte le carte relative alle 
medesime, e, su autorizzazione del presidente, 
rilascia le copie.

I processi verbali sono sottoscritti dal presi
dente e dal segretario.

Chiunque può, mediante il pagamento del 
relativo diritto stabilito dalla tariffa, aver copia 
delle deliberazioni, tranne che concernano que
stioni di persone. Contro il rifiuto al rilascio 
delle copie, è ammesso il ricorsó al presidente 
della Corte d’appello.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 92.

Per la validità delle deliberazioni del Consi
glio, è necessario T intervento della maggioranza 
dei suoi membri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
di voti dei presenti. Nel caso di’ parità di voti, 
quello del presidente dà la preponderanza.

I membri che non intervengano alle adu
nanze per tre volte consecutive^ sen-^a 
fìcare al Consiglio un legittimo impedimento,

f. 1081
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sono dichiarati dimissionari dal Consiglio ; e 
nel caso che il Consiglio per mancanza di nu
mero non possa validamente deliberare, la di
chiarazione sarà, fatta con' decreto dal presi
dente del tribunale.

(Approvato).

Art. 93.
Il Consiglio, oltre quelle altre attribuzioni 

che gli sono demandate dalla legge:
1° vigila alla conservazione del decoro 

nell’esercizio della professione, e nella condotta 
dei notari iscritti presso il medesimo, ed alla 
esatta osservanza dei loro doveri;

2° vigila alla condotta dei praticanti e sul 
mòdo come i medesimi adempiono i loro do- 

. veri, e rilascia i relativi certificati ;
3° emette, ad ' ogni richiesta delle autorità 

competenti, il suo parere sulle materie atti
nenti al notariato ;

4° forma ed autentica ogni anno il ruolo 
dei notari esercenti e praticanti;

5° s’interpone, richiesto, a comporre le 
contestazioni tra notari, e tra notari e terzi, 
sia per la restituzione di carte e documenti, 
sia per questioni di spese ed onorari, o per 
qualunque altro oggetto-attinente aH’esereizio 
'del notariato;

6° riceve dal tesoriere, in principio d’ogni 
anno, il conto delle spese delTanno decorso e 
forma quello preventivo dell’ anno seguente, 
salva Tapprovazione del Collegio.

Per supplire alle spese è imposta ai notari, 
in proporzione dei proventi riscossi da ciascuno 
di essi nell’anno precedente, quali si desumono 
dalla tassa d’archivio da loro pagata, una tassa 
annua non minore di lire dieci nè maggiore 
di lire cento, secondo una tabella di classifi
cazione proposta dal Consiglio ed approvata dal 
Collegio.

(Approvato).

Art. 94.
Il tesoriere del Consiglio riscuote i diritti e 

le tasse dovute al Consiglio notarile, a norma 
della tariffa, nonché 'le ammende, avvalendosi 
della procedura speciale prescritta per la esa- 

-jzioiLeL deye tasse, multe e pene pecuniarie di 
. registro.

(Approvato).

Art. 95. 
' Il ministro di grazia e giustizia, previo il
parere della Corte d’appello in Camera di con
siglio, può sciogliere il Consiglio notarile quando 
questo, richiamato alla osservanza degli'obblighi 
impostigli dalla legge, persista, a violarli o'a ' 
non adempierli, e per altri gravi motivi. In tal 
caso, e sino- alla composizione del nuovo Con
siglio, le attribuzioni del medesimo sono eser
citate dal presidente del tribunale civile o da 
un giudice da lui delegato, i quali dureranno 
in ufficio tre mesi. Questo termine potrà essere 
prorogato dal ministro di altri tre mesi, in caso 
di riconosciuto bisogno.

Entro i termini sopraindicati, si procederà 
alla elezione dei nuovi membri nei modi sta
biliti dall’art. 89.

Eletti i nuovi membri, il presidente del tri
bunale civile 0‘ il giudice da lui delegato, con
voca ed insedia il Consiglio.

(Approvato).

TITOLO V.
DEGLI ARCHIVI NOTARILI

Capo I.
Degli avellivi notarili distrettuali.

. Art. 96.
In ogni comune sede di Consiglio notarile è 

istituito un archivio distrettuale.
(Approvato).'

Art. 97. ■
Salvi i diritti riservati alla Ctissà di previ

denza per le pensioni agli impiegati degli ar-
chivi notarili dalla legge 12 dicembre 1907, 
n. 755, i proventi delle pene pecuniarie ai3- 
plicate per contravvenzioni previste da questa . 
legge, sono devoluti alla cassa del Consiglio 
notarile del luogo- dove ha sede il magistrato 
che pronunciò in primo grado fa condanna.

ASTENGrO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGrO, relatore. In quest’art. 97 si sop- 

prime la parola
■ tanto

«la condanna», si dice sol- 
«.... che pronunciò in primo grado ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 97 cosi 
modificato.

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
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‘ . Art. 98.
Oli archivi notarili sono finanziariamente 

autonomi, e si mantengono coi proventi e eoi 
fondi indicati nella presente legge. Amministra
tivamente dipendono dal Ministero di grazia e 
giustizia.

L’amministrazione degli archivi è soggetta 
al controllo della Corte dei conti è del Parla- 

- mento, al quale ogni- anno' sarà presentato il 
bilancio CQme allegato a quello della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia. .

(AppT ovato),

Art. 99.

Ogni archivio notarile ha un conservatore, 
-il quale è pure tesoriere dell’archivio.

Oltre al conservatore l’archivio ha quegli 
altri impiegati che sono richiesti dai bisogni 
del servizio.

Questi avranno, in ragione .dei rispettivi
gradi e delle rispettive funzioni, eguale deno
minazione in tutto il Regno, di archivisti, sot- 

. • toafehivisti e assistenti.
Per potere essere nominato impiegato negli 

archivi notarili occorre, oltre il possesso dei 
rèquisiti appresso indicati:

d) essere cittadino italiano, o di altre re
gioni italiane anche quando inanelli la iiatn- 
ralità ;

l))' essere di moralità e di condotta incen
surate;

^dnó estèse a tutti gli impiegati degli archivi 
iiòtarili le vigènti diSpòsì^ìoni Sùgli auménti 
Sessennali e sulla misura dell’ imposta di ric
chezza mobile, sulla sèquestrabilità e cedibi
lità degli stipendi, lé agevolazioni concesse 
agli impiegati. dello Stato per i trasporli pef 
terra e per mare, nonché le disposizioni della 
legge 22 novembre 1908, n. 693, sullo stato 
giuridico degli iqipiegati civili in quanto ri- 
gLiàrdano la dispónibilità, lè-aspettative, i con
gedi, le dimissioni, la riammissione in servizio, 
e le punizioni disciplinari.

Le attribuzioni del Consiglio di amministra- 
szione e dì disciplina, di cui all’ art. 47 della 
detta legge, saranno esercitate per gli impiegati 
degli archivi notarili da una Commissione no- 
minata-al principio di ciascun anno dal niinistr© 

. di grazia e giustizia, e composta di un diret
tore generalq del Ministero, che la presiede. 

del direttore capo-divisione del notariato, fun
zionante come capo del personale degli ar
chivi, di un ispettore superiore dello stesso Mi
nistero, di un consigliere della Corte d’appello 
di Roma, e di un referendario del Consiglio 
di Stato.

Le norme per la nomina e per il funziona
mento di talé Commissione saranno stabilite 
nel regolamento.

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.

. POLACCO. Su questo articolo per l’angustia 
del tempo non è stato possibile dare alla stampa 
un emendamento che ho 1’ onore di proporre 
d’accordo coi colleghi Mazziotti, Petrelia e Tor
rigiani Filippo. Questo emendamento è già 
noto all’ onorevole ministro e all’ Ufficio cen
trale ; si tratterebbe di dire al primo e secondo 
capo ver so :

« Oltre al conservatore- 1’ archivio ha quegli 
altri impiegati e salariati che sono richiesti 
dai bisogni del servizio ».

Ed al terzo capoverso:
«Questi avranno, in ragione dei rispettivi 

gradi e delle rispettive funzioni, eguale deno
minazione in tutto il Regno, di archivisti, sotto 
archivisti, assistenti, inservienti e custodi ».

La proposta di emendamento si ridurrebbe- 
all’ aggiunta della parola salariati al secondo 
capoverso e delle parole insermenti e custodi- 
ai. terzo.

Questa proposta si collega a ciò che io ebbi 
r onore di dire nella discussione generale. e
che ha trovato accoglienza benevola nelle ri- - - 
spòsbè dell’ onorevole ministro, là dove ho fatto 
cenno degli. itfflili; che il presente progetto' di 
legge dimentica nel miglioramento’ che pure 
appórti àgli impiegati degli archivi notarili. 
L’onorevole nlinistro accennò come di questo 
si sarebbe potuto parlare in occasione dèlia 
discussione degli articoli, senzci assumere, s’in
tende, alcun impegno formale.

Ora, pare a noi che appunto queste! sarebbe 
la sede in cui pensare ai dimenticati, accen
nando ai salariati, che non possono mancare, 
con titolo di in-servienti e di custodi.

Non ho bisogno di ripetere quanta sia la re
sponsabilità di questi salariati e d’altra parte 
come siano cri le loro condizioni. Si tratta 
di inservienti, per le cui mani passano carte
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importantissime, di custodi che rimangono ne
gli uffici nelle ore di notte, quando tutti quanti 
gli altri impiegati se ne sono andati; e noi 
abbiamo già detto come questi archivi custo
discano veri e preziosi tesori anche per hi na
zionale coltura, nè convenga mettere a troppo 
dura tentazione questi infelici, sì che possano 
prestarsi a quei trafugamenti che si sono la
mentati negli stessi archivi di Stato.

Ora, a tutto ciò si provvederebbe contem
plando questi impiegati nelTarticolo ora in di
scussione; vuol dire che-nella tabella o altri
menti si potrà far loro un trattamento ade
guato al servizio che prestano ed ai bisogni 
in cui versano.

Di tutto questo ho voluto dare un brevis- . 
simo cenno, rimettendomi alTequità e alla be- ' 
nevoleuza delTonor. .ministro, che spero vorrà 
in qualche modo provvedere alla sorte di questi 
umili lavoratori. {Approvazioni).

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. L’onorevole senatore 
Polacco accennò già nella discussione generale 
a quest’argomento. Osservai che era più op
portuno parlarne.nell’esame degli articoli della 
legge. Dirò ora il mio pensiero.

Dopo di avere esaminata la questione, mi 
duole di non poter venire ad una conclusione 
conforme ai voti espressi dalTonor. senatore. 
Non si tratta di aggiungere soltanto alcune pa
role, ma di introdurre una modificazione di 
non lieve importanza nei suoi effetti. L’emen
damento proposto importa modificazione delle 
tabelle', formazione d’un ruolo dei salariati in 
tutti gli archivi, aumento di oneri finanziari 
che non si possono immediatamente valutare. 
Intendo il nobile sentimento che ispira l’ono
revole senatore Polacco, e che è degnò delTat- ' 
tenzione del Senato e del Governo. Bisognerà 
studiare qualche temperamento in favore di 
-questi salariati. Ma una proposta come quella 
che è stata fatta non può ei 'bo*lere accolta senza
considerarla da tutti gli aspetti. Vi sono negli 
archivi inservienti e salariati che prestano ser
vizio continuativo, ve ne sono altri la cui opera 
è richiesta secondo il bisogno. Occorre accer- ,
tare quali sono le necessità del servizio nei vari 
archivi, determinare le modalità dì nomina, 

esaminare il limite della spesa; cose tutte che 
debbono necessariamente precedere una riso
luzione, che non può essere improvvisata.

Non esito a dichiarare che volgerò all’àrgé- 
' mento la mia attenzione, con animo certamente 
benevolo, per vedere quello eh riuscirà poS’
sibilo di fare. Ma in questo momento non posso, 
e me ne duole, dire di più.

Prego pertanto Toner. Polacco, e gli onore
voli senatori che si sono associati alla sua pro
posta, di non insistervi.

POLACCO. Domando di parlare^
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
POLACCO. Le ragioni addotte dalTonorevole 

ministro, come quelle che attendono alla dispo
nibilità generale finanziaria, non ammettono
replica da parte nostra. Non vogliamo certo 
noi lanciare il G-overno nelT ignoto di calcoli 
è di oneri che non si sono potuti valutare.

Prendo atto però della sua promessa che 
alla sorte dì questi inservienti si cercherà il 
modo per provvedere. Forse si potrà provve
dere a quelli che attualmente ci sono, con di
sposizioni transitorie. Ed ho ragione di credere 
che questa idea di una disposizione transitoria- 
nelTUfficio centrale trovi qualche appoggio; 
se ne potrà riparlare quindi a momento oppor
tuno.

ElNOCCHiARO-APRILE;ministro di grazia 
e .giustizia e dei culti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne-ha facoltà,
EINOOOITIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Avverto che nel quinto 
comma delTart. 99, che indica le disposizioni 
della legge sullo stato giuridico degli impie
gati civili estese agli impiegati degli archivi, 
occorre aggiungere quella riguardante le di
spense dal servizio.

Presentazione di relazioni.
BETTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha' facoltà.
LETTONI. ITo T onore di presentare al Se

nato le seguenti relazioni delT Ufficio centrale
sui seguenti dis’,eo’pii di legge :’o

Conversione in legge del Regio decreto 
10 dicembre 1911, n. 1377, che autorizza gli 
Istituti di emissione ad aprire filiali in Tripìo- 
litania e Cirenaica.

Conversione in legge dei Regi decreti. 31 di
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genitore 1911 e 15 febbraio 1912 sull’ordina
mento della circolazione monetaria in Tripo- 
litama e Cirenaica j

PRESIDENTE. .Do atto all’onor. senatore Bet-^ 
toni della presentazione di queste relazioni che 
saranno stampate- e distribuite.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. ContinueTemO la diseussione 
del disegno di legge sul notariato.

PLACIDÒ. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PLACIDO. Mi limito a chiedere un semplice 

chiarimento alla bontà del ministro e della Com
missione dell’ Ufiieio centrale. Siamo intesi che 

g’asaranno applicate agli impiej et,ti degli archivi
notarili tutte le disposizioni che regolano la 
disciplina degli altri impiegati dello Stato-.

Domanderei se per questi .impiegati si dovrà 
rispettare lo stato relativo alle residenze o se 
sarà obbligatorio il passaggio e la destinazione 
da un archivio ad un altro. Vorrei sapere questo 
perchè francamente dovrèbbe, parmi, debba
essere chiarito questo punto. Ogni città di pro
vincia ha il SUO archivio notarile, i suoi impie
gati, ed io credo che questi non possano essere 
mossi da questi archivi, perchè hanno acquistata 
la pratica e l’esercizio alla lettura di quelle scrit-. 
ture che sono ad essi affidate.

PINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

c giustizia e dei catti. Rispondo^al senatore 
Placido, che il suo timore non ha fondamento. 
Ogni archivio ha il suo organismo e il suo per
sonale. Non vi è ruolo unico degli impiegati 
degli archivi, quindi l’articolo che si discute 
richiama la le.igge sullo stato giuridico dogli im
piegati soltanto per estendere al personale degli 
archivi notarili de guarentigi nella carriera e
ie norme disciplinari relative. La questione della 
residenza non può sorgere. Gli archivi pertanto 
si troveranno nella condizione in cui si trovavano
è'I’impiegati degli economati dei benefici pri.raa giustizia e dei culti. Dopo il richiamo fatto
del regolamento del 1879 che li costi luì in ' nell’articolo precedente delle disposizioni della
ruolo unico. mentre precedentemente, come
t^ontinuerà ora ad essere per gli archivi notarili i
avevano organici separati e distinti. Essi non mu-V 
terànno di sede che per fatto della loro volontà, 

prendendo parte ai concorsi per sedi più im- 
portanti di quella alla quale appartengono. 
Fuori di questo caso non, è applicabile ad essi 
il provvedimento del trasferimento.

PLACIDO. Domnmdo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PLACIDO. Mi dichiaro soddisfatto delle ri

sposte avute dall’onorevole ministro.
P.RESIDENTE. A quest’art. 99 ci sg^rebbe 

anche una proposta di emendamento del sena
tore Vacca;così concepita:

Nel 4^ capoverso, dopo le parole : in quanto 
riguardano, aggizengasi: la nomina a periti 
giudiziari.

■ Ma, l’ono^. senatore Vacca non essendo pre
sente, s’intende che vi abbia rinunciato.

Quindi, se nessun altro chiede di .parlare, 
pongo ai voti l’art. 99 coll’aggiunta proposta 
daU’onor. ministro, nel senso di aggiungere al 
comma 5’’ dopo le parole: i congedi, le dimis
sioni', le altre: le dispense dal servizio.

Chi l’approva è pregato di alzarsi, 
(Approvato).

Art. 99 5ós.

Dii impieghi d’archivio sono incompatibili 
con l’esercizio del notariato c con qualunque 
altra professione, salvo .l’insegnamento di ma
terie giuridiche ed archivistiche.

Sono pure incompatibili con qualunque altro 
pubblico impiego, salvo speciale autorizzazione 
da concedersi, per ogni singolo caso, con de
creto ministeriale.

La trasgressione a tale disposizione sarà pu
nita coll’ammenda, ed in caso di recidiva colla 
sospensione e colia destituzione.

Tanto il conservatore, quanto gli archivisti.■)

sotto-archivisti ed assistenti, debbono fissare ìa 
loro residenza nel comune dove è l’archivio.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro dn grazia 
e gizestizia e dei culti. Domando di parlare.

PItESLDEhiTE. Ne ha i, .coltà.
EINOCCHIARO-aVPRILE, ministro di grazia 

I legge sullo stato giuridico degli impiegati circa
le disponibilità, l’aspettativa^ ecc., il penultimo 
comma di questo articolo non ha ragione di 
essere. Ne propongo quindi la soppressione.
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2VSTÈNGO, relatore. La Oo muli ssi one con-
corda con la proposta cleir onor. ministro.

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti Parti-
colo 99 bis con la proposta dell’onor. ministro

dificazioni delle piante organiche sarà udito ìi 
parere della Commissione di cui all’art. 99.

Negli archivi di ultima categoria potrà essere 
incaricato di esercitare le funzioni di conser-

concordata con P Ufficio centrale di sopprimere - valore Un archivista, di archivista un sotto-
li penultimo comma.

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Passiamo all’art. 100.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

<3

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
t'INO CGHIARO - APRILE, ministro di grazia 
gibbstizia e dei eaUi. Avendo' preparato una .

nuova redazione di quest’articolo e degli arti
coli 101 e 102, prego di' rimandare a domani 
la discussione di questi articoli, onde concor^ 
darli Coll’Ufficio centrale.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta del- 
l’on. ministro di sospendere la discussione degli 
articoli 100, 101 e 102.

Chi approvci la proposta deH’oii. ministro è. 
pregato di alzarsi.

(Approvata).
Essendo tutti gli articoli dal 103 fino al 110 

soppressi, passeremo senz’altro alla discussione 
dell’ art. Ili che leggo :

Art. 111.

Gli archivi sono divisi in cinqu categorie
tenuto conto della media dei proventi riscossi 
Jieir ultimo triennio, oppure della popolazione 
della città in cui l’archivio ò posto, secondo la 
tabella allegata alla presente legge.

Gli stipendi spettanti a ciascun grado ed a 
ciascuna classe d’impiegati nelle varie cate-

’’orie degli archivi sono determinati nella fap’o
bella medesima.

La pianta organica del personale di ogni ar
chivio, con r indicazione del numero degli im
piegati e degli stipendi che ad essi’ debbono 
corrispondersi secondo i gradi e le classi e se
condo la categoria a cui l’archivio è assegnato,- 
sarà stabilita con apposita tabella da approvarsi 
con decreto Reale entro quattro mesi dalla pub
blicazione della presente legge.

Essa potrà pure con decreto Reale esser mo
dificata, ma solo dopo un triennio dalla sua ap
provazione.

Tanto per le formazioni, quanto per le nio-

archivista e di sotto-archivista un assistente.
È istituita una classe transitoria di assistenti 

collo stipendio di lire 800, fino alla prima mo
dificazione della pianta organica, per gli archivi 
i cui proventi nell’ultimo triennio furono infe
riori in media a lire quattromila.

PÒLACCÒ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. I criteri, secondo i quali si farebbe 

.la distinzione delle varie categorie^ sono indi
oati nell’ art. 111; questi, criteri sono, quello
della popolazione e dei proventi dati dalle tasse 
di archivio.

Ora, come ho già detto nella discussione ge-
fiera!©, ci sono alcuni pochi archivi nel nostre
Regnoj di Uiia cosi singolare importanza per
ciò che riguarda gli studi storici e paleografici, 
che mi parrebbe opportuno che se ne tenesse 
conto in via speciale, anche se^ per avventura 
non rauggiuugano quella cifra di proventi e ri- 
siedano in luoghi, che non abbiano la popola^
zlOne Che sarebbe necessaria
alla necessaria categoria.

Questi
per assegnarli

idee io lo ho svolte forse .anche
troppo lungamente nella discussione generale, 
alba quale mi richiamo senz’ altro e do lettura
deli’emendamento che tenderebb 
in una disposizione concreta.

a tradurle

Tre! il primo'ed il secondo comma lo sarei 
d’avviso di introdurr© il seguente.:

a
« Potrà tuttavia un archivio essere elevato
una categoria superiore a quella che gli

competerebbe in base ai criteri predetti, qua
lora concorrano ragioni di eccezionale impor
tanza nell’interesse degli studi in considera
zione del materiale storico che 1’ archivio pos
siede.

« Per tale provvedimento occorre il parere
favorevole della Commissione indicata neH’ar- 
ticolo 99 della presente legge ».

Spiego queste ultime parole.. Trattasi di fre-
nare le soverchie domande che potrebbero ve

nire da molte parti, ciascuno pretendendo oh®
il proprio archivio, pres^enti .cosi eccezionale
importanza storica da meritare lo si elevi ad
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iiiia categoria elle, in base agli altri coeffi- 
pieliti, non gli spetterebbe. Mi pare dunque op
portuno che si esiga il parere favorevole di 
iiu Corpo cosi autorevole, qual’ è la Commis- 
gioiie che si viene ad istituire con l’art. 99, e 
gjje, nominata al principio di ciascun anno 

ministro di grazia e giustizia, è composta 
ji un direttore generale del Ministero che hi 
presiede, del direttore capo-divisione del no
tariato, funzionante, come capo dei personale 
degli archivi, di un ispettore superiore dello 
gtesso Ministero, ' di un consigliere della Corte 
d’appellò di Roma e di un referendario del 
Consiglio di Stato. Sono tali elementi questi 
che compongono la Commissione, da essere si
curi che, solo nei casi in cui realmente con
corrano gli estremi a cui ho accennato dianzi, 
domande simili verranno, accolte.

Questo è remendamento che io propongo, ed 
al quale spero vogliano .far buòn viso l’onore- 

. vole ministro e 1’Ufficio centrale.
PRESIDENTE. Chi intende di appoggiare 

questo emendamento è pregato di alzarsi.
(È appoggiato).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro eli greL:óicb 

e giibstizicb e elei culti. Domando di parlare.
PRESIDENTE, Ne ha facolt^I.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e gùbstizia e dei culti. L’argomento, al quale 
ha accennato il senatore Polacco, è special- 
mente importante, riferendosi ai criteri sui 
quali è fondata la distinzione degli archivi in. 
categorie, per la determinazione della tabella 
degli stipendi.

Il disegno di legge divide gli archivi in 
cinque categorie, .ponendo a base la media 
dei proventi o la popolazione. Cosi saranno 
considerati come archivi di prima categorici 
Quelli nei quali la media dei proventi è supe- 
l’iore a lire 35,000, o sono posti in città con
oltre 150,000 abitanti ; di seconda categoria
0011 oltre lire 15,000 lire di proventi o 100,000XXXK,/ \XX ’ V-? J-X UX \J i \J\y

abitanti; di terza, categoria con 10,000 lire di 
proventi o 70,000 abitanti; di quarta’categoria 
oou’bOOO lire di proventi o 40,000 abitanti; di
Quinta categoria gli archivi i quali abbiano 
proventi inferiori alle 5000 lire, o siano posti

e

città che abbiano meno Ri 40,000 abitanti.
ciascuna categoria risponde una speciale 

'^^iversa tabella di stipèndi per gl’impiegati.

L’ attribuzione della categorici deriva quindi 
da un criterio rigoroso e dirci quasi mecca-
nico, che non ha carattere arbitrario essendo 
fondato su circostanze di fatto precise. E age
vole rilevare che una modificazione di c[uesto 
criterio, o una eccezione alla norma comune, 
deve essere esaminata con molta ponderazione. 
E perciò che ho raccolto tutta là mia atten
zione sulla proposta deU’onor. Polacco, e debbo 
dichiarare che essa non potrebbe essere accolta 
senza gravis.simi inconvenienti.

Certamente è legittima la simpatia e la con
siderazione delle popolazioni verso un archivio, 
che raccolga non solo gii atti che riguardano 
i privati interessi, ma anche documenti storici 
di' grande valore. Ma questa circostanza non 
può determinare una eccezione alla norma co
mune nella classificazione degli archivi e nella 
tabella degli stipendi degli impiegati, 
turbare tutta l’economia della legge.

senza

Il materiale storico, che può essere raccolto 
in un archivio notarile, non può trasformare 
il carattere dell’istituto, e meno ancora giusti
ficare r applicazione di una tabella più elevata 
per gli stipendi degli impiegati, perchè in so
stanza la elevazione di un archivio ad una 
categoria, superiore non avrebbe che questo 
effetto. E sarebbe certamente ingiusto che la 
tabella degli stipendi fosse elevata, non per il 
lavoro maggiore dal quale derivano i maggiori 
proventi, ma dal contenuto negli archivi e dal 
giudizio sulla importanza storica di questo con
tenuto. Attuando la norma eccezionale proposta 
dall’onor. Polacco, essa dovrebbe applicarsi an-
che ad archivi notarili • posti in centri minori 
e che possiedono anche essi (potrei citarne al
cuni) documenti veramente preziosi, elevandoli 
ad archivi di prima categoria. Sarebbe una 
trasformazione completa delle norme segnate 
dalla legge ed una evidente ingiustizia. La pro
posta deve essere guardata anche da questo
aspetto per valutare le conseguenze che po
trebbe produrre nella sua applicazione.

Ripeto che è legittima la simpatia che circonda 
questi istituti, che possono, come gli archivi 
storici veri e propri, avere speciale importanza 
nell’ interesse degli studi. Ma tale condizione 
di cose non può avere il suo riflesso, nell’indica
zione delle categorie archivi notarili e nelle 
tabelle degli stipendi, perchè fra l’una cos£i e 
l’altra non vi è connessione nè dipendenza.
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L’onor. senatore Polacco è stato evidente
mente ispirato nella sua proposta dalle condi
zioni speciali - nelle quali si trova l’archivio 
della nobile città di Padova, che può essere 
considerato nel tempo stesso archivio notarile 
e archivio storico 5 ina dal punto di vista della 
presente legge non può essere mutato ii cri
terio fondamentale che deve servire di base 
nella designazione delle varie categorie.

Derogando dalle norme precise della legge, 
malgrado l’autorità della Commissione che do
vrebbe dare il suo parere sulla invocata ec
cezione, potrebbe darsi luogo a, sperequazioni 
ed a ingiustizie. E la legge deve-evitare che 
ciò possa avvenire.

Per queste considerazioni, d’accordo anche 
Coll’Ufficio centrale, rivolgo all’onor. senatore 
Polacco la preghiera di non insistere nella sua 
proposta. {A^sprovazioni}.

POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. Ringrazio innanzitutto l’onor. mi-

all’art. 99, si potesse, per l’importanza storica 
eccezionale, fare altrettanto, ricorrendo a quegli 
avanzi notevoli delle tasse d’archivio dei quali 
io Stato si vale in varia misura e per diversi 
fini.

Ha ben proposto l’onor. senatore Lagasi che 
lina parte di questi avanzi potesse servire come
contributo 
favore delL

per la formazione di una -Gassa a
vedove e degli orfani dei notai.

Ebbene, io sperava che una parte ne potesse 
essere devoluta per aumentare gli stipendi agli 
impiegati appartenenti ad un archivio merite-
volo di assurgere
la specialissima

nistro per le parole di simpatia che ha avuto
verso ridea animatrice del mio emendamento.
e particolarmente verso la città alla quale ap
partengo e che mi è certo specialmente diletta ; 
non però in nome soltanto di Padova, ho par- 
la,to, ammettendo che altre poche città si tro.- 
vino nella stessa condizione, e per tutte egual
mente ho inteso spezzare una lancia.

L’argomento fondamentale che l’onor. mini
stro ha opposto, si può riassumere in queste
poche parole. Ciascun archivio provvede da sè 
ài propri bisogni, deve pagare i suoi impiegati
con i suoi proprii redditi. Ecco il criterio in-
derogabile che può servire ed ha servito di 
base alla graduazione delle varie categorie.

Ma io replico: non è vero che sia questo il 
criterio esclusivo, tanto che può esserci un ar
chivio che non abbia quelle 35,000 lire che la 
legge richiede, ma che si trovi in una città 
con una popolazione superiore ai 150,000 a^bi- 
tanti, ed ecco allora.che per questo criterio, 
che non ha niente a che fare col reddito e la 
importanza dell’ archivio, questo si deve met
tere nella prima categoria, anziché nella se
conda, tuttoché non dia un reddito sufficiente 
per pagare i suoi impiegati.

Quindi io, idealista impenitente, amavo-cre
dere che, anche nei casi eccezionalissimi da me 
indicati e comprovati dalla Commissione di cui

a più alta categoria, attesa
sua

ricchezza della sua
importanza storica e la 

uppellettile, fonte di tanto
sovraccarico di lavoro per gli impiegati che 
vi sono addetti e che stanno.pure a continuo 
contatto e servizio degli ■ studiosi.

Comprendo- tuttavia troppo bene che sarebbe
vano da parte mia V insistere, è ritiro il mio
emendamento, facendo però tesoro di quelle 
parole che ha enunciate in fine, del suo discorso 
l’oaor. ministro, che cioè sarà in altra sede da 
ridiscutere la cosa. Non esclùdo che la discùs-
sione possa essere risollevata a proposito del
bilancio dell’ istruzione, perchè si potrà ben 
ricordare all’on. ministro della pubblica istru
zione quali servizi rendano alla cultura nazio
nale codesti archivi, e come abbia stretto" do
vere lo Stato 0 per una parte 0 per l’altra di 
venire loro in soccorso, provvedendo .conve
nientemente ai loro benemeriti impiegati, che 
prestano pure servizio per il progresso della 
cultura nazionale.

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia
e

■e

giustizia e dei cudti. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
giustizia e dei culti. Aggiungerò poche parole.

L’onor, Polacco disse che non è il solo criterio
dei proventi quello che prevale, ma talvolta
quello della popolazione. Non si tratta di pre
valenza di criteri, ma di due -criteri diversi
che possono essere applicati alternativamente. 
D’altra p-arte è da considerare che gli archivi 
che hanno una media più elevata di proventi,
sono quelli che si trovano nei maggiori centri
di popolazione, dove è più intenso il movi
mento degli affari e delle popolazioni.--  J. •*.  , 

Agli archivi notarili non possono applicarsi
le norme riguardanti gli archivi’ di Stato. Se

i

€
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1
-di ■questi si ^trattasse, potrebbe, meritare con
siderazione il ricbiam.'o che Ira-fatto’bonorevole 
PolacGO i segnàlando-’ V 'importanza dell’ ardiivio
di. Padova., Ma nel ca-jiipo ipeciaie •S’

■ Gliivi- iiotàirili la' i:iiVG.eata - distinzioue sarebbe .
ingiusta' e inopportuna; creando una condizione 

- - dì favor e per gli impiegati di alcuni archivi che 
nOn sarebbe affatto-, giustincata; ' dato bordina-
mento creato per questr archivi; sulla hase 
principalmente delle risorse finanziarie - delle 
^ualr possono’ disporrà - , - ,

Nè; dato 'Che b elevazione ad una categoria 
:superioré in-massinia potesse-.cónséntirsi‘al'di 
duori'-dèl criterio ordinario; varrebbe .a tempe- 
rarneG'gii.'effetti/-il- giudizio- -dèlia Commissione 

■costituita -coll’arte'99 del diségno di leggC; per- - 
■ . chè ^esta Commissione; chè sostituisce il Con- 
■ ■-■ sìglio- di'amministrazione e di ..disciplina .pre= 
- ’ - ■yist© /dalia legge/ aullo - stato -giuridico. degl’ im- 

■ piegati (dvilicnon potrebbe avere competenza 
. ■■ aggiudicaredelbimportanzanelbinteresse degli, 

studi jdeLmàteriaie,-storico deli’uno o dèll’altro 
- -archivio; per elevare b -uno piuttosto che baltro;

-ad una categoria .-superiore; assicurando agli 
■ impiegati -dell’-Uno in confronto di quelli del- 

- l’altro stipendi più elevati. -
Ref tutte, quéste'Gónsiderazioni’non-ho po-

, tutò0 , con. .'vivo rammarico; accogliere la prò
.posta- del ^senatore .Polacco; a, malgradb èhe
U’onor séjasstore abbia-ritirato'il suo dmènda-

. mentO; bo creduto-di compiere un dovere -di ■
■esporgiielep •Augurandomi che 
'nascerne il'fondamento.

egli vorrà rico-

- .ABTENGG;Doniaudo' di parlare.
PRESIDENTE.: Ne ha- facoltà.
ASTENGO;, L,’Ùfficio centrale sias- ' :

socia alle es^rienti spiegazioni date dalbono- 
revcde ministro.' ' ' , 1

In ieSpstanza; si vorrebbe s-oltanto aumentare ' 
do ■ stipendio- deli conseiyatore; - ma noi; non 
Avendo i&coltA di disporre’del denaro degli ar-

, (Chivi;. per quanto siano àutoicvoli le osserva- 
i^iioni’ fgtté dalbàmipo senatore- RolaccO; non

'.Cirèdiamn^ che-:si possa.muta’ la tabella. ■ .
.POÙAGCO. -Domando' di pajdare.

' ■ PRESIDENTE.. Ne ha facoltà. '
-POLACCO.- Ho-già-dichiarato di non'insistere 

e quindi non posso che prendere -atto, delie dt- 
. ■chiarazioul dell’onor9NÓlc ministro. * ■

f, 1G8^

PRESIDE-NTE. -Nessun altro domandando di 
parlare; pongo avi voti bart.-Ili nel testo che 
ho letto.

Chi bapprova è pregato di alzarsi, 
(Appr ovato).

Arfc. Ili bU.
Gli stipendi degli impiegati addetti ad un ar- 

cbivip saranno cor'risposti dalla Cassa dell’ar- 
- chi vio stesso..

La parte dei proventi clie in ciascun mese 
'sopravanzi; dopo il pagamento degli stipendi e 
delle spese; sarà dal cohservatore entro i primi 
dieci giorni del mese successivo versata nella 
Gassa depositi' e prestiti ed aecreditata ad uno 
speciale conte) corrente intestato al Ministero
dì-gr<o.zia e giustizia col titolo : «Fondo dei so-
pravanzi degli archivi notarili del Regno».

Oinettendo di eseguire i versamenti alla te- 
soreria nei termini indicati in questo articolo"
i conservatori
lire 5 per

incorreranno in una penale di
ogni giorno di ritardo.

,li maggiore stipendio ottenuto in seguito alla 
. formazione ed alle modifica^^loni della-pianta
organica; assorbe fi alla sua concorrenza gli
aumenti^ sèss.ennatì,- di cui 1’ impianto fosse in 
godimento.

-FIN OCCHI ARO-APRILE; nnnisiro di grazia 
e giustizia e dei cidti. 'Domando di parl

• PPESIDEKTP. Ne Ira facoltà.
are..

FINOCCHIARO-ARRILE; di gra 
e gmsti^ùb e dei cidti. Nel penultimo
di questo articolo .si parla di

sza
comma

una penale di
cinque lire al grorno ai conservatori che omet-
tei anno di eseguile i -versamenti di tesoreria, 
ma è sfuggita, 1 indicazione, di. chi questa pe
nale deve applicare.

-RERLA; delV Vfficio 
quando saremo albart. 
colo llfàis.

centrcdc. Si. potrebbe; 
124; ricliiamare F arti-

FINOCCHIARO-APRILE; mdrisiro di grazia, 
e giibsii^ia e dei calti. Convengo nell’opportu- 
nitct del richiamo dell’ ètri. Ili bis albart. 124.

PKESIDENTE. Allora resta integro 1’,^ arti
colo 111 bis nella formula che ho' letto.

Obi Papprova è pregato di alzarsi. 
(Approva top '
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■ Art. 112. , -

Nel caso che i proventi di un archivio non 
bastino a sopperire al pagamento dedè spese 
e degli stipendi,-il Ministero di grazia' e. giu
stizia provvederà al pagamento della differenza 
col fondo che ha a sua disposizione in ’sdrtù 
dell’articolo precedente. Se tuttavia^ ciò si ri-
peta per cine anni 
abbiano dato ca,nsa

consecntivi, senza che vi 
avvenimenti ■ straordinari

o transitori, l’ archivio sarà’-soppresso còn de- 
■ crete .Reale previo parere del Consiglio di Stato, 

ed aggregato a quello di altro distretto,- a meno 
che i comuni componenti il distretto non di
chiarino di sostenere la spesa occorrente- per la 
sua conservazione,'pagando la detta differenza.

c-
- è,-

ministrapropoBento^ quàn(fe.dispon<(m>GlLe '-’
-barellivi die; non -sono ^fiìdenti a sé sl^si- ée-
vono sGomparire ed essere aggregati agìi’,ar-. 
chivi dei distretti maggidìn. . ■

. Come si é detto nella prima 'parte delEarti- - 
colo 112, che. saranno Gonservati gli mchivi i 
quali 'non abbiano fondi sufficienti per il loro 
mantenimento, se i. cGmuni Componenti il dD
strelto diGhiaràno" di sostenere la . spesa, per la

< Idro-GonservazionB; Gosi siidica nell'nltiin-a p^tè•,e
per gli archivi che dovrebbero; scomparire colla 
scomparsa dei-distretti. . . / <

- Questi archivi -non hanno certo l’inrportanza 
-degli archivi dei quali ha- paD^do testé il -se
natore Polàcco,- mà eontengono essi pure atti

Alla soppressione deirarehivio-cli un distretto 
va congiunta la soppressione del Oollegio e del 
Gonsigiio notarile, che saranno incorporati hel- 
l’unico’ nuovo distretto.

Nei casi di soppressione del distrétto notarile; 
previsti dall’ art. 3 della legge, si sopprimerà 
anche T archivio a meno che abbia fondi suP 
ncienti per il proprio manténimento^ nel qual " 

' caso -Gontinueram funzionare come sussidiario ' 
dell’ archivio del eapóiuogo del distretto, se
condo le-norme ebe saranno stabilite nel re-

-golamento. ' -

e do Gp menti preziosi aie. ìianno^ se si. vuole,
■mia importanza più .locale clie generale, ma
’ehe- possono eSsere tali da, indurre i .comùni
-delle GirGOseriziohi innui essi si trovano acon- -
serwriii

I'BnOCGHIAE.O-ÀJPR.ILE, 'ìniiiÀèb^Q
e giùsti^^ia e. <^ei cidti. Domando-di pailare.'
-PEESIDNTE. Ne ha facoltà.
EINOCGHIÀEÓ-APEILE^

e giusUzicb e dei ciddi. Il penultimo conima di

- Cra^rio non veggo ragione perché essi non pos-' ’ r 
■'Sano né déhbano essere mantenuti, se;-o, quando 
il provento 'di. questi archivi non fosse sùffr-~ 
ciénte^-per •nààntenérli, specorressero i comuni - 
interessati -^e completassero, essi la’Semma.al- . ; 
l’ùopo necessaria. ' • - ■ ...... /

Ritengo, quindi, che. l’Ufficio' centrale e l’one> -, 
revolei ministro vorranno fare buon'viso àd uri 
■mio emendamentb’-il quale consisterebbe nel- -
l’aggimigere. dopo^ la 'pàrola mantenimento »/
ta irase' «o possa ottenerli o ' con^letarii ' con ’
fondi' largiti dai GOmnni intèréssati

quest’ articolo dice che -alla soppressione di.
un archivio di un distretto va congiunta la 
soppressione del Collegio e deh Consiglio nò- ' 
tarile che saranno ineorporati nell’ unìeo nuovo
distretto »-. -, ■ -

Questa disposiziGne non ha ragione di ■ essere, 
trattandosi di istituti separati e non dipendenti. 
Propongo quindi la soppressione del penultimo 
co.mma.

LACAl^L Domando di parlare. , - .
•P-EESIDEN^TE. Ne ha facoltà, '
LÀGASI. -Le combinate’ disposizióni dell’ar- ■ 

ticolo 96 e delhartieolo 112, ultima parte, mi
nacciano l’esistenza di molti a,rchivi-notarili - 
'dei distretti.

Comprendo, ed approvo anche, il concetto

Coll’ emendamento l’interessé . delle • jfìbanze 
pubbliche è tutelato- Gompletamente. ed e allpn- 
tanato il pericolo della morte di -questi archivi; 
se e quando i comuni li volessero mantenuti. 

- PEEShOENTE. Domahdé se d’emendarnento, 
proposto dai senatore Làgasi è appoggiato.

Chhl’appoggia è pregato idi alzarsi.' .
(È appoggiato).’
LAGASI- Ghiedo di pàrlare.
PRESIDENTE? Ne-ha fÀrpltà; ’ . ' .
LAGÀSI., Per ■spiegar megìio il coheetto del

mio emendamentó, aggiungerò -che la prima/ ; 
parte deil’arEeolo ' contempla -il caso de^i ar- . 

-chivi che debbono scohiparire > per mancanza .
di mezziy anche se non pi sopprime l’archrvio ;

■ la seconda parte dell’art. 112, inyeCe,.riguarda- 
il caso di- quelli che debbono sGompàrire -per

che ha ' guidato-rUfficio cenfrcale e ronorevole
soppressione -del' distretto, 
debbano mantenere tanto

Io ritengo che si 
gli uni quanto gH'
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altri, se e in quanto, i .comuni concorrano, prov- 
" vedendo ' per quella parte di fondi che fosse 
' e ventu<mente deficien te al-loro mantenimento.

PERLA, detfUfpPio eentrade. 'Domando di' 
parlare. • ‘ .

PRESIDEOTE. Ne ha- facoltà;'
PERLA, segrelariQ. d&Ì^ V'if'iclo eentrcd^. Il

• concetto dell’ onor.-' Lagasi, se ho ben compreso, 
-è queStp : T articolo 112 eòntienè . due ipotesi. 
In primo luogo può accadere che gli archivi, 
non bastino- più alse stessi) e in tale eventua
lità-^ èssi ttansitoriamente saranno - mantenuti

' eoi sopravanzi dei pPoventi degli altri-archivi; 
,ma se la deficienza perdura-per due anni, l’ar
chivio ’ è soppresso, a meno che" i comuni del

• ''distretto, non si offrano à integrare i mezzi-oe- 
Còfrehti a mmitenerlj. In secondo luogo ^puo 
avvenire che P archivio notarile sia- soppresso 
in é'òhseguenza della soppressione del distretto 
notàrilè. Drà,in questò-casò, l’onor.,Lagasi dice: 
perché volere che P archivio rimanga necessa-
riamente loppr eSso, - e perché non estendere
anche all’ipotesi'della soppressione del distretto 

. ■ la possibilità che i comuni sopperiscano coi loro
fondi per ’ ràantehere in vita 1’ archivio?'
■ Io mi sén ' limitato a chiarire il cóncetto del-
F emendamjehto 1 ma vorrei .soggiungere che la
vagheggiàta possibilità non pare esclusa.
-ibspòsizione in esame. " -

dalla

EINOGGHIARO-APRILE,- ministro' di grazia 
e 'pìnAbizia: e dei caddi. Domando di parlare.

■'PRESLDENTE.\Ne ha facoltà.
EINOGGHIAÈO-APRILE, ministro di gi'azia 

,e ginsiipiìa e dei'Ciddii La formula primitiva 
del tei'zo còmma dell’art.' .112 del-progetto era 
evidentemente iiicòmpleta ; ma la redazione de-, 
finitivà concordata, coll’Ufficio centrale elimina, 
a mio avvisò, il dubbio. Èssa dice Che, «nei 
casi di soppressione : del distretto notarile, pre
visti dall’art. 3 della legge, si sopprimerà anche-
l’archivio 66 meno che abbia: fondi sziffìGiemti
per il proprio mantendnlen-to, nel qual caso 

. continuerà a funzionare come snssidiario del-
1’archivio del eapoluogq del distretto, secondo 
le norme che saranno stabilite nel regola
mento». . .

Che cosci s’intende colle parole? « a meno che
non abbià fondi .^sufficienti per il proprio m^ nte-
nimento »'?. Ohe non tragga dalla sua funzione 
i mezzi e i-pproventi necessai'i per vii-ei-e? Ov
vero che, in <quà]siasl modo, possa trovai'Si in

.■
•;.?V
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grado di provvedere al proprio mantenimento? 
-Quest’ ultimo concetto è senza dubbio quello 
che risponde al concetto, della legge. Esso trova 
riscontro nella prima parte dell’articolo dovè'
si dice che, « nel caso che i proventi non ha-
stino a sopperire ' al pagamento delle spese e 
degli stipendi, il Ministero di grazia e giu
stizia provvederà al pagamento della diffe
renza coLfendo a, sua disposizione- se tuttavia 
ciò si ripeta per due anni consecutivi senza 
che vi abbiano dato causa avvenimenti straòm 

. dinari o transltorii, P archivio sarà soppresso 
a m.eno che- i comieni componenti il distretto

- diclùct'f'ino .di sostenere Icb spesa
rente pei^ tee sua
detta/ differenza

occor-
epnserzPPione pagando la

». Dunque il concetto che P ar-
chlvio- possa contare non solo sui proventi 

. e sul eoncorsó del ' Ministero, ma Anche, -seb-
bene in via subordinata, sui eontributi ’ dei 
comuni, è nella lègge; ed allora è chiaro che
alla forninla del secondo comma « a meno che
r archivio abbia fondi safficieEti per il proprio
mantenimento » deve darsi lo stesse significato..
Non credo poi indispensabile di adottare una 

■ formula speciale su Ciuesta facóltà dei comuni, 
perchè potrebbe essere intesa e interpretata
come obbligo morale pe essi di provvedere al
mantenimento dell’ archivio.

Bisogna lasciare ai comuni che vogliono la 
conservazione 'dell’ archivio- ogni libertà di- giu
dizio. Se essi giLidlcheranno opportuno e con- 

' veniente di assumere la spesa relativa, lo fa
ranno di propria iniziativa-, non-per effetto di
una disposizione che Indirettamente li -eccita
ad assumere impegni finanziari che potranno
ri uscire onerosi pei loro bilanci. {Approra-
zioni eieismme}.

PRESIDENTE. L’ onorevolo ministro guarda- 
sigirii accetta dunque la proposta di emenda-
mento délV onorevole senatore Lag a ’z

e'
FINOaGHlABO-APRILE, minUiro di qr 
giustizia e'dei cidiL Ho-dichiarato'di

accettare 1’ emendamento deli onor. 
perchè ritengo che il concetto al qual

noia
n on

Lar
la sua

proposta si ispira, trova riscontro nel testo dei-
r ultimo comma dell’art. Il: dove si dice che
r archivio si sopprimerà, m meno che
fondi sufficienti pe

abbia
il proprio ma uteni mento.

Bc questi fondi non gli vengono di Ijroventi.ì
m dal comune, imrrà lo stesso. Io credo sol-
tanto non •necessaria c peticolosa una disposi-
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zione speciale che riavermi nei comuni la facoltà'
di fornire mezzi sufficienti pel mantenimento
dell' archiAho, perchè con le*  altitudini' nostre '

Art. 113.
NelT archivio notarile distrettuale sono de-

facoltà., riuscire 'perieo-potrebbe, anche come
Iosa per le influenze che possono esercitare 
coloro che hanno interesse alhi conservazione

positati e conservati:
1° le copie certificate conformi- degli atti

d elT arehi vio. \Benùsim0).
L’ archivio sarà mantenuto se i comuni lo’

vorrauno, ni-a chiarito ciò credo che la légge 
non debba dire di più. (T7rG^

LAGASI. Domando di parlare.,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGASI. Lieto d’ aver provocato dalTonore

vole ministro queste dichiarazioni che tranquil-
lizzano intorno alla sorte di molti archivi, i
quali, altrimenti, avrebbero corso pericolo di
essere soppressi, ritiro il mio emendamento,
che non avrebbe più ragione di essere.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’o
norevole' senatore Lagasi, dopo le spiegazioni 
date dall’onor. ministro, ritira il suo emenda- 
in ento. ' . ■

no tarili che gli uffici del registro devono tra
smettere _al medesimo decórsi due anni dalla 
registrazione delT atto, e che' no.n debbono es
sere conservati negli archivi mandamentali a 
norma degli articoli seguenti;

2° i moduli dei telegrammi e.i verbali di- 
fonogrammi di cui è parola nell’art. J1 ;

3®' le copie degli ,annotamenti fatti a re- 
.pertorio di cui nell’art. 62;

4° Gli originali e le copie degli atti nota- 
'rili rogati in paese estero prima di farne uso. 
nel Régno, semprechè non siano già depositate 
presso un notaio esercente;

5° i repertori, i registri e gli atti appar
tenuti ai notari morti 0 che hanno cessato de
finitivamente dall’esercizio, ovvero , hanno tra
sferito la loro residenza nel distretto di altro 
Gonsiglio notarile;

Per ciò, nessun altro chièdendo di- pgridare. 6°

pongo ai. voti Tart. 112 così come è stato letto,
salvo, s’intende, la, soppressione del penultimo 
capoverso.

Chi approva Tart. 112 così modificato è pre-
gato di alzarsi. 

• (Approvato).

Presentazione di una relazione.

DE GEPLS. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ‘
DE GUPIS. Ho l’onore di presentare al Se

nato hi relazione dell’Ufficio centrale, sul se
guente disegno di légge: « Riscatto della for
PO via hivorno-Vada

PRE3IDENTE. Do atto all’ onorevole senatore 
De Cupis della presentazione di quésta rela
zione che sarà stampata e distribuita.

Ripresa delia, discussione del disegno di legge: 
.« Ordinamento del notariato e -degli archivi 
notarili » (N. 39?-A).
PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discus

sione del disegno dì legge: Ordinamento del
notariato e digli archivi notarili ».

••li atti ricevuti dalle persone autoriz-.D‘

zate ad esercitarè le funzioni di notaro. 
l’art. 6, ai cessare dell’esercizio stesso;

giusta

70 i sigilli dei notari nei casi i-ndicati negli
articoli 22 e 41 ;

8° le copie autentiche, non depositate negli 
uffici del registro, delle scritture private au
tenticate che. i conservatori delle ipoteche dcr 
vonó trasmettere all’ archivio per le disposi
zioni della legge 28' giugno 1885, n. 3186; ,

9'’ i contratti originali di affrancazioni st.- 
phlati dagli uffici demaniali, secondo- l’-art. 8 
della legge 19 gennaio 1880, n. 5253;

10” le copie di qualunque convenzione sti
pulata dai segretari comunàli e da altri pub- 
•blici ufficiali nei casi dalla legge previsti. Tali
copie saranno da essi trasmesse all’ archivio
nel termine di dieci giorni dalla .data della re
gistrazione dell’ atto. sótto pena di una am-
menda stensibile a lire 100.

A .questo articolo 113 è stata fatta una pro
posta di emendamento dagli onorevoli sena-
tori Mele, Mazziotti, Polacco e Placido. (Questa 
proposta .di emendamento consisterebbe nel- 
T aggiunta di un nuovo comma che suonerebbe 
cosi :

« I notai dispensati 0 rimossi che siano riam
messi all’ esercizio, nello stesso distretto, ripren-
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deranno daìrArcliivio- -notarile i registri; i re
pertori e gli atti che loro appartengono ».

Do-' facolta' aironof. sénàtoré Mele' di parlare 
per lo svolgimento' di quésta própostà di emen
damento. ' ’■

MELE. Ieri l’altro, discnténdosi l’aft. 34, in 
crii è previsto il caso dei notai die', dispensati
o rimossi; possono essere riammessi all’ eser-' • •ciziO; io proposi una semplice aggi anta:'die a 
cotesti notai fossero anéora consegnati i foie 
repertòri, i registri e gii atti depositàti nel!ar
chivio; notarile.'

L’on.:. ministro e ! Ufficio. centrale accolsero 
questa proposta, ma vollefo' finviarne la diSeùs- 
sione .all’art. 113. - ' . '• -

Io Credo che l’emendàniento proposto trovi 
maggior ragione di ri.manere nelT art. 34, an
ziché nel 113; ma poiché io tengo esclusiva
mente alla cosa, lascio arbitri il ministro e la 
Commissione di mettere Pemendamento nel 
postò che ■ Crederanno più oppórtuno.' Ove si 
volesse aggiungerlo all’art. 34, si potrebhe dire 

Ed OA’e siano ridinmessialla ' fine di esso ; «

nello stesso precedente distrétto; riprenderanno 
dali’ardiivio notarile i repertori, i registri e-gli 
atti che loro appartennero ». '

Ove al ministro ed alla Conimissione" paresse 
più savio tener conto della mia proposta in 
quest’art. 113, sarà bene accogliere il seguente 
articolo aggiuntivo:

■ « I notai, l'imossi o dispensati, che siano riam
messi all’esercizio, nello'stesso distretto, ripren
deranno dalParchivio-notarile ì registri, i reper- 
tori e .O'>'li atti die loro appartennero ».o

In ogni modO; io .desidero die nella legge 
sia garantito il diritto ai notai; rianiinessi al- 
r esercizio nello stesso distretto; di riprendere
i loro atti: per la topografìa deirartieolo mi
rimetto poi a quello che vorranno il -niinistro 
e l’Uffìcio centrale.

PRESIDENTE. Chiedo se l’emendamento-del 
senatore Mele sia appoggiato.

Chi lo appoggia si alzi.
(È appoggiato).'
FINOCCHIARO-APRILE, miimtro di grazia 

c giuslizia c 'dei culti. Domando di parlare.’
PRESIDENTE. Ne ha facolht.
FINOCCHIARO-APRILE, 'ìninistro di grazia 

.e giusii-zia e dei culti. La proposta, si limitata 
al notaio che si presmti in un comune dello 
stesso distretto, presenterà certo diffìooltà mi

nori. Il concetto prima accennato era diverso 
e poteva sembrare applicabile anche fuori del 
distretto. Non avrebbe quindi potuto essere 
accolto-pér le Gonseguenze gravi che avrebbero 
potuto' derivarne.

MELE. Ha perfettamente ragicsie.
PRESIDENTE. Si p-uò intanto votare questo 

emendaniento, salvo, in tema di coordinamento, 
porlo nell’articolo più adatto.

FIN.OCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
■ e giustizia dei culti. Convengo in quanto ha 
detto ronor. Presidente. Rimane inteso che nel 
coordinamento si vedrà se questa aggiunta do
vrà trovar posto all’art. 34 o al 113.

MELE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELE. Io j)ensavo che di questo articolo ag

giuntivo'non vi fosse bisogno, così appare chiaro 
ed intuitivo il diritto del notaio, riammesso al
l’esercizio, di riprendere i suoi atti. Ma mi sono 
indotto a proporlo per qualche caso recente
mente capitato.

Un. notaio'si dimette, e, rientratQ nell’eser
cizio dopo due anni neiristesso distretto e nella 
stessa piazza, chiede all’ archivio notarile la 
restituzione dei suoi atti. E 1’ archivio, a sua 
volta, affermando che ha richiesta del notaio 
non è sorretta da alcuna disposizione di legge, 
ricusa la restituzione.

In vista di questi casi, spesso ripetuti, mi 
par giusto che la legge provveda, óra a che i 
notai possano, nell’ipotesi prevista, riprendere 
i loro ■ documenti che, in fìn dei conti, e fìn che 
vivonó, sono loro patrimonio.

FINOCOHIARO-APRILE, mànistro di grazia 
e giastizia e dei calti. D’accordo con l’Uffìcio 
centrale, aderisco à'questo emendamento con 
riserva di stabilire, in sede di coordinamento, 
il posto dove dovrà essere collocato.

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti in primo 
luogo l’art. 113 come è stato Ietto.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Passeremo ora all’aggiunti proposta dal se

natore Mele e da alti i eoa Pavvertenzi che per 
' ora prenderà il num ei o 113-5Z.S, ma che potrà 
tro'var miglior seie quando si procederà al coor- 
dinimento del pres a te cisegro di legge. Do 
le'tu a di questo articoli:
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Art. 113-àzs.
.1 notai rimossi o dispensati, che siano ri

ammessi all’esercizio nello stesso distretto, ri
prenderanno dall’Archivio notarile i registri,! 
repertori e gli atti chè loro appartennerG.

Pongo ai ,^’'oti questo articolo.
Chi l’approva è.pregato di alzarsi.
(È approvato). - .

Art. 114.

La consegna degli atti,' volumi e sigilli in
dicati nei numeri 5, 6 e 7- dell’ articolo prece
dente, è fatta nel termine di un mese dal giorno 
della cessazione dall’esercizio o del cambia
mento di residenza. Nei casi indicati-neU’art. 40, 
la consegna - si fa nella sede dell’ ufficio del 
notaro-dal pretore che procede §,lla rimozione' 
dei sigilli, 0 dal vicepretore da- lui dèlegato, 
al conservatore dell’archivio, con l’intervento 
del presidente del Consiglio notarile del di
stretto, 0 di un membro-da esso designato. Nel 
caso di dispensa per rinunzia, o di cambiamento 
di residenza, la consegna si fa dal notaro o da 
un suo procuratore speciale, nella sede dell’ ar
chivio, al conservatore, con 1- intervento del 
presidente deh Consiglio-notarile del distretto 
in cui risiedeva il notaro, o di- u-n membro da 
esso delegato.-

Il conservatore compila il processo verbale 
contenente- l’inventario delle cose •consegnàte.
che vien sottoscritto dn- Ini, dal-’ iDresidente' o
dal consigliere da esso delegato e dal-pretore,, 
dal notaro o dal suo procuratore. Il processo 
verbale è compilato in- doppio originale,’ 1’ uno 
dei quali viene- rimesso a chi fa la consegna, 
l’altro viene depositato nell’archivio notarile.

Le spese occorrenti per la apposizione e re- 
mozione dei sigilli, dell’ inventario, il trasporto 
e deposito dell’archivio, e tutte le altre spese 
accessorie sono a- carico -deU’archivio stesso.

L’ inventario Am esente dal pagamento delle ' 
tasse di bollo-e registro.

(Approvato).

Art. 115.

Quando.sia seguito il deposito degli atti ori- 
inali e del repertorio, si procederà immedia

tamente alla ispezione e verificazione di quelli 
non ancora verificati,-in presenza del conser
vatore dell’archivio, e se ne farà constatare 

con apposito verbale da redigers-i dal cònser- 
vatore.in carta libera.

Copia tanto di questo Amrbale, quanto 
quello prescritto nell’artieolo precedente, potrà 
essere rilasciata in carta da bollo di .lire 1.2Q 
al notaro^ ai suoi eredi o aventi diritto^ 
rieliiedano.

n là’

-PIidOCCIIIAItO--APKTLE, ministro di grazia 
e giasiiziff, e dei cidti. Domando di parlare. '

PKESIDLlSiTE. Ne ha facoltà. ’ - , ;
FINCCGHIAKO-APÉILE, ministro di grazià 

e giustizia e dei culti. L’articolo 115 richiede 
una correzione. Non .-è .opportuno che quando 
sia seguito ' il deposito degli atti orglnali e dei 
repertori, si proceda alla ispezione e verifica
zione solamente degli atti .e repertori non a^^- 
cora verificati^ perchè frattanto alcuni fra essi 
potranno essere ’ stati sottratti, alterati o' di
spersi. E necessario quindi che la ispezione e 
verifica si compia su tutti gli atti.

Propongo che in questo senso sì modifichi 
l’articolo. ,

ASTENCO, relatore. Siamo d’ accordo.
PPESIDENTE. Nessun altro Ghiedendo di 

parlare, do lettura dell’art. 115 come è stato 
modificato: . - 

■ iVrt. 115.-■

Quando sia seguito il deposito'degli atti ori-' 
ginali- e- del repertorio, si procederà iinnìedìa- 
tarnente alla ispezione e verificazione di tutti 
gli- altri; in presenza del conservatore: delVar- 
chiviO; e se ne farà constatare con apposito
verbale da- redigersi dal conservatore in carta 
libera. . ' ,

Copia, tanto di questo verbaie, quanto di 
quello prescritto nell’articolo precedente;- potrà 
essere rilasciata- in carta da bollo da- lire 1.20 
al notaro, ai suoi eredi o aventi diritto, se la 
richiedano;

Pongo ai voti quest’art. 115.
Chi l’approva è.pregato di alzarsi.
(Approvato).

■ Art.-116.

Gtli atti originali ed' i repertori debbono es
sere custoditi neirarchivio, in,luogo separato 
da' quello in cui .sono custodite le copie.
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.. Q. Le 'còpie, devono- riìegàrsi '■in -volumi corri
spondenti- ai volumi degli originali di ciascun 
notar©. '

(Approvato). '

ArL'llL

- Il .conservatore 'deirarchivio^ rappresenta l’ar
chivio, nel cui interesse può compiere, .giusta 
le norme da stabilirsX con regolamento, tutti gli 
datti ì'GOhservatori • e, previa autorizzazione del
Minis.tcro, costituirsi in, giudizio sia com'e attore 
che come convenuto. '

.Occorrendo, la difesa degli archivi può essere 
afedata alla Kegia Avvocatura..erariale, la quale 
provvederà a norma dei propri regolamenti, 
delegando •pure per da rappresentanza in .gim 
dizio,-ove,del caso,do stesso eonservatore dfar-• 
chivio." .

Il eonservatore è r'ésponsabile della cùstodia
e conservazione di tutti i doGumenti,...repertori 
e -•sigillLdepositati' neirarchivio.,Lsso veglia al 
regolare . andamento del medesimo, -all’.esatto ' 
adempimento degli-obblighi imposti .•ai notari
^ersò. l’mrchivio e denunzia alla competente
autorità de, contravvenzioni in cui i notari o 
aaltre .persone fossero. incorse per inosservanza.
delle disposizióni, concernenti gli archivi.

• In principio di ogni .anno forma il conto delle 
spese dell’arehivio- delÉ anno decorso -e quello 
preventivo dell’ anno seguente, e 11 trasmette 
per.rXPP^‘L'’’^^^C)ii6 al Idinistero dLgì’aziafe giu^ 
stizia. " '- - . ■
- (Approvato). ,

Art. 118.

Il conservatore, nella qualità di tesoriere del- 
l’-archivio,- riscuote, con la procedura indicata 
nell’ ai’ticoló 94, i diritti e le tasse spettanti 
all’archivio a-norma della tariffa annessa alla 
presente legge; provvede alle spese del servizio 
e paga gli stipendi secondo le norme' da stabi
lirsi ■ nel regolamento.

Perii licupero dei diritti e-delle tasse spet
tanti aìl’arehivio, ed annotati a debito in appli
cazione delle leggi-sul gratuito-patrocinio, il 
conservato]’© può avvalersi della disposizione 
indicata nell’ art. 82.

(hppro to).

Art. 119.

Jl conservatore permette l’ispezione e la let
tura degli atti depositati in archivio, ne rilascia 
le copie , anche in forma esecutiva, nonché gli 
estratti ed i certi-fi.cati positivi o negativi, salvo 
il disposto del primo-capoverso delh art. 64.

In ogni .'archivio si terrà uno speciah regi-
.stro cronologico in cui il conservatore, od un 
impiegato da lui delegato, annoterà giornal
mente tutte le copie, d certideati e gli estratti 
rilasciati a pagamento 0 .a.debito, a termini
di-legge, indicando da chi fii fatta la richiesta.

Nella, copia, nel certificato e neU’estratto 
sarà fatta espressa menzione dell’eseguita an
notazione nel registro cronologico, ed indicato 
il .numero progressivo assegnato nel registro 
medesimo' all’ atto che si rilascia. •

Il conservatore che non .adempie alle forma
lità Sopra indicate sarà, passibile di una penale 
nella misura di lire 25. a lire 50.

Tale registro 'sarà sottoposfo alle formalità 
stabilite dall’art. 61.

Il conservatore ; procede nel proprio ufficio 
anche all’apertura, pubblicazione e restituzione 
dei' testamenti olografi, o segreti depositati in
archivio osservate le disposizioni contenute
negl-i articoli 913, 91.5 e 922 del Codice civile.

Nelle copi è, negli estratti e nei certificati
da rilasciarsi, dovranno essere osservate le di
sposizioni degli.articoli-5'7 e 58 della presente 
legge, e visi dovrà sempre apporre rimpronfe 
del'Sigillo d’,ufficio:.

,11 conservatore in caso di assenza o di le
gittimo .impedi-mento, può delegare tutte o al
cune .delle sue funzioni ad-un .impiegato del- 
rarchiyio,. purché di grado non inferiore, a sotto 
archivista, o ad un notaro del luogo, e la dele
gazione deve essere approyata dal presidente 
del tribunale civile. Se la delegazióne non v.en.ga‘6'
fatta dal conservatore, vi provvederà di ufficio 
il presidente del tribunale.

-Nel caso che 1’assenza o l’impedimento del
GOnservatoi’e si prolunghino olt’re sei mesi, 0
in caso di morte, rinunzia, remozione o sospen
sione del conservatore, provvederà il ministro 

- di grazia e 
gente.

Qualora L 

•giustizia'alla, nomina di un reg- , o

a persona -delegata o ib reggenti.Cb

non abbia-1 requisiti necessari per la nomina 
a notaro;- spetterà in tutK i casi al presidente 
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del tribunale di designare il notaro del luogo 
che dovrà autenticare le copie in forma ese-
cuti va, ecl assistei''e alle operazioni di apertura, 
pubblicazione e restituzion 
grafi 0 segreti.

di testamenti olo

FINOCCHIARO-APRILE, mmistro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - .
FINOCCHIARO-x4PRILE,• di grazia
giiistizich e dei cidii. che al primo 

comma di questo articolo precedano le parole 
« salvo il disposto dell’ art. 64 », onde le uispo- 
sizioni dell’art. 119 non appaiano deroghe del- 
l’art. 64.

Nel 6° comma é necessario correggere il ri- 
chiamo degli art. « 57 e 58 », sostituendo quello

« 68 e 69 ». dicidegli art.
PRESIDENTE. Accetta P Ufficio centrale le 

proposte fatte dall’onor. ministro?
Domando di parlare.ASTENGO, relatore.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO, relatore. L’Ufficio centrale ac

cetta la prima proposta fatta dall’onor. mini-
stro al primo comma di questo articolo; quanto - 
alla seconda proposta fatta dall’onor. ministro, 
a noi sembra che, trattandosi di una proposta 

meglio rimandarla adi coordinamento. sia
quando si farà tutto il coordinamento della 
legge.

irFI NO CCHI ARO - APRILE, minis 
e giibstizia e dei culti. Sta' bene.

'0 di gras'ia

PRESIDENTE. Non essendovi altre proposte, 
pongo ai voti T art. 119, con la modifìcazipne 
proposta dall’on. ministro al primo comma, di 
quest’articolo, di cancellare le parole « del primo 
capoverso 
trale.

», proposta accettata dall’Ufficio cen

Chi approva 1’art. 119 con la modificazióne 
proposta dall’on. ministro è pregato di alzarsi. 

(Approvato).

Art. 120.

L’importo delle tasse e dei diritti di archivio, 
prelevato il diritto di scritturazione, spetta per 
una metà al notaro finché vive, od ai suoi eredi 
per venti anni dal giorno della sua morte. Il 
pagamento sarà effettuato dal conservatore nei

nei regolamento, e. su. do- 
essati scritta in carta 'sem- 

3 n odi d cU s tab i l irsi 
mancia ri egli in ter

plice. Le tàsse ed i diritti spettanti agli interes-; 
sati saranno devoluti alT archivio, se-non sono- ■ 
da essi richiesti nel quinquennio dal giorno 
del rilascio dell’atto che ha, dato luogo a riscos
sione.

■ Il notaro, • finché vive,. può, senza il paga
mento rii alcuna tassa, prendere visione degli

' 'atti originali e dei rep.ertori. da lui'depositati.
(Approvato).

Art. 12Ì.

Ogni archiviò distrettuale riunirà ed ordi
nerà le notizie statistiche relative alTesercizio 
del notariato stesso, ' e''di quelli mandamentali ' 
del distretto, secondo le norme che saranno 
stabilite col regolamento.'o
. ha ogni areh-ivio saranno compilati due in

generali per ordine alfabetico^- uno pen 1

cognomi ed-i nomi dei .- notari, e indicherà^ i
notari i cui atti- sono depositati, e la data del 
primo ev dell’ultimo .atto? da ciascuno di essi . 
rogato;';e l’altro che indicherà i cognomi ed 
i nomi delle parti intervenute nell’atto; Nel 
primo saranno indicati anche gli'scaffali. ove 
si custodiscono gli atti di ciascun notaro; nel 
secondo sarà enunciata Ta qualità e lardata 
degli atti, ed il nome del notaio rogante.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giastizia e dei culti. Domando di parlare. .
-, presidente.. Ne ha fficoltà. ' .
.. EINOGCHIARO-APRILE, ministro-di grazia . 
e giusUzia c dei cidti. Il primo comma di que
sto articolo deve essere emendato nei termini
seguenti : «'o Ogni archivio distrettuale, riunirà
e ordineivt le notizie statistiche relative all’e
sercizio del notariato, dell’archivio distrettuale, 
e .di qrielli mandamentaii, ecc.'». ■ '

-ASTENGO, relaitore. L’Ufficio centrai e-' con
sente. . '

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 121 mo
dificato cosi al l°-cenrma: .

« Ogni archiviò distrettuale riunirà ed ordì- 
'nerà le notizie statistiche relative all’ esepeizio' 
del notariato stesso ed al servizio dell’archivio 
distrettuale e di quelli ihandarnentali . del. rli- 
stretto, secondo le nofme che saranno'stabilite 
col regolamento ».

lì secondo comma resta invariato.' 
Chi r approva, é pregato di. alzarsi. ■ 
(Appi-ovato).
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Art. 122.
È vietato di entrare o di rimanere nell’ar

chivio in tempo di notte, di portare, accendere 
e ritenere In qualunque tempo fuoco o lume, e 
di fumare nel locali deH’archivio, senza spe
ciale' permesso del conservatore, il quale è re
sponsabile delle disposizioni date.

(Approvato). -,

Art. 123.
I contravventori all’ articolo precedente sono - 

punibili con l’ ammenda di lire 50, estensibile 
a lire 4Q0 in caso di recidiva; e se il recidivo 
è un impiegato dell’ archivio, potrà essere punito 
anche con la sospensione e-con la. destituzione 
dall’ impiego.

(Appròvato).

EINOCCHIARO-APRILE; ministro di grazia 
e giustizia e dei cidti. Comprendo il concetto - 
che è servito di base-alla proposta; ma il pa
reggiamento non mi pare pienamente giustifi
cato;-rispondendo il servizio del notaio ad una 
funzione speciale; mentre le persone addette 
agli archivi notarili rivestono il carattere di 
impiegati; confermato dal richiamo fatto in 
vari articoli della legge sullo stato giuridico 
degli impiegati civili; e questo richiamo po
trebbe essere ripetuto anche in questo caso. 
Ad ogni modo è una piccola questione, sulla
quale non mi fermerò ulteriormente 
domi al Senato.

LAGASI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

rimetten-

Art. 124. ••
Le.penalità di cùi agli articoli 113; 119 e 

123 sono applicate dal tribunale in Gamera di 
GonsigiiO;. udito l’interessato. Esse sono devo
lute a. beneficio dell’ arebivio notarile.
‘ . FINOGGPII ARO -APRILE, ministro di grazia 
e'giustizia-e dei cidti-.''Doma]i^o di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
FINOGGHIARO-APRILE; ministro di grazia _

e giusdizia e dei culti. L’art. 124 dice : « le pe-
nalità di-cui agli articoli 113; 119 e 123 sono 
applicate dal tribunale • in Camera di Consi-
gliO; ecG. », Sarà bene di chiarire questa dispo-
sizione; potendo dubitarsi della opportunità di 
rimettere il giudizio al tribunale.

'PERLA;, segretario delV Ufficio centrale. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERLA; segretario -delti Ufficio centrate. Poi

ché le contravvenzioni .dei, notai sono- giudi-

LAGAST. Mi permetto di aggiungere una os
servazione a quella stata fatta al!onor. ministro. 
L’ art. 123 parla di contravventori; tra’ essi vi 
possono essere i non impiegati dell’archivio ; 
cittadini; ad esempio, che si presentassero all’ar- 
chivio per fare ricerche o per estrarre copie 
di atti. Gome si -potrebbero, per una contrav
venzione che è punibile con 50 lire, sottoporre 
i cittadini al giudizio del tribunale, mentre per 
tutte le altre' sono sottoposti a quella del pre
tore? Mi pare che la cosa non vada.

Per conseguenza credo che sa,rà il caso di 
dire che le penalità dell’art. 124 sono applicate 
« dalle autorità competenti».

FINOCGPIIARO-APRILE; ministro di grazia 
e gizbstizia e dei culti. Domando di parlare.,

PRE.SIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOGGHIARO-APRILE; ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. L’ onor. Perla ricorderà 
che nella legge si contengono; in ordine alle
contravvenzioni; alcune norme a facilitarne

cate dal tribunale civile secondo il progetto
di legge e'OD giusta la stessa legge vigente, si è
inteso di pareggiare alla condizione-dei notai 
quella de’ conservatori degli archivi notarili e 
eli altri pubblici ufficiali anche riguardo all’au
torità competente a giudicare delle contrav
venzióni in cui essi possono incorrere in rap-
.porto . alleTprescrizioni della legge 
riato.

sul nota-

FINOCGHL4..RO-APRILE; ministro, di grazio,
c g sUzia. G dei cidti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

l’espletamento. Forse sarebbe opportuna una 
disposizione generica che si riferisca a tutte 
le contravvenzioni.

, PERLA. Domando di parlare.
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERLA. In verità non mi saprei acconciare 
al concetto di lasciare ind.eterminata l’autorità 
competènte a giudicare di queste contràvven- 
zioni; mentre il disegno di legge contiene ca
tegoriche determinazioni riguardo alle contrav
venzioni in cui possono incorrere i'notai. E a 
questo riguardò giova richiamare l’attenzione 
del Senato sulla considerazione che le ipotesi 
più importanti di tali contravvenzioni sono

Diicussionì,, p 1083
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quelle contenute negli articoli 113, e 119 e nelle 
quali, analogamente alle contravvenzioni, dei 
notai, possono incorrere altri pubblici ufficiali 
autolizzati a stipulare atti e i conservatori 
degli archivi. Trattandosi di contravvenzioni .a 
norme non di carattere penale, ma d’indole-di
sciplinare, in conformità di quanto il Codice 
civile dispone per le contravvenzioni degli uf
ficiali dello stato civile, si è voluto chiamare a
O‘ÙLidicare delle contravvenzioni dei notai non 
O’>ià il tribunale penale, - ma il civile; e lob
stesso criterio di competenza si è applicato per 
le simili trasgressioni che possano essere even
tualmente commesse dagli altri ricordati fun
zionari, e che consistendo in contravvenzioni 
alla legge sul notariato, presentano la stessa 
natura di quelle in cui possono cadere i notai.

È vero che le altre contravvenzioni previste 
dall’art. 123 possono essere commesse anche da 
persone non rivestite di qualità ufficiale; ma 
si tratta di disposizioni accessorie, che non do
vrebbero escludere la. convenienza di tener 
fermo il sistema del progetto in quanto alle 
contravvenzioni commesse .-dai conservatori-e 
dagli altri accennati ufficiali pubblici,

FINOCGHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giicstizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizio, e dei culti. È stato bene chiarire il 
concetto di questa disposizione. Ad ogni modo, 
sarà bene anche indicare che il provvedimento 
deve essere emesso in Camera di consiglio dal 
tribunale civile.

Credo poi sia opportuno il riesame dell’ arti
colo coir Ufficio centrale per decidere sulla de
finitiva' sua. redazione ; propongo per ciò che si 
sospenda la discussione di questo articolo e la 
si rinvìi a domani.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’ono
revole ministro guardasigilli propone che si 
sospenda la discussione sull’art. 124, in attesa 
che il ministro stesso concordi con l’Ufficio 
centrale una nuova formula. Se non si fanno 
osservazioni, questa proposta dell’ onorevole mi
nistro si intenderà approvata.

Stante l’ora tarda, la discussione'del presente 
disegno di legge sarà ripresa nella seduta di 
dopo domani, giacché domani vi sarà riunione 
degli Uffici.

Sull’ ordine del giorno.
ASTENGO. Domando di parlare. 

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
die domani non viASTENGO. Sento dir,

sarà seduta pubblica, . ma soltanto riunione 
degli Uffici.

Io pregherei vivamente il Senato di consen.- 
tire che la riunione degli Uffici sia rimandata, 
e che domani si tenga invece seduta pubblica 
per continuare e, possibilmente, esaurire la di
scussione del disegno di legge sul notariato, e 
ciò ili considerazione del tempo non breve in 
cui questo disegno di legge già si trova in discus-. 
sione ed in considerazione altresì del fatto che 
alcuni dei. colleghi, che in questa discussione 
hanno preso parte, non potrebbero trattenersi 
più a lungo in Roma.

Ih ogni caso, qualora la riunione degli Uf
fici non si potesse rinviare, si potrebbe tenere 
seduta pubblica alle ore 1-5, e fissare la riu
nione degli Uffici per le ore 14.

senatore Astengo proPRESIDENTE. L’onor.
pone che domani si tenga seduta pubblica per 
continuare la discussione del disegno di legge 
sul notariato e propone in,conseguenza che la 
riunione degli Uffici, che dovrebbe tenersi do
mani alle ore 15, si tenga invece alle ore 14.

Se non si fanno osservazioni, questa -proposta 
deli’onor. senatore Astengo si intende appro
vata.

.(E approvata).
Domani,- perciò, alle ore 14 vi sarà riunione 

degli Uffici ed alle alle ore 15 seduta pubblica 
col seguente ordine del giorno, del quale de 
lettura.

Discussione dei seguenti disegni'di legge:
Ordinamento del notariato e degli archivi 

notarili (N. 397-A - Seguito}]
Approvazione di maggiori assegnazioni.di 

lire-8,095.14 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi
nistero della marina per l’esercizio finanziarie 
1910-11 (N. 771);

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 
allo stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per 1’ esercizio finanziario 
1911-12, in conseguenza della spesa per i ser
vizi del contingente militare marittimo e delle 
Regie navi distaccati in Estremo Oriente (Nu
mero 782) ;
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Assegnazione straordinaria di lire 90,000 
da inscriversi'nello stato di previsione'della 
spesa del Ministero dèlia marina per T eser
cizio finanziario 1911-12, in conseguenza delle 
spese per la vigilanza sanitaria nei porti (Nu
mero 784);

Approvazione di eccedenze dfimpegni per 
la somma di lire 28,746.37, verificatesi sulle 
assegnazioni .di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spèsa del Ministero delia ma
rina per T esercizio finanziario 1910-11, 
cernenti spese facoltative (N. 787) ;

COll-

Eroroga al marzo 1913 del termine ac
cordato dalla legge 18 luglio 1911, n. 766, per 
la presentazione al Parlamento della proposta 
di riordinamento della Cassa invalidi della 
rina mercantile (N. ■VSS) ;

ni a-

Approvazione di eccedenza d’impe'gni per 
la somma di lire 81 verificatasi sulT assegna
zione del capitolo 74 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei- te
legrafi per Tesercizio finanziario 1910-911 con-
cernènti spese facoltative (N. 764);

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911 che proroga a tutto il 31 di
cembre 1912 il corso legale dei biglietti della ' 
Banca d’Italia, del Banco di Napoli e. del Banco 
di Sicilia (N. 765);

Conversione in legge del Regio decreto col 
quale venne concessa la indennità di disa2;iata 

residenza durante Tesercizio finanziario 1911- 
1912, agli impiegati civili residenti nei comuni 
maggiormente danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 (N. 761)‘;

Acquisto di un magazzino per la custodia 
del materiale profilattico in Milano (N. 797);

Provvedimenti a completamento della legge 
18 luglio 1911, n. 836, per ia costruzione di 
nuovi edifici della Facoltà medica della Regia ■ 
Università di Roma e della nuova sede del Mi
nistero delT interno (N. 798);-

Stato di previsione della spesa del Mini- 
nistero delT interno per Tesercizio finanziario 

' 1912-913 (N. 734);
Infortuni degli operai sul lavoro nelTagri- 

coltura (N. 386);
Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, nu

mero 254, sulT avanzamento nel Regio esercito 
(N. 530);.

Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 
della marina militare (N. 634);

Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disoccupavzione involontaria (N. 370).

T la seduta è sciolta (ore 17.50).

Licenziato per la- stampa il 22 maggio 1912 (ore 11.30)., 

Avv. Edoardo GaldinA
Direttore dell'Uiìlcio dei Resoconti delle sediite pubbliche-,.
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eexLiv.B

TORNATA DEL 16 MAGGIO 1912

Pf’esia'etìza- del Preside&tc MANFKE.D1

S©mniaTÌo. — • Seguito della discussione del disegno di legge: « 'Ordiname/do del notarddo- e
degli an^’Olilmì notarili {N. 397-A) Il ministro di gimzia e giustizia riferisce il nuom 
testo, concordato con RUfflcio centrale, degli articoli 100^101 e 102, i quali sono approdati 

-{pag. 8154) Su proposta del guardasigilli si approda una aggiunta al testo dell art. 23, 
già approdato {pag^ 8155}-~ Si-approdano, gli articoli 124, 125 e 126,. con'emendamenti 
proposti dal ministro {pag. 8155-56} — Senza discussione sono approdati gli ardicoU 127 
a 129 — Gli articoli 130 e 131 sono appronati con emendamenti proposti dal guardasigilli 
{pag. 8156-57} — Sènza osservazioni si'approvano gli art. da 132 a 134. Gli art. 1

»

5 e i3G.ì
emiendati su proposta deLministro guan'dasigiUi {pag. 8157}, sono approvati; e senza discus
sione si approva l’art. 137 Sull’art. 138 parlano-i senatori Beneveìrtano {pag. 8158, 8161), 

. 'Scillamà {pag. 8159, 8161}, Astengo, relatore- {pag. 8161} e il midistro guardasigilli {pa- 
gunà'8160-61} — Boìd. 138 è approvato,-e senza discussione si approvano gli arlicoli da 
139 a 147 - Bari. 148 è approvato con la sopqyressione dell idtimo comma, proposta dad 
mutistro .{pag. 8163}', e senza discussione si approvano gli articoli da 149 a 153_Bopo
osservazioni del sena! or e Lagad {pag. 8164} cui risponde il guardasigiUi {pag. 8164} si- 
approva,. con una' modificazione, land. 154 — Sono approvati gli articoli da 155 a 158; 

■ e Lari. 159 con un emendamento proposto dal nrinistro {pag. 8165} — 11 approvato la)i:16o’;
e 'land. 161 con un emendame^vto proposto dal ministro guaidasigdli {pagi 8166} — Si ap
prova land. 162 — L’art. 163 è approvato con emendamenti proposti dal sena-tore ILortara, 
presidènte dell 5fficio centrale {pag. 8166} — Senza discussione sono agjprovati gli articoli 
da 164 u 166 — Bari Ì67 è soppresso — Su proposta del senatore Benevenlano {pa
gina 8167} la discussiq^ue' svdland. 168 è sospesa — Si approva lart. 169 emendalo e

're
emendalo,

}

, ^17and. 170 -nel testo"7ni')riferiale — Sono approdali gli articoli 171' e 173; gli articoli 172 
e 174 sono soppressi — AlVart. 175 il senatore Polacco, anche a'nome di .adiri senatori, 

. propone im'emond amento {pag. 8165} accettccto dod minishm della p Mie a istruzione {pea 
'gùza 8170} — 17art. 175, cosi einóndato, è 'approvato — 31 approdano : Vari, luddois. emen
dato; 6 art. 176 ; l’art. 177 emendato; e gli ar'ticoti da 178 a 181 — L’art. 182 è sop
presso — Siili’art. -183 parlano il senastore Astengo, relatore {pag. 8172} e R ministro guar
dasigilli {pag. 8172}’, VarScolo è approrceto ~ xSZ approdano: l’art. 184 emendalo;'e gli 

' articoli 185, 185 dis e 186 — Ltan’t. 187 ed idtimo.'C approeato, dopo
natore Astengo, relatore {pag. 8173}, cui risponde il ministro di grazia e-giuotizia {pa
gina 817-3} — Si procede alla discussione della tariffa annessa al progetto di legge: 
lane i senatori Beneòeutamo {pag. 8174), g{stengo, relatore {pag. 8176} e il guardasigilli

ossernazioni del se-

{po^g. 677'4^76^ — Jdea)''l. 1S8, rimasto sospeso,
relalore (^ gag. 3176}

27^1 z
(■

Astengo, retaiore {pag. 8184}
è approrato — Dici dar azioni d(d senatore

odia su^céesslea tornata il 
■ ^(^9770.:

e del ministro di graria e giustizia {pag. 8186} — 5/ rimandcL
7^ A.cooì ainamenlo e la V'Ola-O‘i,one a' scrudm'LO sec/i'elo del disegno di

-1 rLev-j. _
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La seduta è aperta alle ore 15.10.

Sono presenti: i ministri di grazia e giustizia 
e dei culti e della pubblica istruzione.

BISCARETTI; segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente^ il quale 

■ò approvato.

Chi Papprova- è pregato di alzarsi. 
(Approvato)'.
L’onorevole ministro Guardasigilli ha facoltà 

di riferire - sulla nuova formula proposta per 
l’art. 101.

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei cidti. Leggo la formula con
cordata per Part. 101: . ■

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Ordinamento del notariato e degli archivi no
tarili » (N. 397-A).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del disegno di legge: 
«Sull’ordinamento del notariato e degli archivi
notarili ».

Ha facoltà eli parlare T onor. ministro guar-
dasigilli per riferire sulla nuova formula con
cordata con P Ufficio centrale per gli articoli 
ieri rimasti in sospeso e cioè per gli art. 100, 
101 e 102. ■ ,

FINOCCHIARO-APRILE, '’ininistro di grazia 
e gizistizia e dei culti. Nella seduta di ieri fu 
sospesa la discussione degli art. 100, 101 e 102, 
occorrendo modificare la redazione di questi 
articoli.

Leggo la nuova formula delPart. 100 concor
data Coll’Ufficio centrale:

Art. 100.

« Il conservatore dell’archivio è nominato con 
decreto Reale in seguito a concorso, secondo 
le norme da stabilirsi per regolamento.

« Potranno essere ammessi al concorso i lau
reati in giurisprudenza che abbiano i requisiti 
necessari per la nomina a notaio.

« Saranno titoli di preferenza per la nomina
li diploma in materia archivistica e diploma
tica e in paleografia, il servizio pre,stato come 

' impiegati di archivi notarili, tenendo conto del 
maggior grado o classe, resercizio effettivo del 
notariato dà almeno cinque- anni.

« Non può essere nominato chi abbia meno 
di 21 anno'e-più di 40'anni di età, eccetto il 
caso che sia presentemente conservatore od 
archivista■ di archivio notarile o distrettuale ».

Art 101.

« Gli altri impiegati dell’archivio sono noiiTi- 
nati con decreto ministeriale suda proposta del 
conservatore -dell’archivio, ' in séguito a con
corso, secondo le norme da stabilirsi per rego
lamento.

« Potranno essere nominati archivisti i sotto- ' 
archivisti laureati in legge e i notari esercenti • 
aspiranti, sottoarchivisti gli assistenti e gli aspi
ranti e praticanti notari, ed assistenti coloro ' 
che sono muniti di licenza ginnasiale.

« Saranno titoli di preferenza per. la nomina 
il diploma in materia archivistica e diploma
tica e in paleografia; e il lodevole servizio pre
stato come impiegato negli archivi di Stato 0
in quelli notarili, o come praticante o ama
nuense negli uffici notarili.

« Non può essere nominato assistente chi 
' abbia meno di 18 e più di 30 anni di età: ' 
sotto archivista o archivista chi abbia meno di 
21 e più di 30 anni di età, eccetto il caso che 
si tratti di impiegato appartenente ad altro 
archivio notarile distrettuale ».

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di parlare, 
pongo ai voti P art. 101, nella nuova formula 

. concordata tra il niinistro Guardasigilli e PUf- 
fició centrale.

Chi-Papprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).
L’onor. ministro ha facoltà di leggere la 

nuova formula concordata con l’Uffìcio centrale 
par Part. 102.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Leggo la formula con
cordata per Part. 102.

PRESIDENTE. S^ nessimo domanda di par-
lare, pongo ai voti-Part. 100 nella formula tèste- 
letta dal ministro.

Art. 102.
« Il conservatore deve dare cauzione entro due

mesi dalla registrazione del decreto di 
mina.

'no-
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« La cauzione deve corrispondere a due an
nualità intere di stipendio e deve essere data 
o 'in titolit di rendita del debito pubblico o in 
titoli di rendita dello Stato o . con deposito di 
denaro, presso la Cassa dei depositi e prestiti, 
nei modi determinati dalle leggi e'dai regola
menti. .

« I titoli sopra indicati devono agli effetti della 
cauzione valutarsi per l’importo minore tra il 
corso di borsa e il valore nominale.

. « Nel caso di morte del conservatore o di ces-*̂
sazione del medesimo dall’ ufficio, lo svincolo 
della cauzione è pronunciato giuèta le norme 
dell’art. 42, in quanto siano applicabili».

'PRESIDENTE. Se nessuno chiede di parlare, 
pongo-ai voti I’art. 102 nella _nuova . formula 
concordata tra il ministro G-uàrdasigilli e l’Uf
ficio centrale.

Chi l’approva è preg'^ato di alzarsi. 
(Approvato). ,

.-Passeremo ora all’ art. 124 che, come il Se
nato •ricorda, fu ieri sospeso.

■FINOCCHIARO-APRILE,, ministQ''O di grazia 
e gkbstizid e dgi culti. Domando la paròla.

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa.rlare.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia

.e gkbstizia e dei culti. Prima di venire all’ar
ticolo.. 124, prego il Senato eli' tornare per un 
momentq sull’art. 123, essendo necessario, per
evitare equivoche interpretazioni, inserire in
principio dell’art.., 123 le parole: «Salve le 
maggiori, penalità stabilite dal Codice penale ». 

.PRESIDENTE. Come il Senato ricorda, l’ar
ticolo 123 è stato ieri approvato dal Senato nel 
testò proposto.

Trattandosi però di una semplice aggiunta, 
possiamo tornarvi sopra.
, L’onór. nvnistro propone che prima del testo

■ come fu approvato si pongano le parole : « salvo
le maggiori penalità stabilite dal Codice pe
nale».

Chi approva quest’aggiunta è pregato di al
zarsi.

(Approvato). ■ -

E veniamo all’ art. 124. Ne rileggo, il testo
come ò stato proposto dall’ufficio centrale.

Art. 124.
La penalità di cui agli articoli 113, 119-e 123 

sono applicate dal tribunale in Camera di con
siglio, udito l’interessato. Esse sono devolute a 
benefìcio dell’archivio notarile.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gras 
e giustizia e dei culti. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di perlare.

za

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grafia 
e giustizia e dei culti. D’accordo coll’ Ufficio- 
centrale, si propone di mantenere l’articolo- 
come è stato proposto, modificando soltanto i 
richiami degli articoli. Oli articoli da citarsi 
sono il 111 bis, il 113 e il 119.

PRESIDENTE. Come il Senato .ha udito, l’ono- 
revole ministro, d’accordo coni’Ufficio centrale,, 
proporrebbe che 1’ art. T24 rimanesse cosi come 
è stato proposto, salvo la citazione degli articoli.

Do lettura di questo articolo come verrebbe 
modificato:

Art. 124.
« Le penalità di cui agli articoli 111 bi. 113?

.e 119 sono applicate dal tribunale in Camera 
di Consiglio, udito l’interessato. Esse sono de
volute a beneficio dell’ Archivio notarile ».

Chi approva quest’ articolo, così modificato, è 
pregato di alzarsi.

(Approvato).
Passiamo ora all’ art. 125, del quale do let

tura:
C.A.PO II.

D?fjll archivi notarili mandainentali.

Art. 125.
Gli archivi niandfLmentali sono istituiti sulla 

domanda ed a spese dei comuni interessati. In 
essi veggono depositate le copie certificate con
formi degli atti che gli uffici del registro del 
mandamento dovranno loro trasmettere ai ter
mini della legge sul registro, decorsi due anni ' 
dalla registrazione dell’ atto.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gì-a zia 
e giiLstizia e dei culti. Domando dì parlare.

e

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, mmi.lro di grazia 
giustizia e dei culti. Ai qua,rto alinea di que-

st’articolo, dove dice: «

formi degli atti
rota <-<- notarili ».

le ‘copie-certificate con-
» , bisogna ag•■O'Iiungere la pa-‘o b ■

<;• -
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PRESIDENTE. Pongo ai voti P art. 125 col-
proposta dal-raggiunta della parola « notariU _

Tonor. ministro d’accordo con l’Uffieio centrale.
Chi rapprova è pregato di alzarsi. 
(Approvato). '

Art. 126.

Art. 129.
Il conservatore dell’ archivio deve fissare la 

residenza "nei comune dove è l’archivio, ed a' 
lui è,applicabile quanto dispone rarticolo 102 
circa la cauzibne,da'eui misura però sarà Me-, 
terminata per , ogni singolo conservatore dal
Ministero di grazia e giustizia, sentito il pa-

A. conservatore e tesoriere delTarchivio man
damentale è nominato, a preferenza un notaro 
residente nel comune capoluogo del manda
mento, 0 altra persona che abbia i requisiti per 
la nomina a notaro.-

rere dei conservatore delTarchivio notarile di
strettuale, e del Pubblico Ministero.

(Approvato).

Art. 130.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia/ 
e giiLstizia e dei cidti. Domando di parlare. ■ 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. In questo articolo si
propone 'di sopprimere la .frase « a prefe-
renza » ,■ e ciò perchè essa nei comuni in cui
vi è .un solo notaro equivarrebbe senz’altro
airesclusività del diritto alla nomina a conser
vatore.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 126 con

Sono pure applicabili al conservatore Rell’ar- , 
chivio mandamentale Tarticolo 103 e gli ultimi 
tre capoversi delT art. 119. -

FINOCCHIARO-APRILE, mmistro 'di grazia 
e .giustizia e dei òultL Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-ÀPRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. In questo artieolo si 
propone di cancellare il richiamo all’art. 103,
sostifuendovi le parole: le disposizioni della,

la soppressione delle parole 
proposta dal ministro.

« a preferenza »

Chi l’approva è'pregato di alzarsi. 
(.Approvato).

legge sullo stato giuridico degli impiegati ci- . 
.vili indicate nell’art. 99».

PRESIDENTE. Rileggo Tart. 130 nel testo 
modificato dalTon. ministro:

Art. 130.

Art. 127.

II conservatore dell’archivio, mandamentale 
è nominato in seguito a concorso per titoli con ■ 

. decreto Reale, uditi i pareri delle Giunte, dei - 
comuni interessati, del conservatore dell’ ar
chivio notarile distrettuale, da cui 1’ archivio 
mandamentale dipende, e della Corte d’appello
in Camera di Consiglio. 

(Approvato).

Sono pure applicabili al conservatore dell’ar-.' ■ 
chivio mandamentale le disposizioni della legge 
sullo stato giuridico degli impiegati civili in-- 
dicate nell’art. 99 e.gli ultimi tre capoversi 
dell’art. 119. .

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

Art. 12-8.

. Art. 131.

Salvo 'il disposto degli articoli 64, primo ca-

Lo stipendio del conservatore sarà fissato di 
volta in volta per ciascun conservatore dal mi-
nistro di razia e giustizia, sullà proposta dei
comuni, interessati, udito il parere del conser
vai are deH’archivio notarile distrettuale e del 
Pubblico Ministero, e sarà pagato direttamente 
dai cornimi interessati.

(Approvato).

poverso, e 79; il conservatore dell’ archivio
notarile mandamentale permette 1) ispezione e 
la lettura degli atti depositati, e ne rilascia i 
certificati, gli estratti e le copie a norma del
l’articolo 1334 del Codice civile, osservate le 
disposizioni degli articoli 68 e 69.

FINOCCI-IIARO-APRILE, ministrò di cira:iia 
e giustizia ò' dei cidti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '

&

»

«
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EINOCCHIARO-APRILE, di grazia
e giustizia e dei culti. All’art. 131 bisogna so-
stituire alle, parole: 
role. « prima parte ».

primo capoverso » le pa-«

PRESIDENTL. Pongo ai voti l’art.. 131 così 
modificato..

■■ Chi l’approva è pregato di alzarsi. ■ 
(Approvato).

Art. 132.

I proventi dell’archivio notarile mandamen
tale,'prelevate le quote di partecipazione a 
mente 'dell’articolo 1^, sono devoluti a van
taggio dei cnmuni interessati;bb

’( Approvato)'.

■ ' Art. 133.
OU.arcliivi notarili mandamentali sono posti 

sotto la direzione e sorveglianza del conserva
tore delTarcliivio notarile distrettuale, e sono ad 
essi applicabili gli articoli .117, 118, 122 e 123.

(Approvato).

TITOLO VI.
DELLA VIGILANZA SUL NOTARI,. SUI CONSIGLI E

SUGLI ARCHIVI - DELLE ISPEZIONI, DELLE PENE 
DISCIPLINARI E DEI PROCEDIMENTI PER L’AP
PLICAZIONE DELLE MEDESIME.

Capo I.
vigilanza delle ispezioni.

Il ministro di
Art. 134. . ■

grazia e giustizia esercita l’alta 
vigilanza sopra tutti i notari, i- Consigli e gli 
archivi notarili, • e può ordinare le ispezioni ■ 
che creda opportune.

.La stessa vigilanza spetta ai procuratori ge
nerali presso le Corti d’appello, ed ai procu- 
ratoi;-! del Re, nei limiti delle rispettive giuris
dizioni.

(Approvato).

Art. 135.
Nel primo-semestre successivo di'ogni bien

nio i notcìri dovranno presentare, personalmente 
c per mezzo di speciale procuratore, al Consiglio 
notarile il protocollo degli atti rogati nell’ul
timo biennio per l’ispezione- dei medesimi,

II notaro die non adempie a quest’obbligo 
sarà punito con la so.spensioiie, che durerà fimo 
a che vi abbia ottemperato.

In tali ispezioni si curerà di accertare spe
cialmente se nella redazione e conservazione
degli atti; dei registri e dei repertorii, nella 
riscossione e nel A’^ersamento delle tasse, siano 
state osservate le disposizioni di legge.

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Nel primo- comma di 
questo articolo- devesi sostituire alla parola 
«protocollo», che non esiste nella legge, le 
altre « i repertorii. e i registri« ».

PRESIDENTE. Con questa modificazione 
go ai voti l’art. 135.

Gfii l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato). '

pon-

Art. 136.
Le ispezioni saranno eseguite :

1° agli atti dei notari, dal presidente del 
Consiglio notaTile o da-un consigliere da lui de
legato, unitamente ad ùn conservatore d’archi
vio od archivista fornito dei requisiti per la 
nomina a notaro, da delegarsi annualmente, 
distretto per distretto, dal Ministero di grazia 
e giustizia;

2° agli atti del presidente del Consiglio 
notarile e dei notari ispezionanti gli atti nota
rili da un ispettore superiore del Ministero.

Le ispezioni di questi ultimi atti potranno 
anche essere eseguite da un funzionario della 
magistratura giudicante o del Pùbblico Mini
stero delegato dai capi della Corte d’appello 
del distretto.

■EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Al numero 1 dell’arti
colo 136 si propone di sostituire una formula 
diversa della quale darò lettura:

«Le ispezioni saranno eseguite:
« 1" agii atti e repertori deiùrotai, dal pre

sidente del Consiglio notarile o dta un consigliere 
da lui delégato unitamente al conservatore del-

1

■ '.I '
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l’archivio notarile del distretto o a dii ne fa
le veci. Nel caso die dii ne fa le veci -non
sta fornito dei requisiti per la nomina a notaio.
ed in generale in tutti i casi in cui ragioni spe
ciali lo consiglino, il ministro di grazia e giu
stizia può delegare di volta in volta il consei-

. Ai't'. 138.

li Governo del Re è autorizzato ad, aumen
tare di quattro il numero degli attuali is,pet-
tori superiori del Ministero di grazia e. giustizi a,
.per sopraintendere a tutto il servizio delle

valore di altro archivio » .
PKES'IDENTE. Nessun altro chiedendo di par-

ispezioni notarili ; e a dare le occorrenti dispo
sizioni per il regolare andamento del medesimo. '

lare, pongo ai voti 1’ art. 136 con la niodifica-
iiiinistro guardasigilli

A questo articolo è stato proposto un enien-
zione della quale l’onor , ,
ha testé dato ragione al- Senato. Per. maggioi 
chiarezza rileggo l’art. 136 cosi modificato.

Art. 136.
Le ispezioni saranno eseguite : . ■ , ,

1° Agli atti e repertori dei nòtari, dal pre
sidente del Consiglio notarile o da un. coirsi 
gli ere da lui delegato, unitamente al^ conserva
tore dell’archivio notarile del. distretto,,o-da 
chi ne fa le veci. Nel caso che dii; fa Iq yeci
del conservatore non sia fornito dei requisiti

daniento dagli onor. senatori Beneventano e
Mazziotti; del seguente tenore:

Dopo-le parole .« del.ined,esiinq
di aggiungere « (

» si propone
due di tali ispettori .saranno

assegnati al personale di ragioneria ».

per la nomina a,notaro e in generale in tutti
i casi in cui ragioni speciali-,lo. consigliano,, il
ministro di grazia e .giustizia può delegàrè di
volta in volta il coiiserv-atore di altro arcliivio;

2° agli atti del presi.dente .del Consiglio 
notarile e dei notari ispezionanti gli.atti nota
rili da un ispettore .superiore ,del Ministero.' ,

Le ispezioni di questi ultimi,, atti^ potranno
anclie essere eseguite .da un funzionario ' (|dla--;

' magistratura duplicante o del Pubblico Mini-

■ Do facoltìi di parlare all’ onor. senatorè Be
neventano per lo svolgimento della sua pro
posta. ,.

BENEVENTANO. Suppongo’ che ronorevole 
ministro abbia dovuto considerar bene la .-uti
lità 0 meno di accreseere il nuniero degl’ispet
tori, di cui è. parola nell’art. 138, che viene ora 
in discussione.

Di massima io sono poco inclinato ad accre
scere . il numero degli impiegati, perchè ormai 
ho riconosciuto, che di giornó-in gioimo il nu
mero degli impiegati va crescendo,,ma non in ' 
ragioné, dei bisog,‘ni dell’Amministrazione, ma 
piuttosto per una notevole rilascia.tezz^,,nel
l’adempimento dei propri doveri da parte di 
■'aleiini' di questi' impiegati. / V sV - - •' ' /

P'

stero delegato dai capi della Corte d’appello 
del distretto.

Chi approva l’art. 136, cosi modificato, è pre
gato di alzarsi.

(Approvato). ■ - '

11 ministro, presa cognizione dello stato del
.servizio. generale del Ministero, àiferma, die

'• Art. 137.

gli- attuali ispettori non sono sufficienti per di- 
simpegnarlq completamente e che è necessario 
per, IC; ispezioni, non solamente degli àrchivi 
notarili, ma per tutti i .iami delle ammini^a- 
zìonP dipendenti dal Dicastero ’della \giustizig,
e

Per r ispezione agli atti di ogni notaro è 
dovuto, tanto al presidente del Consiglio nota- 

' rile 0 al notaro da lui delegato, quanto al 
conservatore d’archivio od a chi ne fa le veci, 
una indennità nella misura di lire dieci' fino 
ai primi cento atti esaminati, e di lire cinque

quindi propone raumeiitó di.essi, Sul_pfopo-
sito ^ricordo specialmente ramministrazione del
Fondo per il. culto la quale, come gli onore
voli-^'’senatori 'sanno, è molto .buia, e peru la
quale dolorosamente noi .abbiamo' dovuto rile
vare grandissime deficienze, fino al puntò'’die 
per determinare le quote spettanti ai comuni

per ogni cento atti successivi. ,
'-Nel caso che gli atti ispezionati non rag

giungano i limiti sopra indicati, è dovutà pa
rimenti Pindennità per intero. come sopra

sulle rendite delle soppresse corporazioni reli-

stabilita.
(Approvato).

giose si è dovuto ricorrere al ripiego di adi-. 
bird persone estranee airAiiiministrazione pub
blica, per le opportune liquidazioni; quasi che 
lo Stato non avesse la forza di adempiere da 
per s.è stesso il. dovere; di <liq-ui,dare ad' ogni
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comune quanto al medesimo spetta di diritto 
su quelle' rendite. ' ' .

Accennato questo per incidenza, torno siibito 
all’art.^ 138 in discussione. - . - . •

Due specie di impiegati costituiscono la di
pendenza dell’amministrazione del Ministero di 
p’razia e lustizia. Una prima specie si comt)

pone' di impiegati di carriera la quale ha il 

srenere,
còmpito superiore di vigilare sull’organismo in 
genere, sul complesso del fun'zionamehto dei- 'j

ramministrazione della giustizia:
Una seconda catego'ria ha’ il còmpito di l’e- 

aolàre la contabilità conformemente ai regola- 
menti.

Palla prima ordinariamente vengono desi
gnati dal Ministero coloro, che debbono ese
guire le ispezioni sul modo con cui ■procedoho 
i vari servizi del Ministero di [grazia e-fgih-
stizia.

Però talvolta è necessario, contemporanea-
niente, di,. esaminafè. i ' risultati ' contabili - dei 
versamenti, che debbono farsi o per- ragione 
di tasse, o per ragione d’indennità^,o per' quote 
dovute àgli archivi ' hotariii.' In' simili casi av
viene, che l’incaricato per, l’ispezione'.'ha bi- 
sogno di avere con sè un impiegato di ragie-, 
neriU; 'perché’ possa averi un esatto ébneetto
del modo come ramministrazione anche degli 
archivi notarili' e delle cancellerie giudiziarie 
procede per la contabilità relativa alle molte
plici disposizioni delle lèggi e dei regolamenti 
vigenti. Or, se al completo-sèTvizio deve prov
vedersi, pare, che non sìa prudente, qualora 
sia necessario,' accrescere II numero'degl’ispet
tori, sceglieudoli .solo tra gl’ impiegati della
prima categoria, ma che sia opportuno darne 
almeno la metà a quelli chè appartengono’ alla 
parté contabile. Questa la ragione per cui mi 
sono permesso di proporre .'questa aggiunta,
cioè : che due dei posti di ispettore siano riser
vati al personale di ragiòneria. II-Senato, l’Uf- 
fìclo centrale e l’onorevole ministro decide
ranno. In ogni modo, se crederanno di non 
consentire alla mia proposta, io tradurrò il mio 
emendamento ih semplice raccomandazione.

PRESIDENTE. Chiedo se l’emendamento dei' attenta rassegna. Quindi io vorrei proporre
senatori Beneventano è M^^ziotti, sia appog-
giato.

Chi io appoggia si alzi, 
(È,>'appoggiato).

..f

SCILLAMÀ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCILLAIMA. Il senatore Beneventano mi ha 

prevenuto su questo punto dell’Tspettorato da 
istituirsi nel Ministero-di grazia e giustizia per
ii servizio notarile. 'Io piando al concetto in
formatore di questa disposizione della nuova 
legge, perocché è risaputo che non vale il for
mare delle buone leggi, senza che in pari tempo 
si tenda ad assicurarne la' retta e scrupolosa 
osservanza. A ciò. mira la disposizione dell’' ar
ticolo 1'38. Senonchè la formula adoperata mi 
sembra alquanto generica e vaga; e conseguen
temente rivolgo alcune mie' considerazioni al- 

■‘l’onor, ministro di grazia e giustizia, perchè 
veda se non sia il caso di tenerne conto, e dove 
egli creda di fare, buon*  viso a quanto sarò per 
dire, mi riserbo di presentare aì3posito emen
damento. Risponderò poi, e sono lieto che abbia 
interloquito sulla stessa materia,, all’onor. sena
tore Beneventano sulla proposta che due dei 
nuovi-posti di ispettore siano conferiti ai fun
zionari di ragioneria.

Sappiamo che presso il . Ministero di grazia e 
giustizia funziona egregiamente un Ispettorato, 
il quale ha di mira precipuamente la vigilanza 
e le ispezioni delle, cancellerie e delle segre-’O
terie giudiziarie. Successivamente è stato ag
giunto il còmpito delle ispezioni dell’ azienda 
vasta e complessa degli Economati dei benefici 

anche quest’altro nonvacanti. Ora si aggi un,
■ indifferente lavoro, delle ispezioni notarili, H 
Senato comprende che ispezionare molti e molti 
atti di vari notai sparsi nella superficie del 
Regno,,hon è opeiva di lieve momento. La nuova 

' istituzione di quest’ ufficio di ispettori sarà in
corporata nell’ Ispettorato generale, in modo
da fondersi con esso, o funzionerà in modo 
autonomo ? Potrebbe, a mio avviso, pur rima
nendo . incorporata nel ' servizio generale del- 
l’Ispettorato, farsene un ufficio speciale, perchè, 
quanto più si specializzano i funzionari in un
determinato ramo di servizio,.'tanto più effi-

' cac riescirà il controllo, specialmente in'questa
materia degli atti notarili che debbono passarsi

che 1’ ufficio erigendo per le ispezioni ho tarili.
cui debbono essere addetti quattro ispettori, dei 

• quali uno dovrebbe essere di grado superiore per
averne la direzione e per poter dare unitù dh
indirizróQ al medesimo ? fos'se eostiturto con una
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speciale missione di 'invigilare, di procedere 
periodicamente, come è prescritto, alla revi
sione degli atti notarili e per dare anche le 
occorrenti direttive pel retto funzionamento di 
codesto-importante ramo di servizio, il quale' 
richiede una quotidiana attività per potere effi
cacemente esercitare il controllo.

Riguardo alla proposta dell’on, senatore Be
neventano, io non credo che sia assecondabile.
perocché sappiamo che gl’ispettori- ‘superiori

nomati dei 'benefìci'. Vacanti, e compiono le
‘ varie missioni che ih ministro loro affida..

Dopo ^le - riforme introdotte ' nell’ ordinamento 
'Ade! notariato e. degli aifehivi, tolta ai notari la 

funzione ispettiva, erà necessarió sostituire fun
zionari dipendenti dal ministiP per .esercitare 
la ■vigilanza necessaria’; e a questo nuovo cònn
pito non pòte^m essere sufficiente il numero
attuale degli ispettori. Da'ciò 1' au.mento ' pro-ì

sono nella carriera amministrat'iva; non .già
posto che cornsponde ai 'bisogni del. servizio 0

nella carrier,a dei funzionari di ragioneria.
Ora io credo, che pure avendo gl’ ispettori il 

bisogno di un aiuto, perché i dettami della ra
gioneria esigono degli uòmini versati in queste 
materie, la direzione di una ispezione'; special- 
mente ai notari, che richiede precipuaménte 
cognizioni, giuridiche,'non potrebbe essere affi-
data a semplici ragionieri, ma- a persone che 
S’ intendano anche della materia del notariato.ì •

ad impiegati di concetto, come ' si dice nella 
locuzione burocratica. ' -,

do dunque" desidero di sapere se questa pro
posta incontra ' 1- approvazione ■ dell’ on. ministro 
e dell’Ufficiò centràle,'per poter .vedere sesia 
il caso di pres'entare analogo emendamento.

FINOCCHIÀKO-APRILE; minUtro di grazia
e giustizia e dei culti. Domando di qrarlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

. 1 nuovimspettori non porteranno-alcun onere' 
allo Stato. L’art. Idi, deLdisegno di legge pre-' 
-scrive che tutte le’ spese pel servizio di ispe^- 
zione, compresi gli stipendi e le indennità per
gli ispettori e le altre in genere decorrenti pero
l’-esecuzione ..della legge, saranno prelevata sui 
sopravanzi -degli 'archivi notarili .esistenti pressò 
la Cassa depositi e, prestiti. Esse' quindi grave
ranno sui’ proventi degli archivi.

Questi. ispettori, chò^-hon costituiranno un , - ■ 
corpo a sé, ma .andranno-in aumento degli at
tuali ispettori del Ministero, sopraintenderanno 
a''tutto ih servizio delle ispezioni notàriii;

L’interno ordinamento di questo, servizio non 
può essere rogotato. in- sede legislativa. A ciò 
provvederà il potere legislativo per decreto

- ■ Reale od anche con decreto ministeriale.

; FIN OCCHI ARO-APRILE,- mimztro di gràzia '
e gùistia e dei cidti. Le osservazioni fatte dagli. 
onorevoli'Senatori Benevèntano ' e xScillamà ri- ' 
chiedono opportune.spiegazioni.

L’Ispettorato al quale si riferisce l’art.- 138
. risponde, come osservai- nella discussione gene

rale, ad una evidente necessità.
In alcuno dei precedenti progetti-si propo-

'. • neva la costituzione dell’ Ispettorato in propor
zioni più vaste.. Parve, ed era, ragionevole di

'Legislativamente-, basta stabilire il nùmero 
dei nuovi ispettori, e il. lorò.' grado; e. ciò prin- 
Gipalmente agli effetti fin.anziari, onde, avere 
una base detérminata e sicura pei’ lo’ stanzia-
m-ento dei fondi con -cui gli ispettori dòvranno
essere retribuiti; e per la'.oonseguente modifi- 

■■ cazione della pianta organica, del Ministero,, àc- 
cennata dall’ onorevole senatore Beneventano, 
di ■assegnare cioè due ,fli tali posti d’ispettore 

'-al ]»ersonale di ragioneria, che è fra questi; ed 
piò non posso in essa consentire. •

restringere il numero degli ispettori- in propor-
' ‘ zioni più limitate e corrispondenti al vero*  bi

posso quindi aderire a proposte che 
escano' dai termini indicati, e pregiudichino le

Io non

sogno del servizio. Perciò nel disegno.di legge
presentato dal mio predecessore furono ridotti
a quattro'gP ispettori,; ed "io credo che èssi ba-

■ steraimo allo scopo.
. Il servizio d’ispeziGiie al Ministero^ non>'è 

specializzato, e. provvede secondo -i casi alle
vari.e necessità. 1'1-Fondo per 'il culto, che

risoluzioni che potranno essere richieste dai bi
sogni del servizio. . . - ' :

La funzione di-questo ispettorato,, diretto es- 
, sènziàlmente alla vigilanza sulla esecuzione 
della legge notarile, richiede attitadihe e com- 

- petenza di carattere tecnico e amministrativo.
é

una amministrazione speciale, ha r suoi ispet
tori. Quelli-dèi Ministero attendono principàl- 
mente alle cancellerie giudiziarie e agli e'eo- -

' Ron pàrmi possa .rispondere a-ciò; in lin,ea
nerale, il personale di ragioneria.

ge-è
L'obbligo

'che.' si' vorrebbe imporre al ministro sarebbe 
quindi inopporlmio e pericoloso. , ' ■

4

Li
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lo però potrei solo consentire ad una deter
minazione, che vincolasse quanto all’indicazione 
delia qualità dei funzionari. Evidentemente 
l’ordinamento interno del servizio delle ispe
zioni, coordinato ' a quello di tutta l’ ammini- 
strazione centrale, deve essere lasciato all’ini
ziativa e alla responsabilità che ne risponde 
innanzi al Parlamento, La restrizione indicata 
dall’ onorevole senatore Beneventano, non può 
quindi essere accolta come prescrizione tassa
tiva della legge. Potrà come raccomandazione 
essere tenuta presente quando dovrà provve
dersi alla nomina degli ispettori.

L’ onorevole senatore Scillamà ha segnalato 
l’opportunità che uno degli ispettori sia di 
grado superiore per assumere la direzione di 
questo speciale servizio. Risponderò che anch’io 
riconosco che potrebbe riuscire utile al servizio 
se uno degli ispettori, senza intendere con ciò 
di voler costituire un ufficio speciale e sepa
rato nel Ministero, avesse un grado superiore. 
Ad ogni modo, poiché 1’ onor. Scillamà ha ac
cennato ad un emendamento in proposito. Io 
prènderò in esame quando lo avrà presentato.

BENEVENTANO. Domando di parlare. - 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENEVENTANO. Sono molto lieto di appren

dere in sostanza, che non si tratta di aumento 
di organico, e questa è la cosa -più importante, 
alla quaie io principalmente m’interesso.

Relativamente alle attribuzioni da dare al 
personale, era ben lontano da me il concetto 
di voler suggerire al ministro di grazia e-giu
stizia, quale o quale altra persona avrebbe 
dovuto occuparsi di determinati servizi. Siamo 
d’accordo,-che l’oggetto della legge è quello 
di provvedere all'e ispezióni negli archivi no
tarili e del servizio notarile in genere. Fer-
mato questo concetto, uniformemente a quanto 
avevo annunziato, io non posso che limitarmi 
ad una semplice raccomandazióne, perchè mi 
pare, che siamo perfettamente d’accordo nella 
sostanza.

Osservo però che hón è esatto il dire che 
raumehtò dèlio spese hon costituisce un gra
vame, poiché esso non gtava sul bilancio del 
Ministero di grazia e giustizia. “Non interessa 
molto r investigare se una spesa gravi più di- 
rettanuente sopra un bilancio dello Stato, o su 
quello di altri enti pubblici, interessa una sola 

. cosa, cioè : che non si spenda più del neces

sàrio, perchè sono sempre i contribuenti quelli 
che dovrebbero pagare.

SCILLAMÀ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCILLAMÀ. L’emendamento che io sottopongo 

alla considerazione dell’onor. ministro è il se
guente :

«Il Grovemo del Re è autorizzato ad aumen
tare di quattro il numero degli attuali ispettori 
del Ministero di grazia e giustizia, uno dei quali 
con grado superi ore,, per istituire nel detto Mi
nistero un ufficio speciale di ispettorato, che 
dovrà sopraintendere a tutto il servizio delle 
ispezioni notarili; e a dare le disposizioni oc
correnti per il regolare funzionamento del me
desimo ».

ASTENGO, relatore. L’Ufficio centrale non 
accetta.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Riferendomi a quanto 
dissi momenti fa, debbo osservare all’ onor. se
natore Scillamà che non potrei accettare una 
formula che accenni ad un ufficio speciale nel 
Ministero per le operazioni notarili. E quanto
alla nomina fra gli ispettori di uno di grado
superiore, alla quale 1’ onor. senatore ha ac
cennato, dovrebbe essere non un óbbligo im- ’ 
posto dalla legge, nita una facoltà consentita al 
ministro, perchè possa avvalersene, sé lo giu
dicherà opportuno, nell’ interesse del servizio.

SCILLAMÀ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCILLAMÀ. Allora prendo atto delle dichia

razioni dell’onor. ministro e desidero che se ne 
prenda anche atto nel processo verbale. Faccio 
vivissime raccomandazioni perchè sia tenuta 
presente la mia proposta, e non insisto nel pro
posto emendaniento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’art. 138 nel 
testo che ho letto.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 139.

Indipendentemente dalle vèrihcazióni ordi
narie e periodiche di cui all’art. 135, il mini
stro di grazia e giustizia può far próGedere

Discussioni^ f. 1085
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ad ispezioni straordinarie anche ad fini di con
trollare le operazioni di verifìca di cui alPar- 
ticolo 136.

Qualora in seguito ad ispezione straordinaria^

caso che P infrazione non produca , la nullità
, delPatto, 
reato.

0 che il fatto non costituisca altro

(Approvato).
venga accertata
con pena superiori

Icuna irregolarità punibile 
3 alP ammenda di lire cin-

quanta, le spese dell’ispezione saranno a carico 
di chi vi avrà dato causa; nel caso contrario 
saranno a carico del Ministero.

Ugualmente se risultassero delle irregolarità 
commesse nelle ispezioni dal notaro o dal con
servatore ispezionante, i responsabili saranno 
tenuti a rimborsare le spese deli’ ispezione, 
senza pregiudizio dell’ applicazione delle pene 
disciplinari stabilite dalia presente legge.

(^Approvato).

Art. 143.
L’avvertimento consiste in un rimprovero al

notaro per la mancanza 
fazione a non ricadérvi.

commessa, con *•  esor-

La censura è una dichiarazione formale di
biasimo per la mancanza commessa,- e copia
del relativo provvedimento deve rimanere- af
fìssa per 15 giorni alla porta esterna della sala
delle riunioni del Consiglio notarile. 

(Approvato).

e

Art. 140.

Di ciascuna ispezione sarà steso processo 
verbale in doppio esemplare in carta libera, da 
compilarsi e conservarsi secondo le nomi 
verranno stabilite nel regolamento.

(Approvato).

che

Art. 141.
Tutte le spese per il servizio delle ispezio.hi 

(compresi gli sfpiendi ed indennità agli ispet
tori superiori), quelle pel funziònamento della 
Commissione di cui all’art. 99 e le altre in ge
nere occorrenti per l’esecuzione della presente 
legge saranno pagate sul bilancio del Ministero 
di grazia e giustizia, ed il relativo ammontare 
sarà prelevato sui sopravanzi degli archivi no
tarili esistenti presso la Cassa dei depositi e 
prestiti.

(Approvato).

Capo li.

DqUq pene disciplinari.

Art. 142.
Le pene disciplinari per i notari che man

cano ai propri doveri sono:
1° Pavvertimento ;
2° la censura;
3° Panimenda;
4° la sospensione;
5° la destituzione.

Tali pene si applicano indipendentemente da 
quelle comminate da altre leggi, ed anche neL

Art. 144.
È punito con l’ammenda da lire 5 a lire 50 

il notaro che contravviene alle disposizioni dei 
numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 9 dell’art. 48 e degli 
articoli 50, 56, 62, 63, 70, 72, 73,,e che nella 
conservazione degli atti e nella tenuta del re
pertorio, contravviene alle disposizioni degli 
articoli 58 e'59.

È punito con l’ammenda da lire 50 a lire 400 
il notaro che contravviene alle disposizioni 
dell’art. 25, dei numeri 1, 8, 10, 11, 12 'del- 
Part. 48, e del capoverso dell’art. 64.

È punito con l’ammenda da lire 100' a lire' 
500 il notaro che durante la 
P inabilitazione rilascia' copie, 
estratti.

(Approvato).

sospensione o 
certifìcatP od

Art. 145. ■
È punito con la sospensione da uno a sei 

mesi il notaro:
1° che è recidivo nella contravvenzione 

di cui alP art. 25;
2° che contravviene alle disposizioni degli 

articoli 51, 52, 53 e 54;
3° che non conserva, per negligenza, gli 

atti da lui ricevuti o presso lui depositati;
4° che non tiene il repertorio prescritto 

dall’ art. 59, oppure lo pone in uso senza le 
forme prescritte dall’ art. 60; .

5° che è recidivo nelle co^itravvenzioni di 
cui.ai numeri.!, 8, 10, 11, 12 dell’.art. 48; '

che si oppone alle ispezioni di cui al- 
Part 135 o le rende, altrimenti impossibili.
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È punito con la sospensione da sei mesi ad 
un anno, il notaro che contravviene' alle dispo
sizioni degli articoli 26, 27, 28, 29, 44, 45 e 46.

La sospensione produce, oltre alia decadenza 
dalla qualità di membro del Consiglio, la pri
vazione del diritto di eleggibilità fino a due anni 
dopo cessata la sospensione medesima.

(Approvato).

Art. 146.

E inabilitato di diritto all’ esercizio delle sue 
funzioni il notaro:

U contro il quale sia stato rilasciato man
dato di cattura;1

2° che sia stato condannato per alcuno dei 
reati indicati nell’art. ò, n. 3,. con sentenza
non ancora passatagli cosa giudicata, e quando 
sia stata pronunciata la destituzione con sen
tenza 0 con provvedimento non ancora defi
nitivi ;

3° che,' condannato per qualunque altro 
reato ad una pena restrittiva della libertà per
sonale, la stia scontando.

, (Approvato).

Art. 147.

Può essere inabilitato all’ esercizio delle sue 
funzioni: -il notaro contro il quale si sia ini
ziato procedimento per contravvenzione nota
rile punibile con la destituzione, o per alcuno 
dei reati indicati nell’art. 5, .n. ; e il notaroo
contro il quale sia stata pronunciata condanna 
non definitiva per qualunque.altro reato, a pena 
restrittiva della libertèl personale non inferiore 
a tre mesi.

(Approvato).

Art. 148.

Qualora 1’ inabilitazione di cui al n. del-o
l’art. 146 si protragga per oltre un anno, il 
notaro cessa definitivamente dall’esercizio ed 
il suo posto diviene vacante.

Egli potrà essere riammesso all’esercizio con
correndo nuovamente ad un posto vacante.

Decorso il detto termine, se il notaro non ha
finito di scontare la sua pena, cessa definiti-- 
vamente dall’ esercizio, e il suo posto diviene 
vacante.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia- e dei culti. Domando di parla'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e gncstizia e dei culti. L’ ultimo comma del- 
r art. 148, che riproduce una disposizione con
tenuta nehprimo comma, deve essere soppresso.

ASTENGO, relatore. L’Ufficio centrale con
sente.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’o
norevole Guardasigilli, d’accordo coii l’Ufficio 
centrale, propone che resti soppresso l’ultimo 
comma dell’art. 148.,

Nessun altro chiedendo di parlare, pongo ai 
voti l’art. 148 con questa modificazione.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
- (Approvato).

Art. 149.
E punito con la destituzione:
: il notaro che continua nell’ esercizio du

rante la sospensione o l’inabilitazione, salvo il 
disposto dell’ultimo capoverrso dell’art. 144;

il notaro che è recidivo nelle contravven
zioni agli articoli 26 e 27, o'nelle contravven
zioni indicate nell’ art. 145, numeri 2, 3, 4, o 
che è una seconda volt; recidivo nelle con-
travvenzioni all’art. 25 <> ai numeri 1, 8, 11, 
12 dell’art. 48;

il notaro che abbandona il luogo di sua 
residenza in occasione di malattie epidemiche 
0 contagiose ;

il notaro che dolosamente non ha conservato 
i repertori o gli atti da lui ricevati o presso di 
lui depositati, salvo le pene maggiori sancite 
dal Codice penale.

E destituito di diritto il notaro che ha ripor
tato una delle condanne indicate nell’ art. 5, 
n. 3, 0 che è stato con sentenza interdetto dal- 
l’ufficio di giurato.

(Approva.to).

Art. 150.

Salvo particolari disposizioni diverse, si ap
plicano^ al notaro, per quanto riguarda gli altri 
repertori e registri che le legg •i gli fanno ob-
blig'o di tenere, le stesse pene comminate, per
r irregolare'o tenuta o ha mancanza del reper-
torio.

(Approvato).
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Art., 151.
Se nel fatto imputato al notaro concorrono 

circostanze attenuanti, la sospensione e la pena 
pecuniaria possono essere diminuite di un sesto, 
e può essere sostituita alla destituzione, la so
spensione, ed alla censura l’avvertimento.

(Approvato).

Art 152.

Si avrà la recidiva sempre che la nuova con
travvenzione siacommes.sa nei cinque anni dalia 
precedente condanna.

(Approvato).

Art. 153.

L’azione disciplinare contro i notari per le in
frazioni da loro commesse alle disp.osizioni delia 
presente legge, punibili con l’avvertimento, la 
censura e rammenda, la sospensione e la desti
tuzione, si prescrive in quattro anni dal giorno 
della commessa infrazione, ancorché vi siano 
stati atti di procedura.

La condanna ad una delle dette pene si pre
scrive nel termine di cinque anni compiuti dal 
giorno in cui fu pronunciata.

(Approvato).

Art. 154.
li notaro che in qualunque modo compro

metta con la sua condotta nella vita pubblica 
o privata la sua dignità e reputazione e il de
coro e prestigio della classe notarile, o con ri
duzioni degli onorarli faccia ai colleglli illecita 
concorrenza, è punito con la censura o con la 
sospensione fino ad un anno e nei casi- più
gravi con la destituzione. La- destituzione sarà' 
sempre applicata qualora il notaro, dopo essere 
stato condannato per due volte alla sospensione 
per contravvenzione alla disposizione del pre
sente articolo, vi contravvenga nuovamente.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gra:sia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gi'azia 

e giustizia e dei culti. All’ art. 154, dopo le’pa- 
role : « con riduzione degli onorari deve ag-»
giungersi : «e diritti accessori».

LAGASI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAG^fSI. Un modo di concorrenza che si 

compie senza scrupolo da tutti è quello per il 
quale gli istituti di credito ed i notai si impe

1, gli altri di fare i pro-guano gli uni di dare
testi- per somme inferiori a quelle tariffali. I ' 
notai sono cosi sfruttati;, ma lo sono più le - 
parti, perchè gli istituti, dalle parti percepi
scono quel tanto che i- notai hanno dovuto, in 

■ .conseguenza di questa specie di cp.ntratto, ab
bandonare all’ istituto stesso. Ora non pretendo 
che si provveda in questo articolo ; ma desi
dero che si provveda, impedendo questi abusi^ 
nel regolamento e nutro fiducia che 1’ Ufficio 
centrale e l’onor. ministro, vorranno tenere 
conto di questa mia raccomandazione.

FINQ.CCIITARO-APRILE, ministro di gra:2Ìa 
e giustizia é dei culti. Domando di parlare, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHlARO-APRILE, ministro di grafia 

e giustizia e dei culti. Nella redazione del re
golamento esaminerò il caso che ha segnalato, 
l’onor. senatore Lagasi per adottare, la f or inula- 
più opportuna.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti questo art. 154 con la- 
sostituzione delle parole « o-con riduzione degli
onorarli © diritti accessori! 
riduzione degli onorarli ».

» alle altre « o con

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

' Capo HI. •
Ddi’ applicazione, delle pene disciplinari 

e della riabilitazione.

Art. 155.

Le applicazioni delle pene dell’avvertimento 
e della censura spettano al Consiglio notarile 
da eui dipende il notaro.

Il Consiglio provvede sull’ istanza fatta dal 
proprio presidente, oppure dal Pubblico Mini
stero, 0 dietro denunzia delle parti,, e previo 
avviso dato al notaro dal presidente, di pre
sentare entro un termine non minore di dieci 
giorni le sue giustificazionii

(Approvato).

siacommes.sa
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Art. 156.
Del provvedimento del Consiglio è data, nei 

cinque giorni successivi, copia al notaro ed al 
procuratore del Re presso il tribunale civile
nella cui giurisdizione è la sede del Consiglio.

Tanto il notaro quanto il procuratore del Re 
hanno facoltà di appellare nel termine di otto 

. giorni da che hanno ricevuta la copia del prov
vedimento, al tribunale Civile, il quale pronun
zierà in Camera di consiglio, udito il Pubblico 
Ministero.

(Approvato).

Art. 157.

Se il notaro è membro del Consiglio notarile, 
l’avvertimento o la censura sono applicati con 
decreto del presidente del tribunale civile de
signato^ nell’articolo, precedente, udito l’avviso 
del Pubblico Ministero.

In tal caso, l’avviso al notaro a presentare le 
sue giustificazioni, sarà dato dal presidente del 
tribunale.

Del elncreto. sarà dal cancelliere data copia 
al notaro e al procurèrtore del Re, i quali po
tranno produrre, avverso, il medesimo, reclamo 

, al tribunale.
Per quant’ altro occorra si osserveranno le 

disposizioni dell’articolo^ precedente.
Contro la sentenza del tribunale non è am

messo appello.
(Approvato).

Art, 158,

Le pene dieiraininenda, della sospensione e
della destituzione sono applicate dal tribunale 
civile nella cui giurisdizione è la sede del Con
siglio notarile da cui dipende il notaro.

Il notaro, però, che non sici recidivo, potrà, 
ili caso di contravvenzione punibile con la sola 
ammenda, prevenire ed arrestare il corso del 
procedimento, pag'ando una somma corrispon
dente al quarto del massimo dell’ammenda sta
bilita dalla legge, oltre le spese del procedi
mento, se ne siano state fatte.

(Approvato).

Art. 159.

Su r istanza fatta dal Pubblico Ministero, il 
presidente del tribunale civile stabilisce il 

giorno in cui il notaro dovrà comparire' davanti 
il tribunale, per esporre le sue difese.

Copia dell’ istanza e del decreto è notifìcata 
al notaro nei modi stabiliti per le citazioni 
nei termini fìssati dal decreto medesimo.

e7

Tra il giorno della notifìca del decreto e 
quello della comparizione devono passare al
meno dieci giorni.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. .Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministì'O di grazia 

e giustizia e dei culti. Il secondo comma di 
questo articolo va modifìcato sostituendo alle
parole : 
le altre :

« nei modi stabiliti per le citazioni 
« nei modi stabiliti dal regolamento

onde sia' conservata a queste notifìcazioni un.a 
forma amministrati va, evitando gl’inconvenienti 
che possono derivare da una soverchia pub
blicità.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti questo art. 15.9 cosi mo
difìcato e che rileggo:

Art. 159.

Su 1’ istanza fatta dal Pubblico Ministero, il 
presidente del tribunale civile stahilisce il 
giórno in cui il notare dovrà comparire davanti 
il tribunale, per esporre le sue difese.

Copia dell’ istanza e del decreto, è notificata 
al notaro nei modi stabiliti dal regolamento, e 
nei termini fìssati dal decreto med‘esimo.

Tra il giorno della notifìca del decreto e 
quello della comparizione 
meno dieci giorni,

devono passare al

(Approvato)

Art. 160.

Il notaro può comparire personalmente _o per 
mezzo di un mandatario, munito di un man
dato speciale ; può farsi assistere da un avvo
cato 0 da un procuratore e presentare memorie 
a sua difesa.

Il mandato può essere scritto in fine della 
^copla del decreto notificata al notaro.

(Approvato).
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Art. 161.

Il tribunale, sentito il notaro, ove sia com
parso, ed il Pubblico Ministero, pronunzia in 
Camera di consiglio sulle istanze proposte.

Copia della sentenza del tribunale deve es- 
sere, a cura del cancelliere, ndtiUcata al no-
taro ed al Pubblico Ministero.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare. '

PRESIDENTE. Ne ha facoltcà. -
FINOCCPIIARO-APRILE, ministro di grazia 

e gmsiizia e dei culti. Bisogna ripetere in que
sto articolo P emendamento introdotto nell’ ar
ticolo 159, aggiungendo nel secondo capoverso
le parole : «nei modi stabiliti dal regolamento»

PRESIDENTE. Pongo ai voti P art. 161 con 
Paggiunta proposta dall’ onor. ministro.

Chi Papprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 162;
La sentenza del tribunale non è soggetta ad 

opposizione, ma solo ad appello.
L’appello, tanto del notare quanto del Pub

blico Ministero, è proposto entro trenta giorni 
dalla notificazione della sentenza, con ricorso 
alla Corte, depositato nella cancelleria, e noti
ficato all’ altra parte.

Il cancelliere deve presentare, non più tardi 
del giorno successivo,-il ricorso al presidente 
che stabilisce il giorno della .discussione. Il de
creto del presidente sarà, à cura del cancel
liere, comunicato alle parti almeno cinque 
giorni prima della discussione.

Le norme stabilite negli articoli 160 e 161, 
saranno osservate nel procedimento avanti la 
Corte d’appello.

(Approvato).

Art. 163.
Dalle sentenze della Corte d’appello si può 

ricorrere alla Corte di cassazione per incom-
potenza, per violazione o falsa applicazione 
della legge.

Il ricorso deve essere fatto nei modi e ter
mini prescritti dall’articolo precedente, ed è 
esente dal deposito. Quanto al procedimento, si 
osserveranno le regole nel detto articolo sta
bilite.

MORTARA, presidente delli Ufficio centrale. 
Domando di parlare. •

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, pjresidente dell’ Ufficio centrale. 

Il primo capoverso dell’ articolo (per la stessa 
ragione per cui è stato altrove detto che la 
sentenza del tribunale non è soggetta ad op
posizione, ma solo ad appello) dovrebbe dire: 
« Dalle sentenze della Corte d’appello è am
messo soltanto il ricorso alla Corte di cassa- 

.zione» ecc.
Al -secondo capoverso poi si dovrebbe dòpo

le parole; « è esente dal deposito », aggiungere
« per multe ». . .

PRESIDENTE. Rileggo l’articolo con. le mo- ■ 
dificazioni proposte ;

Art. 163.
Dalle sentenze della Corte d’appello è am

messo soltanto il ricorso alla Corte di cassa
zione per incompetenza, per violazione o falsa 
applicazione della legge.

Il ricorso deve essere fatto nei modi e ter
mini prescritti dall’articolo .precedente, ed è 
esente dal deposito per multa. Quanto al pro
cedimento, si osserveranno le regole nel detto 
articolo stabilite.

Metto ai voti l’articolo.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 164.
Sono nel rimanente applicabili ai procedi

menti, di cui nel. presente capo, le disposizioni 
del Codice di procedura civile riguardanti gii 
affari da trattarsi in Camera di consiglio.

(Approvato).

Art. 165.
Nelle sentenze di condanna a pene che pro

ducono di diritto la destituzione del notaro sarà 
fatta la relativa dichiarazione.

Tanto nelle dette sentenze, quanto in quelle 
che pronunciano la destituzione e nei mandati 
di cattura, sarà dichiarata P inabilitazione - del 
notaro all’ esercizio delle sue funzioni. giusta
il disposto delPart. 146.

Qualora tali dichiarazioni siano state omesse 
il Pubblico Ministero dovrà richiedere P auto
rità che emise la sentenza e il mandato di cat
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tura, di riparare P omissione, con. ordinanza
die sarà emanata senza contradditorio. Se la
sentenza fu pronunziata da una Corte di assise, 
la richiesta di riparare l’omissione sarà fatta
alla sezione penale della Corte d’appello.

La pronunzia dell’ inabilitazione nei casi de
gli articoli 146 e 147 è esecutiva nonostante 
appello.

Di tutti i provvediménti emessi dall’autorità 
giudiziaria contro i notari in materia penale 

' e disciplinare, sarà data Comunicazione a cura 
del cancelliere al Ministèro' di grazia' e giu
stizia ed al Consiglio notarile.-

Dei provvedimenti emessi dal -Consiglio no
tarile in materia discipl&are .sarà data comu- 
nicazione,•ì a cura del 'piesi’dente, al Ministero
di, grazia e giustizia, 

(Approvato). 'V

ArtPP66
Il notaro che sia ' statò ricstrtuit'o può essere

riabilitato ali’ esercizid^'hotàril'e/'con delibera
zione del Consiglio notarile?: ’

1° se abbia ottenutalà riabilitàzione giusita 
le prescrizioni delle leggit.penàli, nel caso che 
sia stato condannato- peri-uhó dei reati indicati 
nel numero 3 deli’ art. 5

2° se, negli altri casi,;'SÌanó decorsi almeno 
tre anni dalla destituziònef'q dalla espiazione 
della pena.

La domanda, corredata :.dai documenti e an- 
’che da prove che facciano'^ presumere il rav
vedimento .del notaro, dev’ essere presentata al 
Consiglio notarile da cui dipendeva il notaro 
quando fu destituito, e la deliberazione del Con? 
sigilo deve essere sottopósta alla omologazione 
della Corte d’appello, la quale pronunzia sulla 
riabilitazione in Camera'di consiglio, sentito il 
Pubblico Ministero.

Non potrà mai'essere riàbilitato all’esercizio 
il notaro che sici stato condànnato per falso, 

' furto, frode, appropriazione indebita qualificata, 
peculato, truffe e calunnie.

(Approvato).

Disposizioni finali e transitorie.

Art. 168.'

È approvata P annessa tariffa, la quale fa 
parte integrante della presente legge.

BENEVENTANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENEVENTANO. Noi dobbiamo sospendere 

la discussione di quest’articolo 168 perchè esso 
dice :

« E approvata l’annessa tariffa, la quale fa 
parte integrante della presente legge ».

Ora, quest’ affermazione è qualche cosa che 
potrà farsi soltanto dopo la discussione e l’ap
provazione della tariffa medesima. Quindi, se 
r on. Presidente acconsente, io proporrei di 
sospendere per ora la discussione di quest’ar
ticolo, rimandandola a- dopo che avremo di
scussa ed approvata hr tariffa alla quale 1’’ar
ticolo 168 si riferisce.

PRESIDENTE. Domando all’onor. ministro 
ed all’ufficio centrale se accettano la sospen
sione della discussione su questo art. 168.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Io me ne rimetto al Se
nato. Osservo soltanto che si fece lo stesso 
quando si discusse 1’ ordinamento giudiziario ; 
furono approvate prima le tabelle e poi l’arti
colo relativo.

ASTENGO, relatore. L’Ufficio centrale ac
cetta la sospensiva.

PRESIDENTE. Allora la discussione di que
st’articolo 168 sarà sospesa.

Passiamo alla discussione dell’articolo 169 
che leggo :

Art. 169.
Dal giorno dell’attuazione della presente legge 

cessano di avere vigore tutte le leggi, i rego
lamenti e le disposizioni relative alle materie 
contemplate nella medesima.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e gùbsti^ia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHI ARO APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. In questo articolo mi 
pare indispensabile una aggiunta che ha la sua 
importanza. L’articolo dice : « Dal giorno della
attuazione della presente legge, cessano di aver 
vigore tutte le leggi, i regolamenti e le dispo
sizioni relative alle materie contemplate nella 
medesima ». Come conseguenza di questa di
sposizione occorrerà provvedere'prima ai rego
lamento, dal quale dipende P attuazione della
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legge. Credo sarà opportuno aggiungere : « Dal
giornoò

deirattuazione della presente legge, che 
sarà detei'ininata per decreto Reale ».

Ciò toglierà ogni dubbio sul momento in cui 
hr legge entrerà in vigore.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 169 così 
modificato. Chi rapprova è pregato di alzarsi.

(Approvato). .

. Art. 170.
11 Governo del Re è autorizzato a pubblicare 

per decreto Reale, udito il Consiglio di Stato, 
il regolamento per l’esecuzione della, presente 
legge.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia

. Le carte, i mobili e tutto il patrimonio spet
tante ai Consigli notarili soppressi, si devolve- 
ranno di diritto £11 Consiglio che' Subentra ai 
medesimi.

(ÀpproAmto).

L’art. 172 è soppresso.

Art. 173.
Sono conservati in ufficio nelle rispettive 

sedi tutti i notari che nel giorno dell’attua
zione della presente legge esercitano il nota
riato, od hanno titolo legittimo ad esercitaidò 
per nomina già conseguita.

(Approvato).

e giustizia cfgZ culti. Propongo che per questo
articolo si torni al testo ministeriale.

ASTENDO, relatore. L’Ufficio centrale con
sente.

PRESIDENTE. Do lettura dell’art. 170 nel 
testo ministeriale:

Art. 170.
Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare 

per decreto Reale, udito il Consiglio , di Stato, 
il regolamento per T esecuzione della presente 
legge, con facoltà di comminare la pena del 
l’ammenda fino a lire 50 per le contravven
zioni alle disposizioni del medesimo.

Chi l’approva voglia alzarsi.
(Approvato).

Art. 171. -
Nel- giorno deirattuazione della presente legge 

i Consigli notarili esistenti s’intenderanno sciolti
e il presidente del tribunale civile della sede 
del Consiglio, o un giudice da lui delegato, ne 
eserciterà le attribuzioni a. mente deU’art. 16, 
sino alla ricostituzione dei nuovi Consigli.

Nei- due mesi successivi saranno convocati, 
straordinariamente i nuovi Collegi per cura del 
presidente del tribunale da cui dipende la sede 
del nuovo Consiglio,- al fine di procedere alla 
nomina dei membri del Consiglio.

Le adunanze saranno presiedute dal presi
dente del dettò tribunale o da un giudice da 
lui delegato^ assistito da un funzionariò di can- 
eelleria.

Allo stesso modo si .provvederà nel caso di 
.riunione di più Collegi, a termini del penul
timo capoverso, dell’art. 37

Art. 174.
Finche in un distretto vi sia un numero di 

notari superiore a quello assegnatogli dalla ta
bella di cui 'all’art. 4, non si farà luogo ad al
cuna nuova nomina, anche se si renda vacante 
qualcuna delle sedi stabilite nella tabella me-' 
desima; a meno che alcuno dei notari elei di
stretto faccia domanda di esservi traslocato, 
nel qual caso si pubblicherà un concorso ri
servato ai soli notari del distretto.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e_ dei culli. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne .ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e g.iibstizià e dei culti. D’accordo con l’Uf-, 
ficio cehtniTe propongo la soppressione di questo 
articolo,' perchè il concetto in esso contenuto è 
comìDreso nel penultimo comma dell’art. 11.

PRESIDENTE. Non- facendosi osservazioni 
s’intenderà soppresso P art. 174.

>

Art. 175.
.Dopo 1’ attuazione della presente legge' nes

suno, all’infuori di notari esercenti,'sarà am
messo a concorrere, ai posti vacanti di notaio )

se non sia fornito di laurea in legge, ad ecce- 
cezione di coloro che abbiano conseguito il di
ploma di notariato prima della detta attua
zione. ' ‘ * , -

Però la pratica compiuta e gli esami d’ido
neità superati secondo la legge anteriore non 
saranno rinnovati : la pratica iniziata sotto 
l’impero della legge anterióre sarà compiuta , 
a norma della legge stessa.
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'PÒLÀCCO, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLÀGCO*  La disposizione dell’art. 175 con-

. tiene Un principio- eli evidente giustizia, pèr
quelli che già, prima dell'attuazione delia pre
sente legge, avranno ottenuttì il dipìomà di no
tare, non facendo loro l’obbligo {cfie sarebbe 
insostenibilé) di munirsi di quella laureàj cb.è

Si è trovato' quindi opportuno di valutar© 
r anno compiuto in quelle scuole ed ammetterli 
al secondo anno di giurisprudenza, anziché al 
primo.

Finadmentè uU'’ulteriore agevolezza si racCO 
fflàndà péf quelli- che In verità non sarebbero 
per nulla dannf^ggiatij inquantochè, all’ attua-

) zione della presente legge, ahbiano compiuto

la legge • quindinuanzi riterrà necessaria per •0 stiano Compiendo il secondo- anno ed abbiano
l’esercizio notarile.

Ma- pare a me,- e già lo ho annunciato nella 
^discussione generale, che si debba provvedere, 
per ragioni di "altrettanto e vidente equità, an
eli e" a- coloro che' sta-nno ora compiendo gli 
studi nelle scuole di notariato, e particolare 

- mente in quelle scuole dalle quali, per la le
gislazione- scolastica vigente, non si può pas
sare adle Eacohè- di giurisprudenza, quelle cioè 
di Aquila, Bari, Catanzaro e Firenze.

Un emendamento che io presento (onorato 
dalle firme dei colleglli Torrigiani, Ridolfi, Me
lodia, De Cesare, Filomusi-Quelfi e Mele) tende 
appunto a provvedere- alle condizioni di co
storo. Ho poi vivo piacere di poter _dichia,rare 
che lo so approvato dagli onorevoli ministri 
FinocChiaro-Aprile e Credaro, quest’ ultimo per 
la parte che riguarda gli studi di giurispru
denza.
A Qui .bisogna cominciare da quelli che attual
mente, quando . la legge entrerà in vigore, si 
trovano al secondo anno di notariato. È giusto ' 

. che essi, debbano poter compiere il loro corso 
ed ottenere il diploma di notaro, senza che il 
requisito della laurea sia per loro necessario. 
Ma era opportuno non dimenticare nemmeno 

. quegli altri che si troveranno, all’ attuazione 
della legge, inscritti semplicemente al primo 
anno.

Ebbene, Mando al rigore delle norme scola
stiche vigenti, quel primo "anno non varrebbe 
lóro per nulla, dato die siano iscritti in Aquila, 
Bari, Catanzaro o Firenze, e non potrebbero 
d’altra parte continuare il corso perchè questo 

'corso speciale di notariato scomparirà. Si tro
verebbero quindi ad aver perduto un anni/, e 
dovrebbero conseguire la laurea inscrivendosi 
al primo anno del quadriennio nella Facoltà 
di giurisprudenza. Anche qui un temperamento 
si imponeva.

conseguito o stiàno per conseguire il diploma 
di notariato nelle quattro scuole che ho dianzi
acceniiates Per verità costoro, potendo .coPsolo

insieme coi dot'diploma di hotaiò concorrere 
tori in giurisprudenza-, ar pósti notarili vacanti,
non risentono dsmno. Ma si è pensato che, pur 
nomrnvendone necessità, può darsi aspirino an- 
ch’essi al titolo di dottore, oggi che si è elevato 
col requisito' della laurea la dignità della fun-
zione del notaio. È nn'aspiraziow nobilissima
che V;Ci» pure in qualche modo agevolata.

Quiadi proponiamo si estenda anche a loro 
il beneficio che invece di dover all’uopo percor-
rere tutti e quattro gli anni di giurisprudenza,
possano inscriversi per la laurea al secondo.

Quanto ho detto è contenuto nell’ emenda
mento di cui do lettura:

« Dopo rattuazione della presente legge nes-
suno sarà ammesso a conccrrere ai posti va
canti di notaro, se non sia fornito di laurea 
in giurisprudenza, ad eccezione di coloro che 
abbiano già il diploma di notariato o lo- con
seguano entro uu anno dalla detta attuazione.

« Però ia pratica e gli esami d’idoneità su-
penati secondo la legge superiore, non saranno 
rinnovati. La pratica- iniziata sotto l’impero 
della legge anteriore sarà- compiuta a norma 
della legge stessa.

« Quelli che airattuazione della presente legge 
0 abbiano compiuto il' primo anno di corso di 
notariato o vi si trovino inscritti, saranno am
messi (nel secondo caso ad anno compiuto) al 
secondo anno della Facoltà di giurisprudenza 
anche se provengano dalle scuole di notariato 
di Aquila, Bari, Catanzaro e Firenze.

« Là stessa disposizione si applicherà a quelli 
che abbiano ivi compiuto l’intero corso qua- , 
lorsi intendano conseguire la la-urea di giuris
prudenza ».
" CREDARO, ministro della pulo'blico. isirib- 

:iione. Domando di parlare.

Discussioni f. 1086
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■CREDxARO, ministì'O della pubbiica

anche se provengano dalle scuole di notariato
istru-

Zione. Parlo anche a nome del collega della 
giustizia.

Noi ^riteniamo che la proposta dell’ on. Po
lacco risponda acf un sentimento di giustizia e 
di equità. È neóessario che coloro i quali si 
trovano- iscritti nelle scuole -dì notariato che 
sono nel. nostro paese, abbiano aperta la via 
per conseguire la laurea in giurisprudenza, che

di Aquila, Bari, Catanzaro e Firenze.
La stessa disposizione si applicherà a quelli

che abbiano coinpiuto l’intero qualorti
intendano consegiiire'la làurea in giurispru-
denza »,

Chi aìoprova rarticolo così modi beato, è pre
gato di alzarsi.8

(Approvato).

diventerei necessaria per eaercìtarc hi loro pro
fessione. Soltanto'aggiungo,'e credo di avere in
ciò consenziente il'Senato, che questi giovani
ì quali 'vengono ammessi al secondo anno della
'Facoltà di giurisprudenza, saranno tenuti a so-
■stenere tutti gli esami piescrìtti dai regolamenti 
e dalle leggi universitarie per diventare dot
tori di legge. Ed aggiungo anche, a tutela della 
finanza, che dovranno pagare le relative tasse.

Con queste dichiarazioni noi accettiamo la 
proposta del senatore Polacco.

POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. Non mi resta che ringraziare gli 

onorevoli ministri delle dichiarazioni fatte; le 
riserve aggiunte dall’onor. ministro dell’istru
zione sono-poi di un’ evidenza tale che non vi 
è niente da obbiettare.

PRESIDENTE. Rileggo l’art. 175, con le ino-- 
dificazioni proposte dall’onor. senatore Polacco 
ed accettate dall’onor. ministro Guardasigilli-e 
dall’ufficio centrale;

■ . -.Art. 175àrs.

Per il periodo dì anni dieci dall-’a..ttuazlone 
della presente legge, nei' concorsi, eccettuati 
quelli di cui all’art. 174, si.osserveranno le di
sposizioni che seguono: ' '

.a] Per tutti indistintamente i concorrenti
che abbiano precedentemente supe'rato l’esame
di idoneità, sarà computato come anzianità di 
esercizio il tei^ipo trascorso dalla data dell’e-
same alla detta attuazione, con preferenza, a
pari anzianità, dei candiGiati laureati in giuris
prudenza; . .

5) Per i candidati notar! muniti di laurea, 
che al momento dell’attuazione della legge siano 
coadiutori di un notaro'esercente, e.per quelli
he siano addetti, ad uno stLidio notarile in

qualità di aiutanti effettivi e permanenti, sarà
inoltre computato come anzianità di esercizio
il tempo ulteriormente trascorso in tali funzioni^
previa attestàzione, nell’ ultimo caso, del notare

Àrt. 175.

presso il quale furono coperte dette funzioni 
di aiutante, e conferma del Consiglio notarile 
del distretto, a cui appartiene il notarp mede-

Dopo .1’ attuazione della presente legge nes
suno sarà, ammesso a concorrere ai posti va
canti di notaio, se non sia fornito dì laurea in 
giurisprudenza; ad eccezione dì coloro che ab
biano già il diploma, di notariato o lo conse
guano entro un anno dalla detta attuazione.

Però la pratica compiuta e gli esami d’ido
neità superati secondo la legge anteriore non 
saranno rinnovati ; la pratica , iniziata .sotto 
Pimpero della legge anteriore sarà compiuta a 
norma della legge stessa.

Quelli che all’attuazione della presente legge 
0 abbiano compiuto il primo anno del corso 
di 'notariato o vi si trovino iscritti, saranno 
aisamessi (nel secondo caso, ad anno compiuto) 
al secondo anno della-Facoltà di giurisprudenza,

simo.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti'Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha tàeoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e, giustizia e dei ‘cuiZA'Nel primo comma di 
questo art.- 175-ZjAs deve essere cancellato il ri
chiamo all’art. 174 che è stato soppresso.

FRESIDENTE'. L’.onorevole ministro guarda»
, sigilli fci, notare che, .poiché è stato soppresso 
f’art. 174, bisognerà sopprimere anché il ri
chiamo che ad esso si fa nell’art. 175 bis ora 
in discussione. Si tratterebbe cioè’ di soppri
mere r inciso; 
ticolo 174 *.

« eccettuati quelli di cui all’ar-
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Se non si fanno ossèrvazioni, pongo ai voti 
l’art. 175 l)is, con questa modificazione.

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 176.-
Neì periodo di tempo tra la pubblicazione 

della presente legge e l’approvazione della ta
bella di cui all’art. 4, rimane sospesa la pub
blicazione dei concorsi ai posti vacanti, salvo
contraria disposizione del ministro di grazia e
giustizia in seguito a richiesta del Consiglio 
notarile.

(Approvato).

Art. 177.

"Entro tre mesi dalla ricostituzione dei Con
sigli hotarili, i notari dovrèanno fornirsi, a mente 
del numero sei dell’art. 17, dei fogli del nuovo 
modulo del repertorio, e col pilino giorno del 
mese successivo comincieranno a servirsene, 
continuando là numerazione'- secondo l’antico 
repertorio di.registro.

FINOCeiUA RO-APRILE, 'ìniìiisiro di grazia 
e g'iasiizia e dei cibili. Domando d.i parlare.

PRESIDENTE.. Ne ha facoltà. ■
. FINOCCÌPIARO-APRILE, ndaistro di grazia

(? giusti ri; e dei culti. Nell'art. 177 devono e.s1.7!-

sere soppresse le ultime due parole : « di registro
che non hanno .ragion d’essere.

PEESIDUNTE'. L’onorevole ministro guarda
sigilli propone che neH’art. 177 siano soppresse
le ultime due parole « di registro ».

Se non si fanno osserva,zioni, pongo ai voti 
l’art. 177, con questa modificazione.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

. Art. 178.
I notari che hanno già una cauzione idonea 

secondo la legge anteriore non sono tenuti ad 
elevarla alla misur^l stabilita dalla presente 
legge, finché rimangono nelle sedi in cui pre
sentemente si trovano.

(Approvato).

Art. 179.
1 notari nominati o trasferiti prima del giorno

dell’attuazione della presente legge. avranno

diritto a godere dei termini sfahiliti dal! art. 23 
della legge anteriore.

(Approvato).

Art. 180.
Nei comuni dove sia dalla legge anteriore 

ammessa per gli atti notarili una lingua diversa 
dall’ italiana si- potrà continuare a far uso di 
tale lingua fino a che non venga diversamente 
disposto dal Governo, udito il Consiglio pro
vinciale ed il Consiglio di Stato.

(Approvato). ■

, ' Art. 181.
Per quante riguarda le. formali là degli atti 

notarili e i, casi di nuHihà dei medesimi, si ap
plicheranno le disposizioni più favorevoli della 
presente legge, anche relativamente agli atti 
ricevuti sotto l’impero della legge anteriore.

(Approvato).

Art. 182.
La disposizione del capoverso dell’art. 67 non 

si applica alle sospensioni ed interdizioni pro
nunziate sotto l’impero della legge anteriore.

FINOCCHlARO-APRILE, ministro di grazia
e giu^i
trasfuso nell' art.

ia e dei culti. Quest’art. 182 è stato
io proporrei.

quindi, se l’Ufficio centrale ■ non è eontrario.’J
di sopprimere quest’articolo.

ASTENGO, relatore. L’Ufficio centrale' non 
ha nulla in contrario.

PRESIDENTE. Allora resta soppresso questo 
art. 182.

Art. 183.
Gli impiegati d’archivio' che esercitano uffici,

professioni ■ od impieghi incompatibili con la
loro qualità a termini dell’ art. 99, ' dovranno 
rinunziarvi nel termine di sei mesi dal giorno
dell’ attuazione della presente legge, con di-
ehiarazione scritta al ministro di grazia e giu
stizia,; altrimenti saranno dispensati dhautorità 
dall’impiego d’archivio da loro occupato,

I conservatori, però, e gl’impiegati d’archivio 
che al momento dell’ attuazione della presente 
legge siano autorizzàti all’ esercizio del nota
riato, potranno continuarlo, salvo il. caso di 
trasferimento ad altro posto maggiormente re
tribuito 0 di nomina ad un grado superiore.



t- .

?i Pp^rlaraeAita^. — §171 ".enatp (ieV ^ep7ìo,.

LEGISLATURA XXIII — 1^'^ SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI 'OB.NATA DEL 16 MAGGIO 1912 ■

ASTENGO, retai ore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
2VSTENGO, relatore. L’Ufficio centrale ha

preposto e fu deciso d’accordo col ministro, di
stabilire la incompatibiliffi dei direttori di Banca.

• Io pregherei di consentire che nel regolamento 
si dia un termine a questi direttori di Banca 
che esercitano contemporaneamente il notariato, 
onde optare per l’uno o per 1 altro ufficio, onde 
non costringerli su. due piedi prendere que
sta determinazione.

FINOCCHIARO-APRILE, minisb'O di grazia 
e giustizia e dei culti.'In materia di incorap'a- 
tibiiità é necessaria la rigorosa -applicaizione 
della legge. Un temperamento però può essere
adottàto nell disposizioni transitorie consen-
tendo un congruo tmmine per l’opzione;

PRESIDENTE.-Nessun altro chiedendo di par-
lare, pongo ai voti rari. 183.

Chi lo approva favorisca alzarsi. 
(Approvato).

Art. 184.

Gli impiegati che già si trovano addetti agii 
,nno conservati col lóroarchivi notarth ? sar

verso bisogna corre.2^2'>’.ere la ci tei zione deirarti-
colo che non è il 177, ma il 178, e dovrebbe
aggiungersi: cosi per la misura come per
modi di - prestazióne della cauzione »

i
Poiché i

conservatori degli avrehivi con la nuova legge 
prestano la cauzione con modalità indicate nella
legge, potevci rimanere il dubbio che queste
modalità nuove dovess'efo esser completate sulla
cauzione vecchia.'

L’aggiunta, proposta Im lo scopò di togliere 
quedo dubbio.

PRESIDENTE; Se nessun altro chiede di par- ' 
lare, rileggo l’art. 184 modificato, e lo pongorileggo
ai voti.

Art. 184.
‘ Gli impiegati che già si trovano addetti agli^

archivi notarili, saranhò conservati col loro
grado, rimanendo possibilmente' nelle rispettive 
residenze, e percepiranno lo stipendio corri
spondente a,l grado medesimo ed alla classe cui 
saranno assegnati, in conformità della tabella

grado. rimanendo possibilmente nelle rispet
ti ve residenze, e percepiranno io stipendio coi- 
rispondente al grado medesimo ed alla classe 
cui saranno assegnati, in conformitrà delia ta
bella allegata alla presente, legge e della pianta

allegat^^ alla, presente legge e della pianta or
ganica dell’archivio cui appartengono.

■ Potranno però, per esigenze di. ruolo, esser 
nominati a posti immediatamente inferiori, ed 
in tal caso conserveranDO la differenza-dello, sti-. 
pendio, come assegno personale, nonché il ti-
tolo atiuale,

oramnica dell’archivio cui appartengono. ,
Potranno però pei” esigenze di ruolo esser 

nominati a posti immediatamente inferiori, ed 
la differenza dell©in tal CASO conserveranno 

stipendio, come assegno p 
titolo attuale.

irsonale, nonché.il

FINOCCHIARO-APRILE, m^dinsti'O di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHLARO-APRILE, ministro di grazia

e giastizia e dei caU/i. Domando all’onorevole
relatore dell’ufficio centrale s^ debbano essere
niantenuti i comma successivi ai due primi 
modificati, mancando a lato della proposta mi
nisteriale la indicazione relativa.

astengo,' relatore. Intendiamo che xnman-

Potranno inoltre prender parte ai concorsi 
. per il conseguimento dei posti superiori a quelli 
che ricoprono, se pure non abbiano- i requisiti 
.occorrenti, salvo ohe si tratti del posto di con-. 
servatore, per il quale occorrerà sempré il re^ 
qqisito della laurea in legge e dell’ abilitazione 
all’ esercizio del-notariato.

Per i conservatori d’archivio ora in carriera 
non é richiesto, per concorrere ad altre sedi, • - 
il requisito della laurea in legge.

Ai conservatori d’ archivio che abbiano già 
prestata cauzione secondo la legge anteriore, è 
applicabile la disposizione dell’art. 178 così per 
la misura come per il modo di prestazione della 
cauzione.

Chi l’approv£t è pregato dì alzarsi. 
(Approvato).

Art. 185.
Le altre disposizioni della, presente legge con

cernenti i nuòvi obblighi ed i nuovi diritti degli

identico ».g^no:‘ é stato dimenticato 1’
FINOGClIIARO-APRILE,'?9rL'ifs/ro di c/razia^

«

giustizia e dei culti Allora'all’ultimo capo-

nonch%25c3%25a9.il
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impiegati d’archivio, si applicano anche agli
impiegàti conservati- in ufficio all’attuazione 
della presente legge.

(Approvato).

ASTENGO, relatore. Ho chiesto la parola per 
sentire dall’ onor. Guardasigilli se ò disposto a 
consentire che la decorrenza dei nuovi stipendi 
degli impiegati degli archivi notarili dati dal '

• ■ Art. 185 bis.
Entro due anni dall’attuazione della presente 

legge potranno essere dispensati dall’impiego, 
su conforme parere" delia Commissione di cui

1° >’ennaio 1912, ànzichè dalla data dell’ appli-CY

all’àrt. 99,7 §>li impiegati degli archivi notarili

cazione della" nuova legge.
Per conto mio, dopo una cosi lunga aspetta

tiva (perchè sono ormai tre anni che attendono) 
consentirei che la decorrenza dei nuovi sti-

che per. infermità o debolezza di mente giudi
cata permanente' o per accertata inettitudine 
non ''potessero 'adeinpiere convenienieinente ai 
doveri - del proprio ufficio, o fossero ■ colpevoli 
di abituale negligenza ' neiradempimento dei 
doveri!medesimi; ■

Essi potranno' far valere i’ioro diritti per la 
liquidazione"della pensione vitalizia, ^ senso .dél- 
ra,rt. 9, e potranno cónseguire rindennità dì

pèndi cominciasse dal 1° gennaio 1912.

cui alTart. 15 n. 3 della le, 
■ n. 755.

(Approvato).

-gge 12 dicem_bre 1907,

Art. 186.
È mantenuta^ la facoltà del Governo di con

servare gli attuali archivi comunali, destinati
alla consèrvàzion' delle carte depositatevi sino
alla promulgazione della legge notarile prece
dente, ,e che nón son^ a carico del Governo
stesso, pónendoli però sotto la dipendenza e 
la.sorveglianza dell’archivió' notarile distret
tuale.

(Approvato).

Art. 187.
Alla cessazione dell’esercizio di uno degli 

uffici notarili, già di proprietà privata tuttora; 
esistenti in Roma, e soppressi, per ' effetto del
l’art.. 148 della legge notarile anteriore 25 mag
gio Ìé79, n. 4900, sarà corrisposta a chi ne aveva 
la proprietà nel giorno della pubblicazione della

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, 

e giustizia e dei culti. Intendo perfettamente 
il sentimento al quale s’ inspira il senatore 
Astengo, ma io credo .non sia regolare di dare 
alla legge una retroattività così notevole. Se 
la legge sarà approvata in tempo utile, potrà 
avere la sua attuazione, quanto alle tabelle 
degli stipendi, anche dal, 1° luglio prossimo.

Non- mi pare che sia il caso di mutare la 
norma consueta nell’applicazione della legge.

PRESIDENTE. L’ onor. Astengo fa una pro
posta • formale?

ASTENGO, relatore. Io faccio soltanto una ■ 
raccomandazione, non faccio una proposta for
male.

PRESIDENTE. Affiora, non essendovi proposte 
formali, pongo ai voti T art. 187 nel testo che 
ho lètto. Chi r approva è pregato di alzarsi.

: (Approvato).
Passiamo ora aliti discussione della tariffa.
Domando all’ onorevole ministro se non sia 

il caso di ometterne la lettura, riservando la
parola a tutti coloro che vogliono fare
vazioni ni singoli articoli.

osser

FINOCGHlARO-APRlLE, ministro di grazia,
e giustizi''L dei (miti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. . Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-ÀPRILE', mmistro di grazia

legge stessa, ed ai suoi eredi o successori ti-
tolo particolare, una indennità corrispondente 
ai sette decimi della media desunta dalla somma 
dei prezzi ó valori effetti vi dei detti uffici, ri
sultanti, per. ciascuno di essi, dai titoli di ac
quisto stipulati negli ultimi trenta anni ante
riori al 1° gennaio 1874,

ASTENGO', relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

e giustizici e dei calli. Quanto al metodo di
discussione della tariffa mi rimetto all’onore
vole Presidente. Evidentemente si tratta di 
questioni troppo minute e dettagliate; e, se Tonó- 
revole Presidente non giudicherà'-diversaraente, 
potrebbe limitarsi la -discussione agli articoli
intorno ài quali verranno fatte osservazioni’
dagli onorevoli senatori.

ASTENGO, relatore. L’-Ufficio centrale ac
cetta la proposta dell’onorevole ministro. • •
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PRESIDENTE. Allora resterà stabilito che .
chi vuol parlare sulla tariffa,, indicherànl punto 
su cui intende discutere.

FINOCCHIARO - APRILE^ minislro eli gra 'la
e giusti::ia dei culli. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha'facoltà.
FINOOGPIIARO-APRILE, minisleo di grazia

e gizi.stizia-e dei culli. Debbo segnalare al-
r Ufficio centrale Cb.leune correzioni da intro-

cui erede di una eredità possa trovarsi preci
samente il notaro.

E comincierò per ordine.
Al notaro spettano, come si vede da,lla ta

riffa, diversi diritti, onorarii fissi c onorari! pro
porzionali sul valore dell’ atto, che sono calco
lati sul valore che può talora essere determi
nato, come avviene negli atti di vendita, negli 
atti di locazione, dal prezzo, ma talvolta, come

durre nella tariffa.
All’art. 4, alinea 13, è detto che per le au

tenticazioni delie firme negli atti che danno di
ritto ad onorario fisso, questo èridotto alha metà;

ebV viene negli atti di permuta, non possono
calcolarsi, perchè il valore dei beni permutati 
non è determinato appunto, perchè si permuta 
talvolta una cosa mobile per un immobile ov-

ma a non meno di lire .3. Ora nella tariffa vi vero un immobile per un Itro.

sono molti atti per i quali è stabilito un oiio-
rario fisso inferiore alle lire 3; e per essi sa-

Quali ,aranno i diritti dei notari ; in questo

rebbe assurdo applicare 
giore.

Le parole «

un onorario mag-

a non meno di lire 3 » debbono
quindi essere cancellate.

All’art. 22 si dice : « per raccesso del notaro,
oltre al rimborso delle spese di viaggio e di
soggiorno, sono dovute le seguenti indennità».

Ora con la, legge attua,le il notaro può reca,rsi 
in tutto il distretto, e può nascere il dubbio che 
la indennità di trasferta gli spetti dal luogo nel
quale effettivamente si trova. ende evitare
equivoche interpretazioni, 1’ articolo deve mo-
dificarsi cosi: « aai notaro che, per compiere un
atto del suo ufficio, deve allontanarsi dal pro
prio studio, oltre al rimborso, ecc. ».

Il penultimo comma dello stesso articolo, che,
eipparisce soppresso nello stampato, dev’essere
riprodotto essendo stato mantenuto l’obbligo di 
trasmettere agli archivi notarili la copia dei 
testamenti.

Fina-lmente nella tabella degli stipendi, onde 
evitare disarmonie e difficoltà nelle promozioni 
e nei passaggi da un archivio all’altro, si pro
pone la soppressione della terza classe -neP.a
categoria a e nella categoria b. 

BENEVENTANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.-
BENEVENTANO. Finora ci siamo occupati•i-

dei diritti dei .notari e degli impiegati degli 
archivi notarili; adesso e necessario occuparci 
e di guardare l’interesse dei contribuenti.

Il complesso della tariffa contiene molti punti 
oscuri, che si prestano ad interpretazioni di
verse, e mi pare che possano darsi dei casi in

caso ? In qual; modo dovrà venirsi alla deter
minazione degli onorarli proporzionali da pa
garsi ai medesimi? La legge e la tariffa la-
sciano una arande lacuna. Si contemplano i

O - 4- .

casi del deposito dei testamenti. Per questi il
notaio riceve un onorario.

Non iramoviamo a discuter se . r onorario
debba essere di 15 o di 25 lire, cifr' che sc
guano la differènza fra la proposta del mini- 

. stro e quella dell’ufficio centrale.
Quello, che è rimarchevole si è, che alla 

apertura del testamento o .all’apertura della 
successione sono dovuti al notaro diritti sul
valor lordo dell’eredità. Per calcolare Pen
tità di questi onorarli proporzionali, immagi
nate una eredità di una famiglia, che abbia*
un valore cospicuo (e speriamo, che in Italia 
si trovino in copia delle grandi fortune).. .

Nel caso non certo rarissimo di un’ eredità 
di 20 milioni, su la quale però esistano debiti
per circa 19 milioni a causa di precedenti do
nazioni per le quali furono già pagate le tasse^ 
0 per-debiti già contratti dall’estinto, il notàio, 
secondo la tariffa, avrà diritto a riscuotere un 
compenso proporzionale su tutta la somma di 
lire 20 milioni, la qual cosa è del tutto, irra
gionevole. Il notaio poi ha, diritto di riscuotere 
onorari ad ore . durante le operazioni dell’in
ventario. Questi diritti gli si debbono a parte 
in ragione delle ore impiegate- per completare 
l’inventario.

Nelle grandi famiglie vi sono dei’ grandi 
archivi e per completare la descrizione del 
contenuto occorrono degli anni. Conosco un 
inventario durato sette anni. Ebbene, date ai- 
notaio l’onorario proporzionale sul lordo del-
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l’eredità senza detrazione del passivo, conside
rate d’'altra parte quello che la tariffa accorda 
al medesimo per l’onorario ad ore pel tempo 
che impiega, nella formazione deli’ inventario 
e poi ditemi se non è verò che in qusU’eredità
il vero erede non si,• CV il notaio.

'Io credo, onore vóli colleghi, e spero che il 
ministro voglia convincersene, che l’Quorario 
proporzionàlè al notaio si debba sul netto. Non 
si è udito mài che si paghino "diritti e tasse su 
ciò, che non forma obbietto di trasferimenti. 
Se voi fate una ' convenzione qualsiasi nella 
quale avete stabilito'il valore per una contrat
tazione onerosa,'certamente non si prende come

Societèì, che vi presenti un attivo di 100,000,000, 
sia essa commerciàle od industriale. Allora av
verrà che il notaio prenderà la somma di lire 
30,000. Ma sono centesimi, si dice.’ Si, sono cen
tesimi, inizialmente, ma che.possono ascendere 
a molte migliaia di lire.

Tutto questo considerato, mi pare che si renda,
necessaria una più accurata redazione della
tariffa. Questa tariffa si potrebbe mettere in rap-
porto a quella vi;■t? intc, ammesso pure, qualche
auménto proporzionale^ perchè, non si può ne-

base ' tassabile se nòn che il valor
che si’ 'paga 5

il prezzo
anche per le léggi di registro

sono queste 'ìe- regole'che oggi "imperano.
Ùn’altra considerazione anche sotto un rap

portò'sociale. Il progetto governativo, parlando 
degli''onorarii fissi, * aveva, détto che pér gli atti 
cii-ricònósCiìnehto dei figli naturali fosse dovuto 
•al notaio'il diritto fisso "di lire cinque; rUfficio

. centrai ha creduto di aggiungere; lire cinque

garlo, la moneta ha subito in questi ultimi 
tempi un deprezzamento e per conseguenza 
quello che una volto valeva dieci, oggi vale 
quindici. .
' Queste le ragioni per le quali vorrei pro-

■ porre le seguenti riduzioni..
Per gli atti di riconoscimento mantenere la 

dizione del- Governo.
Per quanto riguarda gli onora.ri proporzio

nali, stabilirli in rapporto al netto e non già al 
lordo delle contrattazion;.

Per quél che si riferisce alle permute, trovar
per ogni figlio riconosciuto. Una deile piaghe 
inoderne è precisamente quella dei‘figli ìiatu- 
ràli: io'credo, che il progètto del Governo sia 
molto piu-facilitativo per iì riconoscimento del 
figli naturali- e sarebbe opportuno quindi di 
màntenere la preposta ’deli’onoreVole ‘ministro 
anziché quella''dell’Ufncio centrale.

Àncora una parola, in rapporto alla propor
zionalità.

■ li disegno di legge dice così:
« Pei ,GO'ntiatti di trasferimento di proprietà 

Imniobìliare'e mobiliare, di costituzione di ren
dita, 'di ' usofrutto, d’uso o di servitù, di mùtuo, 
di surrogazione, di ces-fione,-di fldeiussione,.di 
ipoteca, di resLÌtuzione di dote, d’enfiteusi, di 
.rinvestimento, se il valore non eccede le lire 500 
è dovuto r onorario di lire cinque. Se, eccede le 
lire 500, ma non lé lire 1000, sono dovute oltre
le lire-5 altre lire 3

Poi' il disegno di legge stabilisce gli onorari, 
che sono dovuti nel caso che il valore del con
tratto superi le lire 1000, fissando una scala 
decrescente ih ragione inversa degli aumenti 
proporzionali del valore dei contratti.

Questa degressione dovrebbe seguire colla 
stessa proporzione, ma invece si arriva al'mi
lione e li si arresta.

Supponete, che ci sia un contratto di una

modo di precisar qua!che cosa per quanto ri
guarda la determinazione dei valore, il quale
dovrebbe esser fissato p I immobili alla base
dei catasti, e pei ‘mòbili in base alle dichiara-
zioni dei con aeiiti.

Per quanto poi si riferisce agli onorari ad
ore, tabilire un’ indennità fì.ssa per la prima
ora e poi per le altre una certa forma lieve
mente decrescente ma sempre fissa e pruden
ziale in rapporto all’ importanza degli affari.

Si diano onoràri che assicurino al notaio un 
compenso equivalente al suo lavoro, m'a si tenga 
altresì conto degli interessi di coloro che sono 
obbligati al pagamento dà questi compensi.

Un’altra osservazione è -necessaria a farsi 
per la tariffa dèlie indennità-per le copie degli 
atti.

Gli onorari che al notaio debbono essere dati 
per le copie, secondo la tariffa della legge, deb
bono essere una quota parte degli onoràri,''che 
0.1 medesimo sono dovuti per roriginale.

Ora supponete (torno al punto da cui par
tivo prima) supponete, che si tratti di un’ere
dità, che debba essere tassata al valore lordo.

In questo caso evidentemente la tassa sarà
favolosa; ogni ered' ne vorrà una copia, sa-
ranno cosi dieci o dodici copie; sommate i di
ritti notarili e'vedrete subito a che punto si
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arriva, fissando queste indennità in modo pela- 
Uvo air entità dei diritti proporzionali fissati
dalla tariffa per l’originale. Non parliamo di ono
rari! relativi alla spedizione esecutiva; perchè 
nliora il notaio merita una percentuale mag
giore, ma quando si tratta- di tutte le altre copie 
a me pare, che si debba dare una percentuale 
minore di quelle stabilite dalla tariffa, che sono 
veramente eccessive.

Questo è quello, che io avevo da osservare 
in rapporto alla tariffa. L’on. ministro nella sua 
Saggezza saprà trovare il modo di vagliare le 
mie osservazioni, il Senato ne prenderà alto e 
vedrà fino a che punto debba tenerne conto.

Io mi auguro, che tutto sia risoluto per bene 
tanto nell’interesse dei notai, che hanno diritto 
ad avere un trattamento conveniente, quanto 
nell’ interesse delle popolazicni che dovranno 
pagare questi onorari. [Appronazioni].

ASTENGrO, relatore. Domando, di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENOO, relatore. L’ onor. Beneventano ha 

dimenticato ~che uno degli scopi per cui fu 
presentato questo disegno di legge è quello di 
migliorare la condizione dei notai. Ora questa 
non si migliora senza, aumentare in piccolissima 
proporzione la tarifftb in alcune sue parti. Non 
è esatto che nella ta,riffa siano stabilite cifre 
esagerate. Potrei rispondere molto a lungo, 
ma l’Ufficio centrale, dopo di aver studiato 
profondainente e d’ accordo col Ministro la ta
riffa proposta, non crede di portare ad essa al
cuna modificazione. Noi non crediamo sia il 
caso di discutere cifra per cifra; domandiamo 
soltanto che il Senato voti le cifre da noi pro-

9

poste.
FINOCCHIAKO-APRILE, ministro di grcij^ia 

e giustiziale dei culti. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne lla facoltà.

■ FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Debbo rivolgere alTono- 
revole Beneventano Io stesso- invito che gli ha 
fatto Ponor. relatore dell’ Ufficio centrale.

Questa tariffa è stata .esaminata, discussa e 
riveduta da una Comm-issione; composta di per
sone _competentissime. Essa contiene qualche 
aumento in alcune delle sue disposizioni, ma 

... questo aumento non è tale, a mio avviso, da 
, giustificare il giudizio severo deU’onor. sena

tore’ Beneventano. Egli ha accennato a criteri 
che, secondo il suo giudizio, avrebbero dovuto • 

essere adottati, diversi da quelli sui quali la 
tariffa è stata formulata.; ma non ha presentato 
alcuna proposta di emendamento.

Io non posso laminare singolarmente le oa*
servazioni fatte dall’onor. senatore. Le disposi
zioni riguardanti la dispensa di onorario per 
gli atti di riconoscimento dei figli naturali, e 
il consenso a matrimonio, è logicamente .dispo
sta per le persone che mancano dei mezzi ne
cessari. Ammetterla anche per coloro che. di
questi mezzi non mancano sarebbe eccessivo.
Per l’onorario delle copie ed estratti degli atti 
e simili sono stabilite norme e proporzioni equi- . 
tative. Lo stesso è a dire per l’onorario ad ora, 
stabilito 'in proporzioni discendenti, ecc.

.Stancherei certamente il Senato, se dovessi 
procedere ad un esame di tutta la tariffa. Ma 
le osservazioni fatte con l’acume che gli è pro
prio ,dalP onorevole Beneventano, riguardano ' 
sostanzialmente il complesso della tariffa; e
sono 
sono

osservazioni delle quali tutte le tariffe 
suscettibili. Trattandosi di tasse,, argo

mento senza dubbio sgradevole, le censure si 
ripetono in ogni occasione:, .e sarebbe certo 
compito assai lieto quello di chiederne ia ridu
zione piuttosto che l’aumento, per .quanto,-non 
sensibile. La nuova tariffa però, senza recare 
un aggravio sensibile per gii atti nei,quali è 
richiesta l’opera del notaro, rispon.de ad un bi
sogno urgente da tutti riconosciuto. Questi pic
coli aumenti rendono possibile l’attuazione della 
legge: e la tariffèi non può essere considerata 
indipendentemente da questo scopo.

È perciò che, associandomi alle conclusioni 
dell’onorevole relatore, prego honor.-Beneven
tano di non insistere nelle osservazioni fatte. 
0 in emendamenti che non potrebbero essere 
accolti, se presentati; e confido che il Senato 
vorrà approvare la .tariffa che è la sanzione 
pratica necessaria per l’attuazione della legge.

BENEVENTANO. Domando di parlare. .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENEVENTANO. Non faccio proposte, perchè 

sarebbe cosa inutile, quando 11 ministro e l’Uf
ficio centrale non le accettassero. M’interessa 
solo che almeno risulti dagli atti parlamentari 
quello che ho creduto mio dovere di dire sn 

.la legge che abbiamo in esame.
.PRESIDENTE.. Allora metto ai voti le pro

poste del Gruardasigilli.
'li

rispon.de
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•C

Àir^rt. 4 (12’° conìffla) sopprimere le parole:
« iii a non a meno, di lire tre,».

-Chi approva si alzi.
(Approvato). ' ■
All’art. 22 - togliere ■ la frase: « per l’accesso

del notare-» che si legge in principio, e «osti
tairvi l’altra: .« al notaro-che per compiere un
atto del suo ufficio deve allontauarsi dal pro-

' ' prio. studio » r e ripristinare l’ultimo comma
soppresso dall’ Uffic’io centrale.

Chi approva si alzi. '
(Approvato).
In fine, sopprimere nella tabella la terza classe

Art. 2.

Per gli atti ricevuti da due notari nei casi 
specialmente determinati dalha legge, l’onorario 
fìsso o ad ore è dovuto, per intero, al notaro 
che. compila' l’atto,, e per metà, .all-altro notaro.

Per gli atti stessi è dovuto un solo onorario 
proporzionale, che spetta per due terzi al no
taro- per cura del quale l’atto è compilato, e 
per un terzo all’altro notaro.

§ 1. - fissi.

degii impreo’̂ ati Indicatà nelle categorie-óó) e §)..
krt. o.

Chi approva ei. alzi.
(Approvato). ' - ■ .
Prego ni senatore segretario Biscarètti di dar 

lettura della Tariffa, nel testo emendato ed ap
provato- dal Senato; ; •

Per tutti gli atti che contengono procure ge
nerali ad negoiia, l’onorario é di lire 10.

Per le procure geiinerali alle liti, di lire 6.

, Tariffa . AN^p:ssA alla., lecce . sull’ ordina- 
MENTO DEL NOTARIATO -E DECLI' ARCHIVI NO- 

' TARILI; / . -

Capo 1.

P.'gii ohor&f'i' a (Lìi diritti accessori doviiiti di nòta/ri.

■- <" ' Art. 1.
■ Al. notaro sono dovuti i seguenti onorari, di

ritti, accessori e rimborsi di spese per gli atti. 
da lui ricevuti od. autenticati : -

1° onorario fìsso per gli atti di valore in
determinabile; - '

2° 'Onorari proporzionali sul 
l’atto ; ■ - . ■

valore del-

’ 3° onorari'per--le-operazioni, precedenti e
susseguenti agli abi, se. p er-voi onta delle parti 
ebbero luogo;

• 4° onorario ad ore per tutti gli atti indicati - 
negli articoli 12 e 13:

Per le procure speciali ad negotia, di lire' 5.
Per le procure alle liti davanti ai tribunali- 

ed alle corti, di lire 3.
Per le procure alle liti davanti ai pretori, 

di lire 2.
Per le procure alle liti davanti ai ' concilia

tori,. di lire 1.
Per le procure alle lìti non è dovuto alcun 

-onorario, selà parte richiedente la procura pre
senta al notaro l’attestato d’indigenza riìa-sciato 
dal sindaco-.

Quando sono più i mandanti, che non siano 
soci, cperedi o comproprietari delle cose, cui 
il mandato si riferisce, 1’ onorailo è aumentato 
per ogni persona di una lira, ovvero di mezza 
lira se trattasi di procure alle liti davanti ai 
Conciliatori.

Parimenti l’onorario è aumentalo di una lira 
0 mezza lira per ogni persona, quando più siano 
i mandatari con facoltà di agii e sepa,ratamente 
runo dall’altro.

Art. 4.

. 5° onorari p'er' le copie.t, gli estT'atti, i cer-
tifìcati, la ispezione, lettura e collazione degli 
atti; ' ' . •

6” onorari per le operazioni di cui il n.o- 
taro è incaricato dalle parti o dall’ autorità giu-'
-diziaria 1

7°.diritti accessori .e rimborso di spese.
Non è-dovuto alcun onorario pCr i documenti 

e le altre carte cima qualunciue titolo sono in
serite negli abi-ed allegate ai medesimi.

Per gli atti di consenso a hiabimonio, l’ono
rario è -di iiie 3. . •

. ■ Per gli atti di consenso e d’ autorizzazione' 
ricevuti separatamente, di lire 4.

Per gli atti di promessa di matrimonio, di 
lire 5.

Per gli-atti di delegazione di censo e per. 
l’ esercizio del diritto di elettorato, di lire 5.

Per gli atti di valore indeterminabile 
quelli di rabiìLa; di lire .5.

e per

f. A08T
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Per gli atti di nomina di arbitri, di lire 15.
Per il ricevimento di un testamento segreto, 

di lire 25.
Per il deposito di un testamento olografo, 

di lire 10.
Per la restituzione del testamento segreto od 

olografo, di lire 5.
Per gli atti di deposito di altri documenti, 

di lire 5.
Per la restituzione di un documento deposi

tato,, di lire 3.
Per le autenticazioni delle firme in atti che 

danno diritto ad onorario fisso, questo è ridotto 
alla metà.

Per gli atti di riconoscimento dei figli natu
rali, di lire 5 per ogni figlio riconosciuto.

Per il rilascio di certificati di vita di cui al 
penultimo capo verso dell’art. 1 della legge, l’o
norario è di centesimi cinquanta, se la pen
sione non, eccede le lire- 500 annue, di una lira 
se l’eccede.

Non è dovuto alcun onorario per 'gli atti di 
consenso a matrimonio, e per gli atti di rico
noscimento di figli naturali, se la parte interes
sata presenta .l’attestato d’indigenza rilasciato 
dal sindaco.

d’ ipoteca, di restituzione di dote, d’ enfiteusi, 
di rinvestimento, se il valore non eccede le
lire 500, è dovuto l’onorario di lire 5.

Se eccede le lire 500, ma non le lire l'OOÒ. 
sono dovute oltre le lire 5, altre- lire 3.

j

Se eccede le lire Ma non le lire
■ Sono clovuti óltre i 

precedenti onorari 
per ogni cento'lire 
in più

Art. 5.

Per ogni atto di protesto di cambiale o bi
glietto all’ ordine in danaro o in derrate, l’ono
rario è ;

Per somma inferiore alle lire 200, di lire 2.
Da 200 a ineno di 500, di lire 2.50.
Da 500 a meno di 1000, di lire 3.
Quest’onorario è aumentato di centesimi cin

quanta ogni 500 lire successive, purché non si 
eccedano le lire 20.

Oltre questo onorario sarà pure dovuto un 
diritto di copia per la trascrizione nell’ appo
sito registro dei protesti per intiero, giorno per 
giorno e per ogni ' facciata, uguale a quello 
dovuto per l’originale’atto di protesto.

§ 2: - Onorari proporzionali al valore.

Art. 6.
Per i contratti di trasferimento di proprietà 

immobiliare o mobiliare, di costituzione di ren
dita, di usufrutto, d’uso o di servitù, di mutuo, 
di surrogazione, di cessione, di fideiussione.

1,000
5,000

10,0'00
20,000

100,000
500,000

5,000
10,000
20,000

100,000
500,000 

'1,000,000

cent. 50
»

»

»

30
25
15
10
03

Al di sopra di ■ 1,000,000- è dovuto, oltre. i 
precedenti onoràri, un Centesimo ogni cento 
lire in più.

Per gli atti di permuta gli.onorari ànzidetti 
sono liquidati sulla parte di • beni immobili o 
mobili permutata che ha maggior valore.

Gli onorari ànzidetti sono dovuti ■anche se il 
contratto è sottoposto a condizione sospensiva.

Gli onorari per il contratto definitivo stipu
lato dopo verificatasi la condizioné, soìip ridotti 
al quarto.

Art. 7.

Gli onorari stabiliti per l’articolo precedente 
sono pure dovuti :

per i contratti di società e di comunione 
eli beni, sul valore delle cose conferite in so
cietà 0 poste in comunione;

per gli atti di divisione sul valore della
massa senza detrazione di debiti;

per gli atti di transazione, sui valori che 
formano oggetto della medesima;

per i contratti di locazione, ma ridotti alla 
metà; -

per i contratti' di deposito di somme, va
lore ed oggetti, di proroga al pagamento, di' 
quietanza, di consenso per cessione di grado, 
riduzione o cancellazione d’ipoteca, di affran
camento di rendita, di ricognizione di dominio
e di rinnovazione di titolo a mente degli ar-7
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ticoli 1563 e 2136 del Codice civile, ridotti al 
terzo.

Per gli'atti, di quietanza l’onorario non'può 
essere minore di lire 3; per gli altri atti o con
tratti indicati in questo articolo, l’onorario non 
può essere minore di lire 5.

trovano depositati in archivio, esatti dal con-
servatore e corrisposti al notaro od ai suoi 
eredi.

§ 3. — Onorari per gli atti preparati dal notaro 
e non stipzdati.

Art. 8. Art. 12.

Per l’autenticazione delle firme apposte agli 
atti 0 contratti indicati nei due articoli prece
denti, sono dovuti gli onorari fissati dagli ar
ticoli medesimi, ridotti alla metà, ma l’onora
rio non può essere minore di lire 3.

Se l’atto 0 contratto è autenticato in più ori
ginali, oltre detto onorario su uno degli origi-

Per gli atti preparati dal notaro di commis
sióne delle parti, e che poi non siano stati al
trimenti stipulati per cause indipendenti dal 
medesimo, è dovuto al notaro l’onorario di lire 5 
per ciascun’ora in tal lavoro impiegato.

nali, sarà dovuto 
ognuno degli altri.

un Gnorario di lire 3 per

Per iè autenticazioni di' firme apposte per 
l’esazione di somme presso pubblici uffizi è do- 

• vuto l’óhorariò di cent. 25 per ogni mille, lire 
di capitale nominale, ma non minore di lire 2, 
nè maggiore' di lire 25.

,Art. -9.

Al notaro che ha ricevuto il testamento se
greto- 0 pubblieo^ oltre agli' onorari stabiìiti
dagli articoli 4- e 13; sono dovuti, al tempo
dell’apertura della sucGessione,, gli onorari sta
biliti dall’art. 6, sul valore, dei beni che for
mano oggetto delle disposizioni testamentarie 
non revocate, escluso però il valore delle quote 
spettanti a. titolo di legittima.

Al notaro che ha ricevuto il deposito del te
stamento olografo sono pure dovuti i detti ono
rari proporzionali, ridotti al quinto.

Detti onorari non potranno mai-essere infe
riori a lire 3. '

Art. 10.

G-li Uffici del registro parteciperanno senza 
indugio al conservatore dell’archivio notarile 
del distretto cui appartiene di notaro, il valore 
dell’eredità appena sarà liquidato ai fini fiscali, 
e il conservatore provvederà a comunicarlo al 
no taro.

§4. — Onorari ad ore.

L’onorario ad
Art. 1.3.

ore è dovuto per i processi
verbali relativi ad immissioni in possesso, ad 
inventari, a conti, a divisioni; a vendite giu
diziarie, e per gli atti d’interpellanza, di con
statazione e di offerta reale, salvo, nel caso di 
accettazione dell’offerta, 1’applicazione degli 
articoli 6 e 7. Però per i verbali di estrazione 
0 assegnazione delle quote nelle divisioni e di 
deliberamento nelle vendite giudiziali saramno 
dovuti gli onorari di cui agli articoli 6 e 7.

E dovuto lo stesso onorario al notaro per il 
ricevimento del testamento pubblico e per il
processo verbale di apertura e pubblicazione
del testamento segreto od olografo.

L’onorario di cui sopra sarà raddoppiato, se 
il notaro è richiesto per tali atti di nottetempo.

L’onorario ad ore è di lire 10 per le prime 
due ore, e di lire 5 per eiascnn’ora successiva.

Il notaro ha-diritto all’onorario di lire 10 sta
bilito per le prime due ore, ancorché impieghi
minor tempo.

In questo caso però l’onorario è ridotto a
lire 5 se l’affare non abbia un valore supe
riore alle lire mille^ -

§5. — Onorario per copie, estraiti, certificati, 
ispezione, lettura e collazione degli atti.

Art. 14.
Art. IL,

Gli onorari spettaiivi.in base all’artieoló pre- 
■cedente, sono, quando gli atti di un notaro si

Per ogni copia in forma esecutiva è dovuto 
al notaro il quarto dell’onorario stabilito per 
r originale degli articoli precedenti^ qualora

(

4-
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questo non superi le lire 200,' ed il quinto per 
gli onorari superiori.

L’onorario non potrà essere minore di lire 3.
Questo si applica alla sola convenzione che 

è oggetto della richiesta in forma esecutiva.

Art. 15.

Per ogni altra copia l’onorario spettante al 
notaro è il sesto di quello pagato per l’origi
nale.

Esso non potrà in tutti i casi essere inferióre 
a lire 3, nè maggiore di lire 20.

Per le copie degli atti di valore indetermi
nabile sarà di lire 3, se l’onorario dovuto al 
notaro per l’atto originale sia superiore alle 
lire 5, di lire 2 se non eccederà tale somma.

L’onorario per le copie all’ ufficio del regi
stro è sempre di lire 2.

Per gli atti che si compongono di più ver
bali, còme inventari, divisioni e simili, 
verbale darà diritto ad un onorario.

ogni

A tutte le copie'è applicabile la disposizione 
dell’articolo 75 della legge.

Art. 16.

Per ogni estratto contenente una parte sola 
dell’atto, l’onorario è di lire 3.

Art. 17.'

Per ogni certificato è pure dovuto Ponorario 
di lire 3. Se il certificato riguarda diversi atti, 
oltre l’onorario di lire 3, dovuto per uno di essi, 
è dovuto 1’ onorario di una lira per ciascuno 
degli atti accennati nel certificato medesimo.

Per gli estratti di libri di commercio fatti 
dal notaro si applica l’onorario ad ore, a norma 
dell’art 13.

Art. 18.

Salvo i casi di cui nel capoverso dell’art. 75 
della legge, per gli estratti ed i certificati re
lativi ad atti che contengono più convenzioni 
distinte, spetterà oltre l’onorario di estratto e 
di certificato per uua convenzione, una lira per 
ciascuna delle altre convenzioni alle quali gli « 
estratti e i certificati si riferiscono, e sarà do
vuto lo stesso onorario che spetterebbe per la 
copia deir atto, se gli estratti .e i certificati si 
riferiscono a tutto quanto l’atto.

Art. 19'

Per la ricerca di un atto spetta 1’ onorario 
di centesimi cinquanta se l’atto è stato indicato 
con data precisa ; se invece non s’indica la 
data precisa dell’ atto, ma soltanto ranno, l’o
norario è di lire .una; se s’indicano piti anni
ai quali la ricerca debba estendersi, spettano- 
una lira per il primo- annó e centesimi cin
quanta per ciascun anno' successivo cui la ri-

. cerca si è estesa.

Art. 2Ó.

Per r ispezione e la lettura di un atto , nel- 
l’interesse di privati, è dovuto. 1’ onorario di 
una lira.

Se il tempo impiegato per l’operazione, .ec
cede mezz’ ora, è pure dovuto 1’ onorario di una 
lira per ogni mezz’ora successiva.

Non- è dovuto alcun onorario per l’ispezione 
dell’ atto, se la parte ne commette pure la 
copia.

Lo stesso onorario è dovuto per la collazione 
della copia dell’ atto coll’ originalCj quando sia 
domandata dalle parti dopo il rilascio della 
copia da parte del’notaro.

Non è dovuto alcun onorario • per la ricerca.-, 
r ispezione, la lettura e la collazióne di un atto - 
richiesto per ragioni di pubblico servizio da una 
amministrazione' go'\''ernativa.

§ 6. - Onorari per le operazioni di cui il notaro è incaricalo
dalle parti ò dall’aùtoriià giudizianna.

Art. -21.

A1 notaro. cbe preparò la minuta, espressa- 
mente richiesta dalle parti, di un contratto pel 
quale è occorso studiare e consultare titoli e 
documenti, registri ipotecari o catastali, tenere
conferenze, 
l’art. 13.

è dovuto -ronorario stabilito dal-'

Tale onorario verrà ridotto alla metà, se la 
minuta sia stata tradotta in atto pubblico ro
gato da lui.

• Per le operazioni di. acquisto, vendita, tramu
tamento, anche per attergati; trasla^zione e di
visione di rendita, per la formazione e spendita 
di fedi di eredito, l’onorario dovuto al notaro è 
di lire una per ogni mille- lire di capitale no
minale, e non potrà mai essere minore, di lire 5.
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Peipi depositi di somme aiddate al notaro, 
sarà al medesimo dovuto per i primi sei mesi
r onorario eli centesimi venticinque per ogni
100 lire, e se il deposito avrà durata m/aggiore, 
per ogni mese in più gli sarà dovuto' un altro 
centesimo peP ogni 100 lire.

Per là Gòm pilazione delle-note di- Wascri^ione 
ed*  iscrizione’ Ponorario è quello- stabilito- daì- 
r articolo 15 della tariffa per le còpie.

Per ogni, altra formalità ipotecaria e per 
ogni voltura catastale l’onoràrio è di lire 5;

Non è dovuta- alcuna tassa di accesso o rim
borso di spesa per la presentazione degli atti 
e delle copie agli uffici di registro e per la 
trasmissione delle note dei repertori agli ar
chivi.

Sarà però dovuto al notaro un diritto di una 
, lira per ogni atto che sia obbligato a mandare 

a registrare fuori la propria residenza.
Lo stesso diritto gli sarà dovuto per la tras- 

• missione all’ archivio notarile della copia dei
j testamenti pubblici, di cui nell’ ultimo capo-

§ 7. - Diritti accessori.

Art. 22.

verso delPart. 66.
- Per la trasmissione del sunto o del eoiite- 
' liuto degli atti a mezzo del telegrafo o del te- 
'■ lefoiio è dovuto ai notari, oltre ai diritti di ac

cesso,' r onorario ad ora stabilito nell’art. 13.

Al notaro che per compiere un atto del suo * 
ufficio deve allontanarsi dal proprio studio, oltre 5 

. al rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno.

Art. 23.

sono dovute le séguenti indennità:.
Per la scritturazione eli due pagine eli ori-

1° per trasferirsi a distanza non maggiore
di due chilòmetri dal proprio ufficio, lire 2;.

2'’^ id. a distanza maggiore di due. chilo-
' metri, lire 3;

-ginali, di copie, di estratti e di certificati è 
• dovuto al notaro il diritto di sessanta centesimi.

Là-carta cuminciata si hà come finita quando 
siano state scritte cinque linee, non compresa 
la data e le sottoscrizioni.

id. a distanza ihaggiore di cinque chilo
metri, lire 5 ;

4° id. a distanza maggiore di dieci chilo
metri, lire 10; a distanza maggiore di quindici 
chilometri, cinquanta.- centesimi per ogni chi
lometro in più.

Qualora negli accessi il notaro possa far uso 
di strada ferrata, tram vie o vapori, avrà di
ritto al rimborso del prezzo di un biglietto dì 

' classe.
Nella misura-della distanza va tenuto calcolo 

tanto della via per 1’ andata quanto di quella

Art. 24.

Per r iscrizione di ogni atto nel repertorio è 
dovuto al notaro il diritto di una lira, se l’ono-
rario dell’ atto non superi le lire 5 ; e eli una
lira e centesimi cinquanta se ronorario supera 
tale cifra.

Per ogni iscrizione però dovranno essere dal 
notaro versati centesimi’50 alla cassa dell’ar
chivio distrettuale.

Art. 25.
pel ritorno.

Per ogni giornata di 
r indennità di lire 8e

soggiorno è dovuta

Se tra il .viaggi©' ed il soggiorno' non si è do
vuto impiegare un tempo maggioro-di sei, ore, 
r indennità per sòggiorno ò di lire 5.

Se r accesso del notaro è richiesto per rice^ 
vere un atto di nottetempo, le indennità anzi
detto sono raddoppiate.

Per nottetempo s’intende lo spazio compreso 
tra le ore cinque della sera e le ore sette del 
mattino, dal 1° ottobre al 31 marzo., e tra le ■ 
ore ot.to della sera e le-cinque del mattino, dal 
1° aprile al 30 settembre.

Per ogni annotazione- al margine di un ori
ginale, domandata ed ordinata a norma di legge 
nell’ interesse dei privati, è duviuto al notaro 
ronorario di una lira.

Non è dovuto alcun diritto per le annota
zioni che il notaro è tenuto a fare d’ufficio e 
che sono ordinate nell’ interesse pubblico.

§ 8. - Dìs2Josizioni’ commi ai joaragraf^,precedenti.

Art. 26.

Nei casi non indicati specialmente nei para- '
grafi precedenti, i diritti si debbmio liquidare

?1G
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per analogia ai casi espressi nei paragrafi me
desimi.

Per gli atti giudiziari eseguiti dai notari sono 
applicabili i diritti stabiliti dalle tariffe relative 
in quanto non vi provvede la presente.

■ § 2. - l’e?' iscrizioni ecl esami.

Capo II.
Dei diritti dovati ai Consigli notarili.

kYt. 21.

Ai Consigli notarili sono dovuti i seguenti 
diritti :

per conciliazioni e pareri;,
per esami e iscrizioni;
per copie, estratti e certificati e -per diritti 

accessorii.

Art. 30.
Per la iscrizione del candidato alla pratica 

notarile sonO' dovute lire 20. - ,
Per l’esame d’idoneità sono dovute lire 5.0. 

per da prima volta, e, in caso di mancata- ap
provazione-,. lire- 25 • per ogni volta, successiva..

Per r iscrizione nel ruolo dei notari esercenti 
è dovuta dal notaro la tassa di lire 40.

Se si tratta di trasferimento da una ad altra 
sede è dovuta la tassa di lire 20 se le sedi ap
partengono a diverso collegio notarile; di lire 10 
se appartengono allo stesso collegio.

§ 3. - Per copie, estratti, certificati 
e diritti accessorii.

§ 1, - Per conciliazioni e pareri.

Per ogni conciliazione relativa alle, contesta
zioni accennate nel m. 5 deH’art.’ 93 e per la li-, 
quidazione ed approvazione della nota, giusta 
l’art. 79 della presente legge,.sono dovute le se
guenti tasse:

Se l’oggetto supera;
il valore di lire 50 ‘ . . L.

id. 
id. 
id. 
id. 
id.

id.
. id. 

id. 
id. 
id.

100 . .
500 . .
1,000 .
5,000 .
10,000 .

y>

2
3

• 5
10
20
40

Art. 31.
Per le copie ed i certifìcàti rilasciati dal 

Consiglio notarile 0 dal suo segretario, sono, 
dovuti allo stesso Consiglio gli onorari stabiliti 
dagli articoli 14, 15, 16, 17.

Per le copie delle deliberazioni del Consiglio 
di cui alT ultimo capoverso dell’ art. 91 della, 
legge, è dovuto l’onorario di lire 3.

Per la scritturazione delle copie, degli estratti 
e dei certificati è dovuto al segretario del Con
siglio il diritto fissato dall’art. 23.

Art. 32: '
Per l’avviso di ammissione all’esercizio del' 

notariato e per ogni altro avviso da pubbli
carsi a richiesta delle parti, sono dovute al 
Consiglio notarile lire 2.

Se l’oggetto è di valore indeterininabilé sarà' 
dovuta la tassa di lire 6.

Tale diritto è pagato dalle parti conciliate 
nelle proporzioni che saranno determinate - dal 
Consiglio -notarile.’

Se la conciliazione .non riesce, è dovuta- la- 
inetà del diritto dalla parte che ne ha- fatta
la domanda.

Art. 29.

Per ogni parere chiesto ad un notaro, per 
affare attinente alVesercizio delle sue funzioni, 
sono dovute lire 6.

Se la richiesta al notaro concerne più que
siti, per la risoluzione -di ciascun quesito sono 
dovute lire 3.

Capo IH.
Delle tasse doride agli archivi notarili.

Art. .33.
Per ciascun atto annotato a repertorio sono 

dovute all’archivio le seguenti tasse;
1° tassa fissa di lire 0.30 se l’onorario com

petente al notaro, giusta la presente tariffa, non 
supera, le lire 2;

tassa-fissa di lire 0.60 se supera le lire 2-
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id.

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id.

0.90 
1.20
2.40
3.60
4.80
6.00

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id.

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id.

5
10
20
30
40
50'

Ay\,. 28.

»
»
»
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2° tassa proporzionale di lire otto per cento 
se r onorario supera le lire cento.

Le stesse tasse sono dovute'all’archivio sul-

o ad altri volumi di più notari, sono dovute tante 
tasse quanti i notari ai cui atti la ricerca si è 
estesa.

r onorario proporzionale spettante al notaro
ai suoi eredi per l’articolo 9 della presente ta
riffa, e dovranno essere pagate entro un mese 
dal giorno della liquidazione della tassa di suc
cessione fatta dall’ufficio del registro.

Se nella copia del repertorio non è indicato 
il valore dell’atto, la tassa di archivio sarà li
quidata sull’onorario di lire niille, salvo che si 
tratti di semplice errore od omissione a-cui il 
notaro abbia immediatamente riparato in se
guitò ad analogo avviso del conservatore.

Art. 38.
Non è dovuta alcuna tassa per le ispezioni, 

le letture e le ricerche fatte a scopo puramente 
storico, letterario o scientifico.

Dovranno, peraltro,, a tal fine, i richiedenti 
essere muniti di una speciale autorizzazione del

• Ministero di grazia e giustizia il quale potrà
anchej. udito il parere. del conservatore, per-

Art. 31.

Le tasse dovute agli archivi sono a carico 
delle parti.

mettere la ispezione di antichi testamenti od 
atti custoditi sotto sigillo da oltre cento anni. 

L’autorizzazione stessa può anche essere con
cessa direttamente dai capi di archivio, qua-
lora sia giustifìcato • dai richiedenti 
scopi ^sopraindicati.

uno -degli'o

Art. 35.,

Per. le copie, gli estratti, i certificati, le ispe
zioni 0 lettura di qualsiasi atto notarile conser
vato in archivio e per ogni altra operazione sono' 
dovute all’archivio le tasse|ìnedesime che spet
tano ai notari a titolo di onorario e'^'di diritti 
accessori.

Per gli atti conservati in archivio in virtù dei 
numeri 1, 8, 9 e 10 dell’art. 106 della legge le 

, dette tasse saranno aumentate di un terzo.
' Non è dovuta alcuna tassaNper l’ispezione 

dell’atto se la partejie commette pure là copia.

Capo IV.
Disposizioni comibni ai capi precedenti.

Art. 39.
Non è dovuta alcuna tassa nè diritto per le 

copie, gli estratti, i certificati e per qualunque 
altra operazione richiesta per uso di ufficio o 
nell’interesse dello Stato, in conformità delle 
norme che saranno stabilite nel regolamento.

Capo V.
Degli emolitmenti dovziti ai periti.

Art. 36.

Per ogni iscrizione nel registro cronologico 
senso dell’art. 112 della legge è dovuto al-

r archivio il diritto di centesimi cinquanta.

Art. 37.

Le tasse per le ricerche sono dovute all’ar-
chivio nella
lora la

misura stabilita dalL’art.. 19. Qua
ricerca debba estendersi al repertorio

Art. 40.

Ove sia necessaria l’opera di. periti per-lfci 
interpretazione o la riproduzione di atti, d’im
pronte 0 disegni, le tasse dovute ai periti sono 
quelle determinate dalla tariffa giudiziaria in 
materia -civile.

Le dette tasse sono ridotte alla metà, quando 
r opera dei periti è richiesta per ragione di 
ufficio, 0 nell’interesse dello Stato.

a

o

I



«

TT 1
TO

14 iti P& ì'iamen tari.ì’’
. — M84;- PPgnO:

LEGISLATURA SXIII — -SESSIONE 1^09-912 — DISOUSSÌONi — TORNATA DEL 16 MAGOrò 1912

Tabella degli stipendi degli impiegati degli Archivi notarili (art. 103 della legge).

Gradi

CATEGORIE DEGLI ARGUIVI

A) Con una media di proventi superiore a-li re 65,000
0 posti in città con oltre 150,000 abitanti .

Classi

classe

\ 2^ classe

D) Con una media di proventi superiore a lire 18,000 ' 1
1®- classe

o posti in città con oltre 100,000 abitanti . . 2-'^ classe

Conserva
tori

Lire

■6,000

5,500

5,000

4,500

Archivisti

Lire

■a,000

2,800

2,800

2,500

Sbttoarchi- 
visti

Lire '

2,500

2,200

2,200

2,000

Assistenti

Lire

l-,8G0.

1,600

1,600 -

• 1,500-

<7) Con una media di proventi superiore a lire 10,000 
■ 0 posti in città con oltre 70,000 .abitanti . . .

Il classe

2^ classe

4,000 2,500 ■ 2.000 ■ 1,500 '

■3,500 2,200 ’ 1,800 1,300

D) Con una media di proventi superiore a lire 5,000 
. ,0 pesti in-città con. oltre 40,000 .ahitanti. . .

1-'^ classe

2^ classe

f-1’^ classe

13,000 2,200 -1,800 4,400

2,500

• 2,000

2,000

1,600

1,600

■ 1,400

1,200 .

1,200
JS) Per tutti gli altri archivi

.1 2^ ol-asse 
I
I

4^500 1,300 - 1,200 ■ ■ 1.000

PRESIDENTE. Ora dunque metterò ai voti j egregi, ami ci e eolleghi della. Commissione, ma
Tart. 1^8 che era rimasto -sosiieso.

■ Art. 168.
E approvata P- annessa tariffa, la - quale - -fa 

parte della presente legge..

Chi approva questo articolo, è pregato di al
zarsi.

(Approvato). ■
ASTENGO, Domando di parlare.
PRESIDÈNTE-. Ne ha facoltà.
ASTENGrO. Giunti alla fine di questa lunga

discussione, sento il dovere di ringraziare non
solo P onor. Guardasigilli che mi ha aiutato 
così efficacemente nello studio di-quésto che si 
può chiamare il Codice notarile, non solo i miei 

I.anche gli im^iiegati superiori del Ministero di
I grazia e giustizia, che hanno così bene coadiu
vato il relatore in questo faticosissimo-lavoro. 
E dico faticosissimo lavoro, perchè furono ben 
due. le relazioni che si dovettero fare, prima 
P una .sul progetto Gallo e Paltra sul progetto 
•Elnocchiaro.

-Nello-stendere la relazione-sul progetto Gallo, 
io- fui coadiuvato da un bravo funzionario -del 
Ministero di grazia e giustizia, cioè dal segre
tario avv.. Consiglio. Nel dettare la relazione 
Sul progetto Pinocchìaro-Aprile, fui coadiuvato 
da. un altro egregio funzionario del 'Ministero
stesso, cioè dal capo sezione càv. Ippoliti. ai

. quali tutti mando una parola di ringraziamento, ' 
Devo pòi ringraziare anche i membri della _
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Giunta esecutiva del Comitato permanente no
tarile italiano, rappresentante i notai - delle di
verse regioni d’Italia,- i quali sono stati in per
manenza a Roma pei chiarimenti che potessero 
occorrere al relatore, e tra essi devo uno spe 
ciale ringraziamento ai notai Moretti, Garroni, 
Cassanello e vari altri, dei quali al momento 
non ricordo il nome, che mi hanno, coadiuvato 
in modo degno del maggiore elogiò.

Rivolgo poi uno speciale ringraziamento agli 
egregi segretari della Presidenza che hanno 
sostenuto T immane fatica di leggere e rileg
gere i piu che 200 articoli di cui è composto 
questo mastodontico disegno di legge, che si 
sarebbe potuto ridurre alla metà se non lo si 
fosse riempito di una quantità di disposizioni 
che avrebbero trovato sede più acconcia nel 
regolamento. (Approva^ioni}.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei cidti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Ringrazio T onorevole 
relatore per le parole cortesi che si è compia
ciuto rivolgermi.

Io so di non aver fatto che il mio dovere, 
lieto di una cosa soltanto: che il Senato abbia 
condotto a termine la discussione di questo 
disegno di legge, del quale, mi sarà lecito ri
cordarlo, io stesso, nel 1894, ebbi T onore di 
iniziare gli studi. {Approrazioni rwissime}.

• PRESIDENTE. Nella seduta di domani si ri
ferirà sul cordinamento' di questo disegno di

stelo della marina per Tesercizio finanziario 
1911-12, in conseguenza della spesa per i ser
vizi del contingente militare marittimo e delle 
Regie navi distaccati in Estremo Oriènte (Nu
mero 782);

Assegnazione s’traòrdiharià'di lire 90,000 
da inscriversi hello stato di previsione della 
spesa del Ministero della nfarìna'per l’ eser
cizio finanziàrio 1911-12, in consé’guehza delle 
spese per la vigilanza sanitaria nei porti (Nu
mero 784);

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 28,746.37,. verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello Stato di
previsione della spesa del Ministero della 
rina per Tesercizio finanziario 1910-911, 
cernenti spese facoltative (787);

ma-
con-

Proroga al 31 marzo 1913 del termine ae
cordato dalla legge 18 luglio 1911, n. 766, per 
la presentazione al Parlamento della proposta
di riordinamento della Cassa invalidi della
marina mercantile (N. 783);

ma

Approvazione di eccedenza d’impegni per
la somma di lire 81 verificatasi sull’assegna
zione del capitolo 74 dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste e dei te
lègrafi per Tesercizio finanziario 1910-11 con
cernenti spese facoltative (N. 764);

Conversione in legge del Regio decreto
24 dicembre 1911 che proroga a tutto il 31

legge e in seguito si procederà alla votazione a
scrutinio segreto del medesimo.

Do ora lettura dell’ordine del 
seduta di domani alle ore 15:

è"■iorno per la,

I. Coordinamento e votazione a scrutinio se
greto del seguente disegno di legge:

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (N. 397-A).

dicembre 1912 il corso legale dei biglietti della 
Banca d’Italia, del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia (N. 765);

Conversione in legge del Regio decreto col 
quale venne concessa Tindennità di disagiata 
residenza, durante Tesercizio finanziario 1911- 
1912, agTimpiegati civili residenti nei comuni 
maggiormente danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 (N. 761);

Riscatto della ferrovia Livorno-Vada ('Nu-
mero 799);

Conversione in le.ìgge dei Reali decreti
IT. Discussione dei seguenti diségni di leg; e? o «

Approva-zione di maggiori assegnazioni di
Pie 8,095.14 per provvedere ah saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi-
iiistero della marina per Tesercizio finanziario
1910-11 (N. 771);

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 
^llo stato di previsione della spesa dei Mini

, 31 dicembre 1911 e 15 febbraio 1912 sull’ or
dinamento della circolazione-monetaria in Tri
poli tanta e in Cirenaica (N. 757);

Conversione in legge del R. decreto 10 di
cembre 1911, n. 1367, che autorizza gf’Istituti 
di emissione ad aprire filiali in Tripolitanièà e 
in Cirenaica (N. 758) ;

Acquisto di un magazzino per ha custodia 
del materiale profilattico in Milano (N. 797).

f. 1088
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Provvedimenti-a completamento dellalegge 
18 luglio 1911, n. 836; per la costruzione di 
nuovi edifici della Facoltà medica nella Kegia 
Università di Roma e della nuova sede del Mi
nistero dell’interno(N. 798);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero deir interno per P esercizio finanziario 
1912-913 (N. 734); '

Infortuni degli operai sul lavoro nel?agri
coltura (N. 386);

MoHificazioni alla legge 2 luglio 1896; nu
mero 254; sulP avanzamento nel Regio esercito 
(U; 530);

Ammissioue ed .avauzarueuto ■ degli ufLciali 
della inariua lu ili tare (N. 634) ;

Coirtributo dello Stato alia previdenza con
tro la .disoccupazione involontaria (N. 31Q').

La seduta è sciolta (ore 17.45), ’

Licenziato per la stampa 23 maggio, 1912 (ore 10).

Avv. Edoaiìdo Gallina

Direttore dell’officio dei Res5corfti dellè-sedute pubblichei
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, CCXLV B

TORNATA DEL 17 MAGGIO 1912

Presidenza del Presidente MÀNPKEDI

— Il ministro della guerra comzinica la vittoria degl’Italiani cl Rodi ( pag. 8189} — 
Paiole del. Presidente {pag. 8190} e dei senatore Levi Ulderico {pag. 8190) —■ Presentazione 
di retazioni {pag. 8190, 8194} — Tl ministro di grazicL e giibstizia, d’accordo con l’Uffìcio
centrcde, riferisce .sul coordinamento del disegno di legge: «-Ordinamento del notariato e
degli archivi notarili-» {N. 397-A}. {pcig. 8191} — TjC proposte di coordinamento sono ap
provate e id disegno- di legge è rinviato allo scmitinio segreto — .Senza discussione si appro-
■nano i seguenti disegni di legge : « Approvazione di -maggiori CLSsegnazioni di lire 8093.14-
per procedere al saldo di spese residue inscritte nel conto Gonsiintivo del Ministero della
marina per l’esercizio finanziario 1910-911 y> (lY. 777) (29a^.S797); « ni

i,

iaggiore assegnazione d-i
lire-1,700,900 allo stato di previsione della spesa del Ministero della mao-ùna per l’esercizio 
finanziario 1911-12, in conseguenza della spesa per i servizi del contingente militare marit-
timo e delle Regie nani distaccati in estremo Oriente-» {N. 783} {pag. 8193R « Assegnazione
straòrd/lnaria di lire 90,000 da^ inscriversi nello stato di previsione della spesa del Ministero 

. deldat mceiRza per l’esercizió. finanziario 1911-12, in consegiienza delle spese per la vigilanza
sanitaria nei porti » [N. 784} {pag, 8193} ■ < Approvazione di eccedenze cl’ impegni per Icb
somma di lire 28,740.37 f neri ficatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesco elei Ministero della marina per Vesercizio finanziario 1910-11, concernenti
spese faccitàtw'e » [N. 787} {pag. 8193} — Nella disc'ussione del disegno di legge: « Pro-
roga at 31 marzo 1913 del termine accordato dalla legge 18 luglio 1911, n. 710, per la pre
sentazione al Parlamento della proposta di riordinarmnto dellcb Cassa invalidi della marina
mercamtiJle » {N, 783}, parici il senatore Cerrzdi {pag. 8194} crii risponde il ministro della
marina {pag. '8194} — Il disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto — dotazione a 
scrutinio segg^eto —Risultato della votazione {pag. 8195}.

La secliita è aperta alle ore 15,

Sono presenti i ministri .degli affari esteri ;

della guerra, della marina, del tesoro e di gra
zia e giustizia e dei culti.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del pro-

ComuniGazione del ministrG della Guerra.

SPINGARDI, ministro dello guerrcu Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro dellcZi guerra. Sono

cesso verbale della sedata precedente il gnale lieto di comunicare, al Senado i seguenti tele-
è approvato. legràmmi giunti al Governo dall’ isola di Rodi.
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Ieri mattina 16 alle ore 9 giungeva dairam- 
miraglio Amero il seguente telegramma:

« Ieri sera ore 23 sbarcato a Malona batta
• glione alpini protetto dalla Eiiramiele Fili--

berto », sbarcato a Kalavarda tre battaglioni
bersaglieri protetti da « Regina Margherita » e
« Saint-Bon » per chiudere retrovie turchi. Co-

■ In fine dal_g-enerale Amegiio alle ore 12.35. 
di oggi : .. ■

« Seguito combattimento mia intimazione, co
mandante turco inviava' iersera parlamentario 
per trattare resa, avvenuta stamane ore 8 Psitos, ’ 
condizioni da me dettate : Tutte truppe turche 
dislocate Isola considerate prigionière di guerra,

lonna principale comandata da Ameglio in mar
cia’da Rodi per Psitos. Alle ore 6.30 dovreb
bero ti'ovarsi conta,tto nemico.

« Awao

Ieri sera alle ore 9 giungeva al Governo
quest’altro telegramma, pure-dell’ammiraglio 
Amero:

« Avanzata truppe avuto luogo secondo piano
prestabilito. La « Saint-Bon ».. Ira bombar dato
dalle 6 alle 9 davanti a Kremasiti strada fra
Maritza e Pastida per dissuadere truppe turche 
ritirarsi da quel lato. Combattimento intorno 
Psitos impegnatosi dalle 9 in poi. Non ho an
córa avuto informazioni da generale Ameglio.

consegnate tutte armi e nrunizioni, concessa
seiabola ufficiali quale dimostrazione stima loro 
valorosa condotta. Rettifico informazioni nostre 
perdite ieri. Un ufficiale ferito, truppa 4 mòrti, 
25 feriti.

«.

« Aìiegliq »

{Vieissimi e prolumgati applausi; grida di 
viva lEsercito,, viva lAnimata ».). ■ '

Consenta il Senato che, a nome del Govèrno, 
io mandi da questo banco' un saluto eL un plauso 
alle nostre valorose truppe di t-erra e dì mare 
che ancora una volta Si .sono così brillante-
ménte affermate. {Àppiausi

' luì^pabi e ripetzite grida di
viva hArmata anche dalle trihiine}.^

vivissimi e prò- 
« viva ■ dEseraito,

Armerò » .

Questa mattina alle 7.30 pure da Amerò giun
geva quest’altro telegramma:

« Truppe Oggi s’ impadronii'ono di, Psitos >G
Alle 8.20 iungeva dal generale Ameglio

questo telegramma riassuntivo delle opera
zioni:

« stamane nostre truppe su tre colonne delle
quali due sbarcate nella notte rada di Malona 
e Kalavarda con gravi difficoltà ed efficace

' concorso Regia marina - la terza partita ieri sera. 
Ro.di per Asgurù e Afanto, accerchiarono, sor- - 
presero, sconfissero nemico raccolto Psitos,. Esso 
dopo-ardita offensiva'nostre truppe, si. sbandò 
per numerosi burroni che fanno capo conca di 
Psitos lasciando 83 morti, 26 feriti,' 122 fucili, 
200 casse cartucce. ' "

« Nostre .perdite nessun morto, 8 feriti. Con
do ttà nostri ufficiali truppe ammirabile per re
sistenza e valore. Truppe vittoriose sosteranno 
stanotte e domattina Psitos, ritornando Pvodi
pomeriggio. A seguitò combattimento ritengo
virtualmente liberata isola dalle forze turche 

Più tardi dall’-ammiragliò Amerò: '
» ?

« Guarnigione Isola ai-resasi stanrane con Po- 
no re delle armi».

PRESIDENTE {si al^a .e con lui si alesano 
tulli i senatori ed i ministri}. Il Senato esulta 
all’annuncio datoci dal minist].^o clella guerra di 
questa nostra vittoria, che accrescé la gloria 
delle' nostre armi e rafforza la nostra azione in 
Oriente; auguriamo che essa sia Toriei'a 'delle 
maggiori' Ghè completino la nostra imprésa. Il 
ministro della' guèrra vorrà far pervenire le 
cdngratula-zioni 'del Senato alle schiere vitto
riose. applccùsit).

LEVI ULDERICO. Dornando di parlare, ' 
- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' *

LEVI ULDERICO.'IS'egni dà vivissima atten
zione}. Fra gli applausi, gii evviva doverósa
mente rivolti al valore, dell’esercito, della ma
rina, sia permesso a -me, vecchio, purtropfio 
omai’inabile soldato, d’inneggiare ad uno dei 
fattori principali dei risultati che otteniamo,
all’accordo d’intenti, d’ azione chè unisce ar-
mata ed esercito. {Approva:siorvp applausi ge
neralità . .

Presentazione di relazioni.
FINALI', presidente delta Commissione di 

fìnan;se: Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà: ' '

■ FINALI, presidente della Commissionè ■ di 
^zdne^.e. A nome.dAlla Commissione’ dLfìphnzé"
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fio Ponore'‘di..presentare al Senato le relazioni 
della Commissione stessa sui seguenti'disegni 
di légge :i .

stato, di' previsione della spesa elei Mini
stero degli affari esteri per,P esercizio finan
ziario 1912-913; ■

L'art. 19 fti votato dal Senato nel testo pro-
posto dall’ufficio Centrale; ma invece è ripro
dotto P articolo- del diségno-^di legge ministe
riale. Bisogna quindi ritornare alla formula 
deiP Ufficio Centrale. --

-Sitato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per Pesercizie finanziario 1912- 
19-13. - ■ ■

TARDITI. Domand'o di' parlare.
PRESIDENTE.Ne''hafacoM..
TARDITI. ITo l’onore di presentare al Senato 

la-reiazione dell’Ufficio centrale sul. seguente

AlP art. 20 si aggiungono le parole: 
d'appello ». -

« Corte

AlP art. 34 si aggiunge Come comma quello 
che era Part. llS &z.s del progetto.
. Si cancella Part. 113 bis, che è stato ripor
tato come si è detto all’art. 34'

All’art. 1'35 dove si parla di originali e re-
■p erto ri; si corregge : «c registri'o e repertori».

disegno di legge:’ « Pensioni ilrivilegiate - di
guerra' ai militari di truppa del R. esercito e
della R. marina »1

BETTONI. Domando di'parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI. ITo P onore di presentare al Senato 

la relazione dell’ Ufficio centralè' sul seguente
« Sospensione delle autorizdisegno di legge :

zazionP 'di tombole- e lotteiic nazionalr"’’» .

PRESIDENTE. 'Do atto agii onorevoli sena
tori-Einaii;'Tarditi- e 'Bettoni delia presenta
zione deRe’ relazioni dei disegni di'legge da 
essi phdicàti; relazioni che saì'anno stampate e 
distrihuitè, ;

« Ordina-Coordinamento del disegno di legge : 
nrento del notariato e degli archivi- notarili »
(N^'397-A)U ■ ' .
■PRESIDENTÉ. L’ ordine del, giorno reca il

coordinamento del disegno di legge « Or dina-
mento, dei .notariato e degli archivi irotariltj»-.

Do facoltà di parlare alP onorevole; ministro 
guardàsigiìli per riferire al Senato su- questo 
coordinamento. . , . .

’ EINOCCTTIARO-APÈIEE; cU grafia
e giustizia a dei. culti. Le proposte pel coor
dinamento delle disposizioni della legge sul- 
Pordinamento del notariato e degli archivi no-
.tarili; che sono state preparate d’accordo col-
PUfficio centrale, in massima parte - si riferi
scono a trasposizioni di numeri; a correzioni 
di punteggiatura o d-i pura forma; a richiami 
di articoli.

Le comunico all’onor. Presidente non essendo
il caso di darne lettnrra.a al Senato.

Le altre si riferiscono agli articoli ■seguenti.

La stessa correzione si fa nello stesso articolo 
in altra disposizione. '

L’art. 167 è riportato all’articolo 59 come il 
Senafo aveva deliberato.

PRESIDENTE. Credo che; stante il pieno ac
cordo''tra il'ministro e PUfficio centrale; il Se
nato possa sénz’ altro approvare questo coordi
namento.

Chi P 'approva favorisca alza.rsi.
(Approvato). '
Questo, disegno di legge sarà poi A'^otato a 

scrutinio segreto. ,, '

Approvazione del disegno di legge: «Approva
zione di maggiori assegnazioni di lire 8095.14 
per provvedere al saldo di spese residue in
scritte nel conto consuntivo del Ministero della 
marina per l’esercizio finanziario 1910-811» 
(N. 771,)."

PRESIDENTE. L’ ordine giorno reca la di-
scussioni del disegno di legge : « Approvazione
di maggiori assegnazioni di lire 8095.14 per 
provvedere' al saldo di spese residue inscritte 
nel conto consuntivo del 5Iinistero della marina 
per l’esercizio finanziario 1910-11.

Prego il senatore; segretario; Biscaretti di dar 
lettura del disegno di legge. •

BISCARETTI; segì'etario. legge:
(V.’ Stampato N. ‘1'7'1}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione

. generale su questo di? o J. 0 di legge.
Nessuno 

chiusa.
chiedendo • di parhrrO; la dichiaro

Passeremo alla disciissione degli articoli che 
rileggo :
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Art. 1.

È approvata • la maggiore assegnazione di
lire 91.15 inscritta al capitolo n. 84-xiv - Ee- 
cedenza d’iinpegni verificatasi snl capitolo n. 5:
« Manutenzione c miglioramento del fabbricato 
sede del Ministero e dei locali di proprietà 
privata adibiti ad uso di uffici in Roma. Ca
noni d’acqua e fitti relativi », dello stato di 
previsione della spesa per l’esercizio finanzia- 

■rio' 1909-10 e retro - per provvedere al saldo 
delle eccedenze d’impegni verificatesi nel conto' 
consuntivo della spesa del Ministero delta ma
rina per l’esercizio finanziario 1910-11.-

(Approvato).

Art. 2.

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 481.59 inscritta al capitolo n. 84-xy - Ec
cedenza d’impegni verificatasi sul capitolo n. 7r
« Biblioteche■ della Regia marina. Materiale», 
dello stato di. previsione della spesa per l’eser
cizio fìnauziario 1909-10 e retro - .per provve
dere al saldo delle eccedenze d’impegni veri
ficatesi nel conto eonsuntivp della spesa' del 
Ministero della marina prer l’esercizio finanzia
rio 1910-11.

(Approvato).

Art. 3.

È approvatà la maggiore assegnazione di 
lire 1,825.89 ■ inscritta al'campitolo 84-xvi - Ec
cedenza d’impegni verificatasi sul capitolo n. 9: ' 
«Spese postali», dello stato di previsione della 
spesa per l’esercizio finanziario 1909-10 e re
tro- per provvedere al saldo delle eccedenze 
d’impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero della marina per l’e
sercizio finanziario 1910-11.

.(Approvato).

ilficatesi. nei conto consuntivo- della spesa del 
Ministero della - mapiiia per l’esercizio finan
ziario 1910-11. •

(Ap'próvato). ' " - ’

Art. 5.

È approvata' la - maggiore assegnazione di 
lire 5,621.51 inscritta al capitolo n, 84-xviv - 
Eccedenza d’impegni
n. 69 : <<

verificatasi snl capitolo
Indennità e spese di ufficio ai,perso- 

nati civili della Regia marina», dello stato di 
previsione della spesa per resercizìo finànzia- 
oio 1909-10 e retro - per provvedere al saldo 
delie eccedenze-d’impegni verificatesi nel cento 
consuntivo della spesa del Ministero della ina- 
rina per l’esercizio ' finanziario 1910-11.

(Approvato).

Questo, disegno di legge 'sàiA poi votato a 
scrutinio segreto. . • - - .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di légge 
« Maggioii assegpiazipni di lire 1,700,000. allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della nàarina per 1’ esercizio finanziario^ Ì91X- 
912 in cQns'égùèhza della, spesa per ì. servizi 

, dèi contingente militare marittimo e delle Re
gie navi distaccate in Estremo Oriente » (Nù
mero 782).

-BRESIDENTE. L’ordine del giorno•treca là 
discussione del disegno di legge Maggiori«

assegnazioni di lire 1,700,000 allo stato di pire- 
visione della spèsa del Ministero della marina 
per T esercizio finanziario 1911-12, in conse
guenza della spesa per i servizi del contin
gente militare marittimo e delle Regie navi 
distaccate in Estremo Oriente ».

Do lettura dell’articolo unico di questo di
segno di legge:

Articolo nnico.^
Art. 4.

È approvata la maggiore ■ 
lire 7’0 inscritta al capitolo

assegnazione di 
u. 84-xxir - Ec-

cedenza-d’impegni verificatasi sùl capitolo n. 62: 
' « Servizio'» idrografico. Materiale e spese varie »-, 

dello stato di previsione della spesa per Teser-

É autorizzata hassegnazioiie straordinaria di 
lire 1,/00,,000 da inscriversi nello stato di pre- 
yisioue della spesa del Ministero della marina 
per l’esercizio finanziario 1911-1912, per far 
fi ónte alle spese relative tri servizi del contin

cizio finamzia'rio. 1909-10 e retro - per prov

gente niilitare marittimo c delle Regie 
disia -cate in Estr'emo Oriente.

navi,

vedere al salda .delle eccedenze d.’impegni ve- .Dichiaro aperta la discussione-.
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- Nessuno eliiedendo di parlare, la dìeiiìaro
chi usa.
. • Trattandosi ..di. dDegno di legge di un. solo 
articolo^ sarà poi votato a scrutinio segreto.

di lire 28,746.37 verificatesi sulle assegnazioni 
di alcuni capitoli dello, stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l’esercizio 
finanziario 1910-11, concernenti spese làcolta-

► kr
Rinvio a,llp sQru4in.iQ segreto dppdisegnó,di iQgge: 

^Asségnazione^stTaordinarì^ di dire 90,000 
inserivérsi nello, stato, di prpyi;sione .della spesa 
del Ministero della marina pèr ì’ esercizio fi-

live,

«■

nahziarip 19n-12, in Gonse^uenza . delle spese 
per la vigilanza sanitaria nei porti (N. 784).

-PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge
zione straordinaria eli lire 90,000 da inscriversi

« Assegna-

nello stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l’^esereizio finanziario 
1911-12, in conseguenza delle,spese per la vi-, 
gilànza sanitaria nei pòrti »'.

.Prego il senatore segretario .Biscaretti di dar 
lettera .del disegno di legge.

BISCARETTI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 78'7}.

-, i^I^E.SIDENTE. Dichiaro, aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Si passa alla discussione degli articoli che 
rileggo:

Art. I.
P'

. * li

Do lettura dell’articolo' unico del disegno di 
legge: ' ’

È approvata, la eccedenza d’impegni -di 
. verificatasi sull’assegnazione dellire 1-70.1 7

- capitolo, n. 11 << Provvista di carta e
Articolo unico.

. È .autorizzata l’a.ssegnazione straordinaria di

di oggetti
; vari di cancelleria », dello stato di previsione 

della spesa del Ministero della marina per l’e-

lire 90,000 ih aggiunta alle spese effettive con- ì 
solidate'dell’esercizio 1911-912 da erogarsi per 
il pagamentò di spese dipendenti dalla vigi
lanza sanitaria nei porti.-

Ifiàsseghazione suddetta sarà inscntta nella
parte straordinaria dello stato di
della spesa del Ministero della marina per ì’eser- 
cizio finanziario 19Ì1-912 al capitolo 113-5hpfe 

Spese^ vaine in conseguenza della vigilanza«

sercizio finanziario lOlÓ-ll."-
(Àpp rovaio).

Art. 2.

. E approvata, d’eccedenza cl’inipegni' di lire
previsione .2^^576.24, verificatasi sull’assegnazione del

J pitolo n. ^^.-quater'.
i guenzà -,dell’epidemia colerica

ca-
« Spese varie in conse-

» , dello stato d-i

sanitaria portuale ».

Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa..
Questo disegno di legge, che consta di

solo articolo 
greto.

;

un
sarà poi Azotato a scrutinio se-

Approvazione del disegno di legge : « Approva-
zione di eccedenze d’impegni per la somma di 
lire 28,746.’37, verificatesi.^suIle assegnazioni di 
alcuni capitoli dello stato di previsione deila
spesa del Ministero della marina per 1’ eser-
cizio finanziario 1910-117 cóncernénti spese fa-
Goltative (N.

PRESIDENTE. L’ordine nel giorno reca la 
discussióne del disegno di legge: 
zi-one d.i eccedenze d’impegni per la somma-

« Approva

previsione della spesa del Ministero della 
rina per l’esercizio finanziario 1910-11.

(Appi-ovato).

ma-

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

bisGussione del - disegno, di legge : « Proroga al
31 marzo 1913 del termine accordato dalla
legge 18 luglio, 1911, n. 766, per la presenta
zione al Parianiento della proposta di riordi-
namento della Cassa invalidi della marina 
cantile » (N. 783).

mer-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca- la
discussione del disegno di le; 
31 marzo 1913 del termine

■àge: « Proroga al
accordato dalha

18 luglio 1911, n. 766, per la presenta
zione al Parlamento delle proposte di riordina
mento delle Casse invalidi della marina mer-
cantile » ,
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Do lettura deirarticolo unico della legge: ' impegno 'di presentarlo per il 31 marzó-'.191 f2>.

Articolo unicoT
Il termine previsto dalla legge 18 luglio 1911, 

n. 766, per la presentazione al Parlamento delle 
proposte di riordinamento delle Casse invalidi 
della marina mercantile, in corrispondenza dei
bisogni e delle condizioni economiche della
gente di marC; è fissato al 31 marzo 1913.

' èd jo' ripeto’l’àssicurazione che, .per quanto di
pende dal Ministero della marina, nulla sarà 
trascurato perchè sìa ■puntualmentè mantenuta 
la promessa data. " ■

PRESIDENTE. Se nèssun altro chiede di par-. 
larcj dichiaro chiusa la discussione; e il disegno 
di legge, che consta, di un solo articolò, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge’.

CERRUTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CERRUTI. Posso assicurare che la legge per 

il riordinamento della Gassa invalidi della ma
rina mercantile è attesa con - viva impazie.nza 
dalla nostra gente dì mare.

Ora, ammessa la necessità di una proroga 
per la presentazione di questa legge, il- nostro 
Ufficio centrale propone l’approvazione di .detta 

-proroga, con l’affermazione di non ammettere 
ulteriori ritardi.

Non dubito che il Senato vorrà approvare 
la proposta dell’ufficio centrale, ma mi pare 
che sarebbe desiderabile che-l’onor. ministro

Votazione à scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Si procede ora all’appeRo nq- 

niinaie per la votazione a scrutinio segreto dei 
disegni di legge testé approvati per alzata e 
seduta.
' Prego il'senatore, segretario,-Di Prampero, 
a voler fare Tàppello nominale.

DI’PRAMPERO, segretalrió, procede. alTap- 
pello nominale. '

■ .PRESIDENTE.’ Le urne rimàngono aperte.

della marina volesse; dichiarare il suo - fermo .
proponimento di non fare ulteriori richieste di 
proroga e di ritenere come definitivo il termine- 
dei 31 marzo 1913 p.er la presentazione .della 
legge.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro dellccrna- 
rina. Domando di parlare.-

PRESIDENTE. Ne. ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Assicuro r onor.. Cerruti ed il Senato che 
è nell’interesse della, marina di condurre in 
porto al più pres.to possibile tanto il censimento, 
che ormai è finito, come l’accertamento dei bi
lanci- tecnici delle Casse invalidi e di procedere 
a tutte le altre operazioni che occorrono per 
poter presentare il disegno di legge che avrebbe

Presentazione di una relazione.
FRÀSCARA. Domando di parlare. - 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - .
FRASCARA. A nome deUa- GGnirnissione; di 

contabilità interna, ho l'onore di,presentar e la 
relazione sul rendiconto delle spese interne 
del Senato per P esercizio finanziario 1911-Ì2 
e la relazione sul progetto di bilancio dèh Se
nato per; L’esercizio finanziario 1912-913.

PRESIDENTE. Do atto, all’onor. senatore.Fra- 
scara-- della presentazione di queste- relazioni 
che saranno stampate e distribuite.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i senatori segretari di procedere alla . 

numerazione dei voti.
(I senatori segretari numerano i voti).

dovuto essere presentato già da cinque anni e.
che per successive proroghe non è stato finora 
presentato.

Si rèi chiesta la proroga fino al 31 dicem-
bre 1913, ma poiché questo termine non assi- 
Qurava la discussione del disegno di legge 
prima delle vacanze ed anche in vista del pos
sibile scioglimento della Camera pei' la nuova 
legislatura, il ministro della marina ha- preso

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Arrivabene. Astengo.
baccelli, Baldissera, Bava-Beccàris, B,ertetti, 

Bettolìi, Biscarètti, Bodio, Borgatta.
Carle Giuseppe, Cariiso, Casana, Castiglioni, 

Cèfalo,' Cefali', Cerruti, Chiesa.
De Cesare, De Cupis, Del Giudice, De Son- 

naz. Di CoUobiano, Di Prampero, Durante.
Fabrizi, Filomusi-Guelfi, Finali, Fiocca, Fran- 

chetti, Frascara.
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’--Giordàno-Aposto]r, -Goiran, ‘Grassi, 
Gualterio.

- Inghilleri. . ■ . . ’

Gualcì.'0

Lagasi, Lanza,-Leonardi-Cattolica, Levi -Uh • 
, derico., Lojndice;-Luciani.

Malaspina, Manno, Martinez, Martuseelli^'Mas- 
sarucci, Maurigi,. IVIazzolani, Melodia, .Morra, 
Mortara. •.

Paganini, Perrucchetti, Petrella, Pigorini, Po^ 
lacco,- Pollio, Poh zio-Vagli a,. ■ -

•Rossi Gerolamo, Rossi Giovanni. - '.
Sacchetti, Saladiui, San Martino Enrico, San

Martino Guido, Scaramella-Manetti, Schupfer, 
Scillamà,- Spingardi. •

Tajani,; Tardili; Taverna, Tommasini, Torri- 
giani Filippo,. Tòrrigiani .Luigi, Treves.

Vacca,vVaccaji - •

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione' a scrutinio segreto dei seguenti di-, 
segni di 'legge: ■ „ ■

• Ordinamento 'del notariato e degli archivi 
notarili.:''

.. Senatori 'votanti... 
Eavorevoli ■ . .... 

Contrari '. .
Il Senato approva.

8 0 . ..
71

9

. ■-Approvazioim di assegnazioni di L.-.8095.14 
per provvederé, ad sald.o di spese residue in
scritte nel conto consuntivo del Ministero della' 
marina per P esercizio finanziario 1910-911:

Senatori votanti ■ .
Favorévoli . .
Contrari . . .

80
73

7
Il Senato approva. .

. Maggióre, asseguazione' di lire 1,'700,000 
allo stato di. previsione della spesa del Mini
stero della marina 'per P esercizio finanziario 
1911-12, in co.nség.uenza. della spesa per i ser
vizi del contingente militare marittimo e delle ■ 
Regie navi distaccate in ^Estremo Oriente:

Senatori votanti . :
Eavorevoli . .

' . Contrari . . .. • ;
II. Snnato" ajiprpya.

■ 80
. -75
. ■ 5 '

-Assegnazione- straordinaria di lire 90,000 
da inscriversi nello stato di p.revisione della
spesa ‘dei Ministero della marina per T eserci
zio finanziario 1911-12, in conse^nienza delle
spese per la vigilanza sanitaria nei porti:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il -Senato approva.

. ' 80' 
75,

0

ilpprovazione di eccedenze d’ impegni per 
la somma di lire 28,746.37., verificatesi sulle
asségnazioni - di alcuni capitoli ■ dello .stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma
rina per P esercizio, finanziario 191O-.911 
cernenti spese facoltative:

con-

Senatori' votanti' .
Favorevoli .• .
Contrari . . ,

Il Senato approva. "

80
75

5

Proroga al 31 marzo 191-3 del termine ac
cordato dalla legge 18 luglio 1911, n. 766, per 
la presentazione al Parlamento delle proposte 
di riordinamento delle Casse invalidi della ma
rina mercantile : ' ;

Senatori votanti . 
Favorevoli. , . 
Contrari . . . 

II. Senato approva.

. 80
77

3

Il seguito dell’ordine del giorno è rinviato a 
domani.

■Domani seduta pubblica alle ore 15 col se
guente ordine del'giorno:

Discussione dei seguenti disegni di le.gge;
Approvazione di eccedenza di impegni 

per la somma di lire 81, verificatasi- sull’asse
gnazione del capitolo 74 dello stato di previ
sione della, spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi per resercizio finanziario 1910-11, con- 

. cernenti spese facoltative (N. 764);
• Conversione' in. legge del Regro decreto 

24 dicembre 1911 che proroga a tutto il 31 di
cembre 1912 il corso-legale del biglietti della 
Banca d’Ita.lia, de.l Banco di. Napoli e del Banco- 
di Sicilia (N. 7'65) ;

Sospensione delle autorizzazioni di tombole
, e lotterie nazionali (N, 315-B) ; ,
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Conversione in legge, del Regio, decreto 
col quale vefiile concessa l’indennità di’ disa- 

‘giata residenza, durante 1' ésercizib' finànziafio 
1911-12,'agl’impiegati civili residenti nei co
muni niaggiòrménte danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908 (N.’761) ;

Riscatto della ferrovia' Livorno-Vada (Nu-. 
mero 799);

Conversione in legge dei Reali decreti 31 di
cembre 1911 e 15-febbraip 1912 sull’ordina
mento delia circolazione- monetaria in Tripoli- 
tania e' in Cirenaica (N. 757);

Conversione in legge del Regio decreto 
10 dicembre 1911, n. 1367, 'ciré autorizza gli 
Istituti di emissione ad aprire filiali in'Tripo^- 
litania e in Cirenaica (N. 758) ; ‘ '

Acquisto di un magazzino' pèr la custodia 
del materiale profilattico in Milano (N. 797);

Provvedimenti a completamento della legge 
18 luglio 1911, n. 836, per la eostrù-zione di 
nuo-sfi edifici della Facoltà medica nella Regia ■

• Università di Roma e. della nuova sedei dei Mi- 
nistdi'o deÌPinterdo (N. 798)

Stato di previsione della spesa del Mini
stero deirinterno' per ì-esercizio 'fìnanziario 
1912-91-3 (N. 7'3d) ; ' ,

: ■ Infortuni degli operai sui lavoro neU’agri- 
c'oltura (N."386) ; .

MocliÉcazióiii alla legge 2 laglio 1§96> n. 254, 
'sull'aA^anzameiito nel/Regio esercito ..(Ì^."-5'30) • 

■ / Aminisslone ed avanzamento-degli ufficiali 
-della marina militare , (K,, 634);'

Contributo dello Stato alla previdènza con
tro là ■disoccupazione involontaria (K. 370).

■ La seduta è sciolta (ore 16). ■■ :.

Licenziato per la stampa il 23 maggio 1912.(ore di).-

Avy. -Edoardo Gall-ina ' ■ '
Direttore dell’ Ufficio dei Resocoati delle sedute pubbliche.

3
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DISEGNO DI LEGGE
APPROVATO ^TELTA TORNATA DEL 17 MAGGIO 1913

Ordinamento del notariato e degli Archivi notarili

. TITOLO I.
DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.
I notari sono ufficiali pubblici istituiti per 

ricevere gli atti tra vivi e di ultima volontà, 
attribuire loro pubblica fede, .conservarne il 
depòsito, rilasciarne le copie, i certificati e gli 
estratti.

Ai notari è concessa anche la facoltà di;
1° sottoscrivere e presentare ricorsi rela

tivi agli affari di volontaria giurisdizione, ri
guardanti le stipulazioni a ciascuno di essi, af
fidate dalle parti ;

'2° ricevere con giuramento atti di noto
rietà in materia civile e commerciale;

3° ricevere le dichiarazioni di accettazione 
di eredità col beneficio dell’inventario di cui 
nell’articolo 955 del Codice civile, nonché gli 
atti di autorizzazione dei minori al commercio, 
a mente dell’art. 9 del Codice di commercio. 

Tali dichiarazioni ed atti non acquisteranno 
efficacia se non dal giorno in cui verranno 
trascritti negli appositi registri all’uopo tenuti 
nelle cancellerie giudiziarie;

4° procedere, in seguito a delegazione dei- 
fi autorità giudiziaria :

a) all’ apposizione e rimozione dei sigilli 
nei casi previsti dalle leggi civili e commer
ciali';

à) agli inventari in materia' civile e com
merciale, ai termini dell’ art. 866 del Codice 
di procedura civile, salvo che il pretore sulla 
istanza e nell’ interesse della parte, non creda 
di delegare il cancelliere ;

c) agl’ incanti e alle divisioni giudiziali 
ed a tutte le-_ operazioni all’ uopo necessarie;

5° rilasciare i certificati di vita ai pensio
nati ed agii altri assegnatari dello Stato, giusta 
r art. 402 del regolamento sulla contabilità dello 
Stato 4 maggio 1885, n. 3074.

I notari esercitano, inoltre, le altre attribu
zioni loro deferite dalle leggi.

Art. 2.

L’’ufficio di notaro è incompatibile con qua
lunque impiego stipendiato o retribuito dallo 
Statò, dalle provincie e dai comuni aventi una 
popolazione superiore ai '5000 abitanti, con la 
professione di avvocato, di procuratore, di di-
rettore di banca, di commerciante, di mediatore, 

I agente di cambio o sensale, di ricevitore del 
lotto, di esattore di tributi o incaricato della 
gestione esattoriale e con la qualità di ministro 
eli qualunque culto.

Sono eccettuati da questa disposizione gfi im
pieghi puramente letterari o scientifici, dipen
denti del accademie, biblioteche, musei ed altri 
istituti di scienze, lettere ed arti; gl’impieghi 
ed uffici dipendenti da istituti od opere di be
neficenza; quelli relativi a pubblico insegna
mento; quelli di subeconomo dei beneficii va
canti e fi esercizio del patrocinio legale presso 
gli uffici di pretura.

Art. 3.

In ogni distretto dove ha sede il tribunale 
civile e penale, vi è un collegio di notari ed 
un consiglio notarile.

^discussioni, f . 1090
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Il distretto cui siano assegnati meno di 15 uo- 
tari, sarà con decreto Reale riunito ad altro 
distretto limitrofo dipendente dalla stessa Corte 
d’appello

Inoltre, quando le circostanze lo consigliano, 
può sempre con decreto Reale, previo il parere 
della Corte d’appello, ordinarsi la riunione di. 
più distretti limitrofi dipendenti dalla stessa 
Corte d’appello.

I distretti riuniti sono considerati come unico 
distretto.

Art. 4.

Un decreto Reale da pubblicarsi entro sei 
mesi dalla entrata in vigore della presente 
legge, determinerà il numero e la residenza 
dèi ho tari per ciascun distretto, uditi i consigli 
notarili e le Corti d’appello, tenendo conto della 
popolazione, della quantità degli affari, della 
estensione del territorio e dei mezffi di Comu- 
nìcazioné, e procurando che di regola ad ogni 
posto notarile corrispondano una popolazione 
di almeno ottomila abitanti, ed un reddito annuo 
determinato sulla media' degli ultimi tre anni, 
di almeno lire duemila di onorari professionali.
Però il numero dei notari in ogni comune non 
dovrà superare quello attualmente assegna
togli.&

La tabella, che determina il numero e la re
sidenza dei notari, dovrà, udite le Corti d’ap
pello e i consigli notarili, essere riveduta, ogni 
dieci anni, e potrà essere ^modifi ;ata parzial-
mente anche dentro un termine più breve, 
quando ne sia dimostrata la necessità.

TITOLO II.
DEI NOTAR!

Capo I.
Della nomina d&i notavi.

Art. 5.
Per ottenere là nomina a notaro è neces

sario :
1° essere cittadino del Regno ed aver com

piuto 1’ età di anni 21 ;
2° essére di moralità e di condotta sotto 

ogni rapporto incensurate;
3° non trovarsi in alcuno dei casi per cui 

si è esclusi e non si può essere assunti o si è

incapaci all’ufficio di e>'iurati; ai termim degli
articoli 5, 6; 1 e 8, n, 2 3, della legge 8 gin-
gno 1874, n. 1937 (serie II),'modificata dal- 
r art. 32 del Regio decreto 1° dicembre 1889, 
n. 6509 (serie terza) ;

4° essere fornito della laurea in giurispru
denza data 0 confermata in una delle Univer
sità del Regno;

5° avere ottenuto^ dopo conseguita la lau
rea, l’iscrizionej, fra i praticanti presso un con
siglio notarile ed avere fatto la pratica per 
due anni continui, dopo l’iscrizione, presso un 
notaro del distretto, designato da,l praticante, 
col consenso del notaro. stesso e coll’approva- 
zione del consiglio.

Per coloro che sono stati funzionari dell’or
dine giudiziario almeno per due anni, per gli 
avvocati in esercizio e per i procuratori pure 
in esercizio da almeno due anni, basta la pra
tica per un anno continuo.

•La pratica incominciata in un distretto può 
essere continuata in un altro distretto; nel qual 
caso il praticante dovrìt trasferire prèsso il 
consiglio notarile di quest’ultimo distretto'là 
iscrizione già ottenuta nell’altro e fare la'pra
tica presso il notaro del distretto in cui intende 
proseguirla ;

6° avere sostenuto con approvazióne un 
esame di idoneità', dopo coihpiuta la pratica 
notarile.

Art. 6
Nelle isole, dove non esiste alcun notaro, 

potrà con decreto Reale, previo il parere del 
consiglio notarile e della Corte d’appello, essere 
temporaneamente autorizzato ad esercitare le 
funzioni uno degli aspiranti al notariato, che, 
fornito dei requisiti necessari per la nomina, 
ne faccia domanda, e, in difetto, il cancelliere 
della pretura, o il sindaco o il segretario co
munale, 0 altro fra i funzionari e le persone 
residenti nel luogo, che sia reputato di suffi- 
cente idoneità.

Nel medesimo modo potrà provvedersi pure 
riguardo ai comuni o alle frazioni di comune 
in cui non esiste alcun notaro e che per le 
condizioni topografiche o di viabilità non pos
sano agevolmente, anche solo per certi periodi
dell’ anno. comunicare con i luoghi viciniori
provvisti di notaro.

L’ esercente in tal modo autorizzato sarà con
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siderato come notaro, rispetto alla responsabi
lità civile, penale e disciplinare dipendente dai 
suoi atti, i quali al cessar dell’esercizio do
vranno esser depositati nell’archivio del di-
stretto, osservando, per quanto sia possibile.
le norme stabilite per rassicurazione e la con
segna degli atti e volumi dei notari. .

Egli non potrà prestare il proprio ministero 
fuori dell’isola, del cómune o della frazione di 
comune assegnatagli. Il decreto Reale deter
mina - le condizioni relative 'aH’esercizio.

Art. 7.
Chi vuole ottenere la iscrizione fra i prati

canti e chi vuole essere ammesso all’ esaine di 
idoneità, deve presentare la domanda ai Con
siglio notarile con gli attestati che provino ri
spettivamente il concorso dei requisiti indicati 
nei numeri 2, 3 e 4 .dell’ art. 5 per la iscrizione, 
e dei numeri 2, 3, 4 e 5 dello stesso articolo, 
per l’esame d’idoneità.

Il Consiglio delibera sulla iscrizione e sul- 
T ammissione all’esame, e la sua deliberazione 
deve essere sempre motivata. Tale deliberazione
sarà nel fermine di dieci giorni comunicata
air interessato ed al procuratore del Re del
Tribunale civile nella cui giurisdizione è com

- presa lo sede del Consiglio. Tanto T interessato 
quanto il procuratore del Re potranno nei dieci 
giorni successivi alla ricevuta comunicazione, 
ricorrere al Tribunale civile che pronunzierà in 
Camera di consiglio.

Il ricorso del pubblico ministero sarà noti
ficato all’ interessato, e su quello dell’ interes
sato sarà udito l’avviso deh pubblico ministero.

Qualora il Consiglio notarile non si riunisca 
nel termine di un mese dalhr presentazione 
della domanda, il Presidente del consiglio stesso 
potrà ordinare, in via d’ urgenza, T iscrizione 
fra i praticanti, salvo la ratifica del Consiglio 
nella sua prima adunanza. -

. Art. 8.
L’esame è dato presso la Corte d’appello da 

. cui dipende il distretto notarile ove ebbe ter
mine la-pratica, innanzi ad una Commissione 
composta di un consigUere delegato dal presi-' 
dente della Corte d’appello, che ne ha la pre
sidenza, di un membro del Pubblico Ministero 
presso la stessa Corte d’appello, da nominarsi 

dal procuratóre generale, di un giudice dele
gato dal presidente del tribunale civile del 
luogo in cui risiede la Corte d’appello e'di 
due membri del consiglio notarile del distretto 7

presidenteda nominarsi dal 
stesso.

del consiglio

Art. 9.
L’ esame è. scritto ed orale.
L’ esame scritto consisterà nella compilazione 

di un atto tra vivi, di un atto di ultima vo-
loiità e di un atto di volontaria giurisdizione, 
sopra temi dati dalla Commissione.

L’esame orale verserà sulle materie di di
ritto -civile e commerciale, e specialmente -sui 
contratti e testamenti e atti di volontaria giu
risdizione, nonché sulle forme sostanziali di essi 
e sulle leggi ed i regolamenti relativi al nota
riato- ed alle tasse sugli affari.

Le norme da seguirsi negli esami saranno
stabilite dal regolamento.

Nel caso di mancata approvazione, il candi
dato non può essere ammesso a nuovo esame, 
se non dopo decorso un anno dall’ultimo esame 
subito.

Art. 10.
Quando si verifichi la vacanza di uh ufficio 

di notaro, il presidente del consiglio ' notarile 
provvede, entro trenta giorni, alla pubblica
zione del relativo avviso di concorso, mediante 
inserzione^ nella Gazzetta Ufficiale-, e dà in 
pari tempo notizia della pubblicazione al Mi
nistero di grazia e giustizia, il quale annun
zierà il concorso^ nel proprio bollettino.

Mancando il presidente all’ adempimento di 
siffatti obblighi, provvederà il procuratore del
Re del tribunale da cui dipende 
Consiglio notarile.

la sede del

Le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale e nel 
bollettino del Ministero saranno fatte gratuita
mente.

La domanda, di ammissione al concorso, coi
documenti giustificativi dei requisiti di cui
neir art. 5, deve presentarsi al Consiglio nota
rile entro il tèrmine di 40 giorni successivi
.alla pubblicazione nella Gazzetta" Ufficiale, 
sotto pena di decadenza.

Art. 11.
Il Consiglio notarile, esaminati i documenti dei 

concorrenti, presenta la proposta per la nomina.
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Nel giudizio che serve, di base alla proposta 
si osserveranno le norme seguenti:

il consiglio notarile abbia, senza giustificati mo
tivi, omesso di fare la proposta, il presidente

ci) Se concorrano solamente- candidati no del consiglio stesso dovrà; nei dieci giorni suc-
tari, si terrà conto della condotta morale, del 
merito e dell’anzianità d’esame, dei titoli legali.

---------- ----------- , —

cessivi; trasmettere gli atti , del concorso alla

dei servizi resi in uffici pubblici che abbiano 
affinità col notariato e delle pubblicazioni;

Corte d’appello, la quale farà la sua proposta, 
udito il Pubblico Ministero.

5) Se concorrano solamente notari eser- Arti 15.
centi; si terrà contO; in particolar modO; del 
l’anzianità d’esercizio, sempre che la condotta
morale dei concorrenti non consigli diversa-
mente; e si avrà anche riguardo al risultato
deir esame di idoneità; ai titoli legali ed ai

La dichiarazione di annullamento o di diser
zione del concorso, sarà fatta dal Ministero di 
grazia e giustizia ,e pubblicata - nel bollettino 
del Ministero stesso. ' -

servizi resi in uffici pubblici che abbiano affi 
nità col notariato;

c] Se concorrano promiscuamente candi
dati notari e notari in esercizio, si terrà sempre 
conto dei requisiti indicati alla lettera a) di 
questo articolo, con preferenza ai notari in eser
cizio a cui si applicheranno nei rapporti tra

Art. 16.
I notari sono nominati, a vita con decreto 

Reale. ■

Art. 17.

loro i criteri indicati nella lettera 5). 
Nei casi di cui alle lettere dee.

Il cambio di residenza fra due notari può, '

a parità
delle altre condizioni, dovrà accordarsi la pre
ferenza al notaio che già esercita nel distretto
cui appartiene il posto messo a concorso.

Nelle sedi di minore importanza provviste di 
un solo posto notarile, potrà prevalere sui cri
teri anzidetti la circostanza che il concorrente 
abbia il domicilio o la residenza nel luogo dove 
trovasi il. posto messo a concorso.

col loro consenso;
non meno
sesso

essere disposto; purché da
di due anni essi abbiano preso pos-

deir ufficio ed esercitato effettivamente le
loro funzioni, e purché si tratti di residenze di 
pressoché uguale importanza e l’età e l’anzia
nità d’esercizio dei richiedenti siano pressoché
uguali.

Il relativo provvedimento sarà dato con de
creto Reale; uditi i pareri dei Consigli notarili
e delle Corti d’appello competenti.

Art. 12.
•Non può validamente prender parte ad un 

nuovo concorso se non dopo cinque anni, chi 
senza giustificato motivo si ritiri dal concorso.
0 venga dichiarato decaduto dalla nomina con
feritagli, o rinunzi alla medesima; e chi, entro 
un anno dalla presa di possesso, senza giusti
ficato motivo, rinunzi all’ufficio.

Art. 13.
La proposta del Consiglio notarile, insieme 

coi documenti, sarà sottoposta alla Corte d’ap
pello, che udito il pubblico ministero, espri
merà in camera di Consiglio il suo avviso mo- 
tivato. Il presidente della Corte trasmetterà' e di adem^jiere da' adorno di onore e di co
quindi tutte le carte al Ministero di grazia è 
giustizia.

Art. 14.
>Sé entro trenta giorni dalla scadenza del ter

mine, di cui nell’ultimo capoverso dell’art. 10,

Capo II.
DdV esercizio delle funzioni notarili.

Art. 18.
" Il ‘notaro, prima di assumere l’esercizio delle 
proprie funzioni, deve:

1° dare cauzione nel modo stabilito negli 
articoli seguenti ;

2” prestare giuramento, davanti al tribu
nale civile. nella cui - giurisdizione trovasi la 
sua sede; di essere fedele cd Re, di osservare 
lealmente lo Statato e tutte de leggi del Regno 

scienza le funzioni che gli sono affidate:'^
3° fare registrare .alla segreteria del Con

siglio notarile il decreto di nomina; l’attestato 
della cauzione data e l’atto di prestazione di 
giuramento;
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4° riceA^ere il
uato^ che

sigillo 0 segno di tabellio-

sigilo notarile;
5° scrivere in

a sue spese gli sarà fornito dal Con
Art. 21.

un registro apposito, tenuto
L’idoneità della cauzione è dichiarata in Cà-

nella segreteria del Consiglio, la propria firma
mera di consiglio dal tribunale civile del'luogo

accompagnata dall’impronta del 
detto; ••

sigillo anzi-
ove è la sede del Consiglio notarile, premesso

6° provvedersi dall’archivio dei repertori
■indicati nell’art. 62,-

.7° adempiere agii altri obblighi indicati

il parere del Consiglio stesso e udito il Pub
blico Ministero.

La deliberazione del tribunale sarà, nel ter
mine di dieci- giorni, a cura del cancelliere.

nell’art. 24. comunicata all’ interessato al Pubblico Llini-

Art. 19.

La cauzione è data o in titoli di rendita del

stero, i quali potranno proporre ricorso, contro 
la medesima alla Corte d’appello nel ter mine 
di trenta giorni dalla comunicazione.

debito pubbìico, o in titoli emessi
. dallo Stato, o con deposito

0 garantiti
di danaro presso

Art. 22.

la v>assa dei depositi e prestiti, nei modi de-
terminati dalle leggi e dai regolamenti, 
prima ipoteca su beni immobili.

0 con
.La cauzione è vincolata con diritto di 

Iazione nell’ordine seguente:
pre-

I titoli sopraindicati devono agli effetti della 
cauzione valutarsi per l’importó minore tra il 
corso di borsa e il valore nominale.

Il notaro eserc<
stituire Puno all’altro modo di

lite potrà in ogni tempo so,-

1*̂  al risarcimento dei danni cagionati dal 
notaro nell’esercizio delle sue funzioni;

• 2° al rimborso delle spese sostenute dal
l’archivio 0 dal consiglio notarile neirinteresse"
del notaro 0

cauzione. . resse dei suoi eredi
contro il medesimo, o nell’inte-

0 contro i medesimi; .
3" al pagamento deile tasse da lui dovute

La cauzione deve
Art. 20.

rappresentare il valore:
di lire- 15,000 per i notari titolari di uffici

'notarili in comune che abbia 
eccedente i 100,000 abitanti;

una popolazione

all’erario dello Stato;
4° al pagamento delle tasse da lui dovute 

all archivio o ad consiglio notarile;
5° al pagamento delie pene pecuniarie in

corse nell’esercizio delle sue funzioni.

di lire 12,000 per i notari titolari di uffici
notarili in comune' che abbia 
eccedente i 50,000 abitanti;

una popolazione Art. 23.

di 9,000 lire per i titolari di uffici notarili
in comune che abbia
dente i 10,000 abitanti;

una popolazione ecce-
Il sigillo menzionato nel numero 4 deH’ar- 

licolo 18 deve rappresentare lo stemma nazio-
naie circondato dalla leggenda «

di 3,000 lire per tutti gli altri notari.
Se la cauzione è data mediante ipoteca

(o fu) notaro in ,N . .. 
titoli 0 indicazioni.

N . . . N . . . di

pra beni immobili, questi devono
so

tare un
rappresen-

valore doppio dell’ammontare-‘della
cauzione suindicata, accresciuto degli accessori, 
a norma dell’art. 2027 del Codice civile.

Il suddetto valore degli stabili ■
•tato mediante perizia redatta dall’ufficio tecnico 
di finanza o dal Genio civile

verrà accer-

taro interessato.
e a spese del no-

La iscrizione dell ipoteca si fa a-cura e spese 
del notaro. La rinnovazione si fa d’ufficio dal ' 
^nnservatore. delle ipoteche a spese del notaro.

» senza aggiunta di altri

Nel caso di smarrimento, il Consiglio nota
rile ne fornisce
stemma, viene inciso

un altro, nel quale oltre lo
un segno speciale.

Anche di tale sigillo deve lasciarsi l’impronta 
nel registro del Consiglio, a termini del n. 5 
dell’articolo 18.

Se il vecchio sigillo si ritrovasse, il notaro 
non potrà .servirsene, ma dovrà invece conse
gnarlo all’archivio notarile che, previo annulla
mento, lo conserverà come quelli dei notari che 
hanno cessato dall’esercizio, a termini dell’ar
ticolo 40.
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Art. 24.
Il notaro deve entro novanta giorni dalla 

data della registrazione del decreto di nomina
0 di trasferimento, compiere le formalità stabi
lite nell’art. 18, e aprire l’ufficio nel luogo ass^ 
gnatogli.

Tale termine può essere abbreviato dal mi
nistro di grazia e giustizia per ragioni di pub
blico servizio, come può essere dallo stesso mi
nistro. prorogato di altri novanta giorni, per 
gravi e giustifìcati motivi.

Adempiuto quanto è innanzi prescritto, il 
presidente del consiglio, sull’istanza che il no
taro deve avanzare non oltre i dieci giorni suc
cessivi, ordina l’iscrizione di lui nel ruolo dei 
notari esercenti del collegio, dandone imme
diato avviso al Llinistero, e fa pubblicare gra
tuitamente nel giornale degli annunzi giudiziari 
l’ammissione del notaro all’esercizio delle sue 
funzioni.

Nel caso di negata iscrizione nel ruolo, il 
notaro interessa-to può reclamare al tribunale, 
il quale decide in Camera di Consiglio.

Dal giorno dell’avvenuta iscrizione nel ruolo o
il notaro è investito nell’esercizio delle sue 
funzioni. '

Art. 25.

Le disposizioni degli articoli 18 e 24 si os
serveranno anche nel caso di trasferimento del 
notaro da una ad altra residenza, in quanto 
siano applicabili.

Qualora la nuova sede appartenga ad altro 
distretto notarile, la pubblicazione di cui nel
l’articolo precedente, sarà, fatta, in entrambi i 
distretti, a cura dei rispettivi presidenti dei 
Consigli notarili.

- Art. 26.

Il notaro po.trà recarsi, per ragioni delle sue 
funzioni, in tutto il territorio del distretto in 
cui trovasi la sua sede notarile, sempreehè ne 
sia richiesto.

Il notaro non. può assentarsi dal distretto per 
più di cinque giorni in ciascun bimestre, quando 
nel comune assegnatogli non sia che un solo 
notaro, e per più di dieci giorni, se vi sia altro 
notaro, salvo per ragioni di pubblico servizio o 
per adempiere ai suoi obblighi presso i pubblici 
uffici. _ ■ ■

Volendo assentarsi per un tempo maggiore, 
deve ottenere il permesso dal presidente del 
Consiglio notarile, che glielo può concedere per - 
un termine non eccedente un mese. Per i con
gedi da uno a tre mesi, la facoltà di conce
derli spetta al Consiglio notarile. Per un ter
mine più lungo, il permesso non può essere 

' concesso che dal ministro di grazia e giustizia, 
udito sempre il parere dal Consiglio notarile. .

Tanto il presidente del Consiglio notarile 
quanto il Consiglio notarile non possono, per 
ciascuno,' concedere allo stesso notaro che un 
permesso d’assenza nel periodo di dodici mesi.

Nei comuni dove risiedono più di sei notari 
effettivamente esercenti, il Consiglio notarile 
potrà concedere permissioni di'assenza fìno ad 
un anno, purché concorrano giustifìcati motivi 
e rimanga in esercizio la metà dei notari asse
gnati al comune.

Tanto il Ministero quanto l’autorità che ha 
concesso' la permissione di assenza potranno in 
ogni caso revocarla, ove in qualunque modo si
dimostrasse l’opportunità di farlo.

Nei luoghi dove non esiste altro notaio, il 
presidente o il Consiglio notarile, secondo i 
casi, potranno supplire al notaro assente, dele
gando un notaro viciniore a compierne in tutto 
0 in parte le funzioni, preferendo però fra i 
viciniori quello proposto dallo stesso notaro 
assente.

Per assicurare il funzionamento regolare e 
continuo dell’ufficio, il notaro deve tenere nel- 
comune o nella frazione di comune assegnatagli, 
studio aperto .con il deposito degli atti, registri, 
e repertori notarili, e deve assistere personal
mente allo studio istesso nei giorni della setti
mana e coir orario che saranno fìssati-dal pre
sidente della Corte d’appello, previo parere del
Consiglio notarile, giusta le norme da stabilirsi 
nel regolamento.

Art. 27.
Il notaro è obbligato a prestare il suo mini 

stero ogni volta che ne è richiesto.
Egli non può prestarlo fuori del territorio 

del distretto in cui trovasi la sede' notarile.

Art. '28.
Il notaro non può. ricevere atti:

1° se essi sono espressamente proibili dalla 
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legge, 0 manifestamente contrari al buon co
stume 0 all’ordine pubblico;

2° se v’ intervengano come parti la sua 
moglie, i suoi parenti od affini in linea retta, 
in qualunque grado, ed in linea collaterale fino 
al terzo grado incfusivamente,' ancorché v’in
tervengano .come procuratori, tutori od ammi
nistratori

3° se contengano disposizioni che interes
sino lui stesso, la moglie sua, o alcuno de’ suoi 
parenti od affini nei gradi ànzidetti, o persone 
delle quali egli sia procuratore per 1’ atto da 
stipularsi, salvo che la disposizione si trovi in 
testamento segreto non .scritto dal notaro, o da 
persona in questo numero menzionata, ed a lui 
consegnato sigillato dal testatore.

Le disposizioni contenute nei numeri 2 e 3 
non sono applicabili ai casi d’incanto per asta 
pubblica.

Il notaro può ricusare il suo ministero se le 
parti non depositino presso di lui l’importo 
delle tass.e, degli onorari e delle spese dell’ atto, 
salvo-che.si tratti di.persone ammesse al be
nefìcio del gratuito patrocinio, oppure di testa
menti.

Cessa por temporaneamente dall’ esercizio il 
notaro che per causa di servizio militare ri
manga assente dalla residenza oltre il termine 
dei permessi da esso ottenuti secondo l’art. 26; 
ma al termine del servizio militare dovrà es
sere riammesso all’ esercizio del ‘ notariato nel 
posto prima occupato.

Art. 31.
La dispensa ha luogo nel caso di rinuncia 

del notaro, o quando il notaro, per debolezza 
di mente o per infermità, sia divenuto incapace 
aH’adempimento del suo ufficio, salvo il dispo
sto dell’art. 45 per i casi ivi contemplati.

Se la debolezza di mente o la infermità è 
soltanto temporanea, il notaro può essere in

. terdetto dall’ esercizio per un tempo determi-
nato non maggiore di un anno.

' Seal termine dell’anno la debolezza di mente 
0 la infermità continui, il notaro sarà dispen
sato.

Parimenti sarà ^spensato qualora venisse in
terdetto 0 inabilitato a termini degli articoli- 324 
e 339 del Codice civile.

. rVrt. 29. Art. 32.

È vietato a due notari, parenti od affini tra 
loro nei gradi contemplati dal n. 2 dell’ arti
colo precedente, di ricevere uno stesso testa
mento pubblico.

Capo IH. .

Della decadenza dalla nomina dà notaro, della cessazione 
sospensione o interruzione dell'esercizio notarile.

Art. 30.

II notaro decade dalla nomina se, nel termine 
di cui all’art. 24, non assume l’esercizi'o delle sue 
funzioni e non adempie agli obblighi stabiliti 
negli articoli 18 e 24. Questa disposizione si ap
plica anche al caso di cambiamento di resi
denza del notaro, il quale però cessa dall’eserci
zio notarile, anche nel luogo della sua precedente 
fesidenza.

Cessa inoltre dall’ esercizio notarile per di
spensa, interdizion.e ed inabilitazione‘all’ufficiò 
notarile, rimozione, sospensione o destituziohe.

La rimozione ha luogo:
1° se il notaro accetta un impiego, eser

cita una professione od assume una qualità in
compatibili con l’esercizio del notariato;

2° se, mancata o diminuita la cauzione, 
lascia scadere inutilmente il termine assegnato- • 
gli per reintegrarla;

3° se ha cessato, senza giustifìcato motivo, 
di comparire da oltre due mesi nel luogo della 
sua residenza;

4° se si trova nella condizione prevista 
dall’articolo 141.

Art. 33.

I notari rimossi o dispensati possono 
riammessi all’ esercizio, 

essere
nuova-concorrendo

mente ad un pósto vacante, semprechè siano • 
cessate le cause che hanno dato luogo alla ri
mozione ed alla dispensa.

I notai rimossi o dispensati, che siano riam
messi all’esercizio'nello stesso distretto, ripren
deranno dall’ Archiviò notarile i registri, i re
pertori! e gli atti che loro appartennero.
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Art. 34.
La decadenza dalla nomina e la cessazione 

dall’, esercizio per dispensa, domandata dal no- 
taro, sono clicliiarate con decreto Reale.

La cessazione dall’esercizio per le altre cause 
di cui negli articoli precedenti, è dichiarata, 
sull’ istanza del pubblico ministero o d ufficio, 
udito sempre l’interessato, giusta le norme 
stabilite negli articoli 151 e seguenti.

L’istanza promossa dal pubblico ministero 
per la cessazione definitiva dall’ esercizio ne
tarile, produce di diritto, dal giorno in cui sarà 
stata notificata al notaro, fi inabilitazione del 
medesimo fino, al provvedimento definitivo.

Art. >35.

Un esemplare del detto avviso dovrà poi es
sere trasmesso al presidente del tribunale ci
vile da cui dipende la sede notarile.

Art. 38.

L’ ufficiale dello stato civile, che riceve hr 
dichiarazione di morte di un notaro, deve in
formarne immediatamente il Consiglio notarile 
presso il quale il notaro . era iscritto, ed il pre
tore del mandamento in cui il medesimo aveva 
la sua residenza.

Gli eredi e i detentori degli atti del notaro 
devono pure informarne il pretore- entro dieci 
giorni dalla morte, o dall’ avutane notizia, sotto 
pena della ammenda estensibile a lire trecento.

L’inabilitazione, la sospensione e la destitn- • 
zione sono pronunziati nei casi determinati da
gli articoli. 138, 139, 140, 141 e 142.

Art. 39.

Nel caso di morte o di cessazione definitiva
Art. 36.

Quando siano iniziati atti esecutivi sopra la 
cauzione, il consig'lio notarile può assegnare 
al notaro un termine non maggiore di novanta 
giorni per costituire in tutto o in parte un’ul
teriore cauzione, e dà notizia del provvedimento 
al Pubblico Ministero, il quale può promuovere 
r interdizione temporanea del notaro durante 
il detto termine.

Quando il notaro non adempiè all’obbligo su 
accennato, oppure quando la cauzione è effet
tivamente mancata o.-diminuita in seguito al 
giudizio di esecuzione, esso è interdetto di di
ritto -fino a che la cauzione non venga reinte
grata.

Le disposizioni del presente articolo si appli
cano quando, per qualunque altra causa, la 
cauzione venga a mancare o a diminuire, o a 
riconoscersi insufficiente.

Art. .37.

La cessazióne del notaro dall’esercizio delle 
sue funzioni, pronunciata in qualunque dei casi 
determinati dalia legge, sarà prontamente pub
blicata a cura del presidente del Consiglio no
tarile e gratuitamente nella Gcb:szetta Ufficiale., 
nel giornale degli annunzi giudiziari, e per 
mezzo di avviso affisso nel capoluogo del col
legio notarile.

dall’esercizio notarile, 
mento deve procedere 

il pretore .del manda- 
all’apposizione • dei si-

gilli sopra tutti gli atti, i repertori e le carte 
relative all’ufficio notarile, ed esistenti nello 
studio del notaro od indebitamente altrove; e 
quando sia eseguita la rimozione dei sigilli, si 
procederà alla consegna degii atti e dei reper
tori all’archivio notarile distrettuale a norma 
deirarticoio 107.

Nei casi d’urgenza potrà essere provveduto 
dal pretore alla rimozione, temporanea dei si
gilli, allo scopo di fare, con l’assistenza del 
conservatore dell’ archivio notarile del distretto, 
aprire un testamento, rilasciare copie, estratti 
0 certificati, e compiere .qualsiasi altra opera
zione.

Nel caso di sospensione, d’inabilitazione o
d’interdizione temporanea del notaro dall’ eser
cizio, sarà provveduto giusta 1’ articolo 43.

Art. 40.

Il sigillo del notaro morto o che ha cessato 
dall’ esercizio, od è stato nominato ad altra re- 
sidenza, deve essere depositato nell’archivio, 
dopo che sarà eseguito d’ ordine del presidente 
del Consiglio notarile un segno sull’ incisione, 
per cui il sigillo sia reso inservibile, ma si 
possa sempre riconoscere.

''1
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Deve pure ordinarsi il deposito nel detto ar
chivio del sigillo, del notaro che ha cessato 
temporaneamente dall’-esercì zio, finché duratale 
cessazione.

Capo IV.

Dei coadiutori e delegati.

krt. 43.

Art. 41. Nel caso di sospensione, di inabilitazione o
di interdizione temporanea di un notaro dal-

Nel caso di morte o di cessazione dall’eser- 
cizio, lo svincolo -della cauzione è pronunziato 
dal tribunale ' civile nella cui circoscrizione è 

- la sede del Consiglio notarile, da cui dipendo 
r ultima residenza del notaro morto o cessato, 
dopoché gli atti ricevuti dal notaro stesso siano 
stati sottoposti alla ispezione notarile di cui al- 
r articolo 108, e riconosciuti regolari.

La domanda di svincolo deve essere presen
tata alia cancelleria del tribunale suddetto, in
serita, per estratto, due volte con l’intervallo 
di dieci giorni, nei giornali degli annunzi giu
diziari delle provincie a. cui appartengono le 
residenze nelle quali il notaro ha esercitato, e 
pubblicata per affissione alla porta delle case 
comunali dei luoghi in cui il notaro ha succes
sivamente avuta la sua residenza, ed alla porta- 
dei rispettivi uffici del registro.

Le opposizioni allo svincolo debbono farsi 
alla cancelleria dei tribunale indicata nella 
prima parte di questo articolo.

Decorsi sei mesi dall’ ultima inserzione e pub- 
. blicazione, senza che siano state fatte opposi
zioni, il tribunale pronunzierà lo svincolo in 
Camera di consiglio, udito il Pubblico Mini
stero. Quando siano state fatte opposizioni, lo 
svincolo, non può essere pronunziato se non 
dopo che le opposizioni siano state rimosse con 
sentenza passata in cosa giudicata.

Lo stesso procedimento sarà osservato nei 
casi in cui, durante o cessato resercizio., deb- 
basi procedere in seguito a regolare' istanza o 
d’ ufficio, aH’alienazione totale o- parziale delia 
cauzione.

l'esercizio, il Consiglio notarile determinerà se 
gli atti originali ed i repertori debbano rima
nere tuttavia presso il notaro sospeso, inabili- 

-tato od interdetto, od essere depositati presso 
un altro notaro esercente, che sarà iiGminalo 
dal presidente del Consiglio stesso.-

Il notaro da nominarsi per tale funzione sarà 
scelto frci -i notari esercenti nello stesso distretto 
del -notaro so.speso, inabilitato o interdetto, e, 
quando giusti mmtivi non consiglino altrimenti, 
fi-a quelli esercenti nella stessa residenza, o, 
in mancanza, nella residenza più vicina.

Per la consegna degli atti e dei repertori al 
notaro nóminàto a riceverne il deposito e per 
ha restituzione al notaro già sospeso, inabili
tato 0 interdetto, si compilerà processo verbale 
cclT intervento di un notaro delegato dal pre
sidente del Consiglio notarile'.

Art. 44.

Quando .per assenza, per sospensione, inabi
litazione 0 interdizione temporanea, per ma
lattia 0 per qualsiasi altro impedimento tem
poraneo, il notaro non possa esercitare le 
proprie funzioni, il presidente del Consiglio no
tarile, delegheràd’ufficio un altro'notaro eser
cente, scelto cogli stessi criteri di cui all’ articolo 
precedente, per la pubblicazione dei testamenti 
e per il rilascio delle copie, degli estratti e dei 
certificati.

Tale funzione, quando sia nominato un no-
taro a ricevere in deposito gli atti e repertori
di altro notaro, a sensi deirartieolo precedente, 
spetterà di diritto al medesimo notaro nomi
nato.

Art. 42.
Art. 45.

Le disposizioni del .precedente articolo sono 
applicabili alle domande di riduzione della cau
zione, nel caso di càmbiamento di residenza 
del notaro,

Al notaro divenuto eieeo, sordo, 0 assoluta-
mente impedito a scrivere, o che abbia già 
quarant’anni di esercizio effettivo, può, sulla 
sua proposta, essere nominato dal ministro di 
grazia e giustizia, udito il parere del Consiglio

f» 1091
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notarile, un coadiutore fra le persone die ab
bia.no tutti i requisiti per la nominaa óu notaro,
0 anche fra i notari esercenti nello stesso co
mune.

Il coadiutore esercita tutte le funzioni notér- 
rili in nome e nell’ interesse del notaro impe
dito e ne assume tutti gli obblighi, ma non ha 
alcun diritto di futura successione.

Il notaro coadiuvato ha facoltà di assistere 
il coadiutore e di concorrere con lui nell’eser
cizio delle funzioni notarili, ma non può eser
citarle da solo.

Un coadiutore temporaneo potrà .analoga- 
mente-essere nominato, per un periodo non mi
nore di un mese, dall’autorità competente a con
cedere il permesso d’assenza, al notaro assente
in servizio militare, o, in luogo del delegato
di-cui aH’a,rt. 44, al notaro assente in' per
messo, 0 femporaneamente impedito.

Art. 46.
II notaro depositario, delegato o coadiutore 

deve in ogni atto', non escluse le autenticazioni 
delle copie, degli estratti, e dei certificati, far
ni enzi one dell’avuta nomina, o delegazione, in

bili mediante 
pubblico.

girata, e‘su quelli del .debito

Spetta al notaro soltanto' d’indagare la vo
lontà delle parti e dirigere personalmente la 
compilazione integrale dell’atto.

Art. 48.

Per tatti gli atti tra vivi, eccettuate le do
nazioni e i contratti di matrimonio, la parte o 
le parti che sappi^ìno leggere e scrivere, hanno 
facoltà di rinunziare di comune accordò alla 
assistenzèr dei testimoni all’atto. Il notaro farà 
espressa menzione di, tale accordo in principio 
dell’ atto.

Se una sola delle .parti non consentai alla
detta rinunzia, l’atto dovrà esseri 

.con l’assistenza dei testimóni.
*o compiuto

Anche nel.caso di .rinunzia delle parti, il no
taro, ove lo creda necessario, può richiedere 
l’assistenza dei testimoni. ..

L’ atto ricevuto in conformità alla presente 
disposizione, deve considerarsi a tutti gli- ef
fetti come compiuto con-1’assistenza, dei testi
moni. , .'

dicandone la data senza esprimerne la causa.
Al notaro impedito, sospe.so, inabilitato o in

terdetto temporaneamente spetterà^ sohanto la 
metà degli o'.uorari per le operazioni compiute 
dal notaro depo3ita,rio o delegato, a vantaggiò
del quale rimarraiino i rimanenti proventi.

Art. 49.

Il notai;o deve' essere personalmente certó 
dell’identità personale delle parti.

In caso contrario deve accertarsene per mezzo 
di due fidefacienti dea lui conósciuti, i quali pos
sono essere anche i testimoni. •

TITOLO III
DEGLI ATTI NOTARILI

Art. 50.

Capo I.
Della forma degli aUi notarili.

I testimoni debbono essere maggiori di
anni 21, cittadini del Regno o stranieri in esso
residenti CL.vere il pieno esercizio dèi diritti

Art. 47.

L’atto notarile non può essere ricevuto dal 
notaro se non in presenza delle parti e, salvo 
che Ta legge stabilisca diversamente, di due 
testimoni.

La'presenza dei testimoni non è necessaria 
negli atti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4 e 6 del- 
1’ art. •>1 nonché', di quelli di auten'tièaziohe
delle firme appóste su titoli all’ordine, e in
genere su tutti i titoli commerciali trasmlssi- 

civili e'.non essere interessati nell’atto.'
Non sono .testimoni idonei i ciechi, i sordi, 

i muti, .i parénti e gli affini del notaro e delle 
parti nei gradi indicati neìra.rt. 28, il coniuge 
deìTuno o delle altre’e coloro che nom sanno 
0 non possono sottoscri'vere.

I fidefacienti devono a'vere i requisiti .stabi
liti per i testimoni, ma non sono lòró di ostà
colo le attinenze e- le qualità accennate" nel 
precedente capoverso, nè il non sapere o il non 
poter sottoscrivere.'
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Art. 51.
■ L’atto notarile è intitolato col nome del Re 

con la forniola seguente :
(Il nome del Re)

per gro.zia di Dio e pèr volontà dellcL Nazione 
Re d’Italia.

L’atto deve contenere:
1° r indicazione in lettere per disteso del- 

r anno, del mese, del giorno, del comune e del 
luogo in cui è ricevuto;'

. . 2® il nome, il cognome e l’indicazione della 
residenza del- notaro, e del Collegio notarile 
presso cui'è, iscritto;

.3® il nome, il cognome, la paternità, il luogo 
di nascita; il domicilio o ia residenza e ,Ia con-- 
dizione delle parti, dei testimoni e dei- fidefa- 
cienti.

Se le parti .od alcune di esse intervengono 
all’atto-’iier mezzo ;di rappresentante, le prece-

lui, salvo ciò che dispone il codice civile in 
ordine ai testamenti.

La. lettura delle scritture e dei titoli inserti 
può essere' omessa per espressa volontà delle 
parti, purché sappiano leggere e scrivere. Di 
tale volontà, si farà menzione nell’atto;

9® la menzione che l’atto è stato scritto dal 
notaro o da persona di sua fiducia, con h in
dicazione dei ■ fogli di cui consta e delle pa
gine scritte;

10® la sottoscrizione col nome, cognome 
delie parti, dei fidefacienti, dell’ interprete, dei 
testimoni e del notaro.

I fidefacienti possono allóntanarsi dopo la
o-dichiarazione prescritta al n, 4. In tal caso

debbono apporre la loro firma subito dopo
quella, eliciliarazione, e il notare

9menzione.
Se alcuna dell

ne deve fare

parti 0 alcuno dei tìd^
cientl non sapesse o non potessi sottoscrivere,

denti indicazioni si osserveranno, non solo ri deve dicl.iiarare la causa che glielo impedisce
spetto ad esse, ma anche rispetto al loro rap
presentante. La procura deve rimanere annessa

c il notaro deve far menzione di 
cbiarazione ;

que.sta di-

ali’atto medesimo o ih originale o in copia. cu 1 1 0
meno.che l’originale o La copia non si trovi
negli atti del notaro rogante;

4® la dichiarazione della . certezza della
identità personal- delie parti o dell’accerta-
mento fattone per mezzo del fidefacienti;

5® l’indicazione, almeno per la prima volta,
in lettere per disteso, delle dal "> delle somme
e della quantità delle cose che formano og
getto dell’atto;

6° la designazione precisa delle cose che 
fornTano oggetto, dell’atto,, in modo da non po
tersi scambiare con altre.

Quando, l’adto riguarda beni immobili, questi, 
saranno designati, per quanto sia possibile, con 
l’indicazione della loro natura, del comune in cui 
si trovano., dei numeri catastali, delle mappe cen- 
suarie, dove esistono, e dei loro confini, in modo 
da accertare l’identità degli immobili stessi;

7° 1,’indicazione dei titoli e delle scritture 
che s’inseriscono nell’atto;

8® la menzione che ’ dell’atto, delle scrit
ture, dei titoli inserii nel medesimo fu data 
dal notaro, 0, presente il notaro, da persona di 
sua fiducia, lettura- alle parti, in presenza dei 
testimoni, se questi siano intervenuti;

Il notaro non potrà commettere ad altri la 
lettura dell’atto che non sia stato scritto da

per gli atti di ultima volontà, T indi
cazìone dell’ora in cui hi ttoscrizione del-
l’atto avviene. Tale indicazione saivt pure fatta,
quando le 'parti lo richiedano, 0 il notaro lo
.ritenga opportuno, negli ad tri atti;

12'^ negli atti contenuti i,n
sottoscrizione in

pili fogli, la
margine di ciascun foglio 7

anche col solo cognome, delle parti, dell’inter-
■prete. dei testimoni e del notaro, eccettuato il
foglio contenente le sottoscrizioni finali.

Le sottoscrizioni marginali debbono essere 
apposte ■ anche su ciascun foglio delle scritture 
e del titoli inserti nell’atto, eccetto che si tratti 
di documenti aute.ntici, pubblici o registrati.

Se le parti intervenute, che sappiano o pos
sano sottoscrivere, eccedono il numero di sei, 
invece delle sottoscrizioni loro, si potrà apporre
in margine di ciascun foglio la sottoscrizione
di alcune di esse, delegate dalle parti rappre
sentanti i diversi interessi.

La firma marginale del notaro nei fogli in
termedi non è neces.saria, se l’atto è stato scritto 
tutto di sucì. mano.

Art. 52.
La firma che il notaio appone in fine del- _ 

l’atto, dev’essere munita dell’impronta del suo
sigillo ?
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Art. 53.

Gli originali degli atti notarili saranno scritti
in carattere cliiaro e distinto e facilmente leg
gibile; senza lacun-e o spazi vuoti che non siano 
interlineati, senza abbreviature, correzioni, al
terazioni 0 addizioni nel corpo dell’atto e senza 
raschiature.

Occorrendo di togliere, variare, o aggiun
gere qualche parohi prima delia sottoscrizione 
delle partì, dei fidefacienti, dell’int'rrprete e dei 
testimoni, il notaro deve:

1° cancellare le parole che si vogliono to
gliere 0. variare in modo che si po.ssaiio sempre 
leggere;

2^ portare le variazioni od aggiunte in 
fine dell’atto per postilla, prima delle dette
'sottoscrizioni ; 5

3° fare menzione in fine dell’alto e prima 
delle stesse sottoscrizioni del numero dante delle 
parole cancellate, quanto delle postille, nonché 
della lettura delle postille stesse se fatte dopo
che sia stata data lettura dell’atto.

Neh caso che i fidefacienti sì siano. CbJllonta-
nati prima della fine dell’atto a norma del- 
ì’art. 5.1, n. 10, nessuna variazione o aggiunta 
può essere fatta senza la loro presenza per ciò 
che si riferisce alla identità delle per.mne d:i 
essi accertata.

Le aggiunte o variazioni che le parti voles-
sero fare dopo le sottoscrizioni loro dei testi-
moni, ina prima che il notaro abbia sottoscritto, 
si debbono eseguire medimite apposita dichia-
razione, lettura deli’ aggiunta 0 variazione,
menzione di tale lettura e nuova sottoscrizione.

Le cancellature, aggiunte e variazioni fatte 
"e non approvate nei modi sopra stabiliti si 
reputano non avvenute.

Art. 54.

Grli atti notarili devono essere scritti in lingua 
italiana.

Quando però le parti dichiarino di non co
'noscsre la lingu italiana, 1’ atto può essere
rogato in lingua straniera, sempre che questa 
sia conosciuta dai testimoni e dal notaro. In 
tal caso deve porsi di fronte all’originale o in 
calce ai medesimo la traduzione in lingua ita-
liana, e l’uno e r altra saranno sottoscritti
come è stabilito nelP art. 51.

Art. 55.

Qualora il notaro non conosca la lingua stra
niera, ratto potrà tuttavia essere ricevuto con 
r intervento dell’ interprete, che sarà scelto 
dalle parti.

L’interprete deve avere i requisiti necessari 
per essere testimone e non può essere • scelto 
fra i testimoni ed i fidèfacienti. Egli deve pre
stare giuramento davanti al notaro di adem
piere fedelmente il suo ufficio,, e di ciò sarà 
fatta menzione neH’ atto?

Se. le parli non sanno o non possono sotto
scrivere, due dei testimoni presenti all’atto 
dovranno conoscere la lingua straniera. Se 
sanno o possono sottoscrivere,- basterà che uno 
solo dei testimoni, oltre l’interprete, conosca 
la lingua straniera.

L’atto sarà scritto in lingua italiana, m.a di 
fronte aH’originale o in calce al medesiriio do
vrà porsi anche la traduzione in lingua stra
niera da farsi dall’ interprete, e l’uno e l’altra 
saranno sottoscritti come è disposto nell’art. 51. 
L’interprete pure dovrà sottoscrivere alia fine 
e nel margine di ogni foglio tanto l’originale 
quanto la traduzione.

Art. 56.

Se alcuna delie parti è interamente priva 
dell’ udito, essa deve leggere 1’ atto e di ciò si 
farà menzione nel medesimo.

Ove il sordo non sappia le,ffgere, deve inter-'fcib

venire all’atto un interprete, che sarà nominato 
dal pretore del mandamento tra le persone abi-
tuate.a trattare con esso e die sappia farsi
intendere dal medeoimo con segni e gesti.

T ’ interprete deve avere i requisiti necessari
per esser' testimone, e prestare giuramento, '
giusto il primo capoverso delLart. 55. Può es
sere scelto fra i parenti e gli affini del sordo, 
e non può adempiere ad un tempo 1’ ufficio di 
testimone o di fidefaciente. Egli deve sottoscri
vere l’atto, secondo il disposto dei numeri 10
e 2 deir art. 51.'

■ Art. 57

Se alcuna delle parti sia un muto o un sordo
muto , oltre l’intervento dell’interprete pre
scritto nell’ articolo precedente, si osserveranno 
le seguenii norme :
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Il muto o'sordo-muto, che sappia leggere e 
scrivere, deve egli, stesso leggere l’atto e scri
vere alla fine del medesimo, prima delle sotto
scrizioni, che lo ha letto e riconosciuto conforme 
alla sua volontà;

Se non sappia o non possa leggere e scri
vere, sarà necessario che il linguaggio a segni 
del medesimo sia inteso anche da uno dei te
stimoni, 0 che altrimenti intervenga all’atto un 
secondo interprete giusta le norma stabilite nei 
due eapoversi dell’articolo precedente.

ziaria, la revocazione espressa del mandato a 
mente dell’art. 1759 del Codice civile e la re
voca dell’autorizzazione maritale.

Art. 60.
Le disposizioni di questo capo si applicano 

anche ai testamenti ed agli altri atti, in quanto 
non siano contrarie a quelle contenute nel Co
dice civile, nel Codice di procedura civile o in 
qualunque afitra legge del Regno, ma le com
pletino.

Art. ,58.
Capo II.

Della eibstodia d'agli atti-presso il nolàro e dei repertori.

L’atto notarile è nullo, salvo ciò che è di
sposto dall’art. 1316 del Codice civile:

1° Se è stato rogato dal notaro prima che 
sia avvenuta l’iscrizione di lui nel ruolo a 
norma dell’art. 24;

-2° Se fu ricevuto da un notaro che abbia ces
sato dall’esercizio per una delle cause espresse 
dalla legge, e dopo. che la cessazione è stata 
pubblicata nella Gazzetta ic/fìciale',

3° Se fu ricevuto in contravvenzione agli 
articoli. 28, n. 2, e 29;

La contravvenzione al n. 3 dell’ art. 29 
importa hi nullità delle sole disposizioni accen
nate nello stesso numero;

4° Se non furono osservate le disposizioni
degli articoli 27. 47, 48, 50, 54, 55, 56, 57,
dei numeri ÌO ed 11 delPart. 51;

e

Art. 61;
Il notaro deve custodire con esattezza ed in 

luogo sicuro, con i relativi allegati:'
a) gli atti da lui ricevuti compresi gli in

ventari di tutela ed i verbali delle operazioni 
di divisione giudiziaria, salvo le eccezioni sta
bilite dalla legge;

5) gli atti presso di lui depositati per di
sposizione di legge 0 a richiesta delle partì.

A questo effetto li-rilegherà in volumi per 
ordine cronologico, ponendo sul margine di 
ciascun atto un numero progressivo. Ciascuno 
degii allegati avrà lo stesso numero progressivo 
dell’atto, ed una lettera alfabetica che lo con
trodistingue.,

I testamenti pubblici prima della morte del
5°' Se essó manca della data e non contiene 

l’indicazione'del comune in cui fu ricevuto;
6° Se non fu data lettura dell’atto alle parti, 

in presenza dei testimoni quando questi siano 
intervenuti.

Fuori di questi casi l’atto notarile non è nullo, 
ma il notaro che contravviene alle disposizioni 
della legge va soggetto aflle pene dalla mede
sima sancite. -

' • Art. 59. .

E vietato al notaro di fare in qualunque 
tempo annotazioni sopra gli atti, salvo i casi' 
specialmente determinati dalla legge. Sono au-
torizzate le annotazioni l'i fi et t enti l’ad empi
mento delle formalità ipotecarie o d’iscrizione
e trascrizione demandate al no!aro per disposi
zione di legge, le annotazioni riflettenti le even
tuali omologazioni, la dicliiarazione di nullità
per sentenza deUà competente autorità giudi-

testatore, i testamenti segreti e gli olografi, de-
posi tati presso il notaro, prima della loro aper
tura e puioblicazione, sono custoditi in fascicoli 
distinti.

I testamenti pubblici dopo la morte del ■ te
statore, e su riebiesta di chiunque possa avervi
interesse, e gli altri dopo la h.iro' apertura o
pubblicazion^', dovranno far passaggio dal fa
scicolo e repertorio speciale degli atti di ul
ti ima volontà a quello generale degli atti nota
rili. L’ordine cronologico col quale ciascun
testamento dovrà essere collocato nel fascicolo, 
sarà determinato dalla data dei rispettivi ver
bali di richiesta, per i testamenti pubblici; di 
apertura., per i testamenti segreti e di pubbli
cazione, per i testamenti olografi.

■ Art. 6-2.
li notaro deve tenere,' oltre i registri pre

scritti da altre leggi, due repertori a colonna,
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uno per gli atti tra,vivi, il quale servirà anche 
agli effetti della legge sulle tasse-, di registro, 

. e l’altro per gli atti di ùltima volontà. In essi
deve prender nota giornalmente, senza spazi in
bianco ed interlinee, e per ordine di numero 
di tutti gli atti ricevuti rispettivamente tra, vivi 
e di ultima volontà, compresi tra i primi C|uelii 
rilasciati in originale, le autenticazioni apposte 
agli atti privati, e i protesti cambiari.

Il repertorio degli atti tra. vivi, per ciascuna 
colonna, conterrà:

1° Il numero progressivo;
2° La data dell’atto e dell’autenticazione e

indice alfabetico, dei nomi e cognomi delle 
parti desunti dallo stesso.

Se il testamento per atto pubblico è ricevuto 
da due notari, sono tenuti ambedue a pren
derne nota nel repertorio rispettivo; ma il te
stamento si conserverà dal notaro destinato dal 
testatore, ed in mancanza di dichiarazione, dal 
più anziano di ufficio. '

Il notaro non è tenuto a dar visione del re
pertorio, nè copia., certificato od .estratto, se 
non a chi è autorizzato a chiederli dalla .legge.
dall’autorità giudiziaria avanti la quale, verta

r indicazione del comune in 
vuto.

ni l’atto fu riee-
un giudizio, o, negli altri casi, dal presidente 
del tribunale, da cui il notaro dipende.

S’’ La natura dell’atto ricevuto o autenti
cato;

4° I nomi e cognomi delle parti ed il loro 
domicilio 0 la residenza; .

5° L’indicazione sommaria delle cose co
stituenti l’obbietto dell’atto, ed il relativo prezzo 
e.valore, ed ove trattisi.di atti che abbiano per 
oggetto la proprietà od altri diritti reali, od il 
godimento di beni immobili, anche la situazione 
dei medesimi;

6° L’annotazione della seguita registra

Art. 63.

zione e della tassa 
strati;

pagata per gli atti regi-

Nei casi in cui il notaro, adempiendo a di
sposizioni di legge, abbia presentato alla com
petente autorità il proprio repertorio, egli deve 
servirsi di un fascicolo supplementare di fogli, 
esenti da bollo, numerati e firmati dal pretore 
a mente dell’art. 64, per segnarvi de indica
zioni relative agli atti che riceva nel frattempo, 
salvo a. trascriverle sul repertorio appena gli 
sarà restituito.

Di tale circostanza egli deve far menzione
nella colonna « Osservazioni » del repertorio

7° L’onorario spettante al notaro e la tassa 
d’archivio dovuta; .

8° Le eventuali osservazioni.
Nel repertorio per gli atti di ultima volontà 

si scriveranno solamente le indicazioni conte
nute nelle prime quattro colonne.

di contro ai numeri riportati, e i fogli a parte 
debbono rimanere alligati al repertorio stesso.

Le autorità cui il repertorio sarà presentato 
debbono sul medesimo indicare, subito dopo 
r ultimo atto annotatovi, il giorno della ^pre
seli fazione e quello della restituzione.

La seri! progressiva dei numeri degli atti e Art. 64.
dei repertori, prescritta da questo e dal pre
cedente articolo, viene continuata fino al giorno 
in cui il notaro avrà cessato dall’esercizio delle 
sue funzioni nel distretto in cui è iscritto; e, 
cambiando residenza in un altro distretto, il 
notaro dovrà cominciare una nuova numera
zione.

Nel caso di passaggio di un atto dal reper
torio speciale degli atti. di ultima volontà a 
quello degli attti tra vivi, si noterà in quest’ul
timo il numero che l’atto aveva nel primo re
pertorio e viceversa in questo il numero che 
l’atto prende nel repertorio degli atti tra vivi.

• Il notaro deve inoltre firmare ogni foglio dei 
repertori, e corredare ciascun volume di un

Ogni repertorio, prima di essere posto in uso, 
è numerato e firmato in ciascun foglio dal pre
tore del mandamento in cui il notaro ha il suo 
ufficio. Nella prima pagina il pretore indica di 
quanti fogli è composto il repertorio.

Art. 65. -

11 notaro ha l’obbligo di trasmettere all’ar
chivio notarile distrettuale, ogni mese, una
copia dei repertori limitatamente alle annota
zioni degli atti ricevuti nel mese precedente, 
con r importo delle tasse dovute all’archivio, 
compresa, la parte del diritto di iscrizione a
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repertorio di- ché' all’articolo 24 dell’annessa 
tariffa.'

Tale copia' Sarà.scritta in carta libera, sot-

cizio del notariato, ha egli solo il diritto • di 
permettere l’ispezione e la lettura, di rilasciare
L

toscritta dal liotarò, e rii un ita dell’ i niproii ta
-del suo sigillo.o

.Qualora nel mese il notaro non abbia- rice-
v'uto alcun atto, trasmetterà, §empre nel ter-
iriinè suindicato, un certificato negativo.

Art. 66.

Il notarò non può'rilasciare d alcuno gli
originali degli atti, fuori dei casi espressi nel-
rarticolo 70, e non può essere obbligato a pre
sentarli o depositarli 3 se

copie, gli estratti e i certificati degli atti da
lui ricevuti, o presso di lui depositati.

Egli non può permettere l’ispezione nè la 
lettura, nè dar copia degli atti di ultima vo
lontà, e rilauSciarne estratti e certificati, du-
rante’la vita dei testatore, se non al testatore-
medesimo od a persona munita di speciale 
mandato in forma autentica:

Nel caso di testamento rogato da due notari 
di cui all’art. 777 del Codice civile e 62 della 
presente legge, là facoltà di rilasciarne copia 
appartiene soltanto al notaro che ne ha il de

non nei casi e nei"^ posito.
modi - determinati'dalla legge.

Quando non R;ia da altre leggi provveduto a,l Art. -68.
modo di presentazione o di deposito dell’atto, 
il notaro, prima di consegnarlo, dovrà farne 
una copia esatta, -che sarà verificata soli’ ori-
ginab dal pretor del mamda,mento. Di ciò si

Le disposizioni dell’articolo 53 sul modo in 
cui debbono essere scritti gli originali e fatte 
le variazioni, aggiunte o cancellafure, sono an-

formerà processo verbale, copia del quale seiA 
annessa all’atto di- cui si fa la presentazione o 
il deposito.- Di tutto il notaro prenderà iiQta 
nel repertorio, alla colonna delle osservazioni

che applicabili 
certificati.

aìl copie, agli estratti ed ai

Le variazioni però od aggiunte fatte nell’o
riginale- nelle forme stabilite nel detto articolo,

in corrispondenz,
ll notaro ripone

del relativo atto.
in luogo dell’originale la, co-

pia dell’atto, affinchè vi resti fino alla restitu
zione di quéllò, .e,-occorrendo darne altre co-

' pie, deve fare 
processo verbale.

menzione - in esse del detto

Nel caso di restituzione o di apertura e pub
blicazione del testamento segre io od olografo.
le formalità stabilite negli articoli ,913, 915,
e 922 del Codici

fi

civile, saranno eseguite nel-
r ufficio del depositario del testamento.

Il notaro dovrà fare una copia in carta li
bera di ogni testamento pubblico da lui rice
vuto .e trasmetterla, chiusa e sigillata, all’ar- . 
chivio notarile distrettuale, entro il termine di 
dieci giorni dalla data' dell’ atto.

Capo III. ■
Delle copie, degli estraiti e dei certificati.

Art. 67.

Il nòtàro, finché risiede nel distretto dello 
stesso consiglio notarile, e continua nell-’ eser-

saranno copiate i Segni lo nel corpo deiratto.
e non per postilla.

Le copie potranno essei'e fatte anche colla
stampa o-con altri mezzi meccanici 
stabilito dal regolamento.

come sarà

Art. 69.

Il notaro deve' trascrivere alla fine delle co
pie le procure annesse e tutti gli altri allegati 
all’originale, salvochè, riguardo a questi ultimi, 
chi richiede la copia vi abbia rinunziato. In 
questo caso il notaro deve fare nella copia 
menzione della rinunzia, indicando la data e la
natura degli allegati non copiati.

Nel rilascio delle copie degli atti matrimo-
niali si osserveranno le disposiziòrii deirarti
colo 1384 del Codice civile.

Le copie, gli estratti- od i certificati debbono 
avere alla fine là data del rilascio, essere au
tenticate dal nòtaro colla sottoscrizione, col si
gillo e cori La dichiarazione, quanto alle còpie
ed agli estratti. in confo?'‘nìRà delVoriginale.b.

Se la copia, l’estratto od il certificato consta 
di più fogli, ciascun fòglio sarà sottoscritto al 
màrgine dal notàro.
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Oltre le accennate formalità, il notaro deve 
osservare nelle copie che rilascia, le altre for
malità stabilite 'dal Codice di procedura civile. 

dovranno far risultare la loro identità e l’og-- 
getto della comunicazione agli uffici telefonici.

Il notaro ricevente tradurrà in iscritto la co
ni ubicazione avuta e ne curerà la collazione

Capo IV.

Degli aiti'che si rilasciano in originale, dell’aiitenlica- 
zione e della legalizzazione delle firme.

Art. 7Ó.

Oltre i casi determinati da altre leggi, ii no
taro può rilasciare in originale alle parti sol
tanto'gli atti che contengono procure alle liti 7
0 procure o consensi od autorizzazioni riguar
danti gli atti necessari alla esecuzione di un solo 
affare, o delegazioni per l’esercizio del diritto 
di elettorato, nei casi determinati dalle leggi 
politiche od amministrative.

Rilascierà pure i ricorsi di volontaria giuri- 
sdizioiie; le dichiarazioni e >'lr atti, i certifi-O'

cati di vita di cui ai numeri 1, 2, 3 e 5 dell’ar
ticolo 1”, e gli atti di autenticazione di cui 
agli articoli 47, e 72.

Art. 71.

Il notaro può trasmettere il sunto o il con
tenuto degli atti, per telegrafo o per telefono.

Nel caso che la trasmissione si limiti ad un 
sunto dell’atto, il sunto verrà compilato dal ' 
notaro che ne redigerà apposito verbale, in 

- presenza della parte o delle parti.
Il sunto come sopra redatto, deve essere tra

scritto sugli appositi moduli per telegrammi, 
dal notaro, che vi farà precedere l’indicazione 
in lettere del numero di repertorio dell’atto e
vi apporrà la propria firma, munita dell’im
pronta del sigillo.

L’ufficio telegrafico mittente assicurerà quello 
ricevente che il telegramma è stato spedito 
realmente dal notaro.

Il modulo del telegram-ma sarà conservato a 
norma dei regolamenti speciali dall’ufficio te
legrafico mittente, per essere da questo ’depo- 

, sitato dopo un anno dalla data, nell’archivio 
notarile distrettuale.

Quando si tratti di trasmissione per telefono, 
essa deve essere fatta e ricevuta rispettiva^ 
mente e personalmente da due notari, i quali 

col notaro trasmittente.
Tale atto verrà conservato dal notaro rice

vente fra i suoi rogiti e di esso potrà rila
sciare copie, salva la facoltà, di cui all’art. 67 
per il notaro trasmittente.

Le comunicazioni telegrafiche e telefoniche 
come sopra accertate, si presumono , conformi 
agli atti originali fino a prova contraria.

Art. 72.

L’autenticazione delle firme apposte in fine 
delle scritture private ed in margine dei loro 
fogli intermedi è stesa di seguito alle firme me
desime e deve.contenere la dichiarazione che 
le firme furono apposte in presenza del notaro 
e, quando occorrano, dei testi e dei fidefàcienti, 
con la data e l’indicazione del luogo.

Quanto alle firme dei margini e dei fogli in
termedi basterà che di seguito alle medesime il 
notaro aggiunga la propria firma. .

Le scritture private, autenticate dal notaro, 
verranno, salvo contrario desiderio delle parti, 
restituite alle medesim'e. In ogni caso però 
debbono essere prima, a cura del notaro, re
gistrate a termini delle leggi sulle tasse di 
registro.

Art. 73.

Gli atti, -le copie, gli estratti ed i certificati 
dei quali occorre far uso fuori del distretto 
del consiglio notarile, saranno legalizzati dal 
presidente del tribunale o dal pretore.

Capo V.
D&gli onorari e degli altri diritti del notaro e d§lle spese

Art. 74.

Il notaro ha diritto per ogni atto, copia, estratto 
0 certificato, e per ogni altra operazione ese
guita nell’ esercizio della suà professione, ad 
essere retribuito dalle parti mediante onorario, 
oltre al rimborso delle spese ed ai diritti ac
cessori,
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' Gli onorari, i diritti accessori e le spese do
vute in rimborso- al notaro- sono determinati 

, ' .dalla tariSa annessa alla presente legge.

■ ' • 7 Art. 76., • "

' Se l’atto contiene più'convenzfoni .distinte,-
nono .‘'dovuti tanti onorari quant 
Aenzfoni. - < _ ' .

sOììo le con- ■

-Quando l-atto comprenda più disposizioni 
necesSariainente connesse e 'derivanti per in- 
trinséca Joro natura le une - dalle altre, sarà 
consideràto come se comprendesse, la sola di
sposizione che- dà luogo all onorario più favo-
revole al., notaro^ se pur essa possa'conside-

'-rarsi> come accessoria-alle altre. .

■ • Art. 76. '•

-Quandoattoria nullo per causa imputabile 
.al notaro, o la spedizione, della copia, dell’ e- 

I stratto ò del .certificato non faccia fede per es- 
■sére irrégolare, non sarà do'^mto alcun onorario, 

■ diritto 0 rimborso di spese.. • ' ' ,
Negli aceennati casq,oltre il risarcimento dei 

■ danni a norma di legge,- !!'notaro deve rimbor-
■.sare le .parti’ delle somme-ciré 
^pag-ate; - •' .

gli fossero state

del Codice di procedura civile. Ir tal caso egli 
deve presentare la nota degli onorari, dei di
ritti accessori e delle spese al pretore del man
damento in cui è h ufficio, o al presidente del 
tribunale da cui dipende la sede dei Consiglio 
notarile, giusta le norme di competenza per 
valore. La nota deve essere stata preventiva
mente liquidata ed approvata dal presidente 
del Consiglio notarile, o da una Commissione 
delegata dal Consiglio' stesso.

Art. 80.

Salvo il caso di errore scusabile, il notaro che 
abbia esatto_ per gli onorari, per i diritti' ac
cessori è per le spese una. somma maggiore di 
quella dovutagli/ incorre in un'ammenda uguale 
alla somma esatta in più, salvo sempre il di
ritto alla parte di chiedere la resLituzione del- 

-Ihndebito pagato.

Art. 81.

Nelle cause riguardanti persone ammesse al 
gra,tuito patrocinio il -notaro., per la riscossione 
degli onorari-e degli altri diritti a lui spettanti, 
potrà valersi dell art. 12 della legge 7 luglio 
1901, n. 283. • .

Art. 77.'

,11 notàro' dovrà apporre in fine od in margine 
dell'originale,-delle copie,.degli estratti e- dei 

. ■certificati, là' nota da lui sottoscritta delle spése, 
dei diritti e degli ònoràrl relativi. . .,

Art. 78.

- Salvo quanto 'è disposto dal! art. 28, ultimo 
.capnyerso, pm le persò-ne ammesse .al bènefìeio 

. -del gratuito patrocinio, le parti sono tenute in 
solido verso il notaro tanto al pagamento degli 
-onorari e.diritti accessori quanto-al. rimborso 
-delle spese. ’ /

Il notaro può ridutarsi verso chiunque alla 
spedizione delle còpie, degli estratti e dei cer
tificati, finché r accennato- pagamento'' o ■'rim- 

. bors'o non sia interamente eseguito.

Art. 79. ■ ' . .

È in facoltà del notaro di valersi, ove lo 
. creda, del procedimento stabilito dall' .art. 379

Art.' 82.

Sono .permesse associazioni di notari, purché 
appartenenti; allo stesso distretto, per mettere 
in .comune, in tutto o in parte, i proventi delle 
loro funzioni e ripartirli poi, in tutto o in parte, 
per quote uguali o disuguali. ' ' ,

TITOLO IV. ■ ■
DEI GQLLEGI E DEI CON8I71I NOTABILI

Capo I.
Dei' CqUegi notaril.

Art. 83.

I notari residenti in e’ascun distpeito for
mano un collegio. In ogni collegio è. costituito - 
un Co-nsiglió ne tari 1?

• e?'' sede del Consiglio é quella -medesima del
tribuùald. V' nel caso di più distretti riuniti^

Pise^sionij f. 1C92 ’ ;.
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quella del tribunale indicato nel decreto di 
riunio.ne.

Art. 84.
Le adunanze del collegio sono ordinarie e 

straordinarie, e sono convocate per mezzo di 
avvisi del presidente del consiglio notarile, da
tTasmettersi per ciascuna adiinanza ai singoli
notari, con T indicazione degli oggetti da trat
tare.

Salvo giustificati casi di urgenza, T avviso 
deve essere trasmesso per le adunanze ordina
rie almeno dieci giorni prima.

Nelle adunanze non si potrà discutere nè de
liberare se non su oggetti che interessino di
rettamente il ceto dei notari e che siano, stati 
indicati nel rispettivo avviso di convocazione.

Art. 85.
L'adunanza ordinaria. del collegio ha’ luogo 

■ogni anno, non più tardi del mese di febbraio, 
all'oggetto di procedere alla nomina dei mem
bri del consiglio, di discutere il conto consun-

legio, secondo che il numero dei notari al me
desimo assegnati non superi i trenta o superi 
rispettivamente i trenta, i cinquanta o i set
tanta,

I parenti e affini sino al ‘terzo grado inelu- 
sivamente, non possono essere simultaneamente 
membri dello stesso consiglio notarile; e nel 
caso di simultanea elezione, resta di diritto 
escluso il meno anziano nell' ufficio di jiotaro.

Art. 88.

I membri dei consiglio sono eletti fra i no
tar! esercenti nel distretto.

I inembii del consiglio restano in ufficio tre 
anni e possono esser rieletti.

I membri del consiglio sono’ rinnovati per un
terzo in ciascun anno, giusta l'ordine di ali

ti vo e il conto preventivo presentati dal con

zianità di nomina.
Tra i consiglieri di pari anzianità di nomina 

il terzo da rinnovarsi sà'rà estratto a sorte.
'Chi surroga consiglieri che .hanno cessato 

dalle funzioni anzi tempo o per morte o per
sigilo medesimo, e di approvare la tabella di- 
cui all'art. 93 ultimo capoverso.

Le adunanze straordinarie hanno luogo ogni 
volta che il.consiglio lo reputi conveniente, o ' 
che ne faccia istanza uh terzo almeno dei no 
tari appartenenti al collegio.

altra causa- rimane in ufficio soltanto quel

Art. 86.
Terranno l'ufficio di presidente e quello di 

‘segretario, rispettivamente, il presidente ed il 
segretario del consiglio notarile, o in mancanza.

tempo pel quale sàrebbe rimasto il consigliere 
da lui surrogato.

Fra più surroganti, colui che ha riportato 
maggiori voti e, in caso di parità di voti, il 
più anziano per esercizio, surroga il consigliere 
che doveva rimanere in 'ufficio per più lungo 
tempo.

chi ne fa le veci.
Per la validità delle deliberazioni è

sario 1 intervento almeno della metà dei
neces

no
tari appartenenti al collegio; se alla prima

Art. 89.'
Le elezioni dei membri del consiglio si fanno 

a schede segrete.
Nella prima votazione s'intendono eletti co

loro che hanno riportata la maggioranza asso
luta di voti.

convocazione non interviene la metà dei
Se alcuno non ottenga tale maggioranza, 0

tali, si farà una seconda
no

convocazione, ed in
se gli eletti non raggi ungano .il numero di

questa seconda il collegio delibera validaniente 
qualunque sia il numero dei presenti.

Le deliberazioni sono
assoluta di voti dai notari presenti.

prese a maggioranza

membri per cui è indetta P elezione, si proce
derà nella stessa adunanza ad una seconda 
votazione, nella quale s'intenderanno eletti
quelli che avranno ottenuto il maggior nu-

Capo II.
Dei consigli notarili.

Art. 87.
Il consiglio notarile è composto di cinque, 

bette, nove o undici membri per ciascun col-

mero di voti. .
A parità di voti è preferito il più anziano

in esercizio, e fra egualmente anziani, il mag
giore di età.

Art. 90.

Il, consiglio notarile ele ĝ’ge nel proprio seno
il presidente, il segretario ed il tesoriere. os-
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■servate le norme stabilite nell’articolo prece
dente.

.Lss-i durano in ufficio per tre anni ' e pos
sono, essere confermati se conservano le qualità 
.di membri -del consiglio. •

Il presidente e il segretario dovranno essere 
scelti preferibilmente fra i notari residenti 
nella città ove ha sede il consiglio, ed a pa
rità di voti sarà preferito per il presidente il 
più,anziano e per il segretario il più giovane 
d’età. '

.Ih mancanza del. presidente e del segretario, 
ne fàranuo. rispettivamente le veci il più anziano 
ed il meno anziano in ufficio fra i membri del 
consiglio.

Art. 91. •

11/presidente convoca e dirige le adunanze 
del consiglio.

Il, segretario compila i processi verbali delle 
adunanze, custodisce tutte le carte relative alle 
medesime, e, -su. autorizzazione del presidente, 
rilascia le copie.

I processi verbali sono sottoscritti dal presi- 
dente e dal. segretario.

Chiunque può, mediante il pagamento del 
relativo diritto stabilito dalla tariffa, aver copia 
delle deliberazioni, tranne che concernano que
stioni di. persone. Contro il rifiuto al rilascio 
delle copie, è ammesso il ricorso al presidente 
della Corte dAppello.

Art. 93.

Il Consiglio,, oltre quelle altre attribuzioni 
che gli sono demandate dalla legge:

1° vigila alla conservazione del decoro 
neH’esercizio della professione, e nella condotta 
dei notari iscritti presso il medesimo, ed alla 
esatta osservanza dei loro doveri;

2° vigila alla condotta dei praticanti e sul 
modo come i medesimi adempiono i loro do
veri, e rilascia i relativi certificati;

3° emette, ad ogni richiesta-delle autorità 
competenti, il suo.parere sulle materie atti
nenti al notariato;

4° forma ed autentica ogni anno il ruolo 
dei notari esercenti e praticanti;

5° s’interpone^ richiesto, a comporre le
contestazioni tra notari, e tra notari e terzi.
sia, 
sia

per la restituzione di carte e documenti 
per questioni di spese ed onorari, o per 

qualunque altro oggetto attinente all’esercizio 
del notariato;

6° riceve dal tesoriere, in principio d’ogni 
anno, il conto delle spese deiranno decorso e 
forma quello preventivo dell’anno seguente, 
salva l’approvazione del collegio..

Per supplire alle spese è imposta ai notari, 
in proporzione dei proventi riscossi da. ciascuno 
di essi nell’anno precedente, quali si desumono 
dalla tassa d’archivio da loro pagata, una tassa 
annua non minore_ di lire dieci nè maggiore 
di lire cento, secondo una tabella di classifi
cazione proposta dal consiglio ed approvata 
dal collegio.

Art. 92. Art. 94.

Per la. validità delle deliberazioni del consi
glio, è necessario l’intervento della maggioranza
dei suoi membri.' ,

Le dGliberazioni sono prese a maggioranza
di voti dei presenti. Nel caso di parità di voti, 
quello del presidente dà la preponderanza.

I membri che non intervengono alle adu
nanze per tre volte consecutive, senza giusti-- 
ffeare- al Consiglio un legittimo impedimento,

Il tesoriere del Consiglio riscuote i diritti e 
le tasse dovute al Consiglio notarile, a norma 
della tariffa, nonché le ammende, avvalendosi 
della procedura speciale prescritta per la esa
zione delle tasse, multe e pene pecuniarie di 
registro.

Art. 95.

sono dichiarati dimissionari dal Consiglio; e Il ministro di grazia e
nel cas,o che il Consiglio per mancanza di nu
mero non possa validamente deliberare, la di
Ghiarazione
dente del tribunale.

sarà/ fatta con decreto dal presi

giustizia, previo il,O'b
parere della Corte d’appello in Camera di con
siglio, può sciogliere il Consiglio notarile quando 
questo, richiamato alhr osservanza degli obblighi
ad esso imposti dalia le^o'Q'e persista^ a violarli o a
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non adempierli, e per altri gravi motivi. In tal 
caso,' e sino alla composizione' del nuovo Con
siglio, le attribuzioni del medesimo sono eser
citate da,! presidente del tribunale civile o da 
un giudice da lui delegato, i quali dureranno 
in ufficio tre mesi. Questo termine potrà essere 
prorogato dal ministro di altri tré mesi, in caso 
di riconosciuto bisogno.

Entro i termiui sopraindicati, si procederà 
alla elezione dei-nuovi membri nei modi stabi
liti dall’art. 89.

Eletti i nuovi membri, il presidente del .tri
bunale civile 0 il giudice da .lui delegato, con
voca ed insedia il Consiglio.

minazione in tutto il Regno., dh archivisti, sot
toarchivisti e assistenti. ' '•

Per poter" essere nominato impiegato negli 
archivi notarili occorre, "éltre il possesso dei 
requisiti appresso indicati-:

a) essere cittadino italiano, o di altre re
gioni italiane'anche quando'manchi la natu- •. 
ralità; r ■

à) ■ essere di moralità e di condotta incen-
surate. ' ' \

Sono estese a tutti gli impiegati degli archivi 
notarili le vigenti ctisposizioni sugli aumenti 
sessennali é sulla misura dell’imposta-di ric^- 
chezza mobile, sulla sequestrabilità e ced-ibi- -
lità degli stipendi, le agevolazioni Goncessè-
agli'impiegati dello Stato per i trasporti per

TITOLO V.

DEGLI ARCHIVI NOTARILI

C-‘\PO I.
■ Degli arelùvi ii&tarili distretluali.

,Art. 96.

■ In ogni comune sede di Tribunale civile è 
stabilito un archivio distrettuale.

Art. 97.

Grli archivi notarili sono finanziariamente
autonomi, e si mantengono coi proventi e coi 
fondi indicati nella presente legge. Amministra- 

- tivamente dipendono dal Ministero di grazia e
giustizia.

L’amministrazione degli archivi è soggetta
al cont olio della Corte dei conti e del Parla,'- 
mento, al quale ogni anno sarà presentatoci 
bilancio come allegato a quello della spesa del 
Ministero di grazia^ e giustizia.

Art. 98.

Ogni archivio notarile ha un conservatore, 
il quale è pure tesoriere dell’archivio.

Oltre al conservatore
altri impiegati eia 
del servizio.

rarchivio ha quegli
sono richiesti dai bisogni

Questi avranno, in ragione dei rispettivi
gradi e delle rispettive funzioni, eguale deno-

terra e per naare, nonché le disposizioni della
legge 22 novembre 1908, n. 693, sullo stato giu
ridico degli impiegati civili in quanto riguar
dano la disponibilità, le aspettative, ì congedi, 
le dimissioni, la dispensa dal servizio, la riam
missione in servizio e le punizioni disciplinari.

Le attribuzioni del consiglio di amministra^ 
zione e di disciplina, di cui all’art. 47 dell a detta ■
IpP’O'p'bo'-'? saranno esercitate per gli impiegati de-.
gli archivi notarili da una Commissione nomi- 

, nata al principio di ciascun anno dal ministro . 
di grazia, e giustizia, e composta di un diret
tore generale del Ministero, che la presiede, 
del direttore capo-divisione del notariato, fun-
ziònante come capo del personale degli ar-
chivi, di un ispettore superiore dello stesso Mi
nistero, di un consigliere della Corte d’appello 
di Roma, e di un referendario del .Consiglio di 
Stato.

Le norme per la nomina e per il funziona
mento di tale Commissione saranno stabilite nel 
regolamento.

Art. 99.
Gli impieghi d’archivio S' 

con r esercizio del notariato
lono incompatibili 
e con qualunque

altra professione, solvo Tinsegnamento dì
terie giuridiche d archivistiche.

ma

Sono pure incompatibili con epialùnque altro
pubblico impi eu'i o'0, salvo' speciale autorizzazione
da eoneedersi, per ogni singolo caso, con de
creto ministeriale.

Tanto il conservatore, quanto gli archivisti, 
sotto-archivisti ed assistenti, debbono fissare la '
loro l’esidenza nel comune dove è Tarchivio.ò
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Art. 100. -

Il conservatore dell’archivio è nominato con
decréto Reale in seguito a concorso; secondo
le norme da stabilirsi per regolamento.

Potranno essere ammessi al concorso i lau-
reati in giurisprudenza; che'abbiano i requisiti--
necessari per la nomina a notaro.

Saranno titoli di preferenza per la nomina
il diploma in materia archivistica e diploma
tica e in paleografia, il.servizio prestato come 
impiegati di archivio notarile, -tenendo conto 
del maggior grado o classe, l’esercizio effettivo 
del notariato da alméno cinque -anni.

Non può essere nominato chi abbia meno di 
21 anno e più di 40 anni di età, eccetto il caso’ 
che sia presentemente conservatore od archi
vista di archivio notarile distrettuale. • .

denaro presso la Cassa dei depositi e prestiti; 
nei modi determinati halle leggi e dai regola
menti.

I titoli sopra indicati devono agli effetti della 
cauzione Àmlntàrsi per l’importo minoré tra il 
corso di borsa e il valore nominale.

Nel caso di morte del conservatore o di ces
sazione del medesimo, dall’ ufficio, lo svincolo 
della cauzione è pronunciato giusta le norme •
deir art. 41; in quanto siano applicabili.

Art. 103.

Gli archivi sono divisi in cinque categorie; 
tenuto conto della media dei proventi riscossi 
nell’ ultimo triennio; oppure della popolazione 
della città in cui l’archivio è posto’; secoii’do la
tabella allegata alla presente legge.

Art. 101.

Gli altri impiegati dell’archivio sono' nomi
nati con decreto ministeriale su la proposta 
del conservatore deJ.l’-archivio; in seguito a con
corso; secondo le norme, da stabilirsi per re- 
goiamento.

Potranno essere •n-ominati •a.rehivisti i sotto- 
archivisti laureati in legge eh notari esercenti 
aspiranti, sotto-archivisti gli assistenti c gli aspN 

' raiiti e praticanti notari ; ed assistenti coloro 
che sono muniti di licenza ginnasiale.

' Saranno titoli di preferenza per la nomina il 
diploma in materia archivistica e diplomatica 
e in paleografia;-e il lodevole servizio prestato.

Gli stipendi spettanti a ciascun grado ed a 
ciascuna classe, d’impiegati nelle varie cate
gorie degli archivi sono determingiti nella ta
bella medesima.

La pianta organica del personale-di ogni ar- 
chiviO; con l’indicazione del'numero degli im- . 
piegati e degli stipendi che ad essi debbono 
corrispondersi secondo i gradi e le classi e se
condo la categoria a cui l’archivio è assegnato;, 
sarà stabilita con apposita tabella da approvarsi 
con decreto Reale entro quattro mesi dalla pub
blicazione della presente legge.

Essa potrà pure con decreto Reale esser mo-
dificata; m a,cu solo dopo un triennio dalla'sua ap-

come impiegato piegli archivi; o come prati-
cante o amanuense negli uffici notarili.

Non può essere nominato assistente chi abbia 
meno di 18 e più di 30'anni di età; sotto-ar
chivista 0 archivista chi abbia meno di 21 e 
più di 30' anni di età; eccetto il caso che si 
tratti di' impiegato appartenente ad altro ar
chivio notarile distrettuale.

provazione.
’ Tanto per le formazioni; quanto per le mo

dificazioni delle piante organiche sarà udito il 
parere delhi Commissione di cui alLart.. 98.

Negli archivi di ultima categoria potrà essere 
incaricato di esercitare le funzioni di conser-
vatore un archivista; di archivista un sotto-

Art. 102.

* archiviata e di sotto-archivista un assistente.
È istituita una classe transitoria di assistenti 

collo stipendio di lire 8-00, fino alla prima mo
dificazione della pianta organica; per gli archivi 

. i cui proventi nell’ ultimo trienno furono infe
riori, in media a lire quattromila.

Jl conservatore deve dare cauzione entro due 
mesi dalla registrazione del decreto di nomina.

La cauzione deve corrispondere a due annua
lità intere di stipendio e deve essere data o in 
titoli di rendita del debito pubblico; o in titoli 
emessi o gareintiti dallo StatO; o con deposito eli

Art. 104.

' Gli stipendi degli impiegati addetti ad un ar
chiviò saranno corrisposti dalla cassa dell’ar- 
chivió st-jsso.
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La. parte- dei proventi che in ciascun mese
sopravanzi, dopo' il pagamento degli stipendi e 
delle spese, sarà dal conservatore entro i primi 
dieci giorni del mese successivo, versata nella 
cassa depositi e prestiti ed accreditata ad uno 
speciale conto corrente intestato, al; Ministero
di grazia e ginstizia col titolo : Fondo dei«

sopravanzi degli, archivi notarili del Regno ».
Omettendo di' eseguire i versamenti alla te

soreria nei termini indicati in questo articolo 
i conservatori incorreranno in una penale di 
lire 5 per ogni giorno di, ritardo.

Il maggiore stipendio ottenuto in seguito alla ■ 
formazione ed alle modifi'cazioni. della pianta 
organica, assorbe fino alla sua concorrenza, gli 
aumenti sessennali', di cui l’impiegato ' fosse in 
godimento;

Art. 105.

Nel caso che i proventi di' un archivio non 
bastino a sopperire al pagamento delle, spese 
e degli stipendi, il Ministero - di’ grazia e giu
stizia provvederà al pagamento della differenza 
col fondo che ha a sua disposizione in virtù 
deirarticolo precedente. Se tuttavia ciò si ri
peta per due anni consecutivi, senza che vi 
abbiano- data causa avvenimenti straordinari 
0 transitori, l’archivio sarà soppresso con de
creto Reale previo parere del Consiglio di Stato, 
ed aggregato a quello di altro distretto, a meno 
che i comuni componenti il distretto non di
chiarino di sostenere la spesa occorrente per la 
sua conservazione, pagando la detta differenza.

Nei. casi di soppressione del distretto notarile, 
previsti dall’art.' 3 della legge, si sopprimerà 
anche l’archivio a meno che abbia fondi suf- ' 
ficienti per il proprio mantenimento, nel qual 
caso continuerà a funzionare come sussidiario 
dell’archivio dèi capoluogo del distretto, secondo 
le norme che saranno stabilite nel regolamento.

Art. 106.

Nell’archivio notarile distrettuale sono depo
sitati e conservati:

1° le copie certificate conformi degli atti 
notarili che gli uffici del registro devono tra
smettere al. medesimo decorsi due anni dalla 
registrazione deiratto, e che non debbono es-.

^QYQ conservati negli archivi mandamentali' a
norma degli articoli seguenti;

. 2° i moduli dei telegrammi e i verbali di 
fonogrammi di cui è parola .nell’art. 71;

3'’ le copie degli annotamenti fatti a re
pertorio di cui meir art. 65;

4° Gli originali e le copie degli atti nota
rili rogati in paese estero prima di.farne uso
nel 'Regno, semprechè non siano già depositate 
presso un notaio esercente. .

5° i repertori, i registri e gli atti appar
tenuti ai notari morti o che hanno cessato de
finitivamente dall’esercizio, ovvero hanno tra
sferito la loro residenza nel distretto di' altro 
Consiglio notarile;

6° gli atti ricevuti dalle persone autorlz- 
zate ad esercitare le funzioni di notaro giusta
l’art. 6, al cessare dell’esercizio stesso; -

7° i sigilli dei notari nei casi indicati negli 
articoli 23 e 40;

■ 8° le copie autentiche, non depositate negli 
uffi'ci del registro; delle' scritture private au
tenticate che i conservatori delle ipoteche de
vono trasmettere all’archivio per le disposi
zioni della legge-28 giugno 1885, n. 3186;

9° i contratti originali di affrancazioni sti
pulati dagli uffici demaniali,- secondo rart. 8 
della legge 19 gennaio 1880, n. 5253;

10°‘ le copie di qualunque convenzione sti
pulata dai segretari comunali e da altri pub
blici ufficiali nei casi dalla legge previsti. Tali 
copie saranno da essi trasmesse all’ archivio 
nel termine di dieci giorni dalla data della re-- 
gistrazione dell’ atto, sotto pena di 
menda estensibile a lire 100.

una aim

Art. 107.

La consegna degli atti, volumi e sigilli in-" 
dicati nei numeri 5, 6, 7 dell’articolo prece
dente, è fatta nel termine di un mese dal giorno 
della cessazione dall’ esercizio o del cambia
mento di residenza. Nei casi indicati nell’art. 39, 
la, consegna si fa nella. sede dell’ ufficio del 
notaro dal pretore che procede alla rimozione 
dei sigilli, 0 dal vicepretore da lui delegato, 
al eonservatore dell’archivio, con l’intervento
del presidente del Consiglio notarile del di
stretto, 0 di un membro da esso designato. Nel 
caso di dispensa per rinunzia, o di cambiamento 
di residenza, la consegna si fa dal notaro o da
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un suo procuratore speciale, nella sede dell’ar- 
eliivio, al conservatoré, con l’intervento del 
presidente del Consiglio notarile del distretto 
presso il quale era iscritto il notaro, o di un 
membro da esso delegato.

Il eonservatore compila il procèsso verbale 
contenente l’inventario delle cose consegnate, 
che viene- sottoscritto da lui, .dal presidente o 
dal consigliere da esso delegato e dal pretore, 
dal notaro o- dal suo procuratore. Il processo 
verbale è compilato in doppio originale, l’uno 
dèi quali viene rimesso a chi fa la consegna,- 
l’altro viene depositato nell’archivio notarile.

Le spese occorrenti per la apposizione e re- 
mozione dei sigilli, per l’inventario, il trasporto 
e deposito nell’archivio è tutte le altre spese 
accessorie sono à carico deirarchivio stesso.

. L’inventario va' esente dal pagamento dellé 
tasse di bollo e registro.

Occorrendo, la difesa degli archivi può essere- 
affidata alla Regia avvocatura erariale la -quale 
provvederà a norma dei propri regolamenti 
delegando pure per la -rappresentanza in giu
dizio^ ove del caso, lo stesso èonservatore d’ar
chivio.

Il conservatore è respo,sabile della custodia 
e conservazione di tutti i documenti, repertori 
e sigilli depositati neirarchivio. Esso veglia al 
■regolare andamento del mèdesimo, all’esatto 
adempimento degli obblighi imposti ai. notari 

-verso l’archivio, e denunzia alla competente 
autorità le contravvenzioni in cui i notari o 
altre persone fossero incorse per inosservanza 
delle disposizioni concernenti gli archivi.

Ogni anno forma il conto delle spese dell’ ar
chivio deH’an-no decorso e quello preventivo 
deiranno corrente, e li trasmette rper Tappro- 
vazione al Ministero di grazia e giustizia.

Art. 108. Art. 111.

Quando sia seguito il depnsito -degli atti ori
ginali 'dei repertori e dei 'registri; si procederà 
immediatamente alla Ispezione e vepificazione 
di tutti i detti .atti, .repertori e registri, in pre
senza del conservatore deirarchivio, e se. ne
'farà constatare con ..apposito verbale da .re
digersi dal conservato-re in carta libera.

Copia tanto di questo verbale, .quanto di 
quello prescritto neirarticolo precedente, potrà 
essere rilasciata in carta da bollo di lire 1.20 
al notaro, ai suoi eredi o aventi diritto, se la 
richiedano.

Il conservatore, nella qualità di tesoriere 
deir archivio, riscuote, con la procedura indi
cata nell’art. 94, i diritti e le tasse spettanti 
all’archivio a norma della tariffa annessa alla 
presente legge; provvede alle spese del servizio, 
e paga gli stipendi secondo le norme da stabi
lirsi nel regolamento.

Per il ricupero dei diritti e delle tasse spet
tanti all’archivio, ed annotati a debito in appli- 
eazione delle leggi sul gratuito patrocinio, -il 
conservatore può avvalersi della disposizione 
indiéata nell’art. 81.

Art. 109.

mili atti originali ed' i repertori debbono es
sere custoditi nell’archivio, in luogo separato 
da quello in cui sono custodite la copie.

Le copie devono rilegarsi in volumi corri- 
■ spondenti ai volumi degli- originali di ciascun 

notaro.

Art. 110.

Il conservatore deirarchivio rappresenta Far
chivio, nel cui interesse può compiere.i, giusta
le norme da stabilirsi con regolamento, tutti=gli 
atti conservatori e, previa, autorizzazione del 
Ministero, costituirsi in giudizio sia come attore 
che come convenuto.

Art. 112.

,11 conservatore permette l’ispezione e la let
tura degli atti depositati in archivio, ne .rilascia 
le copie anche in forma esecutiva, .nonché gli 
estratti .ed i certificati positivi o negativi, salvo 
il disposto delFart. 67.

In Ogni archivio si terrai uno speciale regi
stro cronologico in cui il conservatore, od un
impiegato da. lui delegato, annoterà giornal
mente tutte de copie,- i certificati e. gli estratti 
rilasciati a pagamento 0 a debito, a. termini
di .legge, indicando da chi fu fatta la richiesta.

Nella copia, nel certificato e nell’ estratto 
> su'à fatta espressa menzione dell’ eseguita an-
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notazione nel registro erohologico, ed indicato 
il numero progressivo assegnato nel registi o 
medesimo all’ atto che si rilascia.-

Il conservatore, che non adempie alle foi ma-
lità sopra indicate sarà p,•t7o>.ssibile di una penale
nella misura di. lire 25 a lire oO.

Tale registro sarà sottoposto alle formalità 
stabilite dall’art. 64._

Il conservatore procede nel proprio ufficio 
anche all’apertura, pubblicazione e restituzione 
dei testamenti olografi o segreti depositati in 
archivio, osservate le disposizioni eontenuce 
negli artìcoli 913, 915 e 92fi del Codice civile.

Nelle copie, negli estratti e ‘nei certificati 
da riiaseiarsi, dovranno essere osservate le di-

plice. Le tasse ed i diritti spettanti agli interes
sati saranno devoluti ali’arehivio, se non sono 
da essi richiesti nel quinquennio dal giorno 
del rilascio deiratto, che ha dato luogo a riscos
sione. . - ,

Il notaro, finché vive, può, senza il paga
mento di alcuna tassa, prendere visione, degli 
atti originali e dei repertori da lui depositati.

Art. -114.

sposizioni degli articoli 68 e -69 della, presente 
leoge, e vi si dovrà sempre apporre l’impronta

iti

del sigillo d’ ufficio,.
11 conservatore in caso di assenza o di le

gittimo impedimento, può delegare tutte o al
cune delle sue funzioni ad un impiegato del
l’archivio,’purché di grado non inferiore à sotto 
archivista, o. ad un notaro del luogo, e la dele
gazione deve essere approvata dal presidente 
del tribunale civile. Se la delegazione non venga 
fatta .dal conservatore, vi provvederà di ufficio 
il presidente del -tribunale.

Nel caso che l’assenza, o l’impedimento del

Ogni archivio distrettuale riunirà ed erdi- 
iierà le notizie, statistiche relative all’esercizio 
del notariato ed al servizio dell’archivio distret
tuale stesso e . di- quelii mandamentali del di 
stretto, secondo le - norme che. saranno stabilite • 
col regolamento.
' In ogni archivio saranno compilati ’ due' in
dici generali per ordine alfabetico,-, uno per i 
notari, e indicherà '1 cognomi ed. i nomi dei 
notari i cui atti-sono depositati, è la data del 
primo e deli’ultimo atto da ciaseuno di-essi 
rogato; e l’altro- .che indicherà .i moghomi ed 
il numi delle partì intervenute ’ hell’atto. Nel
primo sàrwne^ indicati anche gli scatiàli ove

conservatore si prolunghino .''oltre sei mesi, o
in caso di morte, rinunzia, remozione o sospen
sione del conservatore, provvedérà il ministro

si custodiscono gli'atti di cias'eun- hotarO; nel 
secondo sarà enunciata, da qualità e 'la data 
degji atti, ed. il nome dei notaio .rogante.';

di grazia e giustizia 
gente.'

Qualora la persona

alla homina di un reg-

delegata o il reggente '
non abbia i requisiti necessari per la nomina
a notaro, spetterà in ' tutti i c;asi al presidente

■ del tribunale di designare il notaro -del luogo 
che dovrà autenticaré le copie in forma ese
cutiva, ed assistere alle operazioni di'apertura, 
pubbiìcazione e restituzione .di testamenti .olo- •
grafi 0-segreti.-S 'o

Art. Ì13.

L’ importo delle tasse e dei diritti di archivio, 
prelevato il diritto di scritturazione, spetta-per 
un a metà al notaro finché- vive, od ai suoi eredi- 
per venti’anni dal giorno della sua morte. Il
pagamento sarà effettuato dal conservatore nei 
modi da stabilirsi nel regolamento. e su do -
manda degfli ■interessati scritta in carta,sem--.

Art. 115. ,■

■ È' vietato di entrare o di rimanere nell’ar
chìvio ih tempo di notte, di portare, accendere 
e ritenere in etualunque tempo fuoco o lume, e 
Ai fumare nei locali dell’-archivio, .senza spe
ciale permesso, del cpnservàtore, .il quale è re
sponsabile delle disposizioni date.-

Salvo le ma

Art. 116.

iggiori penalità stabilite dal Oo.-
dice- penale, ì contravventori all’articolo pre- 

" Cedente sono punibili .con- l’nnrmenda-hi lire 50, 
estensibile a lire 400 ih -caso- di .recidiva’ e.se .. 
ii.recidivo-è nu,impiegato dell’archivio, potrà 
essere punito anche con'la Sospensiore e con 
la destituzione dall’ impiego. '
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Art 117.

La penalità di cui agli articoli 38, 80, 104, 112 
0 116 sono applicate dal tribunale in camera di 
consiglio, udito 1’ interessato. Esse sono devo
lute a beneficio dell’archivio notarile.

Capo II.

Degli archivi notarili mandamentali.

Art. 118.

Oli archivi mandamentali sono istituiti sulla 
domanda ed a spese dei comuni interessati. In 
essi vengono depositate le copie certificate con
formi degli atti notarili che gii uffici del registro 
del mandamento dovranno loro trasmettere ai 
Termini della legge sul registro, decorsi due 
anni dalia registrazione dell’atto,.

Art. 119.

A conservatore e tesoriere deH’archivio man
damentale è nominato un notaro residente nel 
cpinune capoluogo del mandamento, o altra 

, persona che abbia i requisiti per la nomina a 
... notaro. -,

Art. 120. 

lui è applicabile quanto dispone l'articolo 102 
circa la cauzione, la cui misura però, sarà de
terminata per ogni singolo conservatore dal
Ministero di grazia e giustizia, sentito il pa
rere del conservatore dell’archivio notarile di
strettuale, e del Pubblico Ministero.

Art. 123.

Sono pure applicabili al conservatore dell’ar
chivio mandamentale le disposizioni della legge 
sullo stato giuridico degli impiegati civili in
dicata nell’articolo 98 e gli ultimi tre capoversi 
dell’articolo 112.

Art. 124.

Salvo il disposto degli articoli 67, prima 
parte, e 78, il conservatore dell’ archivio : 
tarile mandamentale permette l’ispezione 

no-
ì e

la lettura degli atti depositati, e ne rilascia i 
certificati, gli estratti e le copie a norma del
l’articolo 1334 del Codice civile, osservate le 
disposizióni degli articoli 68 e 69.

.Art. 125.
I proventi dell’archivio notarile mandamen

tale, prelevate le quote di partecipazione a
mente dell’articolo 113, sono devoluti 
faggio dei comuni interessati.

a van-

Il conservatore dell’archivio mandamentale 
è nominato -in seguito a concorso per titoli con 
decreto Reale, uditi i pareri delle Giunte dei 
comuni interessati, del conservatore dell’ar
chivio notarile distrettuale, da cui l’archivio 
mandamentale dipende, e della Corte d’appello 
in Camera di consiglio.

Art. 126.

Gli archivi notarili mandamentali sono posti 
sotto là direzione e sorveglianza del conserva
tore dell’archivio notarile distrettuale, e sono 
ad essi applicabili gli articoli 110, 111, 115 
e 116.

Art. 121.

Lo stipendio del conservatore sarà fissato di 
volta in volta per ciascun conservatore dal mi
nistro di grazia e giustizia, sulla proposta dei 
comuni interessati udito il parere del con-
servatore dell’archivio notarile distrettuale e 
del Pubblico Ministero, e sarà pagato diretta- 
niente dai co.muni interessati.

Art. 122.

•Il conservatore dell’archivio deve fissare la 
Residenza nel comune dove è l’archivio, ed a

TITOLO VI.

DELLA VIGILANZA SUI NOTARI, SUI CONSIGLI E 
SUGLI ARCHIVI - DELLE ISPEZIONI, DELLE PENE 
DISCIPLINARI E DEI PROCEDIMENTI PER L’AP
PLICAZIONE DELLE MEDESIME.

Capo I,

Rolla vigilanza e delle i»peziom.

Art. 127.

Il niinistro di grazia e giustizia esercita l’alta 
vigilanza sopra tutti • i notari, i consigli e gli

f. 1093
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àrchiAÙ notarili, e può ordinare le ispezioni
che creda opportune.

La stessa vigilanza spetta ai procuratori
generali presso le Corti d’appello, ed ai pro
curatori del Re, nei limiti delle rispettive giu
risdizioni.

Art. 128.
Nel primo semestre successivo di ogni bien-

Ilio i notari dovranno presentare personalmenh
o per mezzo di speciale procuratore, al Consiglio 
notarile'i repertori, i registri e gli-atti rogati 
nell’ultimo biennio per l’ispezione dei me
desimi.

Il notaro che non adempie a quest’obbligo 
sarà punito con la sospensione, che durerà fino 
a che. vi abbia ottemperato,

In tali ispezioni si urerà di accertare spe-
cialmente se nella redazione e conservazione 
degli atti, dei registri e dei repertorii,, nella 
riscossione e nel versamento delie tasse., siano 
state osservate le disposizioni di lègge.

Art. 129. -

Le ispezioni saranno eseguite:
1° agli atti e repertorii dei notari, dal'pre

sidente del consiglio notarile o da un consigliere 
da lui delegato, unitamente al conservatore del
l’archivio notarile del distretto od a chi ne fa 
le .veci. Nel caso che chi fa le veci del con
servatore non sia fornito dei requisiti per la
nomina a notaro e. in genere, in tutti i casi in
cui ragioni speciali lo consiglino, il ministro di 

- grazia e giustizia può delegare di volta in volta 
il conservatore di altro archivio;

2° agli atti del presidente del consiglio 
notarile e dei notari ispezionanti gli atti nota
rili da un ispettore superiore del Ministero.

Le ispezioni di questi ultimi atti potranno, 
anche essere eseguite da un funzionario della 
magistratura giudicante o del Pubblico Mini
stero-delegato dai capi delia Corte d’appello 
del distretto.

Art. 130.
Per T ispezione degli atti di ogni notaro è 

dovuto, tanto al presidente del Consiglio nota
rile 0 al notaro da lui delegato, quanto al 
conservatore d’archivio od a chi ne fa le veci, 
una indennità nella misura di lire dieci fino

ai primi cento atti esaminati,' e di lire cinque 
per ogni cento atti successivi.

Nel caso che gli atti' ispezionati non rag
giungano i limiti sopra indicati, 'è dovuta pà-
ri menti l’indennità per intero 
stabilita.'

? com^ sopra

Art. 131.

li Governo del Re è autorizzato ad aumen
tare di quattro il numero degli, attuali ispet
tori superiori del Ministero di grazia e giustizia, 
per sopraintendere a tutto il servizio delle 
ispezioni notarili; e a dare le occorrenti dispo-, 
sizioni per il regolare andamento del medesimo.

Aid. 132.

Indipendentemente dalle' verificazioni ordi
narie e periodiche .di cui all’art. 128, il mini
stro di grazia e giustizia può far procedere 
ad ispezioni straordinarie anche ai fini di con
trollare le. operazioni di verifica di cui all’ ar
ticolo 129.

Qualora in seguito ad ispezione sUaordinaria,
venga accertata alcuna .irregolarità punibile
con pena superiore di’ amimenda di lire cin-6b.

quanta, le spese dell’ ispezione saranno a carico 
di chi vi avrà dato causa; nel caso- contrario 
saranno a carico del Ministero.

Ugualmente s;
commesse

ff

isultassero delle irregolarità
nelle ispezioni dal notaro o dal con

servatore ispezionante, i responsabili saranno 
tenuti a rimborsare le -spese dell’ ispezione, 
senza pregiudizio dell’ applicazione delle pene 
disciplinari stabilite dalla presente legge.

Art. 133.

Di ciascuna ispezione sarà steso processo 
verbale in doppio esemplare in carta- libera, d.a 
compilarsi e conservarsi secondo le norme che 
verranno stabilite nel regolamento.

Art. 134.

Tutte le spese loer il servizio delle ispezioni 
(compresi gli stipendi ed indennnità agli ispet- 
tori superiori), quelle pel funzionamento della 
Commissione di cui all’ art. 98 e le altre in ge

nere occorrènti per T esecuzione-della presente 
legge saranno pagate sul bilancio del Ministero
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di grazia e giustizia, ed il relativo ammontare' 
sarà prelevato sui sopravanzi degli archivi no
tarili esistenzi presso la Cassa dei depositi e 
prestiti. -,

Capo IL
Delle pene disciplinari.

Art. 135.
Le pene disciplinari per i notari che man

cano ai propri doveri sono:
L fi avvertimento ;
2° la censura;
3° fi ammenda;
4® la sospensione;
5'’ la destituzione.

. Tali pene si applicano indipendentemente da 
quelle comminate da altre leggi, ed- anche nel 
caso che l’infrazione non produca la nullità dei- 
fi atto, 0 che il fatto non costituisca altro reato.

Art. 136.
L’avvertimento consiste in un rimprovero 

al notaro per la' mancanza commessa, con esor
tazione a non ricadérvi.

La censura è una dichiarazione formale di 
biasimo per la mancanza commessa, e copia del 
relativo provvedimento deve rimanere affissa 
per 15 giorni alla porta esterna della sahi delle 
riunioni del Consiglio notarile.

Art. 137.

È punito con fi ammenda da lire 5 a lire 50 
il notaro che contravviene alle disposizioni dei 
numeri 2, 3, 4,- 5, 6, 7 e 9 dell’ art. 51 e degli 
articoli 53, 59,' 65, 66, 70, 72 e che nella con
servazione degli- atti e nella, tenutéi dei re
pertorio, contravviene alle disposizioni degli 
articoli 61 e 62.

È punito con fi ammenda da lire 50 a lire 400 
il notaro che contravviene alle disposizioni del
l’art. 26, dei numeri 1, 8, 10, 11, 12 dell’art. 51 
e del capoverso dell’ art. 67. .

È punito con fi ammenda da lire 100 a lire 
500 il notaro che durante la sospensione o fiina
bili tazione rilascia copie, certificati od estratti.

'Art. 138.
E punito con la sospensione da uno a sei 

mesi il notaro:

- 1° che è recidivo nella contravvenzione 
di cui all’ art. 26;

2° che contravviene alle disposizioni degli 
articoli , 54, 55, 56 e 57 ;

.qo che non conserva, per .negligenza, gli
atti da lui ricevuti o presso lui depositati;

4° che non tiene il repertorio prescritto 
dall’ art. 62, oppure lo pone in uso senza le 

■forme prescritte dall’art. 64;
5° che è recidivo'nelle contravvenzioni di 

di cui a- numeri 1, 8, 10, 11, 12 dell’ art. 51;
6°- che si oppone alle ispezioni di cui ai- 

fi art. 128 0 le rende altrimenti imp-ossibili.
È punito Con la sospensione da sei mesi ad 

un anno, il notaro che contravviene alle dispo
sizioni degli articoli 27, 28, 29, 47, 48 e 49.

La sospensione produce, oltre alla decadenza 
dalla qualità di 'membro del Qonsiglio, la pri
vazione del diritto di eleggibilità fino a due 
anni dopo cessata la sospensione medesima.

Art. 139.

È inabilitato di diritto all’esercizio delle sue 
funzioni il notaro:

1° contro il quale sia stato rilasciato man
dato di cattura ;

2° che sia stato condannato per alcuno dei 
reati indicati nell’art. 5, n. 3, con sentenza non 
ancora passata in cosa giudicata, e quando sia, 
stata pronunciata la destituzione con sentenza 
0 con provvedimento non ancora definitivi;

3° Che, condannato per qualunque altro 
reato ad una pena restrittiva della libertà per
sonale, la stia scontando.

Art. 140.

Può essere inabilitato all’esercizio delle sue 
funzioni: il notaro contro il quale si sia iniziato 
procedimento per contravvenzione notarile pu
nibile con la destituzione, o per alcuno dei reati 
indicati nelF art. 5, n. 3; e il notaro contro il 
quale sia stata pronunciai condanna non defi
nitiva per qualunque altro reato, a pena re- 
striittiva della libertà personale non inferiore 
a tre mesi.

Art; 141.

Qualora T inabilitazione di cui al n. 3 del- 
hart. 139 si protragga per oltre uu anno, il
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notaro cessa definitivamente dairesercizio 
il suo posto diviene vacante.

ed presente legge, punibili con T avvertimento, la
censuro, e !'■ ammenda, 1.

Egli potrà essere riammesso all’esercizio con
correndo nuovamente ad un posto vacante.

Art. 142.
È punito con la destituzione:

Il notaro che continua nell’esercizio du
rante la sospensione o l’inabilitazione, salvo il 
disposto dell’ultimo capoverso dell’art. 137;

il notaro che è recidivo nelle contravven-
■ zioni *airarticolo  21, 0 nelle contravvenzióni
indicate nell’art. 138, numeri 2, 3, 4, o che 
è una seconda volta recidivo nelle contrav
venzioni all’art. 26 o ai numeri 1, 8, 11, 12 
dell’art. 51;

il notaro che abbandona il luogo di sua
residenza in occasione di malattie epidemicho 
0 contagiose;

il notaro che dolosamente non ha conservato 
i repertori o gli atti da lui ricevuti o presso di 
lui depositati, salvo le pene maggiori sancite 
dal codice penale.

È destituito di diritto il notaro eh ha ri-

nspensione e la desti-Pvex» 6*

tuzione, si prescrive in quattro anni dal giorno 
della commessa infrazione, ancorché vi siano
stati atti di procedura.

La condanna ad una delle dette pene si pre
scrive nel termine di cinque anni compiuti dal 
giorno in cui fu pronunciata.

.4rt. 147.

Il notaro che in qualunque modo compro
metta con la sua condotta nella vita pubblica 
0 privata Li sua dignità e reputazione e il de
coro e prestigio della classe notarile, o con ri
duzioni degli onorarli e diritti accessorii faccia 
ai colleghi illecita concorrenza, è punito con la 
censura o con la sospensione fino ad un anno, 
e nei casi più gravi con la destituzione. La 
destituzione sarà sempre appUcata qualora il 
notaro, dopo essere stato condannato per due 
volte alla sospensione per contrauvvenzione alla 
disposizione del presente articolo, vi contrav
venga nuovamente. ' -

portato una delle .condanne indicate nell’ arti
colo 5, n. 3, 0 che è stato con sentenza inter
detto dall’ ufficio di giurato.

Capo HI.
D&U’applicazione, delle disciplinan

e cieUa rtcìbiLitazione.

Art. 143.
- Salvo particolari disposizioni diverse, si ap
plicano al notaro, per quanto riguarda gli altri 
repertori e registri che le leggi gli fanno ob
bligo di tenere, le stesse pene comminate per 
l’irregolare tenuta o la raancanza del 'reper
torio.

Art. 144.
Se -nel fatto imputato al notaro concorrono

circostanze attenuanti, la sospensione e la pena 
-pecuniaria possono essere diminuite di un sesto 

)

e può essere sosti!ulta, alla destituzione, la so
spensione, ed alla censura l’avvertimento.

Art. h45.
Si avrà la recidiva, sempre; che la nuova 

contravvenzione sia _commessa nei cinque anni 
dalla precedente condanna.

Art. 146.
LWone disciplinare contro i notari-per le in-. zierà, in camera di consiglio, udito il Pubblico

frazioni da loro commesse alle disposizioni della

Art. 148.
Le applicazioni delle pene dell’ avvertimento 

e della censura spettano al Consiglio notarile 
da cui dipende il notaro.

Il Consiglio provvede sull’ istanza sfatta dal 
proprio presidente, oppure dal pubblico mini
stero, 0 dietro denunzia delle parti, e previo av
viso dato al-notaro dc^l presidente, di presentaro 
entro un termine non minore di dieci giorni le 
sue giustificazioni. • ■

Art. 149.
Del provvedimento del Consiglio è data, nei 

cinque giorni successivi, copia al notaro ed al 
procuratore del Re presso il tribunale civile
nella cui giurisdizione è la sede del Consiglio.

Tanto il notaro quanto il procuratore del Re 
hanno facoltà di appellare nel termine di otto 
giorni da che hanno ricevuta la copia del prov- 
vedimente, al tribunale civile, il quale pronun-

;
Ministero.
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Se il

■3.

Art. 150.

otaro è membro elei Consiglio notarile,
r avvertimento o la censura sono applicati con 
decreto del presidente del tribunale civile de
signato neirarticolo precedente, udito ravviso 
del Pubblico Ministero.

In tal caso ravviso al notaro a presentare le

cato 0 da, un procuratore e presentare memorie 
a sua difesa.

Il mandato può eg’sere scritto in fine della 
copia del decreto notificata ai notaro.

Art. 154.

sue giustificàzioni, sarà dato dal presidente del
tribunale.

Del decreto sarà dal cancelliere diita copia '
al notaro e al procuratore dei Pe, i quali po

Il tribunale, sentito il notaro, ove sia com
parso, ed il Pubblico llinistero, pronunzia in 
camera di consiglio sulle istanze proposte.

Copia della sentenzia del tribunale deve es
sere, à cura dei cancelliere, notificata al no-

tranno produrre, avverso il medesimo, reclamo 
al tribunale.

Per quant’ altro occorra si osserveranno le 
disposizioni dell’articolo precedente.

Contro, la sentenza del tribunale non è am
messo appello.

Art. 151.

Le pene dell’ ammenda, della sospensione e 
■della -destituzione sono applicate dai tribunale 
civile nella eul. giurisdizione è la sede del 'Con
siglio notarile da cui .dipende, il notaro.

Il notaro, però, che non siéi recidivo, potrà, 
in caso di contravvenzione punibile con la sola
Cummenda, ptrevenire ed arrestare il corso del
procedimento, pagando uua -somma corrispon
dente al quarto del. massimo delT ammenda sta
bilita dada legge, oltre le spese . del procedi-
menL-o, né siano state- latte.

taro ed cbl Pubblico Alinistenb nei modi stabiliti
dal regolamei ;o.

Art. 155.

La sentenza, del tribunale non è soggetta ad 
opposizione, ma solo ad a.ppello.

L’appello, tanto del .notano quanto del Pub
blico Ministero, c proposto entro trenta giorni 
dalla notificazione della sentenza, con ricorso 
alla Corte, depositato nella cancelleria, e noti
ficato all’altra parte.

Il cancelliere deve presentare, non più tardi 
del giorno successivo, il ricorso al presidente 
che stabilisce il giorno della discussione. Il de
creto del presidente sarà, a cura, del cancel
liere, comunicato alle parli almeno cinque .giorni 
.urima delia discussione.

Le norme stabilite negli articoli 152, 153 e 
154 sa,ra,nnp osservate nel procedimento avanti 
la Corte d’appello.

e

■ Art. 152.

Su i’istàriza fatta dal ■Pubblico Ministero, il
presidente del tribunale civile stabilisce il
gioiTio in cui il notaro dovrà comparire da
vanti il tribunale, per esporre le sue difese.

Copia deir istanza’e del decreto è notificata 
al notaro nei modi stabiliti dal regolamento 
per le citazioni, e nei termini fissati dal. decreto 
medesimó. ' - 

'Tra il giorno della notifica del decreto e 
quello della comparizione devono passare al
meno dieci giorni.

Art. 153.
Il notaro può comparire personalmente o per 

mezzo di un mandatario, munito di ..un man
dato speciale; può farsi assistere da un avvo-

Art 156.

Dalle sentenze della Corte d’ appello è am
messo solta.nto ir ricorso- alla. Corte di cassa
zione per incompetenza, per violazione o falsa 
applicazione della legge.

Il ricorso deve essere fatto nei modi e ter
mini prescritti dair artieolo precedente, ed è 
esente dal deposito per multa. Quanto al proce
dimento, si osserveranno le regole nei detto 
articolo stabilite.

Art. 157.

Sono nel rimanente applicabili ai procedi-' 
menti, di cui nel presente capo, le disposizioni 

. del Codice di procedura civile riguardanti gli 
affari da trattarsi in Camera di consiglio.
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Art. 158.'
Nelle sentenze di condanna a pene che pro

ducono di diritto la destituzione del notaro, 
sarà fatta la relativa dichiarazione.

Tanto nelle dette sentenze, quanto in quelle 
che pronunciano la destituzione e nei mandati 
di cattura, sarà dichiarata l’inabilitazione del 
notaro all’esercizio delle sue funzioni, giusta 
il disposto dell’art. 139.

■ Qualora tali dichiarazioni siano state omesse, 
il Pubblico, ministero dovrà richiedere 1 ’auto- 
rità che emise la sentenza e il mandato di cat
tura, di riparare l’omissione, con ordinanza 
che sarà emanata senza contradditorio. Se la 
sentenza fu pronunziata da una Corte di assise, 
la richiesta di riparare 1’ omissione sarà fatta
alla sezione penale della Corte d’appello. 

La pronunzia dell’ inabilitazione nei casi
degli articoli 139 e 140 è esecutiva nonostante 
appello.

Di tutti i provvedimenti emessi dall’autorità 
giudiziaria contro i notari in materia penale 
e disciplinare, sarà data comunicazione'a cura 
del cancelliere al Ministero di grazia e giu
stizia ed al Consiglio notarile.

Dei provvedimenti emessi dal Consiglio no-
tarile in materia disciplinare sarà dada- comu
nicazione, a cura del presidente, al Ministero 
di grazia e giustizia.

Art. 159.

•Il notaro che sia stato destituito può essere 
riabilitato all’ esercizio notarile con delibera
zione del Consiglio notarile:

1° se abbia ottenuta la riabilitazione giusta 
le prescrizioni delie leggi penali, nel caso che 
sia stato condannato per uno dei reati indicati 
nel numero 3 dell’art. 5;

2° SS; negli altri casi, siano decorsi almeno 
tre anni dalla destituzione 0 dalla espiazione
della pena.

La domanda, corredata dei documenti e
anche da prove che facciano presumere il rav-
vedimento del notaro, dev’essere presentata al 
Consiglio notarile da cui dipendeva il notaro 
quando fu destituito, e la deliberazione del Con- 
glio dev’ essere sottoposta alla omologazione 
della Corte d’appello, la quale pronunzia,sulla 
riabilitazione in Camera di consiglio, sentito il 
Pubblico Ministero.

Non potrà mai essere riabilitato all’esercizio
il notaro che sia stato condannato per falso, 
furto, frode, appropriazione indebita qualificata, 
peculato, truffe e calunnie. •

Art 160.

Salvi i diritti riservati alla Cassa di previ
denza per le pensioni agli impiegati degli ar
chivi notàriii dalla legge 12 dicembre 1907, 
n. 755, i proventi delle pene .pecuniarie appli- 

- cate per contravvenzioni previste da questa 
legge, sono devoluti alla Cassa del consiglio 
notarile del luogo dove ha sede il magistrato 

. che pronunciò in primo grado.

Disposizioni finali e transitorie. '

Art. 161.

È approvata l’annessa tariffa, la 'quale fa 
parte integrante della' presente legge.

Art. 162.

Dal giorno dell’ attuazióne della presente 
legge, che sarà determinato per decreto Reale, 
cessano di avere vigore tutte le leggi, i rego
lamenti e le disposizioni relative alle materie 
contemplate nella medesima. ■ --

Art. 163.

11 Governo del Re è autorizzato a pubblicare 
per decreto Reale, udito il Consiglio di Sfato, 
ii regolamento per l’esecuzione della presente - 
legge, con facoltà di comminare la pena del- ' 
l’ammenda fino a lire'50 per le contravven
zioni alle disposizioni del medesimo.

Art. 164.

Nel giorno dell’attuazione defila presente legge 
i consigli notarili esistenti s’intenderanno sciolti, 
e il presidente del tribunale civile della sede 
del consiglio, o un giudice da lui delegato, ne 
eserciterà le. attribuzioni a mente dell’art. 95, 
sino alla ricostituzione dei nuovi consigli.

Nei due mesi successivi saranno convocati 
straordinariamente i nuovi collegi per cura del
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presidente del tribunale da cui dipende la sede 
del nuovo consiglio, al fine di procedere alla 
nomina dei membri del consiglio.

Le adunanze saranno presiedute dal presi
dente dei detto tribunale o da un giudice da 
lui delegato, assistito da un funzionario di can
celleria.

Allo stesso modo si provvederà nel caso di 
riunione di più collegi, a termini del penul
timo capoverso deH’art. 3.

Le carte, i mobili e tutto il patrimonio spet
tante ai consigli notaxfili soppressi, si devolve
ranno di diritto al consiglio che subentrai ai 
medesimi.

Art. 165.

Sono conservati in -ufficio nelle rispettive 
sedi tutti i notari. che nel giorno dell’attua
zione della presente legge esercitano il nota
riato, od hanno titolo legittimo ad esercitarlo 
per nomina già conseguita.

Art. 166.

Dopo r attuazione della presente legge nes- 
suno sarà. ammesso a concorrere ai posti va
canti di notaro se non sia fornito di laurea di 
•iurisprudenza, ad eccezione di coloro che ab

biano già il diploma di notariato o lo conse
guano entro un- anno dalla detta attuazione.

Però la pratica compiuta e gli esami d’ido
neità superati secondo la legge anteriore non 
saranno rinnovati : la pratica iniziata sotto 
l’impero della legge anteriore sarà compiuta 
a norma della legge stessa.

Quelli che all’attuazione della presente legge 
0 abbiano compiuto il primo anno del corso di 
notariato, o vi si trovino iscrìtti, saranno ammessi,. 
nel secondo caso ad anno compiuto, al secondo 

giurisprudenza, anche seanno della facoltà-di
provengano dalle scuole di notariato di Aquila,
Bari, Catanzaro e Firenze.

La stessa disposizione si applicherà a quelli 
che abbiano ivi compiuto l’intero' corso, qua
lora intendano conseguire la laurea in giuris
prudenza. ■

Art. 167

Per il periodo di anni dieci dall’ attuazione 
della presente lègge, nei concorsi si osserve
ranno le disposizioni che seguono:

a] Per tutti indistintamente i concorrenti 
che abbiano precedentemente superato l’esame 
di idoneità, sarà computato come anzianità di 
esercizio il tempo trascorso dalla data dell’e
same alla detta attuazione, con preferenza, a 
pari anzianità, dei candidati laureati in giuris
prudenza;

ò) Per i candidati notari muniti di laurea, 
che al momento dell’attuazione della legge siano 
coadiutori di un notaro esercente, e per quelli 
che siano addetti ad uno studio notarile in 
qualità di aiutanti effettivi e permanenti, sarà 
inoltre computato come anzianità di esercizio 
il tempo ulteriormente trascorso in tali funzioni, 
previa attestazione, nell’ultimo caso, del notaro 
presso il quale furono coperte dette funzioni 
di aiutante, e conferma del consiglio notarile 
del distretto, a cui appartiene il notaro me
desimo.

Art. 168.

Nel periodo di tempo tra la pubblicazione 
della presente legge e Tapprovazione della ta
bella di cui all’art. 4, rimane sospesa la pub
blicazione dei concorsi ai posti vacanti, salvo 
contraria disposizione del ministro di grazia e 
giustizia in seguito a richiesta del Consiglio 
notarile.

Art. 169.

Entro tre mesi dalla ricostituzione dei Con
sìgli notarili, i notari'dovranno fornirsi, a mente 
del numero 6 dell’art. 18, dei fogli del nuovo 
modulo dei repertori, e col primo .giorno del 
mese successivo comincieranno a servirsene, 
continuando la numerazione secondo l’antico 
repertorio.

Art. 170.

I notari che hanno già una cauzione idonea 
secondo la legge anteriore, non sono tenuti ad 
elevarla alla misura stabilita dalla presente 
legge, finché rimangono nelle sedi in cui-pre
sentemente si trovano.

Art. 171
I notari nominati o trasferiti prima- del giorno 

dell’ attuazione della presente legge, avranno 
diritto a godere dei termini stabiliti dall’art. 23 
della legge anteriore.
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Art. 172. Per i Gonservatori d’archhdo ora in carriera

Nei comuni dove sia dalla legge anteriore 
ammessa per gli atti notarili una lingua, diversa^ 
dall' italiana, si potrà continuare a far uso eli 
tale lingua fino a che non venga diversamente 
disposto davi Governo, udito il Consiglio pro-

non chiesto^ per concorrere ad altre sedi.

vinciale ed il "onsielio di Stato.

il requisito della laurea in legge.
Ai conservatori d'archivio che abbiano già 

prestata cauzione secondo la legge amteriore, è 
applicabile la dispozione dell'art. 170 cosi per 
la. misura come .per il modo di prestazione della 
cauzione.

Art. 173.
Per quanto- riguarda le formalità, degli atti 

notarili e i casi di nullità dei medesimi, si ap
plicheranno le disposizioni più favorevoli della 
presente legge, anche relativamente agli atti 
ricevuti sotto l'impero della legge anteriore.

T le

Art. 176.
altre disposizioni ' della presente legge

concernenti i nuovi obblighi d i nuovi diritti
degli impiegati d'archivio, si applicano anche
àgli impiegati conservati in 
zione della presente legge.

Art. 177.

ufhcio ali' attua-

Art. 174.
Gli impiegati d' archivio che esercita-no uffici, 

professioni od impieghi incompatibili con la 
loro qualità a termini dell' art. 99, dovranno 
rinunziarvi nel termine di sei mesi dal giorno 
dell' attuazione della presente legge, con di
chiarazione scritta^ al ministro di gra-zia e giu-

I conservatori, però, e gli impiegaci d'archivio 
che al momento dell'attuazione della presente

Entro due anni dall'attuazione della, presente 
legge potranno essere dispensati dall' impiego, 
su conforme parere della, Commissione di cui
ali' art. 98;, gli impiegati degli archivi notarili
che per infermità o debolezza di mente giudi-
cata, permanente o per accertala inettitudine
non potessero adempiere convenientemente avi 
doveri del proprio ufficio, o fossero colpevoli
di abituavi

legge siano autorizzati all' esercizio del nota-
negligenza nell' adempimento dei

'Od doveri medesimi.
riato, potranno continuarlo, salvo il caso di 
trasferimento ad altro posto maggiormente re
tribuito 0 di nomina ad un grado superiore.

Art. 175.
Gli impiegati che già si trovano addetti agli 

archivi notarili, saranno conservati col loro 
grado, rimanendo possibilmente nelle rispet- 
'tive residenze, e percepiranno lo stipendio cor
rispondente al grado medesimo ed alla classe 
cui saranno assegnati, in conformità della ta
bella allegata alla presente legge e della pianta 
organica dell'archivio cui appartengono.

Potranno però per esigenze di ruolo esser • 
nominati a posti immediatamente inferiori, ed 
in tal caso conserveranno la differenza dello sti
pendio, come, assegno personale, nonché il ti
tolo attuale.

Potranno inoltre prender parte ai concorsi 
per il conseguimento dei posti superiori a quelli 
che ricoprono, se pure non abbiano i requisiti 
occorrenti, salvo- che si tratti del posto di con
servatore, per il quale occorrerà sempre il re
quisito della laurea ' in legge e deH’abilitazione 

. all'esercizio del notariato.

Essi potranno far valere i loro diritti per la 
liquidazione della pensione vitalizia, a senso del- 
l'art. 9 e potranno conseguire l'indennità, di 
cui all’art. 15 n. 3 della legge 12 dicembre 1907, 
n. 755.

Art. 178.
E mantenuta la facoltà, del Governo di con

servare gli attuali archivi comunali, destinati, 
alla conservazione delle carte depositatevi sino 
alla promulgazione della legge notarile prece
dente, e che non sono a carico del Governo 
stesso, ponendoli però sotto la dipendenza e 
la sorveglianza dell' archivio notarile distret- , 
tuale.

Art. 179.
Alla cessazione dell' esercizio di uno degli't?

. uffici’ notarili, già di proprietà privata tuttora 
esistenti in Roma, e soppressi per effetto del- 
l’art. 148 della legge notarile anteriore 25 mag
gio 1879, n. 4900, sarà corrisposta a chi ne aveva 
la proprietà nel giorno della pubblicazione della 
legge stessa, o ai suoi eredi o successori a ti
tolo particolare, una indennità corrispondente 
ai sette decimi della media desunta dalla somma
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dei prezzi o valori effettivi dei detti uffici, ri- 
*^7sultàuti, p^er ffiàscùno di essi, dài titoli di sìc- 

quisto stipulati negli ultimi trenta anni ante
riori al 1° gennaio 1874.

ANNE>SSA ALLA LEGGE SULL’ 'ORDINA-
MENTO DEL NOTARIATO E DEGLI ARCHIVI NO
TARILI. '

Càpo 'L

Digli onorari e dii diritti accessori dovuli ai notari.

Art. i:
Al notaro sono dovuti i seguenti onorari, di

ritti, accessori e rimborsi di spese per gli atti 
da lui ricevuti od autenticati :

1° onorario fissò per gli atti di valore in- 
deteriiiinàbiìe; '

2° onorari proporzionali sul valore del- 
r atto;

3° onorari pèr le operazioni precedenti e
susseguenti agli atti,' se per volontà delle parti 
ebbero luogo; ' .

4°. onorario àd ore per tutti gli atti indicati 
negli articoli 12 e 13;

'5° onorari per le'copie, gli estratti, i cer-. 
tifìcati, la ispezione, lettura e collazione degli 
atti ;

- 6° onorari per le òperàzioni di cui il no
taro è incaricato dalle parti o dall’ autorità giu
diziaria ?

diritti accèssori e' rimborso di spese.
Non è dovuto alcun onorario per i documenti 

e le altre carte che a qualunque titolo sono in
serite negli, atti ed allegate ai -medesimi.

Art. 2l
Per gli atti ; ricevuti da due notari nei casi 

specialmente determinati dalla legge, l’onorario 
fisso 0 ad ore è dovuto, per intero,^ al notaro 
cfie compila l’atto, e per metà all’altro notaro.

Per gli atti stessi è dovuto un solo'onorario 
proporzionale, die spetta per due terzi al ne
taro per cura del quale l’atto è compilato, e
per un terzo al? altro notaro.

§ 1. - ’O.nd'ì'ari ‘fì.'tsi,.

Art. 3.
-Per tuffi gli atti che còntehgoho procure ge

nerali ad nègoiig, l’onoràrio 'è di line 10.

Per le procure generali alle liti, di lire 6.- 
Per le procure speciali ad negotia, di lire 5. 
Per le procure alle liti davanti ai tribunali 

ed alle corti, di lire 3.
Per le procure alle liti davanti ai pretori, 

di lire 2.
Per le procure alle liti davanti ai concilia

tori, di lire 1.
Per le procure alle liti non è dovuto alcun 

onorario, se la parte richiedente la procura pre
senta al notaro l’attestato d’indigenza rilasciato 
dal sindaco.

Quando sono più i mandanti, che non siano 
soci, coeredi o comproprietari delle cose, cui 
il mandato si riferisce, P onorario è aumentato 
per ogni-persona di una lira, ovvero di mezza 
lira se fratiasi di procure alle, liti davanti ai 
conciliatori.

Parimenti l’onorario è aumentato di una lira 
' 0 mezzcv lira per ogni persona, quando più siamo 

i mandatari con facoltà di agire separatamente 
l’uno dall’altro.

Art 4.

Per gli atti di consenso a matrimonio, l’ono
rario è di lire 3. ’

Per gli atti di consenso e d’ autorizzazione 
ricevuti separatamente, di lire 4.

Per gli atti di promessa di -matrimonio, di 
lire 5.

Per gli atti di delegazione di censo e per 
1’ esercizio del diritto di elettorato, di lire 5.

Per-gli atti di valore indeterminabile e per 
quelli di ratifica, 'di lire 5.

Per gli atti di nomina di arbitri, di lire 15.
Per il ricevimento di un testamento segreto, 

di lire 25. ■
Per il deposito di un testamento olografo, 

di lire 10.
Per la restituzione del testamento' segreto od 

olografo, di lire 5.
Per gli atti di deposito di altri documenti, 

di lire 5.
Per là restituzione di un documento deposi

tato, di lire 3.
Per le autenticazioni delle firme in atti che 

danno diritto ad onorario &so, questo è ridotto 
alla metà. ■ "

Per gli atti di riconoscimento dei figli natu
rali, di lire 5 per ogni figlio riconosciuto.

Per il rilascio di certificati di vita di cui al

discussioni^ f. 1094
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penultimo capoverso dell’art. 1 della legge, l’o
norario è di- centesimi cinquanta, se la pen
sione non eccede le lire 500 annue, di una lira 
se l’eccede.

Non è dovuto alcun onorario per eli atti diè"

'consenso a matrimonio, e per gli atti di rico
noscimento di figli naturali-, se la parte interes
sata presenta l’attestato d’indigenza rilasciato 
dal sindaco.

Àrt. 5<
Per ogni atto di protesto di cambiale o bi

glietto all’ ordine in danaro o in derrate, l’ono
rario è:

Per somma inferiore alle lire 200, dì lire 2..
Da 200 a meno di 500, di lire 2.50.
Da 500 a meno di 1000, di lire 3. .
Quest’onorario ò aumentato di centesimi cin

quanta ogni 500 lire successive, purché non si 
eccedano le lire 20.

Oltre questo onorario sarà pure dovuto un 
diritto di copia per la trascrizione nel-P appo
sito registro dei protesti per intiero, giorno per 
giorno e per ogni facciata, uguale a quello 
dovuto per l’originale atto di protesto..

§ 2. - O?iorarZ proporzionali al valore.

Àrt. 6.
■ Per i Contratti di trasferimento di proprietà 

immobiliare o mobiliare, di costituzione di ren
dita, di usufrutto, d’uso o di servitù-,, di mutuo, 
di surrógazione-, di cessione, di fideiussione, 
cV ipoteca, di restituzione di dót^ d’enfi'teusij
di rinvestimento, ss il valore non ec'eede le 
lire 500, è dovuto l’onerario^ di- lire 5. '

Se eccede In lire 500, ma non le lire 1000, 
sono dovute oltre le lire 5, altre lire q

ÀI dì sopra di 1,000,00-0 è dovuto., oltre i 
precedenti onorari, un centesimo ogni- cento 
ire in più. , .

Per gli atti di permuta gli onorari ànzidetti 
sono liquidati sulla parte di beni immobili 0
mobili permutata che ha maggior valore. .

Gli onorari ànzidetti sono dovuti, anche se il 
contratto è sottoposto a condizione sospensiva.

Gli onorari per il contratto definitivo stipu
lato dopo verificatasi la. condizione, sono ridotti 
al quarto.

Àrt., T.,

Gii onorari stabiliti per Particolo precedente 
sono pure dovuti :

■ per i contratti di società e di comunione 
di beni, sul valore delle cose conferite, in so
cietà 0 poste in comunione;

per gli atti di divisione sul valore della 
massa senza detrazione di debiti;

per gli atti di transazione, sui valori che 
formano oggetto della medesima;-

per i contratti di locazione, ma ridotti alla 
metà;

per i contratti di deposito di somme, va
lore ed oggetti, di proroga al pagarne ufo, di 
quietanza, di consenso per cessione di grado, 

' riduzione o cancellazione d’ipoteca, di affran
camento di rendita, di ricognizione di dominio 
e di rinnovazione di titolo, a mente degli ai?-' 
ticoli 1563 e 2136 del Codice civile, ridotti al 
terzo.

Per gli atti di quietanza ronorario non può
essere minore di lire 3 per gli altri atti o con
tratti indicati in questo articolo, l’onorario non 
può essere minore di lire 5.

T
I

Se eccede le lire ' M-a ucn le lir

1

ì Sono dovuti- oltre i 
' precedenti, onorari
j - per o.g'ui cento lire 
, in pi ù
I

Àrt 8.

1,00.0
5,000

10,000
20-000

100,000 
,500,000

5,000.
10,000
20,000

100,000
500,000

1,000,000

cent. 50
»

y>

»

»

so
25
15
10
03

Per rautenticazione delle firme apposte agli 
atti 0 contratti indicati nei due articoli prece
denti, sono dovuti gli onorari fìssati dagli ar
ticoli medesimi, ridotti alla metà, ma l’onora
rio non può essere minore di lire 3.

Se l’atto 0 contratto è autenticato in più -ori
ginali, oltre detto onorario su uno degli origi
nali, sarà dovuto un onorario di lire 3 per 
ognuno degli altri.

Per le autenticazioni di firme apposte per 
l’esazione di somme presso pubblici uffizi è do
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voto l’ono'rario -dh Cent. 25 per ogni mille lire 
di capitale nominale, ma non minore di lire 2, 
nè maggiore di lire 25.

Art. 9.

Al notaro die ha ricevuto il testamento se-
greto o pubblico, oltre agli onorari stabiliti
dagli articoli 4 e 13_, sono dovuti; al tempo
deirapertura della successione, gli onorari sta
biliti dall’art. 6, sul valore dei beni che fer
mano oggetto delle disposizioni testamentarie 
non revocate, escluso però il valore delle quote 
spettanti a titolo di legittima.

Al notaro che ha ricevuto il deposito del te
stamento olografo sono pure dovuti i detti ono
rari proporzionali, ridotti al quinto.

Detti onorari non potranno /inai essere infe
riori a lire 3.

inventari, a conti, a divisioni, a vendile giu
diziarie, e per gli atti d’interpellanza, di con
statazione e di offerta reale, salvo, nel caso di 
accettazione dell’offerta, l’applicazione degli 
articoli 6 e 7. Però per i verbali di estrazione 
0 assegnazione delle quote nelle divisioni e di 
deliberamento nelle vendite giudiziali saranno 
dovuti gli onorari di cui agli articoli 6 e 7.

È dovuto lo stesso onorario al notaro per il 
ricevimento del testamento pubblico e per il
processo verbale di apertura e pubblicazione

Art. 10.

' Gli Uffici del registro parteciperanno senza
indugio” al conservatore deir archivio notarile

del testamento segreto od olografo.
L’onorario di Cui sopra sarà raddoppiato, se 

il notaro e richiesto per tali atti di nottetempo.
L’onorario ad .ore è di lire 10 per le prime 

due ore, e di lire 5 per ciascun’ora successiva.
Ilnota,ro ha diritto all’onorario di lire 10 sta

bilito per le prime due ore, ancorché impieghi 
minor jtempo.

In questo caso però l’onorario è ridotto a 
lire 5 se l’affare non abbia un valore supe
riore alle lire mille.

del distretto cui appartiene il notaro, il valore
deir eredità appena sarà, liquidato ai fini fiscali, §5. — Onorario per copie, e/stratli,

e il conservatore provvederà a comunicarlo al
ispezione, lettura^e collazione degli atti.

■ notaro. - Ai± 14.
Art. 11.

Gli onorari spettanti in base all’articolo pre- ' 
cedente, sono, quando gli atti di un notare si 
trovano 'depòsitati in archivio, esatti dal con
servatore e 
eredi.

corrisposti ah ' notaro od ai suoi

§ 3. — Onórari 2^er gli atti p)reparali dal notaro 
e ‘non stipulati.

Per ogni copia in forma esecutiva è dovuto 
al notaro il quarto dell’onorario stabilito per 
roriginale degli articoli precedenti, qualora 
questo non superi le lire 200, ed il quinto per 
gli onorari superiori..

L’onorario non potrà essere minore di'lire 3. .
.Questo si applica alla sola convenzione che 

è oggetto della richiesta iu forma esecutiva.

Art. 12. Art. 15.

Per gli atti preparati cìal notaro di conimis- 
sione delle parti, e che poi non sìa-qò stati al
trimenti stipulati per cause indipendenti dal 
medesimo, è dovuto al notaro l’onorario di lire 5 
per ciascun’ora in tal ìavoro impiegato.

§• 4. — Onorari ad ore.

. Art. 13.

L’onorario ad 'ore è dovuto per i processi 
verbali relativi ad immissioni in possésso, ad

l^’èr ogni altra copia 1’ onorario spettante al 
notaro è il sesto .di quello pagato per l’origi
nale.

Esso non potrà in tutti i casi essere inferiore 
a lire 3, nè maggiore di lire 20.

Per le copie degli atti di valore indetermi
nabile sarà di lire 3, se l’onorario dovuto al 
notaro- per- l’atto originale sia superiore alle 
lire 5, di lire 2 se non eccederà tale somma.

L’onorario per le copie all’ufficio del regi
stro è sempre di lire 2.

Per gli atti che si compongono di piu ver-'
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bali, come inventari, divisioni e simili, ogni Non è dovnto alcun onorario per l’ispezione
verbale darà 'dirlitp ad un onorario.

A tutte le copie è applicabile la disposizione 
deirarticolo 75 della legge.

Art. 16.
Per ogni estratto contenente una parte sola 

dell’atto^ l’onorario è di lire 3;

Art. 17.

Per ogni certificato è pure dovuto l’onorario 
Se il'certificato riguarda diversi aiti, 

l’onorario di lire 3, dovuto per uno di essi.
di lire 3
oltre
è dovuto 1’ onoi’ario di una lira per ciascuno 
degli atti accennati nel certificato medesimo.

Per gli estratti di libri' di commercio fatti 
dal notaro si applica Vonorario ad ore, a norma 
dell’art 13.

Salvo

’ Art. 18.
i casi di cui nel capo verso dell’art. 75

della 1 per gli estratti ed i certificati re-

dell’ atto, 
copia.

se la parte ne commette pure la

Lo stesso onorario^ è dovuto per la collazione
della copia deir atto coir originale, quando sia
domandata dalle parti dopo il rilascio della 
copia da parte del notaro.
• Non è dovuto alcun onorario per la ricerca, 
r ispezione, la lettura e la collazióne di un’atto 
richiesto per’ragioni di pubblico servizio da una 

■ amministrazione governativa. , ’ .. ’ ' ‘

§ ’Q. - Onorai per le operazioni di czd il notaro è incaricato
dalle porti o dall’azdorità giudiziaria.

• Art. 21.

ìativi ad,atti che contengono più convenzioni 
distinte, spetterà oltre l’onorario di estratto e 
di certificato per una convenzione, una lira per
ciascuna delle altre convenzioni alle quali gli
estratti e i certificati si'riferiscono, e sarà do
vuto lo stesso- onorario che’ spetterebbe, per la
copia deir atto, se gli estratti'e i ceriifìcati si
riferiscono a tuttó’ quanto ! atto.

Per la ricerca

Art. 19...
di un atto spetta 1’ onorario __

rii centesimi cinquanta'sèi’atto è stato .indicato 
invece mon ' h’ indica lasecon data precisa ;

data precisa dell’atto, ma so!tanto l’anno, l’o-
norario è di lire una; se g’ indicano più anni
ai quali la ricerca debba estendersi, spettano
una lira per il primo anno ■ e centesimi cin-
quanta per ciascun almo successivo’cni la ri
cerca si è estesa.

Art. 20.

e la lettura di un atto nel-Per r ispezione
l’interesse di privati,- ò dovuto 1’ onorario di
una lira.

Se ii tempo impiegato per l’operazione 
cede mezz’ ora, è pure dovuto 1 onorai io di una

ec-

iira per ogni mezz’ora, successiva.

Al notaro che preparò la minuta, espressa- 
mente richiesta' dalle' parti, di un''CGntràtto pel 
quale è occorso studiare e consultare ' titoli ' e 
documenti, registri ipotecari o catastali, tenere 
conferenze, è dovuto l’onorario stabilito dal- , 
l’art. 13. ’ -

Tale onoi’ario verrà ridotto alla metà, se la 
minuta sia stata trasdotta in‘atto’ pubblico ro
gato' da lui. ■ ' ‘ ■

■■ Per le operazioni di acquisto, vendita, tramu
tamento, anche per attergati; traslazione e di
visione di rendita, per la formazione e spendita 
di fedi di credito, l’onorario dovuto al notaro è 
di lire una per ogni mille lire di capitale no
minale, e nonp.ptrà mai essere minore di lire 5.

Per i depositi di somme affidate al notaro, 
sarà al medesimo dovuto per i primi .sei mesi 
r'onorario di centesimi venticinque per ogni 
100 lire, e se il deposito avrà durata maggiore, 
per ogni mese in più gli sarà dovuto un altro 
centesimo per ogni 100 lire.

Per la compilazione delle note di trascrizione 
ed iscrizione l’onoràrio è quello stabilito daP 
l’articolo 15 della tariffa per le copie.

Per ogni altra formalità ipotecaria e per' 
ogni voltura catàstalè l’onorario è di lire 5.

§ 7. - biritii accessori. .

Art. 22.

Al notaro che per compiere un atto, del suo 
ufficio deve allontanarsi dal proprio studio, oltre 
al rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno, 
sono dovute lè seguenti indennità;
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1° per trasferirsi a distanza non maggiore
di due*  cliiloinetfi dal pròprio'ufficio, lire 2;

■‘2° id. a distanza m'aggiòré di due'chilo
metri, lire 3; ' ' '

■" 3'" id.-a' distanza maggiore di cinque chilo
metri; lire 5;'

4“ id. a distanza maggiore di dieci chilo
metri, lire 10; a distanza maggiore di quindici 
chilometri, cinquanta centesimi per ogni chi- 
lohiétro in più. ' ' ' ■

(Qualóra negli accessi il notaro possa far uso 
di stfàdà'feTrata, --tràmvie o vapori, avrà dn 
ritto al rimborso del prezzo di un'biglietto di 
1'"^ classe.

Nella misura della distanza va tenuto calcolo 
• tanto della via per 1’andata quanto di quella 

pel ritorno.
Per ogni-giornata. di soggiorno è', dovuta 

l’indennità di - lire 8.
Se tra il. viaggio ed il soggiorno non si è do

vuto impiegare- un tempo maggioro di sei, ore, 
r iodennità per soggiorno è di lire 5.

Se r accesso del. notaro è richiesto per rice
vere un atto di nottetempo, le indennità anzi
detto sono raddoppiate.

Per nottetempo s’intende lo spazio compreso 
■tra le ore cinque della sera e le ore sette del 
matti-Qo, dal L ottobre al 31 marzo, e tra le
ore otto della sera e le cinque del mattino, dal
1° aprile 'al 30 settembre.

NónA do'vuta alcuna tassa di accesso o rim
borso di spesa per la'presentazione degli atti 
e' delle copie agii uffici di registro e per la
trasmissione delle note dei repertori agli 
chivi.' ' '

ar-

Sarà però dovuto al notaro- un diritto di una 
lira 'per ogni a'tto che sia obbligato a mandare 
a registrare fuori ia propria residenza. ' ■

Lò Srtèsso ■ diritto gli 's,arà dovuto per la tras
missione ali’ archivio notarile' della copia dei 
tèstamenti pubblici, di cui nell’ ultimo capo- 
verso deli’ art. 66. ' ■ ' -

Per' la 'trasmissione del sunto o del conte
nuto degli alti a mezzo del telegrafo o del te
lefono'è dovuto ai notari, oltre ai diritti di ac
cesso, l’onorario ad ora stabilito nell’art. 13.

La carta cominciata si ha come finita quando 
siano state scritte cinque linee, non compresa 
la data e le sottoscrizioni.

Art. 24.

Per r iscrizione di ogni atto nel repertorio è 
dovuto al notaro il diritto di una lira, se l’ono
rario dell’atto non superi le lire 5; e di una 
lira e centesimi cinquanta se l’onorario supera 
tale cifra.

Per ogni iscrizione però dovranno essere dal 
notaro versati centesimi 50 alla cassa dell’ar
chivio distrettuale.

Art. 25.

Per ogni annotazione al margine di un ori
ginale, domandata ed ordinata a norma di legge 
nell’ interesse dei privati, è dovuto ' al notaro 
l’onorario di una- lira.

Non è dovuto alcun diritto per le annota
zioni che il notaro è tenuto a fare d’ufficio e 
che sono ordinate nell’interesse pubblico.

§ 8. Disposiziord coinzbni ai paragrafi gy'rs^ce.d&nii.

Art. 26.

Nei casi non indicati specialmente nei para- 
gi afì precedenti, i diritti si debbono liQuidare 
per analogia ai casi espressi nei paragrafi me
desimi.

Per gli atti giudiziari eseguiti dai notari sono 
applicabili i diritti stabiliti dalle tariffe relative 
in quanto non vi provvede la presente.

Capu il

Dd (.trilli dovuti ai Consigli notar di.

Art. 27.

Ai Consigli notarili sono dovuti i 
diritti :

per conciliàzioni e pareri ;
per esami e iscrizioni;

seguenti

pei copie, estratti e certificati e per diritti 
accessorii.

AyL 23.
§ 1. - Por conciliazióni e pareri.

,Per la scritturazione di due pagine di ori
ginali, di copie, di estratti e di certificati 0 
dovuto al'notaro ildirittò;di sessanta centesimi.

Art. 28.

Per ogni conciliazione relativa alle contesta •
zioiii óiccennate nel n. 5 dell’art. 93 e per la li -
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quidazione ed approvazione della nota, giusta 
Part. 79 della presente legge, sono dovute le se
guenti tasse :

Se l’oggetto supera:
il valore di lire 50

id. 
id. 
id. 
id. 
id.

id. 
id. 
id. 
id. 
id.

100 
500 
1,000 
5,000 
10,000

L.

» 

»
5

10
20 
4Ó

Sé l’oggetto è'di valore indetermìnabilé sa'rà 
dovuta la tassa di lire 6.

Tale diritto è pagato dalie parti conciliate 
nelle proporzioni che saranno determinate dal 
Consiglio notarile.

Se la conciliazione non rie’sce, è dovuta' la 
metà del diritto dalla parte che ne ha fatta 
hi domanda.

Art. 29.

Per ogni parere' chiesto ad un notaro, per 
affare attinente all’esercizio delle sue funzioni, 
sono dovute lire 6.

Se la richiesta al notaro concerne più que
siti, per la risoluzione di ciascun quesito sono 
dovute lire 3.

Per le copie delle deliberazioni del Consiglio 
di, cui all’ ultimo capoverso dell’ art. 91 della 
legge, è dovuto l’onorario di lire 3.

Per la scritturazione delle copie, degli estratti 
e dei certificati è dovuto al segretario del Con
siglio il diritto fissato dall’art. 23.

Art. 32.
Per l’avviso di ammissione all’esercizio del 

notariato e per ogni altro avviso da pubbli
carsi a richiestcì delle parti, sono dovute al 
Consiglio notarile lire 2.

Capo IH.
Delle tcisse dovute agli archivi notarili.

Art. 33.
Per ciascun atto annotato a repertorio sono 

dovute all’archivio le seguenti tasse;
1° tassa fìssa di lire 0.30 se l’onorario com

petènte al notaro, giusta la presente tariffa, non 
supera le. lire 2; . _

tassa fissa di lire 0.60 se supera le lire 2
id. 
id. 
id. 
id. 
id'. 
id.

id.
d.

id. 
id. 

■ id.
id.

0.90
1.20
2.40
3.60
4.80
6.00

id. 
id. 
id.

• id. 
id.“ 
id.

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id.

D 
10 
20 
30 
40 
50

2

»

>

1

§ 2. - £er iscrizioni ed escimi.

Art. 30.
Per la iscrizione del candidato alla pratica 

notarile sono dovute lire 20.
Per Pesame d’idoneità ■ono dovute lire 50

per la prima volta, e, in caso di mancata ap
provazione, lire 25 per ogni volta successiva.

Per l’iscrizione nel ruolo dei notari esercenti 
è dovuta dal notaro da tassa di lire 40.

Se si tratta di trasferimento da una ad altra 
sede è dovuta la tassai di lire 20 se le sedi ap
partengono a diverso collegio notarile; di lire 10 
se' appartengono allo stesso collegio.

2° tassa proporzionale di lire otto per cento 
se l’onorario supera le lire cento.

Le stesse tasse sono dovute all’archivio sul
l’onorario proporzionale spettante al notaro o 
ai suoi eredi per l’articolo 9 della presente ta
riffa, e dovranno essere pagate entro un mese

■ dal giorno della liquidazione della tassa di suc-
cessione fatta dall’ufficio del registro.

Se nella copia del repertorio non è indicato 
-il valore dell’atto, la tassa di archivio sarà li
quidata sull’onorario di lire mille, salvo che si ' 
tratti di semplice errore od omissione a cui il 
notaro abbia immediatamente riparato in se
guito ad analogo avviso del conservatore.

3. - Per copie, estraiti, certificati 
e diritti accessovli.

Art. 31.
Per le copie ed i certificati rilasciati dal

Consigliò notarile o dal' suo segretario, sono ■
dovuti allo, stesso Consiglio gli onorari stabiliti 
alagli articoli 14, 15, 16, 17,

Art. 34.
Le lasse dovute agli archivi sono a carico 

delle parti.

Art, 35,
Per le copie, gli estratti, ì certificati, le ispe- 

ziqni 0 lettura di qualsiasi atto notarile oonser-
9
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i
vato in archivio e per Ogni altra operazione sono Ministero di grazia e giustizia il quale potrà
dovute all’archivio le tasse medesime che spot- ; anche, udito il parer■ del conservatore, per-
tano ai notari a titolo di onorario e di diritti mettere la 'ispezione di antichi testamenti od
accessori. i atti custoditi sotto sigillo da oltre cento anni.

Ber gli atti conservati in archìvio in virtù dei ; L’autorizzazione stessa può anche essere con
numeri 1, 8, 9 e lO-delPaid. 106 della legge le cessa direttamente dai capi di archivio, qua- 

j lora sia giustificato dai richiedenti uno deglidette tasse saranno aumentate di un terzo.
Non è dovuta alcuna tassa per P ispezione ' scopi sopraindicati.

dell’at'tò'se'la par té ne cpmmétte pure la copia; I

Art. 36.

Ber ogni iscrizione nel registro cronologico
a sen^o dell’ aret, 112 della legge è dovuto al-
P archivio il diritto di centesimi cinquanta.

Art. 37.

Le tasse per Te ricerche sono dovute alPaf-
chivio nella misura stabilita dall’art. 19. Qua- , 
lora la ricerca, debba estendersi al repertorio j
0 ad altri volumi di più notari, sono dovute tante '
tasse quanti i notari ai cui àtti la ricerca si è I
estesa.-

Art.- 38.

Capo IV.
Disposizioni comuni ai ccLpi precedenti.

Art. 39.

Non è dovuta alcuna tassa hè diritto per le 
copie, gli estratti, i certificati e per qualunque 
altra operazione richiesta per uso di ufficio o 
nell’interesse delio Stato, in conformità delle 
norme che saranno stabilite nel regolamento.

Capo V.
pwolamanti elevati ai periti.

Art. 40.
Ove sia neces-saria l'opera di periti per la

; interpretazione o la riproduzione di atti, d’im-
Ii pronte o disegni, le tassi dovute ai periti sono

Non è dovuta alcuna tassa per le ispezioni, ■ quelle determinate dalla tariffa giudiziaria in 
le letture e le ricerche fatte a scopo puramente ■ materia civile.
storico, letterario o scientifico.

I
Le dette tasse sono ridotte alia metà, quando

Dovranno, peraltro, a tal fine, i richiedenti P opera dei periti ò richiesta per ragione di
l

essere muniti di una sjpeciale autorizzazione del j ufficio, o nell’interesse dello Stato.
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Tabella degli stipendi degli impiegati degli Archivi notarili (art. 103 della legge).

Gradi

CATEGORIE DEGLI ARCHIVI

A) Con una media di proventi superiore a lire 35,000 
0 posti in città, con oltre 150,000 abitanti . .

B) Con una media di provènti superiore a lire 18,000 i 
o posti in città con oltre 100,000 abitanti . .

Classi

classe

2^ classe

1®- classe

C9a classe

C) Con una media di proventi supcriore a lire 10,000 1 
0 posti in città con oltre 70,000 abitanti . . . /

( 1®- classe

' 2®- classe

Consèrva- 
tori Archivisti Sottoarchi- 

visti Assistenti

Lire

6,000

5,500

5,000

4,500

4'000

3,500

Lire .

3,000

2,800

2'.800

2,500

2,500

2,200

Lire

2,500

2,200

2,200

2,000

2.000

1,800

Lire

1,800

1,600

1,600

1,500

1,500

1,300

D) Con una. media di prov^enti superiore a lire 5,000 
0 posti in città con oltre 40,000 abitanti .. .

1®' classe

2® classe

l®’ classe

3,000

2,500

2,000

[2,200 ■

2,000 ■

1,800

1,600

1,400

1,200

A?) Per tutti gli altri archivi . .
1,600 • 1,400 1,200

2® classe 1,500 1,300 . 1,200 1.000.
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: Brcsideiite- MAB'PKEBI

,Sbmmàfio. Rornibnicà'^ione-Rpag.-82.38} — Per la niarte del Re Federico Fili di Daiù
garlcuìUo d-Presidente d gag. 8'238} éiiil mOrisOm de gli, go/fasn-esteri {gag. 8238}-^

^ il'Sengloifl'elibegadl invioaU'cond'ogU^^ alla raggreseìdamzanaaioned-edanese {gag. 8238}_ _
0 E QPTdgddiodónzal-discussiOn-e il disegno di legge: 4 dgg:ì-'ova:zione di ecGedenza di impegni ■ 

'-,^.gaa4a soguna dà .lire'Sl, veri'ticatasi sali assegnai dne del cagitolg. 74 dello staio dà greòi-
- sione dèlld..sge-sa7diel Ministero,.GÌetle poste e dèi 'telegrafi per V esercizio fincenziario 1910-

.49Ilico.nc.ernenle-spese'facólùative4N:.-764}l{gdg:.-~8239} Non ha Rbogo diseussione gm ■ - 
4 i ifai'dle "dal 'disegno:, di' leggelrpGónvarsione, in legge del Regio decreto 24 dicamlre 4941 gei' 
7- gìdrógd d tutto if 3:4 dlcemlre -1912 deVeorso legale delhiglietti della-Banca dItalia, del

Banco ellPRagoli,. c~.del Banco^ di .Sicilia - {N.- 765} — Senza-osservazigni si' approva 4ar- 
icolq 4 Nart.^2 è approvato dopo osservazioni del senatore Finali, relatore {gag. 8239} 

Gui',rfsgò-ndeàl'-nrinistro.a^^^ {pag^ 8240} — Il disegno di legge è rmviato allo scrit- 
Séasa-^dàsgbSsione sp.no. approvati i disegni di legge: « Sospensione delle 

g'zipnFdi''tombole e. lotterie 'naziaiigli/ (X -315-B} fgag. 8240}} « Conversione in

gnarcà

» 733} ■— Seir^à-- Qsserra
t ì.

y

tinió" .segr.eld.. i disegni di legge: «

L ^' aùierig'gdzigììi-di'tornho e. lodterdé 'nazionali/ (M -315-13} 4gag. 8240}}
,7'7 legge^del Regig decreto col eguale renne ceiicessaTRidennrtà-didisagiata residenza, durante 

. Véseraigt.o fingjb^igrig.tQli-^, (egli irìg.legceli cimii.resiclériti nei oomaninraggiQrnreìrte dan~
■ . eneggiati-dgR^ierggnota d^-28^ d^ 761} {gag. 8240} —.Nella discussione '

I ; generale idR ddsegno d4ieggeu.< ’̂4dlscatìlo della .ferrovia Rivorno-Vada^ {N. 799}, garlamo
, - illsenatore' Re Cgbgis, gigìdlore.{ggg& 82712} edd nriiristrd deédavori guhbdlci {gag. 8241}_

<<

«

»

»

Sei^^a.nsgerg£»^teàrigsono aggFogadi gli go^iTeoli del disegiio di legge, che e rPieicdo cdlo 'scm- 
: himio segreto — Sono-agggogcbti 'sehga discussione'i disegni di legge: « Conversione 

legge dèi-..Règio decreto Cd^dicemloge 4344 e 45 d^Phnaia 434R, sidV ordinameouto 'della circa-
in

■lassione 'mo'netarid i'n 7gdgyolit(miCb e;inGb)'enaica
■ }<^ddg. del-Regiog d,ccretb i.5 digembre 44444, n. gl3-67, elae autori. 

' 'ad agrirg- fRiali in TgàgfFdt Aià e '
^ ga^aino ggr eastedig'del ggaierinle '.grofidcbUm^ Midaaw

, ■^sQugsmg geneg''ÌRe /Red (ddséggo ' di legpé:

7^ [N: 737} ( gap. .J8243}-, <?: Conrersionc in

'ì> {R. 758} {gag. 8244}}
a gPPRèbiuti 'di emissione

-« Acgiiisto di an ma-
ex 7 9Tì 8244} — Ndia

, ....... Peglvedimenli a comglatamento. della lagge
- 48.iug7id''1914g n,,^36,eg^ la cosimgione di nuovi edifìGi della Facolità medica nella Regia 

Ijniversit^ dn- Roma 'eRèlldOnibOi-à sede del Mviristero deld Rvterno 7. {N. 798), garlano i
'natori'-Colassi {gng:.78244Ì}, 7jaovGiani8gag.8245}, Iraciani {gag. 8247}, PagiCnini. .relalore

. ■ . {pagi. 8245}. e i ndig/istri del tesoro Igagl 8246} e dei lamoin gudhliei {gag. 8^78) — .8enva 
dRcussione sono aggrovarti gli eei'tieoU del disegno dà legge, cliè è idivvialo allo scrulinio se -

<<

se-

gg''eJ:o —-.Pregenla^ionè^r^^^ S248} ^Vot,a:siQne a semi inio' segreta {gag. 8243}_
Risvbiialo. Peiitt g:>o'tgniione {gga.g. 8243}

4' Tipogr.afia de] Senato.’
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La. seduta è aperta alle ore 15.10.

Sono presenti i ministri: degli affari esteri, 
del tesoro, delle finanze.

BISCARETTI, segretario, dà ìettuivi del prò-' 
cesso verbale della seduta precedente,- il. quale 
è approvato.

Messaggio del ministro della marina.
PRESIDENTE. Il ministro della marina ha. 

inviato alla Presidenza del Senato il seguente 
messaggio:

« Roma, addì .1'7 maggio 1912.

« In ossequio al disposto dell’art. 26 (penul
timo capoverso) della legge 5 aprile 1908, nu
mero 111, ho l’onore di trasmettere all’ E. V. 
perla comunicazione al Senato la relazione - in 
bozze di stampa - sui servizi marittimi sovven
zionati per l’esèrciziò 1910-911, riservandomi 
d’ inviare, non appena eseguitane la tiratura, 
un esemplare delta relazione stessa a ciascuno 
degli onorevoli senatori e di porre trenta esem
plari a disposizione di codesta onorevole Pre
sidenza.

« Il Ministro
« Leonardi-Cattolica ».

Do atto al ministro della marina di questa 
comunicazione.

Per la morte 
del Re Federico Vili di Danimarca.

PRESIDENTE. È pervenuto alla Presidenza 
il seguente messaggio del ministro degli affari 
esteri: '

« Roma, 17 maggio 1912.
« Eccellenza,

« Mi onoro di informare 1’ E. V. che da que
sta Reale Legazione di Dani mar ca mi è giunto 
i’annunzio ufficiale della morte di S. M. il Re
Federico Vili, avvenuta la notte del 14 cor
rente in Amburgo, durante il suo viaggio di 
ritorno da Nizza a. Copenaghen.

« A tale riguardo mi affretto ad aggiungerà 
che, .secondo risulta da un’telegramma del 
Pt. Ministero, le esequie del defunto Sovrano 
avranno luogo in quella capitale il 24 corrente, 
e che il suo successore, ha assunto il nome di 
Cristiano N.

« Gradisca, Eccellenza, gli atti della mia alta 
coiisiderazione.

«Firmato: Di San Giuliano

PRESIDENTE {si alza e con lui si alzcmo 
tatti i senatori ed i 'ministri). Il Senato rivolge 
•alla nazione Danese le sue condoglianze per la 
perdita del Sovrano saggio e dotto, educatore 
e benefàttore amoroso del suo popolo, promo
tore del civile progresso, ed auguri di un regno 
felice del Successore.

• Se consente rii Senato, , invierò queste condo-
• gliaiize e questi auguri- alla rappresentanza ira-

■ zionale Danese. :(ljnanimi 'approz^azioni).
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Domando di parlare.
PRESIDENTE-.’ Ne ha’ facoltà..
DI SAN GIULIANO, 'mAìiisB^o degli affari 

estérii Appena , mi pervenne la triste . notizia 
della morte di S. M. il Re Federico 'Vili' mi 
sono affrettato ad esprimere al Governo danese 
le cohdogliànzc del Governo italiano. .

L’Augusto Sovrano, che in questi giorni si è 
spento, era .a buon diritto, circoudato dalla>stima 
rispettosa di tutta l’Europa.

Quando uno dei suoi figli fu assunto al trono 
di Norvegia, Federico Vili,’ in un pubblico di
scorso, gli ricordò che 'soltanto mercè l’intimo 
accordo col suo popolò può un Sovrano com
piere con successo la sua alta missione.

Di questa .grande vèrità tutta la sua vita fu 
un’applicaziohe costante:- rigidamente, rispet
toso dei 'suoi. doveri costituzionali, ebbe la 
mente aperta a tutte le aspiTazioni dell’età no
stra; disposto ad accettare le più audaci ri
forme,’j accessibile, con affabile -semplicità, a 
tutte le classi del suo^ popolo, ne ebbe, vivente, 
T unanime affetto, ne avrà, estinto, il durevole 
rimpiànto. {Benissimo}.

. ■ L’Italia, legata da profonder simpatia alla 
nazione danese, cosi per la sua storia gloriosa, 
come per il suo alto livello di cultura e di ci
viltà, si associa di tutto cuore al suo lutto {benis
simo), e forma fervidi voti per la prosperità del 
regno di S. M. Cristiano X, il quale, seguendo 
il nobile esempio- delhaugusto suo genitore, assi-'- 
Curerà alla Danimarca una lunga èra di pace e 
di benessere. {Approvazioni).

Con questi sentimenti,-a nome del Governo, 
mi associo alla proposta -del nostro Uius-re TrC”
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sidénte, che il Senato in vii le sue condoglianze d’Italia, del Banco di Napoli e del Banco di Si-
alla rappresentanza nazionale Danese. [Appro
vazioni vivissime e, generali).

Rinviò allo scrutinio'segreto del disegno di legge: 
« Approvazione ' di eccedenza d’ impegni per la 
somma di lire 81 verificatasi sull’assegnazione 
del capitolo 74 dello stato di previsione della . 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per resercizio finanziario 1910-91-1 concernenti 
s^pese facoltative » (N, 764).
’PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

'discussione del disegno di legge: « Approva-
zione di eccedenza d’impegni per la somma di 
lire 81 verificatasi suirassegnazione del capi
tolo 74 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e -dei telegrafi per l’eser- 
ciziov finanziario 1910-911 concernenti spese 
facoltative »_.

Ne do lettura:

Articolo unico.

ÌÈ approvata l’eccedenza di impegni,di lire 81 
verificatasi sulla assegnazione del capitolo n. 74 
« Assegni .fissi per spese d’ ufficio ai’ direttori, 
ai titolari degli uffici di prima classe,, agli ispet
tori distrettuali ed ai direttori delle costruzioni 
telegrafiche e telefoniche _ (Spese fisse) dello»

stato di.'previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dér telegrafi per l’esercizio finan
ziario 1910-11.

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge.’

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa. -

Trattandosi di disegno di .legge di un solo 'O

articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: Conversione«

in legge del Regio decreto 24 dicembre 1911 
che proroga a tutto il 31 dicembre 1912 il 
corso legale dei biglietti della Banca d’Italia,
del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia 
(N. 765).

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del seguente disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto 24 di- 
cenibre 1911 che proroga a tutto il 31 dicem
bre 1912 il corso legale dei biglietti della Banca 

citi a ».
Prego il senatore. tegretario. Bisce retti di

darne lettura.
BISCARETTI, segretario, legge :
(V. Stampalo N. 76ó\.
PRESIDENTE. Dichiaro-aperta la discusslore 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale ' è chiusa.
Procederemo perciò alla discussione degli ar

ticoli, che rileggo: .

. Art. 1.
E convertito in legge il Regio decreto 24 di

cembre 1911, n. 1364, che. proroga a tutto il 
31 dicembre 1912 il corso legale dei biglietti 
della Banca d’Italia, del Banco di Napoli e del 

' Banco di Sicilia, di cui all’-articolo 9 del testo 
unico delle leggi sugli Istituti di emissione.

(Approvato).

Art. 2.

- Agli effetti del cambio dei biglietti di Stato' 
logori con biglietti nuovi, la Cassa speciale 
dei biglietti a debito dello Stato," in seguito a 
una prima verifica sommaria dei biglietti lo
gori di volta in- volta ricevuti, provvede per 
il cambio e per la consegna alla -Tesoreria 
•centrale del Regno, di corrispondenti biglietti 
nuovi, con detrazione, sino a verifica compiuta, 
di una quota ' variabile da un ventesimo ad 
un quinto dei biglietti logori ricevuti.

EINALI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
FINALI, r dato re. Il vostro Ufficio centrale 

si è associato ad una raccomandazione fatta 
dalla Camera dei deputati al ministro del te
soro relativa ad una desiderata frequenza nel 
cambio dei -biglietti logori, affinchè non si ve
rifichi lo sconcio, quasi ignoto a chi vive sola
mente nelhr carpitale del Regno, di. trovarsi 
fra le mani dei biglietti logori, sudici, che 
offendono anche i sensi.

L’Ufficio centrale desidererebbe avere dal- 
l’onor. ministro del tesoro qualche affidamento 
che lo rassicuri che, per parte sua, nulla omet- 
teivà perchè le tesorerie del Regno siano sollc-
Gite a procurare -il cambio di questi biglietti,
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mentre ora la loro solleoitudin-e c diretta sem
plicemente a non rimettere in circolazione i 
biglietti che loro si ■presentano in cattivo stato. ■

TEDESCO; rìiinistro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Le tesorerie 

del Regno hanno già istruzione dal Ministero 
del tesoro di non rimettere in circolazione quei 
biglietti che, come giustamente dice l’onore
vole relatore dell’ Ufficio centrale, offendono i 
sensi.

Però una delle causi principcili, anzi la prin
cipalissima; per cui A^'ocliamo in circolazione
biglietti antigienici è la penuria dei biglietti 
che, specialmente in certi mesi, si verifica in 
alcune palli del Regno, penuria che dipende 
dai bisogni sempre crescenti degli scambi. A 
questa penuria con le facoltà che aveva il po
tere esecuti^'o e con la legge del 29 dicem
bre 1910 si è procurato di ovviare in grandis^ 
sima parte. Ed infatti dall’ agosto del 1910 al 
momento in cui si discorre i biglietti di Stato 
sono cresciuti del valore di circa sessanta mi- 
lioiii e cresceranno ancora per effetto della
disposizione dell’art. 2 testé letto.

Io accetto col migliore animo la raccomanda- 
zione -che mi viene dall’ Ufficio centrale e do le 
più ampie assicurazioni che da. parte del Mini
stero si daranno a questo servizio continue cure 
e si farà in modo che le tesorerie del Regno, 
che oggi mandano al centro due o tre volte al 
mese i biglietti che non possono più circolai‘e, 
facciano ’ invece queste spedizioni più- frequen
temente, tanto più- che per effetto dell’art. 2 
del disegno di legge si potrà rendere più in
tenso e spedito il cambio dei' biglietti.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di’par
lare, pongo ai voti questo articolo secondo.

Chi r approva è pregato di alzarsi. 
{Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato 

«5» 
a

’os cr Li ti n i 0 s e gr e to.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Sospensione delle autorizzazioni di tombole e 
lotterie nazionali » (N. 315-B).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: 
delle autorizzazioni di tombole < 
zional-i ».

; « 
e

Sospensione 
lotterie na- ■

Avverto che questo progetto ■ di legge torna 
dalla Camera-dei deputati, che modificò l’ar
ticolo unico, come era stato appro vató, dal Seg
nato.

. Do quindi lettura dell’articolo unico di que
sto disegno di legge nel testo, modificato dalla 
Camera dei deputati :

Articolo unico.

Per il periodo di dieci anni dalla data della 
approvazione della presente legge è sospesa 
Ggni autorizzazione alia concessione di-lotterie 
e- tombole nazionali.

Dichiaro'aperta la discussione .su questo ar
ticolo unicolo unico.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un disegno di un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
« Conversione in legge del Regio decreto col
quale venne concessa la indennità di disagiata 
residenza, durante l’esercizio finanziario.1911-12, 
agli impiegati civili residenti nei comuni niag- 
giorménte danneggiati dal terremoto del 28' di-
cembre 1908 » (N. 701),.
PRESIDENTE. L’ ordine del . giorno reca- la

diseussione del disegno- di legge Conversione«

in legge del Regio decreto Col quale venne con
cessa la indennità di disagiata residenza^ du
rante l’esercizio finanziario 1911-1912, agli im
piegati civili residenti nei comuni maggiormente 
danneggiati dal terremoto del 28' dicembre ■ 
1908». •

Do lettura dell’articolo unico del disegno di 
legge : •• •

Articolo unico.

E c.onvertito in legge il Regio decreto 31-lu
glio 1911, n. 874, che concede una indennità 
di disagiata residenza-, durante .l’esercizio finan
ziario 1911-12, agli impiegati civili residenti 
pei comuni maggiormente danneggiati dal.ter-’ 
remoto del 28 dicembre T908,

Dichiaro aperta la discussione.
Se nessuno chiede di parlare, la dichiìiro 

chiusa, e il disegno di legge, composto di un 
solo articolo^ saréi poi votato a scrutinio segr^tQ



• A

'•5

~ 82Ó Senqio del Regno,

-CR.Ì?'-

. - - •-e' .. ■• ' ■^. . '': . ■■ ■'

tti entori '

- — D wsigì^e4909-912 — discussioni — toenàta del 18 .maggio 1912

Discnssione del disegno di legge : «Riscatto della 
ferrovia^Livorno-Vada » (N. 799).
PBIsSIDiWr& L’ordine , del giorno- reca la

. discussione del disegno di ■ legge 1 
- della ferrovia Livorno-Vada ».

<jC l^iseatto '

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di dar 
lettura del .disegno'di legge.

BìSC'ABETTI, segretaino, legge:
(V. N. 799}..
PRESIDENTE. È aperta la discussione^gene- 

ralè su questo disegno di legge. .
SAGGUI, ministro dei lavori pMtUci. Do

mando di parlare.
PBESiDENTE. Ne ha facoltà.
SAGCHI; ministro dei labori pidTblici. Sulla 

convenienza dèi riscatto della ferrovia Livorno- 
Vada non ci p.uò essere ombra, di dubbio e sono 
lieto che anche ' 1’’Ufficio centrale, del Senato- 

• abbia ciò ficonosciuto in conformità al pi'oiiun- 
ciatò .di-tutti i Gonsigli-ed autorità cui ha do
vuto essere sottoposta la questione.-

La, convenienza del riscatto sta in ciò che.
lier questa come per altre ferrovie 
dalia ■ legge organioa del 1902 sulle

regolate 
conces-

sioni di ferrovie alF industria privata, ibriscatto 
si sarebbe potuto fare, entro il biennio dalla

mehtre è anche stabilito che se la costruzione 
costasse meno, dovrebbe il valore effettivo della 
costruzione costituire la base del prezzo di ri
scatto. D’altra-parte,'non avendo al termine del 
semestre la -Società presentato la documenta
zione che doveva esibire per dimostrare quale 
era stata la effettiva spesa di eostruzione, occor
rerà un certo tempo perchè questa possa essere, 
determinata.

Nel frattempo avveniva che la Società, alla 
quale era noto anche, e si comprende, P idea 
del Governo, aveva fatto una combinazione con 
Istituti, di credito per realizzare una parte dei 
capitali investiti nella costruzione della ferro- 
.via, cedendo pure parte delle somme che le 
erano dovute dallo Stato. Ora, se non si fosse 

-fatto il riscatto, si sarebbe dovuto pagare una 
sovvenzione annua chilometrica, più una certa 
quota sul prodotto iniziale dell’esercizio delia 
linea; si è perciò proposto col disegno di legge 
di continuare a corrispondere, a titolo di prov
visionale e'sino alla completa liquidazione del- 
r-inden.-nità di riscatto, quelle somme che pre
cedèntemente si davano e si dovevano, dare a 
titolo di' sovvenzione chilometrica e di quote 
di esercizio, ma come anticipazione del capi-
tale; di guisa che si vengono a diminuire gii

costruzioiie; oppure si sarebbe 'dovuto atten-
dere un ventennio per etfettnarlo con le norme
della legge'generale del 1865. Ora^ per una
linea come questa, che è, si può dire, parte 
principale della rete delio Stato ed ebbè im
mediatamente un grandissimo reddito, è evi- 

* dente che non conveniva protrarre il riscatto, 
perchè questo, mentre nel biennio dalla ulti-
mazione avviene in base alla spesa di .co
struzione, invece, dopo il ventènnio, avrebbe 
dovuto essere valutato in base agii utili netti'
deir esercizio die, certamente, sarebbe stato
molto l'edditizio. Per ciò si è data la diffida nei

interessi che alla fine dovrebbero essere pa
gati dallo Stato sul capitale e la Società in
tanto comincia ad esigere in parte quello che 
le è dovuto in base all’atto di concessione.

D’onde vantaggio per la Società e vantaggio 
anche per lo Stato, il quale per tal modo non 
viene a pagare un centesimo di più di quello 
che dovrà pagare.

Pertanto l’osservazione fatta daH’Uffìcin cen
trale se, cioè, quel che si risparmia per inte
ressi non sia inferiore a quel che si corrisponde 
a titolo di provvisionale, forse ha potuto avere 
origine da una dizione più 0 meno felice di

termini di legge il 5 giugno 191-1 per riscattare
la linea entro i sei mesi dalla diffida come pre
scriveva l’atto di concessione. I sei mesi sono 
scaduti il 4. dicembre 1911; e da. tale data 
avrebbe dovuto avere - effetto il. riscatto; ma, 
come il Senato comprende, non era possibile di 
fare le valutazioni della spesa di costruzione im
mediatamente, perchè neiratto di concessio3.ìe 
viene bensì stabilito l’ammontare delhr spesa 
di costruzione, ma come massimo’da non-sor- 
pass-are, come base del corrispettivo di liscatto.

qualche r'olazione precedente;- 
non può ritenersi fondata.

ma in realtà

Io posso invero assicurare 1’ Ufficio centrale, 
come assicuro il Senato, che non -vi è nessuno 
svantaggio per lo Stato, non si aumenta per 
nulla ciò che si sarebbe dovuto pagare a titolo 
di sussidio 0'quote di esercizio. Si paga invece
in anticipazione, quindi a diminuzione degli
interessi che si dovranno pagare e anche .a di
minuzione del capitale.

Gfedo con questo che l’Ufficio centrale-.
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avendo cooperato a che fosse chiarito qua
lunque dubbio in materia, vorrà consentire 
pienamente alla nostra proposta.

DE CUPIS, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE CUPIS, relatoi‘e. ' Le dichiarazioni fatte 

dall’onor. ministro relativamente al capoverso 
dell’art. 1 di questo disegno di legge, giustifi
cano quello che nella relazione stessa dell’Uf- 
ficio centrale è stato detto, che cioè se vi era 
disposizione della legge che meritava qualche 
dichiarazione, era questa. Ed.infatti, dalle di
chiarazioni che ha fatto 1’ onorevole ministro, 
si scorge che l’Ufficio centrale non ostante la 
sua migliore volontà non aveva cotto nel segno.

L’ onor. ministro ha ben giudicato dicendo 
che forse qualche frase nón felice di alcuna 
delle relazioni con le quali il disegno dr legge 
è stato presentato al Parlamento ha potuto in
durre in errore T Ufficio centrale. Cosi è ve
ramente; l’essersi detto che con 'quella dispo
sizione sarebbesi da una parte ridotto l’onere 
dello Stato per interessi sul correspettivo del 
riscatto, e si sarebbe daH’altra evitato un danno 
non lieve alla Ditta subconcessionaria fece sor-

‘■ere spontanea l’idea che T effetto pratieo di£>■
O

quella disposizione consistesse nell’essere di 
alquanto protratto il riscatto.

Ora l’onor. ministro ci dice che non si tratta 
invece che di-una pura e semplice anticipa
zione'. E sta bene, 1’ Ufficio centrale non può 
che compiacersene, perchè fu appunto il dubbio 
intorno alla intenzione della proposta che potè 
renderlo incerto sulla buona disposizione di 
quel capoverso.

Però mi pare di dover dire questo: che, par
tendo precisamente dal concetto che si tratti 
di una pura e semplice anticipazione, non è il 
caso di parlare di risparmio d’interessi; e-che 
il conto finale, perchè sia giusto conto, dovrebbe 
poi portare a questa conseguenza : che su quella 
parte di somma, la quale non rappresentasse 
gli interessi che avrebbe dovuto pagare l’Am
ministrazione, e che dovesse invece rappre- 

• sentare una vera anticipazione di capitale, su 
quella parte, dico, la Ditta concessionaria do- . 
vrebbe essa pagare gli interessi; perchè se ciò 
non avvenisse, un discarico di interessi ci sa
rebbe bensì, non. a vantaggio dell’ej;ario ma a 
vantaggio della Ditta subconcessionaria.

E dopo ciò, chicurito ogni equivoco, l’Ufficio

I

centrale non può che. confermare l’avviso 
espresso nella sua relazione, che questo disegno 
di legge merita dal Senato tutta intiera la sua 
approvazione.

• PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa
rola, la discussione generale è chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

Art. 1.

È approvata, a tutti gli effetti, la diffida no
tificata il 5' giugno 1911, per il- riscatto della 
ferrovia Livorno-Vada, concessa con la con
venzione in data 4 settembre 1904, approvata 
con Regio decreto 8 settembre 1904, n. 566. .

In pendenza della liquidazione del? indennità 
di riscatto, il Governo è autorizzato a conti
nuare a corrispondere, a titolo di provvisionale 
suir indennità stessa, e salvo conguaglio a favore 
della provincia di Livorno concessionaria, e, per 
essa, della ditta Saverio Parisi su'bconcessio- 
naria, le somme di cui’ alP art. 7 ed al primo 
comma dell’art. 8 dell’atto di concessione della 

• ferrovia, nei modi e termini rispettivamente 
stabiliti negli .articoli 7 e 9 (1'^ comma) della 
convenzione medesima.

(Approvato).

Art. 2.

E data al Governo del Re ogni opportuna
facoltà per l’effettuazione del riscatto' di 
all’ art. !..

(Approvato).

cui

Art. 3.
-Per la provvista dei fondi occorrenti pel pa

gamento della somma, dovuta a titolo di in
dennità di riscatto alla subconcessionaria della 
ferrovia Livorno-Vada ed ^alla Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato pel residuale credito’ 
della medesima in lire 1,298,936.83 per la spesa 
da essa anticipata, per la costruzione del se
condo binario della ferrovia, a termini dell’ar
ticolo 4 della convenzione 12 settembre 1907,
approvata con la legge 9 luglio 1908, n. 437 ?

il iniiiistro del tesoro è autorizzato ad avva
lersi dei mezzi indicati negli articoli:'o

o della
legge 23 dicembre 1906, n. 638; oo della legge
24 dicembre 190'8, n. 731; 1 e 3 della legge
15 maggio 1910, n. 228
21 marzo 1912, n. 191.

7 e 1° della legge
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, Al pagamento delle provvisionali di cui al- 
1’ art, 1° e della somma di lire 1,298,936.83 di 
cui al. comma precedente, sarà provveduto a 
caricò del Ministero del tesoro mediante op
portuni stanziamenti nei relativi bilanci, salvo 
ad’ apportare le corrispondenti diminuzioni in 
quelló dei lavori pubblici per le sovvenzioni 
dovule alla su'bconcessionaria della ferrovia 
ora riscattata.

(Approvato).

, Allegato.

Atto di preavviso di riscatto.

L’annomiillenovecentoundici addi cinque del 
mese di giugno in Livorno;

Ad istanza dell’ Amministrazione dello Stato 
e precisamente delle- amministrazioni dei lavori 

. pubblici è del tèsoro, in persona, rispettiva
mente, delle Loro Eccellenze i ministri onore
vole avvocato Ettore Sacelli' e onorevole com
mendatore Erancesco Tedesco, domiciliati per 

, ragione della carica in Roma nella sede dei 
■rispettivi Ministeri;

Io sottoscritto'*  Ufficiale giudiziario addetto al 
Tribunale civile e penale di'Livorno,- ove ho 
domicilio;

. Visio- r art. q. del capitolato annesso alla con-
venzione 4 settembre 1904 approvata con Regio 
decreto -8 settembre 1904, n. 566, e relativa nlìa. 
eoncessione della costruzione e dell’esercizio 
della ferrovia Livorno-Vada.

Ho preavvisato, come preavviso con il pre
sente atto, il subeoncessionario commendatore 
Saverio Parisi del fu Enrico, elettivamente do
miciliato in Livorno presso il • sindaco della 
città stessa, che il GoA^erno intende riscattare 
la ferrovia Livorno-Vada a sei.mesi.data dal
b:iorno della notificazione del presente atto.

Ho però dichiarato che 1’ efficacia del preav-
viso è subordinata; nell’interesse dello Stato,
all’ approvazione del Parlamento,», giusta l’arti-
colo’ 2 della legge 7 luglio 1907, n. 429.

Ho infine invitato il commendatore Saverio 
Parisi a presentare entro il termine di sei me^sì 
dalla notificazione del.presente atto,, la liqvG- 
dazione del còsto, di cui all’art. 31, primo cwbma, 
del capitolato di concessione’;

Eguale preavviso vei'rà notificato ’nPIa 
cessionarla provincia di Livorno;

con-

Copia del presente' atto da me Ufficiale giu
diziario sottoscritto è stata notificata a detto 
signor commendàtore Saverio Parisi' nella sua 
qualità che sopra, pai'lando e consegnandola 
nel domicilio eletto-in‘Livorno presso il sin
daco della città stessa a Umberto Maconi ad
detto al servizio d’ufficio di detto signor sindaco 
del comune di Livorno, per non avere ivi tro
vato personalmente nè il sindaco, nè il signor 
commendatore Saverio Parisi

L’ibfficiaU gmdiziario
Giuseppe .Jacopini.

Il suesteso atto è stato anche- notificato al 
signor commendatore Saverio- Parisi nel suo 
domicilio in Roma, Via S. Martino al Macao, 
n.-4, consegnandone copia all’impiegato, al- 
1’ uopo incaricato,, signor Carlo Discepoli, in 'di 
lui precaria assenza.

PRESIDENTE. -Questo disegno di legge saiA 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Conversione, 
in legge dei Reali decreti 21 dicembre 1911 e 
15 febbraio 1912 sull’ ordinamento della circo
lazione monetaria in Tripolitania e in Cire
naica » (N. 757);
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discnssione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge- dei Reali decreti 31 dicembre 
1911 e 15 febbraio 1912 suirordinamento della 
circolazione monetaria in Tripolitania e in Ci
renaica .

Prego, il senatore segretario Biscaretti di dar 
lettura del disegno di legge.

BISCARETTI, segretario, legge:
(V. Stampalo N. '757}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale,
Nessu’ao chiedendo di parlare, la dichiara 

chi usua.
Pa sseremo alla discussione degli articoli che 

riJ^jggo :
■Art. 1.

Sono convertiti in legge i decreti Reali 31 di-
cembre 1911, n. 1388;'e 15 febbraio 1912’ 
mero 87, che stabUiscono il ritiro delle

nu- .
mo-

liete turche in circolazione in Tripolitania'e in 
Cirenaica.

(Approvato).

t
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■ ' Art.' 2.

È data facoltà al Governo del Re di rego
lare il sistema e la circolazione .monetaria in 
Tripolitania e in Cirenaica.

(Approvato).

Ai'ticolo uiiieo.' .

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. • •

Rinvio allo sorutinio segreto dei disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 10 di
cembre 1911, n. 1367, che autorizza gli Istituti 
di emissione ad aprire-filiali in Tripolitania ed 
in Cirenaica (N. 758). . .

presidente. L' ordine' del giorno reca la

É-autorizzata la ■ spesa " di lire 10O;OOO 'per 
ràcquisto dei locale ove ha sede attualmente 
il in agazzino' del materiale profilattico in Mi
lano. . ■ '

Tale'fondo verrà iscritto eoh decreto del nii- 
nistro .del tesoro ad un apposito capitolo della 
parte straordinaria dello stato .di ,previsÌQne 
della spesa del Ministero dell’ interno per Teser- 
eizio finanziario 1911-912.

discussione del disegno di legge :'!do « Con ver-

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo .di parlare; la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un disegno di legge di uh solo 
articolo-; sarà poi votato a scrutinio segreto.

■ ’ ; del Regio decreto 10 dicem-
bre 1911; n. 1367; che autorizza gli Istituti di
sioné in legge

emissione
Cirenaica.

ad giprine filiali in Tiipolitania e in

Prego il senatore; segretario; Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge;

B0.RGATTA; segretario, legge: . '

Discussione del disegno di loggé: « Provvedimenti 
a completamento della ' legge 18 luglio 1911, 

. n. 836,, per la costruzione di nuovi edifici della’ 
Facoltà medica neUa R. Università di Roina e 
della nuova sede del Ministero dell’interno » 
(N. 798). -
PRESIDENTE. -L’ordine del giorno reca la

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 10 di
cembre 1911; n. 1367; die autorizza gli Istituti 
di emissione ad aprire filiali in Tripolitania e 
in Girenaica.

PRESIDENTE; .Dichiaro aperta la disGussione 
su "questo disegno di legge.
' Nessuno chiedendo di paiIarC; hi dichiaro 

■ • chiusa.
Trattandosi di disegno di legge di un solo 

articolo; sarà poi votato a scrutinÌQ segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:' 
« Acquisto di un magazzino per la custodia del 

. materiale profilattico in Milano » (N. 797).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Acquisto di

.un magazzino per la' custodia del materiale 
profilattico' di Milano ».

Prego il senatore; segretario; Borgatta di dar 
lettura del disegnò di legge.

BORGATTA; segretario. Legge: 

diseussione, del disegno di leg^ge : « Provvedi-
menti a completamento della, legge • 18 luglio 
1911, n. 836; perula costruzione di nuovi edi
fici della Eacoltà medica nella Regia Università 
di Romane della nuova sede del'Ministero del- 
T interno » . ' <

Prego il senatore^ segretario; Borgatta di darP'

lettura del disegno di legge. . ,
BORGATTA; segreiai‘io. Legge:
(V. ^tampcrto'-N. T98}. ‘ (
PRESIDÈNTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
'GRASSI.'Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. . , •
GRASSI. Ho chiesto di parlare per far due 

brevi osservazioni. Io credo che si sia incorsi 
in uiia/picGóla inesattezza nel' Tedìgere questa 
legge.' Ih e.ssa si parla soltanto in generale di 
istituti della Eacoltà medica di via Depretis. 
Nella relazione presentata dagli onor e voli mi
nistri dell’interno; del tesoro è della pubblica 

• istruzione alla Camera dei deputati; erano però 
' enumerati i singoli Istituti da costruire. Seaion- 
chè gli istituti enumerati non appartengono 
tutti alla, Eacoltà medica: due di essi - queho

*
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di anatomia comparata e quello di istologia e 
fisiologia generale - fanno parte invece della
Facoltà di scienze^ benclié siano'usufruiti anche
da quella medica. ' -

Ora potrebbe darsi che alFatto pratico ne 
venisse qualche difficoltà da parte della Corte 
dei conti.

Vorrei quindi/pregare l’onorevole ministro 
del tesoro qui_ presente di precisare, nella di
scussione d’oggi, le cose in maniera che non 
possa nascere nessun equivoco.

Vorrei fare un’altra osservazione, ed è questa. 
Nel primitivo progetto di questi edifici era com- 

- presa la. sopraelevàzione di un piano per' abi
tazione dei ' professori. Questa sop'raèlevaziohe 
è stata successivamente esclusa. Io vorrei pre
gare l’onorevole ministro di vedere se non sia 
il caso di tornare sull’argomento; l’abitare entro 
■ir.proprio Istituto non è un semplice comodo 
per il professore, ma riesce molto'utile per gli 
•studi, perchè così egli può meglio dirigere e 
sorvegliare i davori, che vi si' fanno, e ha anche 
occasione di imprendere molte ricerche che al
trimenti non potrebbe fare. S’intende -che’ a 
questa mia preghiera metto come condizione 
■esplicita che il professore debba pagare un 
congruo affitto. Concludendo,' quindi^ io non vor
rei escluso iì concetto della sopraelevazione 
d’un piano per abitazione. La spesa non po
trebbe esser grande dal momento che si deve 
■già fare il.tetto e mettere delle buòne fonda- 
menta, perchè l’edificio deve essere solido in 
modo da prestarsi-per un futuro àmplianiento. 
Ripeto che' il mio desiderio' è collegato alhr 
condizione che il professore paghi un congruo 
affitto.

PAGANINI, relatore. Domando di parlare.

sono i quattro Istituti di cui tratta Fart. 1° di 
questo progetto di legge.

GRASSI. Sono cinque.
PAGANINI, relatore. Due sono compresi in 

una sola cifra. Questa dichiarazione io credo 
che sia sufficiente per eliminare lo scrupolo 
cui accennava il senatore Grassi.

Quanto alla seconda proposta che egli fa, 
l’Ufficio centrale ha qualche dubbio sulla op
portunità di consentire in essa. La spesa non 
è indifferente : non si tratta di un solo Istituto, 
perchè evidentemente bisognerebbe trattare 
alla stessa stregua non solo questi cinque Isti
tuti, ma tutti quelli che si trovano nelle iden
tiche od analoghe condizioni.- In secondo luogo 
si dice di far pagare il fitto ai professori: ma 
allora bisognerà lasciare la facoltà ai docenti 
di òccupare questi alloggi o di andare altrove. 
Tuttò questo mi pare che complichi già la- cosa: 
e poi vi saiA la questione di docenti singoli e 
docenti con larga famiglia. A chi si dovrà prov
vedere? Queste considerazioni mi sembra che
complichino F organizzazione della legg’e. e
■quindi FUfficio centrale non può consentire nella 
proposta del senatore Grassi.

LANCIANI. Domando dijjarlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANCIANI. Il progetto di legge che è sotto

posto alhr approvazione del Senato, oltre le 
questioni le quali sono state gici accennate dal 
senatòre Grassi, che riflettono la costruzione
della cioitas stìidiorum, ne contiene un'altrci
molto grave che si riferisce ài problema, molto 
più generale e serio delle costruzioni gover
native ili Roma. Non sono che pochi mesi che 
il Ministero ha domandato al Parlamento Fap-
provazione di un credito di 47 milioni circa

PRESIDENTE. Ne hii facoltà.
PAGANINI, relatore. Circa il dubbio che

■ espresse il senatore Grassi sulla nomenclatura 
di quegli Istituti a me sembra, e F Ufficio cen
trale pensa, che sia sufficiente questa dichiara
zióne, che cioè i quattro Istituti dei quali s’in
tende tratti F articolo 1® di questo disegno di 
legge sono, quegli stessi menzionati nella rela- ' 
zione ministeriale alla Camera dei deputati nelha

per la costruzione di edifici governativi in
Roma per là sede di nuovi Ministeri, ed allo
osservazioni che sono state rivolte ai propo-
nenti di questa legge, che forse ha cifra non era 
sufficiente per i bisogni che si cercava di co
prire con questa, richiesta, è stato risposto che 
i calcoli erano stati eseguiti in modo largo. Ora, 
a. poche settimane di distanza da questa le«ge,
ne vien subito presentata un’altiva con cui ci

■proposta di le^O’P';'e n. 1091 e cioè i quattro Istituti
si domandano tre milioni, i quali non servono 
pì'oprio per la costrizione, ma per mandaT via-

di ELI elogia generale - Istituto di anatomia fi
siologica e chimica fisiologica - Istituto di far
macologia - Istituto di anatomia umana. Questi

gli .iiiij_iiiii.iii gli edifici es.bteLti
nell’area-, ove dovrà sorgere il palazzo del Mi
nistero delF inferno. Ma questa con.dizione ciF

>-li inquilini che occupanop‘ O'

DìsGussioni, f. 1006
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cose il Governo doveva conoscerla benissimo 
quando propose la legge per la concessione dei 
47 milioni, nella qual legge erano specificata- 
mente indicati i terreni di via Panisperna.

Ecco dunque, oltre i 47 milioni che il Go
verno ha domandato e che sono stati concessi, 
un primo passo per la concessione di altri tre 
milioni. Noi siamo lieti di metterli a disposi
zione del Governo, giacché si tratta di siste
mare degnamente e convenientemente gli isti-
luti. governativi di Roma; ma io mi preoccupo
speciaìmente di questa prima richiesta supple- 
ìnentare, fatta a pochi giorni di distanza dalla 
approvazione della somma generale domandata, 
giacché a me sembra che questa condizione di 
cose doveva essere a conoscenza del Governo.

E mi preoccupo di questo fatto, perchè la ri
chiesta dei 47 milioni non era corredata da 
progetti, da disegni, da calcoli che potessero 
confortare il Senato nell’accordare questi fondi. 
Una delle difìicoltà più gravi che s’incontrano 
nel fabbricare in Roma è quella delle fonda- 
damenta. Si è veduto il disastro accaduto nella 
costruzione del palazzo delle ferrovie, dove 

- forse un terzo dei capitali assegnati per l’in
tero edificio è stato assorbito dalle spese ne
cessarie per le fondamenta; e vedrete adesso 
quello che acGadrà nella costruzione del pa- 

. lazzo del Ministero dei lavori pubblici, il cui 
- sottosuolo è, anch’ esso, traforato da' gallerie.

Ora, il saggio del sottosuolo, specialmente 
nell’ edifizio che,deve'sorgere a via Panisperna, 
per cui si domanda .questa cifra, non è stato 
fatto, e rappresenta un’ incognita grave.

Io credo, perciò, che bisognerebbe procedere 
' un po’ più cauti, per non dovere poi votare 

una legge come quella approvata .recentementé 
per l’inchiesta sulla spesa per la costruzione 
del Palazzo di Giustizia.

Questi fatti, in Roma, accadono purtroppo
- frequentemente e bisognerebbe provvedere. 
.Valga, per esempio, la costruzione del .pa
lazzo di Belle Arti a villa Giulia, preventi- 
'vata con una spesa di 900 mila lire, mentre 
la spesa effettiva è arrivata -a circa due mi
lioni. . '

Come' ho detto, questi sono fatti che bisogna 
evitare.

Un’ altra questione sulla quale desidererei 
avere qualche spiegazione dall’ onor. ministro 
è questa: che cosa c’ entra con questa richiesta 

di 3 milioni, per- poter occupare i terreni di 
via Panisperna, la civitas stucliorwn e per- 
clìè' in questa legge si fa per ben due volte
ricliiamo alla legge luglio 1911 per 1, siste-2
mazione della cimtas predetta?.

Sópra questo' punto pregherei Ponor. 'mini
stro dei lavori pubblici di volermi fornire qual
che esauriente spiegazione. (Mpproù-avwju-)-. .

TEDESCO, 'ministro ctel tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, m/ims'tro del t&soro. Mi consenta 

il Senato di rispondere brevi parole alle os
servazioni che sono , state fatte a proposito del 
disegno , di legge in discussione^

Dinanzi, tutto le spiegazioni date dall’onore
vole relatore, dell’ Utfircio- centrale al senatori 
Grassi, per quantG. si riferisce, al numero, ed alla 
qualità degli Istituti in questa. leggeNconside- 
rati, mi sembrano esàurienti..

Tuttavia posso aggiungere questo, che, sic-
Gome la. somma di milioni è la risultante dei 
progetti per i diversi Istituti,, e poiché negli 
atti dell’altro.ramo del Parlamento sono és-pres-, 
samente indicati gli Istituti stessi ai quali si. 
intende di provvedei’e, non può cader dubbio 
da parte di chicchessia, e la Corte dei.- conti 
non . potrà sòlievare •alcuna eccezione o-, sé la 
solleverà, sarebbe assai facile rimuoverla.

8.ull’altra questione, anche:essa sollevata.dal- 
l’onor. senatore Grassi, e cioè cke si possa pér- 
mettere di sopra elevare un piano per co-
struire le abitazioni ad .uso dei professori, se 
me lo consente il Senato, mi associerei molto 
volentieri ai dubbi e alle riserve fatte dal re
latore dell’Ufficio centrale; e tanto, più credo 
mio dovere di associaimii a quei dubbi e a 
quelle riserve, in quanto la relazione del! Uf
ficio centrale chiude precisamente col voto che 
i. progetti siano preparati in guisa da cónte
nere la spesa nei limiti della somma autoriz-' 
zata.

E, a proposito di questo, risponderò all’ono
revole Lanci ani per dire che i progetti che' 
servirono di base alla richiesta dei 47 milioni 7
contenuta in una legge che il Senató approvò 
nell’estate scorso, furono il risultato di lunghi 
e .diligenti studi.

Certo a Poma, come altrove.
può .presentare delle sorprese, 

il sottosuolo 
ma i nostri

.tecnici fecero studi così accurati che affidano
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il Governo che la spesa, salvo eventi straordi
nari, come quello di un eccessivo costo della 
mano d’opera o di un notevole aumento nel 
prezzo dei materiali, non dovrebbe aumentare.

•Il •Governo ha fiducia che la spesa sarà con te
nuta nei limiti della^somma autorizzata e posso 
aggiungere, per acquetòU’e la coscienz’a finan
ziaria del senatore Lanciani, che recentemente 
l’onoi'evole Presidente del Consiglio ba 'dira
mato una circolare al ministri che hanno in- 
feresse nella Gostruzione dei fabbricati, ai quali 

. si deve provvedere con la somma di 47,000,000, 
■per raccomandare appunto che i progetti ese
cutivi siano condotti'in-.modo da contenere la 
spesa precisamente .nei limiti della somma au
torizzata dal Parlamento.

LUCIANI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

- LUCIANI. Prendo la parola per rilevare un 
errore materiale incorso nella legge presentata 
alla Camera dei deputati, nella quale si enu
merano gli Istituti che debbono essere costruiti. 
E' detto : 1'^ Istituto di anatomia comparata^ e 
di fisiologia generale riuniti, e sta bene; .2° Isti
tuto di anatomia .fisiologica e di’chimica fisio
logica.- La fìsiològia è divenuta (inaton'kia.fisio
logica! E scomparsa dal novero delle scienze, 
non. è più la scienza centrale di tutte le disci
pline. della natura; è diventata una modesta e 
semplice anatomia fisiologica.

nulla da obiettare. Ma se invece si ammette che 
i piofessori che dirigo'uo gl’istituti, per fruire 
deH’alloggio, dovi-ebbero sottostare a una rite
nuta corrispondente al prezzo adeguato della 
pigione; si comprende che il Governo, conce
dendo l’alloggio ai direttori, non farebbe che 
un investimento di capitale con poco più di 
spesa., dedicando per Talloggio una parte di 
quegli ambienti che da principio, finche l’isti
tuto non abbia assunto il suo pieno sviluppo, 
non sarebbero occupati perchè superflui ài bi-
sogni.•è

La questione degli alloggi è di uua gravità 
immensa, specialmente a Roma. Io prevedo che 
quando sarà sorto il nuovo Istituto fisiologico 
mi troverò in grande imbarazzo per trovare 
un’abitazione che non sia troppo lontana dal
l’istituto che dovrò dirigere, e questo porterai
con sè oltre un dispendio maggiore^ uua per-
dita di tempo prezioso per chi è abituato ad 
utilizzare il tempo come moneta, a vantaggio

• degli studi e del progresso scientifico.
Certo è che in tutti gli istituti moderni delle 

grandi Università tedesche vi è l’abitazione pel 
direttore. Di ciò si tenne conto quando si crea- ’ 
roho nel piano di Panisperna i primi Istituti 
scientifici universitari. Anche a Roma ci sono
tre Istituti di scienze sperimentali cli^ sono

Non so chi sia r autor di questa curiosa me
tamorfosi. Chi ha compilato il testo della legge
■certo non aveva competenz'a per creare una
nuova denomina.zion e restrittiva alla scienza
Che io modestamente profèsso. Ma è strano che 
nessuno nel Parlamento àbbia rilevato l’errore 
e proposto di correggerlo.

''Giacché ho ht parola, m.i si consenta di in
sistere sulla proposta già fatta dalbonor. Grassi 
relativa agli alloggi dei direttori degli Istituti 
sperimentali. Le obiezioni del relatore non mi 
hanno convinto. Nei primi progetti compilati 
pei nostri Istituti universitari, ad imitazione di 
quelli di tutte le principali Università, special- 
mente degli istituti universitari europei ed ame
ricani, era annesso l’alloggio per i direttori e 
perle loro famiglie. Poi fu ordinato diridurre 
i piani progettati, escludendo i vani destinati 
agli alloggi. Se ciò recasse una rilevante eco
nomia di spesa, senza nuocere all’efficacia della 
direzione scientifica degli Istituti, io non-avrei

provvisti di alloggio pei rispettivi direttori e 
famiglie e sono; l’istituto fisico, l’istituto chi
mico e l’istituto botanico. Perchè non conti
nuare colla stessa larghezza di vedute anche 
pei nuovi Istituti, provvedendoli di alloggi? 
Una eccezione in favore- dei detti tre Istituti 
non mi se-mbrerebbe oppoifuna nè equa.

CEFALY {interroìnpendo}. ' Mei di questo 
■passo si dovrebbe dare l’alloggio a tutti gli 
impiegati. . .

LUCIANI. Per tutti, se fosse possibile; ma 
certo i professori non sono semplici impiegati' 
e'quelli tra loro che, coltivando la scienza pura, 
hanno dedicata tutta la hdta all’ ideale, sono 
meritevoli d’ancoraggiamento, di rispetto e di 
tutti -i mezzi che possano facilitare rì loro no
bile còmpito. ' ■ :

CEFALY. Gabinetti scientifici 
alloggi... ■

sì; ma non

LUCIANI. Lei non è abbastanza coìnpetente 
■pe.r parlare di questo argomento; non sa quello 
die si fa alV estero a favore dei cultori della 
scienza. {Riimorì^ Merruzioni^.
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CEFALA^ {interrompendo}. È vergognoso che 
si venga qui a discutere di interessi personali.

PRESIDENTE. Prego di far silenzio e di non 
interrompere.

LUCIANI. Non parlo per interesse personale. 
Io credo che ai direttori debba essei' dato l’al
loggio annesso all’istituto perchè meglio pos
sano adempiere alle loro funzioni : non per ri-
sparmiar loro una spesa.; ma perchè possano,-
senza disagio e perdita di tempo, sorvegliar
contiuuamente i lavori che vi si compiono.

SACCHI, mmistro dei laaori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori puibblici. Credo 

che le spiegazioni date dal mio collega del te-
soro abbiano tranquillizzato il senatore Lan-
ciani, il quale sopratutto deve fidare sulla pre
occupazione che il ministro del tesoro ha detto 
essere stato sua principale cura fin dal prin
cipio, come risulta dalle dichiarazioni fatte alla 
Camera dal Presidente del Consiglio e come 
risulta anche dalla azione espletata per la com
posizione degli uffici, perchè non si superino i 
preventivi fatti, ed affinchè non si abbiano a 
verificare quelle delusioni di cui abbiamo avuto
troppo dolorosi esempi.

Spero, dunque, che l’onor. Lanciani vorrà
dichiararsi soddisfatto della dichiarazione del 
ministro del tesoro a cui mi associo completa
mente.

Voci’. Ai voti.
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par

lare, dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di legge.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo.

Art. -1.

La spesa di lire 47,618,000 autorizzata dalla 
legge 18 luglio 1911, n. 836, per la costruzione 
degli edifici da destinarsi a sede degli uffici 
dello Stato nella Capitale è aumentata di lire 
3,000,000, per -provvedere alla costruzione dei 
nuovi edifici della Fa,coltà medic-a delha Regia 
Università di Roma.

A tale aumento di spesa e alla iscrizione dei 
fondi relativi sani provveduto coi mezzi e nei
modi- stabiliti dagli articoli 2, e 5 della me-
desima legge 18 loglio 1911, n. 836. 

(Approvato).

' • ' ^SenOfto-delr-ìiegnQ.

Art. 2.
È autorizzato lo storno della somma di lire 

299,946.65, iscritta al conto dei residui del ca
pitolo 221 ,« Spese di sistemazione del palazzo 
demaniale adibito a sede della Direzione gene
rale delie carceri di Roma e di acquisto even.- 
tualedi aree adiacenti dipropirietà del municipio
di Roma » del bilancio passivo del Ministero
deir interno per 1’ esercizio finanziario 1911-12,
al conto dei residui del capitolo 175-iv « Co
struzione dell’edificio destinato a sede del Mi
nistero deir interno giusta la . IC;
1911, n. 836 »

(Approvato).

igge, 18 luglio
del bilancio passivo medesimo.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

CROCE. Domando di parlare. .
PRESIDENTE. Ne ha' facoltà. ‘ -
CROCE. Ho-l’onore di presentare’al Senato 

la relazione sul disegno di legge riguardante 
il riordinamento dei Regi educatori di Napoli.

PRESIDENTE. Do atto.all’onorevole senatore 
Croce della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita.

SAN MARTINO ENRICO. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SAN MARTINO ENRICO. Pio Ponore di pre

sentare al .Senato la relazione sopra il di-
segno di legge : « Conversione in legge dei Reali
decreti 13 ottobre, 24 dicembre 1911 e 15 feb
braio 1912 per la riduzione temporanea della 
tassa straordinaria massima sulle eccedenze di 
circolazione dei biglietti degli Istituti di emis
sione ».. •

PRESIDENTE. Do atto all’onoi'. San Martino 
della presentazione di questa relazione che sarà 
stampata e distribuita.

MANÀSSEI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
MANxàSSEI. Ho 1’ onore di presentare al Se-

nato la relazione sul disegno di legge: « Con-
versione in legge del Règio decreto 24 dicem
bre 1911, n. 1440, che proroga la validità delle 
disposizioni degli ai'ticoli 3 e 5 della legge
30 ^■ennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti(VO
per il credito fondiario nell’isola di Sardegna ».
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PRESIDENTE. Do atto alPonorevole senatore 
Manassei della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Si procederà ora albappello 

nominale per la votazione a scrutinio segreto 
dei disegni, di legge teste approvati per alzata 
•e. seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario. Ta
verna, di voler procedere all’appello nominale.

(TAVERNA; segretario, procede all’ appello 
nominale).

. Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prvgo i senatori segretari' di procedere allo 

spoglio delle urne. -
(I-senatori segretarii procedono alla nùnie- 

ràzione dei voti).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato dello vo

tazione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge;

Approvazione di eccedenza d’jmpegni per 
la somma di lire 81 verifìcatasi sull’assegna
zione del capitolo 74 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei te
legrafi per.l’esercizio fìnanziario 1910-911 con
cernenti spese facoltative;

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari .

Il Senato approva.

83
78

5

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911 che proroga a tutto il.31 di
cembre 1912 il corso legale dei biglietti della 
Banca d’Italia-; del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia;

■ Hanno preso parte alla votazione i senatori ;
Arrivabene.
Baccelli;' Baldissera, Barracco Giovanni; Bava 

BeccariS; Beneventano; Bettolìi; Biscaretti; Bla- 
serna, Borgatta; _ Bozzolo.

Carata; CaravaggiO; Carle Giuseppe, Casti- 
glioiii, Cefaly, Gerruti, Croce.

Dalla Vedova, D’Ayala-Valva, De Cesare, 
De CupiS; Del Giudice, De SonnaZ;.Di Prani-

Senatori votanti .
Favorevoli , . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

83
76

7

Sospensione delle autorizzazioni di tombole 
e lotterie nazionali;

pero.
Fabrizi; Falconi; Filomusi-Guelfì, Finali;

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

83
75

8

Fiocca, Franchetti, Frascara.
Garofalo, Gatti-Casazza, Giordano-Apostoli, 

Grassi, Guala, Gualterio.
Inghilleri.
Lanciani; Danza, Levi Tllderico, Lojodice, 

Luciani.
Malaspina, Malvano, Manassei, Manno, Mara- 

giiano, Martinez, Martuscelli, Massarucci, Mau- 
rigi. Mazzolarli, Mele, Melodia, ’Morra.

Paganini, Pedotti, Perrucchetti, Petrella, Pe-

Conversione in legge del Regio decreto
col quale venne concessa l’indennità di disa
giata residenza; durante l’esercizio fìnanziario 
1911-12; agl’impiegati civili residenti nei co
muni niàggiormente danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908 :

trilli, Ponzio -Vagita.
• Reynaudi; Ridolfì; Roland!-Ricci, 

rolamO; Rossi Giovanni.
Rossi Ge-

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

83
75

8

' Sacclietti, Saladini; San J^lartino EnricO; Riscatto' della ferrovifi Invorno-Vada:

Schupfer; Serena.
Tami; Tarditi; Taverna; Tommasini, Torlonia;

Torrigiani Luigi; Treves.
Vacqaj; Vigoni Giuseppe.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

11 Senato approva.

83
75

8
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Conversione in legge dei. Reali decreti 
■ 31 dicembre 1911 e 15 febbraio 1912 suirpr- 

dinamento della circolazione monetaria in Tri- 
'politaiiia e in Cirenaica;

Senatori votanti . • 
Favorevoli ’ . .

. Contrari ‘ .
Il Senato approva.

83- ■
. 68
. 15

Senatori votanti' .
Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

'83
78

5 ’

Conversione in legge del Regio decreto 
10 dicembre '1911, n. 1367, che autorizza gli 
Istituti di emissione ad aprire filiali in Tripo-
litania è in Cirenaica;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

83

8

Acquisto di im magazzino per la custodia 
del materiale profilattico in _Milano :

'Senatori votanti . 0

Favorevoli
Contrari . .

Il Senato approva.

83
75

8

Leggo ora L ordine del giorno per la seduta 
di lunedi 20, alle ore 15: ■

Discussione dei seguenti disegni di legge;
Stato di previsione della spesa del Mini

stero degli affari esteri per Fesercizio finan
ziario- 1912-913 (U. 788); - -

Stato di pre visione dell a . spesa del Mi n i - 
stero delle finanze per Tesercizio finanziario 
1912-913 (U. 723); - .

Stato di previMone ■ della >spesa del Mini
stero. dell’interno per resercizio finanziario 
1912-913 (N. -734).;

■ Infortuni degli operai sul lavóro 'neH’agri- 
coltura (N. 386);

Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, n. 254, 
suiravanzamento nel Regio esercito (U. 530);

Ammissione ed. avanzamento degli ufficiali 
della marina militare (N. 634).;

Contributo dello Stato alla previdenza c.o.n- 
tre la disoccupazione involontaria (U. 37.0),

Provvedimenti a completamento della legge 
18 luglio 1911, n. '836, per la costruzione di 
nuovi edifici della Facoltà medica nella Regia 
Università di Roina e della nuova sede del Mi
nistero deU' interno ;

La seduta è. sciolta (ore 16.30).

Licenziato per la stampa il 24 maggio 1912 (ore 

rAvv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

-tf»'!
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CCXlWi 5t

TORNATA DEL 30 MAGGIO 1912

Prcslden:<a del Presidente MANFREDI

Sommario. — Gùirar/iento del senatore Boito {pag, -8253} — Approvasi, sen:sa discussione, il
progetto di legge: Stato di previsione della spesa del Ministero-degli affari esteri per Veser
cizio finanziario 1912-913 {N: 288} {pag. 8253} — Disczissione del disegno di legge:
«
1913
i Staio di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio, finanziario 1912- 

{N. 223} {pag. 8260} — Nella discussione generale parlano'i senatori Torrigiani
Luigi -{pag. 8260}, .Lettoni, relatore {pag. 8261}, Astengo {pag. 8265} e il ministro delle 

' finanze {pag. 8263, 8265} — Chiusa la discussione generale, si approvano i capitoli fino 
al 201 ( pag. 8282) — Il ministro delle finanze fa lima dichiarazione al capitolo 202 {pa
gina 8282\ che è dal Senato approvato coi rimanenti capitoli e i riassunti per titoli e per
categorie {pag. 8282, 8309} — Presentazione di ima relazione [pag. 8309} — Votazione
a scrutinio segreto e silo risultato {pag. 8310} - 
Il Senato è convocato a domicilio {pag. 8310}.

Avvertenza del Presidente {pag. 8310} ■—

La seduta è aperta alle ore 15.15.

Sono presenti i ministri degli affa.ri esteri, 
della guerrg, del tesoro e delle finanze.

MELODIA, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Giuramento del senatore Boito.
PRESIDENTE., Essendo presente nelle sale 

del Senato il signor Boito Arrigo, di cui il Se
nato in una precedente seduta ha convalidato 
la nomina .a senatore, prego i signori senatori 
Blaserna' e Monteverde di volerlo introdurre 
nell’Aula per la prestazione del giuramento.

(Il senatore Arrigo Boito è introdotto nell’Aula, 
e presta giuramento nella formula consueta).

PRESIDENTE. Do atto al signor Arrigo Boito 
del prestato giuramento., lo proclamo senatore 
del Regno ed entrato nell’ esercizio delle sue 
funzioni.

1 Approvazione del disegno di legge : « Stato di
previsione della spesa del Ministero degli af
fari esteri per l’esercizio finanziario 1912-13 »

(N. 788).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca; la 
discussione del disegno di legge : « Stato di pre- 

1 visione della spesa del Ministero degli affari 
I esteri per resercizio finanziario 1912-13».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar
-lettura del disegno di legge. , 

BORDATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 288}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione

generale su questo ' disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione dei capitoli, che

rileggo:

Discussioni, f. 1097 Tipografia del Senato.
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TITOLO I
SPESA ORDINARIA

CATEGOKIA I. — Spese effettive.

Spese'generali.

1

2

3

4

5

6

7 -

8

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse)............................................

Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse)..........................................

Ministero - Indennità fissate dalla legge 9 giugno 1907, n. 298, agli 
inviati straordinari e ministri plenipotenziari, e ai consoli generali 
di classe chiamati a disimpegnare le funzioni di segretario ge
nerale 0'incaricati della direzione di uffici al Ministero ....

455,286,85

53,950

20,000

Ministero - Spese cV ufficio

Ministero - Viaggi e trasferte al personale . .

Ministero - Biblioteca ed abbonamento a giornali

Manutenzione e servizio del palazzo della Consulta e di altri locali ad 
liso di ufficio del Ministero..............................,............................

Ministero - Pigione di locali ad uso dell’Amministrazione centrale .

,58,000

2,000

39,000 .»

14,900

14,000 .2>

»

»

»

»

»

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d’ordine). . 300 ■ >

10 Acquisto di decorazioni

11

12

13

14

15

Telegrammi da spedirsi all’estero (Spesa d’ordine) . .

Spese postali

Spese segrete

Spese di stampa

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria .

9,000 

‘ 140,000

44,060

100,000

45,000

24,000

;

»

»

»

» .

»

16 Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori'(Spesa obbligatoria) . pei' memoria

17 Compensi per lavori straordinari 32,390 »

Da riportarsi . . 1,051,886.8^
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" Aiti P^nlàmentari,^

Riporto . . l,051,886.§o

18 Sussidi ad impiegati e al basso personale in attività di servizio . . 2,000 »

19

20

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all’Amministrazione 
degli affari esteri e loro .famiglie . . ............................. .... .

Spese casuali

16,000

12,000

s>

s>

21 ' Assegni, indennità di missione® e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti alle segreterie delle LL. EE. il ministro ed il sottose
gretario di Stato. . - ...........................................  -........................ 22,080 »

1,103,966.85
Debito vitalizio.

22 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie . 420,000 »

23 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle' pensioni civili e militari, appro
vato col R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70 ed altri assegni con
generi legalmente dovuti.................. 14,000

434,000 » '

Spese di rappresentanza all’estero.

24 -

^5

26

27

28

29

30

Stipendi al personale delle Lega'zioni (Spese fìsse)

Stipendi al personale dei Consolati (Spese fìsse) . .

Stipendi al personale degli interpreti (Spese fìsse) ........

Stipendi ed indennità varie a funzionari civili e militari a disposi
zione del Ministero degli affari esteri per i servizi diplomatico e 
consolare......................................................... .................................

Assegni ed indennità straordinarie di rappresentanza al personale delle 
Legazioni (Spese fìsse) .... ..................’.........................................

Assegni ed indennità straordinarie di rappresentanza al personale dei 
Consolati (Spese fìsse)..................................... .............................

Assegni al personale- degli interpreti (Spese fìsse)

759,500

978,300

91,400

52,520

1,876,600

2,853,620

111,500

»

»

»

»

»

31 Somma destinata ad indennizzare gli uffici diplomatici e gli uffici con
solari di e 2^ categoria delle perdite loro derivanti dalla sop
pressione di' alcuni diritti consolari a termini dell’art. 7 della legge 
13 giugno 1910, n. 306 . . . .... ............................................... 500,000:

fi

Da riportarsi . . 7,223,440 »
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32

33

34

35

36

'Riporto. . 7,223,440 »

Indennità locali agii impiegati cV ordine presso i regi uffici all’ estero

Assegni ed indennità^ diverse ad impiegati locali della R. LegTizione
in Addis Abeba e aH’^agente in.^Harrar .

0

Indennità di primo stabilimento ad agenti- diplomatici e consolari,
viaggi di destinazione e di traslocazione

d

Viaggi in corriere e trasporti di pieghi e casse per l’estero.

Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e confe
renze internazionali.................................  . . •................... ...

6,000

. 40,440

350,000

42,500

122,000

»

»

»

»

»

Contributi ad istituzioni geografiche, commerciali, coloniali, di' cultura 
e simili......................    '.............................. 83,600 »

38 Contributi a Gommissionr ed uffici internazionali istituiti iu dipen-
denza di speciali convenzioni 20,000 »

39 Indennità d’alloggio ad agenti diplomatic:
t

fitto di pàlazzi all’estero . 74,960 »

40 Manutenzione e miglioramento degli immobili di proprietà dello Stato 
all’ estero e del relativo arredo demaniale..................  . . . 140,000?

»

8,102,940 »

Spese diverso

41 Spese per dragomanni, guardi ed altri impiegati locali all’estero. .• 384,220.

42 Spes’ di posta, telegrafo e trasporti all'estero .

43 •Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti

291,000

160,400

45

46

Spese eventuali all’estero

Bandiere, stemmi, sigilli ‘ e mobili per la conservazione di libri e carte 
di archivio all’estero.................................. ......................................

Indennità agli ufficiali consolari di 2^'^ categoria pe: 
di cancelleria..........................................  .

nncorso alle spese

135,000

12,000

19,000

44 ,

o »

»

»

)
»

»

47 Istituti per la carriera diplomatica, e consolare o aventi carattere in 
ter nazionale . . . .... .............................................................. 25,000 »

48

49

Sussidi vari - Spese d’ospedale e funebri................... .............................

Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro di-
sposti sulle tesorerie, dei Regno; sconto e commissioni c; LI

251,400 »

cambiali all’estero (Spesa obbligatoria) 13,400 »

Da riportarsi .. . 1,291,420 »
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> -.'A a;

ARì RariamerR(;ri

Riporto . . 1,291,420

50

51

' 52 .

53 '

54

55

58

57

58

59

60

61

62

63

Spesa occorrente per far fronte agli impegni derivanti dalla con
venzione 7 giugno 1905 per la creazione di un istituto internazio-

- naie .di agricoltura 
• n. 475) ....

avente sede in Roma (Legge 16 agosto 1906.)
32,000

/

Concorso nelle spese per T ufficio internazionale d’igiene pubblica
avente sede a Parigi, di cui la convenzione
5 luglio 1908, n

Competenza

Q
2ai}

dicembre 1907 (Legge
15,625

Spese per le regie scuole italiane all’ estero.

al personale delle RR. scuole cali'estero . .

Fitto dei locali delle scuole italia,ne all’estero ed annualità per l’estin
zione dei mutui con la Cassa dei depositi e prestili per la costru-
zioni
1903, 11. 42)

e l’acquisto di locali scolastici all’estero (legge 12 febbraio

Scuole sussidiate

Acquisto di'libri, materiali scolastici, oggetti per le premiazioni e me
dicinali per gli ambulatori medici e spese di spedizioni . . . .

Spese generali per le scuole Raliane

Spese casuali per le scuole italiani

Spese per le Golon:

Li.’ esteroCui

all’estero

italiane d’Africa.

Contributo dello Stato nelle spese civili e militari della Colonia 
Eritrea......................................,.......................................................

Contribu-to dello Stato nelle spese civili c militari della Colonia della 
Somalia italiana.................. .... .........................................................

Stipendi ed'indennità varie a funzionari civili e militari delia Di-
■ rezione centrale degli affari coloniali .ed ,importo delle ritenute
relative.!, giusta, le disposizioni del ;v ente regolamento coloniale .

Personale della Direzione centrale degli affari coloniali - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fìsse)...............................................

Assegni ai sultani di Obia e dei Migiurcini

Somma da rimborsare al Ministero della marina per il mantenimento
delle regie navi e dei
e della Somalia italiana

sambuclii armati nelle acque del! Eritrea

1,339,045 »

1,752,111.20

190,000 »

176,115 »

115,000 »

199,436.07

■ 109,237.73

2,541,800 »

6,350,000

3,629,000) ì

130,380

4,400

9,000

650,000

»

»

»

»

Dcb riportarsi . . 10,772,780 »
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Riporto 10,772,780 »

64 Spese pel funzionamento del Consiglio coloniale, per acquisto di pub
blicazioni di carattere coloniale e sussidi per studi, pubblicazioni 
ed esperimenti dello stesso carattere, sovvenzioni ad istituti vari 
di carattere coloniale e spese varie nell’interesse delle due colònie 124,240

TITOLO II.
10,897,020

SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

- 65 Assegni provvisori e d’aspettativa (Spese fisse) 3,000

66 Spese per l’acquisto e la costruzione di edifici occorrenti alle Regie 
scuole all’estero . . •........................................................................per memoria

•67 Assegnazione straordinaria per opere pubbliche ed altre spesi varie •
afferenti la Colonia della Somalia italiana (legge 20 marzo 1910, 
n. 129) (Spesa ripartita) (2^ rata). .'.................................  . . . 330,000 »

68 Assegnazione straordinaria per l’estensione graduale dell’amministra
zione diretta fino alla linea di Dolo-Lugh-Acaba-Dafet-Scidle 
nella Somalia italiana (legge 18 luglio 1911,. n. 864) (Spesa ripar
tita) (2-'^ rata) . . . .... .................. ................................................

CATEGORIA IV. — Partite di giro.

69 Pitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra
zioni governative.............................................................................

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.
Spesa ordinaria

Catjsg-oria I. — Spese effettive.

1,200,000 »

1,533,000 »

365,702 - »

Spese generali

Debito vitalizio
1,103,966.85

434,000 »

Ra riportarsi . , 1,537,966.85
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Riporto . . 1,537,966.85

Spese eli rappresentanza all’ estero 8,102,940 »

■A.

Spese diverse . .■ . . '........................

Spese per le scuole italiane all’estero .

Spese per le colonie italiane d’Africa .

Totale della categoria prima della parte ordinaria

Spese generali

TITOLO li.

Spesa straordinaria

Categ-okia I. — Spese effettive.

Totale della categoria I della parte straordinaria '. .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

Categ-oeia IV. — Partite di giro

BiASSBNTO PER CATEGIOBIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . .

Categoria IV. .— Partite di giro :

Totale generale . .

1,339,045

2,541,900

10,897,020 »

24,418,871.85

1,533,000 »

■ 1,533,000 »

25,951,871.85

25,951,871.85

365,702

26,317,573.85
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PRESIDENTE. Rileggo 1' articolo unico del 
disegno di legge, col quale si approvano gli 
stanziamenti testé letti:

Articolo unico.

Il Governo del Re é autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1912 al 20 giugno 1913, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

BLASERNA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BLASERNA, relatore. Debbo osservare che 

nell' esemplare che è stato • stampato, all' arti
colo unico testé letto dall' onor. Presidente, è 
incorso un errore di stampa, poiché in esso é 
detto « ... resercizio finanziario dal 1° luglio 
1912 al 20 giugno 1913». Si deve invece dire: 
« ... al 30 giugno 1913 ». È un semplice errore
di stampa.

PRESIDENTE. Sta bene. Trattandosi di ar
ticolo unico, procederemo più tardi alla vota
zione a scrutinio segreto di questo disegno di 
legge.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per 1’ esercizio finanziario 1912-13 » (N. 723).
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora la 

discussione del disegno di legge: « Stato di pre-'
vlsione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1912-13 ».

Prego l'onor. senatore, segretario. Di Pram
pero di dar lettura del disegno di legge.

DI PRAMPERO, segretario, legge :
(V. Starmpa.io N. 723}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
TORPJG-IANI LUIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORRIGIANI LUIGI. In questi momenti in 

cui il pensiero, le aspirazioni, le energie degli 
Italiani, sono rivolte alla gloriosa guerra che 
si combatte per l'onore, per la grandezza della 
patria e per la civiltà; é naturale che il Parla
mento consideri l'approvazione dei bilanci.
come semplice atto amministrativo, prescin
dendo da ogni speciale particolare discussione.

Nella diligente relazione che ci sta davanti, 
trovo però posta una questione della massima 
importanza per l'avvenire finanziario del paese, 
quella cioè .che riflette la riforma dei tributi 
locali; questione gravissima iulia quale do-
mando CXi,I Senato di poter 'esporre qualche 
breve considerazione.

Provincie e comuni furono spesso dal legis
latore considerati ad una str na troppo uni-
laterale, quasi che nel loro complesso non 
stituissero, appunto, P intera nazione.

co-

Comuni e provincie, pressati da sempre cre
scenti esigenze di. spese, sia pure necessarie, 
per igiene, beneficenza, viabilità, istruzione ed 
altri importanti servizi, non hanno ormai più 
mezzi di sopperirvi, senza assoluta iattura delle 
loro ’’ià stremate finanze; mentre molte spese 
obbligatorie di carattere evidentemente statale, 
continuano a gravare i loro bilanci.

Convengo che la immediata assunzione di 
queste spese allo Stato creerebbe gravi diffi
coltà per la economia generale del suo bilancio, 
ma alle pròvincie specialmente, una delle prin
cipali invocate riforme, che sarebbe forse di 
facile attuazione, si é resa .oramai urgente, ne- 
cessarla.'

Conseguenza dell spese obbligatorie alle
quali ho accennato, é l’impressionante aumento 
della sovraimposta in una misura tale che per 
molte provincie supera quella del triMito di
retto dovuto allo Stato! Esse sono costrette a 
compiere, non voglio dire una specie di spo
gliazione, ma certo una evidente, enorme in
giustizia, perché devono domandare per servizi 
di generale utilità, come strade, manicomii, 
brefotrofi ed altri, le risorse necessarie per i 
loro bilanci, unicamente alla proprietà fondia
ria, quando non sarebbe, mi pare, difficile tro
vare il modo, senza danno del bilancio dello 
Stato, di dare alla provincia facoltà di attin
gere ad altre fonti di ricchezza, facendo così 
equamente concorrere alle spese' di comune 
vantaggio, tutte le classi di cittadini che di esse 
si giovano.

Non intendo, né penso mi consentirebbe il
Senato, di entrare nel merito, della questioni 
mi limito perciò a far plauso alla relazione che 
con tanta lucidità e franchezza, ha toccato 
questo importantissimo argomento, e ad espri
mere ii desiderio che Tonorevole ministro possa 
darci affidamento che il G-overno, ritornata la
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dietim}.

calma,-Mpreso handamento<normàie-degli afiari, 
■dello Stato, vorrà'far pagofil voto delia nostra-^ 
■Gommissione di finanzehla quale ,si .è resa fe-. 
fiele inWprete degli. impellenti- bisogni, delle 

. aspirazioni e domande esposte in tutti n modi 
idalle provincie e 'dal Gomnihi; aJfiermando col- 
Tautorità sua, la necessità di toglierle ^questi 
vitali ergani. dello .Bato, fiàbe difficoltà quasi 
insormontabili in cuibsi .dibattono, per man- . 
canza--appunto-di Un-equo,, razionale assetto'dei 

- tributi locali.
• BÉTTGNI,'re'Ghiefio di parlare,-

. LI^E^IlbEhrTE. Ne ha^ facoltà. ; ' .
BETTÓNI, ^Ringraziò. Itonorevole

•-senatore'Torrigiani pet-avèr'confortato con ia 
; sua . parola- autorevole da raficomazndyazione, ,ehe 

. la Gommissione di finanze .ha-fatto .non -solo
quest’anno, w Che viene tacendoL'.da'pàrecchi 

mnniy ■ perchè il G© verno*  voglia provvedére ^aHa , 
^riforma -dei tributi, lo cadi, cosu^assoliitamehte 
necessaria per il-buon dunzionamentoedei .bi-

■ lanci ;fiei' comuni. e_-delle: provinpie.. .
Gome ha ben'fieftoiiljsep’àtore TOrnigiani^pèr, 

■quanto’; riflette sopratutt© fie finanze delle pro- 
vincie,: esse non -attingono de - loro risorse., che 

-fia un-SGioccespite,‘ delle Edcchezze'comuni,-,e 
-cioè-'fiallavsovradmposta. Evidentemente il Go
verno non si'è estremamente preoccupato fino

Groveriio. o del precedente :. « ma è sempre la
stessa borsa che paga, e perchè volete caricare, 
lo Stato di quelle spese.che dite-i contribuenti
ndn possono- pagare ai comuni ed alle pro-
vincre ? y>

Ma questo non è ragionamento sufficiente
■perché le fonti che ha il Governo per potersi 
procurare nuove risorse sono ben diverse da 
•quelle che hanno i comuni e le provincie. Mi 
basterà accennare ad uno solo di questi mezzi, 
vale a dire quello delle spese e delle entrate 
voluttuarie, che dipendono dai monopolii.

II.Governo può eventualmente, con un ti’atto 
,di pènna, aumentare le entrate dei-tabacchi 
senza che T onere sia gravemente sentito dai
.contribuenti essendo pagato da. chi vuole 
non da chi non ffia. 1’abitudine di fumare.

e

. IlGoverno insomma ha dei mezzi per aumen
tare i suoi redditi, che i comuni è le provincie 
non hanno; onde ben a ragione la Commissione 
;di. finanze, fa insistenza 'di- non lasciarsi venire 
r acqua alla gola e pensare-ad una riforma che • 
possa anetfcere in quiete ù bilanci comùoali e 
provinciali. Seguitando come ora d-altrondè, co
muni,e provineie no,n sapranno come sopperire 
ai loro bisogni che crescono tutti i giorni. Ogni 
giorno, -infatti si obbligano i comuni a nuove

ad -o^gi di .venire in<^-ntq aile.pno:yincie con
provvidenze rgieniciie e le provincie ad au-

' quelle provvidenze,'Cbe furono suggerite auto
revolmente dair amico.. Torrigiani (il. puale è 
■.amministratore egregio d’ -una delle provincie 
più-importanti del- Regno); •perchè in- questi, 
ultimi tempi, forse; h aumentataproqperità delle 
terre e quella dei fabbricàti ha-alimentato .la' 

' speranza che tale crescente ricchezza possa 
èssere 'sufficiente -a far finnte ai -niiovi.fiisogni. 
È vero, r agriGOltupar,in-jquesti-ultimi .anni., in 
quasi tutte le •ragiontd’^alia, è stata più rigo
gliosa-chè mai, nuovi drutti; nuove iumiative, 
nuove risorse hanno dato risultati notevoli- Da 
qui -un minor peso apparente pei^ pagarci, nuovi 
balzelln B cosi pure, .i .ffibbricati dappertutto 
.sono venuti crescendo ;di valorq, .sono anmen- 
tate le pigioni e quindi, pi, sono ;-avuti nuovi 
mezzi di far fronte- alle nuove imposte, j .

Ma questo è un fatto ohe può, anzi deve ar- 
, restarsi, ed allora- che cosa faranno i comuni 

e le provincie per far fronte -alle nuove imposi
zioni che corrispondano ai loro*bisogni?  E stato 
detto alla Gàmera da qualcuno, o fieli attuale

mentars le spese specialmente per le strade 
per i -nìenteca;tti.

e

Le strade.,si vogliono continuameote miglio
rate ed .il fatto dei nuovi mezzi di trasporto, 
ppeGialmente automobilistici, aggiLfngono oneri
e difficoltà.,,- , • •

. Tutto questo ci obbliga' a suggerire al Go-
verno che provveda^ tanto pià che studii'seri
in, proposito sono 
tu presentato due

già stati fatti. Ln progetto 
anni, fa dal Ministero del-

ronorevole Sennino; altri studi furono fatti dal- 
ronorevole Lacava, che compilò rilievi speciali 
intorno a'tutte de tasse locali.

Il Ministero delle 'finanze possiede dunque 
un certo quantitativo di studi e di decumenii 
che,possono dargli modo di risolvere il problèma 

' quando, come- ben ha detto h onor, ' Torrigiani,
e com già. ha sostenuto la Commissione di
finanze, i tempi siano più sereni di quel che
non siano oggi, date le condizioni' di guerra in
cui ci troviamo.

E poiché ho la parola, mi permetto ffii fare 
qualche altra breve osservazione.
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La Commissione di finanze si è compiaci lita, 
con r onorevole ministro, il"quale dopo tanto 
insistere, da parte appunto della Commissione 
nostra, ha voluto nominare una Commissione 
speciale che deve studiare la riforma dei tri
buti riguardanti l’energia elettrica. L’onor. Co-
lombo, che fa parte della nostra Commissione sugli spiriti.
di finanze e che fino a pochi anni fa fu anche 
autorevole relatore di questo bilancio, ebbe più 
volte ad insistere perchè fosse esaminata questa 
importante questione, che riflette una delle ric
chezze più grandi del nostro paese, quella cioè 
di utilizzare il più largamente-possibile l’enor
gia idraulica che può essere tradotta in energia 
elettrica.. ,

E siccome la tassa che riflette l’energia elet
trica adoperata come energia termica, è 'asso
lutamente proibitiva, l’onor. nostro collega Co-
lombo con l’autorità e con la competenza, che I del Ministero delle finanze il-quale, attravèrso
egli ha altissima e da tutti riconosciuta, Tac- 
comandò al Governo fino da molti anni or sono 
tale questione, c la Commissione di finanze, 
anche per rispetto a questa opinione autorevo
lissima e giustissima, continuò pure a racco-
mandare la cosa. Fu dietro queste insistenze 
che r onor. ministro, avendo ascoltato la nostra 
esortazione, nominò una Commissione la quale, 
a quanto si dice, è vicina a terminare i suoi 
studi, ed io confido che da questi studi possano 
scaturire quelle tali rinnovazioni riflettenti 
questi tj’ibuti, che possono dar modo non solo 
di ottenere un maggiore introito da una tassa 
che ora è quasi negativa, ma eziandio dare al 
pubblico il modo di usufruire, con larghezza, 
di una energia che fino ad. ora è stata scarsa
mente adoperata.

Una parola di encomio io voglio poi tribu
tare per il servizio che prestano le guardie di 
finanza.

Questo Corpo, che ha avuto per recenti dir 
sposizioni un riguardoso trattamento, ottenendo . nei’sistemi tributari e nei sistemi di tassazione 
rifoime abbastanza sensibili, ha dato in questi | dello Stato, ma è certo che avendo affrontato 
ultimi tempi prove veramente egregie del suo 
valore militare, tali che è-bene di incoraggiare 
giacché dimostra eh’esso risponde non solo a
tatte le speranze che il Parlamento ed il Paese 
aveva posto■ in lui, nel disimpegno dei suoi genere, che potrebbero aggravare-ò mutare 
speciali uffici, ma che è degno di ogni consi-
derazioiie quale ausilio all’esercito, come l’ha 
pi ovato in Libia, combattendo valorosamente. 
{Ap^provazioni}.

E tanto più mi preme di dire questo in, quanto 
nella relazione che ho avuto l’onore di dettare 
per incarico della Commissione di finanze, 'ebbi
a rilevare i guai che sono successi in ■questi
ultimi anni a riguardo specialmente delle frodi 
sulle tasse di fabbricazione, e particolarmente

Certamente questi guai non si debbono attri
buire a minoTe sorveglianza da parte delle 
guardie di finanza, perchè detta sorveglianza 
è sempre stata fatta in modo perfetto; essi si 
debbono invece alla maggiore astuzia dei fro
datori la quale ha potuto, pur troppo spesso, 
soverchiare l’opera loro attiva ed intèlìigènte.

Mi preme quindi di non èssere frainteso pèr 
quanto ho avuto l’onore di dettare nella rela
zione presentata al Senato.

Infine, non posso che conìpiacèrmi dell’òpera

alle cifre segnate nel bilancio di previsione, 
ha dimostrato come l’antica tradizione di que
sta Amministrazione benemerita continui ad 
essere preziosa e lodevolissima.

• Io non posso che rallegrarmi nel vedere come 
le entrate, appunto per questa cura solèrte e
diuturna degli amministratóri e del ministro, 
siano sempre in-crescente aumento, e.non posso 
altro che fare una raccomandazione vivissima 
all’onor. ministrò, perchè -voglia nella sùa^ sa
gace opera continuare nella strada eh’ egli si- 
è fino ad ora tracciata.

In questi giorni si è sentito più volte,- non 
so se a ragione o a torto {non lo indago-e non 
ne domando dichiarazione all’onor. ministro), 
parlare di possibili nuovi monopoli sugli spi
riti, sullo zucchero e su altro ancóra.

Io non Sono affatto del parere che lo svol- 
Ó’otersi della -finanza- dello Stato possa avere delle 
limitazioni o degli inciampi. Può véhire anche 
il momento opportuno di qualche rinnovazione 

un problema gravissimo, come quello del mo
nopolio delle assieurazioiii (al quale augurò i 
risultati migliori) sarebbe forse imprudenza il 
pensare subito a delle innovazioni dello stesso

profondamente l’assetto economico del Paese.
Per conseguenza, raccomando all’onorevole 

ministro delle finanze che in simili questioni 
proceda con la massima circospezione.
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Dopo • di che non ho altro che formare 
T augurio- che colla sua sagace direzione che 
da tre anni, egli esercita dando prova- cosi 
convìncente di sapienza amministrativa e fi
nanziaria, possa contribuire sempre più alla 
fi.oridezz.a delle finanze dello Stato italiano.

AravfoM)'.
EAGTA,. minis;tro delle fhzanjze.. Domando, di 

' parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EAGTA, ministro delle finanze. Onorevoli 

. senatori: opportunamente, nella relazione del- 
ro.nor. Bettoni, e nelle parole dell’ onor. Torri
gianij si osservava che il momento- di una
grande discussione finanziaria non è propizio.
perchè,. mentre si maturano nuovi destini e
iruove ■condizioni allo stato economico italiano^ 
è opportuno attendere che i fatti siano com
piuti, ■ onde ne sorga quel migliore assetto che
è neir aninro di. tutti. e che certamente darà
all’Italia anche quello splendido avvenire eco
nomico., che oggi così valorosamente afferma 
nel campo .militare. Tuttavia sono grato agli 
onorevoli Torrigiani e al relatore di aver toc
cato qualche argomento, attinente alle finanze, 
perchè' questo mi dà occasione di fare delle 
semplici e brevissime dichiarazioni.

La prima di queste è che ió- sono profon- 
dame-nte riconoscente all’ onor. Bettoni e alla 
Commissione di finanze del Senato, non sol
tanto per le espressioni benevole con le quali 
si volle giudicare la modesta opera mia, ma 
per il lavoro veramente chiarissimo e profondo 
col quale, senza volere una soluzione delle 
gravissime questioni che tuttavia, sapremo un 
giorno affrontare, ha voluto segnalarle all’ at
tenzione del Governo. Ed io li ringrazio tanto 
più, in quanto, che i nostri concetti collimano 
nella coscienza che abbiamo di dover maturare 
i problemi cui si è aceennato.

Innegabilmente' la questione più grave, che

percossi, da una quantità enorme di bisogni, 
che traggono la loro esistenza e la loro ragione 
di essere nella vita più fervida,, più attiva, che 
va svolgendosi, e che produce il fenomeno di 
rendere sempre più difficile il distinguere dove 
l’azione del Governo deve intervenire, e dove 
invece deve bastare l’azione degli enti locali.

È un intrecciarsi d’ interessi che, mentre da 
una parte toccano tutta l’attività dei cittadini, 
dall’altra non trovano adeguata soluzione nelle 
risorse che ciascun ente ha per risolverli.

Lo Stato ha risorse assai diverse e più pre
ziose, più forti che non abbiano- i comuni e le 
Provincie. Per contro, legati come sono comuni 
e Provincie, da una legislazione che risponde 

' ad un concetto molto arretrato delle loro fun
zioni, non possono alla lor volta adempiere- a 
questi bisogni'che, direi, sono quelli più diretti; 
cosicché si osserva il fenomeno che mentre più 
sensibili sono i bisogni dei comuni e delle pro- 
vincie, altrettanto più scarse sono le loro ri
sorse.

Ora, è compito del Governo di armonizzare 
tutto questo. Il Governo deve distinguere quale
è la funzione che deve esercitare, che è de-
mandata ai suoi uffici, e quali siano i bisogni 
cui devono provvedere gii enti minori, e cioè 
i comuni e le provincie.

Lasciare che s’intorbidi di più quest’azione, 
la quale presenta ora tanti inconvenienti, sa-
rehbe creare uno stato di cose sempre più grave.o

giustamente P onor.

Non vi può essere contestazione sulla necessità 
di studiare . accuratamente questa riforma dei 

■ tributi locali.
L’Italia, io dicevo un momento fa, attra

versa un periodo glorioso per le armi, e di 
splendore per l’esercito e per l’armata; di que
sto periodo noi affrettiamo la fine, nel senso di 
affermare innanzi a tutto il mondo la poten
zialità non solo militare, mea eziandio economicca 
del nostro paése.

Torrigiani ha chiamata Attraversato questo periodo in cui le
davanti al Senato, è quella che riflette-i.tributi certamente vittoriose. avranno
locali, questioni
intricata, e che ogni

che si potrebbe dire annosa.
giorno fa sentire più forte

l’aculeo di una risoluzione che assolutamente 
s’impo.ne. Disconoscere questa questione, e dire 
che il Governo non se ne deve interessare, non 
è certamente possibile.

I comuni, come diceva l’onor, Torrigiani, si
trovano ogni giorno assaliti, non soltanto. ma

armi.
raggiunto io

scopo al quale P Italia mira, essa a\u“à il do
vere di affrontare le altre questioni che toc
cano la sua vita; di affrontarle con animo ri
soluto, onde dimostrare che, dopo raggiunto il
suo assetto militare, dopo la gloriosa guerra,
sente il bisogno di raggiungere il suo assetta
economico : e con le-energie che trarrà dal-
P esempio che viene dal valore dei suoi sob



S-

AiU- ■— 8W —^- ■

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-912 — ÈlSéUSSIONI'—. ’tÓENÀTA DEL 20 MAGGIO'1912

dati; .r Italia affronterà i grandi problemi eeo-
nomici e finanziari, sicura di riuscir a quella
gloria, e a quella posizione altissima, che il no;- 
str© esercito e hb nostra armata le hanno as
segnato. {Approva:^iòni 'iflrnssime}'.

Io quindi posso assicurare il senatore Torri
giani che il-problema non è sfuggito al Governò; 
ma che questo sente il dovere di profondamente 

- esaminarlo.
L'onorevole relatore ha aecennato ad altre 

questioni, oltre quelle portate nella sua chiara, 
relazione. Accennava, un momento fa, alla ne
cessità di provvedere a che le risorse che pro
vengono; sloecialmente dalle, tasse di^ fabbrica
zione, abbiano il loro completo svolgimento., 
Ricordo al Senato che io ritengo di aver adem
piuto agli impegni presi dinanzi al ParlamentO;- 
allorquando ’ Irruppero gli scandali che dimo-
strarono come; specialmente per la tassa di
ftibbricazione; gravi frodi si avveravano. Io ho 

• avuto cura di dimostrare la coscienza che- avevo 
del mio dovere; ed ho procurato che queste 
frodi fossero perseguitate in confronto di chiun
que. Non era possibile tollerare alcun riguardo
0 privilegio: ed i fatti; ultimamente; Iranno di
mostrato che la giustizia ha proceduto serena
mente.

. Ed a questo punto ringrazio vivamente l’ono- 
revole relatore ' delle parole che' egli ebbe per 
le nostre guardie di finanza.; e per tutti coloro 
che sono incaricati di questi speciali servizi.

Le guardie di finanza hanno testé dimostrato 
nella guerra in' Libia quale profondo patriot
tismo; quale altissimo sentimento del dovere 
esse abbiano ; io toaggo da ciò i migliori auspici. 
Ho sentito una volta formulare h accusa che 
in quel Corpo si fossero introdotti sentimenti 
troppo militari, i quali potessero andare' lon- 
'tanamente a detrimento del servizio; che esso 
deve compiere.'

I fatti 'hanno dimostrato che ' questo non è. 
Allorquando lo Stato ha sotto di se un Corpo 

■ disciplinato e veramente forte, che ha alto il 
sentimento del dovere e della dignità.; può. fare

Tentusiasmò’ di compiere il servizio- in difesa. 
delhèrariO; con quelle virtù per le quali io sento- 
per loro viva riconoscehzà. iApp^"ònazióni);

Dél'résto'eredò òhe a ciò contribuiranno; come 
contribùiscòhò," anche gli altri -funzionari adi> 
biti a questo servizio, pérchè io penso che sia 
interesse non solo finanziario; ma interesse-mo-- 
ralC; che il eòhtribuente sappia che chi-deve- 
pagare paga; e che si deve essere inesorabili, 
contro coloro che (dirò la bruttà .parola) truf-- 
fano il 'denaro dello Stato. . -

Dopo- gli- ultimi av^lenihienti, presi dinnainzL 
al Parlamento un impegnò; che spero di tra
durre presto in atto.

Infatti; ho pronto un progetto di legge, nel 
quale si’riformano in parte le disposizioni che 
toccano' le tasse di fabbriòazione, e dall'altra 
parte ’si ’sistèmà diversamente il personale in
caricato di questo servizio.

Ricordo' à me stesso che, fin dai primi mo
menti ih'cui èbbi P-onore di sedere alla dire- , 
zione delle finanze, ebbi a constatare come sus
sista uno stato di cose che. corrisponde, poco su, 
poco giù; come personale, a quello di venti- 
anni or sonò. Lo stesso organo di funzioni, 
mentre lé funzioni sono 'quasi- triplicate!

Avevamo allora un prodotto d'i circa 200 mi
lioni- da questo cespite 'd'entrata, mentre ora’
abbiamo raggiunto i .600’milioni; e non èpos- •
sibile-; con lo- sviluppo moderno; con la rapidità
con ni si svolgono o’ggi i servizi; ciré il per-

quel ciré vuoi di esso; in qualunaue -momento'
troverà in lui le pr-eziose qualità clrC; com si
sono manifestate sul campo di battaglia (/lepro
'i.mzlon si, m.a ni testeranno ncila lotta, quoti-
diana, contro la frode, E quindi le nostre guardie
di finajiI a; che hanno voluto anch''essc scrivere
la loro pagina di gloria, trover: uno la, forza e

sonale il qua,le compiva le modeste -funzioni di. 
venti anni or sono, possa ora compierle. Llentre 
si sente parlare continuamente di far presto, 
mentre si debbono' visitare le merci, lasciar 
partire piroscafi, nòn ritardare treni, non è pos
sibile compiere tutti questi servizi minutissimi, 
che portano ingombro, difficoltLi, peripezie, con 
quel perso-naie,

- • Aggiungasi che -questo personale', pur ani
mato di buone- intenzioni e di alto sentimento 
del dovere, comincia ad invecchiare, e non può 
dare tutta l’energia che prima dava.

A. questo proposito, sto' trattando col collega 
del tesoro per studiare il fabbisogno per questa 
o-rganizzazionc; organizzazione che son persua
sissimo combineremo; e sarà una delle mie sod
disfazioni più grandireli presentare al Parla
mento una legge, co,n la, quale, da una parte, 
-si vadano a ricercare i modi, con cui più fa
cilmente si compiono le frodi e si possono im--
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pedire, e dàlPaltra, con una maggiore distribu
zione ed assetto del personale, si abbia maggior 
garanzia .che ' esso possa veramente compiere 

, le funzioni a lui demandate.'E mi auguro che 
il Parlamento faccia buon viso a questa legge, 
che mi riservo di presentare.

, Un punto, al quale voglip accennare; sebbene
non sia stato oggetto di parola da parte degli 
onorevoli senatori, ma che trovo nella rela- 

- zione, è quello che riflette la devoluzione dei 
beni allo Stato per debiti di imposta. È uno 
degli inconvenienti della nostra amministra- 
zione. ecl è stato bène il rilegarlo nella rela
zione: ma bisogna considerare che questi beni 
in gran parte sono nella Sardegna, e nei paesi 
meridionali, in luoghi montuosi e difficili, direi 
quasi, inaccessibili. -

Avviene che quando si hanno questi beni,- 
non vi è modo., di disfarsene, in primo luogo 
perchè le indicazioni sono incerte ; e molte volte 
riesce assai difficile stabilire quali siano i pic- 

' . coli poderi di cui si tratta (e ciò perchè il ca
tasto, non essendo esatto,-non .dà i mezzi per 
potei' accertare questi beni) ; altre volte inan- 

- cano gli acquisitori.
Io spero che, a misura che i lavori del ca

tasto- andrannó avanti, e si avranno gli accer- 
tamenti di queste particelle, si potrà ovviare 
al? inconveniente oggi lamentato. Del resto in
parte si provvede già, poiché non è esatta la
cifra di 54,000 partite non accertate'; una parte 
di queste è accertata, ma il Go.verno noh ha 
trovato modo di collocare detti beni.

Ad ogni modo,'io assicuro Tonor. relatore 
che siccome questo è un lavoro che dipende 
in gran parte dagli accertamenti che faremo, 

' avrò cura di fare tutto il possibile perchè, ese- 
gni ti qucsli iccertarnenti, si venga a sgoni-
brare la nostra azienda da questo materiale, 
che da una parte può fare ritenere che non si 
proceda con abbastanza oculatezza, -e -dairaltra 
che non si provveda a ben tutelare gT interessi 
deir Amministrazione. -

Dopo ciò, io-dichiaro chela discussione finan
ziaria avrà certamente il suo còmpito altissimo
in altri tenipi; in questo momento, poiché ci
siamo limitati a queste osservazioni, non posso 
fare altra dichiarazione al Senato che questa: 
proourerò di portare tutta la mia buona vo
lontà, la mia energia, perchè questa amminh 
strazione, la quale ha tradizioni veramente

gloriose," è che nei momenti più difficili ha 
sempre dimostrato di saper comprendere Tal- 
tissimo suo ufficio, possa sempre rispondere 
con tutto Io slancio, possa dimostrare che essa 
riposa su solide basi, e che anche essa contri
buisce alla prosperità ed alla gloria d'Italia. 
( Vwe appro'va.vioni).

ASTENGO. Domando di parlare.
- PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ASTENGO. Ho bisogno di chiedere alTono- 
-revole ministro un chiarimento. Nella seduta 
d;el 9 dicerubre 1910 il compianto nostro col
lega -Luigi Rossi fece una interpellanza al mi
nistro delle finanze sul modo con cui era ap
plicata la legge 25 luglio 1909 riguardante la 
tassa di bollo sui titoli esteri. Il compianto 
onorevole Rossi dimostrò in modo esauriente 
che le normali date dà! Ministero delle finanze 
erano T una quasi in contraddizione con r adtrU;
e dimostrò anche il danno enorme che venivcr 
alla finanza dello Stato, oltre che ai detentori . 
dei titoli. L'onorevole ministro -riconobbe la 
contraddizione esistente fra l'interpretazione 
data dal Ministero alle due normali e promise 
che avrebbe subito pro vveduto. A me non consta 
che si sia provveduto; quindi domando se si è 
provA’eduto, o no, ed in quali termini.

EACTA, miìùstro delle fi/ìzanze. Domando di 
pandare.

PRESIDENTE. Ne- ha facoltà.
EACTA, mùzistKO- delle finanze. Ricordo per- 

.fettamente lo svolgimento delTinterpellanza del- 
Tonor.' Rossi, da lei tanto compianto; e ricordo 
che in quella occasione ho dichiarato che, es
sendovi una certa oscurità tra le varie nor
mali, era giusto che si provvedesse in modo 
da chiarirne l’interprerazione. Avevo ià pre
parato una terza normale, che serviva appunto 
a spiegare leprecedenti; ma avvenne un'altra 
circostanza per la quale ho creduto 'si potesse 
meglio consacrare il concetto ed il criterio del- 
rAmministrazione. Questa occasione mi è stata 
porta dalla legge sulle tasse di registro e bollo, 
approvata rauno' scorso dal Parlo mento; In 
questi giorni, è stato preparato il regolamento 
per resecuzione di detta legge; esso è attual
mente avanti al Consiglio di Stato. Appena se 
ne avrà rapprovazion?, sai’à provveduto agli 
i neon veni .-nti ora lamentati.

ASTENGO. Domando di .parlare. 
PitESIDENTE. Ne hr facoltà.
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ASTENGrO. Ringrazio 1’onorevole - ministro 
delle finanze e spero che con questo regola
mento saranno tolte le contraddizioni esistenti 
nelle due normali, di cui ho parlato.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la-discussione generale. 

'Procederemo perciò alla discussione dei ca
pitoli, che rileggo.

TITOLO I.
SPESA OHniNARIA

CATEGrORIA I. — Spese effettive. '

Spese generali dì amministrazione.

Ministero.

1

2

3

4

5

6

1

8

9

10

Tabella A.

Personale di molo del Ministero (Spese fisse)

Personale dì ruolo del Ministero - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse)..................     ■ . .

Paghe ai diurnisti avventizi ed agli inservienti straordinari ; spese 
per copiatura a cottimo e facchinaggio................................   .

Personale straordinario del Ministero - Indennità di residenza, in 
Roma....................... .... ........................................................................

■ Spese d’ufficio

Spese-di manutenzione ordinaria e di servizio del palazzo delle finanze 
e sue dipendenze, e paghe agli operai che vi sono addetti . . .

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria per l’Amministra
zione centrale. .................................................................................

Fitto di locali privati pel Comandò generale della Guardia di fi
nanza e per altri Uffici centrali....................... ....

Intendenze di finanza, zaffici esterni del catasto 
e dei Canali Cavour.

Personale amministrativo, d’ordine e di servizio delle Indendenze di 
finanza, dell’^Amministrazione esterna del catasto e dei Canali 
Cavour (Spese fisse)........................................................................

Personale amministrativo, d’ordine e di servizio delle Intendenze di 
finanza, delPAmministrazione esterna del catasto e .dei Canali Ca-
vour Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . .

2,524,000

265,000

64,500

11,000

106,700

. . 55,000

)

6,600

3,060,800

5,497,560

25,000

»

»

»

>

»

»

»

»

Z)iZ riportarsi , . 5,522,560' 5>
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11

12

13

Ì4 .

Riporto . . 5,522,560'

Paglie ai diurnisti avventizi ed agli inservienti straordinari; compensi 
per licenziamento in seguito ad accertata inabilità fìsica al servizio.

Personale straordinario delle Intèndeiize - Indennità di residenza in
Poma . '....................................... .... ............................ .............................

Spése d’ufficio (Spese fìsse e variabili) .

•Fitto di locali non demaiirali (Spese fìsse)

108,000

1,600

344,000

140,000

6,116,160

»

»

»

y>

»

Serpi2i diversi.

15 Indennità di viaggio e di soggiorno al personale, dell’Amministrazione 
centrale e al personale amministrativo, d’ordine e di servizio delle 
Intendenze per missioni relative ai servizi dipendenti dal Segreta
riato generale. .... ..........................................   . . . 18,000 »

16

17

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
• servizio dipendenti dal segretariato generale (Uffici direttivi) ed 

indennità per recarsi al domicilio eletto agli impiegati ed agenti 
di basso servizio, collocati a riposo ed alle famiglie degli impiegati 

ed agenti morti in servizio-. . .... ............................................... .

Sussidi ad impiegati già appartenenti all’Amministrazione delle finanze 
e loro famiglie ............................................... .

40,000

120,000

»

»

18 Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell’Ammini- 
strazione finanziaria.................. .... ...........................................23,000 »

19

20

21

22

23

TelegTamii'ù da spedirsi air.estero (Spesa.'obbligatoria) . .

Spese postali

Stampe di testo, registri e stampati per gli Uffici centrali e stampati 
d’uso promiscuo ........................ .........................................................

Pimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la prov
vista della carta bollata, delle marche da bollo, deUe carte-valori, 
dei contrassegni doganali, dei bolli e punzoni e per altre forniture 
occorrenti pei vari servizi finanziari, da farsi daU’officina gover
nativa delle carte-valori (Spesa d’ordine) .........

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrenti 
per i vari servizi finanziari dà farsi .dalla ze.cca- di Poma (Spesa 
d’ordine) ................... ..................  . ............................................

Da riportaì'si . .

4,000

18,000

240,000

997,802

10,000

1,470,802A

»

»

»
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Riporto - . . -.

24 Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli impiegati dell’Ammi
nistrazione centrale e provinciale delle finanze (Spesa d’ordine) .

25 Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo-nnico di legge sulla
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa, obbìigatoria)'

26 Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri ed al perso- '
naie di basso servizio in 
centrale e provinciale.

Itività di funzioni deH’Amministrazione

1470,802

2,000

per n-i&mor-ia

86,000

5>

»

»

2^ Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti..........................*.....................................

• Debito •vitattzio.

28

29

30

31

Conijoensi al personale di ruolo e straordinario dell’Amministrazione 
centrale per lavori straordinari eseguiti nell’ interesse dei servìzi 
centrali e provinciali e compensi ai membri delle.. Commissioni di 

esame per l’Amministrazione centrale............................................

Compensi- al personale di ruolo e straordinario dell’Amministrazione 
provinciale compresi i segretari delle Giunte tecniche e delle Com
missioni' censuarie' provinciali e ad altri per lavori straordinari,
studi e prestazione d’opera nell’interesse dei servizi centrali-e pro
vinciali e compensi ai mèmbri delle- Oommissioni ■ di esàini pe;
r Amministrazione pròvineiàle. .

Spese casuali......................................................................

Indennità, ai volontari delle Intendenze-di finanza e delle-Amministra
zioni esterne delle gabelle, delle imposte dirette e delle privative.

10-4,260

20’5,050

- , 25,000

195,-000:

2,116,112

»

»

»

»

»

32 Rimborso al Ministero del’tesoro'Mélla spesa*  per pensioni ordinarie . 12,3OO,OO0' »

33 Rimborso al Ministero del tesoro della- spesa per- indennità - per una 
sola volta, invece di pensioni, a termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico deRe leggi sulle‘pensioni ‘civili e militari^,approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895,-n. 70, ed altri, assegni conge
neri legalmente dovuti . . . . ■ . ' . . .... . . . ". . . 150,000 »

12,450,000 »

^Si^esé’ per servizi speciali.

Amministratone del catasto e dei serrit tecnici.

-34 Personale tecnico, d’ordine -e di servizio di ruolo, deil’Amministrazione
del catóisto e dei servizi tecnici (Spese -11880) . . e 3,170,200 »

Da 'ì iportarsi , . ,3,170,200 »

-I
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2>

35

36,

31

38

39

40

41

42

43

44

45

46

■47

Riporto . . .
Personale ■ aggiunto per la formazione e conservazione del catasto c 

per i servizi tecnici - Stipendi ed assegni' al personale (Spese fisse)

Personale tecnico e d’ordine, di ruolo dell’Amministrazione del catasto 
e dei servizi' tecnici - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) .

Spesa pel Consiglio superiore dei lavori geodetici

Retribuzioni, mercedi, soprassoldi, per servizi di campagna e per ec-
cedenza sulla media di lavoro prestabilita, rimborso spese di viaggio, 
spese per lavori a cottimo e sussidi al personale provvisorio ed av
ventizio. per la formazione e conservazione del catasto ed al 
personale straordinario escluso dai ruoli del personale aggiunto 
a sensi dell’art. 11 della legge 14 luglio 1907, n. 543 . . . . .

Indennità di missione, soprassoldi per eccedenza sulla media di la
voro prestabilita, spese per lavori a cottimo ed indennità di can-
celleria al personale ordinario di ruolo e al personale aggiunto-oo
per la formazione e conservazione del catasto..................................

Contributo dello Stato alla Cassa di’ previdenza per il personale'tecnico 
aggiunto straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi tecnici 

' (Spesa obbligatoria).............. .................................... -...........................

Indennità agli impiegati dei ruoli del personale aggiunto in caso di 
cessazione dal servizio o in caso di morte alle loro vedove ed ai 

■ loro figli (Spesa obbligatoria) . .........................................................

Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Consiglio 
del catasto e per le Giunte tecniche provinciali (Spesa obbligatoria).

Acquisto di strumenti, mobili, carta da disegno ed oggetti diversi
occorrenti pei lavori dì formazione e conservazione del nuovo
catasto e spese per la riproduzione zincografica delle mappe . .

Spese d’ufficio, manutenzione e riparazione di mobili, istrumenti e 
materiale diverso, legature dei registri, adattamento, illuminazione 
e riscaldamento dei locali d’ufficio, trasporti e spese diverse per la 

formazione e conservazione del nuovo catasto .............. ..............

Provvista di registri e stampati per l’Amministrazione esterna d('l 
catasto c dei servizi tecnici finanziari...........................................

Personale aggiunto deir Amministrazione del catasìo
tecnici di finanza ,e personale straordinario

c dei servizi
escluso dai ruoli del

personale aggiunto a sensi dell’art. 11 delha legge 14 luglio 1907, 
n. 543 - Indennità di residenzfi in Roma............................................

Indennità di viaggio e di soggiorno al personale di ruolo e aggiunto 
e retribuzioni e spese per gli avventizi degli Uffici tecnici di 
finanza .............. .............................................................. *

Da ripo)'tarsi .

3,170,200

2,994,118

18,930

500

2,199,160

1,350,000

»

»

115,000 >

40,000

100,000

89,320

160,000

62,000

11,500

515,000

»

»

»

»

»

10,825,728 >

Discussiojii. f. 1099
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48

49

50

51

52

53-

54

55

56

57

58

59

^drlarne^ilari.»e

Riporto . .

Indennità di tramutamento al personale,di ruolo ed aggiunto della 
Amministrazione esterna del catasto e dei servizi tecnieh . . .

Spese cV ufficio, materiali, mobili, riscaldamento locali e trasporti degli
Uffici tecnici Ili finanza

Fitto di locali non demaniali ael uso degli uffici catastali e degli 
uffici tecnici di finanza (Spese fissse) .■ . . . .

ArnminisP}''azione delle tas^e sugli affari. ■

Personale di ruolo (ispettori, conservatori delle ipoteche, aiuti rice
vitori, bollatori e indicatori demaniali) (Spese fisse)......

Personale di. ruolo (ispettori, conservatori delle ipoteche, aiuti rice- 
indicatori demaniali) - Indennità di residenza in ■vi tori, bollatorie : 

Roma -(Spese fisse)

Vii Cksci/Ziiuiic cvL v/uxj.bcii(j±±i ; assegni di aspettativa, sovA^enzioni 
alimentari, compensi in luogo di aggio, ed indennità al personale

Àggio di esazione ai contabili;

avventizio (Spesa d’ ordine)...................................

Somma da assegnarsi-ai ricevitori sotto forma di supplemento di.aggio 
in concorso delle spese per le mercedi ai commessi privati (art. 5 

della legge 24 dicembre 1908, n. 744) ..........................................

Indennità per le spese d’ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai 
ricevitori del registro incaricai del servizio ipotecario - Art. 6, 
allegato G- legge 8 agosto 1895, n. 486 (Spessa obbligatòria)- . . .

Somma da corrispondersi ai conservatori delle ipoteche per integrare
le mercedi degli attuali commessi (art. 5 della legge 24- dicembre
1908, n. 744) •

Concorso dello Stato per la iscrizione, dei commessi degli, uffici del 
registro e di quelli delle ipoteche alla Ga^ssa nazionale di previdenza 
per la vecchiaia e la inAmlidità degli 'Operai e per la costituzione 
di un fondo di invalidità e di vedovànza a favore del persónale 
medesimo. (Legge 17 luglio 1910, n. 518).................. ....

Sussidi ai commessi e già commessi 
ipoteche ed alle loro famiglie . •.

degli uffici dei r€>gistro e delle

Indennità di Alaggio e di soggiorno agli impiegati per reggenze -di 
. uffici esecutivi e per altre missioni compiute d' ordine dell’Àmmi- 

nistrazione delle tasse sugli affari . . . . -,. . . . ..

10,825,728

40,000-'

40',000

70,000

10,975,728

2,150,000

11,600

■ ■6,300,000

370,00’0

898,060.

160,000

150,000

5,000

120,000

.»

».

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riptoriarsi . . 10,1.64,600 »
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60.

61

62

Riporlo . . 10,16.4,600 >

Indennità di tramntamento al personale dell’Amministrazione esterna
delle tasse sugli affari

Indennità agli ispettori (Spese fìsse)

Indennità ai volontari deinaniali .

24,000

262,900

45,000

63 Prèmi a funzionari, di • pubblica sicurezza, a graduati e agenti della 
forza' pubblica e di finanza per la scoperta ,e la repressione delle 
contraffazioni di bolli e valori bollati.e dei furti a danno della 
Amrhinistrazione,-delle tasso; nonché per r accertamènto delle con- 

. travvenzioni alle leggi per le tasse sugli affari'e spese'relative -
Premi per-utili proposte e studi diretti a prevenire contraffazioni, 
furti' e contravvenzioni • o .diretti ad estendere il campo della materia
iinponibile, a perequare le aliquote, ed a.frenare i mezzi di evasione
alle tasse Spèse' per straordinaria vigilanza notturna agir uffici. . 4,000

64 Spese d’ ufficio variabili e materiale per l’Amministrazione centrale .

Spese d’ufficio variabili e materiale per rAmministrazione provinciale.

2,000

6,300

S’’-

65. ’

66 - ,'Spese di coazioni .e -di liti; è risarcimenti ed altri accessori :(Spesa
obbligatoria) 200',000

67 Spese p0r'la sicurezza -e l’arredamento degli uffici.esecutivi. . .. 110,0007

68' '

. 69

Provvista di registri e stampati per i servizi del demanio e delle tasse

Spese per trasporti , di valori 'bollati, di contrassegni per i velocipedi 
è gli ^automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imbal
laggio e spedizione -dei valori di bollo e per retribuzione ai bol- 
latori diurnisti pel servizio del bollo straordinario (Spesa obbli

gatoria) .............................

130,000)

120,000 5>

IO

71

Spese per le Commissioni provinciali e centrale istituite dagli arti-
coll 5 e 0 della legge 24 dicembre'^1908, n. 774, per l’aecertamento 
della congruità delle mercedi dei commessi 'degli uffici del registro 
e delie ipoteche (Spesa obbli itoria)

Restituzioni'.'e ..rimborsi (Spesa d’ordine) .................................. , ..

Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse, 
universitarie d’IsGrizione da versarsi. nelle casse dell’ Uiìlversità
per essere corrisposte -ai privati docenti, giusta l’ art. 67 del rego
lamento 21 agosto 1905, u, 638 (Spesa d’ordine),. ......

20,000

2,000,000

800,000r

13 Spese di tmateriale, ed altre .spese per la tassa sulla -circolazione dei 
velocipedi ed automobili-(Spesa'obbligatoria) ' . . . . . 1701)00

) »

Da' rlpoì'tarsi 14,054800 2>
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74 Fitto di locali (xSpese fìsse) '

Amministrazione del demanio.

'Servizi diversi del dehIzVnio.

(b

7/

78

Riporto . . 14,058,800

400,000

14;458,8Ò0

Personale di ruolo dei canali demaniali d’ìfrigazibne (Canali Cavour), 
e dei canali patrimoniali dell’ antico demànio ‘(Spese ■fìsse) . . . '

Stipendi ed assegni al personale fìdddttó alle -p'róp'rietà imniobiliari
del Demanio (Spese 'fìsse)

Spese di personale per speciali gestioni patrimoniali (Spese fìsse) . .

Personale di custodia dei RE. Trattari del Tavoliere di Puglia (Spese fìsse)

170,000

40,000

60,000 ■

59,410

R)

79

»

»

»

Spese di materiale, personale avventizio, indennità,, mercedi e sussidi 
per le speciali gestioni patrimoniali deìl’àntico Demanio . . . . •80,000 »

80 Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per missioni com-
piute nelP interesse dei servizi dipendenti dàlPik.fìrministrazione del •
Demanio 10,000 »

81 Indennità di tramutamento al personale di custodia dei canali patri
moniali . •.................................  •........................ 1,500 >>

82 Spese d'ufficio, variabili e materiali per PAmministrazióne centràTe . . 1,500
3 
»

83 ■’ Spese di coazione e di liti; risarcimenti ed altri accessori ‘(Spesa ob- - 
bligatoria) ....................... ............................................... ....150.000 »

84

85

Provvista di registri e stampati per gli uffici provinciali dèi demànio.

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine)................................................

per me^koria

200)000

80 ' Contribuzioni fondiarie sui beni dell’anticò démaìiio - Imposta erariale.
sovrimposta provinciale e comunale (Spesa obbligatoria) . . 4,600;000

87

88

Spese di àmministrazione e di manutenzione ordinarla e ■straordinaria 
e di ■ niiglioramento dèlie proprietà demaniali è per Passicurazione 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro . . . ...................

Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straòrdinària ‘

930:000)

dei canali patrimoniali dell’anticò demafìió e per Passicurazione ■
degli operai contro gli infortuni sul lavoro 310,000 »

Da riportarsi . . 6,612,410 »

«
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89

90

91

92

93

94

95

96 ■

■ 97

98

99

100

101

102

103

Riporto . .

Annualità e pfesta2ìóiii diverse (Spèse 'fìsse èd obbligatorie) . . .

Fitto di docaìi (Spèse fìss'e)......................... '

Amministrazione dei canali riscattati (Canali Cavoijr).

Spese d’ufficio, di rappresentanza e di materiale, indennità- di mis
sione ed assistenza ai lavori . .

Restituzioni di somme indebitamente pereette'e rimborsi per risarei-
menti- di danni (Spesa d’ordine)

Spese di amministrazione,-miglioraménto'e manutenzione ordinaria e
straordinaria e per'l’assieurazione d^di operai contro, gli infortuni
sul lavoro

Fitti, canoni ed annualità passive- (Spese fìsse ed obbligatorie) ;

Spese pe-r imposte e sovrimposte (Spesa obbligatoria). . .

Spese di coazioni e 'di liti (Spesa obbligatoria) .........

Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate
(Spesa d’ordine) . ‘

‘ Asse ecclesiastico.

Stipendi ed assegni al personale assunto per la «sorveglianza dei beni
(Spese fìsse)

Spese di amministrazione

Oneri e^ debiti ipotecaTl'afferenti i beni provenienti dall’Asse eccle
siastico (Spese fìsse ed obbligatorie)

Restituzione di indebiti dipèiidenti dairamininistrazione dei beni del- 
l’Asse ecclesiastico (Spésa'cVordine) . . . . . . . . . .

Contribuzioni fòndiarie. - Imposta- erariale e sovrimposta provinciale 
e comunale (Spèsa obbligatoria) . . .' .... .................................

Spese di coazioni e di liti, risarcimento di danni ed altri accessori
dipendenti .dall’amministrazione dei beni dell’Asse ecclesiastico
(Spesa obbligatoria) . .

i

6,612410

3,112,000

3,000

9,727,410

22,000

10,000

560,000

27,600

250,000

9,000

»

7>

»

»

»

12,000 »

895,600 »

14,000

25,000

170,000

55,000

300,000

65,000

629,000

»

»

»

»

2>
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-ì

Cassa Nazigì^alb di previdenza per gli óperal

104

105

106'

107

108

109

110

111

- 112

113

114

115

Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi clal 26 agosto 1898 
e passaggio dei prodotto netto alla Gassa Nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai,_ giusta I’art..4 della
legge 17 luglio ' 1898; ii. 350 '(Spesa oTobligàtoria e d'ordine) . .

delle iiQiposte diretle 
e della eon^ervazione del catasto

Personale di ruolo degli .ispettori e delle .agenz-ie.delle Imposte -dirette 
e del catasto (Spese fisse) . . .... ..................   ’ . . • •

Personale di ruolo .degli ispettóri e delle agenzie delle imposte dirette 
e del catasto - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . .

Indennità agli ispettori ed al personale-di ruolo.delle-agenzie per giri 
■ d’ufficio, per reggenze-ed altre missioni compiute nell inter esse del

servizio delle imposte dirette e del catasto . .

Indennità di tranintaniento al personjale .dèli’ amministrazione. esterna
delle imposte dirette..............................................................................

Indennità fisse per spese di cancelleria assegnate alle agenzie delle 
imposte dirette e .supplementi d’indennità per- eventuali maggiori 

spese di ufficio (Spese fìsse)..................    . .

Retribuzioni al personale avventizio ass.unto in servizio .delle agenzie 
per lavori diversi eventuali , ed a cottimo .........

Inservienti delle agenzie delle imposte - Indennità di residenza in
Roma................... ................................................ ..............................

Acquisto, riparazioni e trasporto di mobili, acquisto di libri e -periodici 
ed altre spese minute diverse occorrenti per il servizio deiram

ministrazione provinciale delle imposte dirette.......................

Provvista di stampati e registri diversi e rilegatura di libri e registri
in servizio deiramministrazione provinciale delle imposte dirette ..

Anticipazione delle spese occorrenti per 1’ esecuzione di ufficio delle
volture catastali' -Articolo 6 del testo, unico delle leggi sulla 'Con-
servazione del catasto, approvato con Regio decreto 4 luglio 1897, 
n. 276, articoli 21, 80 e 98 del regolamento 26'gennaio 1902, n. 76, 
per il nuovo catasto, ed articoli 25 e 109 del regolamento appro
vato con Regio decreto 24 marzo. 1907, n. 237, per gli antichi ca-

n.

tasti (Spesa d’ordine).................................  ■ •

Diritto di seritturazione stabilito in aggiunta ai diritti catastali dal- 
rarticolo-2 della legge 22 giugno 1911, n. 590, e devoluto al per-
sonale delle agenzie 'delle imposte 5

33;25O »

. 7;100;G00

19';480

365,000'ij

40,000

154,000

130^000

250

50(000

130,000,;

10,'000

200,000

-2>

»

»

»

■»

© Da riportarsi , 0 » 8,198,130
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116

Riporto . .

, Spese pel servizio di, aceertamento dei redditi di riccliezza mobile e

J17

. 118^

119

120 •

121 •

122

123

-124

125

- 126

127

128.

129

»

dei fabbriGati e spése per lavori di statistica e per lé notifìcazioni 
di avvisi riguardanti il servizio delle imposte dirette e del catasto 
(Spesa bbbligatoria) ‘ . ............................................    ,

Spese d’indole amministrativa riflettenti la conservazione del catasto 
presso le agenzie delle imposte dirette ..........

Spese diverse per la gestione e le verifìebe delle esattorie (Spesa ob
bligatoria) ............................. - '..................................

Prezzo dei beni immobili espropriati ai debiti morosi d’imposte e devoluti 
allo : StUto in forza dell’art. 54 del testo unico delle leggi sulla riseos- 
sione delle imposte dirette 29 giugno 1902) n. 281 (Spesa obbligatoria)

Spese di coazioni e di liti - (Spesa obbligatoria) ........

Spese per le commissioni di prima istanza delle imposte dirette (Spesa 
obbligatoria) .................................................... .... .

Decimo dell’addizionale 2 per cento per spese di distribu-zione destinato 
alle spese per le Commissioni provinciali - Art. 38 del regolamento 11 
luglio 1907, n. 560, sulla imposta di rlcclìezza mobile (Spesa d’ordine)

Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette (Spesa obbli
gatoria) . . , ............................................’ .

Restituzioni' e rimboTsi (Spesa crordlne)

Rimborso alla provincia ad ai comuni della Basilicata delle rispettive 
•sovrimposte sui fàbbricati, in corrispondenza alla esenzione d’ im
posta concessa coll’, art. 69 della lé.
obbligatoria)

gge 31 marzo 1904, n. 140 (Spesa'ob

Imposta.- sui terreni còrrispondente alla riduzione non accordata ai 
proprietari in provincia di Potenza aventi un reddito imponibile 
superiore a lire 8000 e da versarsi alla Cassa provinciale del cre
dito agrario nella stessa provincia (art. 66 della legge 31 marzo 1904, 

. n.' 140) (Spesa obbligatoria)..................................

. Imposta erariale sulle zollare eli Sicilia riscòssa irelb esercizio 1911—
1912 e da paprsi al Consorzio per l’industria zolfìfera (art. 17 della 

■ ieg'g’® luglio 1906, n. 333) (Spesa obbligatoria)

Fitto di'locali per le agenzie dell’imposte dirette (Spese fìsse) . ..

Corpo della giMrdia di finanza.

180,000

60,000

10,000

10,000

60,000

. 555,000

279,700

■ 32,000

13,000,000

240,000

100,000

140,000

285,000

23,150^430

»

»

»

5>

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Soldi soprassoldi ed indennità giornalieivr d’ospedale per la guardia di 
fìnauza ... ............................. 17,921,400 :€>

Sa riportarsi . 17,921,400 »

L -
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130

131

132

133

134

135

136

137

138

139

Riporto . . 17,921400 »

Premi di rafferma ai sottufficiali ed alle guardie di finanza - Art. 12 
della legge 19 luglio 1906, n. 367 .... ...........................................

Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre 
per la guardia di finanza..............................................................

Indennità di traniutamento, di missione per la guardia, di finanza .

Compensi alla guardia di finanza

Sussidi alla guardia di finanza •.

Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per la. 
guardia eli finanza e spese per la scuola allievi ufficiali di Ca- 

, serta ................................ ‘ ......................... ....

Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause della ma
laria nelle zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza 
- Art. 5 della legge 2 novembre 1901, n. 460 (Spesa obbligatoria)

Costruzione di casotti, lavori di manutenzione e sistemazione dei fab
bricati ad uso caserme delle guardie di finanza........................

Spese per la vigilanza finanziaria sul mare, sui laghi di confine e sulla 
laguna veneta; acquisto e noleggio di galleggianti privati; riparazione, 
ed esercizio del galleggianti erariali; fornitura di materiali occor
renti per il loro funzionamento; assegni al personale operaio stabile, 
mercedi agli operai avventizi e compensi fissi agli equipaggi; misure 
di previdenza per il personale operaio; indennità agli economi re
sponsabili dei materiali, al personale tecnico dirigente ed a quello 
distaccato per P amministrazione, per le ispezioni e verifiche; in
dennità di trasferimento, gratificazioni al personale operaio; sussidi 
agli operai ed ai loro superstiti e spese varie. ........

Pagamento ai Ministeri delhr guerra e della, marina per la spesa, del 
mantenimento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia 
di disciplina o tenute nel carcere militare e per concorso alle spese 
di giustizia militare (Spesa obbligatoria) ..........

140 ■ Fitto di locali in servizio della guardia di finanza (Spese fisse) . .

Amministrazione delle gabelle

Spese generali.

141 Sussidi agli operai ed agenti dell amministrazione delle gabelle . .

1,100,000

2,580,900

»

»

597,700 , >>

, 12,000

3,000

1,000,000

25,000)

250,000

600,000

65,000

630,000

24,985,000

4,500

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 4,500 . »
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142

143

1-44 ,

. 145

146

147 -

148 .

149 ;

' 150 ■

151

152

153

154

155

1 Riporto . . .

Premi e spese per la scoperta e repressione, del- contrabbando e con--
corso nella spesa per le 
vigilanza...................

rettifÌGhe di confine nell’interesse della

Indennità di tramutamento al -'pertsonale civile dell’jàmmihistrazione 
esterna delle gabelle ...............

Provvista- di stampati e _ registri per i servizi delle gabelle, deli; ufficio 
trattati e-della guardia di finanza-................... ............................

Personale degli ispettori superiori delle gabelle (Spese fisse) . .

Personale degli ispettori' superiori delle gabelle - Indennità di 
denza in. Eonia' (Spese fisse) ....................'

resi-

Personale di mole dei laboratori efiimici • delle gabelle (Spese fisse) .

’ Personale dei laboratori chimici delle gabelle - Indennità di residenza, 
in Roma (Spese fisse) ...................

•Indennità-agli allievi. chimici delle gabelle .secondo l’art,- 9 del rego
lamento 27 novembre 1910, n. 896 ......

£r:t?

Indennità eli viaggio e di soggiorno agli ispettori superiori delle -gabelle 
in missione nell’ interesse ' dei diversi rami del servizio gabellarlo

Spese di ■ materiale, assegni . ed indennità al personale, acquisto di 
. .pubblicazioni scientifiche ed altre spese pei laboratori chimici delle 

gabelle - Spese per visite mediGhe ordinate d’ ufficio ner il perso
nale dei laboratori chimici delle gabelle. . à . . . . . ■.

Spese di giustizia per liti civili sestentìte per propria difesa e per
Gpndanna verso la parte avversaria, Gompresi interessi giudiziari 
risareimenti ed altri accessori (Spesa obbJigatoria)........................ \

Spese di giustizia pénale Indennità a testimoni e periti - Spese di 
trasporto ed altre comprese fra ie spese processuali da anticiparsi 
dali’erario. .(Spesa obbligatoria) ......

Prelevamento di campioni, indennità di trasferta, premi por la-sco
perta delle contravvenzioni, trasporto dei corpi di reato ed altre 
spese per l’esercizio della .vigilanza diretta a reprimere la fabbri-
cazione ed il commercio dei vini artificiali, 
11 luglio 1904, n. 388 .............................

ai sensi della legge

luPOSTB DI rA.BBRICAZIONlS.

Personale di ruolo delle, imposte, di fahbricaziGne (Spese fìsse) .

Da riportarsi . .

4;500

. 22,000

40,000

120,000

26,000

.570

216,000

8,860

43,200

10,000

70,000

25,000

• 30,000

40,000

656,130

886,080

886,080

s>

x>

5>

»

»

»

»

»

»

»

»

>

Discussionij f. 1100
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156

157

158

159

160

161

162

163

164

165

166

167

168

Riporto . . .

Personale di ruolo delle imposte di fabbricazione ^Indennità di lesidenza 
in Roma (Spese fìsse) . .... ....................... ............................ . •

Indennità di A^iag'gio e di sog'g'iorno al pei sonale in servizio pei ^le 
imposte di fabbricazione ; indennità dùvia: '* ‘ ’’ ........
sioni neir interesse del serAuzio medesimo

,ggio e di soggiorno per niis-

Competenze ai membri delle Commissioni (Spesa obbligatoria) .

Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai' contabili 'incaricati 
■ della riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la^ vendita

delle marche da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle
polveri, c indennità per il rilascio delle bollette di legittimazioue e 
per altri servizi relativi alle imposte di fabbricazione (Spesa d’ordine)

Restituzione di imposte di fabbricazione sullo-spirito, sullo zucchero e 
sul glucosio impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei li
quori, dei vini liquorosi, dell’aceto, dell’alcool, delle profumerie e 
di altri prodotti alcoolici e zuccherini esportati, sulla birra, sulle 
acque gassose esportate, e restituzione delPimposta suH’aeido acetico 
adoperato nell’industrie (Spesa obbligatoria)..................  . .

Restituzione di imposte di fabbricazione indebitamente percepite (Spesa 
d’ordine) -....................... .... . ... ..

Quota da corrispondersi alla Repubblica di San Marino giusta l’art. 5 
della convenzione addizionale 14 giugno 1907 (Spesa d’ordine)

Acquisto, costruzione e manutenzione di strumenti, acquisto di mate
riale per il suggellamento di meccanismi e pen l’adulterazione 
degli spiriti adoperati nelle industrie, ed altre spese relative alle 
imposte di fabbricazione - Spese per visite mediche ordinate d’ufficio 
per il personale delle imposte di fabbricazione .......

Personale straordinaria delle imposte di fabbricazione incaricato delPap- 
nlicazione. dei cong-eami meccanici e loro riparazione - Mercedi .plicazione. dei congegni meccanici e loro riparazione -

Personale straordinario delle imposte di fabbricazione - Indennità. di 
residenza in Roma ...................................................................  . .

Fitto di locali (Spese fisse)

Dogane.

Personale di ruolo delle dogane (Spese fisse)........................  . . .

Personale di ruolo delle dogane - Indennità di residenza in Roma 
(Spese, fisse) . . . ....................................... ..................................

886,080

6,700

560,000 .

■ 5,000

. - 80,000

»

5>

»

2,700,000 »

30,000

40,000

450,000

20,000

350

7,000

.4,785,130

5,447,067

45,000

»

»

»

»

»

»

»

»

Det riportarsi . ’ . 5,492,067 »
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J.Parliimentari.
T

169

170

171

172

17É

17‘4'

175

176

177

178
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nTnii -

Riporto . . 5392,067

Spese d’ufficio -ed indennitèi (Spese fisse) ...........

Indennità agli agenti. doganali per. servizi notturni e per trasferte, 
agli impiegati doganali destinati a servizi disagiati od in disa
giata residenza o presso le dogane internazionali situate sul terri
torio estero ed indennità agli impiégati doganali per protrazione 
di orario ordinato nell’interesse del servizio......................  .

-Indennità di viaggio e di soggiorno 
P interesse del servizio doganale

agli impiegati in missione nel-

Acquisto, riparazioné e manutenzione del materiale ad uso delle do-
gane, noleggio di^ barche ed altri mezzi di trasporto per uso dei
direttori di dogana, mercedi al personale straordinario addetto al-
l’applicazione dei contrassegni doganali e provvista dell’unitoinne 
per gli agenti shbaltehni - Spese per visite mediche, ordinate, d’uf-, 
fido pél 'persònale -delle dogane ed altre spese minute................... .

Costruzióne di caselli doganali, manutenzione e sistemazione dei fab
bricati delle-dogane .... .....................................

Tasse postali per versamenti spese per trasporto di fondi e indennità ai 
proprietari di merci avariate nei depositi doganali (Spesa obbligatoria)

Spese pel collegio dei periti; competenze ed indennità di viaggio, la-; 
vori a cóttimo per la composizione e tiratura degli ordini del giorno,
per la copiatura dèi verbali delle sedute, per la compilazione e co
piatura delle decisioni e per la formazione e T aggiornamento dei re-
ìa-tivi schedari - Spese per studi su merci per P istrattoria delle
contravvetizioìn, per la raccolta di disegni di macchine e di dati 
sulle indu^rie - Acquisto di libri, di materiale e mobili, di utensili' e
strumenti di'precisione e spese per la loro conservazione e manuten
zione - Spese di facchinaggio ed altre spese minute - Acquisto di 
oggetti per la formazione del campionario e spese pel mantenimento 
del corso annuale d’istruzione tecnica degli impiegati doganali .

Assegno alle, visitatrici provvisorie doganali ed agli uffici non doga-
nali incaricati, dell’emissione delle bollette di legittimazione, spese
di facchinaggio ........................................

Restituzione di diritti alPnsportazione (Spesa obbligatoria) ....

Restituzione di diritti indebitàmenté riscossi, restituzione di depositi
per bollette di temporanea importazione ed esportazione e per 
bollette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi 
alla .Repubblica di San Marino, giusta gli articoli 39 e 40 dellci 
Convenzióne 28- giugno 1897 e. la Convenzione addizionale 14 giu
gno 1907) e pagamento al Consorzio, àutonomo del porto di Ge
nova delle - somme riscosse a titoloni t^-ssa supplementare d’anco
raggio per gii approdi nel portò di Genova (Spesa d'ordine) , . .O‘

Ó

130,000

350,000

13,000

175,000y

-140,000

23,000

41,500

3>

»

»

7,000

1,400300

1,500,000 2>

Dei riportarsi , , 9,271,567
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179 Pitto di locali (Srese fìsse)

■ Riporto . . 9,271,567- »

130,000 ».

9,401,567- »

Dazio di consumo. '

180 Restituzione di diritti indebitamente esatti anteriormente al l.° gen
naio 1896, e spese per la vigilanza sulla riscossione del dazio .coii- 
sumo affidato ai comuni, èseluei' quelli di Roma e Napoli;-lavori 
e pubblicazioni statistiche,- indennità di viaggio e di soggiorno e 
competenze delle Commissioni (Leggi 14 luglio 1898, n, 302, 23 gen- 

, naio 1902, n. 25, 6 luglio 1905, n. 323 e 24 marzo' 1907, n. 116) .
lO’G'

35,000

181 . Quota di eoneorso perla graduale soppressióne del dazio sui farinacei, 
da corrispondersi ai comuni, meno-quelli di-Roma e di ìlapoli 
Articoli 2 e 3’ dell’ allegato A alla legge 23 gennàio 1902, n. 25 
eorrispondenti all’articolo 94 del testo unico di legge 7 maggio 1908,' 
n. 248 (Spesa obbligatoria) .......... J ... . 18,975,000

182 Sussidio annuo ai comuni di secondn, terza e quarta classe che dalia 
■ categoria dei chiusi faranno passaggio a quella degli aperti - Arti
colo 15 delTallegato A alla legge 23 gennaio 1902, n, 25 corrispon
dente all’articolo 95 del testò unico di legge 7 maggio 1908, n. 248 1,100.000 • / /

183 Contributo dello Stato, nella gestione del dàzio,consumo di iSTapoli in 
amministrazione diretta. Corrispondente all’eccedenza delle spese 
sulle entrate della gestione stessa (Spesa obbligatoria) . . . . .
amministrazione

3,928,030

»

»

»

184 • Quota spettante al comune'di Roma’su l’utile netto- del dazio .con
sumo di Roma, giusta Vari. 4 della legge 8, luglio 1904, n. '32O,. 
l’art. 40 della legge_ il lugìio 1907, n., 502,^ e l’art._ 6 della legge" 
15 luglio 1911, n. 755 (Spesa obbligatoria) . . . . . ■ 3,266,410

27,304,440
Ufficio trattati e tegislazipne doganale

185 Assegni ai traduttori addetti àiruffieio trattati e legislazione dogaiiale - 
Spese e lavori a cottimo e ad ore per la compilazione delle statistiche 
periodiche del commercio, di, quelle annuali del movimento com- 
meréiale e della navigazione; per la raccolta dei dati per i valori 
delle dogane, per studi di legislazione'comparata e per traduzioni 
straordinarie e per, indennità di missione ai'Oommissari incaricati 
di sopraintendere al servizio della statigli,ca nelle dogi■ane 40,000} »

186 Traduttori, addétti all’ufficio trattati 
nità di residenza in Roma . ' .

a lègislazionè doganale - Inden-
359 ,>

187 Spese d'ufficio, variàbili e materiale per rnfficio- trattali
^loganale , e legislazione

16,000 i>

56,350 »
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189

190

191
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Amministrazione delle privative.

Spese generali.

Personaie di ruolo degli ispettori amministrativi delle privative -(Spese • 
fisse) .... .. . i . . . . i................... .... . . . • .

Persoiiaiè di ruolo degli ispettori amministrativi delle privative - In-
dennità di residenza in Roma ' (Spese fìsse) .

Indennità di trasferimento e di- missionepspese d’uffìcio-'e di materiali 
d^ufficio, di,.affìtto locali e diverse,, inerenti al servizio-Gompartimen- 
tale degli ispettori amministrativi delle privative . ... . . .

Sussidi jal personale di sorveglianza ed a quello a mercede giornaliera 
in servizio deirAinministrazioné èsterna delle privative', a coloro 
che hanno' appartenuto ai personali medesimi e ai superstiti di 
questi ............................. .

98,500 »

2,310

35,000

15,000

»

»

192 Rrem-i e spese. pep la scoperta e repressione del contrabbando e del 
. ' .lotto, clandestino . . . . . . ............................................ 25,000

193

194

195-

- Wovvista'dà registri e stampati ■ per’i servizi delle privative . . .

s Spesegiustizia qrer liti civili sostenute per propria difesa e per 
condanna vèrso la parte avversaria,-comprasi interessi giudiziari, 

: risarcimenti éd altri accessori '(Spesa ohhligàtoria) ......

Spése- di giustizia penale - Indennità a testimoni, a periti n per la rap
presentanza delhÀmministrazione.-n!ei procedimenti penali - Spese 

. di trasporto ed altre- comprese fra le -spese processuali da anticiparsi 
dall’erario (Spesa ohhiigatorià) ; ...........

100,000

12,000

2,3,000

310,810

*»

»

5>

»

Servizio ebl lotto.

196 Personale di ruolo e delle scrivane 
variabili) . . ' . . . . - .

giornaliere .del lotto (Spese fìsse e
670,000 »

197 Personale di-ruolo del lotto Indennità di residenza in Roma (Spese
fìsse) 12,750 >

■ 198. Spese d’ ufficio, di acquisto di mobili e materiali d’ ufficio ed altri per 
comunicazioni telefoniche e telegrafiche, nolo di vetture, illumina
zione, riscaldamento, trasporto di materiali vari, vestiario agli in- 

- servienti, visite medico-fiscali e diverse; concorso obbligatorio per
eostituzioni di doti ad alcuni - Istituti di benefìcenza in Napoli-, , 27,360

199 Indennità, mercedi al personale ed altre spese per le estrazioni.
•il funzionamento degli ■ archi vi segreti e dei

per
magazzini del lotto.

medaglie di presenza,ai componenti Ja Gommissione .centrale per

Da diportarsi . ■. 710,110 »
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200

201

202

, Riporto . .

' il conferimento dei banchi ed altre speciali, per le funzioni di 
controllo....................................................      . .

indennlfcàr di traniulameiito al personale del lotto ; iird'eiinifà di viaggi©
e di soggiórno per le missioni degli impiegati dell’Amministrazione
centrale e provinciale, agenti ed operai; indennità ai magazzinieri
contabili

Acquisto di macchinario; provvista di carta, spese per' la, stampa, il
trasporto-e l’imballaggio- dei bollettari-del dotto e mercedi per la
verifica e il collaudo' elei bollettari' stessi. (Spesa obbligatoria) . .

Aggio d’esazione e complemento'di aggio (Spesà d’ordine) .

FACTA, ministro delle finanze. Domando di 
parlare. '

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FACTA, ministro delle finanze. Debbo far

rilevare una semplice omissione 
questo capitolo. ■ •

occorsa in

Nel testo si legge: « Articolo 202: Aggio di'
esazione e complemento di àggio » . Ora io
dichiaro che si tratta dell’ aggio di esazione 
e complemento d’ aggio per' la gestione d^e 
collettorie, e eh© ques-te ultitóe paiole sono’ state 
omesse. -, ■ ' ,

■ PIÌÉSIDÈNTE. Come il Senato ha udito.
r onor» ministro delle finanze ha fatto osser-

710410

6'2,000

15,000'

200,000

6,500,000

»

»

vare essere incorso una semplice omissione nel
capitolo 202, il quale dovrebbe dire': « Àggio di
esazione e complemento di aggio per. la ge-
stione delle collettorie (spesa d’ordine) lire 
6,500,000 ».

Prendo atto della dichiarazione del ministro,- 
e se non vi sono opposizioni pongo ai voti il
capitolo 202 con l’aggdunta delle parole
la gestione delle eolléttorie

« per
>>,

Chi r approva è pregato di alzarsi. '
• (Approvato). .

Proseguiremo ora nella lettura degli altri 
capitoli. - .

f
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»203

204

205 ,

206

207

208

209.

210

Vincite al lotto' (Spesa obbligatoria) . .

Pitto di locali (Spese fisse)...................

Tabacchi. " *-  . •

Personale di ruolo delle coltivazioni. dei tabaechi (Spese-fisse) . .

Personale delle coltiva^zioni dei tabacchi - Indennità idi residenza in ‘ 
Poma (Spese fisse) ..................

'Personale di ruolo delle rnanifattnre e dei magazzini dei tabacchi
greggi .(Spese fisse)

Personale delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi - 
' Indennità di residenza in Roma (Spese fìsse) .

Indennità di tramutamento, di giro e di disagiata residenza al per- 
' sonale delPamministrazione esterna dei tabacchi - Indennità di 
viaggio e di soggiorno per le missioni degli impiegati fìelFAmmi- 
nistrazione centrale e provinciale, agenti subalterni e operai, pel 

' servizio dei tabaechi e supplemento di indennità, ai volontari del- 
-l’amministrazipne suddetta . . .•.............. ....

Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture 
e dei magazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli- impiegati, 
agenti ed operai per prolungamento delPorario normale di lavoro 
e per servizi speciali. Gratificazioni alle vedove ed agliVrfaiii di 

. operai decessi in attività di servizio. Mercedi agli operai ammalati, 
ed ai richiamati sotto, le armi, assegni di parto, indennizzi per in
fortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a mer
cede gioimaliera inscifitto. alla «Gassa Nazionale di previdènza per 
l’invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Gassa di mutuo 
soccorso per le malattie (Spesa obbligatoria)............................

7)a Q'iportarsi . .

46,000,000

16,000 »

^,503,110 »

760,000

4,050

1,170,000

33,505

190,000

13,600,000?

15,757,555

»

»

»

»

»

»

»

o
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211

212

213

214

215

216

217

218

219

220

Jlìiporto .

Pensione agli operai delle manifatture dei taoacchi e dei magazzini 
di deposito dei tabacchi greggi esteri (Spese obbligatorie) . .

Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed ufiÉiei 
di coltivazióne, assegni ai volontari ' verificatori, soprassoldi agli 

'impiegati,, agenti ed operai' per- prolungamento dell orario normale 
di lavoro e per servizi speciali; compenso di definitivo liGenziàmentO 
ai venificatori subalterni, ed operai, indennizzi per infortuni’sul lavoro 
e contributi dello Stato per il personalela.mercede giornaliera-in
scritto alla Cassa Nazionale di previdenza per. la-invalidità e la 
vecchiaia degli operai ed-alla Cassa di ' mutuo sóccor^ per le ma-
lattie (Spesa. obblig^atoTia) . . . 'J

Premi d’incoraggiamento ai GolHvatori dei tabaeelii’

Spese inerenti alle coltivazioni e ai campi sperimentali, al servizio
‘ sperimentale del Regio Istituto di Scalati; ed a studi 

per nuovi centri di coltura, per mercede ad operai, ^contributo ai 
proprietari dei campi'-sperimentali, premi e sovvenzióni ai coloni-, 
dei campi suddetti ed. a collettività di piccoli coltivatori in nuovi 
centri di produzione, affitto di terreni e di locali e costruzioni ‘ di 
capannoni per la cura dei. tabacchi: acquisto e trasporto di mac-

didattico e

chine, mobili, utensili ed attrezzi, concimi e semi; indennità di
missione, spese di libri, pubblicazioni, carte tOpogradche ed altre,
diverse e minute

Assegni, soprassoldi e indennità alvpersonale per la vigilanza - delle 
coltivazioni di tabacco .destinato all’ esportazione ed altre' spese 
relative ......................................................... ........................  . . /.

Compra di tabacchi, lavori di bottale e facchinaggi-; indennità, compensi 
- ed altre spese per informazioni e missioni alT estero e ■prestazioni

speciali neirinteresse deiraequisto, della coltivazione e, dello smer
cio dei tabacchi; spese'.per campionamento e perizia dei tabacchi

- (Spesa obbligatoria). .................................. :

Spese dell agenzia governativa e delle sue succursali negli Stati- Uniti 
dell America del Nord per l’acquisto dei tabacchi..................

Trasporto di tabacchi e di materiali diversi (Spesa obbligatoria) . .

Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e mate
riali diversi, di recipiènti, combustibili ed altri articoli ad uso 
delle agenzie ed uffici per la coltivazione dei tabacchi . . .

Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e mate - 
riali diversi, di ingredienti, recipiènti, combustibili ed altri arti ' 
coli per uso dei magazzini dei'tabacchi greggi e delle manifat
ture, próvvista di carta, cartoni -ed etichette per involucro . dei

15;757/555

i;6oo,ooo

■..•• 97O,Ó()O '

4:0^000

., ■ IbbyQOO

'120yp00

36,000p00

40,000

1,550,000

125,000

»

»

»

»

»

»

»

»

ù

r'

Da riportarsi , . 56',357,555. 5>
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221

■ 222

223

224

225

226

227

228

229

Riporto , . 56,357,555r »

tabacchi lavorati, fornitura di energia elettrica e di acqua per la 
lavorazione e spese d’illuminazione e riscaldamento degli opifici .

Manutenzione, adattamento e miglioramento dei fabbricati in servizio 
dell’azienda dei tabacchi.............................................................

Spese d’ufficio e di materiali d’ufficio, di assistenza medica e medi
cinali,-di visite medico-collegiarL per l’ammissione ed il licenzia
mento del personale a mercede giornaliera ed altre per le agenzie 
ed uffici delle coltivazioni; acquisto di libri, abbonamenti a pub
blicazioni periodiche' e spese per traduzioni occorrenti all’Ammi
nistrazione centrale ed alle agenzie ed uffici suddetti, indennità 
d’ufficio al personale direttivo delle zone di vigilanza delle colti
vazioni . . '......................................................................................

■ Spese cì’ ufficio, di materiali di ufficio, di assistenza medica^ e medici-
nali; di visite medico-collegiali per l’ammissione ed il colloca
mento a riposo del personale a mercede giornaliera; di manteni
mento delle sale di allattamento e di custodia dei. bambini delle
operaie ed asili infantili ed altre, pei magazzini dei tabacchi greggi
e per le manifatture ; acquisto di libri, abbonamenti a pubblica
zioni periodiche e spese per traduzioni occorrenti all’Amministra
zione centrale ed alle manifatture e magazzini suddetti . . . .

Spese per la pubblicazione e diffusione di notizie nell’ interesse del 
monopolio, concernenti la coltivazione e la vendita dei tabacchi.

Fitto dei locali di proprietà privata per uso delle agenzie ed uffici per 
. le coltivazioni, dei magazzini dei tabacchi greggi e delle manifat

ture (Spese fisse)..................................................................  . . .

Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all’ ingrosso 
a titolo di spesa d’esercizio e di trasporto dei tabacchi ed altre 
spese per operazioni speciali inerenti alla vendita dei tabacchi 
stessi nei magazzini di deposito incaricati dello smercio diretto dei 
detti generi alle rivendite (Spesa d’ordine) . . . •..................

Sali.

Personale di ruolo delle saline (Spese fisse) . .

Personale di ruolo delle saline - Indénnità di residenza in Roma (Spese 
fisse) , ................................................................................................

Paghe agli operai delle saline, mano d’opera per adulterare i sali che 
si vendono a prezzo di eccezione, soprassoldo agrimpiegati, agenti
ed operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro e per 
servizi speciali, mercedi agii operai ammalati ed ai richiamatimercedi agli operai

Da riportarsi . .

4,3QQ,QQQ

470,000

50,000

»

»

li 5,000 »'

12,000

130,000

1,445,000 ’

62,939,555

250,000

750

250,750

»

»

»

2>
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»

'■ .. Xttz^.Pa7'l(i-ìv.^ntari- '■ 74'’^

/

Riporto .. . 250,750

sotto le armi e indennizzi per infortuni'sul lavoro, e contributo 
dello Staho per il personale a mercede giornaliera inscritto alia Cassa 
nazionale di previdenza perla invalidità eia vecchiaia degli operai, 
alla Cassa di mutuo soccorso per le màlattie ed alla Cassa sociale 
di risparmio fra gli operai della Salina di Lungro (Spesa, obbligaàoria) 1,600,000 »

230 Pensioni ag'O operai delle saline (Spese obbligatorie). . 80,000

231 Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali 
(Spesa d’ ordine)......................................................................  . 1,950,000

232 Indennità di tramutamento, di giro e di’ disagiata residenza al personale 
dell’Amministrazione esterna dei sali - Indennità di viaggio e di sog
giorno per le missioni degli impiegati dell’Amministrazione centrale 
e provinciale, agenti subalterni ed operai pel servizio dei sali, e sup- 
plemeno di indennità ai volontari dell’Amministrazione suddetta . 40,000

233 Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi 
fabbricati; nuove costruzioni per i servizi delle saline e ad uso di 
abitazione del personale addettovi; acquisto, nolo e riparazione di 
macchine, mobili, attrezzi e materiali vari per uso delle saline; prov
vista di articoli diversi per l’impacchettamelito e l’imballaggio dei 
sa,li, compra di sostanze per adulterare i sali che si vendono a, prezzo 
di eccezione, acquisto di combustibile, di lubrificanti e di a,rticoli 
diversi per il funzionamento del macchinario e per altri usi e spese 
relative (Spesa obbligatoria)......................................................... 943,000

234 Compra dei sali (Spesa obbligatoria) 500,000

1 »

»

»

»

235 Trasporto di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione 
di materiale fisso e mobile, indennità di missione, ed altre spese 
nell’ inter^se e per resecuzione di tali trasporti (Spesa obbligatoria) 3,170,000 »

236 Spese d’uffici®, di visite medieo-collegia' per r ammissione ed il collo-
camento a riposo del personale a mercede giornaliera, di assistenza 
medica e medicinali e spese diverse • occorrenti aì sei^vizio delle 
saline per canoni d’acqua e di manutenzioni stradali, comunicazioni 
telefoniche e telegrahche ; illuminazione, riscaldamento, sorveglianza, 
custodia e nettezza dei locali; assicurazioni incendi, sovrimposte;
acquisto' di libri e stampati speciali. <;v,bbonamento a pubblicazioni

237

periodiche, spese per traduzioni ed altre minute..................................
Spese per otturamento delle sorgenti salse e di vigilanza sugli stabi

limenti che producono sale o lo impiegano a prezzo di costo ed
altre per impedire la produzione 
(Spesa obbligatoria) . . . . ,

naturale o clandestina del sale

238 _ Restituzione della, tassa sul sale impiegato nella salagione delie carni.
del burro e dei formaggi che si esportano, all’,estero - Art. 15 della
legge 6 luglio 188. n. 1445 e art. zi''

43,000

15,000

n. 3754 (Spesa d’ordine) .
della legg ci,qirile 1886,

250,000
3 
^7

Qi ) >’e

»

»

Dcb riportarsi . . 8,841,750
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»

239

Riporto . . 8,841,750

Indennità ai magazzinieri di vendita ed a,gli spacci adori all’ingrosso a 
titolo di spesa di esercizio e di trasporto dei sali ed altre spese 
per operazioni speciali inerenti alla vendita dei sali stessi nei ma
gazzini di deposito incaricati dello smercio diretto dei detti generi 
alle rivendite (Spesa d’ordiiie)...............................................  . 2,510,000 » '

Tabacchi SALI

(>^79gse .promiscue).

240 Personale di ruolo dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi (Spese 
■ fisse) ................

241 Personale • dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi - Indennità di 
residenza in Roma (Spese-fisse)..................  '.............................

242 Assegni agli amanuensi in servizio temporaneo nei magazzini di de
posito dei sali e tabacchi per la tenuta delle scritture..............

243 • Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi 
- e assegni speciali ai reggenti provvisori dei magazzini stessi (Spesa 

d’ordine).................................................... .... .................................

244

245

Spese d’ ufficio e diverse inerenti alla gestione dei magazzini di de
posito dei salice tabacchi per assegni speciali ai funzionari inca
ricati della gerenza delle sezioni di deposito; per illuminazione, 
riscaldamento, canoni d’acqua, verificazione e manutenzione degli 
strumenti da pesare, comunicazioni telefoniche e telegrafiche, di- 
struzi@ne del sale avariato ed altre spese minute dipendenti dalla 
gestione suddetta ...............................................................

Indennità di trasferimento, di missione e di disagiata residenza pei 
servizi di deposito dei sali e tabacchi e • supplemento di indennità
a.'.,i volontari amministrativi ass^ nati ai depositi suddetti . .

11,351,750

325,000

2,970

50,000

530,000

4S^000

22,000

«

E

»

»

246 Indennità di trasferimento e di missione pel servizio dei magazzini di ven
dita degli spacci all’ ingrosso e delle rivendite dei sali e tabacchi 36,500 »

247 Spese inerenti al servizio dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi
per acquisto, trasporto e riparazione degli strumenti da pesare, mo
bili, attrezzi ed altri oggetti, per imposta sui fabbricati, per manu-
tenzione e riparazione ai locali 47,000 Si-

248 Spese inerenti al servizio degli uffici di vendita per acquisto, tra,sporto 
e riparazione degli istrumenti da pesare, di mobili, attrezzi ed altri 
oggetti; imposta sui fabbricati, manutenzione e riparazione dei lo
cali, canoni d’ acqua, comunicazioni telefoniche e telegrafiche; spese 
comuni agli uffici di vendita ed alle rivendite per pesatura dei

T Da riportarsi . . 1,058,470

(
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Riporto , Q 1,058,470 »

249

250

2-51

252

253

254

255

256

257

258

generi ed altre operazioni di verifica, per stampati speciali e di
verse ....................................................................... .... ........................

Facchinaggi interni per il servizio dei sali e dei tabacchi nei magaz- 
- Zini di deposito delle privative e contributo dello Stato per il per

sonale avventizio dei detti magazzini inscritto alla Cassa nazionale 
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai (Spesa 

obbligatoria......................................................................................

Rimborso al Ministero delle poste e dei telegrafi della spesa derivante 
dalla esenzione di tassa sui vaglia postali pei versamenti dei ri
venditori di generi di privativa..............•.........................   . .

Competenze ed indennità 'di viaggio ai membri dei Consigli tecnici 
dei tabacchi e dei sali e della Commissione centrale per le con
troversie relative alle coltivazioni di tabacco, istituita dal regola
mento 8 novembre 1900, n. 375 ....... . . . . .

Spese per il servizio di somministrazione gratuita del sale ai pellagrosi; 
costo del sale così somministrato ed indennità proporzionali spet
tanti ai rivenditori di generi di privativa che hanno eseguito la 
suddetta somministrazione (Spesa obbligatoria).................. ....

Spese dipendenti dall’esercizio diretto in economia delle rivendite di 
tabacchi esteri coperte dagli utili ottenuti nell’esercizio stesso (Spesa 
d’ordine) . . .... ...............................................

Restituzione di canoni di rivendite indebitamente pércetti (Spesa d'or
dine) ...................................................................................................

Fitto di locali di proprietà privata pel servizio dei magazzini dei de
positi dei sali e tabacchi (Spese fisse).....................................

Fitto di locali di proprietà privata pel servizio dei magazzini di ven
dita dei sali .e tabacchi (Spese fìsse)................  . ... . . .

Chinino.

Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di. quelli pre
parati e spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e con-
dizionatura dei detti sali (Spesa obbligatoria) . . )

Spese d’ufficio, di materiali d’ufficio, di stampati e diverse, permanenti 
0 transitorie, occorrenti alla gestione del chinino; mercedi ad operai . 
adibiti a servizi concernenti il chinino; spese per analisi di con
trollo e .per il trasporto nel Regno dei preparati chinacei destinati
alla vendita (Spesa obbligatoria) 9

25,000

225,000

220,000

'• 11,000

80,000

, 30,000

3,000

115,000

70,000

1,837,470

1,560,000}

90,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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Ri'porto . . 1,650,000

259 Aggio di rivendita dei preparati cliinacei ai magazzinieri di vendita 
e spacciatori all’ ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e 
rivenditori (Spesa d’ordine)................................ ........................ 160,000? »

260 Assegnazione corrispondente al benefìcio netto presunto dalla vendita 
del cliinino (articolo -4, lettera d, della legge 19 maggio 1904, n. 209) 
(Spesa obbligatoria)................................. • . ... ... . . . 674,000

261 Sussidi per diminuire le cause della malaria, (articolo 5 della legge 
• 19 maggio 1904, n. 209) (Spesa obbligatoria) ........

TITOLO IL
SPÈSA STRAOSDINASIA

per memoria

2,484,000 »

CATEGORIA I. Spese effettive.

Spese generali di Amministrazione.
Servizi diversi.

■ 262

263

264

■265

266

267

268.

269

Stipendio agli impiegati fuori ruolo (Spese fìsse) . .

Impiegati fuori ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fìsse).

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del per 
sonale (Spese fìsse) .,..................................................................

Spese per la mànutenzione straordinaria del palazzo dei Ministeri delle 
fìnanze e del tesoro .............. .................. ......................................

Costruzione delPedifìcio'destinato agli esami (legge 18 luglio 1911 
n. 836) (Spesa ripartita).......................................... .

Spese per servizi speciali.

Amminis tràz ione dei J^einanio.

Servizi diversi dee Demanio.

Acquisti eventuali di stabili

Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e
devoluti al Demanio in forza dell'art. 54 delia legge 20 aprile 1871,
n. 192 (Spesa obbligatoria)

Onere a carico del Demanio, per le eventuali defìcienze della Cassa 
dei giubilati annessa al Regio Teatro San Carlo di Napoli . . .

12,028 -

700

5,110

22,600

per memoria

40,438

30,000

1,000

28,800

»

»

;

}

)

»

»

»

»

»

Da riportarsi 59,800 »
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V

Riporto

271

272

274

275

Senato del ^egno.

59,800

Contributo del Demanio al comune di Bagni di Montecatini per il paga- 
della differenzci fra l’interesse normale dovuto alla Cassa depo

siti e prestiti e quelli 3 per cento a carico del comune stesso pei due 
prestiti contratti-per la fognatura, a quota di ammortamento del 
mutuo di lire 225,000 da pagarsi alla, cassa stessa, parte non coperta 
dalla quota di utili spettante al Demanio per resercizio delle terme .

mento

Soiiìma) corrispondsntc fil chuoiig di cifiìtto G.d £il piGzzo di vònditcì del
corpo di fabbricati costituenti la Docanda Maggiore delle Regie 
Terme di Montecatini da destinarsi alla costruzione di un Istituto 
di cura pei poveri e di locali per la sezione di bibite e di bagni 
gratuiti e per altri servizi ....................................................................

Asse ecclesiastico.

Spese inerenti alla vendita dei beni ed all’attuazione della legge sul- 
l’Asse ecclesiastico ■.....................................................   . . .

Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse 
ecclesiastico (Spesa obbligatoria) .... ................................. • . . .

Assegni agli investiti di benefizi di Regio patronato - Asse' ecclesia
stico (Spese fìsse)................................ ■ . . .

Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico (Spesa 
d’ordine) .... ....................... ....

per memoria

per memoria

59,800

1,000 »

40,000

20,000

110,000

171,000

210

2n
A

»

»

»

»

Beni delle conéràtéknitb domane.

276

278

di indemaniamelito e. di amniiEÌsiivizione dei beni delle confra-Spes
ternite romane, di cui aU’art. 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980
'Octi

500

Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane 
stali indemaniati in eseguimento deH’art. 11 della legge 201uglio 1890,
n. 6980 (Spesa obbligatoria)

Somme riscosse al netto dei. pagamenti per la gestione ' dal 1° set
tembre 1896, dei beni appresi alle confraternite romane, da pagarsi 
dal Demanio alla Congregazione di carità di Roma, in esecuzione 
della legge 30 luglio 1896, n. 343 (Spesa obbligatoria e d’ordine) .

200

300

1,000

»

»

»

»

Amministrazione delle imposte dirette e della conservazione del catasto.

279 -ssione delle sopratasse per omesseAggio ai contabili incaricati della riscoi 
od inesatte dichiarazioni nelle imposte-dirette e per la riscossione
delle imposte del 1872 e retro (Spe; d'ordine)' 500 2>5::; et

Dcb riportarsi . . 500 »
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280

281

282

283

Riporto , .

Spese di liti, sussidi agii ex-agenti e loro famiglie ed altre diverse di 
stralcio pel servizio del macinato (Spesa obbligatoria) . . . ■ . .

Restituzione d’imposta sui terreni per ri!ardala attuazione del nuovo
catasto (articolo 47 della legge 1
coir articolo' 1° della legge 21

marzo 1886, n. 3682, modificato

ÓOO

2,000 2>

gatoria)
gennaio 1897, n.' 23) (Spesa obbll

1,200,000

Quota di concorso per la integrazione provvisoria delle deficienze ve
rificatesi nei bilanci dei comuni del Mezzogiorno continentale, della 
Sicilia e della Sardegna in dipendenza delle disposizioni sui tributi
locali di cui al titolo III della leggi 15 luglio 1908, n. 383, (arti-
colo 5 della legge 24 marzo 1907, n. 116, art, 6 della legge 14 lu
glio 1907, n,.538 e legge 30 dicembre 1910, n. 901) (Spesa obbligatoria)

Spese diverse, per il riappalto delle esattorie pel decennio 1913-1922
(articolo 3 della legge 19 
delle imposte dirette) . .

giugno 1802, n. 181, sulla riscossione

, per memoria

30,000

1,232,500

0

»

»

»

Amministrazione -dello privative.

284 Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli operai delle manifatture 
dei tabacchi ............................................................... ........................84,000 2>

285 Prorata al Municipio di Pontecorvo per prezzo convenuto per la costru 
zione e la vendita all’Amministrazione finanziaria di locali ad uso 
della agenzia delle coltivazioni dei tabacchi - Legge 17 luglio 1898, 

' n. 310 (Spesa ripartita) (Quattordicesima delle trenta annualità) . 12,000

286 Spese di funzionamento delie due fattorie per la coltivazione dei ta
bacchi nella provincia di Salerno in esercizio diretto del Ministero 
delle finanze, giusta la legge 14 luglio 1907, n. 524, art. 2 (Quinta 
delle nove annualità).................................................... ; . . . . 170,000

287 Premi ai coltivatori della Sardegna che introdurranno nelle loro aziende, 
la coltivazione dei tabacco secondo . le norme e le condizioni sta
bilite dagli articoli 100 a HO del regolamento 8 novembre 1900 
sulla coltivazione del tabacco. Articolo 38 della legge 14 luglio 1907, 
n. 562 (Quinta delle venti annualità) ...................................... 15,000

.288 Premi ai coltivatori della Basilicata che introdurranno nelle loro aziende 
la coltivazione del tabacco, secondo le norme e le condizioni sta
bilite dagli articoli 100 a 110 del regolamento 8 novembre 1900 
sulla coltivazione indigena del tabacco (art. 6 della legge 9 lu
glio 1908, n. 445) (Quinta delle venti annualità,) . .... .............. 15,000

289 Supplemento all’assegnazione autorizzata dalla legge 9 luglio 1905, n. 409, 
occorrente per completare la costruzione della manifattura dei ta-
bacchi in Bari. (Terza ed ultima rata.). (Le,igge 1< luglio 1910, n. 517) 100,000 2>

396.000

»

»

»

T>

»

ì
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■T

CATEGORIA III. — Movimento di capitali.

Estinzione di debiti.
Affrancazioni di annualità e restituzione di capitali passivi - 'Asse ec

clesiastico (Spesa obbligatoria) .... ..............................................5,000 «

291 Rimborsi di capitali od affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti
dalle finanze dello Stato (Spesa obbligatoria) . .

Partite che si compensano neWentrata.

2^2

293

294

• 25,000

30,000

Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per 
conto della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto 
dalla vendita dei beni e dall’affrancazione di annue prestazioni
conto della pubblica istruzione, in equi

appartenenti ad enti amministrati, e spese per la valutazione è
vendita dei beni sopra indicati (Spesa d’ordine) . .

Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d’asta, tasse, ecc., 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali (Spesa d’ordine) . . . .

Prodotto netto déH’Amministrazione provvisoria dei beni ex-adempri- 
vili dell’isola, di Sardegna, da corrispondersi alla Gassa ademprivile 
istituita colla legge 2 agosto 1897, n. 382 (Spesa d’ordine) . . ..

60,000

680,000

2^b

»

»

»

»

pe?" memoria-

Spese proprie- del fondo di previdenza, per i ricevitori del lotto (legge
22 luglio 1906, n. 623) (Spesa d’ordine)............................ , . . . .285,000 »

296 Spese proprie della Cassa di sovvenzioni er ' impiegati e superstiti
d’impiegati civili dello Stato, non aventi diritfo a pensione (legge
22 luglio 1906, n.- 623) (Spesa d’ordine) 246,000

297 Spese deir azienda dei Regi • tratturi del Tavoliere di Puglia, da soste-
nersi coi proventi dell’azienda stessa (art. 7 della legge 20 dicembre
1908, n. 746) . per pi emonia

1,271,000

298

CATEGORIA IV. — Partite di girò.

Servizi diversi.
Fitto di beni demaniali destina,ti ad uso od in servizio di amministra

zioni governative ............................................................................1,876,567.81

299

Dazio di con.sumo.

Comune di Napoli. .

Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell’art. 5 della legge 
14 maggio 1881, n. 198, deU’art. lì della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, dell’art. 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298, e deirart. i 
della legge 8 luglio 1904, n. 351 (Spesa d’ordine e fissa) . . . 13,215,000

1>

»

»

Da riportarsi . . ■3,215,000 »
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I
Riporto . . 13,215,000

300

301

302

303

304

305 •

306

307

308

Personale civile per la riscossione del dazio (Spesa d’ordine) . . .

Assegni ed indennità al. personale civile per spese di ufficio, di giro, 
di disagiata residenza ed altre (Spesa d’ordine)

Personale,della guardia di finanzaper lariscossione4el dazio (Spesad’ordine)

Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese 
di ufficio, di giro, di alloggio ed altre (Spesa d’ordine) . . . .

Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed 
altre spese per la guardia di finanza (Spesa d’ordine) . . . . .

Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscal
damento dei locali, di servizio sanitario ed altre (Spesa d’ordine)

Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Spesa d’ordine). .

Restituzione di diritti indebitamente esatti (Spesa d’ordine) . .

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d’ordine) . .

639,100

80,030

700,000

40,900

30,000

120,000

10,000

37,000

56,000

14,928,030

2>

»

»

»

»

y>

Comune di Soma,

309 Canone dovuto al comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980 (serie-3^), deli’art. 4 della legge 
8 luglio 19Ó4, n. 320, e, dell’àrt. 40 della, legge 11 luglio 1907, 
n. 502 (Spesa d’ordine e fissa) 15,000,000 »

310 Personale civile per la riscossione del dazio (Spesa d’ordine) . . 739,340 »

311 Personale civile per la riscossione del dazio consumo - Indennità di 
residenza in Roma (Spesa d’ordine).............. ...................113,170

■ 312

313

Assegni e indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro,, di
•disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Spesa d’ordine)

Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Spesa 
d’ordine) . . . . .... ...................................................................

96,470

743,800

2>

s>

314 Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese d’uf
ficio, di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre (Spesa d’ordine) 58,400 »

315 Casermaggio fornitura d’acqua potabile, riscaldamento dei locali ed
altre spese perda guardia di finanza (Spesa d’ordine) . . 30,000 »

316 Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di 
terreni, riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento 

dei locali ed altre (Spesa d’ordine)............. .... 80,000 »

Da riportarsi . . 16,861,180 »

Discassioni, f. 1102
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317

'S'

Riporto . . 16,861,180 »

Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Spesa 
d’ordine)...........................................................................  . . . 5,000 »

318

319

Restituzione di diritti indebitamente esatti (Spesa d’ordine) . .

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d’ordine) . .

110,000

•OljOOO

17,067,18'0

»

»

»

Totale delle partite di giro 33,871,777.81

RIASSUNTO PSK, T-ITOEI

TITOLO I.
Spesa ordinasia

Categ-oria I. Spese effettive.

Spese generali di amministrazioni.

Ministero o ,069,800 »

Intendenze di finanza, uffici esterni del catasto e dei Canali Cavour. 6,116,160 »

I

Servizi diversi

Debito vitalizio .

'Spese per "servizi speciali.

Amministrazione del catasto e dei serAÙzi tecnici

Amministrazione delle tasse sugli affari

Amministrazione del Demanio :
Servizi diversi del Demanio

Amministrazione dei canali riscattati (Canali Cavoiir} . .

Asse ecclesiastico

C(2s.sa nazionale di previdenza per gli operai . .

2,116,112

12,450,000

10,975,728

14,458,800

9,727,410

895,600

629,000

33,250

y>

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riparlarsi . . 36,719,788 »
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Riporto . . 36,719,788 »

Amministrazione delle imposte dirette e della conservazione del catasto

Corno della Guardia di finanza...............................................................

Amministrazione delle gabelle :
Spese generali....................

Imposte di fabbricazione . .

Dogane

Dazio di consumo

Ufficio trattati e legislazione doganale

Amministrazione delle privative : 
Spese generali..............

Servizio del lotto

Tabacchi

Sali

23,150,430

24,985,000

656,130

4,785,130

9,401,567

27,304,440

»

»

»

»

56,350 »

310,810

53,503,110

62,939,555

11,351,750

»

»

Tabacchi e Sali {Spese promiscue)

Chinino 2,484,000 5>

259,485,530 »

Totale della categoria prima della parte ordinaria . . 283,237,602 ■»

TITOLO II.

Spesa straordinaria

I

CdTJsaoRiA I. — Spese effettine.

^pese generali di amministrazione.

Servizi diversi 40,438 »

I
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Spese per servizi speciali.

Amministrazione del Demanio : 
Servizi diversi del Demanio.............

Assig ecclesiastico

Beni delle confraternite romane

Amministrazione delle imposte dirette e della conservazione del catasto

Amministrazione delle privative

Totale della categoria prima della parte straordinaria
c

Cac/'EGORI'I III. — Movimento di capitali.

Estinzione di debiti

Partite che si compensano nell’Entrata,

Totale della categoria terza della parte straordinaria . .

Totale del titolo II. — (Spesa straordinaria) .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) .. .

Categoria IV. — Partite di giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . .

Categoria III. — Movimento di capitali'(Parte straordinaria). .

Totale spese reali .

5'9,800 »

• 171,000

■1,000

1,232,500

396,000

1,860,300

1,900,738

30,000,

1,271,000

1,301,000

3,201,738

286,439,340

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

33,871,777.81

285,138,340

1,301,000

286,439,340

»

»

»

Categoria VI. — Partite di giro 33,871,777.81

Totale generaleC) 320,311,117.81



APPENDICE

allo stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio finanziario 1912-913

(Art. 2 della legge 24 maggio 1908, n. 205).

STATI DI PREVISIONE ■ ■
DELL’ENTRATA E DELLA SPESA DELL’AMMINISTSÀZIONE DEL FONDO DI MASSA 

DEL CORPO DELLA E. GUARDIA DI FINANZA

per r esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno -1913
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l

2

3

4

5'

6

7

8

9

10

Tabella B.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Amministrazione del Fondo di Massa
del Corpo della R. Guardia di Finanza

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913 ■

TITOLO I
ENTRATA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

Massa del Corpo.

Redditi patrimoniali.

Interessi sulla rendita intestata al fondo di Massa, esclusa quella rap
presentante rinvestimenti dei premi di rafferma.......................

Entrate diverse.

Quote di multe dovute alla Massa sul prodotto delle contravvenzioni, 
e quote contravvenzionali versate interinalmente e devolute alla 

Massa stessa perchè colpite da prescrizione.................................

Quote di soldo che perdono gli ufficiali e le guardie' in conseguenza 
di punizioni, dovute alla Massa del Corpo................................

Quote di soldo trattenute agli agenti ricoyerati nelle infermerie spe
ciali del Corpo......................................................................  ■ . .

Quota d’ interessi sui premi di rafferma investiti in rendita, devoluta 
a favore della Massa . .... ............. .... ...........................................

Importo degli effetti di vestiario somministrati agli agenti del Corpo.

Somma corrispondente al! aumento delle rimanenze del magazzino degli 
effetti di vestiario............................................................................

Importo degli effetti di vestiario e campioni pagati dai consegnatari 
a trasportatori o altrimenti -venduti. . . . .............................

Vendita di mobili e proventi eventuali diversi 0

Ricupero di somme da reintegrare ai capitoli di spesa inscritti in bi
lancio nella parte ordinaria (categoria I - Spese effettive) . . .

261,295.51

1'35,000

2,000

30,000

9,000

1,100,000

»

»

»

»

»

memoria

1,000

1,200

3,000

1,281,200

»

»

»

»
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TITOLO II.
ENTRATE STRAORDINARIE

CATEGORIA III. —- Movimento di capitali.

Massa del Oerpo.

11 Somma corrispondente alla diminuzione delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario..................................................................per memoria

Massa individuale.

12

13

14

Assegni di primo corredo

Ritenute ordinarie e straordinarie

Depositi volontari, ritenute d’ospedalità e punizioni

409,000

1,150,000

250,000

»

»

»

15 Versamenti in conto o a saldo debiti di Massa degli agenti usciti dal 
Corpo ....................................................•...................................... 1,000 »

1,810,000 3>

Premi di rafferma. .

16 Premi di rafferma versati alla Massa e da accreditare agli agenti 815,000 »

17 Quota d’interessi sui premi investiti in. rendita dello Stato da accre
ditarsi agli agenti ................................................47,912.50

862,912.50

Partite che si compensano nella spesa.

18 Ricupero di somme pagate dalla Massa per conto di ufficiali . . 15,000

19 Ricupero di assegni di corredo per agenti incorporati nella Compagnia 
di disciplina e di assegni per acquisto viveri per reparti del Corpo 
posti in località disagiate o montuose e. per titoli vari.............. 35,000 »

20 Rimborso di quote di pensione anticipate ad agenti collocati a riposo 35,000 »

Da riportarsi . . 85,000 »
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21

22

Riporto . . 85,000 »

Quote di contravvenzione non riscosse dagli scopritori c depositati in
terinalmente alla Massa............. ....................................................

Quote contravvenzionali spettanti al fondo per la repressione del con
trabbando (articolo 27 .della legge 2 aprile 1886, n. 3754) .. . .

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Entrata ordinaeia.

■ Categoria I. — Entrate effettioe.

Massa del Corpo:
Redditi patrimoniali

Entrate dÌA^'erse

Totale della Categoida I. . .

TITOLO ri.

Entrata straordinaria.

Categoria III. — Movimenti di capitati.

. 5,000

20,QQQ

110,000

»

»

»

261,295.51

1,281,200 »

1,542,495.51

Massa del Corpo

Massa individuale

Premi di rafferma

Partite che si compensano nella spesa

Totale delia Categoria III. . .

Totale generale . .

per memoria

1,810,000 »

862,912.50

110,000 »

2,782,912.50

4,325,408.01
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1

2

3

4

5

6

8

9

10

11

Tabella C.

. Stato di previsione della Spesa dell’Amministrazione del Fondo di Massa 
del Corpo della R, Guardia di finanza

per l’esercizio finanziario dal b Inglio 1912 al 30 giugno 1913.

TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Massa'del Corpo.

Spese cV amministrazione e clirerse.

Rimborso al Tesòro dello stipendio assegnato al personale addetto ai 
. lavori della Massa nelle ragionerie delle Intendenze di finanza 

(Spese fisse) ••...............................................'...................................

Stipendio al personale del Magazzino centrale del vestiario - Inden
nità al magazziniere è al controllore, ed ai comandanti di Cir
colo, ecc., per la gestione dei magazzini vestiario (Spese fisse)

Spese d’ufficio e diverse pel Consiglio d’amministrazione e pel magaz-
zino centrale del vestiario e medaglie di presenza ai componenti
il Consiglio d’amministrazioné ed alla Commissione' di collaudo

Acquisto di effetti di vestiario pel personale di truppa (Spesa obbli-
gatoria)

Somma corrispondente alla diminuzione delle rimanenze del magaz
zino degli effetti di vestiario (Spesa obbligatoria)..................

Acquisto e riparazioni di mobili ’e attrezzi...........................................

'Spese per stampe, registri e legatura...........................................

Spese d’imballaggio e trasporti di effetti di proprietà della Massa 
(Spesa obbligatoria)............................................... .............................

Fitto di locali privati pel magazzino centrale del vestiario (Spese fisse)

Spese pel mantenimento delle infermerie apeciali del Corpo (Spesa, 
obbligatoria)..............................................................

Compensi per lavori straordinari nell’interesse dell’Amministrazione 
della Massa .............. .......................  . .

Da riportarsi .. .

38,700

25,900

7,750

1,035,000

■»

2>

■per memoria

3,400

4,000

18,000)

11,000

38,000

6,000

1,187,750

»

s>

21

f» 1103
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Riporto . . . T,187,750 »

12

13

14

15

16

17

13

19

20

Restituzione di quote di punizioni per effetto di annullamento o con
dono delle punizioni, stesse e restituzione di quote contravvenzio
nali indebitamente versate alla-Massa generale (Spestà d’ordine) .

Residui passivi 'eliminati a' sensi deirarticoio 32 delj-egolamento per
la contabilità generale dello Stato
obbligatoria)

Spese casuali

e reclamati dai creditori (Spesa

Spese d’istituto.

Concessioni ad agenti del Corpo ed alle loro vedove ed orfani a’ ter-
mini deirarticoio 40 della legge organica

Spese d’ospedalità ed altre per misure profilattiche ed igieniche a
carico della Massa del Corpo ; rimborso delle spese di cura per 
lesioni e ferite riportate dagli agenti in causa diretta del sei vizio,
carico

provvista di arti artificiali, cinti erniari ed altri oggetti di cura, 
Rnmiisto di chinino: .snese funebri a’ termini dell’articolo 86 delacquisto di chinino; .spese funebri
regolamento di Amministrazione (Spesa obbligatoria) . .

Indennità e compensi straordinari agii ufficiali, ai sottufficiali ed alle 
guardie che prestano servizio in località disagiate,, malsane e 
fette da epidemie e indennità c compensi nei casi di infortuni ' o 
di danni per cause di servizio - Compensi -agli ufficiali ed agenti 

• per deterioramento straordinario di effetti di uniforme derivante 
dalla esecuzione di speciali servizi..............................................

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . . 

.Fondo di riserva per Le spese impreviste........................

TITOLO IL
SPESA STRAORDIN/lRIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Massa del Corpo.

Spese per rimpianto di infermerie speciali .

in-

1,000 »

per meimoria

8,500 »

.1,197,250 »

140,000

40,000'

85,000

265,000

»

»

»

54,245.51

■8,000 »

62,245.51

18,000 »
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A

21

22

.23 •

- CATEGORIA IH. — Movimento di capitali.

Massa del Corpo.

Somma corrispondente all’aumentò delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario (Spesa obbligatoria) T.......................

Massa individuale.

Pagamento di acconti di Massa, spese d’ospedalifà e di riparazioni 
delle armi a carico dei sottufficiali e guardie (Spesa d’ordine) : :

Pagamento dei crediti di Massa (Spesa d'ordine)

per memoria

410,000

300,000)

»

24 Importo degli effetti di vestiario, somministrati agli agenti (Spesa ob
bligatoria) ....................................................................................... - . 1,100,000 »

1,810,000 x>

Premi di rafferma.

25 Pagamenti dei premi di rafferma e relativi interessi (Spesa obbli 
gatoria) .........................................................................862,912.50

Partite che si compensano nell’entrata.'

26

'• 21

28 ’

.29

30

Pagamenti per conto di ufficiali (Spesa obbligatoria)

Pagamenti al Ministero della guerra per assegni di corredq per gli 
incorporati nella compagnia di disciplina, ed assegni per acquisto

a

viveri per reparti del Corpo, posti in località disagiate o montuose 
e per titoli vari (Spesa obbligatoria) .................................................

Anticipazione di quote di pensioni ad agenti collocati a riposo (Spesa 
obbligatoria) . . '.............................................................................

Restituzione di quote contravvenzionali versate interinalmente alla 
Massa (Spesa d’ordine)...................................................................

Spesa a carico . del fondo per la scoperta e repressione del contrab
bando (Spesa d’ordine).............................................................. ...

15,000

35,000

35,0007

5,000

20,000

»

»

110,000 2>
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PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa oedinakia.

Ci'j'j’JG-oiìTA I. — Spese effettwe.

Massa del Corpo :
Spese d’amministrazione e diverse .

Spese d’istituto

Fondi di riserva

1,197,250

- 26.5,000 »

62,245.51

Massa del Corpo .

Totale della categoria I . .

TITOLO II.

Spesa steaoedinaiua.

Catsc^oiìia I. — Spese elfeUSee.

Gateg-oiìia 111. — Mommento db capilali.

Massa del Corpo

Massa individuale

Premi di rafferma

5

ih

Partite che si compensano nell’entrata. .

Totale della categoria III. .

Totale della spesa straordinaria

Totale generale

1,524,495.51

18,000 »

per memoria

1,810,000 »

862,912.50

110,000 »

2,782,912.50

2,800,912.50

4,325,408.01
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Tarellé B. e €z.

Riassunto degli Stati di previsione dell’entrata e della spesa dell’Amministrazione del Fondo di Massa
del Corpo della R, Guardia di finanza

per l’esercizio finanziario del 1® luglio 1912 al 30 giugno 1913.

COMPETENZA 
per Tesercizio 

fìnanziario 
1912-913 ■

Entrala

^Spesa .

Entrata

Spesa.

Entrata , 6 8

Spesa e 0

TITOLO I.
GAIEGORIA I. — Entrate E spese epeettive.

PaUTK OÙDINAUJ A.

TITOLO II.

1,542,495.51

1;524,495.51

Differenza

CATEGORIA I. — Entrate e spese efeettive.

Parts straordinari a .

Differenza .

Riepilogo della categoria prima.

(Parte ordinaria b straordinaria).

Difterenzci

18,000 »

»

18,000 x>

18,000

1,542,495.51

1,542,495.51

»
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COMPETENZA 
per l’esercizio 

finanziario 
1912-913

CATEGORIA III. — Movimento di capitali.

Parte straordinaria.

Entrata ■ 2,782,912.50

Spesa 2,782,912.50

Differenza »

Riassunto generale delle difiereiìze. ,

Differenza della Categoria I * .

Differenza della Categoria III >

Differenze totali
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Elenco N. 1.

Sjiéseobbligatone e d’-ordine inscritte nella stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 
dal lug^lio IGl’S al 30'giugno 1913, ai termini' dell’articolo' 38 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale dello'Stato, approvato con Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Capitolo n. 4. Acquisto di effetti di’ 'vestiario pel personale di truppa.
■s> n.' 5. ' Somma corrispondente alla diminuzione delle rimanenze del magazzino degli

effetti di vestiario.
» n. 8. Spese d’imballaggio g trasporto di effetti di- proprietà della Massa.
» n. 10.’Spése pel mantenimento delle infermerie speciali del Corp0.

n3> . 12. Restituzione di quote di punizioni per effetto di annullamento o condono delle
punizioni stesse. e restituzione di quote contravvenzionali indebitamente 
versate alla Massa generale.

»

• »

»

»

»

»

»

n. 13.'Residui'passivi eliminati ai sensi dell’articolo 32 del regolamento per la con
tabilità generale dello Stato e reclamati dai creditori.

n. 16. Spese d’ospedalità ■ ed altre per misure profilattiche ed igieniche, a carico 
della Massa del Corpo; rimborso delle spese di cura per lesioni e ferite ripor
tate dagli agenti in causa diretta del servizio; provvista di arti artificiali; 
cinti erniari ed altri oggetti di cura; acquisto di chinino; spese funebri ai 
termini dell’articolo 86 del regolamento di Amministrazione.

n. 21. Somma corrispondente all’aumento delie rimanenze del magazzino degli effetti 
di vestiario.

n. 22. Pagamento di acconti di Massa, spese d’ ospedalità e di riparazioni delle armi 
a carico dei suttufficiali e guardie.

11. 23. Pagamento dei crediti di Massa.
n. 24. -Importo degli effetti di vestiario somministrati agli agenti.
n. 25. Pagaménti dei premi di rafferma e relativi interessi.
n. 26. Pagamenti per conto di ufficiali.

»

assegni per acquisto viveri per reparti del
n. 27. Pagamenti al Ministero della guerra per assegni di corredo per gli incorporati 

nella compagnia di disciplina cd assegni per acquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o montuose e per titoli vari.

»

»

»

n. 28. Anticipazioni di quote di pensioni ad agenti collocati a riposo.
n. 29. Restituzione di quote contravvenzionali versate interinalmente alla 'Massa.
n. 30. Spese a carico del fondo per la scoperta e repressione del contrabbando.
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Elenco N. 2.,

Spese per indennità ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione, ai teririini del- 
rarticolo 47 del testo unico della legge sulla- contabilità generale dello Sfato, approvato con . 
Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Capitolo n.
n.»

6'. Acquisti e riparazioni di mobili ed attrezzi.
8. Spese d'imballaggio e trasporti di effetti di proprietà della Massa.

» n. 10. Spese pel mantenimento delle infermerie speciali del Corpo.
m 12. Restituzione di quote di punizioni per effetto di annullamento o' condono delle

punizioni stessa e restituzione di quote contravvenzionali indebitamente

2>

»

versate alla Massa generale.
n. lo. Concessioni ad agenti del Corpo ed alle loro vedove ed orfani a’ termini del" 

r articolo 40 della legge organica.
n. 16. Spese d'ospedalità ed altre per misure profilattiche ed igieniche a carico della 

Massa del Corpo; riniborso delle spese di cura per lesioni e ferite riportate 
dagli agenti in causa diretta del servizio; provvista di arti. artificiali, cinti 
erniari ed altri oggetti di cura; acquisto di chinino; spese funebri ai ter
mini deir articolo 86 del regolamento- di Amniinistrazione.

m. 17. Indennità e compensi straordinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle guardie 
che prestano servizio in località disagiate, malsane ed infette da epidemie 
o indennità e compensi nei casi d’infortuni o di danni per cause, di ser
vizio. — Compensi agli ufficiali ed agenti per deterioramento straordinario 
di effetti di uniforme derivante dalla esecuzione di speciali servizi.

»

»

3>

n. 22. Pagamento di acconti di Massa, spese d’ospedalità e di ripàrazioni delle armi 
a carico dei sottufficiali e guardie.- ' .

n. 23. Pagamento dei crediti di Massa.
n. 27. Pagamenti al Ministero della guerra per aussegni di corred^O per gli incorporati

nella compagnia di disciplina^ efi. assegni per • acquisto viveri per reparti 
del Corpo posti in località disagiate o inòntuosè è per titoli vàri.

n, 29. Restituzione di quote contravvènzionaii versate interinalmente alla Massa.
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PRESIDENTE; Rileggo ora gli articoli del 
disegno di legge, coi quali si approvano gli 
stanziaménti testé letti :

-Art. 1.

Il Governo del Ré è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle'finanze per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1912 al 30 giugno-1913,' in conformità dello 
stato di previsione annesso alia presente legge 
(tabella A); • .

(Approvato). .

Art. 2. '

L’Amministrazione del fondo di-massa del 
Corpo della Regia guardia, di finanza é auto
rizzata: .

a} ad .accertare e liscuótere, secondo le 
leggi in vigore, le proprie entrate riguardanti 
Tesercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 
giugno 1913,, ih conformità dello stato di previ
sione annesso alla presente. legge ■(tS'bella B] ;

- è) a far ,.pagare le proprie spese ordinarie 
e straordinarie relative all’esercizio finanzia
rio dal 1° luglio'1912 al 30 giugno Ì913,'in 
conforihità dello stato di previsione annesso alia 
presente •. legge (tabella U). -

Per gli effetti di che aH’art. n. 38 del testo 
unico della, legge sulla contabilità generale 
dello' Stato, approvato con Regio decreto 17 feb
braio 1884, n. 2016,-sono considerate spese ob
bligatorie e d’ordine dell’Amministrazione del 
fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza, quelle descritte nell’ elenco n. 1, 
annesso alla^presente legge. -

Pel pagamento delle spese indicate nell’ elenco 
n. 2, annesso alla presente legge, potrà l’Am
ministrazione del fondo di massa aprire cre
diti, mediante mandati a disposizione dei fun
zionari incaricati.

Le reintegrazioni di somme nella spesa ed i 
prelevamenti dal fondo di riserva per ie spese 
obbligatorie e d’ordine saranno disposti con 

' decreti del ministro delle finanze; i ' preleva
menti dal- fondo di ' riserva per le spese impre
viste con ■ decreti ; Reali proposti dal ministro 
delle’ finanze.

Gli stanziamenti dei capitoli dell’entrata e 
della spesa, inscritti per memoria negli anzi
detti ' stati di previsione e riguardanti l’aumento

0 la diminuzione delle rimanenze del magaz
zino degli effetti di vestiario, saranno determi
nati in fine di esercizio con decreto del mini
stro delle finanze, in currispondenza coi risul
tati effettivi del conto del magazzino stesso.

E fatta facoltà al ministro delle finanze di 
aumentare con suoi’-decreti, in corrispondenza 
al bisogno, gli stanziamenti dei capitoli deRà 
spesa riguardanti la massa individuale.

(Approvato).

Questo disegno- di legge sarA votato a scru
tini© segreto.

Presentazione di una relazione.
BAQANO-GUARNASCHELLI. Domando di 

parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà-.
PAGANO-GUARNASCHELLI. Ho 1’ onore di 

presentare al Senato la relazione dell’ Ufficio 
centrale sul seguente disegno di legge:

Assegnazione sulla parte straordinaria del 
bilancio della guerra della somma di lire lb6,000 
per indennizzo dovuto al comune di Milazzo e 
spese relative.

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore Pa
gano-Guarnaschelli della presentazione di que
sta relazione, che sarà stampata e distribuita.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di procedere all’appello nominale.

DI PRAMPERO, se'gretario, procede all’ ap
pello nominale.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i senatori, segretari, di procedere allo 

spoglio delle urne.
I' senatori segretari procedono alla, numera

zione dei voti.

Hanno pi'eso parte alla votazione i senatori:
Arrivabene, Astengo. -
Barinetti, Bava-Beccaris, Beneventano, Bet

toni, Blaserna, Bonasi, Borgatta, Boito.

Discussioni, f: 1104 ,
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Cadolini, Carata, Caravaggio, Carle Giuseppe, 
Caruso, Gefaly, Cerruti, Cocuzza, Cordopatri, 
Cruciani-Alibrandi.-

Dalla Vedova, Dallolio, D’Ayala-Valva, De 
Cesare, De _Cupis, Del Giudice, Del Lungo, De 
Riseis, De Sonnaz, Di Broglio, Di Carpegna,
Di PramperO; Di San Giuliano.

Faina Eugenio, Falconi, Filomusi-Guelfi, Fi
nali, Frascara.

Gatti-Casazza, Goiran, Guala, Gualterio.
Inghilleri.
Lanza, Levi .Ulderico, Luciani.

c

Malaspina, Malvano, Manassei, Manno, Mari- 
nuzzi. Martelli, Martinez, Martuscelli, Massa- ' 
rucci, Maurigi, Mazziotti, Mazzolani, Mele, Me- . 
lodia, Monteverde,- Morra..

Paganini, Pagano, Pedotti, Perrucclietti, Pe- 
trella, Pigorini, Ponzio-Vaglia.

Rignon, Piolo, Rossi Giovanni.
Sacchetti, Saladini, Sandrelli, San Martino 

Enrico,. San Martino Guido, Schupfer, Spin- 
gèirdi. , ■

Tami, Tarditi, Taverna, Tommasini, Torlonia,
Torrigiani Luigi, Treves.

Vigoni Giuseppe.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti dise
gni di legge : -

Stato di previsione della' spesa del Mini
stero degli affari esteri per l’esercizio finan
ziario 1912-913:

Senatori 'votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

87
. 81
. 6

Stato di previsione della spesa del MinL 
stero delle finanze per T esercizio finanziario 
1912-913:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

87
83

4

Avvertenza del Presidente.
PRESIDENTE. ' Avverto il Senato che,' non 

potendosi procedere alla discussione degli altri 
progètti iscritti all’ordine del giorno, e non es
sendovi altra materia pronta per la discussione, 
il Senato sarà riconvocato a domicilio.
' La nuova convocazione avverrà verso i priihi 
giorni di giugno.

Chiedo di essere autorizzato a ricevere i proy 
getti di legge e le relazioni che mi fossero pre
sentati, durante la sospensione delle sedute.

(Il Senato consente).

La seduta è sciolta (ore Ì7).

Licenziato per la stampa il 25 maggio 1912 (ore 10,30).

Av-v. Edoardo Gallina

Direttore dell’Ufficio dei Resocpnti delle sedute pubbliche.
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CCXLVIII.

TORNATA DEL 4 GIUGNO 1912

Presidenza del Presidente MANFREDI

Sommario. — Comicnicazioni {pag. 8313} Presenta^zione di disegni di legge {pag. 8314,
8321, 8338} e di relazioni {pag. 8314}— Congedi .{pag. 8315} — Annunzio di zana-inter
pellanza dei senatori Finali, Pedotti e Mazziotti ai ministri dei lavori p'ubblici e della 
pubblica istruzione {pag. 8315} — E ministro dei lavori pubblici propone {pag. 8315} e 
Ù senatore Finali accetta {pag. 8315} che sia sospesa la fissazione del giorno per lo svol
gimento delV interpellanza — Dimissioni del senatore Zumbini da membro del Consiglio 
szcperiore della pubblica istru,zione {pag. 8315} — È aperta la discussione generale sullo 
stato di previsione della spesa del Ministero delV interno per Vesercizio finanziario 1912-13 
{N'. 734} — Parlano i senatori Fgà {pag. 8316}, Arnaboldi {pag. 8317}, Beneventano 
{pag. 8322} e Astengo {pag. 8324}.— Risponde il ministro delVinterno {pag. 8324} — Dopo 
rèpliche dei senatori Arnaboldi {pag. 8327} e Beneventano {pag. 8327}, parla il senatore 
Inghilleri, relatore {pag. 8328} — Chiusa la discussione generale, si approvano senza os
servazioni i ccbpitoii fino al 38 — Szd capitolo 39 fanno osservazioni i senatori Dallolio 
{pag. 8333-36}, Del iMngo .{pag. 8334-37} e Mazziotti {pag. 8335} ai quali risponde il 
ministro delVinterno {pag. 83.34-37} — Senzcb discu.ssione sono approvati i rimanenti ca
pitoli, e i riassunti per titoli e categorie 
dalla Commissione di finanze {pag. 8352} 
allo scrutinio segreto.

È approvato un ordine del giorno proposto 
articolo zcnico del disegno di legge è rinviato-

lzo sedùta- è aperta alle ore 15.

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
ministro del? interno, ed i ministri degli affari 
esteri, della guerra, del tesoro, delle finanze, 
dei lavori pubblici, della pubblica istruzione, 
di agricoltura, industria e commercio.

. BISCARETTI segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Comunicazioni.
PRESIDENTE. DalP incaricato di affari di 

Danimarca ho ricevuto la seguente lettera:
' « Rome,' le 20 mài 1912. -

« Monsieur le Président du Sénat,
« D’ordre de Sa Majésté le Roi Christian X 

de Danemark, mon Auguste Souverain, le Mi- 
•nistre des. affaires étrangères éi Copenliague- 

vient de me donner des instructions pour ex- 
primer à Votre Excellence les plus vifs re- 
mercienients de Sa Majésté pour les très tou- 
chantes paroles prononcées par Votre Excellence 
au Sénat et vouées au souvenir de feu le Roi 
Prédérik VI1I‘“® de Danemark.

« En m’ aq^uittant de ce devoir je saisis cette 
occasion pour vous offrir, Monsieur le Président 
du Sénat, les assurances de ma plus haute con- 
sidération. .

« Le Chargé cVatfaires de Danemark
A. Oldenburg-».

Messaggi del Presidente della Corte dei conti.
PRESIDENTE. Dal presidente della Corte' 

dei conti ho .ricevuto i seguenti messaggi:
«Roma, 21 maggio 1912.

«In osservanza della legge 15 agosto 1867 ?

11. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. Telenco

Dzscusswnz, f. 1105 , Tipografìa del Senato.
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delle registrazioni con riserva eseguita dalla 
Corte dei conti nella prima quindicina del cor-
rente mese di maggio.

Il Presidente
« Di Broglio » .

« Roma, 23 maggio 1912.

« È stato trasmesso a questa Corte da S._E.
il ministro del tesoro il Regio decreto 2 mag-
gio 1912 che autorizza l’apertura di un nuovo
credito straordinario di lire- 20,000,000 a fa

Ho poi l’onore di comunicare al Senato che 
durante l’intervallo delle sedute il Co verno, 
in conformità della facoltà concessagli dal Se
nato, ha trasmesso alla Presidenza-del Senato i 
seguenti disegni di legge.

Il ministro di grazia, giustizia e' dei culti, i 
disegni di legge: ’

Provvedimenti per la manutenzione e 'con
servazione del palazzo di giustizia in Roma;

Provvedimenti per le decime a,grigentine.

vore del Ministero della guerra per provvC; Questo ultimo progetto di legga, se non si
dere alle spese ' occorrenti per l’occupazione 
della Libia.

« La Sezione I della Corte, al cui esame ho
sottoposto il decreto anzidetto, ha deliberato di 
ammetterlo a registrazione, avendolo ricono
sciuto pienamente legittimo ai termini della 
legge 17 luglio 1910, n. 511.

« Di ciò mi onoro di dar notizia all’. E. V. in
osservanza delle disposizioni dell’ art. 16 terzo
comma. della citate legge del 1910;

«

« li Presidente
Di Broglio».

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Corte dei conti di queste comunicazioni.

Presentazione di relazioni e di disegni di legge.
PRESIDENTE. Nell’intervallo tra le ultime 

sedute di maggio e l’odierna, gli Uffici' e la 
Commissione di finanze hanno presentate le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1912-913;

Provvedimenti per agevolare la esecuzione 
di opere di bonifica di prima categoria;

Istituzione di un Convitto nazionale fem
minile in Roma;

Convenzione stipulata fra il Ministero della 
pubblica istruzione ed il comune di Romòt per 
provvedere alla nuova sede del Convitto na
zionale maschile Vittorio Emanuele II in Roma;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della pubblica istruzione per l’esercizio 
finanziario 1912-913;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro per l’esercizio finanziario 1912— 
1913;

Sulle ferie giudiziarie;
Ispettorato delle scuole medie.

fanno- opposizioni, sarà' trasmesso all’ esame
dallo stesso Ufficio centrale che già ebbe a ri
ferire sull’argomento.

Il ministro della guerra ha. presentato i di
segni di legge : ■

Convalidazione del Regio decreto 7 dicem
bre 1911, n. 1282, per aumenti alle -unità delle 
armi combattenti ed alle tabelle organiche di 
formazione del Regio esercito;

Convalidazione del Regio decreto 11 gen
naio 1912, n. 2, circa la nomina a sottotenenti 
effettivi, dei sottotenenti di complemento e dei 
sottufficiali del Corpo di spedizione in Tripoli
tania e Cirenaica.

-Il mini.stro della marina:
Assegnazione straordinaria di lire 25,000 

al bilancio della marina per le spese ineón- 
trate nella partecipazione alla Esposizione in
ternazionale di Torino 1911. .

II ministro'della pubblica- istruzione :
Facoltà al Governo del Re di provvedere 

con decreto Reale alla determinazione del nu
mero degli insegnanti ordinari e straordinari 
delle scuole medie governative;

Costituzione di speciali uffici per la cu
stodia, la conservazione e T amministrazione di 
singoli monumenti.

II ministro dell’ interno :
Riforma della legge elettorale politica;
Proroga, delle elezióni amministrative;
Proroga del concorso governativo previsto

dagli articoli 5 della legge 24 marzo 1907 7

n. 116, e 6 della legge 14 luglio 1907, n. 538, 
a pareggio dei bilanci dei comuni del Mezzo
giorno e delie isole di Sicilia e Sardegna per 
gii anni 1912-13.

Per 1’ esame di questi disegni di legge e spe
cialmente di ' quello per la riforma elettorale 
politica, che iìa evidente carattere di impor-
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tanza e di urgenza insieme, ho già stabilito la 
riunione degli uffici per dopo domani giovedì.

Se il Senato non ha nulla in contrario, cosi 
rimarrà stabilito.

FINALI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
FINALI. Attesa la singolare importanza del 

disegno di Lgge. per la riforma della legge 
elettorale politica, io proporrei al Senato di 
deliberare, cosi com’ è stato solito ui fare in 
occasione dell’ esame di disegni di legge di 
capitale importanza come questo, che gii Uffici 
nominino ognuno due commissari invece di 
uno solo. {Ap-provazioni}.

PRESIDÈNTE. L’ onorevole senatore Finali 
propone che, attesa la grande, importanza del
disegno di legge per la riforma della legge 
elettorale politica, gli Uffici nominino due com
missari invece di uno soltanto. Pongo ai voti la 
proposta deironorevole senatore Finali.

Chi Lapprova è pregato di alzarsi.
(Approvata).
Rimane perciò stabilito che per Pesame del 

disegno di legge.per la riforma elettorale po- 
litica, gli uffici nomineranno due commissari 
invece di uno soltanto.

Congedi.
PRESIDENTE. Chiedono Congedo di un mese, 

per motivi di salute, i senatori Sismondi e Levi 
.Ulderico; pure di un mese, per motivi di fa
miglia, il senatore Perrucchetti.

Se non si fànno osservazioni, questi. congedi 
s’intendono accordati.

Annunzio d’interpellanza.
PRESIDENTE.'Gli onorevoli senatori Finali, 

Pedotti e Mazziotti hanno presentato una do
manda di interpellanza ai ministri della pub
blica istruzione e dei lavori pubblici del se
guente tenore:

«I sottoscritti chiedono d’interpellare i due 
ministri dei lavori pubblici e della pubblica istru
zione circa la consegna Mei locali del monu
mento a Vittorio Emanuele per P istituendo 
llitseo del Risorgimento ».

.Do facoltà di parlare all’onorevole ministro 
dei lavori pubblici per dichiarare se e quando 
il Gcverno intenda rispondere a questa inter- 
pellanza.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Mi per- • 
metto di pregare l’onorevole senatore Finali e 
gli altri suoi egregi colleghi che con lui hanno 
presentato questa interpellanza, di voler atten
dere ancora qualche tempo prima di fissare il 
giorno per lo svolgimento di essa; giacche al
cuni giorni or sono ha avuto luogo un con
vegno tra il rappresentante del Comitato e 
quello del Ministero, per vedere, d’accordo, 
come si possano rimuovere le difficoltà che 
hanno finora impedito di effettuare la consegna 
dei locali del monumento a Vittorio Emanuele 
per l’istituendo Museo del Risorgimento.

Sono anzi in. grado di comunicare all’ onore-, 
vole Finalf ed al Senato che è in pronto una 
comunicazione al riguardo da farsi al presi
dente del Comitato, comunicazione che io spero 
possa pervenirgli stasera o al più tardi do
mattina.

In considerazione di ciò, mi permetto di rin
novare all’ onorevole senatore Finali ed agli 
altri onorevoli interpellanti la mia preghiera.

FINALI. A nome dei colleghi e mio, ringra
zio l’onor. ministro della comunicazione che ha 
fatta al Senato, e spero che la sua lettera sarà 
di tale tenore che toglierà a noi il bisogno di 
insistere sull’ interpellanza. ■

Annunzio delle dimissioni del senatore Zumbini 
da membro del Consiglio superiore della pub
blica istruzione.

PRESIDENTE. Ho ricevuto dal senatore Zum
bini la seguente lettera:

« Eccellenza,
« Ho- voluto aspettare fino ad' oggi che la 

mia salute fosse così ristabilita da consentirmi 
Padempimento dei doveri di membro del Con
siglio superiore della istruzione, pubblica.. Ma, 
perduta oramai quella speranza,-sento Tobbligo 
preciso di. mandare a V. E. le dimissioni da 
quell’ufficio, conferitomi dalla grande cortesia 
del Senato,

« Con riconoscenza pari all’altissimo onore 
che ai miei illustri colleghi piacque di farmi, 
mi professo di V. E. e di essi tutti

« Dev.nio
«B. Zumbini».
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Do atto al senatore Zambini delle presentate 
dimissioni; in una prossima tornata si proce
derà alla votazione per la nomina, in sua sur
rogazione, di altro membro del Consiglio supe
riore delle! pubblica istruzione.

Discussione del disegno di legge : Stato di pre-«

visione della spesa dei Ministero dello interno 
per l’esercizio finanziario 1912-1913 » (734).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercizio finanziario 1912-1913 »,
• Prego ' il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 734}.
Dichiaro aperta la diseussione generale su 

questo disegno di legge e do facoltà di parlare, 
. al primo inscritto senatore Foà.

EOA. L’ora presente non è propizia ad una 
discussione vera e propria del bilancio dell’in
terno, anche se fosse limitata ad una piccola 
parte dei capitoli del bilancio.

Io pertanto, visto che Governo e Paese banuo 
luminosamente dimostrato in ogni occasione 
che i grandi avvenimenti presenti non imp e- 
discono la marcia regolare degli interessi ci - 
vili, mi permetto di richiamare l’attenzione 
dell’onor. ministro sopra pochissimi punti.

Intanto mi rallegro col nostro illustre rela
tore e con la Commissione del bilancio perchè 
hanno accettato un’ idea già da me svolta nèlla 
discussione di precedenti bilanci, quella della" 

■ ricostituzione di un istituto vaccinogeno di 
Stato.

Due 0 tre anni, or sono, avendo parlato di 
questo argomento, il Presidente del Consiglio 
dinlostrò la sua propensione favorevole all’idea 
di questa istituzione, ma allora il. nostro stesso 
relatore dubitava che un istituto di Stato, es
sendo un tempo stato soppresso, fosse opportuno 
ricostituirlo. . •

Ora, T esperienza fatta in Italia e particolar
mente qfiest’annO; hanno persuaso il relatore 
di esprimere ■ questo voto al quale io mi associo 
con una semplice modificazione. Domando, cioè, 
che non sia uno solo l’istituto, ma-almeno siano 
tre, tanto più che questi istituti sono capaci di 
rendere l’interesse di ciò che costano. Ricordo 

che l’impero germanico ne ha 22. Noi abbiamo 
utilità di distribuire questi istituti nella bassa, 
nella media e nell’ alta Italia.

Io certo non amo pronunciare una nota pessi
mistica in materia di malattie pubbliche e non 
voglio esagerare lo stato in cui l’Italia si è tro
vata rispetto al vaiolo in quest’.anno, ma è indu
bitato che r Italia ha dimostrato di non essere 
dovunque perfettamente vaccinata, tanto vero 
che scoppiarono epidemie in ' molte parti del- 
l’Italia, specialmente nel Mezzogiorno.

Lodo il Governo di avere richiamato l’atten
zione dei comuni sull’obbligo della Vaccina
zione anche degli adulti.

Su questo punto richiamo l’attenzione del- 
ronorevole Presidente del Consiglio perchè vo
glia rafforzare col consiglio e con gli ordini 
suoi la massima che i Comuni siano tenuti a
dare i risultati della vaccinazione conseguita 

■ non solamente della vaccinazione dei bambini, 
per la quale i municipi, per dare i certificati 
di vaccinazione constatano de-visu come le 
cose sieno andate, ma anche i risultati della, 
vaccinazione degli adulti. Molte volte nel pub
blico serpeggiano voci poco favorevoli intorno 
a questo o a queiristituto vaccinogeno e non 
si'sa se esso abbia o no corrisposto al suo ufficio.

Certo la riserva di vaccino esistente ' nel
Paese in certe circostanze non è sufficiente 'ì
anzi lo è di rado, tanto vero che il Governo 
ha dovuto molte' volte ricorrere ad ordinazioni 
di vaccino all’estero. E d’altra parte abbiamo 
degli istituti vaccinogeni privati in Italia,, la 
cui garanzia non sembra sufficiente.. Ricordo 
di un comune che in un caso di urgenza aveva 
ordinato diecimila dosi di vaccino ad un isti
tuto vaccinogeno e-questo rispose: « Oggi non
rabbiamo, ma fra dieci giorni vi serviremo ». 
Ora questo servire dopo dieci-giorni, vuol dire 
dare un vaccino impuro, fatto alla svelta, e 
senza nessuna garanzia. Non dobbiamo esporci, 
a questi risultati e spero che gli istituti vac
cinogeni di Stato saranno presto un fatto com
piuto.

Passando ad un altro argomento, non faccio 
che limitarnii a ringraziare' il Governo della 
parte che ha preso recentemente alla inaugu
razione di un istituto anti-tubercolare nella 
città di Genova. Questa partecipazione del Go
verno la prendiamo come una caparra elei suo 
interessamento per tutte quelle opere di inizia
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tiva locale che costìtuiscono e formeranno sem
pre più estesa e forte la Federazione nazionale 
delle opere antitubercolari; le quali se saranno 
moralmente e. materialmente guidate dal Go
verno potranno' costituirsi in uno istrumento 
efficace di lotta in tutto il Paese. Io desidero 
anche raccomandare al Presidente del 'Consi
glio di voler incoraggiare; con tutti i mezzi 
che il Governo ha a sua disposizione; la costi
tuzione di alleanze delle opere di assistenza e 
beneficenza allo scopo diretto della lotta contro 
la tubercolosi. Nella legge del 1904; esiste in 
principio questo provvedimentO; ma siccome 
la legge dà la facoltà e non impone Tobbligo 
alle istituzioni di beneficenza, cosi resta quasi, 
sempre lettera morta.
- Noi abbiamo quesT anno una eccezione lode- 
volissima in Rema; cioè quella di una alleanza 
che si è formata; spontaneamente, per azione- 
privata, di tutte le opere di beneficenza, nella 
lotta Contro la tubercolosi, ma questo fatto, che 
è Rna eccezione, è necessario propagarlo anche 
nelle altre provincie e spero che il Governo, 
coi mezzi, morali, sopratutto,' che sono a sua di
sposizione, vorrà favorire queste alleanze che 
non implicano la restrizione delle varie auto
nomie, nè obbliga a cambi di personale, ma 
solo che esse si uniscano per uno scopo co
mune che è molto . complesso, quale. è quello 
della lotta contro la tubercolosi. ,

. Detto questo, io pregherei il Presidente del 
Consiglio, ritornando per un'momento ancora 
al ■vaccino,' di voler incoraggiare da parte del 
Governo o da parte del Consiglio di sanità o di 
qualche grande associazione di igiene, la pub
blicazione e la diffusione a migliaia di copie di 
piccoli; elementari opuscoletti, relativi alTazione' 
benèfica della vaccinazione, anche per neutra
lizzare le eccentricità intellettuali, che mirano 
alla diffusione di erronei concetti, i quali prati- . 
camente concludono collo' stimolare i cittadini 
a disobbedire alle, leggi che impongono la vac
cinazione obbligatoria.

• Noi dobbiamo neutralizzare questa cattiva 
propaganda, non voluta certamente da animo 
cattivo, ma da erronea concezione della.realtà 
delle cose e la' dobbiamo assolutamente com
battere con armi uguali, diffondendo larga
mente degli opuscoli di istruzione popolare.

Dopo questo, io mi limito a pregare il Pre
sidente del Consigliò, non di accettare subito 

fin da oggi, ma di prenotare questo concetto 
dell’ incoraggiamento e della istituzione di una' 
grande scuola di medicina tropicale, la quale 
debba servire sopratutto agli studi sanitari delle 
nuove terre d’Italia.

Noi abbiamo una parte del nostro paese che 
ha una geografia medica paragonabilissima a 
quella del Nord-Africa; ma ora con la conqui
sta -delle nuove terre, incontreremo tali rap
porti, anche riguardo alle condizioni sanitarie, 
che è necessario sieno scientificamonte studiate 
e sarà degno d’Italia di avere nel limite infè; 
riore del nostro Paese, una istituzione che possa 
esse paragonabile a quelle delle altre grandi 
Potenze coloniali; cito, tra le altre, la Francia, 
la quale ha due grandi Istituti di medicina 
sperimentale nei suoi possedimenti di Algeria 
e di Tunisi.

E ora mi permetto di chiudere con l’espres
sione di un sentimento che è comune a tutti 
i medici d’Italia è che è quello di grandissima 
ammirazione per i nostri colleghi, sia del
l’esercito, sia della marina, sia .della Croce 
Rossa, sia dei dipendenti dal Governo per To- 
pera di vero incivilimento che essi vanno com
piendo nei nostri nuovi possedimenti, ove essi 
hanno dimostrato di essere all’ altezza della 
cultura scientifica moderna. {Approvazioni vi- 
vissi'ine'}.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono
revole Arnaboldi.

ARNABOLDI. Onorevoli senatori. Prendo la 
parola non per entrare nella discussione del 
bilancio dell’ interno, ma per svolgere, d’ ac
cordo coir onorevole ministro, un’interpellanza 
che ho presentata già da un anno, e che per 

■ una quantità di circostanze indipendenti dalla 
mia volontà, non mi fu dato di portare prima 
innanzi a voi.

' Siccome però i motivi che mi hanno indotto 
allora a presentare quest’ interpellanza perman-

. gono, cosi spero che il Senato non troverà, come 
me, inopportuno To svolgimento di essa anche 
a tanta distanza dalla presentazione. È noto che 
da parecchi anni si sono costituite in Paese delle 
Associazioni di segretàri comunali e di m.edici 
condotti, le quali con lettere, con circolari, con 
apposite deliberazioni, hanno fatto conoscere 
quali fossero le loro intenzioni rispetto agli sti- 
,pendi che consideravano come irrisori.

Si capisce che in un periodo di tempo du-
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rante il quale, tutti, impiegati, professionisti.
operai industriali, operai ■ agricoli, hanno pro
curato di provvedere ai propri interessi, si 
cerchi con la forza della associazione, permessa 
dall’ art. 32 dello Statuto, di ottenere altri mi
glioramenti individuali alle intraprese carriere, 
e quindi anche a quelle dei segretari comunali, 
e specialmente a quella dei medici condotti.
lunga per preparazione di studi, penosa per un
insieme di cause, per essere obbligati a vivere 
in ambienti abb ndonati, privi d ogni risorsa, 
quasi separali dal consorzio umano, spesso spersi 
in paeselli di montagna, tali da costringerli forse 
a ripetere sovènte i versi di un poeta popolare 
de’suoi tempi:

Aiae più misera 
Arte più rotta 
Non v’ è del medico 
Che va in condotta.

Ma il riunirsi in Associazioni dei- segretari e 
dei medici condotti per ottenere il migliora
mento dei loro stipendi che potrebbero anche 
essere ottenuti gradatamente, presentando re
clami, accordandosi coi comuni, non dovrebbe 
permettere loro di prendere deliberazioni che 
hanno tutto il carattere di ordini perentori, di 
decreti coattivi che, secondo me, non spetta a 
loro di emanare, e che troppo sono in conti asto , 
con la vita dell’.ente comune, il quale, soggetto 
già ad una autorità tutoria, non è affatto dis-

-■ posto a subire imposizioni da una classe di cit
tadini - rispettabilissimi - ma che non cessano 
per questo di essere dei loro impiegati e dipen
denti.

I comuni riconoscono c-he gli stipendi d’.un 
tempo oggi non bastano più, e hanno via via 
bisogno di essere migliorati, specialmente se sì 
considera il -maggior lavoro addossato all’ uf
ficio di segretario che è il doppio, il triplo di 

■ quello di una volta, sia per nuove leggi ap
provate dal Parlamento, che hanno un riflesso 
negli uffici comunali, sia per lavori straordi- 

, nari che vengono loro affidati anche dalle Pre
fetture; quando si considera ancora il lavoro 
aumentato anche nei medici condotti i quali 
sono anche chiamati a molte .altre mansioni, 
inerenti al loro ufficio e debbono interessarsi 
di malati sparsi in pareechi chilometri che li
tengono occupati quasi l’inter, giornata. ma pera

•I comuni comprendono e riconoscono tutto
questo, non è totalmente il desiderio d’aumento

degli stipendi che offende i ' comuni ma è il 
modo con cui vengono espressi da questi fun
zionari, è il decretare fra loro senza' farne par
tecipi i comuni stessi, .è informandoli solo a 
deliberazioni compiute, è l’imporre, ricorrendo' 
al boicottaggio, se non si accettano i loro patti, 

la vita amministrativa edanneggiando così
sanitaria del comune, obbligandolo a spese che 
gravano sempre più i propri bilanci in causa 
delle supplenze.

I medici hanno per legge diritto àd una li
cenza mensile annuale; il comune deve soppe
rire a sue spese alla supplenza, la qusle costa 
in media dalle lo alle 30 lire al ■giorno, deve 
provvedere anche in causa di malattia del me
dico titolare, il quale ha gli 'annienti sessennali.
e come non 
zione degli

bastasse, ha ancora- 1’ interpreta- 
a genti di finanza circa la rie- 

chezza mobile. A tale riguardo mi permetta 
il Senato che io ricordi come la questione, re
lativa alla tassa di ricchezza mobile si com
prende ed applica.

Si capisce che sullo stipendio annuo dei me
dici debba essere pagata la ricchezza mobile, 
la quale viene dal comune rifusa all’agente 
delle tasse; ma questi non si accontenta di ciò, 
indaga perseguita le supplenze, ritrae dai bi
lanci consuntivi, presso le Prefetture le cifre 
degli stipendi mensili che il comune paga ai 
-medici supplenti, e invece dì considerarli come 
dodicesimi di stipendi, per trarne vantaggio, - 
con uno zelo - secondo me - ingiusto, li molti
plica per il numero dei mesi annuali e così ne 
fa risultare come una parte di stipendio annuo 
che sottopone a ricchezza mobile, mentre che 
dovrebbe essere lasciato mensile pel sho carat
tere di provvisorietà e che, non raggiungendo 

- quasi sempre le 600 lire, dovrebbe essere esente, 
per jegge, dalla ricchezza'mobile.

La cosa mi sembra tanto ingiusta, che io 
prego il ministro dell’ interno di specialmente 
occuparsene, considerando la situazione nella 
quale sono messi i comuni di dover pagare.

I

due volte in un anno, la ricchee mobile D-/ *4

' i propri medici.
I coìleghi saranno ceri amente a conoscenza 

delle circolari mandate dai medici e dai re
golamenti dei segretari . poi Ic.n desiderati,

r constatare come essi con tali cir-
colàri e itegolamenti tendono ad imporsi, 
permetta il Senato, che brevemente io aec

mi

)
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a qualche passo di essi, onde dimostrare le 
buone ragioni che hanno i comuni di lamen
tarsi. •

In una circolare i medici stabiliscono, secondo ' 
il numero degli abitanti, quale deve,essere la 
cifra minima fissa di stipendio, di più obbligano 
i comuni - passato un certo numerò di popola
zione - ad accrescerlo di un franco per ogni abi
tante in più e pel primo migliaio, portando 
così uno stipendio minimo di lire 3000, con una 
popolazione di 2500 abitanti, a lire 4000 per 
3500 abitanti; oltre questo numero di popola
zione r aumento di stipendio sarà di lire 0.50
in più ogni abitante e fino ad abitanti 5500, e
a raggiungere poi la cifra di lire 5000 nette.
Stabiliscono inoltre una indennità, per mezzi
di trasporto che non deve essere inferiore a
lire 800; senza specificare il genere di trasporto.

. il quale-non può essere certo un’ automobile,
ma potrebbe consistere in una carrozza, in un 
cavallo, oppure in un velocipede che richiede
rebbe ùn rimborso d'indennità molto minore.

Vi è poi anche un regolamento presentato
dai segretari comunali, i quali impongono la
sua accettazione da parte dei comuni, boicot
tandoli-senz’ altro, se non viene accettato., ■ come
fanno i medici. Ecco che cosa impongono essi 

‘ in riguardo ai loro stipendi.
Per i comuni inferiori a 500 abitanti lire 250

più lire 0.50 per ogni abitante.
Per i comuni da 500 a 3500 abitanti lire una

per abitante pei primi 600 abitanti, lire 0.90 
per abitante pei 'successivi da. 1301 a 2000, 

• decrescendo poi fino a lire 0,50 per abitante 
da 3101 a 3500 abitanti, portando sino a lire 3000 
lo stipendio pei comuni comprendendo i 5000 
e 8000 abitanti.

Nel detto regolamento aggiungono poi quando 
debba esservi anche un applicato di segreteria, ■ 

. e il vninùmbm della paga dei salariati, il nu-
mero delle ore di ufficio per settimana.

In un articolo, il regolamento dispone:
.■ -« In caso di malattia- comprovata da regolare 
certificato medico, l’impiegato o salariato avrà 
diritto ad' un congedo .straordinario fino ci tre 
mesi col godimento dell’intero stipendio, se la 
malattia si protrae-sse oltre tale termine, rim-" 
piegato avrà diritto di essere del Consiglio co
munale collocato in aspettativa per un alti’o 
anno con la corrisposta di un assegno corri
spondente ai due terzi dello stipendio o salario.

Trascorso il periodo di cui sopra (quasi un anno 
e mezzo) senza che l’impiegato abbia potuto 
riprendere le-sue, funzioni, ovvero si sia resti
tuito al servizio, si intenderà decaduto dall’im- 
piego ».

Nell’ articolo seguente dice :
«Se la malattia è stata dall’impiegato con

tratta in servizio e per cause dipendenti da 
esso, all’impiegato o salariato spetterà rintero 
suo assegno per tutta la incapacità che può 

, arrivare sino quasi ad un anno e mezzo dal- 
r impedimento ».

A queste fanno seguito altre disposizioni che 
ometto di citare per brevità. Ma cosa ne con
segue da. queste disposizioni ’? che il comune si 
trova nella condizione di dover sempre sbor
sare altri quattrini pei propri impiegati, perchè' 
per un motivo o per -un altro, deve provvedere 
a supplenze di segretari per sopperire a quelli 
che non sono in condizioni di prestare servizio.

Ciò mi pare enorme: e lascio .giudice il Se
nato circa la opportunità delle dette-delibera
zioni delle associazioni dei segretari • e dei
medici.

Si è ce.rcató giustamente di dare, qualche 
autonomia ai comuni per restituir loro quel
l’indipendenza e quella forza morale che ha 
tanto- valso a dare importanza ai comuni nei 
tempi passati; e poi questi enti che hanno delle 
autorità responsabili, che debbono rispondere 
dei propri bilanci non possono più neppur pren
dere una deliberazione perchè se è anche ap
provata dalla autorità tutoria e non va a genio 
alle associazioni dei medici e dei segretari si 
boicotta, si protesta, e si inviperisce sui gior
nali. E cosi, oltre aU’autorità tutoria, i comuni 
hanno una nuova speciale autorità, invadente, 
con prerogative sue proprie.

Mi permetta il Senato che io esponga un caso 
tipico per addimostrare quello che avviene in 
taluni comuni e con strani sistemi. In uu con
sorzio medico della provincia di Como è avve- .
nuto questo fatto. Il capo consorzio non aveva 
fiducia nel medico: passato il tempo di prova, 
nella votazione di stabilità non P ha confer
mato. Gli altri due comuni, che facevano parte 
del consorzio, che hanno creduto di accettarlo 
misero il capo consorzio nella condizione di 
dover accettare il voto della maggioranza. Sic
come però il servizio era fatto in modo da non 
corrispondere agli interessi dei malati' del
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paese; il comune capo consorzio si trovò ilella 
necessità di dover sciogliere il consorzio e di 
aprire un concorso speciale autonomo per la 
nomina di un nuovo medico. Si apre il con
corso e si mette nel regolamento del concorso 
che si ritenevano esclusi da esso quei medici 
i quali avessero incorso in una censura; e que
sto perchè di medico delPantico consorzio si tro
vava in tale condizione e si voleva non concor
resse. Pareva giusto che il comune che doveva 
pagare un nuovo e più oneroso stipendio; in 
causa di un medico autonomo; volesse cercare 
di ottenere il medico migliore che si potesse 
trovare nel concorso. Si discute nel Consiglio 
sanitario provinciale questa questione della 
censura e si finisce per approvare; per dar 
ragione al comune, che pagando; voleva un 
medico che presentasse garanzie di compiere 
il proprio dovere. Al concorso boicottato per 
tale deliberazione; non si era presentato nessun 
medico, la Corte suprema del? associazione dei 
medici aveva cosi stabilito e nessuno 
arsi vivo.

osava

Sole quattro o cinque giorni prima che spi
rasse il termine del concorso si viene a sapere 
che il medico che già esisteva nel consorzio e 
che il comune capo consorzio non aveva mai 
nominato e mai desiderato, per le ragioni già 
esposte, si presentava da solo al concorso.

Era stato deliberato il boicottaggio da parte 
della Società dei medici, perchè nel regola
mento si era espresso il desiderio che i con
correnti dovessero essere esenti dalla censura. 
Come mai, il boicottaggio veniva tolto solo per 
il medico che già esisteva nel concorso, per 
lui unicamente?!

Il sindaco, vedendosi nella strana situazione 
e cioè che 1’ unico concorrente nella persona 
del medico che non aveva mai voluto nomi
nare prima, perchè non riscuoteva la sua fi
ducia, per disposizioni di legge si sarebbe tro
vato costretto ad accettarlo perchè altri non si 
sarebbero presentati, corre dal prefetto, lo prega 
di prorogare il concorso, onde poter scongiu
rare il pericolo che minacciava il comune e 
non essere costretto a subire la volontà dell’as
sociazione dei -medici, che agiva in un modo 
cosi strano.

E difatti il sindaco non ha subito la volontà 
del medico, ma ha dovuto piegare la testa di 
fronte alla minaccia, che si presentava e uni- . dica e diventano soli forti

' camente perché non avvenissero nuove com
plicazioni, ed il comune che già' tanfo aveva 
sofferto per il servizio sanitario passato, non 
ricevesse altri danni presenti. Si venne cioè 
ad un accordo tra, il prefetto, il presidente 
della Società dei medici e il’ sindaco, in 'forza 

- del quale si sarebbe tolta la clausola relativa 
alla censura, ma in' pari tempo sarebbe stato 
tolto il boicotaggio e fatto ritirare il medico 
già rifiutato dal' concorso.

La questione fu dunque risolta ma io mi 
permetto di domandaré albonor. Presidente del 
Consiglio, se questi sistemi gli sembrano adatti 
per un paese civile come il nostro paese e pos
sono ripetersi, in omaggio allo spirito di libertà 
che lo' informa, e debbono essere tollerati !

'Sono fatti che non sembrerebbero possibili 
se non fossero accaduti, e dimostrano che qual
che volta il boicotaggio nell’ associazione dei 
medici; assume un carattere di elasticità : e si 
muta in una questione di speciale interesse 
personale.

Tutto questo sarà-comodo per l’associazione 
dei medici ma non è tollerabile nè comodo per 
i comuni quando purtroppo tale sistema viene 
anche applicato dai segretari comunali; i quali 
trovano cosi modo di vendicarsi magari contro 
i comuni, per non essere stati scelti in qualche 
concorso.

Io ; perciò mi permetto di vivamente richia- 
maro l’attenzione del G-overno sopra questi 
gravi ■inconvenienti, perchè si trovi modo di 
provvedere, e impedire si ripetano. Quando 
penso a tutto questo io non so davvero com
prendere come Passociazione dei segretari co
munali e dei medici condotti, associazioni com- 
poste di persone civili, intelligenti e tanto 
benemerite, e che appartengono in gran parte 
ai partiti radicali, a quelli più avanzati, vale 
a dire a quei partiti dove il principio della 
libertà è cosi intenso e largamente interpretato, 
vogliano e possano imporsi in tal modo ai co- ■ 
muni, emanando dei decreti veramente dispò
tici, che neppure in Russia sarebbero forse 
tollerati.

Questi atteggiamenti poi mi sembrano ancor 
più gravi e deplorevoli quando considero che 
vengono da associazioni non riconosciute, non ■

• costituite in enti morali e che perciò non pos- ■ 
seno-assumere una vera responsabilità- giuri-

- mi permetta To-
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norevole ministro dell’interno di dirlo franca
mente - per l’inazione del Governo, inazione 
che talvolta fa pensare che il Governo sia quasi

più permettere die le cose continuino come

connivente con queste associazioni, ciò ch’io
non credo quando penso che l’onor. ministro 
deirinterno sa e 'conosce che deve essere il 
primo custode dei diritti e degli interessi del 
comuni.. ■

Infatti, ogni qualvolta ci si rivolgeva alla 
prefettura perchè si provvedesse per poter 
uscire da situazioni difficili e gravi .si trova
rono sempre difficoltà, reticenze, dubbi che fi
nivano per favorire indirettamente le associa
zioni. Bisogna che nel paese sia tolta questa 
idea.

Si aumentino gli- stipendi quando si trova 
che occorre, si cerchi di mettere medici e se
gretari in condizioni da. poter far fronte alle

oggi, perchè potrebbero venirne conflitti mag
giori che è bene evitare, specialmente quando 
si può provvedere e accordarci. Deve cessare 
questo brutto passato, onde occorre mettere i 
comuni nella condizione di ' potere soddisfare 
alle richieste che vengono loro rivolte e quando 
sono riconosciute giuste.

Abbiamo avuto ultimamente l’esposizione fi
nanziaria del ministro del tesoro che ha vera
mente soddisfatto e allargato il cuore a tutti, 
nell’apprendere come la situazione del Tesòro
dello Stato sia in cosi buone condizioni. cer-

esigenze della vita moderna, che non è più
come era un tempo, ma da queste società si 
ricordi che esistono dej comuni e che si deb
bono rispettare le deliberazioni dei Consigli 
comunali, rispettare ì’autorità dei sindaci che 
in tal modo vengono completamente esauto
rati.-

Io vorrei anche' ricordare alle associazioni, e 
mi pare sia bene farlo, che esiste nel Codice

. di procedura penale l’art. 188, l’ultimo capo
verso del quale potrebbe essere anche invo
cato da qualche sindaco, che credesse di voler 
difendere un po’ meglio gl’interessi del proprio

chiamo che a questa buona situazione faccia ri
scontro una migliore situazione finanziaria dei 
comuni che sono purtroppo colpiti da un de
bito che va sempre aumentando ogni anno.

Io spero che l’onor. ministro dell’interno 
vorrà con la sua desideratissima parola - che i 
comuni aspettano con ansia - portare la persua
sione in quest’Aula e nel Paese che un senti
mento di giustizia anima sempre il Governo 
il quale provvederà affinchè ognuno, pur cer-
cando di migliorare le proprie condizioni eco- .

comune quando si tratta'di vere imposizioni
messe alle deliberazioni dei .comuni, imposi
zioni che sono previste appunto da quest’ ar
ticolo.

■Io non desidero nè voglio nascano a,tiriti, ma

■ nomiche, non si permetta di oltrepassare certi 
limiti offendendo i comuni; i comuni che com
prendono certe situazioni, sono disposti,ad ac
cettare i richiesti aumenti a grado a grado, 
ma, quando si- segni verso loro una via diversa, 
non usando cioè verso lóro l’imposizione di 

, decreti coattivi, e volendo essere, con metodi 
diversi, chiamati a discutere e dire le proprie 
ragioni, essendo un naturale diritto di chi paga.

Questo per il rispetto che ai comuni si deve, 
per piccoli che siano, per il rispetto dovuto
alle loro deliberazioni, per il rispetto infine

amo si comprenda che il sentimento, di libertà che si deve alle autorità comunali e all’ alto
e- di giustizia, non deve essere monopolio di
alcuno, ma pensiero di tutti ' e che non deb
bono esservi abusi nè licenze. Si pensi a prov-

sentimento della libertà, che è sacro a tutti

vedere di maggiori mezzi i comuni, che da

tanto all’ individuo come alle pubbliche 
ministrazioni. {Appi ‘ovazioni].

am-

tanto tempo ne hanno fatto ricliiesta, anche 
per dare Loro il mezzo di venire in aiuto dei
propri impiegati. senza bisogno di aspettare
quella riforma tributaria di cui si è tante volte 
parlato, ma che temo dovrà ancora passare del 
tempo prima che possci essere approvata. Ba
sterà dare qualche piccolo mezzo che l’onore
vole ministro dell’interno potrà trovare usando

Presentazione di disegni di legge.
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 

portare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato il disegno di legge :
«

qualche maggiore benevolenza onde far cessa,re
Aumento del fondo di riserva per le spese

attriti che hanno già troppo durato. Nòn si può
obbligatorie e d’ordine
ziario 1911-12

per l’esercizio fìnan-
» , -

f. 1106 •
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DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Domando di. parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Ho l’onore "di presentare al Senato due
ramodisegni di legge, già approvati dall’altro 

Convalidazionedel Parlamento, il primo per: «

del decreto Reale concernente raccordo prov
visorio di commercio, dogana e navigazione tra 
r Italia ed il G-iappone », che prego il Senato 
di trasmettere per Tesarne alla Commissione 
dei trattati. Il secondo per: « Anticipazioni da
parte della Cassa depositi e prestiti di lire 
400,000 alla concessione italiana in Thien-Sin », 
che prego di trasmettere alla Commissione di 
fìnanze.

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli mini
stri del tesoro e degli affari esteri della pre
sentazione di questi disegni di legge, che sa
ranno trasmessi, come gli onorevoli ministri 
hanno chiesto e come del resto deriva dal 
loro carattere: il primo ed il terzo alla Com
missione di fìnanze, ed il secondo alla Com
missione dei trattati.

Ripresa della- discussione.
PRESIDENTE. Continueremo la discussione 

del bilancio dell’interno.
BENEVENTANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa^coltà.
BENEVENTANO. Il Senato ha innanzi a sè 

due relazioni'scritte con molta cura: una della 
nostra Commissione di fìnanze, alla quale io 
tributo lode, e l’altra della sottogiunta del bi
lancio dell’ altro ramo del Parlamento.

Io non espongo osservazioni sui vari punti 
del bilancio e sui vari servizi pubblici, i quali, 
di giorno in giorno, vanno prendendo forme 
piu complesse e più interessanti; io non reputo 
necessario ripetere quello che è stato già scritto 
nelle cerniate due elaborate relazioni che ognuno 
di noi ha potuto leggere. Credo però necessario 
preliminarmente dover rilevare un fatto, cioè, 
che quest’anno, presentandosi i bilanci al Senato, 
non vi si trovano i raffronti fra i vari articoli 
dell’ esercizio venturo e T esercizio in corso.

Pur. fidando su quanto è scritto nella rela
zione della Commissione, credetti dover mio
di vedere quali erano le variazioni apportate 
ad ogni singolo articolo, ma nella relazione del 

Senato non trovai nulla di specifico. Volli consul-, 
tare il progetto del bilancio presentato alTaltro 
ramo del Parlamento; in esso esìstono bensì i 
numèrì in raffronto, ma non si trovano le cifre 
relative alle variazioni in più od in meno di ' 
.ciascun numero. Non abbiamo che una som
maria relazione, la quale ci palesa le diffe
renze, per categorie, tra le somme dell’eser
cizio presente e quelle del 1912-913.

A questo proposito manifesto il desiderio, 
anzi il voto già altra volta espresso dal Senato, 
perchè ognuno di noi possa vedere anno per 
anno le modifiche che si reputano necessarie 
alle diverse allocazioni in base ai consuntivi.

In sintesi, dalle relazioni sappiamo soltanto, 
che la previsione per l’esercizio 1912-913 pre
senta una maggiore spesa di 12 milioni, 732 mila 
lire e rotti, in confronto dell’ anno precedente.

Fatto quest’accenno di semplice forma, verrò 
alla sostanza.

Non mi fermerò sulle raccomandazioni fatte 
al ministro dell’interno. Presidente del Consi
glio, con le relazioni, dalle due Commissioni 
dei due rami del Parlamento; dirò soltanto che, 
pur essendo esse d’accordo nella sostanza di 
alcune di esse, sono però dissenzienti nel modo 
di raggiungerne i fini. Ed una di esse è pre
cisamente quella cui ha accennato il collega 
Arnaboldi: vale a dire nel sistemare le ammi
nistrazioni degli enti minori, che ci palesa la 
urgente necessità della riforma tributaria.

Tanto la relazione della sottogiunta della Ca
mera, quanto quella della nostra Commissione 
di fìnanze, mette in evidenza questa imperiosa 
necessità;- ma ne scongiurano la pronta solu
zione per ragioni di opportunità. Se T oppor
tunità può consigliare a non entrare nel vivo 
dell’argomento, non sarà però male,'che se ne 
incomincino gli studi, perchè, se non si inco
mincia, non si può certamente- fìnire. . Intanto . 
nelle amministrazioni tutto cammina stentata- 
mente; impacciata e poco efficace è tanfo l’a
zione del potere centrale quanto quella degli 
enti locali; ad ogni piè sospinto sorgono delle 
opposizioni, contrarietà d’ interessi, le quali 
tutte dimostrano la grande necessità di venire 
un po’per volta a risolvere questo problema, 
arduo si, ma non d’impossibile soluzione.

Per ovviare a questo stato di cose tanto Tuna 
quanto l’altra relazione delle Commissioni dei 
due rami del Parlamento, accennano alla neces
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sità di affrontare con ponderazione, ma con 
fermezza la soluzione della tesi.

È necessario ora intrattenermi sulla diver
genza effe esiste fra le due relazioni relativa
mente al modo di conseguire il fine.

Secondo il parere della Sottogiunta deir altro 
ramo del Parlamento il miglior mezzo di prov
vedere all’assetto delle finanze'delle provincie, 
sarebbe compendiato in una frase, che rispec
chia precisamente ciò che era stato trascritto 
in quella relazione dall’onorevole Cao-Pinna il 
quale riporta, riproducendolo, l’ordine del giorno 
votato nel Congresso delle rappresentanze pro
vinciali tenute il 22 settembre 1911 in Torino, 
col quale cliiedevasi- la partecipazione delle 
provincie ai tributi non fondiari, ed in ispecie ai- 
fi imposta di ricchezza mobile per far cessare 
V ingiustizia e V incostituzionalità, che tutte le 
spese provinciali siano a carico di zma sola 
categoria di contribuenti, vale a dire dei con
tribuenti sui beni immobili urbani e rustici.

Questo era il concetto direttivo, al quale si 
aggiungeva un altro voto, con cui transitoria
mente, sino alla desiderata riforma tributaria, 
chiedevasi la .devoluzione a favore delle pro
vincie del terzo decimo dell’ imposta fondiaria 
sui terreni, della metà delle tasse sugli auto
mobili, benefizi già proposti nel disegno di 
legge ni' 330.

All’ inverso, non affermata, ma intraveduta ' 
nella relazione del nostro Ufficio centrale si 
trova una frase, che io ho voluto marcare, 
perchè costituirebbe, direi quasi, il caposaldo-, 
su cui poggerebbe la riforma tributaria se
condo il concetto dell’ Ufficio stesso. Si legge 
nella relazione suddetta;

« È vero, che pende innanzi alla Camera un 
disegno di legge per regolare la'materia della 
sovraimposta ‘ fondiaria con la elevazione del 
limite legale ».

Secondo questo concetto non- chiaramente 
espresso, ma accennato dall’ Ufficio centrale, 
parrebbe, si dovessero colmare tutte le defi
cienze, e non sono poche, di tutte le provincie 

-d’Italia, con l’inasprimento della sovrimposta 
sui terreni e sui fabbricati. È notorio, come 
per difetto di mezzi finanziari, le provincie 
stanno facendo deperire il grande patrimonio 
della viabilità, ' che costituisce uno dei princi
pali coefficienti allo incremento della ricchezza 
nazionale, e che non interessa solo la proprietà 

fondiaria,, ma serve altresì all’esplicazione d.ei 
pubblici servizi, relativi all’amministrazione 
della giustizia, all’ irradiarsi e diffondersi del
l’istruzione pubblica, al movimento degli agenti 
della pubblica sicurezza, allo sviluppo del traf
fico, del eonimercio, delle industrie e d’ogni 
sorta di. servizio pubblico accessorio. Laonde 
non è giusto e conveniente, come si diceva 
bene nella relazione della Sottogiunta parla
mentare, che una sola categoria di contribuenti 
sopjiorti tutto il peso di un servizio di natura 
universale.

È qui opportuno conoscere sino a qual punto 
sono state elevate le sovrimposte sui terreni e 
sui fabbricati per comprendere quali conse
guenze disastrose verrebbero da un ulteriore 
inasprimento.

Mi venne riferito da una persona che faceva 
parte della Giunta provinciale amministrativa 
di Messina che, in un comune di quella pro
vincia si era elevata la sovrimposta fondiaria 
comunale sette volte, il massimo consentito 
dalla legge; mi parve inverosimile questa af
fermazione, tanto più perchè chi la faceva, ap
partenendo alla Giunta provinciale amministra
tiva, avrebbe potuto mettere in evidenza questo 
fatto, trovando modo d’impedirne i sinistri ef
fetti. Volli scrivere all’agente delle imposte di 
Taormina, da cui quel comune dipende, ed ebbi 
in risposta, che Malvagna, nel cui territorio 
non esistono proprietari i quali ‘ non godano 
dell’abbuono del 30 per cento, secondo la legge 
del 1903 (il che vuol dire che in quel comune 
vi hci una categoria’ di proprietari che hanno 
un reddito inferiore alle 6000 lire all’anno), 
l’aliquota comunale si è elevata pei terreni a 
57.68 per cento e sui fabbricati al 52.37 per 
Cento, cioè al disopra di sette volte il massimo 
dell’ aliquota, che è permesso di poter imporre.

La nota ufficiale dell’agente del Catasto, con 
la data del 22 marzo 1912 ne dà la prova. Vi . 
ha un altro comune della stessa provincia; il 
comune di Santa Domenica, che ha portato 
l’aliquota della sovrimposta comunale pei ter
reni al 21.70 e sui fabbricati al 19.88 per cento.

Nella, provincia di Siracusci (e vorrei, che 
fosse presente il ministro degli esteri, che vi 
è interessato, trattandosi del comune- di Me- 
lilli) il comune appunto di Melilli ha raggiunto 
la cifra complessiva di 57.121 per ogni cento 
lire di reddito imponibile. Voi capirete quali 
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siano le conseguenze di uua elevazione di ali
quota cosi spinta, da renderne opprimente, direi 

■ quasi, insopportabile il pagamento ai contri
buenti. Nella riforma tributària quale dovrà es
sere r indirizzo da seguire? O’ dare ai comuni, 
come è proposto da alcuni, del tutto le impo
ste fondiarie sui terreni, ovvero avocarla tutta 
allo Stato, come avveniva iu. molte provincie 
prima della unificazione della Patria. Nel primo 
caso, perchè i proprietari dei terreni di un co
mune non sono quelli che vi dimorano, conti-
nuerauno le sperequazioni e le, ingiustizie, 
giacché la meno che spende non é quella che 

4 crederà meglio di at-paga. Per contrailo, s^
fidare allo Stato tube le imposte fondiarie, e 
lasciare soltanto ai comuni e agli enti locali 
ogni altra sorta di tasse, le condizioni saranno 
diverse Non vi sarà certamente la smania, che 
é giustamente deploram dalP Ufficio centrale, 
per le richieste continua,te di nov(41e-autono
mie comunali.

Dovendo ogni comune attingere dai tributi 
puramente locali e pagati dagli abitanti del 
comune stesso, si rifletterebbe bene dalla uni
versalità, alle, conseguenze delle autonomie e 
si sarebbe parchi e riflèssivi nel chiederle. Ma, 
se per contrario si trattasse di dividere il ter
ritorio per averne il massimo profitto a danno 
dei proprietari non dimoranti nel eomune che 
ne sarebbero i principali ’ contribuenti. come
oggi avviene, allora le conseguenze sarebbero 
diveive. e le domande, di novelle autonomie
comunali crescerebbero allegramente.

Ho dovuto prendere la parola su quanto ho bano istituire non uno, ma tre - secondo il suo '
manifestato al Senato, anche perchè sono stato
incitato parecchie volte con lettere e tele
grammi da diversi interessati^ che si lagnano 
dello stato attuale che assolutamente non va, 
e che contraddice i concetti più elementari 
deir onestà e della giustizia, che devono essere 
la base granitica su la quale possa stabilmente 
elevarsi lo edifizio sociale.

Mi rise.vo di far parola su questioni di in
dole secondaria, a misura che verremo a di
scutere degli articoli del presente bilancio.

ASTENGO. Domando di parlare.
'PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Una semplice raccomandazione 

all’onorevole ministro dell’interno; perchè non 
mi- sembra che'in quest’anno sia il caso- di 
entrare nella discussione .dei vari capitoli del 

bilancio, poiché egli ha la in ente troppo as-
'Vorrei solosorbita chi gravi.problemi più

pregare Ponorevole ministro delbinterno di por 
menfe al disegno di legge approvato dal Se
nato, riguardante il progetto di Codice di pro
cedura penale. Io non ho assistito alla discus
sione sul detto progetto, ma mi sono accorto ' 
che in esso ai funzionari di polizia giudiziaria 
si fa una parte di diffidenza straordinaria"; è 
un vero regresso sul Codice attuale. L'onore
vole ministro, come dirigente la pubblica si
curezza, ha tutto ìflnteresse che i- funzionari 
di polizia giudiziaria possano eompiere non solo
le indagini per prevenire i reati, ma anche
per iscoprlre i colpevoli quando i reati sono 
commessi.. Il nuovo Codice di procedura ' pe
nale, se fosse approvato nel senso come venne 
approvalo dal Senato, mostrerebbe una diffi
denza estrema verso tutti i funzionari di po
lizia giudiziaria. Lo prego perciò, prima che 
sia divenuto legge, a volerlo esaminare: l’ono
revole ministro .ha la mente ti e.ppo alta per 
non comprendere le mie parole. '

Non ho altro da dire.
GIOLITTI, pre^bderde ’ did 'nsvgliOy rninP

stro delP interno. Domando di parlare.
PRESIDENTH. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del C^rbsiglio rninistro

dell’interno. Il senatore Foà ha trattato di al
cune questioni molto gravi riguardo alla puh- 
blica sani’à, e specialmente intorno alle ma
lattie più gravi e più diffuse, quali il vaiolo e 
la tubercolosi. Egli patrocina hidea che si. deb- 

a.vviso - istituti vaccinogeni di Stato. Keal- 
mente nella lotta .che ultimamente si dovette 
ingaggiare- contro questa malattia, la quale ebbe 
qualche diffusione duimnte lo scorso anno, si 
accertò che non tutte le qualità di vaccino 
adoperate sono perfetie; e la Direzione gene
rale di sanità sfa esaminando il modo di pfov- 
vedere, per assicurarsi che il vaccino sia di.
buona qualità.
- A me consta, anzi, che alcuni esercenti pri
vati si rivolgono all’estero, non avendo molta 
fiducia in parécchi degli istituti vaccinogeni 
italiani. Questo certamenfe costituisce un grave 
stato' di cose, e per parte mia assumo l’impe
gno di fare esaminare a fondo la questione; e 
qualora si riconosca che non si può avere suf
ficiente fiducia negli istituti privati, non avrò
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difficoltà alcuna di adottare un provvedimento tropicale per lo studio delle malattie più spe-
radicale : che cioè il vaccino sia dato dallo
Stato. Se convenga poi accentrare questa prò- Io credo che anche a questo si potrà giungere;
dazione in un istituto solo o farla compiere in 
tre istituti diversi; è questione puramente tec
nica; la quale verrà esaminata dalle autorità 
competenti; che sono poi le consigliere del mi- 

■ nistro deirinternO;. e segnatamente dal Con
sigilo superiore di sanità.

Si è doluto il senatore Eoà, ed a ragione, 
che si faccia una triste propaganda contro la 
vaccinazione. Partendo da alcuni presupposti 
seientifici, praticamente dimostrati infondati, si 
va combattenefo l’uso della vaccinazione. Ora, 
siccome essa è imposta per légge, ho deferito 
all’autorirà giudiziaria gli- autori di questa pro- 
paganda come diretta ad impedire h e.secu-
zione delle leggi, e ad incoraggiare la viola- 
zion 3 delle leggi esistenti. [Bene}.

Quanto alla tubercolosi; il Senato sa che que
sto- è uno dei problemi più alti e difficili ora
allo studio. Purtroppo la tubercolosi è forse la 
malattia più diffusa che, con forme diversis
sime, produce effetti letali, ed ha influenze gravi 
sulla razza umana, perchè intacca gli organi, 
della vita ed è insidiosissima, come che sia fa
cile a diffondersi. Sono stati proposti rimedi, 

■ che scientifìcamente sarebbero ottimi; la crea-
zione-j cioè di molti sanatori per i tubercolosi;
a spese dello Stato. Ebbi una volta a fare il
calcolo chC; se si dovesse-provvedere a spese 

, dello StatO; come sono stati fondati in qualche 
luogo. con tutti i perfezionamenti che occor-
rono per assicurare una cura efficace, solamente 
per l’im]iianto degli Istituti necessari la spesa' 
non sarebbe inferiore ad un miliardo.

Ora; siccome non convien mai; mirando al
troppo, abbandonare ciò che è strettaménte 
necessario e può essere d’ immediata utilità, 
ritengo molto a proposito ciò che ha proposto 
l’onor. senatore Foà, che, cioè, si aiutino in tutti 
i modi le iniziative pi ivate (e questo il .ni i ni
stro deir interno si propóne di fare), cercando, 
d’altra parte, di eccitare gli Istituti di henefl- 
cenza a prov vedere a questa forma di malattia, 
la quale pur troppo è stata in passato molto 
trascurata, .mentre ora" si riconosce costituire 
uno dei problemi più vitali della sanità pub
blica. [Approvazioni}.

L’ onorevole senatore Foà, infine, ha proposto 
che si istituisca una grande scuola di medicina 

cialinente diffuse nelle nostre colonie africane.

e che questo problema dovrà rientrare nella 
ulteriore organizzazione degli studi intorno alle 
nostre colonie. Intanto sono lieto di assicurare 
il senatore Eoà ed il Senato che i sanitari ita
liani, che sono ora andati in Libia ed ai quali 
giustamente il senatore -Foà ha mandato un ■ •
saluto per la loro opera altamente benemerita; 
(benissin)o} stanno effettivamente compiendo 
studi pratici speciali sulle malattie più gravi 
di quei paesi, ed io credo che i risultati di' • 
questi studi praiici, potranno costituire un’utile 
indicazione per 1’ ulteriore svolgimento di questa 
necessaria ed indispensahilè parte della nostra 
scienza medica

Il senatore Arnalboldi ha svolto la sua in
terpellanza per conoscere il pernierò del Go
verno circa il contegno delle associazioni na- 
zi Oliali dei segretari comunali e dei medici
condotti in quanto esse con speciali delibera
zioni; con minacele e con boicottaggi vorreb
bero imporsi ai comuni rurali; arenandone la 
vita amministrativa e sanitaria.

'La questione dei medici condotti e dei se
gretari comunali; come il Senato ricorda; è
stata oggetto di molte discussioni e di molti 
provvedimenti legislativi, perchè non si poteva 
a meno di riconoscere che i segretari coniu-
nali ed i medici condotti; prima delle misure 
adottate con questi provvedimenti legislativi;
erano le virtime dei partiti locali. In molti 
luoghi; appena cambiava il partito che domi
nava nel comune; si licenziava il medico con
dotto ed il segretario coniunalè; per prenderne 
altri appartenenti al partito dominante o per 
lo meno di suo gradimento.

Questo stato di cose era diventato così grave 
che dovette provvedere con legge ad assicu-
rare la stabilità a questi funzionari. Natural
mente tale stabilità produce alcuni inconve
nienti. Essa infatti è talvolta un ostacolo al li
cenziamento di segretari comunali e di medici 
condotti, che, sarebbe opportuno allontanare 
dal loro ufficio: nicT tra i due mali, quello 
cioè di avere i segretari comunali e i medici 
condotti come servitori dei partiti locali e l’al
tro d’incontrare difficoltà per riniuov'ere chi
fra essi meriti di essere licenziato; credo che 
sia preferibile il seCondO; pur riconoscendo la 
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necessità di attenuare anche questo inconve
niente in tutte le possibili maniere.

Questi funzionari si sono riuniti in associa
zioni, e questo non deve far meraviglia alcuna, 
tanto più che, come ho detto si trattava di 
classi di funzionari che, essendo rimaste per

g'gette a persecuzioni, sentivanolungo tempo sO;
il bisogno di riunirsi per la comune difesa e 
per il miglioramento delle loro condizioni. Ciò 
non deve far stupire in un paese, in cui ab
biamo visto perfino i magistrati giungere al 
punto di riunirsi in associazioni. Io non credo 
che questa sia' una buona cosa, [benissimo) ma 
la ritengo molto più compatibile nei segretari 
comunali e nei medici condotti, i quali non 
hanno altra tutela ed altra difesa contro i co
muni se non nelle loro associazioni.

Ora, noi siamo in un periodo, direi quasi, 
di transizione. Queste associazioni tendevano a 
cancellare le ingiustizie die allora esistevano 
e die in alcuni luoghi esistono ancora. È d’altra 
parte innegabile che esse talvolta hanno esa
gerato la loro azione. Il Governo deve vigilare 
sopra queste associazioni per impedire che 
trasmodino; ma non ha poi, nelle leggi, armi 
abbastanza efficaci per reprimere alcuni abusi 
che si sono verificati. Io ritengo per altro che 
tali abusi andranno attenuandosi a mano a 
mano che si sistemeranno le condizioni dei 
medici condotti e quelle dei segretari comunali. 
Se poi questi mali, come il senatore Arnaboldi 
ha accennato, tendessero ad aggravarsi, il Go
verno allora non mancherà di domandare al 
Parlamento i poteri per evitare • inconvenienti 
che fossero riconosciuti intollerabili. {Appro
vazioni).

■ Il senatore Arnaboldi sollevò la questione 
deir applicazione della imposta di- ricchezza 
mobile agli stipendi che durano solo una parte 
deir anno.

In realtà, la nostra leg’ge sulla ricchezza mo
bile guarda al reddito in ragione di anno e, 
se anche il reddito dura una parte dell’anno, 
il còinune deve pagare l’imposta di ricchezza 
mobile. Se in qualche caso 1’ applicazione del- 
r imposta non è stata fatta giustamente, la legge 
indica i rimedi; vi sono le commissioni comu
nali e provinciali a cui si può ricorrere.

Il senatore Beneventano fece una questione- 
di forma ed una Ciuestione di sostanza molto 
più grave della prima. La questione di forma 

è che il bilancio, come viene presentato al Se
nato, contiene solò là indicazione- delle cifre che 
si domandano per i vari capitoli e non porta il 
confronto con le cifre dell’anno precedente.

Ma il senatore Beneventano sa che i bilanci 
vengono presentati al Senato, come sono stati 
approvati dalla Camera dei. deputati, e non sa
rebbe in facoltà del Governo, di aggiungervi 
nulla. Dove qualche differenza di cifra sia molto 
rilevante il Governo potrà • farla notare nella 
relazione, ma il bilancio al Senato non può 
essere presentato se non come è stato appro
vato dalla Camera dei deputati. Del resto il se
natore Beneventano è così pratico di- questa 
materia che vedrà essere molto facile fare il 
confronto: basta prendere il bilancio dell’anno 
precedente e confrontarlo con quello presentato 
al Senato, per vedere immediatamente la dif
ferenza di cifre.

Riguardo alle finanze locali, il senatore Bene
ventano trova un male anche più grave; ed a 
ragione l’onorevole relatore dice che è un inaile 
non facile a rimediare, in quanto che egli af
ferma che alle spese dei 'coinuni e delle pro
vincie concorre unicamente l’imposta fondiaria. 
Ora, il senatore Beneventano deve ricordare che 
i comuni hanno diritto di imporre ìa tassa di 
famiglia, la quale colpisce tutti i redditi dei 
cittadini, anche il reddito di ricchezza mobile. 
Avviene in pratica che i comuni, non volendo 
prendersi l’odiosità di imporre questa tassa, de
sidererebbero che sé la prendesse lo Stato. Ora, 
non si vede la ragione perchè lo Stato debba 
secondarli. Dal momento che i comuni hanno 
la facoltà di colpire con quella tassa, se- ne ser
vano; il volere che lo Stato esiga la ricchezza 
mobile e nè dia una parte ai comuni, mi pare 
die sia lo stesso che voler gettare tutta l’odio
sità delle spese sull’ente Stato. Io credo essen
ziale che ciascun ente.risponda delle spese che . 
fa. Il senatore Beneventano ha poi osservato 
che vi sono comuni, dove le sovrimposte co
munali sono sei o sette volte maggiori delle 
imposte erariali. Ciò è verissimo, ma avviene 
là dove le imposte erariali, per non essere an
cora avvenuta la perequazione fondiaria, sono 
minime. Vi sono comuni dove l’imposta era
riale nòli rappresenta neppure 1’1 per cento. 
Qui il confronto delle aliquote non costituisce 
nulla di reale; è una questione di pura forma.

In Italia abbiamo una enormé sperequazione.
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Nella pTOvincia di Grosseto quasi tutti i co
muni hanno il 400 e il 500 per cento di so
vrimposta, ma ciò perchè,' quando fu fatto il 
catasto toscano, la provincia di Grosseto era 
quasi del tutto incolta ed aveva quindi imposte 
tenuissime. Ora i comuni hanno imposte che 

• importano cinque o sei volte l’imposta erariale; 
ciò non vuol dire che i contribuenti siano obe
rati a,l di là del giuàto, ma soltanto che essi 
pagano allo Stato molto meno di quanto do
vrebbero pagare.

Il senatore Astengo ha fatto una raccòmàh- 
dazione che io trasmetterò al mio collega della 
grazia, e giustizia. Egli teme che alcune dispo
sizioni del nuovo Codice di procedura penale 
tolgano autorità ai funzionari di polizia giudi
ziaria.

Io sono nella stessa condizione dell’onorevole 
Astengo : non ho fatto , uno studio a fondo del 
Codice di procedura penale, e non sarei quindi 
in grado di dire quali disposizioni del Codice 
di procedura penale possano produrre questi 
effetti. Ma non mancherò di richiamare !’ atten
zione del eollegà ministro di grazia e giustizia, - 
quando dovrà provvedere alla compilazione de
finitiva del Codice di procedura penale, affin
chè tenga conto della necessità che, nell’inte-
■resse della -giustizia, i funzionari di polizia
giudiziaria, l’opera dei quali costituisce un effi
cace complemento a quella dell’autorità giudi
ziaria, siano messi in condizione di esercitare 
le loro funzioni. {Approvazioni).

ARNABOLDI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARNABOLDI. Io avevo un grande desiderio 

di potermi dichiarare soddisfatto della risposta 
deU’onor. ministro dell’interno, ma essa è tale 
che io non posso - anche con tutta la più buona 
volontà - dichiararmi soddisfatto che solo in 
parte.

Io manifestai all’onor. ministro dell’ interno 
il desiderio dei comuni, i quali da molti anni 
soffrono.per essere sottoposti alla volontà di 
due associazioni, e mentre hanno riconosciute 
alcune delle domande che loro si sono rivolte.
e sono da altra parte ih una situazione da non
poter condiscendere a tutti i desiderati loro 
-espressi, per non compromettere le condizioni 
del bilancio.

Io avevo pregato l’onor. ministro dell’interno 
di aiutare finanziariamente i comuni, pensando 

alla situazione, speciale in cui questi comuni 
si trovano, pur avendo applicato tutte le tasse 
de! focatico, sugli esercizi e vendita di vetture.'ì
animali domestici, e questo dopo gli aumenti 
della sovrimposta comunale. Io avevo pregato 
ronor. ministro dell’interno di provvedere a che 
ai desiderati finanziari dei comuni già richiesti 
e in Senato e nella Camera fosse provveduto 
onde venissero più facilmente tolti quegli at
triti che ora si verificano tra i comuni e le 
associazioni cui ho accennato e che si ripetono 
ad ogni istante, e di tutto questo non mi ha 
dato categorica risposta.

Il ministro dell’ interno non ha fatto che 
dirmi che provvederà quando i fatti si ripe
teranno e quando si vedrà che questi abusi 
continueranno; ma, onor. ministro, nCfi le pare 
ché bastino i sistemi ed i fatti da me citati senzC' 
volerne fare constatare altri? dunque i comuni 
dovranno sottostare ad una nuova sequela d’anni 
di prova? Non le pare siano sufficienti le di
mostrazioni che ho dato in tutti grinconvenienti 
verificatisi ? non teme i pericoli avvenire ? le 
conseguenze che ne possono derivare ?

Dico il -vero, speravo dall’onor. ministro del- 
rinterno una risposta più decisa, provi^edimenti 
più immediati e salutari in modo che potessi, 
anche a nome dei comuni, portarle il loro vivo 
ringraziamento, ma sono spiacente invece di 
dovermi tacere insodisfatto, riserbandomi di 
ritornare, sull’ argomento.

BENEVENTANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENEVENTANO. Devo chiarire quanto dissi. 

Io non affermai che si doveva cedere alle pro
vincie unti quota parte della tassa non fondiaria, 
mi limitai soltanto a leggere quella parte, che 
riguardava questa proposta nell’ordine del
giorno votato nel congresso dei rappresentanti 
delle provincie.

Questo concetto non è nell’ ordine delle mie 
idee, perchè ho ben altri concetti circa la riforma 
tributaria. Credo, che vi debba essere una se
parazione netta dei tributi. Spero che l’onore
vole Presidente del Consiglio avrà rettificato 
nella sua mente il senso della dichiarazione da 
me fatta.

Nòn è esatto che il reddito imponibile, che 
risulta dai ruoli catastali delle provincie sici
liane, sia da mettere alla pari di quello della 
Toscana e della Lombardia : vi è una grandis-
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sima differenza per l’epoca, in cui avvenne, 
la catastazione.

La catastazione avvenne in Sicilia nel 1852 
e posso dire che colla nuova perequazione ve
drete, che vi sono delle voci, che si ridurranno 

■ forse al quarto di quello che figurano nell at
tuale catasto.

Ho voluto fare questa dichiarazione per far 
comprendere, che la elevatezza dell aliquota 
non è semplicemente figurativa, ma è reale, e 
che questo fenomeno si verifica appunto perché 
i possessori dei terreni non sono gli abitanti
dei comuni nel cui territorio i beni son siti.

Questo ho voluto esporre per trarne la con
seguenza, che a parte della ingiustizia dell ap
plicazione delle tassazioni, il sistema attuale 
impedisce, come lo impedì quando io faceva 
parte dell’ altro ramo del Parlamento l’attua
zione della benefica circoscrizione amministra- 
ti va e giudiziaria reclamata dalle mutate con- o
tingenze. Si combatteva per mantenere nna 
posizione contro il buon senso, contro la neces
sità rivelata dalle mutate relazioni tra provin
cie e comuni.

Ecco, onor. Presidente del Consiglio, quello 
che ho avuto in animo di dire.

INGHILLERI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
INGHILLERI, relatore. Dopo le spiegazioni 

date dall’ onor. Presidente dei Consiglio, a me 
non resta Che dire poche parole.

Mi si consenta però di seguire, nel rispon-- 
dere ai vari oratori, 1’ ordine inverso col quale 
essi hanno parlato.

Comincerò quindi dall’onor. Astengo, il quale 
fece alcune osservazioni circa la funzione degli 
ufficiali di polizia giudiziaria nel nuovo progetto 
di riforma deh Codice di procedura penale..

Questo progetto è stato or . non è molto di
scusso. in Senato ; ed io stesso ho fatto parte 
della Commissione che l’ha esaminato. Vera
mente in esso vi sono delle disposizioni che 
possono scemare un po’ l’autorità degli ufficiali 
di polizia giudiziaria; ma la Commissione del 
Senato in gran parte le ha modificate, comin
ciando da quella che riguardava l’obbligo che 
avrebbero gli ufficiali di polizia giudiziaria al- 
Pudienza di dichiarare il nome delle persone 
'che in modo confidenziale li hanno aiutati nelle 
loro ricerche.

GIOLITTI, presidente-del Consiglio, •inini-
stro dell’ interno. Sarebbe la soppressione di 
ogni polizia.

INGHILLERI. Si trattava di una disposizione 
cosi enorme-che tutta la Commissione si è ri
bellata a questa innovazione, la quale arreehe- 
rebbe un gran turbamento in tutto l’organismo 
della polizia giudiziaria.

Quindi il senatore Astengo stia tranquillo, 
perchè le discussioni fatte in Senato e che si 
svolgono ora alla Camera non rappresentaho 
altro che manifestàzioni di desideri, e non già' 
voti, nè del.Senato nè della Camera, ’} b■giacché ‘
ìa reda-zione definitiva del Codice di proee- 
dura penale è domandata al-Gròverno, sentito 
il parere di una Commissione, la quale sarà 
costituita in seguito, in modo che il Governo 
ha tutto il tempo per ponderare quali sono le 
disposizioni che si possono accettare e quali 
arrecherebbero innovazioni non certo feconde 
ed utili per la ricerca dei colpevoli e per la 
giustizia punitiva.

Quanto all’onor. Beneventano ha già risposto 
ronor. Presidente del Consiglio, in modo esau 
riente. Io dirò solo che una riforma dei tributi 
locali non è possibile farla senza l’addentellato 
di altre riforme sostanziali in tutto l’organismo 
tributario del regno.

Perchè il suo desiderio possa essere soddi
sfatto, si richiedono tempi molto riposati e tran-' 
quilli. Abbia un po’ di calma l’ onor. collega, 
chè certamente l’onor. Presidente del Gonsiglio 
a suo tempo penserà anche a questa -riforma. 
Per ora ciò non mi pare assolutamente pos
sibile. “

Riguardo al senatore Arnaboldi dirò che real
mente' nè i medici nè i segretari comunali oggi 
si possono lamentare, perchè realmente hanno 
delle guarentigie molto serie, specialmente i 
medici condotti, giacché con la legge del 1904 
si è anche pensato a deferire alla Giunta pro
vinciale amministrativa hr facoltà di poter ri
toccare i capitolati per ciò che' riguarda gli 
stipendi. Vi è tutta una legislazione che de
termina la loro stabilità; mi pare quindi che 
anche pei medici condotti, come pei segretari
comunali, non vi sia da ritoccare nessuna di
sposizione di legge. Non v’è dubbio che questi 
segretari comunali e questi medici condotti si 
sono riuniti in federazione- con discipline rigo
rose fra di loro, ma questo fenomeno non fa
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paura, finché le federazioni svolgono la loro 
attività per proteggere i diritti e le ragioni 
della'loro classe, ma è' fenomeno sociale mor
boso forse non immedicabile; quando si mani
festa con forme di nascosta violenza.

Ooinprendo lo sciopero; comprendo come esso 
sia un diritto per gli operai; diritto ché è stato 
ammesso anche dal Codice; però al diritto dello 
sciopero si è sostituita .una forma che io chia
merei la ipocrisia dello sciopero: l’ostruzioni-
3mO; il eguale poi in sostanza non è che la«
esecuzione' formale della legge per non rag-
giungere lo scopo che il legislatore si era- pre
fisso.

.Ma; non- potendó sempre giovarsi dell’ ostru-
ziohismo sotto una nuova forma; ed io- ritengo 
che esso sia l’atto più violento che quéste fe
derazioni possano esercitare [Bene^^, manife
stano tutta la loro attività in rapporto-ad una 
determinata classe, alla quale si vieta resercizio 

'individuale della propria professione.
Per questa forma violenta; sotto la quale si 

■ manifesta l’attività di queste federazioni; io ho. 
la convinzione che frugando nel Codice penale 
qualche.cosa si troverà da poter loro applicare; 
tanto più che oggi si riconosce che le persone 
giuridiche sono anche responsabili in modo pe- 

• naie. La questióne è di'trovare il soggetto at
tivo del reatO; appunto perchè queste federa
zioni ordinariamente hanno un organismo; ma 
interno; che non si conosce; hanno un presi
dente; Il cui nóme si ignora, di modo che è 
diffìcile eólpire-colorò che sono i motori di 
tutt.i questi atti di Violenza; ma in ogni modO;'

'Senati0 del lìe^iyio.

genO; esso visse; e visse vita propria, rigogliosa, 
prospera; una vita che rendeva; che fruftava 
allo Stato; tanto che non solo si pagavamo gii 
stipendi delP impiegati; ma siccome allora esi-
steva una, scuola d’igiene; coi profitti doli’ isti-
tuto vaccinogeno si alimentava in parte la 
scuola.

Quanto alla scuola d’igiene io debbo dichia
rare; poiché ho avuto la fortuna, io profano e
laico in materia.; di star sempre in ìiiezzo a
questo organismo e ho potuto convincermi che 
se c’è qualche sapore di igiene; qualche idea 
che giàisi è volgarizzata, in fatto di igiGne, 
tanto benefìcio si deve alla scuola d’igiene. 
Era fatto l’obbligo a tutti i medici d’imparare 
almeno i principii dell’igiene e questi medici 
venivano cosi ad acquistare un patrimonio che
potevano spender^ nei piccoli paesi in rap-^
porto alla incolumità pubblica.

Ma questo istituto vaccinogeno morì di-morte
-violenta. Non so spiegarli 1 motivi; ma è morto
e sepolto. Non si potrebbe farlo 'rivivere V II 
senatore Foà ha ricordato che In Gerunnim vi 
sono 22 vaccinogeni di Stato, comprendo che 
■questo, numero 'esagerato si abbia in Germania 
perchè è composta di tanti Stati; e statercPi ora 
assorbiti ed ogni piccolo statereìlo avevu il suo
istituto vaccinogeno..

Ma- per noi è di una ande importanza la
rinascita di questo istiluto.- Parlo non per sen

'tita dire ini ÓAJ per esperienza: accenno
patiti da una grossa citi5

ni guai
- il vainolo invase:

gli aggrediti dal male furono molrissimi; i
morti credo che superarono i duemila. Ebbene

io sono convinto che se una disposizione non il Municipio domandava il /m.s vaccino a tutti
si può trovare nel Codice penale; con la quale 
si possa .ovviare a questopgrave inconveniente.
verrà il giorno.in cui il Governo sarà costretto
à -disciplinare questa, materia, adoperando la 
più larga .libertà verso queste féderazioni; ma 
facendo in. modo che. esse non possano eserci-
tare. atti tali di violenza, da impedire ad ogni
individuo di poter fare il proprio dovere, o di

gli istituti d’Italia; il pus vaccino era man
dato ma era di nessuna efficacia. Ed io credo 
che la strage che si verificò in quella grossa 
e popolosa città si debba proprio al pus vac
cino che non aveva tinte le qualità per potere 
svigorire l’opera del male.

So che vi è uua propaganda contro la vuc-
cinazione. ma et me non fa impressione.

esereitari la propria professione.
Circa le osservazioni hitte dal senatore Foà; ■ 

io non posso fare a meno di ringi’aziarlo delle 
parole benevole die .ha avuto per la Gommis; 
sione di fiuamec, hi quale si è interessata di 
questa parte importantissima della igiene pub
blica che riguarda la profilassi del vaiolo,

Proprio p 70 tempo fa io leggevanei Macaulay
che un certodlenning fu il primo che illuminò 
le vie di Londra. Ebbene si fece un grande 
scalpore contro questa grande innovazione.

L'autor dice che tutte de novità hanno ìn-

Non farò qui là storia delh istituto vaccino-

sani oppositori; e ricorda che aiiche la yacci- 
nazione ebbe i suoi insani óppo-sitori. Quel 
grande storico chiama insani tutti costoro i

Di'SCV-ssicni,) f. 11C7
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quali si adoperano a fare 'questa propaganda
che danneggia 
lumità.

grandemente la pubblica inco-
dal Governo, si possa fare una lotta efficace 
contro questo morbo crudele.

Quanto alle federazioni di assistenza, io non
Ora, se vi è necessità di avere un pò di pus 

buono, se gli istituti privati non danno tutte le 
garanzie che sono richieste dalla scienza, se la 
spesa non è molta, e se questa spesa frutta, io

• domando perchè almeno non farne uno? Sono
co iwinto che la creazione di un Istituto Amcci- 
nogeno incoraggerà la creazione di altri Istituti
consimili. L’iinportanz.a^di questo Istituto vaeci-
nogeno Am’ó la dimostra Torino. Io ho letto, nella
relazione della società d'igiene, che in Torino
il vaiolo era endemico, 30 o 40 anni 'indietro, 
èd ogni cinque o sei anni diventava epidemico. 
Ebbene, è venuto il Municipio il quale, conscio
dei propri doAmri0- ha creato un Istituto vacci-
nogeno comunale. Il prof. Ramello, che ha a, 
disposizione questo strumento importantissimo, 
ha distrutto la malattia in Torino, ove da mol-

posso che associarmi al desiderio espresso dal 
senatóre Foà. Le legge del 1904 .è una legge 
di grande importanza in questa materia, giacche 
essa ha dato speciali attribuzioni alle .Gomm.is- 
sioni provinciali di beneficenza per promuovere 
queste Federazioni. Ma è necessario che queste 
Federazioni per le opere di pubblica assistenza 
acquistino sempre maggiore importanza, anche' 
perchè -in Italia la .pubblica assistenza è molto 
deficiente e non corrisponde alle grandi neces
sità sociali che incalzano da ogni lato.

In quanto alla istituzione della scuola di me
dicina tropicale, ha già risposto l’on. ministro 
ed io non mi trovo in .grado di aggiungere altro 
a questo proposito. - -

Concludo dicendo che io sono lieto, sono fe^ 
licissimo di potermi associare alfe parole dei-

tissimi anni, non solo non vi è epidemia di
vaiolo, ma anche come malattia endemica è 
del tutto scomparsa. Questo esempio ci dovrebbe 
incoraggiare a fare in modo che questa profi
lassi di cosi grande importanza non solo per
evitare la malatti,cb ma anche per non far de
generare la razza, si debba ovuncfue osservare, 
che si creino quésti Istituti vaccinogeni, che 
si diano alla Sanità pubblica gli istrumenti ne
cessari per fornire i mezzi idonei a prevenire 
l’invasione vaiolosa.

Quanto agli Istituti antitubercolari io mi as
socio alle parole del senatore Foà, insigne.
scienziato, ma credo che ancora in questa ma-
teria, si va, come dice Dante,

corno aora che va nè sa dove riesca:

r on. Foà e fatte proprie daìron. ministro,.
relativamente alle condizioni igieniche e sanita
rie del nostro paese in genere e-dei nostri sol
dati . dell’ esercito e deH’armata.

Realmente la sanità pubblica, la sanità mili- 
'tare, tanto dell’ esercito quanto della marina, 
riuniti insieme in un grandissimo ed. altissimo 
scopo, hanno dato risultati veramente maravi- 
gliosi. La sanità ' pubblica nello scorso anno 
ha sostenuto una lotta 'a corpo a corpo contro
gravi malattie infettive ed epidemiche, special-
mente contro il colera ed il vainolo, ed ha so
stenuto questa lotta con un personale non molto 
adeguato ai bisogni; ma il risultato è stato quale

■ più grande non si sarebbe potuto desideràre.

perchè effettivamente non credo che ancora vi 
siano tali mezzi di protezione da poterli adòt-

lo perciò non posso che associarmi .con lieto■ 
animo alle parole di lode .che sono state-rivolte 
alla Direzione generale della sanità pubblica ed 
all’ispettorato generale di sanità dell’esercito e .

tare con certezza di buoni risultati. La malatti Cu

è molto diffusa.
Pvicordo di aver letto che otto decimi dei 

morti, quando vengono sottoposti alle opera-

della marina, 
loro indirizzo.

Sciolgo anzi un.inno di lode al 
augurandomi che Tattuale favo

zioni di anatomia patologica, erano già anche j ^sioni. vimssime'} .

revole condizione di cose perduri e che sempre, 
meglio possa farsi per l’avvenire. {Approva-

in modo iniziale tocchi dal vizio tubercolotico, i FFESIDENTE^ Nessun altro chiedendo di
.La malatna è molto grave: ma se non si | parlare, dichiaro chiusa la discussione generale.

1 '
può reprimere, certo si-può prevenire e prov- ì Passeremo alla discussione dei capitoli che ri-
vedere per prevenirla. Speriamo che con questi i leggo., 
istituti •antitubercolari, istituti privati aiutati ]'

!
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SPESA ORDINARIA.

CATEGORI2V I. — Spese effettive.

Spese generali.

Ministero' - Personale (Spese fisse) . . . . _.......................................

Ministero - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

Ministero - Retribuzione agii scrivani ed inservienti giornalieri (Spese 
fisse) ........................................................................................... '. .

Ministero - Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma
(Spese fisse)

Spese per la copiatura a cottimo . .

Ministero - Assegni, indennità di missione espose diverse di qualsiasi 
natura per gii addetti ai Gabinetti . . .... .................................

Ministero - Spese d’ufficio

Ministero - Fitto di locali per uffici dell’Amministrazione centrale 
(Spese fisse)......................................................................................

Ministero Manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali . .

Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse)

1,305,405,

88,000

97,810

20,000

- 60,500

32,000

123,900

33,800

27,400

• 691,142

»

»

»

»

»

5>

»

»

»

11 Consigiio di Stato - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse)’ .....................................................................................................51,000 »
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13

14

15

16

Consiglio di Stato - Spese d’ ufficio

. Consigiio di Stato - Fitto di locali (Spese fisse) . .

Funzioni pubbliche e feste governative . . . '. . . ... . .

Medaglie e diplomi per atti di valore civile - Sussidi a benemeriti e
loro famiglie ........................ .

Personale del servizio araldico - Stipendi (Spese fisse) .

Da riportai'si .

40,000 »

42,500 >

25,000

7,000

6,600

2,652,057

»
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Personale del servizio 
(Spese fisse) . . ,

araldico

Riporto 7 . .

- Indennità di residenza in Roma

Spese diverse pel servizio araldico (art. 10 del R. decreto 2 luglio 1896, 
n. 313).................. .... ............................. .... .............................

lìidemiità di traslocamento agli impiegati . .

Indennità di missione agli impiegati ed al personale subalterno del-
PAmministrazione centrale e provinciale, escluse quelle per 
addetti ai Gabinetti del ministro e del sotto-segretario di Stato"" .

Telegrammi da spedirsi

Spese di posta

Spese di stampa

■ 2,652,057

1,070

9,330

235,000

»

»

»

•»

gii
1,150,000 »

air estero (Spesa obbligatoria) , .

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria .

Eesidui passivi^ eliminati a senso dell” art 32 del testo unico, di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)

Compensi ad impiegati, scrivani e basso personale delPAmministrazione 
centrale e provinciale, del Consiglio di Stato, della Consulta araldica 
e degli archivi di Stato per lavori, straordinari e maggiore orario

Sussidi ad impiegati, scrivani ed al basso personale in servizio nel-
rAmministrazione centrale
negli arelìivi di Stato

e provinciale, nel Consigli© di Stato e

Sussidi^ al personale già appartenente alPAmministrazione delPinterno
e rispettive famiglie

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d’ordine) 

Spese di liti (Spesa obbligatoria)

• Indennità, diarie, compensi. • . . membri di Commissioni giudicatrici di
esami ed ai rispettivi segretari e spese diverse per gli esami stessi

et

Indennità ai membri della Commissione reale pel credito comunale e 
piovinciale pei la trattazione degli affari riguardanti la 
paìizzazione dei pubblici servizi . innnici-

casuali

16,000

12,000

113,050
‘02,700

p er memoria

575200

25,000

40,000

2,000

3,000

41,000

5,000

50,000

<,444,497
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»

»

»

»

>

»

»

»
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' Debito -vitalizio.

34'

36

■ 38

39

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie.

Rimborso al Ministero dèi tesoro della spesa per indennità per una sola 
-■ volta, invece di pensioni, ai termini -degli articoli 3, 83, e 109 del 

testo unico delle leggi-sulle pensioni civili e militari, approvato col 
- Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 

legalmente dovuti................................ ....

^Spese pei*  gli A^diivi di Stato.

Archivi di' Stato - Personale (Spese fisse) • .

Archivi di Stato - Personale - Indennità di residenza inEoma (Spese fìsse) 

Spese d’ ufficio, di ordinamento e di ispezione agli Archivi di Stato .

Fitto di locali per gli Archivi di Stato (Spese fisse) . .

DALLOLIO'. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DALLOLIO. Pio domandàto'Ia parola per ri-

vo'lgere una racconiaiidazione all’onor. Pi^si-
dente del Gonsigìio intorno ai locali dell’archi
vio di Stato di Bologna. L’onor. ministro sa che
questa è una questione da lungo tempo agi
tata: la. condizione di quei locali è veramente
pessima, perchò . gli importantissimi documenti
di quésto archivio sono raccolti in tre.diversi, 
punti della città, in parte in ambienti pochis
simo adatti, anzi in taluni pei- nulla adatti, ma
che si sono dovuti adibire a quésto uso per
forza, di necessità. Ora, da parecchio tempo era
stato fatto uno àudio per cercare di provve-
dere in modo radicale e definitivo alla bisogna. 
Prima fu mandato, alcuni anni or sono, un ar
chitetto a fare uno studio per la costruzione di
un edificio apposito per Parchivio di Stato, ove
raccogliere tutti questi documenti dispersi, ma
non se ne sepp- più nulla. Poi venne in campo
un’altra idea: quella ,-1 costruire un grande pa-
lazzo demaniale sull’area dell’antico convento 
di San Francesco, nel quale dovessero trovar
luogo Parchivio di Stato, gli uffici di finanza
e gli uffici del Genio civile. Pareva che questo 
progetto dovesse arrivare a buon fine, ma al-

8;2CO;OOO

100,000

»

»

8,300,000 . »

802,512

13,600

' 65,000

»

»

40,595.63

Pultimo momento sorsero .difficoltà, Credo da 
parte dell’autorità militare ch’era in possesso 
di una parte di questi locali, in modo che an- 
ch’esso non fu portato a compimento. Ora io 
non voglio patrocinare Pesecuzione di uno o 
di un altro progetto, nè dire quale sia il mi
glior modo di provvedere, perchè naturalmente 
il Govèrno conosce molto meglio di me le cose, 

. e può giudicare da sè quale sia il provvedi
ménto preferibile; ma voglio soltanto far pre
sente al Governo la condizione penosa nella
quale da tempo si trova P archivio di Stato di
Bologna.

Intanto si è pr 0 V V isori am enfi provveduto
mediante la rinnovazione degli affitti col co
mune, che possiede la parte principale dei lo
cali, ma bisognerà venire a qualche provvedi
mento definitivo, perchè oggi parte di questi 
documenti non possono essere custoditi in modo
rispondente alla loro grandissima importanza.
D’altra pai'te anche i tre locali attuali diver-
ranno, come giti sono divenuti in buona parte,
sempre più insufficienti a cagione del g:Tande
accumularsi delle carte. Anzi questa ristrettezza 
di locali, impedisce anche alla molta e lodevole 
attività del sopraiutendente di quell’ archivio 
di procurare che archivi privati siano depo
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sitati nell’ archivio di Stato; come è stato fatto 
in passato per molte importanti raccolte, con 
vantaggio grande degli studi.

Mi sono creduto in dovere di far presente 
questa condizione di cose all’onorevole mini
stro, perchè voglia farne oggetto della sua vi 
srile attenzione; e sono sicuro che le informa- 
zioni che raccoglierà confermeranno quello che 
sono venuto dicendo intorno alla necessità di 
un pronto e radicale provvedimento.

E^’iacchè ho la parola intorno a questo ar
gomento vorrei fare un’ altra raccomandazione, 
che tocca un pùnto più alto e più generale, che 
non sia quello dei locali di uno speciale ar
chivio di Stato; raccomandazione nella quale 
credo di aver consenzienti tutti coloro che ten-’ 
gono agli studi, specialmente a quelli della 
storia del nostro risorgimento; e cioè che si 

■ trovi modo di estendere la comunicazione e 
l’esame dei documenti esistenti negli archivi 
di Stato che ora sono ristretti ad un’ epoca 
ancora molto remota.

Gli studi di storia del risorgimento fortuna
tamente in . questi ultimi tempi hanno preso 
una grande diffusione, ma sono impediti dalla 
difficoltà di poter esaminare gli atti che si ri
feriscono agli avvenimenti più recenti. In altri 
paesi vi è maggior larghezza che non in Italia; 
cito per esempio l’Austria. In Austria è possi
bile, anche agli stranieri, esaminare i docu
menti degli archivi di Stato fino ad epoca molto 
più prossima che non sia quella per la quale 

, ciò è consentito in Italia. A me stesso è acca
duto, dovendo fare ricerche intorno agli avve
nimenti del 1848, dì poter avere comunicazione 
di atti dell’archivio di guerra di Vienna fino 
alla fine del ’48, ciò che in Italia non sarebbe 
possibile. Credo poi che se la mia raccomanda
zione potrà essere accolta, si gioverà molto alla 
serietà di questi studi; perchè documenti re
lativi al nostro risorgimento, posteriori al 1815, 
sono posseduti, non solo dagli archivi di Stato, 
ma anche da altri istituti e da privati. Ora, di' 
questi è possibile aver conoscenza, ma le pub
blicazioni che si fanno basandosi unicamente 
sopra questo materiale, riescono necessariamente 
parziali, non possono rispecchiare tutta intera 
la verità, finché airesame siano sottratti atti 
importantissimi, forse i più importanti, quali 
sono quelli che si conservano negli archivi di 
Stato.

Prego quindi il Presidente del Consiglio di 
tener conto di questa raccomandazione neU’ in- 
tefèsse degli studi' e della desiderata diffusione 
nel popolo della conoscenza della storia del no
stro risorgimento.

DEL LUNGO. Domando dì parlare.
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
DEL LUNGO. Mi unisco di tutto cuore a 

quest’ ultima parte delle cose dette dal sena
tore Dallolio, perchè il divieto di comunica- ' 
zione di documenti storici attinenti al nostro 
Risorgimento, è in tali limiti, che, dico fran
camente, non fanno onore al nostro Paese. È 
una inquisizione quasi che sì esercita sopra do
cumenti attinenti ad una parte cosi' gloriosa e. 
cosi bella della, nostra storia, la quale è inte
resse di tutti, e degli studiosi e del Governo, 
clie sia portata alla ma;,£■2’'5Dt)>’iore cognizione. I^li-
miti che sono posti alia comunicazione dei do
cumenti 'dalle Direzioni degli archivi di Stato 
agli studiosi, in verità non si vede con qual 
criterio siano stabiliti: è un chiudere le. porte, 
dicendo, sin qui si arriva, di qui in là non si 
passa, senza che emergano ragioni di fatto che 
siano P’>'iuste e tali da fare intendere perchè e ó
come,il divieto si eserciti. Dubito che questa 
materia mia studiata colla maturità dovuta; 
cerTo è che le condizioni le quali regolano ora 
la comunicazione dei documenti storici atti
nenti al nostro Risorgimento, non appariscono 
razionafi ; e quindi è doveroso, nell’ interesse 
degli studi e per il decoro del Govèrno, che 
r onor. Presidente del Consiglio vi porti la sua 
attenzione e provveda in proposito, associan
domi io, in questo, a ciò che ha detto così bene 
il collega senatore Dallolio.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, minish'o 
dell’ interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del" Consiglio, mini

stro dell’interno. Assicuro il senatore Dallolio' 
che farò studiare diligentemente la questione 
dei locali per gli archivi di Stato di Bologna; 
ma, nell’ esaminare la questione dei locali, io 
ritengo che bisognerebbe considerare un altro 
lato del problema, quello, cioè, di non ingoni- 
brare gli archivi con una massa enorme di 
carte inutili-, perchè quest’ ingombro, mentre 
non consente di provvedere locali adatti, rende 
anche difficile la ricerca e lo studio-dei docu
menti. Noi abbiamo il- difetto di conservare 
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moltissime carte le quali non hanno più alcun 
valore storico, nè sono tali da formare oggetto 
di studi amministrativi. Bisognerà., ripeto, esa
minare i due lati del problema: la semplifica
zione degli archivi e la provvista di locali che 
consentano la buona custodia dei documenti, 
in modo che coloro i quali vogliono fare degli 
studi trovino una classificazione ed un colloca
mento che agevolino le ricerche. Quanto al 
problema più grave, che è stato posto dagli 
onorevoli senatori Dallolio e Del Lungo, devo
osservar.e che ci vuole molta prudenza nel- 
r aprire gli archivi del nostro Risorgimento, e 
penso che non si possano dire tutte le ragioni 
che consigliano di usare qualche riguardo nel 
permettere lo studio di.questi documenti.

Mi ricordo che ebbi delle insistenze, qualche 
anno fa, affinchè una data serie di docunienti 
relativi'a , movimenti patriottici fosse conse
gnata agli studiosi. Li volli vedere io stesso, e, 
dopo averli letti, vi scrissi sopra: « Da conser-
vare-ancora per un tempo abbastanza lungo».

In queste cose ci vuole prude-nza; non è bene ' 
.sfatare delle leggende che sono belle e che solo 
i posteri studieranno a dovere. Il farlo oggi, in 
cui il ricordo è ancora così vicino, potrebbe 
dar luogo ad inconvenienti.

Tutti questi pericoli sono noti ai direttori 
•degli archivi, che sanno il valore dei documenti 
affidati alla loro custodia. Allorquando è possibile 
mettere gli atti a disposizione degli studiosi.
senza alcun pericolo per il buon nome di per
sone e di famiglie ancora oggi molto rispetta
bili, essi hanno roidine di usare le massime 
facilitazioni.

Dichiaro. però che non potrei consentire ad 
aprire senz’ altro tutti gli àrchivi, perchè molte 
volte ci si può anche trovare di fronte a dO; 
cumenti .non veri, che, senza il controllo di 
altti, potrebbero dar'luogo a leggende false e 
non buone.

Sono perciò convinto chelun po' di, prudenza 
sia sempre consigliabile a questo riguardo.-^

Entro questi limiti, per parte mia cercherò 
di faeilita,re il più possibile lo studio a tutti 

.coloro i quali vorranno esamiuàre i documenti 
relativi alla nostra storia. {Appo'-ovazioni vwis- 
Ame}.

4AZZIOTTI. Domando di parlare.
PRDxSIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZIOTTI. La questione sollevata dagli 
onorevoli colleghi circa la comunicazione degli 
atti di archivio agli studiosi, non è certamente 
nuova; essa è stata, molto discussa nel' Consi
glio degli archivi.

Il regolamento vigente su di essi stabilisce 
che si possano leggere soltanto gli atti ante
riori al 1815. È vietata qualsiasi comunicazione 
degli atti successivi a quel periodo, sia che si 
tratti di atti per loro carattere riservati, ovvero 
che si tratti di semplici atti amministrativi; 
basta che i documenti si riferiscano ad un pe
riodo storico posteriore al 1815 perchè sia 
interdetto ai direttori desìi ' archivi di darne ’o
com unicazione.

Evidentemente questo divieto costituisce una 
grave difficoltà per gli studi della storia del 
risorgimento la quale secondo h opinione quasi 
generale degli scrittori comincia dal 1796, cioè 
daU’invasione francese.

Ora, si comprende benissimo che, essendo pub
blici soltanto alcuni atti anteriori al 1815, una 
gran parte del periodo del Risorgimento sfugga 
assolutamente alle ricerche degli studiosi, do
vendo esse limitarsi al periodo dal 1796 al 1815.

Queste difficoltà furono discusse largamente 
nel Gonsiglio. degli archivi in occasione degli 
studi per compilare un nuovo regolamento; si
vide la. necessità di estendere la pubblicità de
gli atti fino al 1847, restando fermo il divieto 
per tutti gli atti successivi.

Ma questo nuovo regolamento, per quanto è 
a mia notizia, non è stato ancora approvato

‘ di guisa che permane ancora il divieto di ogni
comunicazione per gli atti posteriori al 1815,
divieto che rende assolutamente impossibile 
qualsiasi indagine seria su gli avvenimenti delhi 
redenzione nazionale. Io convengo perfettamente 
nel giudizio nel Presidente del Consiglio, "che 
questo argomento della comunicazione degli 
atti di archivio bisogna guardarlo non solo dal 
punto di vistfb dell'interesse degli studiosi, mci 
anche sotto altri riflessi.

Negli archiv.i si trovano documenti di carat
tere riservatissimo, che contengono apprezza
menti i più delicati sopra famiglie e sopra per
sone.

Il portare a cognizione di chiunque si pre
senti carte così importanti, può dar luogo ad 
indiscrezioni le- quali turbino la pace delle
famiglie, e gettino, spesso' iu gl ustamente,^ una
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luee sinistra sulle persone. Bis.ogna trovar inodo 
di conciliare l’interesse degli studi con quelle
riserve che “ sono dovute ad alcuni atti dai
quali può dipendere il buon nome delle fa
miglie.' - ■ -

Negli atti di polizia dei pa,ssati Governi vi 
sono di frequente informazioni certo non serene,
nè imparziali su la vita privata e su le fa-'
miglie di uomini deP risorgimento, poiché le 
vecchie polizie si compiacevano spesso di' de
nigrare ia parte liberale non solo politicamente 
ma anche moralmente.

DALLCLIO. Domando di parlare.- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '

- DALLOLIO.. Ringrazio ì’ónoi^. Presidènte del 
Consiglio delle assieurazioni che mi ha date 
relativa,mente alla questione dei locali delì’‘ar- 
chivio di Stato di Bologna; e lo; ringrazio anche 
di quello che ha aggiuntò, e cioè che egli si 
propone di studiare la questione sotto il punto 
di vista della necessità di eonservare tutta quelhr 
quantità di carte, che comincia' a rendere in
sufScienti i locali attuali e che finirà, se cosi

Or non sarebbe nè giusto. nè conveniente
dare pubblicità a questi giudizii ed informa
zioni spesso partigiane che potrebbero'gettare 
il discredito anche su nomi altamente beneme
riti del Paese.

A me pare che l’interesse degli studi possa
esser conciliato con le riserve che sono ina- •

si continua, col rendere insufficiente qualsiasi 
altro locale si possa costruire per gli a:rchivi ' 
di 'Stato. ‘ -

E poiché l’ojfor. Presidente del Oonsigliojia 
mostrato cosi buone e saggie disposizioni., vorrei 
rivolgergli un’altra raccofflandazione:-di limi
tare cioè, per quanto sia possibile, la creazione 
di queste carte inutili, le quali si vanno fab-

nifestamente necessarie a lo scopo di evitare’ 
pubblicazioni indiscrete e dannose.

Vi sono alcuni atti di carattere riservatis
simo, per esempio le informazioni di polizia, i 
quali non dovrebbero, salvo casi eccezionaii, 
essere comunicati a chicchessia; ma tutti gli 
altri atti amministrativi perchè mantenerli se
greti ed inaccessibili agli studiosi, anche quando 
questi possono offrire garanzia .di seiietà, di 
discrezione, di giusto criterio ? Non sarebbe 
opportuno ad esempio aminettere eccezioni al 
divieto del regolamento e facultare a ricerche 
di documenti gli studiosi che abbiano dato 
prova con pubblicauzioni storiche di sapere man
tenere le necessarie rise-j've^ e di evitare indi-, “ 
screzioni che riescano di óffesa o di discré
dito a persone tuttora viventi o ai discendenti 
di esse ? " .

A me pare, che ih divieto preciso, rigido; op
posto dal règolamento sugli archivi il quale 
limita, al periodo anterióre al- 1815, le- ricerche ' 
dei documenti, sia effettivamente una esagera-

bricando negli uffici -pubblici con unav specie
di voluttà^ che. io non mi .so spiegare; perchè 
non-so comprendere la soddisfazione che ci 
possa essere nell’ imporre a sé e agli altri un
lavoro inutile. Non dico eh questo accada dap-
pertuitto, e sempre senza ragione;, ma vi sono
molti' casi nei quali qu<osto si fa,- e la riper--
cussione poi si sente nella conservazione -co
stosa gna inutile di tutte queste Carte ancora
più inutili. Quindi ringra;>zio3-onor. Presidente •A ■
del Consiglio della risposta che mi ha dato e
dei propositi che ha manifestati.

Quanto all’ altra questione più grave della
comunicazione delle carte degli archivi, il di
scorso dell’onor. Màzziotti semplifica molto ciò 
cheto debbo dire. Precisamente la - difficoltà,
alla quale io accennava, viene dalia cireostanz?. V

zione'} e che bisogni troVare un temperamento
nel senso che con le debite cautele, coloro i quali

■ offrono ranzia di serietà e di discrezione
possano essere ammessi, in certi limiti, allo 
studio di documenti posteriori. In questo senso 
io pregherei l’onor. Presidente del Consiglio di 
voler portare la sua attenzione su questo grave 
e delicato argomento, per conciliare- i giusti 
interèssi delio studio- con- quelli delia pace e 
dèlia tranquillità delle fàmigliè. ’ ,

che il senatore Màzziotti ha chiarito con molta 
esattezza, che cioè legittimamente non si pos
sono esaminare se non i documenti che arri
vano fin o al 1815'.

Ora, siccome per gli studi questo è assolu
tamente insùfficiénte e firn possibile, e contro la 
impossibilità tutti si ribellano, avA-dene ciré di 
fatto negli archivi si dii CGmunicazione a de
terminate. persone anche di documenti poste- 

' riori, ma questui'eomunicazioue è- fatta, ad ar
bitrio - (parlo di arbitrio ragion e volepdei diret- ,
tori degli archivi. • 

01‘a, io ere do, eh e sia molto più prudente e 
molto più utile fissare un. limite più prossimo,
per esempio, quello che è stato ’ihdieatO' dal
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Consiglio degli archivi; e dare ii diritto di esa-' 
minare i documenti fino all’anno .1847, con che 
si giunge, può dirsi, àlle-pdrte''della nuova storia 
d’Italia. . ...

Naturalmente la comunicazione deve essere 
fatta ’in .quei lim.iti e con quelle prudenti norme 
che'il Presidente del-Gonsiglio prima, che l’ono
revole Mazziotti dopq, hanno indicato. E evi
dente nhe ".quando -'Si dice : mettete , a ■ disposi
zione -degli.studiosi /i ‘documenti degli archivi? 
non si-può pretendere-di averli illimitatamente; 
vi ^sono considerazioni '.che -devono trattenere 
dal méttere a disposizione -di un qualunque, non 
dirò studioso, ma curioso, documenti di una de
licatezza veramente, singolare : mn, colla debita 

• prudenza, anche i documenti riservati possono 
essere >messi ■;disp:osi'zione - di,quegli 'Studiosi
che -diano .garanzia,di serietà e-di volere e^^er 
trarre da'essi un risultato utile aglhstudi.'Quindi 
ringrazio T onor. Presidente del Consiglio delle 
sue dichiarazioni, e sto tranquillo che egli 
porrà tutta la cura nello studiare l’importante 
argomento, nel cercare di provvedere secondo 
il desiderio di coloro che si occupano di questi 
studi, e cercano la diffusione della cultura sto
rica nel nostro paese.

DEL LUNGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL -LUNGO. Mi sia permesso aggiungere 

brevi j>arole alle già dette, per dichiarare che 
riconosco giuste le riflessioni di’ •cautela che- 
r onor. Eresideate del Consiglio ha espresso e 
l’onor. còllega Mazziotti ha Tatto rilevare op
portunamente al Senato. E ..evidente che I’ ul
teriore comunicazione da noi desiderata dei 
documenti deve avere quei giusti limiti di di- 
screz-ione, dei quali di ‘Governo, per mezzo dei ’ 
suoi funzionari, deve rimanere padrone.

Intendo altresì che in particolare pei docu
menti provenienti dalle polizie segrete dei vec
chi Governi, si debbano usare speciali cautele. 
Noli dimentichiamo però che quando si attinge 
a quélla fonte delle polizie dei vecchi illegit-

(

timi'Governi, le notizie che possono anche so- • nendo mente ai documenti, che non conside-
nare a. carico di famiglie o d'individui, i bia
simi contenuti ih ,quei documenti, nei. -tempi 
odierni, dopo rivendicato il -diritto del nostro 
paese, 'sono altrettanti attestati di benemerenza.

Chi ha esperienza di tali documenti sa che, 
per esempio, in quelli del cosidetto Buon Governo 
della Toscana si contengono cose fiere contro 

individui e famiglie; ma la comunicazione e la 
pubblicazione di essi non porta nessun incon
veniente, perchè quei biasimi si traducono in 
elogi secondo il criterio .giusto del diritto -na-
zionale.

Convengo si, nella necessità 'delle debite
cautele; ma credo che le cautele potranno an- 
chei non esser 'troppo rigorose, -poiché ' cib che 
si scriveva nella lingua d’allora, nella lingua 
d’oggi -suona ffien diversamente. Nel rivendi
care questa libertà, io e il collega Daltolio non 
intendiamo di introdurre licenze ed ab nei; ma 
soprattutto affermiamo questo, che.T estendere 
i limiti 'di tempo -è necessario per la .storia.-del 
Risorgimento italiano. Il limite del 1,81-5,-che si 
può .'dire tagli fuori I-a parte ■vitale di •q-uella 
storia, ‘è -.irragionevole del lutto.

Io confido 'Cke l’onor. ministro del! interno 
vorrà darci qualche affidamento in pj-roposito.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini- . 
stro delV interno.. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

ddddinterno. Non mancherò di tener conto delle 
considerazioni fatte dall’onor. senatore Màz-
ziotti, alle quali si sono associati i senatori
Dallolio e Del Lungo.

Mi permetta però il. senatore Mazziotti di os
servare che sarà molto difficile fare una distin
zione in ragione delle persone; ammettendo 

■/l'uno,-in -quanto ‘riteniamo presenti garanzie di 
prudenza, ed escludendo l’altro, al quale diamo 
cosi una patente di -poca -prudenza.

È questa- -una cosa che in .pratica è molto 
difficile a farsi. Io ^penso -che sarà meglio de
cidere fino a qual punto si possa lasciar libera 
la-consultazione dei documenti; dando poi fa
coltà ai direttori degli archivi di mettere da 
parte quei documenti i quali realmente hon 

• abbiano un interesse per la storia, ma possano 
d’altra parte servire a distruggere il buon nome 
di - alcuni.

È certamente più agevdle provvedere po- 

rando le persone autorizzate ad esaminarli.
Entro questi limiti farò esaminare-con molta 

diligenza le considerazioni degli onorevoli se
natori Mazziotti, Dèi Lungo e Dallolio, ricono
scendo che esse riguardano un problema di 
grande importanza per la. storia del nostro 
paese. [Approvaiioni}.

Piscùssioni, f. 1108
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PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti il capitolo 39.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Presentazione di un disegno di legge.

NITTI, ministro dn agricolticra, indzbstria e 
Gommorcio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NTTTI, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Ho l’onore di presentare al Senato 
il seguente disegno di legge già approvato dal-
Paltro ramo del Parlamento: « Correzione di
un errore materiale incorso nella legge 3 marzo 
1912,11.134, suPruolo organico del'Corpo Reale 
delle foreste », •

40

41

Prego il Senato di voler eonsentire ched’e-
sanie di questo disegno ^di. legge sia deferito

0

alla Commissione che 'già ebbe ad occuparsi 
dell’altro a cui questo si riferisce.

.PRESIDENTE. Do atto alPonor. ministro di
agrieoltura, industria e commercio della pre-
tentazione di questo disegno' di legge.

Se non si fanno opposizioni, s’intenderà ac-
colta la preghiera deU’onor. ministro,/e questo 

• disegno di legge sarà deferito per l’esame alla 
stessa "Cómmissione che già ebbe ad .occuparsi 
di un altro della stessa mateTia.

Ripresa dèlia discussione;

PRÉ-SIDENTE. Si riprende la.disenssione dei
capitoli dello
deir interno

«

»•,

Stato di previsione dèi Ministero

Manutenzione dei locali e del mobilio degli Archivi di Stato. 140,000 »

Impianto e funzionamento del laboratorio pel restauro di documenti 
logori e guasti presso l’Archivio centrale del Regno (articolo 10 
della legge 20 marzo 1911, n. 232)...............................................

Spese per l’Amministrazione provinciale.

8,000

l,O69,'7O7.63

42 - Amministrazione provinciale - Personale (Spese fìsse) . .

43 Amministrazione provinciale - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese ffisse) .............. .................. .... ......................................

44 Indennità .di .residenza ai prefetti (Speso fìsse)

45

46

47

49

10,825,951

53,000

Spese d’ufficio per l’Amministrazione pi‘ovinciale (Spese fìsse) . .

Spese eventuali d’ ufficio per 1’ Amministrazione provinciale . . . .

Spesa per vestiario uniforme agli uscieri delle principali prefetture 
del. Regno .... .................. .... ...............................................................

Indennità agli incaricati del servizio di leva (Spese fìsse). .

Mobili per gli uffici ed alloggi delle prefetture e sottoprefetture, per 
gli uffici delle questure e per quelli provinciali e circondariali di 
pubblica sicurezza, in esecuzione della legge 24 marzo 1907, n. 116

Da riportarii

336,000

616,300

11,500

•84,070

400,000

12,389,571

»

x>

»

»

»
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Afyi Parlaménici/i^, -
i<3_

50

Riporto . .

Gazzetta Ufflciale del Regno - Personale (Spese fisse)...................

12,329,571

35,500

»

51 Gazzetta -del Regno ~ Personale - Indennità di residenza in
Roma (Spese fisse) . . . ............................. .... 3,000 >

52 Ga^szetta Ufficiale del Regno e foglio de
Spese di stampa e di posta

ii annunzi nelle pro-Vlncìe -
Compensi al personale addetto alla

- 53

Direzione, alPÀmministrazione e alla tipografia della Gazzetta TJf- 
fteiate per lavori straordinari c maggiore orario.............................

Gazzetta Ufficiale del Regno e foglio degli annunzi nelle provincie -

249,900

54

Spese di cancelleria, fitto di locali e varie . . . . . . . . 

Retribuzione agli amministratori del foglio degli annunzi nelle provincie

600

25,000

12;643,571

»

»

»

»

Spese' per la pubblica benéficenza'.

55

56

57

58

59

60

61

62

Sussidi diversi di pubblica beneficenza ed alle istituzioni. dei ciechi.

Spese di spedalità e simili

Assegni fissi a'stabilimenti diversi di pubblica beneficenza . . . .

Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente al mante
nimento degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabi
limenti (legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 188.9, n. 6144, 
serie 3^, art. 81, e Regio decreto del 19 novembre 1889, n. 653.5,. 
art. 24) (Spesa d’ ordine)

Indennità ai membri delle Commissioni provinciali-e del Consiglio su
periore di assistenza e di beneficenza pubblica - Spese di cancel
leria, di ■ copiatura, di lavori, straordinari e varie per il funziona
rne]:^© delle singole Commissioni e del Consiglio superiore . . .

Spese per la vigilanza sui manicomi pubblici e privati ,e sugli alie
nati curati in casa privata - Indennità ai membri delle Commis
sioni provinciali e spese varie pel funzionamento di esse - Ispezioni 
ordinarie e straordinarie...................................................................

- Spese per la sanità pubblica.

Ispettori compartimentali, -medici provinciali e medici provinciali ag
giunti- - Personale (Spese fisse) ....................................................

Ispettori compartimentali, medici provinciali e medici provinciali ag-
giunti - Indennità di residenza in'Roma (Spese fisse) . .

Da riportarsi . .

600,000

140,000

73,970

700,000

50,000)

20,000

1,583,970

610,500

700

611,200

»

»

x>

»

»

»

»

»

»

I
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Riporto . .

63

64 '

65

66

67

68

69

70

71

72

13

74

76

77

78

79

Ciita e iiiantenirLieiito di ariìnialati celtici .contagiosi negli ospedali

Spese e concorsi pel funzionamento,Dispensari celtici - i! __
sussidi ad enti pubblici ed istituti di benefìcen: 
personale, locali, arredi, medicinali...................

za
concorsi e

' I

; retribuzioni al .

Dispensari celtici ^P-érsonale straordinario - Indennità di residenza
in Roma (Spese fìsse) I -

i
Indennità ai' compOfKenti il• ■Consiglio-superiore di-sanità,, ai Consigli - • • I*  _ _ — T* ____ 4tx 'V'‘T ZÙ • O V\ OÓ 'provinciali sanitari e speciali Cominissioni tecnico-sanitarie;^spese

varie per i Consigli e le- Commissioni suddette; indennità di mis
sioni all’estero per servizio sanitario................... ............................

Laboratori della sanità pubblica - Personale (Spese fisse) . . . . .

Laboratori della sanità pubblica - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) ... ;......................................... '. . .

Spese pel funzionamento dei laboratori della sanità pubblica

Provvedimenti profilattici in casi di endemie e di epidemie - Spese per
acquisto^ preparazione, trasporto,, magazzinaggio
del materiale profilattico - Sussidi e concorsi

e conservazione

Acqnisto di opereSpese varie per i- servizi della sanità pubblica 
scientifìnbe^ tecnico-sanitarie e spese diverse die non- trovino luogo-

■negli altri capitoli per le spese della sanità• p.ubblica...................

Manutenzione del fabbricato di Sant’Eusebio in Roma, sede dei labo
ratori delia sanità pubblica. . .... ...............................................

Stabilimento • termale di Acqui, per gl’-indigenti - Spese di funzionà- 
■ mento, manutenzione, miglióranienti

Lavori di miglioramento- e di - manutenzione delle stazioni sanitarie .

. Retribuzioni al personale sanitario, amministrativo e di basso servizio, 
assunto in via temporanea per le stazioni sanitarie................

Mobili, ipese di cancelleria, d'illuminazione, di riscaldamento spese
varie per le stazioni sanitarie e per il servizio sanitario dei porti

Servizio sanitario dei porti e delle stazioni sanitarie - Personale (Spese 
fisse) . .... ................ ■..................................  . ’. . ... . . .

Veterinari provinciali - Stipendi (Spese fìsse)

Veterinari provinciali - Indennità; di- residenza in Roma (Spese fisse)

611,200

• 900’000

275,000

1,700

34,000

106,700

7’,9OO

39^400

500,000

10,000

2,000

4i;,400

50,000

20,000

223,300

279,100

»

»

»

»

»

»

»

»

»

• »

»

»

»

241,500 »

700 »

Da riportarsi -, . 3,343,900 »
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80-

81

82-

83,

84

85

■86

87

88

89

90

91

92

93

94

Riportò . . ,343,900 »

Veterinari governativi di 'confine e di porto - Personale (Legge 30
giugno 1908, n. 304), (Spese fìsse)

Retribuzioni, al personale straordinario ed altri assegni e indennità e
spese varie per la visita- al bestiame di transito per la frontiera
e nei porti - Spesa per Palpeggio del bestiame italiano all’ estero
e nelTinterno del Regno

• Compensi a impiegati, scrivani e basso personale, nonché a persone
estranee alPAnlministrazione .per lavori- e servizi-' straordinari ese
guiti nell’ interesse della sanità pubblica...........................................

Provvedimenti profilattici contro le epizoozie - Sussidi, esperimenti e 
ricerche varie........................ -.....................\

Sussidi per'aiutare la istituzione di condotte .veterinarie consorziali e 
comunali'.......................

Quota a carico dello Stato per pagamento delle indennità per abbatti-
mento- di animali

Fitto di locali per gli uffici dei veterinari di confine - (Spese fìsse)

Sussidi ai comuni per r impianto e il funzionamento degli istituti
curatici contro la pellagra (art. 17 della legge 21 luglio 1902,
n. 427)Studi sulla etiologia della pellagra - Altri contributi e
concorsi per ha lotta contro la pellagra

Spese per lAsecuzione della legge 11 iuglio 1904, n. 388, per combat-
. tere le frodi nella preparazione e nel commercio dei vini

Spese per la sicurezza pubblÌGa;

126,000

4-5,500

31,000

s>

»

»

21,000 »

180,000

24,000

2,000

100,000

50,000

3,923,400

»

»

»

»

»

»

Servizio segreto

Funzionari ed impiegati di pubblica-sicurezza - Personale (Spese fìsse)

Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Personale - Indennità
di residenza in Roma (Spese fìsse) .

Spese d'ufficio per la sicurezza pubblica (Spese fisse)

Spese per la scuola pratica di polizia e per i gabinetti di segnalamento

Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Personale - Art 2
1a«a.a -< ■( 1 nnn „ ,in-( , i________ n ■ - .a.. _______legge 11 luglio 1907, n. 491 e legge 8 giugno' 1911,. n. 508 (Spes~e 
fisse) . •....................................................................................... .

1,000,000

8,092,087

78,000

250,000

30,000

34,200

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 9,484,287 »
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Riporto . . - 9,484387

95

96

97

98

99

100

101

102

103

104

105

106

107

108

Laboratorio chimico, per le sostanze esplosive - 
nità eli residenza in Roma (Spése fisse) . .

Personale - Inden-

Spese inerenti al normale funzionamento del laboratorio esplosivi, della 
Commissione consultiva e della segreteria (Articolo 4 della legge 
11 luglio 1907, n. 491)

Medaglie di presenza ai membri della Commissione consultiva per gli .
'O' missioni, visite ed ispezioni agliesplosivi, indennità di viaggio, luir^vux, ----

stessi membri ed al personale tecnico incaricato di coadiuvarli .

Corpo delle guardie di città - Stipendi e paghe al personale, inden^
nità di carica; soprassoldi annessi alla medaglia al merito di
servizio (Spese fisse)............................ .... ...................................... ' ‘

Provvista delle medaglie al merito di servizio alle guardie di città, 
in deduzione allo stanziamento di cui al cap. n. 98, a termini del
l’articolo 3 della legge 8 luglio 1906, n. 318............................

Compensi agli agenti trombettieri, in deduzione allo stanziamento di 
cui al cap. n. 98, .a termini dell’art. 216 del regolamento, -approvato ' 
con Regio decreto 27 giugno 1907, n. 367 ................................

Indennità di alloggio alle guardie di città, ai loro ufficiali è graduati 
ed agli agenti sedentari...........................   . . .

Ufficiali delle guardie di città - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse)............. .........................................................

Guardie di città - Premi d’ingaggio, di rafferma e soprassoldo di 
rafferma..........................................  %............................  .

Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, alle guardie di città ed 
agli altri agenti di pubblica sicurezza per servizi fuori di residenza,. 
e per trasferimento alle guardie di città. ................................

Compensa a impiegati ed agenti, nonché a persone estranee all’Am
ministrazione per lavori e servizi straordinari eseguiti nell’ inte
resse delPAmministrazione della pubblica sicurezza . . . .’ . .

Indennità di soggiorno ai funzionari e alle guardie di città destinati 
in località di confine, isolate e malsane . . . . • . . . . . .

Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed uscieri di pubblica sicurezza, 
agli ufficiali ed alle guardie di città..........................................

Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse 
(Spesa obbligatoria)-............................'.................................  .

1,200

44,000

4,000

• 13,727,702'

4,000

4,000

568,000

3,500

M,370,000

1,200,000

250,000

30,000

- 40,000;

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

memoria

Da. riportarsi . 26,735,689
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Riporto . . 26,735,689 T>

- 109 Armamento, travestimento e risarcimento degli effetti di divisa delle ■ 
guardie di città.............................................................. .... 88,260 »

110 Acquisto e manutenzione di biciclette per gli uffici di pubblica sicurezza. 25,000

111 Istruzióne e servizio sanitario per le guardie di città - Assegni ai 
maestri e medici di nomina ministeriale (Spese fisse).............. 46,500

112 Personale incaricato dell’istruzione e servizio sanitario delle,guardie 
di città - Indennità di residenza in Soma (Spese fisse) . . . . 4,600

113 • Retribuzioni e onorari per Tistruzione e.servizio sanitario ed altre 
spese per le .guardie di città.................. ...................................... 20,000

114

115

116

117

118

119

Spese di spedalità*per  malattie contratte in servizio delle guardie di città

Contributo per i medici in servizio della pubblica sicurezza da pa
garsi alla Cassa depositi e-prestiti per la Cassa di previdenza dei 
sanitari (leggi, 14 - luglio 1898, n. 33'j e 2 dicembre 1909, n^ 744 .

Fitto di locali per caserme delle guardie di città (legge 24 marzo 1907, 
n. 116) (Spese .fisse)....................... .... ...........................................

Manutenzione e adattamento dei locali ad uso caserma delle guardie 
di eittà_ (legge .24 marzo 1907, n. 116) ... ;..................

Casermaggio, ed .altre spese variabili per guardie ed allievi guardie 
di città e manténimento delle guardie stesse passate nelle compagnie 
di disciplina o nella reclusione militare .............. ........................

Spese di cancelleria, scrittoio e simili per la scuola allievi guardie di 
città e per i Comandi delle guardie stesse (Spese fisse) . . . .

6,000

8,900

850,000

50,000

1,332,000

18,000

<»

5>

2>

»

»

5>

»

»

»

120 Fitto di locali per gli uffici di pubblica sicurezza e per le delegazioni 
distaccate (Spese fisse)................................................................... 106,000 »

121 Manutenzione' dei locali degli uffici di questura e di pubblica sicu-. 
rezza, della scuola allievi guardie e della scuola di polizia; acquisto
e manutenzione dei mobili per le del 
sicurezza e per le scuole predette .

gazioni distaccate di pubblica
35,000 »

122 Abbonamento, impianto e manutenzione dei telefoni e dei telegrafi 
ad uso della pubblica sicurezza (Spese fisse)............................ 140,000 »

123 .Premi per arresti e per sequestro d’annui ed altri compensi da corri
spondersi ai Reali carabinieri ................... .....................................30,000 »

124 Trasporto di carabinieri di scorta a vetture postali, ecc., acquisto di 
abiti alla borghese ed altre spese por i Reali carabinieri . . . 130,000 s>

Da riportarsi . , 29,625,949 »
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Riporto . .

125

126

127

128

129

130

131 •

132

133

134

135

133

137

138

Spese d’ufficio pei Reali carabinieri (Spese fisse).................................

Indennità di via'e trasporto d’indigenti per ragione di sicurezza pub
blica; indennità di trasferta e trasporto di guardie di città e agenti 
di pubblica sicurezza in accompagnamento; spese pél rimpatrio 
dei fanciulli occupati all’estero nelle professioni girovaghe . . ..

Spese confidenziali per la repressione del malandrinaggio, per la
ricercci ed estradizione degli imputati o condannati ritugiatisi al
l’estero ed altre inerenti a questo spedale-servizio di sicurezza
pubblica. . ., . . . . . . . . . • • • • • • • • • ’

Contributo del ^Ministero deirinterno a complemento del-là somma 
stanziata nel bilancio del Ministero della guerra per le spescrela- 

tive aH’arma dei Reali carabinieri.............................................. ’

Spesa per il casermaggio .dei Reali carabinieri; (Articolo 1, legge
24 marzo 1907, n. 116)

Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le •truppe comandate in ser^- 
vizio speciale di sicurezza pubblica ed indennità ai Reali carabinieri

Acquisto, manntenzione, riparazione 
servizio dei'Reali carabinieri . .

e trasporto delle 'biciclette in

Spese per posti fissi di carabinieri Reali nella campagna romana . .

Spese pei domiciliati coatti e per,gli assegnati a domicilio obbligatorio 
non die pel personale ag-gregato (Regio decreto 17 febbraio 1-881, 

74, e relativo regolamento approvato con decreto niinisteriàlen.
10 dicembre 1881).................................  . r . . . .

Manutenzione dei fabbricati delle colonie e dei coatti . .

Fitto di locali di proprietà privata per le colonie dei coatti. . . .

Indennità e retribuzioni per servizi telegrafici e telefonici straordinari 
prestati neirinteresse della pubblica-sicur-ezza da uffidali tele-grafici 
0 da altri,-a fiidiiesta delie autorità competenti, e fimborso di spese 
accessorie tdegrafidie per -'telegram-mi di Stato spediti in esprèsso 
per servizi di pubblica sicurezza...................................................

Spese per l’amministrazione delle carceri.

Carceri - Personale di direzione, di amministrazione e tecnico (Spese'fisse)

Personale di direzione, di -amininistrazione e • tecnico ■ delle carceri
. Indennità di residenza in 'Roma (Spese fisse)..................................

29,625,949

- 8,100

. 550,000

'1,150,000

:«>

»

»

»

19,462,826.45

4,200,000

5,500,000

100,000

5,000

650,000

30,000

45,000

80,000

»

»

»

»

»

» •

»

•61,406,87'5.45

1,510,516

13,000

»

»

Da riportarsi .. . 1,523,516



A fii — 8345 — Senato del Regno,

■ L'EtìlSLÀTÙRÀ XXIII — SESSIONE. 19ÓÓ-912 — DISGUSSIONI — TORNATA DEL 4 GIUGNO 1912

)

139

140

14i

142

143

144

145

146

,147
«

148

.149

150

151

15^2

153

Riporto . . .

Personale di educazione e di sorveglianza dei riformatori governativi 
(Spese fisse) . • . . . . , . •................... ........................

Personale di educazione e di sorvéglianza dei riformatori governativi - 
Indennità di residènza in Roiha (Spese fisse) ........

t’èrsónale di custodia, sanitario, religioso e d’istruzione delle earcèri 
(Spese fìss-e)......................................................................................

ìfidennitil di disagiata residenza agli n,genti di custodia -• Indennità 
agli agenti di custodia addetti a'stabilimenti penali situati in lo-' 
calità. Isolate u malsane. (Decreto ministeriale 26 giugno 1908, 

n. 40659.5) ... i ;.............................

Personale di custodià - Indeniiifcà'di an.ogg'io

Personal) di custodia - Premi annessi alla medaglia di servizio . .

Inden-nità in mancanza delValloggio in. natura agli ispettori generali
, eli seconda classe, direttori, funzionó.nti da direttori e censori dei

riformatori governativi e indennità di disagiata residenza agli im
piegati effettivi di ruolo, agli agronomi, ai sanitari e cappellani 
addetti a-stabilimenti posti in località isolate ò malsane (Spese fisse)

Spese d’ufficio, di posta ed altre per le direzioni degli stabilimenti 
carceraci - Gite del personale neir interesse dell’ amministrazione 
domestica .... .......................................................................................

Personale di custodia - Premi d’ingaggio, di rafferma e soprassoldo. 

Armamento ed indennità cavallo agii agenti carcerari........................

Spese di viaggio àgli agenti carcerari. . ............................................

Compensi per servizi prestati nell’in ter-'sse dell’a,mministrazione delle 
carceri e del fondo dei detenuti e degli agenti di custodia . . .

Indennità a computisti incaricati delle "'unzioni di contabile ed ai fun
zionari' incaricati,del servizio di vigilanza sulle carceri giudiziarie 
alle quali non sia preposta uncr direzione autonoma; retribuzioni 
e indennità a personale assunto in servizio temporaneo nonché 
per incarichi di speciali funzioni, missioni, ispezioni e in genere 
per qualunque lavoro o servizio eseguito, da estranei nell’interesse 
deH’amministrazione carceraria..............

• Sussidi al personale in servizio dipendente dàll’amministrazione delle 
■ carceri e dei riformatorii ................... ...............................................

Sussidi a personale già appartenente all’amministrtazione delle carceri 
e dei riformatorii e rispettive famiglie......................................

riportarsi .

1,523,516

487,799

4,000

8,703,840

54,980

458,000

170,000

54,000

76,400

750.000 7

10,000

90,000

102,000

3'7,000

27,000

13,000

12f,561,535

»

»

»

»

»

2>

»

»

»

»

»

»

»

'Discussione, f, 1109.
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Atti Parlamentari. Sena^fy del Pegno.

Riporto . . 12,561,535 »

154

155

156

Quota di concorso alla Commissione penitenziaria internazionale 
Acquisto di opere . .... ......................................... .

Mantenimento dei detenuti, dei corrigendi nei riformatoli governa^vi 
e degli inservienti, pagamento delle diarie agli ■ appaltatoli del 
servizio-generale di fornitura delle carceri giudiziariè e degli sta
bilimenti penali; combqstibile e stoviglie. . . • • • • •

Provvista e riparazioni di mobili, di vestiario, di biancheria e libri 
per le carceri............. .... ....................... .... . • •

l;000

11,400^000

1,100,000

»

»

»

157 Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti liberi, agli as-
sistenti, farmacisti e tassatori di medicinali per le carceri . . 185,000 »

158 ■

159

160

161

162

164

165

166

167

168

Mantenimento nei riform'atorii privati dei giovani ricoverati, per cor-- 
reziohe paterna, e per oziosità e vagabondaggio . . . • .

Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte alle guardie ...

Provvista e manutenzione di vetture e vagoni cellulari per il frasponto
dei detenuti

Servizio delle .manifatture carcerarie 
macchine, attrezzi e utensili . .

- Acquisto e manutenzione di

Servizio delle marLÌfatture' carcerarie - Provviste di materie prime- e-d 
della legge 10 febbraio 1898, n. 31) . ,accessorie (articoli 1 e

Servizio delle- jnanfiatture carcerarie -
e compensi straordinari

Mercedi ai -detenuti lavoranti

Servizio delle manifatture carcerarie - Retribuzioni e compensi ai
capi d’arte liberi, agli agenti carcerari f^unzionanti da capi d’arte,
ai commissionari, agli inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi,
assistenti tecnici e retribuzioni agli operai liberi per i lavori di 
rifinitura di manufatti, ed anche a perspne estranee per servizi 
resi nell’interesse delle manifatture carcerarie .............................

Servizio delle manifetture carcerarie - 'Carta; stampati, miniati oggetti 
di -facile logorazìone, posta, facchinaggi’ e trasporti - Minute spese 
per lé lavorazioni . . . . .... .................. ....

Servizio delle manifatture carcérèarle - Indennità per gite fuori di 
residenza ......  .... ......................................

Fitto di locali di proprietà privata per le earceri (Spese fisse) . . .

Spese di riduzione, di. ampliamento e. di costruaipne dei fabbJMcati 
. carceràri (articoli 1 e 2 della legge 10 febbrai® 1898, n. 31) . .

l,800y000

l,550y000

TOyOOO

' 200,000

3,000,000 »

650,000 »

200,000

200,000

11,000

. 85,000

,512,000

163 ,

»

»

;

;

»

»

»

»

»

»

Dsb riportarsi . . 33,525,535 »
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Riporto . . 3.3,525,535

169

170

Manutenzione è sisfemàzione dei fabbricati eareerarq lavori di ripa
razione e di adattamento; impianto e manutenzione di apparecchi 
telegràfici e telefonici, di trombe e condotte d’acqua . . . . .

; Manutenzione dèi fàbbtiéàti carcerari - Spese per le studio e la com-
ptlàzione dei progetti relativi àir impianto di stabilimenti carcerari,
indennità per trasferte, e per servizi straordinari

726,000

27,000

»

»

171 Fotografìe dei malfattori più pericolosi (articolo 448 del regolamento
generale degli- stabilimenti carcerari, approvato con regio decreto
1° febbraio 1891, n. 260) 8,000

172

173

Sussidi alle Società di patronato pei liberati dal carcere...................

Contributi per i medici in servizio delL’ Amministrazione carceraria, 
da pagàrsi alla Cassa depositi e prèstiti per la Cassa di previdenza 
per le pensioni dei sanitari (leggi 14 luglio 1898, n. 335 e 2 di
cembre 1909, n, 744) .... ................ .......................... ........................

13,300

47,000

»

»

34,346,835 »

TITOLO II.
( SPESA STRAORDINARIA

CÀTEGiOÈIA PRIMA. — Spése éfeettivé.

‘ Spèse génèràK.

.174

175

176

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denpminazione (Spese fìsse) .

Stipendio ai consiglieri aggiunti in sopranùumero (Spdse fìsse) . .

Àssegni di disponibilità (Spese fisse)................................................

750

250,000

32,000 2>

177 Assegnazioni vifaliziè e sussidi .alle fanìiglie dei morti per la causa 
' nazionale e à danneggiati politici . . .■..................................... . 220,000

178 Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 1848
1849 delle provincie napoli-tane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496,

serie 3-% articoli 1 e 7, e legge 7 luglio 1901, n. 308, articolo 2) 526,000

179 Assegnazioni vitalizie, indennità, e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1'849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, 
serie 3^, articoli 1 e 7, e legge 7 luglio 1901, n. 308, articolo 2) . 175,00.0

»

e

Da ripòrtarzi 1,202,750 ■!>
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180

181

182

183

184

185

186

187

188

Riporto . . 1,202,750 »

Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, 
serie 3% articoli 2 e 8) .... .... .........................................

Costruzione dell’edificio destinato a sede del Ministero dell interno 
(legge 18 luglio 1911, n. 836) (Spesa ripartita) .......

Spese per la pubblica beneficenza.

Assegni a stabilimenti di pubblica beneficenza

Erogazione a favore delle provincie e dei comuni danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908, a sensi deirart. 2 della legge 
12 gennaio 1909, n, 12, del fondo costituito dall’addizionale stabilita
dallo stesso art. 2

Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui,mutui
all’ interesse del '2 per cento concessi per provvedere alla costru-
zione 0 sistemazione di ospedali eoniunali e consorziali, giusta gli 
articoli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 586 (Spesa obbliga-
tori a)

Spese per la sanità pubblica.

Alaggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
all’ interesse del 3 per cento concessi ai comuni per provvedere 
alle spese riguardanti la pubblica igiene, giusta gli articoli 43, 44, 
47 e 48 del testo unico di legge approvato con Regio decreto 5 set
tembre^ 1907, n. 751 (Spesa • obbligatoria)........................   . ' . .

i^laggiore interesse da pagarsi alla Gassa depositi e prestiti sui mutui 
all’ interesse del 2 per cento concessi ai comuni per provvedere 
alle opere riguardanti la pubblica igiene, giusta gli articoli 7 e 9
della legge 25 giugno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria) . .

Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui contratti
dai comuni per l’esecuzione di opere e per le spese occorrenti per
la provvista di acque potabili, giusta gli-articoli 45 e 49 del testo 
unico di legge 5 settembre 1907, n. 751, e l’art. 14, nn. 2 e 4 della 
legge 25 giugno 191'1, n. 586 (Spesa obbligatoria) . . - . . . .

Concorso dello Stato nel pagamento totale' o parziale degli interessi
sui mutui contratti dai comuni o eonsorzi per l’esecuzione di opere.
e per le spese occorrenti per la provAÙsta di acque potabili, giunta 

1 QT-Honli 9 1 a nn 1 m IpD’cm (yiiio'ìnri 1 QÌ 1 n fCQ/2gli articoli 2, 5 e 14 nn. 1 e della legge 25 giugno 1911, n. 586.

47,750 »

memoria

1,250,500 »

8,910 ■ »

per memoria

40,000 »

48,910 »

300,000

100,000

700,000

380,000

»

»

»

2)a riportarsi .0 1,480,000 »
i
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Riporto 1,480,000 7>

189

190

191

192

193

194

195'

196

197

Concorso dello Stato nelle annualità dei mutui contratti per P esecu
zione delle opere e per le spese occorrenti per la provvista di acqua 
potabile, dai comuni della Basilicata non compresi nella tabella □E' 
della legge 31 marzo 1904, n. 140, giusta gli articoli 13 e 19 della 

legge 25 giugno .1911, n. 586 (Spesa obbligatoria)................ ■ .

per l’esecu-

Cgucoiso dello Stato nelle annualità di mutui contratti o da contrarsi
da comuni della Calabria per la esecuzione delle opere e per le

provvista di acqua potabile, giusta Part. 42 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, gli articoli 41, 43 e 44 della 
legge 9 luglio 1908, n. 445, e Part. 13 della legge 25 giugno 1911
n. 586 (Spesa obbligatoria) }

Quota di concorso dello Stato ai comuni della Sardegna nelle spese 
la esecuzione di opere riguardanti la provvista di acque po- • 

tabili, giusta Part. 81 del testo unico di legge approvato con Regio 
decreto 10 novembre 1907, n. 844 e Part. 13 delte, legge 25 giu-
gno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria) .

^^g’è’iore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
all interesse del 2 per cento concessi ai comuni e consorzi per le 
opere necessarie per la provvista di acqua potabile nei territori 
compresi nelle bonifiche di P categoria, giusta gli articoli 31 e 32 

della legge 13 luglio 1911, n. 774 (Spesa obbligatoria).............

Spese- a carico dello Stato per i mutui di favore da accordarsi ai 
comuni di Ottaiano, S. Giuseppe Vesuviano, Boscotrecase, Somma 
Vesuviana e S. G-ennaro di Palma per la provvista di acqua pota
bile, giusta Part. 5 della legge 19 luglio 1906, n. 390 e P art. 15
del regolaniento 16 settembre 1906, n. 510)

Concorso^ dello Stato nel pagamento della rata annua dovuta alla Cassa
depositi e prestiti per interessi ed ammortamento del mutuo con
cesso al comune di Grosseto, giusta la legge 26 luglio. 1888, n. 5615

Concorso dello Stato'nel pagamento degli - interessi sul prestito con
cesso dalla Cassa depositi e prestiti al comune di Scansano (Legge 
20 luglio 1897, n. 321).............. .... ..................................n 21)

CGncorso dello Stato al pagamento degli interessi sul prestito concesso
dalla Cassa depositi c prestiti al comune di Comaccliio (Lea-g-e
23 agosto 1900, m 315).......................................................... \

Spese per P amministrazione delle carceri.

Maggiori spese occorrenti per la costruzione del manicomio giudiziario 
a Barcellona Pozzo di Gotto, autorizzata dalia legge 9 maggio 1907,

35,000)
»

360,000

300,000

2,000

18,6307

26,690

3,040

7,170

2,232,530

»

» .

>

>

»

' Da riportarsi d
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198

199

n. 260 (Spesà ripartita

Riporto . . .

seconda ed ultima rata) (legge 13 luglió
1910, n. 466 - Tabellti .

Costruzione di due càrcèri giudiziarie a Venezia e Bari, di un sÉma- 
torio criminale a Montesàrchio e di due riformatori a Cagliari ed 
Airola (Legge 6 luglio 1911, n. 696 (Spesa ripartita) {3^ delle
rate^annuali)

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro;

sei

Fitto di beni derhaniali destinati ad uso od in servizio di àinrnini-
strazioni governative . .

RIASSUNTO PER TlTOtl

. -TITOLO I.

Spesa ordinaria

Categoria prima. — Spese effeltwe.

100,000

400,000

500,000

1,683,542.76

•Spese generali

Debito vitalizio

Archivi di Stato

Amili ini stFazione provinciale

Pubblica bèiieficenza

Sanità) pubblica

Sibtife'zza pubblica

Am ni inis [razione delle carceri

Totale della categoria prima della parte ordinaria

8,300,000'

■ 1,069,707.63

• 12^643,5’71

.1,583,970

',923,400

61,406,875.45

34,346,835

127,718,856.08

;
1

>

»

»

»

Q

»

»

»

»
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TITOLO IL

Spesa straordinaria

GiTE^dBM PRIMA. — Spese effeUwe.

Spese generali

Pubblica beneLcenza

Sanità pubbli-ca

Ammini^tr^one delle carceri . .

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

Totale delle spese reali {ordinarie e straordinarie)

fyiÈtio^iA guARPA, — Pin^lite dì pire . ,

KIASS-UNTO PEB pATggORIE

1,250,500

48;91O

500,000 >

4,03-1,940

• 131,750,796.08

1;683,542.76

■Gategoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . . 131,750,796.08

»

2,232,ò3Q

»

Categoria IV. — Partite d^i gipo

Totale generale

1,683,642.76

133,434,338.84
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PRESIDENTE. Darò ora lettura dell’ ordine i

del giorno proposto dalla Commissione di finanze 
che è del tenore seguente ; .

« Il Senato confida che il Do verno voglia
provvedere alla ricostituzione dell’ Istituto vac
cinogeno presso la Direzione generale di sa
nità».

Chiedo all’onor. presidente del Consiglio se 
accetta quest’ ordine del giorno.

GIOLITTI, presidente del Consigliò e mini
stro dell’interno. Dichiaro di accettare l’ordine 
del giórno, proposto dalla Commissione di fi- 

, nanze.
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti rordine 

del gìÓrhò.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
PRESIDENTE. Do ora lettura dell’articolo

del disegno di log;■gG col quale si approvano
gli stanziamenti dei bilancio.

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
lé spése ordinarie e straordinarie del Ministèro 
dell’ interno per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1912 al 30 giugno 1913 in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge.

Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato
a scrutinio segreto in principio dèlia seduta, vedimenti per il credito fondiàrio nell’ isola di
di domani.

Do. lettura dell’ ordine -del giorno per la sca
duta di domani alle ore 15.

I Discussione dei seguenti disegni di legge:
Provvedimenti riguardanti il corpo civile 

insegnante della Regia Accademia Navale 
(N. 686);

Riordinamento dei Regi Educato rii di Na
poli (N. 810;

Istituzione di un Convitto nazionale fem- ■ 
minile in Roma (N. 811);

Convenzione stipulata fra il Ministero della
pubblica istruzione ed il comune di Roma per 
provvedere alla nuova sede del Convitto na
zionale maschile Vittorio Emanuele II in Roma 
(N. 812). t 

i

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’ interno per l’esercizio finanziàrio 
1912-913 (N. 734).

. JII. .Discussióne dei seguenti disegni di legge :
Stato di previsione della spesa del Mini

stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio fìnauziario 1912-13 (N. 795);

Stàto di previsióne della spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario 1912-13 
(N. 722) ; ■ . • ■ • “ ' .

Stato di previsione della ■ spesa del Mini
stero dell’ istruzione pubblica per 1’ esercizio 
finanziario 1912-13 (N. 759) ; .

Pensioni privilegiate di guerra (N. 801);
Assegnazione sulla parte straordinaria Hel 

bilancio della guerra della somma di lire 156,000 
per indennizzo dovuto al comune di Milazzo 
e .spese relative (N. 781);

Conversione in legge dei Regi decreti 13 
ottobre, 21 dicembre 1911 e 15 febbraio 1912 
per la riduzione temporanea della tassa stra
ordinaria massima sulle eccedenze di circola- 
zione dei biglietti degli Istituti di emissione 
(N. 802) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1440, che proroga la va
lidità delle .disposizioni degli articoli 3 e 5 della 
legge 30 gennaio 1898, n..21, portante prov-

Sardegna (N. 803) ; ■
Provvedimenti per agevolare l’esecuzione 

di opere di bonifica di 1‘^ categeria (N. 800) ;
Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri

coltura ,(N. 3861 i
Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, n. 254 

sull’avanzamento nel Regio esercito (N. 530);
Ammissione èd avanzamento degli ufficiali 

della marina militare (N. 634) ;
Contributo dello Stato alla previdènza con

tro la disoccupazione involontaria (N. 37,0).

La seduta è sciolta (ore 17.50).

Licenziato per la stampa 9 giugno 1912 (ore 10).

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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■ccxyi.

TORNATA PEL 5 GIUGNO 1912

■Pi'esidenza del Presidente MANTREpl

Sommari©. — Congedi {pn.g. 8353} — Sul disegno di legge:
Corpo civile insegnante delia Regia Accademia navale

« Provvedimenti rigibOrRccnti il
(A/. 686 A) non ha luogo discussione

generare —- .Si approvami senza osservazioni i primi 18'articoli ■—■ SuWart. 19 fanno os- 
servazioni i senatori Astengo, [ pag. 8357-58} — Veronese, relatore [pag. 8357-58), cui rispon
dono d ministro duella marina [pag. 8357-58} e il Presidente del Consiglio [pag. 8358} — È 
approvato l’art. 19 con la divisione del primo Comma, secondo la correzione proposta dal 
relatore dell’Ufficio centrale [pag. 8359} — Senza discussione, sono approvati gli altri articoli 
del disegno di legg.e, id eguale è rinviato odio scrzitinio segreto — Presentazione di relazioni 
e di disegiri di legge [pag. 8361-77} — Si approvano senza discussione i disegni di legge:
« RiordinGumento dei Regi Educatorii di Napoli {N. 8'10-A - Testo dell’ Ufficio centrale}»

{pdg: 836T}c, « Istituzione di Vbn Convitto nazionale fe'mminile in-Ro'ma > {N. 81'1-A - Testo deU
l’Ufficio centrale} - ( pag. 8362} « Convenzione stipzdata fra il Ministero della pubblica islru-

'Zitone, ed il oomune di Roma per provvedere alla, nuova sede del Convitto nazionale masclrile < 
littorio Emanuele li in Roma >> {N. 812} [pag. 8363} — Votazione a semai inio segreto — E

■ aperta la discussione generale sullo stato di previsione della spesa del Ministero di agricol
tura, industria e commercio‘per l’esercizio finanziario 1912-13 [N. 795} — Discorsi dei 
senatorie Grassi [pag. 8365}, De Cesare [pag- 8373}, Manassei [pagi 8377-82}, Zappri [pa
gina 8379}, Cefalg [pag. 8381} e Lamberti pag. 8382}. — La discussione generale è chiusa, 
riservata lei parola al-ministro e al relatore — Su proposta dei senatori Cefaly e Colonna 
Ealbrizio [pag. 8383} il Senato delibera di adunarsi il giorno S' piagno in Comitato segreto

-per la discussione del bilctncio interno — Ris'idtato di votazione [pag. 8376}.'

La seduta è aperta alle ore 15,
Sono presenti il Presidente del Consiglio mi

nistro deir interno, ed i ministri della guerra, 
'della marina, del tesoro, delle finanze, dei la
veri pubblici, della pubblica istruzione 
agricoltura, industrie! e commercio.

e di

BORGATTA, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Congedi.
PRESIDENTE. Domandano congedi i sena

tori: Pelloux, di un mese, per motivi di famiglia; i

Piaggio, di otto -giorni, per motivi di salute; 
Reynaudi, di un mese, per motivi di salute.

Non facendosi osservazioni in contrario, questi 
congedi slntendono accordati.

Biseussione del disegno'di legge: « Provvedimen’ti 
riguardanti il corpo civile insegnaate della 
R Aesademia navale e della R. scuola mac- 
chinisti * (N. €sS6.A).

PRESIDENTE^ L’oiidÌR® giorno reca la 
Provyodi-•«cRscussione del disegno di legge:

menti riguardanti il corpo civile insegnate

P^s•<?wss^(9n^, f. Ilio
i

Tipografia del Senato.
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della R. Accademia navale e della R. scuola - 
macchinisti ».

Prima di passare alla discussione, interrogo 
l’onor. ministro della marina per sapere se ac- . 
Getta che la discussione si apra sul progetto 
dell’ufficio centrale.

LEONARDI-CATTOLICA,.winzs^ro della ma
rina. Accetto.

PRESIDENTE. Sta bene.
Prego il senatore, segretàrio,. Biscaretti di 

dare lettura del disegno di legge.
BISCARETTI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 686-A}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo :

. TITOLO I.
I N SEGNANTI.

Art. 1.
La legge 21 marzo 1907, n. 140, è abrogata.

II ruolo organico del personal civile inse-
gnante della R. Accademia navale stabilito dalla 
tabella A annessa alla legge suddetta, è modi-
ficato in conformità della tabella A annessa alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 2.
La prima nomina ad insegnante della Regia 

Accademia navale è fatta in seguito a con
corso secondo Te norme degli articoli 3 e 4.

(Approvato).

Art. 3.
Il concorso è per titoli e per esame. Il me

rito dei singoli concorrenti è giudicato da appo
sita Commissione, nominata dal ministro della 
marina, di concerto con quello dell’ istruzione 
pubblica, e composta di cinque professori. Per 
quelle -materie che dal regolamento siano rico
nosciute di grado superiore, tutti i commissari 
devono appartenere a R. Università o ad Isti
tuti d’istruzione superiore diversi. Quattro com
missari sono scelti tra i cultori delle materie, 
per le quali viene bandito il concorso, ed uno 

tra i cultori di scienze affini. Per le altre ma
terie tre commissari devono appartenere a Re
gie Università o Istituti distruzione superiore 
e due a scuole medie.

Le norme per rammissione al concorso,, i do
cumenti e le ■ altre modalità inerenti saranno 
stabilite nell’apposito règolamento.

(Approvato)

Art. 4.

Il vincitore della cattedra messa a concorso 
è assunto in servizio con decreto ministeriale 
col grado di straordinario e vi resta, a titolo 
di prova per tre anni scolastici interi.

Nella seconda metà dei terzo anno di prova, 
una speciale Commissione preride , in esame il. 
metodo di insegnamento, le pubblicazioni e qual
siasi altra manifestazione dell’ attività didattica 
e scientifica o letteraria deirinsegnante straor
dinario e dà parere in merito alla sua nomina 
a straordinario stabile che, nel caso favorevole, 
viene fatta con decreto Reale.

Tale Commissione è costituita di tre profes
sori di Università o di Istituto superiore per 
quelle materie che siano riconosciute di grado 
superiore; e di due professori.di Università o 
d’istituto superiore e di un professore di sGuole. 
medie per tutte le altre materie. I commissari 
debbono appartenere a Istituti diversi e deb
bono insegnare ' la stessa disciplina dell’ inse- 
gnante straordinario sottoposto ad ispezione.

Qualora i risultati di questa ispezione non
siano favorevoli all’insegnante, questi può chie
dere la prova di un altro anno e il giudizio di 
una nuova Commissione composta come è- detto- 
nel comma precedente., ma . con professori di
versi da quelli che fecero parte della precer 
dente Commissione. -

Se il verdetto ò ^favorevole all’ insegnante, 
questi acquista la s.tabilità con decreto Reale, 
nel caso contrario viene dispensato da ogni ul
teriore servizio.

Tutto il tempo prestato dagli insegnanti, come 
professori straordinari, è .vaitato agli effetti 
della pensione. - -,

(Approvato).

Art. 5.

Qualora ad anno scolastico cominciato, venga
a mancare. per qualsiasi motivo, r insegnante
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di una disciplina, il ministrò ha facoltà di 
-provvedere mediante la nomina.di un incari-

Colamento siano riconóscìdle di gradò supe-

calo.
riore; per tutte le altre materie è di dieci ore. 

Qualora l’orario normale di una materia di
- Prima però che finisca T anno scolastico è 

■ fatto obbligo di bandire apposito concorso per 
straordinario, salvo il caso che il titolare sia 
in aspettativa.

L’ incarico può essere' rinnovato quando il 
professore insegni effettivamente in una Uni-

insegnàmento non raggiunga tali numeri di
ore, r insegnante è obbligato, senza speciale 
retribuzione, e dove è possibile a completarlo 
con l’insegnamento di una. materia affine.

Pel numero di ore di lezioni superiori a
quelle sopra stabilit! è concesso un supple-

versità o in un Istituto d’istruzione superiore ' mento nella misura indicata dal regolamento
0 media di secondo grado. 

(Approvato).

t
per r applicazione della presente legge. 

(Approvato). '

Art. 6.

II grado di ordinario può essere conseguito 
soltanto dagli insegnanti, straordinari di lettere
0 scienze che siano diventati stabili da un
trieniiio, almeno, e che dimostrino con nuovi 
importanti lavori pubblicati e con altri note
voli titoli la loro operosità scientifica. ,o lette
raria e didattica. . ■ . .

Il giudizio sui meriti dei candidati è affidato 
ad una. Commissione composta di .professori di 
Università o di Istituti di istruzione superiore 
con le modalità dell’art. 3.

Il numero dei professori ordinari non può 
essere mai superiore a sei.

(Approvato).

Art. 9. . -
Gli aumenti di stipendio, ■ di cui all’art. 7^ 

oltre alLessere dati per compiuto quinquennio, 
nei periodi stabiliti dall’articolo stesso, possono 
essere concessi pei- merito distinto a'insegnanti 
che si trovino ancora a distanza di meno di 
due anni dalla scadenza di detti periodi.

Non possono concedersi .due, aumenti conse
cutivi di stipendio per merito distinto.

Per gli insegnanti che hanno avuto per me
rito raumento anticipato, la scadenza del quin
quennio successivo' decorre dalla data dell’au- 
niento medesimo.

(Approvato).

è

Art. 7.

Lo stipendio iniziale dei professori ordinari
di lire 5,500, quello dei professori straordi

nari di materie superiori di lire 4,000 e degli 
altri professori straordinari di lire 3,000. -

Lo stipendio dei professori ordinari si ac-

Art. 10.

- Gli aumenti di stipendio per merito distinto, 
vengono concessi dietro il parere favorevole 
di una Commissione composta a norma dell’ar- 
ticolo 3.

(Approvato).

cresce con successivi aumenti quinquennali di
lire 500 'ciascun^ fino ad un massimo di lire
8000. Lo stipendio dei professori straordinari si
accresci con aumenti quinquennali di lire 500
fino ad massimo di lire 6000.

Ogni anno nn professore ordinario .dell'Isti-' 
tuto è nominato dal ministro, su proposta del 
Comando, a coadiutóre del direttore degli studi 
con un assegno annuo di lire mille.

Art. 11.
L’insegnavate è alla diretta dipendenza del 

comandante dell’ Istituto, tanto per la. parte 
didattica," quanto per la parte disciplinare.

(Approvato).

Art. 12.
Le pene disciplinari,' alle quali è soggetto il

personale civile insegnante della Pegia Acca

(Approvato), , demia navale sono quelle eonteniplate daH’ar-
tieolo 8 della leggi'ÓO

■o o aprile 1906, n. 141. •

Art. 8.

L’obbligo dell'orario' settinianale' d'insegna
mento è di sei ore per le materie) che dal re-

L’ ammonizione e la Censura vengono date 
dal domandante dell’istituto nel quale il pro-
fessore insegna, la sospensione la destitozione
vengono proposte da una Commissione coiii-
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posta di quattro professori d’Istituti superiori 
0 medi, dei quali due nominati dal ministro 
della marina di concerto con quello della pub
blica istruzione, e due designati dal Collegio 
dei nrofessori della R. Accademia navale.

La sospensione a tempo indeterminato può 
essere ordinata dal ministro dandone contem
poraneamente avviso alla Commissione di cui 
al comma precedente. ' La sospensione Ira poi 
luogo di diritto nei casi contemplati dal Regio 
decreto 25 ■ottobre 1866, n. 3343.

Le norme alle quali dovranno uniformarsi i 
deliberati della Commissione sopra nominata, 
sono stabilite dal regolamento.

(Approvato).

Art. 13.
Gli assistenti sono nominati e confermati con 

le norme in vigore per gli assistenti universi
tari, sempre però sul pàrere favorevole del 
comandante dell’ Istituto.

Lo stipendio annuo è di' lire 1500.
(Approvato).

Art. 16.
Lo stipendio dei maestri e dei preparatori di' 

gabinetto straordinari è'‘di lire millecinque
cento. • '

Lo stipendio dei maestri e quello dei prepa
ratori ordinari è di lire duemila con diritto a 
cinque aumenti quinquennali 'nella misura di 
lire trecento ciascuno.

(Approvato).

Art It . .
Con speciale regolamento saranno emanate 

le norme per T applicazione della presente 
legge. .

(Approvato). '

Art.- 18.

L’applicazione della presente legge è ripor
tata al 1° luglio 1911.

La somma complessiva di spese effettive con
solidate dallo stato di previsione del Mini
stero dèlia marina per l’esercizio 1911-912 e 
per gli esercizi successivi sarà aumentata di

tìtolo II.
Maestri e preparatori di gabinetto. •

Art. 14.

lir< 14;000.
L’aumento relativo all’ esercizio 1911-1912 

sarà inscritto nel relativo stato di previsione 
della spesa con decreto del ministro del tesoro.

(Approvato).
Il ruolo organico dei maestri e dei prepara-, 

tori di gabinetto è stabilito dalla tabella B, an- 
ne-ssa alla presente legge.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.

Art. 19-.

Art. 15.
I maestri sono' nominati per pubblico con

corso col grado di straordinario. Dopo un biennio
di esperimento, su parere favorevole del Co
mando dell’istituto, vengono nominati ordinari 
con decreto Reale; su parere sfavorevole dello 
stesso Comando vengono invece dispensati da 
ogni ulteriore servizio.

I preparatori di gabinetto sono, nominati col 
grado di straordinario, e prendono il grado 
di ordinario su proposta del Comando dell’isti
tuto, dopo ii secondo biennio di esperimento.

favorevolmente a loroqualora si pronuncino
riguardo il direttore degli studi e il direttore di 
gabinetto.

(Approvato).

I professori di scienze e di lettere di prima 
- classe dèlLr Regia Accademia navale, secondo 
rordine dèi ruolo attuale, prendono nome e 
grado di ordina^ri; e quelli di seconda classe 
possono essere pure nominati ordinari a norma 
del precedènte art. 6, quando ne fàcciano ri
chiesta entro quattro mesi dalia promulgazione 
della presente legge. Gli altri professori non 
ordinari sono nominati straordinari stabili.

I maestri e i ' preparatori di gabinetto, at
tualmente in ruolo e compresi nella tabella B 
sono considerati col grado di ordinario.

I professori della R. Scuola macchinisti in 
ruolo, sono considerati come straordinari stabili 
se entro un anno dalla promulgazione della 
presente legge verranno chiamati ad insegnare 
presso la R. Accademia navale.
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VERONESE, relalorè. Domandò di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE, relatore. In quest’atticolo è in-

corso un errore di stampa che è necessario di 
corrèggere.

Dice il primo comma; « I professori di scienze
e di lettere di prima classe della Regia Acca
demia navale, secondo l’ordine del ruolo attuale, 
prendono nome c grado di ordinari », e prose-
gné; « e quelli di seconda classe » ecc.

.Ora, il primo comma deve scindersi in due 
parti.' La prima deve arrestarsi alle parole:’
« prendono nome e grado' di ordinari
cònda; ciré incomincia con le parole

»

« t
1 la se-

di seconda classe », 
comma a se.

Questa distinzione

e quelli
ecc.,- deve formare .un

è necessaria perchè al-
, l’art. 21 è detto: agli insegnanti nominati ordi

nari ili conformità del primo comma » , ecc. Ora,
questi insegnanti nominati ordinari, ai quali 
si devono computare gli aumentt quinquennali, 
s’ intende sono quelli di prima classe che dal
decreto- del 1898 sono considerati come ordi-
nari, mentre quelli di seconda classe sono con
siderati come ' straordinari. Ora^ diamn a questi 
straord-inari la facoltà di poter diventare ordi
nari se ban-no- i necessari titoli, ma gli aumenti 
debbono decorrere dalia loro nòmina ad ordi
nari. Quindi la necessità di modificare la di
zione di questo articolo.

-ASTEN'UC. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGD. Io- volevo parlare nella discuB-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Rispo-ndo all’ enorevole' senatore Astengo 
che il personale insegnante dell’ Accademia, in 
genei'ale^ è molto anziano, e che io mi propongo 
di valermi delie mie facoltà per collocare a ri
poso quei professori che per ragioni di anzia
nità od altro non sono piu al caso di impartire 
l’insegnamento' con quella autorità e con quella 
solerzia che si richiede. In ogni inodo, col tempo, 
si faranno dei posti vuoti ed i professori di se
conda classe potranno aspirare ad oceupare -i 
posti di ordinario. Mi pare quindi che il van
taggio che si dà ai-professori- di seconda classe 
non sia illusorio e che anzi neila pratica possa 
divenire efiettivo.

VERONESE, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne , ha facoltà. - '
VERONESE, relatore. Trattandosi di una di

sposizione transitoria, non s’-intende'di sotto
stare all’art. 6 che stabilisce che il numero dei 
professori ordinari è di' sei. Di fatti nel disegno 
di legge approvato dalla Camera il numero dei 
professori ordinari per I’ art. 6 era di cinque.
meiitre per hi disposizione transitoria il nu-

sione generale, ma per colpa mia non ho 
tuto farlo, essendo arrivato in ritardo.

po-

II progetto di IC;;gge presentato dal Ministero
alla Camera era migliore; la Camera con un
emendamento lo ha peggiorato; il Senato lo 
corregge in qualche parte, ma i professori di- 
seconda ' classe restano nel limbo. Io vorrei'do- 
marrdure alTonorevole ministrò: questi profes
sori dopo quattro mesi possono fare la domanda 
di passare alla prima classe, ma se i posti sono 
tutti oecupati, a che vale questa facoltà? Io 
vorrei quindi- sapere dall’ onorevole ministro 
e dall’onor.. relatore, che cosa possono''sperare 
questi, professori di seconda classe, i quali col 
progetto ministeriale erano anch’essi avvantag-

mero dei professori di prima classe attuali, che 
dovevano ottenere l’ordinariato, era di sei.

In modo analogo l’Ufficio centrale ha inteso 
precisamente che sia esteso anche ai professori 
di secónda classe l’art. 20 del progetto mini
steriale primitivo, che stabiliva che i profes
sori per diventare'ordinari fossero sottoposti 
tutti, anche quelli di seconda chrsse, al parere 
di una Commissione e quindi probabilmente 
questi professori potevano poi essere nominati 
ordinari.

Ma l’Ufficio centrale ha inteso inoltre che il 
beneficio possa essere immediato: quando i
professori di seconda classe meritino di essere
nominati ordinari, altrimenti avere il titolo di 
ordinario senza avere lo stipendio sarebbe cosa 
perfettamente inutile. Se l’on. ministro accon-
sente io aggiungerei quindi,
dizione dell’articolo:

per precisare la
« possono essere nominati

giati, mentre con l’attuale non lo sono.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Dom-a,'ndG di parlare.

in soprannumero a norma » ecc.
Spero che l’on. ministro aderirà a questa 

proposta. ■ ■
LEONARDI-CATTOLICA, mlnisRo detta ma

rma. Domando di parlai'e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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LEONARDI-CATTOLICA, rìuni^tro ddlla ma
rina. Veramente io non posso accettare la pro
posta dell’onorevole relatore, perchè credo che 
essa porterebbe una notevole differenza di spesa. 
Noto poi che il presente disegno di legge è spe
cialmente diretto ad elevare il livello dei pro
fessori, sia appunto con l’esame che con lo sti-
molo degli aumenti quinquennali. Mi sembra
quindi che questa' disposizione sia già sufficien
temente utile per il buon andamento dell Isti--
tuto.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Mi rincresce che l’onor.

■questa cifra di'-lT-OOO lire, e con' qùestà' eco
nomia si potrà pagare l’aumento delle 500 lire 
richieste dalla nostra propósta.

Pregherei quindi per queste ragioni l’ono
revole ministro di voler aderire al nostro desi
derio.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma
rina. Domando di parlare. . ■ 

^PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, mipiistro della ma

rina. Io faccio osservare all’onorevole relatore.
-come ho già detto al senatore Astengo, che ci .
saranno prossimamente dei collocamenti a ri

mini-
stro non accetti la proposta dell’ufficio centrale. 
• Con questo progetto di legge noi accordiamo
un miglioramento agli insegnanti della scuola
navale, meno ai due della seconda classe, i ■
quali come ci ha chiarito r Ufficio centrale.
sarebbero gli unici che non avrebbero alcun
miglioramento. Si tratta di una piccola spesa.

poso, in seguito ai quali anche i professori di - .
seconda classe potranno passare ordinari, mentre 
che lo introdurre il sistema dei professori or
dinari in soprannumero sarebbe una novità che
non si riscontra in nessun istituto.

Per questa ragione credo che la. proposta del 
senatore Astengo non sia accettabile, tanto più 
quando assicuro il Senato che vi saranno dei
collocamenti a riposo e quindi anche questie quindi fate che tutti possano godere i van- collocamenti a riposo e qninai ancne que 

ta-’gi di questa legge da tanto tempo deside- professori potranno aspirar© all’ordinariato. 
• ASTENGO. Domando di parlare.

jL

Me ne appello alla 
ministro.

cortesia dell’ onorevole PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. A me rincresce che u 

1 onorevole
VERONESE, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne hgi facoltà.
VERONESE, relatore. Da un elenco del per 

sonale attuale risulta che vi sono due profes

ministro, per una misera somma di 500 lire, non 
voglia accettare la proposta dell’ Ufficio cen
trale.

Si tratta, di una proposta molto equa, e vor-
sori di.seconda classe; ora, supponendo che .si rei proprio che il ministro non insistesse e non
nominassero ordinari, uno non avr
aumento, perché, rimanendo, professore straor-

rebbe alcun |. lasciasse che due soli professori debbano rima-
nere sènza godere alcun vantaggio. tranne

dinario stabile, avrebbe 5,500 lire e.; r
passando '

ordinario, resterebbe collo stesso stipendio, es
sendo il primo stipendio dei professori ordinari
di lire 5,500.

C’è poi l’altro professore di seconda classe.
il quale se rimaness' straordinario stabile
avrebbe 5,000 lire ed invece, diventando ordi- .

quello che potrà loro venire dai collocamenti 
a riposo futuri o dalla morte dei cólleg'hi.

Io domando quindi che la proposta dell’ Uf
ficio centràle sia posta ai voti con preferenza.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, rbinistro 
delV interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. I1

nario, passerebbe a 5,500; quindi la differenza 
totale, accettando la nostra proposta, sarebb

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini-

di 500 lire in più.
Io faccio un calcolo approssim.ativo, perchè

stro'd&Winterno. Prego il Senato di considerare 
che la questione, mentre sembra piccola ri
guardo alle persone, è importante pe.r itprin-

non si possono immaginare tutti i casi possi
bili; ma applicando la legge allo stato attuale 
del.personale si viene ad-avere
di 14 mila lire, ed io credo che qualche eco

cipio.
In primo luogo. non mi pare che sia' bene

un aumento fare una legge- a favore di' flue persone- per
anticipar loro forse di un mese la promòzione

nomia si potrà anche fare su questa dira con 
la nomina, dei professori per incarico, ed ahora 
si godrà) ' evidentemente di una economia su

dal momento che queste otterranno-, in via re
golare, il vantaggio a cui aspfranò. D’altronde 
se si ammette che vi possano essere professori
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ordinari in soprannumero, non'sappiamo quale j rere dal primo Regio decreto di nomina defi-
iarghèzza di applicazione potrebbe avere in 
avvenire, questo nuovo sistema nelle Univer-
sità e negli altri Istituti superiori.

nitiva e sullo stipendio iniziale di lire 3,000 per 
gli insegnanti di cui alla tabella A, e di lire 2,000

---- ---- ---  - -- UX X k- 
. Pregherei quindi il Senato di considerare.che, | alla tabella B.

j per i maestri e preparatori di gabinetto di cui

3Q ora la- questióne è minima, potrebbe però il |
principio portare a cattive conseguenze. (Ap- ]

(Approvato).

provazioni vwissim e}. Art. 21.
Agli insegnanti, nominati ordinari in confor

mità del primo comma dell’art. 19, verranno 
computati, come già conseguiti, gli aumenti 
quinquennali decorrenti dopo il sesto anno 
dalla nomina definitiva ad insegnante in un isti-

• con ìa semplice modificazione di forma che fu ' ò'overnativo
proposta dal relatore ed accettata dal Governo. [

PRESIDENTE. Insiste P Ufficio centrale nella !
sua proposta?

VERONESE, p^elatore. Dopo le dichiarazioni 
del capo del G-overno, non insistiamo.

PRESIDENTE. Allora metto ai voti 1’ art. 19 I

Chi approva questo articolo è pregato di al- i 
zarsi. I

(Approvato).. j

{xÀ,ppróvato). '

Art. 22.

!
I professori che, per effetto dell’ applicazione

Art. 20. i delle presenti disposizioni, venissero a perce-
! pire uno stipendio inferiore a quello attual-

Gli aumenti quinquennali,, all’ entrata in vi- i mente goduto, conserveranno la differenza a 
gore della presente légge, vengono, come già I titolo di assegno personale.
conseguiti, computati in base agli anni di ser- j
vizio prestati negli istituti governativi a decor- j 

■ ' ; !

(Approvato).
Ora do lettura delle tabelle.
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I

Tjj

Tab^IjLa A' ■ .

O o
i Straordinari’ stabili
t

Ordinari

CJ3 
s
o 
"o

0

7

2

2

Straordi-'
Categorie

nari

3,000

Professori di lettere.

Professori di scienze .

!

3,000

3,000

• I Stipendio annuo

Minimo ' Massimo

3,000 ■

3,000

6,000

6,000

Stipendio annuo

Minimo Massimo

5,500

5,500

8,000,

8,000

Aumenti periodici di stipendio

6 aumenti quinquennali di lire 500 
■ciascuno. - ,

o aumenti quinquennali di lire 500 
ciascuno.

6 aumenti quinquennali di lire 500 
ciascuno.

5 aumenti quinquennali di lire 500 
ciascuno.

Professori di lingue stra- 7 
ni ere. j

Professori di disegno .

3,000

I 
i

3,000

3,000

Assistenti. 1,500

6,000

6,000

6 aumenti quinquennali di lire 500 
ciascuno.

1 I 
I 
i

6 aumenti quinquennali di lire 500 
ciascuno.
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V

Tabella B.

1
o 0 rtiiuari

C a t e g' o r i e
o 
o

Straordinari • Stipendio annuo Aumenti periodici di stipendio

Minimo Massimo

I

1,500
4 Maestri . .

2,000

I 
i

3,50'0 5 aumenti quinquennali di lire 300 ciascuno

i

1,500 i 1 
i

2 Preparatori di gabinetto . .
I 
i 2,000 3,500 . 5 aumenti quinquennali di lire 300 ciascuno

I
i. 1

’ PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.
CEEALY. Domando la.parola.

< PRESÌDENTE. Ha facoltà.di parlare.
, GEEALY. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge : « Aggrega-

zione del comune di, Fano Adriano, al manda
mento di Molitori0 al Vomano ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. Gefaly della 
presentazione di questa relazione, che sarà stann- 
.pata e distribuita.

PAGANÒ-GUARNASGHELLI. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PAGANO-GUARNASGHELLI. Ho l’onore di 

presentare al Senato la relazione sul disegno 
da legge:' « Aggregazione del eomune di Spi
nete aRa Pretura/ all’ufficio del registro, ed 
all’Agénzià delle imposte di Bojano ».

PRESIDENTE. Do atto^ all’ on. Pagano-Guar- 
maschelli della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Approvazione dèi- disegno di légge: <:<Riordina
mento dei Regi ÉduGatorii di Napoli » (N. 810-À).
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del' disegno di legge : « 
mento dei Regi Educatori di Napoli

Riordina-

Domando al? on. ministro se accetta che la 
discussione si apra sul disegno di legge modi
ficato dall’ Ufficio centrale.

CREDARO, ^ministro della pubica intru
zione.

PRESIDENTE. Prego l’on. senatore, segre
tario, Borgatta di voler dar lettura del disegno 
di legge modificato dall’ Ufficio centrale.

BORG-ATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. SIO-A}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la disciissione 

generale su questo disegno di légge.
Nessuno chiedehdó di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo :
Art. 1.

Dal 1° agosto 1912 è soppresso il R, Educa
torio femminile « Principessa Maria Clotilde ^ 

Discussioni^ f. 1111
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in Napoli e tutto il suo patrimonio è devolut"^ 
al R. Educatorio « Regina .Maria Pia », il quale 
sottentra nei debiti e nei crediti di quello, fermo 
restando a carico dello Stato, della Provincia 
e del Comune di Napoli l’obbligo di continuare 
a corrispondere al R. Educatorio « Regina Ma
ria Pia'» gli annui assegni finora da essi rispet
tivamente pagati all’ Educatorio stesso.

(Approvato).

Art. 2.
Sono aboliti i cinquanta posti semigratuiti, 

stabiliti nei due RTL Educatori « Principessa
Maria Clotilde » « Regina Maria Pia ». Lee

al Regio Educatorio «Regina Margherita », sono 
ceduti in piena proprietà all’ Educatorio « Re
gina Maria Pia », a condizione che ne continui 
r USO' a queir Educatorio o provveda altrimenti 
ai locali di esso.

(Approvato).

Art. 6.

La. devoluzione di patrimonio, di cui all’art. 1 
e la cessione in proprietà dei locali, di cui al
l’art. 5, seguiranno con esenzione da qualsiasi 
tassa fiscale.

(Approvato).
alunne dei detti Educatori che, all’ approvazione
dèl'la' pTése'hte ' L 'b■gè,' abbiano ottenuto la con-
cessione di un posto semigratuito, seguiteranno 
a godere tale posto, nei limiti della concessione 
stessa.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
■ scrutinio segreto.

Art. o.

Il personale di ruolo del E-. Educatorio « Prin-

Approvazione del disegno di legge : « istituzione 
di un Convitto Nazionale femminile in Roma » 
(N. ail-A).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

cipessa Maria Clotilde » sarà collocato in di-
discussione del disegno di legge: « Istituzione
di un Convitto Nazionale femminile in Roma 

sponibilità per soppressione di ufficio, ai sensi ' ----
» «

e con gli effetti previsti dalla legge 11 otto- ,
bre 1863, n. 1500. Entro il biennio della dispo 1

nibilità, il ministro della pubblica istruzione,'

Interrogo l’onor. ministro della pubblica istru
zione se accetta chè la discussione si apra sul 
progetto. dell’ Ufficio centrale.

udito il parere del Consiglio direttivo dei Ri
Educatori, potrà nominare ai posti di ruolo, che ;

CREDARO, niinistro 
ione. Accetto.

della pubblica -istru-

sono 0 si renderanno vai nti nel R. Educato- : PRESIDCNTE. Prego il senatore, segretario.

rio « Regina Maria Pia »
Margherita » o in altri Règi Istituti di educa- ì

-n • i Borgatta di dar lettura del disegno di legge, e in quello « Regina. ! °
' BORC-ATTA-, segretario, legge:

zione femminile, quella parte del personale di 
ruolo dell’educatorio soppresso, che risulterà ;

(V. Stampato N.
PRESIDENTE.-Dichiaro apertala discussione

idonea ad occupare i posti stessi. 
(Approvato).

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

ll R. Educatorio

Art. 4.
I chiusa.i

« Regina Maria Pia » a de
correre dal 1° gennaio 1913, pagherà sul pro
prio bilancio un assegno annuo di.lire 25,000 al

Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo :

Art. .1.

R.' Educatorio « Regina Margherita » , e segui-
terà a prestare per questo il servizio ammi
nistrativo, senza diritto a compenso.

(Approvato).

È istituito in Roma un Convitto Nazionale 
femminilè già fondato a titolo di esperiménto 
cól R. decréto 6 novembre 1911, n. ,1394.

Esso ha per iscopo di accogliere ed educare

Art. 5.
i giovanette iscritte alle scuole medie governa-

I locali demaniali dell’ ex monastero di Santa
Teré'sa, con rannéssè giardino, ora dati in uso

tive, con preferenza quelle che frequentano le 
scuole complementari e normali.

• (Approvato).
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Art. 2. dcilla medesima antieipate, dovranno essere
L’amministrazione è affidata ad un Consiglio ’ versate in tesorerm e imputate ad uno speciale

• composto di cinque signore e di tre capi isti
tuto di scuole medie governative nominati dal 

• ministro della pubblica^ istruzione.
L’ufficio è gratuito.
(Approvato).

! capitolo da istituirsi nel bilancio dell’ entrate.
(Approvato).

Tabella A.

Art. 3.

Posti da aggiungere nel ruolo organico 
DEL PERSONALE DEI CONVITTI NAZIONALI.

Nel ruolo organico del personale dei Convitti
1 Direttrice a . . . L. 3;7OO

- nazionali sono aggiunti i posti indicati nella
2 Istitutrici a lire.l^bQO, » 3,000 .. .

Un’istitutrice tirocinante po®*à  avere Tinca-tabella A unita alla presente legge. E; salve 
occorrenze speciali d’indole affatto temporanea, 
si aggiungerà ordinariamente al ruolo una isti
tutrice ogni venticinque alunne.

Il personale del Convitto nazionale femminile . , , . . , ,, . - , • • ,, , • - carico del servizio esterno deli Economato cone nominato e retto dalle stesse norme che go- । 
vernano il personale dei Convitti nazionali ma- !

rico di segretaria della direttrice con una re-
trib azione annua di lire 300.

L’economo o il vice-economo del Convitto
Nazionale maschile di Roma potrà, avere Tin-

sellili (legge 9 luglio 1908, n. 412;,art. 2).
Pel concorso in applicazione della presente 

legge; fra le concorrenti che abbiano già dato 
buona prova nel Convitto stesso per la durata 
d’ un anno scolastico; l’attestazione del Consiglio 
amministrativo potrà esser titolo di preferenza.

(Approvato).

I
I 
ì

Art. 4.

Per l’ammontare delle rette delle alunne e
delle quote di vitto ed alloggio e per quanto
altro occorre; cui non provveda la presente
legge, si applicheranno le norme che regolano
i Convitti Nazionali maschili. 

(Approvato).

Art. 5.

Ai capitoli 131 e 133 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica istru
zione per l’esercizio finanziario 1912-913' ed ai ' 
corrispondenti capitoli per gli esercizi succes
sivi sono portati in aumento le seguenti somme :

al capitolo 131; lire 6;7OO;
al capitolo 133; lire 26;503.

(Approvato).

I

Art. 6.

lì prodotto delle rette e delle quote di vitro 
e alloggio; e tutte le somme spettanti alTAm
ministrazione del Convitto in rimborso di spese

una retribuzione annua di lire. 600. 
(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Conven
zione stipulata tra ii Ministero della pubblica 
istruzione ed il Comune di Roma per provve
dere alla nuova sede del Convitto Nazionale 
maschile Vittorio Emanuele il iu Roma » (Nu
mero 812).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Convenzione
stipulata tra il Ministero della pubblica istru-
zione ed il Comune di Roma per provvedere
alla nuova sede del Convitto Nazionale 
schile Vittorio Emanuele II in Roma ».

ma-

Prego il senatore; segretario; Biscaretti di 
dar lettura del disegno di legge.

BISCARETTI; segretario, legge ;
(V. Stampato N. 812}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. - • -
Nessuno chiedendo di parlare; la dichiaro 

chiusa.
■Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo. ..

Art. 1.
Il Ministero della pubblica istruzione è au

torizzato ad alienare al comune di Roma i 
terreni fabbricabili della superficie approssima-
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ti va di mq. 17,500 sulla via Po in Roma, inte
stati nel Catasto al Convitto,Razionale Vittorio 
Emanuele II in Roma ed è nel tempo stesso 
autorizzato ad acquistare dallo stesso comune, 
perchè sieno destinati a nuova sede del pre- 

’ detto Convitto Razionale, i terreni in Piazza 
d’Armi di circa 20,000 mq. sul Lungo Tevere 
Milvio.

A tale fine è approvata in ogni parte la con
venzione, ailegata alla presente legge e stipu
lata addi 6 maggio 1912 fra il Ministero della 
pubblica istruzione e il Comune di Roma.

(Approvato).

Art. 2.
Le somme, che saranno versate dal Comune 

di Roma,, sia pel terreno 'di via Po, sia per 
l’acquisto del fabbricato di piazza RÌGosìa, dove 
ha sede attualmente il Convitto,' saranno desti
nate ai fini del Convitto Razionale.

Qualora lo Stato adibisse a servizi propri il 
fabbricato di piazza Ricosìa, destinerà la somma 
di lire 300,000 pure ai fini del Convitto Razio
nale.

(Approvato).

Allegato. .a

Regnando Vittorio Emanuele III per- grazia 
di Dio e per volontà della. Razione Re dT-t.^M-a, 
oggi 6. (sei) maggio 1912 (millepovecentodQdiciy 
in una sala del palazzo elei Ministero della pub
blica istruzione in Roma^ avanti di me dqttor 
Enrico Yallerini, primo se.gretarlo nel Mini-
sterò suddetto^ delegato ai contratti con de
cretq 15 settembre 1909, ed alla con,tinu,a pré- 
senza dei signori comm. Eraiicesco Coppola e 
comm. dott. Antenore Cancellieri, direttori c^^pi 
di Divisione del Ministero, testimoni idonei ai 
sensi di legge ed a me personalmente cogniti, 
sono Gomparsi :

S. E. prof. Luigi Credalo, ministro segretario 
di Stato; per la pubblica istruzione, quale rap
presentante dello Stato;

,Qr. Uff. Ernesto Rathap, sindaco del-Comune 
di Roma, in rappresentanza del Comune stesso; 
i quali hanno convenuto quanto segue;

Art. 1. — Il Comune di Roma acquista allo 
scopo di destinarli all’ampliamento della città.
a senso dell’art. 10 della legge 11 luglio 1907, 
n. 502, i terreni fabbricabili della superficie 

approssimativa di mq. 17,500 (metri quadrati 
diciasseftemilacinquecento) situat-i sulla via Po, 

■ intestati nel catasto al Convitto Razionale « Vit-
ed indiGati nella piantaitolo Einannele II »

allegata all-a presenj;e convenzione (allegato A) -
Il prezzo viene di .comune aGcordo stabilito 

in ragione di lire 65 (lire sessantacinque) per 
ogni metro,, quadrato della superficie che sarà 
per risultare da misurazione da eseguirsi in 
contraddittorio.

Al pagamento della somma oecorrente, che 
sarà eseguito entro sei mesi dalla data .della 
legge che approva la presente convenzione, il 
Comune provvederà col mutuo al quale hi -Cassa 
dei depo.siti e prestiti fu- autorizzata con il pre
citato art. 10 delia legge 11 luglio 1907, n. 502.

Il Comune dichiara di rinunciare ad ogni 
eventuale diritto di tassa sui terreni fabbrica
bili per le aree 'che.- acquista e che cede.

Art. 2. —di Comune aliena, perchè siano de
stinati alla sode del predetto Convitto Nazio;
naie, i terreni sulla Piazza d’Armi di circa
mq. 20,000 (metri quadrati ventimila) sul Lungo
Tevere Milvio, alla destra di’ .chi dal'nuovo
ponte del Risorgimento si dirige verso la stessa 
Piazza d’Armi, i quali terreni sono meglio in
dicati nella pianta che si allega alla presente 
convenzione (allegato B).

Il prezzo viene di comune accordo fissato in 
lire 25 (lire venticinque) per ogni metro qua
drato 'della superficie che sarà per .risultare da 
misurazione da- eseguirsi in contraddittorio.

Art. o. — Lo Stato, ove non intendesse di 
adibire ai servizi goveriìativi il fabbricato di
piazza Ricosia, dove ha sede attualmente il 
predetto Convitto'Razionale, si impegna ad of
frirlo al Comune, il quale ha l'obbligo di farne 
Pacquisto entro cinque*  anni dalla data della 
presente convenzione per il prezzo che fino da 
ora si determina in lire 3'00,0.00 (lire trecento- 
inila).

Con tale patto non resta' però in alcun inodo 
pregiudicata ha facoltà spettante al Comune di

- procedere, in base al piano regolatore e con'
ie norme deir art. 5'della citata legge-11 tu
glio 1907, n. 502, alla espropriazione dello sta
bile suindicato occorrènte- per la sistemazione 
del Lungo -Tevere Marzio e per l’apertura di 
una strada normale al ‘Lungo Tevere stesso.

Art. 4. — La presente convenzione non ob
bliga il Comune-se non dopo l’ approvazione
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del Consiglio comunale, nè il Governo se non 
dopo chè ne avrà ottenuta l’approvazione per 
legge. ;

Art. 5. La presente convenzione e quella 
• a cui' si addivenisse. ■ per il fabbricato di cui 

all’art, 3,.saranno registrate pufri/s, perchè fatte 
neirinteresse dello Stato.

Richiesto io pubblico ufficiale, ho rogato il 
presente atto scritto da persona di mia fiducia 
sopra fogli di carta due di facciate quattro e
righe dieci/c .lètto ad alta voce ed intelligi
bile-alle parti contraenti, le quali lo dichia
rano in tutto conforme alla loro volontà.

In fede di Che Le p.arti suddette hanno sot
toscritto il presente-atto assieme con i testimoni 
e con me pubblico ufifeiaie.

Roma,' 6 maggio 1912.

■'Eirmati ;
Luigi CsEDARO.
Ernesto Nathan.
Francesco Coppola, teste.

, ■ Antenore Cancellieri, teste.
Enrico Nsegretario ctelegaio.

■ Questo -disegno di-legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

■Rotazione a scrutinio segreto.
PRECIDENTE. Procederemo ora alla vota-, 

zione a scnutinio segreto dei disegni di legge 
teste approvati- pei' Izata'^e seduta e del b ’̂l-''

lancio deirinterno, già approvato nella seduta 
di ieri.
. Prego 11 senatore; segretario-. Taverna-di pro
cedere all’appello nominale.

TàVEBNA segr&lario, fa happello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono apèrte.

Diseussione del disegno di legge: « Stato, di pre
visione della spesa deh Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l’esercizio finanzia
rio 11912-913 » (N' 795).

.PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
dUcùssione del disegno di legge; Stato di«

previsione .della'spesa del Ministero di-agri-- 
coltura, industria e commercio per l’esercizio, 
finanziario 1912-13.».

Rrego h senatore; segretario, Borgatta di dare 
letturra'del disegni) di legge.

BORG-ATTA, segretario, legge; .
■ (¥. Stampato N. 795}. . ■

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale.

Do facoltà di parlare al primo iscritto, sena
tore Grassi.

GRASSI. Approfitto della discussione generale 
intorno al bilancio cV agricoltura, inclustria 0
commercio per parlare di bisogni, che già da 
moltissimi .anni si fanno sentire e che ormai 
sono diventati improrogabili necessità. Il con
tinuare a non tenerne conto, giustificandosi col 
pretesto, che le popolazioni non reclamano, non 
fanno sommosse nè scioperi, t 
che in un- tempo non lontano 

sarebbe - peccato 
* si sconterebbe

troppo caro. L’opporre che fanno difetto i 
mezzi sarebbe lo stesso che imitare quel padre 
il quale, per non gravare il suo patrimonio di
qualche passività non mandasse avanti negli ■
studi i propri figli. Comunque, io credo di com
piere un dovere, richiamando 1’ attenzione del 
Governo su problemi che, a mio avviso, sono 
di somma .importanza e di attualità per il no
stro paese. E, compiendo questo dovere, sento
aleggiare in quest’Aula a me consenziente- lo
Spirito di Stanislao Oannizzaro, il nostro chi
mico. immortale, il quale si era proposto di
sostenere quei concetti che io cercherò di esporvi.
Dosi hcu grave, etit glielo avesse permesso ! Colla 
su.a, indiscussa autorità., certamente avrebbe
fatto breccia nelhanimo vostro !

La scienza si può para,gonare ad una catena
che sempri più si allunga e si complica per
1’ aggiunta di ■ nuovi anelli. Di questi nuovi ’ 
anelli io considererò quelli che si Alunno inter
calando tra le scienze teoriche e le scienze 
pratiche nel camp-o delh agronomia in senso 
lato. È un -fa,tto. che nell’ultimo quarto di se
colo' tra le scienze applicate rappresentate nelle 
nostre Scuole Superiori d’agricoltura c le scienze 
pui’ rappresentate nelle iiostr 
ne sono ià interposte n,.leune, ed altre vanno
affermandosi. Si potrebbe dire

Università. se

he le scienze
pure precisamente la chimica, la fisica e le 
scienze biologiche - hbiaao messo al mondo

. delle figlie utilissime alh agronomia.
Oi'bene, in Italia,, se- 1 figlie della fìsica

della-chimica hanno trovato mo^o fino ad 
. c
un

certo, punto da imporsi ai nostri agrari, quelle 
della biolo.gia purtroppo non S'ono state per
anco rieonosciute, e- questo mancato riconosci
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mento fatalmente viene a^ ripercuotersi con
molti milioni annuali di danno - non esagero incrociamenti; non
certamente - sul nostro paese; che trae dalLa- 
gricoltura notevolissima parte delle sue'risorse. 
È questo il punto’ cardinale della mia tesi.

Purtroppo il Ministero d’agricoltura al quale 
incomberebbe di prevedere e provvedere non 
si é mai mostrato persuaso della verità, da me 
enunciata.

Se si interrogano sull’ attività del Ministero- 
di agricoltima le persone veramente competenti; 
per lo più ci si sente rispondere che il Mini
stero dell’agricoltura - parlo solo dell’agricol
tura e della pesca-; non dell’industria e del com
mercio - e specialmente rAmministrazione cen- 
tralC; la quale n rappresenta il cervello; dopo 
l’età dell’or 0; l’età del Mira glia.; ossia da circa 
un quarto di secolO; si è fermato.

È un fatto che il genere di vita del Mini
stero di agricoltura non è in armonia con quello 
reclamato dalla vita intensiva della scienza.

Citerò alcuni esempi:
La fitotecnia - la scienza del miglioramento 

delle piamte colturauli - e la zootecnia - la scienza 
del miglioramento degli animali domestici-- 
vanno rinnovandosi con la genetica; ossia con 
la scienza delle variazioni e dell’ereditarietà.

Mi si permetta una spiegazione.
Nel campo onfLisissimo delle variazioni; L

quali; se vanno in un sensO; possono costituire
L fortuna di un allevatore; o la sfortuna se 
vanno in senso contrario; i biologi hanno inse 
gnato a separare le variazioni pure - i cosidetti
biotipi; 0 altrimenti linee - da quelle impure 
i cosidetti fenotipi.

Con queste cd altre scoperte la selezione da 
umile pratica agricola si è elevata a branca di 
scienza; la quale con norme che sempre più 
diventano precise; permette di strappare le va
riazioni dalle mani del caso.

a
Del pari gii incrociamenti sono stati elevati 
branca di scienza che si dice mendelismo. 

Noi sappiamo oggi che già nella seconda ge-
ibridi definitivamentei caratterinerazione

scompaiono nel cinquanta per cento degli in
dividui; nella terza del pari nel cinquanta per 
cento degli individui proveniènti da qrielli in 
cui si erano conservati nella seconda; e cosi via. 
È questa la legge .della disgiunzione dei carat- 

■ teri dei bastardi; legge che rende anche irrag
giungibile quella meta; alla quale si illudevano 

di arrivare tutti gli allevatori persistendo negli
permette; cioè; 1’aumento

tre- quarti; quattrodesiderato del sangue
quinti ecc. Questo e molti altri'fenomeni dello 
stesso genere sono destinati a rivoluzionare la 
fitotecnia e la- zootecnia.

Tutto il mondo civile /abbevera perciò alle
nuove .sorgenti; eccetto l’Italia ; da noi è più 
facile trovare una mosca bianca che un cul
tore di genetica! Le Università; ■ colpite nel 
cuore daH’odio del Parlamento, contro le. scienze 
complementari; non danno alloggio alla genetica 
che sarebbe una di queste. Gli agrari sfiorano 
appena il mendelismo perchè credono che .le 
complicate formule . mendeleiane; come tante 
altre produzioni scientifiche; non attinenti di
rettamente alla pratica; siano nebulosità ; essi
preferiscono un’ arte che conoscono a fondo.;
siamo sinceri; quella di approfixtare di ciò che 
si ò fatto all’estero!

Questo loro modo di procedere sembra molto 
furbO; ma in realtà è gravido d’in convenienti 1
e mi spiego.

Occorre migliorare le razze dei nostri ani
mali e delle nostre piante? Essi importano 
forme che troppo spesso servono a casuali e 
irrazionali incrociamenti colle razze indigene.
Così può accadere ch^ queste perdano anche

.buoni e utili caratteri che originariamente pos
sedevano. Col tributo annuale pagato dalla no
stra ad altre - nazioni; ossia coll’importazione
- magari accompagnata da nuove malattie in
fettiV' credono di esaurire il loro còmpitO;
dimenticando che è necessario creare nuove
razze adatte ai nostri bisogni e affrancarci
dalla servitù verso lo straniero.

Altro che genetica; altro che una 
branca di scienza!

nuova

La zootecnia sta all’apice di una piramide 
costituita; oltreché' dall’ultima nata; la genetica; 
dalle scienze che insegnano a conoscere l’or
ganismo-normale e le sue funzioni; ossia dalla 
anatomia e dalla fisiologia. La zootecnia è in
separabile-dalla zooiatria (in senso largo); ossia 
dalle scienze veterinarie; perché a nulla vale 
avere i più preziosi campioni’di animali; se le 
malattie li dislruggono. Ebbene - pare impossi
bile 1 - il Ministerò d’agricoltura ha tollerato e 
tollera la disgiunzione della zootecnia dalla zoo
iatria e ha collocata la zootecniaCDi'ne scienza 
nelle scuolè d’agricoitura; dove i giovani nulla
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P'arlam&nidri:

0 quasi nulla sanno di anatomia, di fisiologia e 
‘di zooiatria e perciò non possono apprenderla 
seriameiité e completamente ; l’ha collocata 
come pratica in istituti speciali, dove, separata 
da quei centri scientifici da cui dovrebbe ve
nire ispirata e guidata. Troppo spesso tende ad 
abbassarsi verso l’empirismo. Come scienza, ri- 

■ siede, per es., alla scuola superiore di Portici 
in vani angusti e malsani, come pratica, per es.

dalla zootecnia e affibbiata al Ministero d’istru
zione pubblica. Questo ha trovato necessario di 
completare la zooiatria; coll’ istituzione di un’al
tra zootecnia; la zootecnia del Ministero d’istru-
zione pubblica; scissa dall’agraria; divisione
anche questa; mostruosa; come quella a cui con
sentiva la donna del giudizio di Salomone per 
i figlio non suo. E infatti come separare la 
zootecnia dall’agraria; se gli animali domestici

in esiliò a Bosa in Sardegna ! Così la miliardaria ’ vivono di vegetali; die alla loro volta fecon-
zootecnià ha -realizzato il sogno del miliardarie' 
Carnegie, è proprio finita m un ospizio di carità.

Qualcuno m.i osserverà che io dimentico la 
Regia scuola di zootecnia in Reggio Emilia. 
Io ne ho letto in questi giorni il resoconto 
quinquennale, che mi ha confermato nél con
cetto che me n’èro formato: quest’è un istituto 
pratico e una scuola media, non un istituto^ 
non, una scuola superiore. Nessun dubbio che 
anche questi istituti abbiano reso e rendano
grandi servigi. ma certamente essi come sono
costituiti; non possono aspirare ad aprire nuove 
vie.; a scoprire nuove miniere; é servono solo
Cv divulgare ciò che è già. noto.

Qualche volta il Ministero si è imbattuto in
uomini ; cli.( avrebbero potuto rialzare le sorti

- della zootecnia '-y 0 d’altri rami; ma invece di
metterli in grado di esplicare tutte le loro at
titudini e di preparare allievi, ha fatto di tutto 
per creare attorno ad essi il deserto. Essi con
tinuarono con quello spirito di abnegazione, 
che è virtù non rara nel. nostro paese, a fare 
il possibile e' l’impossibile, e spesso, colla loro 
energia arrivarono anche a supplire alla man-
canza dei mez a far onore alla Nazione e '

dano coi loro prodotti fecali e urinari?
Un dito-dell’arto - l’ippologia - è stato ce

duto in parte, ah Ministero d.ella'guefra, ma dei 
cavalli si è parlato tante volte in Senato, che 
non credo sia il caso di -occuparmene. Mi limito 
a pietosamente.esclamare: Povere di-
siectaì Nè queste sole sono disperse: la zooiatria 
come polizia sanitaria è stata affibbiata al Mini
stero dell’ interno, ma fu gran ventura perchè 
questa importantissima e fondamentale branca 
quivi trovò quella protezione, quegli onori, 
quelle benefiche applicazioni, che non aveva 
mai potuto ottenere quand’era sotto l’ombra del 
Ministero d’ agricoltura. Si sa: sembra destino 
che le istituzioni agrarie per lo più restino ste
rili, 0 degenerino finché stanno sotto l’egida 
del Ministero d’agricoltura e fioriscano quando 
arrivano a liberarsene. L’ unico vero progresso 
che può vantare l’Italia nella fìtotecnia in que
sti ultimi cinquant’anni riguarda la tabacchi
coltura, che dipende dal Ministero delle finanze.

Ma torniamo alle scissioni'teratologiche. Gli 
inconveniènti di queste scissioni si centupli
cano perché ogni Ministero si considera, come
una potenza chi non - è disposta a tollerare

al Ministero; dando vita a mirabili istituzioni; sconfinamenti e allo stipulare convenzioni pre-
il cui splendore è però; purtroppo; destinato cv

scomparire insieme con loro. Esempio classico 
■ il Tucci, direttore de;!’ Istituto zootecnico di

ferisce spesso il raddoppiamento degli uffici. 
Nel caso speciale; di cui parlo, se i Ministeri 
volessero intendersi; sarebbe facile provvedere

Palermo; benemerito per il miglioramento delle nel miglior modO; e il' provvedimento consiste-
razze dei gallinacei e dei muli, come anche per 
i suoi studi- sull’alimentazione del bestiame. 
Chi visita il suo istituto resta meravigliato di 
due cose: in primo luogo dei molti lavori in
cominciati e dovuti interrompere per mancanza 
di mezzi; in secondo luogo della mancanza di 
qualunque assistente. Le istituzioni senza assi
stenti sono sempre una' specialità del Ministero 
d’agricoltura !

rebbe nell’elevare l’agraria e la veterinaria a

Tornando alle cose, la veterinaria

Pacoltà universitarie press’a poco com’erano le 
scuole di agraria e di veterinaria di Milano per 
1’ Università di Pavia nel 1859. Si potrebbe al
lora concedere una laurea speciale in zootecnia, 
pretèndendo, da chi vuole conseguirla, là col- 
turii necessaria si nel campo agrario che in 
quello zooiatrico. •

Intervenendo l’accordo da me vagheggiato
'} ossia la si otterrebbero altri considerevoli vantaggi;

zooiatria; come scienza; è stata dunque scissa
o ì

primo e Sopra tutti quello che anche le scuole
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superiori d’agricoltura, avendo sotto agli occhi 
l’esempio delle scienze mediche e veterinarie 
che si fanno tanto onore dando larghissimo svi
luppo alle, materie teoriche e seguendo passo 
per passo, giorno per giorno, i progressi delle 
scienze biologiche pure, sentirebbero ia neces
sità di fare altrettanto, della qual cosa non sem
brano sempre e dtippertutto conscie.

Un’altra foglia che manca o è appena rudi
mentale nella .corona del Ministero d’agrieol-

niente non nianca qualche entomologo, qualche 
patologo che fa il niiracolo di creare belle cose 
dal'nulla ; ina quanto di più essi produrrebbero 
se non si lesinasserd loro i mezzi più indispen
sabili, se potessero aver collaboratori ! Quante 
decine di milioni'di meno divorerebbero ogni 
anno i parassiti se la scienza fosse messa in 
grado di studiarli e di trovare il modo di com- •
batterli !

Ma v’ è una seziona
tLirèi è la- sciéa-ZcT, dei fermenti ? o ziinoloiriao
scienza che airestero ha trasformato in un modo- 
meraviglioso. l’industria,della fabbricazione della 
birra, del vino, del burro, eGC.-.

-Noi non abbiamo che alcuni magri Istituti 
di batteriologia, Istituti Che devono occuparsi. 
de omnibus e possono occuparsi • anche de qui- 
busduni aliis, p. e., della zimologia. Ma possiamo, 
noi contentarci di così poco ? Ma ignorasi forse 
al Ministero -d’ agricoltura quanto la zimologia 
può contribuire al progresso delle principali
nostre indnstrie agricole? Esso ne h,.64) pur sot-
h occhio quel saggio, su cui in questi giorni fu- 
Tiehlamata dall’ Accademia dei Lincei- L atten
zione del paese; alludo al progresso raggiunto, 
fuori delle scuole di caseificio,, nella fabbrica
zione dei formaggi coi fermenti selezionati, per 
opera del dottore in medicina - Goriìii, profes
sore straordinario di baitteriologia alla scuola 
superiore di Milano,. fortunatamente sorretto 
da mecenati privati ©, nella proporzione deh 
cacio coi maccheroni, aiutato anche dal Mini
stero d’agricoltura. Ornai tutti xcoioro che si 
occupano di caseificio, fuòri d’ Italia e in Italia, 
fanno plauso all’ opera del nostro Gorini, il 
quale quando fu nominato professore a Milano, 
or fa- circa un decennio, non sapeva ancora 
come si fabbricasse praticamente il formaggio, 
Egli ha cosi dimostrato un’ altra volta come ia 
via della teoria alla pratica sia una facile di
scesa^ mentre quella della pràtica alla teoria 
è un’ arduissima salita e un sentiero non sem
pre accessibile..

Altre foglie non mancamo nella corona delle 
attività del Ministero d’agricoltura, ma sono 
così rachitiche, cosi patite da far pietà. Così la 
patologiài vegetale, se si eccettua Pavia dove, 
lo si noti, fa vita comune colla botanica del- 
l’Università, l’entomologia agraria, se si ec
cettua Firenze dove è stata a lungo aggregata 
alla zoologia nell’ Istituto superiore. Fortunata»

del Ministero d’ agrieol-
.tura che proprio può definirsi..,, la citfà dolente. 
Farlo della pesca e della piscicoltura, sia per 
quanto riguarda i mari, sia per quanto riguarda 

. r acqua' dolce. -
Anche qui il Miraglia aveva infusa' una Vita, 

che dopo la sua partenza diventò e resta ancora 
oggi latente. ■ ‘

Se si riflette che .circa-un diciottesimo della 
superficie tei-ritoriale dell’ Italia è coperto di 
acque dolci in piccole proporzioni, salmastre, 
e che l’Italia è una penisola, si comprende 
subito che la piscicoltura e là pesca dovrebbero
occupare un posto altissimo nelEeconomica na-

■ zionale. Invece che cosci succede ? Sui nostri 
.mercati il pesce si paga il doppio, o il triplo 
che non in Francia e in Spagna;^ il nostro 
paese è tributario-all’estero, per pesce fresco, 
secco e salato, di oltre ottanta milioni all’anno. 
L’Italia,da seconda nazione europea per lo svi
luppo costiero, ritrae dalla, pesca un redditò, 
annuo, che persone autorevoli calcGlan© infe
riore a venti milioni, reddito minore- di -quello 
della Spagna,', del Portognlì© e della Grecia. 
La seia ©streicoltura in Francia rende di più

. di tutta la pesca ih Italia. Mentre dai nostri 
1,500,000 ettari d’acque dolci eccellenti e fe
conde noi non ricaviàmo-che un meschino red
dito, calcolato approssimativamente da 3 a .7-. 
milioni,- rAustria dai suoi -soli 250,000 ettari 
ricava, secondo De Gerì, un reddito che è una 
dozzina di volte superiore al nostro.
■ Il lago di Oomo dà per ettaro kg. 16 di pe
sce, mentre nei laghi esteri si raggiunge spesso ' 
una media dì kg. 45 e prove fatte in piccoli 
laghi deir Italia settentrionale dimostrano che 
questa cifra si potrebbe ancóra superare'. Gli 
stabilimenti di troticoltura in Italia sono meno . 
di 20, con una superfìcie totale di stagni limi- ' 
tata ad un ettaro, mentre in Austria sono 280 
ed occupano 225 ettari.

Nòh proseguirò con questi odiosi còhfrontì è
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dirò solo che-Io sgoverno nella piscicoltura da 
parte-del Ministero ha raggiunto ■ il colmo e 
senza essere pròfeti si può predire che proce-

occorre una squadra saviamente organizzata? 
Senza dubbio merita elogio anche la recente 
circolare del Ministero d’agricoltura che pro

dendò 'di -questo passo presto celebreremo là metfe un premio per ogni contravvenzione agli
fine della pesca nei laghi
trionale.

Tecnici itnbottigliati e non tecnici, parlamen
tari e grandi elettori hanno portato le cose a tal 
segno che il Ministèro di agricoltura sul lago di 
Como viene definito Attila, flagello di Dio, e ciò 
soprattutto perchè i divieti non vengono osser
vati,-e non vengono osservati perchè non c’è 
chi li fa osservare, e non e’ è chi li fa osservare 
perchè in via della Stamperia 'si ascoltano i po
liticanti e non i tecnici.

E., noto che sul lago di Como furono cattu
rati nel 1911 in pochi giorni 18 quintali di 
pesci prelibatissimi quali i coregoni e le trote, 
di cosi piccole dimensioni che dovettero essere

deir Italia settèn- ; agenti delia pubblica forza e calle guardie caia-
5 pestri, daziari

rere, non
'7 forestali, ecc.. ma, a nuo pa-

possiamo attenderci molto da questo
perh rsonale, perchè per- fare le contravvenzioni
gli sarebbero necessarie quelle - cognizioni di 
pesca, che per Io più gli mancano.

adoprati per- far- colla, mentre il prezzo medio
sul mercato di tali specie giunte a maturità i preoccupavo

Ma lasciamo quest’argomento speciale della 
pesca e torniamo alla questione generale. In 
complesso si può dire che i muri deH’edifizio 
del Ministero d’agricoltura sono percorsi da 
fenditure e da crepacci. Giustizia vuole che si 
riconosca che i tre ultimi ministri - Luzzatti, 
Raineri e l’attuale - li hanno scrupolosamente 
rilevati per poter mettervi riparo. Contempora
neamente nella mia pochezza anch’io me ne

e ardivo perfino - Dio me la mandi
varia Malie cinque alle sei lire il chilogrammo ! ' 

Purtroppo'' sul lago di Como più che altrove 
ogni sorta di pesca proibita, è tollerata, e se il 
caso vuole che si facciano contravvenzioni, non 
manca la legge del perdono.

Il Ministero d’agricoltura alcuni anni fa ha 
perfino assegnato una medaglia d’oro ad una 
ditta'-famosa anche per le frodi ai regolamenti 
sulla pesca.

'A'conferma di quanto dianzi ho detto', che.

buona ! - formulare un giudizio.
A me sembra che, pur convenendo tutti nel 

rilievo delle lesioni, ci scostiamo-l’un dall’altro 
nella concezione delle cause che le hanno pro
dotte e perciò differiamo. molto nella proposta 
dei rimedi.

Quando-Rainer-i era ministro,'io lavoravo iir
teruo alla storia della biologia teorica A appii-
cata in'Italia nell’ultimo cinquantennio e per-
ciò studiavo con cura tutte le manifestazioni

cioè,' in generale quello che sfu 2,’e alla prò- della vita passata e presente del Ministero di
teziòne - del Ministero d’ agricoltura prospera, agricoltura. Mi è allora accaduto più di una
•mentre - si scusi la mia franchezza - quel che 
sta sotto' la sua ombra degenera, ricorderò che 
mentre le feconde ed eccellenti acque dema
niali 'dei laghi Maggiore, Garda, . Como, Orta 
ed Iseo sono all’ estremo lìmite della rovina, 
invece. le acque private od affittate sono fio
rentissime ed in continuo incremento: il solo 
lago di'Varese 'ha una produzione per ettaro, 
superiore trenta volte a quella di qualunque 
acqua pubblica.

M’affretto a soggiungere che l’onor. Nitti
cerca -di porre riparo a questi inconvenienti, 
ma purtroppo, a mio avviso, con mezzi inade
guati. So che quest’ anno, in seguito ad un 
apposito sussidio ministeriale, fu di nuovo affidata 
ad una guardia speciale la sorveglianza sul lago 

•Maggiore e così pure sul Iago di Como; ma
a che può servire una sola guardia dove ne

volta di trovare un vuoto in un .punto e di 
ricevere alla sera dello stesso giorno un pro- 

" getto di legge destinato a colmarlo, quasi che 
esistesse un arcano legame ti’a me e Raineri. 
Il nostro incontro del resto non deve recare 
meraviglia a chi riflette che i vuoti sono cosi 
evidenti che risaltano subito a chiunque ri
volge gli occhi ad un dato punto.

Certamente spetta a Raineri il merito di aver 
abbracciato col suo sguardo tutto l’orizzonte 
dell’agronomia in senso lato e di averne segna
late parecchie notevoli deficenze.

Per Raineri però, se io non m’inganno, il Mi
nistero d’agricoltura non soffilva che - mi si 
permetta di usare un termine romanesco - di 
'micragna. Perciò egli" si preoccupava soltanto 
della conquista dei mezzi. Sembrava che rite
nesse agevole cosa, una volta ottenuti i mezzi

Discussiom, f. 1112
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per fondare le istituzioni, troA’’are le persone
da mettere a capo di esse; ciò era ed è, a mio 
avviso, un fatale errore : oggigiorno anche con 
ì mezzi più potenti non si potrebbe raggiun
gere lo scopo, perchè i tecnici no.n si improv
visano.

, Kicordo tra gli altri un progetto del Raineri 
per tre cattedre dì bacologia: dove sono, mi 
domandavo io, i tre bacologi veramente compe
tenti da mettere a capo di esse ?

Mi fece perciò piacere di trovare 1’ attuale 
ministro molto esitante nel concedere il viatico 
ad una. parte notevole dei progetti del Raineri.

E fu appunto questa sua prudenza che m’in
vogliò a presentare un’interpellanza. Quando 
io la portai alla presidenza del Senato, or sono 
quasi nove mesi, ella, onor. ministro, non aveva 
ancora iniziate le sue riforme: speravo perciò 
che i miei studi, fatti con grande amore, avreb
bero potuto non esserle inutili. Ormai ella ha

tinui ad avere radici proprie, ma radici proprie 
deve avere anche il Tecnicismo: l’innesto del 
Tecnicismo sull’Amministrazione non può at
tecchire, come nón riesce 1’ innesto della vite 
sull’olivo. ' . - ■ ' ■ -• ■

L’aggiunta di un capo tecnico rappresenta 
nel campo, di , cui qui io mi ©ccupo, la-riforma
veramente urgente in via della Stamperia.
Molte altre cose occorrono, come dirò subito, 
ma, ripeto, sarebbe errore voler provvedere 
frettolósamente. ■ ? ,

•È evidente, che .l’opera di direttore tècnico 
dovrà col tempo - dico col- tempo perchè .per 
óra mancauo le persone adatte - .venire inte
grata da ispettori tecnici per le inalattie .delle 
piante,' per la caccia, per la pesca e la pisci- •
col t ura, ecc.. tecnici non . solo di- titolo,, ma

cominciato a provvedere; ma molto le resta
ancora da innovare é perciò mi permetto di 
■insistere. -

Io le chieggo vènia se ardisco esporle suc
cintamente i miei concetti,, lusingandomi che 
non siano inconciliabili con i suoi.

Credo che tutti siano d’accordo nell’ammet
tere che la cura dell’ ammalato - e. tale può 

. e deve definirsi ii Ministero d’agricoltura - non 

. potrà riuscire profìcua se non sarà lunghissima

anche di fatto, competenti- e capaci di assumersi 
gravi responsabilità ; tecnmi, insomma non in 
quel senso lato .e generico; che attualmente gli 
si dà al Ministero d’agricoltura (1).

Al Ministero d’ agricoltura si ha.la cattiva 
abitudine di quietare la coscienza, riparandosi 
dietro le Commissioni, e i Consigli;, e perchè 
in questi consessi si erano intrufolati . troppi 
elementi politici e_. amministrativi,- facendoli
crescere in modo da formare dei. viluppi di

..rami poco fruttiferi, saggiamen.te ronorevole 
ministro ha pensato di ricorrere ad un capi-

metodicamente e . sapientemente condotta.
tozzamento accompagnato da una larga som

Perciò a me sembra che quésta difficile cura 
uoa possa essere .affidata agli attuali eapiiamc 
mirnstrativì gi^ sopraecarichi di, lavori i piò

ministrazione di fosfati.r ll piano dell’onorevole
■ministrò sì riassume in questi termini. se - non

diversi, ma debba essere-fatta sotto la respon-
sabilità di un capo .tecnico - uso 1’ aggettivo 
tecnico come sinonimo di scienziato. - che co
nosca intimamente la scienza e, le voglia bene, 
un capo tecnico che abbracci in un-sguardo 
tutte le esigenze odierne e sia pronto a perce
pire quelle nuove che andranno' man mano 
affacciandosi sull’orizzonte.

Per fa^r sviluppare e crescere i buoni semi, 
bisognerebbe concedere autorità sufficiente a 
questo capo tecnico; egli dovrebbe essere qual-

m’inganno: Indietro i burocraticif indietro,i po
litici, largo ai tecnici. Io. lodo molto questo atto 
di coraggio, ma temo che la scelta dei tecnici 
sia ancora troppo influenzata da un’ opinione 
pubblica, -montata per ©pera della politica e

cosa comò’tin centro gnostico-mnemico - asso-'
ciativo-protettivo del corpo tecnico; egli do-

(1) Per esempio, per la pesca e là piscicoltura l’ispet
tore dovrà intervenire personaliueiate, cous.lgl.iare, fare 
applicare, cum grano salis^ i regolameuti, ai quali si la- 
sccrà perciò la necessaria elasticità. Questo ispettore, 
per ès., determinerà se è vero, come pretendonó parec- 
clìi, cl'ie la fi-ega degli agoni sul lago di Gomo di solito 
cominci soltanto verso il 10 giugnò e in caso aifè’rmativo 
correggerà le date del divieto fissa te dal. reg.Glam.en'to, 
divieto che attualmente, se sono bene informato, tei.-mina 
quando dovrebbe incominciare - rtsum teneei.tis amici?-

vrebbe esser sordo, sordissimo... ai
capi amministrativi e delle personalità politi
che e sopratutto non imbottigliabile dalla bu
rocrazia. Occorre che rAm.ministrazione con

pieghi dei ca-so, la frega degli ag'oni un anno an-
tìeipìisse 0 ritardasse, oppGrtunanìeziifce egli farà anfciel-
pare o ritardare 1’ epoca dèi divièto di pesca in inodo
cile •questo non cada nel ••perio do in. cui non serve al lo 
scopo.
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della 'hurocrazia, due potenze che scacciate ■ Mcin maiio che queste piantine cresceranno, si
dalla porta, trovano sèmpre modo di rientrare 
per la finestra. Eccò perchè, onor. ministro, . 
r unico italiano - l’ingegner Besana - che possa 
vantare una véra competenza ad un tempo 
dottrinale e pratica nella pesca e pisGicoltura 
d’ acqua dolce, non fa parte della Commissione 
della pesca.

Io credo' che le Commissioni tecniche al Mi-

dovrà selezionarne le migliori! Evidentemente

nistero d’agricoltura debbano considerarsi come
una necessità transitòria e che, si debba senza
indugio preparare ii\ terreno per abolirle, per
chè anche costituite nel migliore dei modi rie- 
sconó Insufilcienti.

Le Commissioni non possono sedere che a 
lunghi intervalli; durante gli intervalli sorgono 
spesso nuovi pròblemi, che, se non si riman-

però queste non potranno bastare per tutti i no- 
stri bisogni. Gonverrà perciò al vivaio perma
nente aggiungere un vivaio temporaneo; isti- 
.tuire, cioè, molti posti di perfezionamento al
l’interno e all’estero in tutti i rami in cui è 
più sentito il bisógno' -dei tecnici.

Dal vivaio- permanente e da quello tempo
raneo ci ripromettiamo, fra una diecina di anni 
- non Spaventiamoci di questo ritardo, poiché 
i miracoli non si fanno - un corpo di valorosi, 
che, a seconda del loro merito maggiore o mi-
nore, saranno assunti a cariche più 0 meno

dano di lunghi mesi, si risolvono nn criteri
■ non scientifici, o ricorrendo a singoli membri 

delle Gommissioni;. quelli beniamini della bu
rocrazia, che non sono quasi mai i- tecnici ve
ramente valorosi, essendo questi ultimi dal più 
al .meno devoti' all’ indipendenza, mosca che 
mette in furore quei di via della Stamperia.
' D’altronde anch’io,' se fossi impiegato al Mi

elevate. S’ intende che assicureremo' fin d’ora, 
che queste Cariche, affinchè i giovani siano at
tratti alla loro conquista, verranno retribuite 
convenientemente.

. Intercalo qui un’altra osservazione.
Vi sono importantissimi,problemi che, se an

che in Italia si trascui-ano, vanno risolvendosi, 
perchè all’estero molti se ne occupano. E una 
volta risolti, anche l’Italia - .non facendo in
vero ha migliore figura ne trae largamente

nistéro d’agricoltura, pòco gradirei che estranei 
ve_his3ér.G a darmi consigli e a*  farmi osserva-

profitto.
Per molti altri problemi invece - è tra essi 

quelli che più interessano il Ministero d’agri-
zioni : io vorrei agire sotto la mia responsabi-
Ìità. -Ma purtroppo il personale tecnico, capace 
di agire sotto la. propria responsabilità e di 
provvedere giorno per giorno, e non soltanto ' 
ih alcuni periodi dell’- anno - sentito il parere 
della Gommissione consultiva -, insomma il per
sonale. veramente tecnico scarseggia. E neces
sario perciò di preparare nuovo personale tec
nico ‘ com p eten te.

,Q;ues'La necessità si fa sentire, dal più al 
meno, in tutte le istituzioni dipendenti dal Mi- 
nisteró d’agricoltura e appare ancora più im-' 
pellente, quando pensiamo ai nuovi istituti ri
chiesti" dai progressi della scienza.

Purtroppo - repetitcb iztGanb - il Ministero d’-<■41 ~

gri coltura ha dimenticato i vivai e le pépinières 
che nel caso concreto sono costituiti dal corpo 
degli assistenti; succedendo ai maestri, essi ne 

' continuano le buone tradizioni e rendono per
manenti le istituzioni.

Bisogna perciò allargare molto il ruolo degli 
assistenti, migliorandone anche la posizione, a 
gran preferenza, s’intende,.in quei terreni che 
si ha ragione di credere non troppo compatti.-

Goltura invano attenderemmo l’imbeccata
dalhestero. Possiamo noi aspettarci, per citare 
u.n esempio, che i forestieri crèihòMe razze di 

' piante e di - animali più confacenti alle varie 
regioni diel nostro paese? Possiamo aspettarci, 
cito un altro esempio, che quando una malattia 
minaccia i nostri raccolti, all’estero la. si studii ' 
per trovarne i’ rimedi?

Questi, onor. ministro, sono casi in cui il ma
trimonio dèli’ agricoltura colla scienza, deve 
esser fatto, se -non per amore, per calcolo.

Tornaado un passo indietro, voglio aggìun-
gere che nell’intento di far nuove conquiste.■>

nop si deve trascurare ciò che già si possiede.
Il ministro d’agricoltura si è .fatto la fama 

di nemico del miglior elemento tecnico da esso 
dipendente. Io che mi trovo spesso a contatto
con questi tecnici, ho troppe volte CV.vùto occa
siòne di assistere ai tratti di corda di cui certa 
burocrazia, sopradutto quella ragionante - noìi 
tutta, ad onor del vero - li gratifica per com
pensarli del loro zelo ed ho dovuto domandare 
di prendere la parola in quest'Lòiula per qual
cuno di essi.
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Onor. ministro, Lei ne conosce parecchi, che 
ancora attendono quella sistemazione che hanno
meritata in tanti anni, di lavoro disinteressato scerne la snpremazia.
Q che fu. perfìrio promessa ijivano e da molto. | 
tempo.

Onor. ministro, prenda sotto la. sua protezione agrari quella scienza che non ha diretto con- 
speciale tutti i tecnici valorosi e faccia loro da tatto colla pratica,, che non risponde immeclia-
padre, e dia lo.ro i mezzi' necessari per lavo
rare.

migliore occasione.

Avrei molte altre cose da dire, ma nel timore ! si può benissimo far senza, 
di essere stato troppo lungo, le rinvio per una

Io mi-auguro che l’onor. Nitti trovi modo di i coltivata indipendentemente da ogni preoccu
sanare quel profondo dissidio che al Ministero 
d’agricoltura si deplora tra la scienza. e la ba
rocrazia, e di assegnare alla scienza - nodo
vitale dell’agricoltura - quel posto che le_spetta. 
Io sono certo, certissimo, che sono in giuoco
interessi immensi: sono centinaia e centinaia
di milioni annuali che la scienza si sente di 
poter far guadagnare ’al nostro paese, se messa 
in grado di esplicare- tutte le energie di cui 
dispone.

Per togliereo di mezzo qualunque equivoco.
-prima di fimire ■ dichiaro esplicitamente di es- 
seri lieto di riconoscere che hanno dato e danno
al progresso deir agricoltura nel nostro paese
forte impulso le 'scuole d’agricoltura, le catte 
dre ambulanti, le iniziative private, quali quella 
del Tosi e quella della Sociehr Agraria Friu- 
lana per la zootecnia quella. degli Agricoltori
Piacentini per i oncimi chimici. Io m’inchino
agli Alpe, ai Baldassare, ai Poggi, agli Ottavi,

ai Moreschi, ai Danesiai Raineri, ai Gorio,— ------ / . ' ' i

- quesii due ultimi sorretti da impiegati ammi
nistrativi modesti, ma laboriosi, intelligenti e 
talvolta amici della scienza.- e a tanti altri e li 
proclamo grandemente benemeriti della nostra, 
agric.oltura. Io so che la silvicoltura ha final
mente trovato nel ministro attuale il suo santo 
protettore. Riconosco con gioia.che, grazie so- 
pratutto ai cattedratici ambulanti, ornai hi ne
cessità di innovare anche nell’ agricoltura è
sentita, fin nei
pamse. Ma con

più remoti angoli del nostro 
altrettanta sincerità -addito le

ampie lacune che nel campo scientifico il mi
nistro d’agricoltura deve colmare, non poten- 

parte attendere questadosi che in me.uoma
ooimata dall’ iniziativa privata, tanto feconda ; 
allorché si tratta di applicare i dati della scienza, 
quanto, in gran parte del nostro paese, almeno 

per ora, inadatta a promuoverne i progressi, 
non essendo per anco stata edùcata a -1'100110-

Purtroppo - perchè tacerlo? - perfino a molti 
dei nostri più comp.etenti e ' più benemeriti 

tamente alla domanda - a che cosa serve - 
sembra un lusso, qualcosa di superfluo di cui

Finché anche il Ministero d’agricoltura non 
si sarà persuaso che la scienza . deve essere 

pazione per le applicazioni, le quali germinano 
spesso da nozioni che nessuno, avrebbe, sup
pósto rianuodabili alla pratica: finche anche 
il Ministero d’agricoltura non. si persuaderà- 
che nelle nostre scuole superiori di agrar.ia la 
coltura scientifica preliminare deve èssere molto - 
più profonda: finché.anche nelle-scuole agrarie 
non domineranno i Pigili, non potranno sor-;
gere i Marconi.

Se ronorevole ministro d’agricoltura. vorrà 
tener presente la stori-a recente dei progressi 
teorici e pratici delle scienze mediche e' vete
rinarie in Italia, si sentirà, certamente confor
tato a iniziare quei provvedimenti che iò in-.' 
voce per ragricoltura.

Nel campo medico ciiiquant’anni fa si ra
gionava come oggi al,Ministero d’agricoltura, 
e si parlava di una fisiologia e di ùna pato
logia, 43edanti e astruse, cresciute tra le nebbie 
dei paesi settentrionali. Queste scienze teoriche . 
hanno condotto alla scoperta dei germi morbi
feri e dei modi di difendercene!

La- polizia sanitaria e l’igiene pubblica .erano
u.n tempo, come o.IO oc Ii ,l’agraria, affigliate all’Am-.
ministrazìpne, L’on, Crispi, con decreto.del 3 lu
glio 1887, costituiva la Direzione generale di 
sanità presso il Ministero dell’interno, affidan-' 
dola al professore d’ igiene dell’ Università di 
Torino,' Questo decreto, ciie faceva uscire di 
pupillo e rendeva indipendente il tecnicismo, 
ebbe allora e per molti anni, soltanto,l’appro-’ 
vazlone di pochi scienziati. Il consenso era^ 
cosi scarso che nel 1896 la Direzione geilerale 
di sanità veniva di nuovo trapiantata nel campo 
amministrativo. Passarono altri sei anni e il
Ministero dell’ interno si trovava in un mo
mento critico come quello che attraversa ^1 
giorno d’oggi il Ministero d’agricoltura, quando

J
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l’onor., .Giolitti, con decreto 11 novembre 1902, 
ricostituiva la Direzione generale di sanità, af
fidandola a persona conscia dei più recenti pro
gressi della scienza. Per questa misura allora egli
ebbé pochi applausi : oggigiorno invece tutto il '
paese,è unaulme neil’ammirare i beneiìei effetti 
del provvidepziafe decreto. È un decreto dello 
stesso, genere a prò dell’agricoltura che io in
voco dalfVnor. Nitti, {Vive ovazioni}i

ternò, Pedotti, Perla, Petrella, Pigorini, Pirelli, 
Pollio, Ponza Coriolano, Ponzio-Vaglia, Pullè. 

Quarta.
Righi, Riolo, Rolandi-Ricci, Roux.
Saladini, Salmoiraghi, Salvarezza Cesare, Sal- 

varezza Elvidio, Sandrelli, San Martino Enrico, 
Santini, Scaramella-Manetti, Schupfer, Scialo] a,
Scillamà, Senise Tommaso, Serena, Sinibaldi,
Splinas-Àpostoli, Sonnino, Spingarcli,

' Chiusura, di, votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro Chiusa, la votazione 

a scru) inio segreto.
Prego i senatori segretari, di procedere allo 

spoglio delle urne.
(I senatori segretari, procedono alla nume

razione dei'-voti).' ■■ '

I 
} Tamassia.'1 Taini, Tarditi, Taverna, Tecchio,

Todaro, Tommasini, Torlonia, Torrigiani Fi
lippo, Torrigiani Luigi.

Vacca, Vacca], Vacchelli, Veronese, Vigoni 
Giulio, Vischi, Vittorelli.

Zappi.

Hanno preso parte alia votazione i senatori:
Aibeptoiri, Aniraratone, Arcoleo, Arnaboldi, 

Astengo. ' ' ' !
Balenzano,' Barinetti, Barracco Giovanni, Bar- J 

racco Roberto,^ Beneventano, .Bertetti, ' Bettoni,
Biscaretti, Bpnasi, Borgatta, Botter]ni, Bracci.

Calabria,. Caincranq, Garafa, Caruso,' Casti- 
glioni. Cavalli, Cavasola,^ Cefalo, .Cefaly, Qen- 
ceìli, Chfroni, Ciamician, Colleoni, Colonna P: 
spero, Cordopatri, Croce, Cruciani-Alibrandi 
Guzzi.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Continueremo hr discussione 

del bilancio del Ministero di agricoltura.'
DE CESARE. Domando di parlare.
PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
DE CESARE, Non farò un discorso pieno di 

genialità e di vivacità, come quello del col-
lega Grassi; mi limiterò a fare,delle 
zioni brevi, .precise e modeste.

osserva-

’O-

0

D’Alife, Dalla Vedova, Dallolio, D’Andrea, 
De Cesare, De Cupis, De Giovanni, De Lar- 
•derel. Del Lungo, De.Riseis, De Sonnaz, Di Broc- 
chetti. Di Broglio,. Di Carpegna, Di Collobiano, 
Dini, Di Prampero,, Qi, Terranova, D’ Ovidio 
Enrico.

Fabrizi,. Padda, Falconi, Finali, Fiocca, Poèl, 
Fracassi, Frascara.

Garavetti, Garroni, Gatti-Casazza, Giordano 
Apostoli, Giorgi, Goiran, Grassi, Grenet, Guala,. 
Gualterio, Gui.

Inghilleri.
- Lagasi, Lamberti, LeonardÌYCattolica., Luc
chini Luigi, Luciani.

Ma,laspina, Malvano, Malvezzi, Manasseij Man
no,, MaragTiano, Mariofti, Martinez, Martuscelli, 
Massarucci, Maurigi, Mazza,, Mazzella, Mazziotti, 
Mazzolani, Mazzoni, Medici, Meloqia, Monte- 
verde, Morra, Mortara.

Órsini-B^roui.
Paganini; Pagano, Paladino, Panìzzardi, Pa:

Ricorderà il Senato come l’,anno scorso, di 
questo stesso mese, discutendosi-il bilancio di 
agricoltura, fosse ampiamente, quasi esaurien
temente, trattata la q'uestione olearia.

Io vi presi parte, e con me l’egregio amieo 
e collega Mazziotti, che, oggi, per fortuna, è il 
relatore della Commissione di finanze e nelLa cui 
relazione concisa e breve si tien conto di quella 
discussioni', .alla quale- non prese .parte il mi^ 
nistro d’agrìcoltnra,.perchè occupato nell’altro 
ramo del Parlamento, onde non si potè otte
nere» dichiarazioni esplicite dèa parte del Go
verno.

Alla fine 'di dicembre io, quale presidente 
della Società nazionale degli òlivicultori, della 
quale l’on. Mazziotti è uno dei vice-presidenti, 
insieme con i membri del Consiglio direttivo, 
grandi possidenti d’olive ti, e. molto interessati 
alla questione olearia, siamo andati in forma, 
pubblica dal ministro Nitti, al quale ebbi l’onore 
di presentare la, deputazione, con queste parole:
vengo qui ta presentarvi'l’almanacco di Gotha
della olivicultuivì italiana. (Si ride}. Di fatti di 
quella deputazione facevano parte marchesa 
pjineipi, duchi, tutti grandi possidenti, ripeto^
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Esponemmo i voti al ministro, ed in verità 
questi li ascoltò con benevolenza e ci rispose 
con delle assicurazioni, le quali in parte, anzi 
in gran parte, debbo dichiararlo, ha mantenuto.

Uno dei voti maggiori, che gli esponemmo 
fu questo; c’è una legge che combatte le sofi
sticazioni; purtroppo questa legge o - perchè 
fatta male, o perchè trova la magistratura 
troppo indulgente, non produce gli effetti che 
se ne aspettavano. -,

Noi Società degli ulivicultori, riconosciuta 
come ente morale, ci siamo costituiti e eh co
stituiamo parte civile in tutte le contravven
zioni, che vengono elevate dagli uffici com
petenti. Ma che cosa accade? Che la Magistra
tura è stranamente discorde nel riconoscere 
ad una Società privata il diritto di còstituirsi 
parte civile; è stranamente discorde, dico, e, 
quel che è peggio, è troppo indulgente coi con
travventori, perchè, dirò in parentesi, di 244 
contravvenzioni elevate nell’esercizio 1910-11, 

, furono quasi tutte seguite da condanne, e in

Mi duole che non sia presente' 11 ministro 
Guardasigilli, ma spero che egli vedrà dal re
soconto del Senato ciò che dico ed affermo con 
docunienti, che cioè questa, condotta della ma-

istrcitLira in una questione; elle dovrebbe Tité-
nersi risolata, è assolutamente inesplicabile. 
Con ciò non voglio dire che la IVIagis tra tara
non sia libera nei suoi giudiz-ii, ma tengo a .
rilevare la-sua ostentata difformità, onde siamo -' ■ 
condannati a lottare sosténendo difncGltà non 
poche, perchè voi non ignoràte le' nostre leggi 
fiscali; per ogni-causa .unà procu-ra; per ogni 
.giurisdizione un’altra procura; per la stessa 
causa si richiedono parecchie procure^, e che 
cosa costino voi lo sapete; e che cosa costino
gli avvocati non vi è ignoto,, e quando andremo
a

0liquidare le spese, non so se pbtremo ripren-
dere tutto quello cìie abbiamo erogato.

U onor. Nitti alle insistenze nostre rispose

generale a tutte queste condanne fu applicata
<»

la legge del perdono. Ripeto qui ciò che ha
detto hònor. Grassi per la pesca; se per tali 
contravvenzioni la pena deve essere irrisoria,.
non so veraniente come potremo trovar modo

che avrebbe aiutato la Società nel sostenere 
queste liti e difatti, io debbo riconoscere, egli 
ci ha dato dei sussidi, ma molto scarsi, quando si 
pensi al numero delle cause che abbiamo in 
corso, e che non' si sà quando potranno finire.

Nell’'interesse dell’ olivieoltura nazionale, io 
ho voluto elevare questa questione, la quale si 
connette all’ altra più antica circa la parifìca-

perchè la legge dia effetti concludenti ed esem
plari.

In quanto poi a riconoscere il diritto di co- 
stitairsi parte civile, abbiamo ii tribunale di

zione dei dazi sugli olii di semi. L’'onor. Ma-

Aquila che ci' dà ragione; la Corte d’ appello
di Aquila che ci dà ragione; il tribunale di
Roma ci dà torto ; un’altra sezione dello stesso 
tribunale ci dà ragione; la Corte d’ appello di 
Roma ci dà torto e ragione; e per fortuna ab
biamo potuto, a furia di energia e di perse
veranza, arrivare alla Corte di cassazione; e ot
tenere una sentenza, che riconosce ampiamente 
nella Società degli ulivicultori il diritto di co
stituirsi parte civile. Ebbene, nonostante questa 
sentenza, pubblicata già da più di un mese, vi
sono ancora dei giudizi di tribunale in senso
contrario. Cosa avviene? Che noi dobbiamo se
guitare una'lotta a corpo a corpo; dobbiamo 
combattere cohtravventola .e falsificatori e dob
biamo innanzi ai tribunali sostenere una tesi, 
la quale, benché accettata dalla Corte di cas
sazione, onde non dovrebbe esseiè piu argo-

ziòtti nella sua relazione vi ha accennato con 
. rapida sintesi, ricordando la discussione dél- 
r anno scorso, alla quale prese parte il collega 
Massabò.

Dunque questa parificazione dei dazi è dive
nuta una necessità imprescindibile, ora sópra- 
tutto che il dazio sull’ olio di cotone, che è 
sempre il più colpito, rende meno, perchè di' 
quest’ olio se ne importa- meno, mentre segui
tano ad essere. importati in una progressione 
quasi geómetrica gii olii di altri semi, ed i semi 
che sono lavorati in Italia.

Questi olii di semi fanno una concorrenza 
disastrosa ai nostri olii di oliva ; ,e sopratutto- 
perchè in mala fede, perchè se si vendessero 
sotto il loro nome, niente di male; si vendereb
bero certamente ad uh prezzo minore; ed il •
pubblico, abituandosi via via a mangiarli, ne

ni mto di dubbio, è ancora argoménto di sen
tenze in senso contrario! '

avrebbe un vantaggio economico. Viceversa si 
vendono mescolati agli olii di oliva, facendoli 
passare per olii puri di oliva. Basta che qual
cuno cacci la testa in un negozio dove si venda 
olio, per vedere che la legge è eseguita soltanto
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■ per una parte, e cioè che. sui recipienti conte-’ 
nenti olio di oliva c’ è il cartellino con tal nome, 
mentre ben di rado mettono le indicazioni sui 
recipienti che contengono olii di semi, perchè 
sanno benissimo che quasi nessuno andrebbe

; ad- acquistarli.- È dunque una frode -su. tutta la 
linea, generale e. palese, .quella che si .fa in 
questo commercio, e la legge è ancora impo-, 

' tonte a colpirla.
, Chi credesse che noi della Società degli ulì- 

. Vicoltori, solleciti dei grandi interessi della uli- 
v.icoltura nazionale, 'interessi che purè rappre
sentano tanta parte dell’ economia pubblica, vo
lessimo cacciare dal mercato gii olii di semi, 
si ingannerebbe. Noi . non fcicciaino' guerra a
nessuno; e bisogna a'vere una mentalità molto 
bassa per affermare che in noi vi sia il pro
posito di combattere un’industria che ha pure 
le sue benemerenze. Noi facciamo la guerra 
ai frodatori sotto qualunque veste: nói vogliamo 
impedire che quegli olii di semi, i quali entrano 
con - trattamento di favore e si vendono per 
mezzox dei mille.z artifizi - della frode allo stesso 
prezzo di quelli di oliva, vengano a fare una 
disonesta concorrenza a questi ultimi.

Due - sono i rimedi "contro un tale stato di
cose svolti ampiamente. In primo luogo bi
sogna ottenere che ormai non si diseut:i più 
dai tribunali su questa materia e che dopo una 
sentenza della Corte di cassàzione, sezione pe- 
hale, presieduta da uno dei più stimati colleghi 
nostri, il senatore Guy, i tribunali non vengano 
più a dir si e no sulla stessa questione e che 
una buona volta si assodi tale giurisprudenza
nell’interesse della legge stessa, dei produttori 
e. specialmente dei consumatori.

D’altro rimedio ò questo, che .finalmente, dopo 
due anni dacché io combatto per questa tesi, 
l’onor. ministro di agricoltura voglia ottenere 
dal suo collega delle finanze che la parifica
zione si faccia, e si faccia nell’interesse della 
buona fede, e anche nell’interesse della finanza, 
perchè, parificando ih dazio- sugli oli di semi e
b Iui semi a quelli di cotone^ la finanza ne avrà 
un beneficiò- assai notevole che non si può di
sprezzare, specialmente oggi.

Non dirò di più a proposito deirolivicoltura.
Passo ad altre, raccomandazioni.

Una riguarda i.l personale delle cantine so
cialPe dei vivai di. viti americane. Questo per
sonale è'-trattato in modo, che peggio non si 

potrebbe. Fin dall’anno scorso io esposi le dif
ficili condizioni di esso e raccom^ahdai che fosse
concesso un aumento nei loro stipendi. Sarebbe 

•un atto di giustizia e di buona politica agra
ria, che non si dovrebbe più oltre indugiare. 
Il personale 'delle cantine sperimentali e dei 
vivai, sopratutto lo straordinariq e l’avventi
zio, lotta coi bisogni più elementari della vita. 
Mi è stato assicurato, ma non so -se la notizia 
risponda ai vero, che il personale degli eno- 
tecuici aH’estero passerebbe alla dipendenza di 
quel Ministero. Non so, ripeto, se la'notizia sia 
esatta; desidererei che il ministro ne dieesse 
qualcosa....

NITTI, niinisl-r'o di agricoUurGb, industria- e 
'Gomr'i'&raio, No, non è vera.' _

- DE CESARE. ...Allora, se è cosi,_ cade tutto il 
calcolo mio. Se fosse stata vera, avrei proposto 
che la somma che il Ministero di agricoltura
sarebbe venuto a risparmiare per questo pas- 
saggdo fosse .tata desti nata a migliorare le con
dizioni di, quel personale. Ad ogni modo, confido 
che l’onor.. ministro saprà trovare altro rnodo 
per migliorare là condizione di quei bravi- e' 
obliati uffizi ali dello Stato 
grande spesa.

Non si tr-atta di

Un’alira raccomandazione concerne il rim- 
boschiinento. Ricorderà il Senato che, due anni 
or sono, trattai la questione del rimboschimento 
e. r anno scorso, discutendosi il progetto deUa 
nuova convenzione per l’acquedotto pugliese, 
richiamai l’attenzione del ministro Nitti sulla 
necessità, non solo di seguitare il rimboschimento 
del'bacino del Seie, eh’è molto innansb lo rico
nosco, ma di fimbosehire via vici tutto il percorso 
del canale. E il mio amico e vicino ’Balenzano, 
reduce da una- recènte visita fatta ai lavori 
dell’acquedotto, potrebbe dire qualche - cosa al 
riguardo. Egli mi dice a bassa voce che non 
s.i è fatto ancora nulla, come credo che non si 
sia fatto nulla di una promessa esìDlfcita, che 
raraico Nitti mi fece l’anno scorso, quando 
mi dichiarò che la' questione ■ del rimboschi-
mento dell’ altipiano della MurgC; da me pro
posta e più volte invocata^ sarebbe stata sotto
posta allo studio di una Commissione da nomi- 
,narsi presso l’ufficio forestale di Foggia. E me
lo confeivnò in nmi 1 Itera che feci pubblicare.
con là fiducia che ronorevole Nitti, nato nella 
stessa mia regione e al quale attribuii un'anima 
forestale ('.si ride), avrebbe' mantenuto Pimpe-
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gno. Egli dichiarò che T anima forestale se
P aveva attribuita P onorevole Luzzatti ; ad ogni 
modo avere un’anima forestale è titolo di lode, 
ed è promessa di buoni propositi per risolvere il 
vitale problema dell’economia nazionale.

E vengo all’ultima raccomandazione. L’ono
revole Nitti ha avuto la fortuna di condurre 
in porto (e qui richiamo l’attenzione dei col- 
leghi tutti perchè è una questione di indole 
generale), la legge sul monopolio delle assicu
razioni -sulla vita. Questa legge è in via di 
esecuzione, dopo essere stata argomento di 
gravi dibattiti nell’altro ramo dèi Parlamento.

Ora non potrebbe egli studiare, parlo di studi 
non d’impegni, se non sia il caso di destinare 
una quota degli utili, che verranno realizzati dal 
monopolio, a rendere men dura la tariffa delle 
assicurazioni contro la grandine! L’onor. Nitti 
sa che i premi, che richiedono le Società d-i 
assicurazioni per i danni della grandine ai vi
gneti, non sono sostenibili; si tratta di un pre-

desiderir, ai quali si connettonò principarraehte 
le questioni che ho trattato con la maggiore 
sobrietà. E nell’ attesa perciò che' il ministro . 
voglia darmi risposte rassicuranti, .ringrazio 
il'Senato e gli amici'della ' loro benevolenza, 
e poiché non voglio più olt.re abusare delia pa-? 
rola', metto fine al mio -discorso {Approvaj^wni 
generali). .

Risultato di votazione.
' PRESIDENTE. Próciamo il ’ risultato dèlia 

votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge: '

Stato di previsione della spesa, del Mini
stero dell’interno per 1’. esercizio finanziario'
1912-^913 : ’ ' ' -

Senatori votanti .
Favorevoli '. .
Contrari . , .

. 155

.'136

. 19

mio, che va dal 9 al 10 per cento, e di con
dizioni cosi avviluppate, che p‘er realizzare i 
danni non ci vuol poco. Parlo, s’intende, delle 
migliori Società, perchè, se volessi parlare delle 
mutue 0 cooperative, potrei dire, per P espe
rienza che ne ho io stesso,- che se queste Società

Il Senato approva.

Provvedimenti' riguardanti il Corpo civile 
insegnante della Regia Accademia navale:

Senatori -votanti 
. Favorevoli

Contrari . .

155
. 141
. 11

chiedono un premio inferiore a quello delle So
cietà anonime, quando 1 è al punto di realiz-
zare i danni, allora ci si perde addirittura in 
una selva selvaggia di condizioni insidiose stam
pate a lettere, le quali richiedono le lenti per 
poterle leggere, e che non si son lette, nè pon- ■ 
dèrate quando si firmarono i contratti.

I danni dalla grandine sono enormi, e quello 
che è peggio sono crescenti. La condizione di 
pagare il 10 per cento per l’assicurazione della 
vigna è tale, che si preferisce raccomandarsi a 
Dio perchè tenga lontano il flagello^ ma .non 
sempre la fede in-Dio è buona politica.agraria. 
Dunque degli utili dell’ assicurazione'sulla vita, 
che si realizzeranno dal monopolio, si potrebbe 
destinarne una parte a formare un fondo, che 
renda possibile le assicurazioni dagli infortuni! 
d-ella grandine.

Io mi auguro che queste mie osservazioni 
avranno il consenso del ministro di àgricoltura.

L’ onor. Nitti ha scritto-e ha dichiarato di 
avere a cuore gli interessi del-Mezzogiorno 
d’Italia,'di quel Mezzogiorno, il-quale aspetta 
da lui il soddisfacimento dei suoi più legittimi

Il Senato approva.

■ 'Riordinamento dei Regi educatori di Na
poli:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . .

Il Senato approva.

155 
.'140 
. 15

Istituzione -di un- Convitto Nazionale fem-
minile in- Roma :

. ' . Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

,155
. . 133

. 22
Il Senato approva.

Convenzione stipulata tra il Ministero della 
pubblica -istruzione ed il comune -di Roma 
per provvedere, alla nuo'va sede del Convitto 
Nazionale maschile Vittorio Emanuele II iu 
Roma:

Senatori votanti .
Favorevoli .
Contrari . . .

Il Senato approva.

. -155

.'138
. 17
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Presentazione di disegni di legge.
SACCHI, ministro dei lavori pùbblici. Do

mando di parlare.
. PRESIDENTE'. Ne ha facoltà.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. H@ 
ronor©- di presentare al Senato i seguenti di
segni di legge, già approvati dall’altro ramo

, del Parlamento : <v Maggiori spese, per sussidi
ai nuovi servizi pubblici di navigazione sul lago 
Maggiore e sul lago d’Orta » ; '

« Approvazione dei piano regolatore e di 
ampliamento della città di Nervi »,

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questi

questo disegno di legge. Insomma l’accoglienza 
che fece il Senato alla legge fu benevola, e fu 
tale da potersi eonsiderare la nomina dell’Uf
ficio centrale fatta in persone che furono ai- 
fi unanimità favorevoli alle legge, l’espressione 
della benevolenza e dell’approvazione del Se
nato. '

' , .La legge venne messa all’ordine del giorno, 
ma c’è un adagio forense che dice: habent sua

. sidera^ lites.
. Questo adagio credo si possa applicare anche 

alle leggi è specialmente" a questa.
• Il prfimo schema era stato presentato,, con-

disegni di legge, che
scritta dal regolamento.

legniranno la via pre-.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Continueremo la discussione 

del bilancio' del Ministero di agricoltura.
Ha facoltà di parlare il senatore Manassei.
MANASSEI. Trattandosi del bilancio di agri

coltura, si aifaceiano alla mente varie questioni 
cfie riguardano i due grandi fattori della pro
duzione nazionale, il capitale agrariò ed il la
voro'; mà non cr«do opportuno di toccare ora 
questi argomenti poiché, per tacito accordo, si 
vogliono sollecitare le approvazioni dei bilanci 
e quindi la discussione di questi argomenti 
rimanderemo ad altro tempo; senonchè fra le 
gravi questioni che riguardano le condizioni del 
lavoro ne abbiamo una che sta all’ordine del 
giorno, il problema cioè dell’assicurazione degli 
operai addetti ai lavori dell’agricoltura. Mi sia 
permesso intrattenermi brevemente su questo 
.tema, ricordando i precedenti di questa legge, 
senza entrare nel merito tecnico di essa, ina 
facendo qualche osservazione sulle procedure 
parlamentari attraverso le quali la legge è 

‘ • passata.
Questa legge, come i senatori rammentano, 

fu nel 1907, con un suo schema di progetto, 
presentata dall’onorevole collega Emilio Conti 
al Senato, e non solo al Senato, ma al pubblico 
d’Italia, e se ne oecuparono .congressi, sódalizi 
agrari, e tutti o quasi tutti fecero voti ' perchè 
la legge venisse approvata.'

sule CoGco-Ort}i.
Cadde il Cocco-Orfu e venne il Luzzatti■)

prima ministro di agricoltura e poi Presidente 
del Consiglio. Il Luzzatti nel suo programma 
che svolse nel 28 marzo 1910 comprese questo 
disegno di legge, ed allora credette conveniente 
di ritirare il progetto che era già stato posto 
all’ordine del giorno, per modificarlo, promet
tendo di presentarne un altro, il che fece ad 
otto mesi di distanza, e cioè il 5 dicembre 1910.

. Però il. Luzzatti, nel presentare questo pro
getto, raccomandò al Senato di deferirlo allo 
studio dello stesso Ufficio centrale che aveva 
esaminato il progetto precedente.

Qualche senatore si oppose a questa proposta 
sostenendo- che il progetto dovesse fare la so
lita trafila, e cosi si procedette alla nomina di 
un nuovo Ufficio centrale, il quale, come è ben 
noto, risultò composto di due commissari deci-
samente contrari:? due commissari favorevoli
al progetto ed un altro contrario, ma contrario 
con schiarimenti. Per cui si ebbero sullo stesso 
disegno di legge ciuattro relazióni, e non si può 
dire che l’Ufficio centrale fosse concorde nelle 
sue conclusioni. Certo che due di questi com
missari, tra cuijl relatore, si dichiararono con
trari; ma se avessimo potuto fare una discus
sione calma, serena, obbiettiva, con quel pro
fondo rispetto che si deve avere per le opinioni 
altrui anche, diverse, credo che saremmo giunti 
ad una conformità di vedute e la legge avrebbe. 
potuto essere approvata e vedere la luce.

Ma era destinato che questa legge non si 
dovesse- discutere, giacché siamo arrivati -al
maggio di quest’anno e la legge Ira sempre

Nel 1909 il Senato la prese in considerazione, ' pianto sull’ordine del giorno e ,la' discussione
ne udì lo svolgimento e si venne alla nomina
dell’ Ufficio centrale che doveva

Discussioni, .f> 1113

esaminare
non si è fatta.

Però nell’ altro ramo del Parlamento un ora-
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tore eloquente, vigoroso, abilissimo, si fece ri
vendicatore di essa, e propulsatore dell’assi- 
curazi@ne, e T on. ministro dette delle risposte, 
e le sue risposte furono tali, quali, potevano 
attendersi, da un uomo di forte ingegno, il 
quale era ben usato agli studi dei grandi pro
blemi dell’economia pubblica e della sociologia.

Io ricorderò le sue risposte; se qualche cosa 
dimenticassi prego di volermi correggere. Il 
ministro disse che non voleva scendere a par
ticolari; disse però che- avrebbe sostenuto il 
principio della obbligatorietà, e lo avrebbe 
introdotto nella legislazione. Disse ancora che 
r obbligo delle assicurazioni doveva ormai con
siderarsi come un peso per ciascuna industria 
e quasi una spesa di produzione. Disse ancora 
che l’art. 1151 e seguenti del Codice civile 
non potevano ormai essere sufficienti, e rispon
dere alle nuove forme delle industrie.

Finalmente disse che in quanto alla spesa, 
la prevedeva meno grave di quello che si di
ceva, perchè le cifre che andavano in giro in 
quei giorni non gli sembravano attendibili. E 
noi lo ringraziamo di queste dichiarazioni che 
ci hanno rassicurato, e sopratutto dell’ ultima.

Infatti, non entrerò nel merito della que
stione, ma rileverò che l’obiezione più seria' 
che si .è fatta alla legge è stata quella del
l’aggravio; ora questo aggravio certo è pro
porzionale al numero degli infortuni, ma del 
numero degli infortuni non si sono fatte quelle 
previsioni accurate ed esatte che si potevano 
e dovevano fare. Si è partiti da una statistica 
germanica, e non si è profìttato- di quei dati 
e di quegli elementi che potevano, fornire le 
nostre mutue di assicurazioni.

Tra i risultati dglla statistica germanica (la 
quale abbraccia criteri diversi, e tien conto 
anche della inabilità temporanea, e fa le am
missioni con estrema larghezza (poiché non si 
pagano indennità in una Sola volta ma si am
mettono gli infortunati ad una pensione), per 
tutte queste ragioni tra i risultati della stati
stica germanica e i ris.qltati della statistica 
delle nostre niqtue c’è una differenza enorme, 
si va quasi alla metà.

Non starò a citar cifre, appunto per non en
trare nel tecnicismo della questione. ma dico
che si va alla metà, C'per conseguenza anche < che il Senato, il quale aveva iniziato.
nella previsione della spesa bisognerà andare 
all^ metà.

E qui mi sia permessa una parola d’encomio 
alle mutue di assicurazione. Le mutue di assi- 
curcizione; ■ sorte spontanee, sorte pe.r buona
volontà, e, diciamolo pure, per amore dell’a
gricoltura e dei lavoratori'da parte dei pro
prietari, ■ queste mutue non potrebbero mai ri
solvere il problema dell’assicurazione, perchè 
sono poche, e perchè dìhìcilinen' troveranno
imitatori,, viste le condizioni diverse dei varii 
paesi: però hanno avuto il merito prima di 
tutto di mostrare col fatto eh© h Paese è ma
turo a questa forma di assicurazione...- -

CEFALY. Domando di parlare.
- MàNàSSEI. ...hanno'dimostrato ancora che 

nei proprietari c’è cura, c’è interesse per i la
voratori ed hanno fornito buoni elementi di 
studi e di investigazioni. Però certo, ripeto, io. • 
non, credo affatto che con le mutue si potrebbe 
risolvere il problema dell’assicurazione dei con
tadini, che richiede una legge dello Stato, una 
legge che verrà, perchè non si tratta di gran
dine e di’ mortalità dei bestiame, ma della vita 
degli uoruini -che è egualmente preziosa in . 
tutte le regioni.

L’on. ministro di agricoltura alle dichiarazioni 
che sopra ho accennate ne aggiunse altrq, si
curamente di importanza. Egli disse che inten
deva di presentare un nuovo progetto di legge, 
e questo progetto imperniarlo sopra la Cassa 
nazionale di cui si proponeviJ. di ' rinnovare in 
qualche, parte Io statuto, appoggiando anche 
su quella le Casse di maternità; e disse che 
avrebbe profittato degli studi dei suoi prede- . 
cessoli e naturalmente anche del progetto di 
legge Luzzatti. Quando sia così, è certo che 
noi avremo un nuovo progetto che verrà, noi 
speriamo, quanto prirna in discussione. Questa 
risoluziqn© dell’ onor. ministro ebbe due con
seguenze non liete : la prima di ritardare il 
benefìcio della legge ancora per gualcire tempo, 
la seconda di far sorgere e dar essere ad un 
equivoco deplorevole, inquantochè noi abfìiaino 
sempre avuto all’ordine del giorno il progetto 
sulló assicurazioni dei contadini e non l’abbiamo • 
mai discusso; ed oggi che verrà un nuovo pro
getto, 'sicuramente non è più il caso di discu
tere un progetto che sarà surrogato: ma la 
mancata discussione ha fatto sorgere il pensiero 

creato.
formulato il progetto di legge per rassicura
zione dei contadini, oggi 1’ abbia rinuègatq, o
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per dir meglio lo abbia assolutamente ripudiato. 
Questo non è esatto, perchè il fatto è- che il
Ssnato^ con tutti i sudi mezzi; nuora ha mo-
itràto benevolenza e simpatia al progettò, eR'

non vi è mài, stato uh atto importante che ab
bia ■ dimòstrato ' il cambiamento delle sue idee, 
delle sue direttive.

lo voglio sostenere e sostengo che il merito
di questo progetto di lègge è prineipaimente

dalle nuove forme che hanno assunto i rap
porti tra capitale e lavoro, e dal conseguehte 
concentramento di .tutti gli interessi del capi
tale e dei lavoro nelle diverse organizzazioni.

La legge che istituì il Consiglio superiore 
del • lavoro è del 1902; il regolamento che ad 
essa si riferisce è del 1903; ma P onorevole 
ministro non ignora certamente che, pochissimo 
tempo dopo P andata in vigore di queste di

del Senato, e nessuno potrà togliere al Senato 
qùestà sha bella pagina; però è certo che se 

. noi iàsci'àmo nelP ordine del giorno la legge e

sposizioni, ne furono rilevate le manchevolezze

non là. discutiamo, il pubblico, e sopratutto il

e i difetti e^se he domandò la riforma. Ea do
mandarono le organizzazioni operaie, la do- 
ihandàrono le organizzazioni del capitale, la

pu-bblico grosso, imputerà al Senato i ritardi 
■dell’ approvazione. Quindi io farei Viva pre
ghiera all’ ohof. ministrò di agricoltura pèrche 
ci dia affidamento che al riaprirsi del Parla
ménto, in novembre, ci presenterà il progetto 
di legge per P assicuraziònè dei contadini, ed 
intanto disponga che il progetto del o dicem
bre 1910 sia tolto dall’ordine del giorno del 
Senato, non avendo più ragione di figurarvi è 
colando sèmprè più in fondò ' all’ ordine del 
giorno stèsso, quasi nella fossa Éuia del D’An
nunzio.

Del resto, conrunque sia, io tengo a questo: 
tengo a far sapere agli agricoltori italiani che

domandò lo stésso Consiglio superiore del la- 
vo-ro.

Infatti nel febbraio 1910, il Consiglio supe
riore del lavoro, per mèzzo - di una Conimis- 
sione, composta degli onorevoli Abbiatè; Ca- 
brini e Salvihì, presentò un vero e proprio 
progetto di riforma dall’Ufficio del la'voro. In 
sèguito, tanto la Federazione degli industriali 
di Tòrino quanto la Fedèfàzione interprovin
ciale agrà-ria di 'Bologna, presentarono memo- - 
riali e domande nello stesso senso.

Anche recentemente il Consiglio generale 
della- Federazione degli industriali di Torino,
richiamò rattenzione del ministro sugli incon-

. nel Senato non mamcanó uomini i quali si
preoccupano delle condizioni del lavoro, uomini 
che considerano la legge sulle assicurazioni 
come un puro-atto di giustizia; rammentano 
quali e quante siano le benemerenze dei lavo-

venienti cui dà luogo P elezione, la composi
zione ed il funzionamento del Consiglio supe--

' riore dèi lavorò, cosi come è oggi organizzato'.
L’ unanimità di tutti questi interessati deve 

certamente incoraggiare il ministro ed indurlo
ratoni delia terra, benemerenze forse anche s><!■

periori a quelle di altre classi sociali; ed affret
tano col desiderio Papprovazione di questo di
segno .di legge, perchè sentono di dover pagare 
a-'questa classe un debito di riconoscenza, per
chè questa 'Classe è quella che produce il grano 
che noi mangiamo ed è benemerita dplla so
cietà e della patria. {A23pro'ì}a^ioni}.

ZAPPI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZAPPI. {Segni di attenzione}. Io desidero 

soltanto di rivolgere una domanda all’ onore
vole ministro d’agricoltura; i.ntende egli di stu
diare e successivamente presentare un disegno 
di legge per la riforma della-legge che regola 
Peleziunè, la composizione ed il funzionamento
del Consiglio superiore del lavoro?

Come è noto, quest’ organo fu creato per lo 
studio delle- leggi sociali, ed è reso necessario

a proporre al Parlamento P invocata riforma.
Nè egli deve spaventarsi, quando, esaminando 
tutte queste domande, dovrà constatare che esse 
mutano hella loro essenza intrinseca. Lhihani- 
rnità cessa quando si tratta dell’ applicazione 
pratica della riforma. E questo è naturale, per-
chè 
sono

gli enti che hanno invocato tale riforma, , 
P espressione e la sìntesi d'interessi di

versi, per cui diverse debbono apparire le loro
richieste.

Però, per chi guarda le cose un po’ più dal-
T- alto, la difficoltà di creare. deve sembrar
minore di quanto si- crede, attraverso le di
scussioni e- i- dibattiti intorno a questo argo
mento, coP-Consiglio del lavoro un organo- nel '
quale equamente sian rappresentati' gii inte-
ressi- del capitale- e del lavoro, e nel quale 
pòssano tutti 'svolgere^ utilmente-la loro azione
in lire dèglì interessi generali dèi paese, • "

s
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Base di qualunque riforma è l’elettorato. Bi
sogna perciò fissare il mòdo di elezione e l’esten- 
sion© da darsi al voto; quindi prima di tutto
ooGorre stabilire se il voto debba essere cor
porativo 0 debba essere dato alla classe. Darlo 
alla classo vuol dire darlo all’ individuo, in 
quanto le classi che si chiamino tali, ma non 
abbiano organizzazione, costituiscono una rac-

presenti i veld interessi professionnli. sindacaiì, 
sia esciusa, inquanto non si può ritenere chè 
sia. teorìa liberale, conformò anche a tutto 1^© 
spirito che informa la nostra legislazione e il 
nostro diritto pubblico, di'escludere per precon
cetti una qualunque Associazione. L’esclusione 
non può essere ammessa che per quelle Asso*  • 
ciazioni per le quali si possa, pfovafè che sonò

colta di persone, che non possono rappresen- / solo apparèntemente organizza'^ioni sindacali,
tare gli interessi della classe.

Oggi, nella nostra vita economica e sociale 
soltanto le organizzazioni hanno diritto di chia- ’ 
niarsi rappresentanti di classi e l’individuo, la 
persona che, con locuzione poco elegante, è 
chiamata disorganizzata, , non ha diritto che 
alla vita individuale e non può pretendere di 
rappresentare gli interessi. di una organizza
zione. ••

Sarà questo un bene, sarà un male ? io non

ma che in sostanza sono altra cosa,
La composizione del Consiglio deve essere 

fatta cogli stessi eriterii t che siano cipè ègnal- 
mehte rappresentate le due classi il layoro e
il capitale, senza alcuna esclusione. ma con

lo so e non è il momento di esaminarlo; con
tribuirà tutto questo ad un duraturo progresso ?
Io ignoro ; ma certo è un fatto di cui bi
sogna tener conto e che sarebbe puerile voler 
negare. Da questo fatto risulta che la divisione 
delle classi si determina mediante la forma
zione di una coscienza particolare tra individui 
accomunati dagli stessi interessi. Questo vale 
tanto per i rappresentanti del lavoro che per ' 
i rappresentanti del capitale, per cui la vera 
riforma deve dare il voto alle corporazioni, alle 
organizzazioni in modo che quelle .del lavoro 
e quelle del capitale siano egualmente rappre
sentate nel Consiglio del lavoro.

Dando, il voto alla classe, lo.si darebbe, come 
già ho. detto, solo agli individui che non avreb
bero diritto di rappresentare la classe, non po
trebbero discutere con autorità di fronte alle 
organizzazioni, e si verrebbe a delle elezioni 
che potrebbero chiamarsi elezioni generali so
ciali, da equipararsi quasi alle elezioni politiche. 
La_ spesa sarebbe su per giù la stessa, c le agi
tazioni molto più’ gravi, che quelle che sono 
provocate generalmente dalle elezioni politiche, 
in quanto si metterebbero in contrasto e in 
lotta le due classi rappresentanti l’interesse 
del capitale e l’interesse del lavoro. Credo che 
ciò non possa sorridere a nessuno, mentre non- 
si verificherebbe questo inconveniente, quando 
B fosse dato .alle organizzazioni: E questo 
votò dovrebbe essere esteso e dato in modo 
che nessuna delle organizzazioni, purché rap-

ammissione molto limitata degli elementi tecnici 
i quali, seppure sono necessari nella, discus
sione, di- .tàlùni argomenti, non sono però au; 
torizzati a rappresentare gli interessi sinda.- 
cali. Si tratta di interessi- di due classi;, i rap-’ 
presentanti soltanto di queste due.classi debbono 
far parte del Consiglio, che di questi, interessi 
discute.

E, come il Consiglio, così deve’ essere formato
ll Comitato, che è una specie di potere .esecutivo •
del Consiglio superiore di lavorò^

Di questo facciano parte i fappresentanti 
delle due classi e meno che sia possibile gli
estranei. Io comprendo benissimo che gli estra
nei- non si possono escludere assolutamente, ma 
raccomanderei di accettarli sempre nel minòr 
numero- possibile. Certo nella/mente di,chi ideò 
la legge c’era questo concetto: che gli estranei 
-dovessero fungere, quasi da arbitri, in modo da 
condurre essi alla .decisione dei diversi quesiti 
sòttoposti allo studio del Consiglio superiore 
del lavoro. Ma dairesperienza che io ho delle, 
trattative che si svolgono in confronto ai rap- 
jpresentanti del lavoro,, non ho mai visto che un 
terzo possa giovare molto. Il contatto diretto, 
senza interposizione di cuscinetti protettori, è 
molto p.iù efficace, e quando le due classi, messe 
cX contatto, hanno discusso di interessi che cono -
scono, se raccordo avviene, è realmente vero
sincero, duraturo. Se invece raccordo avviene 
solo attraverso.- il giudizio pronunziato da un 
arbitro, esso è.molto spesso fallace e non rappre
senta la vera e sincera intesa tra le due classi. A
questo» proposito noi abbiamo 3; P.lUa legislazione
estera esempi moltissi.mi del come debba essere 
comp-os'to e come debba funzionare quest© Coif- 
siglio4 superiore- del lfi;yoro. Ma se a me fosse
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pèrmesso di dare u.fì suggerimento,- ló Vi dire.Ì
àtudiaté. tutto ciò che v’ insegna
èstera, studiacela è imparate ciò che per caso

Si lamenta l’onor. Manass^ei che questo di-
la iegisiazione

ancora non sapeste, ma andate adagio tìell’ap
plicarlo, perchè le nostre condizioni della indu
stria, le condizioni della nostra agricoltura sono 
molto diverse da * quelle di altri paesi, molto 
diversa è l’indole, delle classi sociali, diversis
simi sono_ anche i rapporti èlle hórmalmente

4 ócorrono fra le diverse classi. Quindi studiàiho
e impariamo ciò che gli stranieri ci insegnano,
ma, ispiriamoci, più che sia possibile, alle con
dizioni nostre, perché soltanto in questo modo
faremo opera realmente utile al nostro Paese..

Detto questo, esprimo l’augurio che l’onore
vole ministro voglia riconoscere l’importanza 
della questione in . prò della pace sociale, al- 
l’infuori della quale è impossibile che progre
disca, .e che si incivilisca l’umana società, (ylp- 
pr orazioni}.,

CEFALY. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CEFALY. {Segni di attenzione}. Io devo pren

dere la parola ■ per rettifìcare qualche afferma
zione 'fatta daH’ohor. Manassei per ciò che ri
guarda il lavoro dell’ Ufficio centràle e la 
relazione presentata sui disegno di legge per
l’assicurazione dei contadini.

Nelle proposte fatte dal collega Manassei ?

potrei associarmi e m’associo di gran cuore, per
chè nessuno più di me (e posso parlare anche
a nome della maggioranza dell’ufficio centrale)
desidererebbe la pronta discussione di questo 
disegno di legge od il ritiro di esso. L’ Ufficio 
centrale, di cui ebbi 1’ onore di essere presi-
dente non poteva adempiere più scrupolosa-
mente e più sollecitamente all’ obbligo suo e 
questo fu fatto perfino, incitando il collega Conti, 
che era- altro componente dello stesso Ufficio 
centrale, • a far presto, per poter presto pre
sentare la nostra relazione.

Ora, questa relazione è presentata da circa 
un mese) sta innanzi al Senato, e, se per le 
vacanze intervenute non ha potuto essere di
scussa, certamente di ciò non si può fare colpa
all’ Ufficio centrale. che ha compiuto, ripeto.
scrupoìosaménte, sollecitamente, e potrei dire 
anche (per il merito della relazione presentata
dairoiior. Saladini) 
vere.

egregiamente, il suo de-"

segno di légge pende da un pazzo davanti al 
Senato. Ma di quafìe disegno di leg’ge, onor. Ma
nassei, intende ella parlare? Di quello, del cui 
Ufficio centrale lei faceva parte e del quale 
era stato presentatore l’onor. Conti ? 7o non so 
se-quel disegno di legge incontrasse le .simpatie
del Senato.

Voci. No, no.
CEFALY. E credo anzi che, perché esso

non incontrava le simpatie del Senato, non Ku 
potuto essere discusrso, e veniva rimandato du 
volta in volta, sempre in fondò all’ ordine del’ 
giorno.

Quanto all’ Ufficio centrai© del quale io faccio 
parte, dichiaro che esso non è per nulla con
trario all’assicurazione dei contadini.

Noi anzi desideriamo che. i contadini sieno 
assicurati contro gl’ infortuni di più e meglio 
di quel che vorrebbero- certi, agitatori di me
stiere.

Noi-siamo contrari all’obbligatorietà, dell’as-
sicurazione. nella forma che desiderano gli
amici deir onor. Manassei, perchè essi dirne- 
strano di non conoscere tutta l’Italia agricola 
e perchè, con quella forma, creano all’ Italia 
agricola fastidii e fanno il vantaggio non dei 
contadini, ma. delle.Società assicuratrici., {Vi- 
rissime approrazioni). ■ "■

Questo è il punto precipuo di dissenso ed in 
questo, onorevole Manassei, non v’ è stata quella 
discrepanza d’opinioni di.cui ella ha parlato: 
tutti i componentil’Uffìcio centrale,-meno l’ono
revole. Conti, proponente del disegno di legge, 
del quale fu commissario l’onorevole Manassei, 
e che avrebbe preteso, per un certo amore di 
paternità, ad averlo riprodotto nel progetto pre
sentato dal ministro Luzzatti, - siamo stati con
trari a quel tale principio d’obbligatorietà.
compreso anche Tonor. Lamberti, compagno
degli onorevoli Conti e.Manassei nel precedente 
Ufficio centrale, e che in questo punto è stato
d’accordo con noi e lo dichiara nella 
lazione.

sua re

Dunque l’Uffìcio centrale da me presieduto, 
nella maggioranza di tre membri, è. concorde
in tutte le sue cojiclusionlj 1 onor. Lamberti,
commissario dissenziente, combatte il principio 
deir obbligatorietà delle assicurazioni, come lo 

; combattiamo noij e l’onor. Conti solo è rimnstò, 
per precedenti impegni e compromissioni, con-
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vinto fautore dell’ obbligatorietà delle opera
zioni, come la desidera l’onor. Manassei.

-Io mi dolgo che queste discussioni debbano 
venire così di straforo; e mi dolgo ancora più 
(e invoco su questo punto l’attenzione e l’au
torità dell’onorevole Presidente del Senato)., che 
queste' discussioni si facciano nell’ altro ramo 
del Parlamento.

Non ' dev’ esser decito che neUa Camera dei 
deputati si presentino interpellanze e si possa 
discutere un atto del Senato criticandolo allo 
stato di- relazione, prima ancora che il Senato 
stesso se ne sia occupato, per quelle elementari 
norme di riguardi che servono- ad evitare i 
conflitti tra, i due rami del Parlamento. {Appro
vazioni} .

Noi desideriamo è domandiamo Che la*  qui- 
stion'é venga qui diretfaffièhfe èd ampiamente 
trattata nella suà interezza- ed allora si yè- 
di'à chi la, discute con sentimenti di o-bièt- 
tività e con critèri iiberàmente e^ -coSeienzio-

portuno ed in molte cose non è stato nemmeno
esatto. {Approvazioni mmssinie e genercbli).

LAMBEKTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Chiamato in causa, 

tacere.'
non posso

Non credo di dover entrare nel merito della
questione,. perchè, com
Cefaly, non si può. una

ha detto il senatore 
questione di' tanta ini-

portanza, discutere cosi di straforo.
Non credo di entrare' net merito d‘e-lla qu-e-

stione. perchè le ragioni che ini potréhbero

samente formati e’ coloro-, che, ricercàt-ori- di
malsàha popólarità, parlano" in nome del con
tadini e nòn fanno che cedere alle- agitazioni 
di’ piazza,, {Approvazioni vwissrine), perchè 
in fondo in fondo- cèrti partiti estremi- non si 
curano degli interessi dei contadini, quanto 
si curano degli interessi del loro stesso partito. 
{Approvazioni}.

Venga■o
dunque pres'to, onorevole ministro.

questa discussione sul disegno di legge, eh’è 
all’ ordine del giorno, perchè a noi dell’Ufiìeio 
centrale preme di rispb'n'dere alle punzecchia--

confortare in una delle opinioni piuttosto che 
nell’ altra non si possono dire in un mo'ffié'hto. 
Credo’ però di associarmi alle cenclusiohi del- 
l’onof. Cefaly, pregando Ponor. ministro ' di 
accet-barè subito' la discussione su questa ìnà- 
tèria 0 di ritiraré il disegno ‘di legge;, e lìél 
caso che intenda dì ritifarl©,- lo pregherei cal
damente a non voler togliere la prerogativa 
di questa discussione.' al Senato, perchè nel 
Senato è nato e il Senato intende ch©-_ in esso 
ha discussione si svolga. {Approvazioni}-.

MANASSEI. Domando di, parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANASSEI. Io risponderò all’egregio collèga 

Cefaly, presidente dell’Ufficio centrale, che 
non ho punto censurato le intenzioni e neppure 
i lavori del suo Ufficio centrale; e poi mi sono 
astenuto, come intendo di astenermi in questo 
momento, da discussioni in merito alla legge.
e fare discussioni che entrino nel tecnicismo

ture di quache oratori nell’altro' ràffio del
PaMàmento e ad una' agitazione fittizia- di co
mizi e di gazzette, che travisano i nostri inten- 
diffie'nti e turlupinano la pubhlièa òpinione.

La prego quindi, onorevole ministro, dì vo-' 
lerci mettere in condizione di discutere tran-

del disegno di legge.
Io credo che i dissensi non vengano nè siano 

venuti, sia da una parte che dall’ altra, da poco 
interesse e poco amore per lè classi lavora
trici; credo che siano dissensi che procedono 
da criteri diversi intorno al inerito in genere 
delle assicurazioni. Io credo che queUe stesse 
difficoltà che si sono affacciate quando sì è di

quillàménte ed esaurientemente'questo disegno •
di legge ó,’ se visto- che non è approvato dal-
l’Ufiicio centrale del Senato, e die molto pro
babilmente non corrisponde ai concetti del- 
r attuale Ministero -, di ritirarlo e di presentare 
pòi a novembre un altro progetto piu rispon-
dente ,gli interessi veri dei contadini, della.
classe agricola italiana e del Paese.

Ed in questa sola parte delle richieste fatte 
dall’onor. Manassei nP associo a lui; in tutto il 
resto nò, perchè il suo discorso non è stato op-

scussa 
stria.

rassicurazione degli operai deirindu- 
siano rinate, si siano riprodotte oggi a

proposito di quésta assicurazione, che ss noi la
esaminiamo bene, baio stesso carattere, lo stesso 
scopo e la stessa finalità.

Dunque, a parte ogni intenzionalità diversa, 
a parte un diverso apprezzamento delle bene-
merenze della, classe lavoratric! agricola, vi
sono vedute diverse ; però, come ho detto quando 
ho parlatola prima volta, io credo che se avesse 
avuto luogo una discussione alta, serena, ob-
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biettiva e sempre rispettosa anche fra i dissen-
zi enti, .arernmo arrivati forse ad una confor
mità di vedute. Però ora dubito assai che sia 
più il caso di discutere il-disegno di legge at
tuale. Ad ogni modo, di questo sarà giudice. 
Ponor. ministro.

PRESIDENTE. Riservando la facoltà di par
lare alPon, ministro e all’on. relatore della Com- 
missioné di finanze, dichiaro chiusa la discus
sione generale.

T. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Pensioni privilegiate di guerra (N. 801) ;
Ispettorato delle scuole medie (N. 808). -

il, Votazione per la nomina di un membro

^Proposta del senatore Gefaly.

ì del Consiglio superiore di pubblica istruzione.

III. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Stato di previsione della spesa dei Mini

stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1912-913 (N. 795 - Se- 
giàto} ; :

Sta,to di previsione delia spesa del Mini

CEEALY. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne -ha facoltà.
CEFALY. Il relatore della Commissione per 

la contabilità interna domenica prossima deve 
allontanarsi da Roma. I lavori del Senato, fino 
a che non sarà presentata la relazione sulla 
legge elettorale, credo che possano consentire 
una giornata di discussione del nostro bilancio 
interno.

Pregherei quindi la Presidenza di voler de
stinare per la discussione del nostro bilancio, 
tanto consuntivo che preventivo, la giornata di 
venerdì o di sabato -prosami.

PRESIDENTE. Venerdì è già impegnato, si 
potrebbe fissare il giorno di sabato, se il Senato 
non ha opposizioni, da fare.

VoG-è. Domenica. -
COLONNA FABRIZIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COLONNA FABRIZIO. Io non desidero di 

- nipglio che si tenga sqduta in Comitato segreto 
essendQ quella la mia beneficiata {si. ride}.

.stero del tesoro per 1’ esercizio finanziario 1912- 
1913 .(N. 722) ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’ istruzione pubblica per 1’ esercizio 
finanziario 1912-13 (N. 759) ;

Assegnazione sulla parte straordinaria del 
bilancio delle guerra della somma di lire 156.000 
per indennizzo dovuto al comune di Milazzo e 
spese relative (N. 781);

Conversione in legge dei Reali decreti 
13 ottobre, 24 dicembre 1911 e 15 febbraio 1912 
per la riduzione temporanea della tassa straor
dinaria massima sulle eccedenze di circolazione 
del biglietti degli Istituti di emissione (N. 802) ;

Conversione in legge dei Regio decreto

Però dpmenica assolutamente pcn pptrpi prep: 
dervi parte, per precedenti impegni. Peraltro, 
se il Senato deciderà di fare seduta segreta. 
sa|)ato, io mi dichiaro a sua disposizione.

Presidente. Allora, non facendosi opposi-
-zione, resterà stabilito che sabato il Senato,
invcGQ che in seduta pubblica, 
Comitg,tq segreto..

si riunirà in

Ricordo che demani c’ è riunione degli Uffici 
alle ore 1.5, principalmente per h esame del
disegno di legge:, 
eletto r ale p oli ti ca

«

».
Sulla riforma della legge

Leggo l’ ordine del giorno per la seduta di 
venerdì alle ore 15.

24 dicembre 1911, n. 1440, che proroga la va
lidità delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della 
legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante prov
vedimenti per il eredito fondiario nell’ isola di 
Sardegna (N. 8O3j ;

Provvedimenti per agevolare 1^ esecuzione 
di opere di bonifica di -1^ categoria (N. 800);

Aggregazione del comune di Spinete alla 
pretura, all’ ufficio del registro ed all’Agenzia 
delle imposte di Bojano (N. 5.98.) ;

Tnfortuni degli operai sul lavoro, nell’ agri
coltura (N. 3.86) ;

Modificazioni alla legge S luglio ISBG, n. Si
sull’ avanzamento nel Regio esercito (M. 530^ ;

Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 
della marina miliare (N. 634) ;

Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disoccupazione involontaria (N. 370).

La seduta è sciolta (ore 18).

Lioenziato per. la stampa il-10. gingno 1912 (ore 11).

Ayv. Edoa-kdq Gallura

Dirattors dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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lAPPÌRÓVATO NELLÀ TORNATA ZDEL 5 'GIUGNÒ ihlè ’ ‘

<K5I

Provvedimenti riguardanti il corpo civile insegnante 
delia Regia Accademia navale

TITOLO I.
I NSEGNANTI.

A.rt. 1.

La legge 21 marzo 1907, n. 140, è abrogata. !
Il ruolo organico del personale civile insegnante 
delia R. Accademia navale stabilito dalla ta
bella A annessa alla legge suddetta, è modifi
cato in conformità della tabella A annessa alla 
presente legge.

Àrt. 2.

i Le norme per T ammissione al concorso^ i do-
j cumenti e le altre modalità inerenti saranno 
j stabilite nell’apposito regolamento. . - 
I .

' Art. 4.
Il vincitore della cattedra messa a concorso 

è assunto in servizio con decreto ministeriale 
col grado di straordinario e vi resta a titolo 
di prova per tre anni scolastici interi.

Nella seconda metà del terzo anno di prova, 
una speciale Commissione prende in esame il 
metodo di insegnamento, . le pubblicazioni e 
qualsiasi altra manifestazione dell’attività di-

La prima nomina ad insegnante della Regia ’ lattica e scientifica o letteraria dell’insegnante
Accademia navale è fatta in seguito a concorso i straordinario e -dà parere in • merito alla sua 
secondo le norme degli articoli 3 e 4.'- i nomina a straordinario stabile che, nel caso

• . j favorevole, viene fatta con decreto Reale.
) •

Art. 9 Tale Commissione è costituita di tre profes-
sori di Università o di Istituto superiore per

Il concorso è per titoli e per esame. Il me
rito dei singoli concorrenti è giudicato da appo
sita Commissione, nominata dal ministro della 
marina di concerto con quello dell’istruzione 
pubblica, e composta dì cinque professori. Per 
quelle materie che dal regolamento siano ricono
sciute di grado superiore, tutti i Commissari de
vono appartenere a Regie Università o ad Istituti 
di istruzione superiore, diversi. Quattro Com
missari sono scelti tra i cultori delie materie 
per le quali viene bandito il concorso, ed uno 
tra i cultori di scienze affini. Per le altre ma
terie tre Commissari ' devono appartenere a 
Regie Università o Istituti di istruzione supe
riore e due a scuole medie.

quelle materie che siano, riconosciute di grado 
superiore; e di due professori di Università o 
d’istituto superiore e di un professore di scuole 
medie per tutte le altre materie. I Commissari 
debbono appartenere a Istituti diversi e . deb
bono insegnare la stessa disciplina dell’ inse
gnante straordinario sottoposto ad ispezione.

Qualora i risultati di questa ispezione non 
siano favorevoli all’insegnante, questi può chie
dere la prova di un altro anno e il giudizio di . 
una nuova 'Commissione composta come è detto 
nel comma precedente, ma con professori di
versi da quelli che fecero parte della precedente 
Commissione. .

Se il verdetto è.favorevole all’insegnante,

t
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' questi acquista la stabilità con decreto Reale, 
nel caso - contrario viene dispensato da ogni 
ulteriore servizio..

Art. 8.

Tutto dì tempo prestato dagli insegnanti eoine

L’obbligo dell’òrario settimanale d’insegna
mento è di sei ore per le materie, che dal re-

professori. straordinari, è'valuta,to agli- effetti 
della pensione^

Art. 5.
•. Qualoramd anno'scolastico cominciato, venga
a 'mancare, per qualsiasi motivo^ Tinsegnante

. di una disciplina, il ministro ha facoltà di prov
vedere mediante la nomina di un incaricato.

• Prima però.che finisca Tanno scolastico è 
fatto óbbligò di. bandire apposito concorso per
-straórdinario salvo il caso che il titolare sia

gOlamento siano riconosciute di grado supe-
riore; per tutte le altre materie è di dieci 
ore. .

Qualora l’orario normale di una materia di
insegnainento non

- orC; r in^gnante è
ó

raggiunga tali numeri di 
obbligato, senza speciale

retribuzione, q dove è -possibile a completarlo 
con i’insegnamento di una materia, affine.

Pel numero 
quelle sopra i

) di ore di lezioni superiori a 
stabilite è concesso un supple-

in . aspettati va. ■ ..
L’incarico può essere rinnovato quando il 

professore insegni effettivamente in una Uni- ‘ 
versità o-in un Istituto'di istruzione superiore 
q mèdia di. secondo grado.

mento, nella misura indicata dal regolamento, 
per rapplicazione della presente legge.

Art. 9.

Art. 6.
Il grado di ordinario può essere conseguito 

- soltanto dagli insegnanti. straordinari di lettere 
0 'scienze che siano diventati stabili da. un
trienniò. almeno, e che dimostrino con nuovi
importanti lavori, pubblicati e .con altri note^ 

- voli titoli, la loro operosità -scientihca o lette- 
-“■raria e didattica.^ ’ - ' •

. ■' Il -giudìzio sui meriti dei candidati è affidato 
ad una Gommissione composta di professori di 
Lniversità o di «Istituti- di- istruzione superiore

■ •' con le, modalità dell’art. o
-J.

Il numero dei, professori ordinali non può
' essere mài sópeiàore a, sei.,,

. . ' ■ Art. Z. '■
Lo stipendio . iniziale dei professori ordinàri 

è di; lire ■ 5,500, quello dèi professori straordi-- 
■■ ' nari .di materie superiori di lire 4,000 e.degli 

■ altri professori straordinari di' lire 3,000.
„ JjO ■'.stipendio dei professori ordinari si ac-
cresce con successivi' aumenti-quinquenn^i di 
lire. 509 ciascuno fino ad 'un màssimo di lire 
8000. Lo stipendio dèi'professori straordinari si 
-accresce con aumenti quinquennali di. lire 500 
ffino nd un massimo di lire 6'000.

Ogni anno uh professore ordinario deU’Isti
tuto e nominato, dal ministro su proposta del 
Comando, a eoadiutore del direttore degli studi 
con un assegno annuo di lire mille.

• -PlSGU3SÌGn'i f, IIIA -

Gli aumenti di stipendio, di cui aH’art. 7, 
oltre all’essere davti per' compiuto quinquennio, 
nei periodi stabiliti dall’articolo stesso, possono) 
essere concessi per merito distinto a insegnanti 
che si trovino ancora a distanza di meno di 
due anni dalla scadenza di detti periodi.

Non possono concedersi -due aumenti conse
cutivi di stipendio per merito distinto.

Per -gli iesegnanti che hanno avuto per me
rito l’aumento anticipato, la scadenza del qui-n'-
quennìo successivo decorri 
mento medesimo.

dalla data deH’au-

Art. 10.

Gli aumenti di stipendio, per inerito distinto,
vetUgòn-O , concessi dietro il parere favorevole
di una Cbmmissio'ne composta a norma deH’ar- 
ticolo.3. - ' ’• .

Art. 11.

■ L’ insegnante è alla diretta dipendenza del 
comandante dell’ Istituto^ tanto per la ‘parte 
didattica, quanto per la parte disciplinare.

Art. 12

Le pene disciplinari,) alin quàli è soggetto il
personale civile insegnante della Kegia Aeca^
demi a nav ale sono quelle contemplate dalT’ar-ca,
ticold 8 della ìegg 8 aprile 19G6, n.'141.?

L’ammonizione, e la censura ■ vengono date , 
dal comandante dell’ Istituto nel quale il pro
fessore. indegna',' la sospensione e la destituzione
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vengono proposte da una Coinniissionè coni-
posta di quattro professori d’istituti superiori 
0 medi, dei quali due nominati dal ministro 
delia marina di concerto con quello della pub
blica istruzione, e due designati dal Collegio 
dei professori della Regia Accademia navale.

La sospensione a tempo indeterminato qiuò 
essere ordinata dal ministro, dandone contem
poraneamente avviso alla Commissione di cui 
al comma precedente. La sospensione ha poi 
luogo di diritto nei casi contemplati dal'Regio 

- decreto 25 ottobre 1866,■ n. 3343.
Le norme, alle quali dovranno uniformarsi i 

deliberati della Commissione sopra nominata, 
sono stabilite dal regolamento.

Arfc. 13.

Gli assistenti sono nominati e confermati con 
le norm^ in vigore per gli assistenti nniversi- 
tari; sempre però sul parere favorevole del 
comandante dell’Istituto.

Lo stipendio annuo è di lire 1500.

' Art. 16.,
Lo stipendio dei maestri e dei preparatori di 

gabinetto straordinari è di lire, millecinque
cento.

Lo stipendio dei maestri e quello dei prepa
ratori ordinari è di lire duemila con diritto a 
cinque aumenti quinquennali nella misura di 
lire trecento .ciascuno.

Art. 17.
Con speciale regolamento saranno emanate 

le norme per T applicazione ■ della presente 
legge. -

Art. 18.
L’applicazione della-presente legge è ripor

tata al 1° luglio 1911.- ' ■
La. somma complessiva di spese effettive con

solidate dallo stato di pre\T3Ìone del Mini
stero' della marina per l’esercizio 1911-912 e 
per gli esercizi successivi sarà aumentata di 
lire 14,000.

L’aumento relativo all’esercizio 1911-1912 
sarà insci'itto nel relativo stato di previsione 
della spesa con decretò del ministrò del tesòro.

TITOLO II.
Maestri e preparatori di gabinetto.

Art. 14.

Il ruolo organico dei maestri e dei prepara- . 
tori di gabinetto è stabilito ■ dalla tabella B, an
nessa alla presente legge.

Art. 15. -

T maestri sono nominati per pubblico con
corso col grado di straordinario. Dopo un biennio' 
di esperimento, su parere favorevole del Co- • 

. mando dell’Istituto, vengono nominati ordinari 
con decreto Reale; su parere sfavorevole dello 
stesso Comando vengono invece disp’ensati da 
ogni ulteriore servizio.

I preparatori di gabinetto sono nominati col 
grado di straordinario, e prendono il grado 
di ordinario su proposta del Comando dell’isti
tuto, dopo il secondo biennio di esperimento, ' 
qualora si pronuncino favorevolmente a loro 
riguardo il direttore degli studi ed il direttore 
di gabinetto.

Disposizioni transitorie.

Art. 19. •
I professori di scienze o di lettere di prima 

classe .della Regia Accademia navale, secondo 
Lordine del ruolo attuale, prendono nome e 
grado di ordinari. - . ■

Quelli di seconda classe possono essere pure 
nominati, ordinari a norma del precedente ar
ticolo -6,. quando ne facciano richiesta entro 
quattro mesi dallaqrromulgazione della presente 
legge. Gli altri professori non ordinari sono no
minati straordinari stabili.

I maestri ed i preparatori di gabinetto, at- ■ 
tualmente in ruolo e compresi nella' tabella B 

sono considerati col grado di ordinario.
I professori della B. Scuola macchinisti in 

ruolo, sono'consi derati come straordinari stabili 
se entro un anno dalla promulgazione della 
presente legge verranno chiamati ad insegnare 
pressò la R. Accademia navale.

Art. 20.
Gli aumenti .quinquennali, alFentrata in vi-, 

gore della presente‘ legge,, vengono, come già
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conseguiti, computati in base agli anni di ser
vizio prestati negli istituti governativi a decor
rere dal primo Regio decreto di nomina defi
nitiva e stillo stipendio iniziale di lire -3,000 per 
gli insegnanti di cui alla tabella A, e di lire 2,000 
per i maestri e preparatori di gabinetto di cui 
alla tabella B.

Art. 21.
Agli insegnanti, nominati ordinari in confor-. 

mitfct del primo-comma dell’art. 19, verranno 
■computati, .come già conseguiti, gli aumenti 

j quinquennali decorrenti dopo il sesto anno
dalla nomina definitiva ad insegnante in un isti
tuto governativo.

• Art. 22.

I I professori che, per effetto dell’applicazione
delle presenti disposizioni, venissero a per ce-
pire uno stipendio inferiore a quello attual
mente goduto, conserveranno la differenza a 
titolo di assegno persohale.

Tabella A

o o 
"s

e-
. ’O

^4

Categ'órìe
Straordi-

nari

3,0G0

5 •Professori di lettere.' .

Straordinari stabili

S ti pendio annuo

Minimo Massimo

3,000 6,000

Ordinari

Stipendi o annuo

.Minimo Massimo

Aumenti periodici di stipendio

6 aumenti quinquennali di lire 500 
ciascuno.

5,500 8,000 5 aumenti'quinquennali di lire 500 
ciascuno.

7 Professori di scienze .

3,000

3,000 6,000
6 aumenti quinquennali di lire 500

ciascuno.

5,500 . 8,000 5 aumenti> quinquennali di lire 500 
ciascuno.

3

2

.2,

3,000

'Professori di lingue stiva- 
nicre.

Professori di disegno .

Assistenti,.

3,000 6,000

3,000

1,500

3,000 ' 6,000
•1

6 aumenti quinquennali di lire 500 
ciascuno.

6 aumenti quiiiqueunaìi di lire 5C0 
ciascuno.
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Tabella B.. -

g 
"3

Q 
a 
'o

-

Ordinati

4

2

Maestri

Gate g 0 r i e Strao.rdinai’i StipendiG annuo

Minimo .Massimo

1,500

^,000 3,50a

• 1,500

Preparatori di gabinetto . . . 2-,009 ' 3,500

Aumenti pcriodiei di stipendio

5 aumenti quinquennali di lire 300 ciascuno

■ 0 aumenti quinquènnali di lire 300 ;Ciascuno

o

I
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CCl B

TORNATA DEL T GIUGNO 1912

.Presidenza,ael Presidente MAWKEBI

Sommario. — Comibnicazione {pag. 8389} — Congedi {pag. 8390} — Presentazione di di
segni di legge {pag. .8390-99, 8401} e di relazioni {pag. 8390-98} —• Si approva senza
disciùssione il disegno di legge :
Nella discussione generale sud' disegno di legge :

« Pensioni privilegiate di gibérra » {N. 801-A} {pag. 8390} —
« Ispettorato dette scibole medie » {N. 808-A}

parla il senatore Eoa {^aag. 8392} al quale ris^oemde il ministro deità pubblica istribzione 
{pagina 8393} ■— Si. procede alla discibssionc degli articoli —- Sull’art. 1 parla il senatore 
Be Cesare al quale risponde il ministro della pubblica istruzione {pag. 8394} — L’art. 1
è approvato, e senza discussione è approvato l’art. 2 — Sull’ art. 3 parlano i senatori
B’Ovidio Enrico [pag. 8394} e MazzoniSgmg. 8396} ai quali risponde il ministro {pa
gine 9396-97} ■—■ L’art. 3, emendato, è approvato Sull’art. 4 parla il senatore Mazzoni
Iqyag. 8398-99} al qzcale- rispondono il senatore Bini,'relatore {pag. 8399-8400}, ed il mi
nistro della pubblica istruzione {pag. 8400} — T ’art, 4 è approvato, e, ser a osservazioni,
si a23provano gli altri articoli del disegno di legge e le relative tabelle — Il disegno di legge
è rinviato allo scmbtinio segreto Seguito d^ella discussione del disegno di legge: « Stato. di
prensione della spesa del Ministero di agricoltura,, industria e commercio per l’esereù IO
finanziàrio 1912-13 {N. 795} — Biscorso del • ministro di agricoltura {pag. 8402} —Re’z?-
plicano i senatori Grassi {pag. 8413}, T)e Gesare {pag. 8414} e Zaggpi {pag. 8414} —■ Bi-
scorso del senatore Mazziotti, relatore {pag. 8415} — Parla pòi per fiatto personale il se-
natone Manassei {pag. 8419} — La discibssione dei capìitoli è rinviata alla sibccessiva seduta —■ 
Risultato di votazione {pag. 8419}.

La seduta è aperta alle ore 15. I -Messaggio del Presidente della Corte dei conti.

, Sono presenti il Presidente del Consiglio,
PRESIDENTE. Comunico al Senato la se-

ìninistro dell’interno, ed i ministri degli affari > conti:
g'uente lettera del Presidente della Corte dei

esteri, della guerra, della marina, del tesoro, ( « Rema, 5 giugno 1912.
della pubblica istruzione, di agricoltura,-indù
stria e commercio.

«In osservanza della legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a'V. E. l’elenco

FABRIZI, segretario, dà, lettura del processo delle registrazioni con riserva eseguite dalla
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

Biscùssioni^ f, 1H5

Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di maggio T912.

«■ 1'1 PresidentQ
« Di Broglio >.

Tipografia del Senato.
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Bo atto al Presidente della Corte dei conti 
di questa, comunicazione.

Congedi.
PRESIDENTE. Il senatore Boria Paniplndi

domanda un congedo di un mese per ragioni di 
famiglia; il senatore Lamberti di dieci giorni 
per ragioni fainiglia; il senatore Ricci di otto 
giorni per motivi di salute.

Sp non si fanno osservazioni; questi congedi 
s’intenderanno accordati.

Presentazione di disegni di legge 
e di una Teiàzione.

TEBESCO; rninistro del tesoro. Bomando 
parlare.

di •

PRESIBENTE. Ne Ira hacoltà.
TEBESOO. ‘Tìùnisiro del ^l&soro. So I' onore

-di 'Senato i 'S' guenti disegni di
legge; già approvati dall’'altro ramo del Par- 
danfento; ' ■ ,

Convalidatone di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevaiziQni di somme dal 
fondo di'■riserva 'per le •sp'ese impreviste del- 
l’csercizio ‘finanziario 4941-12; durante il pe
riodo di vacanze parlamentari dsl 16 novem- 
'bre 1911 al 21 febbraio 1912; ■

-Convalidazione di R>egi decreti coi quali 
'furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
'fondo -di riserva per le 'spese impreviste del- 
Pesercizio finanziario 1911-12; 'durante il pe
riodo di vacanze parlaméntari dal 2 al 29 aprile 
1942:?

Mhggiori assegnazioni e dlm-inu-ziom di
-stanziamento su alcuni capiloli dello Stato di
previsione della spesa del Ministero delPinterno 
per l’esercizio finanziario 1911-12;

Aumento del limite massimo dell’annualità 
'-per-pensioni di autorità aBpersonale dipendente 
dal Ministero di grazia e giustizia per T eser
cizio finanziario 1911-12.

SPING-ARBI; ministro dellcb guerra. Bomando 
di parlare.

PRESIBENTE. Ne ha facoltà.
SPINQARBI; ministro della guerra. Ho Po-, 

nere di presentare al Senato il seguente disegno
di le^r ^^’e già a,pprovatb dall’altro ramo del Par-
lamento:

Maggiori assegnazioni nella palle straor
dinaria del bilancio della guerra.

PRESIDENd'E. Bo atto agli onorevoli mini
stri del tesoro e - della guerra della presenta- 
zione di questi disicgni di leggC; che saranno 
frasmessi alla Commissione di finanze per il 
necessario esame.

EOA. Bomando di parlare.
PRESIBENTE. Ne La facoltà.
EOA. Ho r onore di presentare al Senato la 

l’elazione dell’ Ufficio centrale al .seguente -di
segno di legge;

Conversione in legge del R. decreto 27 no
vembre 1910; n. 824, che ha recato niodifica-'
zioni al testo'unico delle leggi sulla tassa in
terna di fabbricazione degli spiriti e alla tariffa 
generale del dazi doganali.

PRESIBENTE. Bo atto ali’on. senatore Eoà ' ' 
della presentazione di questa relazione; che sarà 
stampata e distribuita.

-Appràvasione del disegno Ri legge : «IPeas-ipni 
priviiegi'àte di guerra » (4T. 'SQi-A).

.PRESIBENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione:del disegno- di legge; '

Pensioni privilegiate di guerra.
Avverto che la discusS'ione si apre sul testo 

eihendàto dall’Ufficio centrale e accettato dal 
Groverno.

• Prego il senatore segretario Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.; nel'testo proposto 
dall’ufficio centrale.

BORGrÀTTA; 'segretario, legge:
(V. Stampato N. 801-A}. '
PRESIBENTE. Bichiaro aperta la discussione 

génerale/su questo disegno di legge. . . '
Nessuno chiedendo di parlare; la discussione 

generale è chiusa.
Passeremo perciò alla discussione degli ar

ticoli,-che rileggo :

Art. 1.
Sono istituite pensioni previlegiate.di guerra 

per gli ufficiali é militari di truppa del Regio 
esercito e della-Regfia marina comhattenti nella 
campagna di guerra italo-turca e per tutte le 
altre future campagne di guerra.

(Approvato).

Art. 2.
La liquidazione delle pensioni privllegiàte 

ammesse col precedente articolo; sarà fatta nei
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dagli- articoli 100 e imodi stabiliti dagli- articoli 100 e 101 della | 
legge 21 febbraio 1895, n. 70- (testo unico), au- i

Art. 3.

mentale del quinto.
Per .i militari di truppa delP esercito e del-

I La quota di pensione che spetta alla vedova 
0 alla prole minorenne, al genitore quiiiqua-

r armata le pensioni- massime e minime che geuario, o alla madre 'A^edova, ai fratelli mi-
dovranno servire di base alla liquidazione sa-
ranno quelle fissate dalla tabella di cui alPaiti- 
colo 8 della legge 2 luglio 1911, n. 621.

A questo effetto i gradi militari di truppa 
, del Regio esercito saranno equiparati eb quelli

del Corpo Reale equipaggi, in conformità della 
- tabella annessa alla presente legge.

Le pensioni privilegiate saranno concesse sol
tanto a quei militari che' abbiano diritto ad

nòrenni orfani, e alle sorelle orfane minorenni 
nubili, sarà ugnale alla metà delia pensione 
di prima categoria che sarebbe spettata, giusta 
Part. 2 della presente legge, al militare morto 
•in guerra.

(Approvato).

Art. 4.

una pensione inferiore a lire 3000 annue e non
potranno, ad ogni modo, superare le lire 3000.

Daranno diritto alla massima pensione pri
vilegiata-, oltre che la pèrdita intiera ed incu
rabile della vista, Pamputazione di due membri 
e la perdita assoluta ed incurabile delPuso di 
due membri, tutte le. altre infermità e lesioni

La presente legge, avrà effetto dal giorno. 
29 settembre 1911.

(Approvato).

Art. 5.

organiche o funzionali, gravi, permanenti, le
quali determinino uno stato di deb'ilitamento, 
0. di funzionale alterazione, equivalente a quello

La presente legge sarà applicabile agli indi
vidui appartenenti ai Corpi e servizi! ausiliari.

Con decreto Reale, udito il Consiglio di Stato,
saranno determinate le equiparazioni tra i

che-consegue od una infermità o lesione di gradi di questi personali e quelli del Regio
prima categoria, e cagionino altresi un Assoluta 
incapacità a qualsiasi profìcuo lavoro.

(Approvato).

esercito.
(Approvato.).
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Tabella anness^v alla legge.

Tabella di panncaziGiiQ dei gradi dei sniìitarì di truppa della Segia marina
e del Regio esercito.

t

Gradi dei militari di truppa nella Regia marina Gradi corrispondenti nel Regio esercito

I
I '

Nocchiere di e di 2^ cla.sse, ed altri militari pareg
giati a tale grado.

Secondo nocchiere, ed altri mintari pare 
grado.

O' O'pati a tale
I

Maresciallo e maestro d’-arra e.

Furiere maggiore ~ Furiere - Sergente maggiore - Bri
gadiere dei RR. carabinieri - Sergente - Vico bri-
gadiere dei REi carabinieri.

Sotto nocchiere, ed altri militari pareggiati a tale grado.

Marinaio .scelto - marinaio, e comune di e di 2^- classe 
di altre categorie.

Mozzo - comune di classe di altre categorie.

Caporale maggiore - Appuntato dei
Caporale e carabiniere.

RR. carabinieri

Appuntato - Soldato o allievo carabiniere.

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sara | PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge, e do fa-poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: «Ispettorato 
delle scuole medie » (N. 808-A).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la^ di-

scussione del disegno di legge: 
delle scuole medie ».

« Ispettorato

coltà di parlare all’ onor. senatore Eoa primo 
oratore inscritto.

FOÀ.. Mi unisco ali’Ufficio centrale e all’o- 
,norevole relatore nel dar lode all’ onorevole 
ministro per aver presentato con questo dise-
gilo di legge il mezzo di correggere una si

Chiedo al ministro deli’istruzione pubblica tuazioiie penosa creata dai primi esperimenti

se "accetta il testo emendato dall’ufficio ceri- sull’Ispettorato delle scuole medie. .
trale.

CREDARO, ministro . della pibbbllca ■ isira- 
zione. Lo accetto.

Tuttavia ronorevole ministro'mi vorrà per-
donare 'se 10 gli dirò che ho constatato con
spiacevole sorpresa che', tra gli ispettori delle

PRESIDENTE. Prego il senatore legretariosu scLiole medie non ve ne .ia uno destinato al-
Borgatta di dar lettura del disegno di legge. : r igiene scolastica. ■

BORGATTA, egreto.rio, legge:
(V. Stam/pato N. 8OS-A).

Non ò certo all’ onor. Credaro che occorra 
dimostrare la grandissima importanza di -que-
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sta branca dell’ igiene, ma mi rincresce che il 
Governo non abbia creduto di tener conto di 
questa materia creando un apposito Ispettorato 
per sorvegliare e dirigere i comuni nella ese
cuzione di tutte le opere d’igiene necessarie 
alla scuola.

Oggi noi abbiamo soltanto, le questioni ora
mai teoreticamente risolute dei locali scolastici, 
della loro disposizione interna, del riscalda
mento, cleir ammobigliamento. Tutto questo che 
è puramente igiene dell’ambiente scolastico è 
questione risolta; rimane ora la questione del- ■ 
l’igiene dello seòlaro. Su questo si stanno fa
cendo continuamente, nuovi studi e si' stanno 
.anche facendo esperimenti d.a parte di comuni 

non possiamo rimettercie di privati. Ma noi
soltanto all’àziohe disordinata spesso o incom
pleta degli enti locali ; ci occorre invece, che
vi sia un organo centrale per sorvegliare è
raccogliere i dati.-Dico riaccogliere i dati, ram- 
méntando ad esempio che vi sono parecchi 
municipi presso i 'quali si formano le carte
biografiche degli scolari, cominciando da al
cuni asili ed,estendendosi alle scuole elemen
tari., In alcune citt-à, queste carte biografiche 
sono fatte bene e con. amore, in a,ltre, invece, 

. son fatte solo, per rispondere ad una etichetta
moderna senza concludere nulla, • perchè non
si è convinti dell’importanza loro. Su tal pro
posito si è osservato anche che i medici si 
prestano piuttosto a malincuore al servizio ne- 
cessarlo’, onde è tanto più desiderabile di averpp
maestri istruiti in materia d’igiene perchè col- 
làbòrino essi stessi col medico dèlia scuola.

Ma un risultato pratico della formazione delle 
carte biografiche non l’avremo completo se 
quella non sarà resa obbligatoria dallo Stato, 
e se tutti i dati raccolti dai vari comuni non 
andranno in mano di persona esperta che sap
pia trarne eonelusioni atte a regolare la diffi
cile bisogna dei programmi scolastici.

Per questo avrei desiderato V istituzione di
un ispettorato medico, ma poiché P onorevole 
ministro non ha creduto di poter ciò fare 
in questa, circostanza e poiché nella relazione
è detto che il ministro ha perp in ànimo di
provvedere, così io mi permetto di riassumere 
il mio pensiero presentando questo ordine del 
giorno:

« Il sottoscritto fa voti che sia istituito presso 
il Ministero della pubblica istruzione e alla di

retta dipendenzti del ministro un ufficio sani
tario, al quale siano devolute tutte le.questioni 
e le indagini e gli studi relativi alla igiene e 
alla sanità dèlia scuola. Tale ufficio dovrà es
sere diretto da un medico igienista, partico
larmente versato nelle questioni di igiene, sco
lastica ».

Tale Ufficio io reputo necessario in quanto 
non credo sufficiente il rimettersi all’azione 
dei medici provinciali o degli ufficiali sanitari
dei comuni. Questi hanno una preparazione
che può essere sufficiente per altri uffici, ma 
per tutto quello che riguarda l’igiene peda
gogica, essi non hanno generalmente alcuna 
competenza specifica.

E necessario pertanto che vi sia al centro 
un organo direttivo il quale guidi l’azione-degli 
enti locali, e ne tragga le più importanti con
clusioni.,

CREDARO, ministro della pidoblica istru
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, istru,-ministro della 'pubblica

zione. All’on. senatore Foà potrei rispondere 
con quattro parole: quod differtur non aiLfertur.

Ho. nominato, nel 1910, tra gli ispettori cen- 
trali temporanei, un medico igienista. Dopo
questo primo esperimento, sono venuto nel pen
siero di rinvigorire la funzione dell’igiene peda
gogica nelle scuole medie ed elementari. Reputo 
opportuno che al Ministero dell’istruzione pub
blica vi sia, persona specialmente competente 
nell’igiene scolastica per poter far lavora,re anche 
i medici provinciali, che, da soli, mancherebbero 
di ■direzione. Ma gli ispettori delle scuole medie 
creati con questa legge in numero di 35, che 
la benevolenza dell’Ufficio centrale ha volute 
portare a 37, è a,ppena sufficiente per le ispe
zioni. di carattere generale didattico disci'
plinare.

Per effetto della legge.4 giugno-1911 io dovrò 
presto nominare quattro ispettori per l’istruzione 
primaria popolare, e può darsi che fina essi vi sia 
un igienista, poiché 1’ igiene, se è necessaria
nelle scuole medie, lo è ancora più nella scuola 
primaria e popolare. Ma anche il pensiero che 
r on. Eoa suggerisce col suo ordine del giorno, 
di istituire presso il Ministero un ufficio d’igiene 
scolastica., mi pare buono e da accettars i, ed io;
ne feci già, qualche cenno quando èbbi honor
di essere chiamato in seno all’Ufficio centrale.
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Noi abbiamo resempio delle altre nazioni, spe- DE CESAEE' Vorrei rivolg-ere àirònorevole
cialmenti di quelle nordiche, che han no costi- ininistro. della istruzione pubbìici& una pre-
tuito dei veri ispettorati d’igiene scolastica. 
Noi abbiamo anche in Italia 1-esempio di qualche 
iniziativa d'igiene scolastica che si svolge sotto 
r azione dei privati. Io ricordo, sempre a titolo

ghiera., ed è quella di aggiungere airaTticolo'’l-°,
. dove è detto : La vigilanza didattica e discipli-
nare sulle scuole medie-e normali governative 
e pareggiate e sugli istituti d’istruzione, di edu-.

di lode, rassociazione « Pro-schola » di Milano )

di cui è presidente il senatore'Pullè, che in un 
paio di anni ha fatto parecchie cose buone. Se 
io non dovessi accogliere come raccomandazione 
P ordine del giorno delPon. Foà, sarei un mi
nistro che invece di andare innanzi andrebbe 
indietro, e prego il Senato -di non credere che 
io sia'tra questi. Accetto dunque P ordine del 
giorno come raccomandazione.

FOÀ. Domando di parlare.-
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FOÀ. Ringrazio Ponor. ministro delle parole 

che ha pronunciato, e prendo atto che egli ha
accettato come raccomandazione il concetto
contenùto nel mio ordine del giorno.

PRESIDENTE, 
parlare, dichia.ro 
rate.

Se nessun altro - chiede di
chiusa ha discussione gene

cazione privati » ' « i convitti nazionali » ,
Perchè escludere da- questa provvida vigi

lanza i convitti nazionali i quali entrano per . 
tanta paiTe nella istruzione e nell’educazione dei. 
nostri giovani appartenenti à famiglie,'che, per- 

■ condizioni economiche ’e per amore della col
tura, possono e vogliono dare una coìnpleta edu
cazione ai propri figli? Sottoporre i convitti 
nazionali ad una ispezione normale è ìllumi-, 
nata è garentire i padri di famiglia molto più 
che ' non lo siano ora, con ispezioni saltuarie e. 
limitate; queste dovrebbero riguardare non la • . 
parte -amministrativa soltanto o la, didattica, 
ma la parte educativa, principalmente.

Io ricordo di aver rivolto aìTonorevole mi
nistro Tanno scorso eguale preghiera e di averne 
avuto cortese affidamento. Ricordo . anche che 
nella Camera elettiva, discutendosi il bilancio 
delTistruzione pubblica, vi fu un deputato tra i

si, passa alla discussione degli articoli che più, colti, ronor. Ciccatone, il quale sollevò la
rileggo :

Art. 1.

La vigilanza didattica e disciplinare sulle
scuole medie e normali governative e pareg-
giate e sugPistituti-distruzione e di educazione 
privati è affidata a 37 ispettori, i quali hanno 
io stipendio stabilito dalla tabella. A col diritto

questione dèi convitti. Io torno a parlarne oggi 
a proposito di un disegno di legge, che concerne 
appunto l’ispettorato delle scuole medie,' e che 
sarà veramente completo quando anche i con
vitti nazionali verranno sottoposti a questo ispet-
tonato.. e quando' le ispezioni su di essi' sa- ,

ardaumento sessennale. del decimo secondo le■è

norme in vigore e di-essi 12 sono assegnati
aiP Ispettorato centrale e hanno anche le fun
zioni di ispettori del Gircolo di Roma, e degli 
altri 25 iie sono assegnati cinque ad ognuno

ranno commesse a pei'sone competenti, che,ab
biano vissuta la vita dei convitti, e la cono-, 
scano in ogni sua parte, e siano però in grado 
di studiarne le riforme più urgenti, e pi.ù con
sigliate dalPespericnza e dalla necessità del-
reducazione nazionale, nónchè dalle esigenze

degli altri Circoli.’o
Le sedi e le circoscrizioni dei vari Circoli 

sono quelle indicate nella tabella B.
Con decreto ministeriale è. assegnata a cia- 

' scun circolo, una somma annua, per le inden
nità di ispezione.

Rimane in facoltà del ministro di disporre
ispezioni straordina.,rie od inchieste, 
a persone di sua, fiducia.

ì, affidandole

' DE GESAPvE. Domando di parlare. 
‘ PRESIDENTE. "Ne ha facoltà.

regionali. Io credo che gl’ispettori non dovreb
bero essere meno di tre, e scelti fra i-presidi- 
rettori più benemeriti e che abbiano coltura 
pedagogica. •

■ Io mi auguro che la mia proposta non in
contrerà opposizione nè da parte dell’onorevole. 
ministro, ,nè da pai'te delTUfficio centrale. ’

CREDARO, ministro deTBistribzioi^opubblica^ 
Domando di paidare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO., ministro deWistruzione piddblied. 

Un ispettore dei convitti nazionali vi è già al 
Ministero della pubblica istruzione.

dichia.ro
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■ . Al Mimstero della pLibblica istruzione vi sono.
cinqfn© ispettóri chiamati amministrativi ed uno
di essi proviene precisamente dai convitti na-
zinnali e viene continuamente incaricato di
ispeziona: i convitti stessi; sicché il Mini;steroSii-,
è già perio.dicamehte informato del loro anda
mento.

Aggiungo all’ onor. senatore De Cesare; che 
■ altre- Volte si è- interessato -con amore dei con
vitti nazionali;- che è allo studiO; senza aumen-

deir insegnamento della educazione fìsica in 
ogni ordine di scuole.

Il ministro nomina tra gli ispettori centrali 
e tra quelli di ciascun Circolo regionale un 
presidente che rimàne in carica per due anni 
e può essere eonfermato.

(Approvato).

tare la snesa attuale'z una riforma deirorganieo
dei convitti; con ‘la 'quale si creerebbero du
nuòvi ispettori scelti tra i migliori rettori; fra 

‘quelli cidè che hanno dato miglior prova della
loró attività nella materia.

Noi non siamo certi che gli. ispettori delle
scuole medie di cui trattiamo abbiano vissuto

Art. 3Ì

' Quandò esigenze particolari lo richiedano, 
gl’ispettori di un Circolò possonG; col còn senso 
del ministro, valersi tempóranèamente dell’opera 
di ispettori 'di altri Circoli o di professori di 
università e di altri istituti superiori; siano essi 
ancora in servizio o no,' anche dipendenti da 
altri dicasteri.

nei convitti hazionali; e non avendovi vissuto;
Di questi professori ogni anno il Ministero

non potrebberò ispezionarli con profonda coni-
.petenzà. Assicuro ronòi’. De Cesare che la 
idea io l’ho accolta.

DÉ GESAPE'. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

sua

compila un 'elenco, entro il quale può 
fatta la scelta degh ispettori.

essere

DE CESARE. Ringrazio l’amico Credaro delle 
sue ' diehiàrazioni; ' che rispondono interàmente
ai miei desiderii; e ne prendo atto con vivo
compiacimèntó; augurandomi che la nuova ri- • 
forma'Ora promessa venga a completare al più 
presto' tutto ii sug programma; diretto' ad ele-

Per le ispezioni agli insegnanti di istituti del 
primo grado e per le materie speciali a un or
dine di scuole e per i’educazione fìsica gli ispet
tori di Circolo possono valersi anche dell’opera 
di. insegnanti ordinari delle scuole medie che 
siano tuttora in servizio o nO; richiedendone; 
caso per casO; rautorizzazione al ministro.

Per le ispezioni che si stimassero necessarie 
nell’ interesse dell’igiene scolastica gli ispettori

vare il li vello didattico ; e 
istituti di educazione.

morale dei nostri

. PUE^DEhFTD. Se nessun altro domanda di 
p'arlare; pongo ai voti l’art. 1 nel testo che ho 
letto. .

Chi l’approva 'è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

Art. 2.

L’Ispettorato centrale dipende direttamente
dal ministro e risiede plesso- il Ministero; ed
ha attribuzioni- consultive per i provvedimenti, 
d’ordine' didattico e disciplinare e di coordina
mento de!l’azione di vigilanza dei Circoli re
gionali. - ,

Gli ispettori centrali esercitano le funzioni 
d’ispettori pel Circolo di Roma; e ogni blennio 
tro di essi passano negli altri Circoli, mentre 
tre degli ispettori di questi a turno passano 
all’ Ispeftoi-ato centrale.

- Uno -degli ispettori centrali, avrà la vi,gilanza

potranno anchi 
provinciali. .

valersi deiropera dei medici

D’OVIDIO ENRICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’OVIDIO ENRICO. Io desidererei aver© un 

breve schiarimento.
Nella, precedente ultima organizzazione deh 

l’Ispettorato; mi pare vi fosse questa restri
zione : che quei professori dell’ Università; i 
quali erano chiamati a collaborare d’ accordo 
con gli ispettori nelle ispezioni; dovessero non 
appartenere alle, vicinanze; o per lo meno non 
fossero del circolo in cui le ispezioni si face-
vano; ih modo tale;- che è accaduto in questi 
ultimi anni; pe,r quanto mi è stato ri:feritO; che ' 
Si sono- presi i professori delegati ad ispezio
nare dalle sedi più lontane; ad esempio dalla 
Sicilia; per ispezionare le scuole dell’alta Italia-

Insomma si è risolto; invece di un problema 
di minima distanza; un problema di màssima
distanza

un problema
5

più forte
che implica; prima di tiittO;

- e rilevantemente più forte - spesa,
il una
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ed inoltre una perdita maggiore di tempo, .tutto 
a detrimento della serietà delle ispezioni. Per
chè Pispettore deve fare i suoi conti col tempo ; 
e quando ha dovuto spendere delle giornate 
molte nel viaggio, intensifica l’opera sua di 
ispettore, la restringe anche troppo, certamente 
con risultati meno soddisfacenti.

E poi è un atto di diffidenza contro il corpo 
generale dei professori; diffidenza che non ha 
ragione di essere. Siamo qui in parecchi che 
abbiamo fatto molte e molte ispezioni, e ordi- 
uariameute le abbiamo fatte appunto nelle vi
cinanze della nostra sede universitaria. Io, per 
esempio, che sono a Torino, del Piemonte, della 
Liguria, della, vicina Lombardia, conosco me
glio le scuole. Io non mi sono sentito franca-
mente mai in nessuna parte del mio animo la

r art. 3, che dice:
anno

« eli questi professori; ogni
il Ministero compila un elenco, entro il

quale può essere fatta la scelta, degli ispettori ».
Poiché gii ispettori possono essere tolti, come 

dice l’articolo, dagli ispettori di un Circolo ab 
tigno, oppure dèi insegnanti di Istituti superiori
e Università, e la scelta deve essere fatta di .
volta in volta col consenso del ministro, non 
si vede a che concluda il costringere il Mini
stero al lavoro di stabilire a priori un elenco.
nel quale (purtroppo sappiamo come le cose
vanno) vorranno essere inclusi molti, e coloro 
che chiederanno- di esservi inclusi, a cui diffi
cilmente anche 1’ autorità del ministro potrà 
talvolta resistere, non saranno proprio i più in
dicati a fare le ispezioni. -

L’onor. ministro sa meglio di me, per la sua
più piccola costrizione, il più piccolo imbarazzo - scienza pedagogica, come, se molti si chiamano
per eisore-imparziale; e credo che, come me.
cosi si sieno trovati anche gli altri.
mente è una

vera-
cosa ingiusta-, e che in sostanza

non ha valore pratico; perchè oggigiorno i pro
fessori dei singoli Istituti per la maggior parte 
non sono gènte nata nel paese, ma gente ve
nuta da lontano; e perchè i professori della 
vicina Università, sovente sono anch’ essi nati 
chissà quante centinaia di chilometri lontano. 
Xi’unità d’Italia insomma è fatta, un gran ri
mescolamento c’ è stato, e questo rimescola
mento ha portato i suoi buoni frutti, e mi pare
ch^ sarebbe il caso di rinunciare alVaccennata
restrizione per l’avvenire.

Questo è quanto io volevo dire.
CREDARO, ministro dell’istrunzione pzibblica.

Doma,ndo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CKEDARO, ministro dell’ istruzione pulj-

blica. L’onorevole senatore D’-Ovidio ha molto 
bene spiegato il valore di quest’articolo ed i 
principii a cui è informato il disegno di legge. 
È nostra intenzione che non si debba andare 

• in terre molto lontane a scegliere gli ispettori, 
perchè in realtà il Corpo insegnante italiano 
non merita alcuna prova di sfiducia, nè pic
cola nè grande.

D’OVIDIO. Ringrazio vivamente l’onor. mi
nistro.

MAZZONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONI. Si permetta anche a me di fare 

un’ osservazione: ed è sopra il paragrafo del-

da sé stessi, 'pochi sono gli eletti, anche nel
campo delle ispezioni. E purtroppo resperienza
recentissima a 1 ’deli' ispettorato ha diniostrato
quanto pochi sono adatti a fare ispezioni, pur 
essendo insegnanti di assai coscienza e sa
pienza. ■ ■ '

Capisco: l’elenco compilato, dal Ministero po
trà essere, per il -primo anno, molto severo, in
ba-Si appunto alle risultanze delle ispezioni giàa
fatte. Ammetto, cioè, da parte dell’oculata Am
ministrazione, una. «cernita, per la quale entrino 
nell’elenco soltanto coloro che hanno fatta buona 
prova;' e l’elenco da principio sarà ottimo. Ma 
poi? Anche se uno perderà delle sue. qualità, 
da che sarà entrato.nell’elenco, vi resterà anni 
ed. anni.

Di più i ministri si mutano, e- non tutti i mi
nistri sanno egualmente resistere alle pressioni; 
e pur troppo si dà anche il caso che qualche 
funzionario prema sul ministro, in forma di
retta 0 indiretta, per favorire alcun potente o 
prepotente; ed allora, venendo l’elenco rifatto 
annualmente, si avrà un elenco assai diverso 
dal primo, un elenco degenerato, in cui entre-
ranno moltissimi che non saranno coloro che
vorremmo; e forse, perchè alieni dal chiedere, 
non v’entreranno invece coloro che sarebbero i

»migliori ispettori. A che scopo T elenco che. a
ogni modo, costituirà una grave difficoltà al- 
r_Amministrazione, quando pei è detto giusta
mente che dovrà sempre essere chiesta 1’ ap
provazione -del ministro per fare l’ispezione ?

Un’altra lieve osservazione si riferisce alla
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frase che agl’ ispettori di un Circolò d.à auto
rità ' di valersi di. altri ispettori. Bebbeoe è 
chiaro che il regolamento determinerà, in che 
forma potrà farèi questa avocazione, credo sia 
bene che'la legge non parli qui degl’ispettori, 
ma del Circolo o del presidente del Circolo.

Chiedo quindi che la dicitura sia precisa, in 
hiodo- che non si possa mai supporre che siano 
i singoli ispettori quelli che chianleranno in 
aiuto altri'estranei, _ma dovrà essere .l’ente 
Circolo per mezzo del suo presidente. ’ •

Fatte, queste due osservazioni, raccomando 
all’onorevole ministro di procurare che le ispe-

che. cioè gl’ispettori di un altro circolo o’ie 
-p.ersohe non appartenenti all’ ispettorato, che 
debbono essere chiamate per . compiere una
ispezione; debbano essere scelte non dai sin-
goli ispettori ma dal Consiglio del circolo, è 
perfettamente rispondente al fine di questa
legge e basta rendere più chiaro l’articolo so- 

il Presidente del circolostituendo
role «

«

.gl’ ispettori del Circolo

zioni non solo siano affidate a persone vera-
mente ■ capaci dal lato didattieo, ma anche 
siano costantemente frenate quanto al numero. 
Io-non‘Sonò, punto partigiano della ispezione 
per r ispezione. Creato l’ente ispettorato,'si va

»■ alle pa-
». Accetto volen-

tieri questa correzioue che migliora la fórma 
dell’ articolo della legge e migliorare la forma 
vuol dire molto.

Sono perfettamente d’accordo con l’onorévole
Mazzoni per quel cbe riguarda il numero delle
ispezioni. Ogni ispezione è anche un tormento
per una scuola; mette in agitazione la scola-
resca; in apprensione gli inssghanti e se. serve
a corrègger' dei difetti e ad informare il Mi-

sempre più verso il pericolò delle ispezioni | nistero dell’andamento della scuola; non è men
perpetue. Cattivo giardiniere è quello che stuz- i v-ero che qualche perturbamento, porta sempre. 

I Perciò io mi propongo.di regolare nel mizica continuamente le piante; buon giardiniere 1
è quello che le sorgeglia,-ma interviene sol
tanto-quando hanno bisogno di essere toccate 
e' curate, L’ispezione, anche se buona, per
turba r andamento degli studi ; l’intervento 
non m-isùràtó’ dell’ ispettore ,fa si che- nella 
scuola hòn s’ insegni e s’impari come si do-

glior modo possibile queste ispezioni, si che 
esse si facciano solo quando, siano necessarie.

■L’onor. senatore Mazzoni vorrà poi ammet
tere che la. presenza degli Ispettori del circolo
nelle ' varie regioni; rende meno necessario

■vrebbe finché si aspetta; da parte delì’ inse-
gnante, la visita e Ja sentenza sul suo valore; 
e da parte degli scolari le domande di quel

l’ingresso nella scuola di questi ispettori, per
chè essi possono avere informazioni sull’anda
mento dei vari istituti e riferirne al Ministero,
anche senza ispezionare minutamente gl’ isti-

r ignoto giudice. Alcune ispezioni sono una
necessita; 1’ intendo; ma cerchiamo che le ispe-

luti stessi; ciò che oggi; con l’ispettorato cen-

•zioni non diventino; come purtroppo vedo-che
trale, non può avvenire.

sempre più van diventando, fine' a se stesse. 
{Appr orazioni}.

CREDAR’O, nnnislro'delVisiriazion^ piLloblica. 
Domando di parlare.

• 'presidente. Ne ha facoltà. ' '
'■ CREDARO, ministro deiV istruzione piiiblica. 
L’elenco degli ispettori che si-dovrebbe formare 
in principiò di ogni anno scòlastico ha questo 
scopo : impedire che, per ispezionare una de
terminata scuola, si facciano pressioni per la 
scelta di dèterminate persone. - Quando il mi-
nis'tro ha, l’elenco non può uscire da questo;
quando l’elencò non esiste si fanno,'avanti le

Pbiassumendo dunque: il comma ha una. qual
che utilità e credo che sia conveniente con
servarlo. Accetto però la correzione suggerita 
dal senatore Mazzoni, e lo prego di volerla 
mandare per chiarimento all’ on. Presidente deh 
Senato.

Terrò poi particolarmente presente la sua 
‘raGconiandazione per quello che riguarda il nu
mero delle ispezioni. {Approvazioni}.

; PRESIDENTE. Secondo le modificazioni pro
poste daH’on. senatore Mazzoni ed accettate 
dall’on. ministro dell’istruzione pubblica, l’art. 3 
Ti.marrebbe- così concepito:

persone: questO; onor. senatore Mazzoni; è il
valore di quel comma. Io comprendo che una tale
disposizione , può non essere necessaria nella
legge: ma l’esservi .costituisce un vantaggio.

'. La eorrezione suggerita dal prof. Mazzoni

Art.
Quando esigenze' particolari lo richiedano, 

il presidente di un circolo può; col consenso 
del ministrO;Valersi temìDoraneamentexìeli’òpera 
di ispettori di altri circoli o di prófessori di

Discussioni,^ f. 1116
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■ uniA^ersità. e di 'altri istitnti superiori,- siano essi disegno di legge, il èui esame, s o non si fanno '
ancora, in servizio p no. anche dipendenti da
ciltri dicasteri. '

Di .quésti, professori ogni anno il Ministero
com-pila un elenco, entro il quale può essei’c 
Letta la scelta degT ispettori.

Jr’er.le ispezioni agli insegnanti di istituti del 
primo grado, e per le malerie speciali a un or
dine di scuole e per l’educazione fisica il presi
dente di up circolo può valersi anche dcli’opera 
di insegnanli ordinari delle scuole-medie che

osservazioni, sarà deferito alla Ooinm.issione di 
finanze, così come lo stesso■ onor. ' ministro-ha 
proposto.

MAURICI. Domando dì parlare.
- PRESIDENTE.' Ne ha facoltà.

■ MAURICI. Ho r onore dì presentare al Senato 
la relazione (ìeirUfficio centrale sul seguente
disegno di legge : « Pròtezione dei feriti e ma-

siano tuttora in servizio o no. riclìiedendone;
caso, per caso, rautc)rizzazione al ministro.

Per le .ispezioni .che-si stimassero necessarie
nell' interegS' dell’ igiene scolastica il presi-

lati in guerra c tutela dei-segni internazionali 
di neutralità ».

• PRESIDENTE. Do atto alLonorevole Maurigi 
delia préséntazione di questa relazione,, .che sarà 
stampata e distribuita.

(lente di un c,i regio potrà anche valersi del
l’opera (lei,inedici provinciali.

Doinando .all’Ufficio centrai e se accetta le.

Bipresg ^glla .discussione. .
PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus

sione’ del disegno di legge .sull’ispettorato delle’
inodificagioni proposte dall’on.'Mazzoni all’art. 3 
in discussione'.

DINI, relatore. L’ Ufficio centrale accetta le ’ 
modificazioni proposte dal senatore Mazzoni.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai vo-ti l’art 3, del quale ho già 
d-ato lettiira, con le niodificazioni proposte dal- 
rpuoreyple Mazzoni ed accettate dall’onoreVnle 
ininistro della pubblica istruzione e (ìaH’.Uffieio 
centrale.

.Chi approva l’art. 3, così modificato, è'pre
gato di alzarsi.

(Approvato).

scnole inedie.
Essendo stato approAmto l’art. 3, passeremò

all’art. 4 di' rileggo ;

Àrt. 4.

Affilia loro azione di vigilanza gli ispettori 
sono coadiuvati dai Regi proyveditori agii^studi 
delle provincie che fanno parte-.del Circolo cui 
essi appartengono. I provveditori potranno es
sere chiamati anche acl intervenire alle loro 
riunibni.

BresentaziGne di un disegno di legge 
e di una relazione.

DI SAN (CiULIANO, ministro degli a'ffari 
esteri. Dcìmando di parlare.

PRESIDENTE. Ne-ha facoltà.
DI SAN CIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Ho Tonore di presentare al Senato il 
seguente disegno di legge, già approvato dal-

MAZZONI. Domando di parlaré. 
presidente. Ne ha facoltà.
MAZZONI. I.Regi provveditori agli studi

hanno ■assunta una maggiore importanza, spC'
cialmente in seguito alla legge, votata pochi 
mesi or sono, sull’ordinamento dell’ istruzione
elementare. Anzi, poco dopo, abbiam y.otata
un’altra legge, con la quale furono conferiti.
speciali poteri al ministrò per eliminare dal
corpo dei provveditori agli studi gli elementi.

l’altro ramo del Parlamento: « Gostruzione della
residenza del Regio console a Porto Said e paga
mento del residuo debito relativo alla costruzione 
della eancelleifia consolare della stessa città».

Prego il Senato di voler consentire che Te- 
same di questo disegno di legge sia deferito 
alla Commissione di' finanze.

PRESIpÈNTÉ. Do atto aironorcvole ministro 
(iegli atfai'i estei-i della presentazione (li -questo

meno adatti all’altissimo uffjeio. Non possiamo 
concepire che un provveditore agli studi non 
provveda davvero agli studi; e, per ora .almeno,
le leggi gii assegnano non solo q.uelli (delle
scuole elemejitari ma anche quelli (delle scuole 
secondarie. L’ufficio del provveditore agli studi 
rispetto alle scuole secondarie, chiarissipro nella 
legge Casati, si è poi anddo man mano confo,n- 
-dendoj e oggi, lo riconosco, senza esserne lieto, 
non ò stretto il vincolo tra i provyeditori agli
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studi e' i presidi é direttori delle scuole secon
darie. Ma in quest'art. 4 giustamente si rian-
noda la funzione del provveditore agli’

degli ispettori; ad esempio nel Cìrcolo di Mi
lano che comprende anche il VenetO; e ha come

studi
'■ ■ con F istruzione seeondafia; quando“si dice che

gli altri Circoli soltanto cinque ispettori; vi sono

il Circolo‘degl’, ispettori; nel suo ufficio di vi-
gilanza; sarà coadiuVcito dal provveditore 
studi.

otto próvveditori per la Lombardia e PO per il 
YenetO; e così alle riunioni sarebbero diciotto

agli provveditoi'i e cinque ispettori; Mentr. in to-

Confido che il regolamento determinerà questi 
rapporti; ma confesso che non mi sembra age
vole una precisa determinazione; se i provve
ditori; che presiedono l’Amministrazione scola
stica prò vinci aic; non saranno i presidenti del 
Circolo degli ispettori; nel quale potranno in- 
térvenire solo se chiamati dagli ispettori. A 
me questa disposizione non soddisfa; mi sembra 
una dirn/i/ìzuUo capitis^ tanto ■ più' seonveniente 
dopo la legge votataq non è moltO; sui provve
ditori.

Il provveditore. agli' studi; la maggiore auto
rità seolastica della provincia, dovrebbe di di- 
ritto intervenife-alle adunanze,mion farlo solo 
quando gli ispettori lo chiamino; bensì ogni _ 
volta che egli stesso reputi di dovere interve
nire. Il collegio degli ispettori; nel suo dovere

tale i provveditori sono 68 o 69‘ in tutto il
RegnO; gli ispettori sonò soltanto 37 con sei

di vigilare; non potrà certamenti non deside-

Circoli; per modo che il numero dei provve
ditori complessivamente è pressoché doppio di 
quello degli ispettori e.per ogni Circolo si hanno 
in media sei ispettori su undici o dodici prov
veditori.

Vede quindi 1’ onor. Mazzoni che il Corpo 
degli ispettori sarebbe sempre sopraffatto dai 
provveditori che hanno attribuzioni del tutto’ 
diverse; quali sono quelle già ben gravi che 
loro sono assegnate dalle leggi precedenti e 
dall’ultima del 4 giugno 1911 sull’istruzione 
primaria e popolare.

E naturale che gli ispettori debbano avere 
la facoltà di chiamare insieme o separatamente 
i provveditori anche alle loro adunanze quando 
lo credano necessario per avere quelle notizie

rare che i provveditori gli porgano sempre i
che i provveditori possono dare per -la cono-

chiafimentì che l’articolo quasi indica agli.
scenza che hanno dell’ ambiente; nici basta

ispettori, di chieder lorO; quando dice che essi 
dovranno essere coadiuvati dai provveditori

questo per- le relazioni che la legg*e  deve sta
bilire fra ispettori e provveditori. Altro no n

agli studi. Questi; che devono riferire ogni
anno al Ministero sul valore scientifico; didat-
ticO; civile;, morale degl’insegnanti ; e in eh'
relazione essi. Si trovino con la cittadinanza; 
hanno preziosi e necessari élementi' di giudi
zio ; e a me sembra strano che, quasi si vogliano 
esclusi dal corpo degl’ ispettori col quale; anzi; 
sarebbe molto, bene che .avessero un coutinuo 
legame.

Proporrei quindi chC; se non si vuole che i 
~ provveditori agli studi facciano parte del Cir

colo; almeno possano intervenire alle adunanze 
Ogni volta che lo stiminO; essi; opportuno è van
taggioso.

DINI; relatore. .lìomando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DINI; rekidore. Faccio osservare ah’ onore-

vote Mazzoni che se venisse accolto il suo
emendamento; i circoli degli ispettori sarebbero 
sopraffatti dai provveditori. '

In pressoché tutti i Circoli infatti il numero 
dei provveditori è molto maggiore del numero

occorre.
L’onorevoh

giori schiarimenti
ministro potrà dare anche mag-

su questo punto. Ad ogni
modo io - con dispiacere debbo dichiarare che 
r 'Cfficio centrale non potrebbe accogliere l’e
mendamento proposto dal senatore Mazzoni. ■

MAZZONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONI. Non creda. ronorèv ole Dini che 

io voglia che i provveditori ■ diventino degli 
ispettori. Questo non è stato affatto il mio-pen
siero. Pio inteso solo di dire che dovrebbe es
sere un diritto dei provveditori quello di in
tervenire alle adunanze degli ispettori; e ' che 
non debba-stabilirsi che i provveditori possano
intervenire solo se chiamati. I provveditori;
a parer mió; dovrebbero avere il diritto di in
tervenire anche se non chiamati: altriménti si 
detrae troppo alle loro funzioni nel tempo stesso 
che se ne riconosce l’utilità e- gravità.

DINI; relatore. Doniàndo di parlare. .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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DINI, relatore. Il collega Mazzoni vorrebbe 
che la'legge stabilisse- pei provveditori il di
ritto d’intervenire alle riunioni degli ispettori 
sempre, e non soltanto quando- vi siano chia- 
inati. Ma così/ ripeto, del (Creolo di Milano^ ad 
esempio, .dovrebbero potere far parte delle
adunanze fino a diciotto provveditori e soltanto 
cinque ispettori. Chi delibererebbe allora? Gli 
ispettori 0 i provveditori ? È evidente che g'ii 
ispettori sparirebbero di fronte ai provveditori, 
mentre con lo stabilire un corpo d’ispettori la 
legge viene naturalmente ad intendere che
siano appunto ;h ispettori e soltanto essi che&
debbono dare hindirizzo -ile ispezioni, e fissare i
lè no'rme da seguirsi nel farle.

Quindi non potrei ammettere in nessun modo 
che i provveditori tutti o parte dovessero es- 
sere chiamati t!aìle riunioni degli,ispettori dai 
relativi Circoli: perocché gli ispettori devono 
avere essi da soli la, responsabilità delle ispe 

ioni che loro affida- la legg- e ■ devono essi
fare tutto quello che si 1 iferisce alle ispezioni.

CKEDARO, ry nistro deti’istru^xione pal)t)lica.
Domandò di parlare.

■ 'PKE8IDÈNTS Ne ha facoltà.
dèlRistrazicne pidobUca. , -

L’ ufficio del provveditore, dopo la legge del : i successivi 11 fondo
d o-iLignò 1911, ha un caraitere prevalentemente ì d» lire 3000-da lipaitii^i pei decicto Beale fia 

■ i' cinque uffici di ispettorato.amministrativo. L’ applicazione della nuova
(Approvato).elementare e popolarelegge sulla istruzione

reclama qfiasi tutta l’attività del provveditore.
Quésti'37 ispettori sono chiamati ad eser ìtare
la vigilanza didattica e clisciplinarè sulle scuole 

■ medie, delle quali- peraltro la parte animini-'
strati va viene ancora affidata ab provveditore, 

ogni qualvolta- sento il j 27 giugno 1909, n. 414.il quale, on. Mazzoni,
bisogno di fare comunicazioni delicate e gravi 
1 Circolo da. cui dipendono le cuole, doman-
derà di esseri chiamato e non dobbiamo iin- 
maginare che il Circolo degli ispettori non 
debba aderire alla sua domanda; ma se si do- 
vesss accettare, sic et s implicite ela sua prp- 
posta, aneli' il piano finanziario della legge 
earebbe sconvolto, perchè noi non abbiamo 
tenuto conto di tutti i viaggi che i provvedi
tori dovrebbero compiere per recarsi dalie loro 
.sedi a quella del circolo.

Noi siamo avviati ad una distinzione di fun
zioni tra l,’-istruzione primaria e quella media: 
io credo che fra qualche anno gli ispettori 
delle scuole medie saranno aumentati di nu

mero e si occuperanno essi soli della vigilanza 
delle scuole medie ed il provveditorato dovrà 
oceuparsi soltanto deH’ istruzione primaria; via
via che questi si eleya e si i^eiicle più intensa
è heeessaria, la differenziazion di queste fuc
zioni. L’attuale legge è il primo passo verso 
questa differenziazione.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par-, 
lare, pongo ai voti l’art. 4.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 5.

Melle sedi degh ispettori di circolo, ad ecce
zione di Roma, è istituito .un ufficio di ispetto
rato delle scuole medie, cui saranno addetti un 
funzionario. della carriera d’órdine col grado
di applicato ed un usciere.

Ai locali provvederà la provincia, in cui ha 
sede il Circolo, e lo Stato contribuirà alla,spesa 
con la somma di annu' 
Circolo.

lire 1500 per ciascun

Per provvedere alle spese di ufficio e di arre
damento é iscritto nel bilancio del Ministero 
della, pubblica istruzione per il primo anno il

Art. 6.

Nella prima applicazione di questa legge si 
provvederà ai posti di ispettore dapprima, cogli 
attuali ispettori permanenti creati dalla legge

Degli altri posti sei saranno conferiti a scelta 
del ministro c i rimanenti'mediante concorso 
per titoli. Coloro che saranno nominati ispettori 
debbono essere o essere stati professori ordinari 
0 capì istituto con dodici anni almeno di lode
vole serviziò di ruolo nelle scuole medie e nor- 
mali regie o pare.g'giate; o essere provveditori 
agli studi 0 professori di Università o di isti
tuti d’istruzione superiori che abbiano.tutti ■in
segnato in scuole medie o normali almeno per 
■tre anni com insegnanti di ruolo, 0 essere
stati dichiarati idonei nei concorsi d’ispettori 
permanènti delle scuole medie banditi il 18 lu-

, glio 1909 e 12 ottobre 1910,
' .Dopo la prima applicazione di questa legge
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i posti d’ispettoin-. saranno sempre conferiti in 
seguito a'concórso per titoli fra le persone de
signate nel còmma precedente.

A parziale ,modificazione déll’art. 13 della 
legge 8 aprile 1906, n. 142, a datare dalla pub-
blleazióiie della présente le. i capi degliA’è'Q;

■ istituti di secondo grado sono scelti tra i pro
fessori che hanno almeno dieci anni-di lodevole 
servizio e i capi degli istituti di primo grado 
tra quelli Che ne hanno'almeno otto.

Ai posti d’ispettore di lire 800 può aspirare 
■soltanto chi abbia raggiunto lo stipendio di lire 
■ 7000' e rispettivaménte a quelli di lire 7000 e 
di lire'6000 soltanto chi abbia raggiunto lo sti
pendio di lire 6000 e 5000.

De promozioìii di classe sono fatte.per anzia- 
. nità congiunta al merito.

(Approvato) ..

sulle ispezioni per le scuole medie, e sono abro
gate tutte le altre disposizioni contrarie alle 
presenti.

• (Approvato).
0

Art. 9.

Il Governo del Re è autorizzato a iscrivere 
nello stato di previsione 'della spesa del Mini
stero della pubblica istruzione le somme occór
renti per l’attuazione della presente legger va
lendosi dei fondi stanziati ai capitoli nn. 109, 
110, 117, 118; 129 e 150 dello stato di previ
sione médesimo per l’esercizio 1912-913.

(Approvato).

Questo disegno di legge, coll’ altro prima 
approvato per alzata e seduta, sarà ora votato 
a scrutinio segreto.

Art. 7. Preseatazic-ns di un disegno di legge.

Gli ispèttori- con loro consenso 0 d' ufficio.
sentito II Consiglio di amministrazione coll’in
tervento del Presidente dell’ispettorato cen- . 
trale, possoho - essere trasferiti dall’ispettorato 
centrale ” ad -un Circolo regionale o viceversa,

CREDARO, ministro deibi 
Domando di parlare.

/ rU:

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO; ministro 'b

0 da un Gircolp ad un altrO; e a.ncfie essere
restituiti alle funzioni ed ài ruoli onde proven
gono con lo stipendio che avrebbe conseguito 

- qualora noh ne fossero usciti, anche in sopran-
numerb, finché il posto Che loro spetterebbe 
non sia vacante.

' Colle stesse norme gli attuali ispettori cen-
• frali permanenti potranno essere assegnati ai 
Circoli regionali o restituiti alle funzioni di 
provveditori agli studi o all’ insegnamento, op
pure nominati capi d’istituto senza insegna-
mentO; conservando ad personam, anche agli

one pubbl Lea..

t} ‘azione pubblica.
Ho r onore di presentare al Senato il seguente
disegno di leg p-

■) tD à approvato dall’altro ramo
del Parlamento:

2issegnazione di fondi-straordinari, per gli 
scavi di Ostia e per il restauro dei monumenti 
romani di Aosta, del Ptilazzo Ducale di Man- 

• tova, e del Duomo di Como.
Domando che C|uesto disegno di legge sia

rinviato CvlDr Commissione di finanze.
PRESIDENTE. Do atto all’on. ministro delia' 

pubblica Istruzione della presentazione di que-
■ sto disegno di le^ >'6; il quale; non facendosi os
servazioni; sarà mandato pel suo esarn^e, come

effetti della-pensione, la differenza frOd lo sti- egli ha richiesto, alla Commissione di finanze.’D
pendio'di cui all’atto di tale restituzione o no- 
nrina sono forniti e. quello del nuovo ufficio.

■ (Approvato)-.

Art. 8.

Con decreto Reale saranno determinate le
norme pel concorsi e pel coordinamento e le 
funzioni ìlegli ispettori cent'ali e di Circolo, e 
tutte quelle'alti-e norme che possono occorrefc
per la ésecuzione della presente legge.

' 'È abrogata la legge 27 giugno 1909, n. 414.■? ■

Votazione a scrutinio segreto,
PRESIDENTE. Passeremo ora alla votazione 

a scrutinio segreto dei due disegni di legge 
oggi approvati per alzata e seduta, e per la vo- 
tazionè per la nomina di un membro del Con
siglio superiore della pubblicta istruzione.

Prego il senatore segretario Tavernea dì pro
cedere all’ appello nominale per questa vota
zione.

TAVERNA, segretario, fa là chiama, 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.
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Comunico al Senato che quali scrutatori per 
la votazione per la, nomina di un membro del 
Consiglio Superiore della pubblica istruzione;

sorte i nomi dei signorisono stati estratti a
senatori Malaspina.; San Martino Enrico, Filo- 
musi-Guelfi.

Le urne rimangono aperte.

Seguito della discussioxie del disegno di legge:
« Stato di prévisione della spesa dei Ministero
di agricoltura, industria e cojnm^’cio per l’e
sercizio finanziario 1912-913 » (N. 795).
PKESIDENTE-r L’ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del disegno di legge:
Stato di previsione della' spesa .del Mini

stero di agricoltura, industria e commercio, per 
l’esercizio finanziario 1912-13.

Gome il Senato ricorda, nella precedente se-.
generale; conla -discussioneduta, fu chiu3^a

riserva della parola all’on. ministro e aH’on. re
latore.

Do perciò facoltà.di parlare airon. ministro-
ind astila e commercio.dì agricoltu' '1

hllTT’I, ministro eli agricoltura, industria e 
commercio.. {Begni d’attenzione}. Gonsentiià il 
Senato che prima'di tuttofo ringrazi la Gom
missione di finanze delle parole cortesi con cui 
ha voluto giudicare la mia opera:'maggiore
benevolenza io avrei potuto desiderare.non
Onde io sono grato alla Commissione e sono
grato al relatore; onor 7ole Mazzi otti, che. mi
hanno usato tanta; cortesia e benevolenza dì
giudizio.

Assorbito come sono stato per un annO; dallo-
studio dhin grosso problem. che ha dato luogo
CV tante c cosi aspre e cosi varie discussioni;
.quello delie assicurazioni sulla, durata dulia vita 
•umana; io forse non ho potuto fare tutto ciò 
che mi proponevo; ma, onorévoli senatori; io 
non ho dimenticato alcuna parte del programma
eh’ ebbi a tracciarmi fin da quando occupai
questo posto; e sopratutto ho proceduto con 
ogni energia, come la Commissione di finanze 
e il relatore h an voluto riconoscere, al riordina
mento dei servìzi della mia amministrazione, 
convinto come sono, che ogni spesa, ogni sforzo, 

, sono inutili quando l’opera della Amministra-
zione non i'isponde. {Benissimo}. 
per quanto era-in mC; di abolire

Ho cercato; 
una serie di

dannose autonomie; di raggruppare i vari ser

vizi in grandi Direzioni generali e in due
Ispettorati genemli. Ho cercato, per quanto 
pdtevO; di avere dei capi responsabili e degli 
organi più efficaci di esecuzione; riservandomi 
di presentare un disegno di legge, alla riaper
tura dei lavori parlamentari, e ho cercato in
fine nei limiti- che ini eran concessi di proce
dere anche al rinnovamento del personalé. Mi 
sono sforzato di mettere un rigido senso di 

convinto siccome-sonodiscip]ina dappertutto;
-che nessun’opera è durevole dove -manchi.la 
disciplina {^bemssimo}, perchè, come Sha,kespeare. ■ 
fa dire all’eroe greco: la disciplina è la scala 
che mena ai più grandi destini; e più un paese 
è democratico e maggiori devono essere nelle 
pubbliche amministrazioni' l’ordine .e il senso - ' 
della disciplina. ' {A^ypeonazioni}. '

Ma è opera questa necessariamente lenta e 
non facile.

- Molti si dolgono che il'Ministero di agricol
tura non risponda a tutte le richieste, nè che , 
soddisfi a tutti i bisogni, nè che attenda a tutti 
gli scopi che si propone. Io stesso non sono di ■ 
diversa ppinione e, pur conscio delle difficoltà, • 
credo ehé vi sia un gran campo di attività e 
dì lavoro davanti a noi.

Però è bene non solo vedere le difficoltà, ■ 
ma avere coscienza dei mezzi. Solo che.'.sì
guardi alle cifre, ci convìnciamo, che non ha- . 
stano sforzi di volontà per compiere ciò che' 
richiede mezzi poderosi e lunga preparazione.

Il Ministero di agricoltura, industria e com
mercio forma tre Ministeri in Francia. Italia e 
Fra,ncia hanno ormai quasi la stessa popola-' 
zione; molto probabilmente nel prossimo cen
simento noi supereremo per popolazione la 
Francia; perchè quest’ arte di riprodurci laf r 

, gamente; attraverso le vicende del tempO; non 
l’abbiamo dimenticata. {IlaritcC}.

Ora; mentre la popolazione sì avvicina ad 
essere quasi eguale; la spesa del bilancio del- 
l’agricoltLìra in Francia; insieme a quella del 
commercio; del lavoro e della previdenza so
ciale; è di circa 150 milioni; cioè in cifre 
tonde cinque volte quanto in Italia.

Ed il Belgio (non per ripetere' cose che tutti 
sanno e vedohO; ma per spiegare la defieiènz-a’ 
di alcuni- servizi); regione piccola -Ghe ha. la . . 
popolazione del Piemonte e -della .Lombardia 
insieme; spende per i suoi .servizi che dipèn
dono dairagricoitura; dall’ industria e dal com-
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merciO; per cui ha due IMinisteri; più delVItalia, 
non in. cifra relativa; ma in cifra assoluta.

Bisogna dùnque chiedere e avere mezzi più 
larghi; se/si .desidera azione più efficace. Ma 

■ il Senato non ini rimprovererà; io sperO; nel
' Sùo alto: senso di patriottismO; se io nell’ .ora 
attuale non ho ecceduto nel chiedere mezzi e' 

■ se mi riservo; destinando ora tutti gli sforzi al 
riordin,amento dei servizi; di pròporre.solo in 

. seguito mezzi più efficaci per la ricostituzione 
- del Ministero. .

Alla ripresa dei lavori parlamentari il Go
verno si propone di sottoporre all’esame del

e
Pàflamento un disegno di legge che interessa 
tutti i sgryizi del, Ministero di agricoltura
commercio.

Il -Ministero ha bisogno di mezzi e ,di per
sonali; ha bisogno sopratutto di organi securi; 

■ più efficaci.
Io riconosco tutto quello che vi è da fare: 

occorre avere subito una Direzione generale
■ del commercio ; non è possibile che il com-

mereio e le industrie continuino nella condizione 
in cui si trovano-• Il servizio del commercio 
interno e sopra' tutto quello del commerciG 
estero sono ora quasi in embrione. E ciò è tanto 
più grave in quanto alia vigilia dei trattati di 
eomniercio occorre una sufficiente preparazione 
di studi e di indàgini. L’uffizio della industria è
-solo da poco in formazione. La Direzione ge-
nera,le eli agricoltura ha bisogno di persònale 
tecnico :'la Direzione g-enerale delle foreste ’ è
ancora, si può dire, in-formazione.'Occorre dare
larghi mezzi per, la Direzione generale del cre-
dito e della previdenza; perchè alta è la re
sponsabilità che c’incombe "ora che abbiamo 
due grandi istituti; per le assicurazioni.sociali e 

, le assicurazioni private; ed ora che la vigilanza 
sugli istituti di credito e eli risparmio ci iippone 
fanti doveri.

Io riconoseo tuftò ciò e non intenGlo punto 
.dissimularmi nè i doveri; nè le difficoltà. . '

Eiorl sul mio labbro la critica;’ lo stesso ne 
■ ho usato in larga- niisura 'quante volte ho p.o- 
t,uto. Non io attutirò le deficienze; nè mi. na-
s.conderò ciò che costituisce-1’attnale deficienza. 
Attendo iiwece, per quanto, è in me; a opera di
costrnzioiie; e sperO; a novembre; al. riprendersi 
dei lavori pàflàmentari; di tornare davanti a

. vpi sotto altra veste e di proporre misui'c che
otterranno; io sperO; il vostro concorso.

Ho udito però alcune critiche su cui è ne-
cessario mi soffermi; sia pure brevemente.

Noli voglio abusare della pazienza di. così 
. alto Consesso; pure è necessario ch’io mi sof
fermi su alcuni punti essenziali di questa di- 

' scLfssione.'' ' ' " '
Non a me e alla mia opera; ma’ al mio Mi

nistero, sono state rivolte alcune vivaci cri
tiche. Dico subito che si esagera quando sì 
parla del personale del Ministero di agricoltura; 
se vi sono delle deficienze vi è però, tale va
rietà . di servizi q tali sono le ■ difficoltà che 
V azione riesce difficile; ed elementi che altrove 
avrebbero gran nome; trovano nella loro opera 
difficoltà assai grandi. In molti servizi vi sono 
.nomini di vero valore e di vera coltura e sa
rebbe ingiustizia non .riconoscerne i meriti.

Si dice, 0 almeno si è dettO; che il Ministero 
di agricoltura non n-mi la scienza; questo rim-
pròvero è venuto Sopra tutto dal senatore
Grassi. Anche Vanno scorso egli brevemente 
disse le cose che quest’ anno ha detto. Egli ri<às- 
sunse le sue critiche in una parola; una parola 
difficile; che rni pare sia misosofia o sofofobift 
0 qualche cosa- di simile; insomma una parola 
difficile che vuol dire poca simpatia per la
scienza. Ora io sono un modesto studioso e
quando mi trovo .di fronte ad illustri scienziati 
provo sempre un po’ di inquietudine; ma son 
anche un vecchio insegnante; e quando si parla 
di nuovi insegnamenti ho una intima ragione 
di preoccupazione; perchè talvolta la scienza e 
gli scienziati si confondono!

Non accettare una proposta di uno scienziato 
equivale qual elle volta a esser dichiarati ne
mici della scienza.

La scienza è cosa sacra, ma talvolta gli scien
ziati si confondono con la scienza ; questa è cosa 
ben-diversa.

D’altra parte, spesso la buona volontà non ba
sta; se è molto difficile mettere d’accordo i 
professori; la classe alla quale io ho l’onore di 

. appartenere; la difficoltà tanto pili aumenta
quanto più si tratta di scienziati illustri !

Qualche volta.; quando per gravi questioni 
che'io dovevo studiare o risòlvere;'ho dov.uto 
chiamare scienziati illustri che fanno parte di 
Commissioni; e qualche volta conferire con essi •?

anche in privato; ho molto penato a formàrmi 
una opinione e tanto meno a raggiungere Pac- >•0' 5 0
cordo ! Ogni scienziato spesso diceva che raltro

1
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errava; e spesso diceva peggio! Ónde l’imba
rn zzo di un uomo impreparato, come io sono, a 
risolvere questioni tecniche gravi (e nella mia 
situazione sarebbe qualsiasi uomo politico, quale 
che sia la. Sua competenza) e tra persone cosi

Anche Dante disse che nasce a gui^b di rdm- 
pollo a del vero^ il d/aibbiò. .

Ora, amministrazione vuol dire -azione. Noi

dissenzienti!' Tlo presieduto anch’ qualcuna
delle Commissioni tecniche ed ho visto che in 
esse tutte le virtù fiorivano, tranne qualche 
volta la temperanza.

Le critiche'dell’onorevole Grassi riguardano 
tutto un periodo, come egli ha detto, di venti
anni; così- io posso discorrerne serenamente.
8e inconvenienti vi sono, essi almeno, hanno il 
privilegio della età. . • ■

Il pensiero dell’onorevole Grassi si trova
chiaramente nel suo discorso che è quiespresso .

nel resoconto sommario del. Senato. L’onorevole
Grassi vorrebbe che « a capo dei servizi tecnici
fossero preposte persone che avessero speciale
amore por la scienza-.

dobbiamo agire; profittare delle ricerche scien- 
tifìche, ma essere a contatto- della vita reale.' 
,L’ideale di ogni atto dell’amministrazione è 
agire in modo semplice, pronto, spedito.

Qualche volta nell’amministrazione-vai meglio 
agire prontamente-, sia pure commettendo quàl-

a

che errore, che esitare.
L’amministrazione deve valersi degli uomini

di studio, deve ricorrere ai lami degli uomini
di scienza, ora che il laboratorio scientifico e
rofficina industriale si confondono, e. la scienza
illumina tutte ìe forme di attività industiiale^.- 

all’uomo di .studio; ma .Noi dobbiamo ricorrere cl
r amministrazione non è la scienza. io non
saprei fare, un organismo, co ni e dice il sena-

; tore Grassi, dove fossero a capo dei servizi 
degli scienziati in condizioni in difendenti dal- 

' " loro •
.sapessero provvedere ais,

bisogni dei servizi e fossero in condizioni to 
talmente indipendenti dall’ammittistrazione ».

l’amministrazione e^ che operassero per 
conto.-

qualche Stato diOra, onorevole Grassi, in
Europa esistono negli uffici delle persone che 
sono irresponsabili collaboratori per speciali e

Chi risponderebbe allora? -
■ Il senatore Grassi ha detto che dal - Ministero
di agricoltura sono state ricotto: ùnte le scienze ■

limitate funzioni? L’aeropago di saggi che ella 
desidera, la riunione di sapienti che dovrebbe 
radunarsi al Ministero, quasi come per proce
dere alla -classifica delle 'scienze, non esiste in

figlie' della fìsica e della chimica. é ttott Ih • -

nessun paese ed anche da noi sarebbe ben

scienze figlie-della, biologia.
Ora, per quanto dipende da me, cereherò un 

posto anche per queste faneiulie, come égli 
detto, e sopratutto per la genetica - una fan-
posto

diffieil-e istituirlo. Perchè se l’ignoranza è in
tollerante ed è. piena di difetti, la scienza non 
è sempre op.erati'va.

Quando si volessero mettere come funzionari

ciulla che ha, a quanto pare. 
L’onorevole Grassi ci ha

moito avveniré.
impro'veratb di

non avere dato importanza agii studi della ge,-
netica. Io non ho nessuna diffìcoltà a riconoscére

a capo. dei servizi amministrativi degli scien-
zlafi, che hanno più nobili cose da compiere, 
vi sarebbe'una tale confusione di funzioni che 
ne perderebbe l’amministrazione, nè, mi si con-
senta di dire, ne guadagnerebbe- la scienza.
{Vire approvazioni}.

Uno dei maggiori studiosi del metodo seien-
tifico urio scrittore assai noto ' nelle scienze
biologiche, Claudio Bernard, nel suo libro su 
4’Introduction d da mèdeGìne expérimentale 
ha formulato in mia frase quello che in certa
guisa deve essere la guida dello scienziato:
' « Lq semnt doit avoir V esprit dodteU't' » Du-
hi tare è quasi la caratteristica di chi ricerca 
Gnestarnente.-
' La scienza deve essere dunque dubitativa e
io direi .che- non vi è scienza senza dubbio.

che i programmi delle scuole superiofi di agri
coltura vanno riveduti, che vi sono degli inse
gnamenti i quali sono troppo antiquati e degli 
altri che andrebbero aggiunti.

' Gol nome di. Genetica si intende quel com- 
. plesso di teorie, di deggi, di questioni, di studi 
che riflettono l’ereditarietà, dei caratteri negli 
esseri viventi e nei loro'discendenti ; nonché gli 
studi che riguardano l’origine della- specie, ; 
delle varietà e delle variazióni, e così. pure 
tutto quanto si connette alle mutazioni degli 
esseri, O' alla fluttuazione dei loro caratteri di 
'Stintivi. ' ■ - _
^Si parla di Genetica dà circa tre lustri;.ma 

la parola è forse ancor più -recente. Eu rubate 
■ Miendei a scoprire per primo le leggi sulla 
trasmissibilità dèi -caratteri dai frogenitori. ài .
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figli ed a indicare la strada da seguire per ot
tenere nuove razze di animali o di piante con 
determinati caratteri. Le sue leggi, sostanzial
mente vere,servono Oggi di guida ai ricerca
tori'di nuove.varietà di cereali, mrtaggi, ed 
altre piante, nonché agii' allevatori di animali 

. domestici.
' Teorie genetiche esistevano prim.a di Mendel, 
altre furono emesse dopo di lui ed oggi un 
grande • fervore per siffatti studi ha invaso bo
tànici-e zoologi,, ed anche ’ agronomi, orticol-

Qualche volta si fanno discussioni teoriche, 
quando vi sono....... proposte concrete.

Se r onon Grassi vuole che io gli dica il mio 
pensiero, non esiterò: invece di fare una que-
stione" generale^ e di parlare in
scienza, bastava dire cbe vi è

tori, : zootecnici.0
■-furono ,.già ..quattro i congressi tenuti su

questo.argomento: due in America; poi, nel 1906, 
a Londra,, e-r.ultimo a Parigi, nel, 1911. '

Da noi, parécchi studiosi si- occupano del- 
P,argomento. Fra, gli altri i professori Bacca- 
rini e Pirotta., botanici illustri, e il prof. Molon, 
della- R. -Scuoia superiore di agricoltura in Mi
lano,/ri quale, a PFancy, nel 1910, tenne una 
conferenza sulle teorie di Mend,el, rivendicando 

. alh Italia la gloria di un pnecursore di .quelle 
teorie nel conte Giorgio ■ Gallesio di Finalma
rina, distinto pomologo del principio del secolo. 

, scorso.
- ' Tir Francia gli scritti sulla genetica sono già 

molto numerosi, ed i lavori del Blaringen, del 
Gostantrn, del Vrlmorin, del Bois, del Bellair 
é -di diversi' altri' sono già molto, diffusi.

Dovunque questo nuovo campo di studi at
trae, molti ricercatori.

Ma jd può essere' ,un insegnamento ufficiale

nome della
già una proposta^

per fare sorgere in un Istituto superiore gli 
insegnamenti speciali di genetica, di zimologia 
e di patologia vegetale. Forse era più semplice 
dire: vi 'è questa proposta, vi sono autorevoli 
scienziati che desiderano per sè o per altri 
questi insegnamenti, e raccomandiamo di stu
diare con benevolenza le proposte !

Pur riconoscendo la importanza delle cos ,̂e
dette dalb onor. Grassi, che son frutto della sua 
esperienza di naturalista, io devo osservare che 
noi dobbiamo andare molto lenti e cauti nella 
creazione di nuovi Istituti e di nuovi insegna- 

. menti. Troppe scuole superiori, troppe cattedre
creiamo ogni giornofe> tutte insufficientemente •
dotate e spesso senza nemmeno un vero bisogno.

Da parte mia, se un modesto merito credo 
di avere, è quello di aver fermate molte pro
poste di questo genere. In un paese come Tlta- 
lia, dove già esistono troppe Lniversità, troppi 
Istituti superiori di agricoltura, troppe scuole 
superiori di agricoltura., troppe .scuole superiori 
di commercio, come in nessun altro paese,'noi 
tutti al Governo dobbiamo subire quotidiane 
pressioni di gente che vuol creare nuovi Isti
tuti, quando gli antichi non hanno mezzi suffi-
denti e non possono svolge’-‘e’ efficacemente

di genetica ?, Altra-cosa è aiutare studi parti- tutta la loro attività. {.Approvazioni}
colari e. indagini; altra è imporre una disci- 
'plina come materia di insegnamento. Se vi 
fossero,.già studiosi eminenti, , si potrebbe ad 
personam. stabilire qualche insegnamento spe
ciale. Ma creare cattedre e insegnamenti nuovi, - 
per ..discipline ancora in formazione, quando 
vi sono tante cattedre e tante scuole superiori

Ora, io studierò serenamente come rafforzare 
gli studi già esistenti e quali insegnamenti
nuovi introdurre in essi, e forsi occasione-'

non. sempre
sufficientemente, ò fors

necessarie e non sempre dotate

di sottomettere proposte nuove al vostro illu
minato esame;, però debbo dire subito che non 
vedo affatto la necessità di nuove scuole supe
riori. Si può discutere soltanto sulla necessità 
di rafforzare le scuole esistenti; questo e non

imprudenza.
Riconosco la necessità di dar impulso agli 

studi di patologia vegetale; e non solo agli 
studi, ma anche e sopfatutto a una politica di 
resistenza contro la diffusiGne seniprè crescente 
di m.alattie delle piante.

•Hon mi .soffermo ,a ciò "che T onor.ovole se- 
' natore Grassi ha detto .delh insegnamento della 

zimologia: Anche qui, altro è. promuo.vere ri
cerche, altro è. istituire cattedre.

' Biscussìioni, f. 1117

ioni generali}.altro è il problema. {Approva.
Ónorevoli senatori, a voi. è noto quello che

è accaduto e accado per le scuole speciali di 
agricoltura. Noi abbiamo un numero sempre 
crescente di scuole e un numero di scolari sem
pre in diminuzione, h-oi ci troviamo sotto la 
pressione di migliaia 'di diplomati di queste
scuole che non trovano impiego nel libero la-
vero dei campi e cbieclono impieghi e chiedono
titoli.
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Veda quindi, ronorevole Grassi, con quanta
moderazione s 
nuovi ; perchè

ii deva andare nel creare'isti tu ti 
se il desiderio delle cose nuove.

il desiderio di creare nuove, e fiorenti istitu
zioni, di eoinpiacere tanti giovani egregi elie
piegano la mente al lavoro ed allo studio può
tentar' r animo di ognuno di noi, è forse mag-

ficio, fosse neéessario, i vantaggi di queste isti
tuzioni son tali da compensarli largamente»

L’onor. Grassi ha ripetuto .quello che .dicono 
inni ti: troppe Commissioni al Ministero di agri
coltura.-, Meno male che personalmente io' era 
al sicuro,- perchè l’accusa che-mi si fa è pfo-

gior virt'ù opporsi a molte innovazioni e rac
cogliere sul proprio capo molte antipatie. {Ap- 
prova'^ionip

Io riconosco hr gravità di molte osscrvcizloni

prio quella dì aver ridotto il numero delie
Commissioni a meno della metà, e -soprcr tutto 
di aver ridotto il numero dei -componenti al 
puro necessario, spesso a meno-della metà!

Molti niinistri, con assai più autorità di me,
mosse dall’onorevole senatore Grassi. Non vor- ■ sono passati--da questo posto. Nessuno però ■ha
rei che si dicesse che noi siamo avversari della
scienza. Noi che siamo pure venuti hall’ in
segnamento, c abbiamo anche noi piegato la 
mente al lavoro, non dobbiamo passare come
avversari delle cose nuove. - 

Noi riconosciamo tutto 1’ alto vai or e della
scienza nella vita moderna.^ e sappiamo quanto 
valore per tutte le applicazioni dell’industria 
abbiano la fisica, la chimica e la biologia. Ciò 
non implica però il bisogno della creazione di 
istituti nuovi, a ogni accenno ,di novità, e tanto 
meno, della moltiplicazione di cattedre.

Ciò non toglie che, riconoscendo giusti i de- 
. Sideri espressi anche da altri senatori, io pro
metta di prendere in considerazione gli ime
portanti argomenti di studio sollevati su questa 
discussione. Sono argomenti su cui non bisogna 
improvvisare e nè io nè altri potremmo dire 
così se allo stato attuale degli studi qualche in
segnamento debba essere introdotto in tutte le 

■ scuole -di agrieolturà o soltanto in quàlcunui
Per parte mia, io non sono abituato alla im-

^provvisazione; in . argomenti cosi delicati io
'posso dire solo che prenderò in serio esame 
e sottoporrò ali’ indagine degli organi tecnici 
le questioni sollevate. Prevenendo ciò chè il 
senatore Paterno vorrebbe raccomandarmi, io 
credo che potrò fare anche qualche sacrifizio, 
per riformare e fornire di maggiori mezzi di 
studio e di lavoro le stazioni chimico-agrarie», 
■e le stazioni agrarie in generale.
' Credo che sarà bene istituire serie stazioni 
di arboricoltura, sopratutto in alcune regioni

fatto' una maggiore riduzione;.ora questa è cosa 
-che non riclriede grande intelligenza e dottrimi, 
e posso .concedermi' io- stesso questà lode. (Gì-

Ma, poiché iò’ amò la responsabilità, peichè. 
non mi- sono trincerato mài dietro i voti di-al
cuna Cómmissione, e non intendo trlnceràrrhi 
in quésta forma misteriósa di nascondiglio éhè'- 
si chiaiha la Commissione, vóglio' dire anche 

' su questo argomento il mio ■pensiero .con sin
cerità. Molto si esagera ’ hoi parliamo di quéste 
Commissioni come del Gomitati di salute pùb
blica, una specie di pericolo permanente, clié 
si nasconda in qualche Ministero, e per le quali, 
oltre (diciamo la cosa nella sua interezza) oltre 
a spendere troppo largàmente sul bilàncio, si'- 
riesca a confondere è a seohvolgere ràhimihi- 
strazione. E si dice tròppo che ciò esiste solo

, in Italia! Ebbene, mi dispiace ora rèttifiCafe . 
questo errore; nòn solo in Italia. Anzi, contra-

, riamente a ciò che è stato afièrmatO) assai'menò' 
in Italia èhe altrove 1II numerò dellé CominiS’' 
siòni, ed il nùmero dei Componenti le CommiS" 
sioni tecniche nei Ministeri che hanfio-‘'fuori 
d’Italia le funzioni del Ministèro di agricolt-ùra, 
industria è commèrcio in Italia è di tre, quat
tro, cinque, Sèi volte sùpèriorè ih Ahstria, in 
Era,ncia e in ■Germania. .

Dite che occorre sceglier bene, ma. non ci) 
rimproverate di avere in troppo numero queste 
Commissioni, perchè ciò non è vero; dite che
queste Commissioni debbono avere carattere

del Mlezzogiotno d’ Italia, per la necessità
stessa del clima e della produzione. Sperò di 
trovar© i fondi nel bilancio stesso, e di non 
aver bisogno di nuovi mézzi per presentarmi 

' a voi con proposte con’erete,- se qualche sacfi-

tecnico, e che Telemento esclusivamente poli
tico non deva penetrare, e siamo- di 'accordo. 
Ma non esageriamo ! abbiamo tanti difetti in 
Italia: perchè parlare di quelli che non ab
biamo ? .Perchè dire che solo in Italia si fanno-
« queste cose » quando si può leggmrè che dei

/•
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' ì. GQBsygli tìupeiTOi'i, in Kraiìcia sono co lupetti verno è misoneiota, inuìlrerente, o non crede
di 120, 13Ò membri e sono veri Parlamenti?.

, Ho messo, onorevoli senatori, a vostra dispo- 
siMòne gli annuari deiPÀustria, del Belgio, della 
Erancia e 'dell’Inghilterra stessa; Gonsultandoli 
vedrete che quegli Stati hanno assai più Com- 

■ missioiìi. e- Consigli permanenti dell’ Italia ; ne
hanno di assai più costosi e più numerosi. E

. '■ non' discutiamo della utilità ! Le Commissioni 
tecniche rendòno molti servizi, e se hanno molti 
inconvenienti,-è puerile però esagerarli! Noi 
siamo ben lontani dall’avere le enormi Com
missioni della Erancia e deirAustria; noi ne 
abblamQ perfino meno del Belgio. -Io ho fatto 
molte riduzioni, quali certo mai erano state fatte. 
Io irò cercato di escludere gli elementi politici 
e far prevalere gli elementi-tecnici.-Ho riuniti 
Consigli e Commissioni solo .quando era neces
sario. E. perciò appunto ripeto che non bisogna 
esagerare e che io più che ogni altro ho il di- 

’ritto di parlare di esagerazione.
L’onorevole Grassi ha rivolto all’ufficio della 

pesca del mio Ministero molte critiche. Io me

alla scienza; una serie di accuse, che sono ri- 
spettabili, Solo perchè sono .antiche.

È vero: mentre .l’Italia per. numero di pe
scatori è forse il secondo o il terzo paese, per 
quantità di prodotti pescati è- forse appena il 
decimo; allora tutte le critiche vanno al Go
verno! Il Governo ha tanti difetti che proprio 
non. occorre attribuirgli quelli che non ha (parlo 
dell’ente Governo, non delle persone che ne 
fanno'parte!). Questa semplice constatazione, 
onorevole Grassi, non le fa venire in mente il
dubbio che' vi sia qualche cosa superior. al
Governo, superiore agli uomini, e che vi siéno 
nella natura, come dice Rénan, sempre ingiusta 
e crudele, delle cause più profonde? Si<-dice 
sempre, l’Inghilterra ha i suoi numerosissimi 
battelli da pesca a vapore, mentre l’Italia non 
incoraggia e non spinge su questa via, e la 
pescav a vapore marittima è quasi ignota. Eorse,- ,
se il Governo rincoraggiasse sarebbe tale e
quale! Ella non ignora, onorevole senatore, la 
diverse situazione dei .nostri mari: mentre la

ne sono dispiaciuto, anGhe perchè, per una
vecchia passione, il solo sport che io mi sia 
coneeduto è la pesca (sz ride}, forse il solo 
amore! e se ronorevole Grassi ha studiato i 
misteri delle anguille nel fondo del mare, Io, 
sia pure con-poca fortuna, le ho, pescate. -{Nz 
ride}, ■ , .

Ma anche qui, onorevole senatore, in ciò che 
si afferma vi è un po’ di esagerazione. Ora è 
l’antico professore di statistica che parla, e che 
le rieorda che ella' ha violato, se non una di 
quelle' scienze di cui mi ha parlato, almeno 
uno-dei canoni • fondamentali della logica sta-
tistica ! Perchè ella,' onorevole, senatore, ha
comparato cose non comparabili.

Tutti fanno sempre questo ragionamento : ecco 
quanto si pesca poco' in Italia! E allora segue 
la solita statistica : la pesca in Erancia, in In-

Manica non ha che piccole profondità di 20,
30, 40 metri, U mare del Nord e il mar Baltico 
non sono nella più gran parte che grandi pia
nure di 50, 60 metri di profondità, mentre
il mare tra 1-Inghilterr,Cb e rIrlanda non rag-
giunge che in pochi punti profondità fra 50 e 
100 metri, il nostro Tirreno a pochi chilometri 
da Napoli precipita a più di mille metri, di
profondità ? e mentre nel mare del, Nord basta
attaccare una rete a un battello- a vapore per
fai-' una grossa pesca, da noi- À^'i fanno osta-
colo gravi difficoltà naturali. Questo non vuol 
dire che non si debba tentare la pesca anche .à
gT'ande profondità, questo non vuol dire che
noi non dobbiamo migliorare l’istruzione dei 
pescatori e nemmeno .che la pesca non deve 
trasformarsi in una grande industria che possa 
e debba esercitarsi anche lontano. I nostri pe-

ghilterra, nella Germania; il numero dei pe- ' scatori di Torre del Greco vanno fino al Giap
scatori da un lato, ecc. Queste cose da Mulhall, 
lo stGbtisticien fantaisiste, che inventava le cifre, 
agli statistici seri che raccolgono veramente

póne a pescare il corallo!
Ma se tanti pescatori e da tanti secoli trovano

tante difiìcoltà, vuol dire che il Governo non
cifre, sulla pesca, si trovano a disposizione di

-tutti, e allora si dice: guardate quanto è plc-
colo il valore, della pesca in Italia, e allora, 
apriti cielo! Il Governo responsabile, in Italia 
non si fa niente, mentre negli altri paesi... e 

. qui tabelle e' dimostrazioni per dire che il Go-

cfientra affatto: ia natura Meli e cose è ingiusta 
e crudele.. Dobbiamo migliorare la situazione 
attualo ; ma non paragoniamo a caso la grande 
pesca inglese, francese o sczandinava alla pescib
italiana, perchè si tratta di termini 
genei e quindi non confrontabili.

non omo-
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L’onor. GraS'^i dice elle noi abbiamo una
specie di misosofia; un’ antipatia cioè della 
scienza; ma debbo dire che gli scienziati ste^i 
non sono d’ accordo trèi loro nemmeno in questo
Cu.sgomento. Lasciamo stare quel che -riguarda
la pesca di acquadolce; molte delle'critiche del 
senatore Grassi sono veramente giuste a questo 

, riguardo; ed io mi propongo; poiché alla ri
presa dei lavori parlamentari dovrò presentare
un disegno di leggi sulla pesca; di tener pre
senti le cose che egli ha detto, M:i per la pe
sca di mare gli scienziati non sono affatto d’ac
cordo! Moltissimi credono che anche le reti più 
fitte non abbiano alcuna azione; di questa opi- 

' nione era il DòbrU; di questa opinione era li
LobiancO; il quale credeva anche che Ja pesca 
alla dinamite nel ma.fe non fosse pericolosa che 
per coloro che la facevano ! Quindi aumente
remo la vigilanza, cercheremo di sviluppare 
gli studi e le stazioni all’internO; ma anche qui
vi sono difficoltà; onor. Grassi; clr dipendono
molto dair indole degli abitanti. Non voglio dirò’
una cosa; poco riguardosa per ia mas; dei cit-a
ladini; mau vi sono molti che alla parola « re
colamento » non attribuiscono una g.'ande im
portanza e che quasi sorridono quando noi
pretendiamo di applicare il regolamento. Esiste 
in molti una specie di scetticismo amministra-
tivo quasi tradizionale. Ed allora avviene che i 
.regolamenti sulla caccia o sulla pesccq’se.in un 
paese come l’Austria hanno'quasi un caràttere
sacro; da noi invece esistono difficoltà gravi s-
sinie quando si tratta di applicarli. E là stessa 
ragione per cui la distruzione degli uccelli si 
compie in una forma selvaggia e crudele e molti 
mezzi di prevenzione; che altrove sarebbero
stati efficaci; in Italia non Ip sono! Bisogna
aumentarli; ella dice, e io sono d’accordo; ma 
anche in questo bisogna impiegare mezzi mag
giori per avere qualche volta un risultato mi
nore.

Ripeto ancora all’onorevole Grassi che iO; 
- pur tenendo conto di tutte le cose importanti 

che come scienziato egli mi ha suggerito; non 
intendo in nessuna guisa di mutare quello che 
è l’indirizzo di tutta l’amministrazione; e che
intendo conservare h funzioni .amministrative
.al di fuori di cnici specialisti che devono il-
luminarla col loro consiglio; ma che non de
vono essere partecipi dellhìzione.

Noi dobbiamo osservare tutte le ricerche; 

valerci dell’opera degli studiosi; ricavare. da' 
essa consiglio ed aiuto; ma gli studiosi devono 
indagare e l’amministrazione deve operare..

L’onor. De Cesare ha toccato con abile mano 
parecchie questioni e specialmente là questione 
olearia che forma una sua antica preoccupa
zione. E' l’onor. De .Cesare; come autorevole 
presidente e patrocinatore della Società degli 
olivi cultori italiani; ha fatto una serie di rac
comandazioni. • ■ '

L’onor. De Cesare sa che con là modestia 
dei fondi che avevo a mia disposizione ho Cer
cato; per quanto era possibile; di seguire i suoi 
intendimenli. , .

L’olivo ha bisogno di essere curato e, difeso. • 
Il vecchio albero sacrO; il vecchio albero tra
dizionale della Magna Grecia; a cui si riuni
scono tanti ricordi; e non solo tanti interessi; 
non può essere abbandonato all’insidia quoti
diana delle malattie delle ’a piante e della sofi
sticazione dei prodotti.

L’onor. De Cesare richiedeva alcune cose che 
invero non dipendono da me. Egli ha detto che. 
col costituirsi parte civile in tutti i dibattiti pel
le contravvenzioni allà’ olivicoltura; là Sòcietà 
degli olivicultori ha trovato che la ’magistrà- 
tuia è discorde su questo punto: se'là costitu- 
zione possa essér 'consentitcì o no; nonóstante. ' 
una sentenza in senso favorevole della suprema 

.Corte di cassazione- di Koma.'
L'onor, senatore De Cesare comprende che 

né io né il mio collega guardasigilli possiamo 
fare in gnisa che tutti i tribunali si pronunzino 
conformpmente a questa’ sentenza della Corte 
di cassazione di Ronra! È cosa che'’riguarda 
la funzione della magistratura; di cui noi dob
biamo esser sempre’rispettosi. È questione forse 
di vederé se una dichiarazione interpretativa 
possa riconoscere questa competenza. Ad ogni 
modo è materia di studio ed io non vorrei ora 
improvvisare.

In quanto alla questione dei semi oleosi; è 
argomento che dovremo studiare insieme col 
collega delle finanze; giacché egli è il ma;
giore interessato.'Posso dire .che io intendo tutta 
la gravità delle osservazioni dell’on. Dé Ce
sare e cercherò per quanto è ih me di aiutare 
la soluzione,

L’ulivo è insidiato da. una sèrie di malattie 
e nulla più gioverebbe obe intensificare l’opera 
di difésa, '' ' '

o
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La nostra legislazione sulla patologia vege
tale é ancora all’inizio: noi siamo nello stesso 
stadio ‘-hi cui si trovava, per quel che ri
guarda le malattie umane, un secolo fa Tigiene. 
Noi cominciammo empiricamente a'occuparci 
di’ malattie delle piante e cominciarhmo coi 
fare leggi speciali che riguardavano speciali 
malattie.

È venuta la fillossera ed- abbiamo fatto uns 
legge sulla fillossera. È venuta la cHaspis pen- 
tagona ed abbiamo fatto una legge sulla dia- 
spis penfagona. E cosi per altre malattie delle 
piante. La verità è che le malattie delle piante 
hanno, forse una varietà più giainde delle ma
lattie degli uomini, e, purtroppo, come col pro

A'ppena giunsi al Ministero, trovai una grande 
pressione per comprar boschi. Le più grandi
premure non erano per rimboscare, ma? per
cómperar boschi. Si diceva che la necessità di 
conservare molti boschi imponeva molti acquisti.
Non ne comprai 0 poiché gli amichevoli giu-
di zi non mancano, fu subito detto e ripetuto 
che non ne compravo nell’Italia Settentrionale 
perché volevo comprarne nell’Italia Meridio
nale !

La verità é che non volli comprarne né nel
l’Italia Settentrionale né in quella Meridionale,
perchè, datici mezzi di cui disponiamo, l’ac- '
quisto di qualche foresta può esser fatto solo

grosso degli scambi le malattie degli uomini
aumentano di numero, se pur diminuiscono di 
intensità, similmente le malattie delle piante

in via eccezionale.
Dobbiamo destinare- i fondi .che abbiamo,

créscono iu proporzione anche più grande.

quelli che avremo, sopratutto, 
mento.

e
al rimbosca-

La questione non è di far-leggi speciali pei' 
questa o' per quella malattia;, la questione è

Io mi-sono trovato in-una serie di difficoltà.
La prima è questa che ho trovato che quasi

di determinare con una nuova legge ‘quale
tutte le foreste di Sfato sono passive. Cosi che

deve essere Fazione dello Stato, quale quella.
io ho avuto la preoccupazione del pericolo

, degli- enti locali e quali innae i dovéri del pro-
che, aumentando 1 impi'esa forestale, ne auinen-

priétario, nella difesa e nella lotta contro le 
malattie delle piante.

È' un argomento che stiamo studiando al Mi-
nistero di agricoltura e su cui spero che po-
tremo venire ad un accordo. E io mi propongo, 
alla-ripresa’dei lavori parlamentari, trattan
dosi di un argomento che implica un complesso 
di difficili questioni scientifiche e giuridiche, 
di venire dinanzi al Parlamento con un oppor
tuno disegno di legge. E siccome, qui dentro 
sono appunto molti fra^ i più illustri scienziati 
ed i più'illustri giuristi, mi farò un dovere di 
presentare questo disegno di legge prima che 
alla Camera al Senato, sperando che esso potrà 
illuminarmi con la sua competenza. [Benis- 
sim'ó}. • ■

Terrò presenti le raccomandazioni che l’ono
revole De Cesare mi Im fatto a proposito, del 
personale delle cantine sperimentali.

L’onorevole De Cesare mi ha infine rivolto 
un amichevole rimprovero sulla questione fo
restale. Onorevole De Cesare, é tale in questa 
materia il mio desiderio di fare, che niun rim
provero, se deva valere come eccitamento, mi 
giunge sgradito,

tasse anche il passivo. 11 demanio forestale deve 
essere una impresa industriale; e viceversa an
che nuovi lavori, come quelli pei vivai, non 
sono- stati condotti sempre con metodm indu
striale.

Mi sono quindi posto il problema di elitìti- 
naie 1 inconveniente attuale, e cercherò d’im- 
pedire che le foreste siano in avvenire passive. 
Ho dovuto cominciare a provvedere alla nomina
del direttore generale delle .foreste
persona che portasse

scegliendo
air amministrazione i

buoni criteri della industria. Dopo molte e non 
facili ricérche (poiché noi pretendiamo che i
direttori a-fc)

avere grandissima
enerali siano funzionari che debbano

attitudine inquantochè ad
essi sono affidati ; problemi dell’avvenire dello
Stato, mentre poi li retribuiamo ancora in tal
modo, che e assai diffìcile trovare nelle indu
strie private uomini di grande valore), io ebbi' 
questa fortuna e chiamai alia Direzione gene-
rale delle foreste il Direttore generale dell’ Isti
tuto dei fondi rustici comm. Sansone. Egli si è
accinto all’ opera di
ardimento e io

ri costruzione con molto

quali noi ci proponiamo.
spero che i risultati saranno

Negli ultimi tempi abbiamo
Ma anche qui bisogna metter la questione .‘"del problema foresta!-

uei suoi veri termini ! -
molto parlato

versione di idee. Si è creduto che
éd è avvenuta una in-

non le fo-
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resbO^ ma i forestali fossero i’ iirgoinento impor
tante, e dopo la legge sul demanio forestale
die stabiliva che' dei fLinzioiiari .dell foreste
potessero essere chiamali presso rAmministra- 
zione centrale, è venuto un-regolamento, che io. 
mi propongo di modificare subito, che ha fatto 
obbligo di chiamare a capo di tutti i servizi, 
anche di, quelli puramente amministrativi, dei 
forestali. La vita nei boschi dell’ Appennino, 
non ha forse fascino per molte anime. Roma 
è paese di arte, di bellezze, è la capitale di un 
grande Regno onde, si capisce che invece di 
vivere in fondo ad un bosco sia per molti più 
conveniente vivere a Roma. Questa forza di.

Onde, se hi mia azione ò- stata- lenta, é per
chè vi erano difficoltà reali che io spero di vin
cere presto,, riuscendo a costituire un’ammini
strazione che sia veramentè degna de.l suo còm- 

. pito. In un paese dove bisogna avere almeno la 
quinta o la sesta pai'te delia superficie a bosco,' vi 
sono intere regioni che hanno 1’85 per cento senza 
alcuna foresta. Il còmpito è grave. Onde qua
lunque sforzo di volontà in questo senso dovrà 

; essere benedetto, ed do spero .che if collega del 
' tesoro, quando p.otrà.qiutarmL in quest’opera di

ricostituzione^ non mi lesinerti il suo aiuto, e

attrazione è diventata anche ]3iù grande in
quanto, stabilito l’obbligo di costituire un’Am
ministrazione centrale di forestali, si sono sta
bilite delle indennità per i forestali che ve
nivano a Roma.

Allora io mi sono molto preoccupato. Ho sen-, 
tifo nella stampa tecnica dire sempre che bi-
sogna assolutamente che le foreste vadano ai
forestali. È una inversione che bisogna fare ed 
io mi sono'proposto' il programma che i forè- 
stali’debbano andare' alle foreste! Ed a tutte 
le idee che mi sono state esposte di creare dei 
compartimenti a-Roma, a Torino, a Milano ecc. 
d’istituire delle Direzioni compartimentali, ho 
opposto la più grande diffidenza. Il mio concetto • 
è che le più alte autorità forestali debbano tro
varsi dove più l’attività forestale si deve svol
gere, in quelle regioni incomode della Sarde-, 
gna, della Basilicata, della Calabria, dell’Ap
pennino emiliano, dove forse la vita non ha le 
attrattive della capitale, ma dove hattività dei 
forestali può 'essere più efficace ed assidua.

. Non si son potuti fare i rimboscamenti che 
si proponevano e che l’onorevole De Cesare 
giustamente reclamava; e benché alcuni lavori 
abbiano proceduto sollecitamente, per lo più 

■ siamo andati con assai lentezza.
Ora ci troviamo con rapplicazione della legge

vorrei quasi dire che amerei prenderne ami
chevole ipoteca. {Ilarità}.

E stata sollevata qui anche dall’onor, De Ce
sare una questione molto delicata, quella del- 
r assicurazione contro da'grandine.

L’ assicurazione contro i danni della grandine 
è una cosa molto difficile a organiz;zare, joer- 
chè le piccole mutue che hanno una zona assai. 
limitata, quando il sinistro è grande, non ri
spondono pi'ù ai loro fini. La grande mutua 
'difficilmente si costituisce, e d,’ altra parte, la 
speculazione capitalistica trova degli ostacoli 
nella sua stessa natura. : - •

La questione della grandine, dunque; ha in
teressato molto gli agricoltori, perchè nelle 
spese di alcune industrie, l’elemento delhassi-: 
curazióne della grandine ha troppo grande im
portanza, e spesso si rinunzia all’ assicurazione, 
dato il suò costo elevato. È un argomento perciò 
su cui è molto difficile pronunciarsi e su cui le 
stesse proposte'del Consiglio della previdenza, 
in cui degli studiosi seri hanno fatto delle ri
cerche molto importanti, non trovano il con- 

,senso di tutti i competenti.
L’onor. Do Cesare vorrebbe però che noi

sull’organico forestale ed io mi propongo di

destinassimo al servizio dell’assicurazione con
tro la grandine una parte degli utili dell’isti
tuto nazionale delle assicurazioni. Ora, come 
egli stesso mi ha rìeordato in fine^ 'di seduta, 
e non occorrerebbe quindi che io ora lo ricor
dassi a lui, la legge del d 'aprile 1912 sta-

dare al corpo forestale, con l’aiuto anche del 
Ministero della guerra, una disciplina militare, 
in guisa ’che gli agenti abbiano la responsabi
lità del loro ufficio. Mi propongo che i forestali 
ed anche gli ispettori e vice ispettori non ri
siedano nelle loro rispettive provincie, in modo 
che il senso di disciplina si restauri e rammi- 
nistrazione- possa seriamente procedere Alla ri- ' 
costruzione delle foreste.

bilisce gli scopi cui devono essere destinanti
questi benefici. E del resto, come ebbi l’onore 
di dire- altra volta al Senato,, il vero e più 
grande fine che noi ci propohiamo di raggiun-
gere& col sistema delle assicurazioni private
sulla vita umana, che si svolgono insieme alle 
assicurazioni sociali della Gassa nazionale, b. 
quello di promuovere, per cosi dire, il cointe-
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resse eli tutti gl’ Ituliaxii alla vita dello Stato. ■ oratori che hanno parlato eli questo argomento,
Noi ci proponiamo di operare come una grande 
mutua nazionale; quando avremo, tra. l.’-assicu . 
razione; sociale e le assicurazioni private nove 
0 'dieci milioni/di assicurati (come ■hanno già 
altri paesi., e- non è cosa quindi di cui si può 
pàrlare come di un assurdo), quando avremo 
tanti milioni di assicurati, quando avremo dei 
fondi considerevoli, quando lo Stato parteciperà 
all’assicuraziGne sociale in cosi grande misura,, 
noi avrèmo milioni di uomini cointeressati con 
tutte le loro famiglie alla vita dello Stato.

Ora,, destinati i proventi delle assicurazioni, 
private esclusivamente all’assicurazione sociale, 
ci propohiàmo che i^proventi derivanti da que- 
sta ' industria vadano sviluppare rassieura-a
zione in favo^re. degli operai, e crèdo però che 
ninna, parte di questi benefici, nè ora, nè in 
avvenire, possa essere destinata ad altri scopi.

Gli onorevoli 'Manassei, Lamberti, ed in ul
timo, con mólta autorità, il mio illustre amico 
senatore Cefaly, han voluto parlare della que
stione .degli infortuni agricoli.
_ ■ 'Ora, bisogna che io faccia una esplicita di
chiarazione, come- essi hanno chiesto. Il Governo 
intende ritirare il disegno di legge che ora è 
dinanzi al Senato per completarlo tecnicamente. 
Noi saremo d’accordo fàcilmeiite neirammet- ' 
tereche bisogna pro v vede re agli .infortuni agri
coli come agli infortuni della industria. Kieo- 
nos'iendo pure che ha materia degli infortuni 
agricoli deve essere soggetta a nuovo-esame o 
riconoscendo ' che questa iniziativa deriva dal 

- Senato, donde sono partite le prime voci in fa- degli interassi © sopra tutto delle associazioni,
vore deirassicurazioné agricola, costituire noi 
dobbiamo questa assicurazione Sopra tali basi 
tecniclrb che essa riesca meno gravosa che è pos
sibile'alla proprietà fondiaria. Ed io mi propongo, 
presentando, come ho preso impegno -alla Ca
mera, il disegno di leip'p’’’e che riordina la Cassa
Nazionale per
Eazionaie in

gli infortuni, e tutta la Cassa 
enerale, e, quindi eorreggeudo

anche le deficienze che vi sono nella legge per 
gli infortuni nelle industrie, di presentare anche 
il disegno di legge sugli infortuni agricoli. E per
chè sia chiaro il sentimento che mi muove a que
sta dichiarazione, io prendo impegno che questo' 
disegno di legge, di portata più larga di quello 
che ora è innanzi al Senato, sarà presentato prima 
ài Senato che alla Cainera dei deputati. 

e spero che gli illustriE con ciò lo credo

si dichiareranno soddisfatti senza che io entri in 
altri dettagli non necessari.

Il senatore Zappi ha sollevato una questione . 
naolto delica-ta. Mi ha chiesto se intendevo pro
porre una riforma del Consiglio del lavoro.

L’argomento è cosi grave ed anche, diciamolo 
pure, cosi spinoso, che sarei quasi quasi tentato 
di dire che per ora non proporrò alcuna mo
dificazione; e questa mia dichiarazione non è 
frutto di scetticismo, ma è frutto di un poco 
di esperienza nella materia. -

Il mio pensiero ebbi già l’onore di esporlo 
alla Camera dei deputati, nelle dichiarazioni
che feci il 80) giugno dello scorso anno.

Il Consiglio del lavoro è composto in fondo 
di tre elementi diversi: di rappresentanti dei 
capitalisti, produttori, imprenditori; di rappre
sentanti di lavoratori; e infine di un elemento 
tecnico ed amministrativo.

Per quest’ulriino elemento, e forse anche per 
l’elemento che rappresenta le organizzazioni e 
gli interessi degli ÌLnprendi-mri, può non esser 
difficile l’accordo; ma quando si va aH’altro-
elemento, cioè all? rappresentanze dei lavora-" 
tori, le discordie sorgono subito.

Da alcuni si A'orieblsc che i rappresentanti 
si scegliessero direttamente : da altri da asso
ciazioni; dà altri che si procedesse ad una ele
done , indiretta.

L’elezione diretta non è senza pericolo: si 
tratta di una specie di suffragio universale ben 
più difficile del politico, perchè sono fin. gioco

D’altra parte iu un paese dove bisogna dare 
il senso deila disciplina, come in Italia, dob
biamo essere, più che in qualsiasi altro paese, ■ 
contenti che si sviluppi lo spirito associativo. 
Io ho inteso grandi industriali dichiarare che 
preferivano trovarsi di fronte ad associazioni 
organizzate e soggette alla disciplina che non 
davanti a masse non disciplinate. Lo spingere 
in certo modo all’indisciplina quindi non'è pru
dente. Si vorrebbe da qualcuno venire a qual
che cosa di simile a quello che si fa per i col
legi dei probiviri, per speciali industrie; anzi 
si vorrebbe ricorrere alle elezioni da parte dei 
collegi di probiviri: ma anche qui andiamo in
contro a gravi inconvenienti.

Il sistema attualè si propone di riconoscere 
la rappresentanza a quelle associazioni che non
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. hanno carattere strettamente politico o confes
sionale, e quindi, non escludono alcuno per le 
sue idee politiche o religiose.

Se noi diamo la rappresentanza ad associa
zioni di carattere religioso, dobbiamo darla 
anche a quelle di carattere politico che non 
riconoseouo io Stato, che. vivono fuori delle 
istituzioni dello Stato. Possiamo, dobbiamo noi 
fare ciò ? Se si ammettono leghe' cattoliche, si 
devono ammettere leghe ed associazioni poli
tiche che sono daH’altra riva.

L’onorevole Luzzatti, assai esperto in questi 
studi, fece un discorso pieno di nobili idee e 
disse che-grande era il nostro dovere, e grande 
In lui il desiderio di una riforma. Io ho. aspet
tato che l’illustre maestro concretasse le'sue 
idee e si pronunziasse su questo punto: se bi
sognasse dare il voto alle leghe cattoliche c alle 
associazioni politiche che negano lo Stato, o che 
assumono principii o diffondono programmi che 
sono in antitesi colle basi stesse dello Stato 
moderno.

Ma forse l’onor. Luzzatti, in altri studi e in 
altre cose assorbito, non ha avuto ancora occa
sione di pronunciarsi sull’argomento. Io aspet-

Quest'anno quasi tutti i bilanci non sono stati 
discussi, o son.0 stati fuggevolmente discussi
nella preoccupazione di più grandi cose; e
come ranima italiana in altre cose era assorta, 
molte questioni che d' ordinario appassionano 
sono parse troppo piccole aspiriti compresi da
.più alte cure; ed è per me, che uno il meno
autorevole tra tutti i colleghi del Gabinetto, è 
per merlegittima soddisfazione‘l’interesse che 
il Senato ha preso a questa discussione.

Il Senato sente che, mentre fuori'i confini 
l’onore ed il nome d’*Italia  sono difesi, la no
stra più grande cura deve essere la ricostitu-
zione della economia nazional E, pur cosi
divisi come siamo, e pur d’idee così differenti, 
una unica cura ci riunisce in questo momento: 
la speranza che, come onorevolmente fuori di 
Italia il nome d’Italia è difeso, onorevolménte 
verso la patina noi assolveremo il nostro man
dato. \Ap-^rovazioni vimszime. A'ioplazb^i. Molti 
senatori si congratzdano con Voratore}.

Chiusura di votazidae.

terò ancora che dagli interessati, se non anche ' tu

PKESI-DENTE. Dichiarò chiusa ìà'votazione 
scrutinio segreto.

daironorevole Luzzatti, vengano delle proposte
concrete, desideroso come sono di trovare una
via di equa soluzione. Ma ho motivo di dubbio; 
le stesse parole dell’ onorevole Zappi, che ha 
parlato con tanta autorità, sono ‘piuttosto espres
sioni di dubbiezza che l’indicazione di un vero 
programma.

-Ih ogni modo la questione è degna di studio, 
ma dichiaro quello che già dissi alla Camera 
dei deputati, che è assai difficile su questa ma

Prego i senatori segretari e gli scrutatori di • 
procedere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari ed -i senatori ^scrutatori 
procedono allo spoglio delle urne)'.

teria venire ad una soluzione che migliori
rattuale stato di cose; poiché piuttosto si po
trebbe correre il rischio di peggiorarlo.

E cosi, onorevoli senatori, credo di aver ri
sposto ad alcune obiezioni che mi sono state 
fatte, e spero anche di aver risposto in forma., 
se non esauriente, tale da accontentare almeno in 
parte le richieste. Io rimango a disposizione
del Senato nella discussione 'dei capitoli. se a
qualche obbiezione per inavvertenza io non 
abbia risposto.

Permettete soltanto, onorevoli senatori, che, 
come ho ringraziato la Commissione di finanze 
al -■principio, faccia una constatazione- che per 
me è materia quasi di legittima soddisfazione.

Hanno preso parte alla votaziohé- i- senatori:
Annaratone, Arnaboldi, Astengo..
Balenzano, Barinetti, Barracco Giovanni, Bar- 

racco Koberto, Beneventano, Biscarètti,-Bla
serna, Bodio, Bonasi, Borgatta, Botterini, Bracci.

Calabria, Camerano, Carata, Caruso, Casana, 
Castiglioni, Cavalli, Cavasela,_ Cefalo, Cefaly, 
Chironi, Ciamician, Colleoni, Cruci ani -Alibrandi.

D’Alife, .Dalla ‘Vedova, Dallolio, D’Ancona, 
D’Andrea,- D’Ayala ’X^alva, De. Cesare, De Cupis, 
De Giovanni, De Kiseis, De Seta, De Sonnaz, 
Di Brocchetti,-Di Canpegna, Di CoUobiano, Dini, 
Di Prampero,'Di San Giuliano, Di Terranova, 
D’Ovidio Enneo.

Fabrizi, Faina Eugenio, Falconi, Filomusi-
Guelfi, Fiocca, 'Florena, 'Fra.cassi, 
Frola.

Frascàra,

G-aravetti, Garroni, Gatti Casazza, Giorgi
G-oiran, Grassi, Guala, 'Guàlterio, Gui. ■

Inghilleri. ;

oD
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■A/Ci Po^rtaynentà/rì.

ILcyoa;ieé; Liioca; Liieiani.
Malaspinà,/ Malvano, Malvezzi, Manassei;

MahnopMàra^iano, Martinez, Martuseèlli, Mas-
§àbò, 'Màssarucci, Maurigi, Mazza, - Mazzella,
]\Iazzibtti,' Mazzolani; ììlazzoni. Melodia, Morra. 

' Pàghnihi, Paladino, Panizzardi, Parpaglià, Pè- 
diòtti,:Petrella; Petrilli; .Pigorini, Pirelli, • Pla-
cid-o; Pòlaéco;' Ponza Doriolano, 'Ponzio-Vaglia, 
Pùliè: - • •

RPolo; Reiandi-Ricei; Rossi Gerolamo, Roux, 
Ruffe. ' ' ’

" Sacchetti, Salvarezza' Gesare, Salvarezza El- 
vidio- ‘San Martino -Guido; Santini;- Sèaramèlla- 
Manefti; ^Schupfèr; Scialoja, Scillamà; Senise 
Tomma^ Sinibaldi, Sonnino, SOrmani, Spin- 
gardir ,

. Tarditi; Taverna; Tecchio, Todaro, Tomma- 
"Sihi',; Torlonia^ Torrigiani Filippo, Torrigiani
Luigi. ' -

. . Vacchelli; Veronese, Vigoni Giulio, Vischi, 
Vitfcorelli.

’■ Zappi:

meno a me sembra; Io dissi che bisognerebbe 
fare al Ministero di agricoltura quello che fu 
fatto al Ministero deiPhnterno, Non domandavo 
niente altro che -questo;-e questo è possibile, 
0 no? Io dico di - sì, poiché se è riuscito al Mini
stero delP internò di ' rendere il tecnicisino indi
pendente dalP. amministrazione, perchè non si 
potrà fare la stessa- cosa ai Ministero d’ agri-

- Rip'^esa della d-isGussione.
PRÉSPÓÈNTÉ.' Còhtihùiamo la- discussione 

del bilàncio Mi àgficolturà.
QRAS.SI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■ .

/CRASSI. Io ringrazio Pohòrevòle ministrò, il 
quale ha preso in considerazione la maggior 
parte'delle-Cose che io ho detto; e la ìnia gra- 

■ titudihe- e tale- che non voglio afferrare alcune
parole ' che ' eèrtamènte
fatto: piacere. È vero che gli scienziati sono

non possono avermi

discordi, lo sanno tutti ma non sono' discòrdi
soltanto gli scienziati ! Erà tròppo hatufàie, 
onorevoli•'ministro, che messi insienfé, come 
élla-ha fatto, dègli individoi,- che per tanti anni.
IWnho pensata diversamente, dovessero 
scere delle' c'onflagrazioni !

nà-

' -io.- liìi- limiterò a poclìisSime osservazioni.

coltura?
. Io ho concluso appunto il mio discorso, pre
gando ronorevole Nitti di fare un decreto si
mile a quello dell’onófevole Giolitti, quando 
ristabilì la Direzione generale di sanità al Mi- 

. nistero delP interno.
io hou’ ho proposto Un areopago di scienziati, 

ma solo la nomina di un direttore tecnico che 
si incaricassi della bisogna;

Inoltre ho detto che per ora non si deve co
prire alcun altro posfo, perchè manca il per- 
sohale adatto, che questo personale bisogna 
prepararlo a poco a poco, e che perciò occorre 

"allargare il ruolo degli assistenti e istituire 
molti posti di perfezionamento airinterno e al- ■ 
Pesterò. E cosi sono giunto alP idea, non suf
ficientemente da m-e spiegata, che col tempo, 
ad esempio, per la pesca si dovrebbe imitare 
altre nazioni le quali, invece d’una- Commis- 

, sione consultiva, hanno un ispettore della pesca.
Kicònosco che Pattuale ispettore per la pesca, 

che è un valoroso giurista, ha reso dei g^randi 
servigi al Ministero di agricoltura perchè la 
pèsca implica anche questioni legali: riconosco 
ch'egli apprezza saggiamente la parte tecnica, 
ma io dico che occorre anèhe un ispettore tec
nico. Se ci fosse,- non accadrebbe quello che 
avviene ora sul lago di Como, che cioè il di
vieto per la pesca degli agoni termini quando 
dovrebbe cominciare; e; cohcesso anche che le 
date siano giuste. Se un anno- la frega anticipa, 
0 ritarda, il ‘ divieto- vièhe ad essere ridicolo. 
Queste e tante altre pratiche dovrebbero essere ' 
regolate da un direttore tecnìeo rèsponsabile.

Prima di' tutto confessèrò che riconosco di es
sere stato- oscuro : brevis esse laboro, 'óbsGwus 
fio'., ho cercato di pàrlar poco perchè 1-ora non 
è proliizia ai lunglii discorsi, ho parlato in fretta 
e m-olte cose-; sono sfuggite; però una credevo 

•di aver détto chiaramente. Quando proponevo 
àP ministro dr agriébltùrà di dare ii debito va- 

, .lore àlP elemento tecnico; ho citato un esempio,' 
il quale toglie di mezzo tutte le obbiezioni, al-

Attualmente però sarebbe un errore creare
questo posto, perchè, salvo volere, sguarnire
la Stazione^ di Piscicoltura di Roma ciò che
sarebbe sconsigliabile, bisogna pensar prima a 
preparare la persona adatta e a ciò si può ar
rivare soltantò méttendo degli assistenti nelle 
stazioni di pisèicoltura 1

Non insisterò-nlteriormente sopra questi punti ; 
credo che anche Ponor. -ministro noir sia molto

D(sòMsswn/, f. 1118
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discorde da me nei concetti generali. Quanto 
al non aver esplicitamente.proposto. di creare 
un istituto speciale di genetica e uno di zi-
mologia ricGiiosco di essere stato un cattivo

questi negletti funzionarli della sua amministra
zione, e che Panno venturo io-non debba,ritor
nare -sullo stesso rincreseioso:-.•argomehto. Do 
prego poi di-insistere' presso ih suo collega-delie

politico credevo di far meglio non accennando finanze per risolvere la vessata quèstione..dell;;CV
ad alcuna istituzione particolare e perciò .mi 
sono mantenuto sulle generali.

L’idea di creare in un. importante .centro 
queste istituzioni è partita, io.credo, .origina
riamente anche da me, e si figuri l’onor.-mil 
nistro se non sarei favorevole a questa solu
zione.

Riguardo alla pesca di acqua dolce sono, ben 
lieto, che l’onor. ministro abbia consentito nei 
eoneetii da me espressi; però, per quanto si 
riferisce alla pesca marina, è un errore il dire 

■ che non si può sperare molto, prima di aver 
mai studiata seriamente la. questione.

Per provare quanto poco si sia. studiato ci

parificazione dei daz-i/àlìo scoponlnrendere-pos
sibile Pappìicazione della IC;gge eulla sofi^ica-
zione degli olii. Sono tre anni die gnesta qni-
tione si trascina innanzi al - ’Senato •.F onore-

volo ministro delle finanze sorrìde e promette, 
ma Viceversa alle promessesuon .seguonod fatti. 
È ben triste tutto ciò. Certo è che Plnteressè . 
vero dell’olivi coltura nazipnale .A «à®dato' al. 
ministro di agricoltura; , ed è lui che dfivedn- 
sistere con tutta la sua attività giovanile-per - 
una-caus.a cosi giusta ed onesta.'Henon otterrèrno 
nulla, e le cose seguiteranno ad andare avanti
come sono andate finora, là Società Nazipnaìe

ler ò un isempio. Fino all'anno scorso non co
noscevamo le uova fecondate deh tonno e del 
pesce spada. Perchè non sarà possibile - ed è 
questo un problema che abbiamo sottoposto al

degli olivicoltori saprà iniziare una agfitazione 
in tutta P’Italia... ,

PKESIDENTE. Devo osservare, che la discus
sione genercìle è chiusa... ..

' • DE CÉSAEE. Non ho altro da dire. In-quanto .
Comitato talassografico di pescare il tonno alla sua risposta circa r assieurazione dalla '
tutto Panno? PTelle stretto di Messina si pesca 
già anche dhnverno. Per decidere la-questione 
occorrono particolari esperimenti.

■Dobbiamo tener presente che, se altre Hazioni 
non hanno mari cosi profondi come i nostri, 
è pur vero che anche nei mari profondi vi è

grandine, riconosco con do'lore che'il ministro 
ammette la. malattia, la riconosce in tutta la sua 
gravità, ma si rifiuta di studiare i riruedii.

Hon posso essere soddisfatto - di queste di-
cliiaf azioni.

una infinita «quantità di pesce e non è affatto
dimostrato che ssi non . possano dare guanto i
maan Q H

solvere
perficiali. Pipeto : sono questioni da ri- 
tecnicamente-; è puramente e sempli-

ZAPPI. Domando di parlare'. - -
. 'PRESIDENTE. Ma la, discussione generale è 

chiusa. - •
■ ZAPPI. Non per discutere, .ma .per^-replicare 

con nua, parola al ininistro che ha. risposto fa
cemento questo studio che io domamdo per, ora 
al Ministero di agricoltura, Non insisterò oltre.

3 spero che, si ronorevole .ministro avrà un
momento di tempo per leggere il discorso Che 
ho pronunciato ier Paltro molto affrettatamente;, 
vedrà che non ho domandato'niente che fosse, 
al di fuori della possibilità. Sopràtutto non ho 
esposto un programma; .ho detto che bisogna 
dare maggior valore alla scienza e q uesto credo 
di dover mantenere, - ■

DE CfidSAK Domando di parlar=e.
PESIDEHPE. Pie ha facoltà.
xE CES APE. Sarò brevissimo. •Innanzi tutto

ringrazio P onor. ministro delle dichiarazioni
favorevoli drca il personale delle..cantine so
ciali e vivai di .viti americane. Spero -che egli 
provvederà solleoitamente -alla condizione di

ciò che io aveva detto haltro.;.giorno ì come
hanno- potuto, fare gli nnorevol 
e De/Gesare....

PRESIDENTE. Parli pure.^
ZAPPi. Ho una p-.

senatori G-rassi

'ola sola .da dire all’on. mi-
• nistro. -Non potrò certo mai-.fargli il rimproverò 
che egli mon sia stato esplicito ed esauriente,
sotto un -erto aspetto, nel rispondere .■ alla mia,cl

domanda; ma lo è stato con forma tanto cor
tese che. quasi.- quasi P ha .sepolta con un .fu
nerale di prima classe.

Pia però mche ' ri conos ciuto .-che la -questione
ba una ■^grande importanza,, ohe ..gli studi, me-- 
condo lui, non sono' ancora maturi tanto’ da 
poterlo indurre a ypresentaré una riforma, che '
egli però non si rifiuta-di <studiare ; per cui. ■' 
anche-noi prQseguiremo.d-nostri studi-e-ci òno-i .
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reremo - di sottoporli^ al ministro, perchè, se 
sarà'deh caso, li'prenda in quella considera-

- zione che meri tane.-
MAZZIOTTI, relatore. Domando di parlare.
PEESIDEIITE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI, relatore. {Segni di attenzione}.

Io credo, onor. collèghi, che farei cosa grata

anatomia, fisiologia ed igiene del bestiame: 
nella scuola di Perugia 1’ anatomia comparata 
dei vertebrati e nozioni di veterinaria : a Por
tici nozioni di zooiatria e di polizia sanitaria

. veterinaria. Orci, se io non m'’inganno, questi
insegnamenti sono sufficienti per coloro clie 
attendono a quelle scuole e che aspirino a di-

-a voi tutti, e specialmente a ine, se, stante ventare professori di materie agricoli ! zoo-
l’ora tarda;- io rinunciassi alla parola, anche 
per lasciare il' Senato sotto l’impressione assai 

.gradevole del-brillante discorso dell’onorevole
Nitti. Ma- a me incombe il doveri di ringra-

tecniche o - ad acquistare di esse una larga co
noscenza per l’agricoltura. Le scienze della 
gemettea,, della selezione-, della medicina degli 

• animali, importantissime senza dubbio, debbono
zìare 1’ onor. ministro ed i collegbi, che sono 
interveauti' in' questa discussione, per le cor
tesi parole da essi rivolte alla. Commissione di 
finanze; ed in pari, tempo di esporre breve
mente il pensiero di essa sui vari punti trat
tati ' dar vari oratori.

Ha- iniziato il fuoco (usiamo questa espres
sione'.giacché siamo in tempo di gmerra), il'

essere riservate alle scuole di veterinaria : a
quelle di agricoltura possono bastare le nozioni 
che attualmente in esse si insegnano.

Il collega Grassi si è doluto iirsin.■condo luogoo

senatore Grassi, con la sua parola vivace e
qu/aSi' direi .impetuosa. ma ispirata da una
graunde dottrina’ e da una eccezionale compe
tenza.

A. me pare che egli abbia portato nelle sue 
osservazioni e nei suoi giudizi su l’opera del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
una-nota; di troppo pessimismo la quale mr fa-

che r insegnamento della zooiatria sia - stato 
confinato in esilio, • nell’ isola di Sardegna. Egli 
sa assai meglio di me (anzi l’ha detto nel suo 
notevole discorso) che noi abbiamo una scuola- 
di zooiatria a Reggio Emilia-, la quale ha dato 
buoni risultati.

Un istituto zootecnico è stato nel 1908 creato 
efiéttiv’'amente a Posa in Sardegna, in provincia 
di Cagliari. Qualcuno potrebbe domandai'e: per-
chè si è scelta per tale istituzione proprio la

ricordari gli eloquenti discorsi dell’ onorevole
Nitti) dal suo posto di deputato, su questi bi
lànci’. ■ ' ■

Ora l’onor. Nitti divenuto ministro ha molto 
temp'èrat'o il suo antico pessimismo.

Io certo- non ardirò d’ avventurarmi in un
campo cosi scabroso e diffìcile come quello in 

■ cui si è' intrattenuto cosi autòrevolmente il 
collega Grassi e nel quale io mi sento ^assolu
tamente incompetente: Egli ha discorso della 
scienza' genetica, della fitotecnia, della scienza 
della selezione, della zimologia e di altre scienze 
a me completamente ignote.

.Eliminando dal suo discorso tuttociò, che ha 
un-carattere meramente dottrinale, a me sembra, 
secondo che posso desumere dal resoconto .som
mario della- seduta, che il senatore Grassi si sia 
in sostanza doluto che sia stato bandito l’inse
gnamento della zooiatria dalla nostra istruzione 
superiore agraria.

-Sardegna? non sarebbe stato più utile crearla 
altrove? Le ragioni sono assai sciupìicLed evi
denti. Anzitutto'in Sardegna vi ura un promet
tente sviluppo delle industrie zootecniche e il 
Governo giustamente ritenne di doverle inco
raggiare sia nell’interesse dell’economia gene
rale del Paese, che di quell’ isola nobilissima.

Ma vi è stata anche un’altra ragione. Un be
nemerito cittadino dell’isola, il cav. Piseli edda, 
lasciò nel suo testamento una somma di oltre 
200,000 lire per creare appunto in Posa un isti
tuto zootecnico. È, ben naturale che il Governo
abbia- voluto approfittare di questo atto di o'e-

ISF'O'V abbiamo tre .scuole-superiori di agricob 
tura: quella di Milano, quella di Portici e quella

nerosità per fondare- in Sardegna una> istitu
zione zootecnica che rispondeva tanto aU’inte- 
resse nazionale che a quello particolare del- 
r isola.

L’industria zootecnica progredisce nel nostro 
paese. L’on. ministro in uno dei suoi discorsi, 
che io ebbi il piacere di udire nell’altro ramo 
del Parlamento, dichiarava che l’Italia ha il 
primato nella produzione degli asini! Ma se in
altri rami di allevamento del bestiame noi non

di Perugia. A Milano s’insegnano nozioni di
abbiamo raggiunto ancora il grado di sviluppo
conseguito da altri paesi, e innegabile che^ab'

■ .
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biamo fatto rapidissimi progressi come è dimo
strato dalle statistiche. E se la produzione bo
vina in ispecie non basta attualmente ai nostri 
bisogni, e ci occorre di importare largamente 
bestiame dall’ esterO; specialmente per le carni 
da macello; ciò dipende da un. fatto di cui dob
biamo esser lieti e cioè dall’aumento della po
polazione e da le migliorate condizioni econo
miche generali del paese; le quali hanno reso 
maggiormente diffuso 1’ uso della carne.

Noi abbiamo attualmente istituti zootecnici a 
Palermo; a Poppi e tra breve funzioneranno 
altri istituti a Potenza e in provincia di Cam
pobasso. Ed il Governo dia presentato all’altro 
ramo del Parlamento un disegno di legge in
teso a provvedere alle grandi esigenze del 
servizio zootecnico. •

L’on. ministro ha riconosciuto l’esattezza di. 
alcune doglianze dell’on. Grassi in rapporto 
alla pesca sui laghi e si è occupato; ciò che 
più interessa; della pesca marittima; a propo
sito della quale ha detto che non bisogna sor
prendersi della grande differenza; in cui si trova 
la produzione della pesca del nostro paese ri
spetto a quella di altri Stati europei; secondo 
risulta dalle statistiche.

Le citfre in verità sono molto impressionanti 
ed è bene- tenerle presenti.

La pesca dà questa produzione: nella Gran 
Bretagna 247;000;000 di lire;, in -Francia 141 
milioni; in Germania 34; in Italia 29; nel Por
togallo 27; in Spagna 20. Ci troviaino; come in 
altre cose; ■ allo stesso livello del Portogallo e 
della Spagna! _ •

Io convengo che vi sonO; in . rapporto -alla 
pesca; le'difficoltà; superiori ad ogni buon volere; 
accennate dall’onor. ministro: cioè la grande 
profondità dei nostri.mari; riconosciuta da tutti 
gli uomini di scienza. Però; d’altra parte; è vero 
che la nostra pesca viene ancora esercitata con 
metodi assolutamnnte primitivi e effe non si 
è fatto ancora alcun esperimento; .per intro
durre la pesca con sistemi più moderni e .con 
battelli a vapore; 
Stati.-

come si pratica in altri ■

Io confido che l’onorevole Nitti vorrà portare 
su questo importante servizio della .pesca ma
rittima tutta la sua attenzione; per migliorarla 
nei liniiti del possibile.

L’onorevole minis.tro ha dato larghe spiega
zioni in risposta a le doglianze del senatore 

Grassi, circa la deficienza di tecnici nella, sua 
amministrazione e ha dimostrato la' necessità 
che nel Ministero di agricoltura vi-sia anche 
un personale che provveda ai servizi-ammini
strativi.

Siamo ■ completamente d’acGordo,. onorevole 
ministro. Però è a tener contO; come risulta 
dalle cifre della nostra relazione; che nel per
sonale amministrativo del Ministero di agricoL 
tura-; sopra cento ventuno funzionari, vi sono 
ben 63 laureati in legge, quantunque i ser- - 
vizi dipendenti • da esso siano sopratutto, servizi 
tecnici. Ma il fatto più.grave.staili questo, che 
anche nella categoria del personale, tecnico del- 
l’Amministrazione vi sono molti lawueati in
legge. : ' ■ . '

Già-altra volta l’onorevole Nitti ebbe a no
tare nella discussione del bilancio; che questi 
posti nella categoria tecnica spesso, non veni
vano dati .per competenza nelle materie; .ma 
esclusivamente per favori personali: funzionari . 
amministrativi passavano nella carriera tecnica 
e tecnici nella earriera amministrativa; .non’per 
esigenze di servizio; ma per poter conseguire 
promozioni! • . • -

Io sono sicuro che l’onorevole ministro nella 
sua energia e buona .volontà non vorrà, tr.ansi- 
gere-.su. questo- fatto, e vorrà ridare ai servizi 
tecnici quel carattere-.che per/la serietà, del-, 
l’amministrazione debbono avere. . .. =

Il. senatore Grassi ha sostenuto da ultimo.nel 
suo .discorso; che convenga distruggere tutte 
le Commissioni esistenti presso.il Mi.nistero di 
agricoltura. Ora. questo ■ mi sembra un po’ troppo.
Che ess’ si ano ..soverchie (vene sono. 36) è inne 
gabile; e lo ritiene anche, ron. ministro; ma credo 
che parecchie di esse sian.o assolntamente indi
spensabili per stabilire le grandi linee; le norme

' generali direttive, dei servizi . tecnici.
D’altra parte queste Gommissioni sono ,sta

bilite da disposizioni legislative e per soppri
merle; come sembrerebbe volere il senatore 
Grassi; hisog’iierebbe modificare larga.mente 
molte leggi organiche’che règolano .i servizi 
dipendenti dal Ministero di.agricoltura; . indu
stria e commercio.

Il desiderio della Cominissione di finanze è 
che il numero .di queste Commissioni .sia; ri
strettoli più possibile, che sia ridotto il nuihero 
dei componenti di esse e che s.iano coinppste 
di elementi tecnici.

presso.il
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Ho. richiamata Tattenzione • del Senato sul 
gran numero delle Commissioni aUe quali ap
partengono i dirpttpri generali del Ministero di 
agTÌcolturà^ industria eoinni,ercio e special-e
mente quello deiragricoltura che è membro di 
18 Commissioni costituite presso varii Mini
steri.

Ora, è facile immaginare la vita che deve 
fare quest’ottimo funzionariò, il quale, apparte
nendo, a 18 Commissioni che si riuniscono in 
punti lontani, presso v.ari Ministeri, spesso nelle 
stesse ore^.si trova obbligalo, ove -voglia pren
dere papte a le adunanze, a trascurare comple
tamente i s.uoi doveri di ufdcio-per compiere un

, ingrato pellegrinaggio, attraverso vari Mini
steri, .facendo nelle varie Commiss_ioni brevi e 
fugaci apparizioni, che non possono dare un
contritruto serio di lavoro. n è alcun van faggi o.
air.Amministr-a;ziqne. ovazioni mviissime}.

ASpDE-HQO. Ci sono i,gettoni.,di presenza!
MAZZIO.TTI, relatore. Spero che l’onorevole 

ministro, voprà riparare a questo inconveniente 
del quale egli non ha fatto, parola nel suo im
portante discorso.

Io nii intratterrò breveinentc sulle osserva-
zioni fatte dal collega De Cesare.

Il provvedimento di mag;giore necessità per 
la produzipne olearia e che- è più, vivamente 
invocato, consiste in una .elevazione del dazio 
Gl’ importazione .spi seini oleosi, e su gli olii, di 
semi.

Noi abbiamo ora un trattamento doganale 
per il quale r importazione degli olii di semi 
e dei .semi oleosi è favorita in modo straordi
nario a danno dei nostri olii di oliva. {Benis
simo}. .

La .produzione olearia è una delle più im
portanti del paese, e dava luogo una volta ad 
una fiorente, esportazione che raggiunse nel 1875 
926,000 quintali: .ora è discesa ad una media 
di appena 470,000 quintali, per la larga, e .fu
nesta. cqncorrenza che ai nostri olii fanno,tanto 
sul mercato interno che airestero,,gii olii di seme 
1 quali yej-pgono, venduti ,.in.piazza come olii di 
oliva epn cospicui ,e disonesti lucri da parte 
degli speculatori e con gravissimo danno della 
buona fede del pubblico, e della nostra produ
zione olearia.

Io bo raccomandato,-nella mia relazione, al- 
1 onor. ministro -anche un altro provvedimento, y' 
Hoi abbiamo in Italia solo due oleifici speri

mentali, uno a Spoleto e 1’ altro a Porto Mau
rizio, mentre la produzione olearia interes’sa 
ben cinquanta provincie del Regno sopra 69. 
Or sarebbe opportuno di creare qualche altro 
di questi istituti nelle contrade più oleifere. In 
Calabria ed in Sicilia ed in gran parte del Sa
lernitano predomina la coltura dell’olivo, ma il 
prodotto è preparato con mézzi primitivi, sepza
alcuna cura. in guisa da Giare olii scadenti
e cattivi, che vengono venduti a prezzo assai 
basso. Sarebbe utile, necessario, onorevole Nitti, 
di mostrare a quelle popolazioni che la lavo
razione'si può fare in un modo più regolare 
e più conveniente con considerev.ole vantaggio 
dell’economia nazionale e sp..ecialmente dei prò-, 
dutfcori.

Confido elle l’onor. ministro vorrà tener 
presente questo desiderio.

L’onor. Manassei ha parlato del disegno di
1 assicurazione obblig’atoria contro 

gli infortuni dei contadini, e ne ha narrato le 
vicende,’ Tonor. Cefaly ha -aggiunto 
sito alcune importanti osservazioni.

in propo-

Io ho- letta la dotta ed. accurata relazione 
fatta su quel disegno di legge dal nostro col
lega, il senatore Saladini, e sono rimasto col
pito da alcune circostanze che risultano da essa. 
La Dilezione dell istituto nazionale per gd’in
foi funi degli operai ha dimostrato CQine sugli 
infortuni degli operai si faccia, da parte di ac
caparratori di liti e di avvocati, la più diso
nesta speculazione. I medici, che sono chiamati
ad esaminare i casi eh infortunio, se danno ra
gione all istituto sono esposti a perdere ogni 
compenso delle loro spese-e-delle loro.fatiche, ■ 
essendo insolvibili gli operai colpitila infortuni; 
quindi questi p.eriti, che non sono certo tim i 
luminari della scienza, medica, hanno,interesse 
non solo di dai e pienamente ragione a, gli operai 
contro 1 istituto, ma di aumentare anche esa
geratamente jl’ importanza dei danni.

■ Ora, francamente, non mi sembm che con-
vènga adottare per gli infortuni agricoli le 
stesse norme che .si sono a.clottate per l’indu- 
stiia e che danno luogo a tante irreg'olarità.. 
Dalla relazione del senatore Saladini risulta, che 
disponendosi 1 assicurazione obbligatoria per gli 
infoi funi dei contadini, si verrebbe ad imporre 
sulla proprietà fondiarici un a;ggravio di dician-
nove milioni, secondo alcuni, e di tredici, 

’ condo altri. - ' ’
se-
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Questo'nuovo onere' su d’agri coltura sarebbe 
addirittura intollerabile, specialmente per ha 
piccola e media proprietà. Del resto l’onore
vole'ministro'ha promésso di pTesentaré a no
vembre ùh disegno di légge su questo argo
mento al Senato, il quale potrà a' suo tèmpo 
discuterne largamente.

MANASSEI. Domahdo' la parola’ per' fatto 
persònale.

MAZZIOTTI, relatore. L’onor. Zappi, dà ùl
timo, ha parlato dèlia'rappresentanza, nel Con
siglio del lavoro, delle organizzazioni opèraie.

Neiraltro ramo dèi Parlamento fu trattato, 
nella discussione del bilancio di agricoltura 
nello scorso anno, un tema importantissimo, 
cioè del’ diritto delle associazioni confessi oh ali? 
delle leghe cattoliche ad essere rappresentate 
nel Consiglio del lavoro: dibattito molto inte
ressante al- quale'presero parte vàri oratori.

La'legge attuale non provvede ih alcun modo, 
di guisa che il dubbio rimane: e costituisce 
ciò che i giuristi direbbero una elegante qu'e- 
stione di diritto, la quale è di non lieve interesse. 
Dall’annuario- di statistica che’ Tonoré’vóle mi
nistro ha pubblicato e che è veramente degno 
di ogni lode, risulta il numero delle léghe che 
abbiamo sia per l’agricoltura, sia per le indu
strie, come pure il numero degli iscritti, e tra 
esse anche delle organizzazioni operaie catto
liche.

Con ciò, onorevoli colleghi, crèdo di avere, 
per quanto poteva attenersi al còmpito della 
Commissione di finanze, risposto alle osserva
zioni che sono state fatte in questa discussione 
e riassumo brevemente il mio pénsiero.

I servizi dipendenti dal Ministero di agricol
tura, industria e commercio offrono un larghis
simo campo al progresso dell’economia nazio
nale. Specialmente nelle provincie meno pro
spere del Regno,' vi è un lungo cammino da 
percorrere.

La produzione frumentaria è di molto infe
riore alla media dei paesi più progrediti; l’in
dustria dei vini può' davvero diventare una 
grande sorgente di ricchezza presso di noi come 
ó in Erancia; la produzione olearia, notevol- 
xnente migliorata per i metodi di fabbricazione
e g-arentità contro le frodi, può arrecare ed
arrecherà certo cospicui benefici aireconomi?i 
j3f^zionale. La coltura dei bachi'da seta, che è 
indubbiamente una fonte di prosperità impor

tante’ p'ér' l’Alta Italia' e sòltanto ihiziatà ne'l 
Mezzogiorno. Il Governo ihtblide próillhovérlà' 
e diffonderla' largamente anche nelle pròvihcie 
napoletane e siciliane, e io cònfidÒ' che' à' tale 
scopo possano contribuire le disposizioni del 
disegno di legge per l’industria serica presen
tato'all’altro ramo derPàrlamento. Altri grandi 
progressi possono conseguire quelle prbvincie 
ih moltissime altre indùstrie, spècialhiente hel- 
r allèvamento ' del' bestiame,’ nelle hlanifàtture 
e nel commercio; uh’campò largo, vasto e pro
mettente si apre’ all’attività naziònale, ed in 
esso si può svolgere l’opera feconda dell’onore
vole ministro.

È ràro purtroppOj o signori, nella nostra vita 
politica’ che siano chiamati a dirìgere’ un Mi
nistero gli uomini che' abbiano davvero una
cómpeténza ih esso é che ài servizi' da’ questo
dipendenti abbiano dedicato’ le forze della 
niente; avviene di ordinario che méntre un
uomo politico si è occupato costàntefnehte di 
uh ramo della pubblica amministrazióne, sia
invece prescelto, quando giunge al Qovernò, ad 
uh’amrainistraziohe assolutamente diversa’e per 
la quale egli sia assolutamente impreparato.

L’on. Nitti ha avuto invece la meritata for
tuna di essere preposto al Ministero deH’agri
coltura e commercio dopo averne 
anni studiato i molteplici servizi.

per lunghi

In molti notevoli discorsi nelT altro ramo del 
Parlamento, egli^ ha mostrato tutte le defieenze 
di queir amministrazione ed , esposto a larghe 
linee un vero programma per il’miglioramento 
di essa. Inoltre, ni uno più delPon. Nitti ha 
studiato il problema delle condizioni del Mez
zogiorno e conosce i bisogni e i maggiori inte
ressi di esso e può in conseguenza rivolgere il 
suo pensiero e l’opera sua a beneficio di quelle 
contrade.

Le popolazioni del Mezzogiorno, comunque 
inferiori per condizioni economiche e per l’i
struzione primaria alle altre del Regno, hanno 
mostrato alcune grandi virtù. I contadini del- 
l’Italia meridionale hanno saputo col loro la
voro impiantare le colture del loro- paese in 
lontane regioni e contribuire a la prosperità 
di esse. È nota ht sobrietà, la parsimonia dei 
nostri emigranti, i quali veràmenté hanno sa
puto compiere miracoli di abnegazione e di 
lavoro. [Benissimo}.

È ammirabile, on. colleghi, che questi nostri 
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contadini vadano in lontani paesi, si assogget
tino ai più faticosi . lavori, si rassegnino ad una 
Azita di privazioni, pur eli portare alle loro fa
miglie un peculiò che. ne rialzi le sor ti. ' Quanti 
di'questi'modesti ed onesti lavoratori non'hanno 
saputo COh innumerevoli sacrifici salvare da la 
rovina le proprie famiglie ed assicurare ad esse 
una "discreta agiatezza! (15(?nzs.szmo).

Abbiamo visto di recente le popolazioni del 
Mezzogiorno, al pari di tutte le altre del Regno, 
acconipagnare plaudenti ì nostri soldati che 
vanno à combattere; le' abbiamo viste seguire 
ansiosamente con affettuoso pensiero le loro 
vicende, ricevere fraternamente i feriti, e gli
espulsi, accogliere con pietoso ' rispetto a la
sventura i prigionie.ri. {Ap'prorazioni}.

Tutto ciò dimo.stra che le popolazioni del 
Mezzogiórno, hanno anche esse nobilissimi sen
timenti di patriottismo^ e grandi virtù.. Quando 
quéste popolazioni saranno elevate economica
mente,' quando la scuola avrà diffuso anche 
in mezzo a loro i ..beneficii delP-istruzione, io 
confido, 0 signori, che esse, daranno un grande 
contributo al progresso e alla ■grandezza av
venire .della Patria. {Approrazioni riri^sime}.

MANASSEI. Domando di parlare per fatto 
personale. . - '

PRESIDENTE, Do facoltà di parlare aU’ono- 
revole Manassei, vivamente raccomandandogli miglioramenti economici
di rimanere nei limiti del fatto personale.

MANASSEI. Non dirò che,pochissime, parole.
Ho' inteso con m'ara viglia, che il. relatore nel 

suoamplissimo discorsosul bilancio di agri
coltura .ha. voluto sollevare la .questione della 
legge per le assicurazioni sugli infortuni inò
agricoltura, scendendo in dettagli e attribuendo 
a-questo e a quello P iniziativa della legge e 
la' responsabilità tlella legge stessa.

Io Paltro giorno, quando, ho parlato di questo 
argomento, ho osservato il maggior riguardo, 

'per tutte le opinioni; P onor. ministro .nello 
' stesso modo ha osservato la maggior riserva;
mi maraviglia perciò che. il relatore abbia vo
luto risollevare oggi la qilestione, tanto più 
che dovremo trattarla e trattarla ampiamente 

, quando il disegno di le.g'ge in parola verrùi in
• discussioPe^ dinanzi al Senato.

MÀZZIOTTI, relatore. Domando di parlare.
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

JTAZZIOTTI, relcctore. Debbo ' poche parole 
di risposta alPonor. Manassei.

Io nel mio discorso non ho trattato affatto 
in merito la questione della legge sugli infor
tuni in agricoltura. • Pio messo soltanto in ri

da relazionidesuntelievo alcune circostanze
delV Istituito nazionale per gli infortuni degli
operai. E non credo di dover rispondere altro 
al riguardo.

PRESIDENTE. Stante Torà tarda, la- discus
sione dei capitoli è rinviata .aPa seduta di 
lunedi. ■

Presentazione di disegnudi legge.

LEONARDI-CATTOLICA; ministro d^eìla.mar 
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDÌ-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Ho honoré di presentare'al Senato i se
guenti disegni di legge, già approvati dalPaltro 
ramo .dól Parlamento :

Maggiori assegnazioni sul bilancio del'Mi- 
resercizio finanzia-nistero della marina per

rlo 1912-913;'
Maggiori assegnazioni sul bilancio del Mi

nistero della marina^ per resercizio fìnanzia-
rio 1912-913 e seguenti, in conseguenza dei 

accordati ai Reali
carabinieri in servizio dei Reali arsenali ma
rittimi ;

Matrimonio degli ufficiali della Regia ma
rina.-

PRESIDENTE. Do atto aironorevole ministro 
della maglia della •presentazione di questi di
Si.82'pi di legge, che seguiranno la procedura’o
ordinaria.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE., Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni. di legge:

Pensioni privile,giate di

Senatori votanti . ' . 
Eavorevoli ,. . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

guerra:

135
. 126
. 9

ó ’
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Ispettorato delle scuòle medie: 
Senatori votanti .... 135 '-

’ Eavorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

. 118

. 17

li. Discussione dei seguenti diségni di lègge;
Stato di previsione della spesa del Mini

stero di agricoltura; industria e commercio per
r esercizio finanziario -1912-13 (N. -'Se-

Proclamo poi il risultato della votazióne per 
la nominfi di fin inembro del Consiglio éuper 
riore della pubblica istfuzioiìè:

gzMo^ ; . -

stato di previsione della spesa ; del-Mini
stero del tesoro per i’esèrcìzio finanziario 1912-
1913 (N.

.^t'aio di pfe^èidnè dèlia spesa dM Mitìi-

Votanti .......................
Maggioranza. . . . 

Il- senatóre Zìihibini . . 
Voti nulli 0 dispersi . . 
Scìiede bianche . . . \

. ; . . 1B4

. . . . 68
. ■ .■ ebbe voti 111
.............................. 5
. ; . : ; . 18

Eletto il senatore Ziimbini,

stéTo deli’istruzione pubbììcà per l’ esercizio fi- 
hanziàrió 1912-13 (N. 759);' _ ,,

lég^ del’ Regio dècrètò 
24 dicembre 191'1, n. 1'440 che prorògà là _va
lidità deUe dispòèiziofii de^li àriìcOii'B e 5'della 
legge 30 géhhàìÒ isóèj ri. 2Ì,_'pdrtante'piffi^ 
dìmehti per il ereditò fóhdìàfib rièìi’ isóla di 
Sàfdegrià (3)^. 803);

Provvèdim'ètìtì pèr à'gèVol'àfè là esecuèdóhe

donvèrsi'ólie in

PRESIDENTE. Ricordo che domani il Senato 
si riunirà in Comitato segreto alle, ore 16.

Leggo l’ordine del giorno per là seduta di 
lunedi 10 giugno alle ore 15.

I. Discussioue‘dei seguenti disegni di legge:
Disposizioni sulle ferie giudiziarie (Nu

mero 11-B);
Protezione' dei feriti e dei malati in guerra 

e tut'elà' dei disegni internazionali d.i' neutralità 
(N. 794);

Assegnazione sulla parte straordinaria del 
bilàn’eì'o della gfiefrà delia sonima di lire 156;000 
per indennizzo 'dovuto al comune di Milazz'o é 
sp'eSe -relative (N. TSl) ; -

'Conversione in legge dèi Reali decreti ' 
13 ottobre, 24 dicembre 1911 è 15 febbraio 1912 
per la riduzione temporanea della tassà'stràofi-
dinaria massima sulL eccedenze di circola-
zione dei biglietti degli, Istituti di emissione 
(N. 802)..

dì opere dì bònifica dì D Catègórià (fi.- SWj 
Àggr'egazione del' còmuhe di Spihete alla

Preturfi; ali’ Ufficio del Se^istro éd-all’Agenzìa
delle impòstè di Boj'àhò (N. 598))

- Aggregazione del cohiurie di Fano Adriano 
al mandamento dì Moritóriò al Vòmàriò - (Nu; 
merG-605);

Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri
coltura (N. 386) ; ■ . ' ■ ..

Mòdificazioni alla legge 2 . luglio 1896, 
n. 254, sull’avanzamento nel .Regio esercito
(N. 530) ;

Àrnmissione ed avanzamento, degli ufficiali
dellfi' manna ifiilitare (17. fid^) .

Contributo delló Stato àllà prévidenza eóntro 
Iti disoGCUpàziónè'ih’volbnWla'(^. 370). .

La seduta è sciolta (ore 18.10).

Licenziato pSr l’a'stanipà il 12 gitigiiÓ T'9I2 (brè 10).- 

Avv. Edoàrt)ò''(1allTnA
Direttore dell’Ufflcio dei Re'sóc’G'tìti delie Cèdute pùbb'licRS;

ì
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DISEGNO DI LEGGE
APPROVATO DEL T GITJGlSrO 1912

Ispettorato delle scuole medie

Art. 1. i Uno degli ispettori centrali avrà la vigilanza
: La vigilanza didattica e disciplinare sulle ! deH; insegnamento della educazione fisica in

-scuole medie e normali governative e pareg
giate e sugl’istituti d’istruzione e di educazione 
privati è affidata a 37 ispettori, i quali hanno 
lo stipendio stabilito dalla tabella A col diritto 
aH’aumento sessennaìe del decimo secondo le 
norme in vigore e di essi 12 sono assegnati 
all’ispettorato centrale e hanno anche le fun- 

■■ ' zioni di ispettori del Circolo di Roma, e degli 
altri 25 ne sono assegnati cinque ad ognuno

—degli altri Circoli.
Le sedi e le circoscrizioni dei varii Circoli 

sono quelle indicate nella tabella B.
Con decreto ministeriale è assegnata a eia-

Ogni ordine di scuole.
Il ministro nomina tra gli ispettori centrali 

e tra quelli di ciascun Circolo regionale un 
presidente che rimane in carica per due anni 
e può essere confermato.

Art. 3.

sc'un Circolo una somma annua per le indennità altri dicasteri.

Quando esigenze particolari lo richiedano, 
il presidente di un Circolo può, col consenso 
del ministro, valersi temporaneamente dell’opera 
di ispettori di altri Circoli o di professori di 
università e di altri istituti superiori, siano essi 
ancora in servizio o no, anche dipendenti da

di ispezione.
Rimane in facoltà del ministro di disporre 

ispezioni straordinarie od inchieste, affidandole 
a persone di sua fiducia.

( Di questi professori ogni anno il Ministero
compila'un elenco, entro il quale può 
fatta la scelta degl’ispettori.

essere

Art. 2.

L’Ispettorato centrale dipende direttamente 
dal ministro e risiede presso' il Ministero, ed 
ha attribuzioni consultive per i provvedimenti 
d’ordine didattico e disciplinare e di coordina

Per le ispezioni agli insegnanti di istituti del 
primo grado e per le materie speciali a un or
dine di scuole e per l’educazione fisica il presi
dente di un Circolo può valersi anche dell’opera 
di insegnanti ordinari delle scuole medie che
siano tuttora in servizio o no richiedendone,

mento dell’azione di vigilanza dei Circoli re
gionali.

di ispettori centrali esercitano le funzioni

caso per caso, l’autorizzazione al ministro.
Per le ispezioni che si stimassero necessarie 

nell’interesse dell’igiene scolastica il presidente 
di un Circolo può anche valersi dell’opera dei 
medici provinciali.

di ispettori pel Circolo di Roma, e ogni biennio 
tre di essi passano negli altri Circoli mentre 
tre degli ispettori di questi a turno passano 
all’ Ispettorato centrale.

Art. 4.
Nella loro azione di vigilanza gli ispettori

sono coadiuvati dai Regi provveditori agli studi

Discussioni, f. 1119
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delle provincie che fanno parte del Circolo cui 
essi appartengono. I provveditori potranno es
sere chiamati anche ad intervenire alle loro 
riunioni.

Art. 5.

Nelle sedi degl’ ispettori di Circolo, ad ecce
zione di Roma, è istituito un ufficio di ispetto
rato delle scuole medie, cui saranno addetti un 
funzionario della carriera d’ordine col- grado 
di applicato ed un usciere.

Ai locali provvederà la provincia, in cui ha 
sede il Circolo, é lo Stato contribuirà alla spesa 
con la somma di annue lire 1500 per ciascun 
Circolo.

Per provvedere alle spese di ufficio e dì arre
damento è iscritto nel. bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione per il primo anno, il 
fondo di lire 20,000 e per i successivi il fondo 
di lire 3000 da ripartirsi per decreto Reale fra 
i cinque uffici regionali di ispettorato.

Art. 6.

Nella prima applicazione di questa legge si 
provvederà ai posti di ispettore dapprima cogli 
attuali, ispettori permanenti creati dalla legge 
27 giugno 1909, n. 414.

Degli altri posti sei saranno conferiti a scelta 
del ministro e i rimanenti mediante concorso 
per-titoli. Coloro che saranno noniinati ispettori 
debbono essere o essere stati professori ordinari 
0 capi istituto con dodici anni almeno di lode
vole servizio di ruolo nelle scuole medie e nor
mali regie o pareggiate; o essere provveditori 
agli studi 0 professori di Università o di isti
tuti d’istruzione superiori che abbiano tutti in
segnato in scuole medie o normali almeno per 
tre anni come insegnanti di ruolo; o essere 
stati dichiarati idonei- nei concorsi 'd’ispettori 
permanenti delle scuole medie banditi il 18 lu
glio 1909 e 12 ottobre 1910.

Dopo la prima applicazione di questa legge 
i posti- cl’ ispettore saranno sempre conferiti in 
seguito a concorso per titoli fra le persone de
signate nel comma'precedente.

A parziale modificazione dell’art. 13 della 
legge 8 aprile 1906, n. 142, a datare dalla pub
blicazione della presente legge, i capi degli 
istituti di secondo grado sono scelti tra i pro
fessori che hanno almeno dieci anni di lodevole 

servizio e i capi degli istituti di primo grado 
tra quelli che ne hanno almeno otto..

Ai posti d’ispettore di lire 8000 può aspirare 
soltanto chi abbia raggiunto lo stipendio di lire 
7000 e rispettivamente a quelli di lire-7000 e 
di lire 6000 soltanto chi abbia raggiunto lo sti
pendio di lire 6000 e 5000.

Le promozioni di classe-sono fatte per anzia
nità congiunta al merito.

Art. 7.

Gli ispettori con loro • consenso o d’ufficio, 
sentito il Consiglio di amministrazione col? in
tervento del Presidente dell’ispéttorato cen
trale, possono essere trasferiti dall’ispettorato 
centrale ad un Circolo regionale o viceversa, 
0 da un Circolo ad un altro, e anche essere 
restituiti alle funzinni ed ai ruoli onde proven
gono con lo stipendio che avrebbero conseguito 
qualora non ne fossero usciti, anche in sopran- 
numero, finché il posto che loro spetterebbe 
non sia vacante; ’

Colle stesse norme gli attuali ’ ispettori cen
trali permanenti potranno essere assegnati ai 
Circoli regionali o restituiti alle funzioni di. 
provveditori agli studi o air insegnamento, op
pure nominati capi d’istituto senza insegna
mento, conservando ad personam, anche agli 
effetti della pensione, la differenza fra lo sti
pendio di cui all’atto di tale restituzione o no
mina sono, forniti e quello del nuovo ufficio.

Art. 8.

Con decreto Reale saranno determinate le 
norme pei concorsi e pel coordinamento - e le 
funzioni degli ispettori centrali e di Circolo, e 
tutte quelle altre norme che possono occor
rere per la esecuzione della presente logge.

È abrogata la legge 27 giugno 1909, n. 414, 
sulle ispezioni per le scuole medie, e sono abro
gate tutte le altre disposizioni contrarie alle 
presenti.

Art. 9.

. Il Governo del Re è autorizzato a iscrivere- 
nello state.di previsione della spesa del Mini? 
stero della pubblica istruzione le somme occor-
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renti per l’attuazione della presente legge, va
lendosi dei fondi stanziati ai capitoli nn. 109, 
110,- 117; 1T8; 129 e 150 dello stato di previ
sione medesimo per Fesercizio 1912-13.

Tabella B.

Circoli regionali di ispezioni delle scuole 
- medie e’ normali.

Sede Circoscrizioue

I 
I
I Numero
degli ispettori

Tabella h. 1 Torino . .
I J Piemonte 

' ( Liguria

I
5

Ruolo degli ispettori delle 
E normali.

scuole medie
Milano . . 'j Lombardia 

A^eneto 5

1» classe N. 4. a lire 8;000 . . . L.
2^ classe N. 11 a lire 7,000 . .
3^ classe N. 11 a bre 6,000 . .
4^ classe N. 11 a lire-5,000 . .

»

» '

N., 31

32,000
77,000
66;000 5

» ' 55,000

L. 230;000

Personale di segreteria e di servizio.
! 
i

Firenze. . Toscana
Emilia - 5

e

Applicati N. 5 a lire 1,500 . . . L.
Uscieri N. 5 a lire 1,200. . . »

, I LsiiZioRoma (con se- 
sede al Mi- ( "I Marche
nistero) . . |

!- Napoli
7,500 Ii6,000 !

l
L. 13,500 1 Palermo. . .

I 
t
I

!

I

i

Umbria 
Sardegna

I ■

I
I

( Campania ; , )
Abruzzo e Molise ?■

' Puglie )

Sicilifcì 
Calabria 
Basilicata

1

1
.1

12

5

31
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Presideiìzu del Presidente MANFPEM

Sommario. — Sunto di petizioni {pag. 8426) — Pres.entazione di r.elazioni.{pag.-SlSe-SS} e 
di Un disegno di legge {pag. 8433} —■ Appi‘ovazione senza discussione dei seguenti disegni
di legge : Protezione dei feriti e dei malati in guerra e Pitela dei segni internazionali-di
nezitralita >> {N. 794-A} [pag. 8426y, « Assegnazione nella parte straordinaria del bilancio

/della guerra della, somma di lire 156^000 per indennizzo dovuto al coinune .di Pdilazzo e
. spese relative » {N. 781} {pag. 8428}] «

14 dicèmbre 1911 e 15 febbraio 1912, pe^'
Conversione in legge dei Reali decreti 13 ■ottobre.

la riduzione temporanea della tassa straordi
naria massima sulle eccedenze di circolazione dei biglietti degli Istituti di emissione »
(iV. 802} {pag. 8428} —- Non ha luogo discussione generale sul disegno di legge:
sizioni- szttte ferie giudiziarie

« Dispo-
» {N. 11-B} — Senza discussione sono approvati i primi tre

articoli — Sultart. 4 partano.i senatori Balenzano {pag.'8429^32}, Parpaglia {pag.-8429}, 
Prola {pag. 8430}, Lucchini Luigi, relatore {pag. 8430-32} ed il ministro guiardasigilii
{■pag. 8430- '} — Nard. 4 è approvato ed, il disegno di legge è rinviato allo scrutinio se-
greto — Voiaziqne a scrutinio segreto — Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di precisione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e 'Commercio per
Vesercizio finanziario 1912-13 » {N. 795} —■ Si -procede alVesame dei capitoli — Sul capi
tolo.! parlano r senatori Cadolini {pag. 8433rr371 e Par-paglia {pag. 8439} aigvbali rispon
dono il senatore Mazziotti, rela-tore {pag. 8 138} e il ministro di agricoltura {pag. 8435} — 
Il capitolo 1 è approvato — Senza discussione si approvano i capitoli dal 2 al 44 — Sul 
capitolo 45 parlano i senatori Mamassei {pag. 8443}, De Cesare {pag. 8444}, Grassi 
{pag. 8446 } e il ministro di agricoltura {pag. 8445^.47} — Il ccup. 45 è approvato e senza 

- discussione sono approvati i seguenti capitoli fnp al 50 — Sul cap. 51 parla il senatora 
■ Parpaglia {pag. 8448} al qzLale risponde il ministro di agricoltura {pag. 8449}_ Il cap. 5i

approvato e senza discussione sono approdati i seguenti fino al 65 — Sul cap. 66 parlano 
i senatori'Torlonia ed il ministro di agricoltura {pag. 8450-52} —Il cap. 66 è approvato 
e senza discussione sono approvati i seguenti capitoli fino al 69 — Sul cap.- 70 parlano i 
senatori Blaserna {pag. 8452-55}, Grassi {pag. 8453}, Sacchetti {pag. 8456}, Mazziotti,, 
relatore {pag. 8455} ed il ministro di agricoltura {pag. 8453-56} — Il cap. 70 è appro-
nato — Senza osservazioni sono approvati i capitoli dal 71 al 110\ — Sul cap. Ili parla,
il 'senatore Parpaglia {pag. 8460i} Gui risponde il ministro d'agricoltura { 'pag. 8460} _
Il cap. Ili -è approvato e senza discussione si approvano i successivi fino al 134 ; il seguito 
della discussione è rinvierò alla sziccessiva sed^ita — Risultato di votazione {pag. 8463}.

Riscussionif f. 1120
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La' seduta è aperta alle ore 15.
Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi-;

nistro deir interno ed i ministri della guerra.
della marina, del tesoro, di grazia e giustizia 
e dei culti, della pubblica istruzione e di agri
coltura, industria e commercio.

BORGATTA, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente, ii quale
è approvato.

dotta nel disegno di legge sulla riforma degli 
Ispettorati nelle scuole medie, venga estesa 
anche ai professori di scienze naturali e di 
computisteria, la facoltà di concorrere alla no
mino di.capo istituto;

Il cav. Angelo Golini, già maggiore nel 75« 
reggimento fanteria, presenta una petizione 
chiedendo riparazione ad ingiustizie che, a suo 
dire, gii sarebbero state usate durante la sua 
carrièra militare.

Sunto di petizioni.
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Borgatta di dar lettura del sunto delle peti- 
■ zioni pervenute al Senato.

BORGATTA, segretario, legge;
'Il sindaco del comune di Fano Adriano (Te

ramo), gii assessori Di Battista e'Franciosi ed 
il segnetariò Gaetano Bajardo fanno istanza al 
Senato, a nomé di quella popolazione, per I’ ap- 
prova2:ione del disegno di legge relativo alla 
aggrègàzio’ne del comune di Fano Adriano al 
mantfàmehto di Montbrio al Vomero ;

Presentazione di relazioni.
POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTU, Ne ha facoltà.
POLACCO. Ho P onore di presentare al ienato 

la relazione dell’ Ufficio centrale sul disegno
di legge : 
ti ve,»

« Proroga delle elezioni amministra-

li direttore del Regio Istituto supefmre di 
màgistèro femminile ih Eirenze trasmette i 
voti dei professori ordinari e'straordinari di 
quel Regio Istituto'perchè alPart^ 3 dèi dise^o 
di legge sull’ Ispettorato delle scuole medie 
venga introdotta’la modificazione che essi pro-

. PRESIDENTE. Do atto all’ onon Pólaccq dqlla 
presentazione di quésta relazione, la quale sarà 
stampata e distribuita.' .. '

MAZZONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE, Ne. hà fficoltà.. -- . :
MAZZONI. Ho l’onore di presentare al Se-

nato la relazióne sul disegno di legge : « Costi
tuzione di 'Speciali uffici per la- custodia, la
cdhsèrvàzrone e 
monumenti ». '

P amministrazione dei singoli

póngóno;
Il'Sindaco del coinune di Termini Imerese' 

trasmette i voti di quél’ Gonsiglio comunale, re
lativi al disegno di legge per la' costitùzióne 
di cónsofzi -di custodia rurale nel Mezzogiorno 
e nella Sicilia;

11 sig. Infante DomenicantOnió di Vallo Lu
cano fa istanza al Senato per ottenere l’intèr-

PRESIDENTE.’ Do atto all’ phor. Mazzoni 
' della presentazione ffi questa relazione, la quaffi 
' sarà stàmpatà e distribuita.

vento in via diplomatica del Governo italiano 
a tutela di pretesi danni che egli afferma sof
ferti dalla Eèpubblica Orientale dell’Uruguay 7

Ap^^à^n^ dei dkség^ dr leg^ i « Protezione 
déi iferitP e ih ^rra e tùt^à dei

sé^i ihternàziohàìì, di henfràìità » (N. 794-A).
, PRESIDENT?Ì. L’ordine dql giorno, iieca. la 

discussione del disegno di leggqt « Protezione 
, dei feriti e dei malati in guerra e tutela dei 
segni internazionali di neutralità ».

li presidente dell’Associazione asili infantili 
di Càmpagna delia provincia di Milano fa 
istanza al Senato perchè nel disegno di legge 
relativo alla trasformazione di istituti di edu
cazione’ e di islruzióne. sia aggiunta una .di
sposizione transitoria a favore di una determi
nata classe di maestre;

lì signor prof. Federico Appollonio fa voti 
ai Senato perchè nella parziale modificazione 
dell’art. 13 della legge . 8 aprile ■ 1906, intro-

Chiedo air ónor. ministro della guerra .se uc-
- Getta che la discussione si apra, sul disegno di
legge, cosi com’ è stato modificato dall’ Ufficio 
centrale.

. SPINCARDI, ministro della,guerra. Accetto
che la discussione si apra'sul disegno di le^ 
deir Ufficio' centrale.

PRECÌDENTE.' Prego allora' il senà.tGre, se-
gretario, Borgatta di dar lettura del diségno di 
legge..
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BORGATTA, segretario, legge ;
(V.- Slarg/pato ìt., 704-A).
PRESipENTEl. È aperta la discussione gene

rale 'SU questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Passeremo alla discussione degli- articoli che, 

rileggo:

CAPO I.
Dell’uso illecito del nome e dell’emblema 

■ DELLA Croce Rossa..

Art. 1.

, Chiunque, senza autorizzazione del Governo, 
ad'Opefa','' còme-'embléiha^ la croce rossa -in 
campo bianco, o fa uso della 'denominazione di 

». « Gfoce Rossa.» o « Croce'di Ginevra » è puhitb 
coli gli arresti da uno a sei mesi ò con Tarn' 
niénda da lire 300 'a lire 2000. ' *

Alla stéssa pena soggiace chiunque contraffa 
0 altèra' Tenlbìema .o'ià dsiiominazibne sii ri
cordate 0 le adòpera in guisa da generare-coiì- 
fusioné ód inganno. ' ’ ' '

■ Tali péne sono aumentate di un terzo se Tem- 
blema o la dehominazìoné ‘di cui sopra si usano 
quale marchio o parte di marchio di fabbrica 
0 di commercio, o come insegna o contrassegno 
in qualsiasi modo applicato, a scopo di lucro.

(Approvato).

Art. 2.

CAPO II.
Della protezione dei feriti e dei malati

IN aUERlIA.

Art. 4.

Chlunque maltratta o spoglia infermi o fe
riti, ancorché nemici', ovverò sottrae ad essi 
denaro od oggetti, è punito con la reclusióne 
non inferiore ai cinque anni.

Se il fatto 'sia cofnrnessq con vi Renza alla 
persona, si applica la’redùsioné non inferiore 
ai quindici anni.

Se il colpevole sia un incaricato del tras
porto 0 della assistenza delTinfermo o ferito, 
si applica la reclusiphe non inferiore -ai quin- • 
dici anni, e se il fatto sia cornmesso con'vio
lenza la pena è, secondo le circostanze, .del- 
l'ergastolo o della morte prèvia degrà^dazione.

(Approvato) i....................... .

Art. 5.

E punito con 'la reclusione da tre a quin
dici anni chiunque in guerra, usurpa, contraffa 
0 illecitamente fa usò

1° delle insegne, del bracciale e delle de- 
noniinazioni della « Croce Rossa », ed in genere 
di alt.'.i distintivi ihternazionaU di neutralità;

2® dei segni che, in occasione del bombar- 
damento, disting’uonb , gli ospedali ed i luoghi
in cui sono riuniti infermi o feriti;

3® dei segni destinati alla protezione dei 
bastimenti ospitalieri.

(Approvato).

I prodotti posti in commercio col segno della
Croce Rossa, nòn autorizzato o contraffatto, 
ranno confiscati.

(Approvato).

sa-
. CAPO III.

Disposizionì diverse.

Art. 3.

II divieto di cui alTart. 1 si,estende’ anche 
ai marchi, insegne o contrassegni in usò alTen-

Art. 6.

I reati di cui agli articoli 4 e 5 sono di cóm- 
petenza dei tribnhali militari.

(Approvato).

trata in vigore della' pfesentb legge. Art. 7.
Tuttavia i marchi, le insegne o i conlràs-

segni in uso . da un anno almeno all’entrata in II Goveino del Re è autorizzato ad estendere
■vigore della presente legge,
essere adoperati fino al l-«' 

(Approvato).

po tram io ai icora
gennaio 191'5."

con decreto Reale.Tappi
zioni dellcb presente leaa'e-

.reazióne.delle disposi-

zione del nome
'relati ve ada prote-

e dell-'eniblema delhi Croce
Rossa., a quegli altri emblemi, insegne c dèno-
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in legge dei Reali decretp 13 ottobre, 24 di
cembre 1-911 e 15 febbraio 1912 per la ridu
zione temporanea della tassa straordinaria mas
sima sulle eccedenze di circolazione dei biglietti 
degli Istituti di emissione. ‘

Prego il senatore, segretario, ‘Borgatta di 
dar lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario., legge:
(V. Stampato N. 802}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. Passeremo alla discussione degli arti
coli che rileggo:

.venti io stesso scopo, cheminazioni analoghe, 
fossero ' adottate da altri Stati, anche se-non
obbligati alla Convenzione di Ginevra, purché 
tali Stati garantiscano la reciprocità.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
Assegnazione sulla parte straordinària del 

bilàncio dèlia guèrra della somma di L. 156,000
«

per indennizzo dovuto al comune dì Milazzo e 
spese retative » (N. 781).
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge ; « Assegna-
zione sulla parte straordinaria del bilancio 
dèlia guerra della somma di lire 156,000 per 
indennizzo dovuto al comune di Milàzzó e spese

Art. 1.

relative ».
Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 

lettura del disegno di legge.
BORGATTA, segretario, legge:

Sono convertiti in legge i Reali decreti 13 ot
tobre, 24 dicembre 1911, e 15 febbraio 1912,'
numeri 1296, 1365 e 69, coi quali la .tassa

Articolo unico.
È autorizzata la maggiore assegnazione di 

lire 158,000 da inscriversi con decreto del Mi
nistero del tesoro a un nuovo capitolo della

straordinaria, che gli Istituti di emissione deb- ’ 
bono pagare nel caso- previsto dall' ultimo ca-. 
poverso dell'art. 21 dei testo unico di legge 
sugli Istituti di emissione e sulla circolazione 
dei biglietti di banca, approvato con Regio de
creto 28 aprile 1910, n. 204, è stata ridotta al
l'aliquota del saggio ufficiale dello sconto per

parte staordinarià del bilancio della guerra
per resercizio 1911-12, per la somma da pa
garsi al comune di Milazzo, in esecuzione delL.a

sentenza. 16-19 dicembre 1910 della Corte d’ap
pello di Palermo, per indenuizzo di danni al- 
l'ex-cliiesa matrice, nonché per gli interessi 
relativi e per le spese di giudizio bonariamente 
liquidate, come da deliberazione 19 maggio 1911 
del Consiglio comunale di-Milazzo.

- PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di artìcolo unico, sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

!
1

il periodo dal 1° ottobre 1911 al 31 maggio 1912. 
(Approvato). ■

Art. 2.'

La disposizione contenuti nei' Reali decreti
convertiti in legge col precedente articolo aviA 
effetto anche dopo il 31 .maggio, ma non oltre 
il 31 dicembre del 1912. . ' '

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Approvazione del disegno di legge: « Oonver-

Discussione del disegno di le.gge: « Disposizioni 
sulle ferie giudiziarie » (N. li-B).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca ]a

sions in legge dei Beali decreti 13 ottobre, discussione del disegno di leg;
24 dicembre 1911, e 15 febbraio 1912 per la 
riduzione temporanea della tassa straordinaria 
massima suUe eccedenze di circolazione dei bi
glietti degli Istituti di emissione » (N. 802).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la.

i
sulle ferie giudiziarie ».

ge: «Disposizioni

L'onor. ministro di grazia e iustizia accetta

discussione del disegno di legge : « Conversione

che la discussione si, apra sul progetto modi
ficato dall'Ufficio centrale?

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grafia 
e ghbstizia e dei culti. Accetto.
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PRiÈS.IDENTE. Prego il .senatore, segretario, 
Pah rizi di dar lettura del .disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge:
' (¥.. StampcLto N.
precìdente. Dichiaro aperta la, discussione 

■ generale.
Nessuno chiedendo di -parlare, la dichiaro 

chiusa. Passeremo ora alla discussione degli 
articoli che rileggo:

Art. 3.

L’assemblea generale di cui nell’ articolo 198 
della legge sull’ ordinamento giudiziario ha 
luogo nella prima udienza di novembre. .

(Approvato).

Art. 4.

Art. 1.

' Ogni ’magistrato di Corte di cassazione, di 
Corte d’appello e di tribunale, come pure ogni 
funzionario del .pubblico ministero, ha diritto
a quarantacinque giorni di ferie.

,.L.e ferie decorrono dal 1° agosto al 31 ot
tobre.

Nelle Corti-e nei tribunali ove il numero dei 
magistrati e dei funzionari io consenta, le ferie 
si ripartiscono fra di loro in due eguali periodi; 
e trattandosi di Corti, d’appello e di-tribunali di
vidi in più sezioni, il servizio è prestato, da una • 
0 più sezioni feriali'promiscue.

Nelle altre Corti e negli altri tribunali ai•o
magistrati e ai funzionari del pubblico' mini
stero. le ferie' son concesse, tenuto conto delle 
esigenze del servizio, anche nei corso dell’anno. 

(Approvato).

Aft. 2.

Duranté le ferie devono preferibilmente spe
dirsi e trattarsi, in sede penale, i procedimenti 
ne.i. quali sieno persone detenute o T azione 
penale possa prescriversi; e, in sede civile, gli 
affari di volontaria giurisdizione, i concordati 
preventivi e' le caus.e possessorie o relative a 
procedure di esecuzione, di sequestro o di fal
limento. . . ■■

II. presidente, della Corte o del tribunale 
dispone la spedizione e la trattazione degli 
altri procedimenti e delle altre cause eh’ esso 
l'eputi doversi spedire . e trattai'e durante le

Il G-overno del Re è autorizzato a dare le 
.disposizioni occorrenti per. l’attuazione della 
presente legge, e per coordinarla con le altre 

■ leggi dello Stato. ■

BALENZANO. Domando di parlare.
^PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
BALENZANO. In verità- avrei preferito il 

progetto altra volta approvato dal Senato, per-
che- mi pareva più conveniente per i magi
strati e. per gli avvocati. La deliberazione della 
Camera dei deputati pur era utile alla classe 
degli avvocati, provvedendo anche al riposo 
dei magistrati più largamente. Ora, con le mo
dificazioni apportate dall’Ufficio centrale, pur 
concedendosi ai magistrati quarantacinque giorni 
di "ferie, gli avvocati sono obbligati a stare sem
pre a disposizione del tribunale.

Mi pare che anche gli avvocati abbiano di-
ritto- ad un po’ di riposo, e mi permetterei
quindi di presentare il seguenti 
giorno :

ordine del

« Nel regolamento sarà provveduto pel modo 
co'l-quale gli avvocati possano godere delle 
ferie per il -periodo di un mese ».

Capra il ministro, fare in modo che questo 
mese, concesso agli avvocati, non possa in nes-
suna guisa attraversare il servizio pubblico. 

PAKPADLIA. Domando di parlare.

ferie ; salvo sempre al collegio giudicante con- ì

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PARPACLIA. Ho domandato la parola per 

I associaì-mi alla propostgi fatta.dal collega Ba- 
i lenzano perchè mi pare che se si provvede 

giustamente per i magistrati,, si debba anclxe 
pensare a non rendere gli avvocati schiaAn dei 
tribunali. . , -

- cedere il differimento,al periodo-ordinario.
Nulla è innovato per quanto riguarda le Corti 

di cassazione.
(Approvato), '

Tr^ r altro si dice che nulla è .innovato j:
quanto riguar.da la Corte di cassazione. Ora 
awiene appunto che in ca.s3az-ione si tengano 
sempre le udienze, e quindi .gli avvocati non 
possono assolutamente allontanarsi dalle loro 
sedi.

i
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Cosi, per quanto riguarda le cause nei tribu
nali, si è detto che saranno normalmente quelle 
stabilite ecc.,òma ciò non toglie che póssàno 
dal presidente, assegnarsi altre cause. Quindi 
noi vediamo clrepla condizione degli avvocati
è subordinatala quella dei magistrati.

Pregherei- quindi Gommissiopc e ministro di
cercare un tempéraw^G^onde fbtsr soddisfare
anche alle esigenze degli avvocati.

FROLA. Doinàndo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FROLA. Ho udito la lettura dell’ ordine del

giorno presentato dall’ onor. Balenzano e di
chiaro di esseiwi contrario. Però si tratta di una
raccomandazione, se non erro, perchè la legge 

. è già votata, e la legge dovrebbe stare còme 
è;'si tratta di una raccomandazione alPonorevole 
Guardasigilli,, perchè tenga conto dell’espresso

creda di fargli buon viso, e. in quanto non si 
intenda, di venire con ciò a infirihare Io spi
rito dei presente disegno di legge, nel tenore 
formulato dall’Ufficio eentralé. Il quale segue 
précisamente il concetto. Cui accenna Ponóre-, 
vote senatore Frola, che cioè, anche durante le 
ferie, i tribunali e le corti non rimangano ino- ■ 
p erosi. -- ’ ■

Secondò il progetto che abbiamo approvato, 
in tempo di ferie non vi deve èssere die, una 
mera riduzione di lavoro, quale si rende ne
cessaria conseguenza della diminuzione del per- - 
sonale, che metà per volta non presta servizio, 
lasciando al prudente arbitrio del Presidènte 
della Corte o del tribunale di detèrminare quàli 
cause e qua,li prncédimehti debbano èssere prè; 
feribilmente spediti e trattati.-

desiderio nel. regolamento che sarà per eina-
In quanto a quello che Ira detto Ponor. se-

-Ilare. Convengo perfettamente che sia deside-
rabile un periodo di ferie per gli avvocati, ma 
ciò deve pure conciliarsi colla trattazione delle 
cause e specialmente delle cause che Tichiedono 

■ una pronta definizione.

e
Ora, siccome si tratta di un esercizio libero 
di un esercizio che può benissimo disimpe-

girarsi anche durante-tutto il- corso dell’anno, 
credo che non si debba fissare alcun limite
speci a Im end per le conseguenzè 'che,'questo
limite potrebbe portare nella trattazione e nella 
definizione delle cause tutte.

Quindi sottopongo queste - mie osservazioui 
al Senato e alPonorevole ministro Cuardasig’illi 
perchè ne tengano conto, essendo -persuaso che 
noi dobbiamo lasciarci guidare éssenzialmente 
dalla necessità e dai bisogni di ottenere pronta
ed, immediata giustizia, indipendentemente ^la
ogni altro concetto ed indipendentemente da 
ogni -periodo dell’ anno! (Approvazioni vivis
sime}. • ■ '

LUCCHINI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCHINI LUIGI, relcdore. Dopo che il pre-’ 

sente disegno di legge è stato qui appi'ovatò in 
' tutte le sue d.isposizioni, Ini pare ormai ozioso 

entrare a discuterne i criteri e i particolari. Ma 
. all’ordine del giorno proposto daiPonorevolc se

natore Balenzano, PUfficio centrale non trov 'f
alcuna ragione- di opporsi, iil quanto però e,
assuma la forma di una semplice raccoman
dazione fatta .all’onor. ministro,' qualora egli

natore 'Parpaglià, mi permetterei soltanto "di
richiamare alla 'sua rhemoria quello' che av
viene' in Francia, dove là legge è ispirata da 
un Concetto che si avvicina di ' molto a' 'quello 
èspressò dalPonorV sénatore Balènzanò. Ivi è 
sancito uh'periodo di ‘vere e assol'uté -ferie per
tutte le magistrature- ma ciò nohdifnenò' la
Cassazione penale non. Va mai .in ferie', essa 
siede costantemente 'a'nche nel periodò feriale, 
e ciò data l’indole degli affari commessi alla 
sua'.cognizione, destinata a mantenere'sempre
in vita il fuoco’ sacro della giustizia; e alla '
medesima son pure deferiti, durante le ferie, 
gli affari civili della Corte suprema.

Io, personalmente, non potrei che godere il 
beneficio eli una disposizione che stabilisce un 
tempo di assòluta; ferie- per la Corte di cassà-
zioni in sede penale,'mientre posso assicurare
Ponor. ■ sejiatore Parpaglia che,’per 'parte mia, 
non vado mai ih ferie in via assoluta.' Ma'più 
assai del comodo mio considero le esigenze 
della giustizia, che impongono non doversi am
mettere dì’essa abbia a .rimanere inerte, un
giorno solob ; ■per quanto i funzionari debbano
psrsonaimente, naturalmente godere un conve
niente periodo di ripòso. {ApproveLzioni}.

FINOCCHIARO-APKILE, ministro di gra:sia 
e giusitizia c dei culli. Domando di parlare.

PRlòSIDÌSNTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gra^sia 

e giustizia e dei C'udii. L’argomento al-quale 
hanno accennato gli onorevoli senatori Balen-
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zane, Parpaglià- e Frola, 
fare brevissime dichiarazioni,

mi dà ooeasioiie di

IL Secato sa clie il sistema vigente sulle
ferie giudiziarie ha prodotto inconvenienti.L non
lievi. ,, - . ■. . ■

Le disposizioni che regolano la materia indi--

leggi dello Stato. Questa facoltà sarà esercitata 
con oculata larghezza, onde il servizio delle 
ferie proceda regolarmente in conformità dei 
vari bisogni e delle varie, esigenze, nelhinte
resse della giustizia come in quello delle ma-
gistrature e delle uirie.

canp^ da im lato .il periodo feriale per le ma
gistrature, e prescrivono, dall’altro che hanno
giudiziario cominci col sorgere delhanno so-
lare. CiòprojLuce. 1’ effetto che- il periodo che 

delle férie al principio del 
nuovo anno di lavoro delle. Corti e dei trlbu-

irregolare, con danno 
évidènte;,dnn’ amministrazione delia giustizia. 
Onde é. parso opportuno, ed è'.una riforma che , 
trova posto in^p^uestq progetto, di prescrivere

<iadiziario,, invece che in gennàio, 
eomìnci al tèrmine' deh periodo feriale’ cioè .
alla hfiipa udienza' di .novembre. Così, potrà 
svolgèrsi in ni odo nornialé senza dannose m-

■terruzioni o rallentàuìenti, il lavoro delle 
gistrature in tutto il periodo ordinario.

ma-

Come dissi già, una .disposizione del disegno 
di legge, in corrispòndenza ai voti che ha 
espressó h onorevole Frola, stabilisce che nel 
periodo feriale debbono sempre trattarsi in 
materia penale le cause'che riguardano per
sone detenute e quelle per le quali può, verifi
carsi la prescrizione ; e in materia civile quelle 
che per la loro natura hanno carattere di. ur
genza, come gli affari di volontaria giurisdi
zione, i concordati preventivi e le cause pos
sessorie 0 relative a procedure di esecuzione, 
di sequestro o di fallimento. La formula che 
indica che queste cause devono trattarsi pre
feribilmente, ha il Solo significato di non esclu
dere, in casi eccezionali, le altre cause .che, per

Questa utile innovazione risponde ad un bi
sogno riconosciuto da 'tutti. . '

Quanto alta distribuzione delle ferie ih uno

specialissime eircostanze.
pronta spedizione. La legge dà al presidente 
del collègio le facoltà necessarie in proposito; 
nia questa facoltà, che deve naturalmente es- •

possono richiedere

0 -due periodi, ii Senato e la Camera seguirono 
diversi criteri nelle varie fasi di questo disegno 
di legge. La ciò è derivato il lungo ritardo,
che ha resp- più vivo il desiderio .di risolvere 
la questione, e le premure che furono fatte da
ogni, parte per venire ad. una conclusione.

sere intesa in senso razionale e -non arbitra' 
rio, dovrà èssere regolata nelle disposizioni per 
hattuazionè della legge. L’ Ufficio centrale ri- 
eonosee h opportunità di ciò quando scrive nella 
sua relazione che «nnmangono due modi per 
integrare o meglio regolare eventualmente ho-

La questione delle ferie, a chi guardi le cose 
da un-punto di vista superficiale, può apparire 
rnehó ìmpòrtante^ Ma hesperienza dimostra che, 
nelh ainniinistrazione dèlia giustizia, anche le 
quésfìoni che possono sembrare minori bau no 
ripèrcussionì talvolta rilevanti sul funziona-
m'ento del servizio giudiziario. Attuate le nuove

pera dei presidente della Corte e del tribunale, 
ali autorii a e al discernimento del quale parve 
.doversi atìidàrè ii provvedimento, nei singoli 
casi: hi facoltà cioè nel collegio giudicante di 
cordare il differimento al tempo ordinario,*  
nelh ipotesi che generalmente non corrisponda ' 
la piatica applicazione della legge, hautorizza'

aC'
e’ì

dispósizioni sulle ferie secondo le proposte del- 
h Ufficio centrale, h esperimento servirà a di
mostrare se èsse rispondono allò scopo o se 
debbanè essere ritoccate e modificate.

Fissato il periodo, delle ferie, era necessario 
provvedere alle cause urgènti e improrogabili; 
e a ciò risponde In lègge prescrivendo che èsse 
abbiano il Ipro' corso regolare nel periodo fe
riale colle modalità nella legge indicate. Col- 
h ultimò artieolo del disegno di legge, è data- 
facoltà ài Governo di dare le disposizioni oc- 
èorrenti per attuarla e coordinarla alle altre

zione data al Governo di emanare lo dispósi^
zioni occorrenti, per l’attuazione della le'gge, 
fra le quali potrà, trovar posto una norma che 
disciplini pure, ove risulti proprio necessario, 
la facoltà giudiziale ».

Questa norma, diretta a disciplinare la fa- 
coltà giudiziale, dovrà naturalmente trovar 
posto nelle disposizioni transitorie p varrà ad
assicurare happlicazione razionale della legge.

L’onor. Balenzano ha presentato 
del giGrnQ nei termini seguenti: 
lamento sarà provveduto per il modo col quale 
gli avvócati possano godere delle ferie per

&)b-

un ordine
« ;nel rego-'.o
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uu periodo di un mese ». Debbo osservare i zione di non
aH’onor. Balenzano che l’introduzione nel di
segno di legge- di quest’aggiunta non mi sembra 
opportuna. Il desiderio che egli esprime però 
potrà essere tenuto nella dovuta considerazione.

insistere in questa disposizione, '
che, d' altronde, non presentava carattere di un
precetto legislati vo che potesse 'far affidamento
sopra una osservanza assoluta ; e ciò dietro

e su ciò ha aneli' consentito il relatore del-
1’ Ufficio centrale, nel formulare il regolamento 
onde segnare i limiti e le condizioni eòi quali 
riuscirà, possibile coordinare il suo concetto ai 
criteri della legge.

Prego quindi l’onor. Balenzano di mutare il
Sud ordine del giorno in una raccomandazione. !

BALENZANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE, .Ne ha facpltà.

I
i

anche 1’ assicurazione fatta dal ministro in seno 
allo stesso Ufficio centrale, eh’ esso avrebbe 
impartito analoghe istruzioni.

Ora, noi saremmo grati all’onor. ministro, se 
si compiacesse ripeter qui iì suo pensiero in 
questo' sensò.
, FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e elei cibiti. Domando di partare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BALENZANO. Non fu mai mia intenzione,
FINOCCHIARO-APKILE, ministro di grazia

colla mia proposta, di presentare un emenda-
e gizistizia e dei' calti. Il mio pensiero sulla

mento: ho parlato di un ordine del giorno e
dal momento che l’Ufficio centrale e ronore
vole ministro hanno dichiarato di preiiderne in
cpiisiderazione il concetto, ben volentieri lo 
verto in una raccomanda,zione.

con-

Al senatore Frola devo rispondere che egli, 
me lo perdoni, non ha tenuto esatto conto delle

■ modificazioni apportate dall’ Ufficio centralè.
La Caniera dei deputati avrebbe voluto che
per tre mesi non si fossero trattah che le cause
riguardanti i detenuti e quelle di avveramento 
di possibile prescrizione ; il che importava quasi 
che per tre mesi i tribunali fossero chiusi; il 
danno per la giustizia era evidente.. L’ Ufficio

questione accennata dall’onor. relatore è con
forme et quello dell’ Ufficio eentrale.' Perciò ho 

; aderito alla cancellazione di quella disposi
zione. ■

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare ppngo ai voti l’art. 4.

Chi intende .di' approvarlo, ò pregato di 
zarsi.

(Approvato).

al-

Questo disegno di 'legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

centrale ha detto preferibilmente,, ciò che rende i
possibile la trattazione delle altre cause.

Quando io dico che non per tre mesi, ma

Bresentazione di relazÌGni.
PARPAGLIA. Doinando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'
PARPAGLIA. Ho l’onore di-presentare-la re-

per LUI mese,. anche gii avvocati possano go- i^zione sul seguente disegno di legge:
dere del riposo, come tutti gli altri professio- Conversione in légge del Regio decreto
nisti, credo; che non proponga cosa chi possa I 24 dicembr 1911, n, 1.484^ col quale venne di-
offendere il regolare andamento dell’ammini
strazione della giustizia, e ringrazio il ministro ■ 
della promessa di esaminare e studiare in qual 
modo possano essere soddisfatte le legittime 
esigenze della classe forense.

LUCCHINI LUIGI, relatore. Domando di par
lare.

PRESID.ENTE. Ne ha facoltà.
LUCCHINI LUIGI, relatore. Tra le dispo

sizioni del progetto di legge, già approvato dal 
Senato del Regno due anni fa, ce n’era una 
che faceva obbligo ai procuratori generali di 
tener essi personalmente il cosidetto disborso 
inaugurale, la relazione statistica annuale. L’Uf- 
fijcio centrale, però è venuto -nella determina-

sposta la proroga per l’anno 1912 del concorso 
governativo previsto dagli articoli 5 della legge 
24 marzo 1907, n. 116, e'6 della legge 14 lu-
glio 1907, n. 538, à pareggio dei bilanci dei
comuni del Mezzogiorno continentale ' e ■ delle 
isole della Sicilia e della Sardegna, nella mi
sura determinata dall’articolo 3 della legge 
9 luglio 1908, n. 442. ■ '

SAN MARTINO ENRICO. Domando, di par
lare. - ' ■

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SAN MARTINO ENRICO.. Ho. l’onqre di pre

sentare al Senato ia relazione sul seguente di
segno di. legge : 
mobili »

« Sulla circolazione delle auto-
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■'PRESIDENTE. Do’atto agU onorevoli sena- J LEONARDI-CATTOLICA, 
tori Parpaglia e San Martino Enrico della pre- ri^za. Ho l’ónore di presentare al Senato il 
— r-i,„ -----  . —approvato dal-

sena- 5/1-

sentazione di quéste relazioni, che saranno i seguente disegno di legge.
stampate 'e distribuite. ' raltro ramo del Parlamento:

e commerciali màrittim'i
« Servizi postali

... Votazióne a .scrutinio^segreto.

PRÈSÌbÉNTÈ. Procederemo ora airàppello 
nòminalè per. la votazione a scrutìnio segreto 
dei disegni di legge testé approvati per alzata

PRESIDÈNTE. Do atto all’onor. ministro della 
marina della presentazione •'di'questo disegno 
di legge, che sarà trasmesso àgli Uffici per il 
neeessario'esame.

e seduta. ’ ' - .
Prego il. senatore, segretario. Di Prampero 

di procedere all’appello nominale.

séguito dèlia disGuésiòné del disegno di le^ge ; 
«Stato di previsione della spésa del Ministero 
di agricoltura, indùstria e commercio per l’e-

DI PRAMPEBO, segretario, fa rappello no-
. nominale.^

• PRESIDENTE.-Le urne rimangono aperte.

Presentasiòn© di un disegno di ieggé

• LEONARDI- CATTOLICA,-n2znzsZro della m a- 
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Nc' ha facoltà.

sereizió finanziàrio 1912’913 >> (N. 795). 
PRESIDENTE. L’órdine del giorno eca il

séguito della discussióne del disegno di legge: 
« Stato*  di previsione della • spesa del Mini
stero di agricoltura, industria e commercio per
Pesercizio finanziario 1912-13

Come il 'Senato ricorda, nella precedente se
duta fu'esaurita.la discussione generale.

Intraprenderemo perciò la discussione dei 
capitoli che rileggo.-

tìtolo I.
SPESA ORDINARIA

(

CATEGORIA I. — Spése effettive.

Spese generali.

1
.1r Amministrazione centrale -

Personale di ruolo, delle categorie transitorie degli ufficiali d’ordine e
•di scrittura e degli-inserviènti per 1’Amministrazione centràle - 

- Stipendi ed assegni (Spese fisse) . ... -............................................ 1408,000

CADOLINI. Domando di parlare. 
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.

, CADOLINI. L’onor. relatore ha esposto nella 
sua pregevole relazione nobili sentimenti e
pensieri molto utili 'ed importanti, Invitando 
r onor . ministro a -voler incoraggiare parec
chie colture nel Mezzogiorno, e in modo par
ticolare, la cultura del 'grano e dei bachi da 
seta; quelle della vite, del bestiame ed altre, 

j come pure ad incoraggiare T applicazione e
i ruso dei concimi chimici.

Ora^ importa considerare che due mezzi e-^-
t
1

senzialmente devono essere applicati per r 
giungere questi scopi, e cioè la viabilità e

e ■
ì la

' irrigazione.
Noi vediamo alcune provincie che non pos

sono introdurre h agricoltura intensiva, appunto 
perchè non hanno strade ; nè certamente pos-

f, 1121
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sono importare i concimi claimici, quando non 
possiedalo vie rotabili, sulle , quali possano 
farne il trasporto.

L’irrigazione poi è quella che dà nuova vita 
alla cultura, che trasforma le lorze produttive 
della terra, che ne moltiplica le qualità e le 
quantità dei prodotti.

Se non che bisogna considerar e, che non basta 
indicare ove convenga erigere la diga, ma bi-
sogna anche mettere in rapporto la erezione
dei serbatoio con le condizioni dei territori che 
voglionsi irrigare. Infatti è avvenuto che alcuni 
di quei serbatoi, mentre erano ben studiati ri-
spetto al Laogo e -a-Lle dimensioni, non erano

Dunqne bisogna che il Ministero si pr nc-
cupi di questi due grandi fattori del progresso 
agrario, e se ne preoccupi specialmente ri
guardo al Mezzogiorno. Per quanto si riferisce 
alla viabilità, ‘ conviene che il ministro dell’ a- 
gricoltura procuri di incoraggiare vigorosa
mente il suo collega -dei lavori pubblici ad ini
ziare i necessari provvedimenti.

In alcune provincie del Mezzogiorno, lo svi
luppo della viabilità è abbastanza soddisfacente; 
in, altre manca per intero. Furono costituite, 
cominciando nel 1839, molte strade provinciali; 
ma queste sono insufficienti, perchè non .arric
chite di una rete di strade comunali, la quale

corredati delle notizie concernenti la .conve
nienza di impiegare cospicui capitali per tras
formare le colture dei terreni sui quali si inten
deva portare l’irrigazione.

Ora, il ministro di' agricoltura, industria e
commorcio dovrebbe consociare agli studi di

penetri e si diffonda neirinteimo dei territori;
così avviene che ancora si debbano trasportare 
le derrate al mercato a dorso di mulo; e av
viene spesso che le strade provinciali servano 
specialmente come vie mulattiere. E questo è 
un fatto che tutti conoscono e deplorano.

Quanto all’irrigazione, il Ministero se ne è
occupato, anzi se ne è preoccupato,. tanto che
nel 1885 fece compilare una diecina di pro-
getti di grandi serbatoi, importanti opere irri-

• gatorie che non furono di poi eseguite. Per ‘ 
quanto se ne sa uno solo forse fu iniziato e 
condotto a termine. I disegni di tutti gii altri - 
giacciono da 27 anni negli archivi del Mini
stero. "

La ragione principale, per la .quale siffatte 
importanti opere non .furóno costruite, sta forse 
in ciò, che il Ministero, non avendo altro per
sonale tecnico a sua disposizione, ne commise 
gli studii agli ingegneri del corpo delle mi
niere.

Gra, i distinti tecnici componenti quel corpo, 
ai quali fu affidato l’Incarico, hanno indubbia
mente qualità eminenti per -studiare la costru-

questa natura uomini nati e vissuti nelle terre 
irrigate, specialmente gli ing-egncri -addetti al
l’esercizio dei canali Cavour. Poiché, non solo 
importa determinare la potenza -del serhatoio, 
ma occorre anche riconoscere se la lunghezza 
del canale destinato a condurre l’acqua dai 
serbatoio al terreno da irrigarsi, non sìa ecces- 
■S'iva in guisa da rendere hnanziariamente impos
sibile l’opera. Questo è un problema essenziale 
da risolversi per la .irrigazione, ohe non si pre- 
seiita quando si tratta dei serbatoi aventi lo 

• scopo di creare l’energia elettrica, perchè questa 
si trasmette coi fili metallici a grande distanza ’ 
e con moderata, spesa.

E qui pur si deve riconoscere, come osser
vava l’on. Grassi, che al Ministero di agricol
tura, industria e commercio sono scarsi gli uo
mini tecnici, come certi errori valsero a dimo
strare.

Ad un decreto pubblicato l’anno scorso, e ■ - 
ave-nte per iscopo di regolare la coltivazioné 
del riso, è annesso un allegato concernente la 
provAusta dell’acqua potabile nel quale un pa
ragrafo è intestato con le parole: « Pozzi Nor
thon 0 modenesi » ed il seguente paragrafo. con
queste: « J^ozzi trivellati profondi ». Ora è a

zione dei .serbatoi, specialmente per quanto 
concerne le condizioni geologiche e la qualità 
dei terreni sui quali si debbono elevare le 
dighe in muratura di ritenuta delle acque, 
ed anche i punti più iconvehienti delle vallate 
nei quali elevare :siffatte epere.

tutti noto che sono questi ultimi i veri pozzi 
modenesi. I Northon sono pozzi moderni, che 
servono specialmente ad attingere h acqua dalla 
prima falda, mentre gli antichi modenesi, detti 
di poi artesiani, isono. quelli tri velisti.; che -ser
vono ;a estrarre le ,acqtue dalle falde pru profonde.

Ora; che dalMinisterosì eommetta^siffatto er
rore scrivendo in un decreto la singolare eresia, 
è un fatto dal quale emerge che il personale 
amministrativo, non consulta quando è neces
sario i distinti ingegneri che il Ministero pos- 
siejàe.
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Séna/o de'l‘

É avvenuto, quest’altro caso, che quando; si 
è trattato delle bonifiche, quando- sì è parlato 
dèlia sistémàzrone dei bacini montani e della 
sistemazio'ne dei torrenti, il Ministero svolse le 
sue proposte su alcuni criteri inconciliabili 
con la natura delle cose. SI disse; per esempio, 
che gli studi dJei canali attacciaruèi nelle boni
ficazioni degli stagni, dovessero essere compi
lati in modo che i canali stessi potessero ser-
vire anche per T irrigazione: il ciré non è

'• stfone di grande importanza, specialmente -per 
il Mezzogiorno, ed io- pure la raccomando al-

; l’onor. mirnstró.
NITTI, ind'vjstria. e

GommerG^Q: Domando di parlare.
PPESIDDNTE. Ne ha facoltà.
NITTI, 'inM&tro ebg'f'iGoUibra, indusirich e 

GQ^MerGiG: L’ onorevole senatore Cadolini in- 
. tenderà il mio imbarazzo nel rispondergli, 
perchè egli si è occupato- di tanti e cosi vari

possibire perchè i' canali delle due specie de
vono essere tracciati con regole assolutàmonte 
diverse. I canali allaccianti servono a deviare 
le acque alte per portarle direttamente al mare^ 
0 funzionano in te-mpo di pioggia quando non 
si irriga, mentre nei tempi della siccità- "sono 
asciutti e non potrebbero servire alla-irriga
zióne. Questi séno erronei apprezzamenti che 
partono dagli uffici nei quali manca il perso
nale tecnico.

Parimenti, nella legge sulla sistemazione dei 
bàCini montani, il ministro propose che nel fare 
la sisteniàzione dei torrenti si proeurassé di 
utilizzarne le acque per la irrigazione. - Ma 
questo- era un pio’ desiderio. Il canale irrigatòrio 
deve sempre essere più elevato del campo da
irrigarsi• j il torrente invece, come canale di
scolò) è più basso dei terreni circostanti e non 

• può' servire per la irrigazione.
Questi sono incidenti che avvalorano quanto 

l’on. collega Grassi ha sostenuto l’altro' giorno. 
Il Ministero di agricoltura, industria e eom- 
mercio deve rinforzarsi con pèrsohale tecnico, 
dotàtó di studi e cognizioni speciali. È una 
specie di fissazióne quella di pretendere ’che 
la sistemazione dei corsi d’acqua in genere, 
possa venire in aiuto della irrigazione.

Piassumèndo i pensieri fin qui esposti, con
cludo òhe bisogna pórre ogni studio per pro- 
muovéré 10 sviluppo della viabilità e delia irri
gazione, perchè questi sono i fattori più potenti 
e infallibili per propagar la coltura intensiva.
atta a produrre quei frutti che il nostro rela-
tore ha saggiamente invocati nella sua rela-
zione.

Dopo di ciò,' non mi resta che aggiungere
una parola, per incoraggiare l’onorevole mi
nistro a mottorsi vigorosamente mlls via ui
risolvere la questione degli olii d’oliva, trattata 
con tanta competenza e con tanto calore dal- 
r onor. nostro collega De'Cesare.' È una que-

argomenti che; se io ctovessi anche breve-
mente parlare su ciascuno di essi, non solo, si 
dovrebbe riprendere la disGussione generale, 
ma si dovrèbbe anche uscire dallo stesso bi
lancio di agricoltura. Cercherò dunque molto 
fugacemente di accennare a quelle che possono 
essere considerate come questioni essenziali.

Il senatore Cadolini ha parlato dell’ alleva
mento dei bachi da seta e della diffusione della 
coltura del gelso nel Mezzogiorno.

Avremo occasione di discutérne fra pochi
giorni, quando il disegno di legge sull’ indù- ' 
stria serica, che ora è davanti alla Camera dei 
deputati, verrà in discussione davanti al Senato : 
oggi non crederei opportuno anticipare una 
-discussione'per la quale mi dichiaro a dispo
sizióne del Senato, ma che ora, io credo, sarebbe 
intempestiva.

_ L’ onor. Cadolini raccomandò anche lo studio 
di due altre grosse questioni, la viabilità e la 
irrigazione.

Bulla viabilità ho poco da dire : se ne è molto 
discusso: ma la cosa va considerata sotto di
versi aspetti. Anche nella .recente inchiestca 
sulla condizioni dei contadini del Mezzogiorno, 
sopratutto per la Sicilia, questa questione ha ‘ 
dato luogo a tante discussioni che io non mi 
sento in condizione di improvvisare qui, o di 
ripètere cose molto note.

Noi spesso attribuiamo a condizioni locali, a 
volontà, a colpa degli uomini;, fatti che dipen
dono forse solo da cause naturali. Dove la po
polazione è sparsa, e per l’effetto del clima e
della mandanza di malaria non vi sono grossi&

nuclei di popóla,zìone urbana, ma il piccolo co
mune con popolazione sparsa, come accade in
gran parte dell’ Italia settentrionale

i cenrralf'*,  dove ti'-ov im prov’ncic (’o- t

e deìlfci
TIC*  'Cxì IO

0 quattrocento comuni, o anche cinquecento, e 
dove spésso i comuni si dividono in frazioni 
0 borgate, la questione della viabilità si risolve
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da sé.scessa, facilnaeii.te...B.astàELQ,spesso. le,vec-
chi e" iteade- rurali vieinali, le comunicazioni.
tra borgata e borgata, per avere già una rete 
di comunicazioni. Dove, come in Sicilia e in 
Puglia, troviamo di frequenti i comuni di venti o
AT'entLcinquemila a.bitanti0 &grossi borghi rurali.
che sono città, la questione della viabilità si 
complica per difficoltà di ordine demografico. 
Tutta la Sicilia, con popolazione maggiore del 
Piemonte, ha soli 361 comuni e il Piemonte ne 
ha 1488. La Puglia, con popolazione quasi doppia 
della. Liguria, ha appena 240 comuni. La. pro
vincia di Bari ha 53 ' comuni e Bergamo 30,6 ;

si possono costruire laghi artificiali,, senza che 
occorra nemmeno una grave 'Spesa., .... .

In ogni modo, su questa questione non si pos,.- 
sono fare che anticipazioni di giudizi : io non 
oso dire alcuna cosa che pregiudichi la solu
zione di questo grave argomento, e terrò pre
senti tutte le importanfi osservazi-op.i fatte dal 
senatore Cadolini.

Il senatore Cadolini sa che prima assai di
esser m.inistro, ho studiato questi argomenti
con molta cura, cercando di. dare alla s,olji,zion<

nondimeno Bari ha una popolazione quasi

del problema dellé acque il mio mndesto con- ' 
tributo.,

Il senatore Cadolini ha parlato della dispo-
doppia.

Nel Mezzogiorno il far delle strade che uni
scano i vari comuni non è risolvere il. pro
blema delia viabilità.

Il problema è dunque grave, delicato., im
portante, e interessa tutta la struttura economica; 
ma non si possono far confronti nè statistiche 
che non esprimono nulla.

Del resto, come ho dichiarato in principio, 
questo è un argomento che riguarda sopratutto 
il mio collega dei lavori pubblici, e non è in 
questa discussione degli artico.Ii del mio bilancio 
che si può trattarlo a fondo. lu materia di ir.fi- 
gazione io non solo sono d'accordo coir illustre 
senatore Cadolini in tutte le cpse' che ha detto, 
ma vado più in là ancora. Per me, il problema 
delle acque (Pho sempre detto e ripetuto) che è 
fondamentale per la zona dell'Appennino e per 
noi tutti, il problema delle acque è soprattutto 
un problema di sistemazione idraulica e fore
stale. Lo stesso problema dell’irrigazione deve
essere congiunto colla sistem-azione forestale
della, montagna, ma soprattutto colla formazione 
dei grossi laghi artificiali. È su qnesta via che 
ci dobbiamo mettere, se vogliamo che il pro
blema della irrigazione sia risolto in mudo eco-
nomicQ. Io credo che il problema, spesso, con 
piccolo aiuto dello Stato, possa risolversi.

Nel capoluogo del mio collegio, s.enza inter
vento dello Stato, valendoci soltanto delie leggi
vigenti ( 
remo, io

anche di quella di Basilicata, riusci- 
spero, con la Ibrmazion.e di un lago

artificiale, ad utilizzare 1’.acqua come forza 
motrice e come illuminazione, e ci ripromet
tiamo di poter riuscire anche ad irrigare un 
migliaio di ettari di terreno. Vi sono molte 
località neirAppennino dove vantaggiosamente

sizione ministeriale per cui. la materia dell'
acque, è stata messa alla dipendenza deir Ispet
torato delle miniere.

Io mi faccio una-domanda: dove potevo met
tere. fa materia delle ap.que? Data la niodestia 
dei mezzi di cui il Ministero ora dispone, quale
via si doveva prescegliere?

In Francia esista per l’agricoltura una spe-
ciale Direzione generale delie acque. Io non
avrei difficoltà, se avessi mezizi sufficienti, ad 
affrontare il problema fn questa forma. Ma ab
biamo noi i mezzi necessari in b.ilancio? Ora no. •

Per ora ho trovato upa soluzione che mi pare 
la migliore. Noi abbiam.o un Corpo di ingegneri 
delle miniere, rispettabilissi.mo, dove vi sono 
ingegneri di vero valore tenieo, ed alcuni dei 
-quali hanno reso notevoli servigi alla sciepza 
e all’Amministrazione. Ebibene, questo Corpo è 
stato da qualche tempo atfaticato inùtilmente 
da una distribuzione dei servizi (qualche volta 
sono le piccole cose quelle che creano grandi 
imbarazzi), che loro affidava la sorveglianza 
delle ealdnm a vapore.

Questa sorveglianza.,' introdotta a scopo di 
statistica 0 .a scopo di tutela .degli operai, è 
ciò che ha costituito il ma.ggior lavoro degli 
ingegneri, delle mjniere.

Qr?;, io mi propongo 4.1 ffitrodurre ;nel disegno' 
di legge sull’ispettorato del la voro che sta .dar 
vanti .al Sena.to e che spero vedere approva,ta 
presto (perchè si tratta di una vera necessità) 
.una .modificazione, che ho già sottoposta al- 
1’ Ufficio centrale, per cui tuft;b la materia delle 
caldaie a vapore passa all’ispettorato del la-
voro, e gli ingegneri delle miniere rimangono

; liberi da questo peso.
Ora, siccome lo studio delle acque ,del sotto-
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arid,é/e -sieGome il Corpo degli ingegneri delle-
miniere, liberato delle ispezion.i delle caldaie, 
servizio questo che gli toglie quasi ogni ca
rattere scientifico, disporrà, co^me dissi, di mag
giori energie e di molto maggior personale, io 
farò in m.odG che ess.o coadiuvi fi ufficio dell’i- 
draulic.a .in questi studi.

La essistenza di un Corpo tecnico delle mi
niere ha multo -interesse anche per da risolu
zione del. problema delle acque.

Il senatGre Cadòlini, studioso di questa ma
teria.? sa che sopnatutto la formazione geologica 
del terreno rende possibile o no la formazione
di lagM artificiali.

-Ora,, io credo che sia molto utile

mente che, comeffià detto, l’onerevole minis-tro, 
il personale delle miniere può rendere degli 
eminenti servigi nello studio dei grandi ser
batoi formati con sbarramenti ; però è neces
sario -che all’opera di questi egregi tecnici sia 
associata la CGoperazion.e degli- ingegneri che 
hanno potuto compiere una lunga e pratica espe
rienza sulle difficoltà e gravi spese che si 
richiedono, per trasfqrmar i terreni asciutti in 
terreni irrigui, difficoltà, per le quali i grandi 
canali talvolta non bastaronom indurre T pro
prietari a portare le acque sui loro campi.

E eloquente l’esempio che ho citato .dei dieci 
serbatoi proposti nel 1885, nessuno dei .quali
fu. eseguito. 'Intrinsecamente >ssi erano beip^e

avere un
personale che possa avviare la soluzione di 

. questi studi. Non avendo noi una Direzione
generale delle acque, com.e in Francia, non

.studiati, presi come modelli, ma non in.rapjrorto 
con i terreni che con le acque in essi raccolte 
volevansi irrigare. La riuscita delle opere d’ir-

potendosi ..incastonare questo .servizio altrove 
.(^finora è statò unito col servizio delle foreste, col 
quale non ha quasi nessuna attinenza)? Bon po-

. rigazione dipende da molte circostanze pon a
tutti manifeste.

Ad. esempio, in Sicilia, nella provincia di

telandosi mettere coll’agricoltura, ove -mancano
gli ingegneri, io farò in modo dunque riidi
servirmi di' un Corpo tecnico, quale è. quello 
delle miniere. Ma, ciò facendo, non considero 
risoluto il problema, che spero di poter risol
vere quaiiìdo avrò m.ezzi più larghi.

Per ciò che si riferisce agli errori di forma 
ai quali ha accennato fi onor. Cadòlini, io non 
credo che questi errori possano dipendere dalla 
mancanza di persone tecniche; perchè in que
sto Corpo vi sono uquiini di valore.

Io non ho presenti i decreti di cui ha par
lato fi onor. senatore Cadolin.i, e mi riservo di

Messina, alcuni terreni che erano, pe.r cosi 
dire, improduttivi, dopoché, costruite alcune 
strade, furono resi accessibili, i proprietari si 
trovarono incoraggiati ad escavare gallerie fil
tranti donde trarre l’acqua per irrigare; e quei 
terreni, dapprima quasi improduttivi, ■furono 
coperti da ricchi agrumeti.

Sono materie queste che vanno studiate a 
fondo ; bisogna raccogliere gli elementi che la 
esperienza ha fornito.

L’ onorevole ministro ha detto che non ci 
sono fondi in bilancio; ma questa non è una 
difficoltà. Faccia compilare accurati, completi

esimili a,re p.ersonalinente se quegli errori di
terminologia cui egli ha accennato, trovino ri
ncontro nella realtà. E poiché è possibile che 
quegli errori o, per dir .meglio, quelle impro- 
prietà siano state comjnesse, io posso soltanto 
assicurare che richiamerò su di esse l’ufficio

disegni e quando avrà riconosciuto che una
data opera sia utilissima., allora 1’ onorevole
ministro presenterà un disegno di legge per 
farsi accordare le somme necessarie.

Non voglio prolungare oggi la discussione; 
ma non lascerò passare alcuna occasione per 
tornare su questo argomento, è cioè per insi

competente e cercherò che per 1’ avvenire più stere affinchè .si studino i mezzi, per creare
non avvengano.

CAPOLINI. Domando di. parlare.
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'
.CAPOLINI. Il decreto, nel quale

ed incoraggiare ragricoltura intensiva.
Quanto alle strade, non posso convenire col- 

fi onorevole ministro intorno all’esempio da lui

quelfierrore, porta la data dell’1,1 
n. 191.1.

si trova ! citato, dei territori nei quali non esiste popo-
giugno 1911, ' Iazione sparsa tutti gli abitanti sono riuniti

È una piccola, coSfì ma è una rivelazione ;
potrebbe anche essere un errore tipografico.

I in grossi comuni, quasi die tali condizioni ren- 
I dessero meno utile, meno necessaria la costru-
I zione delle strade. Ha ma

Riguardo alla irrigazione, convengo perfetta- criterio molto diverso.
ggler fondamento un
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Moltiplièhiamd le strade,- e'd allora sorge
ranno ah che i villaggi; i quali, maheando le 
comunicazioni, non pótrahno sorgere giammai, 
cètììe respefiènza ìhséghà.-

La viabilità ihcóraggia anche il fraziona
ménto del latifondè,- perché quando questo è 
arricchito dai mezzi di cordtìnicazidue, che val
gano ad agèvoiàrè e assieUra-re T espórtazione 
delie dérratè, é rimpóftaziòné dei coheimi chi
mici é dei materiali d’eghi natura, il prop'rie- 

. tario ha interesse'a rompere il fèndo,- eacoh-

qualchè altra cosa, ma come .bene ha sbggiuhtn , 
V onorevole ministro, non è questà le sedè op
portuna per uua Simile disciissiòne. Petra quésto 
argomento essere discusso largaménté Quando 
tratteremo dei bilancio dei lavori pùbblici.

Vi è un’altra considerazione da fare. La c'©- 
struzioné delle ferrovie, specialmente nel Mez
zogiorno d’Italia, ha spostato tutto il sistema 
di viabilità. Le provineie avevano costruito 
lunghe strade nel periòdo successivo ai 18'6'0’
ma esse non hsbtLrid -àvtito nàt- litiiità .fiSpòìi-

densàfe la sua opera sópra una parti 
alienando il resto.

di esso

Rispetto alle costruzioni delle strade, mi è 
statò rispósto che questò dipènde dal Ministero 
dèi lavóri pùbblici- ma iò ho intesò di soste
nére che spetta a quello dèli’agricoltura a sti
molare il proprio còllégà;

Èd ora mi affretto a-concludere, che lo sCòpo 
delle mie parole si è quello di incOr^'giare 
r onorevolè ìninistro a dedicare per quanto gli è 
possibile’ le- sue cure nellò studiare, promovere, 

. eseguire quelle òpere Che, comè la viabilità 
e l’irrigazione, possano produrre l’incremento 
della ricchezza nelle -provincie meridionali.

MA.ZZIGTTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Né ha facoltà.
MAZZIOTTI, relatóré. L’onor. Gadolini, che 

ringrazio delle cortesi paròle che si è compia- 
ciùto di ■rivolgermi, ha trattato, con una persi-

dente ai molti 0 gravi sacrihei sostenuti dalle , 
provincie, pérchè si sotìo trovate d;isgùùntè dalle 
liileé ferroviàrie.-

Quindi numerosi 'comuni tagliati èompleta- 
mente fuori e privati dei bènefìcii di comùni- 
caziohi rapide, tlna véra disOrganizzàziOiiè della 
viabilità che ha réso necessàrie alcune altre cò’- 
strùzioni che poi effettivamente non Si soho fatte.

Questo è il mio péhsiero al figuàrdo è Sono 
lieto che r.onor-. ministro consenta ih quésto 
concètto che^ del rèsto, potrà èssere piti làrga- - 
mente trattato allorché discuteremo dèi bilancio 
dei lavóri pubblici.

L’ onor. Camolini Si è occupato ih secondo 
luògo delle acque chè sónO state sémprè argo
mento di stùdio é' di preoccupazione dà parte 
deironor. ministrò, il quale in tutte le diScùs-

stenza che veramente gli fa ònore, dm argo-
menti a lni prediletti, è del pari impòrtanti: 
viabilità è irrigazione péf Scopi agràri.

Rispètto alla viabilità, è vero che noi attùal- 
m'ènté siamo ih un pèriódò di ristagno per co- 
strùzioni stradali. Vi è statò ùn periodo, nel 
quale Io Stato ha promosso la Costruzione di 
molte strade’; basti citare le lèggi del 1868 sùlle 
strade obbligatorie, del 1869, del 1875 sùlle 
strade di serie^ e finalmente ! ùltima légge dei 
2.3 lu'glio Ì8‘81. Ma dòpo quésto grande pèriodo 
di attività, è venuto ùn periodo -di sòsta, ed^ 
attualménte il Govèrno provvede e ht pròvve- 
•dére a due specie di strade: alle strade di ac
cesso alle stazioni ferròviariè^ in base ad una 
lègge dei 1903, ed alle strade per i comuni 
isolati In loase alla legge per il Mezzogiorno.

sioni del bilancio di agricoltura è commercio 
è nelle sue pregévoli pùbblicazioni, ha tenuto 
sempre a quésto Góncéttó; che i due problèmi 
fondamentali dell’èConomia nazionale sonò quelli 
delle foreste e quello dèlie aCqùè.

■Sono sicuro ohe 1’ onor. ministro accòglierà 
molto favorevolméhte il concettò espresso dàl- 
l’ònOr. Gadolini. Vérahlèhte in questo bilanciò 
è stato stabilito uh nuovo capitolò, il 9ò, che
r ònòr. ministro aveva intitolato : «

la forintl-zionè di uh catàstd delle acque
Spèse per

». La
Giunta del bilancio nell’àltro ramò del Parla
mento trovò che la cifra di 12,000 lire, impo
stata per- questa spesa, nOn GorrìspOndèva al- 
r importanza, dello scopo e volle dare al capi
tolo una intestazione' assai ■più modesta, cioè
quella di « Studi per rufcilizzazione agraria ed
industrialè delle acque pubbliche » . Evidènte-
mente non vi è da’ sperare molto che-da questo

Di'modo etJ. 1' opm'n del Governo attualmlente. mod sto
in ordine alla viabilità^ si riduce alla esecu
zióne 'di queste ultime leggi. Quésto franca
mente è poco; credo che ancora occorra fare

rapitolo venganó mii’acoli, o gràndi
risult':iti.

Gerto il problema delle acque b fohdamen- 
’tàle. Quando si osserva 11 grandissimo bèneucio
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che hanno avuto le provincie del Piemonte dai 
canali Cavour, quandò si vede nella provincia
di Lucca e in qualche altra, di quanto van-
taggio riescano all’agricoltura i corsi d’acgua 
che vi-sonò stati latti, dobbiamo convenire che

privati, possa approdare ad utili risultati;eredo 
che convenga attendere hiniziativa e l’opera 
efficace ed autorevole del Governo per giun-
gere ad un risultato pratico.

è legittimo il .desiderio di tutte le altre parti
della Penisola, nei limiti del possibile; di go-

. dere eguali benefiei. Certo non possiamo aspi
rare ai vantaggi che ha la valle dei Po cosi 
ricca di ■acque; dobbiamo contentarci di aspi
razioni modeste, di ottenere la costruzione di

L’on. ministro ha accennato, rispondendo 
all’ on. Cadolini, ali’ argomento .delle acque. 
Questa materia delle acque attualmente è di
visa fra vari Mìni.sferi- Se ne occupa il l^ilini- 
sfero dei lavori pubblici,-il quale ha il perso-
nale più ai■datto per gli s.tudi e per le opere

serbatoi di acqua e di laghi artificiali, argo
mento su crii il .Goyerno ha presentato da vario
tempo un disegno di legge ch^ Credo sia an-
nora nlta namera .allo stato 'di relazione.. Angu- 
riamoci che questo disegno di legge possa essere 
sollecitamente discusso ed apparovàto, perchè 
effettivamente risponde ad una grande e reale 
necessità quale è quella di provvedere l’acqua 
necessaria, indispensabile per gfi usi ..deH’.agri- 
coltura.

L’onorevole ministro ha citato un esperimento 
che .egli fa nel suo -.collegio. Senza ricorrere ai- 
fi aiuto del .Governo gli ènti locali ed i proprie
tari interessati...

NITTI, ministro di agricoltura, inclzbstria e 
commercio. 'Come'affare industriale. '

MAZZIOTTI, relatóre ...si sono proposti di 
, ■ costruire un lago artificiale, una provvista, un 

grande deposito di .acqua. .^Sono .certo che fi ono
revole ministro col grandissimo .amore .che ha 
verso la sua regione e con l’autorità che gli 
deriva dalle sue qualità personali, e dall’ufficio, 
troverà modo di condurre in porto questa in
trapresa.

Ma io francamente non credo che Pèsempio 
possa avere successo nelle altre parti delle pro
vincie del Mezzogiorno. Nelle nostre leggi assai 
spqsso-accordiamo benefici alle provincie meno ' 
prospere purché gli enti locali concorrano alle 
spese ; ma il più delle volte gli -enti locali non 
sono in grado di dare il loro concorso, di modo 
che i benefici' vanno a favore delle regioni più 
facoltose e vengono assolutamente a mancare 
a quelle che più ne avrebbero bisogno e cui 
-si intendeva , di provvedere. .

Ora, dato il poco spirito di iniziativa e .di 
. associazione delle popolazioni meridionali e 

delle isole, non credo che -il concetto di at- 
tuare la formazione -di serbatoi e bacini ar
tificiali, mediante fiopera ‘esclusivamente dei -

ne.cessa.ì'ie, avendo -a sua •.disposizione tutto il 
personale del Genio civile, che. è fornito dena 
corapetenza che si richiede. Se ne occupa poi 
il Ministero delle finanze per qua-nto riguarda 
la demanialità delle acque. Se ne >ooGupa final
mente il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, ma in una misura direi quasi omeo
patica., perchè non ha il personale adatto e non 
ha neppure i fondi necessari per provvedere 
a questo'servizio. L’ on. ministro., non sapendo 
dove situare il servizio delle acque, Ip ha ac- 
■coppiato con quello delle miniere. Egli stesso 
riconosce che questa soluz.iono non è soddisfa- 
.cente; ma trovare una soluzione .soddisfacente 
è forse impossihile perchè nessuna delle •dire
zioni generali del Ministero di agricoltura ha 
s-tretta attinenza non -fa materia deRe acque.

Una volta il servizio 4elle acque era con-
nesso a quello delle foreste ed un legame cer- 
tamente vi era, perchè evidentemente la sus
sistenza dei bqsclii ha una grande importanza 
sul regolamento delle acque. Ma quello che 
sarebbe da vagheggiare è il concetto di una . 
Direzione generale delle acquenhe raG,GOgliesse 
le attribuzioni attualmente ripartite fra diversi 
uffici dei vari dicasteri. Allora soltanto questo 
problema importantissimo, specialmente per 
l’avvemre .agidcolo ed industriate del Paese, po
trebbe avere un’equa e giusta soluzione, mentre
fìnchè questo servizio rimarrà diviso,
attualmente, non si

come è
CI riuscirà mai a dare ad
esso la giusta soluzione.

PARPAGLIA. Domando di paidare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PARPAGLIA. Ho domandato la parola quando 

l’on. relatore paidav-a di un disegno di legge 
presentato all’altro ramo del Parlamento dal 
ministro dei lavori pubblici d’ac.cordo con quello 
di agricoltura, industria e commercio, per la 
concessione .al! industria privata, .della forma
zione di grandi bacini'o laghi‘destinati ai a alla
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I

produzióne della forza motrieè sia alla irriga- j , Mi permetto solo di rtìccomaudare questo
zione. Questo progetto di legge, si trova innanzi 
all’altro ramo del Parlaménto già a buon punto, 
anzi credo che se he sia già prèparata la rea
zione.

E inutile che io discuta ed illustri la neces-
sità di questo progetto di le; 
pulito di vista degl’ interessi

o’ge, sia anche dal'ooS
particolari della 

mìa règìoiìe, nè credo mi si possa rimproverare 
di occuparmi di questi interessi, giacché anche
gli interessi singoli sono ’degmi di considera
zione è rispettabili.

alP on. ministro e facendo ciò credo di compiere 
un atto di sollecitudine da parte mia come 
cittadino, L’on. ministro,, io mi auguro, yorrtì, 
da parte sua provvedere per. l’attuazione di 
quest’opera assolutam.ente necessaria.

PRESIDENTE, Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti il capitolo I.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Coti òuel disegno eli le'̂ób si provAmde ad Prèséniasiónè di una rèìaifiònè
un grandissimo bercino nelle Puglie e ad uno
grande nell’ isohr di Sardegna. Si sono 'fatti

■ì‘degli studi e si è riconosciuta ' la vasta zona
che sarebbe beueficata dalla irrigazione in

i

FINALI, presidente /dèlia Commissione di 
finanze. Domando di parlare.

■ PRESIDENTE. Nè hà facoltà.
FINALI, presideorte^ della Commissione 'di 

se ne potrebbe ritrarre tanta forza motrice da j finanze. Ho l’onore di presentare al Senato la 
poter soddisfare a tutti i bisogni dell’isola spe- j relazione della Commissione di finanze sul di-

quella località, e si è riconosciuto altresì che i
? ' I

a tutti 1 bisogni dell’ isola spe- j 
cialmentc a quelli delle miniere. . . ì segno di leg^ge:

Perciò non faccio altro che
Maggiori assegnazioni e dipri-. 

raccomandare s unzioni di spesa in taluni capitoli dèlio stato
«

vivamente all’onor. ministro perchè faccia di j di previsione della spesa del Ministero dell’in 
tutto che questo disegno d_i legge possa al più i terno per l’esercizio finanziario 1911-912 ».

Ipresto diventar legge, tanto più che esso non i 
reca alcun notevole aggravio allo Stato, giacché !

da, quanto ho veduto dagli studi, la formazione
di quei laghi è coordinata ad un sistema di

PRESIDENTE. Do atto alPonor. senaiofe Fi
nali della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

bonifiche e dì correzione del grande fiume *
Tirso; perciò so qualcòsa di più spenderà lo S Ripresa della discussióne.
Stato col sussidio che ' dovrà accordare, lo ri- 1 PRESIDENTE. Procediamo ora nella lettura 
sparmierà poi nelle altre opere di bonifica e i capitoli dello, stato di previsione del Mini- 
di regolamento del corso delle acque, aLe quali ; stero di agricoltura, industria e commercio, 
ora deve provvedére. 1

1

2

3

4

5

6

7.

Indennità di residenza in Roma al personale di ruolo e delle cate-
gorie transitorie degli ufficiàli d’ordine e di scrittura e degli in-
servienti (Spése fisse) . ....................................... .............................

Personale straordinario ed avventizio dell’Amministrazione centrale - 
Stipendi ed assegni (Spese fisse) . . . .... .................................

Indennità di residenza in Romti al persónale straordinario (Spese 
fisse) .....................................................................................................

Stipendio al bibliotecario del Ministero (Spesa fissa) . .

Assegni, indennità di missione e spese ìiverse di qualsiasi natura per
gli addetti ai Gabinetti

Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura compresa la co-
pintura, e per lavori e servizi speciali da corrispondersi agl’ im
piegati, uscieri ed inservienti di ruolo, straordinari ed avventizi

443,000 ••»

92,440

1,850

5,000

-30,000

»

»
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8

9

1.0

11

12

13

dell’ Amministrazione centrale e provinciale - Indennità speciale 
all’ incaricato della- biblioteca della direzione generale della statistica

Indennità di trainutaniento agl’ impiegati e funzionari in genere del- ;
l’Amministrazione centrale e provinciale

120,800-

24,640 >! 
ì

piegati, uscieri ed inservienti di-ruolo straordinari ed !
avventizi dell’,Amministrazione centrale e provinciale e loro fa- 1

Sussidi ad impi-

migli e

Sussidi ad impiegati, uscieri ed inservienti bisognosi

I 
I

19.100 »

già appartenenti |7 el 
airAmministrazione centrale e provinciale e loro famiglie . .

Medaglie di presenza, rimborso di spese di viaggio e diarie ai membri । 
ed ai segretari .delle Commissioni, dei Consigli e dei Comitati, di 
carattere perìnanente e temporaneo; verbali e resoconti stenografici

O

Ispezioni e missioni all’interno ed all’estero nell'interesse dei vari 
servizi del Ministero e rappresentanze a Congressi e ad Esposizioni .

Fitto di locali e canoni d'acqua {Spese fisse)
I 
i 1

se,600

192,000

-418,500

168,950

»

2>

14 Manutenzione, riparazioni ed adattamento dei locali dell’Amministra- > 
zione centrale . - ................................. . • ............................. ' 17,000

15

16

Spese d’ufficio per l’Amministrazione centrale . .

Provvista di carta e di oggetti di cancelleria .. .

89,000 »

20,000

17 Acquisto di opere e di pubblicazioni periodiche di carattere scientifico 
- o -tecnico'per la biblioteca del Ministero : acquisto di pubblicazioni

ed abbonamenti a riviste, per-uso degli uffici amministrativi del
Ministero 19,840

18 Acquisto ed abbonamento a giornali - Acquisto di leggi e decreti, di atti 
parlamentari, orari, annuari e pubblicazioni affini di qualsiasi na
tura 4,000 »

19 •

20

Kilegaturòb di registri e di libri..................................

Stampa di atti di Consigli e Commissioni, di annali, bollettini e sta
tistiche, di circolari, modelli, istruzioni e di altre pubblicazioni re
lative ai servizi--del Ministero.............. ...........................................

8,000

170,000

»

»

»

21 Spese per la vendita delle pubblicazioni del Ministero (Spesa d' or 
dine).................. ............................. 4,500 »

22

23

-24

25

26

Pubblicazione del bollettino ufficiale del Ministero, di riassunti ed 
estratti del bollettino stesso, per diffondere notizie aventi carattere 
di speciale utilità pratica................................. ........................ ....

Acquisto di libretti e seontrini ferroviari (8pesa d’ ordino) . .

Spese di posta per la corrispondenza dell’Ainmiiustr.izione contrae .

Telegrammi per Testerò (Spesa oblTigatona)'

Spese d'L liti (Spesa obbligatoria) .

3 ?,000

1,500

45,001

2,001

4,100
I « 8 8

e d

7»

»

»

9-

P'S^cuss'onlj f,, 1122
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27

29

30

31

32

34

35

36

38

39

Èesidui passivi elimiiiati a sepso 'deir art. 32 del testo,niìico di legge
sulla contabilità
tori a.)

Spese casuali

generale e reclamati Mai creditori (Spesamhbliga-

' Pensioni ed indennità.

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie

Rimborso al Ministero del' tesoro deRa spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 830 109 
del testo ùnico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro
vato col Regio decreto 21 ^Rbraio 1895, n. 70, ed altri assegni’
congeneri legalmente dovuti

SI.

Contributo alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la,
vecchiaia degli operai e assicurazioni presso la Cassa nazionale
degli infortuni, a favore di personali vari (Spesa obbligatoria). .

Indennità in caso di lieènziainento e ■ di cessazione dal servizio per 
morte od altre cause, al personale delle categorie transitorie degli
ufficiali d’ordine e di scrittura
straordinario e alle rispettive famiglie

e degli inservienti, al personale

'Spese per ragriGoItura. .

. 1. — Agricoltura Ì7i genere.

Stipendi agli ispettori dei vàri servizi dell'agri coltura (Spese fìsse) .

Indennità di residenza in Roma agli ispettori deiragricoltura (Spese
fisse)

Museo agrario in Roma e concorso ai Museo ed erbario-coloniale.

Statistiche agrarie - Indennità e rimborso di spese di viaggio a dun-
zianari dell'■Amministrazione provinciale, a funzionari di altre xàm- 
niinistrazioni e ad estranei - Contributi e concorsi ad istituzioni
agrarie per la rilevazione statistica àiinuàle e pel catasto-agrario - 
ComitMi provinciali e circondariali - Carte geografiche, istrumenti, 

diversi ed altre spese inerenti al servizio della statisticfcì, 
agraria; rnorcuriali dei prodotti agrari

Esposizioni,
daglie

; ■

inostre agrarie e concorsi a premi - Acquisto di me-

Sussidi e incoraggiamenti ad associazioni agra.rie ed a cooperative 
dgrarie di acquisto, di ‘produzione e di venditèi (consorzi agrari, 
latterie sociali, associazioni di mutua assicnrazione -del bestiame ed 
altre istituzioni pitese m migliorare lamondizione dei lavoratori dei 
campi) e ad Enti che promuovono la fondazione di tali associazioni 
e cooperative^ ‘ ■

agrari.
;

t;

Sussidi per diminuire le cause della pellagra

pcv memori.!

lOLOO
3;089;020

750.000

30,000

62,600

5,000

- 847,500

80,000

3,530

5,500

192,0'60

'20,000

38,000

‘ 1801000

»

»

»

>>

5>

»

»■

»

»,
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■ 40 Entomologia e crittogamia. Studi ed esperienze per impedire la diffu- 
' siqne -di parassiti delle piante coltivate. Spese per i trattamenti 

antìcrittogamici e per la distruzione delle cavadlette della diaèpis 
peì2tagona ed altri insetti, e delle arvicole- che danneggiano^ pro

dotti agrari (Spesa obbligatoria) ... . .. ................. ■ . . . . Dl;000

' Esperienze agr,■arie, acclimatazione, acquisto e trauSporto di semi e di 
piante; gelsicoltura, orticoltura e frutticoltura, comprese le uve da.
ta.vola e .risieoltuTa - Sussidi a comizi agrari'e ad altre associazioni
agrarie e per resperienz' e ìe culture smldette ,. . 60,000 »

42

43 ■

44

■ 45

Esperienze di concimanione ed incoraggiamenti alla produzione fru 
mentaria . . ■............. •. . ...............................

Spese per provvedimenti intesi a combatlere le frodi nella prepara
zione e nel commercio dei - vini, dell’ olio d’ oliva, dei burri, dei, 
formaggi, del sommaceo e dell’essenza, dii.■) agrumi, e concorso ad
enti, che danno opera alla repressione delle frodi stesse . .

Acquisto, manut-enzione, custodia, prestito ed, altre sp^ 
chine agrarie . .... ........................... .*  . . . .

e per le inac-

II. —‘ 'VilicoUu^'^a ed. enologiu : olivicoltura ed oleificio.

Direttori ed assistenti di vivai di viti americane; enotecnici cvir in
terne, ed, all’estero; direttori ed assistenti delle cantine sperimen
tali e dmettord degli oleifici sperimentali (Spese fìsse) . . . . - .

MANASSDI. Doma,ndo di parlare.
PEE-SipUNTE. Ne ha facoltà.
MANASSEI. Mi sia permesso di dire una pa

rola. a mvore di questo gruppo di professori e
di funzionari

57,000

90/500

100,000' »

90,850 2>

j la loro causa , e mi fu detto una volta che vi
era un progettino di legge per il migiiora-
mento dei loro stipendi; un'" ad tra. volta mi si 

. disse che sarebbe stato fatto un aumento sulla- 
tassa delle; patenti da caccia, e con ih risultato 
di questa tassa si sarebbero contentati cànche 
questi funzionari. Io credo che bau mento sulla.

p’uppó •dimenticato, che è conD'

templato nel capitolo 45. Le condizioni di tutti 
i funzionari del Ministero, dei professori delle 
scuole superiori, di quelli delle scuole pratiche 
e di tutti gli-altri funzionari furono'migliorate. 
Però gli stipendi dei direttori delle cantine 
sperimentali, dei direttori degli oleifìci, dei di-
rettori dei vivai di viti americane, rimasero
sempre quelli che erano fin dal 1896, epoca 
in cui il loro organico fu costituito. Cosicché 
essi sono ancora tra le duemila-e quattrocento 
e le tremila lire di stipendio. È quanto presso
a poco Oj0'0'>'1 percepiscono i maestri elementari,

tassa delle patenti ci sia stato, ma che hau
mento delio stipendio ai professori non a.bbia 
avuto luogo.

Io ho accennato a cosa che ritengo tale da 
apparire giusta ed importante per sè stessa e 
non mi dlluugherò. Dirò, solo che tutti do- 

■ vrànno • convenij-e che, mentre 1’ Ammiiiistra- 
zione deil’agricoltura è stata con tutti gli aJtri 
suoi dipendenti, diciamo così, buona madre,

mentre è indubitato che si tratta di funzionari
che hanno anche un valore scientifico, i quali
.sono' i trasformatori della scienza in applica-
zioni utili e pratiche.
importanza 
considerati.

con questi .professori si è mostrata
lò nòn propongo aumento

matrigna.
di stanziamento in -•

questo bilancio, perchè sarebbe inutile, ma per 
il bilancio venturo, vorrei che di quelle eco-

quindi hanno una vera i noinie che si saranno potute fare su gli altri
?d un vero diritto di essere meglio servizi, in ispeci sui filosserici, uufi parte-

Io’ ho perorato con altri colleghi, altre volt^ j

! almeno si dedicasse al migliorame/to dellò sti-I ■
pendio di questi professori.



Atti Parlamentari, — 8444 — Sé'M;(fdéT Re ano,

LEGISLATURA XXIU — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 10 GIUGNO 1912

Tra i professori non posso non segnalare il 
Bracci, direttore dell’oleificio di Spoleto,, che 
funziona egregiamente e che è considerato 
come una scuola centrale di agricoltura, ove 
si mandano con borse di • studio anche i lau
reati con ottimi risultati. Nomino soltanto il 
Bracci, perchè è quello che mi viene oi'a alla 
mente.

Concludo colla preghiera che nel bilancio 
prossimo sia tolta questa anomalia di tratta
mento e si compensino meglio questi ottimi 
funzionari, i quali, sicuramente, nella dimenti
canza in cui sono lasciati, non possono avere, 

■ nè alto il morale, nè sentire un grande fer
vore per il lavoro,

DE CESARE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE CESARE. Parlo brevemente, come è mio

che nessun’altra coltura può mantenere. Un 
ettaro eli frumento richiede ,50 giornate di 
operai; , ma un ettaro di vigna ne richiede 180;

Si veda hr grande differenza! Se si dovesse
abbandonare la difesa e> a ciglio asciutto,
sistere alla distruzione dei vigneti.

as
ne ver-

costume, a proposito di un argomento gravis-
simo, 
sera.

che riguardai la lotta contro la fillos-

Gli stanziamenti dei capitoli 48, 49 e 50, i 
quali formano nell’ insieme la cospicua somma 
di un milione, sono diretti, pi-incipalmente, alla 
difesa contro la fillossera, per l’esecuzione delle 
leggi del 1888, del 1901 e del 1907.

Io ricordo P agitata questione in proposito
neir altro ramo del Parlamento, i varii di
scorsi, e sopratutto quello caldissimo del mio
amico deputato Alam-y, anima dell’ agitazione
pugliese per difendere quella regione, di qua 
e di là dall’Ofanto, dal terribile flagello. Oivr 
invito l’onor. ministro a voler ripetere in Se
nato le assicurazioni date alflr Camera, che 
cioè la lotta contro la fillossera, nei limiti de
terminati dal programma, che il collega Grassi 
ha fatto, d’ accordo con le federazioni locali di
consorzi! e di privati. sia rigorosamente pro-
seguita. Ma, pur troppo, le regioni abbandonate 
si vanno estendendo, perchè il flagello penetra 
e compie tristamente il suo lavoro di distru
zione.

L’ onor. Melodia mi diceva testé che anche 
nel tendtorio di Traui la. fillo.^sera si va via 
via allargando.

La difesa in nessuna regione è tanto neces-
’srria, urgente e indispersibi.'e.
Puglia, che è 1

quanto nella
■et regione de Ir vite. La coltura

della vigna è certo la prù intorsa, e vi rappre- 
smta il massimo interesse economico e sociale, 
pc.iTdìè occupa a.l lavoro un numero di operai,

rebbe,tale, un turbamento economico e sociàle 
nelle tre provincie, dove si addensa una popo
lazione di circa due milioni di -abitanti, che 
le conseguenze non si potrebbero abbastanza 
valutare nei loro effetti sociali e politici.

Dunque, osservanza rigorosa alle leggi, se
condo il programmar convenuto, di accordo, fra 
il Governo e gl’ interessati, per le opportune 
distruzioni e' le frequenti esplorazioni.

Vorrei poi rivolgere all’on. ministro una pre
ghiera speciale. Nelle regioni, dichiarate abban
donate, vi sono ancora alcuni vigneti, immuni o 
appena attaccati, i cui proprietari sostengono sa
crifici enormi per poterli difendere, o per lo meno 
ritardarne, per quanto è possibile, la completa 
distruzione, anche per aver tempo di fare gra
datamente la ricostituzione con legno ameri
cano. Ma questi proprietari, che lottano con 
tanto ardore, avrebbero bisogno di aiuti da 
parte del Governo; il Governo dovrebbe tener 
conto dei sacrifici che essi .sostengono, e sovve
nirli del legno per la riproduzione, e gratui
tamente del solfuro di cai'bonio, per distruggere 
il .male appena si sia manifestato.

Si tratta di un concorso quasi dovero.SQ d.a
parte dello Stato; esso non richiede grande
spesa, la quale può trovar posto nella cifra del 
milione stanziata nei tre capitoli. È. un aiuto
nell’ interesse anche dell’economia
è un atto di 
ter osi.

generale;
giustizia-, e un premio ai volen-

Certamente hr sonuninistra,zione del solfuro 
non deve essere fatta ad ncchi chiusi; è neces
sario l’intervento di un delegato del Governo, ,*  
per evitarne lo sciupo; è necessario anche che 
questo delegato riconosca utile la-difesa, e ne 
approvi il piano di esecuzione.

Io non faccio proposte, ma raccomando al
l’on. ministro di agricoltura, industria e com
mercio, che voglia portare su quanto ho detto 
tutta la sua attenzione, perchè davvero il caso
è di una gravità eccezionale. Mi auguro di
avere da lui una rispcsta benevola, un po’ di
versa da quella da,fami a proposito della gran
dine, della quale risposta non me ne sono avuto
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molto a male, pel modo argutamente gentile col 
quale egli me T ha data; {Si ride).

Confido che egli vorrà provvedere. {Appro
vazioni} .

IdlTTl, 'ministro'di agricoltura, industria e 
commiercio. Domando di parlare.

PRESIDERTE. Re ha facoltà.
RITTI, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. L’onor. Manassei si .è. occupato di 
personale, e propriamente .del personale degli 
assistenti enotecnici, dei direttori delle cantine 
sperimentali e degli oleifici sperimentali, di cui 
all’ art. 45 del bilancio.

Ora, questa questione era.stata l’altro giorno 
sollevata anche dall’onor. De Cesare per quanto 
interessava il personale delle cantine speri
mentali, e. nella seduta di venerdì scorso io 
ebbi a fare alcune dichiarazioni in proposito.

È allo studio àdesso,' e speravo di presen
tarlo in luglio, un disegno di legge che ri- 
a’uarda il riordinamento dei servizi del Mini- 
stero di agricoltura,. industria e commercio, è 
speravo che venisse davanti al Senato in questi 
aiorni: ali avvenimenti non lo hanno con- O 7 0 ■ *
sentito,. ma alla ripresa dei lavori parlamentari 
mi occuperò certamente di quest’argomento.

Credo che qui si possano fare alcune ridu
zioni, e che vi siano alcuni istituti che possano

sono le persone, a,giudizio di tutti, più compe
tenti., E tanta importanza,ho dato a questo pro
blema, che..ho voluto i.o stesso assistere a tutte 
le sedute della,.Commissione, partecipare ai la
vori per istruirmi, ed avere una opinione ben 
chiara sn ciò .che .si vuol fare per la fillossera.

Roiqera grande la concordia, amebe in quella 
occasione, .tra gli studiosi, perchè taluni ritene
vano .che dei,,provvedimenti fossero inutili,, ed 
altri ,che . fossero .necessari ; alcuni _ ritenevano 
che, le _cose.che prima avevano dette non aves
sero più riscontro •nella realtà, ed altri, modi
ficando i .precedenti giudizii, andavano per 
diversa via. A chi studia, a chi piega la mente
al lavoro è. assai diffìcile accada di essere
sempre nello stesso indirizzo ; ma qualche volta 
si cambia tanto di indirizzo da far venire le 
vertigini a chi vuol seguire tutte le contro-
versie.■ v:ti;

Ad ogni^modojho voluto io stesso rendermi
conto di ogni cosa; ho assistito; ripeto; a tutti

essere utilmente soppressi. Io vedrò, con le-

i lavori;,e non solo ho voluto formarmi un’ idea 
ben- precisa ftolla questione, ma,, anche delle 
varie tendenze, conferendo in ,privato con le 
persone .. che più si sono occupate di questo 
argomento. . .■ • . . .-

L’onor. De Cesare (mi consenta di, rettificare 
il suo. accemm) hia detto che vi .era un pro
gramma .Grassi per il Governo, o, che il senà-p'

economie che potranno derivare da queste sop
pressioni di istituti i quali non hanno adem
piuto intieramente al loro cònipito, e con qual
che altra economia, se sarà possibile provvedere 
alle esigenze di cui parla il senatore Manassei, 
e di cui si occupava il senatore De Cesare.

tore Grassi aveva assunto impegni per il Go
verno ...

GRASSI. Ro; no.
RITTI; ministro di agricoltura, industria c

commfV'cto. Il senatore Grassi è uno scienziato
illustre che ha studiato hargojnento; ma il Go-

Ben più grave questione ha sollevato Tono-
re vote De Cesare, quella della fillossera, vera
mente devastatrice, non solo delle vigne, ma 
anche delle concordie...

GRASSI. Domando di parlare.
RITTI, niinisteì-o di agricoltura, indust)-ia 

e coiumei'cio. Perchè è una questióne che su-

vernp hajl dovere di prendere provvedi inenti
di carattere amministrativo, che sono ben altra 
cosia...

DE CESARE. Si è , uni.j^ormato il Governo
aìle conclusioni del senatore Grassi?.

RITTI, m-ini:ìtì-o di CLgricoliura, iìidu$tria c
Il Governo non si è uniformato

hito accende ;'li animi e li divide. Ora, io suO'b
questo argomento ho voluto avere una opinione
ben precisa e sentire le persope. più compe-

comniercm
che/, al. voto della Conimìssio.ue .di patologia 
vegetai(2, ed, in.,quella Commissione, in cui 
era anche il senatore Grassi, erano scienziati
che ra-ppresentiivano le varie correnti. Questigrossa Commis-tenti; e poiché vi ------ ---------

sione di carattere quasi, politico, dico l’an
ei'a una

tica Commissione per la fillosserra.; io hho sop
pressa e ho nominata una Commissione molto 
più'ristretta di numero, e composta di tecnici, 
i-a CoDlmissione di patologia vegetale. In essa

scienziati non sono preseuti
perniò non bisogna

in quest’Aula, e
mancar loro di riguardo.o

Io ho voluto sentire gii uni e gli altri, e ho
voluto contorire con o b li uni e con gli altri.o
Eticuib dicdjolas, audiadur. dicevano i vecchi
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canonisti: tutti hanno il diritto di dire le loro
ragioni. Noi Cvhbiamo il dovere di giudicare
senza preconcetti, di operare senza*  avversioni 
premeditate. Io ho ascoltato volentieri il sena
tore Grassi e ho ascoltato anche quelli che 
opinavano diversamente da lui.

• La Commissione, dopo lunghe controversie, 
ha stabilito un programma che' non è pro-
^'ramina di questo o di quello dèi suoi membri■O’b ;

ma che è il l’isLiltato di una serie di discus
sioni, programma che il Governo con tutta la, 
cura cercherei di mettere in esecuzione. Si com
prende che in questa materia è molto difficile 
raggiungere raccordo, perchè l’esperienza pas
sata non è forse decisiva, e non tutti gli scien
ziati hanno trovato ancora il lontano paese 
della Concordia, che gli uomini in generale 
cercano sempre e non trovan mai.

Su questo punto vi era grave dubbio. ■ Le 
distruzioni sono o no utili? Se non sopprimono 
il male ne ritardano almeno l’espansione?

Nel dubbio io ho- seguito la Gommissione, e 
le distruzioni si stanno facendo, anclie- perchè
troppo grave responsabilità era, nel dubbio.
astenersi, o non fare.

Quindi d-a parte mia mi dichiaro disposto a 
seguire il concetto deiroii. De Cesare intiera-: 
mente, perchè ritengo che si tratti di un in
teresse così fondamentale .per ragricoltura ita
liana. La vigna infatti è un così grande inte-
resse che anche il ritardare il male è un
benefìzio.

Non so in pratica le difficoltà che troveremo.
. dichiaro però che tutti i mezzi necessari per.

questa lotta saranno forniti dal Governo, e, 
se altri ne oecorrefanno, li chiederemo. Quanto 
alla raccomandazione fatta dal senatore De Ce-
sare per ha somministrazione del solfuro ai
proprietari che non sono in condizione di po
terlo acquistare, studierò l’argomento, in rap
porto alla condizione de’ piccoli proprietari .più 
bisognosi. E spero dargli risposta migliore che
per la grandine, per cui egli voleva il mono-
polio di Stato, 0 un’azione integratrice di Stato 
che io non credo conveniente, almeno nella 
forma proposta. Del resto anche la grandine, 
nei suoi rapporti colf assicurazione, deve essere 
materia di studio, e io sono favorevole a con
tinuare gli studi su questo argomento.

DE CESAPuE. Ringrazio.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vofazione. 

Prego i senatori segretari di procedere alla 
enumerazione dei voti.

(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 
schede).

Hanno preso parte all?v vota.zione i senatori:
Arnaboldi, Astengo.
Baccelli,. B.alenzano, Barbieri, Barracco Gio

vanni, Barracco Roberto,. Beneventano, Bertetti,
Blaserna } Bodio,; Borgatta; Buseemi.

Cadolini; Calabria, Caldesi; CameranO; Ca-
ruso, Casana, Castiglioni, Cavalli, Cefalo, Cefaly, 
Cerruti, Ciamician, Cocuzza, Colleoni, Colonna
Prospero, Cuzzi.

Dalla Vedova,. Dallolio, D’Andrea, De Ce-
sare. De Seta, De Sonnaz, Di Brocchetti, Di 
Broglio, Di Carpegna, Di Collobiano, Di' Pram- 
perO; Di Terranova.

Fabrizi, Falconi, Pilomusi-Duelfi. Finali,
Fiocca,. Florena, Foà) Fracassi, Frola.

Garavetti, Gattir-Casazza, Giorgi, Goiran, Go- 
.rio. Grassi, Guala, Gualterio, Gui.

Leon ardi-Cattolica, Levi Civita, Lucca, Lu
ciani .

Malaspina, Malvano, Malvezzi, Manassei,
Mann.O; Mariotti, ' Martinez, -Mar-tuscelli, Mas- 
sabò, Maurigi, Mazzella, Mazzolani, Mazzoni, 
Medici; Melodia, Morra.

Paganini; Panizzardi, Parp aglia, Petrella,
Pigori-ni, Polacco, Pollio, Ponzio-Vaglia, Pullè.

Quarta.
Riolo, Rossi Gerolamo.
Sacchetti, Saladini,, Salvarezza Elvidio, San 

Martino Enrico, Schupfer, Sciilamà, Serena, 
Spingardi.

Tami, Taverna, Todaro, Tommasini, Torlonia, 
Torrigiani Filippo.

Vaccaj, Vacchelli, Veronese, Vigoni 'Giulio.

Ripresa della diseussione.
' PRESIDENTE. Continuerenio la discussione 

sul bilancio di agricoltura.
GRASSI. Domando di parlare. ' 
PRESIDENTE. Ne ha facolhà.
GRASSI. Ho chiesto di parlare per un pic

colo chiarimento.
L' onorevole ministro insiste oggioà-*) come ha-

insistito l’altro giorno, intorno a, quella discordici
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eiie si è manifestata nella Commissione per
le malattie delle piànte riguardo alla lotta an- 
tifillosserica.

Otto anni or sono, io feci una Gonferenza, 
colla quale attaccavo gravémente il -sistema 
che seguiva il Ministero eli agricoltura. In con
seguenza di queste vive e forti . critiche, fui
invitato a far parte della Commissione consul
tiva contro la fillossera.

- Si è cercato fin dalla prima riunione’di met
termi in posizione da dover rinunciare; fortu
natamente ho trovato appo.'ggi dajvarie parti,-
sono restato sul campo di battaglia, ' e, lottando 

■ con Danesi e Guboni, a poco - a poco Siamo 
riusciti a far trionfare un nuovo indirizzo. Nella 
Commissione regnava omai- quasi perfetta uni
formità di vedute.

Gli avversari erano vivi, ma avevano capito 
che dovevano ■cedere le armi e le avevano in- 

- fatti cedute. Orbene, l’onor. Nitti ha creduto
di dar mano forti ■a questi avversari' e li ha
rimessi, -per dir cosi, sul candeliere; furono 
perciò ripresi certi concetti (per es. quello delle 
cure) che da anni erano stati messi in disparte. 
Com’era possibile, onorevole ministro, che non 
avvenisse una collisione’? È troppo naturale che 
quegli elementi che si credevano esautorati, 
trovatisi rimessi‘sull’ altare dal Ministero, ab
biano ripresa vivaraente 1’ opposizione! Io ero 
andato in Puglia a fare una visita ed avevo
dato un certo avviso; questi oppositori sono
stati mandati laggiù ad esaminare se la m-ia 
proposta era accettabile. Era mai umanamente 
possibile che non ha trovassero irragionevole ’?

Onorevole ministro, io credo fe-rmamente di 
essere molto, molto imparziale; forse nella pa
rola tal volte! potrò essere troppo vivace, poiché
non posso cambiari il mio carattere; ma nei fatti
sono s*ìmpre  molto temperato ; quando devo agire, 
•agisco sempre ponderatamente.-Io mi ero sempre
trovato in perfé tta armonitt col Ministero d’agri- 
eolrnra j’iguardo al problema ’delhr fillossera;

tutti i guai sono venuti soltanto quest’ anno, 
onor. Nitti. Perchè s’ è manifestata tanta di
scordi a ? Come mai. gli anni scorsi 1 cose an
davano diversamente? .Di -chi la colpa ? Questo 
è -quanto io voleva dire e domandare.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, mfyrisd'ro di agricoitibra, industria 

e commercio. Mi -permetLa il Senato di non 
insistere su quest’argomento.. Il senatore Grassi 
spero non abbiè! veduto in alcune delie mie 
parole qualcosa di men che rispettoso per lui. 
Non -è in questione un indirizzo-scientifico: qui 
si tratte! di un interesse pubblico, interesse di 
centinaia, di migliaia di agricoltori. Nessuno 
può negare a lei, on. Grassi, la sua autorità 
negli studi biologici, ed io stesso che conosco 
e apprezzo la sua opera, ho fatto ad essa sempre 
omaggio ' sincero. Ma come ministro io ho il '0)3

dovere, quando si tratta di questioni di-carat
tere tecnico, di ascoltai^e tutti, anche quelli che 
hanno opinioni diverse dalle sue, quando si tratta 
di studiosi seri. Nella Commissione di patologia 
vegetale coloro che ho chiamato a farne parte 
sono individualità assai note; quasi tutti inse
gnano in Istituti superiori -o dirigono Istituti di
Stato. Io non devo intervenire -nell contro-
versie scientifiche, ma so che anche coloro che 
non sono d’accordo con lei hanno meritata 
fama.- Quale era il mio dovére’? Ascoltare in 
materia controversa e controvertibile il giudizio 
degli uni e degli altri e agire seaza idee pre: 
concette.

Noi, on. Grassi, potremo dividerci su qualche 
questione, io potrò anche come ministro agire 
in modo divei’so da quello che ella suggerisce-, 
ma ciò non può diminuire la mia. stima 
verso gli studi che ella fa, nè verso 1 

ne
sue

idee di- scienziato. (Àpprom uni).’
PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser

vazioni, il capitolo-45 sdntenderà approvato.

;
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46

47

Stazioni enotecniche all’ interno ed all’estero e spese di materiale per 
■ le cantine governative e-'gli oleifìci-sperimentali. ....:.

Cattedre ambulanti di viticoltura ed enologia; studi ed esperienze ri- 
guardanti Penologia, la distillazione-,-la olivicoltura e l’oleifìcio - 
Concorso ad enti che danno opera à vantaggio dell’enologfìa e del- 
1’oleifìcio - Premi e sussidi, ad oleifìci sociali e ad associazioni di 
olivicultori . i : . . ' .

169,000

37,500

»

»

48 Spese per l’applicazione della legge 4 marzo 1888, n. 5252 relativa 
alla esplorazione ed alla distruzione della philloxeì'a ■ oastatrix, 
nonché ai divieti di esportazione e d’importazione delle piante 
(Spesa obbligatoria) ........................................................................ 350,000 »

49 Spese per T applicazione delle le,!ggi 6 giugno 1901, n. 355, e 7 luglio
■ 1907, n. 490, relative ai codsorzi di -.difesa contro da pliilloxera
statrix 350,000 »

50 • Viticoltura: acquisto e. coltivazione di viti americane: contributi e con- 
- corsi - Studi àmpelogràdci-'d’ . ■............................. .... ... .

in. — Zootecnia.

51 Stipendi ed assegni ai professori ambulanti di zootecnia e di caseifìcio 
(Spese'fìsse)' •. . .' .........................

300,000 »

2,400 »

PARPAGrLIA. Doinando di parlare.
PRESID-ENTE. ^e lia facoltà.
PARPAGLIA. D'egregio relalore nella splem 

dida suà relazione e nella discussione gene
rale, Ira parlato dell’Istituto zóótecnico-di Sar
degna, e con linguaggio .di molta'deferenza per 
queir isola. Io debbo sinceranienté’'rlngraziaì’io, 
ma avrei dovuto prendere là parola subito’ per 
mettere le cose a posto. Non Lo potuto per'CLè
la 'discussione generale era cLiuSa. ' , '

Queir Istituto fu creato con la legge del 
15 luglio 1908 e rarticolo primo ’è cosi écrit^to:
« L’ istituto’ zootecnico sardo'’cóstitulto ' 'presso
la scuola di agricoltura pratica risiede neLte- 
nimento di Santa Maria in Posa».''Chiunque 
legga quest’ articolo si forma 11 conèetto che 
vi fòsse una scuola di agrieolturà pratica,’"è 
che l’Istituto zootecnico non fosse che un ac
cessorio, un complemento di questa scuola. E 
che tal fosse il concetto, si rileva dalla rela
zione nanti la Camera e quella nanti il Se
nato. ,

Na.nti alla Camera l’onor. De Amicis scri
veva: l’istituto zootecnico della Sardegna sor
gerà accanto alla scuola agraria Pisehedda, già 

istituita in ente morale dal Regio" decreto ecc. 
poicLè fìn eia! 1892, esiste un lascito-di un suo 
concittadino il quale aveva dato a quell’ Isti
tuto un latifondo di oltre'700 ettari e l’isti
tuto z'ootecnico coinpleterà l’insegnamento,-spe- ■ 
cialmente per l’allevamento del bestiame e pro- 
■g'iessivo miglioramento.
■A E nella relazldné nauti al Senato si'diceva 
che 'ciuesto' Istituto deve trar 'forza e consi- ' 
stenz'a''dalla scuola di agricoltura di PiscLedda.

Ora, mi permetto di dire cLe siaino al 1912 
e la scùolà'' di agricoltura non c’ è, as'soluta- 
'mente'libn c’è, e nòn c’è perchè non ci po- 
'teva essere, abbandonata alle sole risorse della 
'fondazione Pischeddà.'È vero che il Pischedda. 
lasciò un vasto'patrimo'nio, ma si trattava di 
un ÌDatrimonib oberato di ptissività;

La Commissione che aveva l’incarico della 
esecuzione del legato Pischedda (e deliri quale 
faccio modestamente parte anch’io) ha dovuto 
liquidare tutte) le passività, e rendere libero 
questo patrimonio. Oggi si hanno in cassa circa 
80,000 lire, dopo eliminati i debiti, ma con quella 
somma e con quei redditi assottigliati da gravi 
imposte non è possibile la scuola, dovendo eo’
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struire appositi fàbbricati e dotarli di quanto è 
necessario e provvedere per la sua esistenza.

Si è creato Tlstituto zootecnico, ma questo mente quando si tratta di imprese già avviate. 
Istituto ha assorbito una parte delle rendite quando si ha un legato, un lascito cosi cospicuo.

’ del patrimonio' della scuola, ciò che rende più 
diffìcile Pistituzione della scuola stessa.

Quando il ministro era venuto nell’ idea di 
creare questo istituto, io dissi che era prudente, 
era anzi necessario, non di creare il legato Pi- 
schedda in ente morale, perchè questo era effet
tivamente qualcosa, ma ci vuole essenzialmente 
anche Pente materiale. La scuola infatti non si 
fa col battezzarla ente morale. Io perciò propo
nevo al ministro di studiare questa materia e 
vedere di trovare il modo di creare-la scuola 
col concorso del patrimonio del benefattore, 
con quello del comune presso il quale la scuola 
doveva- sorgere, della provincia e infìne dello 
Stato. Si sarebbe cosi avuta la scuola agraria 
e poi P istituto zootecnico.

Il Groverno non accolse i miei suggerimenti, 
credette aver raggiunto lo scopo con un de
creto Reale per la creazione della fondazione 
Pischedda. E ritiene così bella e fatta la scuola, 
tanto che con la legge del 1908 si crea un 
istituto zootecnico e si dice presso la- scuola di 
agricoltura pratica. E tutti nel Parlamento 
avevano creduto che così fosse. Ma vi era solo 
P ente morale.

Oggi invece Pistituto zootecnico non rappre-- 
senta che una stazione di monta. taurina e di 
cavalli, quando però li manda il deposito di 
Ozieri. Lo Stato ha speso per fare le stalle, 
stalle che stanno bene per quanto riguarda i • 
tori, i cavalli ed altri animali quando vi sa
ranno tutti, ma non risponde certamente allo 
scopo per cui l’istituto era stato creato, cioè 
ampliamento della scuola podere pratica.

Io so quanto a cuore Ponor. ministro abbia 
le cose che riguardano l’agricoltura, special- 

una fondazione apposita ed occorre aiutarlo e 
far concorrere a questo scopo altre forze, creando 
un consorzio composto della fondazione Pi 
schedda e di un concorso del comune di Posa, 
della provincia di Cagliari e dello Stato. Mi 
permetto perciò di fare una raccomandazione 
all’onorevole ministro perchè prenda in esame 
questa pratica, la studi e provveda nel miglior 
modo possibile, poiché è proprio una cosa strana 
che mentre abbiamo la legge del 1908 per la 
quale è stato creato l’istituto zootecnico presso 
la scuola agraria, questa scuola agraria ancora 
non esista.

E mi permetto avvertire che il benefico fon
datore ha disposto altrimenti dei suoi beni qua
lora ia scuola da lui ordinata non si istituisse. 
Esiste anche questo pericolo.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Dichiaro volentieri al senatore Par- 
paglia che studierò la questione che l’interessa, 
nella speranza di poterla risolvere nel senso da 
lui desiderato.

PARPAG-LIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PARPAGLIA. Vivamente ringrazio 1’ onore

vole ministro delle parole, di affidamento che 
lìti voluto darmi.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, pongo ai voti il capitolo 51.

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

52 Istituto zootecnico Sardo (Legge 4 giugno 1908, n. 253) (Spese fìsse) . 8,000

53 Istituti zootecnici delle provincie di Campobasso, Arezzo e Potenza 
(legge 21 luglio 1911, n. 885).........................................................30,000

54 Stipendi, paghe, assegni ed indennità al personale dei depositi dei ca
valli stalloni (Spese fìsse)........................................................... 812,000

55 Spese per il funzionamento dei depositi e alimentazione dei cavalli . 949,000 »

Discussioni^ f, 1123
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56 Acquisto di cavalli stalloni e spese per gli incaricati dell’acquisto al- 
r interno ed all’estero . . '............................ .............................470,000

57

58

59

Incoraggiamenti alla produzione cavallina (Sovveuzioni ad associazioni • 
di allevatori; visite agli stalloni privati; spese ,e contributi per 
■aquisti e per cessione di stalloni e di cavalle, a prezzi di favore, 
a consorzi e privati; premi agli stalloni ed alle cavalle destinate 
alla riproduzione; esposizioni e concorsi ippici) ........

eli allevatori;

Incoraggiamenti alhr produzione .mulattiera............................. .... . .

Miglioramento del bestiame bovino, ovino e suino ed incoraggiamenti 
alici pollicolturci e all’industria del caseificio (sussidi a provincie, 
comuni, comizi £ìgrari, cattedre ambulanti di agricoltura, associa
zioni zootecniche ed altre istituzioni intese a migliorare la produ
zione, l’allevamento, il governo e l’utilizzazione del bestiame e ad 
agevolarne il traffico; sussidi agli allievi che frequentano i corsi 
teorico-pratici di caseificio). . . .... ...............  . . . . . .

175,000

24,000'

'390,000

»

»

»

60 Bachicoltura e apicoltura (incoraggiamenti; premi e sussidi; trasporti; 
osservatori bacologici e di apicoltura, acquisto di attrezzi e di seme 
bachi))................................................................................................ 12,000 »

61

Q2

63

64

65

•66

Libri geneologlci per gli animali cavallini, bovini, ovini e suini (stud
hook e herd-book); studi, traduzioni, esperimenti e conferenze sul 
bestiame, sulla bachicoltura, sull’apicoltura .........

IV. — Demani comunali e zcsi cwici

Retribuzioni, compensi ed altre spese per l’esecuzione delle leggi sui 
demani comunali nel Mezzogiorno, sugli usi civici e sui domini 
collettivi nelle provincie ex-pontifìcie e dell’Emilia..................

Bollettino feudale (compensi a funzionari di altre Amministrazioni e 
ad estranei per la raccolta, il riscontro'e lo spoglio degli atti da 
pubblicarsi; compilazione e stampa del bollettino)..................

y. — Bonificamento agrario e colo ni iasione 'interna.

Stipendi al personale del bonificamento agrario e della colonizzazione 
(Spese tìsse) .............. ........................................... .............................

Indennità di residenza in Roma al personale del bonificamento agrario 
e della colonizzazione (Spese fìsse)...............................................

Esecuzio'ne della legge sul bonificamento dell’Agro romano (descrizione 
dei fondi; ricerche compiute da estranei; acquisto di strumenti ed 
oggetti; pubblicazioni)...................................................................  •

TORLONDV. Domando di parlare.
PRESIDENTE-. Ne ha facoltà.

3,500

■40,000

12,000

71,600

4,830

67,800

»

»

»

»

»

i io sono certamente tra quelli che credono che
I tra breve le terre che circondano Roma risor-

TORLONIA. È dovere di tutti di secondare | geranno all’ agricoltura, giacché le bonifiche
e promuovere la bonifica dell’Agro romano, ed ■ già sono in. via di esecuzione, quelle agrarie



Atti Parlamentare, — 8451 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXUI — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 10 GIUGNO 1912

lo saranno presto, le strade si stanno facendo, 
e moltissimi fabbricati sorgono, sia per le abi
tazioni dei lavoratóri, sia per il ricovero del 
bestiame.

Ma il problema più grave è forse quello agri
colo, e si potrebbe, a mio credere, in gran parte 
risolvere molto bene con la coltivazioue di un 
prodotto dal quale lo Stato' ritrae ogni anno 
un notevole gettito per la finanza, e che egre-
giamente si adatterebbe a molti terreni per
un’estesa coltivazione; voglio parlare del ta- 

. baceo. Sarebbe questa una coltivazione che 
enormemente si presterebbe, specialmente nella 
valle dell’Aniene e nelle tenute circostanti e 
lungo il corso del Tevere.

Io parlo anehe per esperienza personale; fui,
credo, il primo a coltivare due ettari di ta-
bacco. a Valle Caja, e i risultati furono, sotto 
il punto di vista tecnico, addirittura eccellenti. 

■ Non posso dire però che la coltura riuscisse 
rimunerativa,- per talune condizioni speciali.
cioè accessi difficoltosi, mano d’opera assai
costosa, e in fondo tutto quel lavoro di pre
parazione richiesto prima di poter consegnare 
il prodotto alla manifattura.

-Successivamente fu fatto per conto dello 
Stato, d’accordo tra il Ministero di agricoltura 
e la Direzione delle privative, un esperimenlo 
in un altro mio tenimento, quello di Sette Ca
mini, su un ettare di terreno .che produsse ben 
33 quintali di foglia. E la Commissione tecnica' 
di perizia giudicò il prodotto in questo modo:
■ « Glie lé foglie presentate, per dimensioni, per
colore, per lucentezza, per elasticità e morbi
dezza, per sottigliezza delle foglie mediane 
gareggiano e forse superano le’migliorL par
tite di tabacchi che il nostro Governo importa 
dagli'Stati Uniti d’America » ..Tutto ciò si legge 
nella relazione del prof. Lotrionte che diresse 
quella, coltivazione sperimentale, e ne trasse
conclusioni molto incoraggianti per l’avvenire 
agricolo della regione.

Io ho voluto dire questo, perchè è hi parte 
che specialmente riguarda .il Ministero di agri
coltura, in quanto è un prodotto che frutterebbe
molto e si adatterebbe magnificamente nel
TAgro roinano. Però succede Che viene un po'
di, scoraggiamento nei coltivatori da' tutte le
conseguenze di' questa coltivazione, in quanto 
chi si dà alla coltivazione del tabacco deve 

provvedere alla parte agricola e a quella in
dustriale.
' Io quindi volevo rivolgere una parola di in
teressamento all’on. ministro Nitti, il quale ha 
attuato tante provvide iniziative, affinchè, se 
possibile, d’accordo col collega delle finanze 
e colla Direzione delle privative, qualora'si 
possa coltivare una vasta zona in una località 
dell’Agro romano a tabacco, venga creata una 
Agenzia sul genere di quella che è nell’Agro 
salentino, ed a cui si portano le foglie grezze, 
decurtando, beninteso, dal prezzo di compra 
tutte' le spese che si devono fare in più per 
l’essiccamento, la cura ed il trasporto alla ma
nifattura di Roma, operazioni che dovrebbero 
essere a carico dell’industriale, che è lo Stato.

Altrimenti avverrà quello che ora avviene 
che, pure essendo Roma a Tre ve distanza dai 
campi coltivati a tabacco, si debbano egual
mente adempiere un’ infinità di formalità per 
poter consegnare pressato ed imballato il pro
dotto alla Direzione 'delle privative, formalità 
identiche a quelle che si richiedono ai forni
tori della lontana America.

Noi dobbiamo cercare di fare i-1 possibile per 
risolvere nel modo migliore il problema agri
colo dell’Agro romano, ed a questo si giunge
rebbe con la coltivazione del tabacco, perchè, 
quanlio un certo numero di ettari fossero assi
curati per la coltivazione dei tabacchi, verreb
bero sul posto una quantità di operai, e di con- 

si vedrebbero facilmentesegLienza sorgere
quelle borgate contemplate nell’ ultima legge 
votata dal Parlamento.

Mi dichiarerei soddisfatto se l’onorevole mi
nistro desse un certo affidamentp, od almeno 
una speranza che potrebbe convertirsi in cer
tezza, dopo 1’ assenso del suo collega delle fi
nanze, che qualora una vasta coltivazione di 
tabacco sf iniziasse nell’Agro romano; il Go
verno sarebbe disposto a provvedere all’ im
pianto di ‘ un’ Agenzia, come quella esistente 
nell’Agro salentino, in un punto centrale della 
campagna di Roma.

• Io faccio questo caldo appello alUon. Nitti, 
che h^I avuto tante buone iniziative, percliè
vòglia interessarsi effic-acemente della cosa.
{A'ppr ovazioni}.'

NITTI, ministro di agricoltura, tnd'ibsiria e 
commercio.' Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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NITTI, ministro di agricoltura^ industria e 
commercio. Molto volentieri terrò presente il 
desiderio dell' ojior. Torlonia. Per la prima
parte, come egli lia già riconosciuto, la ini
ziativa in questa materia spetta al ' mio col- 

. lega delle finanze die lia la più grande re
sponsabilità in proposito, anche perchè si tratta 
di prodotto destinato nella quasi totalità al 
consumo interno e la produzione deve essere 
messa in rapporto col consumo. Tutto il pro
blema dell’Agro romano Ira mn grande inte-
resse, e tutto quello die può contribuire a ri
solverlo va incoraggiato in tutti i modi. Per 
parte mia e del mio Ministero, seconderò vo-- volere- per migliorare i loro prodotti in modo
lenti eri questa iniziativa,

TORLONIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORLONIA. Io ringrazio P onorevole mini

stro delle sue cortesi, risposte, e colgo 1’ occa
sione per accennare ad alcune cose che avevo 
antecedentemente dimenticato di dire. Io, per 
i rapporti avuti con ia Direzione generale delle 
•privative, ho potuto constatare quanto- quegli 

egregi funzionari siano zelanti ed onesti per
chè l’azienda proceda bene e renda molto allo 
Stato, ed è di grande compiacenza per l’Italia 
vedere queste aziende industriali, che vanno 
per conto dello-Stato, progredire cosi bene per' 
il valore dei suoi funzionari, i quali forse 
seno troppo zelanti nel non volere consentire 
innovazioni.- E faccio voti che questi-impiegati 
abbiano maggiore fiducia nei coltivatori i quali, 
ove nell’Àgro romano fossero sollevati di tutte 
quelle opere che possono dirsi riflettenti la vera 
parte industriale della Coltivazione, metter eb
bero certamente tutta là loro-attività e buon- 

clìè rispondessero alle condizioni richieste dalla 
Direzione generale delle .privative.'

Detto questo, ringrazio di nuovo ronorevole 
ministro.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, pongo ai voti l’art 66. nella cifra che ho 
letto.
- Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(Approvato).

67 Stipendi e spese per il mantenimento del corpo degli agenti a' cavallo
per la sorveglianza.dell’Agro romano (Regio decreto A agosto 1908, 
n. 546)............................    . . 60,000

68 Premi e incoraggiamenti alla colonizzazione interna, al boniflcamento 
agrario e alla costruzione di case coloniche; poderi modello. . . 44,000 »

69 - Concorso nelle spese per combattere la malaria . . 20,000 »

VI. — Insegnamento agrario.

70 Stipendi ed assegni al personale dirigente, insegnante ed assistente 
delle scuole superiori di agricoltura (Spese fisse) . . . . . 262,460 »

BLASERNA, rice-presidente della Commis- 
' siòne di finanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BLASERNA, rice-presidente della Commis

sione di, finanze. Signori, quest’anno la Reale 
Accademia dei Lincei, che ho l’onore di pre
siedere, ha conferito il premio Santoro di dié- 
cimila lire al pro.f. Co rini della Scuola supe- 

■ riorc di agricòltura di Milano.

. Il premio fu dato per gli importantissimi 
studi e per i risultati da lui ottenuti nel mi-, 
glioramento dell’ industria casearia, mediante'i 
suoi fermenti selezionati, da lui scoperti ed in
trodotti in pratica.

Ora, sono venuto a sapere che questo gio
vane professore è da dieci anni professore 
straordinario e non ha nessuna speranza per 
ora di poter diventare ordinario. Ciò non di
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pende da colpa dell’ attuale ministro nè dei- 
ministri passati, ma dipende dal fatto che il 
numero 'dei professori ordinari è troppo limi
tato iu rapporto a quello degli straordinari; au 
sono cinque professori ordinari ed undici straor
dinari e- la conseguenza di ciò è che, se per 
caso e per disgrazia tutti e cinque i professori 
ordinai’! morissero, soltanto cinque straordinari

' potrebbero progredire-: per gli altri sei 'si può
dire- senza esagerazione: 
ranza, voi che entrate ».

« lasciate ogni spe-

Ora, siccome è nell’interesse della scuola di 
incoraggiare questi elementi preziosi che si 

■ dedicano a studi speciali, io confido che il Go
verno'vorrà incoraggiarli, invogliando quindi 
anche'al tri "ad entrare nella stessa vìa.
' Evidentemente, qui si impone la necessità di 

. cambiare la pianta organica. Non esiste in nes
suna' ■ Università d’Italia una simile spropor
zione tra professori ordinari e professori straor
dinari. . . '
...Io .prego vivamente l’on. ministro a voler 

- studiare questa questione e vedere se non sia 
il'Caso di migliorare la carriera-di questi pro
fessori. ^ -

Secondo il mio modo di vedere, bisognerebbe 
addirittura rovesciare la- piramide e fare un 
dici professori ordinari e cinque straordinari.

In questo modo vi sarebbe la possibilità per 
' tutti di incanalarsi, dando loro la possibilità di 
fare quella modestissima carriera alla quale 
hanno .diritto.

Io capisco che non è questo il momento op
portuno per venir davanti al Senato a doman
dare nuove spese, ma si tratta dell’ interesse 
della Scuola; ed io vorrei proprio pregare 
r on. ministro di studiare questa questione e 
di cercar modo di migliorare la^ condizione di 
questi professori.

Questo è il desiderio che io esprimo nell’in
teresse della scuola medesima.

GRASSI. Domando la parola.
- PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.-

GRASSI. Mi associo aH’on. Blaserna per quanto 
riguarda la scuola di Milano e colui che ha fatto 
progredire l’industria'casearia in Italia, molto' 
più che si tratta di un progresso che viene rico
nosciuto' non soltanto in Italia, ma ànche aH’e- 
stero.

Però vorrei .dire 
scuola di Portici.

anche una parola per la

A Portici v’ è un professore che ha vinto un 
concorso universitario : gli fu promesso, per 
lettera (vi sono di mezzo delle lettere e le avrei 
portate con me se avessi preveduto che oggi 
fosse venuta l’occasione di parlarne) che, se fosse 
restato a Portici, sarebbe stato subito promosso 
ordinario.

Questo professore restò, ma ormai sono pas
sati più di sei anni ed egli è sempre stimor- 
dinario !

Si ti-atta di persona di grandissimo valore, 
che fa il paio col Gorini, e che-recentemente, 
1’ on. ministro lo sa, fu incaricato dagli Stati 
Uniti d’America di fare degli studi importanti. 
Io credo che, se non si provvede, lo perderemo 
in un tempo non lontano, perchè gii americani 
ce lo prenderanuo.

- Io sono lieto di poter avvertire oggi il Mi
nistero di questo pericolo; il Senato potrà ve
dere presto se questo mio avvertimento veniva 
0 no a proposito.

NITTI, ministro di agricoìticra, industria e 
commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, ministro' di agricoltura-^ industria e “ 

commercio. Io mi trovo assai imbarazzato tutte 
le volte che da uomini veramente illustri, come 
i preopinanti, mi vengono fatte designazioni di 
persone. {Bravo! - Approvazioni}.

Io non so che cosa dire; nè io sono misuratore 
della capacità scientifica, nè posso intervenire 
in rapporti di natura così delicata.

In ciascuna delle due scuole di Milano e di 
Portici AÙ sono non solo le persone designate.
ma altre, e un .O‘'•indizio" comparativo non puòb
essere fatto nè dal Governo, per mezzo del suo 
modesto rappresentante, nè dal Senato, dove 
sono tante alte competenze; nè ciascuno Ira il 
diritto e il dovere di sapere e di conoscere
tutte le discipline che si insegnano in istituti 
di alta cultura.

Il Parlamento non è Un’Accademia, nè una 
Facoltà Liniversitaria; noi non dobbiamo discu
tere i meriti di questa o quella persona, ma
stabilire solo linee O''■enerali e indirizzi di poo
litica.

Quindi io non posso rispondere che in forma 
generale senza entrare nelle questioni di per
sone. La verità è questa, che noi abbianio vo
luto fare in Italia troppe scuole, e 'che di 
scuole superiori di agricoltura ne .bastava una 
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sola; al più due. Ve ne erano tre, e si è sen
tito il bisogno di crearne una quarta, Perugia.

Si cominciò col dire che mai si sarebbe data 
la laurea in Perugia. Tutti lo ricordano {cenni 
di assenso), .la scuola di Perugia era un isti
tuto in cui sarebbero andati i figliuoli dei pro
prietari ad educarsi, e tre scuole erano ricono
sciute come esuberanli.

Dopo Perugia si è creata lentamente, senza
intervento del mio Ministero, la scuola supe
riore di agricoltura di Bologna, come Facoltà 
universitaria.’

Io debbo resistere ogni giorno a pressioni di 
altre città italiane, le quali chiedono altre tre 
scuole superiori di agricoltura, e queste pres
sioni sono tali che il G-overno spesso ha ragione, 
di legittimo imbarazzo, fino a quando Camera 
e Senato , con la loro grande autorità non sus
sidieranno la nostra opera di resistenza.

Aumentando le scuole, non si risolve mai il 
problema che però urge risolvere. Se ci limi
tassimo veramente al bisogno, se avessimo due 
scuole al massimo, si potrebbero, queste scuole 
dotare sufficientemente, si potrebbero non solo 
sviluppare gli insegnamenti, ma migliorare 
le condizioni del personale, e dotare convenien-' 
temente i G-abinetti, che, è la necessità mag
giore, perchè i Gabinetti attualmente- sono po

i»

verissimi, mentre occorrerebbe che fosseTo
forniti sufficientemente .dei mezzi di studio. 
Ma finché si propongono nuove scuole e nuove 
cattedre in queste scuole^ ci troveremo nella 
condizione di non poter far nulla di efficace.

Ancora qui P imbarazzo è grande, perchè 
praticamente la questione è di difficile solu
zione. Nell’Università c’è stato il modo di ri
solvere la questione in una forma semplice. Le

- Università sono molto numerose , aneli’ esse,
troppo numerose, ma si è fatto un ruolo unico 

- di professori, in tal guisa che la selezione av
viene a beneficio delle grandi Università. Sic
come le grandi Università esercitano una forza 
di attrazione, tutti coloro i quali hanno attitu
dini 0 hanno valore o nome o riputanza in 
qualsiasi forma, sono attratti dalle grandi Uni
versità, e queste, hanno il numero di ordinari 
che occorre loro, e le piccole Università, che
hanno una grande mobilità nel personale.
hanno in prevalenza insegnanti straordinari.

Le scuole superiori di agricoltura, àppunto 
perchè è piccolo il numero del personale, si 

trovano nella condizione di non avere la pos
sibilità di garantire a tutti-i professori l’ordi
nariato.

Poco, tempo fa, si può dire ancora ieri, la 
Camera e il Senato hanno . votato leggi die 
portavano lo stipendio dei professori straordi
nari da 3000 a 4500, e- quello dei professori 
ordinari da 5000 a 7000, e con aumenti suc
cessivi fino a 10,000 lire.

In fondo, anche per i professori straordinari 
lo stipendio è stato aumentato di circa il 50 per 
cento;.ciò che è poco, dati i loro meriti, ma è 
qualche cosa per lo Stato che ha tanti altri bi
sogni da soddisfare. Ma poi, quando si parla, di 
entrate dei professori, allo' stipendio vanno ag- 
giunti sp.esso gli incarichi, i modesti proventi 
delle accademie e qualche volta, per qualcuno 
dei professori, anche, partecipazione a benefizi 
derivanti dalla loro stessa attività di studiosi. 
Senza dubbio non si tratta della ricchezza, e 
siamo ben lontani da essa, e uomini di grande 
valore hanno spesso molto modeste rimunera
zioni.; ma infine è già qualche cosa, in un paese 
non ricco come il nostro!

Ad ogni modo, io non potrei, nelle condizioni 
attuali, assumere l’impegno di presentare al 
Parlamento un disegno di' legge che modifichi 
i ruoli, poiché, dopo che il Parlamento ha vo
tato una legge che aumenta gli stipendi, non 
credo che voterebbe subito una legge che au
mentasse i ruoli. {^Bravo}. , , .

Uno dei guai in questa materia è che i pro
fessori non intendono qualche volta uscire dalle 
loro residenze. Potrebbero, semplicemente con 
imo spostamento di città, raggiungere il grado 
di'ordinario, dal momento che vi-sonò cinque 
scuole superiori di agricoltura.

Tenendo 'quindi conto di tutte queste circo
stanze, e consentendo in quanto hanno detto 
e l’on. Blaserna e l’on. G-rassi (il senatore Bla-' 
sema ha parlato con quell’autorità che a lui 
viene dairessere Presidente della più grande
Accademia del Regno), pur riconoscendo la giu
stezza delle cose che han detto, e pur valutando 
gli egregi insegnanti che hanno nominato, io, 
non posso promettere nuovi ruùli nè tanto meno 
far questioni di persone, e mi debbo .rinchiu- 
dere necessariamente nelle dichiarazioni già

.fatte.. (jAp'provazioni' nwissime}.
BLASEKNA, vice-presidente della Commis

sione .di finanze. Domando di parlare,.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BLASERNA, vicé-presiclente della Commis

sione di finanze. Io vorrei togliere al Senato

qualche'riscontro a proposito degli Istituti su-.
periori di agricoltura; ma nelle statistiche ri-

r impressione sfavorevole che potrebbero aver
fatto neU’animo suo le parole deU’onor. ministro.

io non ho voluto fare una questione perso
nale..'.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e 
commercio. No, no.

BLASERNA, vice-presidente della Commis
sione di finanze. ...Io in quest’occasione ho 
soltanto visto il gran successo di un lavoro, 
degli studi fatti da un professore di Milano, 
ed ho voluto esaminare la questione.

Io non saprei néppur dirvi, se si aumentasse 
il ruolo dei professori ordinari, quando spet
terebbe la promozione al Gorini, perchè non 
so nemmeno quale sia la sua graduatoria di
anzianità : ma la cosa in sè stessa è di una

. importanza grandissima. Ora certamente, se voi 
avete timore di dover creare ancora delle 
nuove scuole, andremo sempre peggio. Io credo 
che realmente due scuole sarebbero state più 
che sufficienti per il bisogno; una nell’alta 
Italia e una nell’Italia meridionale. Ma in fondo 
questa è una questione che riguarda il Go
verno, non me:per parte mia ho voluto esporre 
soltanto la condizione vera delia scuola supe
riore di Milano, per farvi vedere che in questo 
modo la scuola non potrà mai prosperare, mai.

MAZZIOTTI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne hà facoltà
MAZZIOTTI, relatore. L’ onorevole ministro 

. ha accennato al soverchio numero degli Isti-

portate nel volume stesso, ho trovato il numero 
dei laureati, non il numero dei frequentatori.- 
Ed è singolare che tutti coloro che si sono 
presentati agli esami, salvo qualche rara ecce
zione, sono stati laureati. È un fatto che fa una 
certa impressione. Se prèndiamo, ad esempio, 
r Istituto superiore di Milano troviamo che, 
dal 1904 al 1909, cioè per cinque anni, tutti 
gli alunni, meno un solo sventurato, sono stati 
approvati nell’ esame di laurea...

Voci. Quanti sono ?
MAZZIOTTI, relatore... Non vi è nè il nu

mero complessivo dei laureati, nè il numero 
degli alunni, vi è solo quello, anno per anno, 
di coloro che si sono presentati agli esami.

Dunque a Milano in cinque anni un solo ri
provato; a Portici, pure dal 1904 al 1909, uno 
soltanto; a Perugia sono stati approvati, tutti 
quanti dottori in scienze agrarie. Francamente 
questa statistica ha destato in me una certa 
sorpresa, ed io vorrei che l’onorevole ministro.
allorché dovrà fare altre pubblicazioni su que-

tuti superiori di agricoltura, argomento del
quale nell’ interesse .della Commissione di fì-
nanze non ho mancato di occuparmi leg-
gelido attentamente il pregevole volume, che 
è stato redatto dal .Ministero di agricoltura nel 
1911, per r esposizione internazionale di Torino: 
Notizie sull’ insegnamento industriale e com
merciale. Da questo volume risultano esistenti 
tre Istituti superiori di agricoltura, quelli di 
Milano, di Perugici e di Portici. Io cercavo in

sto argomento, ci desse notizia sul numero degli 
alunni (cifra che è stata completamente taciuta) 
perchè a me sorge il dubbio che in qualcuno 
di questi Istituti il numero degli alunni sia molto 
limitato di fronte a quello dei professori.

E un mio dubbio e sarò lieto di vederlo com
pletamente chiarito. L’ onorevole ministro ha 
accennato allo scopo per cui sorse l’istituto di 
Perugia, cioè di dar modo ai figli dei proprie
tari di avere una cultura scientifica e pratica,, 
di cui potessero utilmente valersi nelle loro 
aziende private.

E doloroso che un fine .cosi utile non sia 
stato raggiunto, e che questo Istituto si siti tra
sformato in un’altra scuola superiore di agri
coltura,-di cui, ripeto, non si sentiva il bisogno.
L’on. ministro ha accennato anche a premure

esso una notizia circa il numero dei frequen-
tatori degli Istituti, perchè ricordavo, che l’o- 
porevole ministro nell’ altro ramo del Parla
mento accennò a questa circostanza : che nel 
nostro paese le scuole aumentano e gli scolari 
diminuiscono. Volevo quindi vedere se questo 
apprezzamento dell’ onorevole ministro avesse

che gli sono state rivolte da parte 4i varie re
gioni per istituire altre scuole di agricoltura, Egli 
ha detto che sente la necessità di resistere a 
queste premure e a queste domande; hi Com
missione di finanze è perfettamente in que
st’ordine di idee, che non convenga cioè ap
mèntare il numero delle scnole di agricoltura,
ed esorta il ministi^o a mantenersi fermo in
questa linea di condotta^ di non aumentarg.
cioè per alcuna ragione, e specialmente per
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ragioni elettorali, queste scuole superiori di
agricoltura, di cui abbiamo un numero suffl- 
cientè.

E con questo ho espresso il pensiero della 
Commissione di finanze sopra l’importante ar-
>'omento in discussione,O’

&

SACCHETTI. Domando di parlare. • 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHETTI. Io non intendo menomamente 

entrare nel merito della questione gravissima 
che è stata teste sollevata, cioè se non con
venga resistere alle pressioni che possano es
sere rivolte al Governo, quanto alla creazione 
di nuove scuole, le quali, mentre aggravereb
bero l’onere che lo Stato sostiene per le scuole 
medesime, non avrebbero poi 1’ utile risultato 
sperato, di giovare cioè all’incoraggiamento 
degli istituti e all’istruzione dei giovani.

Ho chiesto la parola unicamente per dare al 
Senato un breve chiarimento intorno ad una 
questione di fatto, dipendente da una citazione 
deironor. ministro di agricoltura, in ordine-ad 
una delle scuole istituite nel Regno; voglio al- 
ludere alla scuola di d >TÌcoltura istituita presso 
l’università di Bologna. Onde non rimanga al 
Senato la impressione che questa scuola possa 
avere avuto gli inconvenienti che hanno for
mato oggetto della recente discussione, io dirò 
e lo posso dire e forse lo debbo anche dire per 
la ragione che io fui relatore al Senato del di
segno di legge che riguardava l’istituzione di 
questa scuoia, debbo dire che la scuola agraria 
aggregata alTUniversità di Bologna fu istituita 
per una munifica assegnazione della Cassa di 
risparmio di quella città, la quale provvide a 
tutte le spese di impianto non solo, ma anche 
alle spese per il mantenimento dell’istituto. Re
centemente, quando è stata approvata dal-Par
lamento la Convenzione relativa alla fonda
zione di nuovi stabilimenti universitari! -a Bo
logna, la Cassa di risparmio ha versato allo 
Stato tutto il capitale occorrente al manteni
mento di quella scuola agraria.

L’ onor. ministro di agricoltura ha opportu
namente accennato, nel fare il nome di quella 
scuola, che essa usciva dal campo delle sue 
ingerenze; ed è verissimo perchè quella scuola 
dipende dal Ministero dell’ istruzione, facendo 
essa parte degli Istituti universitari di Bologna. 
Dirò anzi di più, e cioè che non solo quella 
scuola non grava menomamente sulle finanze 

dello Stato, in seguito ai provvedimenti dei 
quali ho fatto cenno, ma sotto il punto di vista 
della istruzione e/ssa risponde appunto a quel- 
l’obbiettivo al quale recentemente faceva al
lusione l’onor. relatore della Commissione di 
finanze. Era da lungo tempo sentito il bisogno 
che i figli di una classe di proprietari, impor
tantissima in quella regione, avessero modo di 
dedicarsi a quegli studi di agricoltura, i quali 
tanta importanza hanno non solo per la pro
vincia di Bologna, ma potrei dire di più per 
tutta quella regione emiliana che si trova in 
condizioni analoghe appunto a quelle della pro
vincia di Bologna.

Ho voluto dare questo schiarimento di fatto 
onde non rimanga nei colleghi un’impressione 
che può forse aver ragione d’essere per altre 
scuole, ma che certamente non ha motivo di 
fondamento per quanto riguarda la scuola di 
Bologna.

NITTI, ministro cV agricoltura, industria e' 
commercio. Domando di parlare.

• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Non ho detto, mi consenta 1’ ono
revole senatore Sacchetti, alcuna delle cose che 
hanno dato luogo alla sua dichiarazione, per
chè io non ho mai proposto in questa discus
sione la soppressione di alcuna scuola superiore 
di agricoltura, e tanto meno ho detto che fosse 
intendimento del Governo di fare simile pro
posta.

Io ho constatato semplicemente che le scuole 
di agricoltura in Italia sono in numero esube
rante. Questa è stata la mia affermazione, af
fermazione, del resto, riconosciuta esatta da 
tutti.

Ora, ritornando alla questione speciale che 
ha dato luogo a questa discussione, l’inconve
niente fa si che vi sia un numero di cattedre 
negli Istituti superiori di agricoltura maggiore. 
di quello che sarabbe il fabbisogno normale. 
Supponiamo che in Italia si avesse un solo 
grande Istituto superiore di agricoltura, come 
è in qualche grande paese. Ebbene, noi avremmo 
una sola cattedra per ognuna delle materie 
principali, quindi la carriera dei professori sa
rebbe più lenta di quel che non sia attualmente 
in Italia. E se con cinque scuole superiori di 
agricoltura si sente il bisogno di. aumentare i 
ruoli (oltre ad avere elevato gli stipendi fino



Aiti Pariainentari, — 8457 del Peeino.

LEGISLATURA XSin — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 10 GIUGNO 1912

all equiparazione ai professori di Università), 
vuoi dire che anche cinque scuole superiori di 
agricoltura non bastano. Ora questo mi pare 
voler troppo ! '

Non è questione di diffidenza per, questa o 
quella scuola; io metto il problema per il per-

■

sonale; in genere. Rilevo solo una osservazione
dellonor. relatore. Il volume cui egli accenna, 
fu preparato per ! Esposizione di Torino, ed è 
•naturale che una pubblicazione fatta'per una 
.esposizione riporti soltanto i dati sommari.

L' onor. ■ senatore 'Crassi ha spiegato la ra
gione per cui il numero dei laureati appare

1

71

72

■ 73

74

75

' 76

'7'7

78

79

80

81

82

COSÌ grande; perchè tutti quelli
stati approvati

che non sono
negli esami speciali, non pos-

sono presentarsi all esame di laurea. Gli esami 
di laurea, sopratutto negli Istituti che hanno
carattere tecnico, hanno qnadehe volta- uni 
portanza piuttosto formale. Del resto le

.tu ini-
cifre

che r onorevole relatore desidera, si trovano
nelle altre nostre pnbblicazioni ed anche in
recenti Annuari pubblicati dal Ministero.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par- - 
lare, pongo-ai voti il capitolo 70.

■ Chi lapprovca è pregato di aìza-rsi.
(Approvato).

Stipendi ed assegni al personale dirigente, insegnanti
delle stazioni agrarie e speciali (Spese Asse)

ed assistente j
I I

1

163,900 »

•Indennità di residenza in Roma al personale dirigente, insegnante ed
assistente alle stazioni agrarie e speciali (Spese fisse) ,. ,.

Stipendi ed assegni al persona,le di segreteria delle scuoi 
di agricoltura e delle stazioni agrarie e speciali (Spese

e
n

superiori 
sse)

Indennità di residènza in Roma al personale di segreteria’ delle sta
zioni agrarie e speciali (Spese fìsse)................................   . . .

Spese per il funzionamento delle scuole superiori di agricoltura., com-
presi gli assegni al personale (insegnante, amministrativo, tecnico 
ed inferiore) non di ruolo . . . . ... . . .'........................

Spese per il funzionamento delle stazioni agrarie e speciali, compresi
gli assegni al persenale (insegnante, 
inferiore) non di ruolo .....

amministrativo, tecnico ed

Stipendi ed assegni al -personade delle scuole pratiche e delle scuole 
speciali di agricoltura (.Spese fìsse) .... ...........................................

Indennità di residenza in Roma al personale delle scuole pratiche di 
agricoltura (Spese .fisse)....................................................  . . .

Spese per il funzionamento delle scuole pratiche e delle scuolè spe-
ciali di a arricoltura, compresi gli assegni al personale (insegnante.
amministrativo, tecnico vi inferiore) non di ruolo . .

2,600

44,500

1,050

271,200

462,850

6,000

2>

»

»

»

»

850 -

1,059,630 »

Scuole pratichi
6 giugno 1885,
d'ordine)

e scuole .speciali di agricoltuiva ordinate dalla legge
n. 3141, serie 3^’- - Spese per l'azienda (Spesa

Spese per rimpianto di scuole pratiche e di'scuole speciali di’agri
coltura., per la con cessione di mutu i di fàvoi'C (legge 30 gi ugno 1907, 
n. 432) e maggiori èrssegni pel funzionamento di dette scuole e

* gJ

delle scuole superiori di .agricoltura in dipendenza di convenzioni 
speciali e per completarne T arredamento.......................................

Spese, eoncorsi e sussidi fissi per stazioni, haboratori, scuole, colonie 
agricole, accademie ed associazioni agrarie a scopo d’istruzione .

Discussioni, f. 1124

930,000 »

83,700

105,400

:ì>
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83 Col corsi a cattedre ambulanti di agricoltura - Posti e borse di tiro- 
l 
l

cimo presso le cattedre ambulanti di agricoltura . 43®,000

84 ' Posti e borse di' Studio in istituti agrari air interno ed attesterò,;
sussidi ad allievi bisognosi delle scuole di agricoltura in genere , 36;000 ■■I

85
i

Sussidi ed acquisto di pubblicazioni agrarie da distribuirsi ad Istituti; -
ad associazioni e a biblioteche circolanti allo scopo di diffondere
Pistruzione agraria - Conferenze agrarie - Viaggi d’istruzione . . 23;000I

I
9;429;150

»

»

.Spese per le Acque e le Foreste.

I. — Foreste.

86 Stipendi ed indennità al personale forestale (Spese fisse) . .
I - • . . -

l;207;000 »

87 i Indennità di residenza in Roma al personale forestale (Spese fisse) . 8;000 »

88 Indennizzi al personale forestale comandato al Ministero e ai sorve
glianti destinati presso le ispezioni forestali............................10;000 »

89 Stipendi ed indennità alle guardie forestali demaniali (Spese fisse) •. 50/760 »

90 Somma da versare alla Cassa depositi, e prestiti per conto deU’azienda 
del Demanio forestale (a,rticoro 15 della legge 2 giugno 1910, nu
merò 277).......................................................................................... 3;887;930 »

91 Stipendi ed assegni al personale insegnante dell’istituto forestale di
Vallonibrosa (Spes^ fisse) 28;940 »

II. — Acqzie.

92 Stipendi agli 
fisse) . .

ispettori e agli assistenti del servizio idraulico (Spese
21;00p

93 Indennità di residenza, in Roma agli ispettori e agli assistenti del ser
vizio idraulico (Spese fisse).................. .... ....................................2;3,70 ■»

94 Concorso a favore dei consorzi cVirrigazione (legge 28 febbràio 1886; 
n. 3732, serie 3^)............................  . •...................

Studi per là utilizzazione agraria ed industriale delle acque pubbliche

96 Studi; premi e sussidi per irrigazioni; bonificamenti idraulici e fogna
ture; acquisti di macchine idrovore; ed altri apparecchi elevatori; 
serbatoi montani per irrigazione. ... .... .................. ’. . .

97 Studi ed esperienze sul regime dei fiumi e delle altre acque pub
bliche; spese vaile inerenti al servizio idrologico

III. Caccia e pesca.

98 Stipen;^io alPispettore tecnico della caccia e della ,pesca (Spese fisse)

167;12p

• 12,000

18,000

7;000

6;0p0

. 95

»

»

»

»

»
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99 I Indennità di residenza in Roma ali’ispettore tsenico della caccia e
della pesca (Spes fìsse) 320 5>

ICO Stipendi ed assegni al personale della stazione di piscicoltura in Roma
■ e in Brescia (Spese fisse) 10,.340 y>

101 stazioni di piscicoltura - Indenollà di residenza in Roma al personale
addetto alla stazione di Roma (Spese fisse) 710

7 •

102 Spese per il funzionamento delle stazioni di piscicoltura in Róma e 
in Brescia............................ 31,geo »

103 Applicazione delle leggi sulla caccia; protezione e propagazione della 
selvaggina ; trasporti, sussidi, incoraggiamenti, esposizioni e con-
corsi .

trasporti, sussidi, incoraggiamenti, esposizioni e con
10,OSO z>

104 Besca ed acquicoltura (applicazione delle leggi sulla pésca; piscicol
tura marina, lacuale e fluviale; impianti di nuove stazioni di pisci-^ 
coltura; sistemazione e bonifica di- acque pubbliche nell’interesse'' 
della piscicoltura e della pesca; trasporti, sussidi, incoraggiamenti, 
espósi-zioni e concorsi)................................................

IV. — Meleovologia e geodinamica.

405 •Stipendi ed indennità al personale addetto al servizio geodinamico e 
meteorologico (Spese fisse) . ■........................ . . . ,

106 Indennità di lesidenza in Roma al personale del servizio geodinamico
ineterologico (Spese fìsse). .

50,00}

96,140

' 6,600e

»

x>

»

107 Studi Sui fenomeni dell alta atmosferci e sulla formazione delle nubi 
temporalesche per impedire ha caduta della grandine; contributo 
all estero per le pubblicazioni delle osservazioni àereonautiche. 2},2O}

108. Impianto e mantenimento di osservatori meteorici, magnetici e geodi- 
namici comprese le spese per acquisto, riparazione e trasporto di 
sti Limenti, concorso all osservatorio astronomico e meteorologico 
di Oatania e airosservatorio centrate dell’Etna; sussidi ad osserva
tori sismici, meteorici, térmoudometrici e di montagna.. Concorso 
annuale dell’Italia nelle spese di màntenimento dell’Ùfficio inter;

namici

zionale sismologico di Strasbura'o
“na

63,350 »

109 Spese d’ufficio; acquisto di libri 
materiale scientifìco

provvista, riparazione e trasporto di
20,450 »

110 Rubblicazioni deU’Uffìcio centrale di meteorologia e geodinamica; 
stampa di carte geografiche, cartoncini, e prospetti occorrenti per 
il funzionaménto degli strumenti e per la raccolta e lo spoglio 
delle osservazioni nieteoricfìe o .geodinamiefìe: acouisto rii hoib.t-'èe .geodinamiefìe: acquisto di bollet-
tini da distribuire ad osservatori e a stazioni sismiche, e concorso, 
nelle spese di pubblicazioni intese al progresso della meteorologia 
e della geodinamic.a, sosténute da Società scientifiche e da privati. 21,96} »
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111

V. — MLìiieì'e e geologia.

-I vStipendi ed indennità al
(Spesi fitse) . ■

personale del Regio- Corpo delle .miniere
348,700 »

PARPAGLIA. Domando di parlare.
PRESIDERTE. Re ha facoltà. ‘
PARPAGLIA. L'on. ministro sa che dopo gli

scioperi generali avvenuti nel 1905, scioperi
che portarono a gravissime .conseguenze, fu
ordinata una inchiesta par lamentar e. Questa
Commissione di inchiesta portò termine il
c-òmpito ad essa assegnalo e presentò al mini
stro gli atti della sua inchiesta con una rela-o
zione dove sono indicati i provvedimenti che 
si consigliavano.

Ora. io mi permetto di toccare questo argo-
mento, perchè fon. ministro sa che ora un.
nuovo sciopero è principiato, un nuòvo sciopero
che va allargandosi, ma che fortunatamente
non ha ancora acG|uistato quel carattere di vio-
lenza-che CI y eva lo sciopero del 1905. Roi però
non possiamo prevedere quali saranno le con-
segueaze di tale sciopero. Ora quei minatori
hanno attesi i risultati delPinchiesta con ffivis- 
simo interesse perchè ritenevano che-con mssa 
si sarebbe lutelato Pinteresse di quel numeib- 
sissimo personale di operai che è impiegato in 
quella impor tanfo industria. .

Non occorre che io ricordi con quanta defe- 
j-enza e con quanta fiducia è’stata accolta dagli 
operai la Commissionej ma però comincia a 
penetj\àrc, ed anzi, è già pénetrato, il concetto 
•die l''inchie.3ta fu fatta, ma provvedimenti non 
ne verranno ed è da questo sentimento che è
nato il movimento n 'Che ceifo si aggraverà.

al servizio, e raccomando cfuindi A’hdssima-
mente alVon. ministro questi fatti .perchè, vorrei 
che r opera della Commissione non .risultasse
inutili Q cinei mlnjatori potess-ero .-avvere un, b.e-
nefizio, che sarebbe un 'alto di giustizia, non 
dico quale essi desiderano, ma almeno si -po
trebbe dire che si è fatto qualche cosa^di utile
alla numerosa classe di operai'ohe cosi’dura,-
mente lavora.

■ RITTI, minÀsUro di agrical-tbig'^ii, indmiricb e 
commercio. Domando di parlare-.

PPvESIDERTE. Re- ha facoltà.
RITTI, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Io risponderò molto brevemente,' 
ma spero in modo esauriente, al senatore Paiv 
paglia.
' Il Governo presenterà alla ripresa dèi lavori- 
parlamentari il disegno di legge sul lavoro nai- 
nerario.

La imgiòne del ritardo è stata .che si è vo
luto afirontare nella sua interezza il problema
e non per la -sòia Sardegna. '

Ora, poiché la questione, per la sola 'Sarde- 
gnà almeno, è arrivata a maturità, perchè il
lavoro della Commissione, è tale, che non vi

'• Segnalo questo fatto, perchè è - veramente
importante e grave, ed occorre quindi che 
1’ on. ministro dia affidamento che si provve
derà e cerchi di allontanare le cause Che sono 
di ostacolo ai provvedimenti in fàvoie di quei 
minatori, -

Abbiamo segnalato le condizioni igieniche in 
cui questi minatori vivono e molte altre cause 
anche abbiamo indicato, e quindi la n.ecessità 
eli modifìcare la lègge sugT infortuni e T altra 
per V assicurazione sulla vita,' perchè è conslaT 
tato che, il minatore a 50 anni è -gita inabile

può essere dubbie in questa materia, potremo 
senza difficoltà, alla ripresa'dei lavori parla- 

'menfari,, occuparci della cosa. "
Credo.-che il senatore Parp’aglia stesso sia 

persuaso che in questo momento non si.potrebbe 
discutere utilmente questo argomento con si
curezza di portarlo a compimento.

Supero ^che queste parole di affidamento ba
steranno .a tranquillarlo.

PARPAGLIA; Domando di parlare.
PE/ESPDDMtD. Re ira facoltà; , • '
PA-RPAGLl-A.. Ringjnzio Pon. ministro delle 

dichiarazioni fatte,, dichiarazioni che non ri
tengo tattè a me, ma al Ì?aese e spero che1

saranno bene ascoltate dar minatori che at
tendono:'. Da parte mia, non partirà davvero 

' parola per aumentare .la loro diffidenza, e con-
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fido che l’on. ministro sarà in condizioni di PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di
mantenere le promesse fatte e provvedere in-- parlare; pongo ai voti il capitolo 111 nella cifra
tanto sol 1 sitamente a provvedimenti' che pos- che ho letto.
sano allontanare temuti pericoli e tranquilliz 
zare quella classe operaia..

112

113

■ .114

115

1.16

■ 117

118

Chi Tapprova è pregato di alzarsi'. 
(Approvato).

Indennità di residenza in Roma al personale del Regio Corpo delle
miniere (Spese fisse) . . 12,500

Indennità per reggènza di uffici minerari; acquisto di strumenti e di 
■'■ pubblicazioni scientifiche; provvista di mobili, trasporti ed altre 

spese pel servizio minerario ..............

Formazione e pubblicazione della carta geologica del Regno. .

Industria e commercio-e insegnamento industriale e commerciale.

I. —'Ispettorato.

Stipendio agli ispettori per l’industria, il commercio e i pesi e-misure
• e l’insegnamento industriale c commerciale (Spese fisse) . .

Indennità di resiclenza in Roma agli ispettori per 1’ industria, il com
mercio e-ipesi e misure e l’insegnamento*industriale  e commer
ciale (Spese fisse) . '....................... ................................................

II. '— Ind.ustria e- commercio

Spese per rufficio delle informazioni commerciali, comprese le stampe 
speciali; inchieste industriali e commerciali; traduzioni e spese di

verse per i servizi dell’industria e del commercio.........•.

Esposizioni all’interno ed aH’estero ed acquisto di medaglie . .

7,700

42,900

6,170,390

62,000

1,860

16,500

15,000

5>

»

»

»

»

»

119 Concorsi ed incoraggiamenti' ad istituzioni aventi per fine di promuo- 
• vere lo svolgimento delle industrie; incoraggiamenti ad industrie, 

e studio dei problemi tècnici che ad esse si riferiscono; premi è 
medaglie al merito industriale; borse di pratica industriale. . . 15,500 »

120 Sorveglianza sull’applicazione delle disposizioni riguardanti le caldaie 
a Auipore, là fabbricazione • e l’uso del carburo di calcio, e del gas

' acetilene, le trasmissioni e .gli"impianti elettrici ed altri servizi
analoghi ; studi e ricerche sulle forze motrici e sugli impianti elet
trici all’ interno ed all’ estero ................................................................ , 8,500 2>

- 121 Spese per l’acquisto di targhette di identificazione delle caldaie
•Ampere (Spesa d’ordine) .....................................................................

a
4,000

122 Ca-mere di commercio italiane all’estero ; e italo-straniere in Stati 
. esteri; agenzie -e'delegati commerciali italiani, -all’estero ; società 

di esplorazioni geografiche e commerciali ed altre istituzioni per 
l’incremento dei traffici all’estero; musei eommerciali; mostre'cam-
pionarie e simili; borse di pratica commereiale . . 21.8,000 »
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123

124

125

126

127

128

129

130

131

132

133

134

Stipendio al segretario del Masco commerciale 
di commercio di Torino (Spesa fissa) . .

annesso alla Camera

Studi sai trasporti terrestri e marittimi e salle relative tariffe; ricer- 
clie salle vie di comanicazione più convenienti per agevolare .la 
nostra esportazione; spese ed incoraggiamenti per promaovere le 
organizzazioni del commercio all’ interno............. .... . . . .

Incoraggiamenti e spese per promaovere il commercio e l’esporta
zione degli agrami e la prodazione e l’esportazione dei-derivati 

in esecazione della legge 8 taglio 1903, n. 320..................  . .

III. — Pesi, misure e saggio dei metalli preziosi.

Stipendi ed indennità per spese d’ufficio al.personale metrico '(Spese fìsse)

Indennità di residenza in Roma al personale metrico (Spese fisse). .

Indennizzi al personale metrico comandato al Ministeró e ai laboratori 
centrali....................... .... -........................ ....

Indennità ai verificatori metrici per il giro di verificazione periodica
stabilita dal regolamento per il servizio .nietrico, approvato con
Regio decreto 31 gennaio 1909, n. 242 (Spesa obbligatoria) ... .

Rinianerazioni al personale dei ■ municipi e delle prefetture ed agli 
agenti di polizia giudiziaria per opere prestate nell’interessè del 
servizio metrico................................ •...............................................

Insegnamento agli aspiranti verificatori e assegni agli aspiranti allievi 
e volontàri, spese inerenti al concorso ed al corso di insegnamento

Acquisto, manutenzione e riparazione di màtenali; strumenti e mobili
per §li affici metrici e per i laboratori centrali; riparazióne di lo-
cali; fabbricazione di punzoni e di timbri; bollatura di strumenti
metrici ;'metrici;' indennità di laboratorio ai saggiatori; 
laboratori centrali, imballagg’ / o o

altre spese per i
;■! e trasporti; comparazione quinqaen

naie ed aggi a stani ento dei campioni metrici. .

Preparazione e ordinamento di mostre per il servizio metrico e del
saggio; partecipazione al màntenimeàto dell’Ufficio internazionale

dei pesi e delle misure in Paiàgi '........................ .... ........................

Restituzioni e rimborsi di diritti di verificazione (Spesa d’ordine) .

3,000

12,000

45,000

541,700

p,460

»

»

»

»

»

4,500 "»

105,000

2,000

10,000

70,000

13,800

2,000

»

»

x>

»

»
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PRESIDENTE.'Sul capitolo 135, sono iscritti
i senatori Frola e Fracassi; ma, stante 1’ ora
tarda-, rimanderemo il seguito della discussione 
a domani.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo

tazione a- scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge : '

Protezione .dei feriti e dei malati in guerra 
e tutela dei segni internazionali di neutralità;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

109
. 104
. 5

Assegnazione nella parte straordinaria del 
bilancio della guerra delfa somma di lire 156,000 
per indennizzo dovuto al comune di Milazzo e 
spese relative: ■

Stato di previsione della- spesa del Mini
stero del tesoro per l’esercizio finanziario 1912- 
1913 (N. 722);

Stato di previsione della spesa 'del Mini
stero della pubblica istruzione per 1’ esercizio 
finauziario 1912-913 (N. 759);

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1440, che proroga la va
lidità delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della 
legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante prov
vedimenti per il credito fondiario nell’ isola di 
Sardegna (N. 803) ;

Provvedimenti per agevolare la esecuzione 
di opere di bonifica di prima categoria (Nu
mero 800) ;

Conversione in legge del Regio .decreto 
21 settembre 1910, n. 644, che introduce mo
dificazioni al regime fiscale degli spiriti (Nu
mero 752) ;

Conversione in legge del Regio decreto
Senatori votanti .

Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

109
. 101
. 8

Conversione in legge dei Reali, decreti 
13 ottobre, 24 dicembre 1911 e 15 febbraio 
1912, per Li riduzione temporanea della tassa 
straordinaria massima sulle eccedenze di cir
colazione dei biglietti degli istituti di emissione:

Senatori votanti . '.
Favorevoli 
Contrari

Il Senato approva.

109 
• . 102

7

27 novembre 1910, n. 824, che ha recato mo
dificazioni al testo unico delle leggi sulla tassa 
interna di fabbricazione degli spiriti e alla ta
riffa generale dei dazi doganali (N. 753) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
30 novembre 1911, n. 1259, che istituisce una 
imposta di produzione suH’^alcool metilico e su 
ogni altro alcool diverso dall’ etilico, raffinati 
in guisa dèa poter essere impiegati nella prepa
razione delle bevande (N. 754);

Aggregazione del comune di Spinete alla
pretura, air ufficio del registro ed aH’agen-

Disposizioni sulle ferie giudiziarie;
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

•109
98
11

zia delle imposte di’Baiano (N. 598);
Aggregazione del comune di Fano Adriano- 

al mandamento di Montorio af Vernano (Nu
mero 605) ;

Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri-
coltura (N. 386) ;

Modificazioni alla le■bóD‘O';'e 2 luglio 1896, nu-
mero 254, sull’avanzamento nel Regio esercito. 
(N. 530) ;

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di
Ammissione ed avanzamento degli ufficiali’o

domani alle ore 15 ;
Riunione degli Uffici.

ALLE ORE 15.30 — SEDUTA RUBBLICA.

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa ^del Mini-

s’tero di agricoltura, industria e commercio per 
Pesercizio finauziario 1912-913 (N. 795 - 
giiito} ;

della marina militare (N. 634);
Contributo dello Stato alla previdenza coiu

tro Ifci disoccupazione involontaria (N.
La seduta e sciolta (ore 18).

370).

Licenziato par la stampa il 15 giugno 1912 '{ore 18). 

Avv. Edoardo Gallina

■ Direttore deU’UffiGÌQ dei Resoconti delle sedute pubbìiche.
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CCLIl s

TOKNATA DELL’ ]! GIUGNO 1912

Presidenza del Presideììte MANFREDI

— Messaggio del Presidente della Corte dei conti [pag. 8465} — Giuramento del 
senatore Becceeria-Incisa [pag. 8466} — Si riprende la discussione dei capitoli del bilancio 
di agricoltura^ indibstria e commercio [N. 795} — Sul capitolo 135 parlano i senatori Frola 

< [pag. 8466-70}, Fracassi [pag. 8467-70}:, Mazirigi [pag. 8468-70} ed il ministro di agri-
coRara [pàg. 8468} Aijprovato il eap. P3A si approva^^o sen.^a osserz-a^ioni i capìifoli
dal 136 di 148- — Parla sul cap. 449 il senatore Rolandi-Ricci {pag. 8472} cibi risponde il 
nriniztro di agricoltura fpag. 8473} — Si approdano il cap. 149 ed i successici fino al 169 — 

'Ribl Cap. 470 parlano il senatore Giamician {pag. 8877} ed il ministro di agricoltura {pa
gina 8477} — Si approcano senza ossercazioni i rimanenti capitoli del bilancio, i riassunti 
per titoli e per categorie e gli articoli del progetto di legge che è rinciaio allo scrutinio se-
greto — È à.pprooato senza discibssione il disegno di legge: « stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l’esercizio finanziario 1912-13 {N.722') [pag. 8492} -—Pi ella discus-
Zìa'■on.e generale del disegno di legge: « Stato di previsione della spesa del Ministero dell’ istrzn
zione pidPblica per l’esercizio ' fìna ziario 1912-13 1S> (ÌV. 759} parlano i senatori ì)e Cesare
{pag. 8539}, Foà [pag. 8540} e Bini, -relatore [pag. 8543} ed il ministro deli istru-zione 
pubblica {pag. 8545} — Dopo replica dei senatori Focb [ pag. 8549} e De Cesare [pag. 8'549} 
la discussione generale è chiusa e si rinvia quella dei capitoli alla sziccessiva seduta — Pre
sentazione di disegni di legge [pag. 8543).

■La seduta è aperte^ alle ore 15.35.
Sono presenti il Presidente del Gonsigiio, 

ininistro deirinterno, ed i ministri degli aifàri. 
esteri, della guerra, del tesoro^ dei lavori pub
blici, della pubblica istruzione e di agricoltura, 
industria e commercio.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente) il quale 
è' approvato.
Messaggio del Prèsidente della Córte dei conti.

PRESIDENTE. Dal Presidente deUa .Corte 
dei conti ho ricevuto il seguente messaggio:

<Si

«Roma, 10 giugno 1912.

È stato trasmesso a questa Corte da S. E. il
ministro del tesoro il Regio decreto 16 ìnag- 
gio 1912 che autorizza r apertura di un nuovo 
c-redito straordinario di lire 7,000,000 a favore 
del ministro della rnarinà loer pfovvèdére alle 
spese della campagna di Libia.
' Là Sezione prima della Corte, al cui esame 
ho sottoposto il decreto anzidetto, ha deliberato 

- di ammetterlo a registrazione, avendolo ricono*  
scinto pienamente legittimo ai termini della 
legge 17 luglio 1910, n. 511. Di ciò mi onoro o o , o ✓

Discussioni^ f. 1125 Tipog^^^fia del Senato.
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di dar notizia alla E. V. in osservanza delle 
disposizioni dell’art. 16, 3° comma, della citata 
legge del 1910.

«

« Il Presidente
Di Broglio » .

Do atto al Presidente della Corte dei conti 
di questa comunicazione.

Giuramento del senatore 
Beccaria-Incisa nobile Bmanuele.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale ' 
del Senato il signor Beccaria-Incisa, Emanuele, 
di cui il Senato ha già da tempo convalidatola 
nomina a senatore, prego i signori senatori De 
Sonnaz e Malvano di volerlo introdurre nell’Aula 
per la prestazione del. giuramento.-

(Il 'Senatore fieccarra-Incisa -è introdotto nel- 
TAuIa e presta giu-ramento nella -formula con
sueta) .

Dò atto al signor Emanuele Beccaria-Ineisa
'del prestato giuramento, lo proclamo senatore
del Regno, -ed entrato nell’esercizio delle sue 
funzioni.

'Seguito deila discussionò del -disegno di legge:, 
« Stàto di previsione della, spesa, del Ministero
di a’gric'oitura, industri;.cu e commercio per i’e-
sercizio finanziario 1912-13 » (N. 795).
PRESIDENTE. L’ordine 'del- giorno reca il 

seguito-della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’e-
sercizio finanziario 1912-913 » .

Come il Senato ricorda, nella seduta di ieri 
la discussione si arrestò al capitolo 134. Con
tinueremo perciò nella discussione dei capitoli, 
e comincieremo dal 1'35 che rileggo :

Cap. 135. Contributi e concorsi per il man
tenimento di scuole industriali e commerciali, . 
lire 1,540,100.

FROLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FROLA. Consenta il Senato che io dica bre

vissime parole relativamente àlV insegnamento 
commerciale. Anzi più che all’insegnamento 
commerciale in genere, io mi riferisco alia si
stemazióne degli Istituti superiori di studi com
merciali che già esistono in Italia;.quindi non

è questione, come ieri, relativa alla utitilità o 
non degli istituti di agricoltura, nè questione 
di aumento o. diminuzione degli istituti stessi; 
ma è questione essenzialmente di sistemazione
degli Istituti superiori di insegnamento com-
merciale; i quali già esistono ed adempiono ad
una vera necessità dell' epoca presente e della
vita moderna nostra. E dico adempiono ad una 
vera necessità dell’ epoca presente e della vita 
moderna nostra, perchè, mentre ci dobbiamo 
felicitare per il progresso continuo trionfale del 
nostro sviluppo economico, industriale e com
merciale, sviluppo che fu constatato in più oc
casioni e che specialmente fu - affermato nella 
Esposizione internazionale che ebbe luogo in 
Torino nel 1911, non possiamo dire altrettanto, 
per quanto si riferisce all’ insegnamento Com
ni erci ale, chi attende tuttora un miglior svi
luppo ed ordinamento. ■

Io non desidero intrattenere il Senato, il quale 
ben conosce l’argomento, sull’importanza di 
questi Istituti ■ di istruzione commerciale; io mi
limiterò ad accennare come Tonor. Luzzatti,
nel breve tempo in cui fu ministro di agricol
tura, abbia nomi nato una Commissione Reale 
per presentare delle proposte concrete per l’as-
setto economico 1 >’iuridieO; amministrativo e diO'

dattico di questi Istituti superiori. Questa Com-
missione Reale; adempiuto al suo scopo.
presentato la sua,

1'na
relazione. Uno degli effetti

di questi 'suói studi e di questa sua relazione, 
fu il disegno di legge presentato dal ministro 
Raineri, di concerto col ministro dell’istruzione, 
pubblica e con quello de] tesoro, nella seduta 
dnl 14 febbraio 1911. Dico anche di concerto 
col ministro del tesoro, perchè nella nominata 
Commissione faceva, anche parte un rappre- -
sentante del Ministero del tesoro, appunto
perche si trovasse modo di accordare quei 
maggiori fondi che erano necessari per questa 
sistemazione didattica, giuridica ed economica 
degli Istituti superiori di insegnamento com
merciale.

Questo disegno di legge fu presentato, come 
ho detto, fin dal febbraio 1911 alla Camera dei 
deputati.'

All’onor. Raineri successe l’onor. Nitti, il 
quale certamente adoperò ed adopera tutta la 
forza del suo ingegno anche a benefìcio di detti 
istituti.' Ma ciò non basta: occorre che questo 
disegno di legge, o improntato ai criteri ai



Atti Parl.q:menti^ri, — 8467.— Aeg'^G,

1 LEGISLATURA XXIH — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIOM — TORNATA DELL’ 11 GIUGNO 1912

quali si ispiravano le proposte dell’ onor. Rai
neri 0 ai criteri che l’onor. Nitti vorrà esporre 
0 vorrà introdurre nelle proposte stesse, oc
corre, dico, che questo disegno di legge sia 
presto condotto a buon porto e che l’ordina
mento di questi istituti superiori d’ insegna
mento commerciale abbia finalmente il suo ef
fetto.

Nella relazione della ricordata Commissione 
si notava come fosse necessario dar vita mag
giormente rigogliosa e maggiormente impron
tata a concetti moderni anche agli istituti 
attualmente esistenti. Si osservava inoltre in 
quella relazione- come tutte le norme riguar
danti questa materia dovessero ispirarsi ad una 
maggiore uniformità di criteri giuridici e di
dattici, pur lasciando ad ogni istituto superiore
la facoltà di agir entro determinati limiti, e
queir impronta caratteristica speciale, che fece 
sorgere" questi istituti superiori a Venezia, a 
Genova, a Torino, a Bari ed a Roma; questo, 
fu il criterio dominante nelle norme propo.ste 
dalla Commissione Reale, migliorando inoltre le 
condizioni degli insegnanti, conferendò muòvà 
dignità e nuove energie alle scuole confer
mando loro quei caratteri che pur essendo 
riconosciuti mancavano di speciale sanzione 

. legislativa; questi furono pure i criteri del di
segno di legge proposto -dal ministro .Raineri. 
Ora, io desidero sapere daU’onor. ministro di 
agricoltura quali siano i suoi intendimenti al 
riguardo, io desidero sapere se egli intenda 
mantenere' i concetti che furono le basi delle 
conclusioni della Commissione Reale, alla quale 
appartennero pure vari membri di questo Con
sesso; io desidero sapere seti ministro di agri
coltura intenda con qualche urgenza sollecitare 
l’approvazione e l’esame di questo disegno di 
legge avanti alla Camera dei deputati: io de
sidero sapere daU’onor. ministro se non rico
nosca 1’urgenza e la necessità di dare questa 
sistemazione desiderata e voluta dalle neces
sità dei tempi e dalla vita moderna a questi 
istituti d’istruzione commerciale superiore. Nel
l’epoca dell’Esposizione internazionale del 1911 
ebbe pur luogo fin congresso di persone com
petenti, che prese ad esame tutte le questioni 
che si riferiscono alla istruzione superiore com
merciale. In quel congresso vennero trattate 
queste questioni con criteri oggettivi confacenti 
all’ importanza deR’argomento. L’onor. ministro

di agricoltura, certamente - non ignora le pre
poste che vennero allora presentate, ed io sarò 
lieto se egli potrà dichiarare che farà oggetto 
di esame e di proposte concrete i voti che ven
nero espressi in quel congresso.

Io sarò lieto di sentire se l’onor. ministro 
vorrà mantenere quei concetti ispiratori della 
sistemazione di questi Istituti superiori.

L’onor. ministro, nel suo dotto e veramente 
esauriente • discorso pronunciato nella discus
sione generale di questo bilancio, che ora esa
miniamo, disse che non intendeva creare nuovi 
Istituti, perchè, secondo lui, di Istituti ve ne 
erano a sufficienza, ma che intendeva raffor
zare gli esistenti.

■ Orbene, io invoco queste sue dichiarazioni ’ 
- appunto perchè, anche in quest’argomento, per 
il progresso nostro economico, per il progresso 
nostro industriale, per quel progresso commer
ciale, che è nostro vanto in questi ìiltimi tempi, 
si dia una sistemazione confacente a questi no
stri Istituti commerciali superiori.

Non aggiungo altro ed attendo fidente le di
chiarazioni deir onor. ministro.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena
tore Fracassi.

FRACASSI. Il senatore Frola ha parlato dei- 
r insegnamento commerciale superiore, io debbo 
■rivolgere una raccomandaziono all’onorevole 

, ministro per l’insegnamento commerciale infe
riore e precisamente per la scuola inferiore di 
commercio di Torino, che da anni attende la re- 
gificazione. Quesha è stata promessa da tempo. 

. Tutto quello che il Ministero- ha chiesto come 
condizione per accordarla, è stato dagli enti 
locali ght fatto. Anche ultimamente al Consiglio 
comunale di Torino sono state fatte sollecita
zioni al sindaco perchè affrettasse la regifica- 
zione di quella scuola.

Io spero che il ministro vorrà sollecitamente 
prendere questo provvedimento che è richiesto 
e dalla frequenza nnmerosissima di allievi che 
ha la scuola e dalle necessità dell’insegnamento 
commerciale in Torino dove è già sistemato
relativamente bene l'insegnajmento superiore e 
dove r inferiore ha necessiti di essere rinfor
zato.

Per la questione dei locali, gli enti interes
sati sono animati dal massimo buon volere e si 
risolverà. Ma questa questione non può giusti
ficare il ritardo della regificazione. Perciò rac
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comando al ministro di affrettare il provvedi
mento che faccia regia anche la scuola inferiore • 
di commercio.

MAURIGI. Domando di, parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
MAURIGI, Secondo il mio costume, abuserò 

brevemente della benevola attenzione del Se
nato.

Per un caso materiale di forza maggiore non 
potei assistere alla discussione di una legge di 
cui ero relatore'in quest’Aula, cioè di quella- 
relativa all’ insegnamento della lingua araba 
nelle scuole secondarie.

In quella relazione, di cui forse qualcuno 
avrà mèmoria, espressi a nome dell’ Ufficio 
eentrale concorde il vivo desiderio che questo, 
insegnamento trovasse il suo sviluppo anche 
nelle scuole commerciali del Regnò dalle quaU 
era da aspettarsi un maggiore contributo di 
persone che potessero essere adoperate, sia nei 
pubblici uffici sia nelle trattazioni commerciali 
0 industriali con corredo di cognizioni generali, 
da poter fare utilmente da interpreti della 
lingua araba parlata nelle varie nostre Golonie.

Questo desiderio che 'era specificatamente 
formulato nella relazione al Senato, non diede 
luogo a disGussione; però mi è risultato dai
giornali che ha trovato eco nella discussioire 
degli Uffici nell’altro ramo del Parlamento.

Il silenzio serbato a riguardo dall’on. mini
stro, mi lascia sperare che anche egli abbia 
accettata questa raecomandazions, visto che 
non ha protestato contro. Ad ogni modo vorrei 
dalla sua parola un affidamento che questo 
insegnamento sarà, nella misura del possibile 
e nel più breve tempo, introdotto nelle scuole 
comcneLciali. (Adesioni}.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e 
CQ-mmercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, ministro di agricoltura, indnbstria c 

commercio. La questione che con la sua auto
rità ha sollevato 1’ onor. Frola sarà, io spero, 
presto occasione di discussione in quest’Aula.

Il senatore Frola ha chiesto al Governo quali 
intendimenti abbia in materia di istruzione su
periore commerciale. Qra è davanti alla Ca
mera dei deputati un disegno di legge che 
rioi’dina ia materia delle scuole superiori ' di 
commercio.

Io sono in ter venuto in Gòmmissione ed ho 
esposto i ‘criteri che guidavano il Governo in 

■ questa materia. Credo occorra introdurre un
senso di vero rigore; e sopprimere ciò che di 
non rispondente ai doveri di grandi Istituti di 
cultura moderna possa esservi in scuole nate 
spesso, un poco tumultuariamente.

Io ho cercato di togliere anche quelle cose > 
che potevano favorire una certa rilassatezza.

Valendomi delle disposizioni vighnti ho sta
bilito che i professori debbano- risiedere nelle 
città dove insegnano. Pq consentito una 
catti'ya abitudine inveterata che i professori,' 
sppcialmente quelli incaricati; risiedessero in
città lontane 400; 500; .600 chilometri e non ho 
voluto dare per la prima volta incarichi a per
sone che risiedevano in sedi lontane. Ho im
pedito che i professori di altre Università in
segnassero in Istituti di città lontane.

Era infatti; per non dire altrimenti assai ■)

strano che professori fossero dotati di ubiquità 
@ avessero moltepliciià di incarichi e insegnas- 
sere contemporaneamente in città poste 
0 6QQ chilometri di distanza.

500

Ho quindi eliminato; per quanto era in me, 
quelle che potevamo considerarsi come 
di disordine.

cause

11 senatore Ernia riconduce la questione più 
in alto, e dice che bisogna rafrArzare le-scuole 
superiori di commercio. Senza dtibbio bisogna 
rafforzarle. Alcune di esse infatti sono sorte un 

-po’ precipitosamente, altre si trovaìio ia .condi
zioni veramente strane; qualcuna ha persino 
un solo professore ordinario, e di qualcuna i 
direttori sono estranei all’ insegnamento della 
scuola. Inoltre a qualche-scuola è stato prov
veduto troppo frettolosamente.

Per questo io credo che bisogna sottoporle a
diligente revisione.

Ritengn che bisogna toglier tutto il super-
duo. io SQBio ^contrarissimo ad introdurre hi 
libera docenza in queste scuolC; come era stato 
proposto nel disegno di legge presentato dal 
mio predecessore. Credo che queste scuole non 

^debbano essere moltiplicate che la ,d i sposi- 
che non solo" zione fondamentale sia questa :

• non si debbano creare nuove scuole ma pean-'7

che nuove sezioni fuori di quelle esistenti; per
chè questo è appunto il modo di creare jndi- 
re'ttamenbe altre 'Eacoltà !
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Non occorre'io insista su q-uesto argoine»nt®,;
tropo volte me - né sono occupato e le mie idee
soAg note.

Credo che sia da seguirsi sempre il criterio 
. della'rigida norma dei concorsi, ed io infatti 
non ho voluto faxe alcuna nomina che non ve
nisse per la via. maestra dei concorsi ! ■

Ho avuto molte insistenze : ma non ho mai 
derogato e non ho voluto creare cattedre nuove 
non necessarie., nè provvedere altrimenti che 
per cpncorsQ.
. Posso rassicurare T onor. Frola, senza entrare 
in maggiori particolari, che è mia costante cura 
di dare all’insegnamento commerciale un senso 
di realtà che serva etfettivamente a dar incre-

giunti, per quelli che debbono essere gli inse
gnamenti costitutivi non vi può essere diversità. 
Io mi auguro con la nuova legge il ritorno 
puro e semplice alla, legge Casati, che rimane
pur. sempr la migliore legge sull’istruzione
pubblica. io credo infa,tti che non solo il nu-

inento alla vita economica de! Paese.

mero degli insegnamenti debba essere fissato 
per legge, ma che vi deva essere la precisa 
indicazione, in modo che l’ arbitrio sia ridotto 
al minimo possibile.

Per ciò che ha attinenza all’istruzione media 
commerciale, io mi rimetto a quello che già 
ebbi' occasione di dichiarare al riguardo.

Nell’apposito disegno di legge che è già da
vanti all’altro ramo del Parlamento e sul quale

Si sono introdotti, nelle scuole superiori di
è già stata presentata .la relazione^ è tenuto

■1

commercio molti insegnamenti non necessari. 
Io credo die bisogna ricondurre queste scuole 

' alla loro natura fondamentale, togliere tutti,gli 
inutili e supeTflui Insegnamenti,- e sopratutto 

. .imprimere-loro carattere di vera applicazione 
di- stud i superiori comnierda,!!.

conto che^ trattandosi di istruzione professio-
naie, bisogna seguire criteri di vera praticità.

’ Anche la relazione della Commissione è entrata 
in quest’ordine di 'idee,, epperò spero che il 
disegno di legge sarà, presto approvato dalla 
Camera, dei deputati e che quindi fra poco
avrò ■ occasione di tornar

..Troppo, quindi, in alcun
a parlarne in Senato.

di queste scuole L’on. Fracassi mi ha. interessato per l’Isti-
sotto forma d’ incarichi si è introdotto 1’ ele
mento universitario; cosi vi sono incarichi non 
necessari e non utili, e’ troppa confusione frsi 
insegnamenti scientifici e- insegnamenti pura-
ment' accessori o di carattere non scienlitico,

tuto commerciale inferiore di Torino.
Io non posso dirgli altro che terrò conto delle 

sue raccomandazioni, sopratutto nei rapporti 
coll’istituto Internazionale, e vedrò, coi mezzi
cónsentiti dal bilancio, eli cosa possa fare.

-come le lingue.
L’Unì'xmrsità ha ben altra funzione e le scuole 

superiori di commercio devono essere allegge
rite dal carico universitario e introdurre l’ele
mento veramente tecnico e commerciale.

Credo di avere così rispósto alle osservazioni 
■ dell’on.'Frola. Non posso entrare in molti det- 

tagli, perchè è davanti alla Camera elettiva 
un disegno di legge, il- quale è ora sottoposto 
all’esame di apposita Commissione e la disa- 
mÌDa è forse prematura. La Commissione non
ha presentato ancora la sua relazione. ma io
spero che la presenti in tempo perchè il di- 

■ segno d.i legge possa essere discusso dal Senato.
lò credo -che esso rappresenti una, vera necès-
sità e farò quanto ,è in me perchè sia seguita 
una l'apida procedura.

Riconosco il criterio giustissimo esposto dal-'
r OD. Frola, che cioè gli Istitnti superiori di 
■commercio debbano avere una. certa unlfor-. 
mità. Pur ammesso die in qualche città in se-
O’ 
O namenti distinti e speciali possano essere ag-

L’on. Maurigi ha fatto una raccomandazione
Gire; rinsegnamento dell’ arabo nelle scuole
inedie di coinmercio, e credo ànche nelle scuole 
superiori.
. Io credo che per l’insegnamento dell’arabo 
bisogna procedere un po’ lentamente. Prima di
tutto jiou' abbiamo i professori che occorre-
rebbero!

Molti sono disposti ad insegnare Parabo, ed 
anzi io ho avuto mollissime domande di per
sone che-chiedono di tenere corsi di arabo. Ma
io credo die in terre rir ab e ino! te fra le. per-
eone che chiedono d’insegnare non saprebbero 
bene spiegare i loro concetti in quella lingua. 
[Tlarilà].

Trattandosi di lingua assai difficile, io vorrei
rivolgeinni a preferenza a persone che sono
nats 0 vissute dove 1’arabo si parla e. sopra
tutto dove si parlano quelle varietà di arabo 
che a noi più interessano. {Approvaiioni}.. Io
non vorrei seguire il solito sistema di ricor
rere a professori diplomati, che abbiano hitti

■
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studi di carattere piuttosto dottrinale; ma che 
forse potrebbero non soddisfare ad esigenze
pratici^ ;lie veramenfce c’interessano.

che già da tempo esistono di Bari, di Venezia 
e di Genova, pur altri importanti servizi ren
dono ed hanno reso e renderanno quelli di

, Per queste ragioni ho cercato in quest’anno, 
siccome eravamo alla fine dei corsi, di limi
tare tale' insegnamento allo stretto necessario. 
Cià in alcune scuole di commercio l’insegna-
mento dell’ arabo è stato introdotto ; neir anno
prossimO; secondo i criteri esposti al Senato; 
spero che in parecchi dei maggiori Istituti com
merciali; e sopratutto nelle maggiori città ma
rittime; potrà esser introdotto l’insegnamento' 
dell’arabo. Ma cercherò di avere come inse
gnanti, se sarà possibile; degli arabi e in ogni 
caso persone che abbiano almeno dimorato a 
lungo nei paesi la cui lingua vogliono insegnare.

FROLA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FROLA. Io debbo ringraziare l’on. ministro 

delle dichiarazioni che ha fatto; o meglio delle 
risposte date sulle domande che io gli aveva 
indirizzato.

Soltanto mi dorrebbe che un altro anno ve-
iiisse perduto, per la sistemazione di ■ queste
scuole superiori di commercio; perchè sarebbe
un anno di più perduto anche per il vantaggio 
nostro economico, commerciale ed industriale.

L’on. ministro espose qualche criterio rela- 
tivaniente alle modifiche che.intende portare, 
0 ha già portato, al progetto di legge presen
tato dell’on. ministro Raineri. Io essenzialmente 
debbo dichiarargli che concordo nei concetti 
esposti salvo il loro esame dettagliato, e con
cordo specialmente in quanto sì riferisce a quel

Torino e di - Roma. Ma è necessario anzitutto.
che; si'a dal lato didattico, che dal lato giuri
dico èd economico; siano chiarite le posizioni 
delle parti; prendendo a base i concetti prin
cipali svolti e nella relazione della Commis
sione Reale e nel disegno qui presentato, siano 
sistemate le posizioni così dei professori inse-
guanti^ come degli allievi; i loro diritti, i loro
doveri; il modo di esplicarsi degli Istituti se

senso di rigore che ritiene necessario per Laa )

condo la loro speciale impronta.
Ma vi è di.più; l’urgenza e la necessità di 

provvedere è manifesta anche in riguardo degli 
enti che concorrono a queste scuole; i quali 
enti non possono attendere; per il progresso di 
queste scuole e per ii maggior vantaggio che 
ne deriva; ulteriormente la promessa sistema
zione degli Istituti medesimi.

Questo ho creduto di rispondere alle dichia
razioni dell’on. ministro; fidente che, ricono
sciuta l’urgenza e la necessità, si vorrà sen
z’altro provvedere nel minor termine possibile.

FRACASSI. Domando di parlare.- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRACASSI. Ringrazio ronorevole ministro 

delle assicurazioni che ha voluto darmi, anche 
per r Istituto internazionale, e gli rinnuovo la 
preghiera di voler intanto non più ritardare il - 
provvedimento che renda regia la scuola infe
riore di commercio di Torino.

MAURICI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
MAURICI. Una sola parohi per ringraziare

maggiore prosperità e per la maggiore efficacia 
di questi Istituti superiori delle scuole com
merciali.

! vivamente l’on. ministro della dichiarazione
che ha fatto; molto più che sono estremamente
lusingato c riconoscente verso di lui; nel vedere

come quando ebbi a fon- cne si e sui.etuamente uniformato, nella sua ri
dare l’Università commerciale di Torino, come i sposta, ai suggerimenti speciali, che mi ero 
quando fui presidente anche della R. Scuola f P^i'ui^sso di presentare al Senato sulla materia

L’on. ministro SiiCÙ

: sposta; ai suggerimenti, speciali; che mi ero

superiore, quei sentimenti di rigore erano per- j uella mia relazione e che con la possibile ra- 
fettamente comuni in me, ed anzi ebbi sempre ' piclìtà e larghezza sarà presto provveduto ana- 
ad adottarli; ma però io debbo insistere percli.è , logamente.
queste disposizioni abbiano il loro corso nel j PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-
minor termine possibile; perchè questi Istituti j lare, il capitolo 135 s’intenderà approvato.
se hanno reso dei servizi al Paese; come quelli i (Approvato).
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Ì36 Sussidi ed incoraggiamenti a scuole industriali e commerciali e ad 
altre istituzioni affini intese a promuovere gli studi e le esercita
zioni per il perfezionamento della produzione e Tincremento degli
scambi :5 concorsi e sussidi per fondazioni di scuole industriali e
commerciali, per impianto ed ampliamento di oifìcine e laboratori, 
per acquisto di materiale ed altro; collezioni, modelli, materiale 
didattico e pubblicazioni; premi, medaglie, studi, traduzioni, viaggi
d'istruzione; mostn didattiche e spese per eventuali riunioni di
insegnanti; compensi al personale delle scuole non governative e
•assidi al personale stesso e relative famiglie; incoraggiamenti per

137

l'educazione fìsica; concorsi ed incoraggiamenti per libri di testo. 

' Sussidi ed incoraggiamenti a favore di alunni di scuole industriali e
•commerciali .

138 Istituto artistico-industriale di San Michele in Roma e incremento 
delle collezioni, artistiche dell' Istituto medesimo.......................

139 fìegia scuola industriale e museo di setifìcio in-Como (Leggi 29 di
cembre 1904, n. 679 e 14 luglio 1907, n. 563)

140 Borse di perfezionamento tecnico all’interno ed all'estero a favore di 
giovani licenziati dalle scuole indù-sì rialfe dalla Regia Scuola di 
■setifìcio in Gomo - Assegni per il perfezionamento all'estero nella 
chimica industriale. -....-............................ ........................

141'

142

143

144

145

146

147

144,700

3,000

150,000

80,000

18,500

5>

»

»

2>

»

Stipendi ed assegni al personale dirigente ed insegnante della scuola 
mineraria di Caltanissetta ed assegno alla G-iunta di vigilanza per 

'le spese di nfìScio (Spese fìsse).....................................................

Coircorsi fìssi <?v scuole minerarie

Sussidi a scuole minerarie per a quistt) di strumenti e di pubblica
zioni scientifiche; borse di studio ad allievi licenziati dalle scuole 
minerarie.......................  ........... .

Privative industriali e diritti d’autore.

Concorso. nella spesa dell'Ufficio intemazionale per la tutela della 
- proprietà intellettuale ed indùstrialo in Berna; compilazione dei 

bollettini industriali, traduzioni ed altre spese.............. ..............

Credito, previdenza ed assicurazioni sociali.

Stipendi al personale di vigilanza degli Istituti di credito e di previ- - 
denza (Spese fìsse) .... ........................................................................

Indennità di residenza in Roma al personale di vigilanza degli Istituti 
di credito e di previdenza (Spese fìsse)......................................

• Spese inerenti ad esposizioni e mostre

17,800

16,000

3,000

5>

3^

»

3,128,920 »

10,000 »

76,500? »

4,070 »

2,920
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148

149

Compensi per lavori di revisione contabile 'agli impiegati provinciali 
dipendenti da altri Ministeri nell’interesse della vigilanza sulle Casse 
di risparmio, sui Monti di pietà e sugli Istituti di credito e di 

■ ‘or traduzioni occorrenti per la
3iìi Mojifci di pietà e

previdenza; compensi ad estranei p
compilazione del Bollettino mensile di notizi sul credito e sulla
previdenza

Pubblicazione
Codice di commèrcio

del Bollettino delle Società per azioni (Regolannento del
art. 52) (Spesa obbligatoria) .

ROLANDI-RICCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROLANDI-RICCL II Senato e 1’ onor. miui-

stro conoscono tutta h importanza pra‘dica che
sorte, agli effetti del regime delle ' società ano
nime e delle accomandite azionarie, la pubbli
cazione del Bollettino dell© società stesse presso 
il Ministero.

Il nostro Codice di commercio fa si che tutto 
il sistema delle società anonime e delle acco
mandite azionarie, debba essere accompagnato 
da una serie di pubblicità, alla cui completa
esectizione viene ad essere subordinata i effi-
cienza cosi della nascita della società, come 
di qualunque atto del suo ulteriore svolgi
mento: aumento o riduzione di capitali, muta
mento deir oggetto sociale, anticipata liquida
zione. TtiW;o, perchè possa sortire effetto, non 
solo ih confronto dei tèrzi, ma anche -in con
fronto dei soci stessi,'deve essere stato debi
tamente pubblicato in tutti quei ' modi che il 
Codice di commercio ha prescritto. Non solo^ 
ma oggi una nostra giurisprudenza, diventata 
costante, ha perfino stabilita la inefficacia del 
commercio delle a^zioni, se per avventura ri
sulti che non tutte le pubblicazioni inerenti
alla costituzione della, società, ivi compresi
quelle sul Bollettino delb società medesime

-che è edito dal Ministero di agricoltura, indu
stria e commercio, non siano state completa
mente eseguite. Donde noi abbiamo avuto una 
serie di grandi contestazioni, le quali sono state 
risolte con stretto ed esatto critero giuridico, che 
però non era sempre conforme a quello spirito 
di buona- fede che deve animare le contratta
zioni commerciali, perchè è bastato rilevare 
che non fosse stata interamente pubblicata in 
un Bollettino del Ministero una qualunque di
sposizione dello statuto, perchè coloro i quali 
avevano comperato delle determinate azioni di

4,500

1T2,5OO

»

»

società anonime, ad es., a distanza di sei mesi, 
di un anno, di due o di -tré, potessero doman- ■ 
dare di disfare il contratto che avevano'fatto. 
Evidentemente questo facevano quando h inte
resse -loro particolare contrastava col contratto 
precedentemente stabilito, e cioè-quando il va
lore borsuale del titolo era ribassato. Da’ ciò 
evincesi quale è h importanza che ha pratica- 
mente ia pubblicazione del Bollettino. Ora cosa 
avviene, o meglio, cosa è avvenuto'? Che men
tre a diligenza delle parti possono essere •’sol-
lecitate le altr
scrizione

pubblicazioni locali, cioè tra-
affissione ed inserzione sopim il Bol-

lettino della - Prefettura del luogo in cui le 
società hanno sede ed in cui le loro assem
blee prendono le rispettive del'ibèrazioni, in
vece le pubblicazioni sopra il 'Bollettino cen
trale del Ministero hanno subito lunghissimi 
ritardi. È avvenuto che talune non siano state.
fatte che a sei mesi di distanza; ed intanto il '
-negozio, giuridico creduto perfetto fra le parti 
stipulanti poteva essere, ad inscienza delle 
parti contraenti, completamente disfatto poi 
per la scoperta che intanto la pubblicazione 
presso il Ministero non era avvenuta..

Quindi prego T onor. ministro a voler stu
diare se non. sia possibile, e certo egli vi met
terà tutta la sua buona volontà che è molta, 
di rendere piu sollecite queste pubblicazioni, 
di far sì che questo Bollettino pubblichi tutto • 
il materiale che gli viene mandato dai tribu
nali, se non una volta la settimana, almeno 
una volta ogni quindici giorni; per guisa che 
questo periodo di sospensioni, che riguarda la 
securà negoziabilità delle azioni di Società ano
nime ed accomahdite azionarie, e T efficienza 
delle deliberazioni più importanti di tali -So
cietà, non sia prolungato da un -fatto che non 
può essere impedito neppure dalla diligenza 
più squisita degli amministratori.
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E, giacché ho 1’ onore di richiamare Tatten- 
" Mone del nlinistro è del Senato sulla pubbli- 

.Gazióhé' del Bollettino, prego anche l’ohorevole 
mluistró di vedere se non .sia il caso che in- 
tei'ipòngà ih modo precisò là sua autorità,, pei*  
detei*liilhhi'e  quali sono i poteri della Direzione 
prèsso il Ministero Cui è affidata la sorveglianza 
dell’èdizioùe di qùest^ Bollettiilo; perchè noi 
abbiahio avuto un periodo recente, hel quale 
sórsero 'dèi vivaci dibàttiti Circa i limiti delle . 
facoltà di chi dirige là pubblicazione di qué
sto Bollettino., - -

il dibèttorè ha creduto di àverè tale giuris- - 
; dizione, 'dopo, che il tribùhale abbia ricono- ” 
sCiùto là lègittimità- délle deliberazioni asseih- '■ 
biealì è delle 'èostìtàzloni iniziali di Socièta, da ’ 
nòn effettuarne’ la pubblicaZlonè, pretendendo 
'di vedere ih queste dèliberàziohi dèlie viola- 
ziónì di lejge 'Che il tribunale non vi aveva 
trovate. Il ^stlo sistèma legislàtivo quésto non 

■'cóhsénte.
. IV '-is- - •. nvevamq una volta l’Ispèttorcito governativo 

• che^ fu attuto col "Codice del IB82, col quale 
tu 'demahàhto il controllo delle Società còm- 

„ mèrèiaìp èsclusivaniehte al 'potere glùdiziàrio.
S®. il tribuhalè dècidè màlé, il pubhlleò ihini- 

- Stèro ba. sèmpre il diritto in- via .'contenziosa
1

di portare il recl amo alla Corte dì appellò ;
ma ìiòh può essere consentito al direttóre di 
questò Bollettino eli ihsèriré. una'sua autóri!

. che,-^a Odetto sen^ Ingiuria di ■chicchessia, è 
- alquahtò arhitrària è non sèmpre competente.

fra quella del tribunale di primo grado e quella 
dèilà Corte 'drappèllo. 'Quindi Ilisógneréhbe che 
PòhoE • mbiistro vòlès^è ridondùlre Tàttività di
quésto direttóre a quella che è ìa sua véra 
fùhzibnè secóndo il nòstro sistenìà lègisTativo, 
alla 'funzióne pura é SGnlpRce di editóre.

Quando il t^bunale ha decretato là legitti
mità della costi tuzlohe di una Shcìetà o di una 
deliberàziòne àssèmbleàle, 'quando là Corte di 
appello non è stata investita di reclamo dal 
pubblico ìhinistero e quindi si è formata una 
definizione giuridicaménte perfetta deir effi
cienza di quéste costituzioni ò delibèrazioni, ■ 
bisognerebbe che nessun altro pòtesse interve-
nire a rènOlerle pratiGamentè inefficaci, man
tenendo vivi, e per trpppa lunga pezza, quegli 
inconvenienti a cui ho fatto cenno poc’ anzi. 
{Approvazioni).

J)iscus&ioni f. 11^13

NITTI, rìnnistro di agrìcoiburcb, industria e 
commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, nùnis'bro cU -agricoltura, induiilria e

commercio. Se io avessi preveduto che 1’ ono
revole Rolandi-Ricci avrebbe sollevato questa 
questione, avrei fatto una cosa mólto semplice; 
avrei portato qui il Bollettino delle Società per 
azioni, per dimostrare come io mi sia occupato 
di questo problema, sin da quando venni al 
Ministero di agricoltura. Quando fu fatto il
CoGlice di commercio^ evidentemente non sì
prevedeva lo sviluppo che oggi hanno assunto 
le Società per- azioni.

Posto dal Codice T obbligo della pubblicà- 
zìohe deigli atti .Costitutivi, dei bilanci, e delle 
modifìcazioni degli atti costitutivi delle Società 
per azioni, il Bollettino si è venuto man maho 
ingrossando, sino all’ enornie mole che ora ha. 
Poiché non vi figurano soltanto- le grandi So-
cietà per azioni. E sono . specialmente quelle 
piccole che ingombrano di più : lo Statuto dellCo
feanca d^Italià è 'brevn^ quello di una latterìa
sociale è lungo ’e dettagliato! Il notaio di 
vinci a, che non ha niente da fare, vuole 
vedere' tutti i casi che possono avvenire.

tcù

. pro- 
ì pre
come

deva nell’ assemblea esser regolata la discus- 
- sione, come devanò funzionare tutte le cariche 
sociali ecc. ecc. In generale più una Società 
per azioni è importante, e più il suo Statuto è 
breve. Ola' si è formato ùn gran numero di
piccole Società e noi pubblici)iaiiio troppe
inutili.

cose
Per questo il Bollpttino è diventato

sem'prp più •grande e sempre meno utile.
Io perciò mi sono posto questo- problemà: 

vale la pema di mantenere tale quale questa 
grossa pubblicazione? E non si possono ritoc
care le disposizioni del Regolamento per P ese
cuzione del Codice di commercio, in modo che 
ogni inconveniente-sia possibilmente eliminato?

E mi sono innanzi tutto preoccupato della . 
questione tipografica, , tanto più perchè fra
qualche tempo s'àrebbe occorsa una grande
biblioteca- per contene're tutta la pubblicazione 
che risponde al nome 'di Bollettino delle Società 
per azioni!

iQjUesta pubblicazióne si divide in due parti. 
La priffià parte cóntieh© gli atti costitutivi éne
le relative mòdificazlo'ni delie Società pér azioni. 
La seconda parte contiene i bilànci. Ora, tipo- 
gràficàmènte questa pubblicazione, specialmenteÈ'



del Regno,Z tti Pa rlamentari.

LEGISLATURA XAIII — SESSIONE 190Ó12 — DISCUSSIONI — TERNATA DELL’ 11 GIUGNO 1912

la seconda parte, aveva preso un carattere s^a 
generis. Era. andata cioè ingrossando mian mano 
in tal guisa ha spaziatura tipografica; che spesso 
il bilancio di una Società di poca importanza; 
bilancio che comprendeva quindici o venti voci;
rÌGhiecleA"fcb per la pubblicazione niente in eno
che due pagine ! Era un fatto innocente ; ma 
anche l’innocenza giova talvolta all’arte tipo
grafica ! - • ,

Perciò innanzi tutto io ho voluto modificare 
la disposizione tipografica del Bollettino; ed ho 
ridotto la pubblicaziane in modo che spero di 
poter in questo esercizio finanziario lealizzare 
un’ economia di qualche decina di migliaia di 
lire; esclusivamente per aver introdotto piccole 
modificazioni tipograftehe. Soldato -cio.è un-di
verso assetto ai BoliettihO; ne ho èam.biato il

1

fornaatO; ho abolito tutti gii spazi inutili ecc.
Vi sono pubblicazioni del tutto inutili. A che 

chi serve la pubblicazione delle si-serve e a
tuazioni mensiii dei conti dene Società che

e mai alcuno conóbbe; si stabilirebbe che lo 
Statuto debba essere depositato al Ministero, in ; 
modo che chiunque mandi una cartolina va
glia di qualche lira potrà averne copia.

Io ho dunque prevenuto un poco il giusto 
desiderio sulla que^ione sollev.nta deli;pnQre- 
vole Bolandi Pieci; il quale^ nella sua grande

giurista e di avvocato che. vive aautorità di
contatto della vita commerciale, ha potuto ren- .
dersi conto della. necessità di modificàre l’or
dinamento attuale.

Da parte mia; ho cercato di fare tutte il pos
sibile, Confido di avere . ottenuto già qualche 
risultato; e- spero, che tra qualche mese le'cose 
procederanno meglio. Infatti dopo- che il ..Con
siglio di Stato si sarà'pronunziato--sul qufisito ■< 
che gli ho sottoposto e dopo che io .mi sarò
niesso di accordo col collega guardasigilli; spero
di poter escògitare altri provvedimenti per eli
minare- possibilmente ogni inconveniente.

In quanto ai poteri del Ministero per ciò che
hanno per principale oggetto l’esercizio di ere- riguarda la pubblicazione, del Bollettino delle
dito? Nulla di più inutile. Mai’alcuno consultò Società per azioni;, e cioè-se l’opera del Mini
quei dodici grossi fascicoli che pure costano stero debba essere . soltanto opera editoriale
tanto; mai nessuno si occupò di vedere se le oppure, se debba intervenire tutte le volte che
cifre abbiano rispondenza nella realtà. Pubbli- negli Statuti delle Società si riscontravano mani-
care mensilmente quelle cifre è non solo un
errore; ma è spendere inutilmente. Eppure 
formalità e in teigD re fazioni di ' leggi e regola
menti mi hanno impedito finora di sopprimere 
quella, pubblicazione costosa e inutile.

Inoltre ho sottoposto al collega guardasigilli 
e poi al Consiglio di' Stato questo quesito: se
,i possa inodificàre la disposizione deirart. 52SI

del regolamento per l’applicazione dei Codice 
di cemmercio q limitale la pubblicazione agli 
atti di tutte le Società di credito e di quelle 
altre Società per azioni che abbiano una certa, 
importanza; lasciando per tutte le rimanenti 
l’obbligo di una pubblicità locale e introducendo 
quel principio che è ia caratteristica del patent 
office in Inghilterra; per quanto riguarda i 
brevetti. In Inghilterra; infatti; per qualunque 
specifieatiòn basta depositare niente altro che 
qualche scellino, per avere immediatamente 
copia integrale dell’atto che si desidera riscon*  
trare. Perciò invece di fare una pubblicazione 

' speciale per potervi inserire gli statuti di tutte 
le latterie sociali e le piccole Società di spe
culazione e di credito; pubblicazione che ci 
.costa non so quanto e che mai alcuno legge

-feste violazióni alla legge; il senatore Kolandi- . 
Ricci, certamente sa che questa è questione 
intorno alla quale su è molto polemizzato e a, 
riguardò della quale ancora non esiste concor
dia d’ opinioni. Io ritengo che ii punto di vista 
deir onorevole Rolandi-Ricci sia molto apprez- 
zabilp.

Ad ogni' modO; ora che dovremo occuparci 
delle modificazioni da apportare alla pubblica
zione del Bollettino; potremo risolvei'e anche 
questa questione nella sua interezza ed io sarò 
lieto di tener presente in questa occasione le 
opportune consideinzioni fatte in proposito dah 
honor. Rolandi-Ricci. {Approvazioni}.

ROLANDI-RICCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE: Ne ha facoltà.
ROLANDI-RICCI. Mi credo in dovere di rin

graziare l’on'or. ministro delle sue parole; per 
me cosi benevole, e delle sue promesse.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare; pongo ai voti il capitolo 149.

Chi rapprova è pregato d’alzarsi.’
(Approvato).
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150 Inchieste di ' cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento approvato 
col. Regio decreto 13 marzo 1904, n., 141, per resecuzione della legge 
(testo - unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni degli operai 

■ sul lavoro (Spesa obbligatoria)......................................................25,000 »

151 Compensi al personale dipendente da altri Ministeri, materiale ed altre 
spese per resecuzione della legge (testo unico) 31 gennaio 1904,
.11. 51, relativa agli infortuiii degli -operai sul lavoro . . 3,000

152

153

■Iiìcoraggiamenti, sussidi, premi e medaglie per promuovere lo svolgi- 
■ • mento -delle istituzioni di previdenza e copperazione e di quelle, 

generalmente dirette a vantaggio delle classi operaie............

Spese -per promuovere e sussidiare iniziù'tive a favore della previdenza,
mediante cattedre ambulanti, conferenze ed altri mezzi di propa-,
ganda

28,000

30.000 /

2>

' 154 Rimborso alla Cassa' di maternità della quota a carico dello Stato per 
il sussidio di puerperio stabilito dalla legge 17 luglio 1910, nu- • 
mero 520 ..................................................... 227,400

155

156

Contributi a favore delle Società di mutuo soccorso fra alunni ed ex- 
alunni delle scuole pubbliche, in applicazione dell’ art. 3 della legge 
17 luglio 1910, n. 521 .................

Concorso al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi 
e prestiti sui mutui per le case popolari concessi ai comuni nel- 
rinteresse proprio o di Istituti autonomi (articoli 12 e 16 della legge 
2 gennaio 1908, n. 5) ..... '..........................................  .

50,000

50,000

2>

»

157 Premi alle istituzioni agrarie siciliane vincitrici dei concorsi di cui 
all’art. 24 della legge 29 marzo 1906, n. 100 . . . .............. 18,000 x>

691,890 5>

Statistica e Lavoro.

■ I. — Statistica.

158 Studi e ricerche di carattere statistico 1,000

159 Acquisto di strumenti da disegno, di contatori e di altre macchine per 
il servizio della statistica.............................................................

II. — Lavoro.

160 Inchieste, studi, traduzioni, lavori statistici e compensi a cancellieri
dei Collegi di probiviri- sussidi ad istituzioni aventi lo scopo di I
promuovere il benessere delle classi operaie

161 Applicazione delha legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli e di 
altre leggi e regolamenti di carattere sociale............................

500

60,000

15,000

r

»

I
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162 Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro, 
delle deniinzio di esercizio c di altri modèlli .relativi, all'applica- , 
zione della leggo sul lavoro delle donne e dei fanciulli (Spesa ob
bligatoria), ....................................................................... .... . . . 19,000 »

163 Esecuzione clella Convei,ìzioi'ic fra Lltciliit e la Ei'ancia, relatiya alla
reciproca protezione clegli operai (le.gge 2 luglio 1908, n. 333), . . 145,000 » 9

240,500 »

SQonomato generale.

164 Stipendi ai controlkri doll’Econoinato generale ed assegni al perso
nale straordinario addetto al magazzini cofnpartluaonMi (Sp.è.^.9.

e'
35,350

O’
»

165 Indennità di residenza in Roma ai controllori dell'Economato generale 
(Spese fisse), .........................................................................1,24Q »

166

167

168

Visite ai magazzini compartimentali ed a stabilimenti industriali; inden-
nità di funzioni per il ervizio dei magazzini

Imballaggi e trasporti di starnpati

Campionari; vestiario al personale di fatica dei magazzini corpparti
mentali; assicurcizipiie dei locali contro'gli incendi; mangienZipni, 

' iilumin'azione, riscalcLam.ento e altre spese por il fun-arredamento
zionamento dei mtigazzini

1,300

74,000

5,800

c: »

»

»

169 Provvista di carta ed oggeiti di ctincelleria, di merceria, di corc^ajmi 
c di oggetti vari, per mantenere viva la scorta del niagàzzino elei- 
rEconomato, a fine di soddisfare alfe richieste'urgenti di forniture 
di uso comune in servizio delle Amministrazioni centrali dello 

' ■ Stato (Spesa d'ordine)........................................... 8Q,000 - »

197,690 »

TITOLO JL
SPBSA STKAOBDINAKrA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generaU.

170 Speso per la costruzione dell'edificio destinato a sede del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio (Leggi 5 maggio 190,7, n. 271 
e 17 luglio 1910, n. 548).................................

compiercio (Leggi 5 maggio LQL b-
per memoria
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CIÀM-ICIAN. Domando di parlare.
TRJSIDENTE. Ne ha facoltà.
CIAMIGIAN. Doiuando scusa al Senato se in-

cidentalmente mi permeato prendere la parola
su questo capitolo per pregare T onorevole mi-
nistro di prenderò in considerazione una rac
comandazione. • ' ■

Da qualche anno, essendo direttore del la
boratorio di chimica agraria di Bologna, mi 
occup.Q' anche di ricerche di chimica vegetale 
e prendo quindi interesse alle sorti della pato- 

' logia vegetale in- Italia. Ilo- saputo che dove è 
stato' costrutto l’edificio del Ministero di agri
coltura, vi era-un orto ,che serviva per gli 
esperimenti di patologia vegetale, orto ora di
strutto.

Vorrei però pregare P onorevole ministro di 
provvedere a cheIstituto di patologia’ vege-
talg abj^lai.a un campo sperimentale ed una pie
cola serra. È evidente che per ricerche di pa
tologia vegetale occorre un campo sperimentale,
altriménti sarebbe come un Istituto di patologia
generale che non avesse niodó 'di fare éspe-
ripnze sopra gli animali. La cosa è co,si evi
dente che non ha bisogno di ulteriori' illustra
zioni ed io spero che l’onorevole ministro vorrà
prendere in considerazione quanto ho esposto.

Le esperienze di patologia T?egetale riguar
dano molte questioni, che son© di fondamentale 
interesse per l’agricoltura italiana.

NITTI, ministro di agricoUura, industria e 
commercio.. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, ministro, di agricoltura^ industria e 

commercio. Terrò conto della autorevole rac- -*  8 e-

Cianiician. Però percomandazione dell’ onor.
quanto riguarda i locali, nulla, eh’ io sappia, 
ancora è stato deciso. Io preferisco in generale 
che gli istituti di sperimentazione siano fuori 
di Roma, anche perchè il suolo costa meno e' 
la loro attività può svolgersi meglio. Non vedo 
la necessità'che questi istituti debbano essere 
troppo prossimi al Ministero, in un grandej

centro urbano. Ad ogni modo studierò, la que
st ione col proposito che l’istituto abbia i mezzi 

’d’ indagine e anche il campo che occorre : ma • 
che ciò sia dove è più opportuno, cioè lontano 
dal centro urbano.

OIAMICIAN. Ringrazio vivamente l’onor. mi
nistro.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, pongo ai voti il capitolo 170.

Chi l’approva favorisca alzarsi.
(Approvato) .■

171 Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio delle prò
vincie lombarde per hr costruzione dell'edificio destinato a sede
del Ministero di agricoltura, industria e commercio (Legge 5 mag
gio 1907,. n. 271) (Spesa obbligatoria) ................................................. 'per memoria

»

172

173

174

Agricqlturg,.

Migliorapiento dpi pascoli montani: leggo 5 aprile 190§, n. 125 (Spesa
ripartita - d* ”" e ultima rata)

Stipendi al. personale, delle cattedre ambulanti di agricoltura della 
Sardegna, delia Basilicata e della Calabria; regio decreto 23 féh- 

19Ó8, n. 266 (Spesa ripari ita - 5'^ rata).................

Spese per l’esecuzione delle leggi

34,000

99,900

»

»

agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902,.
n. 343, portanti provvedimenii per la Sardegna, modificate colhi legge ’ 
del 14 luglio 1907, n. 562 (Spesa ripartita - 6"' rata) ..... 240,200 »

.Da riportarsi . . 374,100 »
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Riporto . . 374; WO » .

175

176

177

178

179

180

181

182

183

Spese per l’esecuzione delle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 19 aprile 1906, 
133 e 9 luglio 1908, n. 445, portanti provvedimenti speciali a 

favore della provincia di Basilicata e per la parte relativa airagri-
n.

coltura - (Spesa ripartita - 9^ rata) . .

Spese per resecuzione delle leggi 25 giugno 1906, n. 255, e 9 luglio 1908,
n. 445, portanti provvedimenti per la Calafeiia e per la parte reìa-
tiv£i all’agricoltura (Spesa ripartita - R rata)

Rimborso ^alla Cassa dei depositi e prestiti delle anticipazioni .fatte per 
_ le espropriazioni, .di cui aU’articolo 10 del testo unico delle leggi 

sull’Agro romano, approvato con regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647, e spese per ramministrazione temporanea dei fondi espro
priati (Spesa obbligatoria)

Qunta d’interessi a carico dei Minis-tero di agricoltura; industria e 
commercio sui mutui concessi a proprietari-e ad acquirenti di ter
peni nell’Agro romano (art. 31 del testo unico di legge approvato 
con regio decreto .10 novembre 1905, ir. 647)............................

Somme dovute alla Cassa ^depositi e pre,siiti in dipendenza dei versa-
menti fatti • dai proprietari dell’Agro romano per restituzioni in
conto dei mutui loro concessi secondo le disposizioni del testo, unico
di legge sul bonifìcàmento dell’Agro romano, approvato con regio 
decreto 10 novembre 1905, n. 647 (Spesa d’ordine) .......

Annualità, dovuta alla Cassa di risparmio di Asti per la'costruzione di un 
- edificio destinato a sede della locale -R. stazione enologica speri

mentale (legge 13 aprile 1'911, n. 340) (Spesa ripartita - R rata).

Acque e Foreste.

Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per conto dell’azienda
del Demanio farestale (art. 15' della 'legge 2 giugno 1910, .n. 277).

Somma da’versare alla Cassa depositi e prestiti per conto del.Dema
nio forestale di Stato in applicazione delia legge 13 luglio 1911,
n. 774, per la sistemazione idraulico-forestale dei bacini montani
(Spesa ripartita - 1^ rata)

Assegnazione straordinaria stabilita dalla legge.2 giugno 1910, n. 277, 
riguardante i provvedimenti per il Demanio forestale di Stato e 
per la tutela e l’incoraggiamento della silvicoltura (Spesa ripartita 
- 3^ rata) . ‘.................................................... ............ .. • • •

175,200 =>

70,900)

43^000

30,000-

»

»

per memoria

10,000 »

703,200^ »

713,900

400,000

»

»

per memoria

Da r ipor levi''si . i 1,113,900 »
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' . lìiporto , . . 1,113,900 »

184 ••

185

186

187

'Sussidi e spese per l’incremento deH’ ind^istria pescarecci a e .deU’aequi-
coltura in esecuzione, della legge 11 luglio 1904, n. 378 (Spesa ripar
tita - IQO' rat#)

Stampa di pubblicazioni .arretrate dellUfflcio centrale di meteorologia
■e geodinamica......................................................_...............................

Premi di escavazione dei 'fori di ■trivellazione dei pozzi di petrolio 
(art. :2, tegge 1.9 marzo 1911, n. 250) iSpesa-ripartita) .(2^ .rata) _.

Concorso al Ministero ,della guerra nella spesa occorrente per la revi-
sione della <car.ta tòpografìca della SiclLia e per quella .toponoinastlca 
della caxta d’Italia . ..... . . . . . . . . . . . , p.

100,000

5,000

300,000

8,000

»

»

»

188 Ricerca di strati acquiferi nel sottosuolo e perforatura di pozzi arte
siani nel Regno ............................ .......................   . , .30,000 »

1,556,900 »

189 .

190 ■

1'91

192 '

193

194

Industria e .GominerGio e Insegnaraejnto indusliriale -e Gpmnierciale.

Concorso a favore di eónsorzi per derivazione d’acqua a,scopo industidale 
(Legge 2 febbraio 1888, n. 5192, serie 3'5 (Spesa riprrrti.ta’ - ìd--^ rafa)

Sussidi ai facchini inabili delle soppresse Corporazioni dei porti di
Genoya-,, Aneona e-Livorno

Spese per resecuzione delle leggi 31 ma'rzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908, 
n. 445, portanti provvedimenti à favore delLr Basilicata e per .la 
parte relativa all’ insegnamento professionale (Spesa ripartitti - 

4^ rata) . ................... ....

Sovvenzione straord-inaria alla Regia scuola industriale di Messina per 
porla in c>ondizione di- regolare funzionamento (legge 13 luglio 1.910, 
n. 466) (Sp<^a-ripaitita - Se rata) .... ..................

So V V e n zione st raor din aria
•Regia scuola industriale ' di Catanzaro (le;

per lavori coinplementari ai locali della

(Spesa ripartita - 3‘^ rata)
gge 13 luglio 1910, n. 466)

Sovvenzione straordinaria per lavori complementari a.i locali della 
Regia scuola di'agricoltura di Catanzaro (legge 13 luglio 1910, 
n: 466) (Spesa ripartita - 3'^ rata) . . ■......................  . . . .

5,968

.35,000

. 12,000

»

»

. 35,000 »

20,000

5,000 s>

112,968
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Credito, previdenza ed assicnràsioni soGiali.

Wo

196

Concorso nelle operazioni di credilo fondiario a i'avore dei dafiheg--
giati dal terpernoto nella Liguria (Legge 31 maggio 1887, n. 4511, 
serie 3% & r-^bfamento approvato col Regio d'ecrefo 31 luglio 188:7) •
(Spesa ripartita - 22^^ rata) ' ; 'per memoria

Contributo nelle operazipni ‘di credito fondiario a favore dei dànneg- ’ 
giati dal terremòto nei circondari di Rieti-e .CittàduCaìe (Legge 

.20 febbraio 1899, n. 53) (Spesa ripartita 14^ rata) . . per memoria

Contributo nelle operàzioni di prestito a favore, dei dànneggiàti dal 
terremoto-del 1901 (Leggi 18 agosto 1902, n. 356, 8 l^io 1903, 
n.’ 311 e 28 marzo 1907, n. 133) (Spesa ripartita - IL^ rata) \ . per. memoria

198

199

200

201

2Q2

204

Contributo nelle operazioni di prestito a favore dei danneggìatf daÈe
alluvioni e frane del 1899 (Legge 1
ripartita 13^- rata)'

0 aprile 1900, n. 121) (Spesa

mutui ipotecari a privali danneggiati che vogliono ri-
costruire e riparare fabbricati distrutti dal terremoto (articolo 17
della legge 25 giugno 19Ò6, n. É55 portclnte provvediinenti per là
Calabria) (Spesa ripartita 7^ rata)

Contributo ai terni ini della legge 13-luglio 1905, n. &!Ò, i^laiàva aipfòV- ' 
vediBnenti a favore dei danneggiati dalle alìuvioni del 1° Semestre

’ì

per memoria

1,000,000 »

1905 e dairuragano del 23-25 giugno 1905 (Spesa ripartita - 8^ rata)

Concorso a favore dei danneggiati dalferuzione vesuviana deìl’àpriie
1906 (Leggi 10 luglio 1906, n. 390, e 4 giugno 1908, n. 258) (Spesa 
ripartita - 6^ rata) ........ ......... ,

Concorso a favóre lei danneggiati dalla eruzione ‘dellLtiià del Ì910 
(legge 21 luglio 1911, n. 841) ............................. ....

-Concorso al pàgffinnto delle annualità dei prestiti e .mutui fpotecàfi ‘ 
a favore Rèi danneggiati dalle alluvioni é inane'del 190Ó, del 1901 ' 

• e'del ‘2° semestre 1902 in base agii articoli 7 e 8'della legge 7 lu
glio 1901, n.^ 34L, airarticolo 8 della legge 3 luglio 1902, n. 298; ed 
agli art,, 10 è il della legge 8 luglio 1903, n. 311 (Spesa ripartita - *

. ’ 11''^ rata)

5

Somme anticipate dalla Cassa depositi e prestiti per far fronte alle 
spese relàtive ài danni càgionàti dalla frana di Càmpomàggiore * 
(articolo p8 deiìà legge 31 marzo 1904, n. 140 e aft. 1'd(^la legge 
14 luglio 1907, n. 554) (Spesa d’ordine)-. ......... .

20è> Spese per resecuzione delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908
n. 440, a favore della Basilicata e per la parte relativa al credito
-e alia previdenza (Spesa ripartita - 4^ rata) . .

per memoria

pèr memoria

pér memoria

per mémoricb

per memoria

per memoria

Da riportarsi . . , 1,000,000
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RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.-

Spesa ordinaria

Categ-oria I. — Spese e-ffettwe.

Spese generali

Pensioni e indennità

Spese per l’agricoltura.

Acque e foreste

Industria, commercio e insegnamento industriale e commerciale . .

Privative industriali e diritti di autore

Credito, previdenza ed assicurazioni sociali

Statistica e lavoro

Economato generale

Totale della categoria I della parte ordinaria . .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Categ-óbia. I. — Spese effettive.

3,089;020

847,500

9,429,150

6,170,39.0

3,1'28,920

10,000

691,890

240,500

197,690

23,805,060

Spese generali.

Agricoltura

Acque e foreste

Industria, commercio e insegnamento industriale e commerciale . .

Credito, previdenza ed assicurazioni sociali

Totale della categoria I della parte straordinaria . .

per memoria

703,200

1,556,900

■ 112,968

1,060,000

3,433,068

;

»

»

»

»

»

»

>

»

»

»

»
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Categ-obia III. — Movimento di capitali.

Acquisto di beni

Accensione di crediti

Estinzione di debiti

Totale della categoria III della parte straordinaria . .

Totale del titolo II (Spesa • straordinaria) .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie . .

CATJEaoEiA IV. — Partite di giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . .

Categoria III. — Movimento di capitali

Totale spese reali . .

per memoria

3,000,000

52,000

3,052,000

6,485,068

■ 30,290,128

167,932.13

27,238,128

3,052,000

-30,290,128

»

>

»

»

I

1

>

Categoria IV.' — Partite di giro 167,932.13

Totale generale . . 30,458,060.13







■4^'
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1

3

4.

5

7

8

TITOLO I. ;
Entrate ordinarie.

Catjs&osia L — Entrate effettive.

Interessi dei fondi depositati in conto corrente fruttifero alla Cassa dei 
depositi e prestiti............................................................................

Interessi di fondi pubblici emessi dallo Stato o garantiti dallo Stato di 
proprietà dell’ azienda...................................................................

Redditi di eventuali, dotazioni o lasciti

Maggior reddito delle -foreste demaniali inalienabili in eccedenza alla^ 
entrata normale di lire 600,000 (art. 15, comma a} della legge 2 giu
gno 1910, n. 277) ....... . .... .................................

Maggior reddito delle foreste demaniali, già amministrate dal Ministero 
. delle finanze (art. 15, comma b} della legge 2'giugno 1910, n. 277)

Concorso dello Stato inscritto nella parte ordinaria del bilancio del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio per il 1911-912 .

Provento delle oblazioni e pene pecuniarie pagate per le contravven
zioni forestali dedotto il quarto agli agenti scopritori (art. 15, 
comma c} della legge 2 giugno 1910, n. 277) ........

' Totale delle entrate effettive ordinarie .

TITOLO II.
Entrate straordinarie.

Categojria I. — Entrate effettive.

Concorsi dello Stato secondo lo stanziamento fatto nella parte straor-
dinaria del bilancio del Ministero di agricoltura, industria e com
mercio pel 1911-12, per effetto delle leggi contenenti provvedimenti
speciali :

a) per la Sardegna (leggi 2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902, 
n. 342, modificate colla legge 14 luglio 1907, n. 562) L. 163-,'900

20,000 >

per 'memoria

per memoria_

per memoria

per memoria

3,887,930 ■

per memoria

»

>

à) per la Basilicata (leggi 31 marzo 1904, n. 140, 19 aprile 
1906, n. 133 e 9 luglio 1908, n. 445)............................. »

c) per la Calabria (leggi 25 giugno 1906, n. 255 e 9 lu
glio 1908,. n. 445).................................................................... »

300,000

250,000
713,900

Ea riportarsi . . 713,900 »
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<3

Riporto . . 713,900

9 Concorso dello Stato secondo lo stanziamento fatto al capitolo n. 182 bis 
del bilancio del Ministero di agricoltura, industria e commercio 

■ quale' 1^ rata del fondo stabilito- dalla legge 13 luglio 1911, n. 774, 
per la sistemazione idraulico-forestale dei bacini montani (Spesa 

ripartita B rata)............................................................................ ' 400,000

10 Assegnazione sull’ avanzo eventuale del bilancio generale dello Stato 
fatta dall’ art. 35 della legge 2 giugno 1910, n. 277 ...................per memoria

11 Indennità annue da corrispondersi dal Ministero dei lavori pubblici, 
a norma dell’ art. 16, comma c} della legge sul demanio forestale 
2 giugno 1910, n. 277 ................... ............................................... per memoria

12 Entrate diverse ed eventuali per me'moria

13

15

16

17

Totale delle entrate effettive straordinarie .

Categ-oiìia II. — Movimento di capitali.

Anticipazioni e mutui concessi da Istituti di credito ai sensi dell’art. 17 
della legge 2 giugno 1910, n. 277 .............. .................................

Prestito delle provincie per-anticipazione delle somme occorrenti per 
i rimboscamenti e rinsaldamenti di bacini montani (art. 23 della 
legge 2 giugno 1910, n. 277)................ .........................................

Prelevamenti dal conto corrente istituito presso la Cassa depositi e 
prestiti nell’ interesse dell’ azienda del demanio forestale . . . .

Totale del movimento di capitali dell’ entrata . .

s» . Categoria HI. — Operazioni per conto di terzi.

Entrate dei demani comunali delle provincie napoletane e siciliane
amministrate dall’ azienda (art. 24 della le:'bo‘•e 2 giugno 1910, n. 211}

IV. — Partite di giro

1,113,900 »

per memoria

per memoria,

1,583,000 »

1,583,000

per memoria

per memoria
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Riporto . . 1,843,000 »

7 Consig’li, Commissioni e .Comitati.

8

20,000 »

Ispezioni e missioni all'interno ecl all'estero 100,000 3>

■9

10

11

12

13

Fitto di locali

Stampati e pubblicazioni diverse

Mantenimento e adattamento dei locati degli uffici ; acquisto e ripara
zione di mobili, strumenti, bardature, armi e munizioni; spese 
postali, telegrafiche, telefoniche e altre spese per gli uffici; ser- 
vizio sanitario ed altre spese per il personale addetto alle foreste 
dell’azienda; sussidi per l'acquisto dei cavalli, di servizio. . . .

Totale delle spese effettive ordinarie . .

TITOLO II.

Spese straordinarie.

Catsg-osia I. — Spese effettive.

Spese in esecuzione delle le,p’ p’
'i3&’i speciali;

a) per la Sardegna (leggi 2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902,
n, 342, modificate colla legge 14 luglio 1907, n. 562) L. 163,900 

b} per la. Basilicata (leggi 31 marzo 4904, n. 140,19 aprile
1906, n. 133 e 9 luglio 1908, n. 445) . .

c} per 1-a Calabria (leggi 25 giugno 1906,- n. 255 e 9 lu-
glio 1908, n. 445)

48,000

20,000

34,930

2,065,930

300,000

250,000
713,900

Spese in esecuzione della legge 13 luglio 1911, n. 774, per lei sistema-
zione i 
l^'^ rata)

idraulico-forestale dei bacini montani (Spesa ripa.rtita -
400,000

»

»

»

»

» »

» »

14 Costruzione di strade e di fabbricati; impianto di linee telegrafiche e 
telefoniche e di vie aeree pel trasporto dei prodotti boschivi ; im
pianto di opifici, taglio di piante in economia nelle foreste dema- 

, niali ; acquisto di scorte vive e morte pei poderi .deH'azienda . . 225,000

15 Impianto ed ampliamento dei vivai forestali 100,000 2>

Da riportai si . . 1,438,900

Discussioni, f. 1128
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16

17

18

Riporto . . -1,438,900

Acquisto ed espropriazione di terreni nudi a scopo di rimboschimento; 
acquisto di boschi per rimpianto del Demanio forestale di Stato .

Lavori di rimboschimento, di rinsaldamento e di sistemazione di ter
reni e boschi di proprietà dell’azienda.....................................

Fondo di riserva per le nuove e per le maggiori spese . .

2,400,000

200,000 »>

500,000

»

»

»

Totale delle spese effettive straordinarie . .

/

4,538,900 »

Cat^&obm il — Movimento di capitali.

19 Restituzioni di anticipazioni e di mutui ottenuti da Istituti di credito per memoria
20 Restituzione a provincie delle somme dei prestiti fatti per accelerare 

i lavori di rimboscamento e di rinsaldamento............................per memoria

21 Acquisto di fondi pubblici dello Stato o garantiti dallo Stato . . per memoria

22

23

24

Totale del movimento di capitali della spesa .

Categ-oria III. — Operazioni per conto di terzi.

Spese di- gestione dei demani comunali delle provincie napoletane e 
siciliane affidati all’ azienda (art. 24 della legge 2 giugno 1910, n. 211}

Reddito netto dei demani comunali delle provincie napoletane e sici
liane da devolversi a favore dei comuni proprietari (art. 24 della 
legge'2 giugno 1910, n. 277, ultimo comma) . .... ..................

Totale delle spese per operazioni per conto di terzi . .

Categoria IV. — Partite di giro

per memoria '

per memoria

per memoria

pcQ' memoria

per memoria
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RIASSUNTO DELLE SPESE

Categoria I. — Spese effettive:
ft) ordinarie . . .
5) straordinarie . .

L, 2,065,930

4,538,900
6,604,830

»
s>

» II. — Movimento di capitali . per memoria

y> III. — Operazioni per conto di terzi per memoria

y> IV. — Partite di giro . per memoria

Totale generale delle spese . . 6,604,830 y>

RIASSUNTO DELL’ENTRATA E DELLA SPESA

Ca egoria I. - Spese effettive 6,604,830 »

» I. - Entrate effettive 5,021,830

1,583,000

»

»

» TI., - Spese per movimento di capitali

» II. - Entrata per movimento di capitali . .

-H

1,583,000

1.583,000

»

»

» III. - Spesa per operazioni per conto di terzi . . per memorici

» III. - Entrata per operazioni per conto di terzi . . per memoria

» IV. - Spese per partite di giro per' memorieb

» IV. - Entrata per partite di giro per memoria



Atti Parlamentari, — 8492 — Senato, del Regno, ■

LEGISLATURA XXIII — l» SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 GIUGNO 1912

RIEPILOGO

Categoria I. - Entrata' e spesa effettiva 1,5'83,000 »

» II. - Entrata e spesa per movimento di capitali . . -j- ' 1,583,000 ' »

» III. - Entrata e spesa per operazioni per conto di terzi . per memoria-

» IV. - Entrata e spesa per partite di giro per memoria
»

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discus
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’e
sercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 giu
gno 1913 in conformità dello stato, di previsione 
annesso alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2.

È approvato il bilancio dell’azienda del De
manio forestale per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1912 al 30 giugno 1913 allegato al 
presente stato di previsione ai termini dell’ ar
ticolo 14 della legge 2 giugno 1910, n. 277.

(Approvato).

Art. 3.

È soppressa la disposizione dell’art. 7 della 
legge 8 giugno 1911, n. 505, che fa obbligo di 
allegare allo stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
il bilancio della Regia stazione sperimentale di 
granicoltura di Rieti.

È pure abrogata la disposizione contenuta 
nell’articolo medesimo che prescrive di unire 
al consuntivo del Ministero predetto il rendi
conto dell’ indicata stazione sperimentale.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro per 
l’esercizio finanziario 1912-13 » (N. 722).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1912-13 ».

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 722'}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo dì parlare, la discussione 

generale è‘chiusa.
Passeremo alla discussione dei capitoli che- 

rileggo :
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1

1

3

4

5

6

7

8

9

10

11

TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. ~ Spese effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti perpetui.

Rendita, consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù della legge
29 giugno 1906, n. 262 (Spesa obbligatoria).......................................

Rendita consolidata 3 per, cento (Spesa obbligatoria)

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto con- 
- servate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene

ficenza (Spesa obbligatoria). . . •...............................................

I
I

i

283,525;438.42

4,802.583 »

32,474255.65

Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù delle leggi 
12 giugno 1902, n. 166, e 21 dicembre 1903, n. 483, (Spesa obbli
gatoria) .................................................................. .............................

Rendita per la Santa Sede . .

Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi (Spesa 
obbligatoria) . . . .... ...................................................................

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi (Spésa obbliga
toria) ...............................................................................................

Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie napo 
litane (Spesa obbligatoria)........................................... ....

Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, 
n. 3015, serie 3^‘ (Spesa obbligatoria)..........................................

Debiti redimibili.

Debiti redimibili. inscritti nel Gran Libro - Interessi (Spesa obbliga
toria) ..................      • •

Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi 
(Spesa obbligatoria).......................................................................

33,004242.43

3,225,000 »

1,080,547.83

987,193.15

94,230

593,263.59

359,786,754.07

6.931,504.62
Z '

9.266,956.03

Da ripoi'tarsi . 16,198,460.65
I
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Riporto . . 16,198460.65

12 Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l’anticipazione di lire 12 
milioni del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, 
n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299 (Spesa obbligatoria). . . . . . 212,500 »

13 Spesa derivante dall’ art. 3 della Convenzione 17 novembre 1875 mo
dificato coir art. 1 dell’altra Convenzione 25 febbraio 1876, appro; 
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle ferrovie 
dell’Alta Italia - Interessi................................ 23,985,665 »

14 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, 
n. 3048) - Interessi (Spesa obbligatoria) . .... ............................ 26,878,035 »

15 Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate 
del Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati, 
0 date in pagamento dei' lavori appaltati dopo la pubblicazione 
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - Interessi (Spesa obbligatoria) 5,721,57'5 »

16 Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città 
di Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Inte
ressi (Spesa obbligatoria) ................... ........................................... 1,485,975 »

17 Obbligazioni 3.50 per cento netto create colla legge 24 dicembre 1908,
n. 731 - Interessi (Spesa obbligatoria) 5,168,800 »

18 Obbligazioni 3 per cento netto create con la .legge .15 maggio 1910, 
n. 228, - Interessi (Spesa obbligatoria)................................. ....16,922,100 »

" 96,573,110.65

Debiti variabili.

19 Interessi di capitali diversi dovuti dal Tesoro dello Stato (Spese fisse) 316,800 »

20 Annualità al comune di Napoli per rassegno agli Istituti di beneficenza 
di detta città (Legge 12 maggio 1901, n. 164) (Spesa obbligatoria) 400,000 »

21 Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione (Spesa obbligatoria) 4,000,000 »

22 Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 lu
glio 1901, n. 323 (Spesa obbligatoria) . .... ..................  . . . 952,175

23 Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le 
costruzioni delle ferrovie complementari a norma dell’art. 4 della 
legge 20- luglio 1888, n. 5550, e dell’art. 4 della precedente legge
24 luglio 1887, n. 4785 (Spesa obbligatoria) . . ; 10,000 »

24 Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria) . . ...............................................................1,500,000 »

Da riportarsi . .. 7,178,975 »
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25

2Q

21

28

29

30

31

32 '

33

34

35

Ripoi to . . 7,178,975 »

Interessi dell’1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 lu
glio 1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 
(art. 3 deU’allegato D) (Spesa obbligatoria).................................

Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto creati con la 
legge 25- giugno 1905, n. 261 - Interessi (Spesa obbligatoria) . .

Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto creati con la legge 
23 dicembre 1906, n. 638 - Interessi (Spesa obbligatoria). . . .

Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato
giusta l’art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 
cento netto (Spesa obbligatoria)........................

Interessi 3.75 per

Interessi dovuti alle Società già esercenti le reti ferinviarie Mediter
ranea, Adriatica e Sicula, sulle somme pagate dopo il 1° luglio 1905 
ai termini degli articoli 42, 47 e 39 dei contratti di esercizio ap
provati colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, delle convenzioni di cui 
all’art. 9 della legge 25 febbraio 1902, n. 56, e degli articoli 17 e 
16 dei capitolati annessi alle Convenzioni ' 28 novembre 1901 ap- 

■ provate colla legge 30 dicembre 1901, n. 530 ...............................

Graranzie e sussidi a Società per concessioni di strade ferrate anteriori 
alla legge 30 aprile 1899, n. 168 (Spesa obbligatoria) . . . , .

Sovvenzione annua con effetto dal 1° luglio 1910 airAmininistrazione 
delle ferrovie dello Stato per il servizio di navigazione delle linee /i, 
B, Cy D, allegato B, della legge '5 aprile 1908, n. Ili, art.'2. . .

Quote di prodotto spettante ai concessionari delle ferrovie comprese 
- nella rete .principale in esercizio dello Stato (Mantova-Modena, 

Pinerolo-Torre Pellice, Livorno-Vada)...........................................

Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al 
Groverno con l’art. 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2^ 
(Spesa obbligatoria)............................................................................

Annualità dovuta a tutto il 27 agosto 1973 alla Societtà subconcessio
naria della ferrovia sicula occidentale (Palermo-Marsala-Trapani) 
pel riscatto della ferrovia stessa (undecima e dodicesime^ seme
stralità 1° gennaio al 31 dicembre 1911) leggi 14 luglio 1907, n. 494, 
9 luglio 1908, n. 424, ed atto di transazione 17 marzo 1909, appro
vato con decreto ministeriale 15 aprile successivo........................

Annualittt fissa spettante alla Società delle strade ferrate Meridionali 
fino al 31 dicembre 1966 per le linee di concessione anteriore 
al 1888 (art. 2, lettera A, modificato dalla Convenzione approvata 
con l’art. 1 della legge 15 luglio 1906, n. 324)............................

per memoria

11,962,681.65

19,854.510 »

2,710,816.76

per memoria

13,907,833.35

2,700,000

2,072,000

»

»

25,306.29

2,342,500 »

30,000,000

Rei riportarsi . . 92,754,623,05
i
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!
Riporto . . 92,754,623.05

36 Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate - Meridionali 
fino al 31 dicembre 1966 per la costruzione delle linee di cui alla 
Convenzione 20 giugno 1888 (art. 2, lettera B della Convenzione 
approvata con l’art. 1 della legge 15 luglio 1906, n. 324) • . . ' . 9,053,689.90

31 Annualità fissa dovuta alla Società delle strade ferrate Meridionali 
fino al 14 marzo 1954 ad estinzione del credito della Società stessa 
per il sovrapassaggio del ponte sul Po a Mezzanaeorti (art. 2, ul
timo capoverso, della convenzione approvata con la legge 15 lu
glio 1906, n. 324)........................................... 162,838.26

38 Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate del Medi 
terraneo per la costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 lu
glio 1888, n.- 5550 .............................................................. .... . 8,261,386.53

39 Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate della Sicilia 
per la costruzione delle ferrovie di cui alla legge 20 luglio 1888, 
n. 5550 ................................................................................................ 4,911,013 »

40 Annualità spettante alla Cassa depositi e prestiti, a forma dell’ art. 3 
dell’aUegato M, approvato' con l’art. 13 della legge 22 luglio 1894, 
n. 339 - Interessi - (Sedicesima annualità) . ... ....................... '. 3,711,828.53

41 Annualità alla Congregazione di carità di Roma (Legge 10 feb
braio 1907, n. 25. art. 2)..............................................................

Debito vitalizio.

Pensioni ordinarie, indennità ed assegni.

42 Pensioni ordinarie (Spese fisse)

43 Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . . . .

44 Pensioni agli operai d’ambo i sessi dell’ officina governativa carte- 
valori....................... .........................................................................

45 Assegni vitalizi in|dipendenza della cessata liquidazione della gestione 
• dell’antico MonteSdi Pietà di Roma....................................................

fa

105,000 »

11.8.,960,379.27

975,000

»

»

45,000 ■

'2,460

91,772,460

»

»

»■

I

I

1
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46 Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala 2© loro vedove ed orfani, ai 
veterani, delle campagne di guerra per l’indipendenza nazionale

Rimborsi alla Cassa' depositi e prestiti per le. e pensioni diverse
, anticipazioni dalla medesima fatte a terniini della legge 14 lu

glio 1907, n. 537 e 4 giugno 1911, n. 486 . . 6,000,000 »

Còntribibti alla Cassa, Nazionale, di previdenza 
e di dssiczbrazione degli operai.

47 Contributo dello Stato per gli operai dell’officina governativa carte- 
valori da versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza per la inva
lidità e la vecchiaia degli operai e. premi per l’assicurazione degli 
operai ed assistenti e controllori dell’officina stessa (Spesa obbli
gatoria) ........................................................ ■ . .. ......................... 7,000 »

48 Contributo dello Stato pel personale operaio della R. Zecca da versarsi 
alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia
degli operai e premi per rassicurazione del personale stesso (Spesa
obbligatoria) 4,500 y>

11,500 2>

Totale del debito vitalizio 97,783,960 »

Botasioni.

49 Dotazioni della Casa Reale . 15,050,000

50 • Dovario a S. M. la Regina Margherita di Savoia, vedova di S. M. il
-Re Umberto I (legge 6 dicembre 4900, n. 393).............................•1.000.000 / t

16,050,000 »

^'pese per le Camere Legislative.

51 Spese pel Senato del Regno 2>

52 Speso per la Camera dei deputati 1,265,000 »

53 Rimborso all’Amministrazione delle ferrovie di Stato ed a società di 
ferrovie private e di navigazione dell’ importo dei viaggi dei membri 
del Parlamento (Spesa obbligatoria)........................................... 882,000 2>

Biscussioni, f. Ij29

2,727.000
J /
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■’.ì

54

• 55

56

58

59

60

Spese generali di Amministrazione.

Ministero.

Personale di ruolo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

Spese d’ufficio del Ministero

Presidenza del Consiglio dei ministri.

Personale di ruolo dell’ ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
(Spese fisse)...............................................  . . .........................

Personale di ruolo dell’ ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) ..........................

Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missione al personale 
dell’ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri..................

Spese per l’Uffìcio di Presidenza del Consiglio dei ministri . .

3,450,000

315,374

,95,240

3,860,614

10,400

770

25,000

10,000

46,170

«

»

»

»

»

»

»

»

»

; »

Corte dei conti.

61

62

63

64

65

Personale di ruolo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).

Spese d’ufficio

Spese di riscaldamento e 'd’illuminazione dei locali . .

Stampati, registri, rilegature ed oggetti di cancelleria . .

2,270,000

204,312

40,000 ,»

14,000

30,000

»

»

»

»

66 Retribuzioni e compensi per lavori e prestazioni straordinarie, nonché 
compensi alle Commissioni di esami............. .... 15,000 »

67 Sussidi agli impiegati, al personale di basso servizio e famiglie . 25,000 »

68 Spesa occorrente alla Corte dei conti per il servizio da essa provvi
soriamente assùnto dei conti .personali di spese fisse.............. 43,000 »

2,641,312 »
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Vigilanza .sugli Istituti di emissione, sui servizi del tesoro 
e sulle opere di risanamento duella città di Napoli.

69 .Personale della Direzione generale (Spose fisse) 99,000 »

70 Personale di ruolo della Direzione generale - Indennità di residenza 
in .Roma (Spese fisse) . ■...................................................................4,817.50

71 Spese diverse inerenti al servizio di vigilanza IjzloO

105,267.50

■72

73

74

- 75

76

7.7

78

19

80

81

erariali:

Personale di ruolo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

Personale straordinario

'Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese-fisse)

Spese d’ufficio (Spese fisse)

Fitto di locali non demaniali (Spese fisse)

Intendenz'e cU finanza.

' Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di ragioneria e magazzinieri 
economi delle Intendenze (Spese fisse).............. ..........................

Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di ragioneria e magazzinieri 
economi, delle Intendenze - Indennità di residenza in Roma (Spese' 
fisse) . . . . .................................................................................

Personale straordinario

Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).

1,040,000

20,205

12,440

500

43,500

39.750

1,156,395

2,500,000

11,135

3,360

350

2,514,845

2>

5>

»

»

»

»

»

»

»

Servizio del Tesoro.

82 Personale delle .Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione e con
trollo (Spese fisse).............................................................................1,650,000 »

, Ba riportarsi . . l,650,00D »
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Riporto . 1,650,000 »

83 Personale delle Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione e con
trollo - Indennità di residenza in' Roma (Spese fìsse) . . . . . 31,180 »

.84 Assegni diversi a titolo di indennità di carica e di funzioni. . . 19,320 »

85 Spese d’ufficio della Tesoreria centrale, dell’agente contabile dei-titoli 
del Debito pubblico e del magazziniere deH’Offlcina carte-valori . 10,655 »

86

87

• 88

89

90

91

Personale straordinario^ delle Delegazioni del tesoro (Spese fìsse) . .

Spese d’ufficio delle Delegazioni del tesoro (Spese fìsse). . . . . .

Spese per trasporto fondi, e di tesoreria, acquisto di casse forti e rc- 
cipien,ti per la conservazione dei valori.....................................

Spese pei servizi del Tesoro

Spese per raecertamento pressò le Intendenze di finanza e presso la 
Cassa depositi e prestiti della legittimità dei documenti prodotti 

per le operazioni di Debito pubblico ................... .......................

Spese di liti neH’interesse delle Amministrazioni del tesoro, del Debito • 
pubblico e dell’azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in 
Sicilia e altre spese accessorie, (Spesa obbligatoria) . '...............

1,500

19,500

35,500

24,500

1,500

16,000

1,809,655

»

»

»

»

»

»

»

92

Regia secca e moneiasione.

Personale di ruolo (Spese fisse). ... ... .' . 80,000 ■»

93

94

95

96

97

Personale di ruolo - Indennitàri residenza in Roma (Spese fìsse). .

Spese d’ufficio (Spese fìsse)........................................................................

Spese d’esercizio della zecca (Spesa obbligatoria)

Accantonamento degli utili derivanti dalle coniazioni di spezzati d’ar
gento di cui alla convenzione monetaria internazionale 4 novem
bre 1908, tra gli Stati dell’Unione latina, devoluti al mantenimento 
ed ai migiioramento della circolazione monetaria (Legge 10 giu
gno 1909, n. 358, e art. 4 legge 29 dicembre 1910, n. 888) . '. .

Assegni di valetudinarictà ai lavoranti di zecca, sussidi ai medesimi 
e -loro superstiti Premi per modelli di nuovi tipi di monete - Spese 
per la Commissione artistica-tecnica-monetaria istituita con Regio 
decreto 29 gennaio 1905, U; 27, e per le Commissioni istituite per

Da riportarsi . .

fi

8,413

4,000

190,000

1,500,000

1,782,413 »

»

»

»

»
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Riporto . . 1,782,413

concorsi relativi all’arte delia monetazione-e della medaglia, per 
1 Consiglio di cui all’articolo 34 del regolamento approvato con 

Regio decreto 4 ottobre 1907, n. 765, e per lavori straordinari'. . ■ '28,500

98 Scuola deir arte della medaglia Personale, di ruolo (Spese fisse) . . 4,000 »

99

100

Scuola dell’arte della medaglia - Personale di ruolo- - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse)....................................................

Scuola dell’arte della medaglia - Spese pel funzionamento della scuola 
e per lavori straordinari..................................... ....

200 2>

15,800 '2>

1,830,913 5>

Servizi diversi.

101 Maggiori ' assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del per
sonale (Spese fisse) ............................................................................19,615 »

102 Retribuzioni e compensi agl’impiegati e al personale di basso servizio 
dell’ Amministrazione centrale e provinciale dei tesoro ed al per- 
nale d’ordine e di servizio delle Regie avvocature erariali per la-
vori e prestazioni straordinarie
.esami

Compensi alle Commissioni di
Spese per la Commissione tecnica permanente- di cui

all’articolo 20 del regolamento 30 ottobre 1896, n. 508. - Spese per 
la Commissione permanente di cui all’articolo 110 del testo’unico 
della legge sugli Istituti di emissione e sulla circolazione dei biglietti 
di banca, approvato col Regio decreto 28 aprile 1910, n. 204, e per 
compenso al segretario della Commissione stessa . -........................ 200,000

103 Spese di commissione di cambio ed altre relative ai pagamenti, al 
movimento di fondi e di effetti ed alla negoziazione di titoli all’estero 
(Spesa obbligatoria)................................ '......................................... . 450,000 »

104 Spese di commissione ed altre, inerenti alla riscossione ed al versa
mento deir indennità dovuta dal Governo cinese (Spesa obbligatoria) 10,000 >•

105 Spese per i servizi del tesoro all’estero, per le delegazioni all’estero, 
por rapplicazione doD’affidavit e per telegrammi di borsa . . . 40,000 »

106

107

108

Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e-spedire all’estero i titoli die si ricevono 
dall’ officina carte-valori e per comprovarne fii legittimità della 
circolazione (Spesa obbligatoria)....................................................

Paglie 'ai diurnisti avventizi presso la Ragioneria generale dello Stato

Indennità di viaggio e di so.•ggiorno agli impiegati in missione . .

80,000

3,600

120,000

2>

»

Da riportarsi . . 923,215r
»
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109

110

111

112

113

114

115

116

117

118

119

120

121

122

123

. Riporto . . 923,215 >

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale eli basso 
servizio e indennità di trasferimento al domicilio eletto dovute agli 
impiegati ed al personale suddetto collocati a riposo ed alfe famiglie 
di quelli morti in servizio.................. '. .

Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d’ordine)..................................... ...........................................

Rimborso ad amministrazioni diverse delle somme versate in conto 
crediti per condanne pronunciate dalla Corte dei conti e non di 
pertinenza del bilancio (Art. 17 del testo per -i’esecuzione delle de
cisioni di condanna pronunciate dalla Corte dei conti, approvato 
con Regio decreto 5 settembre 1909, n. 776)............................

Rimborso di somme riscosse in eccedenza da Comuni, Province od Enti 
Morali in confronto del contributo complessivo fissato per il man
tenimento di scuole medie di regia istituzione o convertite in Regie 
(articolo 17 del regolamento approvato con Regio decreto 15 set
tembre 1907, n. 652) . . . ...........................................................

Spese di boUo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a 
carico dello Stato (Spesa obbligatoria).................. ........................

■ Sussidi non obbligatoriamente vitalizi

Telegrammi da spedire all’estero (Spesa d’ordine) . .

Spese postali

Spese di stampa

Provvista di carta e di oggetti vari- di cancelleria legatura di libri e 
registri .... ..............................................  •....................

Spese per 1’ acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degli 
impiegati dell’Amministrazione del tesoro (Spesa d’ordine) . . .

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri e al personale 
di basso servizio in attività di funzioni dell’Amministrazione cen
trale e provinciale .... ................. ■....................

Assegni, indennità di missione e spese diverse di quaisiasi natura per 
gli addetti ai gabinetti . . '.....................................................

Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo 
di riserva per le epizoozie, in ordine all’art. 4 della legge 26 giu
gno 1902, n. 272 (Spesa obbligatoria e d’ ordine).......................

26,500

120,000

»

»

per memoria

40,000

2,000

65,000

5,000

»

»

»

»

6,000 >>

113,000

26,550

600

»

»

»

per memoria

. 40,000

27,0001

175,000

2>

»

»

Da riportarsi . . 1,569,866; »
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Riporto . . 1,569,865

124

125

126

121

128

129

Versamento alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto 
corrente fruttifero dell’ azienda del demanio forestalejdel reddito 
delle foreste demaniali inalienabili eccedente le lire 600,000 (arti
colo 15, comma a) legge 2 giugno 1910, n. 277 .......................

Versamento alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto 
corrente fruttifero delPazienda del demanio forestale del reddito- 
delle foreste demaniali già amministrate dal Ministero delle finanze 
eccedente il provento medio accertato nel biennio 1908-909 (arti
colo 15, comma b] ÌQggQ 2 giugno 1910, n. 277............................

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto cor
rente fruttifero dell’azienda del demanio forestale del provento 
netto delle oblazioni e pene pecuniarie per contravvenzioni fore
stali (art. 15, comma c) legge 2 giugno 1910, n. 277 ..............

Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari da destinarsi a favore delle ' istituzioni 
per gli orfani degli impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n. .67) 
(Spesa d’ordine)'.................................................................................

Prodotto della tassa supplementare di bollo applicata agli stipendi 
degli insegnanti elementari ai termini deU’art. 14 della legge 5 lu
glio 1908, n. '391, e da.versarsi a fondo unico per l’educazione ed 
istruzione degli orfani degli insegnanti elementari presso la Cassa 
depositi e prestiti giusta il disposto degli articoli 27 e 31,^del rego
lamento approvato con Eegio decreto 10 giugno 1909, n.Ì612. . .

Spese d’ufficio al cassiere speciale dei biglietti di Stato - Studi e lavori 
diversi amministrativi e tècnici inerenti alla fabbricazione dei bi-
glietti di Stato. so

2357'’ memoria

per memoria

per memoria'

83,132 2>

per memoria

7,700 3>

130 Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato (Spesa 
obbligatoria) . . ........................................................... - . . . . 150,000;

131

132

Spesa per il forno crematorio e per l’abbruciamento dei biglietti a 
debito dello Stato............................................................................

Spese casuali

4,000 2>

16,000

1,830,697

Spese per servizi speciali.

Officina pèr la fabbricazione delle carie-valori.

133 Personale (Spese fisse) 40,000 3>

Da riportarsi . . 40,000 »
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134

135

136

137

138

139

140

Riporto . . 40,000 »

Mercedi, premi e sussidi agli operai ed assistenti controllori, incisori, 
scrivani e loro superstiti, spese sanitàrie ed altre diverse (Spesa 
d’ordine)...................... , .................................. ... ..............................

Spese generali, macelline c materie-prime per la stampa delle carte 
valori, e per le altre lavorazioni • della officina (Spesa d’ordine)

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine (art. 38 del testo 
unico della legge di contabilità, approvato col Regio decreto 17 feb
braio 1884, n. 2016).......................................................................

Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 38 del testo unico della legge 
' di contabilità, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016)

TITOLO II.
SPESA STRAORDINARIA

CATEG-ORIA I. — Spese effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti variabili.

Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in 
ordine all’art. 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle provincie 
di Teramo e Cbieti in ordine all’art. 11 della legge stessa per ri
sanare. i danni cagionati dalle inondazioni dell’ autunno 1888 e per 
la esecuzione di nuovi lavori oceorrenti alla difesa contro nuovi 
disastri consimili (Spesa obbligatoria) ;.................................

Interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni ai 
comuni danneggiati dal terremoto delle Calabrie fatte dalla' Cassa 
medesima per le somme corrispondenti alle sovrimposte, delle quali 
rimane sospesa la riscossione ai termini dell’art. T della legge 25 
giugno 1906, n.255 (art. 12 legge stessa ed art. 1 Regio decreto 
29 luglio 1906, n. 403) (Spesa obbligatoria) . . . '...................

Metà a carico dello Stato delle annualità d’interessi e d’ammortamento 
relative ai mutui ammortizzabili in 50 anni concessi dalla Cassa

I 800,000.

2,000,000

2,840,000

4,000,000

1,000,000-

5,000,000

500

30,000

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 30,500 »
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Riporto . .

depositi e prestiti a provincie e comuni, anche nell’interesse degli 
Istituti di beneficenza o di altri, enti morali, allo scopo esclusivo di 
procurar lord i mezzi per riparare i danni causati dal terremoto
(art. 13, legge -25 giugno 1906, n. 255)

141

142

143

144

145

• 146

30,500

22,400 »

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
.riscosso nelle provincie di Cosenza, Catanzaro'e Reggio Calabria
sulle rendite imponibili superiori a lire 6000 destinato alla estin-
zione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla 
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interessi 4 per 
cento da estinguersi in 25 anni autorizzate con gli articoli 46 e 47 
della legge 25 giugno 1906, n. 255'(Spesa d’ordine)........................

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni.
riscosso nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardoX '-/v.v WWW bLUii J,±cvjy k/xkv ucuxj. V j OXv_z±XXCùl_Lv/ \J> OCtX

escluse le provincie di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383, arti
coli 6 e 7), e di Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140, titolo Ifedin // \ xxxuvxzj\-y ìX. bXbVXV d. J

quelli calabresi (legge 25 giugno 1905, n. 255, articoli 46 e 47)
sulle rendite imponibili superiori a lire 6000, destinato alla estin
zione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla
Cassa dei depositi e prestiti sulle antieipazioni con interesse 4 per
cento 'da estinguersi in 25 anni (Spesa d’ordine) . .

Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 
per.cento ed ammortamento dei mutui concessi alle proAuncie di 
Genova, Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime, in 

relazione all’art. 8 deUa le^,,. 31 1337, ixpeo-
rare ai danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai danni 
cagionati al comune di Campomaggiore dalla frànci del 10 feb
braio 1888, giusta ia legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa obbliga
toria) ..................................................................................

••e 31 maggio 1887, n. 4511, per ripa

Interessi dovuti alla Gassa depositi e prestiti, quale differenza tra
il saggio normale e quello di favore. sui prestiti da concedersi
al eoiiKine di Napoli'ai termini degli articoli 6 e 26 della legge 
8 luglio 1904, n. 351 - art. 4 della legge 21 giugno 1907, n, 400
e art. 2 della convenzione 8 febbraio 1908 approvata colla legge
5 luglio 1908, n. 351 (Scadenza 31 dicembre di ciascun anno per
anni 50)

In tei essi 0.50 per cento dovuti alla Cassa dei depositi c prestiti quale
differenza tra il saggio normale e quello di favore sul prestito 
concesso al comune di Parma ai termini delba legge 2 gennaio
1908, n. 9 (Quarta delle cinquantèi annualità)................... ....

Canone dello Ste,to nella misura dell’ 1.50 per cento nel pagamento 
degli interessi del prestito trasformato, contratto dal comune di 
Pisa con la Cassa dei depositi e .prestiti, di coi all’art. 1 della 

• legge 6 giugno 1907 n.- - , 320 (Quinta delle cinquanta annualità)
(Scadenza 1° luglio di ciascun anno) . . ........................... ' .

235,000

1,490,000 »

358,294.56

50,000

10,560

»

»

222,293.58

Da riportarsi . . 2,419,048.14

Discussionij f. 1130
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Riporto . -, 2,419,048.14

147 Somme da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Napoli 
come concorso dello Stato nei lavori di risanamento di quella città,
corrisDondenti alla metà della somma stabilita GlaU’art. 3 della

148
I

legge "1.5 gennaio 1885, n. 2892 e da procurarsi nei modi indicati dal- 
T art. 1 della Convenzione 15 gennaio 1895, approvata coll’art. 5 
dell’allegato I alla legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai termini della 
legge 17 luglio 1898, n. 318 e legge 5 luglio 1908, n. 351 . . .

Interessi 4 per cento dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle 
somme fornite in conto dell’anticipazione, di lire 12,540,000 occor
rente per la costruzione del tronco di ferrovia dall’Asinara a Cheren 
e per l’acquisto del materiale rotabile'(legge 6 luglio 1911, n. 763).

250,000

per memoria

2,669,048.14 '

149

150

151

152

153

154

155

Spese per la beneficenza romana.

Contributo del Tesoro dello Stato a favore della beneficenza pubblica 
romana (art. 11 della legge 30 luglio 1896, n. 343) ......

Contributo del Tesoro dello Stato a favore dell’ Istituto di S. Spirito 
in Sassia e degli Ospedali riuniti di Roma (art. 11. della legge 30 
luglio 1896, n. 343; legge 3 febbraio 1898, n. 48 e art. 3 della legge 

8 luglio 1903, n. 321).................. ^ . ............................................

Con.tribiito eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità 
di Roma, in esecuzione dell’art. 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, 
sulla beneficenza di Roma (Spesa obbligatoria).......................

Concorso dello Stato nella spesa per la cura degli infermi poveri non 
appartenenti al comune di Roma, ricoverati nell’istituto di S. Spi
rito ed ospedali riuniti di Roma (Legge 31 maggio 1900, n. 211) .

Corresponsione all’istituto di S. Spirito ed agli ospedali riuniti di Roma 
a pareggio del fabbisogno annuale (Legge 8 luglio 1903, n. 321 e 
regolamento 5 marzo 1905, n. 186 e art. 8 della legge 18 giugno 
1908, n. 286) . . . .........................................................................

Annualità da pagarsi alla Cassa dei depositi e prestiti, per Tammorta- 
mento del mutuo concesso all’istituto di S. Spirito e ospedali riuniti _ 
di Roma per effetto dell’art. 1 della legge 18 giugno 1908, n. 286 
(Quarta delle cinquanta annualità) ...............................................

Concorso dello Stato da corrispondersi al pio Istituto di S. Spirito ed 
ospedali riuniti di Roma-in ragione di tre lire per ciascuna degenza 
in più verificatasi in confronto delle degenze del 1906 ai sensi c 
alle condizioni indicate nell’art. 8 secondo comma della legge 18 

.giugno 1908, n. 286,.........................................................................

230,000

970,000

300,000

300,000

1,500,000

»

»

»

»

»

530,672.28

per memoria

Da ripor tarsi . 3,830,672.28
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156

(

Riporto . . .

Corresponsione all’Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma 
delle quote di spedalità per degenti dei quali. non fu possibile 
all’Amministrazione suddetta accertare il domicilio di origine ed ad
debitarne il comune (art. 9 della legge 18 giugno 1908, n. 286) .

q .830,672.28;

•per memoria

3,012.2^

157

158

159

160

. 161

162

163

Spese diverse.

Restituzione di quote presuntivamente indebite o inesigibili riscosse 
per conto del ramo dei danneggiati dalle truppe borboniche nel 1860

Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica a ter
mine dell’art. 8 della Convenzione A, approvata coila logge 23 
marzo 1871, n. 137 (Spesa d’ordine)..........................................

Spesa per indennità dovuta ai termini dell’ art, 149 della legge sul 
riordinamento del notariato 25 maggio 1879, n.' 4900 (testo unico), 
ad esercenti di uffici notarili di proprietà privata in Roma stati 
aboliti col precedente articolo n. 148 (Spesa obbligatoria) . . .

Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la parziale 
estinzione del prestito di 150,000,000 di lire contratto dal comune 
di Roma per la esecuzione del piano regolatore, e assunta a cà
rico dello Stato ai sensi dell’art. 2 della legge 15 luglio 1911, n. 755 
e quote a carico dello Stato dell’annualità per mutui successivi e 
per spese accessorie ai detti mutui contratti dal comune di Roma 
con la Cassa depositi e prestiti a forma della stessa legge (Spesa 
obbligatoria)......................................................................................

Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle con-
fraternite romane inelemaniate, in conseguenza di dismissioni di
beni ordinati e da ordinarsi in conformità, dell’art. 1 della legge 
30 luglio 1896, -n. 343, e restituzione al Demanio di somme versate 
al Tesoro in più delle dovute in conseguenza dell’Amministrazione 
dei beui già appartenenti a dette confraternite, tenuta dal Demanio 
prima dell’applicazione di detta legge (Spesa obbligatoria) .

Sussidio al Monte per le pensioni agli insegnanti elementari 7 Trentune
sima delle quaranta annualità dovute ai termini delle leggi 16 di
cembre 1878, n. 4646, 23 dicembre 1888, n. 5858, 19 febbraio 1903, 
n. 53 e 5 luglio 1908, n. 374 .........................................................

Concorso dello Stato, nella spesa da sostenersi dall’Amministrazione
del Fondo per il culto per affrettare l’aumento delle congrue par
rocchiali da lire 900 a lire 1000, di che all’art. 1 comma 2° della 
legge 4 giugno 1899, n. 191 (art. 5 della legge 21 dicembre 1903,
n. 483)

2,780

1.000

36,170

»

»

5,449,669.26

per 'memoria

300,000 »

1,000,000 »

Da riportarsi . . 6,789,619.26
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Riporto . . '6,789,619.26

6

164

165

166

167

168

169

170

171

172

173

Rimborsi o anticipazioni disposti a favore dei comuni danneggiati dal- 
® l’eruzione del Vesuvio dell’aprile 1906 con 1 art. 10 dèlia legge 

19 luglio 1906, n. 390 e corrispondenti all’ammontare delle sovrim-
poste comprese nelle esenzioni temporanee 
4°, 5° e 6° deU’art. 28 della legge stessa

di cui ai comma 3°,

Rimborso alle provincie ed ai comuni della Calabria delle sovrimposte
in 

co-
comunali e provinciali sull’imponibile dei fabbricati sgravati 
causa del terremoto e non compensato con ' imponibile nuovo 
munque derivante, (art. 3 della legge 14 luglio 1907, n. 538) . ,.

Rimborso ai comuni deUa provincia di Reggio Calabria delle sovrini-- 
poste comunali e provinciali, sull’imponibile dei fabbricati sgravati
in causa del terremoto 23'ottobre 1907 e non compensato_con im-.
ponibile nuovo, comunque derivante (art. 2 della legge 2,5 giu
gno 1908, n. 355)........................................................................  • •

Rimborsi dovuti a Società ferroviarie- per le perdite derivanti dalle
tariffe eccezionali instftuite con i Regi decreti 24 giugno, 27 luglio
e 3 agosto 1903, nn. 249, 369 e 378 ; e 11 luglio, 22 settembre^ e
7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 636 (legge 16 giugno 1907, n. 385).

Spesa occorrente per i lavori di riordinamento della sede del Senato del 
Regno - Legge 24 dicembre 1908, n. 73,3 (Spesa ripartita) (Quinta ed 
ultima rata).................. •

Costruzione dell’edificio destinato a sede della Corte dei conti (legge 
18 luglio 1911, n. 836) (Spesa ripartita) • ...... . . .

Rimborso alle provincie di Messina e di Reggio Calabria ed ai comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 della differenza 
fra r ammontare della sovrimposta sui terreni .e" sui fabbricati ri
scossa nel 1908 e l’ammontare della sovrimposta che sarà applicata 
per gli ànni dal 1909 al 191,3 (art. 8 della legge 12 gennaio 1909, n. 12).

Assegnazione in conto dei proventi dell’ addizionale .di cui all’ art. 2 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere al rimborso 
delle sovrimposte comunali e provinciali abbLionate a sensi del- 
l’art. 74 della legge 1.3 luglio 1910, n. 466, nei comuni danneggiati 
dal terremo.to del 28 dicembre 1908 con una percentuale di case 
distrutte o inabitabili non minore del 50 per cento..................

Contributo dello Stato nel pagamento delle semetralità dei mutui coU' 
tratti da privati e da istituti di beneficenza, di istruzione e di edu-
cazione per nuove costruzioni, ricostruzioni e riparazioni di fab-
bricati nelle località danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908 
(art. 9 della legge 13 luglio 1910, n. 466) (Spesa obbligatoria) . .

Metà a carico dello Stato nelle spese di ammortizzazione di mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni di cui albart. 1

10,000 »

130,000

10,000

70,000

' -130,000

»

»

»

»

memoria

200,000 »

23er memoria

22er memorici

jDa riportarsi . . 7,339,619.26
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174

Riporto . . .
■ - della legge 12 gennaio 1909, n. 12, portante provvedimenti in dipen

denza del terremoto calabro-siculo del 28 dicembre 1908, per l’ese- 
cuzione di piani regolatori e di ampliamenti dei centri urbani e 
rispettive frazioni (art. 39 e 41 dèlia legge 13 luglio 1910, n. 466) 

(Spesa obbligatoria). :...........................................   ■ . . . . .

Somma da versare all’ Unione messinese dei proprietari danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 ai sensi dell’art. 22 della legge 
13 luglio .1910, n. 466 e dell’art. 26 della legge 28 luglio 1911, n. 842.

7,339,619.26

900,000

50,000

5>

»

1'75 Contributo dello Stato nella spesa di ammortamento dei mutui contratti 
dai danneggiati dai terremoti del 25 agosto 1909 nelle provincie 
di Siena e Grosseto e 7 giugno 1910 nelle provincie di Avellino, 
Potènza e nei Comuni di Baronissi, Calvanico e Laviano in pro- 
,vincia 'di Salerno per la riparazione e ricostruzione dei fabbricati 
danneggiati o distrutti (articoli 2 e 8, comma 2°, della legge 13 lu

glio 1910, n. 467) '. . . .. .......................;..........................  . 90,000 »

176 Rimborso di sovrimposta a favore delle provincie di Avellino, PotenzA,^ 
e Salerno e dei comuni delle provincie medesime di cui all’elenco 
approvato con R. decrelo 23 settembre 1910, n. 716, danneggiati dal 
terremoto del 7 giugno 1910 (art. 4.della legge 13 luglio 1910, n. 467)

(

177 Somme da versare alla Cass-a depositi e prestiti e corrispondente alla 
metà degli interessi sui mutui contratti dai comuni danneggiati dai

- terremoti del 25 agosto 1909 nelle provincie di Siena e Grosseto e 
7 grugno 1910 nelle provincie di Avellino, Potenza e nei comuni 
di Baronissi Calvanico e Laviano in provincia di Salerno per 
riparare i danni cagionati dai terremoti medesimi (art. 6 della • 
legge 13 luglio 1910, n. 467) . .... ........................ ........................

178 Spese di impianto e di funzionamento degli uffici istituiti a Messina 
e a Reggio Calabria per la custodia dei valori rinvenuti tra le ma
cerie degli edifici danneggiati dal terremoto 28 dicèmbre 1908 - 
Indennità all’ agente contabile ed al- controllore e retribuzione al
personale avventizio di scritturazione e di basso 
decreto 2 settembre 1909, n. 699) ......

servizio (Regio

179 Sussidio alla Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari (art. 15 
della legge 11 dicembre 1910, n.-855) (Spesa ripartita - annualità)

180 Somma da pagarsi per la cessione al Tesoro dello Stato di quote di 
indennità dovute dada Cìiiéi a missioni ed a privati a termini del
l’art. 9 della legge 18 giugno 1911, n. 543 .................................

181 Somma da pagarsi alle provincie di Venezia,- Padova, Rovigo, Treviso, 
Udine, Verona, Vicenza, Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova e 
Sondrio per la definitiva sistemazione della vertenza relativa al
« Fondo sociale » delle provincie lombardo-venete, in conforniiteà al
riparto stabilito dalla Convenzione 24 novembre 1910 approvata con
la legge 23 aprile 1911, n. 372 (Spesa ripartita) terza delle sette rate

12,000 »

per memoria

10,000

250,000

»

»

per memoria

600,000
9,251,619.26
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CATEGORIA III. — Movimento di capitali.

Estinzione di debiti.

182 Spesa derivante dall’art. 3 della Convenzione 17 novembre 1875, mo
dificato coir art. 1° dell’altra Convenzione 25 febbraio 1876, appro
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel. riscatto delle ferro
vie dell’AIta Italia - Ammortamento........................................... .... 9,174,546.12

183 Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria)......................................................... - .. ................... '. 2,573,437.50

184 Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 di
cembre 1908, n. 731 - Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . . . 1,220,000 »

185 Obbligazioni 3 per cento emesse ai termini della legge 15 maggio 
1910, n. 228 - Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . . . . . 3,200,000 »

186 Debiti redimibili non inscritti neLGran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria)................................................................................. .... 2,928,960 »

187 Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade fer
rate del Tirreno - Ammortamento (Spesa obbligatoria) .........2,190,000 »

188 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprile 
1885, n. 3048 - Ammortamento.................................................... 4,650,000 »

189

190

191

192

193

194

Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della - città
di Napoli (art. Q

(Spesa obbligatoria)
e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per 1’ anticipazione di lire . 
12,000,000 del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980,
e 28 giugno 1892, n. 299 - Ammortamento (Spesa obbligatoria) .

Rimborsi di capitali dovuti dal tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria) .

Annualità spettante alla Cassa dei depositi e prestiti a forma dell’àrti-
colo 3 deir allegato M, approvata coll’ art. 13 della legge 22 luglio
1894, n. 339 - Ammortamento (Sedicesima annualità) . .

Quota d’ammortamento dei buoni del tesoro a lunga scadenza (Legge
7 luglio 1901, n. 323)............................................................................. \

Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni in conto 
della soiinna di lire 25 milioni autorizzata colla legge 28 dicembre 
1902, n. 547, modificata con la legge 6 giugno 1907, n. 300 per la 
esecuzione anticipata di lavori stradali, portuali, idraulici e di bo
nifica approvati da leggi dello Stato...........................................

198,500

63.500

40,000

»

»

»

-1,288,171.47

1,540,000

686,000

»

»

Da riportarsi . . 29,753,115.09
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»

195

196

198

199
o

200

201

202

203

Certificati ferroviari di- credito 9

della.legge 25 giugno 1905, n. 281 
(Spesa - obbligatoria)........................

Riporto . .

.65 per cepto netto emessi ai termini 
Ammortamento 1'^ luglio 1912

Rimborso del capitale vigente dei certificati di credito ferroviari 3.65 
per cento (art.- 8, .comma ultimo, legge 25 giugno 1905, n. 261, ed 
articoli 4 e .5 legge 24 dicembre 1908, n. 731) . ................ ....

Certificati ferroviari di credito 3.50 netto emessi ai termini della legge 
. 25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, n. 638 (Ammortamento 

al 1° gennaio ed al 1° luglio 1913) (Spesa obbligatoria) . . . .

Rimborso del capitale vigente dei certificati.ferroviari di credito 3.50 
per cento (Legge 23 dicembre 1906, n. 638 ed articoli 4 e 5 legge 
24 dicembre 1908, n. 731) . .........................................................

Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro dello Stato 
giusta r art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento 
al 1° gennaio 1913 (Spesa obbligatoria)......................................

Provvisionali di riscatto delle linee ferroviarie di cui all’ art. 3 della 
legge 11 luglio 1909, n. 488 .........................................................

Annualità spettante alla Cassa depositi e prestiti per il mutuo di 
lire 3,800,000 concesso al Ministero degli esteri per spese d’acquisto, 
adattamento e arredamento dei due palazzi ad uso di sede della, 
R. Ambasciata di Pietroburgo e Costantinopoli (art. 4 della legge 
7 luglio 1910, n. 402) (2"^ delle dieci annualità; scadenza 15 luglio 
di ogni anno) .............. ........................................................................

Somma occorrente per la costruzione del tronco di ferrovia dall’Asmara 
a Cheren e per l’acquisto del relativo materiale rotabile (Legge 
6 luglio 1911, n. 763)............. ........................■..............................

Accensione di crediti.

Somma dèi versare al Consorzio obbligatorio per l’industria zolfifera,
siciliana ai^ sensi dell’ art. 26 della legge 30 giugno 1910, n. 361
(Spesa, ripartita) (Terza, annualità,)

I

29,753,115.09

5,006,045

per memoria

3>

memoria

1,164,764 »

3,877,425.19

468,505.59

per memoricb

500,000
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Anticipazioni all’azienda delle ferrovie dello Stato.

204 Somma dei provvedersi all’Amministrazione delie ferrovie di Stato per 
lavori c provviste di materiale rotabile per sopperire alle defi
cienze al 1° luglio 1905 e far fronte all’aumento del traffico (Leggi 
23 dicembre 1906, n. 638, e 7 luglio 1907, n. 429, art. 22 con rag
giunta'di cui all’art. 1 della-legge 25fgiugno-1909, n. 372) . . . 150,000,000 » '

205 Somme da provvedersi all’Amministrazione delle ferrovie di Stato, in 
aumento di quella fissata dall’art. 22 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429, modificato colla legge 25 giugno. 1909, n. 372 (art. 13 della 
legge 13 .aprile 1911, n. 330) . . . ........................ ' . / 14,000,000 ■ »

206 Somma da pagarsi alle Società già esercenti le tre reti ferroviarie 
Mediterranea, Adriatica c Sicula in conseguenza delle liquidazioni 
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (articolo 1° della legge 
25 giugno 1905, n. 261, e articoli 42, 47 e 32 dei contratti stipu
lati con le dette tre Società ed approvati colla legge 27 aprile 
1885, n. 3048)............................  . -........................

Anticipazioni a provincie, comuni ed Opere pie.

207 Somma da passarsi nel conto corrente speciale .col municipio di Na-
poli, corrispondente alla .metà della somma stabilita dall’ articolo q
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e da procurarsi nei modi in- 
dicati all’articolo 1 della convenzione 15'gennaio 1895,’approvata 
con r articolo 5 dell’ allegato L alla, legge 8 agosto 1895, u. 486, ed 
ai termini della legge 17 luglio 1898, n. 318 e legge 5 luglio 
1908, n. 351 ... ,................................. ......................................

208 Anticipazione all’Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma delle 
quote di spedalità non' versate dai comuni debitori per degenti 
mon romani (articolo IO della legge 18 giugno 1908, n. 286) . .

209 Anticipazione da parte del Tesoro dello Stato alla Cassa depositi e 
prestiti delle annualità, dovute dal comune di Napoli,- giusta l’art. 11 
della legge 12 marzo 1911, n. 2'58 (terza delle 10 annualità) .’ .

Partite che si compensano coll’ entrata.

210 Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme ver
sate dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, 
poste a loro carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvo
cature erariali e pagamenti di spese gravanti le competenze mede
sime (Spesa d’ ordine) .

per memoria.

164,000,000 »

250,000

1,000,000

’y>

»

per memoria

1,250,000 »

170,000 »

Da riportarsi , . 170,000 •»
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Q»

Riporto . . 170,000 »

211 Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella ta- j 
' bella A annessa al! allegato M dell’ articolo 13 della legge 22 In- j 

glio 1894, n. '339, pei quali vengono somministrati i sfondi dalla 
Cassa' dei depositi e prestiti (Spesa d’ ordine)............................ 4,920,223

212 , Aiiticipazio-ni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione
del fondo di ammortizzazione stabilito dall’articolo .9 della legge
12 giugno 1902, n. 166, per la rendita consolidata ,3.50 per cento 
al netto in sostituzione di. titoli di debiti redimibili convertiti 
(Spesa d’ordine) r . ....................................................................■ .

213 Annualità da corrispondersi dal tesoro alla Cassa dei depositi e pre
' stiti per estinzione del mutuo di lire 200,000 contratto dalla Re-
pubblica di S.. Marino in base all’ art. 2 della Convenzione addi
zionale 16 febbraio 1906 rèsa esecutoria con la legge 29 luglio 
1906, n. 446 (Sesta delle 50 annualità).................................• . .

per memoria

9,310.04

214 Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi ai 
sensi e per gli scopi'della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del re
golamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e seqne- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli stipendi 
dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche (Spesa d’ordine) . 900,000 »

215

216

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sulle mercedi 
degli operai dello Stato di cui alhr legge 13 luglio 1910, n. 444 
che estende agli operai stessi talune delle disposizioni della legge 
30 giugno 1908, n. 335, sulla pignorabilità e sequestrabilità degli 
stipendi- e delle pensioni e sulla cessione degli stipendi dei funzio
nari delle Amministrazioni pubbliche (Spesa d’ordine)..............

Somma spettante aH’Amministrazio.ne delle ferrovie dello Stato per 
interessi del fondo di proprietà del tesoro costituito presso la Cassa 

, dei depositi e prestiti per effetto degli articoli 21, 22 e 23 della 
legge 29 marzo 1900, n. 101, e dell’articolo 3, lettera h della, legge 

9 luglio 1908, n. 418.......................................................................

360,000

9 7,700,000

2>

10,059,533.04

Reintegrazione alla Gassa in dipendenza di anticipazioni varie.

217 Somme da versarsi in tesoreria a reintegrazione dei prelevamenti 
eseguiti per provvedere al riscatto delle indenniirà cinesi e corri
spondenti annualità riscosse in conto delle indennità riscattate ai 
sensi della legge 18 giugno 1911, n. 543 (Spesa d’ordine) . . .

a

799,000

Diseassioni^ f. 1131
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CATEGORIA IV. — Partite di giro.

Servizi diversi. .

»218

219

220

Rendita consolidata di proprietà dello Stato vincolata od in sospeso .

Rendita di proprietà dello Stato libera da qualsiasi vincolo . .

Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le spese di 
costruzione delle strade ferrate del Tirreno state emesse in rela
zione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora rilasciate 
in cambio dei certificati o non 'ancora date in pagamento dei 
lavori . . .... .............................................................. ....

4,867

■ 17,909.50

50,000 >>

221 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Ammini
strazioni governative............................ .... .................................. '514,584.54

, 587,361.04
RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I. -
Spesa ordinaria.

I. S2}ese effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti perpetui 359,786,754.07

Debiti redimibili 96,573,110.65

Debiti variabili 118,960,379.27

Debito vitalizio 97,783,960

Dotazioni 16,050,000

Spese per le Camere legislative .

Spese generali di amministrazione.

Ministero.

Presidenza del Consiglio dei ministri

Da rip or tarsi . .

2,727,000

3,860,614

46,170

3,906,784

»

»

» t

»

»

G
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,A. -

Riporto . . i;906;7849 »

Corte dei conti 2,641,312

Vigilanza sugl’Istituti di emissione, sui servizi del tesoro e sulle opere 
di risanamento della città di Napoli.......................................... 105,267.50

Avvocature erariali 1,156,395 3>

Intendenze di finanza

Servizio del tesoro

Regia zecca e monetazione .

Servizi diversi

Spese per servizi speciali.

Officina per la fabbricazione delle carte-valori

Fondi di riserva

Totale della categoria prima della parte ordinaria . .

TITOLO II.
Spesa straordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

Oneri dello Stato.

2,514,845

1,809,655 »

1,830,913

1,830,697 2>

15,795,868.50

2,840,000 y>

5,000,000

715,517,072.49

Debiti variabili

Spese per la- beneficenza romana

Spese diverse

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

CATiiGoniA III. —• Movimento ài capitcài.

Estinzione di debiti.

Accensioni di crediti

Da riporlarS.Ì . .

2,669,048.14-

3,830,•672.28

9,251,619.26

. 15,751,339.68

Al

500,000 s>

48,243,704.87

»

»

»
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Riporto . . 48;24BJ04.87

Anticipazioni all’azienda delle ferrovie dello Stato ' 164,000,000

Anticipazione a provincie, comuni ed opere pie

Partite che si compensano coll’entrata

Reintegrazioni alla Gassa in dipendenza di anticipazioni varie . .

Totale della categoria terza della parte straordinaria . .

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

Categoria. IV. — Partite eli giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

1,250,000

10,059.533.04

799,000

224,352,237.91

240,103,577.59

• 955,620,650.08

587,361.04

Categoria I. Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . . 731,268,412.17

»

»

»

Categoria III. — Movimento di, capitali (Parte straordinaria) . . 224,352,237.91

Totale spese reali . . 955,620,650.08

Categoria IV. — Partite di giro . 587,361.04

Totale generale . ■ . 956,208,011.12
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Elenco A.

Spese obblig-atorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione per l’esercizio finanziario dal 1° luglio
1911 al 30 giugno 1912, ai termini dell’art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità 
generale- dello Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n., 2016.

MINISTERO DEL TESORO

Capitolo n.

11.
11.

n.

n.
n.
n.

•n.

1. Rendita consolidata 3.50 per cento, netto creata in virtù della legge 29 giu

»

»

»

gno 1906, n. 262.
2. Rendita consolidata 3 per cento.
3. Antiche ' rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conservate 

esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza.
4. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto creata in virtù delle leggi 12 giu-

»
»
»

gno 1902, n. 166 e 21 dicembre 1903, n. 483.
6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi.
7, Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Interessi.
8. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legcdi nelle provincie uapolitane.
9. Rendita 3 per cento, assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885.

»
»
» ’

n. 3015, serie 3^.
n. 10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi.

»

»

»

»

»

»

»
»

»

»

n. 11. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro Interessi e premi.
n. 12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l’anticipazione di lire 12,000,000 

- del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 
■giugno 1892, n. 299.

n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per conto
delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048) - 
Interessi.

n. 15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate del
Tirreno già consegnati agli appaltatori in cambio dei certificati o date iu
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblica.zione della legge 30 marzo 
1890, n. 6751 - Interessi.

11. 16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
(articoli ,3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi.

n. 17. Obbligazioni 3.50 per cento netto create con la legge 24 dicembre 1908, nu- 
731 - Interessi.

n. 18. Obbligazioni 3 per cento netto create con la legge 15 màggio 1910, n. 228 - 
Interessi.

n. 20. Annualità al Comune di Napoli per l’assegno agli Istituti.di beneficenza di detta
città (Legge 12 maggio 1901, u. 164).

li; 21. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di uegoziazioue.
n. 22. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 

19Ó1, .n. 323. •
luglio

n.. 23. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni
delle ferrovie complementari a norma dell’art. 4 della le;
n. 5550, e dell’art. 4 della precedente le;

g’ge 20 luglio 1888,
igge 24 luglio 1887, n. 4785.

n. 24. Interessi di somme versate in conto corrente-col Tesoro dello Stato.
n. 25. Interessi dell’1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli Istituti 

di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio' 1894, n. 339, 
'8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9- (art. 3 delTallegato D). .

<
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Segue Elenco A.

Capitolo n.

n.

n<

26. Certificati ferroviarii di credito 3.65 pér cento netto creati dalla legge 25 
giugno 1905, n. 261 - Interessi.

27. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto creati colla legge 23 di
cembre 1906, 11. 638 - Interessi.

28. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato, giusta l’art. 9
della legge 22 aprile 1905, ii. .137 Interessi 3.75 per cento netto.

n.

11.

n.

n.

n.

n.

n.

li.

30. Garanzie e sussidi a Società per concessioni di strade ferrate anteriori alla 
legge 30 aprile 1899, n. 168.

33. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo 
con l’art. 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2\

43. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3. 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato ‘ 
con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal
mente dovuti.

47. Contributo dello Stato per gli operai dell’officina go-vernativa carte-valori da 
versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai e premi per 1’. assicurazione degli operai ed assistenti e con
trollori dell’officina stessa. '

-48. Contributo dello Stato pel personale operaio della R. Zecca da versarsi alla 
Cassa Nazionale di previdenza per l’invalidità e la vecchiàia' degli operai, 
e premi per l’assicurazione del personale stesso.

53. Rimborso airAmministrazione delle ferrovie di Stato -ed a Società di ferrovie 
private e di navigazione dell’importo dei viaggi dei membri del Parlamento, 

91. Spese di liti sostenute nell’interesse delle Amministrazioni del Tesoro, del De
bito pubblico e dell’azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in- 
Sicilia ed altre spese accessorie.

.95. Spese d’esercizio della 'zecca.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
»

»

»
»

»
»

»

»

y>

»

n. 103. Spese di coniinissione di cambio ed altre relative ai pagamenti, a? movimento 
di fondi e di effetti ed alla negoziazione di titoli alPestero.'

n. 104. Spese di commissione ed altre inerenti alla riscossione ed al versamenio del- 
r indennità dovuta dal Governo cinese.

n 106. Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, mettere in 
circolazione e spedire all’estero i titoli che si ricevono dall’officina carte- 
valori e per comprovarne la legittimità della circolazione.

n. 110. Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato.
n. 113. Spese di bollo' sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico 

dello Stato.
n. 115. Telegrammi da spedire all’estero.
n. 119. Spese per l’acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degli impie

gati dell’Amministrazione del tesoro. • -, .
n. 120. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e'reclamati, dai creditori.-
n. 123. Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo di 

riserva per le epizoozie, in ordine aH’art. 4 della legge 26. giugno 1902, n. 272.
n. 127. Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli impiegati 

civili e militari da- destinarsi a favore delle istituzioni degli orfani degli 
impiegati stessi' (Legge 3 marzo 1904, n. ,67).

n. 130. Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello Stato.
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Segue Elenco A,
Capitolo n. 134. Mercedi e sussidi agdi operai ed assistenti controllori, incisori, scrivani e loro

»

»

»

»

/>

»

superstiti, spese sanitarie, ed altre diverse.
n. 135. Spese generali, macchine e materie prime per la stampa delle carte-valori e 

per le altre lavorazioni della officina.
n. 138. Interessi a calcolo sui mutui contratti della provincia di Sondrio in ordine 

all’art. 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e delle provincie di Teramo e 
Chieti in ordine all’art 11 della legge stessa per riparare i danni-cagionati 
dalle inondazioni dell’ autunno 1888 e per la esecuzione di nuovi lavori ' 
occorrenti alla difesa contro- nuovi disastri consimili.

n. 139. Interessi dovuti alla Cassai dei depositi e prestiti sulle anticipazioni a Comuni 
danneggiati dal terremoto delle Calabrie fatte' dalla Cassa medesima per le 
somme corrispondenti alle sovrimposte, dello quali rimane sospesa la riscos
sione ai termini dell’art. 1 della legge 25 giugno 1906,- n. 255 (art. 12 legge 
stessa ed art. 1 Regio decreto 29 luglio 1906, n. 403).

n. 141. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni riscosso 
nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria sulle rendite impo- 

- - , nibili superiori a lire 6000 destinalo alla estinzione delle anticipazioni e al 
pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle 

' anticipazioni con interessi 4 per cento da estinguersi in 25 anni autorizzate 
con . gli articoli 46 e 47 della legge 25 giugno 1906, n. 255.

n. 142. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni, riscosso 
nei eompartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo escluse le proAÙncie 

" di Napoli (legge, 15 luglio 1906, n. 383 articoli 6 e 7), e di Potenza (legge 
31 marzo 1904, n. 140, titolo I)-ed in quelli calabresi (legge 25 giugno 1906^ 
n. 256, articoli 46 e 47) sulle rendite imponibili superiori a lire 6000, desti
nato .alla estinzione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti 
alla Cassa' dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interesse 4 per cento 
da estinguersi in 25 anni.

n. 143. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 per 
cento' ed ammortamento dei mutui concessi alle provincie di Genova 
Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime, in relazione aU’art. 8 
dellti legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparai-e ai danni dei terremoti 
del febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune di Campomag-
giore dalla frana del 10 febbraio 1888, 
n. 5600.

»

»

»

»

giusta la legge 26 luglio 1888,

n. "151. Contributo eventuale dello Stato gì favore dellgt Congregazione di carità di 
Roma, in esecuzione dell’art. 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla bene
ficenza di Roma.

n. 158. Pensioni dtr pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica, a termine 
dell’art. 8 della convenzione A,' approvata con legge 23 marzo 1871, n. 137.

n. 159. Spesa per indennità dovutgi ai termini dell’a.rt. 149 della legge sul riordina
mento del notai-iato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti di 
uffici notarili di proprietà privata in Romtì, stati aboliti col precedente 
articolo n. 148.

n. 160. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la parziale estinzione 
del prestito di 150 milioni di lire contratto dsvl comune di Roma per la 
esecuzione- del piano regolatore, e assunta a carico dello Stato,, ai sensi del
l’art. 2 della legge 15 luglio 1911, n. 755, e quote a carico' dello Stato della 
aniiualità per mutui successivi e per spese accessorie ai detti mutui con
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Segue Elenco A.

tratti dal comune di Roma con la Cassa depositi e prestiti a forma della 
stessa legge.

Capitolo n. 161. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle Confraternite 
romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformità dell’art. 1 della- legge 30 luglio 1896, n. 343,’ e 
restituzione al Demanio di somme versate al Tesoro in più delle dovute in 
conseguenza dell’Amministrazione dei beni già appartenenti a dette Confra
ternite, tenuta dal 'Demanio prima dell’applicazione di detta legge.,.

n. 172. Contributo dello Stato^ nel pagamento delle semestralità dei mutui contratti da 
privati e da Istituti di beneficenza,'d’istruzione e di educazione per nuove
costruzioni, ricostruzioni e riparazioni di fabbricati nelle località danneg
giate dal terremoto del 28 dicembre 1908 (art. 9 della legge 13 luglio 1910, 
u. 466).

n, 173. Metà a carico dello Stato nelle spese di ammortizzazione di mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni di cui aira,rt.’l della legge 12 , 
naio 1909, n. 12, portante provvedimenti in dipendenza del terremoto

gen-
• ca-^

labro-siculo del 28 dicembre 1908,'per l’esecuzione di piani regolatori-e di 
ampliamenti dei centri urbani e rispettive frazioni (articoli 39 e 41 della 
legge'13 luglio 1910, n. 466).

n. 183. Debiti redimibili inscritti nel Gran Tibro - Ammortamento
n. 184. Obbligazioni ’ 3.-50 per cento netto emesse al termini della-legge-24 dicembre 

1908, n. 731 - Ammortamentov
n. 185. Obbligazioni 3 per cento emesse ai termini della legge 15 maggio 1910, n. 228.
n. 186. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammortamento.
n. 187. Obbligazioni 5 per cento per le spese, di costruzione delle strade ferrate del

n. 189.
Tirreno - Ammortamento.

Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli
(articoli e' 5 della legge 15 gennaio 1885) Ammortamento.

n. 190 Obbligazioni pei’lavori edilizi di Roma q per l’anticipazione di lire 12,000,000
del concorso governativo 
n. 299 - Ammortamento.

Leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892,

»

»
»

»

»

- »

o

»

»
y>

»

n. 191. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro delloLStato.
n. 195. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini della 

legge 25 giugno 1905, n; 261 - Ammortamento al 1° luglio 1912.
n. 197. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi ai termini della 

legge 25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, n. 638 - Ammortamento- 
al L gennaio ed’ al L luglio 1913,

5> n. 199. Mutui fatti d.alla Cassa 
l’art. 9 della legge 
naio 1912.

dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato giusta.
22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento al L gen-

.n. 210. Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versate
dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, poste a loro •
carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvocaturi 
menti di spese gravanti le competenze medesime.

erariali e paga-

n. 211. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella tabella A 
annessa all’allegato M dell’art. 1.3 della legge 22 luglio 1894, n. 339, pei 
quali vengono somministrati i fondi dalla Cassa'dei depositi e prestiti.

n. 212. Anticipazioni dti versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazionè del 
fondo di ammortizzazione stabilito daH’art. 9 della legge 12 giugno ,1902 ■

)• ■j
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n. .166, per la rendita consolidata 3.50 per cento al netto in sostituzione di 
■ ■ titoli di debiti redimibili Convertiti.

Capitolo n.. 214. Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi ai sensi 
e;per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335 e del -regolamento 24 set- 
fembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e sequestrabiìità degli stipendi e 
delle pensioni e sulla cessione degli stipendi dei funzionari delle Ammini
strazioni pubbliche. ■ -

» n. 215.-Versainenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute'sulle • mercedi degli 
• operai dello Stato di eui alla legge 13 luglio ■ 1910, n. 444,- che estende 
agli operai stessi talune delle disposizioni della legge 30 giugno 1908, n. 335, 
sulla pignorabilità e sequestrabiìità degli stipendi e delle pensioni e sulla 
cessione, degli stipendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche.

n. 217,. So mine da versarsi in tesoreria a reintegrazione dei prelevamenti eseguiti
per provvedere al riscatto delle indennità cinesi e corrispondenti annualità 

■ riscosse in conto delle indennità riscattate ai sensi della legge 18’ giugno 
1911, n. 543.

MINISTERO DELLE FINANZE

Capitolo n. 19. Telegrammi da spedirsi al?estero.
»

»

n. 22. Rimborso al Ministero del Tesoro della spesa occorrente per la provvista della 
■ carta bollata, delle marche da bollo, delle carte-valori, dei contrassegni do

ganali, dei bolli e punzoni e per altre forniture occorrenti per i varii ser
vizi finanziari, da farsi dall'officina governativa delle carte-valori.

n. 23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrenti per i 
vari servizi finanziari, da farsi dalla, zecca di Roma.

»

»

»

n. 24. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli impiegati deir amministrazione
centrale e provinciale delle fìnanze.

n. 25. Residui passivi eliminati ^a senso dell'art. 32 del testo unico di legge snila con ■ 
. labilità generale e reclamati dal creditori.

n; 40. Contributo dello Stato alla Cassa di previdenza per il personale tecnico aggiunto 
straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi tecnici.

n. 41. Indennità agli impiegati dei ruoli del personale aggiunto in caso di 
dal servizio o in caso di morte alle loro vedove ed ai loro figli.

.essazione

» 'n. 42. Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Consiglio del ca
tasto e per le Giunte tecniche provinciali.

» n. 53. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa sovvenzioni alimentari
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale .avventizio (tasse sugli 
affari).

» n.

n.
n.

■55. Indennità per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori 
del registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo 6, allegato G-. legge 
8 agosto 1895, n. 486. (Idem).

»

»

66. Spese di coazioni e di lìti; risarcimenti ed altri accessori (tasse sugli affari).
69. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni peri velocipedi egli auto

mobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spedizione 
dei valori di bollo e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio del 
bollo straordinario (Idem).

Discussioni f. 1132
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Capitolo n.

n.
n.

lì.

n.
u.
n.

n.
n.

n.
n.
n.
n.
il.

70. Spese per le Commissioni provinciali e centrale istituite dagli articoli 5 e 6 
della legge 24 dicembre 1908, n. 744, per l’accertamento della congruità 
delle mercedi dei commessi degli uffici del registro e delle ipoteche. (Idem).

71. Restituzioni e rimborsi (Idem). •
72. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quo te-di tasse universitarie 

d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte 
ai privati, docenti, giusta Part. 67 del regolamento 21 agosto 1905, n. 638., 
(Idem).

73. Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei velocipedi 
ed automobili. (Idem). '

83. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Demanio).
85. Restituzioni e rimborsi (Idem).
86. Contribuzioni fondiarie sui beni dell’antico Demanio,- Inlposta erariale, so - 

vrimposta provinciale e comunale.
89. Annualità e prestazioni diverse (Demanio).
92. Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per risarcimenti di 

danni (Canali Cavour).
94. Fitti, canoni ed annualità passive (Idem).
95. Spese per imposte e sovrimposte (Idem).
96. Spese di coazioni e di liti (Idem).
97. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem).

100. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall’Asse ecclesiastico.

»

»

»

»

»

»

2>

»

»

»

»

»

»

»

n. 101. Restituzione di indebiti dipendenti dall’amministrazione dei beni dell’Asse ec
clesiastico. . ' ■

n. 102. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e comu
nale (Asse ^ecclesiastico). '

n. 103. Spese di coazioni e di liti risarcimento di danni ed altri accessori dipendenti

n.»

dall’ amministrazione dei beni dell’Asse ecclesiastico.
104. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 e 

passsaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la inva
lidità e la vecchiaia- degli operai, giusta l’art. 4 della legge 17 luglio 1898, 
n. 350.

»

»

»

»

»

»

»

n. 114. Anticipazioni delle spese occorrenti, per Tesecuzione di ufficio delle volture 
catastali - Art. 6 del testo unico delle leggi sulla conservazione del catasto 
approvato col Regio decreto 4 luglio 1897, n. 276, ed articoli 21, 80 e 98 
del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, per il nuovo catasto -ed articoli 25 
e 109 del regolamento approvato con Regio decreto 24 marzo 1907, n. 237, 
per gli antichi catasti. (Imposte dirette).

n. 116. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fab
bricati e spese per lavori di statistica e per le notificazioni di avvisi ri
guardanti il servizio delle imposte dirette e del catasto.

11. 118. Spese diverse per la gestione e le verifiche delle esattorie.
n. 119. Prezzo di beni immobili espropriati ai deoitori morosi d’imposte e devoluti 

allo Stato in forza dell’art. 54 del testo unico della legge sulla riscossione 
delle imposte dirette 29-giugno 1902, n. 281.

n. 120. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
n. 121. Spese per le-Commissioni di prima istanza delle imposte dirette.
n. 122. Decimo dell’addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle
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spese per le Commissioni provinciali (art. 38 del regolamento 11 luglio 1907, 
n. 560, sull’imposta di ricchezza mobile.

Capìtolo n. 123. Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette.
»
»

»

»

n. 124. Pestituzioni e rimborsi. (Imposte dirette).
• n. 125. Rimborso alla provincia ed ai comuni della Basilicata delle rispettive sovrim

poste sui fabbricati in corrispondenza alla esenzione d’imposta concessa col- 
l’art. 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140.

n. 126. Imposta sui terreni corrispondente alla riduzione non accordata ai proprie- 
-tari in provincia di Potenza aventi un reddito imponibile superiore a lire 
8,000 e da versarsi alla Cassa provinciale del credito agrario nella stessa 

. provincia (art. 66 della legge 31 marzo 1904, n. 140).
n. 127. Imposta erariale sulle zollare di Sicilia riscossa nell’esercizio -1911-12 e da 

pagarsi al Consorzio per l’industria zolfifera (art. 17, legge 15 luglio 1906, 
n. 333). ’ . •

»

»

»

n. 136. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause della malaria nelle 
zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza (art. 5 della legge 
2 novembre 1901, n. 460). .•

n. 139. Pagamento ai Ministeri della guerra .e della marina per la spesa del mante
nimento delle guardie di finanza- incorporate nella compagnia di disciplina 
0 detenute nel carcere militare e per concorso alle spese di giustizia militare.

n. 152. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte -avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (G-abeUe).

» n. 153. Spese di giustizia penale indennità a testimoni e periti Spese di trasporto

»
»

»

»
»

»

»
»

ed altre comprese fréa le spese processuali da anticiparsi dall’erario (Idem), 
n. 158. Competenze ai membri delle Commissioni (imposte di fabbricazione).
n. 159. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della 

riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche 
da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri, c indennità per 
il rilascio delle bollette di legittimazione e per altri servizi relativi alle imposte 
di fabbricazione.

n. 160. Restituzione di imposte di fabbricazione sullo spirito', sullo zucchero e sul glucosio 
impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei liquor , dei vini liquorosi? 
dell’aceto, dell’alcool, delle profumerie e di altifi prodotti alcoolici e zucche
rini esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate e restituzione del- 
rimposta sull’acido acetico adoperato nelle industrie.

n. 161. Restituzione di imposte di fabbricazione indebitamente percepite.
n. 162. Quota da corrispondersi alla Repubblica di San Marino, giusta l’articolo 5 

della convenzione addizionale 14 giugno 1907.
n. 174. Tasse postali per .versamenti,-spese per trasporto di fondi e indennità ai pro

prietari di merci avariate nei depositi doganali.
n. 177. Restituzione di diritti all’esportazione.
n. 178. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di, depositi per bol

lette di temporaneci importazione ed esportazione, per bollette a cauzione di 
merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di San Marino^ 
giusta gli articoli 39 e 40 della convenziqne 28 giugno 1897 e la conven
zione addizionale 14 giugno 1907 e pagamento al consorzio autonomo del 
porto di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supplementare d’an
coraggio per gli approdi nel porto di Genova.
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181. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui farinacei, da cor

rispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli (ait. 2 e 3 dell al
legato A alla legge 23 gennaio 1902,. n. 25 corrispondenti all’ art.. 94 del
testo unico di legge 7 maggio 1908, n. 248).

n. 183. Contributo’dello Stato nella gestione del dazio consumo di,Napoli in ammi
nistrazione diretta, corrispondente alla eccedenza delle spese sulle entrate 
della gestione stessa.

n. 184. Quota spettante al comune di Roma sull’ utile netto del dazio consumo di
320, l’art. 40 dellaRoma, giusta l’art. 4 della legge 8- luglio 1904, n;

legge 11 luglio 1907, n. 502 e l’art. 6 della legge 25 luglio 1911, n.- 755.
n. 194. Spese di giustizia per liti' civili sostenute per ijropria difesa e per condanna 

verso la-parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcirnenti ed. altri . 
accessori (Privative). '

n. 195. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti e per la rappresen-
tanza dell’Amministrazione nei procedimenti penali Spese di trasporto

n.

31.

ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall’erario (Idern). 
201. Acquisto di macchinario; provvista di carta; spese per la stampa, il trasporto 

e l’imballaggio dei bollettari del lotto e mercedi per la verifica e il collaudo 
dei bollettari stessi.

'202. Aggio d’esazione (Lotto).

»

»

2>

»

»

»

» n. 203. Vincite al- lotto.
n. 210. Paghe .al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture e dei ma- , 

gazzini dei tabaechi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai per 
prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali; gratifi
cazioni alle vedove ed agli orfani degli operai decessi, in attività di servizio, 
mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le- armi, assegni di 
parto, indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il 
personale a mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza
per r invalidità e la veccliiaià degli operai ed alla Cassa di mutuo soc-

»
corso per le malattie. • . •

n. 211. Pensione agli operai delle manifatture‘dei tabacchi e dei magazzini di depo
sito dei tabacchi greggi esteri.

n. 212. Paghe ai verificatori subalterni Ad agli operai delle agenzie ed uffici di col
tivazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali; 
compenso di definitivo licenziamento'ai verificatori subalterni ed operai; in
dennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a mer
cede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità 
e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie.

» n. 216. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; indennità, compensi ed
daltre spese per informazioni e missioni all’ estero e prestazioni speciali nel

»*

l’interesse dell’acquisto, della coltivazione e dello smercio dei tabacchi;
• spese per campionamento e perizia dei tabacchi. ‘

n. 218. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi.
n. 226. Indennità ai magazzinieri ■ di vendita ed agli spacciatori all’ingrosso a titolo 

di spesa di esercizio e di trasporto dei tabacchi ed altre spese per opera
zioni speciali inerenti alla vendita dei tabacchi stessi nei magazzini di de
posito incaricati dello smercio diretto dei detti generi alle rivendite.
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Capitolo n. 229. Paghe agli operai delle saline^ mano d’opera per adulterare i sali che si ven

dono a prezzi di eccezione, soprassoldo agli impiegati, agenti ed operai per 
prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali, mercedi 
agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi e indennizzi per infor- 

’ tuni sul lavoro e contributo dello Stato per il personale a mercede giorna
liera inscritto alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vec
chiaia degli-operai, alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie ed alla 

. , Cassa sociale di risparmio fra gli operai della salina di Lungro.
»

»

»

»

»

»

»

»

»

. »

>>

>>

»

»

■ n. 230. Pensioni agli operai delle saline.
n. 231. Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali.
n.'233. Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi fab

bricati; nuove costruzioni pei servizi delle saline e ad uso di abitazione' 
del personale- addettovi; acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, 
attrezzi e materiali vari per uso delle saline; provvista di articoli diversi 

.per l’impacchettamento e l’imballaggio dei sali; compra di sostanze per 
adulterare i sali che si vendono a prezzo di eccezione, 'acquisto . di com
bustibile, di lubrificanti e-di articoli diversi per il • funzionamento del mac
chinario e per altri usi e spese relative. '

n. 234, Compra dei sali.
.n. 235. Trasporto di sali’e di materiali diversi;-acquisto, nolo e riparazione di mate- 

- riale fisso e mobile, indennità di missione, ed altre spese nell’interesse e 
per l’esecuzione di tali trasporti.

' n. 237. Spese per otturamento delle sorgenti salse e di vigilanza sugli stabilimenti che 
producono sale o lo impiegano a prezzo dì costo ed altre per impedire la 
produzione naturale o clandestina del sale.

n. 238. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del 
burro e dei formaggi che si esportano all’estero (art. 15 della legge 6 lu- 

. glio 1883, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3754).
n. 239. Indennità ài magazzinierK di vendita ed agii spacciatori all’ingrosso a titolo 

di spesa di esercizio e di trasporto dei sali ed altre spese per operazioni 
speciali inerenti alia vendita dei sali stessi nei magazzini di deposito inca
ricati dello smercio diretto- dei detti generi alle rivendite.

n. 243. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e a-s- 
segni speciali ai reggenti provAÙsori dei. magazzini stessi.

n. 249. Facchinaggi interni per il servizio dei sali e dei tabacchi nei magazzini di 
deposito delle privative e contributo dello Stato per il personale avventizio 

- dei detti magazzini inscritto alla Cassa Nazionale di previdenza per l’inva
lidità e la vecchiaia degli operai.

n. 252. Spese per il servizio di somministrazione gratuita del sale ai pellagrosi; costo 
' del sale cosi somministrato ed indennità proporzionali spettanti al rivendi
tori di generi di privativa, .che hanno eseguito la suddetta somministrazione-

n. 253. Spese dipendenti daH’esercizio diretto in economia delle rivendite di tabacchi 
esteri coperte dagli utili ottenuti nell’esercizio stesso.

n. 254. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente, percetti (Tabacchi e sali), 
n. 257. Compra dei sali di chinino da, lavorare o trasformare e di queUi preparati e 

spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e condizionatura dei 
detti sali. • »

258. Spese d’ufficio, di materiali d’ ufficio, di stampati e diverse, permanenti o transi
torie, occorrenti alla gestione del chinino ; mercedi ad operai adibiti a ser-
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vizi concernenti il chinino; spese per analisi di controllo e per il trasporto 
nel Regno dei preparati cliinacei destinati alla vendita.

Capitolo n. 259. Aggio di rivendita dei preparati chinacei’ai magazzinieri di vendita e spac
ciatori all’ ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori.

» n. 260. Assegnazione corrispondente al beneficio netto presunto dalla vendita del cfii-

»

»

»

»

»

»

£>

»

»

»

5>
»

nino (art. 4, lettera d, della legge 19 maggio 1904, n. 209).
n. 261. Sussidi per diminuire le cause della malaria (art. 5 deUa legge 19 maggio 1904, 

n. 209). - " ,
n. 268. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti 

al Demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192.
n. 273. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti - di danni ed altri accessori, dipendenti 

dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico).
n. 275. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei-beni (Asse ecclesiastico).
n. 277. Spese per imposte ed oneri affici enti i beni delle confraternite romane stati 

indemaniati in eseguimento dell’articolo 11 della legge 20 luglio 1890, 
n. 6980.

n. 278. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione .dal 1° settembre 1896, 
dei beni appresi alle confraternite romane, dà pagarsi dal Demanio alla 
Congregazione di carità .di Roma, in esecuzione della legge del 30 luglio 1896, 
n. 343. •

n. 279. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle imposte 
del 1872 e retro.

n. 280. Spese di liti, sussidi agli ex-agenti e loro famiglie ed altre diverse di stralcio 
pel servizio del macinato.

n. 281. Restituzione d’imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto 
(art. 47 della legge 1° marzo 1886,. n. 3682, modificato coll’art. 1. della legge 
21 gennaio 1897, n. 23). - ,

n. 282. Quota di concorso per la integrazione provvisoria delle deficienze verificatesi 
nei bilanci dei comuni del Mezzogiorno continentale, della Sicilia e della 
Sardegne^ in dipendenza delle disposizioni sui' tributi locali di cui^ al 
titolo'III della legge 15 luglio 1906, n. 383 (art. 5 della legge 24 marzo 1907, 
n. 116, art. 6 della legge 14 luglio 1907, n. 538 e legge 30 dicembre 1910, 
n. 901.

n. 290. Affrancazioni di annualità e restituzioni di capitali passivi (Asse ecclesiastico).
n. -291. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle finanze 

dello Stato.
n. 292. Fondo per .acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto 

della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto dalla vendita
dei beni e dall’affrancazione di annue prestazioni appartenenti ad enti 
ministrati, e spese per la valutazione e vendita dei beni sopraindicati.

»

2>

am-

n. 293. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d’asta, tasse, ecc., 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali.

n. 294.- Prodotto netto dell’amministrazione provvisoria dei beni ex-ademprivili del
l’isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa ademprivile istituita colla 
legge '2 agosto 1897, n. 382.

» n. 295. Spese proprie del fondo di previdenza -per i ricevitori del lotto (Legge 22 lu-
glio 1906, n. 623).
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Capitolo n. 296. Spese proprie della.Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti d’impie-
gati, civili dello Stato, non aventi diritto a pensione (Legge 22 luglio 1906 
n. 623). •

» n. 299. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell’ articolo 5 della legge
14 maggio 1881, n. 198; dell’art. 11 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892; 
dell’;art.'2 della legge 28 giugno 1892, n. 298;
8 luglio 1904, n. 351.

e deU’ art. 4 della legge
»
»

n. 300. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Napoli), 
n. 301. Assegni ed indennità al personale civile per spese, di ufficio^ di 'giro, di disa-

»
»

giata residenza ed altre (Comune di Napoli). ' “ - '
n. 302. Personale della Guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem).
n. 303. Assegni ed. indennità al personale della Guardia di finanza per spese-d’ufficio, 

di giro, di alloggio ed altre (Idem).
n.. 304. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre

spese per la guardia di finanza. (Idem).
» n. 305. Spese di manutenzione della cinta daziaria, d’illuminazione

»
»
»
»

dei locali, di servizio sanitario ed altre (Idem).
n. 306. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem).
n. 307. Restituzioni di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 308. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem).

e di riscaldamento

»
»

n. 309. Canone dovuto al comune di Roma per effetto degdi articoli 6 e 7 deUa legge 
. 6980 (serie 3^) e degli articoli 4 deUa legge 8 luglio 1904, 

n. 320, e dell’articolo 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502.
20 luglio 1890, n

n. 310. Personale civile per la-riscossione del dazio (comune di Roma), 
n. 311. Personale civile per la riscossione del dazio consumo (Idem) - 

residenza in Roma.
Indennità di

»

»
»

n. 312. Assegni ed indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di disa
giata residenza, di servizio notturno ed altre (comune di Roma).

n. 313. Personale della Guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem).
n. 314. Assegni ed indennità al personale della Guardia di finanza per spese d’ufficio, 

di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre. ?

»

»

n. 315. Casermaggio, fornitura d’acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre spese 
per la Guardia di finanza (Idem).

11. 316. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 
riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, di
vizio sanitario ed altre (Idem).

ser-
»
»
»

17. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem), 
n. 318. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. o

n. 319. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem).

»
»
»

n.
n.
n.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 

14. Telegrammi .da spedirsi all’estero.
16. Stampa delle leggi e dei decreti del Regno.
18. Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo

»
»
»

n.
n.
n.

contabilità generale e reclamati dai creditori.
22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
34. Spese di giustizia.
36. Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti.

unico di legge sulla



A tii Pcii-'lamen ta,ri.

LEGISL/kTUKA XXIU

Senato^ déV Re^.8528

— P SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI —, TOWÀTA DELL’ lì GIUGNO 1912

Segue Elenco •

MINISTERO DEGLI AFFARI-ESTERI

Capitolo n. 9. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.

»

n,
lì.

11. Telegrammi, da spèdire all’estero.
16. Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla

» n.
contabilità generale e reclamati dai creditori.

49. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro disposti sulle 
tesorerie del Regno; aggio, sconto e commissioni su cambiali all’estero.

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA

Capitolo n. -11. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
n.
n.

n.

»
»

»

20. Spese di liti.
24. Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori.
83. Rimborso di tasse d’iscrizione nei ginnasi ad- alcuni coinuni delle antiche

»

»

»

provincie.
n. 113. Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità nelle scuole 

elementari; di ammissione e di licenza negli istituti di istruzione media.
n. 232. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che i comuni 

contraggono per provvedere all’acquisto di terreni; alla costruzione; all’am
pliamento e ai restauri degli edifici esclusivamente destinati ad uso delle 
scuole elementari e degli Istituti educativi dell’ infanzia; dei ciechi e dei 
sordomuti; dichiarati corpi morali - Onere dello. Stato secondo la legge 
18 luglio 1878; n. 4460; l’-art. 3 della legge 8 luglio 1888; n. 5516.e la legge 
15 luglio 1900; n.' 260. prorogata dalla legge 26 dicembre 1909; n. 812 e 17 lu
glio 1910; n. 501.

n. 239. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che le pro
vincie ed i comuni contraggono per provvedére alla costruzione; amplia
mento e restauro degli edifici destinati- alla istruzione secondaria classica, 
tecnica e normale, ai quali essi abbiano per legge obbligo di provvedere, 
come pure per altre scuole e convitti mantenuti a loro spese, che siano 
pareggiati ai governativi - Onere dello Stato secondo 1’ articolo 7 delle leggi 
8 luglio 1888, 11. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260, prorogata dalla legge 26 di
cembre 1909, n. 812 e 17 luglio, n. 501 e l’art. 31 della legge 4 giugno 
1911, n. 487. ■ ' ,

MINISTERO DELL’ INTERNO

Capitolo n.
n.

»
y>

»

n.
n.
lì.

21. Telegrammi da spedirsi all’estero.
25. Residui passivi eliminati a senso dell’ari. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai' creditori-.
29. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
30. Spese di liti.
58. Fondo a calcolo per le anticipazioni delia spesa occorrente al mantenimento

»
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degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabilimunti (Legge
■ sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 

.B. decreto del 19 novembre 1889, n. 6535, art. 24).
articolo 81, e

Capitolo n, 108.-rimborso eli dubiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse.
n. 184. Ma,ggiore interesse da pagarsi alia Cassa depositi e prestiti sui mutui all’in

teresse del 2 pur cento concessi per provvedere-alla costruzione o sistema-
zione di ospedali comunaliu consorziali, giusta gii articoli 8 e 9 della le, 
25 giugno 1911; n. 586.

0’0’3 
n n

n. 185. Maggiore in ter esse,.da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui all’ in
teresse del 3 per cento concessi ai comuni per provvedere alle spese riguar
danti la pubblica igiene, giusta gli articoli 43, 44, 47 e 48 del testo unico 
di legge approvato con Begio decreto 5 settembre 2907, n. 751.

n. 186. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui rautuì all’ in
teresse del 2 per cento concessi ai comuni per provvedere alle opere riguar-
danti la pubblica igiene, giusta gli articoli 7 e 9 della legge 25 
n. 586. .

giugno 1911,

n. 187. Concorso , dello Stato nel pagamento degii- interessi sui mutui contratti dai 
comuni per l’esecuzione di opere e per le spese occorrenti per la provvistéi 
di acque potabili, giusta gii articoli 45 e 49 dei testo unico di legge 5 set-
tembre' 1907, n. 7'51,ae l’art. 14, nn. 1, 2 e 4 della legg 25 giugno 1911, o o

n. 586.
n. 189. Concorso dello Stato nelle annualità dei mutui contratti per resecuzione delle 

òpere-e per le spese occorrenti pur la provvista di acqua pòtabile, dai co-
muni della Basilicata non compresi nella tabella E della legge 31 marzo’&t>

1904; n. 140, giusta,Tart. 19 della legge 25 giugno 1911, n. 586.
n. ’ 190. Concorso dello Stato nelle annualità di mutni contratti e da, contrarsi dai

comuni della Calabria per resecuzione delle opere e per le spese occorrenti 
per la provvista di acqua potabile, giusta l’ art. 42 delba leggo 25 giugno 

. 1906, n. 255, gli articoli 41, 43 e 44 della legge 9 luglio 1908, n. 445 e 
l’art. 13 della legge 25 giugno 1911, n. 586. •

n... 191. Quota di concorso de'llo S.tato ai comuni della, Sardegna nelle spese per l’ese-
cunione di opere' riguardanti la. provvista di acque potabili giusbr l’art. 81
del testo uni co. di legge approvato con'Bugio de^ ■•reto 10 novembre 1907,.
n. 844, e l’art. 13 della legge 25 giugno 1911, n. 586. ■

n. 192. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui alPin- 
- . teresse del 2 per cento concessi ai comuni e consorzi per le opere neces-

sarie per la provvista di acqua potabile nei territorii compresi nell boni-

»

»

»

a

OO

»

»

. »

»

fìebe di L'- categoria, giusta gli articoli 31 e 32 delLr legge 13 luglio 1911,:. 
n: 774.

MINISTEBO DEI LAYCB.I PUBBLICI

Capitolo n. 28. Acquisto .di libretti e di scontrini ferroviari.
u.
n.

29. Bpes' di liti' e per arbitraggi.

n.
n.

31. Besidui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di .legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori.

41. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia delle strade.- 
. 68. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alla polizia dei porti.

»
»

»

Discussiom, f. 1133
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Capitolo n. 69. Contributo annuo dello Stato a favore del Consorzio autonomo per reseeuzi ira

» n.
delle opere e per Tesercizio del porto di Genova.

70. Anticipazione di spese per provvedimenti d’ufficio a norma dell’art. 52 ; u.

» n.

» n.

legge 15 luglio 1906, n. 383.
72. Quo ta a carico dello Stato italiano della spesa riguardante la Delegazione itaL- 

svizzera, per il Sempione (Legge 21 gennaio 1904, n. 15).
ovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse alla industria privata (Leggi9.
30 aprile 1899, n. 168, 4 dicembre 1902, n. 506, 16 giugno 1907, n. 540 e

n.
12 luglio 1908, n. 444).

97. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alla polizia dei porti nelle 
provincie venete. • ' . '

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEG-BAEI

'Capitolo n. 10. Indennità per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai permanenti ed avven
tizi dell’Amministrazione postale e'telegrafica, ai quali non compete pensione 
ai termini del R. decreto 6 giugno 1907, n. 716. Indennizzi e spese diverse
per infortuni e danni.

»
»
»

n.
n.
n.

22. Acquisto di librétti e scontrini ferroviari. •
23. Spese di liti.
30. Residui passivi eliminati a sensi dell’art. 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati dai creditori.
»
»

n.
n.

34. Spese per bollo straordinario di cambiali.
48. Spese per trasporto'delle corrispondenze e dei pacchi sulle ferrovie e tramvie 

in aggiunta ai servizi gratuiti; per qualsiasi prestazione'ferroviaria ; per
trasporto a vuoto delle carrozze postali e per nolo di veicoli - Spese per il 
trasporto della corrispondenza a mezzo della posta pneumatica - Retribuzioni
per trasporti di corrispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che non
tanno servizio per conto dello Stato.

» n. 49. Compensi alle Società di navigazione esercenti servizi lacuali e fluviali per

»
»

n.
n.
n.

■» n.
n.

speciali trasporti con carattere postale e commerciale.
50. Trasporto delle valigie australiana e indiana..
51. Spese eventuali per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi.
55. Premio per la vendita di francobolli, di biglietti, di. cartoline postali e di 

buoni-risposta.
56. Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi.
57. Rimborsi eventuali cui può esser tenuta T Amministrazione ai sensi del testo 

unico delle leggi postali (24 dicembre 1899, n. 501) per la perdita di lettere 
raccomandate ed assicurate.

n. •58. Indennità rimborsi eventuali cui può essere tenuta l’Amministrazione per le

»

perdite derivanti dal servizio dei pacchi.
n. 59. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l’Amministrazione in dipendenza di

frodi .0 di danni d’altra natura ubiti da privati, dalla Cassa Nazionale di
previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai o dalla stessa am
ministrazione per i- servizi dei vaglia, dei titoli di credito e delle riscos
sioni per conto di terzi.
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'Capitolo’n.' 6'0. Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe e per somme riscosse 
dall’Amministrazione.

•» n. 61. Diritti dovuti alle dogane per ha esportazione, piombatura, bollette a cauzione 
e lasciapassare dei pacchi postali e per il vincolo doganale dei carri delia 
valigia indiana.

• »

>>

n.
n.

lì.

n.

'62. Retribuzioni ai fattorini del telegrafo.
68. Iinpiànto di uffici telegràfici e fonotelegrafici : ■ eventuale esercizio di uffici 

téfegrafici c fonotelegrafici provvisori, impianto di linee elettriche a richiesta 
di diversi, ed ésècuzioni di altri lavori interessanti le linee telegrafiche,. 
mediante concorso 'iièile spese, o a telale rimborso di esse.

84. Rimbórsi dovuti p’er il cambio con l’estero delle corrispondenze, dei pacchi 
e dèi vaglia postali in base , a convenzioni internazionali o contratti - Spese 
di cambio inerenti - Assicurazione per trasporto gruppi - Perdite derivanti 
dal cambio della moneta- sulle somme dovute da Amministrazioni estere - 
Sistemazione di contabi]ilà per eventuali differenze di difficile accertamento.

85. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liquidazioni
dei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica Spese di cambio.

n. 86. Concorso dell’Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a. Berna
- Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi 
risposta.

Acquisto di buoni-

u.
. n.

88. Bonificazioni e rimborsi diversi.
90; Spesa per il trasporto di • materiale pel servizio deiha postet - Trasporto di 

stampati, di carta fuori d’uso per i servizi della posta e del telegrafo 
Spesa per la cernita e per la pesatura della carta destinata al macero - 
Assistenza alla macerazione della carta medesima da parte del personale 
non di ruolo.

n. 94. Rimborsi eventuali cui può essere tenutcì l’Amministrazione in dipendenza
di frodi e di danni di altra natura, inerenti 
sparmiò postali e gestioni annesse.

al servizio delle Casse di ri-

n. 95. Versamento alla Cassa dei depositi e prestiti delle somme ricuperale per frodi
perpetrate- nei servizio dei risparmi.

n. 107. Spese legali e pel ricupero di crediti dell’Amministrazione telefonica.
n. 118. Retribuzioni in genere ai titolari degli uffici di 2-^ classe e dei posti telefo

Ilici pubblici ed ai .-concessionari di linee di reti telefoniche inca-ricati del 
servizio interurbano per conto dello Stato - Compensi pel servizio telefonico 
dei ricevitori degli uffici -fono-telegrafici - Provvigioni e compensi vari per 
la riscossione delle entrate telefoniche.

n. 119. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere ed ai concessionari di line e di
reti- telefoniche in dipendenza della liquidazione dei conti di debito e di 
credito per lo scambio della corrispondenza, telefonica-e spese inerenti.

n. 120. Bonifica.ziohi e rimborsi diversi dell’Amministrazione telefonica.
n. 122. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la provvista della 

carta filigranata e non filigranata, per la. fabbricazione dei francobolli, dei 
vaglia e dei biglietti postali, dei ca.rtoncini per ca-rtoline postali, delle car
toline-vaglia, dei bollettini di spedizione per pacchi postali, dei cartoncini 
c carta per libretti di rispa,rmio per vaglia di partecipazione dei depositi, 
e per dichiarazioni di conferma.

n. 135. Corresponsione alla. Cassa depositi e prestiti degli interessi al 4 per cento
sulle somme somministrate durante il primo semestre dell .ercizio 1912-

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

e
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1913 all’Amministrazione dei telefoni,-in applicazione dell’articolo 2 della 
legge 21 luglio 1911, n. 773.

Capitolo n. 137. Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla gestione di ciascuna 
linea o rete telefonica costruite ’ con fondi anticipati (articolo 29 dei testo 
unico di legge sui telefoni, modificato con la legge 1° luglio 1906, n. 302).

» n. 141. Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmio dagli 
uffizi postali ed altri Istituti (Reali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216, e
25 novembre stesso anno, n, 1698) Valore dei francobolli applicati dagli

n.»

operai sui cartellini per contributo minimo per riscrizione alla Cassa nazio
nale dLprevidenza (Legge 17 luglio 1898, n. 350).

142. Rimborso del valore dei francobólli adoperati per rappresentare le tasse, di 
conversazioni telefoniche liquidate negli uffici telefonici collegati 'alla rete 
telegrafica.»

MINISTERO DELLA GUEREA

Capitolo n. 10. Acquisto di libretti, seontrini ferroviari ed altri documenti di viaggio per 
militari ed impiegati. - Acquisto e riparazioni al macchinario per la tim-

»

bratura dei libretti - Cancelleria per la spedizione dei documenti - Com
pensi per lavori straordinari inerenti' Mila disfribuzlone dei documenti stessi, 

n. 12. Residui passivi eliminatila senso delì’àrticolo 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori.

n. 17. Spese di liti e di arbi tram enti.
n. 72. Spese di giustizia penale militare..
n. 75. Spese per risarcimento di danni.
n. 77. Premi periodici agli ufficiali del genio, in'dipendenza del legato Henry.

MINISTERO DELLA MARINA

Capitolo n. 7. Telegrammi da spedirsi all’estero.

»
»

»

n. 12. Acquisto di libretti' e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati.
n. 13. Residui passivi eliminati a senso-dell’articolo'32 del tèsto unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori.
n. 14. Spese di liti e di arbitramenti.
n. 46. Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi naufraghi 

nazionali, e di marinai esteri indigenti (legge 24 maggio 1877, n. 3919 e 
accordo internazionale 8 giugno 188'0).

n, 47. Compensi per le costruzioni navali stabiliti dalla le
e premi di navigazmne stabiliti dalla legg

gge 13 luglio 1911, n. 745,
e 23 luglio 1896, -n. 318, e

16 maggio 1901, n. 176 - Spese di visita e perizie per la 
dette leggi.

esecuzione di

n. 62. Compensi a società di navigazione per speciali trasporti con carattere postale 
e commerciale. ‘

» n. 81. Corpo Reale equipaggi - Premi di rafferma
n. 110. 8p di giustizia.

soprassoldi e gratificazioni.
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MINISTERO DI AG-RICOLTURA, INDUSTRIA E COWERCIO

Capitolo n.
»
»
»

n.
n.
n.

•n.

21. Spese per la vendita delle pubblicazioni del Ministero.
23. Acquisto di libretti e scontrini ferroA’'iari.
25. Telegrammi per l’estero.
26. Spese di liti.
27. Residui passia^ì eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati dai creditori.
» n. 31. Contributo alla Cassa “nazionale di previdenza per la iuAmlidità e la vecchiaia

degli operai e assicurazioni presso la Cassa nazionale degli infortuni,
favore di personali vari.

a

» n. 40. Entomologia C crittogamia. .Studi ed esperienze per impedire la diffusione di
parassiti delle piante coltivate Spese per i trattamenti anticrittogamici e 
per la distruzione delle Cavallette, della diaspis pentagona ed altri insetti
0 delle arvicole che danneggiano i prodotti agrari.

» n. 48. Spese per happlicazione dellalegge 4 marzo 1888, n. 5252, relativa alla distru-
zione della philloxera vastatrix, nonché ai divieti di esportazione ed impor
tazione delle piante.

)> 11. 80. Scuole pratiche e scuole speciali di agricoltura ordinate dalla le,
gno 1885, n. 3141 (serie 3‘^) Spese per l’azienda.

igge 6 giu-

» n. 121. Spese per Tacquisto di targhette di identificazione delle caldaie a
n..'129. Indennità af verificatori metrici

vapore.
per il giro di verificazione periodica stabi

lita dal regolamento per il servizio metrico, approvato col Regio decreto
31 gennaio 1909, n. 242.

»
n. 134. Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione.
n. 149. Pubblicazione del bollettino delle Società per azioni (Regolamento del Codicio

»

»

»

3>

x>

di commercio, art. 52).
n. 150. Inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento approvato col

Regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l’esecuzione della legge (testo
unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni degli operai sul lavoro.

n. 162. Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro delle
denunzie di esercizio e di altri modelli relativi all’applicazione della le: 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli.

1.0'O’p oo'-

li. 169. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, di merceria, cordami e di oggetti 
vari, per mantenere viva la scorta del magazzino deirEcononiato a fine di 
soddisfare alle richieste urgenti di forniture di uso comune in servizio delle 
Amministrazioni centrali dello Stato.

n. 171. Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio delle provincie lom-
barde per la costruzione delt’edifìcio destinato a sede del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio (Legge 5 maggio 1907, n.-^ 271).

ir. 177. Rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti delle anticipazioni fatte, per le 
.espropriazioni, di cui all’articolo 10 del testo unico delle leggi sull'hAgro
romano, approvato col Regio decreto 10 novembr-

lì.

1905,- n. 647, e spese 
.per l’Amministrazione'temporanea dei fondi espropriati.

179. Somme dovute alla Cassa depositi e prestiti in dipendenza dei vers:amenti
fatti dai proprietari dell’z^gro
loro concessi

rollano per restituzioni in conto dei mutui
secondo le disposizioni del testo unico di legge sul bonifìca-
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mento delFAgTO romàno, approvato con Regio decreto 10 novembre 1905, 

■ 11. 647. ‘

Capitolo n. 204. Somme anticipate dalla Cassa d’ei depositi e prestiti per far fronte alle spese

» 11.

relative ai danni cagionati dalla frana di Campomaggiore (articolo 58 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140 e àft. 1 della legge 14 luglio 190’7, n. 554).

207. Prezzo dei terreni espropriati in forza dell’articolo 10 del testo unico delle 
leggi Sull’Agro romano, approvato con Regio decréto 10 novembre 1905, 
n. 647, e degli articoli 3 e 4 della legge 17 luglio 1910, n. 491.

I
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Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzio
nari governativi, a termini dell’art. 47 -del testo unico di legge sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO' DEL TESORO

‘Capitolo n.
» n.

89. Spese pei servizi del tesoro.
94. Spese di liti nell’interesse delle Amministrazioni del tesoro, del debito pubblico 

e dell’azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia e altre 
spese accessorie.

MINISTERO DELLE FINANZE

Capitolo Ti.

lì.

1

»
>>

»
»

» 
» 
» 
» 
»

»

»

»
»

3>
»

n.
n.

li.
n.

n.
n.
n.
n.
n.

u.

53. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari, 
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio (Tasse 

■ sugli affari).
54. Somma da assegnarsi ai ricevitori sotto forma di supplemento di aggio in 

concorso delle spese per le mercedi ai commessi privati (art. 5 della legge 
24 dicembre 1908, n. 744). (Idem).

66. Spese di coazióni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Idem).
69.. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli

automobili^ di registri e di stampe, e per la bollatura, imballa,iggio e spedi-
zione dei valori di bollo, e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio 
del bollo straordinario (Idem). .

71. Restituzioni e rimborsi (Idem).
72. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universi

tarie d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corri
sposte ai privati docenti, giusta l’articolo 67 del regolamento 21 agosto 1905, 
n. 638.

83. Spese di coazióni e di liti, risarcimenti ed altri accessori (Demanio).
85. Restituzione e rimborsi. (Idem).
96. Spese di coazioni e di liti (Idem).
97. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem).

101. Restituzioni di indebiti dipendenti dall’Amministrazione dei beni dell’Asse 
ecclesiastico.

103. Spese di coazioni e di liti, risarcimento di danni ed altri accessori dipendenti
dairAmministrazione dei beni dell’Asse ecclesiastico.

n. 104. Spese relative alle eredità devolute allo Stato, apertesi dal 26 agosto 1898 
e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaift degli operai, giusta 1’ art. 4 della legge 17 luglio 
1898, n. 350.

n. 118. Spese diverse per la gestione e le verifiche delle esattorie.
n. 119. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti 

allo Stato in forzci deH’articolo 54 del testo unico delle leggi sulla riscos
sione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281.

n.
n.

120 . Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
121 .' Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirotte.
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Capitolo n. 122. Decimo dell’addizionale. 2. per cento per spese di distribuzione destinato alle 
spese per le Commissioni provinciali - Articolo 38 dei regolaménto 11

»
»

glio 1907, n. 560, sull’imposta di ricchezza mobile (Imposte dirette), 
n. 124. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette).
11. 152. Spese di sgiustizici per liti civili sostenute per propria difesa e per .condanna

verso la. parte avversaria,'compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Gabelle).

» n. 153. Spese di giustizia penale Indennità a testimoni e periti -■ Spése di trasporto

» u.
ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall’erario (Idem).

159. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed’ ai eontabiii incaricati delia

»

»

»

»

riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche 
da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri e indennità per 
il rilascio delle bollette di legittimazione o per altri servizi relativi alle 
tasse di fabbricazione.

n. 160. Restituzione di imposte di fabbricazione sullo spirito,'sullo zucchero e sul glu
cosio impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei- liquori, dei vini 
liquorosi, dell’aceto, dell’alcool, delie profumerie e di altri-prodotti alcoolici.. 
e zuccherini esportati, sulla birra, sulle acque gassose • esportate e restitu- ' 
zione della tassa sull’acido acetico adoperato nelle industrie.

n. 161. Restituzione di imposte di fabbricazione indebitamente percepite.
n. 174. Tasse postali per versamenti, spese'per trasporto di fondi e indennità ai prò-- 

prietari di merci avariate nei depositi doganali.
n. 177. Restituzione di diritti all’esportazione (Dogane).
n. 178. Restituzione di-diritti indebitamente riscossi, restituzione di-depositi per boi-

letta di temporanea importazione ed esportazione e per bollette a cauzione
di merci in transito, quota da cor-rispondersi alla Repubblica di S. Marino 
giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897' e la conven
zione addizionale 14 giugno 190'7 e pagamento al consorzio autonomo del

» n. 192. Premi

porto di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa, 
ancoraggio per gli- approdi nel porto di Genova.

supplementare di

spese diverse per i servizi inerenti alla scoperta e repressione del

»
contrabbando e del lotto clandestino (Privative).

n. 194. Spese di giustizia per liti civili sostenute per proprici difesa

»

e per condanna
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Privative).

n. 195. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni, a periti e per la rappre
sentanza deirAinministrazionè nei procedimenti penali - Spese di trasporto 
ed altre comprese fra le spese processuali da. anticiìoarsi dall’erario (Pri
vative).

» pli. 210. ghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle mani'fatture e dei ma
gazzini dei tabacgbi greggi, soprassoldi agli impiegéiti, agenti ed operai per 
prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali. Gratifi-
cazioni alle vedove ed agli orfani degli operai decessi in CVattività di servizio.

»

Mercedi agli operai amimalati ed ai richiamati sotto le armi; assegni di parto, 
indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale 
a mercede giornaliera, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invaiidità'e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per 
le malattie. , ' '

n. 212. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed uffici di colti-
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yazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati, agen 
ed operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro e pei servizi 
speciali; compenso di-definitivo-licenziamento ai verificatori subalterni ed 
operai, indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per i 
personale a mercede giornaliera, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza
per la invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo 
corso per le malattie.

soc-

•Capitolo n. 216. Compra di tabacchi, lavoro di bottaio e facchinaggi; indennità, compensi ed

»

»

»

»
»■

»

altre spese per informazioni e missioni all’estero e prestazioni speciali nello 
interesse dell’acquisto, della coltivazione e dello smercio dei tabacchi; spese 
per campionamento e perizia dei tabacchi.

n. 219. Acquisto, nolo e riparazione di ■macchine, strùmenti, mobili e materiali diversi, 
di recipienti, combustibili ed altri, articoli ad uso delle agenzie ed uffici per ■ 
le coltivazióni dei tabacchi.

n. 220. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili, e materiali diversi, 
di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per uso dei magazzini 
dei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di carta, cartoni ed eti
chette per involucro dei tabacchi lavorati, fornitura di energia elettrica e 
di acqua per la lavorazione, e spese di illuminazione e riscaldamento degli, 
opifici.

n. 226. Indennità ai magazzinieri di- vendita ed agli spacciatori all’ingros'so a titolo 
di spesa di esercizio e di trasporto dei tabacchi ed altre spese per opera
zioni speciali inerenti alla vendita dei tabacchi stessi nei maga-zzini di 
deposito incaricati dello smercio diretto dei generi alle rivendite.

n. 231.. Indennità ai rivenditori dei generi di privativa per il trasportò dei sali.
n. 237. Spese per otturamento delle sorgenti salse e di vigilanza degli- stabilimenti 

che producono sale o lo impiegano a prezzo di costo ed altre per impedire 
la produzione naturale o clandestina del sale.

n. 238. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella, salagione delle carni, del
burro c dei’ formaggi che si esportano alh estero Art. 15 della legge

»
6 luglio 1883, n. 1445 e art. •22 della legge 2. aprile 1886, n. 3754.

n. -239. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all’ingrosso a titolo 
di spesa di esercizio e di trasporto dei sali ed altre spese por operazioni 
speciali inerenti alla vendita dei sali stessi nei magazzini di deposito inca
ricati dello smercio diretto dei detti generi alle rivendite.

» n. 243. Aggio- a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e

»
»

»

»

»
»

assegni speciali ai reggenti provvisori dei magazzini stessi.
n. 254. Restituzione eli ca.non.i di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali).
n.. 2,59. Aggio di rivendita dei prepèirati chinacei ai maga-zzinieri ' di vendita, e spac

ciatori all’ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori.
n. 268. Prezzo dei beni immobili espropriati ai. debitori morosi di imposte e devoluti 

al Demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192..
n. 273. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti di danni ed altri accessori dipendenti 

. dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico.
n. 275. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico.

.’n.' 279. Aggio ai co.htabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte di.chiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione deUe imposte 
del 1872 ’e retro.

Discussionij f. 1134
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Capitolo n. 281. Restituzione d’imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto-
(art. 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll’art. 1° della

»
legge 21 gennaio 1897, n. 23).

n. 283. Spese diverse per il riappalto delle esattorie pel decennio 1913-1922 (arti
colo 3 della legge 19 giugno 1902, n. 181, sulla riscossione delle imposte 
dirette).

n. 292. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d’asta. tasse ecc.

»

»
»

»

eseguiti negli uffici esecutivi demaniali.
n. 301. Assegni ed indennità -al personale civile per spese di ufficio, di giro, di disa

giata residenza ed altre (Comune di Napoli).
n. 307. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 312. Assegni ed indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di disa

giata residenza, di servizio iiotturno ed altre (Comune di Roma).
n. 318. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus- /

sio'ne degli articoli del disegno di legge, coi
Anali Ol Q -L-I . *

Art. 4.

quali si approvano gli stanziamenti testé letti; Agli effetti dell’articolo 173 del testo unico > '
li rileggo:

Art. 1.

. Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario dal 1°'lu
glio 1912 al 30 giugno 1913 in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge.

(Approvato).

delle leggi sulle pensioni, approvato col Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, il limite mas
simo .dell’annualità per le pensioni, da'conce
dersi nell’esercizio 1912-13 pei collocamenti a 
riposo, sia d’autorità, sia per domanda deter
minata da invito di ufficio, è stabilito, giusta 
l’articolo 4 dell’.allegato U alla légge 8 ago
sto 1895, n. 486, nella somma di lire 488,000 ' 
.ripartita nella seguente misura- tra i diversi

Art. -2.

' Ministeri : 
Ministero del tesoro

Per gli effetti di che all’articolo 38 del testo 
unico della legge sulla contabilità generale dello 
Stato approvato col Regio decreto 17 febbraio 
1884, n. 2016, sono considerate spese obbligcdo- 
rie e d’ordine quelle descritte nel qui unito 
'elenco A.

(Approvato).

'Art. 3.

Per il pagamento delle spese indicate nel qui | 
annesso elenco B, potranno i Ministeri aprire 
crediti mediante mandati a disposizione dei - 
funzionari da essi dipendenti, ai termini del- • 
l’articolo 47 del testo unico della legge sulla |

Id.
Id.

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id.

delle finanze
L.

»

di grazia e giustizia e dei
culti .............................

degli affari esteri. . . 
■dell’ istruzione pubblica 
deli’ interno...................
dei lavori pubblici . .

- delle poste e dei telegrafi 
della guerra.................

della marina ....

»
y>

»

»
»

dell’agricoltura, industria e
commercio. »

L.

25,000
25,000

20,000 
. 20,000

12,000
48,000
20,000

. 18,000 - 
240,000
40,000

20,000

488,000

Al conto- consuntivo 1912-13 sarà unito l’e-
contabilità.generale dello Sfato, approvato col j lenco delle concessioni fatte durante l’esercizio
Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

(Approvato).
per le pensioni, suddette. 

(Approvato).
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Anche questo disegno di legge sarà poi vo
gato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l’esercizio finanziario 1912-913 » 
(N. 759).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge : « Stato di pre- 
• visione. della spesa del Ministero della pubblica 

istruzione per l’esercizio finanziario 1912-13 ».
Prego il senatore, segrètario, Biscarètti di dar 

lettura di questo disegno di legge.
BISCARÈTTI, segretario, legge :
(V. - Stampato N. 759}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Ha facoltà di parlare il primo inscritto, se

natore De Cesare.
DE CESARE. Meglio che a proposito di qual- 

• che capitolo di questo bilancio, io intendo dire 
poche cose nella discussione generale; e queste 
cose concernono una recente pubblicazione, ve
nuta fuori in America, in due- volumi dal titolo: 
«La vita e i tempi di Cavour». E dovuta ad 
un insigne storico americano, il professor Wil
liam Thayer, della Università di Cambridge, 
nel Massachusset.

Il dottor Thayer è un amico dell’Italia; ha 
fatto i suoi studi nelle biblioteche e negli ar
chivi italiani; è vissuto parecchio tempo a Roma, 
ed ha scritta un’opera addirittura magistrale, 
nella quale esamina e penetra tutta la rivolu
zione italiana, dal 1815 sino a dopo la morte 
di Cavour.

Questa pubblicazione è di un grandissimo in
teresse.

L’onorevole ministro della pubblica istru
zione, che è persona colta, credo che la conosca. 
So che ne ha discorso col nostro eminente col
lega, e mio carissimo amico, il marchese Vi
sconti-Venosta, il quale riconosce tutta l’impor
tanza della pubblicazione fatta in America, ad 
onore del grande statista italiano.

Sono due volumi di oltre 1000 pagine, piut
tosto ampiamente illustrati e che costano, sul 
mercato ameTicano ed inglese, circa 40 lire. 
L’edizione molto elegante è dovuta alla Gasa 
editrice Houghton Mifffin di Boston e di New 
York.

Quest’opera, in cui si celebra il nostro risor
gimento nella persona del maggior fattore di 
esso, dovrebbe diventare patrimonio della cul
tura pubblica in Italia, essere tradotta e diffusa.

Sarebbe anche un atto di simpatia verso 
l’America, che paga, dopo cento anni, un tri
buto di riconoscenza all’ Italia, la quale, in 
persona di Carlo Botta, narrò la storia della 
indipendenza americana.

' Questa pubblicazione non può essere fatta 
da qualunque casa editrice, anche delle più ' 
accreditate, perchè, ripeto, è molto ampia; e, 
per tradurla e pubblicarla con le illustrazioni, 
occorrerebbe una spesa non lieve; onde non' 
è possibile che in Italia possa aver diffusione, 
anche quando sia messa in vendita alla metà 
del prezzo, che costa in America e in Inghil
terra.

Un libro in Italia, perchè abbia fortuna (ed io 
ne sono un po’ giudice competente), ha bisogno 
di tenersi nei limiti rispondenti alla condizione 
economica dei compratori, di tutti quelli, cioè, 
e non sono moltissimi, i quali hanno il buon 
costume di acquistar libri nuovi, e di concorrere 
alla diffusione della cultura.

Io, dunque, prego l’onorevole ministro della 
pubblica istruzione di vedere se non sia il 
caso di incoraggiare la volgarizzazione e la
diffusione dell’opera del Thayer.

Nel bilancio vi è una cifra destinata a questo 
scopo: egli potrebbe servirsene, nel modo che 
crederà più adatto.

Non aggiungerò altro. Solo voglio notare che 
ogni giorno si rende più necessario lo studio 
di quel periodo storico, che produsse il conte di 
Cavour, e rese possibile il risorgimento nazio
nale. Riferirò, a tal proposito, alcune parole del 
Kraus, che fu uno degli scrittori più entusiasti 
del conte di Cavour, e ne scrisse una vita, che 
è uno dei migliori libri della letteratura poli
tica in Germania. Il Kraus scrive queste com- 
moventi parole: « Nulla cammina tanto presto
quanto i morti! Noi siamo già per dimenticare 
coloro che- hanno creato la nostra unità e po
tenza ; tanto meno la massa delle persone colte 
sa oggi di quelli che hanno preparato e pro-
mosso il risorgimento in Italia ». {Bene}.

Mi auguro di avere dal ministro risposte che 
rivelino il suo buon proposito di concorrere 
alla diffusione della cultura politica del nostro 
Paese.
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E poiché ho la parola, intratterrò il Senato di 
una cosa d’altra natura. Un generoso cittadino 
napoletano, il cav. Luigi Gainberini, ha fatto dono 
allo Stato di una raccolta di opere d’arte mo
derna, consistente in quadri, bronzi, terre cotte.
O’>’essij piatti, e altri oggetti notevoli. Sono circao
600 pezzi, che egli ha donato, per amore al suo 
paese; è una collezione messa insieme in qua- 
rant’anni, con costanza e sacrifici. Non è vec
chio il Gamberini, e avrebbe potuto disporre che 
questo suo cospicuo patrimonio artistico fosse 
dato allo Stato dopo la sua morte; .invece egli ha 
voluto donarlo da vivo. Non è un ricco; è un 
uomo il quale lavora modestamente e onesta- 

. mente ; il valore della collezione che si fa ascen
dere a duecento mila lire. Vi sono quadri del 
Morelli, del Palizzi, del VertLinni, del Michetti, 
del Mardarelli, del De Nigris, dei nostri mag
giori ■ maestri ; e, fra essi, dell’insigne - pittore 
calabrese Cefaly, congiunto del nostro egregio 
collega. Il Gamberini ha posto una sola condi
zione: che i suoi tesori d’arte vengano collocati 
nel museo di San Martino.

La consegna ha avuto luogo, come ho con- 
statato io stesso a Napoli, ma non ancora si 
sono apparecchiate le sale per allogarvi la nuova 
collezione, la qua,le, con quella anche recente 
dei fratelli Rotondo, è preziosa per l’arte mo
derna.

Ora, io chiedo all’onorevole ministro se ha 
fatto abbastanza per rimeritare conveniente
mente un uomo cosi generoso e benemerito 
come il Gamberini ; e lo prego di sollecitare 
la Direzione del museo di San Martino, dove si 
raccoglie tanta dovizia di storia napoletana, af
finchè siano presto apparecchiate le nuove sale 
dove possano fare bella mostra le due colle
zioni suddette, le quali meritano una inaugura
zione da compiersi con qualche solennità.

Attendo dal mio amico Credaro risposteMegne 
del suo ingegno e della sua cultura. {Approva- 
zioni vivissime).

FOA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EOÀ. Io prego il Senato e 1’ onorevole mi

nistro di volermi concedere, nella circostanza 
in cui SI discute questo bilancio, di rilevare 
lo stato di alcuni problemi della nostra vita 
universitaria, i quali si impongono con una 
certa urgenza.

Uno di questi, dalle apparenze modeste, è 

la data di convocazione del Consiglio superiore 
di istruzione.

L’onor. ministro ha abbandonata l’antica tra.- 
dizione della convocazione del Consiglio supe
riore in aprile, ed ha desiderato che il Consi
glio superiore fosse"convocato nel mese di giu
gno. Il motivo che l’ha spinto a questo è 
lodevole, ed è riconosciuto praticamente buono 
da un certo punto di vista, che ,è quello "di - 
non distrarre i professori dal compito delle loro 
lezioni': tuttavia questo fine non lo possiamo 
raggiungere nel momento attuale senza, un 
danno non indifferente rispetto ad alcune pro
poste delle Facoltà.

Queste, come è noto, sono invitate a proporre 
il nuovo . provvedimento alle • cattedre lungo 
l’anno, al più tardi nel mese di ‘marzo; ora
l’approvazione, che è necessaria, del Consiglio 
superiore d’istruzione, non può essere data che 
a metà di giugno; e quando le decisioni del 
Consiglio superiore saranno pervenute al Mi
nistero e questi avrà emanato i decreti di aper
tura dei concorsi, occorreranno altri quattro 
mesi di tempo, ossia si arriverà alla prima 
metà di novembre, quando il Consiglio supe
riore avrà già terminata la sessione autunnale, 
prima.che sia radunata la Comfnissione giudi
catrice.

Si dovrà quindi aspettare al giugno succes-, 
sivo per avere l’approvazione dell’operato di 
■quella, così che una cattedra, dovrà restare ne
cessariamente vacante almeno.-un paio d’anni. 
Ciò è di danno agii aspiranti e sopratutto alle 
Facoltà, che talvolta non sanno come provve
dere.

Io credo che .questo male potrebbe essere 
rimosso unicamente col diminuire il tempo 
utile pel concorso; chè non è proprio neces
sario che il medesimo stia aperto quattro mesi. 
Due mesi basterebbero, ed avremmo allora il 
vantaggio che anche nell’ipotesi dannata che 
il bando del concorso uscisse ai primi di ago
sto, sarebbe ancora in tempo di essere deciso 
ai primi di ottobre e quindi per l’anno scola
stico immediatamente successivo. '

E poiché sono in tema di concorsi, trovo che 
esiste, allo stato presente, una condizione di 
fatto che minaccia moltissimi interessi delle Fa
coltà universitarie ed è la facoltà che hanno 
i professori titolari di una materia di prender 
parte ad un concorso per un’ altra materia. 
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anche allo scopo puro e semplice di avere un 
titolo, ma col fermo proposito di non andare 
al posto dove hanno concorso. Ed allora può 
seguire il caso che vi siano, ad esempio, tre 
concorrenti giovani capaci di formare una buona 
terna e tutti disposti ad andar al posto per cui 
concorrono, ma 'i tre titolari che stanno benis
simo dove sono, e che vogliono tuttavia egoi
sticamente il' semplice vantaggio di un titolo, 
hanno la libertà di concorrere.

■Naturalmente per i loro precedenti possono - 
non sempre accade - essere messi loro stessi 
nella terna, ed i tre che andrebbero a posto 
e che sono i reali concorrenti, son costretti a 
perdere il benefìcio del concorso.

A questo modo la Facoltà resta senza pro
fessori, perchè il concorso va a vuoto, e quei 
tre supposti titolari possono inibire la nomina 
del professore anche indefinitamente negli anni 
successivi, impedendo sempre che la Facoltà 
abbia un proprio titolare.

Io comprendo la delicata situazione del Gro- 
verno di fronte a questi concorrenti, com-
prendo che è sempre ripugnante cosa limitare 
un diritto; anche io ripeterei: Malo periculosam 
libertatem] però quand’è così palese il danno, 
occorre trovare qualche rimedio che renda 
meno facile l’abuso di quei signori.

Sempre nel dominio universitario, onor. mi
nistro, io la prego di volermi concedere di 
toccare ancora la questione che già due volte 
fu trattata’ in' Senato e che ella ha udito svol
gere largamente anche alla Camera dei.depu
tati, e che ella sa esser- trattuta a fondo ai-?

tresi dalla Commissione Reale per la riformgi 
universitaria, come fu discussa recentemente 
anche dall’assemblea dei professori universitari 
riuniti a Congresso, e che è matura nella co- ' 
scienza di tutto il corpo accademico; voglio 
dire della questione gravissima della libera 
docenza.

Ella non ha bisogno di nessun lume ulte
riore per comprendere lo stato penoso attuale 
della libera docenza; ma siccome spero che 
lei verrà finalmente al periodo risolutivo, sot
topongo a lei una questione nuova, sorgente 
da quella della libera docenza e che è quella 
della crisi dell’ assistentato. È una questione 
delicatissima e di grande importanza, perchè 
quando noi avremo, come speriamo, ottenuto 
che la libera docenza sia istituita in modo che 

chi vuole r insegnamento se lo paghi, allora 
il docente assistente non avrà più quei pic
coli vantaggi materiali ottenuti coll’ipocrita e 
demoralizzante sistema moderno e che lo stesso 
assistente non si dorrebbe di perdere ricono
scendo il danno che quello cagiona alle nostre 
università.

Il professore dovrà trovarsi un assistente che 
non farà come ora corsi liberi a pagamento e 
che dovrà rimanere per lunghissimi anni nella 
medesima condizione, perchè ormai (è un in
dice di progresso questo) ormai, la concorrenza 
è così grande che prima di arrivare a po
sto occorrono quindici e forse più anni dopo 
la laurea. Perciò, se gli assistenti non sono 
agiati, possono non sentire alcuno stifnolo a con
tinuare in questa condizione di cose. Converrà 
allora che il Ministero veda se sia accettabile 
la proposta che ormai sorge spontanea in tutti 
i nostri istituti, quella cioè relativa alla crea
zione di un titolo intermedio tra quello di 
aiuto e quello di professore, che dia modo al 
titolare di questo titolo, da ottenersi con tutte 
le cautele necessarie, di essere. parte ufficiale 
nell’insegnamento, e che gli permetta di aspet
tare il giorno più o meno lontano in cui salirà 
la cattedra.

Questo sia detto in rapporto alla riforma che 
nel momento attuale occorre di apportare al- 
r istituto della libera docenza.

Noi oggi siamo già entrati in un periodo di 
vera crisi dell’ assistentato e che è segnalato 
sopratutto dalla difficoltà crescente di trovare 
assistenti per le discipline teoriche. Il ministro 
sa che appunto per questo ha dovuto passare 
sopra al regolamento ed emanare una circo
lare con la quale permette ai professori di 
prendere come assistenti i giovani studenti,
perchè assistenti laureati che vogliano real
mente fare la carriera non se ne tro vano-suf
ficientemente.

La suddetta crisi è dannosissima per tutta la 
nazione, non soltanto per i singoli istituti, per
chè l’assistentato non è altro che Li pepinière 
dei futuri insegnanti universitari. Infatti gli 
assistenti, trascorsi quei dieci o quindici anni, 
si dimostrano maturi per l’insegnamento e 
possono coprire decorosamente le cattedre 
che loro sono affidate. Quando non avremo la 
possibilità di avere quei giovani che si sa
crificano per raggiungere un ideale così dif-
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fieli e, noi dovremo disperare delle nostre scuole,. 
e non avremo più personale sufficiente per le
nostre cattedre. Il professore aggiunto o diret-«

tore dei lavori pratici aiuterà la necessaria»

trasformazione dell’insegnamento dti teorico in 
pratico, e potrà svolgere le parti nuove della 
scienza in cui avrà saputo crearsi una speciale 
competenza, senza bisogno di creare nuovi in
carichi.

Ora, se mi è permesso, toccherò un’ altra 
questione, che entra nel mondo della, scuola 
media. Intendo dire quella degli istituti di ma
gistero per l’educazione fisic’a.

L’onorevole ministro sa che questi istituti 
sono nati' male. È passata una corrente orgo
gliosa, la quale voleva farne delle Università 
speciali, destinate a fabbricare che cosa ? dei
maestri di ginnastica! Ora l’istituto di magi
stero con la nuova legge si trova da un lato 
di fronte agli effetti di questo impeto di orgo
glio, e dall’altro nella modesta pratica della 
vita di ogni giorno, nella quasi impossibilità 
di applicare programmi inadatti in molte parti, 
perchè o troppo astratti o troppo ricchi di 
scienza, per fare un insegnante di ginnastica.

Ne viene che in certi momenti pratici della 
vita degli Istituti di magistero per l’educazione 
fisica, noi siamo costretti a rivolgerci al Mini-' 
stero per chiedergli: Siamo noi Istituti supe
riori 0 siamo Istituti medi ?

È perciò assolutamente necessario che questa 
posizione venga regolata.

Onorevole ministro ! Le scuole di magistero, 
siccome fanno dei ginnasti, mi richiamano alla 
mente la questione delle gare di ginnastica.

Io do lode all’onorevole ministro perchè que
st’anno ha ordinato che i saggi per questi con
corsi si facciano internamente. Mi permetto sol
tanto di rilevare che quello che a tutta prima 
pare una gran bella cosa, cioè di chiamare la 
gioventù alle gare ginnastiche presso un centro 
importante, alla fine non giova all’ insegna
mento; non giova alle nostre scuole. Non sempre 
le deficienze che una scuola può presentare in
una gara sono deficienze volontarie ; a volte
sono deficienze dovute a certe circostanze ine
vitabili del luogo, le quali producono una de
pressione immeritata quando queste scuole do- 
vesserò essere giudicate di grado inferiore 
solo perchè non in grado di vincere in una 
gara. È nella coscienza di tuui che una ^quadra 

vincitrice non sia inevitabilmente l’indice di • 
una scuola migliore; può essa invece apparte
nere ad.una scuola ultra mediocre. Ma inoltre 
si può anche affermare che quando s’indice un 
grande concorso e si preparano per lungo tempo-* 
gli allievi privilegiati, i maestri sono costretti 
a non occuparsi altro che di quelli e trascurano 
per ciò, tutta la massa degli scolari, che è molto
più interessante di seguire giorno per giorno.

Su questo argomento non ho fatto che ri
chiamare l’attenzione deironorevole ministro, 
ma desidero anche di richiamarla sulla oppòr- 
tunità di non dividere quégli scarsi, sempre 
troppo scarsi, mezzi che il Ministero della pub
blica istruzione ha a sua’ disposizione tra più ’• 
di un grande Istituto ginnastico. Noi abbiamo 
in Italia una Federazione nazionale ginnastica 
che è la sintesi di tutte le associazioni ginna
stiche italiane. Noi siamo ancora molto indietro 
in rapporto alla Francia che ha 8,000 società 
secondarie che sono tutte federate nell’Unione 
ginnastica. Ora, questa Unione ha ottenuto di 
poter far concedere i brevetti militari, ai gio- 

■ vani iscritti, ed anche la nostra Federazione 
ginnastica nazionale aspira ad avere questa 
facoltà.

Ma nello stesso tempo l’Unione ginnastica 
francese dà sussidi a tutte le associazioni del- 
rUnione perchè aumentino i loro attrezzi ed 
attraggano il maggior numero di allievi. Le 
società francesi hanno un esercito numeroso di 
giovani che con la vista di questi vantaggi ad 
esse accorrono. Noi abbiamo un esempio della, 
ricchezza di queste Società nèl fatto che ben 
settanta associazioni di ginnastica francesi sono 
intervenute l’anno scorso al concorso di Torino. 
Se noi facciamo un esame di coscienza dob
biamo riconoscere che se vi fosse un concorso, 
ad esempio, a Lione o a Parigi, forse soltanto 
due 0 tre società italiane vi si presenterebbero ; 
non certo settanta come le associazioni francesi 
a Torino. Ciò perchè le associazioni francesi 
sono continuamente alimentate dalla Unione 
che a sua volta è sorretta.dallo Stato. Io vorrei 
che lo Stato nostro non dividesse quei pochi 
mezzi che ha in tanti Istituti, e li concentrasse 
in quell’unico Istituto che rappresenta l’Unione 
di tutte le associazioni nazionali.

- Io mi sonò permesso di dire queste cose per 
la parte della scuola di magistero ed aggiungo 
che la quesbione dji vantaggi da conseguirsi 



Atti Parlamentari. — 8543 — Senato del Reqno.

LEGISLATURA XXIII — 1» SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 GIUGNO 1912

nella vita militare dai giovani che hanno fatto 
un corso di ginnastica sotto la guida di ufiS- 
ciali,dell’esercito; è una necessità sentita anche 
dai Convitti nazionali. Io spero che l’onorevole 
ministro mi darà assicurazioni nel senso che
la pratica in corso col ministro della guerra
affinchè si -ottengano dei vantàggi nel servizio 
militare per i giovani dei Convitti nazionali i 
quali ricevono effettivamente una istruzione 
militarizzata .fatta da capitani; abbia in un 
prossimo avvenire a conseguire pratici risul- 
..tati.

'Lodo il nostro relatore che parlando degli 
asili d’ infanzia ha rilevato la necessità di una 
legge organica; e • la necessità di scolarizzare 
molti asili che oggi non figurano che come 
opere di beneficenza. ' Si tratta di istituti vera
mente scolastici che bisogna regolare perchè 
tenuti molte vòlte da persone che non sono 
patentate e che non seguono alcun metodo pe
dagogico.

Mi unisco al relatore nel desiderare che non 
si adottino provvedimenti ' tali da isterilire le 
iniziative private in materia di asili, ma mi 
unisco ad esso anche nel senso che il Governo, 
pur volendo prescrivere che si debba seguire 
un programma, non tarpi le ali alle iniziative 
private ora sopratutto che abbiamo esempi ri
spettabilissimi di tentativi nuovi . rispondenti 

■ alla sentita necessità di una riforma nell’ istru
zione elementare e preelementare; e che sa- 

• rebbè un vero 'peccato soffocare coll’ imposi
zione rigida di un programma ufficiale. Mi af
fido all’ intelligenza dell’onor. ministro perchè 
sia evitato questo danno.

Chiudo, e sarà la terza ma anche 1’ ultima 
volta, col pregare l’onor. ministro di ricordarsi 
della promessa che i membri del Parlamento 
con la sola esibizione ' del loro distintivo; pos-
sano visitare i musei e le gallerie' dello Stato. 
( Approvazioni).

Presentazione di disegni di legge.

SACCHI; ministro dei lavori pidoblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI; ministro dei - lavori pubblici. Ho 

T onore di presentare al Senato il disegno di 
legge; già approvato dall’altro ramo del Par-
lamentO; per la « Conversione in legge dei Regi 

decreti 24 dicembre 1911; n. 1479; 31 dicembre 
1911; n. 1426; e 18 gennaio 1912, concernenti 
modificazioni alle norme per il funzionamento 
dell’ Unione messinese e altri provvedimenti 
riguardanti i comuni colpiti dal terremoto del 
28 dicembre 1908 ».

Ho l’onore anche di presentare un altro pro
getto di legge; pure approvato, dall’altro ramo 
del Parlamento :

Riscatti; assunzione e cessione, di esercizio 
di alcune ferrovie.

Pregherei il Senato che questo ultimo disegno 
di legge fosse demandato per il suo esame alla 
Commissione di finanze.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di que
sti disegni di legge; per T ultimo dei quali il 
ministro domanda che sia deferito alla Com
missione di finanze.

Se non vi sono osservazioni in contrario; 
cosi rimane stabilito.

Ripresa della discussione
PRESIDENTE. Ora riprenderemo la discus

sione del bilancio dell’ istruzione pubblica.
Ha facoltà di parlare il senatore Ciamician.
Vuole ella; onor. senatore; parlare nella di

scussione generale o su quella degli articoli?
CIAMICIAN. Su quella degli -articoli.
PRESIDENTE. Allora non essendovi altri 

oratori iscritti; ha facoltà di parlare il 
tore Dini; relatore.

sena-

DINI. È breve e semplice il mio còmpito
perchè le cose che sono state dette oggi; più 
che il relatore riguardano il ministro; ed egli 
certamente .risponderà ai colleghi De Cesare e 
Eoà. Soltanto; siccome il senatore Foà si è sof
fermato sopra alcune questioni che riguardano 
hx Commissione Reale per la riforma degli studi 
superiori; deUa quale ho l’onore di essere pre
sidente; cosi dirò poche parole su questo argo
mento.

Egli ha osservato che con Pavere rimandato 
le sedute del Consiglio Superiore al mese di 
giugno e alla metà di ottobre; invece che te
nerle in aprile e in novembre come si faceva 
prima, si è andati incontro all’inconveniente da 
lui lamentato dei concorsi; perchè la legge del 
1904 riportando una disposizione della legge 
Casati; assegna ai concorrenti quattro mesi di
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tempo per presentare le loro domande e i loro 
titoli e documenti; e questo porta di conseguenza 
che i concórsi ammessi dal Consiglio Superiore
in giugnoo non possano essere esaminati dal
Consiglio in ottobre. E ciò è vero ; e per quanto 
un tale ritardo nella maggior parte dei casi 
non possa dirsi un gran male, anche la Com
missione Reale se ne è preoccupata e ha già, de
liberato di proporre al Ministero che si modi
fichi la legge nel senso di .stabilire che deb
bano assegnarsi soltanto due mesi per la pre
sentazione dei documenti e delle domande di 
concorso. Dunque la Commissione Reale ha già 
preveduto il caso, e il Ministro avuta la^ rela
tiva proposta potrà, se lo creda, provvedere con 
un progettino di legge ; sicché si è già pensato ' 
di rimediare all’ inconveniente che lamentava 
il senatore Foà. D’ altra parte non sarebbe il 
caso di tornare all’antico sistema delle sedute 
in aprile, abbandonando cioè il sistema at
tuale delle sedute in giugno che,- un po’ titu
bante^ quando ebbi l’onore di presiedere il Con
siglio, io istituii, e r onor. Credaro volle poi 
energicamente che fosse sempre seguito ; poiché, 
durante le sedute del Consiglio che durano 
sempre circa 15 giorni, col fare le sedute-in 
aprile si aHontanerebbero per tutto questo tempo 
parecchi professori dalle scuole proprio nel 
cuore dell’anno scolastico, in uno dei migliori 
periodi per 1’ insegnamento, con gravissimo 
danno degli stùdi e dei giovani.

L’on. senatore Foà ha anche richiamato l’at
tenzione del Senato sulla questione della libera 
docenza. Di questa pure si è occupata, ed a 
lungo, la Commissione Reale ed ha fatto già delle 
proposte assai radicali ; e dirò di più che il Mi
nistro ha già preparato un progetto di legge 
nel quale in fondo sono riportati molti dei voti 
della Commissione Reale. Quando questo pro
getto di legge sarà presentato al Parlamento,. 
e si conosceranno tutte le proposte della Com
missione Reale, io credo che 1’ on. Foà sarà sod
disfatto, perchè fra le altre si stabiliscono delle 
condizioni restrittive per il modo di reclutare 
i liberi docenti al fine di rialzare la libera 
docenza, e si sono proposte anche condizioni 
restrittive per il modo di pagamento, perchè 
si vorrebbe stabilire qualche cosa di simile a 
quello che propone il senatore Foà, vale a dire 
che. siano gli studenti che paghino direttamente 
.i liberi- docenti presso i quali si inscrivono.

Quindi anche su questo punto, i voti del se
natore Foà si possono ' dire soddisfatti, o sulla 
via di esserlo, perchè, come ho dettò,, un di
segno di legge è già pronto, e se non fossero 
state le speciali condizioni parlamentari di que
st’anno, forse a quest’ora il progetto stesso sta
rebbe già innanzi a .noi.

Il senatore Foà ha anche accennato alla crisi 
degli assistenti. È vero; mancano gli assistenti 
per varie cattedre delle materie scientifiche, e 
se ne capisce facilmente il perchè. Pggi sono 
cambiate le circostanze della vita; per quanto 
si sieno migliorate le condizioni degli assistenti, 
pure queste sono sempre meschine, tenuto conto 
dei bisogni dell’oggi, per cui molti che prima 
prendevano la via della'scienza, oggi ne se
guono altre.

Quella crisi che ha lamentato il senatore Foà 
per gli assistenti si verifica anche-per altre 
categorie di personale.

Per l’insegnamento, ad esempio, non si tro
vano più insegnanti di matematica per le scuole 
secondarie, perchè i giovani, da sette o otto anni 
a questa parte, invece di inscriversi, nelle scienze 
pure, trovano più convenienza di volgersi ai 
rami della scienza applicata all’industria.

I politecnici sono ora ingombri, ed esuberan
tissimo è .il numero dei giovani che li frequen
tano, mentre le scuole di matematica pura e 
quelle delle altre discipline di carattere pura
mente scientifico sono quasi deserte; in mate
matiche, ad esempio, si laureano quattro, cinque 
0 sei studenti e anche meno ogni anno per Uni
versità, in totale non più di quindici o venti 
in tutta Italia, e certo questi non bastano pei 
bisogni della scienza e dell’insegnamento. •

L’Italia però non può fare condizioni -mi
gliori di quelle che fa ora ai suoi assistenti , e 
ai suoi insegnanti; è inutile illudersi; ed è na
turale che i giovani, pressati dalle condizioni 
della vita, cerchino di seguire vie più frut
tuose. Io non so quale rimedio si possa trovare 
a quest’inconveniente, se non augurare che 
migliorino le Condizioni dell’ Italia in modo che 
si possa, in un avvenire non lontano, migliorare 
le condizioni di questi insegnanti- e di questi 
assistenti, cosi da attrarre nuovamente 1 giovani 
agli studi scientifici e letterari, o bisogna tro- 

. vare dei rimedi con le classi aggiunte, più lar
gamente di qnello che si può fare ora, pei‘ 
migliorare in qualche modo la condizione degli
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stipendi di- certi- insegnanti e assistenti, e far sì 
che essi sieno^ contenti delle condizioni che 
loro offre il Paese.

. Forse anche un-.rimedio alla crisi degli inse
gnanti si potrebbe trovare (non so come la pensi 
su questo punto il ministro), tornando a con
tentarsi) per esempio, per i professori delle 
scuole tecniche, ginnasiali e complementari di 
quella, che si chiamava la licenza, per la quale

■ ancora preso le sue eonelusioni definitive; &
quindi non posso ora pronunciarmi.

Le altre osservazioni e domande del collega
IToà é del collega. De Cesare non riguardano
affatto in nessun modo il relatore; ed io non
ho veste per rispondere 5 spetta al niinistro di

gli studi terminavano al primo biennio univer
sitario- che si volle abolire, prescrivendo che 
per tutti gl’insegnanti occorresse la laurea; 
poiché lo penso’ che per. le scuole medie di 
grado . inferiore potrebbe bastare la licenza,, 
come- ammetteva la. legge Casati.

Quando- si. esigono tanti studi superiori anche
per insegnare l’A, B) C della scienza nelle scuole 
tecniGhe 0 ginnasiali 0 complementari, questi 
giovani dicono : se devo- studiare tanto, prendo 
una carriera che- mi offra una migliore prospet
tiva, un.' avvenire migliore.

Sarà dunque, io credo,, da''studiarsi se non 
sia il caso di ritornare alla, legge Casati su 
questo punto. Cioè, come ho detto, di contentarsi 
del-'primo biennio universitario per abilitare

dire la sua parola e lascio quindi all on. mi’ 
nistro di rispondere in proposito.

CREDARO, ministro delV istruzione ^vdoblica. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, rninistro delVistruzione piMiccu 

È la terza volta che ho l’onore di presentare 
aU’esame del Senato il bilancio della pubblica 
istruzione, e avuto occasione di esporre quali 
siano i miei concetti intorno ai vari rami della 
pubblica istruzione, anche discutendosi speciali 
disegni di legge.

Non intendo quindi far perdere tempo al
Senato con un lungo discorso; dovrei ripeter
cose già dette; mi limito a rispondere ai due 
oratori che hanno preso la parola.

L’on. De Cesare ha richiamato 1’attenzione 
del Senato e del ministro sopra un’importan
tissima opera storica, che fèt onore a chi l’ha

.ad insegnare in queste scuole; senza richiedere , scritta, e al paese di cui Topera si occupa. In
la laurea, coinè si. richiede attualmente.

Quando ai. g-iovani- si richiedono quattro o 
piu anni di studio universitario, gravati dalle 
relative tasse, anche, per insegnare nelle scuole 
medie inferiori, poiché si vedono aperte altre 

, carriere più lucrose; naturalmente questi gio
vani si rivolgono' a quelle.

I Goneorsi vanno deserti specialmente per 
quelle scuòle. Ad esempio; su venti posti va
canti pei quali un concorso viene aperto, bene 
spesso si arriva a cuoprirne appena quattro 0 
cinque, e ‘^così si aumenta la schiera dei sup
plenti, spesso anche senza titolo, e si aumenta 
il numero dei’ concorsi, con spese non lievi, e 
molti inconvenienti'd’altro genere.

Il ministro potrà portare la sua attenzione 
su questo. Per mia parte, ripeto, io credo che 
non sarebbe una cattiva idea quella di ritor
nare all’’antico sistema; almeno provvisoria
mente.

- Il collega Foà ha fatto anche una proposta 
relativa ad una categoria di professori inter
medi fra i liberi docenti e i professori ufficiali.

Anche su questo punto la Commissione Reale 
ha portato la sua attenzione; ma essa non ha

realtà la nazione italiana, per Tc-pera; del Thayer
ha guadagnato moltissimo in estimazione in
America. Quando un’opera; cl costa assa,!; in
pochi mesi si vende .per più migliaia di copie, si 
può affermare che essa ha incontrato happro- 
vazioiie del pubblico; e il carattere italiano, 
gli s-orzi che fece il popolo nostro per conqui
stare la libertà, 1’ unità, e l’indipendenza sonò 
messi fin essa in luce simpatica, e noi dobbiamo 
viva gratitudine allo storico insigne, che ha 
dedicato quasi tutta la sua vita a pazienti ri
cerche negli archivi_ pubblici e privati, in ma
noscritti, con viaggi, tanto che egli ha saputo 
presentare al mondo la figura di Camillo Ca
vour sotto un aspetto nuovo.

Ma il Thayer, l’on. De .Cesare lo sa, ha per 
Camillo Cavour un’ammirazione entusiastica e 
quasi esclusiva. L’Italia ha conquistato la .sua
unità, perchè vi fu Camillo Cavour, ed egli,
è bene dire le cose come sono,- lascia un po’ 
nell’ ombra altri eroi del nostro Risorgimento.
Vi è qualche affermazione nell’opera del Thayer.}
riguardante G-aribaldi, qualche passo che tocca ' 
di Mazzini, di Napoli e dei Napoletani, che non 
può trovare il consenso di tutti noi. Noi Ita-
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Mani confondiamo in un unico sentimento di
ammirazione' è di
Cavour e Mazzini

gratitudine e Garibaldi, e 
e '\^"ittorio Emanuele, e

Napoli e Milano; e quando troviamo una di
stinzione ci pare quasi che questi oggetti del
nostro affetto e della nostra gratitudine' ab-
biano a subire una qualche menomazione. Ed 
è' per questo che F opera del. Thayer, pur es
sendo eccellente, non potrà soddisfare intiera-' 
mente il sentimento di tutti gl’italiani. ■

Nullameno io ritengo Ghe la vèrsione nella' 
nostra lingua-e' la diffusione di quest’opera, 
possano giovare 'grandemente alla eduGazione- 

• nazionale. E sempre importante GonosCere hx 
nostra storia fatta da un pensatore amerieanoy 
perchè attraverso il giudizio degli altri noi’ im-
pariamo a èonoseeré più intimanàente r'anima
nostra; ed è per questo che io accetto la rac- 
eomandaziohe dell’onor. De Cesare. Vedrò in 
qual modo la traduzione italiana e la p-ubbli- 
cazione Della vita e dei tempi di Canone del 
Thayer possano essere incoraggiate. -,

Ma r onor. De Cesare consentirà clie io, a
■ mia volta) ricordi un’ altra, pubblicazione,' do-' 

vuta ad un inglese, quella del Trevelyan:' Qa-t/

ribaldi- e la formazione clelVItalia,- pure pub-
bllcata nel 1’911; nncbe questa, frutto di un
grande amore per la’ patria nostr

li Trevelyan fu in Italia, studiò Garibaldi,, 'blica.istruzione- quando r professori non. deb^
in tutti gli arebivi, compulsò tutte le pubbli
cazioni che lo 'riguardano, percorse a piedi le 
strade -per le quali passò il nostro eroe, e nelle
sue pàgine lo fa rivivere nella sua luce intera^ 
ed'ogni italianò lèggendo le pagine del Tré',D
velyan sente una profonda gratitudine per 
questo inglese, per questo, parente del grande 

'storico Macaulay.
Io credo che anche l’opérà del Trevelyan 

meriti di essere conosciuta da noi. Ed anche 
per un’ altra considerazione: se F autore di Cui 
ha parlato l’onor. De Cesare è pieno di vivace 
ammirazione per Cam-illo Cavour, il Trevelyan 
ha un’ ammirazione non meno entusiastica per 
Garibaldi.

Quindi noi possiamo affermare ehe F una 
opera completa Faltra ed il ministro dell’istru
zióne, incoraggiando lé due versioni e le due 
pubblicazioni,' farà un’opera,- io credo, utile agli 
studi e nello stesso tempo che non potrà ineon- 
tra-re alcuna critica di nessuna parte.' Con que
sta intelligènza, onor. De Cesare, io cerchiò

< nei limiti del capitolo del Klaucio' clae rig-aapda.
« in coraggiamenti a- pubblieazioni » ' di ’ seg^uiJre
il suo qonsiglio, del quale le sono-grato; e-le
saranno- grati i nostri professori, allorquando 
potranno leggere nella nòstra lingua queste 
due magnifiche opere.-

E’ pbOprìo in quest’anno, dhrisurrezione della 
vita nostra, gioverà niolto. ali’ educazione nar 
ziónale il ritornare sopra quei fatti, che porta-^ 
reno F Italia ,alla presente grandezza. (Mmùg

E’onòE D-e Cesare richiama F attenzione so.- 
prà un benemerito cittadino;. Luigi Gamberini, 
il quale ha donato al -Museo? di' 'S; Mactfee, 

■ di Napoli ' una raceoltà preziosa, lo. visitai
non è molto, il Museo S: Martinjo- 

■7

mr interesso.
a^nclad questi doiili conte' quelli: preziosi: del
Rotondo e del sen-àtore* Ruffò, siane opportuna?- 
nrente disposti-nelle sale di quel Museo, che ha 
innanzi 'a sé il più bell’orizzonte che pòssa.essere 
nehmondo ; è una-cosa veramente meravigliosa ' 
ed incantevole ! Il nuovOT direttore'del. Museo, di 
S. Martino attenderà; Gon-zele^ a questo: suoj do- 

■ vere,'e saranno pure ricordati i meriti' di questo 
insigne cittadino'.

L’ onor. Eoà con . la sua competenza e con
l’amóre che egli porta agli studi’ si è occupato, 
di alcuni problemi dell’istruzione superiore. Io, 
è vero, convoco il Consigìio superiore dr- pub- 

bono fare lezioni, perchè ho- la mod està, opi
nione che il professore c’è .pri.ui.a di tutto per 
far e ■■-lezióne, poi ancbe per fare' altre cose'; e
subordino tutto a questo; Goncetto. Quindi con' 
VOGO le CoinmissionÀ dei concorsi per le-scuole • 
medie nelle vacanze estive e salto,' quei Gom-" 
missari, i quali trovano’ non gradito- il sog
giorno di Roma durante le vacanze ; convoco 
le Commissioni universitarie duraiifte i giorni 
di vacanze di Natale, di Pasqua o nelle vacanze
lunghe ee credo ciré con questo sistjema si è- 
ottenuta forse una quaiche intensità di studi 
nelle nostre scuole.

Per questa innovazione taluni concorsi, uni
versitari ritardano un anno. L’onor. Eoà lamearta^ 
questo; si,-è un inconveniente, ma non credo 
che sia maggiore di quello eh' 
voluto evitare. ‘ •

il ministro ha

- Una cattedra che rimane vacante per un paio 
d’anni invéce che per pochi mesi, stimola Fat
tività dei giovani alla produzione scientifica ed 
allo stùdio intenso^



T

A'iéb' '^arla )nen taH — .854:7 '^ejrtnto del RegnQ.

LÈGiSLATURÀ :^III — l^kSESSIONE 1909-91'2 — DISCUSSIONI — TORNATA D-ELL’ 11 GIUGNO 1912

lo bicordo-un-professore di Università, il quale - 
proponeva che ogni concorso rimanesse aperto ’ 
per -due anni ! -Forse è una esagerazione, per- ' 
chè può dar luog'b -a quella produzione artifi-' 
ciale- dei concorsi, Che talvolta si ha a lamen
tare; ma non credo neppure sf debba -proprio 
sollecitare in modo straordinario la nomina a 
tutte le cattedre, che sono vacanti'nelle nostre 
Università.

-Altre volte io -d-iinostrai al Senato, con le 
cifre,'chèd’Italia è la nazione che ha il mavviòr 
numero di insegnanti universitari; e talvolta 
anche i giovani professori incaricati - dalle no
tizie che-si hanno - soddisfano alle.esigènze del- 
rinsegnamento assaibene, perchè rinsegnamento •- 
è una'milizia ed i giovani, per lo-più, l’eserci
tano con calore e -con efflcacia. Ad ogni modo, 
onorevOle-Foà, se la'GommissioneReale-propone 
che I • concorsi restino aperti non per quattro 
mesi, ma-per due -mesi, ' io.sono lieto di. acco
gliere questa preposta, nhe mi sembra ragio-

• si sa prevestivamente non assumeranno mai il
posto che è .stato messo a concorso.

Questo 'è yeramente-un grave inconveniente. 
Bisognerebbe che la legge stabilisse che nel 
formare la terna non si tiene conto dei profes
sori ordinari e strordinari, ed ancor meglio che 
da ogni concorrente si richieda una dichiara
zione per iscritto con la quale egli si obblighi 
di occupare il posto messo a concorso, e se
non andrà ad occuparlo, rimarrà escluso dal
ruolo dei professori.

Ma una Commissione, recentemente, mi pare 
abbia provveduto -per suo conto, dichiarando
ineleggibili tre ordinari, che concorrevano,
passando senz’ altro alla o*’Taduatoria dei gio-

nevole e, -àd occasione propizia, proporrò una
modificazione "della legge.-Ma in quanto a con
vocare'il Consiglio superiore nel periodo sco- 

. lastico, hó ridea-fissa-che ho.già esposto e che 
non muterò più, perchè insieme coi professori 
■membri derConsiglio- superiore, vengono a Roma 
parecchi di quelli che ' sono interessati nelle ’ 
deliberazioni'deUConsiglio stesso. Io li vedo 
•passeggiare ■'attórno alla Minerva ! {Bi ride]. I 
professori-stanno bene nelle Università, anche 
per r esempio di -disciplina e di -zelo che essi

vani. Questa è una soluzione nuova e che di
mostra come assai spesso i professori possano 
trovare i rimedi ai mali che affliggono le Uni
versità con un po’ di energia individuale. {^Ap
provazioni']. Ciò affermo senza entrare nel me
ritò del caso speciale.

■ Lea libera docenza ! L’ onor. Dini, al quale io 
son-grato per la pregevole relazione in cui ha 
parlato con la competenza . che gli è propria 
delle varie parti .dell’ istruzione, ha già risposto ' 
in proposito. .

Il problema della ' libera docenza è ormai 
maturo.

In questi giorni, in cui è adunato il Consiglio
superiore, ogni giorno si proclama una lunga

devono dare e-die, quasi sempre, danno alla-
gioventù, e che è importante- quanto l’istru- 
-zione -stessa. {Benissimo].

CAVALLI. Il -Senato ha fatto altra volta rac
comandazioni precisàmente in questo , senso.

CREDARO, ministro -della pubblica islmb- 
.aww.-'L’onor.'Foà, ha parlato di un ineonve- 
•niente-Ghe avviene nei concorsi. Per effetto del
l’ultima legge, la Commi-ssione esaminatrice dei 
concorsi universitari deve formare una terna. 
Gli eletti debbono -essere non^più di tre, e chi 
entra nella terna può essere chiamato ad un’al-

lista di liberi docenti. Sono invero troppi..
A questo bisogna porre riparo. Il libero do

cente dovrebbe essere' un uomo nato per gli 
studi e che intende percorrere la carriera scien
tifica ; non dovrebbe mai la libera docenza
servire a scopi professionali, come avviene
'troppo spesso oggi. [^Benissimo}.

Io spero di poter riparare a qjiesfo inconve
niente con un piccolo disegno di legge, che ho

tra Università, che non sia quella messa ’a
eoneorso.'Per-questo avviene che assai spesso 
'profèssòri ordinari e .•straordinari, che Iianno 
già un- posto stabile, si presentano ai concorsi
per - avere nn titolo. 0 per poter passare ad
un’ altra Università.' Segue che talvolta la terna 
Tlesee-composta di tre -professori ordinari, che

già sottoposto all’approvazione della Commis
sione Reale. Dirò, anzi, che se questo disegno 
di légge sarà presentato al Parlamento, lo sarià 
anzitutto al Senato, che di queste questioni si 
occupa sempre con grande competenza e co- 
raggio civile. {Approvazioni vivissime).

La crisi degli assistenti ' è un fatto che di
mostra .che il nostro paese economicamente 
sale. Un tempo, per un giovane, avere un posto
di assistente era una mezza fortuna;
che. con le retribuzioni

oggi, an
un po’ migliorate, il
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giovane non-si accontenta più. Ma non è men 
vero però che noi dobbiamo preoccuparci della
cosa, perchè rinsegnamento e la produzione
scientifica, assolutamente abbisognano delTas-

per l’incremento della educazione .fìsica, la 
Federazione nazionale e molte associazioni mi
nori; bisognerebbe che si creasse .un istituto
che avesse la forza di concentrar^ in sè tutti

sistentato. LMnsegnamento accademico di un
tempo, fatto -esclusivamente dalla cattedra, ri
chiedeva la cultura e l’eloquenza del profes
sore e nulla più. L’insegnamento moderno, che
guida il giovane alla, ricerca scientifica, che
promuove la scienza, che.fa esperimenti e ap
plicazioni, non })uo fare a meno dell’assistente.

q
Gli assistenti dalla Facoltà di scienze e da 
mila di medicina ormai passano anche nelle

altre.
Come risolvere il problema?

• Certo io credo- ihe sia stato un errore della
legge deH’aprile 1906 il vietare il cumulo deH’iii- 
segnamento medio con rassistentato. Un giovane
può essere un alea te prò fessore di • inatein a-.
-fica in un liceo e.nello stesso tempo essere un 
ottimo assistente all’Università.

, Con la leggn dei luglio 1911 si è rimediato
a questo inconveniente in piccola parte. Bi
sognerebbe creare uffici, nei quali i giovani, 
che non vincano ii concorso per'una cattedra,-
possano passare onorevolmente la vira, come
accade in Francia. Da noi ciò non vi è ancora.
Il problema sarà sottoposto alla Commissione 
Keale, che serve cosi bene al ministro della 
pùbblica istruzione ogni volta che si trova in 
imbarazzo finanziario.

L’onor. Foià ha parlato degli Istituti di ma
gistero per l’educazione fìsica.'Sono d’accordo 
con lui, che essi debbono essere Istituti d’i- 
struzioné media, e per gli orari e per i me
todi d’insegnamento. L’Istituto di Torino, al
quale il senatore Foà dedica miolta parte della
sua al tività,, è ben avviato, ma io credo che

gli altri. Questo in Italia non è avvenuto,
mentre invece è avvenuto in Francia, dove 
r unione nazionale ha avuto tanta forza da. riu
nire ih sè tutte le associa,zioni ginnastiche' e 
tutte le iniziative. Noi non siamo arrivati .a
questo perciò ii ministro del? istruzione pub-
blica deve, almeno in ; questo momento, aiutare 
tutte le iniziative che si presentano-. .

È .certo però che anche per reducazione fì-
sica vi è un notevole, progresso nel nostro
paese e questo ci deve rallegrare.

La .gara nazionale offre inconvenienti, che 
'il senatore Foà ha illustrato, ma egli non-ha 
indicato il modo di ovviarvi. Il chiamare a 
Roma tanti alunni, scelti dalle varie scuole, 
ha qualche inconveniente; -ma certo il senatore 
Foà' non suggerirebbe di lasciare tutti questi
giovani^ alle case loro. di sopprimere questa
gara, in cui-la gioventù italiana impara a co
noscersi e à stimarsi. Io credo che queste gare 
abbiano un valore educativo, che sorpassa, il 
valore, delbeducazione fìsica.

•Parmi di avert risposto alle osservazioni
fatte dai due oratori.

In quanto - alle aspirazioni che T onorevole
relatore e'il senatore Doà'hanno esposto per:

ùna riforma di (juesti Istituti debba essere stu-
diala. Poiché noi non potremo aumentare di 
molto gii stipendi del maestri di ginnastica per 
popolare queste .scuole, sarà da \ edei e se non 
sia ii caso di ammettervi i sottufficiali dell eser
cito, ciò che non si volle fare' fin qui.

Io credo che anche cjueslo problema debba 
essere esaminato con quaìche attenzione, per
chè l'educazione fìsica impartita nelle scuole
può' ricevere iti aiuti dall' esercito, nostro..

li senatore Fon iia parlato ancora della ne-
ceseiitcl di concentrare i sussidi per l’educazione 
fìsicà. Noi oggi sussidiamo l’istituto nazionale

ciò che riguarda i giardini d’infànzia, sonò 
d’accordo che non si debbono irnporre pro^ 
grammi in modo assoluto; ma il Ministero deve ' 
dare delle linee, dei suggeriihenti, cìie abbiano 
carattere scientifico. Per ciò' che riguarda la 
vigilanza e la trasformazione di questi asili 
infantili, io debbo sempre mettermi d’accordo 
col.Ministero dell’interno, perchè gli asili infan
tili sono una provincia che abbiamo in comune: 
per una parte essi sono considerati come Opere 
pie, e dipendono dal Ministero dell’interno; in 
quanto poi sono Istituti di educazione, dipen
dono dal Ministero dell’istruzione.

Io spero che col nuovo ispettorato che si viene 
fondando in .Italia, con quattrocento ispettori 

.- 0 mille vice-ispettori, copPorganizzazione nuova 
d.i tutte le istituzioni d’istruzione . elementare 
e subelementare, il nostro personale ispettivo

• raggiungerà tale altezza, che il Ministero del- 
- l’interno si. persuaderà che gli asili infantili 
-.potranno essere tranquillamente affidati al .Mi-
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À favi.
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nistero. .della puHblÙca istruzione. e gi^ns-
vali appnovazioni}.

FOÀ> Domando di parlare.
PRESÌDENTE. Ne ha'facoltà.

' EOA. Sono riconoscente all’ onor. ministro 
per varie c-ose che ha dichiarato di voler fare, e 
rilevo quanto sovente accade che il sentimento 
e le opinioni illuminate dell’ onor. ministro si 
trovino in armonia con quelle del Senato.

Rilevo che 1’ onor. ministro accetterà di ri
durre il tempo dei concorsi. Con ciò si evite-
ranno quegli inconvenienti che derivano dalla

Yinqtq, si dia almeno il conforto che aspet

convocazione del Consiglio superiore nel mese specializzati.

tando molti anni, ed avendo preso parte a 
concorsi, o fatte pubblicazioni che Commis
sioni scientifiche possono valutare, abbiano ad 
ottenere il titolo di professore aggiunto o di 
vice direttore, con che guadagnerebbero mate
rialmente qualche cosa, ma più ancora moral
mente, poiché potrebbero essere ufficialmente 
incaricati di attendere ai lavori pratici che sono 
una necessità dell’insegnamento moderno, e di 
svolgere monograficamente quelle parti di ma
teria nuova, in cui si sono con molto valore

di giugno.
-Noi'.non critichiamo questa misura, perchè 

sentiamo l’opportunità di non distogliere i pro
fessori . dal loro obbligo di fare lezione, tanto

È cosi che si potrà avere una pépinière di
nostri successori, i quali aprano le nuove vie 
di studio nelle nostre Università.

Rilevate queste cose, ringrazio T onor. mini-
più ora, dopo la promessa del ministro, di ri- stro anche, per quel che disse degli asili, per i 
durre R tempo utile per la presentazione dei quali noi desideriamo che sia rispettata l’ini-
titeli nei concorsi.

Per ciò che Ira detto dei liberi docenti io le *
dichiaro non sólo la mia riconoscenza personale, 
ma quella altresì di tutti i nostri colleghi di 
Università. Noi sentiamo questa piaga con acuto 

' dolore ed abbiamo il modesto orgoglio di affer
mare che la questione venne portata, e ampia-

ziativa privata nella creazione dei metodi.
DE CESARE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE CESARE. Io sento il dovere di ringra

ziare, con molta compiacenza, 1’ onorevole Cre- 
daro delle dichiarazioni fatte ; e credo di ren
dermi interprete della cultura storica italiana

mente svolta; qui in SenatO;. or sono due anni, i nel prendere atto dei suoi propositi. L’idea di
e poi ripetuta l’anno successivo e tu pure 
trattata alla Camera dei deputati, e come oim 
abbiamo udito, anche dalla Commissione Reale. 
Ci ta grande piacere di sentire dal ministro 
che egli pure ritiene la questione- matura e che 
presenterà una legge in proposito al più presto.

In quanto agli assistenti che mancano, e nella 
quale mancanza egli vede una prova della pro
sperità nazionale, perchè tutti ricorrono pint- 

■ tosto dove c’ è guadagno più facile e più lauto, 
è questo un fenomeno che si verifica in tutto 
il mondo attuale. La lotta ideale firn politecnico 
e Università in cui si simbolizza questo movi
mento è sentita molto anche da noi. Noi ve-
diamo una quantità enorm di studenti Iad i

far -tradurre e diffondere, insieme al libro del 
Thayer, anche quello del Trevelyan è genialis
sima; degno tributo di stima e di ricono.scenza 
a due insigni scrittori stranieri, così benemeriti 
della nostra storia.

Il Thayer non è entusiasta, è vero, di tutti 
i personaggi del risorgimento, e assai -meno di 
quelli che furono gli avversari di Cavour, ma 
le parole che adopera, le frasi che si leggono 
nel suo libro, se non sono interamenre orto
dosse, non offendono la rispettabilità del costante 
avversario di Cavour, quale fu Mazzini, e assai 
meno quella di Garibaldi.

Io sono napoletano, e non posso consentire
col Thayer in alcuni suoi giudizi sul conto dei

esempio, affluire ' al nostro politecnico Torino, 
. mentre si è ridotto il numero eli quelli della

Università. È' questo un movimento sociale a

napoletani del ’60; ma devo, per amore della 
verità, dichiarare che egli attribuisce le piaghe 
di quel paese al malgoverno dei Borboni. E

cui nessuna legge può opporsi, perchè è ne- ■ bisogna pur riconoscere che questo scrittore,
cessità fatale del nostro tempo; ma a quelli as- I'. _

i americano e repubblicano, non poteva portare
sistenti i quali s.i adattano ad aspettare lunghi ì che dei giudizi forse un po’ crudi, mit molto
anni ecl a coltivare idealmente una carriera , schietti e un po’ anche originali sopra certi av- 
scientifìca che non rende nulla, e che se non veni.menti della rivoluzione italiana. Ma la con-
fossero agiati non avrebbero a suffieienzéi per ciliazione spirituale storica, che il ministro vuol
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fare; associando al Tliayer il Trevelyan.; entu
siasta di Garibaldi; e non -molto di 'Cavour; 
salva tutto con un senso di genialità; di cui lo 
felicito ; anche perchè sono amico dell’ uno e 
dell’altro; ed anzi ài Trevelyan .devo ricono
scenza; perchè ha scritto la prefazione; com’ è 
noto.; al mio libro e lo Stato 'Papale, nella 
traduzione inglese.

Mettendo in atto il suo proposito; Tonore
vole Credaro renderà un grande servizio agli 
studi storici ed alla cultura politica "del nostro 
paese. [Vwivissiine approvazioni}.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 
-generale; a domani'.la discussione dei capitoli.

Leggo ora Tordine del -giorno per la seduta 
di domani alle ore 15:

I. •Discussione dei seguenti disegni di legge:
Proroga • delle 'elezioni ain-ini-nistrative (Nu

mero 815) ;
Conversione in legge del Regio decreto 

24 dicembre 1911; n. 1'484; concernente la pro
roga per ramno 1912'del concorsogovernativo 
previsto dagli articoli ‘5 'delia legge 24 marzo- 
1907; n. 116; e 6 'della legge 14 -luglio 1907;
n. 538/ a pareggio dei bilanci dei 'comnni 'del 
'Mezzogiorno e delle isole "della Sicilia e Sar
degna ed a'ss'egna'ziorre "dello stesso concorso 
per Tanno 1913 (N. 817) ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
.stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’ in
terno per l’esercizio finanziario 1911-912 (Nu
mero 829) ;

"Costituzione di speciali uffici per la cu
stodia; la conservazione e l’amministrazione dei 
'Singoli monumenti (N. 821).

IL Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
'disegni 'di leggè:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero di agricoltura; . industria e commercio 
per l’esercizrio finanziario 1912-1.3 (N. 795);

■'Stato di. previsione -della spesa del Miui- 
tero del tesoro per l’esercizio finanziario 1912- 
1913 (N. 722).

III.'Discussione dei seguènti diségni '-àidegge: - 
Stato di preAGsione della spesa del "Mini-' 

stero dell’istruzione pubblica p,er l’esercizio 
finanziario 1912-913. (N. Ib^-SegiMo} ;

Conversione • in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911; n. 1440; che .proroga la va
lidità delle disposizioni .degli articoli.3 e 5 della 
legge 30 gennaio 1898; n. 21; portante provve-' 
dimenti ,per il credito fondiario nell’isola di 
Sardegna (N. 803) ;

Provvedimenti per agevolare l’esecuzione 
di opere di bonifica di 1^ categoria (N. 80'0) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
21 settembre 1910; n. 644, che intro-duce mo
dificazioni al regime Lscale degli spìriti (Nu
mero 752);'

Conversione in legge del 'Reg'io decreto 
.27 novembre 1910; n. 824; .che ha recato mo
dificazioni al testo unico delle leggi sulla tassa 
interna di fabbricazione degli spiriti e alla ta
riffa generale dei dazi doganali (N. 753);

Conversione in legge del Regio decreto 
30 novembre 1911; n. 1259; effe istituisce .una 
imposta di produzione suiralcool metilico e su 
ogni altro alcool diverso dairetilicO; raffinati 
in guisa da poter essere impiegati nella pre
parazione delle bevande (N. 754);

Aggregazione, del comune di Spinete . alla 
pretura; all’Ufficio del registro ed all’Agenzia 
dell’imposte di Bojano (N. 598);

Aggregazione del comune di Fano-Adriano 
al mandamento di Montorio al Adornano (Nu
mero 605) ;

Infortuni degli operai-sul lavoro nell’agri^ 
coltura (N. 386);

Modificazioni alla legge 2 luglio 1896; nu
mero 254; sulUavanzamento n-él Regio esercito 
(N. 530);

Ammissione ed avanzamento degli ' ufficiali 
.della marina militare (N. 634) ;

- Contributo dello Stato alla previdenza contro 
la disoccupazione involontaria (N. 370).

La seduta è sciolta (ore 1'8.15). '

Liconsiato per la stampa il 18 giugno 1912 (ore 18). 

Avv. Edoardo Gallina

Direttore delPUffìcio dei Resoconti delle, sedute pubbliche
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Adii Parlamentari. — 855:3 — Senato, del .Régno,

CCLiii s

TORNAn^A DEL 12 GIUGNO 1912

Presideii^o, del Presidente MANFREDI

Boibmà-tio. — Presentazione di relazioni {pag. 8554-66-71-73} e di disegni di legge {pa-
' . gine 85'61-81} — Approvazione senza discussione dei seguenti disegni di legge:

delle elezioni amministrative » (N. 815} {pag. 8554}]
Proroga

Conversione in legge del Regio decreto
24 dicembre 1911, n. 1484, concernente la proroga per l’anno 1912 del concorso gover
nativo previsto dagli articoli 5 della legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6 della legge 14 lu
glio 1907, n. 538, a pareggio dei bilanci dei comuni del Mezzogiorno e delle isole della Sicilia 
e Sardegna ed assegnazione dello stesso concorso per Vanno 1913 » (iV. 817} {pag. 8554} ; 
« Maggiori assegnazioni e diminibzioni di stamziamenio ■ su taluni capitoli dèlio staio di
previsione'della spesa del Ministeri delV inter’no per Vesercizio finanziario 1911-12 (IV. 829}
{pag. 8555} ; « Costituzione di speciali uffici per la custodia, la conservazione e Vammini-
"strazione dei singoli monumenti ■» (iV. 821} ( pag. 8561} — Votazione a scrutinio segreto —
Si prosegue nella discussione dei capitoli del disegno di legge : « Staio di previsione della
spesa del Ministero dell’istruzione pztbblica per l’esercizio finanziario 1912-13^. {N. 759} — 
Senza, dis'cùssiòne sono approvati i capitoli da 1 a 13 — Sili cap. 14 parlano i senatori 
Mazzoni {pag. 8563}, Cavalli {pag. 8564-66}, Tommasini {pag. 8564-66) e Finali {pa
gina 8565} ai qu,ali risponde il ministro delV istruzione pubblica {pag. 8563-65}} — Il ca
pitolo 14 è approvato — Senza discussione si approvano i capitoli dal 15 al 21 — Szd ca
pitolo 22 parla il senatore Mazzoni {pag. 8567} czd risponde il ministro dell’ istruzione 
pubblica {pag. 8567} —Il cap. 22 è approvato — Si .approvano i capitoli dal 23 di 31 — 
Sul cap. 32 parla il senatore CibZzi {pag. 8569-70} cui risponde il ministro dell’istru,- 

■ zione pùbblica {pag. 8569} — Il cap. 32 è approvato —Senza osservazioni sono approvati
i capitoli dal 33 al 50 — Sul cap. 51 parla, il senatore Tommasini {'pag. 8572} czci risponde 
il ministro dell’ isVmzione pzbbblica {pag. 8572} — D, cap. 51 è approvato — Senza osser
vazioni si approvano i capitoli dal 52 al 75 — Sul cap. 76 paria il senatore Tommasini
{pag. 8575} cui risponde il mi^zistro delV istruzione pubblica {pag. 8575} — Il cap. 76 è 
approvato — Senza discussione sì agjprovano i capitoli dal 77 àlV 81 — Sid cap. 82 parla 
il senat or e Mazzoni {pag. 8576} cui risponde il ministro delV istruzione pIVololìca {pag. 8576} —
Il cap. 82 è approvato — Si' approvano ser 'a discussione i capitoli dalT 83 al 98 — Sul
Gap. 99 parla il senatore Cavalli {pag. 8578} Gin risponde il ministro deiV istruzione pub
blica {pag. 8578} — Il cap. 99 é approvato — Szbl cap. 100 parla il senatore -Mazzoni 
{pag. 8578} cui rispondono il senatore Dini. relatore {pag. 8579} ed il ministro delV istru- 

' zione pubblica {pag. 8590} — Il cap. 100 è approvato — Senza discicssione sono approvati 
i capitoli dal 101 al 146 — Sul cap. 147 parla il senatore D'Andrea '{pag. 8585-89} cui

Discussioni, f. 1136 Tipografia del Senato.
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risponde il nnnistro dell’ istrzbzione- pzibblica {pag. 8588} Il cap. 147 é approvato — 
Si approvano sen^^a osservazioni i capitoli dal 148 ^al 151— Szd cap. 152 parlano i senatori 
Ciaviicidn {pag. 5990-97} e Maragliano {pag. 5991} cui rispondono il senatore Dini, re-^' - 
latore {pag. 5993} ed il ministro dell’ istruzione pubblica {pag. 5998} —Il cap. 152 è ccp- ■. 
p)r ovato — Il se gioito della discussione è rinviato alla siLCcessivased-uta. — Ris,ulta'to di vota
zione {pag. 5999}. . - '

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti: il presidente del Consiglio e 
ministro delTinterno ed i ministri degli affari 
esteri; della guerra.; del tesorO; delle finanze; 
dei lavori pubblici; della pubblica istruzione; 
di agricoltura; industria e commercio.

BORGATTA, segretario, dà lettura del. pro
cesso verbale della seduta precedente; il quale 
è approvato.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa; e, trattandosi di un disegno di legge- di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se
greto. • '

Approvazione del disegno di legge ; « Oouversione
in legge del Regio decreto 24 dicembre 19117

Bressutazione di una relazione.
BISCARETTI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BISCARETTI. Ho' T onorè di présentare' al

n. 1484, concernenteda proroga per Ta-nno 1912 
del .con.cpr,so governativp p.revisto dagli articoli
5 della legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6 della 
legge 14 luglio 1907, n. 538, a pareggio dei bi-
lanci dei comuni del Mezzogiorno é delle isole

frenato la relazione sul disegno di legge;
provazione del piano regolatore e di-' 
mento della città di Nervi ».

a,:
; « Ap- 
.mplia-

di Sicilia e Sardegna, ed assegnazione dello 
stesso concorso per Tanno 1913» (N. 81'7).
PRESIDENTE,. L’ordine dei giorno reca la

PRESIDENTE. Do atto alTqnor.. Biscaretti 
della presentazione di questa relazione; die sarà 
stampata e distribuita.

discussione del disegno di legge: « Conversione

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Proroga delle elezioni amministrative » (XÌu- 
mero 815).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Proroga
delle elezioni amministrative ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA; segretario, legge:

Articolo unico. ■ ■
Sono sospese le .elezioni comunali e provin-

ci ali; ciré Cb norma deirart. 271 della vigente
legge c.ornunale e provinciale, ovvero in dipen
denza dei mutamenti di rappresentanza di cui 
alTart. 269 della stessa legge, dovrebbero aver 
luogo nel corrente anno 1912 nonché la sca
denza dalla rispettiva carica dei sindaci, delle 
Giunte comunali, dei presidenti e membri delle 
Deputazioni provinciali e delle Commissioni, di 
cui Tart. 268 della stessa legge.

in legge del Regio decreto'24 dicernbre 1911, 
n. 1484; concernente la proroga per Tanno 1912 
del. concorso governativo previsto dagli - articoli 
5 della legge 24 marzo 1907; n. 116, della legge 
14 luglio 1907, n. 538, a pareggio dei bilànci 
dei comuni del Mezzogiorno e delle isole di 
Sicilia e Sardegna, ed assegnazione dello stesso ' 
concorso per Tanno 1913 ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura di questo disegno di legge.

BORGATTA, segretari.o, legge:'
(V. Stampato N. 817}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo:
Art. 1.'

È convertito In legge il Regio decreto 24 di
cembre 1911; n. 1484; concernente la proroga
per Tanno 1912 del concorso governativo a -tà-
vore dei comuni del Mezzogiorno c delle isole 
di Sicilia e Sardegna.; previsto dagli articoli 5
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della legge 24* iirarzo 1907, n. 116 c 6 della •'
legge 14 luglio 1907, u. 538, e • nelle propor-
zioni stabilite dalla legge 9 luglio 1908, n. 442. 

(Approvato).

Art. 2/

catasarà, inoltre, osservato il disposto dell’art. 6- 
della legge 14 luglio 1907, n. 538.

Con successivo Nostro decreto, a proposi
zione del ministro del tesoro, sarà provveduto 
per la iscrizione della corrispondente spesa nel 
bilancio del Ministero delle finanze.

ir concorso governativo, di cui al R. decreto
convertito in legge col precedente articolò, 
snrà corrisposto anche per Tanho 1913..

' Con decreto del Ministero del tesoro sarà 
'provveduto per riscrizione della corrispon
dente spesa nel bilancio del Ministero delle 
finanze.

(Approvato). '

A.rt. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Par

lamento per la conversione in legge.
Ordiniamo ;he il presente decreto, munito

Allegato.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D’ ITALIA

del sigillo dèlio Stato, sia inserto nella’ raccolta ' 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunejue spetti di osser
varlo e di farlo osservare come legge dello 
Stato.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1911.

VITTORIO EMAUUELE '
OlOLITTI 
Tedesco 
Facta.

Sulla proposta dei nostri ministri dell’ interno, 
presidente del Consiglio dei ministri, del tesoro 
e delle finanze;

Ritenuta la necessità di prorogare la conces
sione del conco-rso governativo a pareggio dei 
bilanci dei comuni del Mezzogiorno continen
tale, della Sicilia e della Sardegna per,l’anno 
1912; " ' •

Ritenuta 1’ urgenza di provvedere con de
creto Reale, salvo là- presentazione al Parla-

Il guardasigilli : ' 
Finocchiaro-Aprile.

Questo disegno di, le. 
scrutinio segreto.

gge sarà poi votato a

men,to alla sua convocazione, attesa T immi-
•nenie apertura del nuovo esercizio;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge; 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan
ziamento sn taluni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’ interno 
per resercizio finanziario 1911-912» (N. 829).
PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il

disegno di legge recante: . « Maggiori assegna-

Art. 1.

Il concorso governativo previsto con Tart. 5
della legge 24 marzo 1907, n. 116, sarà corri-

zioni e diminuMoni di stanziamento su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero deirinterno per l’esercizio finan
ziario 191T-912».

Ne do lettura.

sposto ai comuni del Mezzogiorno continentale Ar ti colo unico.
della Sicilia e della Sardegna anche per l’anno 
1912, limitatamente alla metà del suo ammon
tare, in conformità di quanto è disposto' dal- 
l’art. 3 della legge 9 luglio 1908, n. 442 e dalla 
legge 30 dicembre 1910, n. 901.-

Per i comuni delle Calabrie e della Basili-

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 1,386,200 e le diminuzioni di stanziamento 
per ugual somma nei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero deh’in
terno per resercizio fìnanziario 1911-12, indi
cati nella tabella annessa alla presente legge.
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’ Tabella delle maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni ca
pitoli dello stato di previsione della spesa, del Ministero dell’ interno per 1’ e- 
sercizio nnanziario 1911-12.

• Maggiori assegnazioni.

Gap. n. ■ 7.’ Ministero - Spese d’ufficio
»

»

19. Indennità di traslocamenfco agli'impiegati. .
, L. 14,000

»

20. Indennità di missione 'agli impiegati ed al personale 
subalterno dell’Amministrazione centrale e- provin
ciale, escluse quelle per gli addetti ai gabinetti del '

40,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

-ministro e del sottogretario di Stato . » " 200,000
26. Compensi ad impiegati," scrivani e basso personale del- 

l’Amministrazione centrale e provinciale, del Consi
glio di Stato, della Consulta araldica e degli archivi
di Stato per lavori straordinari e maggiore orario- »

27. Sussidi ad impiegati, scrivani ed al basso personale in 
servizio nell’Amministrazione centrale e provinciale.
nel Consiglio di Stato .( negli archivi Stato »

31. Indennità, diarie, compensi a membri di Commissioni 
giudicatrici di esami ed ai rispettivi segretari e spese
diverse per'gli esami stessi

32. Spese casuali . . . '. . , »

44. Spese eventuali d’ufficio per l’Amministrazione prò
vinciate . '.

54. Spese di spedalità simili
»

»

61. Cura e mantenimento di ammalati celtici contagiosi
negli ospedali »

62. Dispensari celtici - Spese e concorsi pel funziona
mento, concorsi e sussidi ad enti pubblici ed Istituti
di beneficenza, retribuzioni al personale, locali, 
redi, medicinali .

ar-
»

64. Indennità ai componenti il Consiglio superiore di sa
nità, i Consigli provinciali sanitari e speciali Com
missioni tecnico-sanitarie;.spese vàrie per i Consigli 
eie Commissioni suddette: indennità, di missioni al-
l’estero per servizio sanitario »

69. Spese varie per i servizi della sanità pubblica - Ac
quisto di opere scientifiche tecnico-sanitarie e spese 
diverse che non trovino luogo in altri capitoli per
le spese della sanità pubblica »

71. Stabilimento termale di Acqui per gli indigenti - Spese 
di funzionamento, manutenzione, migliorami enti . , .

74. Mobili, spese di cancelleria, di illuminazione, di riscal-
damento e spes! varie per le stazioni sanitarie e pel
servizio sanitario dei porti. '. x>

18,OOP

3000

2,400 
2,500.

6,000 
- 56,000,

80,000

10,000

12,000

5,300 ‘

12,000

10,000 .

471,200Da riportarsi . . L.
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Riporto . .

Cap. li, 83. Quota a carico dello Stato pel pagamento delle inden-
471,200

>>

nità per abbattimento di animali .........................
90. Spese d'ufficio per la sicurezza pubblica (Spese fì.sse)

100. Spese per trasferte ai funzionàri; agli ufficiali, alle
guardie di città ed agli altri agenti di pubblica si
curezza .per servizi fuori di residenza, e per trasfe-
rimenta, alle guardie di città. .

109. Retribuzioni e onorari per T istruzione e il servizio
sanitario ed altre spese per le guardie di città .

5,000
3,000

350;000

10;000

. L.

»

»

»

y>

»

»

» 116. Fitto di locali per gli uffici di pubblica sicurezza e
per le delegazioni distaccate (Spese fisse) . . 3,000»

» , 118. Abbonamento, impianto e manutenzione dei telefoni e 
dei telegrafi ad uso delfìi pubblica sicurezza (Spese
fìsse) » 5;000

» 122. 'Indennità di via e trasporto di indigenti per ragioni 
- di sicurezza pubblica; .indennità di trasferta c tra

sporto di guardie di cit'à e agenti di pubblica sicu
rezza in accompagnamento; spese' pel rimpatrio dei 
fanciulli occupati all' estero nelle professioni giro-

»

»

»

»

»

vaglie »

138.■ Indennità di disagiata iiìsiclenza agli agenti di cu
stodia - Indennità agli agenti di custodia addetti a 
stabilimenti penali situati in località isolate o mal-
sane (Decreto min iste 
40659-5) ... . . .

iale 26 giugno 1908, numero 
................................ .... , »

142. Spese d'ufficio, di posta ce altre per le direzioni degli 
stabilimenti carcerari - Gite del personale neH' in-
teresse dell' amministrazione domestica . . »

143. Personale di custodia - Pi'emi cV ingaggio, di rafferma
e soprassoldo . . »

153.-Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti 
liberi, agli assistenti, farmacisti c tassatori di medi-
duali per le carceri »

157. Servizio delle manifatture carcerarie - Acquisto e ma- .

150,000

3,000

20,000

210,000

1,000

nutenzione di niaccbinc, attrezzi e utensili- . » 25,000
159. Servizio delle manifattur carcerarie - Mercedi ai de-

»

»

tenuti lavoranti e compensi straordinari . . ’ »

160. Servizio delle manifatture carcerarie - Retribuzioni e 
compensi a capi d’ arte liberi, agli agenti carcerari 
funzionanti d^I capi d’ arte, ai commissionari, agli
inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, assi-
stenti tecnici e retribuzioni agli operai liberi per i
lavori 
sono

di rifinitura di manufatti, ed anche a per- 
estranee per servizi resi nell'interesse delle

manifatture carcerarie .
161. Servizio delle manifatture < 

minuti oggetti di* facile

»

carcerarie - Carta, stampati, 
; logoraziono, posta, facchi-

100,000

11,000

Da riportarsi . . L. 1,367,200
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Riporto . . . L. 1,36'7,200 - •
iiaggio 
zioni

e trasporti - Minute spese per' 1 lavora - -
» 11,000

Cap. n. 166. Manutenzione dei fabbricati càrcerari - spese per lo 
studio é la compilazione dei progètti relativi àlfì im
pianto. di stabilimenti carcerai-i; indennitèa per tra-
sfertè e per servizi straordinafi ' . . .

Totale
» '8,000

. L. 1,386,200 -

1

Diminuzioni' di stànziamentt.'

Cap. n. 1. Ministero - Personale ' (Spese fìsse) .. . L. 17,000

»

>>

»

»
»

»
»

»

»

»
»

»

3>

x>

»

»

2. Ministero - Personale - Indennità di residenza in Poma
(Spese .fìsse) ’ » 1,000

4-. Ministero - Personale straordinario r- Indennità di re-
sidenza in Roma (Spese fìsse) . ' ; . , 

10. Consiglio di State - Personale (Spese fìsse) . L.
11. Consiglio di Stato - Personale - Indennipi di residenza

in Roma (Spese -fìsse).............................
35. Archivi di Stato - Personale (Spese- fìsse) . .

>

»

36. Archivi di Stato - Personale - Indennità di residenza
in Roma (Spese "fìsse)

40. Amministrazione provinciale - Personale ('Spese fìsse)
»
»

* 41. Amministrazione provincialePersonale-Indennità di
residenza in Roma (Spese- fìsse) y>

43. Spese d’ufficio per Pam ministrazio iie provinciale (Spese
fìsse)_

46. Indennilà agli incaricati del servizio .di leva (Spese -,
fìsse) . . ..................... , . . ..............................

48. Qazzetta Ufficiale del Regno - Personale (Spese fìsse)
»
»

56. Fondo a calcolo.per le anticipàzioni della spesa occór
rente al mantenimento degli inabili al lavoro fatti 
ricoverare negli appositi stabilimenti (Legge sulla 

■ sicurezza pubblica deP30 giugno 1889, n. 6144, serie 3‘‘-, 
art. 81 e Règio decreto 19 novembre 1889, n. 6535,
art. 24) (Spesa cP ordine) »

•59. Ispettori compartimentali, medici provinciali e medici
provinciali aggiunti - Personale (Spese .fìsse) . ..

65. Laboratorio della sanità pubblica
fisse)

»
Persona/le (Spese

. . . . • »
75. Servizio sanitario dei porti e delle stazioni sanitarie -

Personale (Spese fìsse). »

78. Veterinari governativi, di confìne e di porto - Perso-
naie - (Legge 30 giugno 190B, n. 304) (Spese fìsse) »

88. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Perso-
naie (Spese fisse) »

1,500
26,000 -

2,000
24,000■j

2,500
17,000

1,500

4,600 '

16,000
1,200

33,500

20,000

5,000

8,000

2,000

Da riportarsi . . . L.

30,000

212,800
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Gap. n.

»

:$»

»

»

RipoQ^to , . . L.
89. Fuiizioiiari ed impiegati di pubblica sicurezza - Perso-

pale - Indennità di residenza in Poma (Spese fìsse)
92. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Perso-

naie (art. 2 legge 11 luglio 1907, n. 491-) (Spese fisse) »

93. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Perso-
naie - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

95. Medaglia di presenza ai membri della Commissione 
consultiva per gli esplosivi, indennità di viaggio, mis
sioni, visite ed ispezioni agli stessi membri ed al
personale tecnico, incaricato di’ coadiuvarli . . »

96. Corpo delle guardie di - città - Stipendi e paghe al per
sonale, indennità di carica, soprassoldi annessi alla
medaglia al merito di servizio (Spessi fisse) -. . »

» ■ 98., Ufficiali delle guardie-di città - Personale - Indennità
di residenza in Roma (Spese fìsse) »

105. Armamento, travestimento e risarcimento degli effetti
di divisa delle guardie di città . . »

106. Acquisto e manutenzione di biciclette per gli uffici di
pubblica sicurezza

» 107. Istruzione e servizio sanitario per le guardie di città - 
Assegni ai maestri e medici di nomina ministeriale
(Spese fisse) . ■ »

» 108. Personale incaricato dell’istruzione e servizio sanitario 
delle guardie di città - Indennità di residenza in
Roma (Spese fisse) »

» 115. Spese di cancelleria, scrittoio e simili per la scuola 
■ allievi guardie di città e per i comandi delle guardie

stesse (Spese fisse) »

» 124. Contributo del Ministero dell’interno a complemento 
della somma stanziata nel bilancio deh Ministero. 
della guerra per le spese relative all’ arma dei Reali
carabinieri »

» 1-28. • Spese per posti fissi di carabinieri Reali nella cam-
paglia romana

131. Fìtto di locali di proprietà privata per le colonie dei
coatti »

» ' 133. Carceri - Personale di direzione, di amministrazione e
tecnico (Spese fisse) »

» 135. Personale di-educazione e di sorveglianza dei riforma-

»

tori governativi (Spese fìsse) 
137. Personale di custodia, sanitario, 

zione delle carceri (Spese fìsse)

»
religioso e di istru-b

212,800

1,000

3,200

700

1,000

80,000

1,000;

5,000

5,000

2,000

1,000

500

300,000

1,000

2,000

12,000

12,000

40,000
» 140.- Personaìe di custodia - ì.^rerai annessi alla medagliai di

servizio »

,146. Compensi per servizi prestati nell’interesse dell’ammi
nistrazione delle earceri e del fondo dei detenuti e

2,500

degli agenti di custodia 2> 30,500
713,200 -Da riportarsi . . . L.



AlM Pdì’iai^^'iìàr — ^60- —

LEGISLÀTÙRA XXIII — SESSIÓNE 1909-912 — DÌSCUSSÌONI — TORNATA DEL 12 gÌuÓNÓ 1912

'6.

Riporto . . . L.
Cap. n. 151. Mantenimento dei detenuti, dei corrigendi nei rifórmà- 

torl governativi e degli inservienti; pagamento delle 
diarie agli appaltatori dei servizio generale di fornitura

713,200

»

»

»

»

»

delle carceri
comb.ustibile e stoviglie

giùdiziarie e degli stabilimenti penali.

154. Mantenimento nei riformatori privati dèi giovani rico- - 
• verati per correzione paterna e per oziosità e vaga-
bendaggio »

169. Contributo per i medici in servizio dell’ amministra-
zione carceraria. eia pagarsi alla Cassa depositi e
prestiti per la Cassa di previdenza per le pensioni 
dei sanitari (legge 14 luglio 1898, n. 335 e 2 di-
cembre 1909, n. 744) »

170 his. Stipendi ai consiglieri aggiunti in soprannumero
(articolo 3 legge 6 luglio 1911, n. 697) (Spese fìsse) »

175.'Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneg
giati politici del 1848 e 1849 delle provincie siciliane
(legge 8 luglio 1883, n. 1496, serie 3^ ; articoli 2 e 8) »

177 lois. Maggiore interesse, da pagarsi alla Cassa depositi e , 
prestiti sui mutui all’ interesse del 2 per cento con-
cessi- ai comuni per provvedere alla costruzióne e
sistemazione di ospedali comunali e consorziali, giusta 
gli articoli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 686
(Spesa obbligatoria) ; »

179. Fondo occorrente per soddisfare le rate del concorso 
dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui 
contratti dai comuni per là esecuzione di opere ri
guardanti la provvista di acque potabili in base ai 
limiti delle- concessioni annue di 80,000 lire per le 
leggi 8 febbraio 1900, n. 50; 28 dicembre 1902, n. 566; 
13 luglio 1905, n. 399, di lire 40,000 per ' la legge
14 luglio 1907, n. 544 (Spesa obbligatoria) . '■ .

185 ter. Sussidi per condutture di acque potabili già es
»•

,3-

guite e concorso dello Stato nelle annualità, di mutui 
contratti e da contrarsi dai comuni delle provincie 
calabresi per fornitura di acqua potabile (articoli 41 
a 44 della .legge 9 luglio 1908, n. 445, legge 25 giu-
gno 1911, n. 586) (Spesa ripartita) . . .

Totale .

»

. L.

100,000

200,000

3,000

16,500

1,500

32,000

150,000

170,000;

1,386,200
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È aperta la discussione su questo disegno di 
legge, . ■

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e, trattandosi di un disegno di legge

. di un solo articolo, sarà poi votato 
tinio segreto.

a scrii-

Approvazione del disegno di legge : « Costituzione 
di speciali uffici per la custodia, la conserva*
zione e ramministrazione dei singoli monu-
menti » (N. 821).
-PRESIDENTE. 'L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: -
Costitnzione di speciali-uffiei per la cu-

stodia, la conservazione 
dei singoli monumenti.

e ramministrazione

viz'io temporaneo assistenti avventizi,! la cui 
mercede sarà pagata coi fondi che a tale scopo 
saranno- previsti con la denominazione di spesa 
per assistenza, nelle relative perizie.

L’assistente resterà in servizio solamente per 
la durata del lavoro pel quale venne assunto.

Tale - provvedimento potrà ■ adottarsi anche 
per lavori che non si eseguono a spese ed a 
cura dello Stato, ma che allo Stato importi vi
gilare nell’ interesse dell’arte, della storia e 
dell’ archeologia.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Prego - il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura..

BISCARETTI, segretario, legge:
- (V., Stampato N. 821).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
generale è chiusa.

Procederemo alla discussione degli articoli 
che rileggo :

. Votazione a scrutinio segreto,
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata- e seduta, e dei bi
lanci di agricoltura e del tesoro approvati nella 
seduta di ieri.

Prego il senatore, segretario. Di Prampero di

Art. 1.
Il ministro della pubblica istruzione, udito il 

parere del Consiglio superiore delle antichità 
e belle arti, potrà conferire ad impiegati di 
ruolo del Ministero medesimo l’incarico di di
rigere speciali uffici per la custodia, l’ammini
strazione e-la conservazione di singoli monu-

procedere all’appello nominale per questa 
tazione. '

DI PRAMPERO, segretario, fa l’appello 
minale.

vo-

no-

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

menti.
Tale incarico potrà essere conferito anche

Presentazione di disegni di legge.
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando 

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l’onore

a
di presentare al Senato un disegno di legge

personale onorario estraneo all’Amministra^ 
zione.

A comporre questi uffici potrà essere chia-

già approvato dall’altro ramo del Parlamento:

mato personale appartenente al ruolo delle
tichità e belle

an

gno 1907, n. 386, o personale
arti, di -cui alla legge 27 giu

onorario, senza
stipendio.

Ai capi onorari di questi uffici verrà dato il 
titolo di conservatori.

(Approvato).

Disposizioni riguardanti l’iscrizione in bi
lancio delle spese del debito vitalizio.

FACTA, ministro delle finanze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FACTA, ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato un progetto ’ di legge 
già approvato dall’altro ramo del Parlamento:

Modificazioni all’art. 10 delia le.igge ò aprile

Art. 2.
Per la sorveglianza locale dei singoli lavori 

che si eseguono nell’interesse dei monumenti 
e degli scavi, il ministro della pubblica istru-

1908, n. 141, concernente la cinta daziaria e il
piano generale edilizio regolatore delha città di
Torino.

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli mi

lione, osservando le norme stabilite dalla le.
. 11

'gg©
iugno 1897, n. 182, potrà assumere in ser-

\ Discussioni, f. 113% '

nistri delle fìnanze e del tesoro della presen
tazione di questi disegni di legge, che segui
ranno il corso prescritto da.l regolamento.
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Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della, spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per fi esercizio finan
ziario 1912-913 » (N. 759).

PRESIDENTE.-L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge :

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
deir istruzione pubblica per Tesercizio ^finan
ziario 1912-13 » •

Nella tornata di ieri è stata chiusa- • la di- • 
scussione generale.

Passeremo oggi alla discussione dei capitoli 
che rileggo :

1

2

3

4

5

6

1

8

9

TITOLO 1.

SPESA ORDINARIA

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse)

J\Iinistero - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura al personale dei- 
fi Amministrazione centrale e provinciale anche dipendente da altri 
Ministeri - Retribuzioni al personale straordinario temporaneamente 

■ assunto presso fi Amministrazione centrale con le norme dell’ art. 9 
della legge 11 giugno 1897, n. 182...............................................

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti

Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità fisse annue al 
vice-presidente ed ai consiglieri (Legge 17 febbraio 1881, n. 51 
e 19 luglio 1909, n. 496) (Spese fisse) ......'..............

Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità di viaggio, diarie, 
gettoni di presenza per fi intervento alle sedute - Indennità al con
sulente legale di cui agli articoli 23 e 27 della legge Casati deJ 
13 novembre 1859, n. 3725 ed ai delegati a sostenere l’accusa nei 
procedimenti disciplinari avanti alla. Sezione della Giunta del Con
siglio superiore per le scuole medie a norma dell’art. 148 del re
golamento 3 agosto 1908, n. 623 . ..................................................

Ministero - Spese di illuminazione e riscaldamento dei locali - Acquisto 
e manutenzione di mobili - Altre spese di ufficio e di rappresen
tanza ................... ............. ...................................................................

Acquisto di opere per l’ufficio di legislazione scolastica e per la bi
blioteca del Ministero.......................................................................

Ministero - Spese di manutenzione cd adattamento di locali dell’Am
ministrazione centrale.

• 1,583,960 »

121,000; »

446,440

34,820

18,500

78,000

110,000

5,000

15,950

»

»

»

»

»

»
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10

11

12

13

Ministero - Fitto di locali

Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d’ordine) .

Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi, già appartenenti all’Am
ministrazione dell’ istruzione pubblica e loro famiglie . . .o . .

Sussidi ad impiegati ed insegnanti in attività di servizio ed aiuti al 
personale di prima nomina..............................................................

71,000

4,500

110,000

120,000 3>

14 Spese per le edizioni nazionali, per la pubblicazione degli indici e. ca
taloghi e per aiuti ed incoraggiamenti a pubblicazioni utili per le 
scienze, le lettere e le arti :......................................................... 33,830 »

MAZZONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'
MAZZONI. Poche parole per lodare l’onor,. mi

nistro dei propositi che ha già altre volte espressi 
rispetto alle edizioni nazionali. Intorno alle 
quali, del resto, assai cose ci sarebbero da dire, 
ma ora non è il momento opportuno. Rammen
terò solo che l’edizione nazionale delle opere 
di G-alileo è stata Stampata in tanto pochi esem
plari che, salvo che nelle biblioteche pubbliche, 
può dirsi che gli studiosi non possono giovar
sene.

Qui, sotto il numero 14, sono comprese troppe 
cose; e occorrerebbe, a trattarne, un lungo di
scorso. Mi si consenta, se anche, come dubito, 
non -sia proprio questo il punto meglio oppor
tuno, di sollecitare l’onorevole ministro a quei 
provvedimenti che la Regia Accademia della 
Crusca -invoca, e che egli ha promesso di stu
diare, per la continuazione della grande opera 
nazionale, compilata e stampata a spese dello 
Stato, il Vocabolario della lingua. Così è certo 
che no-n si può andare innanzi. Faccia il Go
verno ciò che crede, dover fare, ma faccia!

L’attenzione dell’onorevole ministro devo an
che richiamarla (e questa è propriamente ma
teria del n. 14) alla continuazione degli Indici 
e Cataloghi delle nostre biblioteche, che è ungi 
pubblicazione benissimo ideata ed eseguita.

L’onorevole ministro certamente sa che pa
recchi di questi importanti cataloghi^ di alcuni 
fondi delle nostre biblioteche sono rimasti da 
anni incompiuti. Se è un decoro della nostra 
cultura, 'è un titolo d’onore dello Stato stesso, 
ravere iniziato tale pubblicazione, perchè poi 
lasciarla interrotta?

zSon certo che si provvederà, se anche non 
si stimi d’iniziare nuovi indici e cataloghi, al
meno ad' affrettare il compimento delle opere 
in corso.

CREDARO, ministro dell’ istruzione, pitib- 
blica. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, dell’istruzione pibblolica.

A riguardo della raccomandazione dell’onore
vole Mazzoni, che con grande competenza segue 
.queste pubblicazioni di Stato, la difficoltà che 
si incontra sta in questo: non sempre, onore
vole Mazzoni, ella lo sa, si trovano le persone 
capaci e volenterose per dirigere un lavoro 
scientifico. Ad ogni modo, anche per la pubbli
cazione dei cataloghi, dacché pare che ci sia 
qualche giovane professore disposto a dedicarvi 
le sue energie, vedremo di condurli in porto 
con la maggiore sollecitudine possibile; solleci
tudine che però sarà sempre relativa.

Mi pare che l’onor. Mazzoni sia membro della 
Commissione per ha pubblicazione delle opere 
petrarchesche. Qui il ministro ha poco da fare, 
perchè la Commissione ha a sua disposizione 
40 mila lire per compiere 1’ opera, ed ella vede 
che anche qui, nonostante il grande valore 
e il buon -volere dei membri della Commissione 
si procede sempre un po’ lentamente.

Il lavoro scientifico è sempre lento, per poter 
essere esatto e veramente pregevole.

L’ onor. Mazzoni mi pare che abbica fatto un 
cenno anche al vocabolario della Crusca.

Egli sa a che punto stanno le cose : vi è un 
progetto di legge, che non è stato ancora presen
tato al Parlamento per le difficoltà finanziarie 
che nessuno ignora.
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Quando le difficoltà finanziarie sieno supe
rate e si avranno garanzie sicure che F opera 
sarà condotta innanzi sollecitamente, secondo 
il desiderio di tutti gli studiosi, assicuro Fono-, 
revole Mazzoni e tutte le egregie persone che 
si sono occupate di questo vocabolario, che il
Ministero non verrà meno al suo dovere.- (Aj9- 
p novazioni}.

CAVALLI. Domando di- parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Io non so se debba prendere la 

parola su questo o su altro capitolo del bilancio, 
per rivolgere una raccomandazione all’on. mi
nistro, intorno alla pubblicazione delle opere 
di Mazzini. Ad ogni modo mi si conceda di 
parlare su questo capitolo, e mi limiterò a dire 
poche parole.

Sono ormai scorsi otto anni dalla data del 
centenario di quel grande, ed è quindi da ben 
otto anni che si è provveduto per questa pub ■ 
blicazione.

In principio si sapeva come e quando qualche 
volume veniva pubblicato, e si conosceva con 
quanta diligenza la pubblicazione venisse fatta; 
ma, da non poco tempo a questa parte, sembre
rebbe quasi che il lavoro sia diventato clan
destino, e non si sa più quale destino gli sia 
serbato !

Io ignoro se dei volumi pubblicati si è con
tinuata la distribuzione alle biblioteche o ad 
altri istituti ; quello che so è che il lavoro in 
ogni modo va troppo a rilento. {Intembzione 
delVon. senatore Finali}.

Io non so se F onorevole Finali, che credo 
sia il presidente della Commissione, abbia àvuto 
tempo e. modo di sorvegliare il lavoro di chi 
è incaricato a coordinare questa pubblicazione, 
ma il fatto è che il lavoro procede, come ho 
detto, troppo lento ed è molto frazionato, tanto 
che difficilmente, quando sarà finito, vi sarà 
ancora qualcuno di noi che la potrà consultare.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASINI. A proposito delle edizioni na

zionali, colgo F occasione per pregare l’onore^ 
vote ministro a provvedere a che nè ora, nè 
in avvenire, si verifichino gli antichi inconve
nienti, che sono avvenuti quando lo Stato ha 
proceduto alla pubblicazione di edizioni nazio
nali. Ricordo che quando si stamparono i diplomi ■ 
arabi di Sicilia, per cura dello Starabba, da 

parecchi si lamentò che chi aveva ricevuto il 
primo volume non ricevette il secondo, ed altri 
ebbero il secondo senza aver niai ricevuto il 
primo. Questi inconvenienti non si verificano ra
ramente, e Fonor. collega Cavalli si lagnava ap
punto del modo come ora procede hi distribu
zione anche della edizione nazionale delle opere 
del Mazzini.

Non sarà inutile che Fonor. ministro, il quale 
è cosi sollecito a raddrizzare in Ogni ramo
FAmministrazione che da lui dipende, prov
vegga affinchè la tradizione amministrativa sia 
costante e sicura, e non avvenga più che al
cuno riceva un secondo volume di un’ opera, 
senza che abbia ricevuto il primo, e che altri, 
dopo aver ricevuto la prima parte delFopera, 
quando è lo Stato che si fa editore, manchi del ' 
seguito. Io non .saprei abbastanza rimpiangere 
che non sia stato grande il numero delle copie 
stampate delle opere di Galileo, ma è per lo, 
meno a tener ragione di questo, che se si fu 
forse troppo parchi, almeno di quella pubbli
cazione non si è fatto sperpero.

Del resto, Fonor. ministro ha accennato agli 
studi che si fanno pei’ cercare di mettere a- 
profitto Fattività delFAccademia che pubblica 
il vocabolario della lingua italiana. Io ricordo 
di- avere F anno scorso interessato il ministro 
a provvedere a che questa illustre Accademia, 
che per molti secoli ha.lavorato, e che ha reso 
possibile agli italiani, quando non si parlava 
di nulla che avesse relazione con la coscienza 
nazionale, di perpetuare il culto dei classici 
della lingua, di ricordare che c’era la lingua 
italiana, espressione vera del pensiero comune 
a tutte le provincie, fosse almeno nella condi
zione di seguitare convenientemente, come ha 
fatto da secoli, i suoi lavori sul vocabolario.della 
lingua patria,, poiché ora, che si vorrebbero 
rinnovare ed ampliare i suoi alti propositi, i 
mezzi le vengono meno non solo per adem
piere a nuove opere, ma per conservare quella 
tranquilla attività che ha spiegato in passato.

Non c’.è memoria di alcun Governo in Fi
renze che non abbici sentito la necessità di 
sostenere F Accademia della Crusca, cominciando 
dal Governo toscano, e terminando al Napo
leonico e al Lorenese. Questo fatto è stato com
memorato pubblicamente più volte da chi sen
tiva la convenienza che non venisse abbando
nato questo glorioso istituto, che ha vivificato
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quella parte della lingua che potevamo eredi
tare dagli antichi. Se l’Italia ancora, intende 
Dante, io credo che in gran parte lo debba 
all’ opera della Crusca; e vorrei che ora, che 
a Firenze si vota di rendere la degna sede 
all’Accademia, riportandola nel palazzo che già 
fu dei Medici, lo Stato non disconosca i ser
vigi che essa ha già resi alla Patria, e possa 
chiedergliene nuovi, più consentanei alla nuova
vita d’Italia,

Il ministro ha promesso di

Lin volume: solo chi si mette a questo cimento 
di studi sa che una pagina, sola talvolta richiede 
più mesi di investigazioni. La distribuzione ' 
delle opere di Mazzini è fatta con larghezza, 
onor, senatore Cavalli, Tutte le persone auto
revoli che ne hanno fatto richiesta al Ministero, 
fin qui hanno avuto il dono delle opere di Maz
zini; ed al Ministero ve ne è ancora un pic
colo nùmero disponibile. La Commissione è pre
sieduta da un

occuparsi della
uomo che offre la più ampia

cosa, e io lo prego di non lasciar trascorrere 
anche quest’ anno, senza che si venga ad una
conclusione effettiva^ che renda possibile agli
accademici o di seguitare convenientemente la
piccola vita alla quale non bastano più nep
pure gli scarsissimi mezzi dimeni dispone, o di
aumentargliela con i migliori criteri di cui
egli può essere ottimo giudice,

CREDARO, ministro della pibbblica istim- 
zione. Domando di parlare,

PRESIDENTE, Ne ha facoltà,
CREDARO, ministro dell’ istruzione pibbblica. 

In altre occasioni io ho dichiarato che Io Stato 
è un cattivo editore, ed è per questo che non 
ho più voluto che si facesse iniziatore di pub
blicazioni, Lo Stato deve integrare le inizia
tive private, deve collocare le pubblicazioni 
presso editori, i quali sappiano distribuirle per 
conto, proprio e nell’interesse della scienza,

È vero che la distribuzione affidata al Mini
stero è fatta male, è vero che delle opere di Ga
lilei noi non abbiamo più alcuna copia disponi
bile dei primi volumi; è vero che anche il dono 
viene fatto saltuariamente, perchè il Ministero 
della pubblica istruzione non avrà mai le qualità 
di una buona casa editrice; vi sono attitudini, di
verse, gli impiegati cambiano, passano da - un 
servizio all’altro e la cosa riesce impossibile. 
Ed è per questo che la pubblicazione delle In- 
scriptiones christianae, come sa. l’onor, Tom-

sicurezza perché 1’ opera debba essere condotta 
a fine assai bene,

L’ onor, senatore Tommasini ha parlato -della 
pubblicazione del vocabolario della Crusca, Vi 
è, come già dissi, un disegno di legg'e che si 
è fermato per ragioni finanziarie, ma quando 
queste difficoltà siano superate, è necessario che 
intervenga un accordo ben'preciso fra 1’Acca
demia della Crusca ed il Ministero per poter
avere la certezza che la pubblicazione sarà
condotta innanzi con molta energ'ia. Ed io spero 
che a questo risultato arriveremo, perchè so 
che vi sono molte egregie persone, le quali de
siderano questo.

FINALI, presidente della Commissione di fi
nanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà,
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze. Iiinanzi tutto ringrazio l’on, ministro per 
il giudizio che ha recato intorno ai lavori della 
Commissione preposta alla pubblicazione delle 
opere edite ed inedite di Mazzini,

Al mio amico Cavalli dico (e gli farà piacere 
di saperlo) che di una maggiore sollecitudine 
nella pubblicazione di queste opere si è occu- ' 
pata la Commissione e che nell’ ultima sua adu-
nanza ha ÌDreso delle disposizioni per le quali
essa confida che da tre — che è il numero nor-

masini, molto volentieri 1’ ho affidata ad 
Società privata che offre serie garanzié.

una

male dei volumi che si pubblicano in un anno ~ 
1 edizione, sia portata a cinque o per lo meno 
a quattro volumi,

Gli dirò anche in aggiunta, che l’esito del

Per quel che riguarda la pubblicazione delle 
opere di Mazzini, essa è affidatgi a persone di 
tanto valore, di tanto patriottismo e di tanta 
competenza che io credo che la cosa proceda 
regolarmente. Si potrebbe forse desiderare una 
qualche maggiore sollecitudine, ma tutti sanno 
le fatiche che occorrono per mettere insieme

1 edizione ha superato le nostre aspettative; 
poiché la tipografia imolese Galeati, la quale
bèl assunto a condizioni molto eque e non gra-
vose per lo Stato la pubblicazione, ha già esau
rito il numero delle duemila copie che era ad
essa liservato. Noi temevamo che un notevole 
numeio di copie restasse per molto tempo gia
cente, ma fortunatamente si vede che il pub-
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blico italiano si occupa molto di conoscere il 
pensiero di colui che fu l’apostolo dell’ unità 
nazionale. [Approvazioni).

Presentazione di nna relazione.

MAURIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURIGI. Ho r onore di presentare al Se

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul di
segno di legge presentato dal ministro della 
marina die ha per titolo : « Matrimonio degli
ufficiali della Regia marina ».

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. • senatore 
Maurigi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Proseguiremo ora la discus- 

shne del bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASINI. Colgo l’occasione, ora che l’ono

revole ministro ha manifestato i suoi propositi, 
che del resto aveva cercato di recare in atto 
prima delle sue dichiarazioni, per ringraziarlo 
di quanto ha detto, cioè che egli non è fautore 
d’edizioni nazionali e che crede che lo Stato 
non debba regolarmente promuoverle. Debbo 
pure ringraziarlo di aver concluso la conven
zione, per cui le Inscriptiones latinae Urbis 
Romae saranno non più pubblicate direttamente 
dallo Stato, ma, a cura dello Stato, per opera 
di un Istituto che a questo fine dedicherà tutte 
le sue forze.

. L’opera del ministro è stata commendevole 
quanto mai si poteva, non solo perchè risponde 
a principii di savia amministrazione, ma anche 
perchè toglie tutti i possibili indugi^ in modo 
che questa postuma pubblicazione di Giambat
tista De Rossi venga a suo tempo alla luce, e 

sian tolti di mezzo tutti i frastornamenti che 
impacciano questa bella iniziativa nazionale.

Mi credo in dovere di approfittare di questa 
occasione per rinnovare ali’on. ministro ampie 
lodi. [Approvazioni).'

CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Gli schiarimenti dati daH’on. mi

nistro e dal presidente della Commissione hanno 
dimostrato l’opportunità delle mie osservazioni.

Io ho la massima deferenza verso la Com
missione che presiede alla pubblicazione delle 
opere del Mazzini, ed in particolare verso 
r onorevole senatore Finali, ma debbo confer
mare che la pubblicazione di queste opere 
procede con troppa lentezza. Le stesse dichia
razioni fatte in proposito dall’on-. presidente di 
quella Commissione provano che anche egli 
riconosce il fatto.

E la lentezza di questa pubblicazione è da 
lamentarsi anche per un’altra ragione.

- Noi abbiamo non poche recenti pubblicazioni 
sulle opere del Mazzini, ad esempio una del 
Nathan, le quali vengono ad anticipare il risul
tato del lavoro di otto anni della ricordata Coni-' 
missione.

Certo.la lentezza non è da attribuirsi alla 
Commissione, ma alla persona che è incaricata 
di questa pubblicazione ; persona la quale forse 
non fa il SUO dovere.

Questa è la mia opinione.
Ad ogni modo, prendo atto con molto piacere 

delle dichiarazioni fatte testé dall’on. senatore 
Finali, nel senso che se non cinque, per lo 
meno quattro volumi all’anno sieno pubblicati, 
invece di tre, come si sarebbe e non costante- 
mente fatto fino ad oggi. [Approvazioni).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti il capitolo 14.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato);
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15

16’

17

Indennità per ispezioni e missioni presso il Ministero o nell’ interesse di 
servizi per i quali non esistono stanziamenti speciali nel bilancio .

Spese per missioni all’estero e congressi................................................

Indennità ai membri delle Commissioni o Giunte permanenti e tem
poranee per le quali non esistono stanziamenti speciali nel bi
lancio - Indennità ai componenti le Commissioni per le nomine 
e promozioni del personale dipendente dal Ministero ed alle Com
missioni per concorsi ad assegni, a posti gratuiti in Istituti d’edu
cazione, a posti di studio e di perfezionamento - Indennità e com
pensi per incarichi diversi di qualsiasi natura.......................

21,000

10,000

320,000

»

»

18 . Indennità di tra,sferimento a funzionari dipendenti dal Ministero e in
dennità di trasferimento al domicilio eletto, dovute ai funzionari 
suddetti collocati a riposo ed alle famiglie di quelli morti in ser
vizio .................................................... 75,000 x>

19

20

21

Fitto di beni appartenenti al patrimonio dell’ istruzione pubblica, 
ministrati dal demanio e destinati ad uso od in servizio di uffici

am-

- dipendenti dal Ministero medesimo . .

Spese di liti (Spesa obbligatoria) . .

Spese postali

125,839.22

22,000

13,000

»

22 Spese per gli stampati occorrenti aH’Amministrazione centrale e da 
- inviare agli uffici provinciali - Stampa del Bollettino Ufficiale e di 
altre pubblicazioni del Ministero per le quali non esistono speciali 
stanziamenti in bilancio.................................................... . 90,000

MAZZONI. Domando di parlare sul cap. 22.' 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONI. Dirò anche qnesta volta poche 

parole ; e sono sicuro che la risposta dell’ on. 
ministro sarà, come sempre, chiara ed esplicita.

Mi sarebbe molto facile, volendo divertire i 
colleghi anziché discutere di cose gravi come 
quelle che riguardano il bilancio della pubblica 
istruzione, farli sorridere con alcuni incredibili 
spropositi che si leggono nel bollettino ufficiale 
del Ministero della pubblica istruzione. Non v’è 
quasi fascicolo il quale non contenga qualche, 
dirò così, curiosità. Prima era peggio ; ma le 
curiosità continuano.

Si parla, ad esempio, della Regia Università 
di Livorno; qualche collega è. fatto morire- in 
data diversa da quella che risulta all’ ufficio di 
stato civile; concorrono a cattedre professori 
che hanno nomi che non si sono mai sognati 
di portare, o presentano opere che non han mai 
sognato di comporre. Quando si riportano pe
riodi, in lingue straniere, non v’ ha, spesso, un pe- 
rioclo che sia immune da spropositi.

Insomma il bollettino del Ministero-• che si 
chiama della pubblica istruzione, è veramente 
redatto in modo troppo poco accurato, e può 
screditare la stima che deve aversi per l’istru
zione del Ministero.

Mi permetto perciò di richiamare sopra questo 
fatto l’attenzione dell’onor. ministro, come già 
ebbi occasione di fare altra volta personalmente.

Io spero che l’on. ministro, il quale è anche 
lo scienziato che tutti sanno, farà in modo che 
più non si abbia a lamentare un simile sconcio. 
{Approna^ioni}.

2
CREDARO, Qnimstro della pubblica istru- 

'ione. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della pubblica istru- 

’ione. Mi pare che ronor. Mazzoni abbia molto 
esagerato nel riferire al Senato gli errori che 
appaiono nel Bollettino del Ministero della pub
blica istruzione.

E vero: una volta si parlò di una Università
a Livorno, mentre evidentemente si trattava
di quella di Torino. L’onor. Mazzoni allora me
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ne scrisse, inviandomi una bellissima lettera che 
ancora conservo perchè ha un notevole valore 
letterario.

È anche vero che talvolta nel nostro Bollet
tino appare qualche nome sbagliato; ma questo 
avviene dappertutto. E poi il Bollettino è cu
rato da un avventizio che riceve, mi pare, 
poco più di quattro lire al giorno. Io non posso 
destinare alla correzione delle bozze un uomo 
di molto valore, perchè il personale è piuttosto 
scarso. Più volte ho richiamato questo impiegato 
ad una maggiore diligenza, ma anche per la 
fretta con cui si pubblica, qualche errore di 
stampa è inevitabile. Ma il Bollettino è diretto 
ai professori che, per professione, sono abituati 

a correggere tutti gli errori, onde io credo che 
r inconveniente non sia così grave come vuol 
sostenere l’onor. senatore Mazzoni.

Però io riconosco che in questo modo non si 
può andare avanti, il Bollettino costa troppo e 
non soddisfa; onde io ho avviato pratiche per 
affidare la pubblicazione del Bollettino ad una 
casa editrice; cosi risparmieremo quattrini ed 
avremo una pubblicazione migliore. {Approva
zioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro .chiedendo di 
parlare, pongo ai voti il capitolo 22.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

23 Provvista di carta e di. oggetti vari di cancelleria - Spese di legature 
di libri e di registri per PAmministrazione centrale. . . . . . 22,000 »

- 24 Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) per memoria

25 Spese casuali 18,000 »

Debito vitalizio.
3,469,839.22

26 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 3,420,000 »

27 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli art. 3, 83 e 109 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti..................  . .................................................

/ Spese per l’assicurazione del personale
contro gli infortuni sul lavoro e contro l’invalidità per qualunque causa.

28 Spese per l’assicurazione del personale operaio od affine dipendente 
dal Ministero, contro gl’infortuni sul lavoro e contro l’invalidità 
per qualunque causa.................................................................  . .

Spese per PAmministrazione scolastica provinciale 
e per l’ istruzione elementare e popolare.

Spese per V Amministrazione scolastica provinciale.

Amministrazione provinciale scolastica - Personale di ruolo - Stipendi 
e retribuzioni per supplenze (Spese fìsse) . .... .......................

270,000 »

3,690,000 »

8,900 »

1,260,100 »
29
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30 Amministrazione provinciale scolastica - Personale - Indennità di re- 
■ sidenza in Roma (Spese fìsse) ., ■ . • . . . ' . . . . . . ' . . 1,820

1,261,920 »

Spese per Vistribzione elementare e popolare.

31. • Regi ispettori scolastici Personale di ruolo.- Stipendi e retribuzioni 
- per supplenze - Assegni agli ispettori scolastici cui sono affidate 

solamente scuole del comune capolùogo della provincia ed agli 
ispettori comandati agli- uffici' provinciali (articoli 28 e 32 del re
golamento approvato con Regio decreto 19 aprile 1906, n. 350) 

. .(Spese fìsse) ■...................1,346,950
32. Regi ispettori scolastici - Personale - Indennità di residenza in Roma 

(Spese fìsse) ... . . . . . .... ....................   . . . : ■ 3,000

GUZZI, Domando di parlare. • 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUZZI. Ho domandato la parola per fare una 

raccomandazione all’onor. ministro.
L’onor. ministro sa che in seguito ed in ese

cuzione del regolamento 19 aprile 1906, pub
blicato il 31 luglio dello stesso ’ anno, venne 
modificata la circoscrizione scolastica delle di
verse provincie del Regno. Le .modiflcazioni 
apportate^ hanno dato luogo a non pochi.la
menti.

Per esempio, nella próvincia di Novara, che 
prima aveva sei circoscrizioni con sei posti di 
ispettore, uno per ciascuno dei suoi circondari, 
venne soppresso il posto di ispettore del cir
condario di Pallanza. Tale soppressione ha mo
tivato reclami non pochi,-perchè non si sa spie
gare la ragione della soppressione di questo po
sto, chC' era stato già fìssalo dalla legge Gasati, 
ed espressamente riconosciuto di diritto al cir
condario con il Regio decreto 29 settembre 1885.

Difatti, il circondario di Pallanza conta una 
popolazione che, in base al censimento del 1901, 
è di 80,000 abitanti, mentre nei circondari del- 
l’Ossola e di Varallo Sesia,, nei quali i posti di 
ispettore vennero consèrvati, la popolazione è 
di 36,000 abitanti nel primo e di 35,000 nel 
secondo; in complesso 8000 abitanti meno che 
nel circondario di Pallanza.

• Di più il circondario di Pallanza ha scuole 
in numero maggiore degli altri due circondari 
presi insieme.

Non si può pensare neppure che il provve
dimento della soppressione depposto di ispet

tore di Pallanza sia dovuto a scopo di econo
mia, perchè l’onor. ministro conosce benissimo . 
come le spese per le trasferte che, secondo il 
regolamento, sono imposte e che debbono farsi 
per le visite dagli ispettori di Novara, di Biella, 
di Domodossola e di Varallo (perche i comuni 
di quel circondario sono stati distribuiti fra 
questi quattro ispettori) debbono superare quella 
che sarebbe occorsa per il mantenimento del 
posto di ispettore a Pallanza.

Io ebbi 1’ onore di richiamare 1’ attenzione 
deir onor. ministro Rava sugli inconveni mti 
che nacquero da questa' soppressione, e l’ono
revole ministro, riconoscendo giusti i lamenti, 
si era riservato di esaminare Iti legge ed il re
golamento cui ho accennato, per vedere se essi 
avessero dato il mezzo di poter riparare alla 
ingiusta soppressione. Ma, probabilmente, questi 
mezzi il regolamento non. dava, per ciré le cose 
rimasero immutate.

Ora che la legge concede all’.onor. ministro* 
di riparare a questo* inconveniente, io mi per
metto di rivolgergli calda raccomandazione
perchè voglia far cessare lo stalo anormale 
delle cose e voglia ■ restituire a Pallanza il po
sto di ispettore senzìi ragione soppresso.

CREDARO, ministro della pubblica ist-r 
sione. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della pubblica isbr 

u-

a-
sione. In seguito alla legge del luglio 1906 si 
dovettero rivedere le circoscrizioni scolastiche 
del Regno. Prima ogni circondario aveva Tispet- 
tore scolastico ; dopo questa légge si stabili

Discussionif f. 1138
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rono circoscrizioni speciali, che non coincide
vano Con quelle amministrative, e si assegnò 
al mezzogiorno d’Italia, dove maggiore era il 
bisogno,' un maggior numero di ispettori che 
non all’alta Italia. E poiché la provincia di. No
vara, fortunatamente, nella scala dell’ alfabe
tismo occupca il primo o il secondo posto, si 
ritenne di poter abolire un posto di ispettore 
per mandarlo nelle provincie meridionali. Non 
fu abolito il posto d’ispettore di Pallanza, ma 
si fece una circoscrizione sola con Pallanza e 
Domodossola e si scelse come sede di ispettore 
Domodossola, perchè luogo più centrale e da 
dove facilmente si può con la ferrovia andare 
a Pallanza.

Questo prova l’eccellenza della provincia di 
Novara; se questa provincia non avesse avuto 
uno dei primi posti in fatto di istruzione ele
mentare, avrebbe conservato tutti i suoi ispet
tori. Ora 1’ onor. Guzzi sa benissimo che con 
la legge del 4 giugno 1911 il numero degl’ispet

tori è aumentato ed io prendo formale impegno 
di restituire a Pallanza la sede del suo ispet
tore, appenachè sia esaurito il concorso ban
dito di recente.

GUZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUZZI. Io avevo avvertito come, oltre la 

soppressione della circoscrizione nella provin
cia di Novara, si fosse fatta una ingiustizia al 
circondario di Pallanza, perchè venne anche 
mantenuto quello di Varallo, il quale è fornito 
di comunicazioni ferroviarie molto migliori che 
non i comuni del circondario di Pallanza.

Ad ogni modo, dopo le promesse cortesi del- 
Ponor. ministro, non ho che a ringraziarlo e a 
prenderne atto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, pongo ai voti il capitolo 32 nella cifra che 
ho letto.

Ghi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

33 Indennità e spese per resercizio della funzione ispettiva e per ogni 
incarico o missione affidata agli ispettori scolastici in servizio del- 

r istruzione primaria........................................................................400,000 »

34 Indennità e spese per ispezioni alle scuole primarie in applicazione 
delPart. 70 della legge 15 luglio 1906, n. 383 .... ..................  . 164,000 »

35 Regi vice-ispettori scolastici 
supplenze (Spese fìsse) ' .

Personale - Stipendi e retribuzioni per
1,257,750 »

36 Regi vice-ispettori scolastici - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fìsse) ..................................................................................................... 500 »

37 Indennità per le spese di ispezione delle scuole primarie ai vice
ispettori scolastici.............................................................................

203,000 »

3'8 Concorsi é rimborsi dello Stato nella spesa che i comuni sostengono 
per gli stipendi dei maestri elementari (Leggi 11 aprile 1886, n. 3798, 
8 luglio 1904, n. 407, 15 luglio 1906, n. 383 e 4 giugno 1911, n. 487) 44,709,773 >?

39 Retribuzioni agli insegnanti elementari che abbiano impartito lezioni 
nelle scuole serali e festive per adulti analfabeti comprese quelle 
di cui all’art. 12 della legge 8 luglio 1904, n. 407, dell’art. 69 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 e 4 giugno 1911, n. 487 . , , . . 1,600,000) )

t
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Presentazione di una relazione.
GUZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUZZI. Ho r onore di presentare al Senato

• PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore 
Guzzi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

la relazione sul disegno di legge; Maggiori
spese per sussidi ai nuovi servizi pubblici di j

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Procediamo nella discussione

navigazione sul Lago Maggiore e . sul Lago dei capitoli del bilancio del Ministero della pub
d’Orta ».

1

40

41

42

43

44

45

46

47-

48

49

50

51

blica istruzione.

ì Assegni di benemerenza ai maestri ed alle maestre delle scuole eie- 
I mentari pubbliche (Regi decreti 24 marzo 1895, n. 84, e 22 gen-I

naio 1899, n. 50) ed assegni di benemerenza ai direttori ed alle 
direttrici didattiche (R. decreto 27 febbraio 1902, n. 79) (Spese fisse)

Sussidi a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei maestri elemen
tari ed a genitori bisognosi di maestri elementari defunti ed a 
maestri e direttori didattici colpiti da gravi sventure domestiche, 
0 resi inabili all’ insegnamento e non provvisti di pensione. . .

Rimborso del valore capitale dell’aumento delle pensioni ai maestri ele
mentari, dipendenti dal riconoscimento delle campagne di guerra .

Goncorso del Ministero' dell’ istruzione pubblica nelle riduzioni sul 
prezzo dei viaggi in ferrovia concessi agli insegnanti elementari.

Retribuzioni ai maestri dei comuni della Valle d’Aosta per l’insegna
mento del francese.... ..................................................................   .

Retribuzione ai maestri dei comuni delle valli del Pinerolese e della
Valle di Susa............................................................................................

■ Sussidi a titolo di concorso a favore dei cornimi ed altri enti morali, 
per la costruzione e riparazione degli edifici scolastici, pei quali 

non siano stati conceduti mutui di favore...............................

Assegni e sussidi a scuole elementari di comuni, di altri enti morali 
ed altre istituzioni che mantengono scuole elementari..............

Concorso dello Stato per l’arredamento di scuole elementari apparte
nenti a comuni e a corpi morali che mantengono scuole a sgravio 
dei comuni e sussidi a scuole facoltative comunali...................

Sussidi a favore dei comuni della Basilicata impossibilitati a mante
nere le scuole per l’istruzione obbligatoria (articoli 70 e 86 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140).........................................................

Sussidi e spese per l’istruzione elementare e per gli asili d’infanzia 
nelle provincie napoletane a carico del fondo della soppressa cassa 
ecclesiastica (art. 25 del decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861, 
n. 251) . . . '.......................................................................   . .

Assegni e sussidi ad asili e giardini d’infanzia

30,400 »

38,113.45

4,000 »

37,886.55

20,000

10,000

300,000

37,756

450,000

190,000

40,900

»

»

»

»

»

»

325,500 >
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TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMI ASINI. Il capitolo. 51 porta la spesa 

di 325 mila lire per sussidi a giardini e asili 
infantili. Non credo che il ministro considererà 
questa somma come eccessiva. Del resto ai 
giardini e agli asili d’infanzia'resta ancora un 
gran bene a fare, senza punto toccare gli stan
ziamenti del bilancio; ed è quello di migliorare 
il personale che vi è addetto. Io prego vi
vamente r onor. ministro a voler esaminare 
questa questione, con quella diligenza e con 
quella intelligenza che egli mette in tutte le 
cose che riguardano il suo Dicastèro^ e spe-
Gìalmente quelle che concernono T istruzione' 
popolare, perchè, in genere, in Italia ancora 
accade che si riguardi T istruzione delle classi 
preparatorie alla scuòla elementare, quali sono 
i giardini e gli asili d’ infanzia, come una
cosa a parte, diversa, indipendente e non con
nessa coir insegnamento normale, ciò che porta 
come conseguenza, che in queste classi prepa
ratorie va r elemento meno adatto, meno pre
parato, meno idoneo; e se vi va idoneo, vien 
sagrifìcato dagl’impacci legittimi, che impe
discono anche chi entra ne’ giardini educativi 
còl diploma della scuola normale, a passare 
dai giardini nelle scuole elementari senza nuovi, 
superflui, dannosi concorsi.

Come ho detto, a questo inconveniente è 
necessario portare rimedio, e prego quindi il 
ministro a volere escogitare il mezzo atto, a 
fare in modo che un personale più scelto possa 
essere chiamato all’ insegnamento in queste ' 
primissime classi, dove veramente si forma 
l’intelletto e l’abitudine educativa dell’infan
zia, senza che questa prima opera di sagri- 
flcio e di pratica delle insegnanti neccia alla 
facilità, della loro ulteriore carriera.

Io la prego però vivamente a trovare il 
modo che l’elemento che esce dalle scuole nor
mali non si creda destinato esclusivamente a 
fare la sua via nelle scuole elementari, ma 
cominci volentieri la sua carriera anche dalle 
classi preparatorie alla Scuola per passare poi 
a questa, senza bisogno d’ ulteriore concorso.

Lo ripeto: la separazione che ora vige fra 
le classi preparatorie e la scuola elementare 
propriamente detta è il maggior inconveniente, 
che impedisce d’avere per l’infanzia un per
sonale educativo che non sia scadente, e per

le scuole elementari un'personale che non sia 
inesperto o pasciuto spesso della più vana re
torica. -,

CREDARO, ministro delVistmbzione pubblica. 
Domando di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
CREDARO, ministro delVistruzione pubblica. 

Certo la legge di' continuità dovrebbe domi
nare in tutti gli ordini di scuola, e il giardino 
d’infanzia- dovrebbe essere considerato sempre 
come il primo gradino deireducazione elemen- • 
tare. La , difficoltà che la maestra incontra nél- 
reducare i piccoli, bambini serve assai bene a 
prepararla a vincere le-difficoltà posteriori; e 
il tirocinio in un asilo infantile è un gran mezzo 
di preparazione per la scuola vera e propria^ 

'L’onor. Tommasini sa tuttavia 'come i nostri 
ordinamenti si prestino a questo Ano a un certo 
punto. Lo stato .attuale degli asili infantili è 
questo: troppe maestre sono prive della neces
saria patente e bisogna accontentarsi di quelle 
che si hanno.

Nelle grandi città è facile trovare maestre 
patentate, ma nelle campagne, no. Il rendere 
obbligatorio alla maestra che voglia insegnare 
in unà classe elementare il passaggio ' per il 
giardino d’infanzia può rendere più acuta la 
crisi magistrale.

Questo è un argomento da studiare : non potrei 
dare una risposta più precisa alle osservazioni 
che sono ispirate da parte del senatore'Tom
masini dal suo'^ grande amore per gli istituti 
dell’educazione infantile, ai quali egli ha sa
puto dare parte notevole della sua energia, e
i-cui frutti si’sentono ancora oggi nella capi
tale d’Italia.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASINI. Ringra.zio l’onor. ministro della 

sua cortese-risposta.
Intendo anch’io che, 'data così com’ è la le

gislazione nostra scolastica attuale, alle sue 
egregie intenzioni si oppongano forse alcune 
difficoltà legali, che non paiono insuperabili. 
Ma, fra i ministri della pubblica istruzione, egli, 
che è stato de’ più benemeriti per la sistema
zione della scuola popolare, non sia punto titu
bante a proporre norme legislative conducenti 
al fine, se ciò bisogni.

' Io vorrei che egli sentisse, egli che conosce 
bene quanto l’istruzione popolare ben gover
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nata contribuirà allo sviluppo migliore del no
stro paese, che.non conviene mettere un muro 
di divisione tra la classe infantile e quella che 
le è .strettamente al‘fianco; cfie; una delle vie 
per poter adescare le insegnanti a. non trascu
rare i giardini di infànzia*è 'queila di mostrare 
loro che l’ingresso per co'ncorso nei giardini 
stessi, quando esse siano precedentemente prov
viste di titoli legali per entrare nell’Tnsegna- 
merrào scolastico, apre loro la porta della scuola 
senza bisogno di prova ulteriore.

Raccomando al,ministro lo studio di questa 
questione, e, se è possibile, di presentare al Par
lamento, provvedimenti opportuni di nuove di
sposizioni legislative, quando necessitino.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, il capitolo 51. s'intenderà approvato.

(Approvato).

Presentazione di una relazione.
VERONESE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE. Ho T onore di presentare al Se

nato-la relàzioBc sul disegno di legge:
Correzione di un errore materiale nella 

legge 3 marzo 1912, n. 134, sul ruolo del Corpo 
Reale delle foreste.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Veronese 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus
i sione dei capitoli del bilancio del Ministero 

■ ) della pubblica istruzione.

52 Concorso neiristituzione e nel mantenimento dei giardini ed asili d’in
fanzia di cui all’art. 72 della legge 15 luglio 1906, n. 383 . . . 450;000 >

53. indennità a maestri di scuole- rurali ed obbligatorie non classificate, 
risiedenti in luoghi particolarmente disagevoli, nei comuni di cui 
all’art. 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione del- 
l’art. 67, comma 1°, della legge stessa . . ■ . . . . . . . . . 250,000 >

54 Sussidi per promuovere l’assistenza scolastica nei comuni di cui all’art. 76 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione dell’art. 71 della 
legge stessa 350,000 »

55

56

58

Concorso dello Stato a vantaggio deiristruziohe elementare nei comuni 
di cui O’urt. 77 della legge 15 luglio 1906,, n., 383, ed in appli
cazióne .degli articoli 70, 72, 69 e 67, comma 1°, 67, comma 2°, 71, 
59 e 63 della legge stessa ............................. ....

Spése e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nelle pro
vincie meridionali del continente, in applicazione deU’art. 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 .........................................................

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elemeutare nella Sici
lia, in applicazione dell’ar?. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383

Spese e sussidi per la diffusione delFistruzione elementare nella Sar
degna, in applicazione deH’art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nelle pro
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, Pe
rugia e Roma, eccettuato il comune di Roma, e alle isole d’Elba, 
Capraia e Giglio, in applicazione degli articoli 73 e 77 della legge 
15 luglio 1906, n. 383 . . •...............................................  . . .

Da riportarsi . .

234,000 »

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

52,453,529 >
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60

61

62

63

64

65

66

67

Riporto . .

Sussidi ad istituzioni ausiliario della scuola elementare .

Sussidi a biblioteche popolari scolastiche e magistrali e ad associazioni 
od enti che promuovono la diffusione e T incremento di esse biblio

teche ....................................................................................................

Spese per medaglie di benemerenza per l’istruzione e l’educazione po
polare ;..................................................    .

Sussidi annuali a favore dell’istituto di arti.e mestieri «Casanova» e 
della scuola di lavoro a Tarsia in Napoli (legge 8 luglio 1904, n. 351)

Assegni alle società di mutuo soccorso fra gli insegnanti elementari 
di Roma, Napoli e Torino..............................................................

Corsi magistrali speciali; conferenze magistrali; mostre didattiche - 
Orti agrari sperimentali e festa degli alberi - Sussidi per la pra
tica deli’educazione infantile in asili modello . . . • . . . . .

Spese e sussidi per la scuola di lavoro manuale educativo in Ripa- 
transone.................................................................. ■......................

Assegni e sussidi per le scuole professionali femminili . .

52,453,529.

660,000

105,500

20,006

13,000

8,000

50,000

»

3
1

»

»

21,000 V

13,500 »

68 Indennità per missioni e ispezioni straordinarie in servizio dell’ istru
zione primaria........................................................... '....................20,000 »

69 Indennità di trasferimento ai maestri elementari 30,000 »

70 Indennità di viaggio e di soggiorno ai membri dei Consigli scolastici e 
delle delegazioni governative residenti fuori della sede principale 150,000 »

71 Indennità agli insegnanti elementari addetti alle scuole elementari di 
tirocinio presso le scuole normali.....................................  . . 110',000

12

16

74

75

Spese d’ ufficio e arredamento di lodali per l’Amministrazione scolastica 
provinciale.............. ............................:...........................................

Concorso nella spesa per i locali ad uso del Consiglio della Deputa
zione e deir Ufficio scolastico provinciale (art. 22 della legge 4 giu
gno 1911, n. 487)............................................................................

Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 4 giugno 1911, n. 487 (Spese g.sse) .......

Spesa occorrente per provvedere alla istituzione di nuove scuole nor
mali (art. 65 della legge 4 giugno 1911, n. 487).......................

500,000

103,500

300,000

250,000

54,808,029

»

»

»

»
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Spese per l’istruzione media.

Spese per Vistrujsione secondaria classica.

Regi ginnasi e licei - Personale di ruolo - Stipendi,-assegni, indennità, 
retribuzioni e compensi indicati nella legge 8 aprile 1906, n. 142 -
Retribuzioni per supplenze Stipendi ed assegni al personale non
•insegnante degli istituti della Calabria e della Sardegna, ai sensi 
della legge 31 marzo 1904, n. 140, e 14 luglio 1907, n. 562 (Spese 

fìsse) . . .... ..........................................................................................10,900,000 »

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. -Ne lia facoltà.
TOMMASINI. Compio il.dovere di far pre

sente all’on. ministro della pubblica istruzione 
il memoriale presentato dagli insegnanti medi, I devozione al paese.*Nella legge sull’ ispettorato
per Tapplicazione integrale della legge 6 aprile 
1906, circa lo stato economico degli insegnanti 
dèlie- scuole medie.

Egli sa die esiste una numerosa categoria 
di insegnanti assai benemeriti, che in seguito 
ad una legge proposta già da precedenti mi
nistri, per cui per parecchi anni rimanendo 
chiusi i ruoli del personale, essa non ebbe alcun 
vantaggio, anzi dall’applicazione delia legge 
6 aprile 1906 risenti danno. ■

Questi generosi insegnanti che in modo assai 
conveniente ripetutamente esposero le loro ra
gioni al ministro, non insistono perchè- egli 
prenda ora immediatamente quelle provvidenze 
che la giustizia reclama; poiché essi hanno il 
sentimento vivo delle necessità della patria in 
questo momento, e non vorrebbero provocare 
uè uno stanziamento incomportabile, né un voto 
puramente platonico. Ma appunto pel modo 
conveniente con cui essi sentono e presentano 
i loro diritti, io invoco la bontà del ministro 
perché, per quanto dipende da lui, affretti una 
risoluzione che porti rimedio alle ingiurie che 
la legge non aveva animo di recare a nessuno, 
ma che purtroppo questi egregi insegnanti 
Sopportano.

CREDARO, ministro dell’istrunione pubblica.
Iloniandó di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dell’istruzione pubblica.

Assicuro Ponor. Tommasini che le condizioni 

dei professori del ginnasio inferiore mi stanno 
particolarmente a cuore. Essi hanno dimostrato 
in questo periodo importante della -vita nazio
nale un vivo sentimento di amor patrio e di 

delle scuole medie io ho dato loro una soddi
sfazione e di questo essi sono contenti: i pro
fessori del Ginnasio inferiore possono diventare 
ispettori alla pari di quelli dei gradi superiori. 
In quanto ad un miglioramento economico, ono
revole Tommasini, ella sa che non è questo il 
momento di parlarne. Io credo anche che non 
sia possibile oramai provvedere alla sistema
zione economica di una parte sola dei profes
sori delle scuole medie; il problema deve es
sere affrontato nella sua totalità e di questo 
problema che rappresenta un alto interesse 
della cultura, è un dovere del Governo preoc
cuparsi, come se ne preoccupa continuamente; 
ma nell’ora che attraversiamo non è possibile 
una.riforma organica ed economica della scuola 
media.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne lici facoltà.
TOMMASINI. Ringrazio l’onorevole niinistro 

-delle sue dichiarazioni e mi unisco a lui per 
rendere onore a questi egregi insegnanti i quali 
in questo grande momento del nostro Paese, 
mettono da parte ogni pensiero, ogni insistenza 
collettiva sulla loro condizione privata, per ri
conoscere ha necessità pubblica che tutti uni
sce nel senso del patriottismo e del sacrifizio.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser
vazioni, il capitolo 76 s’intenderà approvato, 

(Approvato).

I
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13

79

80

81

82

Regi ginnasi e licei - Personale - Retribuzioni per le classi aggiunte 
(Spese fisse)......................   . . . .

Regi ginnasi e licei - Personale - Rimunerazioni per insegnamenti 
speciali nei licei e per servizi straordinari eventuali, anche ad in
segnanti chiamati a coadiuvare nella direzione i capi di istituto a 
causa di eccezionali condizioni dei locali. . . . -. . . . .

Regi ginnasi e- licei - Personale - Indennità di residenza in Roma- 
(Spese fisse) . . • . . . . .. - . , ■. . ' . ; . -. . . -. * .

' Regi ginnasi e licei Acquisto e conser-vazione del materiale scien-
tifico e didattico per i gabinetti e per le biblioteche - Spese per 
le esercitazioni nei gabinetti medesimi ............................................

Spese d’ufficio, di fitto e manutenzione,dei casamenti e dei mobili per. 
i licei della Toscana, per i licei ginnasiali di Napoli non annessi 
a con-vitto, pel ginnasio femminile di Roma e pel ginnasio'di Fro- 
solone - Impóste sui fabbricati .' . . .

Sussidi -eventuali a titolo d’incoraggiamento : ad istituti d’.istruzione 
secondaria classica . . . . . . . . . . . - . . . . ... .

718400

- 90,000

53,500

105,000

‘ 34,410'

8,000

»

>

»

»

, »

MAZZONI. Domando di parlare 'c ' 
PRESIDENTE; Ne ha-facoltà. •
MAZZONI. Desidererei' 

queste otto mila lire.
un diiarimento su

L’ esigui tà della'Sóm ma è tal e" che in realtà 
la cosa ha poca' importanza in sè stessa; ma 
mentre tutti sentiamo il desiderio vivissimo che 
non tanto oramai si estenda ancóra l’istruzione 
classica'quanto che essa si rafforzi là'dove già 
è, pare a rne che,' invece di portare' nuovi' 
aiuti, dirò così, artifìziàli a Istituti d’ istruzione 
classica’si dovrebbe invece badare all’istruzione 
tecnica e professionale. Onde mi rres.ce d’ una 
qualche meraviglia vedere che questa somma, 
sia pure così piceola, è segnata in bilancio per 
sussidi eventuali a titolo d’incoraggiamento ad 
istituti di istruzione secondaria classica. Se sono 
istituti governativi, non ved.o'perche dovreb-
bero essere incoraggiati; se sono pareggiati,-
sarebbe meglio forse non. incoraggiarli, oppure, 
senz’altro, farli diventare governativi; se poi 
sono-istituti privati, tanto.peggiol È certo, -ri
peto, ignoranza mia; ma io vorrei qualche schia
rimento su queste otto mila lire,, somma in sè 
lievissima, ma che pure è indice di qualche 
condizione di cose che non mi riesce chiara.

CREDARO, ministro detVistruzione pziibblica.
. Domando di parlare.

■ PRESIDENTE'. Ne ha facoltà'.
CREDARO, ministro clelVistruzione pulòlolicd. 

Probabilmente queste ' 8000 ' lire (e dico'■proba
bilmente -per'essere esatto perchè non ho pre- 
s'ente in'questo momento la loro precisa'desti
nazione) sono antichi •impegni che si sono pèr- 

‘ petuati nel bilancio per alcuni Istituti sorti con 
l’aiuto del Dòverho. ■ ' - ‘

Al cap.'84 T’on. Mazzoni può vedere che al- 
T’istruzione classica non governativa sóno as
segnate 35,000 lire di sussidio, ed al cap. 96, 
alle scuole tecniche •120,000 ìire ; ed ió feci le ■ 
più vive insistenze prèsso il ministro del tesòro 
perchè aumentasse il sussidio per le scuole 
tecniche, le quali oggigiorno si tengono mol
tiplicando nel nostro Paese e che rispondono 
ad un bisogno vivo. ■ ' '

Io divido' perfettamente il pensiero deirono- 
revole Màzzóni, che noi dobbiamo inóóraggiare 
in questo momento l’i^Tuzioné Che prepara dei 
buoni te'cnici e non la Cultura classica, perchè 
il nostro Paese ha-già un numero sufficiente 
di ginnasi e di licei, che abbiamo il dovere di 
migliorare. Questo'è T indirizzo che' si segue 
continuamente al Ministero. ' ■ ’ '

PRESIDENTE. Se non si fanno altre ' osser
vazioni, questo cap. 82 si intenderà approvato.

(Approvatò). - -
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83 Rimborso di tasse d’iscrizione nei ginnasi ad alcuni comuni delle 
antiche provincie (Spesa d’ordine)........................ ' . i . . . 25,000

84

85

86

87

88

89

90

91

92

93

94

95

96

Sussidi ed'assegni-fissi ad Istituti d’istruzione media classica . .

Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole secondarie classiche.

Fondazioni scolastiche a vantaggio dell’istruzione media classica 
Assegni per posti di studio liceali . '.................. ....

Spese per V istruzione secondaria tecnica.

Regie scuole tecniche. Regi istituti tecnici e nautici - Personale di 
ruolo - Stipendi,' assegni, indennità, retribuzioni e compensi indi
cati nella legge 8 aprile 1906, n. 142 - Stipendi ed assegni al per
sonale non insegnante degli istituti della Calabria e della Sardegna, 
ai sensi delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 
- Scuole tecniche serali di G-enova e retribuzioni al personale in
segnante e direttivo - Retribuzioni per supplenze (Spese fisse). .

Regie scuole tecniche. Regi Istituti tecnici e nautici - Personale - 
Retribuzioni per le classi aggiunte (Spese fisse).......................

Regie scuole tecniche. Regi Istituti tecnici e nautici - Personale - 
Rimunerazioni per servizi straordinari eventuali anche ad inse
gnanti chiamati a coadiuvare nella direzione i capi d’Istituto a 
causa di eccezionali condizioni dei locali......................................

Regie scuole tecniche. Regi' Istituti tecnici e nautici - Personale - 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)............................

Regia scuola tecnica Salvator Rosa di Napoli - Spese per 1’ affitto e 
la manutenzione dei locali, per acquisto e la manutenzione della 
suppellettile scolastica e scientifica - Spese di ufficio e di rappre
sentanza - Retribuzioni al personale di segreteria e di basso servizio

Sussidi a titolo d’incoraggiamento e per acquisto di materiale didat
tico e scientifico ad istituti tecnici e nautici, industriali e profes
sionali, a scuole nautiche e speciali, él società e circoli filologici e 
stenografici e ad altre istituzioni consimili - Rimborso d’imposta 
fondiaria all’ Istituto tecnico di Modica.....................................

Sussidi a scuole tecniche governative per acquisto di materiale sco
lastico .................................,............................................................

Sussidi a provincie, et comuni e ad altri corpi morali pel manteni
mento di scuole tecniche..................................................... ‘ . .

Sussidi per l’istruzione tecnica nelle provincie napolitane a carico 
z del fondo della soppressc-i Cassa ecclesiastica (decreto luogotenen

ziale 17 febbraio 1861, n. 251)...............................................  . .

Sussidi ed assegni fissi ad Istituti di istruzione media tecnica ed alle 
scuole per agenti ferroviari-di Napoli e Roma............................

' Discussioniy f. 1139

35,130.48

3,000 3>

28,449.90

11,200,000 >

3,706,000

100,000

53,500

20,000

40,000

12,000

230,000

27,167

120,500

»

>

»

»
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97

98

Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole secondarie tecniche.

Fondazioni scolastiche a-vantaggio della istruzione media tecnica. ,.

3,000

2,100 »

Spese per V istrlezione normale. '

99 Personale di ruolo - Stipendi,Regie scuole complementari e normali 
assegni, indennità, retribuzioni e compensi, indicati nella legge 
8 aprile 1906, n. 142 - Stipendi ed assegni al personale non inse
gnante delle scuole della Calabria e della Sardegna ai sensi delle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 - Retribuzioni

Stipendi ed assegni al personale non inse-

per supplenze (Spese fisse) . . 5,130,617 »

CAVALLI. Domando di parlare sul capitolo ;
n. 99.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVAIJJ. Se non sono errate le informa- 

• zioni da me assunte, mi pare che la scuola nor
male di Vicenza dovesse essere regificata l’anno 
scorso.

Pregherei perciò l’onorevole ministro di voler 
fare in modo che la regificazione, la quale finora 
non è avvenuta, possa verificarsi al più presto, 
e non più tardi dell’apertura del nuovo anno 
scolastico.

CREDARO, ministro delVistruzióne, pnibblica.
Domandò di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro delVisbmzione puiblolica. 

Tengo presente la ' raccomandazione dell’ onó- ■ 
revole senatore Cavalli.

La scuola normale di Vicenza è molto fre
quentata.

La provincia ha chiesto che sia regificata. 
Sono in corso le ’ pratiche relative, tanto che 
si spera che la regificazione possa aver prin
cipiò col primo ottobre prossimo venturo.

Se questa regificazione non è ancora avve
nuta, ciò dipende dal fatto che si tratta di un 
provvedimento complesso. Infatti bisogna va
gliare la posizione giuridica di tutti gli inse
gnanti, stabilire il contributo degli enti lo
cali, ecc. Son tutte pratiche, queste che vanno 
un po’ per le lunghe, perchè appartengono al 
Ministero del tesoro e a quello della istruzione. 
Stia certo però il senatore Cavalli che la scuola 
normale di Vicenza sta a cuore del ministro.
giacché la regiflcazio.ne di essa, secondo le 
norme di legge, è un diritto che ha quella no
bile provincia. {Approvazioni}.

CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Prendo atto con molto piacere . 

delle dichiarazioni dell’on.' ministro, delle quali ... 
sentitamente lo ringrazio.'

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di . 
parlare, pongo ai voti il capitolo 99.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).-

100 Regie scuole complementari e normali - Personale - Retribuzioni per 
le classi aggiunte (Spese fisse)......................................................... 1,174,700 »

MAZZONI, Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONI. Il problema delle classi aggiunte 

è uno dei più gravi tra quelli che s’impon
gono all’attenzione di coloro che si occupano 
delle cose della pubblica istruzione.

Le classi aggiunte sono una piaga grave, che 
minaccia di diventar cancrenosa. Esse infatti 
producono gravissimi inconvenienti, sici perchè 
i locali, troppo spesso poco adatti o quasi in
sufficienti all’ andamento normale ' delle cose, 

•diventano insufficientis&fimi e anche peggiori
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quando ad un istituto si aggiungano numerose 
classi aggiunte;- sia per l’influenza che eserci
tano, non buona, nei riguardi degli insegnanti 

■ -e degli studenti.
Le classi aggiunte sono infatti. una fonte di 

gravi inconvenienti anche per gli insegnanti, 
come si deve purtroppo continuamente accer
tare nelle questioni che vengono innanzi al 
•Consiglio superiore.

Crii insegnanti sono,, per colpa di esse, in una 
continua discordia fra lojo; litigano, strappan
dosi l’un l’altro quel tenue lembo di carne, o 
meglio quello scarno . osso,' che è una classe 
aggiunta. E per tenere classi aggiunte in vari 
istituti della stessa città, dur^rnte la' giornata.

appunto.su questo capitolo, che riguarda tali 
scuole, perchè la condizione loro è degna di
speciale considerazione. essendo esse scuole

sono costretti a passare, come il medico vo
lante di Molière, da uh luogo ad un altro, nè 

■ ' ' posson portare all’insegnamento quella serenità 
e quella serietà che--sono necessarie; in un 
continuo moto e in continuo passaggio di sco- 

. . - lari e anche' di materie. . ■ -
Le classi aggiunte sono poi anche un danno 

per gli scolari; perchè sè ne scema l’unità di
dattica dèli’insegnamento e della disciplina, 

. mentre, una stessa scuola ha la stessa' materia, 
0 materie affini, insegnate da due o tre inse
gnanti, ciascuno dei quali svolge una parte del 
programma.

Le classi aggiunte sono infine un danno per 
la .buona ed efficace direzione, perchè è impos
sibile che un direttore od un preside mantenga 
vera autorità didattica e disciplinare su un 

' corpo insegnante, quando questo corpo è com
posto di unità che gli si vanno via via spar
pagliando e confondendo. Ltr peculiare fisiono
mia e la tradizione di ciascun istituto ne è

quelle che debbono produrre gl’ insegnanti. I 
colleghi sanno che alle normali è annesso un 
tirocinio. Le classi aggiunte ipertrofiche impe
discono il regolare funzionamento di questo 
esercizio del tirocinio, che è parte integrante 
di una bene intesa scuola normale. Qui dunque 
occorre specialmente provvedere.

, Non dirò .che io faccio raccomandazione di 
ciò all’onor. ministro, perchè egli sa bene come 
stanno le cose, e certamente intende provve
dervi; ma ho voluto affermare.la necessità di 
frenare anche con sapiente legislazione il cre
scere ad oltranza delle classi aggiunte, in ge
nere, nei nostri istituti d’istruzione media, ed 
in ispecie nelle scuole normali.

LINI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE.' Ne ha facoltà.
DINI, relatore. Debbo dire qualche cosa io 

pure per ciò che riguarda le classi aggiunte. 
Io credo che sia .necessario di modificare l’ar
ticolo 7 della legge 8 aprile 1906, n. 141, sullo 
stato giuridico degli insegnanti delle scuole 
medie che stabilisce in modo rigido e tassa
tivo come debbono essere distribuite le classi 
aggiunte fra gli insegnanti di tutte le scuole, 
facendoli anche passare da una scuola ad 
un’altra, con inconvenienti per gli orari e per 
tutti; e in forza di quell’articolo e del regola
mento relativo accade ora che gT insegnanti, 
pel desiderio spiegabile che hanno di accre-
scere i loro proventi, eccitano i loro presidi o 
capi di istituto a procurane che il numero delle

pertanto resa impossibile, con vero danno 
che della gara tra istituto e istituto.

ciassi aggiunte si accresca per poterle avere
an-

Io non intendo, nello stato presente, di com
battere le classi aggiunte. Lo Stato ha la fun
zione di impartire Tistruzione media; e se deve 
tendere a darla, a quanti la desiderino, in modo 
ottimo, dobbiamo d’altra parte contentarci che 
la dia intanto in un modo discreto, anche per 
mezzo di classi aggiunte, divenute, ormai, una 
triste necessità. Ma questa necessità conviene 
frenarla più che si possa. Le classi aggiunte 
in alcuni luoghi sono eccessive; e più crescono 
di numero, più è fatale che scemino di valore.

Il danno si fa gravissimo quanto alle scuole 
complementari e normali. E ho preso ìa parola

loro. Crii insegnanti con tutti questi diritti che 
loro si sono dati e che spesso riescono anche 
a danno deU’ insegnamento, cercano anche di 
togliersi r un con l’altro queste classi aggiunte 
facendo cosi sorgere dei dissidi fra quelli della 
stesser scuola e fra quelli di una scuola e di 
un’ altra.

E ben ricordo che quando ero presidente della 
Giunta per le scuole medie, giungevano spesso 
reclami dagli insegnanti in questo senso, e ri
tengo che Io stesso avverrà ora.

Dunque qualche disposizione va presa a pro
posito di queste classi aggiunte che ora sono
ammesse esplicitamente dalla legge e che di 
sgraziatamente sono una dura necessità, perchè

appunto.su
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se non si lasciassero sussistere le classi ag
giunte, bisognerebbe accrescere il numero dei 
professori e avere spesso anche nuovi locali, 
come ha riconosciuto anche l’onor. Mazzoni, 
con maggiori spese accessorie.

Allo stato delle cose, siccome l’istruzione deve 
esser data, quando in una scuola il humero degli 
alunni è esuberante occorre che ci sia un altro 
insegnante di ruolo od un incaricato in'classi 
aggiunte per provvedere all’,insegnamento; e 
se il numero esuberante non .si ha da un trien
nio, si deve appunto provvedere colle classi 
aggiunte, nè può farsene a meno. Ma bisogna 
che" nell’ istituirle non si ecceda, ed io credo, 
ad esempio, che sarà bene intanto di portare 
qualche modificazione alle disposizioni del re
golamento relative al numero degli alunni, per 
stabilire che, quando questi superano soltanto di 
poco il numero di 40, il ministro abbia facoltà 
di disporre che venga superato e non vi sia 
bisogno di istituire una classe aggiunta anche 
per uno o due giovani soltanto che vi sono 
in più, come ora spesso avviene, rifiutandosi i 
professori, che hanno interesse a veder cre
scere il numero delle classi aggiunte; di am
mettere nelle scuola anche soltanto un gio
vane 0 due più di quaranta, perchè il regola
mento dà loro questo diritto.

Si potrà allora raggiungere, sia pure in pic
cola parte, lo scopo cui accennava il senatore 
Mazzoni, quello cioè di diminuire le classi ag
giunte.

CREDARO, ministro della pubblica istrzizione. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dellapubblicaistrazione. 

Nel settembre scorso io presi provvedimenti, 
affinchè non si aumentasse artificialmente il 
numero delle classi aggiunte ed esercitai a que
sto proposito una severa vigilanza, ed a chi 
venne meno al proprio dovere furono inflitte 
severe punizioni. Io impedii la formazione delle 
classi aggiunte oltre il bisogno. Ma' le classi 
aggiunte sono prescritte dal regolamento allor
quando il numero , degli alunni oltrepassa i 40; 
sono volute dalla necessità delle ■ cose • allor
quando i locali non contengono 40 alunni. An
che qui vi è lotta fra il Ministero e i comuni 
che debbono fornire i locali. Più volte abbiamo 
diffidato i comuni a costruire edifici appro

priati, anzi talvolta arrivai fino ad ordinare la 
chiusura di una scuola normale. Allora si ve
rificò nel Paese una agitazione ed il Municipio 
trovò i locali adatti che otto giorni prima non 
aveva potuto trovare. Il Ministero ha usato la 
massima energia ma non ostante questo non è 
possibile togliere l’in conveniente delle classi 
aggiunte, perchè occorrerebbero nuovi- edifizi, 
bisognerebbe moltiplicare il numero dei capi di 
istituto, aumentare il numero degli insegnanti, 
istituire nuovi gabinetti scientifici, e la spesa 
sarebbe così grave che lo Stato, per ora, non 
la può sopportare. .

Io riconosco però che un Istituto, allorquando 
ha più di quattrocento alunni, difficilmente può 
andare bene. Un capo di istituto non dovrebbe 
avere sotto di sè più di quattrocento alunni 
per le considerazioni esposte dal senatore Maz
zoni. Non è possibile che una persona sola do
mini una grande massa di alunni, che man
tenga quei rapporti con le famiglie che sonò 
necessari perchè l’educazione sia efficace: è 
altresì impossibile che un capo di istituto diriga 
un numero grande di insegnanti; noi dobbiamo 
desiderare che in un tempo non lontanò la 
scuola media possa disporre di mezzi maggiori 
e che questa delle classi aggiunte che è una 
vera piaga, in ciò mi associo all’onor. Mazzoni • 
e debbo dire che questa volta non ha esagerato, 
possa diminuire.

Il disegno di legge che ho avuto l’onore,di 
presentare al Senato, e che ora è allo studio 
dell’ Ufficio centrale, per la trasformazione de
gli istituti di educazione media, provvede a
far sorgere anche nelle piccole città scuole 
complementari e normali. Principalmente nella 
Toscana noi avremo modo di trasformare i con
servatori in scuole complementari e normali, e 
così riusciremo a sfollare le scuole complemen
tari e normali che contano nelle città maggiori 
da 800 a 1000 alunne, con grave inconveniente 
anche di ordine igienico, con risultati pedago
gici necessariamente scarsi.

Po credo che una riforma della scuola me
dia, la quale non affronti questo problema delle 
classi aggiunte sarebbe una riforma non buona: 
ed anche bisogna pensare agli inconvenienti 
rilevati dal relatore. Con la legge del 1906 la 
scuola è stata legata un po’ troppo agl’interessi 
dei professori: bisognerebbe avere maggiore 
libertà ed anche questo sarà possibile allor-
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quando i professori potranno essere retribuiti 
meglio di quello che non lo siano oggigiorno.

Quando il Paese non sarà più in condizioni 
eccezionali come è oggidì, io credo che le fa
miglie non si rifiuteranno di aumentare di al
culi poco le tasse per dar modo allo Stato di vori pubblici ed altri provvedimenti relativi a 
riordinare tutta l’istruzione media ed avere da disastri verificatisi in alcune provincie del Re-
essa maggiori frutti.

Io ricordo, quando insegnavo nelle scuole 
medie, che le classi aggiunte, anche nelle mag
giori città, non c’ erano e le cose procedevano 
meglio di oggi.

PRESIDENTE. 'Se nessun altro chiede la pa
rola, pongo ai voti il capitolo 100 .nella cifra 
che ho letto.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato) .■

Presentazione di disegni di legge.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do

mando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori pzhbblici. Ho 

l’onore di presentare al Senato un disegno di 

legge, approvato dall’altro ramo del Parlamento,
per « Conversione in legge del Regio decreto 
21 dicembre 1911, n. 1471, concernente auto
rizzazione di spese da inscriversi nella parte 
straordinaria del bilancio del Ministero dei la

gno .e disposizioni integrative del detto Regio 
decreto ».

Mi onoro pure di presentare al Senato un 
altro disegno di legge, approvato dalla Camera 
dei deputati, per << Proroga della facoltà di cui 
agli articoli 1 e 2 del Regio decreto 16 set-, 
tembre 1910, n. 684».

PRESIDENTE. Do atto al ministro dei lavori 
pubblici della presentazione di questi disegni di 
legge che seguiranno la via stabilita dal rego
lamento.

Hipresa della discussione.

PRESIDENTE. Proseguiamo nella discussione 
dei capitoli dello stato di previsione della spesa 
dei Ministero della pubblica istruzione.

, ■

101 Regìe scuole complementari e normali - Personale - Rimunerazioni 
per insegnamenti speciali e per servizi straordinari eventuali, 
anche ad insegnanti chiamati a coadiuvare nella direzione i capi 

di Istituti a causa di eccezionali condizioni dei locali............. 51,000

102

103 .

104

105

106

Regie scuole complementari e normali - Personale - Indennità di 
residenzfcb in Roma (Spese fisse)....................................................

Regie scuole complementari e normali - Classi elementari di tirocinio 
e giardini d’infanzia annessi - Acquisto e conservazione del ma
teriale scientifico e didattico per i gabinetti e per Te biblioteche - 
Spese per le esercitazioni nei gabinetti medesimi e spese per la 
coltivazione degli orti agrari-............. • • .. .................................

Fitto del locale per la Regia scuola normale di San Pietro al Natisene, 
e pagamento della imposta sui fabbricati per la Regia scuola nor
male Pimentel Fonseca di Napoli...............................................

Sussidi e spese per l’istruzione magistrale nelle scuole normali, nei 
corsi complementari e nei giardini d’infanzia annessi alle scuole 
normali nelle provincie napolitano a carico del fondo della sop
pressa cassa ecclesiastica (art. 25 del decreto luogotenenziale 17 feb
braio 1861, n. 251)............... ■.......................... ; . .

Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 18 luglio 1896, n. 293;-pensioni agli allievi ed alle 
allieve delle scuole normali già a carico delle provincie ed assunte 
dallo Stato per effetto dellalegge 24 marzo 1907, n. 116 (Spese fìsse)

24,000 »

57,100- »

4,620

21,600

163,960

»
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107 B Q se di studio oltre quelle stabilite dalla'legge 18 luglio 1896, n. 293, 
per allievi delle classi complementari e normali della Regia scuola 
normale femminile di San Pietro al Natisone (Spese fisse) 9,000 »

108 Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole. magistrali . . 2,000

109

Spese comuni alVistrazione secondaria classica, tecnica e normale.

Ispettorato centrale tecnico per le scuole medie - Personale di ruolo 
- Stipendi ed indennità annue agli ispettori residenti pressò il 

Ministero (Spese fisse)........................................................................49,000

110

111

Indennità di viaggio e diarie agli ispettori centrali tecnici perma
nenti e temporanei ed agli ispettori incaricati di circolo per l’ispe
zione delle scuole medie (Legge 27 giugno 1909, n. 414) . . . .

Spesa per concorsi a premi fra gl’ insegnanti delle scuole medie . .

300,000

11,000

»

112 Spesa - per la stampa, compilazione e spedizione dei temi per la licenza 
dalle scuole medie .......................................................................6,000 »

113

114

115

116

117

118

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità nelle 
scuole elementari di ammissione e di licenza negl’ Istituti d’istru
zione media (Spesa d’ordine).........................................................

Spese varie per affitto di locali, trasporti, provviste di oggetti di can
celleria, mance al personale di servizio per le Commissioni cen
trali e le Commissioni di vigilanza negli esami scritti dei concorsi 
per il conferimento di cattedre vacanti pel personale delle scuole 
medie governative....................... .....................................................

Spese di mantenimento ed assegni al personale di servizio degli Isti
tuti d’istruzione media annessi ai collegi-convitti .... .............
poli » in Assisi per i figli degli insegnanti elementari e

« Principe di Na-
« Regina

Margherita » in Anagni per le orfane degli insegnanti elementari.

Sussidi alle scuole secondarie dei comuni dell’ Umbria, indicate nel 
decreto Popoli del 10 novembre 1860, ed assegno al comune di 
Cingoli pei lasciti Sacchetti e Carfagni................................   .

Indennità per ispezioni e missioni varie in servizio dell’ istruzione 
media....................... .............................................................................

Indennità per ispezioni e missioni a seminari e fondazioni scolastiche.

1,050,000

18,000

3,900

y>

35,623.12

30,000

3,000

35,660,277.50

»

»

»

Spese per F educazione fisica.

119 Istituti di|magistero per l’educazione fisica in Roma, Napoli e Torino 
- Personale di ruolo - Stipendi ed assegni - Retribuzioni per 

supplenze (Spese fisse)................... .....................................................60,000 »

120 Istituti di magistero per Feducazione fisica in Roma, Napoli- e Torino 
- Personale - Compensi per eventuali lavori straordinari. . . 1,000 ■»
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121 Istituto di magistero per l’educazione fisica in Roma - Personale - 
Indennità di. residenza (Spese fisse)...............................................2,660

122 Indennità all’ ispettore temporaneo di educazione fisica in applicazione 
dell’art. 61 delle norme per l’attuazione della legge 20 dicembre 
1909, n. 805, approvate per delegazione legislativa con Regio de
creto 22 dicembre 1910, n. 959 . '................................ .• • • 2,500

123 Istituti di magistero per reducazione fisica in Roma, Napoli e Torino 
- Materiale, spese di cancelleria, illuminazione, riscaldamento, 
passeggiate, materiale per giuochi ed altro, vestiario per il perso
nale di servizio............. .... ............................................ 6,000 »

124 Insegnamento della educazione fisica nelle scuole medie governative 
- Personale di ruolo - Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni e 
compensi indicati nella legge 26 dicembre 1909, n. 805 - Retribu

zioni per supplenze...........................................■.............................1,003,974

125 Insegnamento della educazione fisica nelle scuole medie governative 
- Personale - Retribuzione per classi- aggiunte - Retribuzione alle 
incaricate per le squadre femminili nellCx scuole medie miste ed agli 
incaricati per le squadre maschili delle scuole normali femminili 
dichiarate promiscue (Spese fisse).................. '................................ 372,550 »

126 Insegnamento della educazione fisica nelle scuole inedie governative 
- Personale - Rimunerazioni per servizi straordinari eventuali . 5,000 »

127 Insegnamento della educazione fisica nelle scuole mèdie governative 
- Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . . 8,500 »

128 Sussidi e spese per l’educazione fisica - Sussidi ed incoraggiamenti a 
. società ginnastiche, palestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto di fucili 

ed attrezzi di ginnastica, premi per gare diverse.......................30,000 »

129 Spese varie per affitti di locali, trasporti, provviste di oggetti di can-

130

celleria, mance al personale di servizio per le Commissioni centrali 
e le Commissioni 'di vigilanza sugli esami scritti e pratici dei con
corsi pel conferimento di posti vacanti negli Istituti di magistero 
per reducazione fisica ed a cattedre vacanti di educazione fisica 
nelle scuole medie governative............................. ' ,.........................

Indennità per ispezioni e missioni ih servizio dell’educazione fisica . .

3,000

131 Assegni annui a lavorò della Federazione ginnastica italiana, del Co
mitato centrale dell’ Istituto per Pincremento dell’educazione fisica.

Spese per gl’istituti di educazione, i collegi- 
e gl’istituti dei sordo-muti.

132 Convitti nazionali e convitto « Principe di Napoli » in Assisi per i
figli degli insegnanti - Personale di ruolo - Stipendi - Rimune
razioni per supplenze (Spese fisse)................... ..................................

Dà riportarsi . .

7,000 •

10,000

•1,512,184

1,300,000

. 1,300,000

»

»
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Riporto . . 1,300,000 >

133

134

135

136

137

138

139

140

141

142

143

144

Convitti nazionali - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse).................. .... .............................................................................

Assegni fissi a convitti nazionali ed a convitti provinciali e. comunali

Convitti nazionali, comprési quelli delle provincie napolitane, istituiti 
col decreto-legge 10 febbraio 1861 - Concorso dello Stato nel loro 
mantenimento. .... ............................ ■ . . ... . .

Posti di studio a favore di orfani di maestri elementari nei collegi
« Principe di Napoli » in Assisi e « Regina Margherita » in Anagni
a carico dei fondi della soppressa Cassa ' ecclesiastica (Art. 25 del 
decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861, n. 251) - Somma da ver
sarsi alla Cassa depositi e prestiti a norma della legge 5 luglio 
1908, n. 391..................*....................................   . .

Posti gratuiti nei convitti nazionali e nel collegio-convitto di Reggio 
Emilia......................................................... •...............................\ .

Collegio-convitto maschile « Principe di Napoli » in Assisi per i figli
degli insegnanti elementari e Collegio-convitto « Regina Marglie-
rifa » in Anagni per le orfane di detti insegnanti - Contributo
dello Stato nelle spese di mantenimento da versarsi alla Cassa 
depositi e prestiti, a norma dell’art. 2 della legge 5 luglio 1908, 
n. 391......................................................................................................

Collegio-convitto femminile « Regina Margherita » in Anagni per le
orfane dei maestri elementari Personale di ruolo - Stipendi - 
Rimunerazioni per supplenze (Spese fisse)............................ '. . .

Educatori femminili - Personale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni 
per supplenze (Spese fisse).......................,..................................

Assegni fissi ai conservatori della Toscana e ad altri collegi ed edn
catori femminili - Sussidio all' Istituto femminile « Suor Orsola Be-
nincasa », disposto dalla legge 8 luglio 1904, n. 351, ed assegno al
secondo Reale Educatorio « Maria Pia »
legge 14 luglio 1907, n. 578

in Napoli, disposto dalla-
Sussidio annuo fisso ’ al comune

di Sambuca Pistoiese per il mantenimento agli studi di una alunna 
licenziata da quel Regio Conservatorio di Santa Maria del Ciglio.

Sussidi eventuali per il riordinamento di Istituti di educazione fem 
minile ................... ....................... ................................................

Educatori femminili - Posti gratuiti

Posti gratuiti nel terzo Regio Educatorio femminile di Napoli a carico 
del fondo della soppressa Cassa ecclesiastica (art. 25 del decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1861, n. 251).......................  . . .

Da ripor tarsia . .

6,500 ■.»

154,150.85

467,050

19,000

62,100

131,812

30,000

300,000

»

>

»

>

397,716.05

50,000 »

55,770.43

2,500 x>

2,976,599.33
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Riporto . . 2,976,599.33

145 Posti gratuiti straordinari negli Educatori femminili, nei Convitti na-
zionali, nel Convitto «

■ femminile «

146

Principe di Napoli » in Assisi e nel Convitto
Regina Margherita » in Ànagni a vantaggio di orfani

di impiegati dello Stato o di cittadini benemeriti.............................

Sussidi 0 rimborsi di spese di corredo ed altre per alunni di Convitti 
nazionali e per alunne di Istituti educativi femminili..............

20,000

4,590 »

147 Istituti dei sordo-muti - Personale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni
per supplenze (Spese fìsse) . , 100,000 »

D’ANDREA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANDREA. Reclamata dal paese, votata con • 

unanime consenso, la nuova legge sull’ istru
zione elementare, alla quale Edoardo Daneo e 
Luigi Credaro dedicarono tutta la nobile ener
gia del loro alto intelletto e le risorse della 
loro Indiscutibile competenza, porta una spesa 
maggiore sul bilancio dello Stato, che ora è di 
35 milioni, ma che più tardi, nei venturi eser
cizi, a misura che la legge sarà applicata, salirà 
a 50 milioni. Di talché, in coinpDsso, lo Stato si 
troverà spendere per la pubblica istruzione- 
primaria e popolare 77 milioni di lire, come è 
detto nella relazione dell’ Ufficio centrale.

Provvedendo con tanta larghezza ad estirpare 
la mala pianta dell’analfabetismo, il Parlamento 
ha compiuto un alto dovere civile e sociale, 
perchè in tal modo le generazioni si avvieranno 
verso quel progresso che da tutti è agognato. 
Ma vi è un altro dovere morale e civile, non 
meno importante, che non bisogna dimenticare: 
l’istruzione ed educazione di coloro cui la sven
tura' crudele tolse l’udito é la favella, di questa 
grande e numerosa classe di infelici, viventi 
quasi fuori del consorzio socióile.

Certamente anche per questi sventurati non 
sono mancate nel nostro paese le generose ini
ziative e le filantropiche istituzioni da parte di 
privati;'ma è ben doloroso che nella patria di 
Girolamo Cardano, di colni che primo, nel se 
dicesi'nio secolo, studiò il modo di rendere meri, 
triste la vita ai poveii sordo-muri, che con 
fede ed amore additò il metodo d’insegnare ad 
essi come intendere il linguaggio umano, è do- 
lo.i"oso, ripeto, che nel nostrp paese nulla an

cora abbia fatto lo Stato per questa classe di 
reietti dalla fortuna.

Non rievocherò dati storici relativi alle scuole 
dei sordo-muti esistenti nel Regno; non ricor
derò come la istituzione della prima scuola per 

' sordo-muti sorse in Roma dopo che l’abate 
De.l’Epée aveva in Francia studiato un modo 
pratico per insegnare a segni, il linguaggio ai 
muti, sostituendo alla parola l’espressione vi
siva. Fu l’abate Silvestri, che fondò qui in Roma, 
credo nel 1802, la scuola dei sordo-muti, che 
esiste tuttora alle Terme di Diocleziano.

CREDARO, ■ministro della pubblica istru

zione. Fuori Porta Pia, in un palazzo nuovo e 
bello.

D' ANDREA. Non ricorderò come Perdi-
nando IV di Borbone avvertisse il bisogno di 
sussidiare, e largamente, l’abate Cozzolino, il 
quale aveva fatto un tentativo di scuola per 
sordo-muti a Resina, e che venuto tr Roma per 
perfezionarsi iièli’insegnamento impartito dal- 
I’ abate Silvestri, tornò a Napoli e fondò 1’ at
tuale scuola sussidiala dallo Stato.

Non enumererò tutti gli istituti per sordo
muti sorti per privata iniziativa, quasi sempre 
di ecclesiastici, nelle diverse provincie del Re
gno, fr;-L cui quello di Genova fondato dall’As- 
sarotti; quelli della Lombardia, dovuti perfino 
alla munificenza del Governo austriaco.

Dirò solo che presentemente abbiamo, se non 
erro, 35 o 40 istituti. Che cosa fa per essi lo Stato? 
Prendendo insieme i tre capitoli del bilancio, 
segnati coi numeri 147, 148 e 149, si ha una 
spesa complessiva di sussidi a queste scuole 
che di poco sorpassa le 200 mila lire. Eppure 
la scuola dei sordo-muti è un obbligo ancora 

Riscussìoni, f. 1140
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maggiore di quella elementare; e lo Stato che 
fu così largo nel provvedere all’insegnamento 
elementare, dovrebbe maggiormente preoccu
parsi della classe dei sordo-muti, anziché ab
bandonarne la cura alla pietà, dei privati.

La questione, onor. colleghi, è forse nuova 
pel Senato; ma nell’ altro ramo del Parlamento

nel corso di ben qnaran-di tratto in tratto,
Tanni, è sorta una voce ammonitrice in favore 
di questi esseri sventurati.

Fu per il primo il ministro dell’istruzione 
pubblica onor. Correnti, il quale nel 1872 pre
sentò alla Camera un disegno di legge pel 
riordinamento delle scuole dei sordo-muti, e fu . 
sua la iniziativa di stralciare il sussidio che 
prima era a càrico del Ministero dell’interno, 
e passarlo al bilancio dell’istruzione pubblica, 
opportunamente osservando che la spesa per 
l’istruzione dei sordo-muti non è opera di be
neficenza, si bene dovere civile. E poiché le 
finanze dello Stato non consentivano eccessive 
larghezze, l’onorevole Correnti propose di isti
tuire scuole di sordo-muti in ciascuna provincia 
del Regno, mettendone ■ la spesa per 'un terzo • 
a carico, dello Stato e per due ' terzi a carico 
dei comuni e delle provincie. Vicende parla
mentari fecero si che quel disegno, di legge 

.non fosse portato allo esame della-Camera dei 
deputati, e rimanesse polveroso negli archivi.

Parecchi anni più tardi, nella tornata del 
19 agosto 1885, nella discussione del bilancio 

- dell’istruzione pubblica, l’onor. Luciani svolse
un ordine del giorno cosi concepito: « La Ca-
mera sollecita la presentazione di provvedi
menti legislativi, che rendano applicabile anche 
ai ciechi e ai sordo-muti l’istruzione obbliga-
toria ». Il ministro del tempo, onor. Ceppino,
rispose accettando l’ordine del giorno, ma nulla 
se ne fece.

Già prima 1’ onor. Emilio Bianchi, nella se
duta del 24 febbraio 1881, aveva svolta una 
interrogazione al ministro dell’istruzione pub
blica « Sulla estensione dell’istruzione dei sordo
muti ». Ricordò allora l’onor. Bianchi che vi 
era stato a Milano nel 1880 un Congresso in
ternazionale di educatori di sordo-muti, accorsi 
da lontane regioni, perfino dall’America, ani
mati dal sentimento della carità e dal desiderio 
di portare sollievo ad una sventura. Laici e 
secolari, uomini e donne (erano 2.30 gli inter
venuti), furono tutti concordi nel riconoscere la 

necessità di provvedimenti legislativi e nel far 
voto ai Governi dei rispettivi loro paesi perchè 
venissero istituite scuòle per i sordo-muti, le 
quali adottassero il sistema cosi detto fonico, 
consistente nell’ insegnamento della parola arti
colata e della lettura labiale, come il più adatto 
a percepire gradatamente i suoni ed a svegliare 
l’intelligenza sopita in quelle povere menti. 
Anche allora il ministro onor. Baccelli plaudì 
al voto del Congresso ed all’ ordine del giorno- 
svolto dall’onor. Bianchi, ma le promesse rima
sero inadempiute.

Oggi però la condizione delle cose è ben di
versa ed io sono incoraggiato a prendere là 
■parola,- perchè nel 1899 fu appunto l’onor. Cre
daro, che dai banchi della Camera richiamò 
r attenzione del ministro dell ’ istruzione pub-
blica su questo grave argomento; e ve la ri
chiamò con quella competenza’ e dottrina che_ 
gli può essere invidiata, ma che è ben difficile 
poter conquitare. L’on. Credaro presentò allora 
e svolse una interpellanza, firmata anche dagli 
onorevoli Caravetti, Pampoldi e Pinna, ai mi
nistri dell’interno e dell’ istruzione pubblica
cosi concepita: « Sulla convenienza di rendere
obbligatoria l’istruzione dei sordo-muti e di 
disciplinarne meglio Tistituzione educativa».

Egli fece la storia molto più larga di quella .
che io abbia avuto l’onore di fare al Senato - 
delle scuolè dei sordo-muti e delle, deficienze 
che si deploravano presso parecchi Istituti del 
Regno; rilevò il dovere morale e civile che ha 
lo Stato di venire in soccorso di questa classe 
d’infelici; disse che. la maggior parte delle na
zioni civili Iiaimo già, risolto il problema, col 
rendere obbligatoria la scuola dei sordo-muti, 
parificandola alla istruzione elementare. Rispo
serò l’onor. Pelloux, presidente del Consiglio, 
e l’onor. Baccelli, ministro dell’istruzione pub
blica, assicurando che quanto prima sarebbe 
stato presentato alla Camera un disegno di 
legge a cui avevano dato il loro concorso molti 
cuori e molli intelletti. « Io dunque rileggo
letteralmente quello che disse il ministro del- 
l’istruzione pubblica - assicuro l’onor. Credaro 
che egli non Ira parlato invano, e spero non 
si chiuda quest’anno parlamentare senza che 
il disegno di legge sia portato innanzi alla 
Assemblea ».

Tredici anni sono trascorsi e, purtroppo, le 
cose sono al punto in cui erano allora! L’eco
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della voce autorevole ed eloquente dell’onore
vole Credaro si -è andata dileguando, e nè il
Parianiento nè il Ministero si sono più 
pati di questa numerosa classe d’infelici.

OCCU-

scuola dipende dal Ministero della pubblica 
istruzione ed è questo che deve provvedere 
ad un più decoroso stipendio ed ai successivi 
aumenti sessennali; Quando essi s’indirizzano

Ora, quando si pensi che, secondo le ultime 
statistiche che ho potuto consultare (non quella 
dell’ultimo censimento che l’ufficio di statistica 
non ha ancora approntata), if numero dei sordo
muti nel Pegno si fa ascendere a 26 o 27,000, 
e quando si pensi, leggendo questi tre articoli 
del bilancio, che lo Stato eroga, sotto forma di 

, sussidi alle scuole, soltanto 200 e più mila lire, ' 
cio'è meiìo di dieci lire per ciascun sordo-muto, 
si ha pure il diritto di domandare se sia giunta 
l’ora in cui Ministero e Parlamento debbano 
seriamente provvedere, e se si abbia il diritto 
di esigere che le promesse fatte per lo spazio

al Ministero^ questo osserva; «'Io ho iscritta in

di 40- anni vengano' finalmente realizzate, 
realizzate prontamente. [Approvazioni}.

e

La insufficienza degli assegni è causa oramai 
di gravi inconvenienti. Le scuole, i cui bisogni 
vanno sempre più crescendo, perchè la vita 
costa' dapperlutto di più, sono intiSichite e non 

. possono provvedere allo scopo cuq sono indì- 
riz'zate.

C’è, per esempio, la scuola dei sordo-muti di 
Napoli, sorta, come ho già ricordato, per opera 
dell’abate Cozzolino. Il Sovrano del tempo, oltre 
a dotarla di un annuo sussidio, dispose che 

• avesse sede nel collegio del Salvatore, annesso 
alla Regia Università. Più tardi venne trasfe
rita altrove e da ultimo fu annessa al Reale 
albergo dei poveri che raccoglie i vecchi in
digenti inabili al lavoro, e con essi parecchi 
sventurati sordo-muti. Di talché non si sa più 
se si tratti di un istituto di beneficenza oppure 
di una scuola !

Ma un altro inconveniente debbo segnalare

bilan-cio la somma fìssa di 26 mila lire, che 
rappresenta il mio contributo periavita della 
scuola; rivolgetevi alla Direzione dell’istituto!». 
Cosi si assiste al singolare spettacolo, che i pre
fetti deir Isti luto, i quali dipendono direttamente 
dal governo del pio. luogo, anziché dal Ministero, • 
ed hanno diritto agli aumenti sessennali, fìni- 
scono per prendere il meschino assegno di 
1300 lire, cioè 100 lire in più degl’insegnanti!

Onorevole ministro, è assolutamente neces
sario provvedere a che si esca una buona volta 
da così miserevole stato di cose.

L’onor. Luciani, nell’ordine del giorno testé 
ricordato, aveva invitato il ministro della'pub
blica istruzione a presentare un disegno di 
legge, per istituire scuole d’insegnamento per 
i sordo-muti e per i ciechi, assimilando gli uni 
agli altri.

Sventurati, senza dubbio, sono i nati ciechi, 
coloro che non hanno mai veduta la purezza 
del cielo, la varietà dei colori, la bellezza del 
creato. Ma, appunto perchè vivono in un buio 
continuo, i ciechi hanno più sviluppata l’intel
ligenza e la facoltà di apprendere le scienze 
speculative e la musica.

Dicesi che Omero, il famoso cantore del-
r Iliade Q dell’ OfZzsserq fosse ciecO; il che sa
rebbe la riprova cfìe, anche privi di vista, si

airattenzione deironorevole ministro. A seguito•6
di una recente convenzione. interceduta col 
governo del pio luogo, lo Stato paga, a titolo 
di-sussidio, 26,000 lire all’anno, e di questcì 
somma dodici mila e 500 lire sono destinate

possono creare opere meravigliose sempre gio
vani nel corso dei secoli.

L’Inghilterra mena vanto del Launderson, 
nato cieco e nondimeno, famoso matematico; del 
]\'Iilton, genio della poesia, che, cieco, compose 
alla luce un inno sublime; la G-ermania del- 
r Hubert, celebre naturalista. Ciascuno di noi
nelhi sua vittx ha, assistito ai meravigliosi cen

agli insegnanti. Ebbene ve ne sono alcuni
(sembra incredibile, ma purtroppo è così), ve 
ne sono alcuni che percepiscono uno stipendio 
di sole mille e duecento lire aH’anno, che per 
giunta rimane invariato.

Infatti, quando quegli insegnanti si rivolgono 
al governo del pio.luogo per chiedere .almeno 

, gli aumenti sessennali, si risponde loro che ha

certi musicali dei ciechi, e può avere consta
tato come siano inspirate le loro note pibssio- 
nalì, quasi vago .ricordo di luce e di sole in
traveduti nel sogno.

Ma più triste ancora è la condizione dei sordo
muti, di quegli esseri sventurati che hanno del- 

• l’animalità più che dell’ umanità,.come con frase 
felice si espresse l’onorevole ministro della pub
bli est istruzione, perchè, non potendo sentire, 
non possono imparare ad articolare la parola,
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la quale, come diceva un valoroso filosofo, è 
l’eloquio deir anima con sè medesima. Ad essi 
è ignota la cognizione del bene e del male; nel 

■ buio della loro mente non si fa strada il sen
timento di Dio e della patria; non concepiscono. 

- la famiglia, che per una sola finalità, la sod
disfazione d’ un bisogno materiale: per essi hi 
preghiera è un mito, il nome dolcissimo di ma
dre non ha mai agitato le loro labbra.

Ebbene, onor. Credaro, ella che ha patroci
nato con tanto calore la causa di questi sven
turati dinanzi alla Camera dei deputati tre
dici anni or sono, ella che ha profuso tutte le sue 
energie per migliorare l’insegnamento elemen
tare, ella, oggi ministro della pubblica istru
zione, ci aiuti a stendere una mano generosa 
verso una classe cosi numerosa di sventurati, 
che possono essere redenti e divenire anche li
mitatamente parlanti, dacché la scienza ha fatto 
progressi cosi maravigliosi. Strappiamoli alla 
ignoranza ed all’animalità e facciamone uomini. 
La legge civile li dichiara inabilitati di diritto 

,e toglie loro ramministrazione del patrimonio;
quella penale, più generosamente, tempera le
pene, sostituendo aUa reclusione il manicomio 
criminale. E purtroppo cosi vanno a finire que
sti sventurati: nel manicomio o nell’ospizio dei 
poveri.

E dovere di cittadini e di legislatori di prov
vedere ad essi, ed io confido che l’onorevole 
ministro mi darà assicurazioni che possano rin
francare l’animo mio e quello del Senato. {G-e- 
nerali approvazioni}.

CREDARO, ministro dellapubblica istruzione. 
Domando di parlare.

PRESIDEMTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. 

Mi compiaccio molto con l’onorevole amico 
D’Andrea che ha difeso' una causa cosi degna.

La verità è questa: quello- che è stato fatto 
in Italia per i sordo-muti è merito dei Governi 
assoluti e della Chiesa; l’Italia nuova non ha 
fatto nulla! {Impressione}.

Questa la verità nuda e cruda. E certo che 
in questa parte l’amministrazione non ha se
guito di pari passo lo sviluppo della scienza.

Ormai oggi è dimostrato che la -maggior 
parte dei sordo-muti possono essere redenti alla 
parola e per mezzo della parola.

Il metodo orale che ricevette nel Congresso 
di Milano una solenne sanzione, è usato .in

quasi tutti gli istituti e vi sono dei sordo-muti 
che SODO presentati all’esame di prosciogli
mento - anche a Milano ne furono presentati 
alcuni - con ottimo successo: essi sono suscet
tibili di educazione- come i fanciulli normali,’ 
ed a giusta ragione il senatore D’Andrea av
vertiva che è maggiore perciò il doveri della
collettività di sottrarre questi infelici all’igno
ranza, air animalità in cui èssi vivono : essi
spesse- volte sonò strumento di delitti per parte 
di gente .cattiva. Io ho trasportato nel riordi
namento del Ministero compiutosi in principio 
di quest’anno il servizio dei sordo-muti alla Di
rezione deir istruzione primaria e popolare con 
questo pensiero, che cioè nel fondo di riserva 
per l’istruzione popolare, che è assai largo,-si 
debba trovare una prima somma per incomin
ciare una, riforma degli istituti dei sordo-muti, 
secondo le idee esposte daU’onor. D’Andrea.

La riforma deve avere più aspetti: prima di
tutto bisogna preparare gli insegnanti. Ora
questi insegnanti sono preparati esclusivamente 
nella scuola normale annessa al R. Istituto na
zionale per i sordo-muti di Milano fondato dal- 
rAustria - ed io non dico persino dall’Austria 
come ha detto il senatore- D’Andrea. Ora sta 
preparandosi a Napoli una nuova scuola me-
Iodica ed il Ministero si ne sta occupando e-
vedrà d’incoraggiarla. Vi sono molti istituti
privati che domandano continuamente di es-

-sere sussidiati ed il Ministero dell’istruzione ■ 
pubblica si trova nella dolorosa condizione di 
dover negare poche migliaia Mi lire a persone 
che dedicano la loro attività, il loro cuore a 
questi infelici, i quali, ben istruiti, potrebbero 
rappresentare un valore sociale non trascura
bile. Coi metodi moderni d’istruzione essi pos
sono diventare delle forze sociali assai utili; c’è 
dunque anche un interesse economico, oltre che 
morale, altissimo da parte della collettività per 
la loro redenzione.

Gnor. D’Andrea, ella ha parlato ad un con
vertito. Io ricordo sempre il discorso che pro
nunciai nel 1899 e ché l’onor, D’Andrea ha 
avuto la cortesia di citare; e ricordo le pro
messe che ebbi dal ministro. Mi auguro che le 
promesse che io oggi faccio da ministro non 
abbiano la stessa sorte di quella che io potei 
avere dal banco dei deputati. {Approvazioni}.

D’ANDREA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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D’ANDREA. Ringrazio l’onorevole ministro ! Di Broglio, Di Carpegna, Di Collobiano, Dini,
e son sicuro che con la stessa fede, con la quale | Di Prampèro, Di Terranova, 
dal banco di deputato ha sostenuto la causa Engel.Engel.
dei sordo-muti, con la stessa fede dal banco ! Fabrizi, Facheris, Falconi, Faravelli, Filo-
dei ministri farà quello che sarà in lui e che | musi-Guelfi, Finali, Fiocca, Foà, Fracassi, Fran
te condizioni del bilancio permetteranno per- i eh etti, Frola..
venire in loro soccorso.

l
G-aravetti, Gatti-Casazza, Gherardini, Gior-

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par- dano-Apostoli, Giorgi, Goiran, Gualterio, Gui. 
■ ■■ ■ ' Inghilleri.lare, pongo ai voti il capitolo 147 nella cifra j 

che ho letto. ■'
(Approvato). - ;

Lanciani, Levi-Civita, Lucca, Luciani.

Chiusura di votazione.

Mal aspina. Malvano, Malvezzi, Mangiagalli, 
(■ Maragliano, Mariotti, Martinez, Martuscelli, Mas
' sabò, Classar ucci, Maurigi, Mazzella, Mazzoni,

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione, i “elodia, Morrà, ìlortara.
Paganini, Panizzardi, Parpa glia, Pedotti, Perla,Prego' i signori, senatori segretari di nume- '

rare i voti.
I senatori segretari numerano i voti.

ITanno preso parte alla votazione i senatori: 
Adamoli, Albertoni, Arnaboldi.

! Petrelia, Piaggio, Pigorini, Polacco, Polvere,
Ponzio-Vaglia, Pnllè.

Riolo, Rolandi-Ricci.
Sacchetti, Salvarezza Cesare, San Martino En-

Santini, Scaramellà-Manetti, Schupfer,; rico, j
Baccelli, Balenzano, Barbieri, Barraeco Ro- ! Sciaioja, Scillamà, Senise Tommaso, Spingardi.

berto, Barzellotti, Bertetti, Bettoni, Biscaretti, Lami, Tarditi, Taverna, Todaro, Tommasini,
Blaserna, Bodio, Borgatta, Buscerai. Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi.

Cadolini, Calabria, Caldesi, Camerano, Ca- ' Vaccliellk Veronese.
rafa, Casana, Castiglioni, Cavalli, Cavasola, Ce
falo, Cefaly, Cerruti, Chironi, Ciamician, Co
cuzza, Coileoni, Colonna Fabrizio, Cruciani- 
Alibrandi, Guzzi.

Dalla Vedova, Dallolio, DTindrea, De Cesare, 
De Cupis, De Seta, Di Brazzà, Di Brocchetti,

148 •

149

150

151

152

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Proseguiamo nella discussione 
dei capitoli del bilancio della pubblica islru- 
zione.

Istituti dei sordo-muti - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fìsse) . '............................ .....................................................

Istituti dei sordo-muti - Spese di mantenimento di Istituti governativi 
- Posti gratuiti - Assegni fìssi ad Istituti autonomi..................

Istituti dei sordo-muti - Sussidi eventuali ad Istituti autonomi e spese 
per il loro incremento.................. ................................................

Indennitfb per ispezioni e missioni in servizio degli istituti di educa-
zione, dei collegi e degli istituti per sordo-muti, 
vinciali, comunali e privati .......

Spese per l’ istruzione superiore.

5,200 2>

. 124,107.17

4,000 »

governativi, pro-
8,000

3,242,496.50

Regie Università ed altri Istituti di istruzione univèrsi tarla - Stabili-
inenti scienti.fìci universitari - Segreterie universitarie - Personale
di ruolo - Stipendi, a.ssegni, indennità, retribuzioni e compensi in
scritti nei ruoli organici - Retribuzioni per supplenze (Spese fìsse) 13,000,000 »
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CIAMICIAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIAMICIAN. Se il Senato lo consente, vorrei 

rivolgere preghiera all’onorevole ministro del
l’istruzione pubblica di prendere in considera-
zione alcun osservazioni e proposte relative
ali’ insegnamento universitario.

La sessione primaverile d’esami dà, come è 
noto, facilmente origine a disordini universi
tari, e perciò credo conveniente che venga si
stemata.

Veramente questi esami sono stati sempre 
poco- simpatici ai professori; ma poi abbiamo 
dovuto acquistare la convinzione che per il 
numero eccessivo di esami speciali e perchè 
le singole materie sono aumentate in estensione, 
questa sessione o prolungamento di sessione è 
divenuta necessaria.

Si tratta ora di sistemarla in maniera che 
non trmbi l’andamento regolai'e delle lezioni; 
queste ultime possono farsi contemporanea
mente agli esami, ma non in modo vantaggioso 
ed efficace. Vi è l’inconveniente, che molti col
leghi sono disti-'atti dall’insegnameffto, dovendo 
prendere parte a diverse Commissioni d’esame, 
e così pure i liberi docenti assistenti da quello 
pratico nei laboratori; sopra tutto poi viene a 
mancare la materia prima, vale a dire gli stu-'

settimana, e che il periodo degli esami in co
minciasse il 21 invece del 16 giugno. ■

Siccome per il prolungamento di sessione, 11 
numero degli esami speciali non viene aumen
tato, ma questi soltanto distribuiti invece che 
in due o in tre periodi, il differimento della 
sessione di esami dal 16, al 21 giugno non re
cherebbe alcun disturbo per coloro che desi
derano prendere presto le vacanze estive.

Questo sarebbe, a. mio avviso, un modo di 
conciliare le cose in maniera ehe la sessione 
primaverile di esami cessi di essere causa di 
disordini e di turbamento degli studi:

E giacche ho la parola, se il Senato me lo 
concede, vorrei aggiungere alcune osservazioni 
che si riferiscono ai nostri regolamenti.'

L’anno scorso-chiedemmo all’onorevole mi
nistro una maggiore libertà amministrativa,

denti, i quali per prepararsi agli esami e sc
stenerli, disertano le lezioni.

Anzitutto sarebbe utile che questa sessione 
fosse fissata in precedenza in modo che ogni

che egli coll’ alto suo senso pratico ci ha con
cessa e per cui gli siamo sinceramente grati: 
ora. mi permetterei .di invocare per le nostre 
Facoltà una maggiore libertà didattica. ’

Per disposizione dell’ art. 140 del regolamento 
generale universitario, i liberi docenti, che sono 
anche assistenti, non possono far parte delle 
Commissioni d’ esame a cui partecipi il profes
sore dal quale dipendono. Per citare un esempio, 
non possono- prendere parte alle Commissioni 
di esami di chimica o di fisica i. liberi docenti 
che sono in pari tempo assistenti presso le due 
cattedre, ed evidentemente sono i più compe
tenti. Le Facoltà si-trovano spesso nella impos
sibilità di essere ossequienti a questo articolo

anno non vi sia bisogno da parte degli studenti nella formazione delle Commissioni, perchè è
di chiederla; da parte del Consìglio accademico 
di deliberarla, e da parte del Ministero di con
cederla.

L’ep'oca potrebbe, a mio avviso, essere fis
sata dopo le vacanze di carnevale, ma forse 
meglio dopo le vacanze di Pasqua. Volendo 
dividere l’anno accademico in due periodi, 
come si fa presso le Università estere, sa
rebbe preferibile l’epoca del carnevale, ma 
tenendo conto delle consuetudini delle nostre 
Università, PepoccT. di Pasqua apparisce più in
dicata. Gli studenti avrebbero cosi il tempo, 
senza disertare le lezioni, di prepararsi durante 
le vacanze pasquali,' e nella settimana succes
siva a queste potrebbero fare gli esami. Io mi

difficile evitare che della Commissione faccia 
parte 1’ assistente di uno dei commissari.

Se mi è concesso di fare qui una proposta, 
pregherei di modificare 1’ articolo nel seguente 
modo :

« I liberi docenti assistenti possono far parte 
delle Commissioni a cui partecipi il professore 
dal quale dipendono, quando la loro presenzti 
sia indispensabile ».

Non starò'a citare casi speciali avvenuti in 
Bologna per non tediare il Senato, vorrei in
vece richiamare l’attenzione dell’ onorevole mi-
nistro sopra il regolamento delle Facoltà di
scienze, per quanto riguarda le materie pre
scritte per conseguire la laurea in chimica.

permetterei inoltre di aggi',! r 11 se. '.en ‘Q 0 -.11i'e 1 .1 ite tassativamente sono : là chi-
proposta, che le lezioni fossero protrabic d’una mica, ia xiSxoa, hi mineralogia, la chimica far-
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maceutica, e la chimica fisica, dove esiste, ed 
un corso speciale di matematica. Vi 'sono poi 
tre corsi a scelta, fra quelli raccomandati dalla 
Facoltà; Noi a Bologna, seguendo il consiglio 
del compianto prof. Cannizzaro, abbiamo di
sposto le materie in modo che gli studenti di 
chimica possano seguire la via della matema
tica 0, quella delle scienze naturali.

tutti, ma richiamerò la sua attenzione .e quella 
deir onore vale ministro sulle condizioni odierne 
del personale delle' segreterie universitarie. 
Esse sono realmente deplorevoli per quanto 
riguarda il servizio, perchè il Governo non 
riesce mai ad avere effettivamente le piante 
in funzione, ma soltanto sulla carta. Si bandi
scono tratto tratto i concorsi per coprire i vuoti.

Accade però che essendo per tutti obbliga- ma, causa gli stipendi miserevoli, questi 
torio'quel corso speciale di matematica, intro- [.corsi non hanno effetti pratici. Perchè i con-

con

dòtto molto giustamente, per coloro che non 
fanno' altri studi matematici, stando al regola
mento, gli studenti, che nel primo biennio hanno 
seguito le lezioni di algebra, geonretria anali
tica e calcolo, sono obbligati a frequentare anche 
il corso .elementare e a darne l’esame. Questo 
non sarebbe per se stesso un gran male, ma è 
una perdita di tempo, tanto più dannosa, se si 
tiene conto che gli studenti di chimica sono fin 
troppo occupati dalle lezioni ed hanno poco 
tempo da dedicare al laboratorio, che è per essi 
la cosa essenziale.

Coneludendo pregherei honor. ministro, pure 
' in vista della .pròssima legge sull’istruzione su
periore, di lasciare anche in materia didattica 
una maggiore libertà alle Facoltà. Per ciò che 
riguarda gli studi superiori io penso che si de
vono evitare leggi troppo rigide che tolgono 
Ogni libertà di movimento ed ogni responsabi
lità. Non tutte poi le Università del Regno deb
bono essere uniformate alle stesse disposizioni 
di legge e allo stesso regolamento. Il tipo unico.

correnti nominati, in capo a qualche mese la
sciano il servizio, per adire ad altri impieghi 
meglio retribuiti. Si tratta di giovani che, usciti 
dalle scuole, s’iscrivono a tutti i concorsi che 
trovano banditi per le varie Amininistrazioni 
dello Stato.

Viene prima quello delle segreterie univer
sitarie ■? Lo vincono ? Sono nominati, ma subito 
dopo fanno un altro concorso, lo vincono pure, 
e passano ad alt]-e Amministrazioni, perchè 
meglio pagati. Cosi effettivamente'succede che 
i ruoli non siano mai al completo e le segre
terie non abbiano mai il personale che debbono
avere. Cosi i servizi ne soffrono e ne soffre
anche l’erario, perchè con disposizioni aiitiche, 
e di cui non è responsabile l’attuale ministro, 
le segreterie universitarie hanno funzioni in 
materia finanziaria che non dovrebbero avere, 
'perchè -spetta ad essi l’accertamento delle tasse 
pagate. Gli ispettori del demanio spessissimo 
devono rilevare gravi inconvenienti e dissesto
d’incassi, che non sono tanto attribuibili ad

in’ materia di studi superiori, è antipatico. Si indelicatezze, quanto alla impossibilità, in cui
' lasci quindi alle Facoltà il modo di svolgersi 

liberamente. Vorrei ricordare che anc'ie le' 
■ leggi fisiche non si verificano sempre con as

soluta esattezza. Neppure la leggo di NeAvton è 
perfettamente esatta. Lèi legge generale dei gas 
che è pure fondamentale per hi termodinainica,, 
è unfci legge limite, vale a dire che realmente 
non si verifica mai; essa riguarda soltanto gas 
ideali. Se dunque le leggi fisiche hanno tale lar
ghezza, tanto più essa è ricbiestèi per quelle òhe 
devono essere applicate agli studi superiori. !

MAR AGLI ANO. Bomando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAR AGLI ANO. Due appunti brevissimi: uno 

relativo al personale ed al fu.nzio.namento dell© 
spgrelerie ùniversilarie. Non tedierò i.l Senato 
col rifare lu. storia delle leggi presentate e dei 
progetti in. proposito cìi.e. sono èi cognizione di

si trovano le’ segreterie, per lo scarso numero 
degli impiegati, di far fronte al lavoro da com
piere. Cosi ogni anno l’erario delle Università 
subisce perdite e talora non lievi.

Io credo che bisognerebbe escogitare, e non 
sarebbe diffìcile, un sistema per cui sugli stessi 
documenti si applicasse dagli uffici demaniali
un francobollo, che servisse come prova del
fatto pagamento ; in questo modo si risparmie-
rebbe lavoro alle segreterie e si avrebbe un.
controllo maggiore.

Mèi, lasciando questi.dettagli, quel che è certo 
si è che cosi le segreterie non possono funzio
nare: i registri delle carriere scohistiche sono 
abitualmente In ritardo, non si ha continuità, 
nei servizi, perchè gl’impiegati sono sempre in 
movimento e non si trovano in condizione di 
rispondere alle esigenze dell’ ufficio loro.



■ -3

Atti Parlamentari. — 8592 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXUI — 1» SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 GIUGNO 1912

E poiché parlo di segreterie e quindi di am
ministrazione universitaria, presento' un voto 
aH’onor. ministro; quello cioè che sia allegato 
al bilancio dell’istruzione pubblica il prospetto 
di ciò che in totale lo Stato spende per cia
scuna Uiìiversità, e di ciò che per ciascuna in
troita. Così il Parlamento potrebbe farsi l’idea 
di ciò che costa cia.scun istituto, in proporzione 
a quello che rende. Sono documenti i quali 
dimostrerebbero quale sia effettivamente la mta 
di ciascun Ateneo, meglio assai delle cifre sta
tistiche del numero degli studenti : le quali 
non sempre sono esatte.

L’altro punto, sul quale desidero richiamare 
r attenzione dell’onor. ministro e del Senato, è 
relativo ad un argomento che l’onor. relatore, 
con la sua diligenza e con l’amore che mette 
a tutte le cose' che riguardano gli studi, ha 
accennato nella sua' relazione, argomento che 
è di urgenza; quello cioè relativo agli assi
stenti universitari.

Ieri l’onor. niinistro, molto giustamente, os
servava che la .retta funzione dell’assistentato 
è uno degli elementi necessari al buon anda
mento delle scuole universitarie.

La questione dell’ assistentato è quindi ur
gente e grave. Questione urgente e grave, 
perchè la legge del 1909, malaugurataménte, ha 
alterato la funzione del servizio dell’assistenza. 
Infatti fino al 1909 ciascuna scuola universitaria 
aveva un numero di assistenti proporzionato ai 
bisogni che via via si erano manifestati, perchè 
via via i ministri, in base ai bisogni di ciascuna 
scuola ed alla sua attività produttrice, conce
devano assistenti od in pianta od in via stra
ordinaria: assistenti che non facevano quistione 
di misura nella retribuzione, perchè cercavano 
nelle scuole non un impiego, ma il 'mezzo di 
completare la propria cultura. Lo Stato così, 
con una spesa relativamente non grave, aveva 
assicurati i servizi dell’assistentato, in confor
mità delle reali esigenze dell’insegnamento.

Con. la legge del 1909 si è voluto, oltre il 
miglioramento dei professori, anche queUoMegli 
assistenti.

Questa era certamente una buona idea, ma
forse tutti gli on. senatori non si sono fermati 
un istante a considerare il modo col quale lo 
Stato ha creduto di. attuarla.

Orbene, sappiasi che lo Stato lia provveduto 
aumentando, sì,, gli stipendi, ma nel medesimo 

tempo ha fissate norme assolute, uguali per 
tutte le scuole, determinando che ogni scuola 
avesse un numero di assistenti proporzionato 
al numero degli studenti. . -

E così i servizi di assistenza furono stabiliti 
a base , di .metraggio. A molte scuole si t gliò 
una parte di quello che avevano, ad altre, che 
non lo chiedevano, si diede di più.

È avvenuto cosi che con l’applicazione delle 
norme e delle tabelle del 1909 si son dovuti 
depennare tanti assistenti alle scuole univer
sitarie, per l’importo di 171 mila lire. Lo Stato 
non ha risparmiato questa somma: ma, volendo 
pagar meglio gli assistenti, ne ha diminuito 
il numero. È chiaro dunque che la legge del 

' 1909 ha segnato u.n vero regresso, nei sensi 
dell’ assistentato, perchè uua parte di scuole uni
versitarie si obbligava a provvedere ai propri 
bisogni con un numero di assistenti minore di 

‘ quello che le esigenze del servizio avevano 
consacrato.

Fatto e conseguenza così mostruosa, di cui 
fu- riconosciuta tutta la gravità, mentre si de
liberava, tanto che alla Camera dei deputati.
il relatore della legge scrisse : « Badate, noi vi
presentiamo queste tabelle, ma queste tabelle 
hanno molte imperfezioni. Lasciamo, quindi, 
per ora a posto come soprannumerari, quegli 
assistenti che avrebbero dovuto cessare dall’uf
ficio; tra due anni le tabelle si rivedranno». 
E cosi, mentre si voleva dare un assetto defi
nitivo, se ne instaurava uno provvisorio.

Una parte degli assistenti entrò nella nuova 
pianta eoi nuovi stipendi; gli altri che non po
tevano esservi compresi, rimasero come sopran
numerari, con gli stipendi che avevano per 
r innanzi. Ma venne poi il giorno del recide 
rationem. Dopo i due anni, che spirarono ap
punto nel 1911, l’onorevole ministro ha dovuto 
interpellare il' Consiglio superiore sulla revi •
sione di queste tabelle. Dallo spoglio delle do
mande fatte è venuta fuori una cifra enorme, 
un milione e più; una cifra che lia spaventato 
Tonorevole ministro del tesoro. Per cui si è 
addivenuti al temperamento di prorogare per 
due. anni ancora lo Uatu quo, di prolungare 
quello stato di provvisorietà con cui si iniziava 
la legge del 1909, e solo si sono aumentali, 
come appare dalhx relazione, alcuni assistenti 
per •29,799 lire. Ma ora siamo alla vigilia della 
nuova revisione che deve avvenire nell’anno 
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venturo. A proposito della quale l’onorevole 
relatore fa facile una profezia: egli prevede 
che si renderà necessario un nuovo rinvio e 
il mantenimento di questa situazione provvi
sòria. Ora, io chiedo all’onorevole ministro come 
intenda uscire da questa penosa situazione, 
perchè o sarete condannati ad un eterno prov
visorio, oppure, se volete rispettare la legge 
del -1909 e le tabelle che ne fanno parte inte
grale, dovrete definitivamente diminuire il per
sonale con danno delF-inseg-namento’o

Innanzi a questo dilemma, non vi, è che una 
via da prendere, modificare le norme volute 
dalla legge del 1909 .e provvedere con nuove 
misure legislative che ne correggano gli errori. 
E bisogna convincersi che è impossibile stabi
lire norme fisse assolute per tutte le scuole e 
per i servizi di assistenza di tutte le scuole.

L’onorevole Ciainician ha accennato'testé ad 
una legge naturale, per cui riesce impossibile 
adattare tutto sempre ad una stessa misura.
Ebbene, come volete misurare i bisogni .dei
servizi di assistenza in tutte le varie scuole con 
lo stesso metro ? Prima di tutto è assurdo il 
credere che la misura dei servizi di assistenza 
.possa essere data dal numero degli studenti che 
frequentano una data scuola, perchè le scuole 
non hanno solo il compito di insegnare, ma 
quello di produrre, ed alla produzione scien
tifica è necessario il braccio del personale di 
assistenza. Evidentemente le esigenze della pro
duzione scientifica in una scuola sono inerenti 
non al numero degli studenti, ma alla attività 

. . ed al valore di chi le dirige. E poi bisogna 
tener conto della varia natura delle varie di
scipline. Nelle cliniche, per esempio, si hanno 
laboratori! in cui si praticano ricerche scien
tifiche, ma si hanno pur anco malati da assi- 
stere e da curare, per i _ quali è necessario
nuovo personale di assistenza. Eppure la legge 
del 1909 non fa distinzione alcuna!.

Quindi impossibile stabilire il metro, ma è 
necessario coordinare il numero degli assistenti 
ai bisogni e alla attività di -ciascuna scuola, al
trimenti si toglie a chi ha bisogno, e si dà, per 
forza, a chi non chiede e a chi non a'bbisogna.

Ma, mi direte: seguendo questo sistema si 
aumenta di molto la pianta e colla pianta la 
spesa.

Verissimo, e certo l’aumento sarebbe conside
revole. Per dare alle scuole tutto il personale di 

cui abbisognano e pagarlo nella misura volum 
dallalegge dei 1909, si richiederà un aumento di 
oltre un milione per ora e maggiore negli anni 
avvenire.

Potete farlo ? Fatelo : ma se il ministro del 
tesoro chiude la borsa, rifiettete se non vi sia 
un’altra via da seguire.

Io credo, onor. ministro, che in tal caso si 
potrebbe procedere con altri criteri. Considerate 
che il servizio di assistenza è una cosa tutt’af- 
fatto speciale; non è l’assistente che deve avere 
una personalità, è il servizio, è la scuola che 
ha la personalità sua e deve' assorbire nell’inte
resse suo quello dell’assistente. Ciò premesso, 
nella medesima guisa che assegnate ai direttori 
degli istituti una determinata so mina per prov
vedere annualmente alle provviste del maieriale 
scientifico, assegnatene loro delle altre per prov
vedere ai servizi di assistenza. Ogni anno essi 
.dicano in quale modo, a- chi ed in quale mi
sura intendano distribuirli ed i direttori degli 
istituti potranno provvedere al nu-mero di assi
stenti di cui hanno bisogno. E vi sostenga l’espe
rienza odierna: avete tanti assistenti in sopran
numero con gli antichi assegni, che hanno il va
lore non di uno stipendio ma di una semplice 
gratificazione. Ebbene, interpellate tutti i pro
fessori universitari che hanno questi assistenti, 
e vi diranno che ne sono soddisfattissimi e c-he 
compiono eccellentemente il loro ufficio. Cosi 
lo Stato potrà rispettare le esigenze del bilancio, 
senza danneggiare l’insegnamento e si avranno 
i servizi di assistenza capaci di funzionare, al
meno nella misura in cui funzionano attual
mente.

Questa è la proposta che io sottopongo all’at
tenzione dell’on. ministro. Certo è che molti fra 
i direttori delle scuole universitarie, interpel
lati, r accetterebbero subito, perchè per gli Isti
tuti che hanno bisogno di un numero cospicuo 
di assistenti questa, nello stato attuale delle 
cose, è la sola soluzione possibile.

BINI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DINI, relettore. Ho chiesto la panola quando 

ha parlato di assistenti il senatore Maragliano 
appellandosi alla mia relazione, ma poiché mi 
trovo a parlare, dirò qualche cosa anehe a pro
posito delle osservazioni fatte dal collega Cia
mician.

Il senatore Ciamician si è fermato sulla que

Discussioni^ f. 1141



Atti Parlamentari. — 8594 — Senato del Regno

LEGISLATURA xxni — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 GIUGNO 1912

stione delle sessioni straordinarie di esami, chie
dendo al ministro di fissare qualche cosa a questo 
riguardo.

Ora, io credo che per far questo bisognerebbe 
modificare le leggi, poiché la cosa non dipende 
soltanto dai regolamenti. Noi abbiamo la legge 
del 1903, la quale dice che sono vietate le se
zioni straordinarie di esame, per quanto, bi
sogna dire il vero, non ci sono mai state tante 
sessioni straordinarie di esami quante se ne 
sono avute dopo la legge, perchè, se prima 
dei 1903 qualche anno non avevano luogo ses
sioni straordinarie, dopo quell’epoca ci sono 
sempre state, dicendosi nel rapporti ufficiali 
che non sono sessioni straordinarie, ma pro- 

■ lungamento della sessione di ottobre-novembre; 
ma poiché vi è una legge che vieta quelle ses
sioni il niinistro non può venire a dire nei re
golamenti: ci saranno queste sessioni straordi
narie nel tal tempo.

Ora, dunque, per consentirle si dice che esse 
sono un prolungamento della sessione di no
vembre: è una cosa un po’ strana il far figu
rare che gli esami si interrompano a novembre 
e poi si ripiglino a marzo, ma infine si consi- ' 
dorano cosi; e quindi allo stato' attuale delle 
cose non si può che lasciare ai Consigli acca
demici il decidere se questo prolungamento di 
sessione è 'indispensabile o no.

Il senatore Ciamician ha detto che è .meglio 
fissare che questa sessione di esami ci sia in 
epoca determinata, perchè, in fondo, e io con
vengo in questo con lui, veramente, grandi 
inconvenienti non. li porta nel senso che di. 
questi esami straordinari, in sostanza, se ne 
danno pochissimi ; perchè se, ad esempio, si 
inscrivono 20 o 30 giovani per gli esami di 
una data materia, quelli che vengono poi a 
prendere, l’esame saranno cinque o sei. . .

(Intemczione dell'on. Scialoja}.
BINI, relatore. Questo almeno avviene a 

Pisa, dove la popolazione scolastica non è ec
cessiva. Lo stesso può darsi che non sia a Roma, 
che è una Università in condizioni straordina
rie, come me ne avvertiva l’onor. Scialoja colla 
sua interruzione, ma altrove per tutto, o quasi 
per tutto, è cosi.

Il numero degli studenti che chiedono di dare 
gli esami in sessione straordinaria è forte, ma 
il numero di quelli che vengono poi a darli è 
meschinissimo, tanto che a Pisa si possono fare 

gli esami e le lezioni contemporaneamente senza 
interruzione di sorta. Lo credano i colleglli, 
quando i professori lo vogliono, la cosa si fa. 
(Interruzione dell’onor. Ciamician'}.

BINI, relatore. Pisa ha presso a poco lo stesso 
numero degli scolari che ha Bologna, eppure a 
Pisa si fanno esame e lezioni contemporanea
mente; almeno io e i .miei colleghi di là fac
ciamo così, e -cosi si fa certo anche altrove.

Ora, il collega Ciamician dice-che questi - 
esami producono P inconveniente che i giovani 
disertano la scuola. Ciò è vero, ma a ciò non 
si rimedia, quand' anche il ministro -con una 
larghissima interpretazione della legge, stabi
lisca che gli esami' della sessione prolungata 
si debbano fare in un .dato periodo; perchè 
quando i giovani sanno, che, per esempio, il 
20 marzo possono dare alcuni esami, fin dal 
20 febbraio, e anche prima, essi cominciano a 
disertare la scuola, e se quelli che debbono 
dare gli esami in una data materia sono 10, 
quelli che disertano la scuola di quella materia 
sono 50.

Io, ad esempio, quando durante la lezione 
vedo che pochi sono gli scolari che vi assi
stono, spesso domando la ragione di queste as
senze; e allora mi si risponde che gli studenti 
hanno la sessione di marzo; ed alla mia osser
vazione che solo tre o quattro debbono dare 
tali esami, mi si aggiunge che vi sono parecchi' 
che debbono dare l’esame in altre materie, e 
che quindi debbono stare a casa per studiarle. 
S’ intende che non studiano nulla (ilarità}, ma 
il pretesto per non venire alle varie lezioni 
nella sessione d’esami lo trovano.

Quando questa sessione straordinaria di esami 
c’ è, sia essa . concessa dal regolamento o dal 
Consiglio accademico, 1’ inconveniente si man
terrà.

«
D'altra parte poi il collega Ciamician diceva: 
se i professori perdono le lezioni, si può lù

mediare facendo lezione cinque o sei giorni di 
più alla fine dell’anno ».

Io credo che, anche fissando questo non si 
rimedierebbe a nulla, e si troverebbe in questo 
molta e molta contrarietà per parte dei pro
fessori.

CIAMICIAN. Non credo. Io non mi sono 
espresso abbastanza dettagliatamente per non 
far perdere tenipo al Senato,
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DINI, relatore. Le lezioni in più, si assicuri 
l’onor. Giamician, non si farebbero. I profes
sori, quando si arriva al più al 10 di giugno, 
cominciano già ad abbandonare le lezioni ; fi
guratevi poi se queste si dovessero prolungare, 
fino al 20! Le abbandonerebbero ugualmente 
il 10! Con questi sistemi dunque, ripeto, non 
si rimedierebbe a nulla; le lezioni che si per
dono non si riacquistano: dove'i professori le 
lasciano a causa degli esami straordinarii, è un 
inconveniente che c’ è e bisogna tenerlo, se non 
vi rimediano da sè i professori come del resto 
in molte Università si fa.

L’on. Giamician dice che i regolamenti li 
' vorrebbe più'larghi; ma sono questi stessi be- 
, nedetti 'professori che li vogliono così stretti.

Si fa presto a dire « autonomia delle Univer-' 
sità » ; tutti la dicono questa parola, tutti la
vogliono l’autonomia, ma poi in pratica queste 
autonomie spariscono continuamente, perchè, 
dopo di avere chiesta l’autonomia, si chiede 
che siano vincolate da leggi e regolamenti che 
la mandano a spasso completamente. ■

Quando il ministro manda al Consiglio supe
riore proposte di regolamento, anche ispirate 
da una certa larghezza, bene spesso il Consiglio 

' superiore non si contenta delle disposizioni 
■ presentate; ne chiede anche diverse altre.

Per esempio, la questione alla quale alludeva 
il collega Giamician, dei liberi docenti assistenti 

' che dovrebbero far parte delle Commissioni (ed 
io lo credo con lui, perchè non è giusta questa 
sfiducia in essi e nei professori) è stata sollevata 
più volte nel Consiglio superiore, quando si sono 
discussi i regolamenti ; ma è stata sempre scar
tata, ed è stato anche scartato, che si dovesse 
dire; almeno in casi ecce:sionali, cioè proprio 

■quando non si può proprio fare altrimenti, si 
possono chiamare questi assistenti nelle Com
missioni d’ esame. In pratica poi questo si fa, 
malgrado il regolamento, perchè non si potrebbe 

.fare ^altrimenti. Il regolamento su questo punto 
non si osserva, e convengo che siccome il re
golamento ci è, buono o cattivo, bisognerebbe 
osservarlo, e quindi sarebbe stato molto meglio 
che il regolamento stesso ammettesse la possibi
lità di fare quello che chiedeva il collegti Clami 
clan. Però sono stati i professori stessi'che non 
l’hanno voluto, perchè mentre essi nei colloqui 
privati parlano ■ sempre di autonomia, lamen
tano il numero eccessivo di esami ecc., quando 

poi sono a deliberare mettono obblighi quanti 
se ne vogliono, e ognuno vuole gli esami per 
la propria materia.

Il collega Giamician ha anche parlato del- 
Tinsegnamento di matematica per i chimici; 
ma furono appunto i chimici e i fìsici...

CIAhlICIAN. Mi ha frainteso.
DINI, relatore... Può essere che non lo abbia 

bene inteso. In ogni modo dice che furono i 
fìsici e i chimici a proporlo, tanto è vero che 
quest’ insegnamento di matematica pel solito 
lo dà un assistente del professore di fìsica e 
talvolta uno di quelli di chimica. Io credo che 
questo insegnamento sia stato introdotto molto 
opportunamente, perchè per lo studio della chi
mica come va fatto ora, occorre che i giovani 
abbiano una cultura più larga- di matematica 
di quella che hanno uscendo dai licei.

Se si prendono gli atti del Consiglio supe
riore si vede che la proposta di questo corso 
è stata fatta dai professori di chimica e di fì
sica, e questo insegnamento è stato poi esteso 
anche agli studenti di scienze naturali. Aggiun- 
gerò che, come membro della Commissione
Reale, mi debbo occupare della riforma di certi 
studi in un Istituto di scienze naturali, ed in 
questo si richiede raggiunta di due insegna- 
menti di matematica...

GIAMICIAN. Mi ha frainteso; non era questo 
che dicevo io,

DINI, relatore... Il collega Maraghano ha poi 
parlato degli assistenti universitari; o io non 
ho inteso bene, o egli ha equivocato nel citare 
la cifra che io ho messo nella relazione. Egli 'o
ha detto che bisognerà aggiungere lire 29 mila 
per- il personale straordinario; invece bisogna 
aggiungere molto di più...

MARAG-LEAlNO. Ho detto che Tanno scorso, 
come risulta dalla relazione, sono stati aggiunti 
tanti assistenti per 29 mila lire.

DINI, 'relatore... Ecco come stanno le cose. 
Gli assistenti che ci sono ora sono quelli di 
prima, _ le 29 mila lire si spendevano anche 
prima. Quando si fece quella benedetta legge 
del luglio 1909 sui professori, si volle che la 
tabella degli assistenti fosse annessa aiha legge, 
mentre sarebbe stato meglio dare facoltà cri 
Governo di fare questa tabella e di mettere 
gli assistenti dove occorrono, e allora forse i 
fondi stanziati sarebbero bastati ; invece colla
tabella si sono dati assistenti ad Universiha che 
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non ne hanno bisogn'^,. e ora questi assistenti 
non si potranno più togliere; molto meglio sa
rebbe stato destinare i fondi ad altre Univer
sità, nelle quali occorre un mao’gior numero di 
ass'sten’i, e n;n darli a quelle.

La tabella che è nella legge importa una 
spesa inferiore di lire 171,480, più 29 mila lire, 
a quella che si fa ora. Siccome la legge stabi
liva che alla fine del biennio, cioè dall’agosto 
1911, quello che si spendeva prima dovesse 
rientrare nei limiti fìssati dalla tabella, cioè 
la spesa dovesse essere ridotta di 200 mila lire 
circa, il bil ui io 1911-912 che si presentò nel 
novembre 1911 per andare in attuazione, al lu
glio 1912, dovè essere fatto tenendo conto della 
legge e quindi doverono essere tolte queste 
somme. Frattanto dovendosi, secondo la legge, 
fare la revisione della tabella, il Ministero chiese 
a tutte le Università, di presentare le loro pro
poste, e queste proposte, che secondo- la legge 
avrebbero dovuto portare quelle 200 mila lire 
di riduzione meno quella parte che la legge 
stabiliva di prendere dai maggiori proventi delle 
tasse, facevano crescere la spesa di 1,100,000 
lire e più!...

MARAGLIANO. Cifra enorme alla quale ho 
accennato.

DINI, relatore... La cosa andò al Consiglio 
superiore, il quale riconobbe che effettivamente 
le 200 mila lire che si volevano togliere do
vevano restare, e riconobbe anche che ne oc
correvano altre, non il milione e centomila lire 
che chiedevano i professori, ma 200 mila lire 
all’incirca. Quindi volendo fare quello che ha 
proposto il Consiglio superiore ci vorrebbero 
quelle 200 mila lire che ora sono nel ’ bi
lancio attuale, più altre 200 mila all'incirca. 
Questo volendo seguire il voto del Consiglio 
supe dorè...

MARAGrLIANO. E senza contentar .tutti. .
DINI, relatore... Cosa è avvenuto? L’anno

scorso quando venne questa proposta, il mini
stro deL tesoro si ribellò, e, per quante pre
mure facesse il ministro dell’istruzione, non 
volle dare le 200 mila lire e consenti soltanto 
ad una legge di proroga che lasciasse le cose 
come stavano, vale a dire che si conservasse 
il p‘rsonaie esisiente straordinario e ordinario, 
per altri due anni. E siccome a quell’ ora il 
bilan'uo era presentato e anche approvato, e 
in esso erano state radiate le 200 mila lire per 

obbedire alla legge, si sono dovute, riaggiun-
2'>’ere prima nel bilancio di assestamento 1911- 
1912 e poi nel bilancio di quest’ anno : ma 
quando si farà il bilancio del 1913-914 a no
vembre, si dovrà togliere nuovamente questa 
somma perchè a agosto 1913 scade di nuovo 
la proroga! La cosa tornerà al Consiglio supe
riore, il quale chiederà nuovamente le 200 mila 
lire se non più; il ministro del tesoro le rifiu
terà, tutti si lamenteranno ed-il Ministero dovrà' 
finirq col presentare una nuova legge di pro
roga e ridarà le 200 mila lire e cosi- sarà un 
continuo togliere e rimettere nel bilancio questa 
somma. Io credo,'perciò,, come ho detto nella 
relazione, che sia tempo di prendere un prov
vedimento definitivo e non continuare- a fare 
quest’ altalena nelle cifre..

■ Infine il collega Maragliano ha fatto la pro
posta di dare una somma a certi capi gabi
netto, affinchè con essa possano prendere .il 
personale assistente di cui hanno bisogno, fa
cendo rilevare che lo potranno trovare anche 
con molto meno di.quello -che si dà ora agli 
assistenti, cioè 1500 lire; e questo, bene s’In
tende, togliendo loro in tutto o in parte gli assi
stenti di ruolo che ora hanno. Io credo che la 
proposta dell’on. Maragliano meriti di essere stu
diata molto seriamente; ma credo pure che essa 
non potrebbe attuarsi che per certe materie. Non 
vorrei poi che, una volta accolta questa proposta,- 
avvenisse ciò che avvenne prima della legge 
del 1909, quando vi erano degli assistenti pa
gati anche solo a 400 e 500 lire; si gridò al
lora da tutte le parti che non era possibile di 
tenere impiegati governativi con questo sti
pendio cosi misero, che bisognava fissare qual
che cosa di determinato non tanto meschino. 
Dico perciò che bisognerà premunirsi bene af
finchè, quando si sono assegnate queste somme 
ad alcuni Gabinetti o Istituti, per esempio, 
alle cliniche, per prendere degli assistenti, dirò 
così, a prezzo ridotto, sia chiaho che essi non 
saranno impiegati governativi, e non si venga 
poi a dire che non è conveniente, non è deco
roso che essi-siano pagati con somme nieschine 
e che si debba loro aumentare la paga. Perciò 
io credo che si debba studiare la proposta del- 
l’onor. Maragliano che per certe materie e in 
particolar modo per le cliniche mi sembrerebbe 
accettabile, ma bisogna premunirsi perchè non 
abbiano poi. a verificarsi gli inconvenienti .che 
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si verificarono parecchi anni fa appunto per 
le cliniche, tanto che, dopo i lamenti sollevati, 
il Parlamento dovè fare la legge del 1909., 
Ed è .questa legge appunto che porta , gli in
convenienti che lamentiamo, e che, secondo' 
me, come del resto già ho detto più volte, fu 
sbagliata in molte parti, poiché con essa oltre 
a fissare lo stipendio uguale per tutti gli assi
stenti ne fissò anche il numero in corrispon
denza al numero degli studenti, mentre a mio 
avviso, per fissare questo numero bisogna tener 
conto anche del valore del professore e del la
voro che si fa nelle varie scuole. Credo quindi 
che l’onor. ministro farà bene a portare la sua 

- attenzione- sulla proposta Maraglia.no,, poiché in 
un modo 0 neir altro a -questa questione degli 
assistenti bisogna provvedere e non si può la
sciarla ancora per altro lungo tempo, in 
speso.- . .

so-

CIAMICIAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

' CIAMICIAN. Io vedo, che forse, affrettandomi 
per non tediare il Senato, mi sono male.espresso...

DINI, relatore. Può anche essere che io abbia 
inteso male!

CIAMICIAN... Sapevo benissimo che se si 
vuoi fare dei cambiamenti essenziali in materia 
di esami, bisognerebbe modificare la legge, del 
resto io credo che questo non sarebbe un osta
colo. Ma sarebbe utile venisse stabilito che 
questo prolungamento di sessione, quale è con
cesso dalla legge, scada in una data epoca senza 
bisogno d’essere chiesto ogni anno. Si eviterebbe 
cosi che gli studenti si agitino. Recentemente
a Bologna, per esempio', gli studenti avevano
incominciato a muoversi nel solo dubbio che 
la loro domanda non' venisse soddisfatta e ci 
volle l’abilità del nostro rettore per ricondurli 
alla calma.

E, ripeto, sarebbbe opportuno che questo pro- 
lunganiento di. esami fosse fissato dopo le va
canze di Pasqua. Infatti le vacanze di Pasqua 
sono un periodo abbastanza lungo perchè gii 
studenti possano prepararsi agli esami. Così
hanno scolastico rimarrebbe diviso in due pe
riodi come avviene in talune Università estere.

Non creda poi l’onor. relatore che -questo 
prolungamento della sessione d’ esami non di
sturbi. A Bologna, ad esempio, vi sono 60 esami 
speciali di chimica da fare nella sessione pri-.
ma veri le e questo, come ho già detto, turba

profondamente 1’ andamento degli studi teorici 
• e pratici, ove si voglia fare gli esami contem
poraneamente alle lezioni.

In quanto allo stabilire che gli esami estivi 
debbano cominciare col 21 giugno, io non credo 
che questo provvedimento possa riuscire inco
modo. Ciascuno di noi può finire il proprio 
corso quando abbia svolto tutto il programma.

È sufficiente che gli esami non abbiano prin
cipio immediatamente dopo finite le lezioni.

Anche per quello che riguarda la ioresenza 
degli assistenti nelle Commissioni, forse non- 
sono stato ben compreso. Io ho detto che sa
rebbe opportuno di lasciare libere le Facoltà 
di comporre le Commissioni come meglio cre
dono. Ora può accadere, se non si seguono le 
norme del regolamento, d’andare incontro a 
delle proteste. A Bologna, per esempio, c’ è 
stata una Commissione nella quale entrava il 
professore e 1’ assistente. Uno studente ha re
clamato. La Facoltà ha respinto il reclamo, ma 
il Ministero ha dovuto dar torto alla Facoltà. 
Bisogna riconoscere che la Facoltà non ci ha 
fatto una bella figura! Perciò invoco dall’ono
revole ministro un provvedimento che permetta 
una maggiore libertà sul modo di comporre le 
Commissioni esaminatrici.

In quanto al corso speciale di matematica 
esso è stato assai opportunamente introdotto. 
Ma a Bologna per arrivare alla laurea in chi
mica si possono prendere due vie : quella delle 
matematiche o l'altra delle scienze naturali; 

■per gli studenti che seguono la prima, il corso 
elementare è evidentemente inutile. Ora è ac
caduto recentemente, che uno studente assai 
diligente,- che aveva seguito i corsi di mate
matica, è venuto a chiedermi se enr proprio 
necessario di sostenere Pesame di matematiche 
elementari. Dovetti rispondergli che questo 
esame era un assurdo, ma che doveva farlo 
perchè così vuole il regolamento.

Anche per questo, quindi, invoco dalPon. mini
stro un provvedimento che lasci alle Facoltà 
una maggiore libertà, in modo che esse possano 
formare i programmi degli studi come credono 
opportuno. Non è un male che le nostre Uni- 

' versità siano un po’ diverse una dall’altra. Il 
tipo unico nell’ insegnamento universitario, lo 
ripeto, è un po’ antipatico.

CREDARO, ministro dèli'istruzione ■pubblica. 
Domando di parlare.

Maraglia.no
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, minisRo deìVistruzione pubblica. 

Ringrazio gli onorevoli senatori professori che 
con una discussione tecnica cosi autorevole e- 
cosi profonda sopra questo argomento, hanno 
reso inutile l’intervento del ministro;' dirò solo 
due parole.

L’onor. Ciamician mette innanzi un’ idea 
che ha un lato buono e cioè che quello che si 
chiama per eufemismo prolungamento di ses
sione di esami, abbia luogo dopo le vacanze 
di Pasqua. Talvolta però accade che la Pasqua 
cada tardi anche il 25 di aprile. Si cominciano 
gli esami una settimana dopo, cioè coi primi 
di maggio. Avverrebbe cosi che 1’ anno scola
stico si ridurrebbe a un semestre solo ; il se
condo sarebbe senz’altro tolto! Vede dunque 
l’onor. Ciamician che non sempre è applicabile 
questo sistema.

Creda, onorevole Ciamician, noi potremo 
cambiare, ma non potremo mai togliere i mali 
che affliggono le nostre Università, finché non 
avremo il coraggio di riconoscere che abbiamo 
troppi esami e troppe vacanze. Si prenda l’An
nuario e si veda quanti sono i giorni di scuola. 
Bisognerebbe ridurre le vacanze a quei due 
mesi in cui il sole ci percuote e non' ci per
mette di attendere allo studio, ma negli altri 
bisognerebbe essere nell’università per atten
dere agli esami e alle lezioni.

E se anche gli esami si facessero ih ogni 
mese, non sarebbe, io credo, un -grave incon
veniente, purché si facesse anche scuola, purché
la vita normale dell’ Università non fosse 

■ spesa.
so

Però r idea di annunziare- fin dal principio 
dell’anno scolastico che la sessione straordi
naria si terrà e determinare anche in quale 
settimana comincerà, può essere utile per evi
tare che gli studenti comincino ad agitarsi.

L’ onor. Ciamician ha raccomandato ora che 
abbiamo una maggiore autonomia amministra
tiva anche una maggiore libertà didattica. Non 
è a me che può farsi questa raccomandazione; 

- a me che pronunciai un discorso sulla libertà 
accademica.

Io ritengo che nell’ Università quanta mag
giore libertà e responsabilità si lasci al profes
sore, tanto più grande sia il vantaggio.

Io sarei anche favorevole all’esame con un 
professore solo, perchè l’esperienza c’insegna 

che gli altri due non esercitano una funzione 
importante. Potrebbe bastare il professore della 
materia.

Ma qui si fanno raccomandazioni al ministro 
come se egli fosse l’autore dei vari regolamenti 
universitari. Il ministro è il notaio del Consi
glio superiore della pubblica istruzione: mette 
la -firma e pubblica. I regolamenti escono dalla 
discussione di un corpo tecnico ed il ministro 
non cambia, di solito, nulla: approva. Perciò la 
discussione che abbiamo fatto, serve per pre
parare. un’altra discussione che si dovrà fare 
al Consiglio superiore, di cui è qui presente 
l’illustre presidente che ne terrà eonto.

Il senatore Maraglianò, rettore dell’ Univer
sità di Genova, ha 'trovato degli inconvenienti 
nell’Amministrazione. Noi siamo in un periodo 
transitorio. Prima di tutto lo stipendio di 1500 
lire che solo nelle Segreterie universitarie era 
rimasto, è stato abolito con una legge recen
tissima che sh applica in questi giorni; perciò 
la condizione di coloro che entrano nella car
riera delle Segreterie universitarie, è eguale à 
quella degli altri impiegati forniti di titoli 
eguali.

Inoltre, essendosi instituiti in Italia- gli uffici 
scolastici provinciali, parecchi segretari di Uni
versità passarono, in questi giorni, agli uffici 
provinciali e le Segreterie universitarie ne
soffrirono. Riconosco tuttavia che le Università 
hanno bisogno di maggiore forza amministra
tiva. Il rettore non deve avere noie contabili, 
deve essere una niente alta che dirige e l’am
ministrazione deve procedere da sè. Io credo 
che la legge che abbiamo approvata da pochi 
giorni apporterà un miglioramento, ma credo 
anche che sia necessario venire alla approva- 
«iioné- di una nuova legge che è già stata pre
parata. Noi troviamo ora delle difficoltà per 
avere dei buoni direttori di segreteria nelle 
nostre Università.

Si è parlato molto dello assistentato, que
stione gravissima tanto che potremmo prose
guire per più giorni la discussione senza ve
nire ad un accordo perfetto.

Anche con le 200 mila lire che sono state 
domandate dal! Ufficio centrale non sarebbe 
risoluta la questione. Si è portata innanzi l’idea 
dall’on. Maraglianò di una specie di forfait, 
di dare cioè ad ogni direttore di Istituto una 
determinata somma con la quale provvedere
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agli assistenti. Questo sistema avrebbe qualche 
vantaggio e deve essere tenuto in considera
zione specialmente per quanto riguarda le Cli
niche. Non. potrebbe essere applicato agli altri 
Istituti, di fisica, di matematica, ecc. •

In ogni modo, le idee espresse intorno alla 
riforma universitaria saranno tenute nella do
vuta considerazione da coloro che dovranno 
collaborare col ministro per preparare un mi
gliore assetto delle nostre Università. Però 
molto dipende dal buon volere e dalla energia

Conversione in legge del Regio decreto
24 dicembre 1911, n. 1484, concernente la
proroga per Panno 1912 del concorso gover
nativo previsto dagli articoli 5 della legge 
24 marzo 1907, n. 1997, e 6 della legge 14 In
glio 1907, n. 538 ; a pareggio dei bilanci
de! comuni dei Mezzogiorno e delle isole delia 
Sicilia e della Sardegna e assegnazione dello 
stesso concorso pér Panno 1913:

degP insegnantij più ancora che dalle leggi 
dai regolamenti. {Vive approvazioni).

MARAGLIANO. Ringrazio Pon. ministro

e

e

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

123 
. 117 
. 6

Pon. relatore.
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede - di 

parlare, la discussione sul cap. 152 è chiusa. 
Lo pongo ai voti nella cifra che ho letto.

Chi Papprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Il seguito della discussione • è rimandato alla 

seduta di domani. -

Maggiori assegnazioni e diminuzioni^ di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delP in
terno per P esercizio finanziario 1911-1912:

Senatori vòtanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

123 
. 113 

. 10

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Stato di previsione' della spesa del Mini
stero di agricoltura,- industria e commercio per 
Pesèrcizio finanziario 1912-913:

Costituzione di speciali uffici per ha custo
dia, la conservazione .e P'amministrazione dei 
singoli monumenti:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

123 
. 116 
. 7

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

123

. Ili
. 12

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per Pesercizio finanziario 1912— 
1913 :

Senatori votanti .
Favorevoli. . .
Contrari . . .

11 Senato approva.

123
. 115
. 8

Leggo Perdine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15:

I. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delPistruzione pubblica per P esercizio 
finanziario 1912-913 (N. 795).

Proroga delle elezioni amministrative;
Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

123 
. 113 
, 10

Jl Senato approva.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Conversione in legge del Regio decreto 

24 dicembre 1911, n. 1440, che proroga la va
lidità delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della 
legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante prov
vedimenti per il credito fondiario nelP isola di 
Sardegna (N. 803) ;

Provvedimenti per agévolare la esecuzione 
di opere di bonifica di categorìa (N. 800) ;
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Conversione in legge del Regio decreto 
21 settembre 1910, n. 644, che modifica il re- ■ al mandamento di Molitorio al Vomano (Nu-
O’>’ime fiscale degli spiriti (N.o

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre 1910, n. 824, per modificazioni al 
testo unico delle leggi sulla tassa interna di 
fabbricazione degli spiriti, e alla tariffa gene
rale dei dazi doganali (N. 753) ;

Conversione in legge del Regio. decreto 
30 novembre 1911,n. 1259, che istituisce un’im
posta di produzione sull’alcool metilico e su ogni 
altro alcool diverso dall’etilico, raffinati in guisa 
da poter essere impiegati nella preparazione 
delle bevande (N. 754):

Aggregazione del comune di Spinete alla 
pretura, all’Ufficio del registro ed all’Agenzia ( 
delle imposte di Bojano (N.. 598) ; 1

I

Aggregazione del comune di Fano Adriano 

mero 605);
Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri

coltura (N. 386) ;
Modificazioni alla legge 2 luglio'1896, n. 254, 

sull’ avanzamento nel Regio esercito (N. 530) ;
. Ammissione ed avanzàmento degli ufficiali 

della marina militare (N. 634) ;
Contributo, dello Stato alla previdenza con

tro la disoccupazione involontaria (N. 370)'.

.La seduta è sciolta (ore 18.30).

Licenziato per la stampa il 21 giugno 1912 (ore 10). 

■ Avv. Edoardo Gallina ' .
Direttore deli- Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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CCLIil.

TORNA^CA DEL 13 GIUGNO 1912

Dresiflciìza. del Presidente lANFKEDi

Sommario. — Messaggio del Presidente della Camera dei d.epibtati {pag. 8602} — Presenta
zione di disegni di legge {pag. 8602-20} — Si riprende la discibssione del disegno di legge:
« stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione per Vesercizio finan-
ziario 1912-13 »• {N. 759} — Szd cap. 153 parlano i senatori Volterra {pag. 8602-606], 
'Veronese {pag. 8603-606} e Frola {pag. 8604} cibi rispondono il senatore Bini, relatore 
'{pag. 860.4} e il ministro dell’ istribzione picbblica {pag. 8605-606} — Il cap. 153 è appro- 

' nato — Senza discussione si approvano i successivi capitoli fino al 176— Sul cap. 177 par
lano il senatore Tommasini {pag. 8609} ed il ministro dell’ istruzione pubblica {pag. 8609] 

- — Il cap. 177 è approvato — Senza discibssione si approva il cap. 178 — Sul cap. 179 par
lano il senatore Tommasini {pag. 8609} ed il ministro dell’ istruzione pubblica {pag. 8610} 

■ — ICcap. 179 è approvato e senza discibssione si approva il cap. 180 — Sul cap. 181 par
lano! senatori Malvezzi {pag. 8610], Tamassia {pag. 8612-14], Mazzoni {pag. 8613], .Dini, 
relatore {pag. 8614) ecl il ministro dell’istruzione pubblica {pag. 8615} — Il cap. 181 è 
approvato ■— Senzcb osservazioni si approvarne i capitoli dal 182 al 201 — Sul gap. 202 
parlano il senatore Lanciani {pag. 8617} ed il ministro dell’ istruzione pubblica {pag. 8619} 
— Il cap. 202 è approvato — Senza osservazioni si approvano i capitoli dal 203 al 205 — 
?li cap. 206 parlano il senatore Filomusi-Duelfi {pag. 8620-24} ed il ministro dell’ istru
zione pubbliccb ( pag. 8623}— Il cap. 206 è approverò — Senzcb disczbssione sono approvati 
i capitoli seguenti fino al 221 —.Szd cap. 222 parlano il senatore Pigorini {pag. 8626} ed 
il ministro dell’ istruzione pubblica {pag. 8628} — Il cap. 222 è approvato — Senza discus
sione -si approva il cap. 223 — Szbl cap. 224 parlano il senatore San Martino Enrico 
{pag. 8629] ed il ministro dell’ istruzione pubblica {pag. 8629} — Il cap. 224 è approvato 

.— Senza discussione si approvano i. capitoli dal 225 al 238 — Sul cccp. 239 parlccno i 
senatori Tamassia {pag. 8632-35], Dini, relatore {pag. 8633} ed il ministro dell’ istruzione 
pubblica {pag. 8634} — Il cap. 239 è approvato — Senza discussione si approvano i rima
nenti capitoli del bilancio, ed i riasszbnti per titoli e categorie — L’articolo unico del disegno 
di legge è rinviato allo scrutinio segreto.

Discussioni, f: 1142 Tipografia del Senato. .
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La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti il presidente del Consiglio, mi
nistro dell’interno, ed i ministri degli affari
esteri, della guerra, della marina, del tesoro, 
delle finanze, dei lavori pubblici, della pub
blica istruzione.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale, il quale è approvato.

Messaggio 
del Presidente della^ Camera dei deputati.

PRESIDENTE. È pervenuto alla Presidenza 
il seguente messaggio del Presidente della Ca
mera dei deputati :

« Roma, 12 giugno 1912.

«, Il sottoscritto ha T onore di trasmettere a 
S. E. il Presidente del Senato del Regno le 
proposte di legge, d’iniziativa della Camera 
dei deputati, approvati nella seduta del 12 giu
gno 1912, con preghiera di volerle sottoporre 
all’esame di codesto illustre Consesso:

« Destinazione degl’interessi .del fondo di 
sussidio per le strade e per la istruzione co
stituito in applicazione dell’art. 14 della legge 
T5 maggio 1876;

« Aggregazione del comune di S. Pietro in 
Guarano al mandamento di Cosenza.

« Il Presidente della Camera dei d&putati
« G-. Marcora ».

Do atto all’onor. Presidente della Camera dei 
deputati della presentazione di questi disegni 
di legge, che seguiranno il córso prescritto dal 
regolamento.

Presentazione di un disegno di legge.
CREDARO, ministro della pubblica istru- 

tsione. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della pitbblica istrit- 

zione. Ho l’onore di presentare al Senato il se
guente disegno di legge, già approvato dall’altro
ramo del Parlamento : « Modificazioni alla legge
20 giugno 1909, n. 364, per le antichità e le 
belle arti ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro' 
della pubblica istruzione della presentazione 
di questo disegno di legge, che seguirà il corso 
prescritto dal regolamento.

Seguito della discussione del disegno di legge : 
' « Stato di previsione della spesa del Ministero 

della pubblica istruzione per 1’ esercizio finan
ziario 1912-913» (N. 759).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
deir istruzione pubblica per 1’ esercizio finan
ziario 1912-913 » .

Come il Senato ricorda, - ieri è stato appro
vato il capitolo 152. Si dà lettura dei capitoli 
seguenti.

BORG-ATTA, segretario, leggo:

153 Regio Istituto di studi superiori, pratici e di perfezionamento in Fi
renze - Regio Politecnico di Torino - Scuola navale superiore di 
Genova - Personale - Aumenti di stipendio a carico dello Stato 
dipendenti dalle disposizioni della legge 9 luglio’ 1909, n. 496, ed 
aumenti quinquennali e sessennali al personale dell’ istituto di 
Firenze, secondo le convenzioni approvate con le leggi 30 giu
gno 1872, n. 885, serie 2% e 9 luglio 1905, n. 366 .................. 250,000 »

VOLTERRA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,. ,
VOLTERRA. Desidero di richiamare l’atten

zione dell’ onor. ministro della pubblica istru
zione sopra una questione che interessa alta- 
mente- il Politecnico di Torino e che risponde 
ai voti fatti a più riprese da questo istituto.

Ma la questione è più larga ancora ed esce 
daH’ambito del Politecnico. È una questione 
che interessa tutte le nostre scuole degli inge
gneri, tutte le nostre Facoltà di matematica e 
che si riferisce all’ordinamento degli studi nelle 
Facoltà stesse.

Io porto l’eco dei voti ripetutamente fatti 
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dalle nostre Facoltà e scuole, e mi riferisco nel 
tempo stesso ad una questione che ho già sol
levata allorché il Politecnico di Torino è stato 
soggettò di. una. legge la quale ha dato luogo 
a lunghe discussioni. F in quell’epoca era ben 
felice di essere. d’ accordo colla maggiór parte 
di coloro che si sono occupati dell’argomento 
stesso. Si tratta, come dicevo, dell’ordinamento 
delle nostre Facoltà di matematica. Nel momento 
attuale è assolutamente necessario che gli in
segnamenti di queste Facoltà vengano mag
giormente concentrati nèi primi due anni, m 
venga trasportata la meccanica razionale, che
ora fa parte del terzo anno, ossia del primo
anno della scuola di applicazione, al primo 
biennio.

Tutti sanno l’enorme sviluppo preso dalla 
tecnica in questo ultimo periodo, tutti conoscono 
come si . siano aperti campi nuovi e assoluta- 
mente inaspettati, e per conseguenza gli inse
gnamenti nella scuola degli ingegneri hanno 
dovuto avere forti modificazioni, e si sono do
vuti estendere moltissimo.. Affinchè le nostre- 
scuole possano essere all’ altezza ' dei tempi e 
degli altri istituti congeneri dell’ estero è indi
spensabile che gli insegnamenti in queste scuole 
vengano integrati e sempre maggiormente svi
luppati;' perciò bisogna sbarazzare di tutta la 
parte assolutamente teorica le scuole di inge
gneria negli ultimi anni d’insegnamento. Quindi 
è assolutamente necessario che la meccanica 
razionale, questo insegnamento teorico, che è la 
base ed il fondamento di tutti gli studi tecnici, 
venga trasportato nel primo biennio e in con-
seguenza vengano maggiormente ristretti e
riuniti gli altri insegnamenti che preparano a 

■ questo corso di meccanica razionale. Vi sarebbe
un’altra via per rimediare cioè quella di au-
montare il numero degli anni d’insegnamento, 
ma è questa una questione che presenta gra
vissime diffìcólhà ed inconvenienti e che non 
sarebbe opportuno sollevare, che bisoguci anzi 
scartare completamente. Perciò tutte le no
stre Facoltà sono venute nella determinazione 
di chiedere che venga escogitato il provvedi
mento che ho avuto 1’ onore di esporre. Esso 
resterà facilitato anche dalla costituzione che 
ora ha luogo dei licèi moderni, nei quali si 
introducono degli insegnamenti che preparano 
efficacemente a quelli speciali della Facoltà 
scientifica e delle scuole cl’ ingegneria. Sarà 

quindi resa agevole questa riunione dei corsi 
come ho detto poc’ anzi nei primi anni della 
Facoltà matematica. Ho ragione di credere che 
anche gli egregi uomini che fanno parte del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione 
siano perfettamente d’ accordo in questa idea. 
Ritengo inoltre che, non solo per le scuole di 
ingegneria, ma anche per gl’ insegnamenti di 
fìsica e di matematica queste disposizioni sa
ranno per riuscire vantaggiose. In questo modo, 
se l’onor. ministro entrerà pure in quest’ordine 
d’idee, si avrà una notevole diminuzione di 
tempo e di spesa, perchè si potranno concen
trare le cattedre di matematiche che realmente 
nelle nostre Università sono troppo numerose 
poste a confronto coi medesimi ■ insegnamenti 
che si hanno all’ estero. Io mi auguro che 
r onor. ministro aderirà a questo concetto e 
ritengo poi che l’onor. relatore abbia pure 
manifestato idee nello stesso senso da me esposte, 

VERONESE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE. Sono entrato ora nell’aula e non 

ha sentito tutto il discorso del collega Volterra, 
ma dalle sue ultime parole ho inteso che egli 
si è occupato della questione delle scuole di 
applicazione.

Ricorderà l’onor. ministro che l’anno scorso 
gli feci preghiera di convocare a questo scopo 
una Commissione apposita di direttori di scuole 
d’ applicazione e di professori di matematica. 
Una volta si facevano gli ingegneri 
che servivano cioè a tutti gli scopi; oggi bi-
sogna specializzare azuche nelle nostre scuole 
di applicazione, e nei politecnici di Torino e 
di Milano vi è già una sezione industriale.

Noi dovremmo fare quel che si fa in Germa
nia, ed avere nelle nostre scuole d’applicazione 
più sezioni: nei politecnici tedeschi vi sono sei 
0 sette sezioni, noi invece abbiamo distribuiti 
gli studi d’ingegneria in due o tre. A Padova 
si è fatta una riforma delha scuola di applica
zione in seguito alla nuova sezione di idrau
lica. Lèi scuola non è più di tre ma di cinque 
anni, come i politecnici di Torino e di Milano, 
m£i con questa differenza, che la Facoltà di 
scienze non è esclusa, ma i professori di essa, 
che insegnano anche per gli ingegneri, fanno 
parte del Consiglio della scuola. In questo modo 
si evita che gli insegnamenti di matematica 
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pura, non siano dati con la serietà necessaria 
anche per gli ingegneri.

La meccanica razionale viene insegnata nel 
secondo anno, perchè si sono coordinati i corsi 
di matematica del primo biennio della Facoltà 
con quelli della scuola d’ applicazione. Ma se 
bisogna rendere i' corsi di matematica pura 
più adatti agli ingegneri bisogna altresì sem
plificare anche i corsi pratici.

Raccomando quindi vivamente all’onor. mi
nistro di nominare questa Commissione, all’in
fuori di "quella Reale, chiamando a farne parte 
le persone che sono interessate alla questione; 
se prendiamo altri elementi saranno molto pro
babilmente contrari: anche a Padova i natu
ralisti erano contrari alla riforma della scuola 
d’applicazione, non certo per spirito di opposi
zione ma per altri interessi della Facoltà di 
scienze.

Altra volta era stata nominata una Com
missione di cui facevano parte l’on. Colombo, 
il compianto collega Cerruti e il direttore delhr 
scuola di Bologna; questa Commissione non ha 
concluso niente. E perciò necessario nominare 
a farne parte, oltre i direttori delle scuole di 
applicazione, anche i professori di matematica 
per fare al ministro delle proposte concrete.

FROLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FROLA. L’onor. senatore Volterra con quella 

competenza che ha, specialmente perchè conosce 
molto bene le cose del Politecnico di Torino di 
cui si è occupato, ha sollevato una questione 
relativamente all’ ordinamento degli studi di 
matematica, in quanto pur ha tratto al Regio 
Politecnico di Torino.

Io posso assicurare il senatore Volterra che 
ti Politecnico di Torino si è occupato di questa 
questione, e valendosi della sua autonomia 
quale lo volle creare il Senato e la Camera 
dei deputati come risulta dalle splendide rela
zioni, quale fu creato dalla legge ha già emessi 
provvedimenti in materia e proposte.

Ed unendomi alle sagge considerazioni ora 
svolte, posso assicurare il senatore Volterra, il 
Senato e P onorevole ministro che tutto quanto 
si riferisce alla modernità degli studi ed al pro
gresso della scienza delP ingegneria, P ammi
nistrazione del Politecnico di Torino sarà ben 
lieta sempre di occuparsene per il maggior 
vantaggio delP insegnamento.

Questo ho creduto di dover dire, perchè ap
partenendo al Consiglio di amminislrazione di 
quel grande Istituto, per bocca mia possa il 
Senato conoscere quali sono i concetti ai quali 
si ispira ramministrazione dell’istituto stesso. 
{Approvazioni}.

DINI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DINI, relatore. A dire il vero, io non sono 

pienamente d’ accordo con P onor. Volterra e
con gli altri colleghi che hanno parlato nel me
desirno senso. Ma... mi accomodo por forza ai 
tempi ! L’indirizzo ormai è quello di voler ab
bassare gli studi di matematica nel primo bien
nio della Facoltà di matematica pei giovani che 
si dedicano alla ingegneria, ed io credo oppor
tuno di associarmi a questo indirizzo, non per
chè lo ritenga utile, ma perchè ritengo che sia 
necessario di guidarlo, altrimenti se si lascia la 
mano libera agli ingegneri di stabilire i corsi 
propedeutici per l’ingegneria, credo.che an
dremo incontro all’ inconveniente di avere in
gegneri che di teoria -ne sapranno ben poco; 
e questo ritengo che debba assolutamente im
pedirsi.

Dirò anzi, che associandomi a questo indi
rizzo sebbene a malincuore, nella Sotto-Com
missione di scienze della' Commissione Reale, 
da me presieduta, è stato già emesso un voto 
nel senso espresso dal senatore Volterra. E que
sto voto, che leggerò perchè per caso P ho an-
cora qai fra le carte per averne riparlato in 
questi giorni còl senatore Colombo che appar
tiene anche al Consiglio superiore, è così con
cepito : « La Commissione esprime il voto che 
i regolamenti universitari per le Facoltà di 
scienze siano riformati in guisa da permettere 
ai giovani che intendono di dedicarsi alP inge
gneria, di seguire utilmente il corso di mecca
nica razionale nel primo biennio, coordinando 
gli altri insegnamenti, in modo che pei detti 
giovani venga molto alleggerito il corso di al
gebra e diminuito o anche soppresso il corso 
di geometria proiettiva; e ciò quando i poli
tecnici portino Pinsegnamento delia meccanica 
razionale nel primo biennio » ; e altre proposte 
in questo indirizzo ha- pure fatto la Commis
sione.

Come si vede, dunque, la Commissione Reale, 
per quanto a malincuore per parte di alcuni
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e mio in particolare, è andata pure nel senso 
indicato daU’onor. Volterra.

Anzi, parlando in questi giorni col senatore 
Colombo, pensavo di comunicare questo voto 
all’onor. ministro, facendogli preghiera di rife
rirlo a sua volta al Consiglio Superiore, perchè 
esso esprima il suo parere sull’ opportunità di 
modificare in questo senso il regolamento della 
Facoltà di scienze.

Quando il regolamento fosse modificato in 
questo senso, i voti del collega Volterra sareb
bero pienamente esauditi.

Io, ripeto, subisco questa necessità, ma credo 
sia bene subirla, perchè altrimenti non so dove 
si andrebbe a finire.

CREDARO, ministro delVistruzione pubblica. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dell’istruzione pubblica. 

L’onorevole senatore Volterra ha sollevato una 
questione schiettamente tecnica, tale cioè che

■Un’altra soluzione sarebbe quella di comu-
nicare la stessa deliberazione ai Consigli di
dattici delle Facoltà di scienze, e ai politecnici, 
affinchè tutti .si occupino della questione e man-
clino al Ministero il loro voto. Terzo modo sa-
rebbe quello, consigliato altre volte nella di
scussione del bilancio della pubblica istruzione 
daU’onor. Veronese, di convocare una Commis
sione composta di direttori di politecnici e di 
professori di matematica.

Io vedrò quale via si debba prendere per- 
risolvere 1’ importante problema che deve es-
sere studiato con sollecitudine 

BINI. Domando di parlare.
e con amore.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DINI., L’ onor. ministro ha detto che si potrà

diminuir il numero dei professori delle Facoltà •
di scienze: ma io debbo dichiarare, é credo di 
avere concorde in questo l’onor. senatore Vol
terra, che non lo credo. Perchè se si possono

non può formare oggetto di discussione da
parte di un corpo politico. Comprendo ad ogni 
modo tutta l’importanza delle sue considera
zioni.

.1 rapporti tra la scienza pura e l’applica 
zione. pratica debbono seguire non soltanto il 
movimento degli studi, ma anche la necessità 
pratica della vita.

L’idea del senatore Volterra, di concentrare 
l’insegnamento di matematica nel primo bien
nio delle Facoltà d’ ingegneria, anche per di
minuire il numero delle cattedre mi sembra 
buona.

Talvolta ho sentito dire che T Italia ha un . 
numero di cattedre di matematica m aggiore di 
quello che si ha nUle Università straniere. 
L’on. relatore potrebbe informar^ il Senato con 
maggiore competenza della mia.

. - Altra volta anzi feci questa osservazione al 
senatore Dini, ma egli mi dimostrò che essa 
non era perfettamente esatta. Ad ogni modo io 
l’ho sentita ripetere da persone competenti.

A parte questo, io riconosco che qui c’è una 
questione importante che dev’essere studiata. 
Còli quale metodo '?

Una via la ha indicata già, l’onorevole rela
tore. Comunicare cioè al Consiglio superiore la 
deliberazione della Commissione Reale, affinchè 
ne faccia oggetto di discussione e venga a de
liberazione.

concentrare e un poco diminuire gli insegna
menti nel primo biennio per gli studenti di
ingegneri a; pei- giovani studenti di scienza
pura tutti gii insegnamenti che ora vi sono^ —
distribuiti in un modo o inun altro,
pre colla estensione che hanno ora

ma sem- 
— biso-

gnerà lasciarli. Nel secondo biennio poi non
sono affatto eccessivi
ordinari o straordinari nel

e invece di professori
maggior numero

delle Università si hanno incarichi in buon ■ 
numero; e se si pensa come si è sviluppata
la matematica nell’ ultimo quarantennio, si
vedrà che il numero di questi insegnanti di
matematica superiore non è esuberante, e sa-
rebbe ben doloroso, direi quasi vergognoso, • il 
non curarsi dell’importanza che ha acquistato 
la matematica in Italia col volerne diminuire 
il numero.

Ed anche su questo punto la Commissione
Reale si è pronunziata ritenendo che il numero
debba restare quello che è nelle Università 
dove è massimo.

Quanto a rivolgersi alle Facoltà per cono
scere il loro pensiero intorno all’ordinamento
degli studi propedeutici dell’ ingegneria pel
primo biennio, io non lo consiglierei perchè
il ministro troverà pareri discordissimi. Per 
esempio posso dire di Pisa dove, lunedi, si sono 
espresse idee del tutto al rovescio di quelle 
che sostiene il collega Volterra.

I giovani del primo biennio delle Università
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vanno poi alle scuole di applicazione, secondo 
il regolamento, e poiché la maggior parte delle 
Università non hanno questa scuola di appli
cazione, come Genova, Pavia, Pisa, Catania, 
Messina, ecc., l’onor. ministro troverà, anche 
fra queste, divergenze enormi.

Credo quindi che hi cosa migliore sia che. 
faccia tutto il ministro, dopo aver sentito il 
parere del Consiglio superiore, che io credo 
andrà nel verso in cui è andata la Commis
sione Reale.

Modifichi dunque il ministro il regolamento 
in questo senso e lo imponga senz’altro, ado- 
prandosi però al tempo stesso perchè i poli
tecnici adottino temperamenti, coi quali i gio
vani che già hanno incominciato gli studii nelle 
Facoltà matematiche coi regolamenti attuali.
non ne 
tecnici.

risentano danno nel passare ai poli-

VOLTERRA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLTERRA. Ringrazio 1’ onor. senatore Ve

ronese di essersi associato a quanto io ho detto, 
sono lieto delle parole del senatore Frola che

da un punto di vista altamente filosofico; e che 
si migliorerà l’indirizzo degli studi non solo 
degli allievi ingegneri ma anche di coloro che 
si consacrano alle ricerche teoriche di mate
matica e di fisica.

Quanto all’ attuazione pratica della cosa, io 
sono d’avviso che, se l’on. ministro vorrà ascol
tare il voto del Consiglio superiore nell’ordine 
d’idee poc’ anzi manifestato, e vorrà seguire le 
sue proposte, si potrà nella maniera migliore 
e più rapida raggiungere lo scopo.

VERONESE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE. Ho domandato la parola perchè 

non sono del tutto d’ accordo con gli altri ora
tori. Il voto del Consiglio superiore, che ha letto 
l’onor. relatore, è tale che io posso associarmi, 
ma questo voto riguarda soltanto l’insegnamento 
della matematica pura nel primo bienno della 
Facoltà.

Io, invece, credo necessario che si discuta
anche sulle materie che s’insegnano nelle
scuole di applicazione, le quali debbono essere 
coordinate con quelle delle Facoltà. A Padova,-

rispecchiano le giovani e moderne idee del
Politecnico di Torino che si è messo alla testa 
del movimento.

Vorrei osservare al senatore Dini che egli 
ha parlato di possibilità, d’ abbassamento della 
coltura matematica in Italia in seguito ai prov-

e 
è

credo anche a Torino, si sono diminuiti,
vero, gl’ insegnamenti di matematica nel

primo biennio, ma si sono aggiunti in questo
primo biennio alcuni insegnamenti della scuola 
di applicazione, e cosi si sgravano i giovani

vedimenti a cui mi sono riferito; io sono di
alquanto, non però quanto sarebbe necessario.
La questione dunque è molto più complessa di

avviso opposto, inquantochè ritengo che con la 
concentrazione dell’ insegnamento, pur mante
nendolo alto, si debba ottenere il risultato di 
renderlo più efficace.

Debbo poi dire circa la diminuzione del nu-
mero di alcuni insegnanti distinti che, fra le
nostre Facoltà, ve ne sono alcune che hanno 
un numero di insegnanti minore di altre. Così 
Roma ha meno corsi distinti di altre Univer
sità. E pure non si può dire che a Roma l’in^ 
segnamento sia dato in modo meno efficace 
che altrove.

Ritengo che 1’ equiparare semplicemente il
numero delle cattedre nelle nostre varie Uni-
versìtà, porterebbe già alla diminuzione del
numero degli insegnamenti. Ripeto poi ciò che
ho già detto precedentemente, cioè che la con-
contrazione di questi studi porterà a rinvigo
rire rinsegnamento e che non solo si avrà un 
vantaggio dal punto di vista pratico, ma anche

quanto si crede comunemente.
Quindi prego il ministro ,di sottoporre al Con

siglio superiore il voto fatto dalla Commissione 
Reale, ma nomini anche una Commissione per
chè si occupi dell’ ordinamento delle scuole di 
applicazione; non parlo del Politecnico di To- 

-rino che è indipendente .ed autonomo, ma al
ludo alle scuole. È assolutamente necessario 
che si provveda in modo unico al loro migliore 
andamento.

CREDARO, ministro dell’istrzc:sione qnbbblica. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dell’ istruzione pubblica. 

Debbo una parola di risposta al senatore Frola.
Il Ministero segue con molto interesse lo 

splendido esperimento di autonomia ammini
strativa e didattica che si viene compiendo a 
Torino; anzi, per risolvere il problema del rior
dinamento delle altre scuole di applicazione, il
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Ministero ha rocchio vólto a ciò che avviene 
a Torino, perchè può venirne un utile ammae
stramento.

Ringrazio quindi T onor. senatore Frola di j 
avere richiamato l’attenzione del Senato e la 
mia sopra questo nuovo Istituto che ha già in
contrato le simpatie del Paese. ! 

i
I

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, pongo ai voti il capitolo 153 nella cifra 
che ho letto.

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

154

155

156

157

158

Compensi per le, conferenze nelle scuole di magistero delle Regie 
Università, dell’Accademia scientifico-letteraria di Milano e del- 
r Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento in Firenze

Regie Università ed altri Istituti d’istruzione universitaria - Perso
nale - Assegni e paghe al personale straordinario (Spese fisse) .

Regie Università ed altri Istituti d’istruzione universitaria - Indennità 
e retribuzioni per incarichi eventuali attinenti all’ insegnamento

Istituti d’istruzione universitaria - Spese da sostenersi coi fondi pro
venienti dai diritti di segreteria (art. 68 del regolamento generale 
universitario approvato con Regio decretò 21 agosto 1905, n. 638)

Regie Università ed altri Istituti d’istruzione universitaria - Personale 
- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)............................

107,200

114,155

20,000

»

2Jer Qiiemoria

128,000 »

159

»

160

161

162

163

164

Regie Università ed altri Istituti d’istruzione universitaria - Dotazioni 
per acquisto di materiale scientifico per mantenimento delle cliniche, 
per spese d’ ufficio e di rappresentanza, di pigioni, manutenzione 
e adattamento dei locali e dei mobili - Supplemento alle dotazioni 
e spese varie - Spese.ed. incoraggiamenti per ricerche sperimentali.

Spese daScuola d’agraria annessa alla Regia Università di Bologna 
sostenere con i proventi di cui alla legge 9 giugno 1904, n. 289

Assegni fissi ad istituti d’istruzione superiore e legato Filippo Barker- 
Webb a favore del Regio Istituto di studi superiori pratici e di 
perfezionamento in Firenze ...................................... ..................

Spese per provvedere all’affitto dei locali, ai trasporti, alle mancie, ecc., 
occorrenti per le Commissioni in servizio dell’istruzione superiore

Spese daRegie Università ed altri Istituii d’istruzione universitaria 
sostenersi con i maggiori proventi delle tasse universitarie dijDcn-
denti dalla legge 28 maggio 1903, n. 224, da erogarsi secondo le 
disposizioni della legge medesima.....................................................

Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidi ed assegni per incoraggiamenti 
agli studi superiori e per perfezionamento nei medesimi . . . .

Fondazioni scolastiche a vantaggio di studi universitari...................

4,453,632.77

soppresso

816.958.21

3,000 »

2Jer niemorLa

120,522.39.

100,195.86

165 Borse ad alunni della scuoha italiaufci, d’archeologia e del corso della 
storia dell’arte medioevale e moderna, istituite presso la Regia Uni
versità di Roma per il perfezionamento negli studi delle dette disci
pline - Assegni - Sussidi per viaggi d’istruzione nel Regno . . . 20,100? »
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166 SpeseJdei corsi di perfezionamento istituiti presso le Università per i 
licenziati dalle scuole normali oltre i fondi da inscriversi in corri
spondenza con i proventi delle tasse istituite con la legge 24 di
cembre 1904, 11. 689 ........................................................................ 40,000 »

167 Indennità, per ispezioni e missioni in servizio dell’istruzione superiore 25,000 »

168

169

170

171

172

173

174

175

176

177

Spese per gli Istituti superiori di magistero femminile.

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Per
sonale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni per incariehi corrispon
denti a posti di ruolo vacanti e pèr supplenze. (Spese fisse). . . .

Istituti superiori di magistero femminile - Personale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse)............................................... ....

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - .Acqui
sto e conservazione del materiale scientifico e didattico - Acquisto 
di materiale per le esercitazioni, gli studi e le ricerche ed altre 
spese inerenti ai fini dei singoli istituti......................................

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Spese 
da sostenersi con i maggiori proventi delle tasse scolastiche dipen
denti dalla legge 28 maggio 1903. n. 224, e da erogarsi secondo le • 
disposizioni della legge medesima.................. .............................

Spese per le biblioteche.

Biblioteche governative - Personale di ruolo - Stipendi - Retribuzioni 
per supplenze (Spese fisse) ...................................... .......................

Biblioteche governative - Personale - Assegni agli apprendisti distri
butori - Spese diverse e compensi attinenti aU’itìsegnamento per 
le scuole tecnico-bibliografiche..........................................  . .

Biblioteche governative - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse)...............................................   . ..............................

Biblioteche governative - Spese di fittomanutenzione, adattamento, 
illuminazione e riscaldamento dei locali - Acquisto e conservazione 
di mobili - Altre spese di ufficio e spese, di rappresentanza . .

Biblioteche governative - Acquisto, conservazione e rilegatura di 
libri,' documenti, manoscritti e pubblicazioni periodiche . . . .

Biblioteche governative - Stampa dei bollettini delle opere moderne 
italiane e straniere - Scambi internazionali

200,000

7,800

6,000

»

»

»

per memoria

19,412,564.23

1,082,740

20,000

36,000

186,110

392,140

»

»

»

»

»

18,500 >ì
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TOMMASINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE." Ne ha facoltà.
TOMMASINI. Colgo questa occasione per ren- 

- dere vive grazie al Govèrno il quale, presen
tando al Parlamento la legge per Roma' del lu
glio Ì911, ebbe la bontà di inserirvi una co udi
zione che giovò grandemente allo sviluppo di 
una delle biblioteche più cospicue della capi- 

. tale,)Lo ringrazio cioè di aver provocato da 
parte del comune di Roma, che in questa oc
casione non venne meno al suo aito sentimento 
-della pubblica utilità,, la concessione dei locali 
che restavano a sua disposizione nel palazzo 
dei Eilippini lasciato dai tribunali, perchè fos
sero ' destinati ' all’ accrescimento naturale, della 
biblioteca Vallicelliana, che fu già dei ,preti 
■dell’oratorio e che fu poi affidata alle cure 
della R. Società romana di storia patria. Questo 
provvedimento rende possibile il suo ingran-
dimento, necessitato dall’ accrescimento perenne delle egregie persone che si occupano di que
del materiale seientifìco che si venne da anni 
accumulando, cosi che si potrà in seguito a 
questa concessione, almeno per un ventennio, 
trovare posto decoroso alla suppellettile libraria 
'aumentata. . ■ ■ .

Rendendo pertanto' grazie al Groverno’ per
questo savio provvedimemo, non mi resta che { rola, pongo ai voti lo stanziamento del capitolo 
pregare il ministro della' istruzione pubblica - 177 nella cifra di lire 18,500.
che ha avuto tanta parte in questa- trattativa 

. così bene 'approdata, perchè voglia completare j 

r opera sua benefìca, facendo in modo che la 
parte di locale, recentemente concessa alla bi
blioteca Vallicelliana, venga eficttivamente con
giunta all’altra parte, perchè da questo con
giungimento essa attende il suo- vero compi
mento.

CREDARO, ministro dell’istruzione pubblica. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dell’istruzione ptibblica. 

L’^onor. senatore Tommasini sa come il con
giungimento dei due edifìci, di cui egli ha par
lato, sia nel programma prossimo deRa mia 
Amministr azi on e.

Vi è qualche difficoltà fìnanziaria per la te
nuità dello stanziamento in bilancio, ma spero 
che il desiderio suo vivissimo potrà esser pre
sto reso pago, anche perchè ritengo mio pre
ciso dovere corrispondere alla soUecitudine

st’importante interesse della Capitale, e l’ono
re vote senatore Tommasini è tra queste egregie 
persone. ■

TOMMASINI. Ringrazio l’on. ministro delle
sti e confortevoli promesse.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa

Chi i’approva è pregato di -alzarsi. 
(Approvato).

178 ■

179 •

Spese-ed incoraggiaménti per riproduzioni fotografìche di cimeli e di 
manoscritti di gran pregio, da sostenersi con i proventi eventuali 
per concessioni di riproduzioni di simili oggetti appartenenti aUe 
.biblioteche governative (art. 7 legge 24 dicembre 1908,' n. 754) .

Assegni a biblioteche non governative ; assegno per la pubblicazione 
della rivisffi zoologica e per la .biblioteca della stazione Dohrn in 

.Napoli ..................................

per memoria

15,470 »

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASINI. Debbo anche quest’ anno fare 

appello alla cortesia dell’ onor. ministro per 
..provoeg^re di nuovo qualche dichiarazione ri
guardo all’indirizzo seguito da alcuni bibliote- 

■ cari in riguardo a certi fatti particolari che 
si verificano nelle nostre pubbliche biblioteche.

governano le nostre bi-I regolamenti che
blidteche prescrivono che quando si tratta di

■eseguire riproduzioni fótografìche con intendi
mento artistico, se ne abbandoni la negativa alle 
biblioteche, e poi si diano due o tre copie della 
fotografìa artistica, che si pone in commercio, 
alla biblioteca stessa.. Queste prescrizioni, che 
tendono unicamente ad essere un corrispettivo 
della concessione che la biblioteca fa, quando si 
tratta di eseguire riproduzioni artistiche, spesse 
volte per non perfetta intelligenza delle apposite 
disposizioni emanatè dal Ministero, si applicano

Discussioni, f. 1143
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anche ai casi- nei quali non si tratta di ripro
duzioni artistiche, ma di effettuare con mag
giore speditezza, con minore spesa e con più 
perfetta esecuzione,-copie al carburo di mano
scritti, che equivalgono alle semplici trascrizioni 
d’amanuensi, che non costerebbero che il prezzo 
della copiatura, e che non yalgon di più.

Accade assai spesso che chi desidererebbe la 
pura copia di un manoscritto, preferisce invece 
di fare la fotografia al bromuro,' che suol 'chia
marsi di bianco su nero, perchè queste copie 
hanno il vantaggio di riprodurre in modo per
fetto la pagina del Codice che si desidera, senza 
esporre il Codice a nessun danno. Questo metodo 
di soprappiù costa poco, e giova moltissimo, per
chè non si espongono i manoscritti a quella serie 
di pericoli a cni dà luogo la trascrizione fatta a
penna con maggiore o minore cura e fedeltà, tere la circolare, che pare non sia dappertutto
Per questo i bibliotecari dovrebbero tenere in 
molta considerazione Tindole di queste domande, 
per non confonderle con quelle destinate a ri
produzioni artistiche da essere poste in com
mercio ; e dovrebbero facilitare il più possi
bile invece queste richieste, fatte, dagli studiosi 
per pretto uso proprio, le quali giovano som
mamente alla conservazione dei manoscritti, 
che non si alterano pel procedimento con cui 
vengono fotografati, e non corrono rischio di 
guastarsi nelle mani d’un inetto o insincero 
copista.

Pregherei quindi l’onor. ministro di richia
mare T attenzione dei bibliotecari su questa 

forma ^speciale di concessione, perchè non ac
cada che quando si chiede il permesso di fare 
una copia in fotografia su carta preparata al 
bromuro, a bianco e nero e a servizio di singoli 
studiosi non afi'aceino difficoltà, non confondano 
questa specie di lavori colle riproduzioni arti
stiche destinate ad essere oggetto di commercio, 
e di lucri editoriali; e però facilitino tutto quello
che, mentre agevola gli studi, non espone, il
materiale scientifico ad alcun danno,- liberando 
gli studiosi da pretensioni e vessazioni irragio-.. 
nevoli e incomportabili.

Siccome noi italiani negli altri paesi troviamo 
quest’uso di cortesia ordinariamente esercitata, 
così dobbiamo corrispondere con gli stranieri 
con la stessa cortesia..

Prego perciò Toner., ministro di voler ripe-, 

egualmente seguita, a ciò che non si faccia più 
confusione tra le riproduzioni artistiche a scopo 
commerciale, e quelle che sono copie fatte a solo- 
intuito di studiosi che preferiscono rinelegante 
fedeltà del sole, alla dubbia fede d’amanuensi.

CREDARO, rtnnislrQ dell’istruzione pubblica.
Chiedo di parlare. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dell’ istruzione pubblica. 

È una questione molto delicata, onor. senatore 
Tommasini, ed io farò tesoro delle sue osser
vazioni fin dove il regolamento lo consenta.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, il capitolo 179 s’intenderà approvato.

180 Indennità e spese per ispezioni e missioni in servizio delle biblio
teche .....................................................................................................

Spese per gli Istituti e i corpi scientifici e letterari.

Istituti e corpi scientifici e letterari - 
accadeniiche, stipendi ed assegni - 
(Spese fisse) .........

Personale di ruolo - Pensioni 
Retribuzioni per supplenze

2,500

1,753,460.

122,440

MAL VEZZI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

i cademia della' Crusca, a proposito elei nuovi •
j mezzi che esstr Accademia invocherebhe per

che sono fini diMALVEZZI. Gnor, colleghi; nella relazione, ' provvedere agli .alti fini suoi, 
come sempre diligentissima, dell’onor. Dirli । alLi cultura. L’onor. relatore, per appoggiare 
sopra questo bilancio veggo raccomandata 1 Ac- | questa domanda, questa esoitazione, rileva che

181 .

I 'I

»

»

»
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il costo di tutte le. cose è immensamente ere-, 
sciuto; onde l’Accademia della Crusca non può 
efficacemente provvedere ai fini suoi, coi mezzi 
attualmente stanziati nel suo bilancio. Io non- 
so ristarmi dallo estendere uguale considera
zione per gl’istituti scientifici, per le Società 
storiche,. per le Accademie, - che hanno sussidi 

- ' dal Coverno. Se è buono rargomento per l’Ac- 
cademia della Crusca, sarà altrettanto valido 
e da invocarsi per-altri istituti.

• È veramente meraviglioso quello che sa fare 
l’ingegno italiano con scarsissimi mezzi. Quando 
noi leggiamo che'vi sono miliardari che danno 
in America somme colossali per lo sviluppo 
degli studi, e le confrontiamo con la povertà 
fìnanziaria nostra, è poi osserviamc i risultati 

' che ne derivano alla scieuza, ecco che noi sen
tiamo quanto valga ancora . il'gentil sangue 
latino. Credo fermamente che noi siamo sempre 
superiori agli altri, che se sono meglio dotati 
flnanziariamente, non lo sono di più .nella feli- 

. cità dell’ingegno. Ma ogni cosa ha un limite!
Io farò una considerazione del tutto pratica, 

'e cioè che le nostre biblioteche non sono ade
guatamente fornite di mezzi-per lo acquisto 
di libri. Ora, in vari luoghi le Accademie scien- 

• tifiche e letterarie affidano le loro pubblica
zioni, pér uso pubblico, alle biblioteche gover
native. Ciò permette agli studiosi di valersi di 
opere che non avrebbero mai potuto essere 
acquistate con gli scarsi fondi, di quelle opere, 

• dico, che un privato non può comperare perchè 
costosissime, perchè rare. Ora, incoraggiando 
con sussidi le Accademie e le Società storiche, 
lo Stato fa anche un buon affare, ripara alle 
proprie defìcienze dal punto di vista delle bi
blioteche. ' .

Per esempio, all’ Università di Bologna, l’Ac
cademia delle scienze dell’istituto, ora felice
mente compiuta in tutte le parti dello scibile, 
affida i volumi che essa riceve in -cambio da 
ogni parte del mondo. Questo si verifìcherà 
anche, altrove.

Inoltre le Accademie, le Società di studi 
storici vanno formandosi biblioteche speciali, 
che • sono som inamente utili per lo sviluppo 
costante degli studi. Fanno pubblicazioni che
i privati da soli non potrebbero atì’rontare,
perchè troppo costose, perchè non troverebbero
un editore che se le assumesse. Mércè i cambi.
fanno conoscère all’ estero i nostri lavori. Io 

non voglio entrare in troppi particolari ma
lasciatemi aggiungere che queste Accademie^ 
le quali hanno un nome che a taluni non suona 
simpatico, questi istituti storici (ed intendo non 
circoscrivere le mie considerazioni ad argo
menti strettamente eruditi, ma le voglio esten
dere ancora agli importantissimi studi fìsici), 
queste Accademie accolgono spesso persone 
modeste, le quali non scriverebbero nelle ri
viste e nei giornali, le quali non hanno bisogno 
di presentarsi a concorsi, non si danno alV in
segnamento universitario, aspirano a li-non
bere docenze, e pur forniscono, mercè le Ac
cademie, un utile e spesso forte contributo 
all’alta coltura. Anche sotto questo rispetto 
siffatti istituti, che hanno cosi nobile e cosi 
antiche tradizioni, debbono essere incoraggiati 
ed aiutati efficacemente.

Poiché ho accennato alle biblioteche ' (e ne 
parlava testé con speciale competenza ed auto
rità il collega Tommasini), non so ristarmi dal 
fare una considerazione genèrale ed è questa: 
le biblioteche governative (lo dico in genere 
senza offesa di nessuno speciale istituto), non 
ispirano quella fìducia, onde, molti lascino o 
donino i loro libri alle biblioteche. Potrei ci
tare esempi: spesso si 'Verifìca che biblioteche 
comunali, meglio tenute di quelle governative, 
attraggono a sè doni cospicui, doni che bisogna 
incoraggiare, eccitare. Io spero che non sarà 
isterilita nel nostro paese la sorgente di largi
zioni, di lasciti ad Accademie, ad Istituti scien- ’ 
tifici che ne rinforzino la vita, dirò' cosi, ma
teriale ed insieme quella scientifìca. A questo 
proposito io non posso a meno di segnalare al 
Senato un dono ragguardevolissimo, fatto da un 
nostro collega, il senatore Capellini, al museo 
di geologici e di paleontologia di Bologna, dono 
di un’ importanza speciale come raccolta, onde 
se ne gioveraimo quelle scienze in continuo 
sviluppo, dono cospicuo per il valore mate
riale.

Siccome il collega De Cesare ieri l’altro ac
cennava ad uh dono fatto ad un museo napo
letano, cosq io non ho potuto tacere questa 
nuova benemerenza dell’illustre scienziato Ca
pellini, onore della geologia e di questa, As
semblea. [Bene}.

Quando le Università italiane intristivano, le 
Accademie di cui io parlo con passione, ten
nero viva la face della sciènza. Non è vero 

i
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che le Accademie, se pure talvolta hanno fuor
viato, rappresentino qualche cosa di vieto, di 
antiquato; esse, ben costituite e procedendo 
come debbono procedere, vivono ancora dello 
spirito di Bacone, vivono dello spirito di Mon^ 
tesquieu, dello spirito di tanti che avviarono 
la scienza, anzi tutte le scienze, non pure le 
fisiche, ma le storiche, le letterarie, le politiche, 
alla pratica ed alla osservazione, mercè le' ri
cerche. Io qui non vengo a difendere la reto
rica, vengo a propugnare la causa dell’ alta 
cultura italiana, che è cultura sperimentale non 
pure nelle scienze fisiche, ma sibbene nelle 
scienze economiche, politiche, morali, storiche; 
tali almeno così le intendo, e come tali il Go
verno le deve incoraggiare con sussidi validi 
per quanto gli sia possibile.

Ma, poiché avrei cambiato natura, se mi mo
strassi spendereccio, mentre.appartengo ad una 
scuola rigidissima rispetto al pubblico erario, 
io non vengo a stimolare il ministro alle lar
ghezze, in questi giorni in cui il denaro pub
blico deve essere impiegato in altre necessità 
più immediate, e, diciamolo pure, in più alti
fini, considerato quello che ne deriverà per lo ' 1»9
sviluppo futuro della nostra nazione. {Appro-
nazioni).

Io non vengo a domandare promesse Improv
vise air onorevole ministro della istruzione pub- 
blica ; ma non voglio però lasciar cadere in 
prescrizione le mie raccomandazioni. Ne parlo, 
come si fa in certi capitoli dei bilanci, per^ me
moria, ne parlo, ripeto, per memoria, perchè 
ritengo che sia cosa indiscreta, impolitica e ri
provevole di venire a ' domandare allo Stato 
nelle presenti circostanze spese esagerate.

Anzi, a questo proposito, lieto che la finanza 
italiana si mostri pari alle necessità dello Stato, 
non posso però dissimulare una certa preoccu
pazione che deriva da questo : che la nazione, 
cioè, non si avvezzi ad un eccessivo ottimismo 
rispetto alle finanze pubbliche e si abitui a 
considerare come impóssibile un aggravamento, 
sia pure un ritocco di qualche- tributo, prov
vedimenti che un giorno o l’altro, molto pro
babilmente, saranno necessari, o almeno previ
denti e prudenti.

Dunque fermezza, forza, non. illusioni!
Io ritengo, tornando airargomento del quale 

parlavo, che tutto quello che vale a conservare 
la idealità, la quale aveva avuto, comò direbbe 

il nostro collega Ellero, un’eclissi, abbia un ri
sultato pratico, perchè, profondamente persuaso 
della efficacia degli studi classici per formare 
la mente degli italiani {benissimo}, veggo e ri
conosco con orgoglio e gioia che l’idea di Roma 
è quelhr che ci sostiene neH’attuale prova guer
resca. Mi commossi grandemente, quando lessi 
che semplici soldati in Libia avevano ricono
sciuto l’importanza di anticaglie romane che. 
andavano ricomparendo, e avevano sentito che 
da Roma essi avevano il migliore incitamento 
per combattere, e per Roma avrebbero dovuto 
rimanere dove, loro la vittoria arrideva.' (Ap- 
provazioni vivissime}.

E con questo io termino, incitando l’onore
vole ministro a ricordarsi benevolmente delle

• Accademie e' degli Istituti, scientifici e di tutto 
quanto si attiene all’alta coltura del paese, {Ap- . 
provazioni}.

TAMASSIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TAMASSIA. Mi associo di tutto cuore a quanto 

disse, sul dovere dello Stato di incoraggiare le 
funzioni delle Accademie il collega Malvezzi. Ma 
io mi permetto però di domandare all’onor. mi
nistro dell’ istruzione pubblica' se l’incoraggia
mento debba accordarsi senza rendersi conto 
della reale operosità scientifica o letteraria delle 
Accademie. Ed in questo concetto, il nome della 
venerata e vetusta Accademia della Crusca, 
compresa in questo capitolo 183, primo si pre
senta e ne ravviva i lamenti che si alzano 
rispetto alla lentezza con cui gli illustri com- ■ 
pilatori del Vocabolario della lingua nostra 
procèdono nella loro preziosa intrapresa.

È qu.asi ormai. proverbiale questa lentezza, 
che circonda questo Istituto si benemerito, di 
un’ ombra di umorismo bonario, quando non sia 
addirittura di dileggio. E quando si pensi che 
Littré, il medico e letterato insigne, seppe da 
solo compiere un’opera veramente monumen
tale quale è il suo dizionario della lingzca ' 
francese, non si può frenar la meraviglia che 
r Accademia della Crusca, in cui collabòrano 
tanti studiosi, siasi trascinata dopo il lavoro 
di moltissimi anni -alla lettera m.

Lungi da me ogni idea di venir meno al 
rispetto, che tutto dobbiamo ai 
Vocabolario della Crusca.

redattori del

Ma, come r ultimo degli itali'ani, che ricono
scono nella purezza, nella proprietà della lingua- 
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un forte vincolo nazionale, mi permetto racco- 
niandare vivam-ente all’onor. ministro che l’o-. 
pera della Crusca alfine si compia e si abbia 
cosi il codice della lingua nostra. E in questa 
raceomandazione si comprenda non la parola, 
non l’eccitamento personale agli uomini egregi 
che lavorano nella onorata Accademia; ma un 
aiuto efficace sotto forma di sussidii finanziari 
temporanei 0 definitivi, che assicurino il pro
gredire e il completarsi del Vocabolario in 
quella forma erudita e sapiente in cui venne in 
luce finora.

Si destinino quindi somme sufficienti, che 
permettano vivace e pronta cooperazione, sì 
che il Vocabolario della Crusca, non sia più 
messo a pari al Duomo di Milano, ossia ad 
un’opera condannata ad esser perennemente in
completa ; ma rifiorito di vita, di modernità, sia 
davvero strumento di cultura e di forza na
zionale. Qui in quest’aula questa proposta non 
troverà che adesioni cordiali.

MAZZONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'
MAZZONI. Mi permetta il collega Tamassia, 

che ha così, varia coltura, di fare appello anche 
alia sua memoria, che non è meno felice della 
sua coltura. Certamente egli, a parecchie ri
prese, ha sentito il bisogno, come ogni studioso 
serio, di ricorrere al Vocabolario-dell’Accade
mia della Crusca. E, allora, egli si rammenterà 
di aver dovuto riscontrare, a parecchie riprese, 
la grande importanza dell’opera di cui, in questo 
momento stesso, come vedo da’ suoi amichevoli 
segni di assenso., mi si protesta convinto. Viene 
quindi a rinforzarsi la seconda parte del suo 
discorso, in cui egli ha detto che deve il Go
verno, non solo mantenere l’Accademia, ma 
consolidarla e rinvigorirla. Ed io, in ciò d’acr 
cordo, lo ringrazio; e ringrazio, delle nobili pa
role sull’Accademia, anche l’onor. Malvezzi.

Non so bene quanto io abbia diritto e do
vere, in questo momento, di parlare a nome 
dell’Accademia, della quale temporaneamente, 
per elezione di carica, mi trovo ad essere se-
p^‘bTetario. Ad, ogni modo ho l’onore di apparto- 
nerle da molti anni, ed ho parte continua 
ne’ suoi lavori. Spogliandomi, per altro, della 
mia qualità di accademico, e segretario, e con
servando solo quella di letterato, debbo affer
mare che solo coloro che non hanno visto mai 

ciò che rAccademia produsse e produce po
trebbero sorriderne.

Sono ormai dieci grossi volumi, a doppia co
lonna, fitti di stampa, quelli in cui il Vocabolario 
va, non a una delle prime lettere dell’alfabeto, 
ma fino a quasi tutta la lettera V; e coloro, 
come alcuni colleghi han fatto, che ci onorino 
di una visita, troveranno che un prezioso ma
teriale è già'Ordinato fino'alla lettera Z; tro
veranno che, oltre quel materiale, è già ordinato 
nell’archivio dell’Accademia un altro schedario 

■ apposito per le aggiunte e le correzioni ai vo
lumi pubblicati; e troveranno ■'inoltre un terzo 
schedario, anche più importante, che si rife
risce al Glossario, del quale sono state pubbli
cate le lettere A e e di cui il materiale è 
cosi già accessibile alle domande degli eruditi.

Or bene. La media di età degli accademici 
residenti della Crusca è ora di anni settantuno !
È lecito chiedere ad un corpo scientifico, ve-
nerando dunque anche per la sua età, e che 
vanta uomini illustri, alcuni dei quali distratti 
da altri gravi pubblici uffici, come i colleghi • 
nostri nel Senato, è lecito chiedere a un piccolo 
corpo di soli dodici residenti, i’quali oggi, può 
dirsi, sono ridotti a dieci, quella stessa alacrità 
di lavoro che sarebbe in relazione a forze più 
giovani, più numerose, meno gravate da varie 
faccende?

E notate che d’anno in anno sempre più si fa 
difficile l’acquisto di nuovi accademici compi
latori, e che, anche per le condizioni finanziarie

‘ miserrime, l’Accademia si trova nella necessità 
di non fare ciò che vorrebbe. Onde è l’Acca
demia stessa che va chiedendo riforme, da tempo
ed a fronte alta. Il Governo (essa dice) ha il 
diritto e il dovere di sapere che cosa siamo e 
che facciamo, dopo secoli dr benemerenze, nel 
presente; e se non è contento di noi, provvedèi 
al riparo : ma faccia qualcosa, secondo che la co
scienza e la sapienza amministrativa consiglino, 
senza accreditare, col suo silenzio e con la ' 
trascuranza, il troppo facile motteggio di co
loro ehe non sanno quale è l’opera dell’Acca- 
demia: deli’Accademia non solo veneranda per 
antichità, ma illustre in cospetto di tutto il 
mondo civile, e importantissima alla patria no
stra, perchè- il Vocabolario compilato da lei è 
il Vocabolario storico, precipuo, solenne, della 
lingua d’Italia.

E dice al Governo l’Accademia della Crusca:
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Crediamo che sia maturo. il tempo per corri
spondere a un altro bisogno degli studi e della 
coltiu'a: in vantaggio delle scuole e di quanti 
desiderano un consigliere sicuro nelle cose di 
lingua, ci proponiamo di fare il Vocabolariò 
deir uso; e di provvedere, se saremo in ciò
convenientemente aiutati, anche ai vocabólari 
dialettali in corrispondenza alla lingua comune. 
Non improvvisate proposte, ma un vero e pro
prio disegno ragionato di riforme ha presentato 
al Governo rAccademia. E confida, anche per 
le recenti assicurazioni dell’onorevole-ministro, 
che il Governo finalmente provvederà.

Intanto, si rassicuri la scienza medica Mel- 
ramico e collegaTamassia, non credo che rAc
cademia sia per morire di tisi: credo soltanto 
che convenga darle dei corroboranti. Alcuni 
rimedi sono ovvii. Il lavoro è infatti ritardato 
anche dalle tariffe tipografiche, che sono cre
sciute di un terzo e più; sicché, restando fìssa 
nel bilancio la somma, non possiamo stampare 
quel numero di fogli che si potevano stampare 
prima. E abbiamo bisogno di uomini giovani 
che lavorino sotto la guida dei provetti, e, man
tenendosi la tradizione che tanto importa nelle 
imprese continuative, si preparino così ad es
sere i futuri compilatori del Vocabolario. 1 nuovi 
compilatori, ora, neppure potremmo attingerli 
dalle scuole secondarie, come sarebbe normale, 
perchè là sono pagati più di un accademico in-, 
cipiente della Crusca e han migliori speranze 
di carriera. E, non è retorica, i nostri uscieri 
morrebbero di fame, col loro stipendio inferiore 
a quello di qualsiasi altro corrispondente ufficio- 
dello Stato, se non si pensasse caritatevolmente 
alle loro urgenti necessità invocandò sussidi e 
largheggiando in lavori straordinari.

Concludo. Gli accademici della Crusca sono^ 
i' primi a invocare sapienti e opportune-riforme, 
e si sono officialmente e privatamente per-ciò 
rivolti al Governo e all’opinione pubblica. In 
questo momento, per bocca mia, se ne richia
mano anche “all’alta sapienza e all’autorità del 
Senato, Si dimostri in che l’Accademia abbia 
torto, e cercherà di migliorare; le proponga 
il Governo, se' crede, altre vie di lavoro, e, 
datile i mezzi acconci, essa vi s’inoltrerà. Per 
ora.'7 poiché r Accademia invoca, per giuste e 
motivate ragioni, tutto un ordine di provvedi
menti, si discuta sul serio la grave questione. 
Grave, perché si tratta di un’istituzione dello

Stato, che è nobilissima in sè- ed è capace an
cora di fecondo lavoro;; grave, perchè si tratta
della lingua in che, e il Senato lo sa, poggiano 

■ e consistono il pensiero e, l’arte della nazione.
{Vive approvazioni}... -

DINI, relatore. Domando di parlare. '
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DINI, relatore. Non .posso che associar mi alle 

belle parole dette dal senatore Mazzoni intorno 
all’Accademia della Crusca.

La mia relazione mostra quanto sia neces
sario che il Governo provveda a rinsanguare le 
forze di questa Accademia, e mi duole proprio 
di aver sentito qui pronunciare la parola di « fìne
per tisi » di questa Accademia. Invece questo
corpo, che è così vecchio, ma che ha tante glorie 
e tanti ricordi, dobbiamo cercare di rinvigorirlo: 
certo se lo .lasciàmo allò stato attuai e morirà 
di tisi : ma non, dobbiamo affatto lasciarlo mo
rire, bisogna venirgli in aiuto. E un dovere del- 
r Italia. C’ è il progetto al Ministero presentato 
dall’Accademia stessa-che porta una spesa di 
50 0 60 mila lire. Il Governo studi questo pro
getto ed io credo che non troverà, difficoltà nel 
ministro del tesoro, il quale, in altra occasione, 
ha avuto agio di parlare della cosa-favorevol
mente; e veda di provvedere. L’Accademia ha 
la migliore intenzione di portare a fondo più 
presto che sarà possibile il Vocabolario iniziato 
da anni. Ha in animo di fare un nuovo Voca
bolario per l’uso comune, farà insomma tutto 
il necessario per rispondere questo bisogno 'O)

dell’ Italia, e il Governo deve secondare gli 
sforzi e i buoni intendimenti di essa.

TAMASSIA. L’amico Mazzoni deve ben per- 
' suadersi che era ben lontana da me ogni idea 
di parlare senza il più grande rispetto deH’Ac- 
cademia della Cribscay in cui so lavorano uo
mini illustri, cari alle lettere ed alla pàtria. Io 
volli far risaltare la necessità di provvedere 
efficacemente alla vita feconda di essa mediante 
aiuti opportuni dello Stato. Il vocabolaiùo è 
strumento di vita moderna che non dpve re
stare un rudere storico.

L’istituto della Crusca,.lo ripeto ancora, non 
deve considerarsi fra gli organismi agonizzanti, 
cui si amministra- rossigeno per protrarre un 
guizzo languido di vita, ma un istituto nel quale 
un innesto salutare può ringagliardire la fun- 

-zioue in vantaggio della lingua italiana, che è 
pure strumento e simbolo di forza nazionale.
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CREDARO, ministro della pubblica istru
zione. Domando di parlare..

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della- pubblica istru

zione. Il Governo, T ha detto più volte, sente 
il SUO dovere verso T Accademia della Crusca, 
la cui alta importanza intellettuale e nazionale 
fu intesa anche dai Sovrani stranieri, od io ho 
già dichiarato a qual punto stanno le cose. Un 
disegno di legge preparato secondo le proposte 
dei venerandi aGcademici è allo’studio del Mi

quotidiano, hanno sostituito molte funzioni che 
erano compiute dalle Accademie nel loro pe
riodo più glorioso ; ma anche oggi esse rendono 
agli studi e alla cultura segnalati servizi, ed 
il Governo ha il dovere di pensare anche ad
esse. Accetto perciò ben volentieri la racco
mandazione del senatore Malvezzi, tanto più 
che egli ha della finanza quella cura che il 
Governo ha e deve avere in questo momento.

Nei limiti della disponibilità finanziaria, gli 
Istituti scientifici e le Accademie verranno

nistero del tesoro: se non ha potuto .andare sempre aiutati ; ma spesso anche in questo caso 
innanzi, dipende esclusivamente da difficoltà ] ci troviamo di fronte alla scarsità dei mezzi.
finanziarie; superate queste, il ministro della 
istruzione vedrà di prendere accordi precisi 
cogli accademici, perchè il paese veda condotto 

. . alla fine nel più breve termine possibile il vo
cabolario e perchè si compili sollecitamente 
un vocabolario delP uso. '

L’onorevole senatore Malvezzi, con parola 
ornata, ha fatto l’elogio, dirò così, dell’alta cul
tura, ed iò r ho seguito con molta attenzione.

E vero; in Italia con pochi mezzi si fanno 
miracoli per il grande disinteresse dei privati.

Egli.ha fatto la storia delle Accademie. Certo- 
la funzione che compie oggidì l’Accaderaia in 
genere non è quella del 1600: la Rivista, gli 
Istituti scientifici universitari, il giornale stesso''

Le Iniziative si moltiplicano, specialmente
per le pubblicazioni di carattere storico, e. 
quindi sarebbe necessario avere mezzi molto 
maggiori di quelli di cui oggi dispone il bi
lancio.

Io mi unisco a lui neli’augurare che l’Italia 
possa in tempo non lontano incoraggiare queste 
benemerenze dei privati con maggiore lar
ghezza.

MALVEZZI. Ringrazio 1’ onorevole ministro 
delle risposte avute.

PRESIDENTE. Se -non vi sono altri che chie
dono-la parola, questo capitolo 181 s’intende 
approvato.

182

183

184

Istituti e corpi scientifici e letterari - Personale - Assegni e paghe 
. al personale straordinario................................................................

Istituti e corpi scientifici e letterari - Assegni e spese inerenti ai fini 
. dei singoli istituti...............................................................................

Spese del Comitato nazionale per la storia del Risorgimento italiano, 
per la formazione del Museo centrale della biblioteca e dell’ar- 

■ chivio del Risorgimento in Roma e per la raccolta^ di libri e docu
menti di tale periodo - Spese diverse ai fini del Comitato . . .

4,500

278,350

32,000;

>

»

437,290

Spese per le antichità e le belle arti.

Spese per V insegnamento delle belle arti e per V istruzione 
- musicale e drammatica.

185 Accademie ed Istituti di belle arti e d’istruzione musicale e dramma
tica - Personale di ruolo - Stipendi - Retribuzioni per supplenze 

. (Spese fisse).........................................................................................960,495 2>
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186 Accademie ed Istituti di belle arti e d’istruzione musicale e dramma
tica - Personale - Asségni e paghe al personale straordinario - 
Compensi e indennità -a liberi docenti ed a maestri straordinari 
d’insegnamenti speciali (Spese fìsse). ............. 104,500 »

187 Accademie ed Istituti di belle arti e d’istruzione musicale e dramma
tica - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fìsse) . 13,500 »

188

189

Accademie ed Istituti di belle arti e d’istruzione musicale e dram
matica - Spese di fìtto, manutenzione, adattamento, illumina.zione 
e riscaldamento dei locali - Acquisto e conservazióne dei mobili - 
Altre spese di ufficio e spese di rappresentanza . . . . . . . ■j 185,000 \»

Accademie ed Istituti di belle arti e d’ istruzione musicale e dramma
tica - Acquisto e conservazione del materiale artistico e didattico - 
Spese varie inerenti ai fini dei singoli istituti . ■........................

210,000 ,»

190 Pensionato artistico e musicale e spese relative - Concorso dram
matico . . . . •....................... .... 44,000 »

191

192

Assegni fìssi al Liceo musicale di Santa Cecilia in Roma ed a comuni 
per l’insegnamento di belle arti e per Istituti musicali. . . . .

9

Aiuti ad Istituti artistici non governativi - Acquisto di azioni di So-
cietà promotrici di belle arti 
estere e nazionali ....

Concorso ad esposizioni artistiche

193 Sussidi ad alunni poveri degli Istituti di .belle arti e d’istruzione mu
sicale e drammatica...............................................

Spese per le antichità, i monzLmenti del Medio Evo e deda Rinascenza 
e per Tante moderna.

194 Musei, gallerie, scavi di antichità e monuménti - Uffici delle licenze ' 
per l’esportazione degli oggetti, di antichità -e d’arté - Uersónale 
di ruolo - Stipendi - Retribuzioni per supplenze (Spese fìsse) . .

195 Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici delle licenze 
per l’esportazione degli oggetti di antichità e d’arte - Personale - 
Assegni e paghe al personale straordinario (Spese fìsse) . .

196 Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici delle licenze - .
per l’esportazione degli oggetti di antichità e d’arte - Personale - 
Indennità di residenza in Roma .(Spese fìsse) .........

197 Musei, di antichità, gallerie, musei medioevali ed uffici delle licenze
I per l’esportazione degli oggetti di antichità e d’arte - Spese di 

fìtto, manutenzione, adattamento, • illuminazione e riscaldamento 
dei locali - Acquisto e conservazione dei mobili - Altre spese di 
ufficio e spese di rappresentanza........................................... ■ . .

198

I

Musei di antichità, gallerie, musei medioevali ed uffici delle licenze 
per l’esportazione degli oggetti di antichità e d’arte - Acquisto di 
libri, di pubblicazioni periodiche, del materiale scientifico ed arti-. 
stico e di opere di notevole importanza archeologica ed artistica - 
Spese per la loro conservazione...................................... ....

96,215.60 .

18,000 »

• 4,000 . »■ì

1,700,000

18,580

108,300

143,950

60,450

»

»

»

»
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r.>

199

200

201

202

Lavori di conservazione e di restauro ad oggetti d’arte . .

Musei e pinacoteche non governativi - Pondo per sussidi . . . 

Scavi - Spese di fitto, manutenzione, adattamento, illuminazione e

■ riscaldamento dei locali - .Acquisto e conservazione dei mobili - 
Altre spese di ufficio e spese di rappresentanza.........................

Scavi - Lavori di scavo, di sistemazione e di assicurazione degli’ edi
fici scoperti e dei monumenti del Palatino e di Ostia - Trasporto., 

. restauro e provvisoria conservazione degli oggetti scavati - Spese 
per il ricupero degli oggetti di antichità provenienti dai lavori del 
Tevere - Spese per esplorazioni archeologiche all’estero e per la
pubblicazione delle « Notizie degli scavi » e per acquisto di opere
scientifiche occorrenti agli uffici - Rii Levi, piante, disegni ed altro .

LANCIANI. Domando di parlare.. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

65,000

10,000

23,460 »

144,940 »

! r Etruria, delle isole ecc. ? Eorse Fon. ministro
mi indicherà il capitolo 217, il quale si rife-

LANCIANI. Domando scusa all’on. ministro • risce a «spese da sostenersi con la tassa di 
della pubblica istruzione se - nuovo alla inter- entrata 7> e che rappresenta una cifra cospicua.
pretazione di questi oscuri documenti ' - forse 
la mia interrogazione potrebbe trovar risposta 
In una più dilìgente eonoscenza dei misteri dei 
bilanci.

Io mi trovo abbastanza in imbarazzo per
quest’articolo 202, il quale dice: « Scavi - lavori
di scavo, di sistemazione e di assicurazione ecc., 
dei monumenti del Palatino e di Ostia - Tra
sporto, restauro- e provvisoria conservazione 
degli oggetti scavati - Spese per il recupero 
degli oggetti di antichità provenienti dai lavori 
del Tevere - Spese per esplorazioni archeolo
giche all’estero, e per la pubblicazione delle 
Notizie degli scavi, e per l’acquisto di opere 
scientifiche occorrenti agli uffici-Rilievi, piante 
disegni ed altro ». Quest’ articolo, molto com
plesso, importa una spesa di sole 144 mila lire 
in un bilancio di 140 milioni, il quale que-

cioè 600 mila lire. Ma in cjuesto caso, da dove 
si traggono i fondi per quei lavori, e sono la 
maggior parte, che non hanno un fondo di en
trata, perchè sono scavi liberi di accesso, e non 
importano pagamento di tassa d’ entrata?

Prego poi l’on. ministro di volermi indicare 
ch'e cosa significhi l’art. 198: « Acquisto di opere 
di notevole importanza archeologica e arti-
sii ca Se si tratta di acquisti di cimelii ar
cheologici, di opere d’arte, del rinascimento o 
medievali, e quadri per gallerie, di tutte quelle 
opere che rappresentano un interesse nazionale, 
e che disgraziatamente cadono spesso sul mer
cato, mi pare che la somma di 60,000 lire, stan
ziata per questo scopo, sia assolutamente ina-
degnata. Oggi stesso ho letto nei giornali. e

sfanno porta un aumento di ben 35 milioni.
E questa somma di 144 mila lire apparisce

non so se sia vero, che sieno state trafugate 
da una città italiana, contro le ingiunzioni del 
Groverno, quattro tele del Tiepolo, a cui i ne-
gozianti esteri hanno attribuito il valore di
D

quasi grottesca, considerando l’interesse gran
dissimo che gli scavi di antichità rappresen
tano in Italia, e che si trasformano realmente 
in una delle sorgenti della ricchezzéi nazionale.

Io desidero sapere dall’ on. ministro se questa 
somma di 144 mila lire, lorda di tante altre 
spese, sia destinata soltanto agli scavi del Pa
latino e di Ostia. Se questa fosse la verità, dove 
si trova in questo bilancio la somma destinata 
per tutti gli altri scavi dei Regno, scavi di 
Pompei, della Sicilia,, della Magna G-recia, del-

un milione. Non ravranno. Sarà un valore ar
tificiale, ma è certo che quando capitano queste 
opere sul mercato, non si t atta di 60,000 lire, 
ma di somme molto più cospicue. E vero che
c’ è un capitolo il quale dice: « Somme da ver- ‘
sare al conto corrente istituito presso la Cassa 
dei depositi e prestiti per l’acquisto di quad i.
di cose d’arte e di antichità », e questo è un
capitolo veramente confortevole, perchè rap
presenta la somma di 300,000 lire.- Ma. se questa 
è la somma destinata agli acquisti, cosa sha a

tRscussionìf /■. 1144
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fare quell’altra di 60,000 lire col titolo « acquisto 
di opere di notevole impo.rtanza archeologica 
e arfistica » ? Tanto valeva cumulare in un solo 
Ccipitolo questa azienda importantissima, e non 
spezzarla in due.

Avrei anche eia fare una brevissima osser
vazione sopra il cap. 222 il quale si riferisce 
alla bibliotecéi artLtica e archeologica della Di
rezione generale di antichità e belle arti. Que
sta biblioteca, desidererei sapere dal ministro 
di istruzione pubblica, è di uso interno della 
Direzione generale, o destinata a servire agli 
studiosi? Debbo confessare che, devoto da tanti 
anni a questi studi, veggo' con grandissimo di
spiacere la dispersione delle nostre forze, la 
quale ci lascia quasi in uno stato di inferio
rità rispetto ad alcune biblioteche straniere, 
che, da anni, sono quelle a cui gli studiosi deb
bono ricorrere.

Per. citare un esempio che si riferisce ai miei 
studi, e al caso.mio,-ricorderò quello -che ac
cade per i libri e. per le stampe, riflettenti la 
-storia antica, la topografia, gli scavi di Roma. 
■G’ è la galleria delle stampe al palazzo Corsini, 
che compra incisioni per nonto proprio, la bi
blioteca Vittorio Emanuele che fa la concor
renza sul mercato, e ne compra delle altre, c’ è 
la biblioteca speciale e privata del Ministero 
della istruzione pubblica che fa lo stesso.

Ora, perchè questa dispersione di forze ? Con
centratele tutte sopra un solo di questi tre isti
tuti, ed allora potrete ottenere una biblioteca 
che liberi e dispensi i nostri studenti dalla ne
cessità di ricorrere a quelle straniere di Roma 
stessa. E specialmente siate più liberali con 
quella del Ministero della pubblica istruzione, 
la quale, per quanto si dice, è inaccessibile, o 
accessibile soltanto a pochi privilegiati.

Un’altra brevissima osservazione mi permetto 
di fare alTonor. ministro. In tutto questo pro
gramma che si' riferisce a scavi di antichità, 
non vedo una sola parola la quale ricordi il 
nostro nuovo terreno archeologico, cosi degno 
di esplorazione, il terreno della Tripolitania e 

' della Cirenaica...
TAMASSIA. E di Rodi.
LANCIANI. ...Non oso 'arrivare fino a Rodi: 

mi restringo dentro i confini della sovranità 
•fin qui proclamati...

CREDARO, ministro dell’istrzbzionepubbliccL 
Siamo arrivati anche a Rodi. {Bene}.

LANCIANI. ...ed io ringrazio Toner, ministro 
di avere fatto una scelta eccedente nel man
dare un 'rappresentante per studiare il terreno 
archeologico di Rodi, e non solo di Rodi ma 
anche di Càlimno e delle altre Sporadi, che of
frono interesse archeologico grandissimo.

Io mi sono studiato di cercare in questo bi
lancio da quale capitolo ella, potrebbe trarre 
i fondi necessari per le esplorazioni in Libia. 
Non dico che sia ora il momento di farlo: ma 
se anche noi non andiamo a .cercare i monu
menti di antichità in Libia, sono i monumenti 
che vengono a cercare noi, perche mi diceva 
un nostro illustre collega, reduce da pochi giorni 
dal terreno sacro di Lebda,-che basta una -fo
lata di vento potente per sollevare la sabbia, 
e mettere a nudo monumenti di grande impor
tanza, in maniera altrettanto efficace e piu eco
nomica certo di quella che potrebbe seguire la 
Direzione generale di antichità.

Pregherei perciò il ministro di volermi anche 
confortare sopra questo punto di vista, dicendo 
che vi è in questo bilancio il mudo di prov
vedere alle prevedibili necessità archeolo’giche 
della Libia. •

L’ultima raccomandazione che • desidererei 
fare alTonor. ministro è che si spieghi una mag
giore- liberalità verso gli studiosi negli uffici 
governativi degli scavi d’antichità. Vi è un’abi
tudine, e di questa possono fare fede alcuni 
dei miei colleghi, vi è un’abitudine che tro
vato un oggetto, si nasconda ffintanto che non 
sia stato studiato e illustrato con maggiore o 
minore sollecitudine dagli uffici; ed il pubblico 
che s’interessa a queste scoperte ue rimane 
per lungo tempo digiuno. Queste scoperte tal- 

• volta sono pubblicate alla distanza di parecchi 
mesi ed anche di un anno dal giorno in cui 
furono fatte, e potrei citare di ciò esempi an-' 
che recenti. .Siate liberali, e dal giorno in cui 
un oggetto è trovato mettetelo a disposizione 
degli studiosi.

Io ricordo che, alcuni anni or sono, fu annun
ciata, solennemente nell’Accademia dei Lincei 
una determinazione in cui era velluto Ton. Vii- 
lari. Egli spontaneamente prometteva di isti
tuire nel museo.nazionale delle Terme una sala 
.dove tutti gli oggetti di recentissima scoperta 
fossero messi a disposizione del pubblico, per
chè li vedesse, li studiasse, e ne potesse trarre 
profitto e insegnamento a suo pieno agio. Que
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sta determinazione è restata lettera morta, per 
cui, Come dico,-accadono dei fatti veramente 
deplorevoli.

Per conseguenza,lo raccomando all’onor. mi
nistro che, sotto questo punto di vista, sia usata 
una maggiore liberalità. Gli oggetti di scavo 
si cavino fuori e, per usare una frase volgare, 
chi. ha più pólvere da sparare la sparerà, senza 
attendere le pubblicazioni ufficiali che tardano 

‘ troppo, e che quando vengono alla luce, le sco
perte -hanno già perduto la maggior parte del 
loro interesse.

CREDARO,. ministro delta pubblica istru
zione. .Domando di parlare.

• ' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. 

Forse il senatore Lanciani non ha presente la 
legge del 14 luglio 1907, la quale all’art, 2 
mette a disposizione del Ministero- per acquisti 
di' cose mobili e immobili che abbiano impor
tanza e interesse storico, archeologico o arti
stico, r assegnazione straordinarifci di 5 milioni, 
che ha servito a costituire un Monte speciale 
per le Belle Arti. Io posso assicurarlo che per 
gli acquisti noi non siamo poveri. _

Ogni qualvolta si presenta un oggetto che 
abbia un interesse artistico di prim’ ordine o un 
grande interesse storico, viene acquistato, tanto 

.,che i nostri musei e le nostre gallerie vanno 
ogni giorno arricchendosi, e parecchi oggetti 
che sono stati presentati per la esportazione, 
lo Stato, •avvalendosi del diritto che le leggi 
gli attribuiscono, li ha incamerati.

Dirò anzi che ho ravvisato in questo una
certa larghezza da parte dei direttori delle 
gallerie e dei musei.

rio perciò raccomandato di essere più. par
simoniosi. Ma, ripeto, i mezzi non mancano e 
per questo non vi deve essere preoccupazione 
alcuna.

L’ onor. senatore Lanciani ha domandato 
spiegazioni sul capitolo 202.

Questo serve in gran parte ai lavori di scavo 
e di sistemazione degli- edifici scoperti e dei 
monumenti del Palatino ed anche di Ostia. Ma - 
•r onor. Lanciani sa che si trova davanti al 
Senato- una domanda di un. fondo straordinario 
di 690 mila lire per condurre innanzi con 
molta energia i lavori di Ostia, che si presen
tano sotto molti rispetti d’importanza pari a

quelli di Pompei, e cosi si è fatto perchè, come 
Ponor. Lanciani sa, ogni qualvolta occorre una 
spesa straordinaria notevole si suole presentare 
una legge speciale al Parlamento.

L’onor. Lanciani ha raccomandato una mag
giore liberalità verso gli studiosi. Anche per 
questo l’anno scorso è stato concesso all’Acca
demia dei Lincei un assegno di otto mila lire 
perchè si mettesse al corrente 'con la pubbli
cazione delle notizie degli scavi. Ad ogni modo 
la maggiore liberalità dipende in gran parte 
dai criteri che hanno i singoli direttori. Rico
nosco però che'in realtà bisogna sempre age
volare agli studiosi l’osservazione degli oggetti 
che si vengon scoprendo e che sono sempre 
più numerosi nel nostro paese, nel quale ogni 
pezzo di terreno è ricco dei passato. {Appro
vazioni}.

L’onor’. Lanciani ha domandato notizia delle 
scoperte archeologiche della Libia. Per ora &i 
provvede coi mezzi ordinari del bilancio. Ab
biamo mandato laggiù un valente ispettore, che 
ha una competenza speciale, perchè era già 
stato in Libia. Egli segue' le operazioni militari 
e per ora si occupa di custodire e conservare 
ciò che si viene trovando: Del resto l’onore
vole Lanciani comprende che mentre i soldati 
combattono contro il nemico, non è opportuno 
cominciare gli scavi. Ad essi si potrà proce
dere a guerra finita, ed allora dovrà presen
tarsi al Parlamento uno speciale progetto di 
legge per domandare i fondi necessari. Però 
anche tra i nostri ufficiali, ne abbiamo alcuni 
che hanno grande amore e. competeoza per le 
cose d’arte ed aiutano con entusiasmo alla con
servazione dei molti ricordi che si vengono 

' laggiù trovando.
A Rodi si è mandato il direttore del Museo 

di Ravenna, il dottor Gerola {benissiìno}. che 
ha una preparazione più uuìcéi che rara in 
questo genere di studi, e le'informazioni che 
già ci ha mandato sono confortanti per ranima 
nostra di italiani.

La biblioteca della Direzione generale delle 
belle arti serve per il Ministero e per la Dire
zione delle belle arti ; non è unti biblioteca pub
blica. Credo tuttavia che non sia sta ter mai 
chiusa la por ter agli studiosi che possano essersi 
presentati ad essa per consultare le opere pre
ziose che vi sono raccolte.

Palmi con questo di aver risposto alle molte 
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osservazioni che ha fatto l’onor. senatore Lan
ciani.

Concludo assicurando il Senato che gli scavi 
sono condotti innanzi nel nostro paese, con ri
sultato felice. Quello che avviene a Pompei è 
coiifonante. Lciggiù- è stato acloftato un nuovo * sizioni;
metodo per cui si hanno risultati felici che gli !
scienziati del mondo,- e specialmente quelli te
deschi, seguono- con. vivo interesse..-

Il ministro attende sempre con particolare 
attenzione a questo ramo della sua ammini
strazione, perchè i ritrovamenti archeologici, 
specialmente in questi momenti, parlano all’Ita
lia un linguaggio che è di elevazione e di con
forto. [Approvazioni 'owissime}. .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo 
parlare, pongo ai voti questo capitolo n. 282.

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

di

Presentazione di disegni di legge
FACTA, ministro delle finanze. Domando di 

parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FACTA, ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 

legge, .già approvati dall’altro ramo del Par
lamento:

Convalidazione di Regi decreti, sulle im- ' 
portazioni ed esportazioni temporanee e facoltà 
al Governo di disciplinarle con nuove dispo-

Proroga della data d.i estrazione della tom
bola nazionale prò ospedali di Padova, Tempio, 
Sassari ed Ozi eri e variazione del periodo di 
svolginrento. della lotteria a favore deU’ospedale 

-'civico di Palermo;
Autorizzazione di maggiore spesa per il 

pagamento dei lavori di .demolizione e rico
struzione dell’edificio demaniale di S. Caterina 
in Catanzaro.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro
delle finanze della presentazione di questi di 
segni di legge, che seguiranno la procedura 
stabilita dal regolamento.

Ripresa della discussione.
1 PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione 

dei capitoli sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica' istruzione per l’e
sercizio finanziario 1912-13.

203 Sussidi a scavi non governativi 10,000 »

204 Monumenti - Dotazioni governative a monumenti; dotazioni ed assegni 
provenienti dal Fondo per il culto e dall’Amministrazione del fondo 
di beneficenza e di religione nella città di Roma per chiese ed ex-' 
conventi monumentali - Spese per la manutenzione e conservazione 
dei monumenti - Pigioni, manutenzione e- adattamento di locali e 
di mobili - Spese d’ufficio e di rappresentanza ....... 274,944.32

205 Monumenti - Spese di fitto, manutenzione, adattamento, illuminazione 
e riscaldamento dei locali - Acquisto e conservazione dei mobili - 
Altre spese di ufficio e spese di -rappresentanza....................... 66,730 »

206 Monumenti - Spese per la manutenzione e conservazione dei, monu
menti - Compensi per compilazione di progetti di restauro e per 
assistenza a "lavori................................. .... 463,250 5>

EILOMUSI-GUELFI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
FILOMUSI-GUELFI. Ho chiesto la parola sul 

capitolo 206 « Monumenti», e ricordo che anche 
T annuo scorso ebbi 1’ onore di prendere la 
parola sul medesimo argomento. Ed in quella 
occasione elogiai il ministro per la prova data i 

dei suo amore per 1’ arte nazionale e per gli 
affidamenti,-che ci dava, per la tutela degli in
signi monumenti dell’ arte italiaiiéi di tutte le 
specie,’ cioè tanto degli edifici, come dei mo
numenti, dei quadri, delle sculture, ed anche ■ 
degli oggetti artistici di ceselleria.

Ora, io sono lieto di rivolgere i.più caldi rin- 



Atti Parlamentari, — 8621 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIU 1^ SESSIONE 1909-9Ì2 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 GIUGNO 1912

graziaihenti all’ onorevole ministro ed i mag
giori elogi, per ciò che egli ha detto nel suo 
discorso a Venezia, dove ha parlato della virtù 
educatrice dell’ arte, ed ha ricordato il detto di
Piatone; che il buono è identico al bello ».
■ Il ministro anche ha ricordato nello stesso 
splendido discorso che tutta la storia della cul
tura greca ed anche la storia' più recente della 
-rinascenza italiana danno esempi luminosi di 
questa verità, che il bello va sempre congiunto 
al bene.

Ora, mi si permetta che io in Senato, in 
quanto sono membro. Meli’Associazione per la 
cultura artistica nazionale, associazione che non 
si propone fini accademici, ringrazi a nome 
mio, ed anche dei cólleghi dell’ associazione, 
l’onorevole-ministro, per quanto ha detto a 
proposito dei fini e degli intenti di questa as-' 
sociazione.

Il ministro sa che la nostra associazione si 
propone quei fini che sono anche fini suoi ; ed 
io ripeterò qui ciò che 1’ onorevole ministro 

■ ha detto assai bene, cioè che l’arte sia compagna 
e confortatrice del popolo, e mi .si permetta, 
perchè non potrei dir meglio ' di quello che ha 
detto cosi bene e cosi elegantemente 1’ onore
vole ministro, che io ripeta le sue parole:

« L’arte educhi le moltitudini lavoratrici al- 
r amore e al culto dell’ arte ; ne svegli il 
sentimento estetico e ne regoli il gusto ».

L’arte serve come uu alto mezzo sociale per 
r educazione delle masse- all’ordine, alla giu
stizia, alla disciplina e alla vera libertà, e sarà, 
nell’elevazione dello spirito nazionale, un effi
cace fattore del bene e della moralità.

La nostra Associazione per la cultura artistica 
nazionale, che ho avuto l’onore di ricordare, è
costituita in modo da avere un’azione, diremo
cosi, centrale per la tutela dei monumenti per 
tutta l’Italia, ed un’azione regionale. Lo sta
tuto prevede la costituzione di sezioni provin
ciali, che tendono a cooperare al fine generale 
della tutela dell’arte in Italia, ed al fine spe
ciale della custodia e della tutela dei monu
menti di arte della- regione.

Pio avuto Poiìore di costituire recentemente 
una sezione nella mia provincia di Chieti. Si
è voluto che io ne fossi il presidente, ma io 

. non ho il tempo ed il modo di andare sempre 
e quando voglio in Abruzzo, anGhe perchè al
trimenti non seguirei i giusti intenti del mi

nistro, che cioè i professori facciano lezione. 
Ma abbiamo, parecchi mesi di vacanze ; se 
l’on. ministro ce. li toglierà, pazienza; ma finche
ci sono possono essere da noi impiegati per
questi fini che pur rientrano nel nostro ufficio 
di educatori.'

Ora, mi si permetta di ricordare, che negli 
Abruzzi, e quindi nella mia provincia di Chieti, 
si hanno moltissimi monumenti e special-
.mente chiese, delle quali alcune sono ben con
servate e parecchie no. Ora se noi entriamo 
nella regione degli Abruzzi, dobbiamo ricor- 

" dare - se ne è parlato recentemente anche 
nell’altro ramo del Parlamento - che S. Cle
mente a Casauria è in rovina. Parlo special
mente di questo monumento, non solo come 
abruzzese e presidente dell’Associazione chie
tina, ma anche come cittadino del mio paese, 
perchè ha un interesse storico anche per la 
mia cittadina, poiché Tocco da Casauria è stata 
alla dipendenza dei monaci di Casauria, e la- 
badia di S. Clemente a Casauria è legata a 
Tocco da Casauria per antiche memorie sto
riche.

Nell’anno scorso ricordai che nel mio paese 
c’è una chiesa, la Madonna delle Grazie, alla 
quale sono affezionato per ricordo dei miei an
tenati ivi sepolti. Questa chiesa, internamente.

9ha un interesse storico paesano; ma per la porta 
cinquecentesca e per il rosone che radorna, ha 
un interesse generale.

Dissi r anno scorso. e mi si -perdoni se lo •
ripeto, che le piccole cose nei piccoli paesi, 
possono avere un’importanza per la storia del
l’arte generale; perchè questi monumenti, que
ste statue, questi dipinti talora non si sa da 
chi sono stati fatti; ma, per esempio, le porte 
cosi bene scolpite ricordano la relazione che vi 
era tra gli artisti, specialmente fiorentini e ro
mani coi nostri abruzzesi, di guisa che abbiamo 
molte opere d’arte, delle quali si ignora 1’ au
tore, ma sono importanti per la storiar della 
nostrgi regione. Bd anche tele di ignoti pittori 
ricordano l’.arte bizantina, alla quale la prima 
forma della pittura abruzzese è legata.

L’anno scorso l’on. ministro mi assicurò che 
avrebbe mandato un ispettore per esaminare 
questa chiesa; ignoro se esso andò. Ora 1’ ur
genza di provvedere per essa è tale che in 
quest’anno, perchè la chiesa minacciava rovina, 
essa si è dovuta chiudere "per ragioni di pub
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blica sicurezza. Ora se si vuole farla cadere, é 
una cosa, che secondo me, e credo anche secondò 
il ministro, sarebbe un male; ma se la vogliamo 
conservare, credo che non molte centinaia di 
lire basteranno; quindi rinnovo caldamente la 
preghiera al ministro, e sono sicuro che egli 
soddisferà al mio desiderio, che é poi il vivo 
desiderio dei miei concittadini.

Giacché siamo a parlare di monumenti ab- 
bruzzesi, merita lode la nostra Associazione per 
la cultura artistica nazionale, e ricordo che tra 
i fini, che questa si propone di raggiungere, è 
il fine. di tenere avvisato il ministro di tutto 
quanto avviene in riguardo ai monumenti. Io 
non posso che fare plauso al ministro, il quale 
diceva ieri che l’arte doveva cominciare fin 
dai primi momenti della vita, ed educare il 
ragazzo, anche a mezzo degli utensili, anche 
coi quaderni che abbiano in certo modo carat
tere estetico ed artistico. Tutto questo si può 
fare fino ad un certo punto, anche nei piccoli 
centri ; ma quello che certamente si può fare 
è di aiutare il Governo per la custodia, per la 
sorveglianza; p.erché PAmministrazione gover
nativa non può giungere da per tutto,'non può 
essere sempre subito avvertita di ciò che ' av
viene. Ora la nostra Associazione si propone'(e 
spero che presto nell’Abruzzo saremo un mi
gliaio di soci) di tenere al corrente il. Governo 
di quanto avviene sullo stato dei monumenti; 

-e un migliaio di persone che guardano, pos
sono vedere quello^ohe il Governo non può 
vedere. " •

La nostra Associazione si propone anche di' 
illustrare i monumenti, di fare delle escursioni, 
di tenere dei discorsi e delle conferenze.

A tale fine, se si tratta di monumenti an
tichi, si chiameranno gli archeologi, e nel
l’Abruzzo ve ne sono, e valenti; se si tratta di 
quadri, chiameremo i pittori, e tra i pittori 
abruzzesi ve n’é uno insigne, il Michetti; se di 
scultura, gli scultori, ed anche di scultori ,ri
nomati ve ne hanno, come il Barbella; se si
tratta di opere sacre, chiameremo sacerdoti, né 
difettano i preti, intelligenti dotti ed"amici del- 
Tarte.

Questi sono i mezzi, di cui noi possiamo di
sporre; e con. questi pochi mezzi faremo qual
che cosa. Però ci occorre Taiuto del Governo, 
aiuto morale per ora,'poiché noi non gli chie
diamo un soldo,

Naturalmente parlo per conto. mio, poiché 
non conosco gli intenti dell’Asso'Ciazione cen-
trale.

.Riguardo all’ordinamento dell’Ispettórato, il 
ministro ha provveduto ; ed ha provveduto in 
guisa che molte delle osservazioni che feci 
l’anno scorso non hanno più valore.

L’.anno scorso dissi che questi ispettori erano 
pochi, e di questi alcuni non erano molto^ dili
genti.

Il ministro mi disse che si stava riordinando 
l’ispettorato dell’Abruzzo; ma egli sa che un 

lé'"vero Ispettorato in Abruzzo non esiste ; poiché
esso, secondo la legge del 17 giugno 1907, forma 
parte della sopraintendenza. di Ancona, la 
quale comprende, oltre Ancona, Pesaro, Mace
rata ed Ascoli, le provincie di Ohieti e di Te
ramo. ■ '

Per tutte queste ragioni, io domando, vi é 
un solo ispettore o sono molti ?■ Se vi é un 
solo ispettore, questi non può bastare. Vero è 
che anche a questa deficienza si può provve
dere, ed in parte S. E.- il ministro ha provve
duto, con gli' ispettori onorari.

E qui é utile che io corregga la critica fatta 
Tanno scorso, perché forse in parte non é giusta. 
Molti di questi ispettori onorari! hanno Tonore 
della carica, la croce- di cavaliere, e salvo ono
revoli eccezioni, non se ne occupano più; Del 
resto di questi ispettori onorarli, che prihia esi
stevano, molti si vanno spegnendo. E poiché si 
tratta di gente a 75 o 76 anni di età, ora bisogna 
-rinnovare, e prego il ministro che, nominando 
questi ispettori onorarli negli Abruzzi, si ri
volga a persone che non siano tanto avanzate 
in età, siano volenterose ed amiche dell’arte, 
ed abbiano una discreta cultura artistica.

Negli Abruzzi, con tre provincie, sono, mol
tissimi monumenti d’arte, che, appartengono 
sfj scuole diverse, poiché la scuola della pro
vincia di Ohieti offre notevoli differenze dalle 
scuole della provincia di Teramo; sono due tipi 
di pittura, due tipi di scultura e di architettura 
diversi, quindi noi desidereremmo che nomi
nandosi tali ispettori onorari, si tenesse conto 
delle varie provincie abruzzesi, nominandone 
uno in ciascuna provincia; e quindi un ispet
tore per la provincia di Ohieti, uno per quella 
di Teramo, ed uno per quella di Aquila, che 
ha pure un carattere speciale artistico.

Un’altra lode va fatta alT onorevole mini’
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Stro Credaro 'per aver egli provveduto con la 
legge, che abbiamo ieri votato a grande* maggio
ranza (costituzioni di speciali uffici per la custo
dia, la conservazione e l’amministrazione dei sin- 

.goli nronumenti), alla nomina di ispettori ono
rari locali per singoli monumenti. Questa potrà 
essere, se non- un correttivo, almeno un mezzo 
per diminuire i difetti ed i mali, che potreb
bero venire da questa, diremo cosi, riunione 
di varie provincie in unico ispettorato. Noi ri
teniamo che con questi mezzi, e con altri che 
l’onorevole ministro potrà escogitare con la sua 
intelligenza e col suo grande amore per l’arte,, 
i nostri monumenti possano venire efficace
mente tutelati più e meglio di quello che non 
si sia fatto finora. Ci affida anche in questa 
nostra speranza il risveglio del sentimento ita
liano per-la tutela delle opere d’arte.

Noi abbiamo avuti esempi di soddisfacenti 
risposte fatte dal Ministero, dal sottosegretario 
,di Stato, sui restauri e la conservazione di ta- 

• Inni affreschi e di taluni dipinti. Così pel re
stauro degli àffreschi di Luca Siguorelli della 

■ chiesa di Murra presso Città di'Castello, cosi pei 
restauri della chiesa di Bistrino: tutto ciò ci 
conforta, e ci affida pel glorioso avvenire del- 

■ r arte italiana.
I colleghi conoscono, poiché è stato ricordato 

anche recentemente in Senato, che delle splen
dide ville che esistevano a Roma, come la villa 
Lancellotti, la villa’ Ludovisi, la villa Negroni, 
rimane solo la villa Aldobrandini ; la quale è mi
nacciata, 0 per meglio dire era minacciata, per
chè il ministro nel disegno di legge, che il Senato 
ha ieri approvato,, estende la legge ’ del 1907 
ai palazzi ed ai castelli: ciò anche egli ha os
servato nella relazione fatta, alla Camera dei 
deputati, quanto al Senato.

Senza alcun dubbio, la villa Aldobrandini' si 
trova sotto la tutela della legge 20 giugno 1909; 
ed ogni pericolo è scomparso per essa e per 

■altre ville, che si trovano nelle stesse condi
zioni.

Un’ altra osservazione, ed ho finito. Nel di" 
segno di legge presentato al Senato, e che noi 
abbiamo approvato ieri, si legge un eccetera. 
La legge dopo aver indicati varii monumenti 
aggiunge in fine l’eccetera^ il che significa che
si possono aggiungere altri monumenti della
stessa natura. Nella relazione alla Camera i 
monumenti sono più di quelli ricordati nella 

■ relazione al Senato, e non vi è 1’ eccetera: e 
questo eccetera .ha un grande valore interpre
tativo. Io non dubito che, se anche ci fosse stata 
solo la relazione fatta- alla Camera, all’articolo
bisognerebbe dare un’ interpretazione pura
mente esemplificativa, e non tassativa; ma Vec
cetera toglie Ogni dubbio, e se con una auto
revole dichiarazione si dicesse che s’intende di 
non fare uip elenco tassativo, ma una semplice 

sarei contento, perchè èdimostrazione, io
sempre bene, quando si tratta di legiferare, di 

' non dar. luogo a litigi-.
In questo anno, nel quale si sono compiuti 

fatti così gloriosi per l’Italia, si è'inaugurato 
' il monumento a Vittorio Emanuele, si è rico
struito in un decennio il campanile di San Marco, 
si è fatta la mostra splendida di arte italiana 
in Venezia, spira un’ aura assai favorevole al- 
l’arte; e Governo e Parlamento debbono in 
ogni modo adoperarsi, acciocché le opere d’arte 

e ciò, sia con oppor-italiana siano custodite
tune riforme alla legislazione vigente, sia con 
una vigorosa azione di Governo.

E conchiudo, ringraziando- il Senato, che ac
coglie pure tanti amici dell’ arte, come Ga
spare Finali,- Giovanni Barracco, il Molmenti, 
il Malvezzi, l’Arrivabene, il Barzellotti, il De 
Cesare, il Tommasini, per avermi benevolmente 
ascoltato ; e spero che i desiderii, che ho avuto 
r onore di manifestare in questo discorso, siano 
prontamente soddisfatti. {Appr or azioni}.

CREDARO, ministro dell’ istruzione pubblica. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dell’istruzione pubblica. 

Io debbo ringraziare vivamente l’onor. Filo- 
musi-Guelfì per le parole veramente cortesi, 
immeritatamente cortesi, che ha voluto rivol
gere alla mia persona. Egli ha ricordato il mio 
discorso di Venezia intorno al valore educativo 
deir arte. È un concetto platonico, come il
senatore ha ben rilevato ; 1’ anima della filo
sofia platonica sta principalmente in questa 
unità dei tre ideali del bello, ,del vero, del 
buono. Io tenni due discorsi a Venezia, uno il 
23 aprile 1910; non sono stato bene inteso. 
Ripetei il 23 aprile 1912 le identiche cose; e 
questa volta ebbi la soddisfazione di -essere 
compreso e con gran de piacere ho visto sor
gere in Roma la Società per ■ la cultura arti
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stica nazionale. Società alla quale appartengono 
persone eminenti.

Sono sicuro che quest’Associazione farà gran 
bene al nostro Paese; noi abbiamo bisogno 
anche nelle scuole del'popolo d’introdurre un 
raggio di arte che le allieti, che svegli nel 
nostro popolo i sentimenti più miti, che lo 
abitui all’ordine, alla disciplina, sentimenti che 
si possono- ispirare precisamente incominciando 
dal bello e salendo al buono e a tutto ciò 
che elevi la spiritualità umana. E che il sena
tore Filomusi-Guelfi abbia riconosciuto questo 
concetto e che sopratutto dia la sua operosità, 
affinché ih Italia quest’Associazione sia cono
sciuta, si diffonda, abbia sezioni in tutte le 
provincie, mi fa vero piacere e lo ringrazio 
assai.

Egli ha ricordato ancora • il suo Abruzzo. 
-Gnor, senatore, io ho il piacere di ricordarle 
un decreto del 24 dicembre 1911 col quale ho 
provveduto, nei limiti che la legge mi consen
tiva, a dare un maggiore, sviluppo all’archeo
logia e all’'arte medioevale e moderna nel
l’Abruzzo: perchè le tre provincie abruzzesi 
furono riunite alla sopraintendenza di Roma, 
e nello stesso tempo venne istituita in Aquila 
una sezione di sovraintendenza che è destinata 
a diventare una vera sovraintendenza. È ne
cessaria una legge, come ben sa, per modificare 
l’organico delle sovraintendenze. ma intanto,
valendomi dei poteri che dà la legge, ho isti
tuita in Aquila una sezione alla quale è già 
addetto un architetto ed un custode. E poi il 
personale di Roma si reca spesso nell’Abruzzo 
a compiere opera di conservazione dei mo
numenti ; e nell’ ultimo anno la somma con
cessa agli Abruzzi sale a'70 mila lire. Anche 
alla sua Casauria furono accordate recente
mente novemila lire per la chiesa di S. Cle
mente e si provvederà anche alla Chiesa di 
cui ella ha parlato cosi bene l’anno scorso e 
quest’anno: un sussidio di trecento lire è già 
stato accordato da tempo, ma non essendo 
sufficiente si daranno altre somme.

Il Ministero comprende tutta l’importanza 
dell’ arte abruzzese che ha una caratteristica 
propria e deve avere un’amministrazione pro
pria.

L’ onor. Filomusi ha ricordato la legge del 
1909 per quel che riguarda le ville storiche : 
noi eravamo convinti che quella legge potesse 

essere applicata alle ville storiche, tuttavia per 
togliere di mezzo ogni dubbio è stata presentata 
una legge interpretativa che ha avuto ieri l’ap
provazione della Camera dei deputati ed oggi 
ho avuto l’onore di presentare al Senato. Io 
spero che il Senato vorrà presto approvarla 
anche per stabilire con precisione i rapporti 
fra municipi e Governo, per quel ehe riguarda 
r art. 14 della legge stessa.

La ringrazio di nuovo delle parole sue e so
pratutto dell’opera autorevole, che dà alla dif
fusione, -delle belle arti nell’ Abruzzo.

FIIjOMUSI-guelfi. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne-ha facoltà. .
FILOMUSI-GUELFI. Ho chiesto la parola 

non soltanto per ringraziare l’on. ministro delle 
sue bellissime parole, ma altresì per ricordare 
come 1’ altro anno mi permisi di interessarlo 
sulla questione dei cataloghi. Ora mi si è detto 
ehe questi cataloghi si stanno facendo, e difatti 
per quanto mi risulta, uno se n’è fatto, che è 
completo ed artisticamente assai ben fatto. TI 
decreto del 27 agosto 1907 ordinò la pubblica
zione per tutto il Regno, di un catalogo delle 
cose d’interesse storico, archeologico ed arti
stico. Ma, come è ben detto nella relazione 
ministeriale, tale catalogo, per il suo carattere.
non poteva essere completo che fra lungo 
tempo. Intanto, urgendo la necessità che una 
specie di catalogo si compisse nel termine 
più breve possibile, con decreto del 28 lùglio

degli1911, si ordinò un « elenco indicatore »

Oggetti d’arte mobili del Regno, posti sotto la 
sorveglianza del Governo e sotto la tutela delia 
legge del 20 giugno 1909. Tale decreto si limita 
all’elenco degli oggetti mobili. Nel discorso già 
citato io invocai anche l’elenco degli immobili, 
elenco che formasse come una specie di catasto 
artistico.

Ora, nell’ultima legge, già approvata dalla 
Camera dei deputati ed ora innanzi al Senato 
(« Costituzioni di speciali uffici », ecc.) nella 
relazione ministeriale, come ho già osservato, 
sono ricordate le ville, i castelli, i palazzi, ecc. 
e con ciò si formerebbe quel catasto artistico, 
che è stato da me invocato.

CREDARO, ministro dell’istruzione pubtliccc. 
Se ne sta facendo uno anche per la Libia.

FILOMUSI-GUELFI. Ma per la Libia se ne 
parlerà a guerra finita.

L’altro anno l’on. ministro opportunamente
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mi disse che siccome questi cataloghi sono di 
diffìcile compilazione, perchè richieggono una 
spesa non lieve, si sarebbero ordinati degli 
elenchi indicatori o prontuari. Ora di. questi 
piccoli cataloghi se ne sono fatti pochissimi, 
come- mi risulta da ricerche fatte presso la 
biblioteca ■ del Senato, la quale certamente è 
informata di questo. In Abruzzo poi, se non 
erro, non se ne è fatto nessuno.

L’anno scorso dissi che questa dei cataloghi 
era una questione di mólto interesse, perchè 
noi ora dobbiamo servirci delle guide dei tu
risti, le quali sono spesso molto imperfette. E 
se questi cataloghi si facessero, per mezzo de
gli ispettori, dei conservatori ed anche col no
stro aiuto, sarebbe una bella cosa, anche per
chè si potrebbe esercitare ima migliore sorve
glianza sul nostro patrimonio artistico èd anche 
impedire le ripetute sottrazioni di oggetti mobili 
artistici, come calici, pissidi, croci, turiboli, ecc.

É poiché, abbiamo parlato di tutela delle bel
lezze artistiche non solo, ma anche di tutela 
delle bellezze naturali (e lasciamo per ora da 
parte la tutela del paesag'gio, perchè per que
sta ci vorrebbe una legge speciale) io mi per

metto di dire che sarebbe opportuno di fare 
dei cataloghi speciali anche delle ville, dei bo
schi, degli stessi alberi, giacché- ve ne è qual
cuno molto famoso, come per esempio la quer
cia del Tasso.

Una volta indicata in questi cataloghi l’ubi
cazione di questi monumenti nei singoli luoghi, 
si rileverebbe quali sono le opere d’arte im
mobili, che costituiscono la ricchezza del nostro 
Paese. Si arriverebbe così a quella specie di 
catasto del Demanio artistico, che è un mio 
antico desiderio.

Ringrazio di nuovo l’onorevole ministro ed 
il Senato della benevola attenzione che mi 
hanno usato, e chiudo raccomandando anche 
che si eserciti una attiva sorveglianza su quelle 
chiese, che, quantunque monumentali, sono di 
patronato Taico, richiamando anche i patroni 
all’ adempimento dei loro doveri, connessi ai 
loro diritti. {Approvo.zioni}.

PRESIDENTE. Nessun altim chiedendo di 
parlare, pongo ai voti il cap. 206.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Q

Monumentaie duomo di Milano (Assegno fìsso) 122 800 2>

208 Monuménto di Calatafìmi e tomba di Giuseppe Garibaldi in Caprera- 
■ Spese di manutenzione e custodia - Assegno pel sepolcreto della

famiglia Cairoli in Groppello Spese per la conservazione di altri
monumenti, edifici, raccolte che si collegano a memoria di fatti 
patriottici 0 di persone illustri.......................................................... 8,020 »

209 Spese di cancelleria, di stampa, di registri e diverse per gli uffici delle 
soprintendenze agli scavi ed ai musèi archeologici, alle gallerie, ai 
musei medioevali e moderni ed agli oggetti d’arte e per le Com
missioni conservatrici dei monumenti e .degli oggetti'd’arte. . . 8,000 »

210 Regio opifìcio delle pietre dure in Firenze - Regia calcografìa in Roma - 
Personale di ruolo - Stipendi - Retribuzioni per supplenze (Spese 
fìsse) ...".................................................................. '.................. 55,240 »

211 Regio opifìcio delle pietre dure in Firenze - Regia calcografìa in Roma 
Personale - Assegni al personale straordinario (Spese fìsse) . . 790

212 Regia calcografifcb in Roma - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fìsse)..............................................................  . . . 2,7 50

213 Regio opifìcio delle pietre dure in Firenze - Regia calcografìa in 
Roma - Spese di fìtto, manutenzione, adattamento, illuminazione 
e riscaldamento dei locali - Acquisto e conservazione dei mollili - 
Altre spese di. ufficio e spese di rappresentanza . , . ■ . . ’ . . . 3,000

»

Discussioni, f. 1145
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214

215

216

217

- 218

219

220

221

222

Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Regia calcografia inRoma - 
Acquisto di materiale - Spese per la lavorazione - Spese per le inci
sioni della Regia calcografia e per la loro riproduzione . . . .

Galleria nazionale d’arte moderna in Roma - Spese di fitto, manuten
zione, adattamento, illuminazione e riscaldamento- dei locali -
Acquisto e conservazione dei mobili 
di rappresentanza . . . . '. .

Altre spese di ufficio e spese

Galleria nazionale d’arte moderna in Roma - Acquisti e commissioni 
di opere, e spese per il loro collocamento............................ ....

Spese da sostenersi con la tassa d’entrata - Spese-di qualsiasi genere 
relative a monumenti, musei, scavi, gallerie, oggetti d’arte e di anti
chità con le limitazioni, quanto all’uopo, risultanti dall’art. 5 della 
legge 27 maggio 1875, n. 2554 e 22 della legge 20 giugno 1909, 
n. 364 - Spese relative alla riscossione della tassa d’entrata (stampa.
bollatura, numerazione e riscontro dei biglietti). 
Regio decreto 26 novembre 1911,'n. 1317 . .

Spese di cui al

Somme da versare al conto corrente istituito'presso la Cassa depositi 
e prestiti per l’acquisto eventuale di cose d’arte e d’antichità 
(art. 23 della legge 20 giugno 1909, n. 364)............................

Acquisto di cose d’arte e di antichità (art. 28 della legge 20 giugno
1909, n. 364)..................................................... .... ........................

Spese inerenti agli .studi ed alla compilazione della carta archeologica 
d’Italia......................................-........................................................

7»
Spese per la scuola archeologica italiana in Atene ....... 

Catalogo dei monumenti e delle opere di antichità e d’arte - Mate-
riale scientiflco sussidiario pel catalogo - Biblioteca artistica ed 
archeologica ed archivio fotografico della -Direzione generale di 
antichità e belle arti............................. .... . ...... .

PIGORINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIGORINI. Mi permetta l’onorevole ministro

34,000

19,1.90

64,730

600,000

»

»

»

300,000 . »

per memoricb

2,000

- 35,000

38,800

»

»

inscritti alla scuola di archeologia italiana di
Roma vogliono completare il proprio studio, 

• non hanno i libri a cui ricorrere e sono ob-
di fargli una raccomandazione a proposito della bligati a valersi delle biblioteche delle scuole
scuola di archeologia alla quale si riferisce । archeologiche straniere. Noto in particolare 
così questo capitolo, come il capitolo 165 questo fatto perchè mi pare che non faccia
già approvato. Noi abbiamo come la Francia, , molto onore al nostro paese. Raccomando quindi
come 1’ Inghilterra, la Germania e gli Stati ! all’onorevole ministro di trovare il modo che 
Uniti di America, una Scuola di archeologia
in Roma ed una in Atene. Essendo noi in

la nostra scuola sia provveduta di una biblioz 
teca, perchè-se le scuole straniere, e special-

Roma, dove si svolge la gara internazionale mente quella tedesca, chiudessero le loro bi-
della archeologia, dovremmo credere che la 
scuola di Roma fosse almeno alla pari con 
■quelle delle altre nazioni già ricordate. Ma in
vece abbiamo delle differenze molto notevoli.
Io mi limito a ricordarne una sola. cui fece
cenno anche honorevole senatore Lanciani. Noi 
siamo in questa condizione, che se gli studenti

blioteche, i nostri’ studenti non saprebbero più 
dove dirigersi per completare i loro studi.

Noi abbiamo due scuole, una in Roma ed
una in Atene, come le altre nazioni. Ma con
questa differenza, che mentre per la Francia,
per ringhi] terra, per la Germania, per gli

. Stati Uniti le due scuole sono tutta una cosa^
»

4»
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sono due parti di un medesimo corpo, da noi 
non hanno rapporto una con l’altra, tanto da 

' essere persino sottoposte a due direzioni diverse;
quella di Roma dipende dalla direzione generale 
per r istruzione superiore e quella di Atene 
dalla direzione generale delle antichità.

La scuola di Roma nacque nel 1875 insieme 
con la direzione generale dell’antichità, dopo 
una discussione molto elevata tenuta nell’ altro 
ramo.del Parlamento. Si crearono insieme la 

' direzione delle antichità e la scuola perchè 
questa era parte integrante della prima e de
stinata a preparare il personale su cui potesse 
contare la stessa direzione generale per espli
care l’opera propria. Questo ha durato per pa
recchi anni, ma poi un bel giorno, per ragioni 
che ora è inutile ricordare, la scuola è stata 
staccata e portata alla dipendenza della dire- 
zionè generale della istruzione superiore. .

Tale disposizione ha prodotto una conse
guenza, tutt’ altro che favorevole, perchè la di
rezione generale delle antichità ha finito per 
dimenticare gli allievi della scuola archeolo
gica, 'in modo che si è arrivati a questo, che 
nella legge del 1907 per i musei e pèr gli 
scavi si è dichiarato non essere più necessario 
il diploma di maturità della scuola, come era 
stato-fino a quei momento, per essere ammesso 
nel personale dei musei c degli scavi.

Questo ha portato alla conseguenza che più 
tardi è venuto diminuendo ■ il -numero degli 
alunni perchè, non essendo essi più garantiti - 
quanto al valore del diploma, avevano meno 
motivo di frequentare la scuola.

Anche per questa parte io raccomando al
l’onorevole ministro di vedere se vi sia modo 
di tornare a mettere hr scuola in condizione 
che possa rendere realmente i servizi a cui 
era destinata quando nacque.

Le due scuole di Roma e di Atene hanno 
delle borse di studio. Mei le borse di Roma du-
ramo tre anni. e se il giovane che le con-
segue dà alla fine del primo e del secondo 
anno la prova prescritta, al terzo anno viene 
inviato ad Atene. Invece la scuola di Atene 
ha delle borse che durano soltanto sei mesi. 
Accade quindi- che le borse di un semestre non 
attirano gli studenti di Roma perchè hanno 
quelle triennali, tali borse vengono conferite 
a chi. forse non varrebbe la pena che potesse 
consegi.iirle. So per esempio di un giovane va

lentissimo che ne sapeva tanto di archeologia 
come io di scienze naturali. Ad ogni modo la 
borsa bisognava conferirla e fu data a lui.

Citerò un altro fatto, per mostrare che le 
borse della scuola di Atene, cosi come si con
feriscono, non rispondono allo scopo della scuola 
stessa. La scuola di Atene, lo dice il suo de
creto di ■ fondazione, è stata istituita perchè 
r Italia possa conservare accanto alla Francia, 
alla Germania, agli Stati Uniti di America il 
posto eminente che la tradizione scientifica le 
assegna negli studi antiquari.

Ora, è accaduto che un giovane ha conse
guito la borsa della scuola di Atene e doveva, 
quindi, essere un archeologo fatto. Quando però, 
scaduta la borsa di Atene, è tornato in Italia, 
e si è presentato, alla borsa del primo anno
della scuola di Roma, dove si cominciano gli 
studi archeologici, egli ha ottenuto appena l’ido
neità, unicamente perchè una deliberazione di
versa avrebbe fatto un contrasto troppo forte 
coir avere prima guadagnata la borsa di Atene.

Non voglio insistere più oltre sopra questi 
fatti, e soltanto raccomando all’on. ministro 
che, prima di tutto, la scuola sia provveduta 
di biblioteca, per non far la brutta figura che 
facciamo ora, di chiedere l’elemosina agli stra
nieri perchè lascino che i nostri giovani pos
sano studiare;

in secondo luogo che le scuole di Atene e 
di Roma siano fuse insieme, siano due parti 
del medesimo corpo, e che la scuola di Atene 
sia il perfezionamento, il coronamento del- 

- l’opera;
in terzo luogo che le scuole fuse insieme 

passino sotto la Direzione generale dell’anti
chità, loro sede naturale, ove senzci dubbio 
potranno cooperare efficacemente al progresso 
del servizio archeologico che in Italia è di una 
eccezionale importanza.

Finalmente raccomando un’ altrta cosa che ci 
garantirà in avvenire un ottimo e-lemento per 
il personale dei musei e scavi, che cioè torni 
ad essere obbligatorio il diplomci della scuola 
per avere il posto di Ispettore.

Queste sono le raccomandazioni che mi fac
cio animo di presentare al ministro, ed in ul
timo, come italiano, esprimo un augurio. Come 
vi è stato un .ministro dell’ istruzione pubblica., 
il quale ha saputo creare un Istituto storico, 
così sarei molto lieto di poter felicitarmi con
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\8enato del Regno.,

h'on. Credaro, se riuscisse a creare in Roma 
un Istituto archeologico, perchè, ripeto, nella 
gani. archeologica internazionale che qni si 
svolge, noi dobbiamo avere il primo posto. Io 
capirei che gli studenti di archeologia che 
vengono da fuori ricorressero ' a noi per avere 
lumi, ed invece addolora il pensiero che gli 
studenti nostri debbano giovarsi delle biblio- 
teche e delle scuolè straniere. L’Istituto ar
cheoloo'ico sarebbe opera che ci farebbe onore, 
sarebbe il complemento dell’ Istituto storico, e 
l’uno e l’altro costituirebbero due parti di una 
medesima istituzione con lo scopo nobilissimo- 
di studiare e. di integrare la nostra storia 
antica.

CREDARO, ministro dell’istruzione pubblica. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dell’ istruzione piibblica.

II senatore P'igorini; che ha passato tutta la sua 
vita onorata in mezzo' agli studi archeologici, 
suggerisce varie idee tutte buone, tutte utili. 
Egli sa però che 1’ attuazione di esse dipende 
in gran parte dalla volontà degli archeologi. 
Quando gli archeologi illustri che sono a Roma 
e in Italia fossero concoedi, il ministro non 
avrebbe difficoltà ad attuare queste nobili idee.

La scuola archeologica, che dipende dalla 
istruzione superiore, è considerata come parte 
integrante della Facoltà di filosofia e lettere 
di Roma, perchè alcuni di questi insegnamenti, 
sono necessari nella scuola stessa. Ciò ha recato 
danno ai giovani che escono dalla scuola, in- 
quantochè, si dice, furono trascurati dalla Di
rezione delle antichità e belle arti.

Credo anch’ io che sarebbe opportuno fare 
un grande Istituto archeologico In Roma di
pendente dalla Direzione delle antichità e belle 
arti, che servisse anche a preparare i direttori 
degli scavi in un modò più efficace che non si 
faccia oggi e che questa scuola fosse riunita e 
fusa con quella di Atene, che, come l’onor. Pi
gorini sa, in questi ultimi anni ebbe nuovo in
cremento di vita.

L’onor. Pigorini ha esposti i fini chè si deb
bono raggiungere; io mi permetterò di rivol
germi a lui, anche fuori di quest’Aula, affinchè 
mi indichi i mezzi che sono necessari per rag
giungere questi fini; mezzi in gran parte mo
rali, e che egli potrà sicuramente additarmi.

Credo che quando la scuola archeologica fosse 
unita alla Direzione generale delle belle arti.

9,

la mancanza dei libri in gran parte non esi
ster ebbe più, perchè anche sotto. I’ aspetto ar
cheologico, quella biblioteca è ricca.

L’ utilità di fondare in Roma un grande Isti
tuto archeologico a me pare' evidente. Vedrò in 

• qual modo si possa risolvere questo problema 
che s’impone.

Nell’ottobre prossimo converranno a Roma 
gli archeologi di tutto il mondo, e sarebbe stato 

- cosa bella se noi avessimo potuto riceverli in 
un grande Istituto archeologico, ma quello che 
non è stato, fin qui, potrà farsi in avvenire, ' 
purché non si esigano grandi sforzi finanziari, 
che il Paese non può affrontare in questo 'ino- ■ 
mento. Concentrando tutti i mezzi di cui di
sponiamo e all’ Università e alle belle arti e 
a Pompei e ad 'Atene, credo che quest’istituto 
potrà essere organizzato e costituito.

È però necessario, l’onor. Pigorini me lo con
senta, che gli archeologi si inspirino un po’ più 
al senso della disciplina e coordinino le loro 
attività; allora potremo ottenere grandi risul
tati anche con i mezzi attuali. Sono sicuro di 
avere in quesP opera che mi propongo ini
ziare, il suo autorevole aiuto.

PIGrORINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIGORINI. Io non posso che. ringraziare l’ono

revole ministro della risposta avuta e sono pieno 
di fede che, intervenendo egli direttamente, l’o
pera non potrà' che riuscire a decoro nostro e ' 
del nostro Paese.

PRESIDENTE. Nessun altro chièdendo di 
parlare, il cap. 222 s’intenderà approvato nella 
cifra che ho letto.

(Approvato).
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ìi
Paghe, mercedi, regalie e indennità agli operài già assunti in servizio^ dei 

musei, delle gallerie, degli scavi e dei monumenti, come dall’elenco 
nominativo della tabella C allegata allò stato di previsione per l’esèr- 
cizio finanziario 1908-909. e visite medico-fiscali agli operai. .- .

Spese comuni
per le antichità, le belle arti e gl’Istituti d’istruzione artistica.

224 Consiglio superiore di antichità e belle arti e Commissione perma
nente per l’ arte musicale e drammatica - Indennità di viaggio, 
diarie, gettoni di presenza per l’intervento alle sedute e spese ma
teriali accessorie . . .... ........................................................  .

SAN MARTINO ENRICO. Domando di piir- 
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SAN MARTINO ENRICO. Mentre alle belle

196,330

36,400

»

7>

CREDAJRO, winzs^ro dellapubblica istruzione.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della pubblica istru-

arti in genere soprassiede un Consiglio supe- ; zione. 'Nel disegno di legge sull’organico del 
, riore con funzioni ben definite dalla legge e | personale degli Istituii di belle arti e di mu-
dai regolamenti, che a

esplicare un’ azione veramente proficua, alle 
cose che riguardano particolarmente l’arte mu
sicale è preposta una Commissione speciale la 
quale porta il nome ironico di Commissione 
permanente, ma che non può certamente trarre 
dal confuso suo ordinamento attuale la forza 
necessaria ad ottenere utili risultati.

Ora, l’arte musicale, che in ogni tempo ha 
portato all’Italia tanta gloria, ha indubbia-

d e-sso permettono di i sica, sarà introdotto un articolo per dar vita
ad una Commissione dell’arte drammatica e

mente il diritto di trovare presso gli organi
dello Stato quella tutela che vi trovano le altre 
arti. Si impone quindi una riforma da molti 
anni reclamata dagli interessati, riforma del 
resto di cui il Governo stesso ha riconosciuta 
la necessità.

Difatti ne furono iniziati gli studi, ma sic
come dall’epoca di questo inizio ad oggi è tra
scorso molto tempo, mi rivolgo alla cortesia 
dell’onor. ministro perchè voglia informarmi 
'sullo stato della questione.

Aggiungo una. semplice raccomandazione, che 
nel futuro ordinamento non siano contenute 
norme restrittive per la scelta dei componenti 
la Coinmissioue, poiché tali restrizioni, di cui 
è corsa la voce, non avrebbero che uu effetto, 
di privare cioè la Commissione di elementi 
ottimi per coltura, per competenza e per indi
pendenza.

musicale. Io avevo pensato di organizzare le 
funzioni di questa Commissione, che esiste già 
per regolamento, in uu modo più ampio, perchè 
penso che anche lo Stato italiano debba inco
minciare ad occuparsi un po’ del teatro, campo 
dal quale fin qui l’azione dello Stato rimase com
pletamente estranea; ma incontrai delle diffi
coltà nel Consiglio di Stato, il quale, pur lo
dando il concetto, ha desiderato che vi fosse 
un articolo di legge che autorizzasse ii Miui- 
stero a procedere su questa via.

Quindi è che nel disegno di legge che si 
trova innanzi aU’altro ramo del Parlamento,
con un articolo speciale, sarà istituita una
Commissione permanente per Parte.

L’onor. senatore Di San Martino, il quale da 
anni dedica molta parte della sua attività a
questi studi, raccomanda che non vi siano
norme restrittive nella nomina delle persone 
che dovranno comporre questa Commissione,
Onorevole senatore, io su questo ho dei con-
cetti molto precisi; come non accetterò mai 
le insistenze’ di alcuni che vorrebbero il Con
siglio superiore delle belle arti, che dispone di 
ingenti somme dello Stato, costituito esclusi
vamente da artisti, cosi non accetterò mai che 
la Commissione drammatica e musicale sia
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composta soltanto dalla classe che vi è inte
ressata. {Benissimo}.

Grinteressi dello Stato debbono essere difesi 
anche da persone che non appartengono alle 
classi speciali, e che si ispirano ad alti e no
bili concetti {Joene}. Con queste dichiarazioni 
sarà attuata la sua idea.

/

i

SAN MARTINO ENRICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SAN MARTINO ENRICO. Sono, lieto di aver 

provocato dalP onorevole ministro queste di
chiarazioni. Lo ringrazio, e mi dichiaro intie
ramente soddisfatto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
La ringrazio di avermi data T occasione di parlare, il cap.- 224 s’intenderà approvato.

fare queste dichiarazioni al Senato. (Approvato).

225 Indennità per ispezioni e missioni in servizio delle antichità e belle 
arti - Compensi per indicazione e rinvenimento di oggetti d’arte - 
Indennità varie.....................................  •.

Spese diverse.

226 Concorso dell’Italia nel mantenimento degli Uffici di segreteria della ' 
Commissione permanente dell’Associazione geodetica internazionale 
in Berlino - Spese per il funzionamento della R. Gommissione geo
detica italiana............................................................................  .

227

228

161,390 »

6,413,754.92-

26,000 »

Ufficio regionale italiano per la compilazione del catalogo internazio
nale di letteratura scientifica - Compensi al direttore ed ai com
pilatori delle schede e spese diverse Acquisto dei volumi del
catalogo pubblicati dalhUfficio internazionale di Londra . .

Contributo governativo pel funzionamento della scuola elementare com-
pietà e del corso complementare d’ insegnamento'professional ina
rittimo a bordo della nave Caracciolo radiata dai ruoli del Regio 
naviglio (art. 7 della legge 13 luglio 1911, n. 724)........................

25,000 »

io,000 »

67,000 »

TITOLO li.
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.

229 Assegni di disponibilità (Spese fìsse) 22,570 »

Da riportarsi . . 22,570 »
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230

231

Riporto . . .

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fìsse). .

Indennità ad impiegati in cornpenso delle pigioni che corrispondono 
all’Erario per locali demaniali già da essi occupati gratuitamente 

ad uso di abitazione (Spese fìsse)............. .... ............................

o

22,570

105,000

10,761

138,331

»

»

Spese per l’istruzione elementare e popolare.

232 Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
i comuni contraggono per provvedere all’acquisto dei terreni, alla 
costruzione, all’ampliamento e ai restauri degli edifìci esclusiva- 
mente destinati ad uso delle scuole elementari e degli Istituti edu
cativi dell’ infanzia, dei ciechi e dei sordo-muti, dichiarati corpi 
morali - Onere dello Stato secondo la legge 18 luglio 1878, n. 4460, 

.l’art. 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516 e la legge 151uglio 1900, 
n. 260, prorogata dalla legge 26 dicembre 1909, n. 812 e 17 lu
glio 1910, n. 501 (Spesa obbligatoria)........................................... 965,000 »

233 Concorso nella spesa sostenuta dai comuni di cui all’ articolo 76 della
legge 15 luglio 1906, n, 383, per la costruzione, per l’ampliamento-*'-'00 J xvv VIZJX V/± CVJLJ_tJsJX±CUl.Xl VJLi uv

e per il restauro degli edifici destinati alle scuole elementari -
Settima delle dieci annualità approvate con gli articoli 59 e 63 
della legge stessa................................................................................. 1,000,000 »

234 Concorso nella spesa sostenuta dai' comuni' di cui all’articolo 77 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per la costruzione, per l’ampliamento 
e per iì restauro degli edifìci destinati alle scuole elementari - 
Settima delle dieci annualità approvate con gli articoli 59 e 63 
della legge stessa........................................................................... 160,000 »

235 Quota a carico dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui
di favore concessi ai comuni di cui aH’articolo 76 della legge
15 luglio 1906, n. 383, in applicazione degli articoli 59 e 6-3 della 
legge stessa........................................................................................... 240,000

236 Quota a carico dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui 
di favore'concessi ai comuni^di cui all’art.-77 della legge 15 lu
glio 1906, n. 383, in applicazione degli articoli 59 e 63 della legge 
stessa........................................................... ■................................

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutni che i 
comuni contraggono per provvedere all’acquisto delle aree, alla co-
struzione od acquisto, all’adattamento, al restauro e all’ arreda-
mento principale relativo (banchi e cattedre) degli edifici destinati 
ad uso delle scuole elementari o giardini ed asili d’infanzia - Onero 
dello Stato secondo la legge 4 giugno 1911, n. 487 (art. 24 e 25)

49,000

1,372,510

231

»

»

»

.Da riportarsi . . 3,786,010
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■ 238

Riporto . \ ■ 3,786,510 ».

Fondo di riservti per le spese relative ai servizi dell’ istruzione ele
mentare e popolare...................................................................... per memoria

»

Spese per l’istruzione media.

239 Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
le provincie ed i comuni contraggono per provvedere alla costru
zione, ampliamento e restauro degli edifìci destinati alla istruzione 
secondaria classica, tecnica e normale ai quali essi abbiano per 
legge obbligo di provvéderè, come, pure per altre scuole e convitti 
mantenuti a loro spese che siano pareggiati ai governativi - Onere 
del Groverno secondo l’articolo 7 delle leggi 8 luglio 1888, n. 5516 
e 15 luglio 1900, n. 260, prorogata dalle leggi 26 dicembre 1909,
n. 812 e 17 luglio 1910, n. 501 ;
1911, n. 487 (Spesa obbligatoria) .

e l’art. 31 della legge 4 giugno
168,200 »

TÀMASSIA. Domdndo di parlare., 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
T AM ASSIA. Mi perdoni il Senato- se ancora 

una volta gli infliggo la sofferenza di udire la
mia voce. Ma parmi che l’argomento consenta , stipendio iniziale ancora più esiguo della media
questa ripetizione e meriti tutta rattenzione del 

• Senato, che fu sempre primo nel tutelare, ogni 
elemento della pubblica cultura..

Io accenno alla crisi della scuola media, di 
cui, anche in questi giorni, ne pervenne l’eco 
non lieta. Crisi della scuola media, che si rias
sume nello stato misero di una classe beneme- ■ 
rifa di insegnanti, cui è affidata la preparazione 
del buon cittadino, vorrei dire anzi, della fibra 
più vitale del cittadino.

Opera di savia previdenza compì il Senato 
contribuendo si gagliardamente a migliorare le 
condizioni economiche dei maestri elementari, 
i quali nelle leggi votate troveranno, almeno 
per qualche anno, un po’ di lenimento alle loro 
stremate fortune. Ma non meno degna del Se
nato e non meno provvida sarà quella legge, 
che sottrarrà gli insegnanti tutti delle scuole 
medie da uno stato di angustia economica, che li 
mette al di sotto, dopo tante loro benemerenze, 
agli operai, agli inservienti, agli ultimi dmpie- 
gatucci. L’onorevole ministro ed il Senato queste 
miserie conoscono minutamente. Basti solo che 
io loro ricordi che un giovane dopo 'quattro anni 

di Università, dopo aver sostenuto nuove prove 
di concorso, entra come insegn-ante con 170 lire 
al mese, quando è dei più fortunati. E veggo 
cheT’onorevole ministro mi avverte essere questo .

che ho esposto.
Voi vedete che un discretissimo capo-ope

raio ha trattamento più generoso, senza esser 
astretto ad un lavoro intenso intellettuale ed 
insistentemente vigilato da quella schiera di 
ispettori, che io avrei di gran cuore aboliti, 
come inutile strumento di diffidenza. Questi inse
gnanti medii, trascinandosi nella loro faticosa 

• carriera e dopo lunghi anni, potranno forse rad-
■ p doppiare quel loro stipendio iniziale, e potranno

ancora'rifarsi con de classi aggiunte. Ma questo 
lavóro delle classi aggiunte, oltre esser fatica 
esauriente, quasi umiliante, perchè riduce l’in
segnante ad una macchina che ripete e ripete, 
non è concesso a tutti: ed In ogni modo, som
mato a quello ufficiale ordinario/ costituisce una 
tal somma di fatica, da prostrare anche le fibre 
più gagliarde. Le voci che accennano a questo 
stato lagrimevole di cose non escono soltanto 
dalle assemblee di questi insegnanti ma sono 
conferin ate posi ti vaine ntè da un fatto s tatistico, 
che, nella sua aridità, è più eloquente di tutte 
le querimonie clamorose; voglio dire la defi
cienza sempre più segnalata degli inscritti

I
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alla Facoltà di lettere, quella che appunto for
nisce la gran parte di questi insegnanti. Gruar- 
date, onorevoli colleghi, le statistiche delle 
iscrizioni ai corsi universitari di lèttere e ve
drete ogni anno scemare, in cifra allarmante, il 
numero degli inscritti, si che fra breve, per 
provvedere alla meglio agli insegnamenti delle 
scuole medie, saremo costretti a ricorrere alla 
donna od al prete. Il dilemma' è di una luci
dezza ■sfolgorante e non data da oggi.

Lascio a voi, onorevoli colleghi, decidere se 
l’anima dei futuri italiani deve esser fatta-o 

■ redenta da queste fonti disadatte od ' illiberali. 
Nessuna meraviglia quindi che gli insegnanti 
medii che si sentono dimenticati dallo Stato, si 
organizzino, si asserrino in coalizioni, in quelle 
forme di resistenze collettive, cui dovettero 
ricorrere i medici condotti. Coalizioni, che tro- . 
varono parole si crude di condanna da parte 
dell’onof. Arnaboldi; di compatimento quasi, di 
considerazione piena di equità invece da parte, 
deH’onorevole Presidente-del Consiglio, conscio 
dello stato misero di essi e del dovere di prov
vedere alle loro strettezze. Converrà quindi, ono
revole ministro, che si pensi seriamente a questa 
classe di insegnanti; i quali alla fine domandano, 
non.lauti incrementi di stipendi, ma.quelle mi
gliorie, che l’-equità sociale ha oramai accordato 
a quasi tutti gli impiegati dello Stato. Provvedi
menti che attentino, violentemente al bilancio 
dello Stato, io, per quanto tocco della urgenza 
del guaio, non oso oggi consigliare, o sostenere. 
Ma parrai che da un linerudiraento delle presenti 
tasse scolastiche (io andrei addirittura ad un 
raddoppiamento) si potrebbe ritrar tanto, da 
fare scendere nelle famiglie di tanti valorosi 
insegnanti, im raggio di sole, sotto forma di un 
aumento- di stipendio. Uu rincrudimento delle 
tasse scolastiche non parrebbemi tanto da ri
pudiarsi, in vista delle condizioni generali eco 
nomiche migliorate e della circostanza che lo 
Stato impartisce un’eccellente istruzione dietro 
un tributo quasi irrisorio, insufficiente a com
pensare 1’ ultimo dei ripetitori privati. •

L’onorevole ministro si accinga coraggiosa
mente a questa riforma e ponga in essa quel 
calore e quell’a.ffetto, che egli pose in quelha 
della legge dell’istruzione elementare ed avrà 
la riconoscenza del paese e di tutta una, classe, 
cui si affida il futuro cittadino, perchè egli ap
prenda non solo gli elementi della cultura, ma 

queir alta forza morale, che non si svolge certo 
dalla famigliarità con le sole lettere dell’alfa
beto.

DINI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DINI, relatore. Mi dispiace di dover dissen

tire non poco dalle idee che ha testé espresso 
l’on. Tamassia. Sta bene, ed è stato detto più 
volte anche da me come relatore della Commis
sione di finanza, che le condizioni specialme-’ite 
di alcuni degli insegnanti delle scuole tecniche, 
dei ginnasi, e anche delle scuole complementari 
debbono essere migliorate. Ciò è aecennato 
anche nella mia relazione dove si parla di un 
aumento sulle tasse scolastiche per provvedere 
a questo, aumento però da farsi solo quando 
sarà il momento opportuno, perchè ora non 
si possono certamente proporre aumenti di tasse 
a tali scopi. Del resto- quegli insegnanti stessi, 
hanno fatto sentire al Ministero della pubblica 
istruzione che sentono il dovere patriottico di 
non insistere per l’esaudimento dei loro desi
deri! in questi momenti.

Ma, in quanto agli altri insegnanti delle scuole 
medie, non potrei davvero ammettere che ve
nissero di nuovo a chiedere aumenti. Non bi
sogna far nascere illusioni a questo riguardo. 
Nel 1906 in occasione della discussione della 
legge sugli aumenti di stipendio fu detto chiaro 
che quello sforzo, che era già eccessivo, era l’ul
timo sforzo che si faceva e che si poteva fare.

Sa il collega Tamassia che differenza ha por
tato al bilancio dello Stato queU’aumento? Glielo 
dirò coi dati ufficiali che ho qui per caso fra le 
carte del bilancio. Nel 1900-901 per l’istruzione 
media si sp.esero 19 milioni in cifra tonda; nel 
1905-1906 prima che la nuova legge fosse già ' 
in piena esecuzione si spesero 23 milioni; era 
cosi cresciuta la spesa di 4 milioni e bisogna 
notare che in quegli anni vi erti stata la legge 
del IQOO che facendo degli aumenti delle tasse 
scolastiche, aveva anche migliorato gli stipendi 
ad alcuni insegnanti e in parte sul consuntivo 
1905-906 già avevÉL prodotto i suoi effetti la legge 
del 1901 sul miglioramento degli stipendi per
chè per alcuni aumenti and,ò in vigore col 
1° gennaio. Ora poi, senza avere fatto ulteriori
aumenti di tasse, nel bilancio attuale abbiamo 
la spesa di 34 milioni: vi è dunque una diffe
renza in più in confronto al 1900-901 di circa 
15 milioni e in confronto al 1905-906 di 11 mi-

THscussioni, f. 1146
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lioni, che non sono davvero compensati, altro 
che in minima parte, dal maggior reddito delle 
tasse dovute all’aumento della popolazione sco
lastica e dalle regificazioni di parecchie scuole.

Come possiamo ancora credere che il bilancio 
dello Stato potrà permettere nuovi aumenti di 
stipendio ? Si contentino dunque questi profes
sori. D’altra parte essi hanno uno stipendio ini
ziale come straordinari! di 2500 lire, poi hanno 
un aumento dopo 3 anni di 300 lire quando pas
sano ordinari ; dopo hanno ogni 5 anni, a ruoli 
aperti, un aumento di 500 lire, e questo periodo 
di 5 anni può anche essere ridotto a 4 od a 3, 
a seconda del merito dell’insegnante.

Questi aumenti per merito possono arrivare 
fino al quinto del numero degli insegnanti che 
possono avere la promozione nell’anno. Coi ruoli 
aperti questo numero non è piccolo, talché non 
sono pochi quelli che hanno la promozione an
ticipata.

Inoltre gli insegnanti hanno le classi ag
giunte che cercano tutti di averne fino a rag
giungere il massimo delle 28 ore prescritte dal 
regolamento che in certi casi possono anche es
sere superate, e avviene anche bene spesso che 
cerchino di levarsele l’uno coll’altro.

Ora, gl! insegnanti delle scuole di secondo 
grado per ogni ora in più di lezione al di là 
delle quindici hanno 150 lire. Essi bene spesso 
hanno le 28 ore, quindi hanno 13 ore in più che 
portano loro un aumento di 1950 lire; hanno poi 
le propine di esami, e molti poi hanno anche 
il compenso pei còmpiti. Non si può quindi 
dire che complessivamente gli stipendi e re
munerazioni siano minimi, neppure per quelli 
che sono al principio dalla carriera.

Ea presto il collega Tamassia a dire: rad
doppiamo le tasse. Ma le tasse sono già forti, 
e fare nuovi e si gravi aumenti solo per au
mentare gli stipendi degli insegnanti credo non 
sia giusto, e non so quanto sarebbe inteso bene 
dal paese. Quindi io non posso davvero seguire 
il senatore Tamassia in questa via.

Che si migliorino le condizioni degli inse
gnanti del primo e del terzo ordine di ruoli, 
specialmente per alcuni, sia pure con moderati 
aumenti delle tasse scolastiche appena si potrà, 
è giusto, e avremmo voluto farlo anche nel 1906; 
ma allora non si potè, perchè anche piccoli au
menti per ciascuno portano subito a centinaia 
di migliaia di lire gl! aumenti complessivi 

die erano già tanto forti. Ma insomma, per al
cuni specialmente, la cosa è ben giusta, perchè 
ci sono insegnanti che hanno solo 800 o 1000 lire 
di stipendio, e io comprendo che, per quanto si 
tratti di insegnamenti per i quali i diplomi si 
ottengono facendo un esamuccio in un istituto 
tecnico, come per esempio per i. diplomi di cal
ligrafia e di computisteria, non è ammissibile che 
lo Stato abbia degli impiegati pagati in misura 
cosi meschina. Ammetto, dunque che si dovrà ve
dere di fare qualche cosa per gli insegnanti del . 
primo e del terz’ordine • delle scuole medie, 
quando, appena passato questo momento fortu
noso deir Italia, si potrà pensare a un moderato 
aumento delle tasse scolastiche. Ma fermiamoci 
ad essi; e per gli altri non si facciano nascere 
delle illusioni, non si carezzino desideri! ehe non 
possono dirsi giustificati, e si dica chiaro fin d’ora 
che non è possibile far nulla, o anzi si -dica 
chiaro senz’altro, e credo che sarà la cosa mi
gliore, che' non si farà nulla. [Àppronazioni 
generali}.

Sarebbe invero desiderabile di poter aumen
tare gli stipendi dei professori, degli impiegati, 
di tutti, ma non lo si può fare e credo che sia 
il caso di dirlo addirittura, anziché il promet
terlo e farlo sperare e poi non farlo. Per mia 
parte un progetto di questo genere lo combat
terei in ogni modo. La integrità del bilancio 
dello Stato deve essere al disopra di tutto e di 
tutti. {Approvazioni vivissime e generali}.

CREDARO, ministro dell’istruzione pubblica.
Domando di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dell’ istruzione pubblica. 

Veramente questo capitolo 239 tratta del con
corso dello Stato al pagamento degli interessi 
dei mutui che le provincie e i comuni con
traggono per provvedere alla costruzione degli 
edifizi scolastici; la. materia della istruzione 
media è stata già tutta approvata nel bilancio 
nostro.

È certo che per alcune materie abbiamo crisi 
d’insegnanti. Per esempio, non si trovano in 
numero sufficiente insegnanti di ragioneria; è 
difficilissimo avere professori di tedesco e di 
inglese ; sono scarsi quelli di matematica. I 
professori delle scuole- medie, in maggioranza, 
aspirano al r uolo unico : ci si dovrà pensare ; 
ma aggravare il bilancio del tesoro non credo 
possibile in questo momento. I concetti direttivi
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della riforma della scuola media, come dissi 
più e più’ volte, dovrebbero essere due : con
centrazione delle materie in modo che il nu- debba lo Stato vantarsi, come di beneficio verso
mero dei professori venga diminuito, introdu
cendo anche nelle scuole tecniche e compte
mentari T, insegnante di classe.che nei ginnasi ) cui essi si sobbarcano di 29-30 ore settima-
fa buona prova; ed aumento moderato delle 1 
tasse scolastiche.

Su queste basi, come ho detto altre volte, un 
miglioramento economico sarà j)ossibile, ma, 
ripeto, in questo momento della vita nazionale, 
non si possono chiedere nuovi sacrifici nè alle 
famiglie, nè all’erario.

La riforma è sempre allo studio del Ministero 
delia pubblica istruzione e sarà studiata con
coscienza ed attenzione. {Vive approvazioni).

TAMASSIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TAMASSIA. Duoimi assai della risposta da

tami dal mio amico Dini. Egli crudamente dice 
agli insegnanti, che chieggono aiuto : Lasciate 
ogni speranza o voi che...-lavorate.

Il verso è guasto; ma pur troppo sintetizza 
il .concetto dell’onor. Dini. Io invece avrei detto:
« sperate o voi che lavorate; lo Stato si ri cor- 
derà dell’opera vostra ». Il dire poi, onor. Dini,
che oggi gli insegnanti delle scuole medie non 
si lamentano," non parmi esatto, quando qui ho 
sott’occhi i deliberati abbastanza numerosi e 

solenni di moltissimi di questi, per non dire 
di tutti ; come non parmi provvedimento di cui 

di essi, quello delle scuole aggiunte affidate 
ad unico insegnante. A parte il facchinaggio.

’nali, resta sempre il fatto che ì’aumento'dello 
stipendio per coloro che hanno classi aggiunte 
corrisponde matematicamente ad aumento pro
porzionale di fatica ; quindi ogni idea di mi
glioramento viene a sfumare.

l'hvece sono- lieto delle . parole dell’ onore
vole ministro, il quale, a differenza dell’ on. Dini, 
riconosce la crisi che lamentai e ne descrisse 
anzi la gravezza e le conseguenzte rispetto a 
molti insegnamenti medii. Io persisto nel con
cetto che si possono, in vantaggio degli inse
gnanti, rialzare le tasse scolastiche esistenti. Ad 
ogni modo un provvedimento si impone e la 
promessa dell’onorevole ministro, inspirata ad 
equità ed a conoscenza della triste realtà delle 
cose, mi fa sperare che le mie parole non sa
ranno assolutamente infruttuose.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di 
parlàre, pongo ai voti lo stanziamento del ca
pitolo 239 nella cifra che ho letto.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

240 Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che i 
comuni contraggono per provvedere all’acquisto dei • terreni, allo 
ampliamento, alla costruzione ed ai- restauri degli edifizi destinati 
ad uso delle scuole normali - Onere dello Stato secondo l’art. 67 
della legge 4 giugno 1911, n. 487 ................................   . . . per memoria

241 ‘Spese per lavori straordinari in dipendenza del servizio pei paga
menti dei compensi ad insegnanti degli istituti d’istruzione media 
mediante mandati a disposizione dei prefetti a norma dell’ art. 10 

' della legge 8 agosto 1906, n. 142.................................................

Spese per gli Istituti di educazione, i collegi 
e gli Istituti dei sordo-muti.

242 Sussidio alle scuole di magistero superiore femminile ànnesse all’istituto
« Suor Orsola Benincasa 
del 15 maggio 1901 .

» -in Napoli e pareggiate con R. decreto

15,000

183,200)

10,000 x>
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Spese per l’istruzione superiore.

243 ( Ampliamento, sistemazione e arredamento dell’Università di Torino e 
suoi Istituti dipendenti - Rimborso di capitale al comune ed alla

244

245

246

247

248

-249

250

251

252

253

254

255

256

257

258

provincia di Torino - Sedicesima annualità . . . ■...................

Rimborso al comune ed alla provincia di Torino della spesa di co
struzione dei nuovo osservatorio della Regia Università di Torino

in Pino-Torinese - Quarta delle venti annualità autorizzate con la ' 
legge 23 giugno 1910, n. 426 ................................................ ....

Università di Bologna - Spese per provvere alla erezione Od amplia
mento degli- istituti scientifici in conformità della convenzione ap
provata con legge 9 aprile 1911, n. 335 - Seconda delle cinque 
rate stabilite dall’art. 2 della legge predetta, corrispondente al con
tributo che annualmente debbono versare nella Cassa dello Stato 
il comune e la provincia di Bologna .............. ................... ....

Università di Cagliari - Anatomia umana normale - Spese di arreda
mento e acquisto di materiale scientifico............................  .

Università .di Cagliari 
piano deH’edificio

stazione zoologica - Sopraelevazione d’ un

Università di Catania - Materia medica - Spese di arredamento, ac
quisto di libri e strumenti scientifici..........................................

Università di Catania - Clinica psichiatrica - Sistemazione del labo
ratorio . .... ............................ .... .....................................................

Università di Genova - Clinica medica - Acquisto e rinnovamento di 
materiale scientifico..........................................   • •

Università di Genova - -Istituto di fisica - Acquisto di materiale scien
tifico .................. ..................................................... - ..... •

Università di Modena - Clinica medica - Acquisto di materiale scientifico

Università di Modena - Patologia speciale chirurgica - Spese di arre
damento e acquisto di materiale scientifico .........

Università di Modena - Istituto d’ igiene e spese di arredamento-., .

Università di Napoli - Orto botanico - Lavori di sistemazione

Università, di Napoli - Istituto di fisica terrestre - Acquisto di stru 
menti scientifici.................................................... ........................

Università di Napoli - Istituto di fisiologia - Acquisto di materiale 
scientifico ................................................ ...........................................

Università di Padova - Rimborso dovuto alla Cassa depositi e pre
stiti in conseguenza della convenzione per l’assetto ed il migliora
mento dell’università e de’ suoi stabilimenti scientifici (Decima delle 
quaranta annualità approvate con la legge 10 gennaio 1904, n. 26).

Università di Padova - Anatomia patologica - Spese di arredamento 
e acquisto di materiale scientifico .... ..................

30,000 »

10,249.99.

90,000

10,000

29,500

»

»

»

8,000, »

10,000

10,000

5,000

15 000

6,620

»

»

»

»

»

6,605.60

12,000

15,000

8,000

»

»

56,460.44

259
8,000
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fv

Riporto . . 330,436.03

260- ■■ Università di Padova - Geodesia- Spese occorrenti per esperimenti 
con la bilancia Eotvos................. ................................................10,000 y>

261 Università di Parma - Istituto fisico - Acquisto di istrumenti scien 
tifici e impianto di termosifone ............................................... 8,000

262 Università di Pavia - Contributo dello Stato nella spesa di costruzione 
di un nuovo ospedale clinico e di nuovi Istituti scientifici a ser- 

' vizio di queir Ateneo, in esecuzione della convenzione stipulata il 
30 giugno 1908 fra lo’Stato egli enti locali (Quarta delle sei annua- 

. . lità stabilite dall’art. 3 della legge 24 dicembre 1908, n. 775) . . 300,000

263 . Università di Pavia 7 G-eodesia - Acquisto di strumenti scientifici . 10,000 »

264

. 265

-266

•267

.268

269

270

271

, 272

Università di Pisa - Rimborso dovuto alla Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde in conseguenza della convenzione per l’assetto 
ed il miglioramento dell’ Università e dei suoi stabilimenti 'scien
tifici (Decima, delle quaranta annualità approvate con la legge 
17 luglio 1903, n. 373)...........................   . , . '...................

Università di,Pisa - Istituto veterinario - Lavori di sistemazione del 
fabbricato . ...................................■................................................

Università di Roma - Gabinetto di elettroterapia e radiologia - Acquisto 
■ di materiale scientifico....................................................................

Spese per la costruzione di • edifici della Regia Università di Roma ed 
opere accessorie - Terza rata a termini della legge 2 luglio 1911, 
n. 526 ... .................................................................................

Università'di Sassari - Istituto d’igiene - Spese di arredamento è ac
quisto di materiale scientifico .... ............................................ - . .

Università di Sassari - Anatomia umana/normale - Spese di arreda- 
■ mento e acquisto di materiale scientifico .............. ............................

Scuola di applicazione per gli ingegneri di Bologna - Sistemazione, 
restauri e completamento del calorifero a termosifone nel fabbri
cato , . . '................................   . .

Scuola superiore di medicina veterinari di Napoli - Acquisto di un 
giardino deirorfanotrofio militare in servizio della scuoLi '. . •

Universalità siciliane - Credito residuale dedotto l’assegno fisso e le 
spese già erogate dallo Stato pei fini segnali dal decreto proditta
toriale 19 ottobre 1860, n. 274, in favore delle Università siciliane - 
(Settima delle nove annualità approvate con 1’ art. 1 delLi legge 
13 luglio 1905, n. 384) ■............. .... ............................................

97,817.67

10,000

6,000

700,000;

10,000

6,000

23,000

16,430

3

»

»

»

»

297,260.30

1,824,944
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Spese per le biblioteche.

273 Costruzione di un nuovo edificio ad uso della biblioteca Centrale Na
zionale in Firenze - Stanziamento corrispondente alle anticipazioni, 
che, giusta la convenzione approvata con la legge 21 luglio 1902, 
n. 337, verranno somministrate allo Stato dalla Cassa centrale di 
risparmio e depositi in Firenze .... -................................. per memoria

274

21^

211

213

279

280

281

Annualità da corrispondersi alla Cassa centrale di risparmi e depositi 
in Firenze, ad estinzione della somma dalla medesima anticipata 
per P attuazione del progetto di costruzione di un nuovo edificio ad 
uso deUa biblioteca Centrale Nazionale di Firenze (Legge 21 lu
glio 1902, n. 337) - Undecima annualità '..............'....................

Annualità dovuta al comune di Modena per Pacquisto del?Archivio 
Muratoriano, da conservarsi nella biblioteca Estense (Ultima delle 
dieci annualità approvate con la legge 3 luglio 1902, n. 305) . .

Acquisto di nuove opere ad incremento della biblioteca Vittorio Ema

nuele in Roma, da eseguirsi col ricavato * della vendita di libri ed 
opere esistenti nella biblioteca stessa nel numero di più esemplari 
(Legge 3 luglio 1892, n. 348)................................    . ' .

Acquisto di nuove opere ad incremento della biblioteca Palatina di 
Parma, da eseguirsi col ricavato della vendita di libri ed opere 
esistenti nella biblioteca stessa nel numero di più esemplari (Legge 
9 luglio 1905, n. 388).................. ,...................................................

Lavori ed acquisti per la biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze da 
eseguirsi con le somme che si ricavano dalla vendita delle ri-
produzioni dei cimeli posseduti dalla biblioteca medesima (Art. 
della legge 24 dicembre 1903, n. 490) .......................................

Spese per le antichità e le belle arti.

Lavori di ricostruzione della basilica di San Paolo .

Fondo per la estinzione del prestito occorrente per la sistemazione 
della zona monumentale di Roma - Sesta delle trentacinqne annua
lità approvate con P art. 21 della legge 11 luglio 1907, n. 502 mo
dificata dall’art. 5 della legge 15 luglio 1911, n. 755)..............

Concorso deRo Stato per il compimento dei restauri ai monumenti di 
Venezia ad integrazione di altrettanta somma da erogarsi al nìe- 
desimo scopo a carico di quel comune (Quarta delle cinque annualità 
stabilite dalla legge 24 dicembre 1908, n. 776)........................

Da riportarsi . .

120,000

4,.500

per memoria

per memoria,

»

»

per memoria-

124,500 »

63,000

300,000

100,000-

463,000

x>

»
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Riporto ■ . . 463,000

282

283

284

285

286

287

Impianto del termosifone nei Regi conservatori di musica di Firenze 
e Parma (Sjeconda delle due rate) ...........................................   •

Continuazione della stampa dell’ opera del De Rossi Inscriptiones 
Christianae Urbis Romae (seconda delle quattro rate).............

Restauro e conservazione di monumenti, ruderi ed oggetti d’arte, che 
offrano speciale interesse storico ed artistico nelle città di Messina, 
Reggio Calabria ed altri paesi danneggiati dal terremoto del 1908 
(Seconda rata delle lire 400,000, accordate dalla legge 13 luglio 1910, 
n. 466, tabella A)........................................................ . . . . .

Acquisto del palazzo per la Esposizione internazionale di belle arti 
nel 1911 in Roma, costruito sull’area già Cartoni di proprietà del 
Demanio dello Stato (Prima rata delle lire 1,000,000 accordate dalla 
legge 15 dicembre 1910, n. 865) ... ;.................................

Spese diverse.

Osservatorio astronomico di Catania - Fotografia della volta celeste
Misurazione, pubblicazione dei risultati deiAcquisto, di materiali

lavori e spese varie (Sesta delle 8 rate stabilite dalla legge 5 lu-
glio 1908, n. 380) .

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra
zioni governative............................................... ....

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATJsaoiiiA PB.IMA — Sposo effeUwe.

8,000

5,000

80,000

350,000

906,000

10,000

7>

»

»

3>

1,747,257.83

Spese generali 8,^8^,88^.22

Debito vitalizio . 3,690,000 >

Da riportarsi . . 7,159,839.22
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Riporto . . 7,159,839.22

ì 
i

Spese per l’assicurazione del personale contro gl’infortuni sul lavoro e 
contro l’invalidità per qualunque causa . . . • .... .........

Spese per rAmmmistrazioiie scolastica provinciale

Spese per T istruzione elementare e popolare

Spese per T istruzione media '

Spese per Teducazione fisica........................ .... . . . . .

Spese per gh Istituti di educazione, i collegi e gl’Istituti dei sordo-muti

Spese per T istruzione superiore

Spese per le biblioteche

Spese per gli Istituti e i Corpi scientifici e letterari. . .

Spese per le antichità e le belle arti

Spese diverse .

Totale della categoria prima della parte ordinaria . .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Catjsg-ojria pjrima — Spese effettive.

Spese generali....................................... ....

Spese per l’istruzione elementare e popolare

Spese per l’istruzione media

Spese per gli Istituti di educazione, i collegi e gli Istituti dei sordo
muti ..................................................................................■. . . .

Spese per T istruzione superiore*

.Spese per le biblioteche

8,900 »

1,261,920 • »

54,808,029 >>

. 35,660,277.50

1,512,184 »

3,242,496.50

■19,412,564.23

.1,753,460

437,290-

»

»
6,413,754.92

67,000 »

131,737,715.37

138,331

3,786,510

183,200

10,000

1,824,944

124,500

»

»

»

»

Da riportarsi ■ . 6,067,485 »
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I

Riporto . . 6,067,485 7>

Spese per le antichità e le beile arti I
I

906,000 >

Spese diverse 10,000 y>

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

j Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

CATISGOBIA -QTJAliTA^ — PARTITE DI GIRO

RIASSUNTO PER CATEGORIE

6,983,485

138,721,200.37

1,747,257.83

Categoria I. Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) .' . 138,721,200.37

»

Categoria TV. — Partite di giro 1,747,257.83

Totale generale . . 140,468,458.20

PRESIDENTE. Do lettura deirarticolo col 
quale si approvano questi stanziamenti:

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a far pa

gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi- 
' nistero dell’ istruzione pubblica per l’esercizio 
finanziario 1912-913 in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge.

Questo disegno di legge, che consta di un 
solo articolo, sarà votato a scrutinio segreto 
nella seduta di domani.

Leggo r ordine del 
domani alle ore 15;

giorno per la seduta di

1. Discnssione dei seguenti disegni di. legge : 
Correzione di un errore materiale nella

legge 3 marzo 1912, n. 134, sul ruolo del Corpo 
Reale delle foreste (N. 825) ;

Conversione in- legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1440, che proroga la va
lidità delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della 
legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante provve
dimenti per il credito fondiario nell’ isola di 
Sardegna (N. 803);

Matrimonio degli ufficiali della Regia ma
rina '(N. 835) ;

Approvazione del piano regolatore d’ ain- 
pliamento della città di Nervi (N. 826).

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:.

• Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’ istruz-ione pubblica per 1’ esercizio 
finanziario 1912-913 (N. 759).

Conversione in legge del Regio decreto 
21 settembre 1910, n. 644, che introduce mo
dificazioni al regime fiscale degli spiriti tN. 752);

Conversione in. legge del Regio decreto

Discussioni, f. 1147
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27 novembre 1910, n. 824, che ha recato mo- 
difìcazioni al testo unico delle leggi sulla tassa al inandainento di Montorio al Voinano- (N. 605);
interna di fabbricazione degli spiriti e alla ta- i
riffa generale dei dazi doganali (N. 753); - 

Conversione in legge del Regio decreto
30 novembre 1911, n. 1259, che istituisce una f sull’avanzamento nel Regio esercito (N. 530);
imposta di produzione sull’alcool metilico e su
ogni altro alcool diverso dall’etilico, raffinati ' della marina militare (N. 634);Iin guisa da poter essere impiegati nella pre- i 
parazione delle bevande (N. 754); '■ I tro la disoccupazione in volontaria (N.-370).

Provvedimenti per agevolare la esecuzione i
di opere di bonifica di categoria (N. 800);

Maggiori spese per sussidi ai nuovi ser
vizi pubblici di navigazione sul Lago Maggiore 
e sul Lago d’Orta (N. 827);

Aggregazione del comune Spinete alla pre-
tura, all’ ufficio del registro ed all’ agenzia delle 
imposte di Bojano (N. 598); 'I i 

!

Aggregazione del comune di Fano Adriano

Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri
coltura (N. 386);.

Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, n. 254,

Ammissione ed avanzamentò degli ufficiali

Contributo dello Stato alla previdenza cón-

La seduta è sciolta (ore. 18)..

Licenziato per la stampa il '24 giugno 1912 (ore 10).

Avv. Edoardo Galcina
Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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CCLV.

TORNATA DEL 14 GIUGNO 1912
-------

Presidenza del Presidente MANFREDI

Sommario. — Congedo {pag. 8646} — Presentazione di disegni di legge {pag. 8647-55} c 
di relazioni {pag. 8655} — Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:

Correzione di un errore materiale nella legge 3 marzo 1912, n. 134, sud ruolo del Corpo

e ,

Reale delle foreste » {R. 825} \ pag. 8646} \ « Conversione in legge dei Regio decreto 24 di-
cémbre 1911, n. 149, che proroga la validità delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della 
legge 30 gennaio 1893, n. 21, portante provvedimenti per il credito fondiario nell’isola di
Sardegna ■>■> {N. 803} ( pag. 8646} ; Matrimonio degli 'ufficiali della Regia marina {N. 835}

Approvazione del piano regolatore d’ampliamento della città di Nervi » 
(iV. 829} {ggag. 8647} ; « Conversione in legge del Regio decreto 21 settembre 1910, n. 644, 
che iptrodibce modifcazioni al regime fscale degli spiriti

{pag. 8647}] «
«

'S> {N.752} {pag. 8648}] Conver-
sione in legge del Regio decreto 27 novembre 1910, n. 824, che ha recato modifìcaèwni 
al testo Zbnico delle leggi szblla tassa interna di fabbricazione degli spiriti e alla tariffa ge- 

{N^ 8649}nerale dei dazi doganali » Nella disczbssione del disegno di legge : ‘
Conversione in legge del Regio decreto 30 novembre 1911, n. 1259, che istituisce un’ imposta 

di produzione sull alcool metilico e su ogni altro alcool diverso dall’ etilico, raffinati in
<

gibisa da poter essere impiegati nella preparazione delle bevande » {N. 754}, il senatore Foà,tu J. f td' JU ULby

relatore, {pag. 8649} fa una raccomandazione che il ministro delle finanze accetta {pa
gina 8649} — L’articolo unico del disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto_  Nella
disciissione generale del disegno di legge: Provvedùnenti per agevolare V eseczbzione di opere 

{N. 806}, parlano i senatori Veronese {pag. 8650}, Cava
sela, relatore {pag. 8651-58} ed il ministro dei lavori pubblici {pag. 8656} ~ È approvato
di bonifica di prima categoriaz »

«

zbn ordine del giorno dell’ufficio centrale — Chiusa la discibssione generale, sono approvati
gli-articoli del 'progetto di legge che è rinviato allo scrutinio segreto — Nella discussione del
disegno di legge: <x

lago Maggiore e sul lago d’Orta
Maggiori spese per sussidi ai nuovi servizi pubblici di navigazione sul

[N. 827}, fa osservazioni il senatore Cu. i, relatore {pa
gina 8-662}, cui risponde il ministro dei lavori pubblici {pag. 8662} — L’articolo unico del
disegno dn legge è rinviato allo scrutinio segreto — Risultato M votazione {pag. 8663}.

Discussioni, f. 1.148- Tipografìa del Senato.
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Lei seduta è aperta alle ore 15.5.

Sono presenti il Presidente del Consiglio,, 
ministro dell’ interno, ed i ministri della guerra, 
della marina, del tesoro, delle finanze, dei la
vori pubblici, di agricoltura, industria e com
mercio.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è 
approvato.

Congedo.
PRESIDENTE. Chiede un congedo di un mese 

per motivi di salute il senatore Marazio.
Se non si fanno Osservazioni in contrario, 

questo congedo s’intenderà concesso.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ; 
« Correzione di un errore materiale nella legge 
3 marzo 1912, n. 134, sul ruolo del Corpo Reale 
delle foreste » (N. 825).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Correzione
di un errore materiale nella legge .3 marzo 1912, 
n. 134, sul ruolo del Corpo Reale delle foreste » 
(N. 825).

Ne do lettura.

Articolo unico. ■
AU’art. 12 della legge 3 ma,rzo 1912, n. 134, 

è sostituito il seguente:
« Con decreto Reale, udito il parere del Con

siglio superiore delle.acque e foreste e del Con
siglio di Stato, sarà provveduto alla emanazione 
del regolamento per la esecuzione della pre
sente legge.

« Il detto regolamento conterrà altresì :
. « a} le norme per la nomina e le promo

zioni del personale, in dipendenza dell’attua
zione dei ruoli organici stabiliti dalla presente 
legge'e in conformità della legge 2 giugno 1910, 
n. 277;

« 5) le norme per l’indennità di trasferta 
al personale e per l’assegnazione delle inden
nità per spese di cancelleria, da commisurarsi 
all’ importanza dei singoli uffici, e delle inden
nità da corrispondersi al personale forestale 
addetto ai servizi della Direzione generale e 
agli agenti di custodia comandati presso gli 
uffici, nonché delle indennità di. foraggio per 
gli agenti a cavallo ». .

È aperta la discussione su questo disegnò di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. - ■

Trattandosi di un-disegno di un solo arti
colo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ; 
« Conversione in legge del Regio decreto 24 di
cembre 1911, n. 1490, concernente la proroga
della validità delle disposizioni degli articoli
3 e 5 della legge 30 gennaio 1898, n. 21, -por-
tante provvedimenti per il credito, fondiario 
nell’ isola di Sardegna» (N. 803).
PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il

disegnó di legge: « Conversione in legge del
Regio decreto 24 dicembre 1911, n. 1490, con
cernente la proroga della validità delle dispo
sizioni degli articoli 3 e 5 della legge 30 .gen
naio 1898, n. 21, portante provvedimenti per 
il credito fondiario nell’isola di-Sardegna » 
(N. 803). . ' '

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di dar 
lettura del. disegno di legge..

BISCARETTI, segretario, legge:

- Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 24 di- - 

■ cembre 1911, n. 1490, che proroga la validità 
delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della legge 
30 gennaio 1898, n. 21, portante provvédimenti 
per il Credito fondiario nell’isola di Sardegna.

Regio decreto 24 dicembre 1911, n. 1490, concer
nente la proroga della validità delle disposizioni 
degli articoli 3 e 5 della legge 30 gennaio 1898, 
n. 21, portante provvedimenti per il Credito 
fondiario-nell’isola di Sardegna.

. VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

Veduta la legge 30 gennaio 1898, n. 21, por
tante provvedimenti per il Credito fondiario 
dell’isola di Sardegna;

Veduta la legge 10 luglio 1910, n. 514, che 
prorogò fino al 31 dicembre 1911 la validità 
delle disposizioni degli articoli 
legge 30 gennaio 1898, n. 11;

e 5 della detta9
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Sentito il Cònsiglio dei ministri;
' Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per l’agricoltura, l’industria ed il com
mercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. ■
È prorogata fino al 31 dicembre 1912 la va- 

- lidità della disposizione dell’art. 3 della legge 
30- gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti 
per il Credito fondiario, dell’ isola di Sardegna, 
che accorda ai mutuatari dell’ Istituto di Cre
dito fondiario della cessata Cassa di risparmio 
di Cagliari il diritto allo sconto del venti per 
cento sui pagamenti per anticipata restituzione 
totale 0 parziale del debito capitale.

Per lo stesso periodo di tempo è prorogata 
la validità della disposizione dell’art. 5 della 
legge citata, in base alla quale la Società ano- 

■ nima di Credito fondiario sardo, con sede in 
'Milano, è esonerata dal paganiento della tassa 
di circolazione sulle proprie azioni e dell’im
posta -di ricchezza mobile sugli utili annuali.

■ Art. 2.
Il presente^ decreto sarà presentato al Parla- 

, mento nazionale per essere convertito in legge - 
dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e, di farlo osservare.

Dato óì, Roma, addi 24 dicembre 1911.
VITTORIO EMANUELE

OlOLITTl.
Nitti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
. questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, hi dichiaro 
chiusa, e trattandosi di un disegno di legge di 
un solo artieolo, ’ sarà poi votato a scrutinio se
greto. -,

Prego il senatore, ' segretario, Biscaretti di 
darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge :
(V. Stampato N. 835}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge-

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo.
Art. 1.

Sono estese agli ufficiali della Regia marina 
le disposizioni contenute nella legge 25 giugno 
1911, 11. 617, riguardanti il matrimonio degli • 
ufficiali del Regio esercito.

(Approvato).

Art. 2.

Sono abrogate le leggi 8 luglio 1897, n. 254, 
e 16 giugno 1907, n. 346, relative al matrimonio 

.degli ufficiali della Regia marina.
(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio'segreto.

Presentazione di disegni di legge.
' LEONARDI-CATTOLICA, ministro clella ma

rina. Domando di parlare. ,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro deUa ma

rina. Ho l’onore .di presentare al Senato i se
guenti disegni di legge, 
ramo del Parlamentò:

giéb approvati dall’altro

Contributo dello Stato nelha spesa per l’e
sposizione internazionale di marina e d’igiene 
in Genova;

Servizi postali marittimi - Linee celeri 
dell’ Egitto.

PRESIDENTE. Do atto all’on. ministro della 
marina della presentazione di questi disegni 
di lègge, che seguiranno il loro corso a norinta 
del regolamento.

Approvazione del disegno di legge : « Matrimonio 
degli ufficiali della Regia marina » (N. 835).
PRESIDENTE. Viene ora in discussione il

disegno di legge: « Matrimonio degli ufficiali
deila.Regia marina ».

Approvazione del disegno di legge: «Approva
zione del piano regolatore di ampliamenta della 
città di Nervi » (N. 826).
PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Approva-
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zione del piano regolatore d’ ampliamento della 
città di Nervi.

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 
lettura.

FABRIZI, segretario^ legge:
(V. Stampato N. 826}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. ■ •
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo perciò alla discussione degli 

articoli' che rileggo.

Art. 5.

Sarà provveduto all’esecuzione della presente
legge con apposito regolamento, deliberato dal
Consiglio comunale di Nervi ed approvato con
Regio decreto, previo parere della G-iunta pro
vinciale amministrativa e del Consiglio di Stato.

(Approvato).

Questo .disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Art. 1.

È approvato il piano regolatore d’amplia-

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zióne a scrutinio segreto dei disegni di legge.

mento della città di Nervi relativo alla costru- . 
zione di una strada dalla chiesa parrocchiale 
di San Siro alla via Marco Sala con dirama
zione pel cimitero nuovo, secondo il progetto 
20 novembre 1905-7 dicembre 1907, redatto . 
dall’ ing. Uirieo Portis.

Un esemplare di tale progetto, vidimato dal 
ministro dei lavori pubblici, sarà deposto neì- 
l’Archivio di Stato.

testé approvati per alzata e seduta e. dello

(Approvato). .

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione .per l’esercizio finan
ziario 1912-913», approvato nella seduta di 
ieri. . • -

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di procedere all’appello nominale per questa 
votazione. ■ ' .

• DI PRAMPERO, segretario, j)rocede all’ap- 
pelio nominale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte..
Art. 2.

Per r attuazione del piano è concessa facoltà 
al comune di Nervi di chiamare a contributo 
i proprietari dei beni confinanti o contigui alla 
strada da costruirsi a termini degli articoli. 77, 
78, 79, 80 e 81 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359.

(Approvato). . -

Approvazione del disegno di legge: « Conversione 
-in legge del Regio decreto 21 settembre 1910, 
n. 644, che introduce modificazioni al regime 
fiscale degli spiriti » (N. 752).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge : « Conversione .
■in legge del Regio, decreto 21 settembre 1910,
n. 644, cRe introduce .modificazioni al regime

Art. 3.

Il Governo avrà la facoltà di approvare con 
Regio decreto, previa l’osservanza della proce
dura stabilita dall’ art.. 87 della citata legge 
25 giugno 1865, le modificazioni al piano che 
nel corso della sua attuazione fossero ricono
sciute opportune e deliberate dal comune.

■ (Approvato).

fiscale degli spiriti » (N. 752). '
• Do lettura dell’articolo unico del disegno di .

- legge: •

Articolo unico.

Il Regio decreto 21 settembre. 1910, n. 644, 
che introduce modificazioni al regime fiscale 
degli spiriti, è convertito in legge.

Art. 4. • -

■ È assegnato il termine di anni dieci per la 
esecuzione del piano stesso a decorrere dalla 
data della pubblicazione della presente legge.

(Approvato).

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge. ■ .

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di ‘un disegno di legge di 
un solò articolo, si voterà poi a .scrutinio se
greto. . -
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Approvazione del disegno di legge : <- Conversione 
in legge del Regio decreto 27 novembre 1910, 
n. 824, che ha recato modificazioni al testo 
unico delle leggi sulla tassa interna di fabbri
cazione degli spiriti e alla tariffa generale dei 
dazi doganali» (N. 753).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca hu 
discussione del disegno di -legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto 27' novembre 1910, 
n.. 824, che-ha recato modificazioni al . testo 
unico delle leggi sulla tassa interna di fabbri
cazione degli spiriti e alla tariffa generale dei 
dazi doganali » (N. 753). ‘
, Do lettura dell’articolo unico del disegno di 
legge:

Articolo unico.
È convertito . in legge il Regio decreto del 

27 ■novembre 1910, n. 824, che ha recato mo
dificazioni al testo unico delle leggi sulla tassa 
interna di fabbricazione degli spiriti e alla ta
riffa generale dei dazi doganali. ©

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare^ là discussione 
è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Discussione-dei disegno di legge : « Conversione in
legge del Regio decreto 30 novembre 1911 , un
mero 1259, che istituisce una imposta di produ
zione suiralcool metilico e su ogni altro alcool 
diverso dall’etilico, raffinati in guisa da poter 
essere impiegati nella preparazione delie be- 

.. vande » (N. 754).

PRESIDENTE. L’or-dine del giorno reca la di
scussione del disegno di legge : Conversione«

in legge del Regio decreto 30 novembre 1911, 
n. 1259, che istituisce un’imposta di produzione 
sull’ alcool metilico e su ogni altro alcool di
verso dall’ etilico, raffinati in guisa dèi poter es- 
sere impiegati nellci preparazione delle be
vande>^ (N. 754).

Do lettura dell’articolo unico del disegno di 
- lègge: ■

È convertito
Articolo unico.

in legge il Regio decreto del
30 novembre 1911, 1259, che ha istituito11.
un’imposta di produzione suiralcool metilico. 

e. su ogni altro alcool diverso dall’etilico, raffi
nati in guisa da poter essere impiegati nella 
preparazione delle bevande.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.,

FOÀ, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FOÀ, relatore. Io mi permetto di richiamare, 

anche a voce, 1’ attenzione del signor ministro 
sopra la raccomandazione che abbiamo fatto 
in fine della relazione, di -avere^ cioè, un certo 
riguardo per gli istituti scientifici, i quali og
gidì si trovano. gravati da un’enorme spesa 
per gli alcools. Dopo le varie lèggi, l’alcool 
etilico- puro si paga sei lire il litro, r alcool
comune quattro e mezza. È impossibile aumen
tare le nostre Rotazioni e noi dobbiamo perciò 
studiare di contenere Icspese. Preghiamo quindi 
r onorevole ministro di volersi uniformare a-
quello che si fa anche all’ estero in favore 
degli istituti scientifici.

FxAcCTA, ministro- delle finanze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE.-Ne ha facoltà.
FAGTA, ministro delle finanze. Avevo già in 

animo di doniandare di parlare per rispondere 
a questa raccomandazione dell’ Ufficio centrale.

Dichiaro di accettare questa raccomandazione, 
fatta in nome della scienza, per mezzo di uno 
dei suoi più illustri cultori. Studierò per ve
der e se con le leggi attuali si possa venire a
qualche concessione, oppure, se, in occasione 
della presentazione del disegnò di legge che 
regolerà la questione degli spiriti, sia necessario 
di introdurre i provvedimenti relativi.

FOA. Domando di parlare. ' 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FOÀ, relatore. Ringrazio a nome, di tutti i

coìleghi delle Università Italiane 1’ onorevole 
ministro delle finanze delle dichiarazioni fatte.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, la discussione è chiusa, e trattandosi 
di un disegnò di legge di-un solo articolo, sarà 
poi votato ói scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti 
per agevolare la esecuzione di opere di bonifica
di prima categoria » (N. 800).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lei

discussione del disegno di legge: « Provvedi-
l
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menti per agevolare la esecuzione di opere di 
bonifica di categoria » (N. 800).

Prego il senatore;. segretario; Biscaretti di 
dar lettura del disegno di legge.

BISCARETTI; segretario, legge:
(V. Stampato n. 809}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge- 

nertile su questo disegno di legge.
"VERONESE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha-facoltà.
VERONESE. Non mi permetto; onorevoli col

leghi; di fare un discorso su questo argomento 
che riguarda i provvedimenti per agevolare la 
esecuzione di opere di bonifica di U categoria; ■ 
quantunque l’tirgomento sia importante; perchè 
bisognerebbe vedere quali conseguenze hanno 
avuto fino ad oggi le leggi di bonifica; vederne 
i risultati e studiarne -i rimedi che occorre ap-' 
portarvi.

Ma non è il caso di parlare oggi di questa- 
questione in quanto che l’onorevole ministro 
Sacchi ha nominato una- Commissione per la 
riforma della legge sulle bonifiche; e siccome 
io ho l’onore di far parte di questa Commis
sione, cosi non è necessario che io parli, dal 
momento che nella Commissione stessa si de
vono discutere questi problemi.

Posso però assicurare per parte mia l’onore
vole amico Cavasola; relatore; che le proposte 

. fatte nella sua relazione saranno studiate da, 
me con molto amore e che cercherò di farle 
studiare anche dalla Commissione stessa.

Io mi limito quindi ad alcune osservazioni 
su questa legge; la quale ha lo scopo lodevo- 
lissimo di venire in aiutO; non solo con prov
vedimenti speciali per le bonifiche che devono 
essere eseguite dallo Stato, ma anche per quelle 
la cui esecuzione è concessa ai consorzi ed ai 
privati.

Io faccio lode larghissima al!onor. Sacchi; 
di aver portato davanti al Parlamento questo 
disegno 'di legge, perchè effettivamente le bo
nifiche, specialmente quelle dell’Alta Italia, 
erano in gran parte arenate, e si sono arenate 
specialmente in seguito alla legge sull’Acque-
dotto Pugliese del 1904; per la quale con Part. 6
si prelevavano, annualmente due milioni dal quattrini per fare la bonifica; riceverà; dal Go
fondo delle bonifiche; e si comprende quindi
come questo fondo sia rimasto quasi e. usto.

Questo disegno di legge intende riparare a

questo grandissimo inconveniente e di ciò va 
data lode aU’ónorevole ministro Sacelli.di averlo 
presentato. Soltanto mi si permetta di fare 
qualche raccomandazione.

Prendo esempio dal VenetO; che è la regione 
idraulica per eccellenza. Là vi sono alcuni con
sorzi; le cni acque sboccano o devono sboccare 
per la botte delle Tr.ezze nella laguna di Cbiog- 
gia. Questa botte fu costruita per smaltire le 
acque dei consorzi stessi quando si eseguirono 
i lavori di espulsione del fiume Brenta dalla 
laguna..

Le bonifiche di questi consorzi non sono in
dipendenti. '

Un consorzio non può eseguire la sua boni
fica senza che sia coordinata con quella degli 
altri; appunto perchè sono consorzi che sfociano 
nello stesso canale; e appartengono a un bacino • 
idraulico complicato. ’ '

Ora; vi è lotta fra questi consorzi (questi sono 
i casi che succedono nel VenetO;.ma certo de-, 

• vono. succedere anche in altre regioni) e in 
questi casi il Governo deve intervenire; perchè 
se contribuisce con più della metà della' spesa 
non deve disinteressarsene; ma deve curarè.che 
resecuzione delle opere in ciascun consorzio
risponda sia all’interesse particolare di ogni 
singolo consorzio coinè all’ interesse igienico è 
agricolo che lo Stato si propone.

Nel caso presente; per evitare che le opere 
di bonifica non ottengano il loro scopo bisogna 
impedire che un Consorzio poss^ ostacolare la 
bonifica dell’altro; come è già accaduto.

Raccomando perciò al ministro che la Com
missione di bonifica non approvi i vari pro
getti di detti Consorzi se non sono coordinati 
fra lorO; e indichi ad essi la' via della solu
zione migliore nell’interesse di tutti i Consorzi 
ri uniti. Altrimenti lo Stato spenderà i suoi quat
trini senza che gli scopi della legge sulle bo
nifiche siano raggiunti.

Ed ora; più che una raccomandazione; 'farò 
un’osservazione e domanderò un chiarimento.

Con l’art. 2 si ha il lodevole scopo, di pa
gare ai ConscTzi una annualità; compresi gl’in
teressi; per eseguire le loro opere di bonifica; 

' di modo che un Consorzio; il quale trovi i 

verno un’annualità per 50 anni al più. A co-
miLciaro dal 1912-13 la' somma stanziata per 
qucste annualità è di un milione e duecento-
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mila lire, per, giungere nel 1920-21 a tre mi
lioni.

Io so che molte delle opere di bonifica, che ' 
furono indicate nella tabella del 1900 per un 
dato importo, costano invece oggi quattro o 
cinque volte più.

Mi pare quindi che questa somma di tre mi-, 
lioni sìa affatto insufficiente. Prego perciò il 
ministro, mentre dichiaro di approvare la legge 
tal quale è, che se la somma dei tre milioni risul
tasse insufficiente, di chiedere al Parlamento 
di aumentarla. Mi permetto anche di doman
dargli quali saranno i cifiteri con cui egli di
stribuirà questa somma, rispetto alle bonifiche, 

- quando si presentassero molti progetti di bo
nifica per Papprovazione, che implicassero una 

■spesa maggiore di .tre milioni.
Il criterio, a mio • avviso, dovrebbe essere 

quello della data di priorità dei progetti già 
approvati dalla Commissione di bonifica. Su 
'questo criterio non ci potrebbe essere nulla 
da ridire, perchè toglierebbe Padito agli abusi. 
Un’ ultima osservazione mi permetto di fare. 
Io ho rilevato che alla Camera dei deputati 
la Commissione incaricata di riferire su questo 
progetto di legge, ha chiesto al ministro se non 
intenda di affidare queste opere che debbono 
essere eseguite dallo Stato, a degli ingegneri 
liberi; ed il ministro ha risposto, ed ha risposto 
bene, che non si può far molto conto degli 
ingegneri liberi.

Si ricorderà infatti che, quando al Senato si
discusse la .legge sui_ bacini montani, nella
quale legge c’ è un articolo che permette l’as
sunzione di personale avventizio, 1’ Ufficio cen
trale, di cui io ero relatore, raccomandò al 
ministro di fare a meno più che può di questi 
ingegneri liberi, esponendone le ragioni.

In quella legge c’era anche un articolo, col 
quale si estendeva il concorso ai posti di in
gegneri alhevi del Genio civile anche agli in
gegneri industriali oltre che ai civili.

Non si può negare che occorre pensare sul 
serio al Genio civile, perchè noi - continuiamo 
ad approvare leggi che ne aumentano gli in
carichi, mentre nei concorsi per il Genio ci
vile molte volte non si presentano i concor
renti in numero sufficiente.

E vero che lo stipendio iniziale degli in-
gegneri del Genio civile discreto, si tratta
di o mila lire date a giovani che escono ap-

pena dall’università, ma la ragione di questa 
mancanza di concorrenti va ricercata nella 
carriera degl’ ingegneri del Genio civile. Io 
quindi raccomando all’onor. ministro di stu
diare questa questione, e di vedere anche di 
introdurre nella nuova legge la specializzazione 
degli ingegneri; specializzazione sulla quale mi 
intrattenni ieri parlando delle scuole d’applica- 
cazione. Occorrono ingegneri industriali, elettri- 
cisti, architetti idraulici, di ponti e strade, che 
sono necessari per i vari lavori, ma anche per 
questo bisogna tenere conto del numero perchè, 
ad esempio, gli ingegneri architetti non possono 
essere nello stesso numero degli ingegneria-ci
vili, nè essere sottoposti allo stesso esame di 
concorso.

Queste raccomandazioni ho voluto sottoporre 
alla benevolenza dell’onor. ministro Sacchi, re
lativamente a questa legge, nella speranza che 
egli vorrà tenerne conto.

CAVASOLA, relatore. Domando di parlare. 
PKESIDENTE. Ne ha facoltà.

. CAVASOLA, relatore. Sarò molto breve come 
si conviene al relatore di un Ufficio che pro
pone senza emendamenti-all’approvazione del 
Senato il progetto di legge che ci sta dinanzi.

L’Ufficio centrale h£i creduto di dover con
venire in tutte le proposte del Governo, per 
quell’ utilità immediata, tangibile, che le dispo
sizioni singole di questo progetto apporteranno 
al lavoro delle bonifiche, che è di tanta impor
tanza. Non c’era da far variazioni alle dispo
sizioni degli articoli del progetto, perchè esse 
mirano sostanzialmente ad autorizzare la mag
giore spesa occorrente per il compimento di 
bonifiche di prima categoria già in corso di 
esecuzione a cura diretta dello Stato.

Le bonifiche, come il Senato sa meglio di 
me, rappresentano lavori .che richiedono una 
autorizzazione speciale per legge, per il loro 
carattere di opere straordinarie. Non si possono 
fare le allocazioni annuali in bilancio per spese 
di questa natura, se le spese stesse non sieno 
state esplicitamente autorizzate da leggi prece
denti; altrimenti occorrerebbe (e non è nelle 
consuetudini, nè nel nostro sistema di contabi
lità) fare le autorizzazioni con la legge stessa 
del bilancio. Qui si tratta di opere di bonifica 
già classificate, delle quali il Governo ha già 
assunto la-^esecuzione e per le quali sono stati 
esauriti i fondi assegnati; occorreva perciò la
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autorizzazione della maggiore spesa per poter 
ultimare le opere in corso. C’ era poco da di
scutere intorno a ciò; l’utilità era evidente, il 
metodo non poteva essere che questo.

Però il 'Governo, chiedendo l’autorizzazione 
di questa maggiore spesa, non.ha creduto di 
poter spostare i termini del bilancio dei lavori 
pubblici da quei massimi, nè da quelle ripar
tizioni per esercizio, che sono state stabilite in 
modo fisso, permanente per un decennio dalla 
legge di consolidamento dell’ aprile 1912 del 
bilancio dei lavori pubblici. Quindi autorizza
zione alle maggiori spese, sì; però eseguendo 
tali spese nei limiti prestabiliti degli stanzia
menti sui corrispondenti capitoli del bilancio 
dei lavori pubblici. E siccome poi si deside- ’ 
rava (ed è stato 1’ altro ramo del Parlamento 
che ha voluto determinar bene questo punto), 
che tali stanziamenti non fossero diluiti in un 
periodo troppo lungo di anni, fu stabilito che 
si dovessero spendere i trentadue milioni di 
maggiori spese autorizzate con questo progetto 
di legge, in un periodo di sei anni al massimo, 
rimanendo anno per anno nei limiti massimi 
del bilancio consolidato, vale a dire fra i tre
dici milioni nell’esercizio 1912-913 e i sedici 
milioni dell’ ultimo anno del decennio. Detto 
ciò è detto tutto quello che importava dire in 
merito del progetto.

Ma, poiché il Governo annunziò ufficialmente, 
. nella sua relazione al Senato, di aver nominato 

una Commissione per lo studio di una riforma 
organica della legge sulle bonifiche (Commis
sione della quale io particolarmente mi com
piaccio di saper membro 1’ onor. Veronese, che 
vi porterà tutta quella competenza di dottrina 
e di esperienza che egli ha in questo ramo di 
pubblico servizio interessantissimo), anche l’Uf
ficio centrale ha creduto lecito, senza spingersi 
a proposte concrete, che sarebbero state fuori 
di luogo e fuori del còmpito suo, di accennare 
a qualche desiderio del quale prima la Com
missione e poi il Governo, avessero a tener 
conto nello studio della riforma organica. Per
ciò r Ufficio centrale ha considerato e scritto 
che uno dei criteri fondamentali d’una siste
mazione organica delle bonifiche è certamente 
quello ■ delle classificazioni. E rispetto alle clas
sificazioni, ha fatto questa osservazione: la le
gislazione vigente mette in prima categoria, 
senza alcuna distinzione tra di loro, le bonifiche

che siano richieste da un grande interesse igie
nico- unito ad un grande interesse agricolo, 
oppure da un grande interesse agricolo unito 
ad un interesse igienico. ' . '

L’Ufficio centrale ha considerato che fra i 
due interessi esiste una differenza sostanziale 
di carattere ; perchè rinteresse igienico in Italia, 
specialmente quando si parla, come ha fatto 
l’on. ministro nella sua relazione al Senato, di 
malaria e dei suoi tristi effetti, non è parago
nabile all’ interesse agricolo, È ,sombrato al 
l’ufficio centrale che quando unico o tanto 
prevalente sia l’interesse igienico da assorbirne 
ogni altro, la spesa della bonifica dovrebbe 
essere assunta dallo Stato come opera d’inte
resse pubblico, senza.pretendere contributo da 
parte degli enti locali e dei privati ; contributo 

- che non trova di fronte a sè un interesse cor
rispondente a queir idèntico sacrificio. che si 
impone ad essi quando, si tratta di migliorare 
le terré per l’interesse agricolo.

Allora si è detto: studiando il problema, 
tenga conto il G-overno di questa raccomanda
zione e veda se non sia il caso di dichiarare 
opere pubbliche a carico intiero dello Stato 
quelle bonifiche per le quali non ci sia un in
teresse nè attuale, nè ' prossimo per i privati, 
per i comuni e per le provincie.

Ecco una raccomandazione di carattere pu
ramente astratto, ma fondamentale nello studio 
di una riforma organica.

L’onor. Veronese ha chiesto una spiegazione 
che con maggiore competenza e con maggiore 
autorità, potrà dargli l’onor. Ministro. Io non 
accennerò quindi che molto brevemente alla 
questione che l’onor. Veronese ha toccato, ri
spetto cioè a quelle opere per le quali non 
sono tassativamente fatti gli stanziamenti con 
questa legge. E ne dirò brevi parole, soltanto 
affinchè non sembri che all’ufficio centrale sia 
sfuggito questo lato del problema.

La posizione, invero, è diversa secondo che 
si tratta di opere di bonifica di prima categoria, 
già in corso d’ esecuzione oppure da eseguire 
per conto diretto dello Stato, o di quelle cui . 
ha accennato ronor. Veronese e che sono opere 
di bouifica, da concedersi ai consorzi costituiti 
0 costituendi per la loro esecuzione. Per questa 
seconda specie di opere l’onorevole Veronese 
ha considerato che il Governo si è riser
vato, come non poteva fare diversamente, di
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, concedere a mano a mano che saranno ap-
provati i relativi progetti,' e ne saranno fatte 
le relative domande , colla' dimostrazione del 
concorso di tufi e le condizioni che occorrono, 
il Governo concederà le opere ai consorzi. Ma
dice 1 onor. Veronese; non trovo che un impe
gno cosi indeterminato per estensione abbia
•una corrispondenza di esecutorietà effettiva nel 
fondo, che vi si è destinato e che non potrà mai 
sorpassare i tre milioni all’anno.

Se io non m’inganno, qui bisogna tener conto 
di questa circostanza, che per alcune di quelle 
opere per le quali sono ancora da farsi le con
cessioni, vi sono già gli stanziamenti nelle ta-
belle delle leggi che le. hanno autorizzate e
classificate. Quindi sarà il caso, a suo tempo,
di supplementi, di trasporti di cifre, di mag-
glori .assegnazioni, ma ad ogni modo una buona 
parte di quei danari che occorrono già vi sono* 
e potranno utilizzarsi salvo, quando si vedrà 
che manchino, chiedere allora Tautorizzazione 
per le maggiori spese.

A questo punto io devo ritornare per poco 
ad un rilievo fatto nella relazione delT Ufficio • 
centrale. Ed il rilievo è questo : il G-overno ha 
creduto di disciplinare in modo diverso da quello 
che. si segue ora i suoi contributi ai consorzi per 
T esecuzione delle opere di bonifica ad essi af
fidate per concessione. In primo luogo ha ri
dotto dal 60 al 50 per cento il contributo go
vernativo; e questa riduzione non costituisce 
un passo_ indietro, perchè è compensata dalle 
facilitazioni accordate con i pagamenti rateali.
Ciò diminuisce gir oneri dei cónsorzi che 

•sumono un’ impresa di bonifica. Quindi
as-
un

certo margine di benefizio, malgrado la ridu
zione di due decimi sui contributi già stan
ziati. Ma un altro vantaggio maggiore è questo: 
lo Stato, in base alle leggi vigenti riunite nel 

, testo unico del 1900, fino ad ora, non conce
deva pagamenti se non a collaudo definitivo 
di tutte le opere, tranne che si. trattasse di
tronchi staccati da potersi considerare come
opere per sè stanti; non concedeva pagamenti
se non ad opera fatta; non pagava se non in
ragione dei fondi disponibili; non corrispon- 
dava interessi che sul residuo non pagato dopo 
del collaudo. Poi per la legge del 1900, testo 
unico, si riservava di pagare le differenze negli 
^esercizi futuri dal 1925 in poi, senza che fosse 
neppure stabilito in quanti esercizi. Tutto ciò 

aggravava gli oneri della esecuzione, diminuiva 
moltissimo la fiducia © T iniziativa 'dei privati 
e costituiva per se ste>so un ostacolo.

Il Governo d’ oivi in avanti i'>agherà due d'^- 
cimi di me o, come contributo, però pagherà , 
ad annualità fisse, farà i collaudi gradualmente, 
pagherà in ragione dei collaudi parziali, ed il 
pagamento sarà comprensivo in una quota di 
capitale e del 4 per cento d’interesse. Gli in
teressati, chiamati recentemente nelle loro rap
presentanze dei consorzi a convegno qui in 
Roma, hanno volenterosamente accettate queste 
nuove condizioni, perchè, se è vero che essi 
riceveranno due decimi di meno di contributo 
governativo, avranno tanta maggiore facilita
zione nel trovare il capitale necessario alTese
guimento delle opere, e una parte dell’ onere 

. per interesse sarà pure rimborsato dallo Stato.
Ecco che con questa facilitazione anche i tre 

milioni, che per ora non sappiamo se e quando 
saranno sorpassati dagl’impegni ancora da pren
dere, potranno rappresentare una buona dote 
come inizio di questo avviamento. E qui io 
potrei dire per ciò che riguarda il disegno di 
legge di avere terminato. Soltanto, poiché l’ono
revole Veronese mi ha anche chiamato diretta- 
mente in causa a proposito dei consorzi e delle 
bonifiche del Veneto, io mi permetterò, se il 
Senato lo consente,, di aggiungere due parole.

Io ricordo,' e T onor. Veronese lo sa quanto 
e meglio di me, perchè eravamo insieme nel- 
TUfficio centrale che studiò il progetto di legge 
sul Magistrato alle acque per le provincie Ve
nete, che uno dei punti sui quali noi abbiamo 
creduto e sostenuto che si dovesse imperniare 
quella utile istituzione, fu precisamente quello 
del coordinamento delle diverse bonifiche di 
quelle provincie. Ed abbiamo ottenuto che nel
l’articolo corrispondente della legge fosse messo 
esplicitamente tra le attribuzioni del Magi
strato alle acque il coordinamento delle boni
fiche del suo compartimento. .

Sotto questo rapporto 'non ci può essere al
cuna difficoltà, a seguire quell’ indirizzo che
Tonor. Veronese anche ora desidera giusta-
mente, che è logico e tecnicamente necessaTio 
indirizzo di lavoro.

Ma non basta purtroppo. L’ onor. Veronese 
dice; Vi sono degli ordinamenti, mta voi dovete 
spiegare tale azione per impedire che vi siano 
dei conflitti fra i diversi consorzi che possono 

' Discussioni, f. 1149
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impedire l’esecuzione o compromettere la ma- 
nutenzicme delle opere di bonifica eseguite.

Su questi particolari siamo, in linea astratta, 
perfettamente d’ accordo.' Però egli ha anche 
citata una delle cause dei conflitti che è la 
promiscuità degli scoli, come avviene precisa-. 
mente per -quel tal .canale di comune sfocia
mento delle Bocche delle Trozze, che cagiona al 
disopra della buona volontà di tutte le persone 
dei gravi conflitti, perefiè sono gli interessi 
delle diverse zone che vengono in conflitto tra 
di loro; e gii interessi sono quelli che costi
tuiscono la ragione d’essere dei Consorzi e de
terminano la esecuzione delle bonifiche ad opera 
dei Consorzi.

Ora, se prendete una vasta zona e contro na
tura voi obbligate tutti i consorzi in essa costi
tuì fi a scolare in un determinato canale arti
ficiale, è naturale che se il canale non funziona 
per qualsivoglia causa,- tutti» gli interessi là 
legati ne sieno sofferenti è protestino. E sic
come certe eventualità sono facili ad essere' 
prevedute, anzi sono ricorrenti, le proteste inco
minciano ancfie prima che si verifichino quelle 
tali eventualità.

Ora, io non voglio entrare in particolari che 
eccederebbero i confini di questa discussione, 
e si potrebbe anche dire fuori di sede oppor
tuna; però siccome sono questioni che rara
mente si possono trattare in via preventiva, e 
in aule legislative, io prego il Senato e l’ono
revole ministro di consentirmi altre brevi pa
role su questo punto.

Non si tratta di una cosa di poco momento. 
Gli scoli, della sinistra del Po, una volta come 
ora scolavano in Adriatico : però, scolavano per 
il Brenta, per il Brentone, per il Baccfiiglione 
e per i diversi corsi di acqua di quella re
gione che conducevano direttamente al mare. 
In seguito ad una rotta memorabile del Brenta, 
in una piena che è rimasta famosa nelle tra
dizioni locali, tutte le torbide di quel fiume 
si riversarono nella laguna di Chioggia. Con
tinuò la rotta a funzionare come sfociatore per 
molti anni; e nella laguna di Chioggia si for
marono banchi di melma che inquinarono le 
acque e l’aria. E fu per ragioni, non solo idrau
liche, non solo agricole, ma principalmente 
igienicfie, ohe subentrato'al Governo austriaco 
il Governo nazionale fu fatta la deviazione del 
Brenta, con forti inalveazioni nuove per salvare

Chioggia. Il rimedio giovò per un verso, ma 
danneggiò per un altro, perchè non avevano 
più modo di raggiungere rAdriatico le acque 
di piena della regione bassa, intercettate nel 
loro deflusso dalle nuove arginature del Brenta 
e del Baccfiiglione.

Allora fu efie il Genio civile fu costretto a • 
cercare un .rimedio e furono ideate ed eseguite 
le cosidette Boccile delle Trozze cfie sono, dei 
grandi fori, passanti sotto il letto del Baccfii- 
glione e sotto il letto del Brenta, per-portare di 
nuovo le acque, cfie non vanno più al mare, 
nella laguna di Ófiioggia.

In tale situazione, è naturale, onor. ministro, 
elle sorgano dei conflitti fra i diversi- interes
sati; perefiè quelli di sopra devono far passare le ? 
loro acque sui fondi di quelli di sotto, per trovar 
quello sfogo comune e-andare in laguna; quelli 
di sotto non vogliono le acque di quélli di sopra,. 
perefiè dicono cfie ne hanno già troppo delle 
proprie ; quelli di Chioggia resistono dicendo : 
voi ci riportate un’ altra volta il tifo e la ma
laria.

- Ora, io qui oso dire all’ onor. ministro, perefiè 
conosco la sua obbiettività nell’ esame delle 
questioni, e conosco la serenità del suo spirito, 
che è un problema tecnico, sia pure quanto si 
vuole esclusivamente tecnico, cfie non possiamo 
risolvere noi, ma al quale è necessario cfie il 
ministro ponga la sua attenzione, affinefiè tec
nici non pregiudicati da risoluzioni, da progetti, 
da impegni precedenti, ripiglino in esaine la 
questione dello sbocco in mare delle acque dei 
consorzi di sopra e di sotto di quella vasta e . 
depressa plaga.

È indispensabile questo esame e se sarà fatto, 
senza preconcetti, può darsi cfie si trovi il modo 
di portare le acque di. tutta quella regione 
direttainente all’Adriatico, riattivando l’antica 
foce del Brenton, senza andare nella laguna 
di Cfiioggia,

In ogni modo, se si riesce, comunque, a sbri
gliare quella promiscuità di scolo, cesseranno le * 
cause e le lunghezze dei conflitti cfie in oggi
si verificano fra i diversi consorzi di tutta
quella regione.

Un’ultima osservazione, ed fio finito. E que
sta è -non per contrastare, ma per temperare 
la cfiiusa deH’on. Veronese. Egli dice ; « ma se 
vi verranno molti progetti e molte domande 
di concessioni da parte dei Consorzi di quella



Atti Parlamentari. ' — 8655 — ^Senato del ■ Regno:

LEGISLATURA XXUI — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 GIUGNO 1912

r?-

regione, alla quale egli particolarmente ha po
sto rocchio,, come farete voi, avendo cosi pochi 
fondi disponibili, ad esaudire le domande? Ac
coglietele per ordine cronologico di presenta
zione». Io su questo punto mi permetto di dis
sentire, in quanto che potrebbe darsi benissimo 
che r ultimo arrivato fosse il progetto più ur- 

, gente, più-sicuro, più facile ad eseguire, quello 
che non contrasti con gli interessi degli altri 
e che ,non abbia bisogno di quel coordinamento, 
che è il fondamento comune delle nostre aspi
razioni.
. Dunque, se un progetto può o deve. essere
eseguito per le sue caratteristiche, non c’è ra
gione di farlo aspettare che precedano gli altri, 
quantunque esso sia arrivato l’ultimo.

Detto ciò, chiedo venia al Senato se ho abu
sato della sua pazienza.

Voci. No,' no. {Approvazioni}.

Presentazione di un disegno di legge 
e di relazioni.

TEDESCO, ministro dei tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
. TEDESCO, ministro del tesoro. Ho Tenore di 

presentare ài Senato il seguente ’ disegno di 
legge, già approvato dalT altro ramo del Paria-
mento : « Approvazione della convenzione stipu-
lata il 23 aprile 1912 tra le Amministrazioni 
delle finanze .e del tesoro ed il comune di To-, 

• rino per la costruzione dei nuovi edifici ad uso 
degli uffici finanziari di quella città e dell’'of
ficina governativa delle carte-valori ».

PRESIDENTE. Do atto alTonorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questo disegno 
di legge, che seguirà la via traccia.ta dal rego
lamento:

FINALI, presidente della Commissione di 
finanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze A nome della Commissione di finanze, 
ho Tonoi’e di presentcrre al Senato le relazioni 
sui' seguenti disegni di legge;

Stato di previsione della spestr .del Mini
stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario 1912-913;

• Stato di previsione delT_entrata per T eser
cizio finanziario 1912-913;

Provvedimenti per la manutenzione e con
servazione'del palazzo di Giustizia in Ptoma:

Assegnazione straordinaria di lire.25,000 
al bilancio del Ministero della marina per Te- 
sercizio finanziario 1911-912, in dipendenza 
delle ■ spese incontrate per la partecipazione 
della R. marina alTEsposizione internazionale 
di Torino- nel 1911;

Sulla facoltà di concedere al Governo del 
Re di provvedere con decreto Reale alla de
terminazione del numero degli insegnanti stra
ordinari ed ordinari delle scuole medie gover
native ;

Maggiori assegnazioni nella parte straordi
naria del bilancio della guerra;

Costruzione della residenza del Regio con
sole a Porto Said e pagamento del residuo de
bito relativo alla costruzione della cancelleria 
consolare nella stessa città;

Assegnazione di fondi straordinari per gli 
scavi di Ostia e per il restauro dei monumenti 
di. Aosta, del Palazzo Ducale di Mantova e del 

'Duomo di Como ;
Anticipazione da parte della Cassa depositi 

e prestiti di lire 400,000 alla Concessione ita
liana in Tientsin;

Aumento del limite massimo dell’ annualità 
per pensioni di autorità al personale dipendente 
dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per T esercizio finanziario 1911-912.

PRESIDENTE. Do atto alT onorevole presi
dente della Commissione di finanze deUa pre
sentazione di queste relazioni che saranno stam
pate e distribuite.

MALASPINA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALASPINA. Ho T onore di presentare al 

Senato la relazione della Commissione per i 
trattati internazionali sul disegno di legge : 
« Convalidazione del Regio decreto 13 luglio 
1911, n. 709, che ha dato esecuzione alT accordo 
provvisorio di commercio, dogana e naviga
zione del 12 luglio 1911, tra TItalica e il Giap
pone ». •

PRESIDENTE. Do atto alT on. senatore Ma- 
lasprna della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.
PRESIDÈNTE. Riprenderemo la discussione 

del disegno di legge sulle opere di bonifica.
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SACCHI, ministro dei lavori pubblioi. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Sono 

grato assai all’ Ufficio centrale del Senato di 
avere, interpretando anche il pensiero del Go
verno, reso possibile che fosse portato solleci
tamente discussione questo clisegno-di legge, 
che è veramente atteso da tanta parte d’Italia. 
E risponderò subito ad alcune osservazioni del- 
l’onor. Veronese,' per quanto già lo abbia fatto 
l’onor. relatore co-n importanti considerazioni, 
alle quali io mi associo.

Mi pare che 1’ onor. Veronese, in sostanza, si 
sia occupato di quei consorzi che si servono di 
botti uniche; ed io posso accettare le sue rac
comandazioni, perchè nell’ approvazione dei pro
getti si evitino queste promiscuità, le quali 
dànno origine poi a tanti litigi. E noi sappiamo 
quanti tuttora ne siano pendenti davanti al- 
1’ autorità giudiziaria, oltreché davanti all’ au
torità amministrativa. Ma per quello che ha 
tratto all’intervento dello Stato nella manuten
zione è un problema assai grave, che del resto 
rientra fra quelli iinportantissimi, di cui si deve 
occupare la Commissione di cui fa parte auto
revole l’onor. Veronese; ed io non posso accet
tare che come raccomandazione e come invito 
a studiare, quanto egli ha detto.

L’onor. relatore dell’ufficio centrale ha os
servato che vi sono in atto delle promiscuità - dano" rivelando^ perchè a proposito della "con-
inevitabili: converrà cercare di evitarle per 
l’avvenire, ma d’altra parte converrà anche 
che i reggitori dei consorzi, in questi casi, 
portino uno spirito di equità e di ragionevo
lezza nei rapporti reciproci.

L’ onor. Veronese ha pure osservato che nel 
rassegnare le annualità si dovrebbe tener conto 
della priorità delle domande. Come gli ha già 
detto r onor. relatore dell’ Ufficio centrale, non 
è opportuno che questo sia il solo criterio di 
precedenza, dovendosi in special modo aver 
riguardo all’importanza ed alla utilità del la
voro, poiché può darsi che una proposta utile 
venga dopo di un’altra meno utile, e, trattan
dosi di un interesse pubblico, è giusto ed equo 

. che il concetto della utilità /prevalga su ogni 
altro.

Del resto, creda l’onor. Veronese, che le sue 
osservazioni, in quanto sono dettate da preoc- 

.cupazioni d’indole finanziaria, non hanno ra

gione d’essere, giacché vi è posto per tutti, e? 
specialmente per quelle principali bonifiche che; 
interessano tanta parte d’Italia.

Questo disegno di legge, non pretende certo? 
di' risolvere definitivamente il grandissimo pro-- 
blema delle bonifiche, che tanto interessa l’eco- 

' nomia nazionale e che tanto occupa Io studio'
e l’attenzione di tutti gli ■ esperti non solo, ma
di tutti gli studiosi ed oso dire di tutti i citta
dini. '

L’ Ufficio centrale ha giustamente assegnato 
il posto che spetta a questo disegno di legge, 
che non vuole neppure precorrere gli studi di , 
quella Gommissione di cui sono parte tanto 
autorevole, in rappresentanza di questo . ramo 
del Parlamento, gli onorevoli Veronese, Cado
lini e Mariotti Giovanni; ma solo ha per iscopo 
di anticipare quelle provvidenze che sono im
mediatamente possibili, e che non contrastano 
col definitivo ordinamento di questa impor
tante materia.

Bisognava adesso andare incontro a questa 
febbre di lavoro che c’ è in tante regioni di’ - 
Italia; le quali domandano di cominciare questi 
lavori di bonifica, da tanti anni promessi con 
leggi dello Stato, ma giammai iniziati, non 
ostante vi fosse connesso un cosi grande inte
resse sociale. E sono lieto di aver' potuto con
statare in questa occasione come-certe intime 
ed essenziali armonie della vita sociale si va-

cessione di queste opere di bonifica, «richiestami 
cosi dai consorzi come dai rappresentanti dei 
proprietari e dei lavoratori; ho potuto consta
tare quanto intima e completa sia la solida
rietà lorO; e come abbiano compreso che l’in
teresse del proprietario coincide con quello del 
lavoratore.'

L’Ufficio centrale ha già rilevato che questa 
non è una legge di classificazione di nuove
b oni fi che; ma soltanto d’integrazione di bo-
nifiche già classificate. Risulta infatti dalla 
tabella b annessa al disegno di legge che si 
sono potuti integrare, con bacini complemen
tari e modificazioni .di perimetro, bonifiche per 
più di 100,000 ettari. D’altra parte, si rende 
possibile con questa legge di compiere alcuni , • 
grandiosi lavori che, da lungo tempo attesi, non 
possono essere ulteriormente ritardati.

Valgano ad esempio i lavori della -bonifica 
di S. Rocco nell’Agro romano e della bonifica
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della spiaggia malarica presso Cagliari, e so-
■pratutto di quella vastissima plaga che va
dall’ Enza al mare e che è suddivisa dalla 
legge in varie bonifiche ma che si può dire 
costituisca insieme la grande . bonifica della 
Valle Padana.

A proposito anzi di questa classificazione di 
bonifiche vecchie e nuove, 1’ Ufficio centrale 
ssi è preoccupato che dallo studio del piano re
golatore, di cui si parla all’art. 7, possa even
tualmente essere pregiudicato quel progresso 
di definizioni giuridiche, idrauliche della bo
nifica, che noi tutti vogliamo. Ma qui non si 
tratta di piano regolatore di bonifiche da clas
sificare, bensì del piano regolatore delle boni- 
:fìche già classificate e che lo Stato ha assunto 
l’obbligo di eseguire; si tratta insomma di uno 
studio di rettifica e di determinazione per ac
certare quali siano i veri perimetri e le. vere 

- necessità tecniche e finanziarie delle bonifiche 
già classificate e non eseguite, per le quali 
abbiamo le maggiori incertezze cosi sui pro
getti' come sulle previsioni di spesa.

Quindi non ho nessuna difficoltà ad acco
gliere in questo senso l’ordine del giorno prò' 
posto dall’ Ufficio centrale per la bonifica della
Piana di Milazzo ; basterà pertanto che ne siano
eliminate le parole «

gelato r e
in relazione al piano re- 

». E, accogliendo il desiderio espresso
nell’ordine del giorno cosi modificato, assicuro 
r onorevole Ufficio proponente ed il Senato che 
ne. terrò il massimo conto e disporrò senz’altro 
l’inizio degli studi invocati. Di guisa che gli 
elementi essenziali per la classificazione di 
quella bonifica possano essere pronti quando, 
ultimati gli studi della Commissione per la ri
forma della legge sulle bonifiche, e determi
nati in base ad essi i nuovi criteri di classifi
cazione, sarà possibile darvi corso con la sol
lecitudine e diligenza, che. sono nostro comune 
desiderio.

Ed a proposito degli studi della Commissione, 
io sono certo che questa terrà nel debito conto 
le osservazioni formulate dall’onorevole Ufficio 
centrale su alcuni punti essenziali della ri
forma.

L’ Ufficio centrale, ad esempio, ha perfetta
mente ragione in quanto ha detto sui criteri 
di giustizia distributiva per i contributi dei 
proprietari. Aneli’ io ho detto più volte che bi
sogna distinguere tra le bonifiche ove la ma

laria è più grave e le risorse locali sono anche 
più limitate e quelle altre, che, pur implicando 
lavori idraulici, hanno 1’ effetto sostanziale di 
migliorie colturali.

Comunque, di questo n di tutti gli altri gravi 
problemi che la materia offre, la Commissione 
si occuperà certamente con l’autorità e la com
petenza che le sono proprie, e ad essa riusci
ranno, senza alcun dubbio, molto utili le osser
vazioni dell’ Ufficio centrale.

Oggi ia discussione è stata ' limitata, e non 
poteva essere altrimenti, per la natura stessa 
del disegno di legge, ma non mancherà campo 
al Senato di potere, in altra occasione, trattare 
a fondo questa importante materia.

Non abbia preoccupazioni l’onor. Veronese 
per la parte finanziaria di questo disegno di 
legge, giacche con esso si autorizza la spesa di 
32 milioni per opere da eseguirsi direttamente 
dallo Stato. Per le concessioni ai consorzi e 
agli enti locali si autorizza un nuovo stanzia
mento per 3 milioni all’anno, ma questo mag
gior stanziamento, come già ha rilevato l’ono
revole relatore dell’ Ufficio centrale, unito ai 
fondi disponibili, consentirà un larghissimo pro
gramma di lavoro, quale, si può dire, dall’unità 
del Regno non ha mai avuto, campo di verifi
carsi nell’attività bonificatrice dello Stato.

Non è fondata la preoccupazione che i tre 
milioni non abbiano a bastare per le nuove 
concessioni, perchè, a prescindere anche dai 
fondi che, come dissi, già sono disponibili, si 
può calcolare che nei limiti di questi tre mi
lioni, debitamente capitalizzati, si potranno fare 
concessioni di opere per 120 milioni. Tanto ri
sulta da calcoli che -ho qui a mia disposizione 
e che potrei comunicare al Senato, qualora 
fosse necessario.

E questa condizione di cose consentirà di 
concedere largamente (attesa la misura dei 
contributi) tutte le importanti bonifiche che 
gli enti locali invocano, compresa quella più
vasta e più grande che da sola implictt una
spesa di 50 milioni: la grande bonifica bolo
gnese. Si potrà poi, oltre a ciò, provvedere 
alla bonifica del Veneto, a quella modenese- 
reggiana, come anche alle bonifiche comple- 
mentfciri ferraresi e a tutte quelle altre di cui 
è stata fatta parola.

Se poi lo stanziamento non sale subito a tre 
milioni, -ma vi salirà gradualmente, ciò dipende
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da calcoli tecnici intorno allo sviluppo dei la
vori e dal corrispondente maturarsi dei paga
menti, che debbono seguire a collaudi parziali. 
Innovazione, questa, che il relatore dell’ Ufficio 
centrale ha opportunamente rilevata. Perciò, 
fin dal principio si potranno stabilire a sezioni, 
per così dire, le opere che gradualmente si an 
draunò facendo; sicché il collaudo possa aver 
luogo parzialmente e non dopo che l’intera bo
nifica sia ultimata, come attualmente accade.

Ora, è qualche giorno, si è radunato il Con
gresso dei consorzi, i quali hanno piaudito 
a questo disegno di legge, dimostrando di voler 
raccogliere le loro forze per .provvedere all’or
ganizzazione finanziaria e tecnica delle con
cessioni che si apprestano a domandare. Il Go
verno non mancherà di assecondare in tutti i 
modi e per quanto gli sarà possibile tutte queste 
utili iniziative dei privati, che sono anche un 
notevole esempio di energia individuale. La 
quale viene innanzi domandando di cooperare 
in ciò che è pure un grande interesse pubblico, 
e sarà opera di redenzione per tante terre. 
Anche in questo, dunque, la forza intima di 
questa, nostra Italia si afferma mirabilmente 
all’interno, cosi come con altrettanta mirabile 
energia sa affermarsi all’estero. {Apiìrovazioni 
vwissime}.

GKAtkSQ'Lk, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVATOLA, relatore, k. nome dell’Ufficio

centrale ringrazio l’onor. ministro di aver fatto 
buon ,viso al nostro ordine del giorno.

L’Ufficio centrale si è astenuto, come era suo 
dovere, dal formare elenchi di nuove bonifiche 
da iscrivere.

Esso aveva realmente ritenuto che quel piano 
regolatore al quale si riferisce rultimo articolo 
del progetto fosse un elenco di opere nuove da 
'mettere in categoria; e quindi aveva ragionato 
come se fin da ora fosse deciso che nella ri
forma organica annunziata si tenessero fermi 
i criteri di classificazione della legge attuale. 
Quindi aveva ritenuto pure che si potesse rac
comandare l’inclusione in quel piano regola
tore della bonifieà della Piana di Milazzo. Le 
spiegazioni date tolgono l’equivoco; rimane 
là buona volontà dell’on. ministro di fare stu
diare in conformità del desiderio espresso la 
bonificazione e la sistemazione della Piana di 

< Milazzo, come opera nuova.

In questo senso mi sono permesso di inviare 
alla nostra Presidenza rordine del giorno mo
dificato in questo modo: <ml Senato preso atto 
dei propositi del Governo del Re, fa voti che 
sia studiata la .sistemazione idraulica e di bo
nificazione della Piana di Milazzo. {Approva
zioni} .

PRESIDENTE. Nessun., altro chiedendo di 
parlare, metterò ai voti 1’ ordine del giorno del- 
rUfficio centrale cosi formulato:

« Il 'Senato, preso atto dei propositi del Go
verno del Re, fa voti che sia studiata la siste
mazione idraulica e di bonificazione della Piana 
di Milazzo».

Chi approva quest’ordine del giorno è pre
gato di alzarsi.

(Approvato).
Nessun altro'chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale.
Passeremo ora alla discussione degli articoli ' 

che rileggo :

Art. 1.
In aggiunta alle- somme autorizzate dalle 

leggi 22 marzo 1900, n. 195, 7 luglio 1902, nu
mero 333, 13 dicembre, 1903, h. 474, 6 giugno 
1907, n. 300, 5 aprile 1908, n. 126 e 10 no
vembre 1907, n. 844, è autorizzata la maggiore 
spesa:

cC] di lire 25,000,000 per le opere di boni
fica di L categoria indicate nell’ annessa ta; 
bella A; -

à) di lire 4,500,000 per la costruzione di 
strade comunali occorrenti al bonificamento 
dell’Agro Romano;

c) di lire 2,500,000 in aumento al fondo a 
'disposizione per maggiori spese ed imprevisti, 
relative alle opere di sistemazione idraulica e. 
di bonifiche della Sardegna.

La complessiva maggiore spesa di 32,000,000 
di lire, sarà inscritta nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici per gli esercizi finanzièiri 
dal 1912-13 al 1916-17 entro i limiti dell’am
montare annuo di spesa straordinaria- consoli
data per ciascuno dei rispettivi gruppi di spesa 
e in ragione di annue lire 6,400,000.

(Approvato).

Art. 2.
Le bonifiche di. prima categoria, per le quali 

sia insufficiente la rispettiva spesa autorizzata,

Mi
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e quelle che fanno parte integrante di boni
fiche di prima categoria, e sono indicate nel- 
1’ annessa tabella B,. potranno essere eseguite 
per concessione alle seguenti Condizioni:

a} che sia diminuito il contributo dello 
Stato ed in proporzione accresciuto quello dei 
proprietari interessati. Il contributo dello Stato 
verrà stabilito cioè nella misura invariabile 
del 50 per- cento della spesa prevista nei pro
getti delle opere regolarmente approvati, con 
l’aggiunta di una congrua somma per spese 
generali e impreviste da determinarsi caso per 
caso entro il limite stabilito dall’ art. 34 della 
legge 13 luglio 1911, n.'774;

b) che il contributo dello Stato sia' corri
sposto in annualità costanti non eccedenti il 

■ numero di 50, comprensive di una quota di 
eontributo e di interessi non superiori al 4 per 
cento.. '.

L'annualità che lo Stato dovrà corrispondere 
sul complessivo importo del progetto di cia- 
scuna bonifica potrà-essere ripartita in parec
chie annualità proporzionate alle somme che 
risulteranno dovute per effetto di. successivi 
collaudi parziali.

Nell’ atto di concessione verranno fissati il 
numero delle, annualità, le modalità del paga
mento ed R riparto delle opere agli effetti dei 
successivi collaudi parziali.

Nella parte straordinaria della spesa del Mi
nistero dei lavori pubblici e dentro i limiti per 
essa fissati con legge speciale negli esercizi fi
nanziari dal 1-912-13 al 1920-21, sarà istituito 
apposito capitolo per provvedere al pagamento 
delle annualità di cui sopra, le quali non po
tranno eccedere la somma di lire 1,200,000 nel
l’esercizio 1913-14 nè aumentare annualmente 
di oltre lire 400,000, entro il limite massimo 
di spesa annua di 3 milioni.

(Approvato).
Art. 3.

Il Governo avrà facoltà di estendere, in tutto 
od in parte, le disposizioni di cui al prece
dente art. 2, alle concessioni delle altre boni
fiche di categoria, per le quali sia sufficiente 
hr spesa autorizzata, e, col consenso dei con
cessionari, anche alle bonifiche concesse'prima 
della pubblicazione delha presente legge.

(Approvato).

Art. 4.

Il Governo ha sempre la facoltà di riscat
tare in tutto od in parte le annualità stabilite 
per il pagamento del sno contributo nella spesa 
di ciascuna bonifica; pagando il capitale corri
spondente alle annualità stesse depurato degli 
interessi non maturati.

(Approvato).

Art. 5.

I contributi a carico dei comuni e delle pro
vincie interessate saranno corrisposti in an
nualità comprensive di una quota di contri
buto e di interessi non superiori al 4 per cento. 
Il numero di tali annualità sarà uguale a quello 
determinato pel contributo dello Stato.

I contributi dei detti enti saranno fissati in
variabilmente neU’ atto di concessione in pro
porzione della spesa risultante dai progetti 
delle opere regolarmente approvati con T ag
giunta della medesima percentuale per spese 
generali e impreviste stabilita pel contributo 
a carico dello Stato.

(Approvato).

Art. 6.

Ai mutui che le Casse di risparmio possono 
concedere ai Consorzi concessionari di opere 
di bonifica per T esecuzione delle opere stesse, 
in dipendenza di progetti regolarmente appro
vati, sono estese le disposizioni delbart. 16 
della legge 11 dicembre 1910, n. 855.

(Approvato).

Art.' 7.

9

■ A cura dèi Ministero dei lavori pubblici di 
concerto con quello' di agricoltura, industria e 
commercio per la parte forestale, viene, stu
diato il piano regolatore delle bonifiche di 
prima categoria e delle sistemazioni idraulico- 
forestali che vi sono connesse.

In base al dettò piano regolatore, il Governo 
del Re presenterà le'opportune proposte per 
il compimento delle bonifiche di prima cate
goria in corso di esecuzione e ancora da ese
guire a cura dello Stato.

(Approvato). '
I.
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Tabella A.

Maggiori somme occorrenti per le opere di bonifica da compiersi a cura dello Stato.

INDICAZIONE DELL’ OPERA

Maremme Toscane (Grrosseto e Pisa)...................
Palude deir Alberese (Grosseto)............................
Bacino inferiore del Volturno (Caserta e Napoli) . 
Regi Lagni (Caserta).................. ....
Torrenti di Nola (Caserta ed Avellino). . z. . . 
Piana di Fondi e Monte S. Biagio (Caserta) . . 
Lago Salpi (Foggia)............................ ....
Bacino Nocerino (Salerno ed Avellino). .... 
Agro Sarnese (Napoli e Salerno)............................ ....
Bacino inferiore del Seie (Salerno).......................
Vallo di Diano (Salerno)..............................................
Valli dì Cerva.ro e Candelaro (Foggia).......................
Val di Chiana (Arezzo e-Siena)................................
Paludi Pontine (Roma).............................................. ....
Terreni paludosi della pianura del Mera' (Sondrio) . 
Pantano Basso e Marinella (Campobasso)..................
Valle del Li ri (Caserta).......................................... ...

18 I Valle inferiore dell’Alento (Salerno)
19 PLago di Varano (Foggia). . . .
20
21
22
23

■ Terreni paludosi fra Torre Rinalda'e Torre Specchia Ruggiero (Lecce)
iI Laghi Alimini e Fontanelle (Lecce)
I Paludi Feda, Serra Piccola ecc. (Lecce)
1
! Terreni paludosi e paludi dette Margi di Zitta (Trapani)
I24 i Paludi di Capo Fito e Si corno (Trapani)
I

25 I Pianura di Petrara o Sinarca (Campobasso)
26 ! Paludi di Scicli (Siracusa)
27 Pian di Spagna (Sondrio)
28 Fondo di riserva delle Bonifiche - Spese per studi di progetti - Indennità e compensi 

per servizi straordinari nell’interesse delle opere di .bonifica al personale dell’Ammi
nistrazione centrale e del Genio civile - Spese casuali............................................

compensi

Totale . ; . L.

Maggiore spesa 
da

autorizzare

6,000,000
600,000

2,100,000
300,000
400,000 ■

' 400,000
2,400,000

500,000
2,000,000

500,000
700,000 '

1,000,000
500,000 •

1,400,000
250,000
150,000
500,000

1,000,000
300,000

1,000,000
200,000

1,000,000
700,000
100,000
200,000
100,000
400,000

300,000

25,000,000

1

Cerva.ro
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. Tabella B.

Leggi di auùorizzazioue Bonifica Bacino complementare

Legge 22 marzo 1900, n. 195 - Ta
bella I, n. 5.

A grò-Romano Stagno di S. Rocco presso Nettuno.

Tabella II, n. 3

Tabella II, n. 7

Id. ■

Gorzon-Medio

Burana '

Id,

Bacino Vale orba.

Bacino del Consorzio di Revere.

Serraglio di S. Bianca di’ Ferrara.

Tabella II, n. 8 . Agro Reggiano-Mantovano . . Bacino del Consorzio Bentivoglio.

Tabella III, n. 32

Legge 7 luglio 1902,
bella A, n. 2.

u. 333 Ta-

Carpi e Novi

Valli di Com a echio .

Bacino del Consorzio Parmigiana-Mo- 
glia.

Zona del Mantello in territorio di Ar-
genta.«3

T. U. 10 uovenibre 1907, n.. 844- 
Tabella lì, n. 11.

PStaguo di Tortoli, Sanluri, Simberigi 
ed altri.

Spiaggia di Bonaria presso Cagliari'

Questo 'disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Ohiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto. .
Prego i signori senatori segretari di proce

dere allo spoglio dei voti.
' (I senatori ■ segretari procedono alla nume

razione dei voti). • '

1
clietti, Di Carpegna, Di Collobiano, Dini, Di 

! Prampero, Di San Griuliano, Di Terranova.
Fabrizi, • Falconi, Faravelli, Pigoli, Filom usi

Guelfi, Finali, Fiocca, Fiore, 
Frola.

Foà., Frascara,

Gherardini, Giordano-Apostoli, Giorgi, Goi
ran, Gorio, Guala, Gualterio, Gui.

Inghilleri.
Leonardi-Cattolica, Lucca, Lustig.
Malaspina, Malvai!o, Manassei, Mangiagalli,

Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Albertoni, ' Annaratone, Arnaboldi, Avarna 

Nicolò. ■
Baccelli, Balenzano, Barraeco Roberto, Bar-

zellotti, Bertetti, Bottoni, Biscaretti, Bodio, Bor
gatta, Buscemi.

Calabria, Camerano, Casana, Cavalli, Cava
sola, Cefaly, Cencelli, Cerruti, Chironi, Coileoni, 

■ Cruciani-Alibrandi, Guzzi.'
Dalla Vedova, Dallolio, De Sonnaz, Di Broc-

Ma.ragliano, Marinetti, Ma.rtinez, Martuscelli,

I

Massabò, Maurigi, Mazzolani, Mazzoni, Mele, 
Melodia.

Orsini-Baroni.
Pagano,' Parpaglia, Pedotti, Petrelia* Pigorini, 

Pirelli, Placido, Polacco, Ponzio-Vaglia, Pnllè.
Rolandi-Ricci.
Saladini, San Martino Enrico, Santini, Sca-

i ramella-Manetti, Schupfer, Scillamà., Senise
. Tommaso, Serena, Solinas-Apostoli, SpingaTcli.

Discussioni, t. .1150
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Tamassia, Tarditi, Taverna, Tommasini, Tor
lonia, Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi.

Vacchelli,' Veronese, Volterra.

Discussione del disegno di legge; Maggiori
spese per sussidi ai nuovi ssrvizi pubblici di
navigazione sul Lago Maggiore e sul Lago 
d’Orta » (N. 827).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Maggiori
spese per sussidi ai nuovi servizi pubblici di na
vigazione sul Lago Maggiore e sul Lago d’Orta » 
(N. 827).

Do lettura dell’articolo unico della legge.

Articolo unico.

E data facoltà al Governo del Re di accor
dare all’impresa di navigazione sul lago Mag-, 
gàore una sovvenzione annua fino a lire- 45,000, 
a partire dal 1° luglio 1912, per maggiori ser
vizi pubblici di trasporto sulla sponda lom
barda fra Laveno e Sesto Galende, con traver
sata ad Arona ed altra da precisare, e di 
stabilire, dalla data medesima, per la naviga
zione con trazione meccanica, in servizio pub
blico, in corrispondenza con le ferrovie, da co
stituirsi sul lago d’Orta, una sovvenzione annua 
fino a lire 20,000, in base a regolari conven
zioni da approvarsi, sul conforme parere del 
Gonsigiio superiore dei lavori pubblici e del 
Gonsigho di Stato, con decreto Reale promosso 
dai ministri dei lavori pubblici e del tesoro.

dono già le corse giornaliere dei battelli oggi 
in vigore.

Nell’orario di oggi infatti, vi sono otto eorse 
• ascendenti ed otto discendenti, e tutti i battelli 

che le compiono toccano Arona ed Angera.
,Le traversate che invece desiderano gli abi

tanti dei comuni rivieraschi di sponela sinistra, ' 
sono quelle tra i paesi di -Ispra e Renne di 
sponda sinistra e Lesa, sulla sponda destra, e 
tra Laveno e Gerro, pure di sinistra sponda, e 
Stresa, e ciò perchè sono numerose le compa
gnie di operai che da quei paesi di sponda si- . 
nistra vanno giornalmente agli stabilimenti di 
Lesa, e alle fabbriche in costruzione di Stresa. 
' Queste sono le traversate che raccomando, e 
spero che rpn.-ministro vorrà tenerné.conto 
quando stipulerà la'convenzione con l’impresa 
di navigazione.

Un’-altra raccomandazione mi 'permetto di 
fare rispetto al servizio generale della naviga
zione in parola.

Air.on. ministro non sono ignoti i lamenti 
generali, massimamente dei paesi di sponda 
destra superiore, relativamente al servizio pror 
miscuo delle merci. I battelli destinati al ser-
vizio dei viaggiatori, sono anche adibiti in.
molta parte al servizio delle merci, in modo 
che non solo portano inconvenienti alla libera - 
circolazione dei passeggieri, ma fanno perdere* 
molto tempo, specialmente nelle stazioni indu
striali e commerciali importanti come quella 
d’Intra, per i carichi e gli scarichi delle merci, . 
cagionando molte volte la perdita delle coinci
denze colle ferrovie.

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge.

GUZZI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUZZI, relatore.. L’ on. ministro ricorderà

come nella breve discussione che ebbe luogo 
su questo disegno di legge alla Camera, a ri
chiesta dell’on. Lucchini, egli consentì che 
al testo presentato dal Ministero venisse fatta 
una breve aggiunta, cioè, dopo le parole « con
traversata a Arona », si aggiungesse
da destinarsi ».

« ed altra
1

A questo riguardo io mi permetto di osser-
vare all’ on. ministro Come la traversata ad
Arona, che era indicata nel - testo originario e 
che è riportata in quello presentato ah Senato, 
non ha ragione di essere, giacché vi provve-

se
Anche di questo miglioramento del servizio, 
sarà possibile, facendomi eco dei desideri! e

delle raccomandazioni di quei paesi, faccio pre
ghiera all’on. ministro’ che voglia tener conto 
nello stipulare la convenzione con l’assuntore 
del servizio.

SAGGHI, ministro dei laoori pidMici: Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SAGGHI, ministro dei lavori pubblici. L’ono

revole Guzzi può essere sicuro che terrò conto 
delle raccomandazioni da lui fatte.

Quanto alla traversata da Arena, si può dire 
che tutti i rappresentanti della regione hanno 
insistito che ci fosse; quindi'non potevo non 
consentire che venisse precisata nel disegno 
di legge.
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Riconosco però il bisogno di un’altra traver- 
sata,^ che è specialmente indispensabile nel caso 
di tempo cattivo, ed è per questo che ho con-

Del resto, lo ripeto, io ringrazio 1’ on. mi
nistro delle sue dichiarazioni.

sentito che se ne facesse cenno nel disegno di
legg-C; salvo a determinarla in seguito. E nel
decer minarla, non mancherò di tener conto 
delle autórevoli raccomandazioni fatte dall’ono
revole Cuzzi, • rappresentante di quelle nobili 
legioni. Quando si dovrà definire la conven
zione, si vedrà quale possa essere la traversata 
piu utile, specialmente nell’ interesse dei lavo
ratori, di cui egli ha parlato, che si devono 
trasportare all altra sponda per lavorare, oppure 
pei viaggiatori che devono prendere .i treni di 
Domodossola.

■ Così pure dichiaro_ che terrò conto anche 
dell altra raccomandazione fatta dall’on. Cuzzi 
circa il servizio delle merci.

Certamente sarebbe molto desiderabile anche 
nei servizi fatti direttamente dalle ferrovie dello 
Stato di arri vare alla separazione completa del

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di ' 
lare, dichiaro chiusa la discussione.

Questo disegno di legge, che consta di

par-

un
solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se
greto. -

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il. risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’istruzione pubblica per resercizio 
fìnanziario 1912-13:

servizio dei viaggiatori

Senatori votanti 
Eavorevoli 1 
Contrari . . 

Il Senato approva.

105
90
15

i ca quello delle merci.
Per i trasporti ferroviari la separazione, se-

non del tutto, in gran parte è stata , 
ma ha costato ’ molti milioni allo Stato.

attuata,

Riconosco tuttavia - cóme dicevo - che è una
cosa alla' quale si deve cercare di arrivare.
Quindi, nei limiti delhr possibilità (poiché l’ono
revole relatore vede come questi sussidi siano 
tenui e questi bisogni siano grandi, e sa come 
questa, navigazione non. si svolga con grandi 
profitti) teiTÒ conto delle sue raccomandazioni, 
ben lieto se il miglioramento da lui vagheggiato 
potrà essci-e conseguito.

CUZZf ? relcblore. DoTnando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CEZZI; relatore. Io ringrazio 1’ on. miuistro 

delle assieurazioni che ha voluto darmi, pro
mettendomi di fare quanto sarà possibile per 
ottene're il chiesto miglioramento nel servizio 
di navigazione.

Qu anto alla traversata da Aron a, mon ho in
teso di affe.finare che sia superflua, o iuutile, ho 
voluto accennare che già, vi. provvedono le corse 

, in vigore.
.Aggiungo che, se si dovesse pen.sare ad una 

nuova traversata, si dovrebbe esigem la istitu
zione di nuove coi’se, pe/rchò tuttri battelli che 
vanno ad Ai'ona toccano A\.;n.ge.ra -e fanno la 
voluta traversata.

Correzione di un errore materiale nella
legge 3 marzo 1912, n.
Corpo Reale delle foreste:

Senatori votanti . 
Eavorevoli . .
Contrari . . . 

n Senato approva.

134, sul ruolo del

lOó •
99

6

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911. h. 1440, che proroga la va
lidità delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della
legg.e 30 gennaio 1898, n. 21, portante prov-
vedimenti per il credito fondiario nell’isola di
Sardegna :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

105
98

7

Matiiraonio degli ufficiali dePa Regia ma
rina :

Senatori votanti . - . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

105
. 97
. . 8
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Approvazione del piano regolatore d’am
pliamento della città di Nervi;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

105
99

6.

Domani riunione degli uffici alle 15.30.
Leggo r ordine del • giorno per la seduta di

lunedì aUe ore 15 ;
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge;
Conversione in legge del Regio decreto 

21 settembre 1910, n. 644, che introduce mo
dificazioni al regime fiscale degli spiriti (Nu
mero 752) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre 1910, n. 824, che ha recato mo-
dificazioni al testo unico delle leggi sulla tassa

grazia ependente dal Ministero di grazia e giustizia 
per l’esercizio finanziario 1911-13 (N. 828),;

Anticipazione da parte della Cassa depo
siti e prestiti di lire 400,000 alla Concessione 
italiana in Tientsin (N. 824);

’ Costruzione della residenza del Regio con
sole a Porto Said e pagamento del resid^io de
bito relativo alla costruzione della cancelleria 
consolare nella stessa città (N. 833);

Sulla facoltà di concedere al G-overno del
Re di provvedere con decreto Reale alla de
terminazione del numero degli insegnanti stra- 

I ordinari ed ordinari delle scuole medie gover-
) native (N. - 820) ;

Assegnazioni di fondi straordinari per gli 
scavi di Ostia e per il restauro dei monu
menti di Aosta, del palazzo ducale di Mantova, 
e del duomo di Como (N. 834);

Assegnazione straordinaria di lire 25,000 
al bilancio del Ministero della marina per l’e-

LlJ.liUCvZ/XV IJ.1 CbJL LC-OLL7 LtLLXW Vlk./XXA_/ uuvuubv .. 1111

interna di fabbricazione degli spiriti e alla ta- i sercizio flnanziario 1911-12, in dipendenza del e
riffa generale dei dazi doganali (N. 753) ; | spese incontrate per la. partecipazione della

legge del Regio decreto Regia marina all’Esposizione internazionale di 
Torino 1911 (N. 816);

Conversione in
30 novembre 1911, n. 1259, che istituisce una j
imposta di produzione sull’alcool metilico e su 
ogni altro alcool diverso dall’etilico, raffinati 
in guisa da poter essere impiegati nella prepa-

I

razione delle bevande (N. -754); 1

spese

Aggregazione del eomune di Spinete alla 
Pretura, all’.Ufficio del Registro ed all’Agenzia 
delle imposte di Boiano (N. 5.98) ;

Aggregazione deh comune di Fano Adriano
Provvedimenti per agevolare la esecuzione [ al mandamento di Montorin ai Vomano (N.^OObb

di opere di bonifica di categoria (N. 800);
Maggiori spese per sussidi ai nuovi servizi 

pubblici di navigazione sul Lago Maggiore e 
sul Lago d’Orta (N. 827);

IL Discussione dei seguenti disegni di legge;

Infortuni,degli operai sul lavoro nell’agri
coltura (N. 38,6) ;

Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, nu
mero 254, sull’avanzamento nel Regio esercito
(N. 530);

■Ammissione ed avanzamento degli ufficiali
Stato di previsione della spesa del Mini- della marina militare (N. 634);

stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario 1912-1.3 (N. 740);

Stato di previsione deH’entrata per l’eser
cizio finanziario 1912-13 (N. 796);

Maggiori assegnazioni nella parte straor
dinaria del bilancio della guerra (N. 832);

Provvedimenti per la manutenzione e con
servazione del palazzo di giustizia in Roma 
(N. 814);

l

Contributo dello Stato alla previdenzèt con
tro la disoccupazione involontaria (N. 370).

La seduta è sciolta (ore 17).

Licenziato per la stampa il 25 giugno 1912 (ore 10.30).

Aumento del limite massimo deirannua- 
lità per pensioni di autorità al personale di-

Avv. Bdoakdo Gallina

Direttore deli'Ufficio dei Resoconti deile sedute pubbliche.

1
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CCLVI a

TORNATA DEL IT GIUGNO 1912

Presidenza del Presidente .MANFREDI

Sommario. — Congedi {pag. 8665} Annuncio della morte del senatore Boria Ambrogio:
parlano -il Presidente [pag. 8665}, i senatori'"Morra di Lavriano [pag. 8665}, 
[pag. 8666} ed il ministro dei lavori pubblici [ pag. 8666}— Votazione a scrutinio segreto

Cerrzbti

— Presentazione di relazioni [pag. 8666-85}.. „ , c di disegni di legge [pag. 8666-79} —
È aperta la discussione generale szbl disegno di legge: << Stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 1912-13 [N. '740} : parlano i se
natori Arnaboldi [pag. 8666-78}, Cerruti [pag. 8668}, Dedotti [pag. 8668-77}, Cadolini 
[pag. 8672} e Goiran [pag. 8672-79} ai quali rispondono il senatore Mariotti, relatore 
[pag. 8681} e d ministro dei lavori pubblici [pag.- 8674} — La discussione generale è chiusa
— Risultato di votazione [pag. 8685}.

La seduta è aperta alle ore 15.10.
Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi

nistro deir interno, ed i ministri della guerra, 
dei lavori pubblici e della pubblica istruzione.

BISCARÈTTI, segretario, dà lettura de.l pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.’

Congedi.
PRESIDENTE.'Cliledono congedo di un mese: 

il senatore Campo, per motivi di salute, e il 
senatore Fiocca, per motivi di famiglia.

Se non si fanno osservazioni in contrario,
questi congedi s.’intenderanno accordati. 

(Sono concessi).

Annuncio della morte 
del senatore Doria Ambrogio.

PRESIDENTE. Il giorno 14 corrente alle
ore 16.50, dopo pochi giorni di malattia,- è 
morto il nostro collega senatore marchese Am
brogio Boria.

Ha lasciato scritto nel suo testamento, come 
la sua famiglia ci ha fatto conoscere a mezzo 
del prefetto di Genova, di voler la sua tumu
lazione senza nessuna pompa, di non voler 
alcun pubblico accompagnamento, quale com
peterebbe a lui come senatore del Regno, inca
ricando suo figlio di avvertire il Presidente 
del Senato della sua assoluta e formale rinuncia 
a qualunque commemorazione.

Rispettando la volontà del defunto, preghiamo 
pace alla sua anima, rendiamo onore alla sua 
memoria. [Approvazioni}.

MORRA DI LAVRIANO. Domando di par Lare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORRA DI LAVRIANO. Rispetto anch' io il

desiderio espresso dal compianto nostro colle;
al quale avrei voluto inviare il saluto del fe
dele amico, amico da più di 64 anni, e del vec
chio compagno Tarme., Mi'limito a pregare 
1 illustre nostro Presidente a voler comunicare 
le condoglianze del Senato alla famiglia e alla 
città che ebbe T onore di dargli i natali. (A^)- 
pr ovazioni}.

Discussioni, f. 1151 Tipografia del Senato,
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CERRUTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE.’Ne ha facoltà.
CERRUTI. Ho domandato la parola perchè 

avevo intenzione di fare la' stessa proposta dél- 
r onorevole senatore Morra di Lavriano.

Comprendo la convenienza di aderire alla
volontà espressa dal compianto senatore, di non 
fare di lui commemorazione alcuna, quantunque 
avrei voluto mettere in rilievo tutti gli emi
nenti servigi da lui resi alla patria.

Mi pare pur tuttavia opportuno che alla fa
miglia siano espresse le condoglianze dei col
leghi che rebbero carissimo. {Approvazioni}.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
oSACCHI, ministro dei lavori pubblici. II.Co- 

verno si associa alle nobili parole pronunciate 
dall’illustre Presidente del Senato e dagli ono
revoli senatori Morra e Cerruti per l’illustre 
senatore Boria, erede d’un nome tanto glorioso 
nella storia del nostro paese. {Bene}.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati per alzata e seduta nella precedente 
tornata. Prego il senatore segretario Taverna 
di procedere all’ appello nominale per questa 
votazione.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nominale.
PRESIDENTE.- Le urne rimangono aperte.

Presentazione
di relazioni e di un disegno di legge.

SANTINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SANTINI. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione su i due seguenti disegni di legge :
Convalidazione del Regio decreto 11 gen

naio 1912, n. 2, riguardante là nomina a sot
totenenti effettivi dei sottotenenti di compie-, 
mento e dei sottufficiali del Corpo di spedizione 
in Tripolitania e Cirenaica;

Convalidazione del Regio decreto 7 di
cembre 1911, n. 1282, che approva aumenti 
alle unità delle armi combattenti ed alle ta
belle organiche di formazione del Regio eser
cito.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Santini 
della presentazione di queste due relazioni, che 
saranno stampate e distribuite.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ho 

r onore di presentare al Senato il disegno di 
legge già approvato dalla Camera dei deputati 
per «Approvazione del piano di ampliamento- 
della città di Cosenza».

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. ministro dei- 
lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge, che seguirà la via stabilita 
dal regolamento.

Discussione del disegno di legge: «Stato di pre-; 
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l’esercizio finanziario 1912-913 » 
(N. 740).
PRESIDENTE^ .L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge ; « Stato di
previsione della spesa del Ministero dei-lavori 
pubblici per l’esercizio finanziario 1912-13 »;

Prego il senatore, segretario,'Biscaretti di dar 
lettura del disegno di legge.

BISCARETTI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 740}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
Ha facoltà di parlare, quale primo inscritto, 

il senatore Arnaboldi.
ARNABOLDI. Più che un discorso sul bilancio 

di cui si inizia la discussione, io mi permetto 
di rivolgere' un’ interrogazione all’ onorevole 
ministro dei lavori pubblici, riguardante la na
vigazione interna e la legge ad essa inerente, 
che porta la data del 2 gennaio 1910, n. 9.

In questa legge si disciplinano molte dispo
sizioni relativamente agli interessi della navi- , 
gazione, e specialmente si parla dei Consorzi 
che assumono una speciale importanza, vista 
la grandiosità dell’ opera e delle spese che vi 
saranno dedicate.

Si. dice pure che i primi Consorzi, i quali 
entreranno in esercizio, saranno aiutati col mi
lione di primo fondo, che è stato votato pre
cisamente dalla legge citata, che porta anche 
il nome di legge Bertolini, e che lo stesso ono-
revole ministro ha già diciiiarato, si può fare
un sicuro assegnamento.
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È per questo che io rivolgo la parola all’ono
revole ministro, pensando sopratutto alle spe
ciali condizioni nelle quali si trova la provincia 
e la città di Pavia, la quale, con deliberazione 
■presa, avendo assicurato anche il concorso che 
le spetta a termine di legge di quattro decimi 
della spesa, si trova ancora nella condizione 
di dover attendere la costituzione del porto flu- 

. viale del'Ticino e del suo esercizio all’estremo 
della lunga linea fluviale Padana-Pavia a Ve
nezia, comprendendo vi Milano per l’allaccia
mento del Naviglio, che si dovrà poi abbreviare 
col canale che va costruito per Lodi-Pizzighet- 
tone alla foce dell’Adda in- Po.

. E dico attende ancora, perchè alle delibera
zioni prese non venne data finora alcuna san
zione da parte del Governo. La provincia, il 
comune, la Camera di commercio si sono co
stituiti in consorzio, hanno accettato la loro 
parte di concorso di quattro decimi della spesa, 

. come è prescritto. L’ingegnere idraulico Sal
moiraghi ha completato il progetto per que
sto porto, il quale, premiato con diploma di 
onore all’ ultima Esposizione di Torino, fu an
che approvato dai tecnici governativi.-

La Società di navigazione di Milano, in una 
seduta dell’anho scorso, ha presentato dei de- 
.siderì e dei voti che sono rimasti fino ad ora 
lettera morta.. E qui, per meglio far constatare 
questi desideri, mi permetta l’onorevole mini
stro che io dia lettura dell’ordine del giorno 
preciso che fu votato dalla Società di naviga
zione di Milano:
• « L’Assemblea, conscia delle difficoltà che pre- ' 
senta la navigazione da Venezia fino Pavia,- 
e delle conseguenze di essa, ricorda la dispo
sizione dell’art. 35 delhi legge 2 gennaio 1910, 
n. 9, d’assegnamento del fondo di un milione 
sul primo esercizio gì titolo di sovvenzione per 
allettamento alla sagace iniziativa privata e 
di enti interessati per hi più sollecita entratti 
in azione della navigazione interna in Italia, 
delibera:

« lo Di instare presso il Governo perchè
voglia conseguire al più presto possibile, entro 
il corrente anno, il completo regolare dragag
gio del Po e del Ticino sino a Pavia, onde as
sicurare in qualsiasi epoca dell’anno il richie
sto fondale di navigazione almeno di un metro 
e cinquanta, così ritenuto possibile giusta i-sa
pienti studi del Genio civile;

« 2° Di appoggiare la richiesta di sovven
zione, a mente del precitato articolo 35 della 
legge di navigazione interna, degli enti inte- 

. ressati locali per la più sollecita esecuzione di 
approdi razionali al confluente del Naviglio in 
Ticino, in coordine al piano regolatore del pro
getto di porto fluviale, per allacciamento ad 
apposito binario ferroviario onde trasfondere 
le merci arrivabili da Venezia alla rete ferro
viaria di Piemonte e Lombardia a, vantaggio 
di queste due cospicue regioni industriali d’Ita
lia che attendono dalla risurrezione della na
vigazione interna il sospirato loro migliora
mento ».

Ed il sollecito richiamo espresso con i de
sideri manifestati dalla Società di navigazione 
interna di Milano alla seduta del 13 marzo 1911, 
a quanto mi consta, non ebbe ancora un effi
cace risultato.

Eppure i mezzi finanziari pare che non man
chino, poiché al citato milione debbono aggiun- ’ 
gersi le disposizioni prese dai Consorzi, il loro 
concorso ; ma fino ad oggi non si è potuto ot
tenere altro fuorché il dragaggio del basso Po.

La spesa totale del porto fluviale pavese, se
condo il progetto Salmoiraghi cui ho fatto cenno, 
compreso l’allacciamento ferroviario con la sta
zione, non sarebbe che di 630 mila lire, della 
quale somma il Govei'no non dovrebbe spen- 

^dere, per proprio contributo, che i 6 decimi, e 
cioè la cifra di 378 mihi lire, e non si capisce 
quindi perchè l’opera rimanga ancora arenata.

Io ho pensato che forse una delle cause di 
questo arenamento poteva essere hi mancanza 
della costituzione del regolamento alla legge, 
di cui finora pare non se ne abbia notizia, ma 
parmi che la redazione d’un regolamento non 
possa essere tanto difficile a compiersi, e d’altra 
parte, vista r urgenza e F utilità di questa gran-
diosa opera, si possono anclie molte cose ini
ziare e stabilire indipendentemente dalla co
stitLizione del regolamento, al quale gl’ interes
sati si potrebbero poi uniformare.

Ho pensato pure che forse si volesse atten
dere il completamento del dragaggio dei fiumi 
Po e Ticino sino a Pavia per assicurarsi, anche 

. in tempo di magra della linea navigabile, di 
avere un fondale che almeno corrisponda ad 
un metro e cinquanta .come termine fisso per

mci
una. sicura navigazione della flottiglia che si 
dovrebbe ricostruire. che, neir attesa, po-
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Irebbe essere fatta intanto colle vecchie barelle, 
in modo da portare almeno un carico di 60 ton
nellate per ciascuna. Ma quand’anche ciò fosse; 
panni che una operazione non potrebbe impe
dire l’altra, trattandosi di due operazioni ben 
distintej una nel fiume per dragaggio, . 1’ altra 
del porto; operazioni che si possono completare 
contemporaneamente. Non ho quindi potuto
riuscire a farmi un'idea precisa del perchè
dopo le disposizioni prese, tutto rimanga are
nato e non si sia potuto iniziare qualche cosa 
che mostri, da parte del Governo il desiderio 
di rispondere ai voti che'da diversi enti ven
nero manifestati.

Sono stato poi mosso anche da un’altra con
siderazione a fare questa breve interrogazione; 
quando ho visto il ministro dei lavori pubblici 
rivolgersi alle Camere di commercio per cer
care modo di dar lavoro agli italiani che ven
nero or ora espulsi daUa Turchja, io ho lodato 
questo atto di sentimento manifestato dall’ono
revole ministro, pensando che si erà ben di
retto, potendo le Camere di commercio trovare 
nelle loro regioni qualche lavoro immediato 
per aiutare questi disgraziati; ma mi si è af
facciata in pari tempo l’opera della naviga
zione interna e mi son detto; ma l’onor. mini
stro ha sotto mano un lavoro che può iniziare 
immediatamente, se non tutto, almeno in parte, 
e concorrere, da parte del Governo, a solle
vare sempre più e indicare allo slancio che 
tutto il paese ha mostrato in questa dolorosa 
circostanza, quei disgraziati colpiti dalle rap
presaglie di un nemico che tenta ogni mezzo 
per infiacchirci, mentre in tal modo infiacchisce 
sempre più sè stesso; e mi è sembrato che una 
parola rivolta al ministro potesse riuscire a 
persuaderlo a dare qualche disposizione perchè 
almeno una parte di questi lavori, per lo scopo 
a cui erano rivolti,, potesseró venire iniziati.

Ella, onor. ministro, ha sempre trovato, e da 
deputato e da ministro, una parola in difesa ed 
in aiuto dei diritti e dei bisogni del proleta
riato. Mi pare che qui avrebbe.una buona oc
casione per dimostrare di essere sempre della 
stessa opinione, associando il pietoso e patriot
tico pensiero pei profughi fratelli ad un’opera 
altamente civile col preparare una nuova via 
commerciale alle terre conquistate allo scambio 
dei prodotti coloniali. Faccia le operazioni de
stinate ad ottenere larghi e benefici effetti e 

raccoglierà oggi la gratitudine di molte fami
glie e domani il plauso e la riconoscenza del- 
r intero paese.

Attendo daU’onor. ministro una risposta che 
mi auguro favorevole, alle considerazioni da 
me manifestate; che; le assicuro; saranno ac-
colte dalle popolazioni con molto favore e con 
grande soddisfazione. {Approvazioni}.

CE-RRUTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CERRETI. Mi perdoni il Senato; ed anche 

ronorevole ministro; se torno a sollevare una 
questione; che ho già avuto altre volte occasione 
di svolgere-in quest’Àula. Ma si tratta della fer
rovia interna tra Genova e Spezia che ritengo 
molto importante per la nostra mobilitazione 
e per la difesa nazionale; e perciò credo di 
dover insistere nel 'chiamare su di' essa l’at
tenzione del Governo.

Basta pensare che; in certe eventualità di 
guerra; se la piazza forte di Genova non sarà 
unita con l’Italia centrale mediante una comu
nicazione sicura; essa potrà trovarsi nell’im
possibilità di soddisfare al còmpito che le sarà 
stato assegnato.

Io mi associo a tutte • le raccomandazioni 
espresse nella bella e chiara relazione della 
nostra Commissione di finanze. Ma ricordo che 
nell’altro ramo del Parlamento l’onorevole mi
nistro dei lavori pubblici;,rispondendo all’ono
revole Cavagnari; ebbe a manifestare; nella , 
seduta del 15 marzo scorsO; l’intenzione di far 
iniziare alcuni studi su questa linea;-'e per ora 
mi limito a pregare l’onorevole ministro a vo
lerci dire se abbia già dato istruzioni per l’e
secuzione di tali studi od; almenO; a voler 
confermare le sue buone intenzioni a questo 
riguardo. {Approvazioni}.

PEDOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDOTTI. Ho domandato la parola sul bi

lancio dei lavori pubblici per richiamare spe
cialmente l’attenzione del Senato sopra due 
interessanti questioni; che nella relazione della' 
nostra Commissione di finanze hanno avuto 
quest’anno piti largo sviluppo che non negli 
scorsi anni; e intorno alle quali; e l’anno pas
sato e due anni or sono e ancora nel 1909; io 
già ebbi l’onore; onorevoli colleghi; di intrat
tenervi. Una, che verrà seconda in quello che 
sto per dire, è la stessa alla quale ha, secondo 
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me, con lodevole insistenza, testé accennato il 
collega senatore Cerruti; 1’ altra è la pur troppo 
annosa questione della linea ferroviaria Aulla- 
Lucca.

Il nostro relatore ha così chiaramente esposto 
tutto quanto concerne questa linea, che vera
mente io dovrei trovare ozioso raggiungervi,
qualsiasi parola. Tuttavia permettetemi che in 
ragione dell’alta sua importanza militare poche 
cose sull’ argomento io dica.

Voi sapete come da 60 anni (ed il relatore, 
senatore Mariotti, ben lo ha ricordato) siano 
stati iniziati gli studi per unire il Valdarno 
alla Val di Magra, girando il massiccio delle 
Alpi Apuane. Furono fatti' molteplici progetti 
e la linea è stata sempre, insistentemente, rac 
comandata dalle nostre maggiori autorità mir
litari. Basterà per questo che io ripeta tra i 
tanti nomi di illustri generali, che nella rela
zione sono ricordati, quelli di' un Ricotti,, del 
Bertolè-Viale; del Marselli, del Cosenz.

■ Non fu che per opera e per merito dell’ono
revole ed illustre nostro collega il senatore Fi
nali, quando era ministro dei lavori pubblici, 
che dietro insistenze appunto del generale Co
senz, allora capo di stato maggiore dell’ esercito, 
veniva finalmente ma parzialmente iniziata, 
nel 1890, la costruzione di questa ferrovia. È 
essa ora compiuta nei suoi tronchi estremi, cioè 
verso Val di Magra, da Aulla a Monzone e 
verso Val di Serchio, da Lucca a Castelnuovo 
Garfagnana; ma rimane a costruirsi il tratto 
centrale, e finché questo non sia compiuto, per 
l’interesse sommo delhr difesa del paese poco 
importa che ci siano le estremità.

Ora la parte centrale è anche quella di più 
difficile costruzione. Fortunatamente però non 
si riduce più che a un tratto, compresa la gal
leria di valico, di una trentina di chilometri 
il cui costo, secondo l’ultimo, accurato, ottimo 
progetto dell’ing. Rota, non dovrebbe superare 
i 24 milioni e mezzo.

Con l’art. 6 della legge 21 luglio dello scorso 
anno il Governo si è impegnato che qualora 
non fosse stato possibile appaltare questo rima
nente tronco centrale a dei costruttori privati, 
la linea sarebbe stata condotta a compimento 
a cura diretta dello Stato. Orbene, a questo 
proposito, la relazione della Commissione di 
finanze osserva che se il Governo trovasse dif
ficoltà a farne la concessione all’industria pri

vata esso dovrebbe non impegnare altrimenti 
la somma di sei milioni circa che risultano an
nualmente in economia per Tart. 2 della legge 
4 aprile del corrente anno, ma tenerla in serbo, 
e come accantonata, per poterla subito adope
rare al compimento di questa importantissima 
linea Aulla-Lucca quando venga la scadenza 
del tempo dopo il quale dovrebbe lo Stato as
sumersi esso la costruzione.

E un'altra raccomandazione fa la Commis
sione di finanze e per essa il suo. relatore, ed 
è quella che il Ministero dei lavori pubblici 
non abbia ad eventualmente accettare dai con
correnti alla concessione modificazioni al pro
getto cosi diligentemente elaborato dall’ inge
gnere Bota, nè pel tracciato nè per riduzione 
delle opere preventivate.

Ebbene io vorrei adesso permettermi, e spero 
che l’onor. ministro me lo consentirà, di rivol-, 
gergli due domande.

In primo luogo, se realmente il Ministero 
dei lavori pubblici, si trovi davanti ad insupe
rabili difficoltà per addivenire all’ appalto di 
questi lavori. A me risulterebbe, iu via del 
tutto particolare, che più di un impresario 
concorre, e allora non si saprebbe vedere la 
ragione per cui il Ministero non apre là garab
e non cerca di avere • proposte concrete per 
affidare l’impresa, senza più perdita di tempo 
al migliore offerente, a colui che darà mag
giore garanzia di un lavoro ben condotto.

Su questo punto spero che 1’ onor. ministro 
vorrà fornirmi qualche chiarimento.

Quanto all’alfcro punto vorrei pregare l’ono
revole ministro ci dire se è precisamente vero 
quello che il relatore, senatore Mariotti, dice 
di temere (parla di voci vaghe e paurose} che 
cioè sia stato rimesso in questione lo studio 
del progetto per farne una linea £t forti pen
denze, e quindi di più economica costruzione, 
applicandovi la trazione elettrica.

Ora qui, o signori, mi si permettano brevi 
considerazioni: che la trazione elettrica pOSSfcb
essere un mezzo efficacissimo per aumentare 
la potenzialità di una linea ferroviaria nessuno 
lo reca in dubbio, e noi abbiamo, forse come 
primo esempio, la vecchia linea dei Giovi che 
con l'essere stata elettrificata ha immensamente 
aumentato il traffico tra Genova e Novi Ligure. 
Ma che si venge a costruire una linea ex novo 
esclusivamente a trazione elettrica, e con pen-

■ u
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denze molto superiori a quelle superabili con 
la trazione ordinaria a vapore, io credo che 
almeno nei riguardi della utilizzazione militare 
della linea, non rappresenti una buona, una 
conveniènte soluzione. Non arriverò al punto 
di dire, come dice l’onor. relatore, che più che 
un errore sarebbe un delitto, ma credo possa 

* affermarsi che più di un errore sarebbe una
colpa. Ora io spero che anche su questo punto 
Ponor. ministro vorrà fornire qualche chiari
mento.

Del resto,, io ritengo che anche le autorità 
militari competenti, o dirò meglio responsabili, 
se opportunamente interrogate, come debbono 
esserlo, non potranno dare parere favorevole 
a che si faccia una linea esclusivamente per 
la trazione elettrica.

Se più tardi, quando la linea sarà costruita 
secondo il progetto dell’ ing. Rota, con pendenze
non superiori al 25 per mille, con stazioni a
lungo sviluppo di binari, con curve di raggio 
non piccolo; in altri termini una linea ferro
viaria che possa dare luogo al facile movi
mento dei grossi treni militari, correnti carichi 
così in un senso che nell’altro, cioè sopra en
trambi i versanti; se dopo questo si volesse 
aggiungere anche la trazione elettrica potrà 
essere un tanto di guadagnato. Quello che non 
parmi ammissibile sarebbe la sola trazione 
elettrica, imperocché, senza entrare, nè ne 
avrei la competenza, in una discussione tecnica, 
io penso potersi per lo meno dubitare che le 
linee elettrificate siano troppo facili ad essere 
guastate, assai più gravemente e radicalmente 
guastate che non quelle a trazione ordinaria; 
onde è facile vedere il pericolo cui si andrebbe 
incontro con una linea di questo genere, mentre 
dovrebbe essa invece essenzialmente rispondere 
alle esigenze dei. grandi trasporti militari.
- Ed ora, onor. colleghi, passo, e ne dirò bre

vemente, all’ altra questione della interna Ge- 
nova-Spezia già ricordata dal collega senatore 
Cerruti. Altre volte io ho insistito sopra questo 
grave argomento ; e veramente non c’ è chi non 
veda quanto l’attuale linea ferroviaria che corre 
da Spezia a Genova sia in deplorevoli condi
zioni, per il suo tracciato corrente tutto lungo 
il mare. In caso di guerra si potrebbe essere 

- certi che quella linea ci sarebbe senza alcuna 
difficoltà immediatamente cli.strutia. Ed è per 
giunta una linea difficile anche per il traffico 

ordinario, perchè, il mare stesso le, è un fiero 
nemico, tantoché non passa anno, si può dire, 
che qualche guasto non vi si verifichi, onde 
il traffico tra Genova.e l’Italia centrale ne resta 
per più giorni interrotto.

Disgraziatamente non è questa la sola nostra 
linea che nei rispetti militari si trova in tut- 
t’altro che buone condizioni. Io ho sempre con
siderato come una delle nostre maggiori iatture, 
il fatto di avere l’Italia lungo tutto il suo va
stissimo litorale le maggiori sue comunicazioni 
ferroviarie. La natura a questo riguardo non 
ci è. stata benigna, non ci ha dato una struttura 
di territorio, nè ' una forma di paese che possa 
essere facilmente difeso.

Lasciamo ai poeti lo schermo delle Alpi e 
del mare.

Tutt’ altro che facile bisogna è quella di farne 
seria diretta difesa. Le ferrovie nostre corrono. 
lungo le coste, ma come potrebbe essere di
versamente se sul mare stanno tante delle no
stre maggiori città, se vi sono i massimi in
teressi, se vi si svolge tanta parte del traffico 
e del movimento nostro economico? Vi sono 
anche le ferrovie calabresi, a non dire della 
litoranea adriatica, che si trovano in assai poco 
felici condizioni, e d’ora innanzi forse il ma
lanno di averle cosi esposte alle offese del mare 
potrebbe farsi sentire più gravemente di quello 
che in passato.

Ma torniamo alla comunicazione da Spezia a 
Genova, là dove è grande, assoluta necessità 
sottrarsi ad un troppo evidente pericolo e dove 
però conviene far di tutto per procurarsi anche 
una comunicazione interna. E questa potrà an
dare dalla valle deH’Arno fino a Genova.

Di questa grande linea interna l’Aulla-Lucca 
sarà la parte centrale (dice benissimo il nostro 
relatore), e mentre da Lucca si scenderà al
l’Arno, più 0 meno direttamente verso Empoli, 
ad allacciarsi con la Senese e quindi con Roma, 
dall’altra parte bisogna che da Spezia, o dalla 
vicina Val di Magra, si proceda al coperto 
verso Genova.

La quale Genova ha importanza massima, non 
solo per i suoi grandi traffici, ma perchè rap- | 
presenta il punto di maggiore transito alla valle 
del Po.

Da lì vi sono già i due valichi dei Giovi, 
da li fra brevi anni si avrà un terzo valico, 
col compimento della direttissima Genova-Tor'
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tona, nè sì deve trascurare il transito per Ovada 
verso il centro del Piemonte.

Da Genova si irradia, dunque il maggior fascio 
di ferrovie che mettono la Penisola in più di
retta comunicazione con la valle del Po.

Ora se questo ha importanza dal punto di 
vista commerciale, del traffico delle merci, del 
passaggio dei viaggiatori, immaginate quale 
enorme importanza verrà ad avere il giorno in 
chi fossimo chiamati a mobilitare tutto Feser 
cito, e trasportarne gran parte dal centro e dal 
mezzodì' della Penisola verso la valle del Po 
eie frontiere alpine; oppure per necessità di ope
razioni successive, dovessimo riportare grandi 
masse- di truppe dalla vaile'del Po verso la Pe
nisola. Quale incommensurabile interesse non 
abbiamo noi quindi di assicurarci sempre le 
comunicazioni tra la Toscana e Genova?

AlF infuori del fascio di valichi che da Ge
nova si dipartono, attraversa F Appennino la 
Parma-Spezia, ma essa (ed è stato ben ricor-
dato, come A^oi leggete nella relazione, da

Ebbeneuio vorrei oggi sperare che l’onore
vole attuale ministro dei lavori pubblici ci po
tesse così rispondere da dare qualche affida
mento che Ja linea in questione, questa linea 
interna tra Spezia e Genova della quale è im
possibile negare F importanza, sarà presa in 
considerazione e seriamente studiata, col pro
posito di quandochessia attuarla.

Gl’interessi locali hanno fatto prevalere un 
progetto di raddoppiamento del binario, o piut
tosto, della linea attuale lungo il mare. Io credo 
che per questo raddoppiamento, che non rime
dierà punto l’enorme inconveniente che laihen- 
tiamo, si dovranno’ incontrare difficoltà grandi 
e spese ingenti, non meno ingenti forse di quello 
che potrebbe importare la linea interna. Eppure 
contro la interna si sono accampate, oltre che 
la forte spesa, le difficoltà di costruzione.

Bensì è risaputo che se queste difficoltà as
surgono ad un certo grado d’importanza tra 
la valle di Magra e la valle di Lavagna cioè fin

queir illustre uomo che fu il generale Cosenz), 
essa non ha valore assoluto finche non sarà 
compiuta r Aulìa-Lucca. Poi abbiamo il grande 
ma non facile valico centrale della Porretta, 
ed è in corso lo studio della direttissima Pi- 
renze-Bologna. Speriamo vederla attuata. E tut
tavia non sarà attraverso ad. un così scarso nu-

presso a Ohiavari, da Chiavari in poi, verso

mero di linee ferroviarie che potremo far
passare, con la voluta e necessaria celerità, tutto 
il movimento che un^i mobilitazione generale 
richiederebbe.

Il nostro stato maggiore fa al riguardo i suoi 
studi e trae le sue' deduzioni (e sono deduzioni, 
voi lo vorrete consentire dopo gli splendidi 
esempi di accurata preparazione che oggidì 
tocchiamo con mano, che danno garanzia di 
serietà e di attendibilità) ma, malgrado codesti 
studi, la condizione delle cose non ha potuto 
facilmente mutare.

Tre anni hi era a quel banco, come ministro 
dei lavori pubblici, Fonor. Bertolini ed a me, 
che discorrevo come oggi di queste cose, ebbe
a rispondere che per la interna Spezia-Genova

Genova, esse cessano, se non completamente, in 
grandissima parte, perchè da quel punto si apre 
la bella valle di Fontana Bona che corre pro
prio parallelamente al mare, e mena diritta ai 
piedi di quel gruppo di momti che sovrasta da 
levante immediatamente Genova, e dopo i quali 
si sbocca nella valle del Bisagno.

Le difficoltà di costruzione quindi non pos
sono, non debbono fare ostacolo. Quanto alla 
spesa è un po’ difficile il dire se potesse aver 
ragione tre anni fa il ministro Bertolini, che 
parlava di quasi 300 milioni, o se potessi aA^er 
ragione io, che ribattevo si sarebbe stati molto 
ma molto al disotto. Ad ogni modo, di fronte 
ad una questione di tanta importanza, di cosi 
alto interesse per la difesa nazionale, io opino 
che Fargomento della spesa assolutamente non 
dovrebbe avere peso, o non averne soverchio.

Ed io mi auguro quindi che l’onorevole mi
nistro dei lavori pubblici vorrà, anche sopra 
questo punto, favorire una risposta che lasci 
adito almeno a sperare, che in un numero di

nessuna richiesta veramente era a lui perve
nuta da parte della autorità militare compe- 

-tente. Meglio avrebbe potuto dire, delle auto
rità militari responsabili, giacché Fappellativo

anni non soverchiamente lungo, noi saremo

di competenti si dà alle cariche in funzione.
ma non spetta escìnsivamente ad esse.

salvaguardati, pur da quella parte, contro gli 
enormi pericoli, ai quali siamo adesso esposti. 
{Appì'Otxt.zioni}.

CADOLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CADOLINI. Tutti sanno che, da molto tempo, 
si parla del progetto di costruire la ferrovia 
da Roma ad Ostia. È una linea utilissime^ per 
molte ragioni, e anzi conviene dire che non 
si comprende come non shr stata costruita mol- 
t’anni prima. Se non che, secondo alcuni dei di
segni studiati, la linea dovrebbe attraversare in 
galleria l’A ventino. Alla Bocca della Verità, cioè 
allo sbocco del tunnel, si farebbe una stazione, 
indi, la linea proseguirebbe fino a piazza Ve
nezia, dove si vorebbe creata un’altra stazione. 
Ora è lecito domandare se, dopo che il Governo 
fece ogni sforzo per sgomberare la piazza che 
sta davanti al monumento, il quale compendia 
le più sante e care memorie del nostro risorgi
mento, e dopoché esso, mediante accordi diplo
matici, seppe-ottenere perfino che fosse demolito 
il Palazzetto di Venezia, è lecito domandare se si 
possa permettere che quella piazza sia ingom
brata colla sta,zione della Roma-Ostia!

Tale mostruosità sarebbe assolutamente in
concepibile, e mi permetto pregare caldamente 
l’on. ministro di opporsi a siffatto strano dise
gno, che sarebbe un’offesa al sentimento pa
triottico.

Conviene aggiungere che, passato il tunnel 
dell’A ventino-, la ferrovia dovrebbe proseguire 
percorrendo la parte piana sino a piazza Ara- 
coeli, in galleria artificiale eseguita a cielo 
aperto, pur demolendo parecchi fabbricati, e 
poi prolungarsi, attraversando piazza Venezia, 
ai piedi del monumento, sino a piazza dei Santi 
Apostoli. Ma tutto questo creerebbe un vero 
pericolo. Nella parte pianeggiante di Roma, ad 
una certa profondità, giacciono strati acquiferi,- 
e quando si vogliano costruire delle gallerie, 
naturalmente rivestite in murature, bisogna 
innanzi tutto estrarne le acque. Quando si 
estraggono quelle acque lo strato acquifero 
perde in parte il proprio volume, assorbe le 
acque che stanno al di sotto dei fabbricati adia
centi, ed allora le fondazioni di questi si ab
bassano, e per conseguenza si producono lesioni 
in tutte le parti dei fabbricati stessi.

Ora chiaro appare che sarebbe riprovevole 
imprudenza costruire gallerie- sotto quella parte 
di Roma, fìtta di caseggiati, con la certezza di 
produrre gravi lesioni anche nel palazzo di 
Venezia e in altri importanti edifìci. Davvero 
questa sarebbe un assurdo riprovevole. {Assenso 
generale].

La presenza deile acque sotterranee nella 
parte piana di Roma, è un fatto che tutti i 
giorni si conferma. Nel 1876 fu aperto il cavo 
per costruire le fognature sotto le vie del Ba- 
buino e di Ripetta, disponendo nel cavo infe- 

- riore la fogna delle acque luride, e sopra la gal
leria per la posa delle condutture tubolari del 
gas, deir acqua potabile, ecc^. Giunti alla profon
dità di cinque o sei metri, essendosi raggiunte 
le acque, queste si dovettero estrarre, e tosto 
apparirono gravi lesioni nèi fabbricati circo
stanti,. che si aggravarono fino a metterli in 
pericolo. Il palazzo del conte Cerasi a grandis
simi stenti si è potuto salvare, e cosi dicasi di 
altri fabbricati anche in via Ripetta.

Immaginiamo pòi se si volesse costruire una 
ferrovia sotterranea atta a contenere i vagoni,
e quindi più profonda, quali sarebbero’ le con-
sequenze!■5

Abbiamo veduto anche in altre parti della 
città, come questi strati acquiferi sotterranei 
creino difficoltà alle costruzioni. Il ponte Um
berto era stato costruito prima del Palazzo di 
Giustizia, e la pila destre^ non aveva dato segno 
•di movimento; quando fu intrapresa la costru
zione del malaugurato Palazzo si comincio col 
l’aprire il grande cavo e quindi ad estrarne le 
acque. La sottrazione di queste determinò il 
deflusso delle acque sotterranee circostanti verso 
quel cavo, quindi la depressione degli strati 
sotterranei che determinarono imprevedute le
sioni nella, spalla destra del ponte.

La Commissione che fu incaricata di studiare 
la causa di quelle lesioni, della quale ebbi l’o- 
nore di far parte, potè, accertare che siffatte le
sioni erano state cagionate dal prosciugamento 
degli strati acquiferi operato per creare hi 
■platea del grandioso quanto sfortunato edificio- 
Tanto è vero che, compiuto questo, le lesioni 
non si rinnovarono.

Ora è necessario che il Governo si faccia 
forte contro qualsiasi disegno di ferrovia sot
terranea, nella parte plana di Koma. Mentre 
sarebbe’un errore ingombrare la piazza Venezia
dopo che si è fatto tanto’ per averla interamente 
libera affinchè il monumento si potesse- ammi
rare- anche di lontano; sarebbe non solo un er-
rore, ma un delitto il permettere die fosse in-
gombrata, e di più esposta ai suaccennati pe-
•ricoli.

L’idea di passare con la ferrovia sotterranea '
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al disotto della piazza Venezia, per portare la
stazione in piazza Santi Apostoli^ e cioè passare
sotterra anetie davanti al Monumento^ col pe-

. ricolo di produrre lesioni, è pure da ripudiarsi.
Gli effetti delle acque sotterranee, furono pur

causa che, per fondare i muri del Tevere,
dovette ricorrere al?aria

si

alle lesioni ne abbiamo un recent
compressa; e quanto

esempio.
perchè si sono verificate nella fronte del pa-

commercio dell’Adriatico, dovrebbe essere do
minante nel pensiero del ministro dei lavori 
pubblici,,perchè, sotto tutti i rapporti, gli utili 
che ne deriverebbero sono' tali che neppure 
possiamo, per intero,'oggi prevedere. Dire: da 
Brindisi andiamo fino agli accessi del S. Got
tardo e del Sempione'; dalla Libia andiamo 
ai piedi dei valichi alpini dominanti il com
mercio di tutto il continente europeo, sarebbe

lazzo Chigi, dal lato ove è in costruzione il 
palazzo della Camera dei deputati.

Dunque io caldamente raccomando all’ ono
revole ministro di opporsi in modo energico e 
fulmineo alla costruzione delle ferrovie sotter
ranee nella.parte piana della città, anche per
chè richiederebbero le demolizioni di molti fab
bricati da' aggiungersi a quelle notevolissime 

- per la stazione della Bocca della Verità, mentre 
in Roma sono ancora deficienti le abitazioni.

A dire il vero, non si comprende come si

opera veramente degna delT Italiet risorta, for-
tificata nella sua unità, eclissando i dolorosi 
periodi delle divisioni, e rinnovatricè delle 
glorie antiche.

Un’altra parola mi permetto di aggiungere a 
proposito della linea Civitavecchia-Orte. Anche 
questa è una linea strategica, sull’ importanza
della quale il Senato ha avuto altre volte oc
casione d'intrattenersi. Essa metterà il porto

voglia complicare il progetto
di Civitavecchia in diretta comunicazione con

con opere così
gravi e discutibili, che contribuiscòno ad au-
mentarne enormemente la spesa, ed a ritardarne 
la concessione.

le ferrovié dell’interno. Inoltre^ siffatta linea.', 
coir accorciamento di ottanta chilometri, arre-
cherà notevoli benefìci air interno della pe-

Passando ad altro argomento, dirò brevi pa
role riguardo alla navigazione interna. L’ono
revole Arnaboldi ' ha toccato questa questione 
importantissima.'Veramente, dopo parecchi anni, 
dacché la legge sulla navigazione interna fu
promulgata. non risulta che siasi fatto un

nisola e specialmente alla città di Terni, che 
è. un ^centro industriale di prim’ordine.

Nei giornali si raccolsero, notizie, le quali 
dimostrano che il Ministero si è preoccupato di 
questa questione; essa però è ancora lontana 
dalla soluzione. Bisognerebbe che T onorevole 
ministro desse tutta la sua opera per solle
citarla.

d

passo avanti; se cioè siano stati compilati gli 
studi, chè del resto non possiamo pretendere 
di vedere cosi presto. iniziati i lavori. Il con
cetto dominante dovrebbe essere questo: la co
municazione fra il mare e Milano, fra Milano 
e il Lago Maggiore. Tale sarebbe l’opera più ■ 
p'grandiosa .e più utile che si potrebbe fare, per
chè, se veramente dall’ Adriatico -si giungesse a 
penetrare direttamente nel Po e dipoi prose
guire sino al Lago Maggiore, le merci del li
torale adriatico andrebbero ai piedi del S. Got
tardo e del Sempione, ed il commercio del 
Mezzogiorno ne avrebbe b.eneficii rilevantissimi.

Converrebbe perciò che l’onor. ministro stu
diasse a fondo questo'concetto, e cioè: non fer
marsi fci Milano, ma procedere sino al Lago Mag
giore : allora -soltanto la notevole opera sarà 
ri tile non solo ali Italia settentrionale. ma al-
Cresi, e anche più, ali Italia haeridionale. Il be
neficio che dall’opera indicata può attendere il

Mi si permetta infine un’ ultima parola per 
confortare quanto ha detto ilonor. senatore Pe- 
dotti, riguardo alla intenzione di esercitare ha 
linea Aulla-Lucca a trazione elettrica. Primiera
mente bisogna tener presente’ che tutto il resto 
della linea sarebbe a trazione ordinaria; ne
verrebbe perciò un grave inconveniente, se in 
due punti della linea stessa si dovesse, cambiare 
sistema di trazione; abbandomire cioè la trazione 
ordinaria per applicare quella elettrica; e dopo 
non molti chilometri, abbandonare questa per 
riprendere la prima. Se si proseguirèà la linea 
in galleria con la pendenza del 25 per mille 
- pendenza che non è stata superata, neppure 
nei valichi alpini - il movimento avrà tale ra
pidltà e tale sicurezza da non Tasciar deside
rare nulla di meglio. Se invece si faiA una linea 
a forti pendenze, una linea che permetta sol
tanto il transito dei piccoli treni, si andrà in-

Discussionij f. 1152'



Atti Pcn'lamentari. — 8674 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXTTT — 1^ SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 17 GIUGNO 1912

contro a conseguenze gravissime. Infatti, in un
momento di concentrazione delle forze militari, 
questa, linea diverrebbe assolutamente insuffi
ciente.

Mi auguro che l’onor. ministro vorrà tener 
conto di queste considerazioni. [App)^‘ovazioni}.

GOIRAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GOIRAN. Desidero anch’io di sottoporre alla 

attenzione del Senato e del Governo una sem
plice dichiarazione, relativamente alla necessità 
di risolvere presto la questione della linea in
terna Genova-Spezia e della linea Aulla-Lucca.

In passato, tutte le volte che si è discorso dei 
pericoli che corrono le linee litoranee, si è af
facciato qualche dubbio e si è sempre detto 
che non era poi tanto facile nè sbarcare re
parti di truppa, per portar guasti alla linea, nè 
danneggiarne le opere dal mare.

Ora, dopo i risultati che si sono ottenuti dalle 
artiglierie navali, coi tiri fatti da distanze che 
prima sarebbero sembrate inverosimili e con 
precisione straordinaria, credo che non ci sia 
più nessuno che nutra dubbio alcuno sulla fa
cilità con la quale per mezzo di tiri dal mare 
si possano distruggere tutte le opere di arte di 
una linea litoranea, ed altrettanto fare delle 
case cantoniere, delle stazioni, dei casotti dove
sono accentrati tutti i servizi di segnalazione
e di manovra. ecc. Tutte queste fabbriche
possono essere distrutte a colpi di cannone e 
possono essere del pari distrutte tutte le opere ♦ 
di arte, viadotti, ponti, tettoie, ecc.

Per conseguenza, è cosa, più che urgente ri
solvere la questione di queste linee interne, 
nell’interesse della difesa dello Stato.

Spero che ques'te considerazioni varranno ad 
indurre il Governo ad affirontare prontamente 
questo problema, ed ottenerne quella soluzione 
che è richiesta dalla sicurezza del Paese.

SACOHI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori'pzbbblici. Ono

revoli senatori !
Questo è il terzo bilancio che ho l’onore di 

portare innanzi il Senato. Esso segna oggi un 
continuo, cauto ma progressivo sviluppo ascen
sionale nei lavori pubblici. Il primo bilancio, 
che fu discusso nel 1910-911, aveva stanzia- 
nienti per 161 milionq quello del 1911-912

aveva stanziamenti per 170 milioni, quello
d’oggi ne ha per 183 milioni.

• Il bilancio che discutiamo, come osserva nella 
sua chiara ed acuta relazione l’onorevole rela
tore della Commissione di finanze, è un bilan
cio provvisorio, perchè dovrà essere messo in 
armonia, con decreto dei Ministero del tesoro, 
col nuovo assetto finanziario portato dalla legge 
del 3 aprile 1912 per l’ aumento della spesa 
consolidata ■ del biianelo dei lavori pubblici, 
aumento per effetto del quale, come il Senato
ricorda, la parte straordinaria del mio bilancio
è salita a ben cento milioni, esclusi i cinquanta
destinati alle costruzioni ferroviarie.

E questo rappresenta certamente un gran 
cammino dai settantacine milioni portati dalla 
legge del consolidamento del 1906.

L’Ufficio centrale osserva benissimo che « con-
solidamento » è una parola che deve avere si-
gnificato molto relativo e io certo non potrei 
assicurare che le presenti proposte costituiscano^ 
le colonne di Ercole nel cammino ascensionale 
della spesa per i lavori pubblici.

Però cento milioni sono una somma cospicua 
che consente di soddisfare alle esigenze più 
urgenti. Cito, ad esempio, i disastri che pur
troppo si abbatterono sulla Valtellina, sulla re
gione dell’Etna "e in altri luoghi, ed ai quali 
si riferisce l’apposito decreto che ora trovasi 
dinanzi al Senato per la conversione in legge. 
Orbene, i provvedimenti contemplati da tale 
decreto hanno potuto essere presi senza uscire 
dai limiti, del consolidamento. Cosi entro i li
miti della spesa consolidata si è potuto prov
vedere e si provvederà alle bonifiche, di cui 
al disegno di legge teste votato dal Senato.

Gli onorevoli senatori Pedotti, Cerruti e Goi-
., ed anche l’Uffìcio centrale del Senato, si 

sono largamente occupati di alcune questioni
ran

ferroviarie. L’onor. Mariotti, cosi acuto eono- 
‘scitore dei bisogni ferroviari del nostro paese, 
ha proposto nella relazione che, mercè l’aumento 
di spesa, il Governo provveda alla costruzione 
diretta degli ultimi tronchi della linea Aulla- 
Lucca e fa due raccomandazioni precise, ram
mentate anche daU’onor. Pedotti; che per rag-

■ giungere tale scopo non si assegnino quei fondi
ad altre opere, e non si accettino modificazioni
nel tracciato. perfettissimo^ secondo T ultimo
progetto del comm. Rota.

M£b^ come osserva’lo stesso onorevole reU-
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tore, il termine stabilito nell’art. 6 della legge 
del 22 luglio 1911 per le eventuali concessioni 
dei tronchi Aulla-Lucca all’industria privata 
scade il 21 agosto del 1913. Solo allora potrà 
parlarsi di costruzione diretta 
Stato,'

a cura dello

Furono già presentate, come ha detto 1’ ono
revole Pedotti, due domande da parte di due 
ditte solide; Parisi e Contivecchi Tommassini. 
Ma il progetto, pur potendo considerarsi ottimo, 
risale al 1893, e poiché nel frattempo la tecnica 
ferroviaria ha subito notevoli modificazioni e 
miglioramenti, si è reso indispensabile fare nuo- 
vameute studiare il progetto, per metterlo al 
corrente.

Gli studi in tal senso compiuti sono stati poi 
sottoposti alla Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato per un esame preliminare, e posso 
assicurare pienamente ed esplicitamente l’ono- 
'revole Mariotti e gli onorevoli senatori Pedotti, 
Cerruti e Goiran che. le varianti studiate, e sulle 
quali ancora è- riservato il parere dei Corpi 
consultivi, non rappresentano affatto nessuna 
diminuzione nella potenzialità della linea e che 
Sono completamente salvi quei riguardi mili
tari che hanno tanta, importanza per questa 
linea interna. Anche sulla questione dell’elet
trificazione non è intervenuta alcuna decisione, 
ma non è, in ogni modo, la elettrificazione che 
può produrre diminuzione di potenzialità della 
linea, quando si hanno invece esempi, come 
quello dei Giovi, dove l’elettri fi c'azione ha di 
tanto aumentato la potenzialità della linea.

Quindi io posso assicurare all’ onor. Pedotti 
che assolutamente non vi è nessun proposito, 
nessunìb intenzione di diminuire 1’ efficienza 
della Affila-Lucca, perchè questa linea, a cui 
è legato il nome benemerito dell’ illustre sena
tore Finali che la fece comprendere nel grande 
programma delle complementari del 1879, non 
può essere concepita se non come linea di 
grande traffico e di alto interesse militare.

In ogni modo, siccome queste sono questioni 
riservate ancora, non ho difficoltà di accettare 
tutte le raccomandazioni che mi furono fatte 
dagli onor. senatori, e, risolute le questioni ed 
approvati i progetti, certo saranno condotte ra
pidamente le trattative con le ditte richiedenti 
e, qualora non possano essere concluse su quelle
basi eque e giuste dalle quali assolutamente
non intendo di decampare, allora, in confor

mità della legge, non esiterò a promuovere i 
necessari provvedimenti legislativi. Questi sono 
infatti indispensabili, perchè, sia che si renda 
possibile la concessione delle linee all’ industria 
privata, sia ohe alla costruzione di essa lo Stato 
debba provvedere direttamente, occorrerà in 
ogni caso che il Parlamento autorizzi ta spesa 
relativa. La legge del 1911, infatti, ha autoriz
zato la costruzione della linea, ma non la spesa 
all’ uopo occorrente.

Certo con il nuovo limite di stanziamento 
dei 50 milioni non mancheranno i fondi per 
le costruzioni desiderate, ma ciò non esclude 
la necessità che la spesa di cui trattasi sia pre
ventivamente ed espressamente autorizzata per 
leg’ge.

In questo senso io terrò presenti le racco
mandazioni fatte dall’ufficio centrale, il quale 
ha fatto anche altre osservazioni relative alla 
Lucca-Pontedera-Saline. Esso ha cioè dichia
rato di vagheggiare un tracciato diverso per 
il congiungimento dell’Italia settentrionale con 
la Toscana; avrebbe infatti preferito che si 
passasse per altra valle, ma le due provincie 
interessate di Lucca e di Pisa hanno presentato 
un progetto col tracciato Pantedera-Saline, che 
venne riconosciuto ammissibile dalla Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato e dai Corpi 
consultivi, al cui giudizio tecnico il ministro 
non può sostituirsi.

Anche per il raccordo Faenza-San Miniato- 
Fucecchio il giudizio dei detti consessi non è 
stato favorevole e la Direzione generale delle 
-ferrovie ha osservato che per la costruzione 

0

della direttissima Firenze-Bologna i vantao'o-i o 'oo
della Empoli-San Miniato-Al topascio-Pistoia 
sarebbero annullati nei riguardi degli istrada- 
menti della Porrettana. In ogni modo io non 
mi rifiuto di riesaminare la questione col più 
vivo riguardo agli interessi tanto ferroviari 
che militari, di cui il senatore Mariotti 
fatto così eloquente sostenitore.

si è

Per la Genova-Spezia non posso che rimet
termi a quanto su quest’argomento tanto io 
quanto il presidente del Oonsiglio avemmo a 
dichiarare lo scorso anno, in occasione della
discussione della legge per 1’ aumento delle 
sovvenzioni chilo metriche per le concessioni 
delle ferrovie all’industria privata.

Gli stadi per i doppi binari, ai quali altra 
volta assicurai che avrei dato impulso, sono
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stati compiuti e il Governo si riserva di sce
gliere il momento più acconcio per presentare 
alla Camera le proposte del caso.

Quanto alla costruzione della linea interna 
fra Genova e Spezia, devo far presente al Se
nato come di essa si potrebbe parlare se si 
trattasse di un programma di nuove costruzioni 
ferroviarie, mentre qui siamo soltanto in sede 
di bilancio.

Comunque, io non credo che il costo di tale 
linea salga alla cifra altissima di cui hà par
lato l’onorevole senatore Pedotti-, nla certamente 
costruendola per il grande traffico, come sa
rebbe desiderabile (perchè come linea di rnte- 
resse locale non risponderebbe più ai fini altis-

gli .onorevoli Pedotti,simi ai quali intendono
Cerruti e Goiran) la spesa sorpasserebbe i due
cento milioni. Soltanto nel caso che si volesse 
costruire una linea di interesse locale a forti 
pendenze e di minor portata, la spesa si po
trebbe limitare a circa novanta milioni. ■

Ma, come dicevo, è questo un argomento che 
può entrare soltanto in un programma di co
struzione di nuove linee.

Io non discuto e tanto meno contestò i van
taggi e le utilità che-possono venire dalla co
struzione di questa linea, ma vi sono anche 
altre linee utilissime, specialmente nei riguardi 
militari, delle quali bisognerebbe tenere conto.

Del resto, a questo punto, non. ho che a ri- , 
potere quanto disse qui l’onorevole Presidente 
del Consiglio l’anno scorso, che, cioè, quando 
vi siano richieste da parte dei competenti cui 
spetta la difesa, generale del Paese, R Governo 
non potrebbe opporre nè un rinvio, nè un ri
fiuto, nè un ritardo nell’accoglierle.'

L’onor. Cadolini si è occupato anche della 
Roma-Ostia, ed io mi unisco a lui nel dire che 
non sarebbe ammissibile che venisse ingom
brata la piazza che si stende dinnanzi al grande 
monumento a cui sono collegato tutte le più 
alte sentimentalità degli italiani. È assoluta, 
mente inconcepibile che si turbi l’armonia del 
luogo ove sorge l’opera maggiore consacrata 
al. rinascimento della nostra Patria.

Ma quanto poi ad altre soluzioni della que
stione, sono argomenti di competenza dei corpi 
tecnici, i quali non hanno ancora pronunciato 
il loro avviso. Il Senato comprenderà che per 
questa parte io non posso entrare in maggiori 
particolari.

Certamente Roma desideivr ed invoca questa 
congiunzione col mare; ed io mi son fatto pre
mura di promuovere in proposito i pareri com
petenti dei Consigli archeologici e .tecnici. •

Io terrò presenti le loro osservazioni e le os
servazioni dell’onor. senatore Cadolini, il quale 
ha tanta competenza in questi argomenti, sia, 
per gli studi fatti per conto suo, sia perchè ha 
fatto parte delle Commissioni che dovettero in
terloquire per i danni derivati dalla costruzione 
di alcuni di questi 'scavi.

■Come ebbi già à dirgli in altre occasioni an
che privatamente, faccio grandissimo conto dei 
suoi consigli e delle sue osservazioni, e mi ri
servo di sottoporre anche queste ulteriori os
servazioni che ha fatto oggi il Senato, aH’esame 
dei corpi competenti per la definitiva risolu
zione della co^. '

Risponderò ancora all’onor. Cadolini e all’ono- 
revole Arnaboldi, per quanto riguarda la na
vigazione interna, che terrò presenti le loro 
raccomandazioni, ma che non posso entrare 
nel dettaglio dei singoli progetti da entrambi 
accennati.

IP problema della navigazione interna è stato 
anche in questi giorni trattato dal Governo colla 
intenzione di una immediata realizzazione. I 
ritardi per la compilazione del testo unico e 
del regolamento ci sono stati, ma son dipesi da 
difficoltà indipendenti dal buon volere della 
Commissione incaricata di redigerli. Comunque, 
per non ritardarli di troppo, non mancai di 
provvedere immediatamente, d’accordo con la 
Commissione stessa, perchè il resto unico ed il 
regolamenio fossero preparati dagli Uffici e
sollecitamente esaminati dal Consiglio di Stato, 
ii quale infatti si è di recente pronunciato su 
di esso. Ma anche senza il testo unico e senza 
il regolamento, bisogna provvedere a suscitare 
negli enti locali quelle provvide iniziative, alle 
quali si riferiva virtualmente la legge del mio 
predecessore, e, dietro mie istanze, gli enti lo
cali dell’AIta Italia, a cui disposizione io misi 
gli Uffici dèi Genio civile per la compilazione 
degli studi e dei progetti, questi studi e prò-- 
getti compilarono. Ma solo da pochi giorni essi 
furono presentati, e devono essere esaminati 
dai corpi consultivi, e non dubiti l’onor. Arna- 
boidi che nessuna ragione di ritardo dipenderà 
dal Governo. Se ritardo potrà verificarsi, esso 
dipenderà piuttosto dalla natura delle cose,
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perchè non si può passare troppo rapidamente 
alla esecuzione di questi grandiosi progetti che, 
per la stessa loro grandiosità, debbono essere 
accuratamente studiati e vagliati.

L’onor. Arnaboldi può essere sicuro che le 
due grandi linee che interessano principalmente 
l’Italia, e cioè quella che congiungerà fra Mi
lano e Venezia le terre'più industriose d’Italia, 

. e quella che da Roma porterà al mare sono 
molto a cuore del Governo. • •

Egli ha anche parlato dei lavori per la na
vigazione interna come opportuni per dar la
voro ai nostri connazionali espulsi della Tur
chia.

Bisógna a tal proposito, aver presente che 
occorre del tempo per le inevitabili pratiche 
dèli’ esame tecnico di una concessione di tale 
importanza, e va anche notato che per tale con
cessione occorreranno nuove disposizioni go
vernative, ed è già nell’ intendimento e nel 
proposito del Governo di presentarle a tempo 
opportuno. Ma io approfitto di questa occasione 
per assicurare tanto l’onor.■Arnaboldi quanto 
il Senato, che da parte del Ministero si è fatto 
quanto era, pòssibile per offrire largo lavoro 
ai nostri connazionali che attendono ad opere 
di braccianti, muratori, minatori ed affini.

Il Gonsiglio dei ministri pochi giorni or sono 
ha autorizzato la immediata esecuzione di al
cuni tronchi delle complementari siculo a cura 
diretta delle ferrovie dello Stato, e in quei la-
vori potranno essere occupati varie migliaia<D

PEDOTTI. Ringrazio P onorevole ministro 
delle risposte che si è compiaciuto di fornirmi: 
però non posso egualmente su tutti i punti dirmi 
soddisfatto.

Circa la questione della linea Aulla-Lucca, 
io intendevo precisamente, come intende l’ono
revole ministro, che non sarebbe da ammet
tersi come buona, sopratutto nei rispetti mili
tari, una soluzione che ci desse una linea trac
ciata per la sola trazione elettrica, esclusa cioè 
la trazione ordinaria a vapore; vale a dire che 
non ci desse una linea di grande potenza di 
traffico. Quando però si sente parlare di studi 
che adesso si fanno di un nuovo tracciato a 
fortissime pendenze, con conseguente necessaria 
applicazione della trazione elettrica, in vista 
di spendere meno; e quando, per la considera
zione che gli interessi locali delle due-vallate 
sottostanti sono ormai in massima parte sod
disfatti coi tronchi che quelle vallate già per
corrono, par lecito il dubbio che della rima
nente parte centrale no.n ci si curi più gran 
fatto, perchè .non rispondente che a degli inte
ressi strettamente militari (chè quelli commer
ciali qui non avrebbero più gran peso), allora, 
onorevole ministro, non si può escludere il ti
more che veramente si voglia pensare ad un 
tracciato non più conforme alle esigenze di un 
grande traffico militare. Sempre quando .però 
l’onor. ministro mi assicura essere l’opposto il 

■ concetto dal quale il Governo non si dipar
tirà, allora mi dichiaro soddisfatto.

di operai espulsi, acconciamente alloggiati in 
baraccaraenti. arsioni).

Ho anche richiamato rattenzione della ditta 
concessionaria delle ferrovie Calabro-Lucane, 
ed è certo che, se difficoltà vi potranno essere 
per il collocamento di altre categorie dei nostri 
connazionali espulsi, non mancherà certo il 
lavoro, anzi è pronto, per gli operai che lavo
ravano in Turchia, e che, mercè il programma 
delle-opere da noi predisposto, troveranno qui 
la prova tangibile cielhr solidarietà, della fra
tellanza che avvince la nostra gente, e che ci 
ha fatto richiamare volonterosamente in patria, 
ove troveranno sicuro e rimunerativo lavoro, 
quei lavoratori che alto tenevano fuori della 
loro patria il nome di Italia. {Approvasioni 
generali],

PEDOTTI. Domando di parlare.
PlIÉSlDENTE. Ne lia fàcoltà.

Sull altro argomento; quello della interna
Spezia-Genova, debbo con rincrescimento di
chiararmi punto soddisfatto. Mi pare gran tempo 
che la questione dovrebbe essere affrontata e
risolta: qui se ne parla da parecchi anni; ne
fu scritto non poco, si sono fatte delle dimo
strazioni più che palmari dei danni enormi che 
alla difesa del nostro paese verrebbero il giorno
in cui fossimo in guerra con una potenza che
non tenesse le sue navi nascoste nèi recessi
dei Dardanelli, con una potenza il cui naviglio 
da guerra corresse il mare. La nostra flotta 
non può avere il còmpito di proteggere le coste: 
alle coste dobbiamo pensare da terra, e non
vi è nessun paese,, infatti, che studi tanto a
fondo il problema della difesa costiera, quanto 
ritalia. Ora questa difesa costiera a cosa, in
tende? Intende ad assicurare più che tutto le
co m uni ca zioni ferro viarie che corrono assai
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.troppo vicino alla spia 0’0'’la da Veiitimiglia, tutto
attorno la Penisola, fino,'si può dire, ad Aqui- 
leia, su nel bacino dell’alto Adriatico. Occu
parci tanto di difendere queste comunicazioni, 
pur contro possibili appositi sbarchi nemici, 
organizzare espressamente dei mezzi per questa 
difesa, vuol dire che vi è in noi la coscienza 
e la preoccupazione che esse sono esposte, gra-
veniente esposte, in caso di guerra. Ed espo
stissima è tutta la linea tra Spezia e Genova, 
tutta, dalla stazione di Rio Maggiore alla sta
zione di Nervi. Tutti voi, onorevoli colleghi, 
avete percorso chi sa quante volte quella tratta 
di ferrovia: è una serie di gallerie, di viadotti, 
di stazioni proprio sulla spiaggia. 11 senatore 
amico mio, Goirau, ha voluto ricordare come 
dopo le prove che in questi mesi sono andate 
facendo le artiglierie della nostra marina, non 
vi può essere più nessuno il quale dubiti in
torno alla facilità con la quale il cannone delle 
navi potrebbe distruggere, anche a conside
revoli distanze e a colpo sicuro, in brevi istanti 
e con pochi proiettili una cosiffatta ferrovia, e 
distruggerla in maniera da metterla in condi
zioni di non poter più' servire per tutto il corso 
di una campagna di guerra. Siano rotti soltanto 
alcuni dei numerosi viadotti, e per mesi e mesi 
non passerà più una sola locomotiva per quella 
linea.

Ma, signori, io mi domando: quando siamo 
di' fronte ad uno stato di cose simile è egli 
possibile seguitare a non occuparcene? Fran-
camente - non voglio esagerare ma io mi
sento stringere il cuore tutte le volte che penso 
a simile grave, terribile eventualità.

Ci pensavo già prima, ma negli ultimi quat
tro anni della mia carriera, che ho passati a 
Genova, e là proprio sul posto, più ho dovuto 
studiare questi problemi per ragione del mio 
ufficio, là più mi sono convinto della indispen
sabilità d’ una ferrovia interna che corra si
cura, lungi dal mare. Però, ripeto - e non credo 
dir troppo - io mi sento stringere il cuore 
quante volte il mio pensiero va a scrutare 
nell’ avvenire quello che di grave potrebbe 
altrimenti accadere.

In quésta condizione di cose, io ritengo sia 
dovere del Governo di prendere esso q^uella 
iniziativa alla quale tanto lo si è sollecitato.

Ci sono le popolazioni locali che- da tempo
recLamano. Ci sono deputati che nell’altro

l’amo del Parlamento si sono fatti interpreti di
questi reclami, propugnando interessi, che per 
quanto modesti, hanno pure diritto, al pari di
-quelli degli altri cittadini, italiani, di essere
soddisfatti. Quei montanari della Liguria orien
tale chiedono di avere aneli’essi delle comu
nicazioni che li mettano in grado -di portar 
fuori dalie loro valli i loro prodotti.

Ma al di fuori e al di sopra, molto al di so 
' pra di questi interessi, sta il grande, impel-.
lente problema della nostra difesa nazionale,- 0 
signori !

Quella linea, proprio sul mare, può essere di
strutta con la massima facilità. E sarebbe con 
nostro immenso, incalcolabile danno.

Così stando le cose, io credo che la questione 
-si debba porre in questi termini: è dovere del 

- Governo di pensare seriamente alla soluzione 
di questo grosso ' problema, perchè esso s’im
pone, assolutamente s’impone.

Non è il caso che io presenti una qualsiasi
mozione. Mi rivolgo soltanto alla eletta mente
delì’on. ministro della guerra. Lo posi egli il
problema; se non ci è stato fin qui possibile.
per- tante circostanze, di posarlo in passato (e
non senza intenzione dico che non ci è stato
possibile, per tante circostanze), oggi il mo- 

■ mento è favorevole.
Domandi perciò l’on. ministro della guerra, 

domandi con cuore sereno e con sicura co-
scienza. domandi questo nuovo sacrificio al
Paese: il Paese lo farà. Ùn paese che ha dato
prova di essere risorto, con tante energie, con-
tutte le sue antiche energie e che resiste e 
perdura, dimosti’ando di avere quelle virtù 
che noi stessi forse dubitavamo possedesse,
non è un paese questo che si rifiuterebbe.
per cosi alto intento, di fare il sacrificio di altri 
cento, di altri cinquecento, ed anche più mi
lioni. Non ho altro da dire. '{Vwissime appro- 

' p azioni).
ARNABOLDI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARNABOLDI. Ringrazio l’on. ministro delle 

risposte che ha voluto darmi e ne, prendo atto
con compiacimento. Mi credo però in dovere
di esporre alcune spiegazioni alle cose dette. 5

Io non ho mai preteso di andare al di là delle ■ ; 
spese previste dalla legge speciale di naviga- ( 
zione interna e delle quali si possono disporre; 
capisco perfettamente come certi problemi non

I
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si possono risolvere subito, ma' occorra per essi 
il preventivo esame di progetti e di studi, sia 
dal lato tecnico che. da quello finanziario, io 
accennavo a quello che secondo le somme di
sponibili si può fare..

' Il consorzio costituitosi tra gli enti interes
sati locali, la provincia,, il comune e la Camera 
di commercio di Pavia, hanno fatto intendere 
a mezzo della prefettura, quale era il suo pen
siero circa gli studi dei progetti compiuti, non 
di quelli da farsi.

Ho poi accennato ad un voto della Società
di nàvigazione, a mezzi finanziari esistenti ^p-
punto per persuadere che, dato tutto questo, 
fosse opportuno conternporaneamente preparare 
e dragaggio e porto, ossia una nuova strada di 
commercio, ai traffici che debbono venire dalle 
Colonie africane e -che per mezzo dei porti di 
Venezia e Ravenna debbono ravvivare il mo
vimento commerciale dell’Adriatico, il traffico 
della .vallata del Po, tutto il grande emporio 
della pianura Padana.

Io pensavo sopratutto che per la sola somma 
di 630 mila lire, delle quali 378 mila spettano ' 
come contributo al Governo, si sarebbe otte
nuto sollecitamente il completo avviamento di 
un traffico, anche con le vecchie barche che 
usiamo Oggi, senza attendere la costituzione di 
una nuova fiottiglia, un traffico superiore a qua
lunque immaginazione. Si può infatti ritenere, a

volgere un suggerimento al Governo, senza 
idea di biasimo, anzi lodando l’opera del Go
verno per tutto quello che aveva già fatto. 
Qui non si tratterebbe di votare delle leggi 
speciali ; per procurare il lavoro basta intra
prendere quanto è sospeso, come ad esempio 
il dragaggio completo di Po e Ticino, ora fatto 
solo nella parte bassa, e che potrebbe benis
simo essere affidato ai profughi operai, procu
rando loro un immediato guadagno. Ad ogni 
modo lascio allei perspicacia dell’on. ministro 
di scegliere il modo di arrivare allo scopo di 
lavoro suggerito, ringrazio nuovamente 1’ ono
revole ministro delle dichiarazioni fatte e mi 
auguro che l’anno venturo non abbia^ a ripe
tere le mie raccomandazioni e che queste opere 
siano, in una buona parte se non in tutte, ulti
mate nell’interesse del Paese e del suo com
mercio.

Presentazione di un disegno di legge.
NITTI, ministro'di acjricoltitra, industria

coiwnercio. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, 'ministro di agriooltura, industria e 

Gommercio. Ho l’onore di presentare al Se
nato il progetto di legge, già approvato dal-
l’altro ramo del Parlamento: « Provvedimenti

calcoli fatti, che portano 60 tonnellate, che il mo-.
vimento giornaliero della navigazione raggiun
gerebbe il numero di 50 barche in ascesa, le 
quali, portando 60 tonnellate di carico per cia
scuna darebbe un totale di 3000 tonnellate di

a tutela ed incremento delha produzione zootec
nica nazionale ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro di 
agricoltura, industrifa e commercio della pre
sentazione di questo disegno di legge, che 
verrà inviato agli Uffici.

merce al giorno,' il che in un anno am monte-
rebbe a circa 900,000 tonnellate, equivalente , 
a 300 carri ferroviari, cioè presso a poco un 
sesto del traffico che si verifica oggi nel,porto 
di Genova. Non mi pare quindi si tratti di, cossi
indifferente. Se l’on. ministro* riterrà - come
spero - che queste mie osservazioni rispondano 
al vero, cerchi di sollecitare 1’ esercizio della 
vallata Padana, in considerazione dei .grandi 
effetti immediati- che si possono ottenere, che 
se oggi vengono limitati. a questèa parte, i.n 
seguito saranno pure estesi anche in altre re- 
,gioii i.

Qssei-vo poi ancorca che nel suggerii^ l’idea 
di dare lavoro ai profughi italiani espulsi dalla 
Turchia^ io non h.o avuto in mente ehe di ri

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Continueremo la discussione 

del bilancio dei lavori pubblici.
GOIRAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE.. Ne ha facoltà.
GOIRAN. Speravo che r onorevole ministro 

dei lavori pubblici mi rispondesse che avrebbe 
preso a cuore il problema delle comunica.zioni 
interne fra Genova e la Spezia. Non avendolo 
fatto, vuol dire che egli non crede ai pericoli
che corre la comunicazione attnaìe e perciò
non crede urgente provvedére. Attende forse 
che provvedano gli interessi particola ri che* 
possono sorgere; ma questi interessi particolari
in quella regione non potranno sorgere che



.1 {7? Parlamentari, . — 86.80 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIU — 1» SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 17 GIUGNO 1912

c>

difficilmente, ed in ogni modo aspetterebbero 
la loro soluzione da quella che il Governo 
volesse prendere per hi difesa dello Stato, che 
è problema d’interesse generale.

Se il Governo non crede a questo pericolo, 
io non ho che a deplorarlo, ma se vi erede, lo 
prego di nuovo a provvedere. •

CADOLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADOLINI. Ringrazio 1’ onor. ministro di 

quanto mi ha cortesemente risposto.
Egli ha parlato della ferrovia sotterranea 

che metterebbe capo ad una stazione in piazza 
S. Marco. Ma anche questo è un disegno illu
sorio, sia perchè la predetta piazza non offre, si 
può dire, lo spazio necessario ; sicché, per cri

■gervi una stazione, si dovrebbero demolire
molte .case; sia .perchè -non varrebbe a elimi
nare tutti, gli accennati inconvenienti, fuorché 
quello di rispettare piazza Venezia.

La stazione più conveniente sarebbe quella 
alla Bocca della Verità, cioè allo sbocco della 
galleria sotto T Aventino. Proseguendola più in
nanzi si dovrebbero demolire molti fabbricati' 
creando i lamentati gravi pericoli. - ,

Inoltre occorrerebbe modificare il.piano re
golatore di Roma; ora è lecito domandare: per
chè con la^ costruzione di quella linea si vuol 
perturbare fin anco il piano regolatore?

Le risposte dell’ on. ministro sono di certo 
interessanti. Ma riguardo alla navigazione in
terna si sarebbe desiderato una risposta intorno 
al concetto fondamentale, e ' cioè alla conve
nienza di creare una grande comunicazione fra 
l’Adriatico e il Lago Maggiore, per giungere ai 
piedi dei grandi valichi Alpini. L’on. ministro’ 
forse non ha ancora gli elementi tecnici per 
poter rispondere.

Circa la navigazione del Po però giova no- 

l’idea di creare un canale di comunicazione 
■fra Mlhno e l’Adda, per quindi proseguire dal- 
l’Adda al Po.

Ora, un canale fra Milano e l’Adda - coste
rebbe chi sa quanto, perchè si dovrebbero di
videre tanti ricchissimi fondi, attraversare tanti 
canali d’irrigazione; e ognuno può indovinare 
quanto può costare la divisione di fondi in 
quei paesi, dove le terre hanno così elevato, va
lore; e poi l’Adda, nei momenti di siccità, ha 
pochissimo fondale e richiedebbe una spesa 
enorme il renderla in tutti i tempi navigabile. 
Perciò è preferibile studiare la linea che dal- 
rAdriatico va a Milano,' e da Milano va al Lago .
Maggiore, sistemando i canali esistenti da
Pavia a Milano, e da Milano al Lago, perchè 
tale sistemazione'non turba -nè il corso delle 
acque.né la delimitazione delle proprietà.

E giova ripetere che i vantaggi cómmerciali 
che ne raccoglierebbero i litorali adriatici sa
rebbero importantissimi. .1 paesi meridionali 
d’Italia ed anche quelli della Libia potrebbero 
con una nave giungere ai piedi dei.valichi alpini: 
quali vantaggi, quante agevolazioni avrebbero 
le nostre esportazioni! Questo disegno crea una 
speranza che commuove l’animo mio.

Ora, senza pretendere che l’on. ministro mi 
dia oggi- risposte definitive, io raccomando 
quanto so e posso, e gli raccomanderò sempre, 
la comunicazione fra l’Adriatico e il Lago Mag
giore [Appro Inazioni}.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto.
Prego i signori senatori segretari, di proce- 

cere allo spoglio delle urne.-
I senatori segretari numerano i voti.

tare, che non si tratta di costruire nuovi ca-
nali. I canali già esistono: basterà che questi 
siano sistemati e ampliati. Esistono cioè il Na
viglio da Pavia a Milano, e il Naviglio-grande 
da Milano al Lago Maggiore. Gol primo di questi, 
qualche anno fa, hr Croce rossa, proveniente da 

' Venezia, compì coi suoi barconi una regolare
navigazione sino a Milano.

Ciò che importa si è che, anche senza at
tendere la pubblicazione dei regolamenti, il mi
nistro voglia porre allo studio i progetti. Il che 

. ■ appare tanto più urgente, perchè è pur sorta

Hanno preso'parte alla votazione i senatori: 
Annaratone, Arnaboldi, Astengo, Avarna. Giu

seppe.
Baccelli, Barracco Giovanni, Barraeco Ro

berto, Barzellotti, Biscaretti, Blaserna, Bodio, 
Bruno, Buseemi.

Cadolini, Calabria, Camerano, Gapaldo, Ca
rafa, Cavalli, Cefalo, Cencelli, Cerruti, Chironi, 
Coffàri, Ooionna - Fabrizio, Colonna Prospero, 
Comparetti, Cruciani-Alibrandi.

Del Lungo, De Riseis^ De. Sonnaz, Di Broc- 
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chetti. Di Broglio, Di Carpegna, Di CoUobiano, 
Di Prampero, Di Terranova, D’Ovidio Fran
cesco. .

Fabrizi, Falconi, Pigoli, . Fili-Astolfone, Fi
nali, Fiocca, Florena, Frascara, Franchetti.

Gherardini, Giorgi, Goiran,'Gli ala, Gualterio, 
Gui.

Lucca, Luciani, Lustig.
Malaspina, Malvano, Mariotti, MartineZ; Mar- 

tuscelli, Massarucci, Maurigi, Mazzella, Mazzo
lani, Mele, Melodia, Morra.

Paganini, Parpaglia, Pedotti, Perla, Petrella, 
Piaggio, Pigorini, Ponzio-Vaglia.

Riolo, Rolandi-Ricci, Rossi Giovanni, Roux.
Salvarezza Cesare, San Martino Enrico, San

tini, Scaramella-Manetti, Schupfer, Scillamà, 
Spingardi.

Tami, Tarditi, Tav-erna, Todaro, Tommasini. 
Villari, Vischi.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Continueremo la discussione 

del bilancio dei lavori pubblici.
MARIOTTI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

• MARIOTTI, relatore. Sono grato agli egregi 
colleghi che hanno voluto appoggiare con tanta 
autorità le poche parole che ho detto nella 
relazione; poche cose e mal dette, ma ispirate, 

,però^ da un profondo convincimento. Son grato 
all’onorevole ministro, che, pure accennando 
a qualche dissenso dall’avviso mio, ha avuto 
per il relatore parole squisitamente cortesi. E 
sono soprattutto lieto che, in quest’ anno, la di
scussione del bilancio dei lavori pubblici, nel 
SenatO; abbia essa pure risentito il fascino di 
questo moménto solenne, in cui tutte si sono 
risvegliate le grandi energie nazionali. Negli 
altri anni ci indugiavamo a discutere di tante 
piccole cose, di molti minuscoli lavori, di qual
che lieve aumento di stipendio a questa 0 a
quell’altra categoria d’impiegati. Quest’anno, 
invece, tutti coloro che hanno preso parte, alla 
discussione hanno parlato di grandi canali, di 
navigazione sui fiumi, nei laghi, sul mare; di 
potenti ferrovie destinate alla difesa'della pa
tria. Evidentemente ritorniamo figli di Roma! 
Roma ha dominato il mondo con i suoi grandi 
canali navigabili; con le sue strade consolari 
e imperiali che correvano sino agli estremi 

confini dell’Asia e dell’Africa; con i suoi acque
dotti meravigliosi che rendevano fertili le più 
deserte lande. Noi oggi ci mettiamo suUa 
stessa via.

Ho sentito con piacere ricordare qui da di
versi oratori e raccomandare vivamente i ca
nali di navigazione della valle del 'Tevere e, 
più ancora, quelli della valle del Po. Purtroppo 
•la legge per la navigazione interna, votata da 
noi con tanto entusiasmo pochi anni addietro, 
non ha ancora potuto avere esecuzione: ma 
dello spiacevole ritardo noi non possiamo cer
tamente far colpaaironorevole ministro; il quale 
or ora ha ricordato come la promulgazione del 
testo unico, la compilazione ed approvazione 
del regolamento e le molte formalità burocra
tiche- abbiano necessariamente portato qualche 
ritardo; ma ora egli stesso,, al pari' di noi, 
crede sia il caso di prontamente decidere.

Progetti studiati col maggiore affetto sono 
stati presentati in questi ultimi mesi dall’ ono
revole ministro dei lavori pubblici ; ne cito uno 
a titolo di lode, illustrato con una splendida 
relazione dall’onor. Romanin-Jacur; progetto 
che mi è parso cosa veramente ottima. Esso, 
con otto milioni di spesa, riattiverebbe Ma Ve
nezia a Cavanella Po gli antichi canali di lom
barda navigazione', e, così, ritornerebbe ad as
sicurare alla navigazione dei Po il suo sbocco 
naturale nel maggior porto dell’Adriatico; men
tre con un nuovo canale navigabile da Pizzi- 
ghettone a Milano tornerebbe ad accentrare in 
Cremona il massimo movimento di questa na
vigazione; e così, anche per la ' navigazione 
padana si tornerebbe all’ antico.

Cremona è stata ìa prima colonia fondata dar 
Romani al di là del Po; fu la prima conquista 
della civiltà latina nella Callia Traspadana; la 
testa di ponte per tutte le successive arditis
sime imprese che hanno portato poi alla gran- . 
dezza della RepubbliCci e del! Impero di Roma. 
E ha gloriosa colonia romana di Cremona, è 
vissuta sempre del Po, superando nella navi
gazione e nei commerci le alti'e città della 
riva del fiume; e quando, dopo Timmenso sfa
celo del secolo v, Cremona fu distrutta, dai bar
bari e quasi se ne perdette la memoria, qucirido 
più non rimasero case della vecchia Cremona ; 
e l’antico, vasto agro cremonese fu suddiviso 
fra i contadi di Brescici e di Bergamo; e la 
stessa area quadrata su cui sorgevèi un tempo

discussioni, f. 1153
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• la città fu' inclusa come parte quasi trascura
bile di un feudo nel Gastaldato di Sospiro, al
lora gli antichi figli di Roma, i forti coloni di 
Cremona distrutta, sono ridiscesi sul fiume, 
hanno ricominciato a navigare ed hanno creato, 
come per incanto, attraverso a tutto il medio
evo una meravigliosa navigazione, che fu pri
vilegiata da re longobardi e da imperatori 
franchi e germanici, e a poco a poco ha fatto 
risorgere Cremona dalle sue rovine, più bella 
e più grande di prima.

Allora, appunto, sorgeva quello splendido 
campanile che è, ancora oggi, la più alta torre 
d'Italia; e allora sorgevano e il magnifico.pa
lagio del Comune, e il Bel Battistero, e la me
ravigliosa Cattedrale, che è uno dei più bei 
monumenti dell’arte lombarda; e sulle vòlte 
di essa - lo ricorderà l’onor. Sacchi - gli an
tichi cremonesi conservarono gelosamente, di
fesi dalla santità del luogo, i vecchi documenti 
-della lunga lotta da loro sostenuta in difesa dei 
loro diritti sulle acque del fiume. Io sono stato 
là, quando era ancora giovine studente, ad
ammirare quelle vecchie pergamene-; e mi 
sovviene che mi faceva meraviglia il vedere 
come, nei secoli ix,' x e xi, la rinascente città 
si occupasse tanto della navigazione del Po; 
io, ancora troppo inesperto, non capiva allora 
la grandezza che da questa navigazione- poteva 
derivare - e infatti derivò - alla città risorta. 
Ora - ed ogni giorno più - comprendo quanta 
ricchezza possa venirne alla nuova Italia da 
questa navigazione sapientemente riattivata; 
ed è per noi di buon augurio il trovarsi oggi 
al banco dei ministri un dotto cittadino cre
monese che sente tutta l’importanza e l’urgenza 
del vasto e complesso problema. {Approvazioni 
vivissime').

I Romani, che avevano solcato di canali tutta 
l’Alta Italia, le valli del Tevere e dell’Arno e 
tutte le provincie del vastissimo Impero, i Ro
mani, oltre che con i canali navigabili, domi- 
mavano il mondo con le loro grandi strade, che, 
portando i nomi gloriosi dei consoli e degli 
imperatori che le avevano costrutte, correvano 
da un capo all’altro l’immenso Impero; quelle 
strade che fin d’ allora nelle Gallie si chiama
vano ferrate, perchè i selci, le lave, i graniti
di cui i Romani le lastricavano, 
come il ferro.

erano saldi

Ora, sulle strade ferrate dei nuovi tempi si 

è svolta oggi quasi tutta la discussione del bi
lancio dei lavori pubblici, qui in Senato. L’ono
revole Cadolini ha ricordato la ferrovia da 
Roma ad Ostia; una nuova via più breve e 
più diretta che i Romani di oggi vogliono so
stituire al! antica Via Ostiense, costrutta e la
stricata- con tanta cura dai loro avi.

Auguriamoci ~ che la nuova strada- non di
strugga, non danneggi i preziosi avanzi di Roma 
antica; auguriamoci una via facile, piana, che 
attraversi con frequenti e celeri treni le selve 
di Laurentzim, piene di ricordi Virgiliani, ed 
arrivi in breve ora al mare splendido di Roma; 
ma auguriamoci, contemporaneamente, che'i 
monumenti insigni della città restino sàcri ed 
intangibili come lo erano per gli antichi. {Ap
provazioni vivissime).

L’onor. Cadolini ha ricordato un’altra arteria 
che interessa molto le provincie di Roma e di 
Perugia; la strada ferrata da Civitavecchia ad 
Orte. Questa strada ferrata, desideratissima 
dalle popolazioni dei circondari di Civitavec
chia e di Viterbo e della provincia deU’Umbria, 
è da troppo tempo in istudio; dirò meglio: è 
stata forse troppo studiata.

1 nuovi studi presentati in questi ultimi anni 
ci hanno distratti da quel! unica soluzione che 
gli studi già approvati e i desideri delle po
polazioni^ ci indicavano.

Il progetto, presentato dal Governo all’ ultima 
ora, quando già pareva imminente la conces
sione della linea, ci ha ricacciati in alto mare, 
ci ha portati ìùori di strada. Esso corre da Civi
tavecchia verso la Manziana, e per 12 km. segue 
il mare fin presso la stazione di S. Severa. Si 
tratta di una ferrovia strategica, ed è evidente, 
quindi, che il nuovo progetto doveva essere 
scartato, cóme lo fu ; ma frattanto si è ritardata 
la concessione dell’altra linea, che resta nel- 
r interno, risale ia valle del Mignone, raggiunge 
a Caprahica- l’attuale ferrovia Roma-Viterbo, 
segue da Capranica a Ronciglione la ferrovia 
già costrutta e di là scende ad- Orte, girando 
il mónte Cimino dal lato di settentrione e di 
levante.

Il progetto è finito ed approvato da molto 
tempo; non so che cosa manchi alla conces
sione della linea: raccomando all’onorevole mi
nistro che la conceda il più presto possibile.

Sì è parlato tanto oggi dei gravi pericoli che 
presentano le linee litoranee; e da Roma a Ci
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vitavecchia non abbiamo ancora una linea in
terna sicura dalle offese che possano venire 
'dal mare; una linea che possa portare da Roma 
a Civitavecchia i treni militari anche qualora 
navi nemiche, nel lungo - tratto-scoperto da Pdlo 
a Santa Marinella, insidiassero la nostra linea 

• attuale.
Di più, da Civitavecchia avremmo' con la 

nuova ferrovia un accesso, sempre coperto e 
sicuro fino a Terni (uno dei più grandi can
tieri dell’Italia nuova), a tutta l’Umbria, alla 
Toscana, ad Ancona.

Se vi è linea di grande importanza strate
gica, è senza dubbio questa; e la Commissione 
di finanze la i accomanda caldamente all’ono
revole ministro.

Un’altra linea brevissima, ma di grande im
portanza militare (della quale si è parlato solo 
per incidenza nella nostra relazione) è quella 
da Ponte a Elsa a San Miniato.

Disse -.e mi son doluto della notizia - disse 
l’onorevole ministro che il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici dichiarò che non era neces
saria. Certo questi piccoli triangoli nell’ eser
cizio ordinario delle ferrovie non sono -molto • 
utili; io per il primù lo riconosco; mi ricordo.
anzi/ che un grande ministro dei lavori pub
blici, l’on. Baccarini, tutte le volte che si par
lava di piccoli triangoli, destinati ad evitare 
una grande stazione ferroviaria, diceva che 
essi non servono a guadagnar tempo e rispar
miare spese e, quindi, non giovano nell’esercizio

■ delle ferrovie. Ma egli parlava soltanto dell’eser
cizio ordinario in tempo di pace; e realmente, 
quando si trattasse di ùn grande movimento mi
litare in giorni di guerra, un tronco di linea 
di pochi chilometri da Ponte a Els^a a S. Mi
niato, eviterebbe gl’inconvenienti gravissimi 
che rimarrebbero ancora dopo costrutta la linea 
da Pontedera a Lucca. I treni provenienti da 
Lucca e da Pontedera dovrebbero giungere 
fino a Empoli, stazione piccola e molto impac
ciata, e qui dovrebbero perdere molto tempo 
nelle operazioni del regresso, poi tornare in- ’ 
dietro per imboccare la valle d’Elsa e venire 
a Ponte a Elsa e proseguire per Siena. Sono 
dieci chilometri di più soltanto. Ma le opera
zioni del regresso dannosissime al movimento 
commerciale, in tempi ordinari, sono esiziali in 
tempo di guerra.

lo non ho studiato di cose rnili tari, ma l’ho sen

tito dire insistentemente da tutti i militari con 
i quali ho avuto occasione di parlare in pro
posito. Ecco perchè si costruirono la Sarzana- 
Santo Stefano, la Borgo San Donnino-Forno vo 
e la brevissima Borgo Panicale-Lavino, che 
non è percorsa dai treni ordinari. Ecco perchè 
la Commissione di finanze, adattandosi ad ap
poggiare la linea di Pontedera, suggerì questo 
brevissimo tronco, che può ridursi anche a 
meno di quattro chilometri, poiché sebbene da 
S. Miniato e Ponte a Elsa la distanza sia un 
po’ maggiore, per un buon tratto da S. Miniato 
a. S. Genesio del Buon Riposo, si andrebbe 
lungo la linea attuale, sulla quale non si do
vrebbe che raddoppiare il binario.

Noi avremmo preferito, già lo abbiamo detto, 
la linea diretta da Lucca a Ponte a Elsa per 
Altopascio e Fucecchio ; ne abbiamo dette, nella 
relazione, il meglio che si è potuto, le ragioni. 
È una linea che non ha soltanto una grande 
importanza storica, ma che, sopratutto, presenta 
il vantaggio di una grande brevità di percorso 
in confronto di ogni altra. Però l’on. ministro 
dei lavori pubblici ci espose le ragioni della 
sua scelta, e sono tali che non ci lasciarono 
alcun dubbio in proposito. Da un lato le pro
vincie di Lucca e di Pisa hanno chiesto la lìnea 
di Pontedera, e il ministro Pha concessa; dal
l’altro, la provincia di Siena e i comuni di 
Val d’Arno e di Val d’Elsa, interessati all’altra 
linea, nulla hanno chiesto, e il ministro nuRa 
ha potuto concedere. Dacché si doveva pur 
fare una linea, lodo il ministro di aver con
cessa l’unica che gli è stata richiesta.

E siamo alla Aulla-Lucca. Il ministro ci ha 
detto, ed io V ho notato con grande compia
cenza: « non cederò in modo alcuno a domande 
eccessive » di imprenditori che volessero to
gliere alla linea quel carattere che essa ha di 
linea di grande transito, e sopratutto di linea 
militare. Ringrazio il ministro della sua dichia
razione e ne prendo atto.

Ma di più lo ringrazio di un’altra dichiara
zione. Egli ha detto che quando gli venisse 
chiesta la Genova-Spezia 
un rinvio, nè un ritardo » 

<< nè un rifiuto, nè
egli opporrebbe. Mi

auguro che gli sia chiesta al più presto pos
sibile.

La linea da G-enova alla Spezia ha^ una im
portanza massima nella nostra difesa nazionale. 
Dopo quanto hanno detto ù^e illustri uomini,
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che hanno dedicato tutta la loro vita agli studi 
della difesa della patria, il generale Pedotti, 
il generale Cerruti, il generale Goiran, mi ver
gognerei di aggiungere, io incompetente, una 
sola parola. Però, come italiano, sento il desi
derio vivissimo che ci si assicuri da quel lato 
dall’oifesa del mare. Proprio'iu questi anni dei 
grandi ardimenti abbiamo il dovere di difen
dere le nostre coste dai pericoli che ci possono 
venire da qualunque lato. La nuova linea sarà 
chiesta, io spero, e dalle vigili autorità militari, 
e da qualche avveduta impresa industriale; e 
non mi dorrò se la. costruiranno i'privati, an
ziché lo Statò; forse sarà iniziata e terminata 
più presto.

Solo pregherei l’onor. ministro che, se dav
vero gii è chiesta in concessione, non si trin
ceri dietro la pregiudiziale della linea concor
rente, come purtroppo ho sentito accennare 
qualche volta da lui stesso e da altri, qui e 
nell’altro ramo del Parlamento. È vero che la 
Genova-Spezia interna è'una concorrente della 
attuale Genova-Spezia sul litorale; ma, vivad
dio, è tale e tanto il movimentò commerciale e 
industriale in quel fortunato tratto d’Italia, che 
non due linee vi potrebbero vivere, ma quattro, 
e si guadagnerebbe con tutte tanto da poter 
dare un larghissimo compenso agli azionisti che 
volessero costruirle. Però la Commissione di 
finanze raccomanda vivamente all’on. ministro 
che, nel fare la concessione, per ciò che ri
guarda il riscatto, non si attenga ai lunghi ter
mini del trentennio, indicati dall’art. 284 della 
legge dei lavori pubblici, 20 marzo 1865.

La legge Balenzano del 1902 ha dato, per 
molte linee nuove, un termine molto più breve; 
secondo quella provvida' legge, dopo due anni 
di esercizio, il Governo ha il diritto del riscatto. 
Per queste linee di grandissima importanza 
militare, io credo che il diritto di riscatto dopo 
soli due anni sia assolutamente necessario, sep
pure non è più conveniente riservarsi il di
ritto del riscatto immediato, appena terminata 
la linea.

La Genova-Spezia per le ^vallate interne è 
stata già studiata da diversi comitati genovesi ; 
da uno, fra gli altri, egregiamente presieduto 
dal nostro collega onor. generale Cerruti. Io 
ebbi da quel co.mitato una copia del progetto 
che ho poi depositato qui alla biblioteca del 
Senato; so che al Ministero dei lavori-pubblici 

ne fu mandata altra copia e sarà indubbia
mente conservata in quegli archivi. Il progetto 
studiato di nuovo con ogni cura, nel 1906, dal- 
riug. Carlo Navone, che ben si può dire il 
geniale ideatore, il padre di tutti i progetti 
delle -linee costrutte in questi ultimi anni in 
Liguria, segna solo 88 chilometri da. Genova 
a S. Stefano di Magra; altri sette chilometri 
da S. Stefano di Magra a Sarzana sono già co
struiti; un’altra breve diramazione andrebbe 
direttamente dalla Val di Vara alla Bpezia.. 
Questa linea misurerebbe adunque, in tutto, 
95 chilometri da Genova, stazione orientale, a
Sarzaua; attualmente, fra le stesse stazioni
estreme, se ne hanno 103: sarebbe dunque più 
breve.

Forse si potrebbe dire che sarà più breve, 
soltanto se si considera la distanza reale, ma 
che la lunghezza virtuale - dovrebbe conside
rarsi un, po’ maggiore ; però fra Genova e Spe
zia abbiamo le belle ed ampie valli, che ha 
ricordato or ora 1’ on. generale Pedotti, abba
stanza facili e piane per accogliere una linea 
a lunghe gallerie senza" obbligarla a vincere 
eccessivi dislivelli. Quindi la lunghezza vir
tuale .non resterebbe sensibilmente differente 
dalla lunghezza reale. Il generale Pedotti ha 
accennato alla valle di Fontana Bona: è dav
vero una bellissima valle, tanto che colpi per
fino la fantasia di Dante; il quale, pur dipin
gendo a foschi colori le vie deserte e romite
del litorale « fra Lerici e Turbia », ricorda però
come, vèrso l’interno della Liguria,

Intra Si estri e Chi averi si a di ma 
Una fin in an a b eli a...

La « fiumana bella », eternata nei versi di
Dante, attende ora nuovo vanto, nuove attrat
tive dalla progettata ferrovia, che porterebbe 

■ viaggiatori e merci da Genova a. Spezia, sopra 
una linea a doppio binario, in tempo minore 
di quello che non ci s’impieghi ora, sopm una 
linea ad un solo binario, tutta su ponti e gal
lerie.

Questa linea sul litorale costituisce un peri
colo gravissimo e continuo per la nostra difesa, 
ma è un pericolo anche pel nostro commercio. 
Io che vivo nella valle del Po, ho visto, quasi 
ogni anno,- per mesi- interi, sospeso il movi
mento lungo il litorale, perchè una mareggiala 
aveva travolto qualche tratto della linea Ge-
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nova-Spezia; allora, da Alessandria fino a Pia-
cenza a Parma, a Bologna, è tale un ingombro
che è un vero miracolo se, con tutta la cura 
dei capi-stazione, non succede qualche enorme 
disastro. Guai' se ci capitasse un simile caso in 
tempo di guerra! Ma allora, pur troppo, per 
interrompere la linea lungo il litorale non vi 
sarà bisogno di mareggiate !

Tutte le potenze che hanno linee lungo il
mare hanno costrutte altre linee interne
chè in caso di

per
guerra siano al sicuro le comu-

nicazioni fra 1’ una e l’altra parte dello Stato. 
Non parlo soltanto della Francia, dell’ Inghil
terra, della Germania e delle altre nazioni, 
grandi, ricche e civili, ma persino la Turchia, 
che pur non aveva, come noi, da Genova a 
Riom'aggiore, 80 chilometri di ferrovia litora-
nea da difendere, ma aveva soltanto, nella
lunghissima linea da Salonicco a Costantinopoli, 
un breve tratto di poco più di cinque chilometri 
presso lledeagatch, che rimaneva indifeso sul 
mare, persino la Turchia povera, la Turchia 
barbara, ha capito che con quella sola linea 
non si sarebbe potuta difendere contro un’ al
tra nazione potente di navi e di artiglierie; e, 
con dispendio gravissimo, ha già costruito in 
pochi anni, da Badoma a Feredjik, una ferro- 

, : via completamente nuova; -e non già lungo
« una fiumana bella » come le nostre di Ligu-
ria, ma in mezzo alle roccie del Rodope; quelle 
aspre e paurose Rhodopeiae arces, che noi ab
biamo imparato ad ammirare, come magnifico 
paesaggio incantevole per orrida bellezza, nei 
canti dei Greci e dei Romani, ma che sono pur 
sempre considerate come la regione più im
pervia di tutto l’Oriente. La Turchia, in mezzo 
a quelle orride roccie, ha saputo costruire le 
sue linee interne: mi auguro che, in questa 
urgente opera di difesa nazionale, l’Italici non 
sia da meno della Turchia. {Approvazioni vi- 
vissime. Applausi].

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Nella seduta di domani intraprenderemo la 
discussione dei capitoli.

Presentazione di relazione.
MAZZONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONI. A nome dell’ufficio centrale, ho 

l’onoro di presentare al Senato la relazione sul

seguente disegno di legge : « Modificazioni alla
legge 20 giugno 1909, n. 364, per le antichità 
e belle arti ».

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore 
Mazzoni della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge :

Conversione in legge del Regio decreto 
21 settembre 1910, n. 644, che introduce mo
dificazioni al regime fiscale degli spiriti :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

95
87

8

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre 1910, n. 824, che ha recato mo
dificazioni al testo unico delle leggi sulla tassa 
interna di fabbricazione degli spiriti e alla ta
riffa generale dei dazi doganali:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

95
85
10

Conversione in legge del Regio decreto 
30 novembre 1911, n. 1259, che istituisce nna 
imposta di produzione sull’alcool metilico e su 
ogni altro alcool diverso dall’ etilico, raffinati 
in guisa da poter • essere impiegati nella pre
parazione delle bevande:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

95
88

7

Provvedimenti per agevolare la esecuzione 
di opere di bonifica di 1» categoria:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

11 Senato approva.

95
86

9
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Maggiori spese per sussidi ai nuovi servizi, 
pubblici di navigazione sul Lago Maggiore e 
sul Lago d’Orta:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

95
87

8

PRESIDENTE. Leggo Lordine del giorno per 
la seduta di domani alle ore 15;

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini

stero dei lavori pubblici per Tesercizio finan
ziario 1912-13 (N. 740 - Seguito] ;

Stato di previsione dell’entrata per l’eser
cizio finanziario 1912-13 (N. 796) ;

Maggiori assegnazioni nella parte straordi
naria del bilancio -della guerra (N. 832);

Provvedimenti per la manutenzione;e con
servazione del palazzo di Giustizia in Roma • 
(N. 814);

Aumento del limite massimo dell’annualità 
per pensioni di autorità al personale dipen
dente dal Ministero di grazia e giustizia per 
l’esercizio finanziario 1912-13 (N. 828);

Anticipazione da parte della Cassa, depo
siti e prestiti di lire 400,000 alla Concessione 
italiana in Tien Tsin (N. 824);

Costruzione della residenza del Regio con-, 
sole a Porto Said e pagamento del residuo de
bito relativo alla costruzione della cancelleria 
consolare nella-stessa città (N. 833);

Convalidazione del R. decreto 13 luglio 
1911, n. 709, che ha dato esecuzione all’ac
cordo provvisorio di commercio, dogana e na
vigazione del 12 luglio 1911, tra l’Italia e il 
Giappone (N. 823) ;

Sulla, facoltà di concedere al Governo del 
Re di provvedere con decreto reale alla deter
minazione del numero degli insegnanti straor
dinari ed ordinari delle scuole medie governa
tive (N. 820); ■ • '

Assegnazione di fondi straordinari per gli 
scavi di Ostia e per il restauro dei monumenti 
di Aosta, del palazzo Ducale di Mantova e del 
Duomo di Como (N. 834);

Assegnazione straordinaria di lire 25,000 
al bilancio del Ministero della marina per 
l’esercizio finanziario 1911—12, in dipendenza 
delle spese • incontrate per la partecipazione 
della Regia marina all’ Esposizione internazio-. 
naie di Torino 1911 (N. 816); ■

Circolazione degli automobili (N. 739) ;
Aggregazione del comune di Spinete alla 

pretura, all’ufficio del registro ed all’agenzia 
delle imposte di Bojano (N. 598);

Aggregazione del comune di Fano Adriano 
al mandamento di Mentorio al Vomano (N. 605);

Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri
coltura (N. 386) ;

Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, 
lì. 254, sull’avanzamento nel Regio esercito 
(N. 530) ;

Ammissione ed avanzamento deglf ufficiali 
della marina'militare (N. 634);

Contributo .dello Stato alla previdenza con- ■ 
troMa disoccupazione involontaria (N. 370).

La seduta è sciolta (ore 17,35).

Licenziato per la stampa il 27 giugno 1912 (ore 12).

Avv. Edoardo Gallina

Oiret.toi'e dell'Ufficio dei Resoconti delle sedute pul'blic.fie.

94624




	Discussioni

